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Arale  Reicritlo  del  3o  agoeiu  1838  partecipato  dal  ministro  di  graxìa  e 
giiistiaia  col  quale  ai  stabiliace  che  l’autorità  giudixiaria  è la  aola  com- 
peterne a piocedere  nei  giudici  di  reclamo 'di  proprietà  aopca  oggetti  pi- 
gnorati dall’eaattore  comunale  ad  un  debitore  dell’erario  per  ragion  ^ 
tondiaria. 


Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le' carte  rimessemi  da  vostra  ec- 
cellenza col  rapporto  de’  2 giugno  ultimo,  3.  cariro  n.  3172  , ri- 
guardanti il  conflitto  di  aliriliuzioni  elevalo  Ira  rinlendcnle  della 
valle  di  Palermo , ed  il  giudice  del  circondario  di  Giccamo , per 

10  reclamo  di  proprietà  prodoUo  da  taluni  congiunti  del  sacerdote 
D.  Vincenzo  Brancalo  del  comune  di  Caccamo , sopra  oggetti  pi- 
gnorati da  quell'esattore  comunale  ad  esso  di  Brancato , qual  de- 
bitore dell’erario  per  ragione  di  fondiaria. 

E la  Maestà  Sua  sul  riflesso , che  il  giudizio  per  Io  reclamo 
di  proprietà  sia  ailàtlo  diverso , e separato  da  quello  contro  il  de- 
bitore dell'erario  ; e che  fazione  data  dalla  legge  al  padrone  per 
ricuperare  la  sua  proprietà , sia  puramente  civile  , uniformandosi 
aH'avviso  emesso  dalla  consulta  dei  reali  dominj  oltre  il  faro , si 
è degnala  dichiarare , che  nel  giudizio  per  reclamo  di  proprietà 
su  cui  versa  il  conflitto  del  quale  è parola  , sia  competente  a pro- 
cedere l'autorità  giudiziaria  ; salva  la  competenza  nel  contenzioso 
amministrativo , laddove  abbia  luogo,  rispetto  alle  procedure  verso 

11  contribuente. 

Mei  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  de- 
terminazione , perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente. 
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Reale  Retcrilto  del  19  marzo  1818  partecipato  dal  raioiitro  di  grazia  ■ giu- 
stizia col  quale  li  atabiliice  che  al  potere  giudiziario,  e non  al  conten- 
zioso amministratÌTO  si  appartiene  procedere  ne’  giudizi  di  prescrizione 
di  serritù  quantunque  interessati  i singoli  di  un  comune. 

Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte  da  vostra  eccellenza  ri- 
messemi con  oificio  de'  28  giugno  e 1 2 novembre  dell’anno  scor- 
so , relative  al  conUilto  di  attribuzioni , che  si  è elevato  tra  il 
giudice  del  circondario  di  Baida , previa  l'autorizzazione  del  tri- 
bunale civile , e l'aatorità  amministrativa , neU'azione  istituita 
dal  principe  di  Linguagrossa  per  impedire  agli  abitanti  della  con- 
trada della  Bocca  in  Monreale  l'accesso  in  un  di  lui  podere , 
onde  attingervi  le  acque  di  una  sorgente. 

Ho  altresì  rassegnato  alla  Maestà  Sua  l'avviso  emessa  suU'og- 
getto  dalla  consulta  de'  reali  dominj  oltre  il  faro.  E la  Maestà 
Sua  considerato  che  i singoli  di  una  università  per  esercitare  un 
dritto  debbono  in  pria  averlo  acquistato  legittimamente  , e che 
nella  specie  trattasi  di  prescrizione  di  servitù  , si  è degnata  uni- 
formemente all'avviso  della  consulta  medesima  dichiarare  , che 
nella  specie  sia  competente  a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  de- 
terminazione per  l'uso  conveniente. 

Reale  Rezcritto  del  z3  novembre  1825  partecipato  dal  ministro  di  grazia 
e giustizia  col  quale  sì  determina  che  il  potere  giudiziario  i il  solo  compe- 
tente nell'esame  delle  azioni  di  rivendica  di  Una  proprietà,  o di  una  ser- 
vitù quantunque  si  eccepisse  l'invalidità  , od  ill^alità  di  atti  della  pub- 
blica amministrazione. 

Il  comune  di  Terranova  in  Sicilia  istituì  azione  di  rivendica 
contro  il  duca  di  Monleleone  , per  alcuni  fondi  che  dal  medesimo 
si  possedevano.  In  tale  giudizio  s'impugnavano  alcuni  atti  passati 
tra  il  duca  , e gli  agenti  comunali.  Questa  circostanza  fece  sor- 
gere conflitto  di  attribuzione  fra  le  autorità  giudiziarie  , e quelle 
del  contenzioso  amministrativo  , che  furono  adite-  Poggiava  il  con- 
flitto sul  dubbio , se  per  le  azioni  di  rivendica  potessero  essere 
competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  , allorché  in 
esse  cadesse  in  disputa  la  validità  , l'intelligenza  , o l'interpetra- 
zione  di  un'atto  amministrativo.  La  consulta  de'  reali  dominj  ol- 
tre il  faro  fece  minuto  esame  del  testo  , e del  senso  dell'art.  262 
del  decreto  degli  1 1 ottobre  1817  , che  regola  le  competenze  delle 
due  autorità , dalla  cui  retta  intelligenza  dipendea  la  soluzione 
del  dubbio. 

Quel  supremo  collegio  osservò  : 

I . Che  secondo  1 intelligenza  gramaticale  delle  parole  dell'art.  262 
del  decreto  degli  11  ottobre  1817  , l'eccezione  di  non  poter  le  au- 
torità giudiziarie  conoscere  della  validità , della  legittinutà  , o della 
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inierpeirazione  degli  atti , era  applicahile  soltanto  alle  azioni  ci- 
vili , non  inai  per  le  azioni  per  rivendica  di  una  proprietà  , o di 
una  servitù. 

2.  Che  l'art.  15  della  legge  de’ 21  marzo  1817  , dei  quale  il 
citalo  art.  262  è una  ripetizione  , toglie  ogni  equivoco  , essendo 
in  modo  espresso  , che  mostra  con  chiarezza  , cne  la  clausola  ri- 
guarda unicamente  la  terza  specie  delle  controversie  eccettuate , 
e non  le  due  precedenti.  D'altronde  la  convenienza  intrinseca  della 
cosa  , contrihuisce  a confirmare  l'adottala  intelligenza.  Poicchè  se 
l'ordine  , e l’utilità  pubblica  ha  fallo  creare,  onde  procedere  con 
ispeditezza , e sotto  l'influenza  del  governo , gli  aflari  relativi  al 
contenzioso  amministrativo , un  potere  distinto , ed  indipendente 
dal  giudiziario  , munito  di  forme  abbreviative  ; ed  ha  consigliato 
di  affidarsi  a persone  particolarmente  versale  in  questa  specie  d'in- 
cumbenze  ; da  altra  parte  l inlercsse  della  giustizia  ha  alircs'i  ri- 
chiesto , che  trattandosi  di  proprietà  permanente  cd  immobile  , 
si  seguano  le  forme  rigorose  ed  esatte  delle  leggi  civili , ed  il  po- 
tere giudiziario  vi  eserciti  la  sua  ponderatezza  , ed  indipendente 
influenza. 

Considerò  inoltre  la  consulta  , che  per  attribuirsi  al  potere  giu- 
diziario le  azioni  tendenti  a rivendicare  le  proprietà  di  un'immo- 
bile , basta  attendere  al  fine  cui  esse  mirano  : poco  importando 
la  qualità  del  mezzo , che  nella  dimanda  si  adopra. 

Intentandosi  adunque  per  parte  del  comune  di  Terranova  un'a- 
zione tendente  a rivendicare  la  proprietà  di  varj  immobili  di  sua 
pertinenza  ; ed  essendo  fermo  , che  la  clausola  enunciata  nell'ar- 
ticolo 262 , non  può  estendersi  alle  azioni  deH'indicata  natura , 
qualunque  sìa  il  mezzo  adoperato  nelle  dimande.  Per  queste  con- 
siderazioni , la  consulta  opinò  per  la  competenza  deU'aulorità  giu- 
diziaria ; e tale  avviso  fu  sanzionato  colla  seguente  sovrana  de- 
terminazione de’  1 6 novembre  1 825  che  fu  comunicata  al  lui^o- 
tenente  generale  in  Sicilia  con  rescritto  de'  23  dello  stesso  mese 
ed  anno. 

» Eccellenza  — - Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte  concernenti 
il  conflitto  di  attribuzione  elevato  nella  causa  Ira  il  sindaco  di 
Terranova  ed  il  duca  di  Monteleone , le  quali  vostra  eccellenza 
mi  ha  rimesso  con  suo  uflìcio  de’ 2 marzo.  Ho  pure  rassegnalo 
a Sua  Maestà  l'avviso  su  quest'oggetto  emesso  dalia  consulta  de’ 
reali  domini  oltre  il  faro  ; e Sua  Maestà  nel  consiglio  ^dinarìo 
di  stalo  de' 16  del  corrente  mese,  uniformemente  a' prìncipi  espressi 
neH'avviso  della  consulta  ; avuto  riguardo , che  nella  s|^ie  trat- 
taci di  quistìone  contemplala  dall'art.  252  del  reai  decreto  degli  1 1 
ottobre  1817  , ha  risoluto,  che  nella  causa  anzidetia  sia  compe- 
tente a pocedere  l'autorità  giudiziaria. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione per  l'uso  conveniente. 
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Reale  Rescritio  del  iG  agosto  i8iG  parteripalo  dal  nìiniatro  dt  grazia  o 
giustizia  col  quale  ai  preferire  che  I esame  dì  domanda  istituita  per  5cio> 
glimento  di  contratto  , e per  imlennizzo  di  dauni,  efi  interessi,  ua  taluni 
litUjiiuli  contro  un  cornuiir*  per  essere  loro  mancata  la  cosa  locata,  è di 
competenza  del  potere  giudiziario. 

Il  rapporto  di  vostra  crccllpn?^  degli  8 dello  scorso  maggio  , 
riguarda  ua  conflitto  di  altrilnizioni  elevato  tra  il  tribunale  ci- 
vile , ed  il  consiglio  d'intendenza  di  Palermo  , nella  causa  Ira  An- 
drea Trifirò  e compagni  , arrendalar)  del  drillo  di  seosalia  sulle 
compre  e vendile , che  facean  gli  esteri  net  comune  di  Monrea- 
le , da  una  parte  ; ed  il  comune  isicsso  di  Monreale  dall'altra. 
In  questa  causa  gli  arrendalarj  ban  chiesto  lo  scioglimento  del 
contralto  di  fitto  per  lo  cennalo  dritto  di  sensalia  , a cagione  di 
essere  mancala  la  cosa  locala  , ed  han  pure  dimandala  la  inden- 
iiizzazionc  de' danni  ed  interessi. 

Sua  Maestà  uniformemente  all'avviso  della  consulla  de'  reali 
domini  olire  il  faro , avuto  riguardo  alla  natura  puramente  ci- 
vile dell'azione  dedotta  , ha  risoluto  che  sia  , nella  specie  , com- 
petente a procedere  l'auiorii.à  giudiziaria. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione , perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 


Reale  Rescritto  del  4 giugno  iSa5  partecipato  dal  ministro  di  grasia  e giu- 
ztizia  col  quale  si  prescrive  che  l’esame  detrazione  di  rivendica  di  un  ter*- 
ritorio  eX'feudale  aggiudicato  ad  un  comuue  dal  commissario  ripartitore 
dei  demanj , è di  competenza  del  potere  giudiziario  | abbcnchò  istituita 
contro  un  comune  da  uii  privato. 


Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  le  carte  relative  al  conflitto  di 
competenza  nella  causa  tra  U.  Girolamo  Contestabile , ed  i co- 
muni di  Siilo , Ilivungi , Stigliano  , Pazzano  , e Hiare  , per  la 
rivindira  di  una  vasta  tenuta  denominata  ex-feudo  di  Arca  ; c 
Sua  Maestà  sulle  considerazioni  , che  per  effetto  dell'art.  à della 
legge  de' 21  marzo  1817  , tutte  le  controversie  dì  proprietà,  e 
tulle  le  azioni  rivindicalorie  sono  attribuite  alla  cognizione  de'  Irì- 
liunali  ordinari  ; e che  seliliene  i territori , di  cui  è disjHila  , siano 
stati  aggiudicali  a'  comuni  dal  commissario  ri|>arlilore , ciò  non 
può  alterare  la  regola,  che  le  azioni  rivendicatone  sieno  sempre 
di  competenza  delle  autorità  giudiziarie  ; (KTciocchè  la  legge  non 
fa  alcuna  distinzione , nè  vi  è eccezione  , comunque  la  rivendica 
sia  diretta  contro  i comuni , ovvero  contro  la  pubblica  amminì- 
sliazione  ; che  nel  raso  presente  trattasi  di  un  gindizio  regolare 
di  rivendica  già  istituito  , in  cui  sulla  guida  delle  regole  del  dritto 
conviene  esaminare  titoli  precedenti  ; inteso  l'avviso  della  consulta 
del  regno,  si  è degnala  risolvere,  che  in  tale  raiisa  debl)a  pro- 
cedere l'autorità  giudiziaria  competente. 
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Nel  Wal  Hortie  parJeeipo  a vostra  errellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione perché  nc  curi  l'adeinpimenlo. 

tt'éalo  3 febbraio  1817  pRrteri{Mto  dal  ministro  di  grazia  e 

giustizia  col  uiiair  si  stabilisce  che  iVvani^  di  dsimamU  per  li<|uidar.iune  , 
e pagamento  di  somme  erogate  da  un  eooiiiMe  per  ristaiiro  di  un  locale  di 
privata  pk’uprìetà»  è di  competenea  dell’autorità  giudiziaria. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  il  di  lei  rap|MKlo  dei  .11  agosto 
dell'anno  .scorso  relativamente  al  conflitto  di  ailrilmzioni  nella  causa 
tra  il  principe  di  Carini  , ed  il  comune  dello  ste.sso  nome  , tra 
il  tribunale  civile  residente  in  cotesta  città  , ed  il  consiglio  d'in- 
tendenza che  quivi  parimenti  risiede. 

È qnistione  in  tal  causa  di  liquidazione  , e pgaroento  di  som- 
me , dal  roniiinc  di  Carini  erogale  per  ristaurazionc  delle  canori 
nel  comune  istesso  esistenti. 

Ho  rassegnato  altresì  a Sua  Maestà  l'avviso  che  sniroggctlo  è 
-stato  emesso  dalla  consulta  de' reali  domini  olire  il  faro. 

H Sua  Maestà  iiniiormementc  a questo  avviso  , ha  consideralo 
che  la  disputa  versa  sopra  azione  meramente  civile  , non  c.adeiido 
in  esame  là  validità  , legittimità  , e la  interpetrazione  di  alcun'atlo 
della  pubblica  atnministrazionc  , ha  risoluto  che  nella  specie  sia 
ronirteicnte  a procedere  l'aiitorilà  giudiziaria. 

Nel  real  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  de- 
terminazione ficrché  si  serva  farne  l’iiso  conveniente. 


Ridale  neàcritto  del  «gusto  1816  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e giusti- 
zia col  quale  .si  prescrive  che  l’esame  di  un'azione  istituita  contro  uii  co- 
mune da  un  fittajiis^iu  di  tondi  per  non  averli  rinvenuti  della  qualità  » e 
qua  titita  corrispondente  allo  stipuia<’o  si  appartiene  al  potere  giudiziario  ; 
e t hè  occorrendo  poi  interpetrarsi  alcuna  pane  del  contratto  dono  corri|>c- 
teiiti  a procedere  1 giudìbi  del  contenzioso  amministratiru. 


Il  rapporlo  di  vostra  eccellenza  de'  16  dello  scorso  marzo  ri- 
guarda il  conflitto  di  attribuzioni  elevalo  tra  il  tribunale  civile, 
e l'autorilh  amministrativa  della  valle  di  Palermo  , nella  caii.sa  di 
maestro  Mauro  oreRce , arrcndatario  di  varj  fondi  di  porlinenza 
del  comuneidi  S.  Mauro  , ed  il  cenilato  comune  di  S.  àia  uro , 
relativàrnentc  ad  azione  di  escomptilo  dal  primo  introdotta  , per 
iion  avere  rinvenuta  la  qualità , e quantità  de'  fondi , corrispon- 
denti allo  stipulato. 

Sua  Maestà  uniformemente  all'avviso  della  consulta  de'  reali  do- 
mini il  • avuto  riguardo  aH'indolc  dell’azione  dedotta, 
ha  risoluto,  che  nello  stato  attuale  sia  competente  a procedere  l'au- 
torità. giudiziaria  ; con  dichiarazione  però  , che  occorrendo  inlcr- 
pelrarsi  alcuna  parte  del  contratto  , sicno  in  ciò  competenti  a pro- 
cedere i giudici  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione , perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 

•i 
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Reale  Rescrit'o  de'  i5  leltembre  1827  partecipata  dal  miniatro  di  grazia  e giu- 
slizia  col  quale  ai  prescrive  che  l'raame  della  validità  degli  atti  ammiiii- 
atrativi  è di  competenza  dell'autorità  delcoiiteiiziosu  amminiatrativo,  e rha 
deciaa  la  aorte  di  ean  l’autorità  del  contenzioso  giudiziario  proceder  devo 
per  lo  giudizio  di  condanna  a pagamento  e coiirerma  dei  aequeatri. 


Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte  rimessemi  col  pregialo 
foglio  di  vostra  eccellenza  degli  li  giugno  ultimo,  3.  carico  nu- 
mero 1310,  riguardanti  il  conflitto  di  altribuzioni  elevalo  da  co- 
lesla  intendenza  nel  giudizio  istituito  nel  tribunale  civile  dagli 
ex-arrendatarj  del  dazio  civico  sul  consumo  dell'olio  in  cotesta  città 
per  condanna  a pagamento  , e conferma  di  sequestri , per  prezzi 
di  oij  lasciali  esistenti  in  fine  del  loro  arrendamenlo , giusta  il 
risultamento  degli  atti  della  misura  detta  di  cima. 

Siccome  la  contestazione  sorge  dalla  circostanza  di  essersi  im- 
pugnala la  validità  degli  atti  della  misura  degli  olj  esistenti , atti 
formali  dall  autorìlà  amministrativa . così  la  Maestà  Sua  tenute 
presenti  le  massime  più  volle  inculcale  relativamente  ai  limili  delle 
due  aiilorilà  giudiziarie  ed  amministrative  , uniformemente  all'av- 
viso emesso  suH  oggelto  dalla  consulta  de'  reali  domini  oltre  il  faro, 
si  è degnala  dichiarare , che  sull'esame  della  validità  degli  alti 
amministrativi  della  misura  degli  olj , sia  competente  a procedere 
l'aulorità  del  contenzioso  amministrativo  , e decisa  la  sorte  di  essi, 
sia  com|)elente  l'aulorità  del  contenzioso  giudiziario  per  lo  giu- 
dizio della  condanna  a pagamento  e della  conferma  de' sequestri. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  de- 
terminazione , perchè  si  serva  farne  l'uso  convenicnie. 


Reale  Reicritto  degli  8 agosto  1817  pirtecipato  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stisia  col  quale  si  prescrive  che  non  sono  «utoriuati  i giudici  di  circondario 
ad  elevare  conflitti  di  attribualoni  colte  autorità  amministrative , ma  deb« 
buno  fHrlo  per  mezzo  del  tnhtinale  civile  da  cui  dipendono,  e per  Torgano 
del  proccuratore  del  re;  e che  trovasi  bene  adito  il  potere  giudiziario  per 
pretese  novazioni  fatte  da  un  deputato  delle  strade  in  danno  di  una  privata 
pronrirtà* 


Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  tutte  le  carte  che  riguardano  la 
questione  di  competenza  , elevata  tra  l'intendente  di  cotesta  Val- 
le , e cotesto  giudice  del  circondario  Tribunali , relativamente  ai- 
razione  presso  quest'ultimo  dedotta  dal  barone  D.  Benedetto  (lo- 
dano per  obbligarsi  cotesto  deputato  delle  strade  alla  demolizione 
di  alcune  opere  dal  medesimo  fatte  eseguire  in  un  cortile  di  per- 
tinenza dell'istanzante  , c per  non  essere  turbato  nel  pacifico  pos- 
sesso per  effetto  d’intimazione  rilasciata  onde  demolire  un  balcone 
della  sua  casa. 

Sua  Maestà  ha  consideralo  che  per  legge  i giudici  di  circon- 
dario , ed  i loro  supplenti  non  sono  autorizzati  ad  elevare  essi 
conflitti  di  attribuzione  con  le  autorità  amministrative,  ma  deb- 
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l>óno  all'uopo  farlo  per  roez/o  del  Irìhimale  civile  da  cui  dipen- 
dono , e |)cr  rorf;ano  del  pruccuralorc  del  Re  ; c rhe  nella  spe- 
cie il  barone  Godano  non  si  è uniforma'o  alla  legge  nell'aaire 
il  giudice  del  circondario  per  lo  speriuieiilo  de'  suoi  diritti  contro 
il  deputalo  delle  strade , per  le  pretese  novazioni  dal  medesimo 
fatte  in  di  Ini  danno. 

Per  siffatte  considerazioni  quindi  la  Maestà  Sua  uniformemente 
all'avvi.so  emesso  in  proposito  dalla  consulta  de'  reali  dominj  oltre 
il  faro  , si  è degnala  dichiarare  , che  non  sia  stato  bene  elevalo  il 
conflitto  tra  il  giudice  del  circondario  Tribunali  in  Palermo,  e l'ait- 
torilà  amministrativa  per  le  opere  fatte  dal  deputalo  delle  strade 
nel  cortile  della  ca.sa  del  Itarone  Godano  , e per  la  demolizione 
dei  Italcone  della  detta  casa. 

1'^  in  quanto  allo  sperimento  dei  diritti  alio  stesso  barone  spet- 
tanti , dehlta  egli  provosare  dairaulorit,ì  amministrativa  superiore 
le  provvidenze  contro  ratlentato  che  crede  comiiicsso  dal  de|Hi- 
talo  dtdie  strade  alla  sua  privala  proprieià. 

Plel  reai  nome  nailcniiH)  alfecrellenza  vostra  questa  sovrana  de- 
terminazione |iercnc  si  serva  fame  l'uso  conveniente. 


Bnle  Rrtcrilto  del  i6  agoalo  1816  partecipato  dal  miniitro  di  grazia  r giusti- 
zia col  quale  ai  prescrive  che  l’esame  della  domanda  di  un  fitiajiiolo  di  dazio 
aul  macino  per  riduzione  di  mercede  a-  causa  di  un  nuovo  dazio  imposto 
sulle  granaglie,  è di  competenza  del  potere  giudiziario. 


Ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte , le  quali  vostra  eccel- 
lenza mi  ha  rimesse  con  di  lei  ufficio  degli  1 1 di-Ho  scorso  mese 
di  maggio  , relativamente  al  conflillo  di  attribuzioni  elevalo  tra  il 
tribunale  civile  di  l’alcrmo  , ed  il  consiglio  d'intendenza  quivi  re- 
sidente , nella  causa  Ira  maestro  Domenico  Gannizzaro  , c maestro 
Domenico  Bonafedu  , arrendalarj  del  dazio  sul  macino  ne'  comuni 
di  Lascari  c Gualtieri  da  una  parte  , ed  il  regio  erario  dall'altra. 
In  questa  causa  gli  arrcndalan  Gannizzaro  e Bonafede  han  chie- 
sto ridursi  l'annua  mercede  stabilita  nel  contratto  dàrrendamento 
del  mentovalo  dazio  , o sospendersi , pendente  il  giudizio  all'uupo 
introdotto  , il  pagamento  di  essa  mercede  ; e ciò  per  lo  motivo  , 
t hè  posteriormente  sia  stalo  imposto  da’  cunnali  comuni  di  Lascari 
e Gualtieri  novello  dazio  sulle  granaglie , che  ivi  vanno  a moiir- 
si , qual  dazio  , secondo  essi , ha  mollo  minoralo  il  dazio  del  ma- 
cino , loro  dato  in  fitto. 

Ho  rassegnalo  altresì  a Sua  Maestà  l'avviso  della  consulta  de' 
reali  dominj  olire  il  faro  per  la  risoluzione  di  questo  conflillo , e 
Sua  Maestà  uniformemente  a questo  avviso , avuto  riguardo  alla 
natura  puramente  civile  dell'azione  dedotta  , ha  risoluto  , che  sia 
nella  specie  , competente  a procedere  l'aulorilà  giudiziaria. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  r^- 
soluzione  , perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 
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Circolare  dc*l  s8  aprile  18^9  rmenta  d^il  miiiìntrti  della  polirli*  generale  roti  la 
q'-iak  SI  8lhbilÌM:e  l'ispettore  di  polizia  deve  precedere  d giudice  regio 
lielle  pubbliche  cerimonie. 


Nella  provincia  di  Capilanala  era  insorta  (jiieslionc  di  rango  nelle 
piilililichc  reriniofiié  Ira  l'ispellore  di  polizia  ed  il  gimlice  regio 
pretendendo  qiiest'iillimo  in  opposizione  della  deierrniiia/.ione  so- 
vrana, die  formò  oggetto  della  ministeriale  de’ IO  olio  lire  1828 
per  lo  l.”  ripartimenln  n.  14440  d'aver  laprecedmza  snirispef- 
lore.  Il  prof  iiralorc  generale  del  Uc  di  quella  provincia  n'elevò  rap- 
porto a sua  eccellenza  il  ministro  di  grazia  e giustizia  , quasi  dii- 
liilando  die  findicala  determinazione  sovrana  fosse  rcl.iliva  sol- 
lanlo  a’ commissari , cd  agl'ispetlori  commissarii,  e non  già  ai  sem- 
plici ispclinri  ; mi  la  |)relodala  eccellenza  sua  iii  eonforniilà  delle 
norme  da  Sua  Maeslà  staliilile  nel  1828  ha  comunicalo  al  sud- 
delio  profuralor  geiicrale  del  Re  le  disfiosizioiii , onde  I ispettore 
preceda  il  giudice  regio.  Le  serva  ciò  d'iniclirgenza  pe'casi,  ne’ 
quali  l'Olessero  cicvacsi  delle  gare  somiglianti, 


Ylenk*  lle-«criltt>  del  in  ft-bb  ajo  tbty  partrcipato  dal  ministro  de^li  aflnri  in» 
irmi  coi  (jiiale  si  di  t(*riiiina  che  le  dispo;ii7.Ìuni  contenute  nel  liecirto  de* 
g'-mnijo  j8i4  rignanlcinti  la  potilìca  delle  ordinanze  simo  applicabili  alle 
sole  ordiiMnS'*  le  quali  emesse  iij  contumacia  iioii  sì  tnivaviUiu  eseguite  noi» 
iVpuca  del  decreto  medesimo. 


Si  era  promosso  il  diihliio  , se  il  docrelo  de’ 21  geniiajo  1814, 
relativo  alla  nolifica  di  alcune  ordinanze  emesse  in  maleria  di  di- 
visione de'deiiianj  , fosse  applicalnic  indislinlamenic  a tutte  le  or- 
dinanze eseguile  , o non  eseguile.  Io  I lio  proposto  a Sua  Maestà  , 
per  non  lasciare  alcuna  incertezza  su  di  un'arliculo  di  tanta  impor- 
tanza , nel  consiglio  de’  29  del  prossimo  scorso  geniiajo. 

La  Maeslà  Sua  ha  consideralo  , rhe  il  dello  decreto  chlic  piinci- 
paliiienle  in  mira  di  fissare  un  termine  per  la  risoluzione  delle  con- 
troversie fra.i  comuni , cd  il  regio  demanio  , nelle  quali  si  era  so- 
vente proceduto  in  contumacia  di  questo  ; che  tali  controversie  per 
cfl'elto  di  jiosleriori  disposizioni  sovrane  dclihano  essere  dermile  a 
norma  delle  leggi  vigenti  ; che  il  detto  decrelo  , secondo  i principi 
del  drillo  comune,  c la  conscguente  interpeirazionc  datagli  dalfauto- 
l'ilà  che  era  incaricala  di  farlo  eseguire,  non  jiojeva  comprendere  le 
ordinanze  rhe  si  trovano  già  eseguile  ; e che  iu  conseguenza  l’cnun- 
cialo  diilihio  delih’essere  risoluto  colle  massime  del  dritto  comune, 
c quindi  a'  termini  dell’art.  I5G  del  codice  di  procedura  civile  prov-  - 
visorinmciile  in  vigore,  iu  lonsegiienu  ha  sovranamente  dichià- 
ralo  , ( he  le  disposizioni  (onienute  nell’eiiuncialo  decreto  de'  20 
gennaio  1814  sono  applicabili  alle  sole  ordinanze  , le  quali  emesse 
iu  coiilumada  , non  si  liovavan  eseguile  aH’riHxa  del  decrelo  me- 
desimo , c che  [ter  queste  sole  uidiiiajizc  le  autorità  incarirate  della 
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divisione  de'  demani  dol)bano  uniruroiarsi  al  codice  di  procedura 
civile  provviaoriameiite  in  vigore. 

Nei  |>arlecipacle , signor  intendente , nel  reai  nome  questa  di> 
chiarazione  sovrana  , l'incarico  di  unirormarsi  alla  medesima  , ed 
invigilare  alla  sua  esecuzione,  le  rinnovo  gli  attcstati  della  mia 
stima, 

Avvùo  emrMo  dsllii  commeuione  consultiva  de* presidenti  della  gran  corte  de* 

I onti  il  di  a8  maggio  i8 1 8 col  quale  si  prescrive  non  esser  permesso  stabilito 
come  dazio  comuuala  il  diritto  di  senseria. 

Sul  diilthio  se  deliba  approvarsi  il  progetto  deirinicndcnie  di  Na- 
|M)li  di  ridurre  a dazio  comunale  il  diritto  di  senseria  solito  a pa- 
garsi nella  Torre  dcM'Annunziata  nelle  contrattazioni  de*  cereali, 
e ciò  a motivo  di  essersi  intrusi  nell’esercizio  del  mestiere  di  sen- 
sali varie  persone  oltre  il  numero  di  sei  stabilito  con  un  regola- 
mento dell  anno  1807  , i quali  diritti  abusivi  esigendo  , ed  in  di- 
versi modi  vessando  i venditori  de'  generi , fan  temere  la  dirainu- 
ziune  del  commercio  nel  luogo. 

La  tommessicne. 

(Considerando  (he  mercè  la  proposta  misura  verrebbe  a ridursi 
a dazio  |ier|K‘luo  ciò  che  di  presente  è un  scm|ilicc  rmnpcnsameiilo 
d.ilo  di  loro  volontà  da'  cnmmcrriaiili  all'opera  de'  sensali , dei 
qii.ili  è assolutamente  in  Inro  Italia  di  valersene  o pur  nò. 

Clic  se  gli  abusi , e le  vessazioni  inirndolle  neireseni/.io  della 
senseria  richieggono  de' rimedi  , deggiono  i|uesli  rinvenirsi  in  altri 
mezzi  totalmente  diversi  dal  progettato  , clic  produrrebbe  al  celo 
de'rommercianli  un  male  maggiore. 

(ihe  tali  mezzi  esser  polrcbiiero  quelli  di  permellcrc  l'esercizio 
della  senseria  a coloro  solamente  che  ne  olleiigniio  raiilorizzaziune 
dal  sotto-intendente  del  distretto  sul  rapporto  del  sindaco  del  comu- 
ne , di  far  precedere  a tale  aiilurizzaziuiie  rigidi  esami  della  mo- 
rale del  n'rliiedcntc  , onde  negarla  sussistendo  de'  dubbi  circa  la 
sua  condotta;  di  ornare  di  un  (lislintivo  gli  esercenti  legilliinameiitc 
(ter  non  farli  ronfonderc  cogrinirusi  ; c di  stabilire  contro  di  co- 
storo delle  ammende, 
di  avvisa. 

Iligellarsi  il  progetto  in  esame  , e provvedersi  co’  mr/./.i  di  .sopr.a 
indicali  al  regolare  esercizio  della  seusciia  smidella.  Sessione  del  '28 
maggio  1818. 
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CircoUre  del  3 marro  1819  emessa  dal  ministro  delle  fioanae  con  la  quale  si  pre> 
scrive  che  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  pei  soldati  ammessi  nella 
casa  dfgriovalidi  dev’eseguirsi  a*  termini  della  legge  vigente^  con^ohe  pero 
ai  abbiano  per  ba»e  gli  anni  di  sereisio  , ed  il  soldo  dì  tarifla  corrispondente 
al  grado  che  ciascuno  aveva  neiratto  che  fu  ammesso  nella  casa  suadetta . 


Il  supremo  comando  mililare  nel  parteciparmi  che  alcuni  uffi- 
ziali , e soldati  ammessi  nella  reai  casa  degl'invalidi  hanno  doman- 
dato di  ottenere  la  pensione  di  ritiro  , ha  chiesto  il  mio  avviso  sul 
dubbio  se  tali  pensioni  debliano  liquidarsi  sulla  passala  , o nuova 
legge. 

In  riscontro  ho  manifestato  al  supremo  comando  che  io  non  in- 
contrava dìIErollà  per  farsi  le  liquidazioni  generalmente  per  gli  am- 
messi nella  <asa  degl'invalidi  ai  termini  della  legge  vigente  , rnn 
che  però  si  abbiano  per  liase  gli  anni  di  servizio , ed  il  soldo  di 
tariffa  corrispondente  al  grado  , che  ciascuno  avea  nell'alto  che  fu 
ammesso  nella  casa  suddetta. 

Io  nel  prevenirle,  signor  procuratore  generale,  di  tali  risoluzioni 
per  sua  intelligenza  , la  incariro  di  dare  le  convenienti  disposizioni 
per  la  parte  che  le  riguarda  , perchè  a misura  che  perverranno  in 
cotesla  gran  corte  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  cui  è parola  sieno 
discusse  sulle  regole  sopraccennate. 


Circolare  de’ 18  maggio  1826  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  obli 
la.  quale  si  prescrive  che  i comuni  non  sono  esci  usi  dal  beoeBcio  accordato 
col  reai  decreto  de’ai  settembre  1819  per  rìntitolasiooe  de’  ruoli  ce&suar)* 

L'intendente  di  Palermo  propose  il  dubbio , se  quanto  prescri- 
vesi  nel  reai  decreto  , e nel  regola  mento  circa  le  formalità  a adem- 
pirsi per  l'intitolazione  de’  ruoli  censuarj  per  qualunque  possessore 
di  censo  , sia  applicabile  ancora  a'  comuni  che  abbiano  de’ censi  , 
i quali  figurano  nella  parte  attiva  de'  loro  stati  discussi  superior- 
mente approvati , e costituiscono  per  ciò  in  favore  degli  stessi , uni 
titolo  liquido  cd  esecutivo. 

Avendo  io  su  di  ciò  considerato  , che  la  superiore  approvazione 
impartita  su  gli  stati  discussi  de'  comuni  e de'  pubblici  stabilimenti, 
non  può  influì  re  a rendere  esecutorie  le  partite  de'  censi  compresi 
in  essi  stati  discussi , dapoichè  questi  censi  trovansi  rustiluiti  con 
pubblici  ìsirumentì  ; ed  in  tal  caso  la  qualità  esecutoria  sarà  rica- 
vata dalla  intitolazione  degrisirninenti  medesimi, giusta  il  prescritto 
nel  reai  decreto  de' 21  settembre  1819;  o se  mancano  i pubblici 
isirumenli , dalla  costituzione  de' censi , ed  in  questo  secondo  raso 
la  qualità  esecutoria  risulta  dalla  intitolazione  de'  ruoli  censuarj , e 
daU'adempimento  di  quanto  prescrivesi  nel  regolamento  annesso  al 
decreto  suddetto;  ed  avendo  altresì  considerato,  che  l'indicalo  re- 
golamento non  offre  eccezione  veruna  a riguardo  de’  comuni , e 
de'  pubblici  stabilimenti , ho  risoluto  di  dichiarare , rhe  la  disposi- 
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zione  del  reai  decreto  de' 27  ottobre  1825  , e dell'anaessoTi  rego- 
lamento è generale , e che  in  conseguenza  i comuni  ed  i pubblici 
stabilimenti  non  ne  sono  esclusi. 

Partecipo  ciò  a lei  per  Toso  di  risulta. . 


Rette  Reicritto  dei  4 niarso  1826  partecipato  dal  miQiatro  delle  finanze  col 
quale  ai  preterire  che  per  la  relmsìone  del  dazio  .di  tari  sei  a «quintale  aul- 
rolio  che  ai  produce  nel  territorio , debbono  i comuni  pagare  il  capitale  al 
poMesaore  del  dazio  prelevando  la  somma  necessaria  dagli  arranzi  delle 
rendite  comunali,  ed  in  mancanza  con  danaro  preso  a mutuo  e ai  condonano 
le  once  cento  dovute  all'erario  per  il  jua  tuendì. 


Dal  rapMrto  di  vostra  eccellenza  de' 22  del  passato  dicembre,  3. 
carico  n.  2621  , e dalle  carte  annessevi  si  ha  che  essendosi  i pro- 
prietari di  oliveti  nel  comune  di  Gallodoro  , dopo  il  1818 , sottratti 
per  la  via  di  fatto,. e senza  la  precedente  reluizione  dal  paga- 
mento del  dazio  di  tari  sei  agli  eredi  del  fu  D.  Giovanni  Napoli 
proprietari  dello  stesso , colesta  gran  corte  de'  conti  ha  in  forma 
di  avviso  deliberato  che  si  faccia  eseguire  la  disposizione  dell'ex- 
diretlore  generale  del  demanio  de'  16  dicembre  1824  per  la  ri- 
scossione del  detto  dazio  dall’epoca  corrente  alia  data  suddetta  in 
poi,  e sino  a che  non  sarà  eseguita  la  ricompra  del  dazio  stesso, 
e che , riguardo  agli  arretrati  adiscano  gli  anzidetti  eredi  l'au- 
torità giudiziaria. 

Rassegnato  tutto  ciò  a Sua  Maestà  insieme  con  lutti  gli  ante- 
cedenti che  riguardano  la  reluizione  del  detto  dazio  in  Sicilia  , 
ed  il  modo  di  eseguirla  compresa  l'ultima  sovrana  determinazione 
de'  12  giugno  1825  pel  comune  di  Caltavutiiro  ; la  Maestà  Sua 
nel  consiglio  ordinano  di  stato  de'  25  del  cadnlo  febbraio  tro- 
vando regolare  il  suddetto  avviso  della  gran  corte  de’ conti  per  gli 
eredi  del  iii  D.  Giovanni  Napoli  si  è degnata  di  approvarlo. 

Volendo  poi  Sua  Maestà  facilitare  la  reluizione  del  detto  da- 
zio nel  comune  di  Gallodoro  , rilascia  le  once  cento  che  erano 
solite  pagarsi  al  fisco  per  lo  jus  luendi  ; e vuole  che  nel  tratto 
successivo  la  cessione  del  jus  luendi  sia  fatta  senza  la  retribuzione 
allo  erario  delle  cento  once.  Quanto  al  capitale  da  rendersi  al  pos- 
sessore del  diritto , sia  nel  caso  in  discorso  del  comune  di  Gal- 
lodoro , sia  in  casi  simili,  è volere  della  Maestà  Sua  che  debl» 
esser  pagato  dall  avanzo  delle  rendite  comunali  se  vi  sieno , o con 
denaro  preso  a mutuo  da  estinguersi  con  la  continuazione  del  da- 
zio per  dato  numero  d'anni  che  sarà  necessario  al  pagamento  della 
sorte  e degl  interessi. 

Nel  reai  n<mie  partecipo  a vostra  eccellenza  queste  sovrane  de- 
terminazioni per  l'uso  conveniente- 
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Circolare  det  i luglio  1816  emessa  dal  ministro  degli  aitàri  iiltertii  cmt  la 
quale  si  prescrìve  che  le  spese  di  giustisìa  da  esitarsi  in  giudisio  per  Tappli' 
casiune  delle  multe  nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  e rurale  deb-' 
bono  cedere, a carico  de’ comuni  o degli  appaltatori. 

La  legge  de' 12  dicembre  1816  « ed  il  decreto  de'2  gcnnajo  1822, 
slal>iiiscoao  le  malte  per  le  contraveitzioni  urbane  c rurali  , in 
vantaggio  dei  comuni , cbe  sogliono  darle  in  appallo. 

L'amministrazione  generale  del  registro  e Iwllo  ignora , se  le 
spese  di  giustizia  da  esitarsi  in  giudizio  per  l'applicazione' delie 
multe , dclilwno  anticiparsi  dalla  reai  tesoreria  , o da'  comuni  « e 
dagli  appaltatori. 

Il  ministro  delle  finanze  messosi  di  arcordo  con  quello  di  gra- 
zia e giustizia,  ha  rinvenuto  legale  l'avviso  dell'amminisirazioiic, 
cioè  che  tali  spese  dchlwno  essere  a carico  de'  comuni  o degli  ap- 
pltatori , giacché  nel  caso  aUualc  questi  , a nome , c neH’inie- 
ressc  de' quali  si  procede  , sono  assimilali  alle  parli  civili , c quindi 
al  par  di  esse  sono  tenuti  alle  spsc  di  giustizia  ; ripiignaiulu  il 
contrario  avviso  alla  parola  , ed  al  senso  degli  articoli  5 , 6 c 8^ 
del  decreto  de'  1.3  gennajo  181?. 

Glielo  partecipo,  signor  intendente , per  l'adempimento  di  ri- 
sulta , avendo  dato  il  lodalo  ministro  gli  ordini  corrispondenti  al- 
l'amminislrazione  generale. 

Circolare  del  5 luglio  i8r6  emessa  dal  ministro  degli  afiari  interrii  con  la 

quale  si  prescrivono  mezzi  a seguirsi  onde  aia  con  cflettu  introitata,  e ver- 
sata presso. lo  stabilimento  degl’incurabili  la  tassa  protomedicale. 

Dagli  unirormi  rapporti  , che  mi  sono  stali  diretti  dal  proto- 
medico del  regno,  e dagli  amministratori  dello  stabilimento  de- 
gl incurabili  rilevo  . con  sommo  mio  rincrescimento  , il  grave  ar- 
retrato ch'esiste  nella  percezione  della  lassa  protomedicale. 

SifTatlo  ritardo  di|)ende  da  diverse  cagioni  , le  (mali  possono  con 
facililn  essere  dislriiltc  daH'aulorilà  ed  energia  degrintendenii. 

La  malizia  di  taluni  esercenti  la  bassa  chirurgia  da  una  prte, 
0 dall'altra  l'oscitanza  de'  cassieri  comunali  nel  trasmettere  con 
sollecitudine,  airintcndcnlc  le  somme  iniro'riale , minorano  ennsi- 
dcrevolmenlo  il  versamento  , che  il  governo  dcgrincurahili  avrebbe 
luogo  a sperare  da  questo  cespite  , che  forma  uno  de’  principali 
articoli  della  sua  rendila.  In  lattisi  verifica  lullogiorno , ch(!  al- 
loraqiiando  i vice-protomedici  si  prtano  ne'  comuni  di  loro  dipen- 
denza per  eseguire  la  visita , e riscuotere  contemporaneamente  i 
dritti  prolomedirali , ad  eccezione  degli  speziali  , tulli  gli  e.ser- 
ccnti  , come  i salassatoci , levatrici  eie.  onde  soilrarsi  dal  paga* 
mento  della  lassa , diventano  latitanti  , o si  allontanano  dal  co- 
mune. Questo  inconveniente  non  esislcreblie  se  i sindaci , a’  ter- 
mini del  regolamento , procurassero  al  maturo  l'esazione  delie 
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tassa  , o che  i tÌcc-protometlici  fossero  , o pur  no  Tenuti  alla  vi- 
sita- Quando  ciò  si  praticasse  , non  vi  sareiil>e  una  ragione  per 
rendersi  latitanti , o assentarsi  dal  comune  , e si  conseguirebbe  il 
doppio  utile  , di  percepirsi  cioè  i dritti  protomedicali  , e render 
proficua  la  visita  de’  vice-protomedici.  L'altro  inconveniente  , il 
quale  però  non  è comune  a tutte  le  provincie  , è ben  facile  a to- 
gliersi t quando  s'imponga  una  multa  a’ cassieri , che  ritardano  la 
spedizione  de'  fondi  introitati  presso  delfiutendente. 

Ciò  posto  io  la  incarico  a mettersi  di  accordo  col  governo  degl'in- 
curabili per  conoscere  il  debito  di  cotcsta  provincia  giusta  i moli 
di  carico  , che  le  sono  stati  già  trasmessi , e procurare  , che  im- 
mediatamente sia  versata  la  somma  , che  potrà  ancora  essere  do- 
vuta. Per  l'avvenire  , mentre  darà  tali  disposizioni , che  lutti  gli 
esercenti  paghino  in  effetti  la  tassa  cui  sono  obbligati  , ingiun- 
gerà a' cassieri  comunali , che  non  ritardino  menomamente  di  far 
introitare  in  cotesta  cassa  le  somme  depositate  presso  di  loro. 

Io  mi  anguro  dal  loro  noto  zelo  i migliori  risultati  di  queste 
mie  premure , e che  verranno  intieramente  a ce.ssarc  i giusti  re- 
clami del  protomedico  generale  del  regno,  e degli  amministratori 
degfincurabili. 


Rrate  Rnrrilto  del  25  gennaj'o  187C  partecipalo  ddlla  pmidftnza  del coiuigllo 
de*  ministri  col  quale  si  determina  la  ritualità  , e norme  da  osservarsi  nei 
casi  di  revisione  delle  decisioni  delle  gran  corti  de’ conti  di  Napoli , c di 
Palermo  tanto  per  cummvssa  lattane  di  auvrano  utdine,  quanto  perrichia* 
inu  di  partì* 


Sotto  la  data  del  18  di  ottobre  1824  furono  emanali  due  reali 
decreti,  co’ quali  è prescritto,  die  le  rispettive  consulte  in  ogni 
commessa  di  revisione  delle  decisioni  della  gran  corte  de' conti  di 
Napoli  e di  Palermo , tanto  per  commessa  fattane  di  sovrano  or- 
dine , quanto  per  richiamo  di  parti , debbono  serliare  quelle  fur- 
ine, e ritualità  , che  furono  prescritte  per  l'abolito. consiglio  di 
cancelleria,  co’ decreti  de’  13  marzo  1820. 

E perchè  l’accennalo  rito  possa  essere  in  ambo-due  i rasi  dif- 
finitivamente  , ed  uniformemente  osservato  , Sua  Maestà  con  so- 
vrana decisione  , presa  in  Genova  nel  dì  25  giugno  delio  scorso 
anno  1825 , ne  ha  prescritto  il  pratico  metodo  , contenuto  ne' se- 
guenti articoli. 

1.  Che  alloruuando  la  Maestà  Sua  accorda  il  riesame , po'  mo- 
livi espressi  nei  decreto  de'  1 3 marzo  1 820 , la  sua  sovrana  ri- 
soluzione sia  comunicala  tanto  alla  consulta , che  alla  gran  corte 
de’ conti. 

2.  Che  in  seguito  di  tali  comunicazioni , il  proenrator  gene- 
rale presso  la  gran  corte  de’  conti , dia  alle  parli  copia  dell'av- 
viso della  medesima  gran  corte. 

3.  Che  lo  stesso  procuralor  generale  non  rimetta  gli  atti  alla 
ronsulla  per  via  del  corrispondente  ministero , se  non  dopo  che 
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sai^ terminala  di  lutto  punto  l'istruzione,  a norma  dell'art.  f4 
del  decreto  dc’l.i  marzo  1820. 

4.  Che  il  medesimo  procuralor  generale  debba  esaminare , ed 
autorizzare  la  stampa  delle  memorie , che  le  parli  volessero  pre- 
xnlare  a' consultori. 

5.  Finalmente , ch'emanala  la  sovrana  risoluzione  , sullo  av- 
viso della  consulta  , se  ne  distenda  la  spedizione  in  forma  esecu- 
tiva , a norma  dell'arl.  19  del  citato  dc^rreto  de’  13  marzo  1820; 
c questa  spedizione  sia  sottoscritta  dal  segretario  di  quella  con- 
sulta , che  ne  ha  emesso  il  parere. 

!Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  de- 
terminazione , perchè  si  serva  di  darne  conoscenza  alla  gran  corte 
de*  conti  residente  in  questa  capitale  per  norma  delle  sue  coitì- 
spondenti  operazioni. 


Circolare  Bel  i3  aetteinbre  1817  emessa  dalla  luogotenema  generale  in  Sicilia 
con  la  quale  sì  prescrive  non  essere  soggetti  alla  ritenuta  del  sem^tre  tutti 
i pagamenti  periodici^  e fìssi  che  sono  compensativi  di  spesa  indispensabllr, 
e hsM.  Le  indennità  per  viaggi,  visita»  dimora,  e.generi  di  scrittojo  deb* 
boosi  soddisfare  colla  ritenuta  del  io  per  loo* 

NcH'cseguirsi  il  rcal  decreto  de’  1 4 novembre  1 825  sulla  rite- 
nuta delle  prime  sci  mesate  dei  soldi  degl'impiegaii , si  è incon- 
trato il  dubbio  se  debbano  esservi  soggette  le  gratificazioni  , le 
indennil.à  , e simili  ; si  è incontrato  parimenti  il  dubbio  se  le  in- 
dennità di  viaggio  , visita  , dimora  , generi  di  scrittojo  debbano 
esser  soggetti  alla  ritenuta  del  IO  per  100.  Relativamenle  al  primo 
dubbio  Sua  Maestà  ha  dichiarato  che  la  liase  fondamentale  della 
ritenuta  di  sei  mesate  è quella  di  esentare  lutti  quei  pagamenti 
periodici  e fissi  che  son  compensativi  di  spc.sa  effettiva  , e indi- 
spensabile, come  gasti  di  scrittojo  , indennità  di  rappresentanza 
ai  militari , o indennità  di  foraggi , e simili  ; e di  solto|)orvi  al- 
l’incontro tutti  gli  altri  pagamenti , i quali  o siano  relativi  ad 
aumento  di  averi , come  i soprassoldi , le  indennità  fìsse  ai  ma- 
gistrali , le  gratificazioni  mensili,  cd  altri , o che  essendo  com- 
pensativi anche  di  spesa , possa  ritardarsene  rcsecuzione  , come 
è l'indennità  di  alloggio  c di  mobilio. 

Ci^a  al  secondo  dubbio  è stalo  dichiaralo  , che  a mente  del 
reai  decreto  de' 5 ottobre  1824  , e del  rescritto  de' 7 marzo  1826, 
le  indennità  per  viaggio , visita  , dimora  , e generi  di  scrittojo 
debbonsi  soddisfare  rolla  ritenuta  del  IO  per  100. 

Essendo  queste  le  norme  da  tenersi  per  le  due  ritenute  del  IO 
per  lOO  , e della  mezz'annata  , io  ne  dò  conoscenza  a lei  per  sua 
intelligenza  c regolamento. 
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Reale  Rescritto  del  3o  ottobre  1819  partecipato  dal  luogotenente  generalo  in 
Sicilia  coi  quale  si  prescrive  che  la  rtsrossione  de*  dasj  comunali  di  consumo 
deve  limitarsi  alla  consumazione  dentro  il  comune , ed  è da  intendersi  per 
comune  l'aggregato  delle  case  che  lo  compongono  , e non  il  suo  lerritorioi. 


Da  sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stato  per  gli  afTarì 
interni  in  data  dei  5 stante  mi  è stala  comunicata  la  sovrana  de- 
terminazione presa  da  Sua  Maeslh  nei  consiglio  ordinario  di  stalo 
de’  27  agosto  scorso  , colla  quale  la  prciodala  Maestà  Sua , «i  è 
degnala  permettere  , che  si  desse  corso  alla  precedente  sua  so- 
vrana risoluzione  del  1 giugno  1826  dei  tenore  che  segue.: 

» Umiliato  al  Re  il  contenuto  nel  rapporto  deH'eccellenza  vostra 
degli  1 1 novembre  1824  relativamente  al  dubbio  se  i dazj  di  con- 
sumo comunali  doveano  riscuotersi  su  i generi  che  si  consumano 
in  lutto  il  territorio  del  comune  rispettivo , la  Maestà  Sua  udita 
la  consulta  di  coicsia  parte  de' suoi  domili)  ha  prescritto  nel  con- 
siglio ordinario  di  stalo  del  primo  corrente , che  la  riscossione 
di  tali  dazj  debita  restar  sempre  limitala  , a mente  deH'art.  30 
delle  istruzioni  de'  IO  novembre  1819  , alla  consumazione  dentro 
il  rumune , e si  è degnala  pertanto  dichiarare , che  per  comune 
si  debita  intendere  l'aggregato  delle  case  che  lo  corajtongono , e 
non  mai  il  suo  terrilorio.  » 

Qual  sovrana  decisione  io  comunico  a lei  in  esecuzione  degli 
ordini  di  Sua  31aeslà  per  l'adempiinento  corrispondente- 


Circolare  del  i6  giugno  i8?7  emessa  dall’ammmistrazione  generale  del  regi- 
atro  e bollo  con  la  quale  si  prescrive  che  sono  soggetti  alle  formalità  del  re- 
girtro  col  pagamento  pt-TÒ  della  metta  de’ dritti  stabiliti  per  li  provvedi- 
menti preparatori  edeilìnitivi  de’ consigli  d’iutendenza.  li  provvedimenti  e 
le  sentenze  che  pronunziansi  dai  sidacii  e primi  eletti  io  materia  di  conten- 
zioso amministrativo* 


Dietro  disposizione  di  sua  eccellenza  il  ministro  delle  finanze, 
comunicala  colla  circolare  n.  9l9  fu  stabilito , di  essere  soggetti 
a dritti  di  registro  i provvedimenti  dei  primi  eletti  in  maletia  del 
contenzioso  amministrativo. 

In  seguito  fu  fatto  il  dubbio , se  ugualmente  a dritto  dovean 
essere  soggette  le  sentenze  che  si  pronunziano  dai  sindaci  in  virtù 
degli  articoli  6 e 7 della  legge  de' 21  marzo  1817, 

Fu  allora  risoluto  dalla  l^ala  eccellenza  sua  che  tutti  gli  atti 
che  si  emettono  da  giudici  del  contenzioso  amministrativo  debliono 
registrarsi  per  la  meltà  dei  dritti  dei  provvedimenti  preparatori 
e dillìnilivi  de' consigli  d'intendenza. 

£ fuori  dubbio  che  tra  i detti  alti  son  comprese  anche  le  sen- 
tenze in  parola  dei  sindaci.  Quindi  sono  anche  queste  soggette  al 
driMo  di  registro  , ed  a quello  stesso  fissalo  colia  citata  circolare 
pei  provvedimenti  dei  primi  eletti.  Val  quanto  dire  per  grana  30 
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le  senfcnzc  inierlociiloric  c preparatorie,  c di  grana  60  Io  sen- 
tenze delTmilive  ai  lermini  dell'art.  65  numeri  I e 2 della  leggo 
sul  registro. 

Or  perrhè  una  tal  norma  sia  tenuta  nel  dare  la  formalità  sud-* 
(Ictia  , ella  farà  ronnscere  questa  determinazione  ai  suoi  dipen- 
denti , e mi  data  ricezione  della  presente. 


C>rrr>)are  d>^Ì  9 magato  1827  emessa  dalI*amminIstrazione  generale  del  registro 
« bollo  con  la  quak  »i  prescrive  che  i cassieri  comunali  sono  compresi  tra  i 
pubblici  luiiziufiarj  per  esercitare  pubbliche  funeioai  nella  spedizione  dello 
coazioni  t 


Fu  qiiislione  se  i <'as$ien  comunali  fossero  compresi  nel  numera 
dei  funzionari  pubblici  nel  senso  deH'art-  'i2  della  legge  del  2 gen- 
naio 1820  sul  Iwllo , e del  precedente  decreto  del  21  agosto  1817  ' 
perloccbè  fu  rassegnato  il  dubbio  alla  soluzione  di  sua  eccellenza 
il  ministro  delle  finanze. 

Avendo  sua  eccellenza  con  pregevole  ministeriale  del  28  aprile 
ultimo  n.  818  dichiarato  , che  i cassieri  suddetti  ben  van  compresi 
fra' funzionar)  pubblici  per  esercitare  pubbliche  funzioni  nella  spe- 
dizione delle  coazioni  elle  essi  rilasciano  in  forma  esecutiva  a te- 
nue della  legge  del  12  dicembre  1816  , io  le  do  scienza  di  que- 
.sta  ministeriale  spiegazione  onde  ella  la  comunichi  a'  di  lei  .su- 
l>oedìnati  pel  rilievo  delle  multe  qualora  i cassieri  suddetti  pei  loro 
.-itli  si  lasciano  colpire  dalle  disposizioni  dell'art.  42  della  citala 
legge  sul  bollo. 

11  cale  Rescritto  del  luglio  1817  partecipato  dal  ministro  degli  affari  interni 
col  (piale  si  prescrive  che  le  commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promi^ 
acuità  procedendo  diuHicio  possono  ricevere  elementi  e nuiizic  da  chiunque. 


Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  del  12  feb- 
braio ultimo,  I carico  numero  4.'{6sul  termine  a produrre  le  isi.-mze 
por  lo  scioglimenlo  de' diritti  promiscui  ; c la  Maestà  Sua  miiia  la 
consulta  di  celesta  parte  de’  suoi  reali  domini , nel  consiglio  di  slato 
ordinario  del  25  luglio  ora  spiralo  si  è degnata  ordinare. 

1.  Che  assegnalo  il  ristrello  termine  [)rcscrilto  dal  rcal  decreta 
degli  II  scllembre  1825  siano  conleinporancamenle  avvertiti  i cit- 
tadini de’  rispettivi  comuni  per  mezzo  di  pubblici  avvisi , essere 
nelle  facoltà  delle  commissioni  erette  per  lo  scioglimento  de' diritti 
promiscui , e di  ciascun  de'  loro  componenti , per  cITetto  del  pre- 
citato articolo  8,  e dell  arlicolo  5 precedente,  il  riceversi  da  chiun-r 
qne  voglia  loro  a|)preslargli  , lulli  quegli  clementi  e notizie  ten- 
(icnli  ad  assicurare,  ed  a .sollecitare  la  valutazione,  c lo  sciogli- 
mento de' dirilli  |)romiscui  sui  iondi. 

2.  Che  intanto  non  si  ometta  di  eccitare  Io  zelo  degl’infen- 
denli  al  duplice  oggetto , c di  voler  essi  richiamare  alla  memo- 
ria de' rispcllivi  amininislralori  comunali  i doveri , la  responsabi- 
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lilh  , e le  sanzioni  penali , che  relalivamcnlc  al  prccennato  inle- 
rcssanlissinio  ramo  deM'amminisIrazione  cotnunale  loro  impone  la 
legge,  facendone  con  effetto  al  bisogno  sperimentare  a' contumaci 
gli  effetti  ; e di  voler  secondare  essi  intendenti  il  voto  della  legge 
in  proposito  manodiicendo  , raddrizzando  , e supplendo  , ove  oc- 
corra-, da  per  loro  medesimi  le  operazioni  degli  aramìnisiratori 
comunali. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  all'eccellenza  vosira  perchè  si  serva 
farne  fuso  conveniente. 


CirroUre  del  |8  ottobre  1818  emessa  dat  ministro  delle  iìoanze  con  la  quale  si 
determina  il  compenso  da  doversi  proporzionare  ai  misuratori  giurati  al- 
lorché eseguono  delle  misure  per  tagli  di  boschi  in  esecuzione  dell’art.  i63 
della  legge  de'  31  agusCu  1836. 


In  rapporto  de' dimandò  Tinlendenle  della  provìncia 

di su  quali  norme  regolar  si  dovesse  il  compenso  de' mi- 

suratori giurali , che  in  ogni  provincia  a’ termini  dell’articolo  16.^ 
della  legge  de' 21  agosto  I82G,  vengono  delle  misure  de' tagli  in- 
carirali , sotto  la  dipendenza  deH'ispellorc  forestale. 

E que.sla  reai  segreteria  , dopo  aver  inteso  l'avviso  del  consiglio 
forestale  , sulla  considerazione  che  non  convenga  stabilire  norme 
generali  per  questo  servizio , nel  quale  possono  circostanze  diverse 
concorrere,  ha  risoluto,  che  quando  accade  di  mettersi  in  esecu- 
zione ciò  che  è prescritto  nel  citalo  articolo  103  si  provvegga  op- 
portunamente dagl'intendenti  stessi , provocati  superiori  provvedi- 
menti qualora  si  crederà  ciò  necessario. 


Reale  Rescritto  degli  8 frbbrajo  1878  partecipato  dal  ministro  di  casa  reale 
col  quale  si  prescrive  che  ^riiiteimeiiti  veiir'iido  in  cognizione)  che  ta« 
inno  si  arroghi  abusivamente  de’tituli  di  nobiltà  deve  passai^e  avviso  aU 
Tufiìaiale  della  polizia  giudiaiaria  per  la  punisioDe  a*  termini  delle  leggi 
penali*  ^ 


G)1  suo  foglio  de'  14  del  passalo  gennaio  , relativo  al  dubbio 
promosso  dall  intendente  di  òtilanissella  , circa  l'esecuzione  della 
sovrana  determinazione  de'  24  seilemhre  dell'anno  scorso , ri- 
guardante l'abuso  de'  titoli  di  nohilià,  ha  Vosira  eccellenza  ma- 
nifestalo , che  inteso  sulfassunlo  il  consultore  di  cotesto  gover- 
no, il  medesimo  avea  fatto  rilevare,  clic  trovandosi  col  codice 
penale  stabilite  delle  pene  contro  di  coloro  , che  si  arrogano  ti- 
toli di  reale  collazione  , ed  essendo  in  conseguenza  silTatio  abuso 
un  delitto,  debbano  le  rispcllivc  aulorilà  , acquistandone  notizia, 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni , passarne  immrdialamenle  avviso 
atl'iilTiziale  di  polizia  giudiziaria , onde  dal  pubblico  ministero  se 
ne  promuova  l'azione  penale,  per  la  qua!  cosa  avea  lo  stesso  con- 
sultore conchiuso  di  farsi  sentire  all'iiilendejilc  di  Callanissctia  , 
ihc  venendo  in  cognizione  di  tali  trasgressioni , nc  avesse  pssalo 
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minianlinentc  l'avviso  all’ulliziali'  coinpclonlc  di  polizìa  giudiziaria, 
onde  potersi  reclamare  dal  pubblico  iniiiìalero  la  pena  prescriila 
daU'arlicolo  165  delle  leggi  penali. 

Sua  Maestà  cui  ne  ho  dato  conto  è venula  ad  approvare  il  pa> 
rere  del  detto  consultore. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a vostra  eccellenza  per  sua  intelli- 
genza , e perchè  si  serva  farne  l'uso  di  risulta. 


Circolare  del  i marzo  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con  la 
quale  si  prescrive  che  il  giuilisio  delle  contravveiisioni  agli  articoli  607 
della  legge  de’  21  marzo  1817  si  appartiene  a’sindaci,  e consigli  d’iiiteii^ 
densa  seconduchè  la  multa  ecceda,  o non  ecceda  li  ducati  aeif  per  luue  le 
altre  debbono  i giudici  regi  procedere. 

Mal  si  appongono  gli  elelli  di  citlh  quando  credono , che  oltre 
le  contravvenzioni  ai  cosi  detti  diritti , e licenze  di  fortificazioni, 
ogni  altra  contravvenzione  che  direllamenle , o indirettamente  in- 
teressi raraniinisirazione  pubblica  era  soggetta  all'esame  del  potere 
contenzioso  amministrativo , e non  del  giudiziario.  Basta  leggere 
gli  articoli  .3  c 4 della  legge  del  21  marzo  1817  ,'a  cui  gli  eketti 
vorrelibero  dare  un  senso  , ed  una  latitudine  che  non  hanno , e 
riflcllerc  che  nelle  leggi  penali  avvi  un  capitolo  separato,  e di- 
stinto per  le  pene  onde  deggionsi  punire  le  contravvenzioni  in  ese- 
nte , per  conchiudere  , che  esse  sono  della  competenza  del  potere 
giudiziario  — Nè  forma  ostacolo  che  la  contravvenzione  interessi 
direttamente , o indirettamente  l'amministrazione  ; dappoicchè  la 
limitazione  deH'arlirolo  3 della  legge  de' 21  marzo  1817  sarebbe 
interamente  distrutta , e si  verifichereb))e  l'assurdo  che  delle  azioni 
civili  di  qualunque  natura  , nelle  quali  non  cade  in  esame  la  le- 
gittimità , validità  , o interpetrazione  di  un'atto  deH'amministra- 
zionc  pubblica  , non  i giudici  ordinari  , ma  quelli  di  eccezione  che 
soventi  volte  sono  parli  interessate  , dovrebbero  giudicare.  Adot- 
tando anche  in  proposito  il  parere  del  regio  procuratore  generale 
presso  la  gran  (iorle  de’ conti , le  rescrivo  , cne  tranne  le  contrav- 
venzioni agli  articoli  6 e 7 della  legge  sul  contenzioso  amministra- 
tivo il  giudizio  si  appartiene  al  sindaco , o al  consiglio  d'intendenza, 
secondo  che  la  multa  ecceda,  o non  ecceda  i ducali  6,  per  tutte 
le  altre  debliono  i giudici  regi  procedere. 

Gin  questa  data  ho  passato  i miei  ufiìzi  al  ministro  delle  finanze, 
perchè  dia  gli  ordini  opportuni , onde  i processi  verbali , e tutti 
gli  altri  alti  che  saranno  compilali  in  occasione  delle  conlrovven- 
zioni  suddette,  vengano  bollati  per  visto,  e gratuitamente  registrali. 

Serva  ciò  di  riscontro  ai  due  suoi  rapporti  degli  8 del  prossimo 
.scorso  mese  relativi  aU'oggetto. 
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CireoUrc  del  14  ottobre  1829  emessa  dal  ministro  della  guerra  e marina 
con  la  quale  « p^wriTe  che  la  ritenuta  di  sei  mesi  per  l’astenso  a nuovo 
impiego,  non  è di  ostacolo  nel  calcolo  della  liquidazione  della  pensione, 
poiché  è danaro  che  il  tesoro  ritiene  nello  stesso  mentre  che  es^. 

Sui  dubbi  insorti  in  colcsla  gran  Corte  relalivamenle  alla  pen- 
sione stabilita  in  questa  reai  segreteria  a favore  di  I).  Rachele  San- 
zone  vedova  del  guardiano  di  artiglieria  D.  Giovanni  Rey  da  lei 
manifeslatimi  col  pregevoi  foglio  del 25  settembre  ultimo  scorso  I 
rifartimenlo  numero  28  , ho  lonore  di  farle  osservare  che  con  la 
tanfla  no  mero  54  in  vigore  è allribuito  al  grado  di  guardiano  di 
artiglieria  il  soldo  di  ducali  12  , e su  questo  appunto  fu  basata  la 
liquidazione  alla  vedova  suddetta  , quantunque  il  suo  consorte  non 
1 avesse  percepito  , non  per  fatto  proprio,  ma  per  effelto  delle  prc- 
^riMoni  del  decreto  de’  15  dicembre  1825,  che  stabilisce  la  ri- 

a novelli  impieghi.  Il  defunto  Rcy  apprteneva  alfarmata  che  se- 
gui Sua  Maestà  m Sicilia , e quindi  non  era  necessaria  la  condi- 
zione della  percez  one  del  soldo  per  due  anni  consecutivi 
HigMrfo  poi  alla  rilenula  di  6 mesi  per  l’ascenso  a nuovo  im- 
pi^  è risoluto  che  questa  non  è di  ostacolo  nel  calcolo  della  li- 
quidazione della  pensione  , perchè  denaro  che  il  tesoro  ritiene  nello 
slesso  mentre  che  lesila.  Finalmente  i guardiani  d'artiglieria  non 
devono  considerami  sotto  uffiziali , perchè  essi  vanno  sotto  la  ru- 
brica di  ulBziali  isolati , e per  lati  sono  riconosciuti  nelle  riviste 
de  commessan  A gnerra  allorché  pssano  al  ritiro  ; tanto  ciò  vero, 
cJieanorma  dell  articolo  145  dell  ordinanza  amministrativa  inili- 

'e  partecipazioni  del  domicilio.  U 
pensione  dunque  della  vedova  in  discorso  è stala  calcolata  sul  soldo 
di  larilfa  pei  pardiani  di  arliglieria  com  era  regolare  di  farsi 
pedo  m tal  modo  di  aver  soddisfatte  le  di  lei  premure  che  si 
< coiupiacittla  nunifeslarmi  col  mentovato  suo  foglio. 

.*!  '*‘"‘•0"  geneml*  del  gr.n  libro 

fcoS^SlioÈrf  '*  ‘‘‘a  T®  ™ ‘^«'29  »"arzo  1820 

r il  fHez*o  da  Sua  Maesià  approvato  come  spmntì 

Sf  wi"h?0^  ?"  *'  pasarae^iti  delle 'rendite  iscriC  ’ 

SnKzi^  od  ‘*1 l«oghi  pii,  pubbliche 

modificazioni  al  sistema  generale  finora  serbalo 

mlniL  ^ pgamento  deUe  rendile  ’ 

Bie^  cm  esse  e sialo  sovranamente  ordinalo  così. 

uie  dal  primo  luglio  prossimo  venturo  in  avanti  i pagamenti  delle 
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rendile  si  eseguissero  in  polizze  notale  fedi  a farorc  de*  propri  in-' 
inieslalari  di  esse , dietro  l'esibizione  de’  titoli  d iscrizione , restando 
questa  direzione  discaricala  daH'obbligo  di  riconoscerti  i procura- 
tori de'  proprietari  delle  rendite  istesse. 

Clic  rimanesse  abolito  l'uso  di  rilirarsr  la  quietanza  delle  polizze 
che  si  consegnano , essendo  suflìcienle  il  bollo , che  si  appone  in 
dorso  degli  estraili  d'iscrizione.  . 

Che  essendo  delle  attribuzioni , c della  rispcnsabililà  del  banco 
di  Irgiltimarc  la  persona,  che  da  esso  ritira  il  danaro,  mediante 
la  quietanza  che  segna  in  dorso  della  polizza  , questa  direzione  re- 
star dovesse  esonerata  dall'epoca  suddetta  del  primo  luglio  prossimo 
venturo  in  poi  daH'obbligo  di  riconoscere  procuratori'  per-fes»- 
aione  delle  rendile. 

Che  in  fine  li  soli  notai  ccrtifìcatori , come  coloro  che  ricevono 
in  deposito  li  mandali  sia  per  trasferimento , sia  per  esazione  di 
rendile  , debbono  autenticare  il  carattere,  e le  qualilli  di  colui  <hc 
invece  dell  intestatario  della  polizza  deve  ritirare  il  danaro  dal  ban  ■ 
co  ; in  conseguenza  il  banco  non  dovrii  riconoscere  le  legalizza- 
zioni de’  notai  civili , ma  quelle  sole  de'  certificatori. 

Le  partecipo  io  quindi , signor  intendente  , anche  nel  caraltercr 
di  presidente  del  consiglio  degli  ospizi,  siffatte  sovrane  determi- 
nazioni , ad  oggetto  che  possa  farle  prontamente  conoscere  a'  ri- 
spettivi amministratori  dei  suddetti  luoghi  pii,  comuni,  beneficen- 
ze, ed  altri  corpi  morali , che  sono  possessori  di  rendile  , perchè 
dal  primo  luglio  prossimo  venturo  in  avanti  si  astengano  di  spedire 
le  quietanze  per  l'esazione  delle  rendite , essendo  sulFiciente  sol» 
per  conseguirle  , che  nella  scadenza  di  ogni  semestre  mi  facciano 
jiervenire  per  via  di  cotesl'intenden7.a  gli  estraili  d'iscrizione , per  ' 
essere  restituiti  da  me  in  compagnia  delle  polizze  di  banco.  Di- 
penderà assolutamente  poi  dalla  di  lei  penetrazione  il  vedere , se 
negrintcrcssi  di  quei  tra  gli  stabilimenti  succennati , che  si  servono 
. dell'opera  de’ procuratori  in  Napoli,  debba  far  adottare  per  l’eco-  ' 
nomia  che  presenta  senza  dubbio  il  novellò  metodo  , che  avrà  prin- 
cipio come  di  sopra  più  volle  ho  detto  dal  primo  del  prossimo  lu- 
glio in'  avanti,  o pure  di  proseguirsi  quello  de’ procuraleri , che 
con  l'abolizione  delle  quietanze  sarebbe  pressocchè  inutile. 

Intanto  per  buona  regola  dì  corrispondenza  , ed  anche  per  mia 
tranquillità  la  prego  ad  essere  compiacente  di  accusarmi  ricapito 
della  presente. 
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Circolare  de|  3 lettembre  1818  emessa  dal  itiiniitro  degli  affari  interni  con 
la  quale  ai  preacriee  che  i aiiidaci  aaranno  eapoati  a aubire  'un  giudizio 
penale  di  falao  ae  si  permettono  rilasciare  a’  notai  de'  certificati  diSurmi 
dal  vero  in  riguardo  alla  continuata  permanenza  cui  sono  tenuti  nel  co- 
mune loro  rispettivamente  assegnato. 


Il  niinislro  di  grazia  e giustizia  mi  ha  partecipalo  quanto  sic- 
gue:  » li  Ile  nnslro  signore  volendo  assicurare  in  un  modo  piti 
positivo  il  servizio  deirimportantc  ramo  notariale , specialmente 
jier  qiianto  concerne  i'olihiigo  a’  notai  j imposto  dall'articolo  della 
legge  del  23  novembre  181'J,  di  risedere  nel  comune  nel  quale 
sono  s1.iti  destinali,  prescrive  coi  decreto  del  29  ottobre  1825  , 
die  in  ogni  quattro  mesi  dovessero  i notai  giustificare  innanzi  l.i 
camera  notariale  delia  provincia  la  loro  continuala  permanenza 
hel^  comune  rispettivamente  assegnalo  per  residenza , con  certifi- 
cali del  sindaco. 

» Sono  ora  informalo  che  questa  provvida  disposizione  non  »a 
Csatlamente  osservala  da'  nolai , e che  i siedaci  tengano  mano  a 
cotcsia  grave  trasgressione , col  permettersi  di  rilasciare  ai  notai 
I certificali  di  residenza , mentre  questi  non  riseggono  attualmente 
nel  loro  comune» 

» Cotesto  abuso  da  una  banda  produce  gravissimo  inconveuienle 
nel  servizio  notariale , poiché  fa  mancare  alla  popolazione  l'iiffi- 
dalla  legge  assegnatole  per  rogare  gli  atti  dalla  legge 
aftidali  al  di  lui^  ministero , ed  espone  a rischi  la  conservazione 
degli  atti  medesimi , alla  di  cui  custodia  la  legge  vigila  parti- 
colarmente dall'altra  banda  espone  i sindaci  alla  pena  del  falso, 
allorché  essi  rilasciano  de'cerlilicati  confrarii  alla  vcrilà. 

>•  Ad  oggetto  di  ovviare  cotest'inconvénienti , ed  assicurare  viem- 
maggiorracnte  l'osservanza  degli  ordini  sovrani , prego  l'eccellenza 
Vostra  a dare  dal  canto  suo  le  disposizioni  che  stimerà  conve- 
nienti, afiìnchè  i sindaci  non  si  permettano  di  rilasciare  a'notai 
rertificati  difformi  dal  vero , facendo  loro  avvertile  , che  in  caso 
dj  trasgressione  da  parte  loro , si  esporranno  a subire  un  giudi- 
zio penale  di  falso. 

Le  comunico  tutto  ciò  affinchè  ella  dia  le  disposizioni  analoghe. 

bircoltre  del  14  luglio  1828  emessa  dal  luogotenente  generate  in  Sicilia  con 
U quale  si  prescrive  che  sia  QM^essaria  la  citasione  delle  parti  a comparire 
innansi  le  commissioai  in  un  desigoato  giorno  che  i tesCimonìi  debboao 
prestare  il  giurameuCOé 

L articolo  1 del  reai  decretò  degli  11  settembre  1825  prescrive 
che  le  commissioni  per  lo  scioglimento  de'dirilli  promiscui  ammi- 
tiistrativamente , dovessero  decidere  senza  alcuna  forma  di  giudizio. 
Il  metodo  però  da  praticarsi  non  viene  con  distinzione  indicato, 
onde  1 adempimento  di  quell^rlicolo  dovendo  dipendere  dal  gin- 
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(lizio  (IpIIr  rommissioni  , |mn  dar  luogo  a diilibii , o più  facll- 
mcnlc  iirodiirrc  diflorinilà  di  melodu. 

Conol>l)i  io  pcriaiilo  cho  rotiveniva  metlersi  unirormilà  a que- 
sta praiira  , srgiicndosi  da  liille  le  commissioni  l'esempio  di  quella 
che  meglio  si  fosse  avvisala.  Questo  concetto  formai  per  un  rap- 
porto della  commissione  di  Siracusa  , la  quale  per  accertarsi  del 
proprio  giudizio  ha  dimandalo , se  avesse  saputo  secondare  l'idea 
dei  succennato  articolo  procedendo  nel  seguente  modo  cioè , che 
in  ogni  causa  la  parte  convenuta  venga  legalmente  avvertita  della 
domanda  a suo  carico  prodotta  , aggiungendovi  la  notifica  di  do- 
vete comparire  innanzi  la  commessione  in  nn  dato  giorno  per 
eccepire  le  convenienti  reidiche.  Eseguila  si  fattamente  la  citazione 
sempre  necessaria  , alEncnè  colui  che  è chiamato  in  giudizio  sap- 
~ pia  l'oggello  della  quistione , e possa  difendersi  ; il  resto  segue 
economicamente  senza  interposizione  di  lutti  quei  termini,  e pro- 
cedure disposte  pel  contenzioso  amministrativo , ma  non  trala- 
sciandosi perchè  le.  sentenze  dilTmilive  fossero  rivestite  di  tutte 
le  formalil.à. 

Lasciò  solo  la  commissione  di  Siracusa  a me  il  definir* , se  i 
testimoni  cho  possono  essere  chiamali  a giustificare  il  possesso  di 
una  cosa  dcblano  prestare  il  giuramento  : il  che  le  venne  in  dub- 
bio considerando  di  potere  includere  qualche  forma  di  giudizio. 

Questo  metodo , del  quale  la  commissione  consultiva  di  giu- 
stizia ha  dato  favorevole  avviso , io  trovo  opportuno  per  conci- 
liarsi i [rincipi  di  giustizia  con  la  retta  interpetrazione  del  sud- 
detto articolo.  Questo  quindi  voglio  che  si  osservi  dalle  altre  com- 
missioni ; anzi  per  dileguare  il  dubbio  sopra  enunciato  aggiungo  , 
che  i testimoni  debbono  assoggettarsi  al  giuramento , perchè  tale 
formalità  giovando  alla  conoscenza  del  vero  , non  può  rendersi 
dispcn.sala  dalf'arlicolo  medesimo, 

G>munico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza. 

Retale  Rescritto  del  7 novembre  1820  partecipato  dal  ministro  dagli  affati 
interni  col  quale  si  stabilisce  che  deve  riputarsi  devoluto  alla  leal  corona 
ogni  dritto  di  patronato,  ed  ogni  dritto  elettivo  che  per  l’addietro  avesso 
potuto  rappresentarsi  da  confraternite  , e da  qualunque  corpo  morale  cho 
in  qualsivoglia  modo  si  trovasse  estinto,  e disciolto  j sensacchè  possano 
le  cooimissiuni  amministrative  prendervi  minima  ingerenza. 


Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  il  rapporlo  di  vostra  eccellenza 
del  dì  1 deccmhrc  dello  scorso  anno  1828  riguardante  le  seguenti 
cinque  fondazioni , cioè. 

La  prima  nella  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  in  Buccheri , 
istituita  dal  sacerdote  D.  Lazzaro  Veglia  nel  168.5. 

La  seconda  islituila  nella  chiesa  stessa  da  Maddalena  Veglia 
nel  1687. 

La  terza  istituita  nell'anzidclta  chiesa  dal  mentovato  D.  Lazzaro 
Veglia  nel  1694. 
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La  quarta  islìluila  nella  iliic^a  medesima  dal  sacerdote  D.  Si- 
mone  Yacirca  nel  1705. 

La  quinta  finalmente  nella  chiesa  di  S.  Elia  in  Jilazara  da  Sal- 
vatore Lampao. 

E la  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordinario  di  stato  del  dì  I . del 
corrente  mese  si  è degnala  dichiarare  uniformemente  al  parere 
di  vostra  eccellenza. 

1.  Che  la  fondaziohe  sotto  il  titolo  di  S.  Elia,  istituita  da  Sal- 
vatore Lampao  nella  chiesa  rurale  dello  stesso  nome  nel  territorio 
di  Mazara  , è un  vero  beneficio  ecclesiastico  semplice , soggetto 
in  origine  a patronato  laicale,  e che  le  quattro  soprannolale  fon- 
dazioni istituite  da  diversi  autori  nella  chiesa  di  S.  Maria  Mad- 
dalena di  Duccheri , sono  mere  cappellanie  laicali , sottoposte  an- 
che in  origine  al  dritto  elettivo  laicale. 

2.  Che  trovandosi  soppresse  le  due  confraternite  del  SS.  Sacra- 
mento di  Mazara  , e di  S.  Maria  Maddalena  di  Buccheri , il  dritto 
di  patronato  sul  jkmcficio  di  S.  Elia  , che  spellava  alla  prima , 
s'intenda  da  ora  devoluto  alla  reai  corona  ; e che  il  diritto  elettivo 
su  di  quelle  cappellanie  in  Buccheri  che  apparterrebbe  alla  secon- 
da , dovrà  del  pari  essere  devoluto  alla  regalia  all'epoca  in  cui  è 
chiamata  la  confraternita  di  S.  Maria  Maddalena. 

3.  Che  per  modo  di  regola  debita  riputarsi  devoluto  alla  reai  co- 
rona ogni  drillo  di  patronato,  ed  ogni  dritto  elettivo,  che  per  l'ad- 
dietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da  simili  conlralcrnitc , e da 
qualunque  corpo  morale  che  in  qualsivoglia  modo  si  trovasse  estin- 
to , e disciolto  , senza  che  'possano  le  commissioni  amministrali  ve 
comunali  prendere  la  menoma  ingerenza  in  obbietti  che  rientrano 
negli  eminenti  dritti , c nelle  supreme  prerogative  della  corona. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  aU’eccellenza  vostra  perchè  si  serva 
farne  l'uso  conveniente. 


Circolare  del  28  roarao  1829  emessa  da)  ministro  degli  afTarì  interni  con  la 
quale  sì  dichiara  il  posto  che  debbono  occupare  in  chiesa  nelle  pubbli- 
che  cerimonie  i direttori  del  genio  e di  artiglieria  , cd  il  sultu-ispet- 
tore  di  gendarmeria. 

La  consulta  di  stalo  de’ reali  dominli  al  di  qiià  del  faro,  in- 
caricata per  ordine  di  Sua  Maestà  di  esaminare  la  roiilroversia 
insorta  per  parte  dei  direttori  del  genio , c di  artiglcria , resi- 
denti in  Barletta  , e sol  Io-ispettore  di  gendarmeria  pel  posto  che 
debbono  prendere  nelle  puhulichc  cerimonie , ha  consideralo  che 
le  autorità  reclamanti  |kt  la  loro  direzione  , ed  ispezione  nelle 
diverse  provincic  (felibuno  essere  considerale  come  rapi  di  corpi, 
è stata  d'avviso  thè  in  chiesa  nel  centro  della  linea , da  situarsi 
delle  sedie  paralleilameiile  all'altare  maggiore , segga  il  solto-In- 
lendenle,  sulla  sua  diritta  le  autorità  militari,  che  sono  alla  le- 
sta delle  sue  dipendenze  , c di  cui  la  residenza  è fissata  nel  capo- 
luogo del  disIreUo , serbando  l'urdine  di  rango  , c di  anzianità 


Digitized  by  Google 


— 28  — 

come  sono  i direilorl  del  genio  e di  artiglieria , c toflo-ispellore 
o comandante  di  gendarmeria  , ed  il  comandante  della  piazza  ; e 
sulla  sinistra  le  diverse  autorità  civili , come  sindaco  , giudice 
regio , e commissario  di  polizia.  Rassegnato  a Sua  Maestà  nel 
suo  consiglio  di  stalo  ordinario  de’  20  corrente  tale  parere  della 
consulta , si  è la  Maestà  Sua  degnata  approvarlo. 

Mei  reai  nome  glielo  partecipo , signore  intendente , per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


{lral«  Rescritto  degli  8 febbraio  i8ig  partecipato  dal  ministro  delle  Bnanao 
col  quale  ai  prescrive  che  le  dispotixioni  in  favore  del  ramo  di  marina 
contenute  nella  legge  de’  31  agosto  1836  au’boecbi , si  estendono  anche 
a favore  del  ramo  di  artiglieria. 


Il  Re , nostro  signore,  alla  cui  sovrana  intelligenza  sono  state 
rassegnale  le  dimande  fatte  già  dai  consiglio  generale  di  arliglie* 
ria  al  comando  generale  dell'esercito , e manifestate  a questa  reai 
segreteria  di  stato  della  guerra  e della  marina , tendenti  a proc- 
curare  al  ramo  di  artiglierìa  delle  facilitazioni  nell’acquisto  de'  le> 
gnami , di  cui  il  ramo  stesso  abbisogna  ; il  Re  nostro  signore 
iiniformemenle  al  parere  umiliatogli , si  è servito  risolvere  , che 
le  disposizioni  in  favore  del  ramo  di  marina  coirtenule  nella  lcg< 
ge  de'2f  agosto  I82G  su'boschi , si  estendono  anche  a favore  del 
ramo  di  artiglieria. 

Nel  • reai  nome  ne  la  prevengo  , signor  intendente , per  sua  in- 
telligenza, e perchè  si  serva  disporne  Tadempimento. 


Reale  Rescritto  del  3i  gennaju  1839  partecipato  dal  ministro  degli  ailari 
interni  col  quale  si  accordano  facilitazioni  ai  cottimisti  pei  lavori  dui  genìa 
in  riguardo  alla  cauzione  per  garanzìa  delle  opere. 


Ìjc  comunico  per  l’uso  di  risulta  il  seguente  reai  rescritto  par- 
tecipatomi dal  ministero  della  guerra  e marina  : 

» Il  ministro  delle  finanze  dojx)  di  avere  inteso  il  cons'glio  di 
tesoreria,  c l'agente  del  contenzioso,  ha  manifestato  di  mm  aver 
cosa  ad  osservare  in  contrario  alle  proposizioni  del  comainlo  ge- 
nerale del  reale  esercito  di  potersi , cioè , ammettere  in  liingu 
della  legale  cauzione  voluta  dal  reai  rescritto  del  27  dicemlirc 
1827,  un  mallevadore  per  quei  cottimisti  annuali  de’ lavori  del 
genio  , che  vantaggiando  i reali  interessi  non  potessero  presen- 
tare cauzione  di  loro  possidenza  , purché  però  indipendentemente 
dal  verbale  della  commissione  che  stabilisce  i cottimi , da  conte- 
stare , che  fra  le  persone  possidenti  noi  paese  non  vi  sia  stala  al- 
cuna , la  quale  avesse  oflerto  un'eguale  riliasso  , o poco  meno  di 
quello  esibito  da  altro  individuo  privo  di  possidenza  ; rintcndentp 
della  provincia  attesti  la  solvibilità  del  fideiussore  ; e che  qiiandn 
poi  siavi  chi  dia  una  cauzione  in  beni  fondi , possa  ad  oggetto  di 
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farililarsi  questa  sprric  di  conlraMi , una  (ale  rauzionc  essere  esa< 
minala  da' consigli  d'intendenza  delle  rispettive  provincie. 

» Sul  dubbio  poi  promosso  dall  intendente  generale  dell’esercito 
per  le  cauzioni  da  darsi  da'  cottimisti  nella  Sicilia  , il  suddetto  con- 
siglio di  tesoreria  ha  opinato , che  debl>ano  verificarsi , ed  accet- 
tarsi da  quella  gran  Corte  de’ conti,  ed  il  ministero  delle  finanze , 
am  he  per  questa  parte  ha  detto  di  non  aver  cosa  ad  osservare  in 
contrario  ». 

» Fatto  il  tutto  presente  a Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) nel 
consiglio  di  stato  ordinario  de’  9 del  corrente  mese , la  Maestà  Sua 
si  è degnata  approvare  le  proposizioni  surriferite  ». 


Rescritto  del  14  maggio  1818  partecipato  dal  ministro  degli  aSàri 
interni  col  quale  ti  preacrive  che  i consigli  di  guerra  di  guarnigione  netta 
pabbliche  cerimonie  prendono  posto  dopo  i consigli  d*tnieadeuza , ad  il 
piesidente  del  tribunale  civile. 


La  consulta  generale  del  regno , a cui  per  effetto  di  sovrani  or- 
dini , si  riun'i  per  sentire  il  suo  parere  su  di  una  rappresentanza 
*del  comando  generale  del  reai  esercito  in  ordine  al  rango  di  prece- 
denza dei  consigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  cerimonie  pubbli- 
1 he,  avendo  {veso  in  considerazione  l'esposto,  è venuta  ad  omnare, 
■ he  i consigli  di  guerra  di  guarnigione  abbiano  un  posto  nelle  pub- 
liMche  cerimonie  ; che  tal  posto  esser  potrebbe  pei  giudici  di  detti 
i;unsìgli , dopo  i consiglieri  d'intendenza  , e prima  de’  giudici  del 
tribunale  di  commercio,  e pel  presidente  il  posto  immediatamente 
dopo  del  presidente  del  tribunale  civile.  Rassegnatosi  a Sua  Mae- 
stà siffatto  parere  . la  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordinario  di  stato 
de'  l3  aprile  prossimo  scorso  si  è degnata  approvarlo.  Io  quindi 
nel  reai  nomo  glielo  comunico , signor  intendente  , per  l'uso  di 
risulta. 


Itrale  Bncritlo  del  ll  giugno  1818  partecipato  dal  miniitro  degli  altari 
interni  col  quale  si  preurive  che  le  sentenze  preparatorie,  o ioteilocuturia 
delle  commiaaioai  sono  appellabili  aaaieme  colle  defiaitire. 


Ilo  rassegnato  a Sua  Maestà  il  rapporto  di  vostra  eccellenza 
de'  14  febbraio  ultimo  , 1 carico  numero  493,  relativo  al  dubbio, 
se  le  interlocutorie  emesse  dalle  commissioni  per  lo  scioglimenlo 
dc'dirilli  promiscui  sicno  appellabili  ; c la  prelodala  Maestà  Sua, 
udita  la  consulla  di  colesla  parte  de' suoi  reali  domini,  nel  con- 
siglio di  stato  ordinario  de’  12  andante  si  è degnata  ordinare,  che 
le  sentenze  preparatorie  profferite  dalle  commissioni  incaricale 
dello  scioglimento  delle  promiscuità  sono  appellabili  unitamente  allo 
appello  delle  sentenze  diffinilive. 

Ilei  rcal  nome  |iai1ecipo  ciò  aH'cccellenza  vostra  perchè  si  serva 
farne  l'uso  conveniente. 
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Reale  Rcicritto  del  i8  giugno  i8i5  partecipato  dal  ministro  di  guerra  e 
marina  col  quale  si  pre^rive  che  gli  aoui  di  ^^rvizio  dirai  prestano  da- 
grindividiii  soprannumerarii  delle  compagnie  di  dotazione  delle  quattro 
isole  adiacenti  alla  Sicilia  sono  da  meUersi  a calcolo  ne' casi  di  giubila- 
BÌone« 

Il  He  ugiformandosi  alla  proposta  del  romandanle  $;i-nrrale  dei 
reali  eserciti  si  è degnalo  approvare  che  le  compagnie  di  dnlazione 
delle  ({ualtro  isole  adiacenti  a questo  regno  ahhiano  ciascuna  il  se- 
guente numero  di  soldati  soprannumerari  : cioè  quella  di  Favi- 
gnana  24  , quella  di  Panlelleria  l'istcsso  numero  di  24,  e siccome 
per  le  isole  di  Usiica  e Lipari  vi  è una  sola  compagnia  di  dota- 
zione , così  vuole  Sua  Maestà  che  ciascuna  delle  dette  isole  ali- 
hia  12  soldati  soprannumerari.  Ila  dichiaralo  poi  la  Maestà  Sua 
gli  anni  di  servizio  che  si  presteranno  da  tali  soldati  soprannume- 
rari dovranno  essere  calcolali  come  servizi  di  piazza  effettivi , al- 
lorché i medesimi  usciranno  dalla  compagnia  per  godere  de*  van- 
taggi della  giubilazione  , ed  intero  soldo  dopo  30  anni  di  servizio. 

Finalmente  sicroroe  esistono  in  Pantelleria  soldati  soprannume- 
rari , cosi  vuole  Sua  Maestà  che  vi  siano  arrollati  da  tali  li  23 
individui  proposti  dal  comandante  di  quell'isula  , c descritti  nell'an- 
nesso notamenlo. 

Nel  reai  nome  partecipo  tutto  ciò  a lei  per  l'uso  conveniente. 


Circolare  del  34  gennajo  i8rg  emessa  dal  miniitro  degli  affsri  interni  con 
Ja  quale  ai  atabiliace  il  ]>uslo  che  debbono  prendere  i componenti  de'  con  - 
aigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  ceremonie  pubbliche. 

Rassegnatosi  a Sua  Maestà  le  rimostranze  inoltrale  dal  comando 
generale  del  reai  esercito  , onde  provocarsi  una  modifica  aU'anle- 
riorc  derisione  sovrana  , con  cui  fu  stabilito  il  rango  di  precedenza 
del  presidente , e de'  giudiri  de'  consigli  di  guerra  di  guarnigione 
nelle  pubblirhe  cerimonie  ; la  Maestà  Sua  ncH'urdinario  consiglio  di 
stalo  de*  9 del  corrente  mese  confermando  per  quanto  riguarda  il 
citato  presidente  l'anzidclla  sua  reai  decisione  emessa  coerentemente 
al  parere  della  ronsulla  generale  del  regno , si  è degnata  ordinare 
pe' componenti  de’ consigli  medesimi,  che  prendono  posto  dopo  la 
gran  Corte  criminale  , come  straordinariamente  incaricali  a pro- 
cedere per  materie  criminali. 
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Circolare  del  3i  gennajo  1819  emessi  dal  ministro  degli  affari  interni  eoa 
la  quale  ti  pretcrive  non  essere  applicabile  a' cancellieri  comunali  il  di- 
ritto fisso  di  grana  quattro  per  ciascun  atto  che  si  trascrire  nel  repertorio 
giusta  il  disposto  nel  reai  decreto  de*  settembre  1818. 

M 15  novembre  nllimo,  ella  mi  propone  il  dubbio  se  sia  ap- 
plicabile a' canrellierì  comunali  il  prescritto  nel  reai  decreto  de'12 
settembre  1828,  che  stabilisce  che  i notai,  cancellieri  ed  uscieri 
presso  tutte  le  giurisdizioni  esigano  dalle  parli , per  compenso  della 
carta  di  bollo  impiegala  a trascrivere  gii  atti  nel  rispettivo  reper- 
torio , il  dritto  fisso  di  grana  quattro  per  ciascun’atlo. 

Tale  drillo  fu  tassativamente  attribuito  a’ cancellieri  di  tutte  le 
giurisdizioni,  e sarebbe  duro  estendersi  a’ cancellieri  di  ammini- 
strazioni , perchè  le  leggi  che  impongono  un  peso  a'  cittadini , non 
possono  estendersi  su  cose  diverse  da  quelle  sulle  quali  hanno  pre- 
cisamente pronunzialo. 

Quindi  non  può  il  detto  rcal  decreto  applicarsi  a' cancellieri  co- 
munali pel  dirillo  de'  repertori.  La  spesa  de'  repertori  aumentata 
per  le  prescrizioni  contenute  nel  reai  decreto  de' 2G  marzo  1827, 
deve  mettersi  a carico  delle  casse  comunali. 

Circolare  ilei  3 marao  i8a8  emessa  dsllt  lugotenenxa  generale  d!  Sua  Mae- 
aii  in  Sicilia  colla  quale  ai  prescrire  che  le  commissioni  per  lo  sciogli- 
mento de’ dritti  promiscui  tono  facoltate  a sciogliere  lidiritti  promiscai 
tra  pririti  e aingoli  dì  ogni  comune.  , 


Uno  degli  ostacoli  che  le  commissioni  per  lo  scioglimento  dei 
dritti  promiscui  hanno  incontralo  nell’esercizio  delie  loro  incum- 
behze.èslata  la  supposizione  che,  create  per  decidere  delle  ser- 
vili! tra  privali  e comuni',  sieno  incompetenti  ove  si  tratti  di  scio- 
gliere servitù  Ira  privali  e singoli  di  un  comune. 

Recatosi  ciò  alla  mia  intelligenza  ho  considerato  come  sia  pura- 
mente immaginaria  la  distinzione  tra  singoli  e comune  ; poiché  le 
leggi  antiche  e moderne , e quelle  di  Sicilia  e di  Napoli  hanno  ri- 
guardalo come  propri  de'  comuni  i diritti  e le  servitù  esercitate 
dai  singoli  come  cittadini.  .... 

Risultante  da  ciò  essere  di  nessun  vigore  opposizioni  siffatte , e 
di  assoluta  compctenù  delle  commissioni  Io  sciogliere  le  servitù 
Ira  privali  e singoli  di  un  comune , io  ne  prevengo  lei  l'uso 
conveniente  di  risulta. 
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Iteale  Rescritto  del  ottobre  1828  partecipo  dal  ininìs*t‘o  delle  rèati  8- 
nanae  con  la  quale  si  prescrive  che  le  sanatorie  per  le  ìnlerritiioni  di  ser* 
Tizio  sono  solamente  ralide  per  Ib  liquidanooi  delle  pensioni  di  ritiro,  é 
Tedoyili  » e non  già  per  gli  ascensi^ 


Sua  Macsià  il  Re  nostro  signore,  riel  consiglio  ordinario  di  stalo 
de'  ‘22  del  prossimo  passato  mese  ^ si  è degnata  di  plesare  essci  e 
soa  sovrana  volontà  che  le  sanatorie  per  rinterriizione  di  servi- 
zio, che  la  Maestà  Sua  accorda  , debbano  per  massima  esser  va- 
lide solamente  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro,  c vedo- 
vili , e non  già  per  gli  asccnsi^ 


Reale  Rescritto  del  19' maggio  l8zS  partecifialar  dal  ministro  degl!  alGirl  in- 
terni col  quale  si  permette  l’esecuiione  di  un’opera  pubblica  col  metodo 
d’ordine,  in  eccezione  della  legge  che  prescrive  quello  dell’iiicanto  c die 
deve  intendersi  tale  autorizzazione  limitata  precisamente  alla  spesa  deihiita 
nello  etate  estimativo. 


Nel  consiglio  de’  19  maggio  corrente  a proposizione  del  dircllof 
generale  di  ponti  c strade  , Sua  Maestà  sr  è degnala  risolvere , 
che  quante  volte  permeglio  assicurare  l’esecuzione  di  airone  delle 
opere  pubbliche*  e per  la  mancanza  del  tempo  necessario  alle  for- 
malità della  siiliasta  è accordato  di  adottarsi  il  metodo  d'ordine, 
in  eccezione  della  legge  che  prescrive  generalmente  quello  d'in- 
canto , debba  intendersi  tale  autorizzazione  precisamente  limitàlal 
alla  spesa  definita  nel  rorrìspndente  stalo  eslimativo. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoinzione  [tcrniè 
ne  disponga  ladempimenlo  nella  parte  che  h riguarda. 

Circolare  del  3 settembre  i8z8  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  coir 
la  quale  si  estende  ai  sotto-intendenti  la  facoltà  coiiterita  agriiitemleiili 
di  autorizzare  i decurionati  a rilasciare  de’ certificati  di  condotta. 


Sul  divieto  ratto  di  rilasciarsi  da' decurionàli  certificati  ultrònei 
di  condotta , oggetto  del  mio  foglio  circolare  del  IO  marzo  dello 
scorso  anno  , si  è promosso  il  dubbio  se  la  facoltà  di  autorizzare 
il  rilascio  di  tali  documenti  conferita  agl'intertdenli  possa  estendersi 
ai  sotto-intendenti  per  dispensare  le  parli  interessale  daH'incomodo 
di  recarsi  nei  rapiluoghi  delle  provincie.  D'accordo  col  ministro 
deila  polizia  generale  si  è stabilito  , che  i sollo-inicndenli  possono 
avvalersi  di  tale  facoltà  , inculcandosi  però  loro  di  non  abusarne. 

Glielo  partecipo  , signor  intendente  , per  l'adempimento  di  ri- 
sulta nella  parte  che  le  riguarda. 
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CircoUra  del  l dic^bre  >878  emessa  dal  ministro  della  polizia  generale 
portante  le  pene  che  possono  iiifligcrsi  agl’individui  della  guardia  urbana 
cho  ricuaausi  di  prestarsi  al  servizio. 

Non  sono  fre<|ucnti  le  occasioni  di  rilevare  che  qualche  indivi- 
duo della  guardia  urbana  ricusa  di  prestarsi  al  servizio  a cui  tal 
forza  è chiamalo  per  effetto  del  rcal  decreto  de'  24  novembre  dello 
scorso  anno. 

Neiroggctto  che  in  siffatti  casi  resti  serbalo  un  temperamento  uni- 
forme , ella  dopo  di  avere  esaurito  i convenevoli  mezzi  per  farlo 
compcnctrare  de’  doveri  di  buon  suddito  che  l'assistono , si  atterrà 
al  sistema  seguente. 

Quando  l'individuo  della  guardia  urbana  siasi  costantemente  de- 
negalo a prestare  il  servizio  che  gli  spetta  , si  cancellerà  dal  ruolo 
della  guardia  stessa , e gli  si  toglierà  la  paicniiglia , e le  armi. 

Dippiìi  sarà  segnato  ne’  registri  de’  petizionari  di  permessi  d'armi, 
come  immeritevole  per  sempre  di  tal  favore. 

Nelle  occasioni  indicate.mi  si  farà  conoscere  il  nome  dell'indivi- 
duo depennalo  con  tulle  le  indicazioni  corrispondenti,  onde  anche 
se  ne  tenga  conto  in  questo  ministero  sul  registro  de' petizionari 
de'  permessi  d'armi. 

Dippiìi  negl'informi  relativi  a delle  cariche  alle  quali  si  aspira, 
si  farà  sempre  menzione  se  il  pelizionario  siasi  forse  negato  al  ser- 
vizio urbano. 

Circolare  del  13  dicembre  1817  emessa  dal  ministro  delle  reali  finanze  con  la 
quale  si  determina  che  le  transazioni  per  ammende  forestali  di  una  summa 
minore  di  ducati  quindici  si  approvauo  dal  direttore  generale  de’  ponti  e > 

strade,  per  quelle  superiori  poi  è rìserbata  l’approvazione  al  ministro 
delle  reali  finanze. 

L’articolo  131  della  legge  de’21  agosto  1826  su'i  boschi  am- 
mette a transazione  gl'imputati  per  conlravcnzioni  ai  regolamenti 
forestali , purché  le  offerte  relative  sicno  prodotte  prima  del  giu- 
dizio, oppure  prima  che  la  sentenza  si  renda  inappellabile.  E |ier 
l'articolo  134  è dichiarato , che  il  danaro  che  si  versa  nella  te- 
soreria generale  dietro  offerta  di  transazione , debba  reputarsi  co- 
me pagalo  provvisoriamente  , fino  a che  non  verrà  dalla  direzione 
generale  comunicata  a’  suoi  agenti  la  supcriore  approvazione  sulla 
transazione  offerta. 

Or  ad  oggetto  di  accelerare  por  quanto  è possibile  le  procedure 
relative  alle  transazioni , che  a'  termini  della  legge  vengono  offerte 
por  le  contravvenzioni  a'  regolamenti  forestali , questa  rcal  segre- 
teria le  rescrive,  che  può  ella  approvare,  senza  bisogno  di  auto- 
rizzazione sujicriorc , tutte  le  transazioni  per  ammende  da  15  du- 
cali in  sotto , qualunque  sia  la  somma  che  si  offre  in  transazione. 

Per  tutte  le  transazioni  poi  che  si  offriranno  per  ammende  dì 
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MimmJ  ili  ducali  là,  Hla  si  siviià  di  [iroml.uc  lo  su  • 

|ieriui'i  dclormina^ioiii  di  ijucsla  rcal  sot^celeria. 


Reale  R<*scrìtto-t1cl  novembre  1827  partecipato  dal  ministro  della  polizìa 
griirrnle  col  quale  si  determina  che  in  ciascuna  intendenza  vi  debbono 
esaerc  ordinanze  tre  gendarmi  veterani  foruiti  di  sciabola  e bastone. 

• Sua  Macsià  il  He  ( D.  G.  ) cui  ho  rassi'snalo  diverse  osserva- 
zioni elevale  dagriiiteiidenli  , inlorno  al  divieto  prescritlo  dalla 
novella  ordinanza  di  gendarmeria  di  somministrarsi  guardie  d’onori* 
a qiiainnqiic  funzionario  nelle  provincic , meno  che  un  solo  pian- 
tone ad  ogni  intendenza  (icr  cuslodia  del  l'archivio , si  è degnala 
nel  consiglio  ordinarlo  di  sialo  de'  23  andante  risolvere  , che  non 
debba  alterarsi  la  regola  slaliilila  nella  succilala  ordinanza  di  gen- 
darmeria. Vuole  però  che  si  assegnino  Ire  veterani  forniti  di  si  ia- 
bola  c haslonc  per  ordinanza  di  ciascuna  intendenza. 

Nel  rcal  nome  le  comunico  tal  sovrana  determinazione  per  l'uso 
convenieute. 

Reale  Reacrittn  del  28  novembre  1B27  partecipato  dal  ministro  degli  adiri 
■iiternì  col  eguale  si  prescrive  che  i droghieri  non  possono  vendere  a minuti» 
medicine. 

Fallo  presente  al  Re  il  di  lei  rapporto  del  dì  7 scticmbrc  ul- 
timo sulle  doglianze  avanzate  da’  droghieri  , in  ordine  alle  dispo- 
sizioni date  perrliè  non  vendano  a minuto  i rimedi  semplici  o com- 
posti : Sua  MaesI.à  si  è degnala  restarne  intesa  , giacché  il  divieto 
non  è nuovo , ma  aulico  per  via  di  prammatiche , regolamenti , 
e ministeriali.  I droghieri  sono  .senijiliei  induslianli , c non  hanno 
una  cacla  autorizzante  come  i farmacisti , cd  in  conseguenza  non 
possono  vendere  a minuto  medicine  senza  discapito  della  pubblica 
salute.  , 

Nt*l  real  nome  glielo  partecipo  per  l'uso  di  risulta. 

Circolare  del  80  aprile  1827  emessa  dal  luogotenente  generale  in  .Sicilia  con 
la  (piale  si  prescrive  che  la  promiscuità  l'ra’partirulari  non  ò compresa  nel 
reai  decreto  degli  11  settembre  1825  sullo  scioglimeuto  delle  promiscuità. 

Col  rapporto  de’  12  corrente  intende  ella  sostenere,  che  la  com- 
messione  de' diritti  promistui  non  debba  essere  limitala  a conoscere 
delle  sole  promistuil.à  suoi  fondi  de’ particolari  c comuni  , ma  di 
quelle  ancora  che  iirtcressano  i particolari  reciprocamente,  cd  ap- 
poggia principalmente  l’opinione  alla  generalil.a  dello  espressioni 
con  cui  c concepito  l’articolo  I del  reai  decreto  degli  11  settem- 
bre 1825  dove  si  parla  in  generale  de'fondi  soggetti  a promiscui !:i 
di  diritti , c non  gi.à  de’fondi  d interesse  coiumiale.  Su  di  che  io 
di  riscontro  le  fò  rilleltere  clic  le  considerazioni  da  lei  elevate  non 
possono  formare  oggciln  nè  d’intcrpcirazioiie  legislativa  , nè  d in- 
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lei pctraziunc  (luti. inalo,  (la|)|>ni(liò  nnn  ovvi  nello  lofjgi  sulla  ina- 
leria  elemento  di  surla  |>or  indurre  die  lo  interesse  perfcllamoiiio 
e puramente  privato  possa  rientrare  nelle  vedute  di  una  leg^e  det- 
tala nello  interesse  eseliisivamenlc  deiramministrazionc  generale 
dello  stalo  , e de'  comuni  ; che,  ritenuto  ciò  , laddove  si  credesse 
elle  nelle  leggi  comuni  in  vigore  non  si  conoso;  onde  potersi  con- 
clamare lo  scioglimento  delle  promiscnilà  fra  privati  e privati 
innanzi  i giudici  competenti  per  lo  interesse  privato  , sarchile  ciò 
oggetto  di  altra  alta  cura  dei  legislatore. 

Circolare  del  3o  agosto  1837  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  con 
ia  quale  si  di  tcrniina  che  le  speso  per  lo  scioglimcuto  di  promiscuitài  du> 
raiiie  la  procedura  di  olficìo  delle  commis-siuni  , devotu)  l'arsi  sull’arti- 
roiu  spese  di  liti  de*  comuni  c che  al  dilTiiiitiTO  saranno  ripartite  a carico 
degli  ipteressati  secondo  il  tondo  assegnato. 


Secondo  rarlicolo  S del  rcal  decreto  degli  II  scttemhre  1825  le 
< omniissioni  per  lo  scioglimento  de'  diritti  promistiii  , alloripiando 
non  isl.inzano  le  parti , sono  facollale  a procedere  di  onìeio  : e dc- 
cisivamonle  fìssale  le  valutazioni  de’ fondi  soggetti  a drilli  di  sif- 
fatta natura  fra  (jiiel  termine  , clic  verrà  dal  governo  assegnalo. 

Or  avendo  la  commissione  della  valle  di  Catania  domandalo  a 
lariro  di  chi  dovessero  andare  le  spese , dio  per  perizie  , registro 
ed  altro  |Hilrnnnu  occorrere  , nel  caso  che  si  dovesse  neìrindiralo 
modo  procedere  ; io  ho  delerniinato  che  durante  la  procedura  di 
oflicio  le  spese  , di  cui  è parola  , devono  farsi  sull'arlicolo  spese  di 
liti  dello  stalo  discusso  (lei  comune,  o de' comuni  interessali,  giu- 
sta la  |x>rzionc  del  fondo  die  sarà  loro  assegnala. 

Comunico  (jiiindi  ciò  a lei  per  sua  intelligenza  c regolarità. 


lli'ile  Rescritto  del  5 settembre  1817  partecipato  dal  ministro  degli  nlTari 
interni  col  quale  si  determina  die  i membri  dette  commissioni,  o alcuno 
ili  (»si  , o tutti  sono  ricusabili  cd  il  merito  della  ricusa  si  conosce  dalla 
gran  corte  de’  conti. 

Ilo  rassegnalo  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  de’ 20  ago- 
sto decorso,  I carico  numero  ;ì287,  nel  quale  si  propone  che,  ove 
fra' componenti  le  (oinmissii  ni  per  lo  scioglimento  de' diritti  pro- 
miscui negli  nifari  da  loro  trillali , si  adducesse  la  ricusa  di  uno 
de' suoi  membri,  o della  intera  comiiiissionc , si  dovesse  questa 
ilisciilerc  d.illa  gran  ruric  de’ conti. 

La  Maestà  Sua  nel  ci.iisiglio  di  stalo  del  I del  corrente  si  è dc- 
i-.n.ila  di  approvare  l’avviso  di  vostra  et cclicnza  di  doversi  cioè  la 
liciisa  (lis(ulere  dalla  gran  curie  de’ tonti. 

Nel  rcal  nome  iiarlccipo  ciò  all  mcilciiza  voolia  | cithc  si  serva 
farne  l’uso  che  gìudidierà  conveniente 
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Circolare  del  14  marzo  1817  emessa  dalia  luogotenenza  generale  in  Sicilia  con 
la  quale  si  dichiara  che  gli  atti  formati  dalle  commissioni  soggiacciono  a 
tutte  le  formalità  prescritte  dall'articolo  11  della  logge  del  31  Rogito  1819 
sul  registro. 


Cotcsta  commessionc  ha  con  suo  rapporto  del  7 dello  scorso  feb- 
liraro  eccilalo  il  dultiHO , se  gli  atti  intermedi  sino  alle  deciskmi 
(he  delilmnsi  dalla  stessa  emettere  amministrativamente , debbano 
essere  esclusi  dalla  formalità  del  registro , con  sotto|iorvisi  sola* 
iiieiilc  le  dLTinilivc  decisioni.  Or  io  consideralo  avendo,  dopo  an- 
che di  avere  inteso  sul  proposito  il  consultore  del  governo , che 
a' termini  del  reai  decreto  negli  il  settembre  1825,  ie  commes- 
sioni  debbano  riputarsi  come  ogni  altra  autorità  amministrativa, 
la  quale  scevra  da  qualunque  forma  di  giudizio  pronunzia  le  sue 
sentenze,  senza  essere  appellabili  che  alla  gran  Corte  de' conti  ri- 
guardo sollanto  a devolutivo , mi  son  determinalo  a dichiarare 
che  gli  atti  formali  dalle  anzidelle  commissioni , in  conseguenza 
delle  attribuzioni , che  alle  stesse  risultano  dal  mentovato  reai  de- 
crclo  , debbano  annoverarsi  fra  la  classe  di  quelli  del  contenzioso 
amministrativo , c andar  quindi  soggetti  a tutte  le  formalità  pre- 
scritte (lall  articolo  11  della  legge  del  registro. 

Reale  Rescritto  del  5 aprilo  1827  partecipato  dal  ministro  degli  aOari  interni 
con  la  quale  si  estende  agli  stabilimenti  dì  beneHcensa,  ed  a'  luogÙ  pii  lai« 
cali  il  benefìcio  dello  scìoglimeato  della  promiscuità. 

Avendo  posto  sotto  gli  occhi  del  He  il  rapporto  di  vostra  cc- 
icllenza  de’  19  marzo  scorso  , la  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordi- 
nario di  stato  del  5 aprile  corrente  si  è degnata  estendere  agli  sta- 
bilimenti , che  costiluiscono  ramminisirazionc  di  pubblica  iK-nolì- 
cciiza , ed  ai  luoghi  pii  laicali  il  beneficio  accordalo  alle  comuni  col 
reai  dccrelo  degli  11  settembre  1825  per  io  scioglimento  delle  pro- 
inisciiilà. 

Nel  rcal  nome  partecipo  ciò  all’eccellenza  vostra,  perchè  si  serva 
farne  l’uso  conveniente. 

Circolare  dagtt  1 1 aprite  1817  emessa  dal  ministro  de^ti  aibri  interni  con  la 

Sitale  si  determina  che  le  commissioni  nelle  quali  interviene  il  presideute 
i gran  corta  cìtHì  debbonsi  riunire  nel  locale  de’  tribunali. 

Sul  suo  rapporto  del  7 marzo  ultimo  per  la  quistionc  relativa 
al  luogo  in  cui  debbansi  riunire  le  commissioni  nelle  quali  inter- 
viene il  presidente  della  gran  Corte  civile , d'accordo  col  ministro 
di  grazia  e giustizia  si  è stabilito , che  le  medesime  dcbiiano  riu- 
nirsi nel  locale  di  quei  tribunali.  Quindi  resta  fissato  jx'r  punto  ge- 
nerale che  qualora  nelle  comniossioni  suddctic  interviene  un  pre- 
sidente di  gran  corte  civile  debliano  le  medesime  riunirsi  nel  lu- 
cale della  gran  Corte  civile.  Ne  la  prevengo  per  sua  norma. 
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Circolare  del  ao  gennaio  1817  emessa  dal  mlniatro  delle  reali  fifiante  con  la 
quale  si  determitia  che  la  uiresiune  generale  de’  ponti  e strade  non  deva 
prendere  iagcrenaa  sulla  nomina  de' guardaboschi  de' comuni,  de*  pubblici 
stabilimenti  e corpi  morali , appartenendo  questa  agl'iatendeati  ed  agli 
amministratori  rispeitivameute. 

Il  di'reltore  generale  de’ ponti  e strade' ha  fatto  il  quesito,  se 
possano  continuare  a servire  ne' Loschi  de' comuni , de' pubblici 
stabilimenti , e de’ corpi  morali , quei  guardaboschi  che  vi  si  tro- 
vano destinali  prima  della  novella  legge  forestale,  i quali  non  han 
dato  motivo  di  doglianza. 

E questa  reai  segreteria  rispondendo  a tal  quesito  ha  dichia- 
ralo , che  si  osservino  esattamente  le  positive  c chiare  disposi- 
zioni delia  legge  de’ 21  agosto  182G  articoli  IG5  IGG,  c 1G7  per 
le  quali  alla  custodia  de'  liosdii  de’  pubblici  stabilimenti , e dei 
corpi  morali  debbesi  provvedere  da’  rispettivi  amministratori , c 
capi  degli  stabilimenti , c per  le  quali  disposizioni , la  dirczion  ge- 
nerale de’  ponti , e strade  non  dee  prendere  ingerenza  sulle  no- 
mine de’ guardalxischi  de’ comuni,  de' pubblici  stabilimenti , c dei 
corpi  morali , attribuite  agrintendenti , cd  agli  amministratori  ri- 
Sfiellivamenlc. 


Jtciile  Rneritto  del  i8  moggio  1817  partecipalo  dal  ministero  degli  altari 
jfiterni  con  U quale  ai  determina  che  gli  atti  dt  aggiudicazione  per  esse- 
re considerati  titoli  autentici  ed  eseciitorii  hanno  bisogno  di  una  diebia* 
razione  de'  presidenti  do'  tribunali  civili. 


Ho  rassegnalo  al  Re  il  rapporto  di  vostra  crcclicnza  dei  4 gen- 
naio, 1 . carico  numero  7 , per  dichiararsi  titolo  autentico , cd  ese- 
cutorio , l'alto  di  aggiudicazione  ai  termini  della  legge  dei  12 
decrr.ilire  I8IG  nei  contraili  comunali  ; e la  Maestà  Sua  nel  con- 
siglio ordinario  di  stalo  dei  I G del  Torrente  si  è degnala  prescrivere , 
di  adottarsi  in  Sicilia  il  sistema  di  far  rendere  csccutorii  gli  alti 
di  aggiudicazione  dei  quali  è (|iiislionc  , dai  presidenti  del  tribu- 
nale civile  delle  rispettive  vaili. 

Nei  rcal  nome  parleci[io  ciò  aireccellenza  vostra  perche  si  serva 
farne  l'uso  conveniente. 

Reale  Rescritto  del  is  agosto  1826  partecipato  dal  ministro  della  polizia  ge- 
nerale col  quale  si  permette  che  ne*  espiluoghi  delle  proviiicie  , li  de- 
tenuti per  condanna  alla  reclusione,  ed  alla  prigionia  sicuo  impiegati 
nella  nettezza  delle  strade , purché  vi  accouseotano. 

Alciinc  delle  signorie  loro  mi  lian  comunicato  le  prcimne  dd- 
rinlciidcntc  della  rispctliva  piovincia  onde  sia  permesso  d’impie- 
garsi colle  op[ornnc  pie<aii7.itmi  /.ella  nettezza  delle  strade  del 
comune  ca|o:utgo  della  irovincia  i ccndannati  alla  prigionia  , i 
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quali  j(cr  una  merrodi;  da  acou  darsi  loro  attoiiSLiiIauo  di' essere 
addutli  a (|ucsla  S()eric  di  lavoro. 

Ilo  nVliiamalo  l'allcniiono  di  Sua  Macsià  circa  i vanla""i  di 
■una  lai  misura,  die  nno];.-!;  nianlicno  o[>|iorl linamente  in”csci'- 
1 i/.io  fa  enunciala  classe  de  deìeiiuti , provvede  in  parte  ai  toro 
Jiisogni  colla  mercede,  che  sa:à  ad  essi  prestala,  e sedia  iilil- 
meiile  nelle  piilililiclie  sliade  la  nollezza  , che  conlriliuisce  al  de- 
coro , ed  alla  salulirilà  de'  comuni. 

I..a  Maesià  Sua  nel  di  d andante  in  Castellaraarc  si  è dcRnala 
permellere,  che  i delcniili  ficr  condanna  alla  reclusione,  ed  alla 
prigionia  sieno  im[iicgali , rpialora  essi  vi  acconscnlano , nella  not- 
te-m delle  strade  dei  rapoluoglii  delle  provincie  culle  precauzioni 
convenienti.  ' 


n rate  Rescritto  del  28  maggio  i8a5  partecipato  dal  ministero  delle  reali  fi 
iianze  col  quale  si  pr^rivc  elio  (ler  grimpiegati  dcll'ollicio  lopogralk  o 
elio  hanno  rilasciato  il  duo  e mezzo  per  cento  sugli  aiiticlii  soldi  i nuall 
sono  ora  divisi  in  soldi  e sopra.ssoldi  deve  continuarsi  la  stessa  riteiinu 
o la  liquidazione  della  pensione  deve  farsi  sui  soldi  c soprassoldi  cumulati 

losicmCe 


Da  sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  c 
marma  sotto  la  data  de’  I!)  del  corrente  mi  vien  comunicalo  un 
rcal  rescritto  del  tenor  seguente: 

•>  Rasscgnalosi  alla  decisione  di  Sua  Maesià  il  diilihio  insorto  ‘ 
cioè,  se  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  100  dovesse  gravitare  sol- 
tanto sull  imporlo  del  soldo  alliiale  che  percepiscono  grimpiegali 
nciroflicio  topografico,  ovvero  sul  soprassoldo  lienanche,  che  for- 
ma la  differenza  tra  l’antico  , ed  il  nuovo  soldo  de’  medesimi  la 
MaeslàSua  nel  consiglio  ordinario  di  stalo  del  13  aprile  prossimo 
passalo , si  è degnala  approvare  la  esecuzione  di  siffalin  ritenuta 
ancora  sul  soiirassoldo , (ler  quei  soli  impiegali  deiroflicio  topo- 
grafico che  aliliian  pagato  il  due  e mezzo  per  100  sui  soldi  islcssi  . 
che  oggi  son  divisi  in  soldi  e soprappiii  di  soldi  ; e di  doversi  que- 
st ultimi  calcolare , cumulandosi  col  soldo  in  caso  di  liquidazione 
della  pensione  di  ritiro  0 vedovile,  come  trovasi  prescritto  pei 
capilan  tenenti  di_  artiglieria  e genio  colla  terza  nota  della  laljclla 
numero  1 delle  vigenti  lariflc  generali  deirarmata. 

. » Nel  reai  nome  ho  Tenore  di  comunirare  a vostra  eccellenza 
siffatta  sovrana  decisione  per  Tadeiiipimeiilo  che  da  sua  parie  ne 
risulta. 

Io  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza , ed  adempimento  di  i i- 
siilla  nella  [laric  che  le  riguarda 


I 
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a piazze  vacami  nel  consiglio  d’imendenza.  ^ »uppl«cono 

Sua  Macslà  nel  ronsiglio  di  sialo  ordinario  de' 22  del  corrente 
SI  c dognafa  di  risolvere  , che  ogni  qiialvolla  un  consigliere  prò’ 
vinnale  o disfrelluale  esca  in  giro  jper  disimpegno  di  aflari  am- 
nimislralivi  mentre  non  trovasi  a funzionare  nel  capoluogo  della 
provincia  da  consigliere  dinlendenza,  riceva  la  stessa  indonnili 
che  nc  regolamento  de’ G novembre  1821  è fissata  per  i casi 
ne  quali  c^e  in  giro , essendo  già  nel  consiglio  d'intendenza  a 
supplire  ad  una  piazza  non  vacante.  ‘nicnucnza  a 

comando  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  c 
pcrthe  possa  rimettere  m nucsio  ministero  i certificali  de’ giri 
che  nel  rapporto  del  2 ollol.re  1821 , assicuri,  di  essersi  estuili 
dal  consigliere  provinciale  D.  Domenico  de  Marlinis.  ^ 

Pai-tec'pato  dal  miaUtero  droli  aflaiì  in 

ir;"’  com2L“le."  --  '-‘-i  ‘SlXo"  di  Us": 

Avendo  raMognafo  a Sua  Macslà  il  di  lei  rapportò  de'  20  ot- 
lirc  iillimo  , in  ordine  al  dubbio  se  i notai  fossero  esenti  dalla 
carica  di  cassiere  comunale  ; la  Macslà  Sua  inteso  il  parere  della 

T-lir  °,T'  «'•dina- 

I O di  stalo  de  2G  dello  scorso  mese,  si  ò degnala  approvare, 
che  1 notai  non  siano  esclusi  dall’ullicio  di  cassiere  comunale  , spe- 

cialmenlc  quando  non  vi  siano  altri  idonei  soggetti , come  accade 
nc  piccoli  comuni.  oo  ? 

^el  reai  nome  glielo  partecipo  , per  lo  adempimento. 

Circohre  del  20  febbrajo  1819  emessa  dal  ministero  degli  alliri  interni  con 

la  quale  5.  prescrive  che  i consiglieri  provi, k:ì„1ì  delegati  deUo  sUakll! 

DrencreJ!?7>’'“’"'  debbono  , prima  di  emettere  le  loro  ordinanze 

prendere  1 avviso  di  duo  funzionari  pubblici , o del  consiglio  d’intendenza! 

A scanso  di  ogni  equivoco  ho  incaricalo  gl’intendenti  delle  pro- 
1 consiglieri  provinciali,  e loro  supplenti  de- 
legati dello  stralcio  delle  operazioni  demaniali , ed  ex-feudali  che 
dovendo  essi  procedere  colle  stesse  facoltà , colle  quali  han  pro- 
ceduto 1 commessaci  regj,  in  virtù  dell’articolo  2 del  decreto  de'  13 
ottobre  1818  ; pria  di  emettere  le  loro  ordinanze,  debiiono  pren- 
dere lavviso  di  due  funzionar)  pubblici,  0 del  consiglio  d’inlcii- 
uenza  , secondo  la  proccdiirn  tenuta  da’  commessarj  medesimi  Ne 
la  prevengo  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  12  andante  , e pcr- 
cne  possa  ella  all  uopo  darne  conoscenza  a colcsta  gran  corte. 
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Circolare  del  4 marzo  1818  emessa  dal  ministero  de^lì  aflari  interni  con  la 
quMle  si  prescrive  cho  Tavviso  che  debbono  dare  1 consigli  d'intendenza 
agl'iiitenuciiti  f pria  di  provvedere  in  fatto  di  promiscuità , è meramcnCc 
consultivo*  X 


Il  diilthio  da  lei  proposto  col  fo(;lio  de'  IO  feliltrajo  ultimo  , in 
ordine  alla  farollti  od  consiglio  d'intendenza  negli  affari  di  divi- 
sione de'demanj , dev'essere  risoluto  nel  senso , e secondo  le  espres- 
sioni J)on  |)o$ilivc  della  legge  de'  12  dicembre  ISIti.  Questa  legge 
delega  le  farnlin  necessarie  agrintendenli  , i quali  prima  di  prov- 
vedere , delilxino  sentire  l'avviso  del  consiglio  d'intendenza  , av- 
viso meramente  consultivo  , poiché  anche  prima  le  autorità  , cui 
le  dette  attribuzioni  erano  delegate , comuntiuc  fossero  obbligate 
a sentire  l'avviso  di  due  funzionar) , erano  liucrc  però  a seguirlo, 
c a non  seguirlo. 

Klla  dunque  agirà  sempre  regolarmente  uniformandusi  alle  di- 
sposizioni della  della  legge. 

Heale  Rescritto  del -il  RÌU|;no  i8i8  partecipato  dal  ministero  degli  alTari 
interni  col  quale  si  determinano  i modi  con  cui  citarsi  i compossessori 
de*  diritti  promisaii,  ed  i proprieUrj  domiciliati  fuori  regno. 

Ho  rassegnalo  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  del  7 feJt- 
brajo  ultimo  , galiincllo  particolare  , sui  due  diiblij  promossi  dalle 
commissioni  per  lo  scioglimento  de’  diritti  promiscui  ; il  primo  se 
adottare  si  dovesse  il  metodo  di  citarsi  per  editto  i compossessori 
de’  diritti  promiscui  che  deliliono  venire  in  contraddizione  co'  co- 
muni , c colle  opi'rc  di  Jicneficcnza  quando  le  persone  a citarsi 
sono  niolliplici  ; ed  il  secondo  se  può  attribuirsi  all'ultimo  dei  com- 
ponenti la  commissione  per  lo  sciogliinenlo  de' diritti  promiscui  , 
la  facoltà  di  rircveisi  le  citazioni  da  farsi  a' projiriclar)  dimoranti 
fuori  regno  per  le  ronlcslazioni  che  deltliòno  aver  luogo.  La  IWae- 
slà  Sua  udita  la  consulta  di  rolesta  parte  de'  reali  dominj  nel  con- 
siglio di  stato  ordinario  de'  12  corrente  si  è degnala  prescrivere 
riguardo  al  primo  : 

1.  (ilio  nelle  azioni  per  lo  scioglimento,  c per  la  valutazione 
de' dii  itti  promiscui  da  es|icrirsi  presso  le  commissioni  isliliiilc  al- 
l'oggetto col  roal  decreto  degli  11  sellcmlirc  1825  , sia  permessa 
la  citazione  per  ( ditto  quando  li  possessori  di  diritti  promiscui  da 
convenirsi  siano  rinqiic  , o jiiù  in  un  fondo  solo , o in  parecchi 
fondi  di  un  medesimo  comune. 

2.  Che  la  cilazioiic  di  cui  è parola  nel  numero  prccedenle  debba 
affiggersi  nella  sala  delfudicnza  del  tribunale  civile  della  Valle , 
ove  risiede  la  conimesslonc  compcicntc  per  lo  scioglimento  de’ di- 
ritti prumiscui  , nella  piazza  principale  del  comune  , in  cui  risiede 
il  possessore  di  tali  diritti  ed  in  quella  del  luogo,  ovc'c  situalo 
il  fondo  che  vi  va  soggclto , c clic  sia  pure  inserita  nel  giornale 
officiale  di  l’alcrmo. 


Digitized  by  Google 


— 41  — 

3.  Che  scorsi  dieci  giorni  dopo  l'affissione,  e l'inserzione  pre- 
scriltà  nd  n.  2 , l'aiS^one  della  dianone  debla  essere  verìficala 
per  mezzo  di  un  processo  verbale  unito  ad  un'esemplare  ddia  d- 
tazione  medesima , e l'usciere  attesterà  in  questo  allo  che  l'aflìs- 
siunc  è siala  fatta  ne'  luoghi  di  sopra  designati.  L'originale  poi 
del  processo  verbale  sarà  controse^nalo  col  visto  del  sindaco , o 
di  colui  che  ne  fa  le  ved , in  ogni  comune  in  cui  sarà  stata  af- 
fissa la  citazione.  £ l'inserzione  del  giornale  olfidale  dovrà  essere 
verificala  colla  esibizione  deU'esemplare  in  cui  si  trova  la  dia- 
zione inserita. 

E per  lo  secondo. 

4.  Che  qualora  il  reo  convenuto  si  trova  slaliililo  in  paese  stra- 
niero, sarà  egli  citalo  nel  domicilio  deH'ullimo  de' componenti  la 
comincssione  competente  del  rispettivo  valle  , istituita  col  reai 
decreto  degli  1 1 settembre  182à  , il  quale  apporrà  il  suo  visto 
sulla  citazione  originale  , e ne  rimetterà  copia  aireccellenza  vo- 
stra per  la  esecuzione  delia  legge. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  aireccellenza  vostra  perchè  si  serva 
fame  fuso  convenieiite. 


Circolare  del  lo  ottobre  1817  emessa  dal  ministero  deeli  afiàri  intami  con 
la  quale  ai  preacrire  che  possono  ageregarsi  nel  ruolo  de’  projetti  quei  fan- 
ciulli le  CUI  madri  non  eaiatono  nel  comune,  o auno  miaere- 

Oocrcntcmontc  a qnanto  cotesto  consiglio  ha  proposto , col  rap- 
porto dei  24  agosto  ultimo  , l’autorizzo  ad  aggregare  nel  ruolo 
de'  proietli  quei  fanciulli , la  di  cui  nudrizione  è affidata  ad  estra- 
nee persone , e non  alle  madri , le  quali  0 non  esistono  nel  co- 
mune , o sono  così  misere  da  non  poterli  nudrire , e che  si  tro- 
vano segnate  nello  slato  rimesso. 

\ 

Cireolare  del  16  agosto  1817  emessa  dal  ministeto  delia  poliaia  generale  con 
la  quale  si  prescrive  essere  di  esclusiva  faoolti  del  ministero  di  poUaia  ac- 
cordare i permessi  d’armi. 

In  qualche  provincia  si  ravvisa  l'inconveniente  di  esistervi  delle 
persone  armate  con  carte  illegali , che  senza  emanar  direttamente 
da  questo  ministero , portano  la  doppia  conseguenza  di  eludere 
la  vigilanza  e l'accorgenza  della  forza  pubblica  , e di  tollerarsi 
l'uso  delle  armi  in  potere  di  persone  , che  non  possono  per  alcun 
titolo  esservi  autorizzale. 

In  conseguenza  , nell'oggetto  di  reprimere  siff'atio  abuso , che 
colpisce  direttamente  la  Iranquillilà  interna  del  regno  , scrivo  alia 
ispczion  generale  della  gendarmeria  , onde  quest'arma  porti  la  più 
rigorosa  attenzione  su  gli  asportatori  d'armi , i quali  non  ne  ab- 
biano i |)crmcssi  precisi  dal  ministero  della  polizia  generale , della 
di  cui  esclusiva  facoltà  è l'accordarli , senza  che  alcun  altra  au- 
torità possa  arrogarsi  il  dritto  di  rilasciarli. 
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Ella  quindi  vorrà  per  la  sua  parie  usare  tutta  l'encrpìa  , e l'o- 
culatezza |icr  tale  articolo  ; ed'  affinchè  i suoi  amministrali  sap- 
piano a tempo  opportuno  uniformarsi  a onesta  disposizione  , la 
incarico  a farne  circolare  senza  ritardo  co  inserirla  nel  giornale 
d'intendenza- 

Circolare  del  |8  agosto  1827  emessa  dal  ministero  delle  reali  finanae  con  la 
quale  si  prescrive  che  li  guardabi*schi  de*  comuni  , pubblici  sUbilimenti , e 
corpi  morali  debbono  pnrstare  il  giuramento  pria  d'imprendere  l'esercizio 
della  carica  presso  l'autorità  amministrativa  dalla  quale  la  carica  Tiene  ad 
essi  cónCerita. 


Poiché  negli  articoli  166  c 167  della  legge  forestale  de’ 21  ago- 
sto del  1826  vien  nrcscrilto  che  dagrinlendenli  si  dieno  le  pa- 
'tenti , così'  ai  guaraalwschi  delle  comuni , i quali  vengono  dagl'ili  - 
tendenti  stessi  nominali  come  ai  guardaliuschi  dei  pubblici  stabi- 
limenti e dei  corpi  morali  , che  nominali  vengono  dai  rispettivi 
amministratori , si  è daU'intendcnle  di  Principato  citeriore  formalo 
di  tali  patente  un  modello , onde  farsi  slamiiare. 

E questa  rcal  segreteria  do|Mi  aver  inteso  il  reai  ministero  della 
polizia  generale  relativamente  all'arlicolo  del  modello  che  si  rife- 
ri<«c  alla  permissione  delle  armi , rcscrivc  all'intendente  di  Prin- 
ci|>alo  citeriore  che  per  le  patenti  da  darsi  ai  guardaboschi  ai  ter- 
mini degli  articoli  166  e 167  della  legge  forestale  può  egli  adot- 
tare il  proposto  modello,  di  cui  mando  a lei  copia.  Or  manife- 
standole ciò  , signor  intendente  , per  semplice  intelligenza  sua  , 
le  aggiungo  che  essendosi  relativamente  ai  guardalioschi  promosso 
il  dubbio  se  prestar  deggiono  il  giuramento  plesso  il  regio  giu- 
dice del  circondario , ovvero  presso  il  sindaco  del  comune  , il  mi- 
nistro di  grazia  e giustizia  ha  fatto  osservare  , che  convien  di- 
stinguere il  giuramento  che  i guardalioschi  prestano  pria  d'im- 
prendere l'esercizio  della  carica  , e quello  che  delibono  prestare 
nella  ratifica  dei  processi  verliali  che  sono  in  obidigo  di  compi- 
Inre  pei  reali  che  conimctlonsi  nei  laschi  alla  loro  custodia  af- 
fidali. Iliferendosi  il  primo  al  conferimento  della  carica  , debljc 
il  giiiramenlo  prestarsi  presso  l'autorità  amministrativa,  dalla  quale 
In  carica  vien  conferila.  iliguardo  al  secondo  debhesi  ai  termini 
degli  articoli  127  e l.f'i  della  legge,  il  giuramento  prestare  presso 
il  giudiic  del  circondario,  ed  in  mancanza  di  questo  , prc^  il 
suji|>li'iiic  o il  funzionario  che  nel  comune  esèrrila  la  polizia  giu- 
diziaria , poiché  innanzi  a questo  i processi  verliali  ratifìcansi. 

, Di  ciò  prevengo  pure  lei  per  regolamento  suo  in  quef  che  ri- 
guarda la  provincia  di  suo  carico. 
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Reale  Rescritto  del  s3  agosto  iSaT»  partecipalo  dal  ministero  delle  realt  fi- 
nanze col  quale  si  prescrive  che  gl’impìecali  neirurfanatrohu  militare  dì 
nomina  ministeriale)  ì quali  lasciano  il  oue  e messo  per  cento  sui,  loro 
soldi  hanno  diritto  alla  peiisioite  di  ritiro , e le  di  luru  vedove  al  monte 
vedovile.  * 


Con  rral  decreto  de'  22  maggio  1821  , dopo  essersi  provveduto 
alla  organirjuizione  deiranmiinistrazinne  dell  orfanotrofio  militare, 
tulli  gi'ini|iicgali  di  essa,  non  escluso  l'usaere , fiiron  nominati 
da  Sua  Maestà  , c sui  soldi  risfiettivanicntc  loro  assegnati  venne 
pralùala,  fin  d'allora,  la  ritenuta  del  due.e  mezzo  |>er  100  che  fu 
versala  alla  generai»  tesoreria. 

(]on  altro  reai  decreto  de' 2 aprile  1822,  avendo  siiliilo  delle 
modifìcazioni  l'amministrazione  suddetta  , fu  determinato  che  al- 


cuni impiegati  sarebiicro  stali  di  nomina  regia  , e gii  altri  del  mi- 
nistro delia  guerra  e marina , qual  prescrizione  produsse  la  con- 
seguenza che  diversi  impiegati,  i (|iiati  pria  erano  stali  nominati 
da  Sua  Maestà  col  mentovalo  reni  decreto  de' 22  maggio  1821, 


rimasero  a degl'impieghi  di  nomina  ministeriale.  Or  eoll'arl-  il 
del  dello  reai  decreto  de' 2 aprile  1822  fu  prescrìtto  che  gl'indi- 
vidui muniti  di  nomina  regia  avrebl>ero  al  (tari  di  tulli  gli  altri 
impiegati  dello  stato  lascialo  il  due  c mezzo  |icr  100  su  i loro  soldi 
a favore  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirali,  c che  gli  altri  non 
avrebbero  fatto  questo  rilascio  , e per  conseguenza  non  avrebbero 
avuto  dritto  al  ritiro  con  pensione  , nè  le  loro  famiglie  al  monte 
vedovile.  L'ainminislraziorie  dell'orianutrono  militare  ha  però  sem- 
pre credulo  che  sillatta  massima  non  potea  riguardare  griiii|iic- 
gali  antichi  deirammiiiislrazionc  che  col  decreto  de'22  maggio  182! 
furon  muniti  di  nomina  regia  , e che  di  poi  rimasero  a degli  im- 
pieghi di  nomina  ministeriale  , ma  sibbene  quegli  individui  non 
mai  nominali  dal  Ile  , che  avrebbero  successivamente  ottennio 


delle  piazze  riseriiale  alla  eiezione  del  ministro.  Perciò  sui  soldi 
degli  anzidclti  aiilòhi  im|iicga:i  già  mia  vnlla  nominati  dal  Ile  . 
comunque  rimasti  poi  ad  occupare  degl'im|iieghi  di  nomina  del 
'ministro,  si  proseguì  a (iraticare  sui  loro  soldi  la  ritenuta  del  due 
e mezzo  per  100. 

_ Occorrendo  però  che  tal  inlerpelrazione  data  dairammiiiisl ra- 
zione dcirorfanolrofìo  militare  aliar!.  Il  del  decreto  de' 2 apri- 
le 1822  fosse  stato  sanzionalo  da  Sua  Maesin  , sua  ercellciiz;i  il 
ministro  della  guerra  c marina  ne  ha  soIlo[ioslo  rap|njrlo  alle  so- 
vrane decisioni. 


I.a  Maestà  Sua  (quindi  si  è degnala  risolvere  nell'ordinario  con- 
siglio di  stato  degli  8 corrente  mese  , clic  siccome  tutti  gl’ impie- 
gali si  con  nomina  regia  , che  con  nomina  ministeriale  , i quali 
lasciano  il  due  e mezzo  per  100,  han  dirillo  alla  pensione  di  ri- 
tiro, e le  loro  vedove  al  monte  vedovile,  cikì  In  sle.sso  regolammin 
deve  applicarsi  agl'impiegati  dcll'orfanolioiiu  luiliinrc,  coiuaiidaiuln 
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in  pari  lempo  Sua  Maestà  che  se  nel  servizio  «legrimpiegati  mo- 
desimi  vi  sia  intervallo  d>  tempo  in  cqi  non  si  sia  fatto  il  rilascio 
del  due  e mezzo  per  100  siano  obbligati  a rifare  tale  arretrato,  per 
indi  entrare  nel  dritto  di  poter  percepire  la  pensione  del  ritiro,  e 
le  loro  vedove  quella  del  monte  vedovile. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  quindi  siffatta  sovrana  determina- 
zione per  sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risulta  nella  parte 
che  la  riguarda. 


Heale  Rescritto  del  7 gennaio  1816  partecipato  dal  ministro  degli  ailari  in- 
terni  coi  quale  ai  prescrive  che  per  solo  difetto  di  cauzione  possono  es- 
sere rifiutati  da*  decuriooati  i cassieri  proposti  da  quei  soggetti  che  ne 
hanno  il  diritto  a nonna  delle  fondazioni  e delle  prescrizioni  de*  testa- 
tori* 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  de'  20  set- 
tembre prossimo  passalo  , sul  dubbio  nato  a taluni  consigli  degli 
ospizi  in  cotesta  isola,  nulla  esecuzione  dell'articolo  94  delle  istru- 
zioni de’ 20  maggio  1820,  per  gli  stabilimenti  di  beneficenza  e 
de'  luoghi  pii  laicali , se  i cassieri  delle  opere  , che  sono  ammini- 
strate da  quei  soggetti  proposti  da  coloro , che  ne  hanno  il  drillo 
a norma  delle  fondazioni , e delle  prescrizioni  de'  testatori  , deb- 
bono proporsi  da'  dcciirionali , come  i cassieri  (art,  89j  delie  o(iere 
amministrate  dalle  commessioni  comunali , o no  ; e cosa  im[>orla 
nell'uno,  o nell'altro  raso  , di  non  dover’essere  i cassieri , di  cui 
|>arla  l'articolo  94  rifiutali  da' decurìonati  per  le  cauzioni. 

I..3  Maestà  Siià  intesa  la  consulta  di  cotesta  parte  de'  reali  do- 
mini , ha  considerato  , che  l'articolo  93  delle  citate  istruzioni  ha 
conservato  indeminiitu  il  dritto  a coloro  che  l'avevano  a norma 
delle  fondazioni , e delle  prescrizioni  de'  testatori , di  proporre  gli 
amministratori,  non  devono  perdere  anello  di  proporre  i cassieri  ; 
ma  essendo  i decurionati  risponsabili  della  sufficienza  di  questi  ras- 
sieri,  non  devono  essere  impediti  a rifiatarli  per  difetto  di  rauzione. 

Ha  prescritto  pertanto  le  Maestà  Sua  nel  consiglio  di  stato  or- 
dinario de'  2 gennaio  corrente , che  l’articolo  94  in  quislione  m.al 
concepito  co»  : lo  articolo  89  rimane  applicato  pe'  cassieri  di  tali 
amministrazioni , che  dovranno  non  essere  rifiutati  da'  decurionati 
per  la  cauzione  albi  quale  sono  soggetti  s'intende  redatto  nrl  se- 
guente modo  : l'articolo  89  rimane  applicato  pe’  cassieri  di  tali  am- 
ministrazioni, che  dovranno  non  essere  rifiutati  da’ decurionati , se 
non  che  per  la  cauzione  alla  quale  sono  soggetti. 

Nel  rcal  nome  lo  [larlccipo  all  cccellenza  vostra  perchè  si  serva 
farne  l'oso  conveniente. 
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neale Rescritto  deI3  ottobre  1839  partecipato  dal  ministro  di  grazia  « gia- 
•tisia  col  quale  si  prescrive  essere  di  competenza  dell'autorità  giudiziaria  Te- 
sarne di  utia  domanda  di  rendiconto  prodotta  da  un'appaltatore  di  dazio  sul 
macino  contro  gli  agenti  finanzieri  per  introiti  da  costoro  proccurati;  alTin* 
contro  poi  si  appartiene  b'giudicì  del  contenzioso  amministrativo  il  cono- 
scere delie  domande  riguardanti  il  valore  degli  atti  amministrativi|  per  lì 
quali  venne  impedito  al  fittaiuolo  il  governo  delTarrendamento. 

Gli  arrendatarì  del  dazio  sul  macino  de'  comuni  di  Lascari . e 
Gralteri  hanno  istituito  giudizio  innanzi  il  tribunale  civile  di  Pa- 
lermo contro  il  regio  erario , e suoi  agenti  chiedendo  : 

1 . Che  si  deduca  dalla  mercede  da  essi  dovuta  la  somma , cui 
dietro  licjuidazione  ascendeva  il  danno  da  essi  sol^erto  nel  nuovo 
dazio  imjjosto  sulle  granaglie  ; 

2.  Che  gli  agenti  finanzieri  i quali  amministrarono  il  dazio  da 
gennaio  1 823  ad  agosto  dello  stesso  anno,  per  non  essersi  prima  di 
lal'epora  data  la  cauzione , rendano  conto  uellc  somme  esatte  ; 

3.  Che  si  dichiari  sciolto  il  contralto  di  arrendamenlo  dal  di  29 
giugno  1827  in  pc)i , poiché  in  detto  giorno  per  supposto  di  loro 
dare  furono  privati  deiramministrazione  del  uazio  dagli  agenti  fi- 
nanzieri ; 

4.  In  fine  che  ove  non  si  volesse  pronunziare  lo  scioglimento 
del  contralto  si  debba  loro  restituire  l'amministrazione  del  dazio, 
e ileblvano  gli  agenti  suddetti  essere  condannali  a render  conto  delle 
altre  esazioni  fatte  per  tutto  il  tempo  in  cui  li  privarono  dell'am- 
rainislrazione , e a rifarli  de'  danni  ed  interessi  sofferti.  Per  la  co- 
noscenza di  siffatto  giudizio  è sorto  conflitto  di  giurisdizione  Ira  il 
dello  tribunale,  e la  gran  mele  de' conti. 

Avendo  io  rassegnalo  a Sua  Maestà  le  carte  riguardanti  tal  con- . 
. ililto , che  Teccellenza  vostra  mi  rimise  con  ollìcio  de'26  marzo  ill- 
Ihno  numero  580  ; la  Maestà  Sua  tenendo  prima  presente  il  so- 
vrano rescritto  de'  16  agosto  1826,  per  lo  quale  in  un  giudizio  isti- 
tuito dagli  stessi  arrcndalari  si  degnò  dichiarare  competente  a pro- 
cedere I autorità  giudiziaria  , ha  poi  consideralo  che  le  domande 
di  rendiconto  prodotte  dagli  arrendatari  stessi  non  riguardano  il 
credito  deirerario , che  non  è contrastalo  , ma  bensì  le  percezioni 
del  dazio  neNoro  privato  interesse  per  grintcrvalli  di  tcm[M>,  di 
cui  correndo  a di  loro  vantaggio , o danno  gl'introili  degli  arrcn- 
damenli , sono  questi  di  loro  proprietà  , come  di  proprietà  del  lo- 
catore la  somma  dell'cstaglio , e che  le  altre  dimanae  per  la  ri- 
soluzione del  contratto , e per  le  conseguenze  della  medesima  por- 
tino un'azione  civile  ma  dij^ndente  dall'esito  di  quella  per  cui  sono 
impugnali  gli  alti  amministrativi  sui  quali , o non  fu  data , o fu 
ridotta  l'amministrazione  del  dazio.  |,a  Maestà  Sua  si  è degnata  uni- 
formemente alfavviso  della  consulta  de' reali  domini  oltre  il  faro, 
nel  dì  30  dell'or  caduto  settembre  dichiarare  , che  nella  lite  tra 
. gli  arrendatari  del  dazio  sul  macino  de’ comuni  di  Lascari  e Grat- 
Icri,  c lo  erario,  ed  i suoi  agenti , rimanendo  ferma  intorno  al- 
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l'esame  di  defalco  la  della  sovrana  decisione  de' <6  agosto  I82n, 
sia  di  competenza  deirautorilà  giudiziaria  la  domanda  di  rendi- 
conto degl'introiti  proccurali  dagli  agenti  predetti  negl  iiitcrcssi  de- 
gli attori:  che  all  incontro  appartenga  a' giudici  del  contenzioso 
amministrativo  conoscere  delle  dimande  riguardanti  il  valore  degli 
alti  amministrativi  , pe'  quali  venne  impedito  agli  affìlluali  il  go- 
verno dell'arrendamento  ; e che  ciò  fatto  in  corrispondenza  del  - 
l'esito  di  questo  giudizio  potrà  appartenere  a'  Iriliunali  la  cono- 
scenza dello  scioglimento  della  locazione,  e alle  autorità  amministra- 
tive la  condonazione  del  dazio  , e la  condanna  degli  agenti  nel 
nome  proprio  ai  danni  ed  interessi. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione perchè  si  serva  lame  l’uso  conveniente. 

Cird>bre  degli  8 aprile  i8^  emessa  dal  ministro  degli  aflari  interni  portante 

la  soliizione  delie  questioni  promosse  tra  i direttori  de*  dasi  indiretti  , e 

quelli  de*rami  e dritti  diversi  per  la  precedenza  nelle  pubbliche  cennunic. 

Il  consigliere  ministro  d!  stato  ministro  segretario  di  stalo  delle 
finanze  mi  ha  in  data  de'  '28  dello  scorso  marzo  comuiiicalo  un 
reai  rescritto  del  lenor  seguente. 

» I direttori  de' dazi  indiretti,  e de' dazi  diretti,  e dritti  diversi 
della  provincia  di  Basilicata  in  oltolue  dello  scorso  hanno  pruiiios- 
scro  li  dubbio  a chi  de'  due  fosse  dovuta  la  dritta , e la  precedenza 
nelle  pubbliche  cerimonie  , dojH)  la  eifulluila  organizzazione  dei 
rami  finanzieri  nelle  provincie , e secondo  i dettami  del  reai  de- 
creto de'  IO  gennaio  1825. 

» Conlcniiiorancamenle  l'altro  direttore  de' dazi  diretti  c dritti 
diversi  di  Abruzzo  citeriore  presentò  a questa  reai  segreteria  con- 
simili reclami  , poggiali  su  di  talune  particolari  circostanze , che 
Io  riguardavano  a differenza  del  suo  collega  de' dazi  indiretti. 

» Ablicnrhè  tali  quistioni  si  fossero  altra  volta  agitate , pure 
piacque  al  Re  nostro  signore  cui  fu  fatto  tutto  presente , incaricare 
la  consulta  generale  del  regno  di  discutere,  e oarc  il  suo  avviso  su 
di  essi  sotto  amendue  i punti. 

» la  consulta  generale  prendendo  in  disamina  la  prima  delle 
riferite  controversie  , considerò  che  le  due  direzioni  provinciali  6- 
nanzicre  sono  fra  loro  eguali  per  essere  una  la  natura  di  esse  , ed 
una  c contemporanea  la  loro  istituzione. 

» Che  nel  rcal  decreto  organico  del  IO  gennaio  1825  non  si 
diede  una  espressa  primazia  ad  alcuna  delle  due  cennate  cariche, 
e però  deve  rìpularsi  un’accidente , e non  una  marca  di  distinzione 
la  nomina  della  direzione  de' dazi  indiretti  prima  dell'altra  de'direlli. 

» Che  per  conseguenza  debba  essere  stabilita  la  precedenza  dei 
dircllori  sulle  regole  in  vigore  tra  i funzionari  di  egnal  grado. 

» E quindi  fu  d'avviso  essa  consulta  , che  la  precedenza  dovesse 
aver  luogo  dove  la  data  di  nomina  di  un  direttore  sia  anteriore  a 
qitclla  dell'alno,  lu  date  eguali  di  nuiniiia  la  precedenza  dovesse 
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< adcre  in  prò  di  colui , che  abbia  preso  prima  possesso  ; e dove 
la  nomina , ed  il  ((ossesso  sicno  contcm|X)ranci , la  precedenza  do- 
vesse essere  regolala  dall'anzianità  dcll'elà. 

» In  quanto  ai  particolari  reclami  (kI  direttore  de'  dazi  di- 
retti di  Chieti  , la  consulta  ha  riflettuto  che  questo  funzionario 
nel  1806  era  presidente  in  Cosenza,  e però  a' termini  del  reai  re- 
scritto de'  26  luglio  1817  nel  concorso  degli  altri  impiegali  del  ra-' 
mo  amministralivo  dev'essere  trattato  colla  precedenza  che  gli  com- 
pete in  quello  dove  è stato  piazzato  colla  nomina  a direttore  interino 
nel  1816  , in  ordinario  nei  1828  , perlocchè  ha  portalo  scntimenlo 
che  il  direttore  de'  dazi  diretti  della  rifietula  provincia  di  Abruzzo 
cifra  debba  nelle  pubbliche  funzioni  avere  la  precedenza  sul  di  lui 
collega  de'  dazi  indiretti , non  ostante  che  il  primo  fosse  stato  nomi- 
nato interino  direttore  della  registratura  nel  1816,  e proprietario 
de' rami  riuniti  nel  1828,  ed  il  secondo  dircttoro  de’ dazi  indiretti 
pro|)rietario  nel  1818. 

« Essendomi  recato  a dovere  di  rassegnare  a Sua  Maestà  ambi-, 

, due  (juesti  pareri  della  consulta  generale  del  regno , la  Maestà  Sua 
si  è degnala  uniformarvisi. 

Lo  (artecipo  a lei , signor  intendcnle , per  sua  intelligenza  ed 
uso  di  risulta. 

R<»le  Rescritto  del  5 gennajo  i8i8  partecipato  dal  miniatro  delle  reali  finanze 
portante  le  ecccuoni  al  divieto  delle  riffe. 

Con  tre  successivi  rapporti  de' 23  luglio  , 7 ottobre,  e 15  no- 
vembre dell’or  caduto  anno  , ripartimenlo  di  grazia  e giuslj|ia , 
3 carico  numero  1582  e 2193  , manifestando  vostra  eccellenza 
gli  abusi  del  traffico  delle  riffe  scmpreppiù  cre:j.ccnti  a'  danno  de- 
gl'introiti del  regio  lotto  , non  meno  che  del  buon'ordine,  e della 
pubblica  tranquillità',  {(uicchc  deviandosi  mano  mano  dal  mode- 
ralo uso  tolleratone  con  le  sovrane  risoluzioni  de’  19  giugno  1826, 
e de’  26  marzo  1827  si  è andato  quel  traffico  combinando  in  mo- 
do da  offrire  apparentemente  a’  giuocatori  condirioni  più  vantag- 
giose di  quelle  del  lotto  , e motivi  al  tempio  stesso  di  frodi  , c 
truffe  , e quindi  di  disordine  ; ha  ella  mostrato  la  necessità  di  un 
pronto  sovrano  provvedimento , mentre  sebbene  cotesto  direttore 
generale  di  polizia  non  abbia  lasciato  di  emettere  un’ordinanza  di- 
retta a regolarizzare  il  tollerato  traffico  : pure  non  toglie  questa  il 
male  dalia  radice  : Sua  Maestà  a cui  ho  lutto  ciò  rassegnalo  nel 
consiglio  ordinario  di  stato  del  1 7 del  raduto  dicembre , ponderando 
da  un  lato  le  considerazioni  prodotte  dalla  consulta  de’  reali  domini 
oltre  il  faro , discrepante  il  solo  consultore  cavaliere  del  Bosco , e 
dall  altro  lato  le  considerazioni  messe  innanzi  da  quest’ultimo,  . uni- 
formandosi infine  al  parere  della  maggioranza  della  consulta  mede- 
sima si  è degnata  ordinare  : 

I . Gie  si  proibiscano  i botteghini  di  riffe , gli  stampati , cd  ogni 
speculazione  già  messa  in  pratica  in  Messina , o in  altro  luogo  per 
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lulli  gli  estratti  generali , c rondizionati , e per  tutte  le  rnmbina^ 
zinnia  terno,  cd  altro,  roniuuque  rappresentino  commestibili,  o 
altra  cosa. 

2.  Cile  sia  parimente  proiliita  ogni  altra  riffa , che  aliiiia  per  og- 
getto premio  in  danaro  contante  di  qualunque  somma. 

3.  Che  le  riAe  riguardanti  oggetti  di  un  valore  che  sorpassi  la 
somma  di  ducati  30  non  possano  aver  luogo  senza  una.speciale  so- 
riana autorizzazione. 

4-  Finalmente  le  riffe  riguardanti  oggetti  di  un  valore  Gno  alla 
summa  di  ducati  30 , vengano  tuttavia  tollerate. 

Ha  inoltre  Sua  Maestà  dichiarato,  che  il  permesso  delle  riffe  co- 
me sopra , s'intenda  sempre  limitato  al  solo  primo  estratto. 

Nel  rcal  nome  prtecipo  a vostra  eccellenza  queste  determina- 
zioni per  l'uso  conveniente. 

Reale  Rescritto  tipgti  8 dicembre  I8i8  partecipato  dal  ministro  di  casa  reale 
col  ijiiale  si  vieta  di  eseguirai  nelle  cinese  delle  musiche  vocali,  ed  ìstru- 
rnentali , se  prima  non  siano  state  rivedute  ed  approvate  da  una  commes- 
sione  di  censura. 


Sua  Maestà  c stala  informata  con  rincrescimento  del  suo  reai 
animo  , che  siasi  introdotto  l’aliuso  di  accompagnare  con  musiche 
teatrali  gfinni  consagrali  alfAllissimo  nelle  più  auguste  cerimonie 
della  nostra  santa  religione.  F.  volendo  la  Maestà  Sua  che  tale  alui'O 
sia  represso,  si  è degnala  ordinare,  che  da  oggi  innanzi  non  si  |>ossa 
eseguire  in  chiesa  veruna  musica  nè  vocale , nè  istrumentale,  se 
pritKa  non  sia  siala  riveduta  ed  approvala  da  una  comnicssione  di 
censura  , le  cui  funzioni  verranno  disimpegnate  da  tre  de’  più  rino- 
mali maestri  di  cap|iclla,  clic  verranno  nominati  da  vostra  eccellenza. 

'Della  commessione,  senza  entrare  nel  merito  artistico^ delle  com- 
posizioni . terrà  |>er  massinla  doversi  escludere  dalle  chiese  le  mu- 
siche profane  , tanto  se  siano  tratte  da  opere  , o balli  già  rappee- 
scnlati  in  teatro  , quanto  se  siano  nuove,  ma  che  alle  sopraimlicale 
possano  assimilarsi , o in  qualunque  modo  siano  capaci  di  risve- 
gliare una  siamlalosa  rimembranza  de’ teatrali  allellaraenli.  liille 
le  altre  mtisirlic  poi,  che  a tali  classi  non  appartengono,  veiranno 
approvale;  cd  otienula  una  Volta  l’approvazione  non  vi  sarà  biso- 
gno di  altra  nel  trailo  successivo.  Ha  ordinalo  inoltre  la  Maestà  Sua 
che  i maestri  di  ( ap[iellà  iliiamàli  a dirigere  le  musiche  nelle  chiese 
tanto  se  c.ssi,  o altri  ne  siano  gli  autori,  dovranno  sotto  la  propria 
risponsaliililà  procurarsene  l’approvazione;  ed  ia  ogni  caso  d ina- 
dempimento vorranno  i conirovvcniori  puniti  colle  pene  di  polizia. 
Kd  affinchè  si  conosca  in  qual  modo  debita  chiedersi , od  ottenersi 
l'approvazione  delle  sopraindicate  musiche , vuole  Sua  Maestà , che 
le  medesime  sieno  presentale  al  socio  più  anziano  della  comraes- 
sionc  (li  rcnsiira,  il  quale  far;i  da  presidente  ; lo  stesso  tenendo  pre- 
sente la  massima  di  sopra  stabilita  apiionà  il  suo  visto  liuono  a quel- 
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le  , che  a suo  giudizio,  e senza  veruna  discussione , o duhhio , me- 
riteranno d'essere  approvate; 

l’er  le  altre  poi  che  dei>bnnsi  assolutamente  escludere  , o che  esi- 
gono esame  se  (tossono,  o nò  ottenere  l'approvazione , lo  stesso  pre- 
sidente riunirà  la  commessiòne  suliito,  e dopo  il  giudizio  della  me- 
desima apporrà  di  sua  mano  il  visto,  o il  rifiuto.  l)i  ciascun  giudi- 
zio della  commessioue  sia  affermativo , sia  negativo , è intenzione 
sovrana  che  venga  redatto  ragionato  vcrhale,  e che  <(uesto  sotto- 
scritto da' soci  della  commessione  sia  rimesso  all'eccellenza  vostra. 

Ha  ordinato  altresì  la  Maestà  Sua  che  le  musiche  da  eseguirsi 
ne'  capi-luoghi  delle  valli  siano  esibite  agl'intendenti , e negli  altri 
comuni  a'  sindaci , i quali  dovranno  rimetterle  agl'intendenti  mede- 
simi , e che  costoro  abbiano  cura  d'inviarle  aireccellenza  vostra 
onde  farsi  esaminare  dalla  commessione  di  censura. 

Ad  oggetto  poi  di  facilitare  l'esecuzione  delle  musiche  già  cono- 
sciute, e che  non  contengono  alcuna  delle  eccezioni  di  sopra  espres- 
se , Sua  Maestà  vuole  che  la  commessione  ne  rimetta  a vostra  ec- 
cellenza al  più  presto  il  notamento  onde  pubblicarsi , c servire  di 
norma  a' maestri  di  cap(>eila,  i quali  potranno  eseguirle  senz'altro 
permesso , rimanendo  soltanto  responsabili  deH'idenlità  delle  me- 
desime. 

I»  stesso  sistema  avrà  luogo  per  le  altre  musiche , che  verranno 
successivamente  approvate , ed  affinchè  se  ne  abbia  conoscenza , la 
commessione  di  censura  dovrà  rimetterne  aH'eccellenza  vostra  ogni 
due  mesi  l’elenco , il  quale  verrà  del  pri  pubblicato. 

]Nel^  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  queste  sovrane  riso- 
luzioni , affinchè  si  serva  disporne  l'adempimento. 

Reale  Rescritto  del  19  decembre  1819  ptrtecipsto  dal  ministero  d^ti  alTari 
interni  col  quale  ai  prescrive  che  un^ntendente  non  trovando  iu  regola 
la  cassa  deirmtendensa  deve  tradurre  il  cassiere  nel  consiglio  d’intendenxa 
per  lo  e»me  dei  conti , e nella  gran  corte  criminale  per  la  pena  e ai 
risolvono  varie  qoistioni  in  ordine  alle  casse  delle  intendenze. 

La  consulta  de*  reali  dominii  di  quà  del  faro , incaricata  di  jeal 
ordine  di  riesaminare  l'avviso  emesso  dalla  gran  corte  de' conti 
avverso  una  decisione  emessa  dal  consiglio  d'intendenza  di  Terra 
d'Otranto  nella  causa  di  queU'intendenza  contro  colui , che  n'era 
già  stato  cassiere  della  medesima  per  la  malversazione  imputata- 
gli , ha  pienamente  discussa  la  quistione  , esaminando  i tre  que- 
siti seguenti. 

1.  Quale  sia  la  natura  delle  casse  delle  intendenze. 

2.  Chi  sia  tenuto  a render  conto  di  tali  casse. 

3.  Chi  sia  il  giudice  di  tali  casse. 

Dopo  lungo  esame  e diverse  considerazioni  finalmente  la  con- 
sulta ha  conchiuso:  f.  che  le  casse  dette  intendenze  contengono 
danaro  pubblico  ; 2.  che  siccome  i cassieri  delle  intendenze  si 
versano  in  un  servizio  pubblico , ed  hanno  la  loro  missione  da 
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una  pu]il)lica  aiilorilà , così  sono  tenuti  di  rendere  il  conto  , co- 
me quello  che  è di  pubblico  interesse.  La  consulta  ha  distinto 
il  conto  della  malversazione  dalla  pena  della  malversazione  ; il 
primo  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo , quando 
sorge  controversia  intorno  alla  regolarità  ed  esattezza  del  conto, 
per  le  disposizioni  deH'arlicolo  3 e 4 della  legge  de'  21  marzo 
1817.  L'applicazione  della  seconda  appartiene  alla  gran  corte  cri- 
minale per  le  disposizioni  delle  leggi  penali  contenute  ncH'articolo 
2l6  sezione  3 del  capitolo  4.  Da  questo  principio  la  consulta  ha 
tirato  le  seguenti  conseguenze. 

Se  un’intendente  che  è il  superiore  immediato  , non  trova  in 
regola  la  cassa  dell'intendenza  , dee  tradurre  il  cassiere  nel  con- 
siglio d'intendenza  per  primo  grado  ne'  conti , e nella  gran  corte 
criminale  per  la  pena. 

Può  l'intendente  diventare  esso  debitore  in  luogo  del  cassiere, 
quando  assume  in  se  spontaneamente  tale  conto. 

Può  anche  l'intendente  diventar  debitore  dopo  il  cassiere  quando 
l'abbia  scelto  male , e non  abbia  riscossa  una  idonea  cauzione. 
]ì1a  in  questo  caso  viene  egli  non  come  cassiere  , ma  come  elet- 
tore del  cassiere,  qualità,  clic  non  debliono  confondersi.  K nel 
concorso  di  queste  due  qualità,  si  trova  anche  il  bene  del  ser- 
vizio , poicché  invece  di  un  debitore  del  danaro  pubblico , se  ne 
hanno  due. 

È in  line  l inlendente  contabile  per  le  sue  ordinazioni , ma  per 
la  parte  morale  nell’impiego  de'  fondi  provinciali , ed  è questa  la 
natura  del  conto  proprio  di  lui. 

Avendo  rassegnalo  un  tale  avviso  a Sua  Maestà  nel  consiglio 
ordinario  di  stalo  de'  20  prossimo  passato  mese  di  noveróbre  , la 
Maestà  Sua  si  è degnata  di  approvarlo  , ed  ha  ordinalo  ch’esso 
debba  servire  di  regola  generale. 

Nel  reai  nome  le  parlecifio  questa  sovrana  risoluzione  perchè 
le  serva  di  regola  c vi  si  uniformi. 

é 

Cirr/ilare  del  35  maggio  1827  emessa  dalia  presidenza  del  consiglio  de*oii- 

nìslri  con  la  quale  si  nsolvoiiu  i dnbbj  elevati  da^funzionar;  hiianzieri  iit 

riguardo  alla  precedenza  nelle  pubbliche  cerimuuie. 

1 

Coerentemente  alle  premure  di  vostra  eccellenza  manifestale  con 
lettera  del  9 settembre  del  pssato  anno  per  avere  la  diflìniliva 
risoluzione  de’duhbj  elevali  dadiversi  funzionai j finanzieri  , ciria 
l'inlervcnio  , e le  precedenze  nelle  pubbliche  cerimonie  ; Sua  Mae- 
stà' cui  rassegnai  tale  oggetto , avendone  commesso  l'esame  nella 
consulta  generale  , si  è degnala  uniformarsi  al  parere  dalla  mede- 
sima emesso , e quindi  ha  sovranamente  risoluto. 

Che  la  rimostranza  de' direttori  provinciali,  i quali  reclama- 
vano nel  luogo  delle  cerimonie  un  posto  tra  i capi  , non  sussi- 
sta, c che  essi  debbano  avere  in  chiesa  il  luogo  loro  stabilito  nd- 
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l’art.  2 del  rcal  decreto  de’  18  maggio  1810  in  cui  si  parla  delle 
precedenze  generali. 

Che  pei  ricevitori  generali  della  tesoreria  generale,  i quali  pre- 
tendevano la  precedenza  su  i giudici  istruttori , si  debba  parimenti 
stare  al  citato  art.  2,  in  forza  del  quale  il  giudice  istruttore  , con- 
sideralo isolatamente  , precede  il  ricevitore  generate  , siccome  fu 
nel  t8I9  dichiaralo  per  via  deH'abolilo  ministero  delia  cancelle- 
ria generale. 

Che  circa  la  domanda  di  ammissione  alle  pubbliche  cerimonie 
falla  dai  ricevitori  distrettuali , e dai  controlori  provinciali  della 
tesoreria , e da  tulli  gli  altri  funzionar)  finanzieri  notati  in  pie- 
di, ninna  innovazione  debia  farsi  al  disposto  nel  mentovalo  de- 
creto de'  18  maggio  1819  , si  per  la  qualith  de'  funzionar)  am- 
messi alle  cerimonie  , che  per  l'ordine  con  che  vi  sono  ammessi 
fino  a quando  Sua  Maestà  non  abbia  de’ più  forti  motivi  da  ri- 
solvere altrimenti , siccome  fu  parimenti  dichiarato  per  via  del 
detto  abolito  ministero  di  cancelleria  , e che  dove  i designati  fun- 
zionar) fossero  invitati  alle  pubbliche  cerimonie , debliansi  lor  co- 
stituire delle  sedie  dietro  il  corteggio  da  stare  in  confuso , e senza 
minima  distinzione  di  posto. 

Che  fino  a che  non  sia  altrimenti  risoluto  non  debba  aver  luogo 
la  domanda  dei  direttori  di  posta , di  essere  annoverati  tra  i di- 
rettori provinciali,  perchè  essi  sono  direttori  particolari  per  cia- 
scun distretto  di  cm  seguono  le  classi , nè  per  la  legge  organica 
delle  poste  dei  29  marzo  1819  hanno  alcuna  attribuzione  provin- 
ciale , che  possa  farli  comprendere  nel  numero  delle  autorità. 

Ispettori  controlori  del  registro. 

Verificatori  idem. 

Conservatori  delle  ipoteche. 

Ricevitori  del  registro  del  capoluogo. 

Controlori  delle  contribuzioni  dirette. 

Ispettori  generali  di  ponti  e strade  in  giro. 

Ingegneri  ispettori  di  ripartimento. 

Iiigi'giicri. 

Sullo  ingegneri. 

Ispettori  dei  daz)  indiretti. 

Controlori  idem. 

Tenenti  d'ordine  idem.  , 

Ricevitori  idem. 

Comandanti  di  golette. 

Ricevitori  generali  dei  lotti. 

Isjieltori  (prestali. 
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Avvito  emetto  della  gran  corte  dei  conti  il  dì  13  aprile  i8i6  col  quale  ai 
determina  che  l'esame  di  domande  in  linea  cunteniiosa  in  riguardo  alla 
demoliaiooe  di  taluni  fabbricati  di  privata  proprietà  per  oggetto  di  nti- 
li>à  pubUica  I e corrispondente  indenniMO  ^ ai  apparUene  al  potere  giu- 
disiario. 

Il  consiglio  d intendenza  di  Catanzaro  era  , oppur  no  competente 
nella  presente  controversia  ? Considerando  , che  i consigli  d'inten- 
denza possono  unicamente  pronunziare  in  linea  di  contenzioso  am- 
ministrativo . quando  si  presenta  una  quislione  in  cui  cade  in 
esame  la  legitliniilà  , validità  , od  interpetrazione  di  un  atto  della  . 
piihblica  amministrazione.  Dapoicchè  trattandosi  di  doversi  demo- 
lire tre  botteghe  nella  piazza  del  comune  di  Catanzaro  di  proprietà 
de' signori  'Vilallano  liianchi , e Tommaso  Laraarca  , e de'  coniugi 
n Prudenza  Periti , e I).  Filippo  Larosa  , per  rendere  tale  piazza 
più  ampia  , e comoda  a’  cittadini , era  un  oggetto  tutto  ammini- 
s'rativo,  che  non  prendeva  in  alcun  modo  l'aspetto  di  un  giudi- 
zio. Or  reme  tale  , all’intendente  soltanto  appartener  dovea  il  de- 
cidere , salvo  il  reclamo  al  ministro  degli  affari  interni , se  vi 
fiissc  siala , o pur  no  l'ulililà  pubblica , per  cui  non  poteva  per 
tal  riguardo  il  consiglio  d'intendenza  erigersi  in  giudice , e pro- 
nunziare in  affare  non  di  sua  competenza.  Considerando,  che  rol- 
i'arl.  Il  della  legge  de' 21  marzo  1817  fu  disposto,  che  per  la 
competenza  delle  azioni  de' privali,  ond'essere  indennizzali  del  prezzo 
delle  loro  proprìeià  occupate  per  pubblici  lavori , si  riserliava  il 
sovrano  di  provvedere  con  altra  legge  particolare.  Or  non  essendo 
pubblicala  finora  altra  legge  su  di  ciò  , la  quislione  entra  nelle  fa- 
coltà de'  tribunali  ordinar) e non  mai  appartenere  può  a giudici 
del  contenzioso  amministrativo,  pe' quali  occorrerebbe  una  pr- 
tii'olare  disposizione  di  legge.  Che  per  conseguenza  la  controversia 
sia  sul  modo  da  doversi  indennizzare  i proprietarj  delle  tre  botte-, 
ghe  , che  ceder  dovreblwnsi , in  caso  di  conosciuta  pubblica  utili, 
tà , non  potendo  risolversi  colle  leggi  di  eccezioni  , concluder  si 
deve,  che  a'Iribunali  esclusivamente  si  apprticne.  Considerando 
finalmente  , che  la  dichiarazione  di  comptenza  fatta  dai  tribunale 
civile  di  Catanzaro  , non  osia  in  modo  alcuno  a questa  gran  corte 
di  discutere  la  decisione  del  consiglio  d'intendenza  di  cui  è reclamo. 
Dapicchc  a norma  del  decreto  de' 16  settemlirc  1810,  vi  è con- 
flitto quando  entrambe  le  autorità  amministrative  e giudiziarie 
s’iiiipadroiiiscono  ad  un  tempo  dell'istesso  affare.  Ora  , nello  sialo 
attuale,  il  tribunale  civile  ni  Catanzaro  essendosi  soltanto  dichia- 
ralo compiente  circa  il  modo  di  doversi  indennizzare  i proprietarj 
delle  botteghe  ; ed  altronde  non  ptendo  sussistere  l'impugnata  de- 
cisione del  consiglio  d'intendenza;  mancano  le  dichiarazioni  di  com- 
|>elenza  delle  diverse  autorità , che  costituiscono  il  conflitto,  giu- 
sta il  decreto  di  sopra  menzionalo  , e quindi  al  fatto  cessa  ogni  di- 
sputa |ier  tale  riguardo  ; c questa  gran  airle  anzicchè  essere  iiup- 
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dila  a pronunziare  suiroggetto  ; riconosciuta  la  incompelenza  del 
potere  amministrativo  nello  stabilire  l'indennità  che  dovrebbesi  a' 
pi'oprielar)  delle  botteghe , rimuove  ogni  cagione  di  conflitto , che 
Ira  esso,  c le  autorità  giudiziarie  potesse  mai  sorgere  suH’oggetlo 
in  disamo  Per  tali  considerazioni  , uniformemente  alle  conclusioni 
del  pubblico  ministero.  È di  avviso: 

Farsi  dritto  al  reclamo  , dichiararsi  l'incompetenza  ^el  consiglio 
d'intendenza  ; e però  annullala  la  decisione  impugnata , farsi  salvi 
i dritti  alle  parli  di  adire  le  autorità  competenti. 

Questo  avviso  della  gran  corte  de'  conti  ebbe  la  sovrana  sanzio- 
ne , e la  stessa  è concepita  ne’  seguenti  termini  : 

» Avendo  Sua  Maestà  approvalo  l'avviso  di  colesta  gran  corte  de’ 
conti  de'  12  aprile  ultimo,  tra  D.  Vitaliano  Bianchi  ed  altri,  con- 
tro il  comune  di  Catanzaro , ha  ordinalo  farsi  drillo  al  reclamo 
di;'  primi , dichiararsi  l'incompetenza  del  consiglio  d'intendenza,  ed 
annullata  l’impugnala  decisione , farsi  salvi  i dritti  di  adire  le  au- 
tórilà  competenti. 

» Nei  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  per  di 
lei  intelligenza  ed  uso  di  risultamento. 

Ivrgi'Umento  det  7o  novembre  iSiS  approvato  dal  ministro  della  polista  ge- 
nerale portante  il  sistema  da  tenersi  pei  psestitì  sopra  pegni. 

Anr-  I.  Chiunque  vorrà  prestar  denaro  ricevendone  de’ pegni, 
dovrà  ottenere  il  preventivo  permesso  daH’inlendente  della  pro- 
vincia , esilicndo  le  perquisizioni  de’  tribunali , ed  una  idonea  cau- 
zionè  per  la  sicurezza  ed  indenlila  de’  pegni  de'  quali  va  ad  essere 
dcposilarìo. 

2.  Il  permesso  di  sopra  enunciato  , da  rilasciarsi  gratis,  e che 
avrà  la  dorata  di  un  anno , dovrà  contenere  il  nome , e la  pro- 
fessione dell'esercente , l’indicazi  one  del  comune  , e del  silo  ove 
domicilia. 

3.  Ogni  esercente  sarà  ncll’obbligo  di  tenere  un  registro  a dop- 
pia matrice , ed  a cinque  colonne  , colle  seguenti  indicazioni. 

1 . del  numero  di  ordine  ; 

2.  del  nome  e econome  di  colui,  che  prende  a prestito,  e della 
sua  abitazione; 

3.  della  enumerazione  degli  oggetti  pegnorati , loro  qualità, 
valore , somma  presa  a prestilo , ed  epoca  in  cui  si  depositano  ; 

4.  della  durala  del  prestilo  secondo  il  convenuto; 

5.  del  nome  e cognome  di  colui,  che  imprende  l'industria  di 
far  pegni  ; 

4.  Il  registro  così  formato , cui  precederà  il  presente  regola- 
mento sarà  munito  del  sugello  dell'intendenza  , e cifralo  in  cia- 
scuna pagina  dal  commissario  , o dall'ispetlor  commissario  del 
(djioluogo  nel  momento  isicsso  in  cui  verrà  consegualo  il  per- 
messo enuncialo  nell'arlkolo  I . La  scrii  tura  dcirindicalo  registro 
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non  dovrà  oflrire  alcuna  lacua  o interlinea  ; a quale  oggetto  ne 
sarà  fatta  visita  in  ogni  mese  dal  sindaco  del  comune. 

5.  Le  persone  ihe  andcr.inno  a ricevere  un  prestito  sopra  [le- 
gni , riscuoleranno  una  caria  di  deposito  tagliala  dalla  matrice^  , 
nella  quale  saranno  prcscriilc  le  indicazioni  a'  termini  dell'arli- 
colo  3. 

G.  Coloro  che  intraprenderanno  questa  industria  sono  olihiiga ti 
di  maiiifcsiare  a' funzionari  di  polizia,  ad  ogni  loro  richiesta , le 
persone  identiche  che  avranno  portati  i pegni. 

Essi  saranno  in  contrario  considerati  autori  de' furti , de' quali 
i pegni  (lotranno  essere  gli  oggetti  ; c dove  una  persona  sospetta 
vada  a pignorare  qualche  oggetto  , dclihono  gli  eserccnià  tratte- 
nerla , ed  avvertinie  il  sindaco,  o giudice  regio  del  circondario; 
come  saranno  inoltre  tenuti  a far  rapporto  alle  autorità  medesi  - 
me  quante  volte  si  portano  ad  essi  a pignorare  degli  oggetti  di 
gran  valore. 

7.  I rontraventori  alle  disposizioni  contenute  ne' precedenti  ar- 
ticoli, incorreranno  nelle  pene  prevedute  daH'arlicolo  319  del  codice 
penale,  cioè  al  primq  grado  di  prigionia  o confino,  ed  aU'ammen- 
da  correzionale , da  infligersi  dali'ttutorilà  giudiziaria  competente. 

I registri  preveduti  dal  so[>rascritto  regolamento  sovrano  , sa- 
ranno stampati  nell'intendenza,  ed  adempiti  del  sugello,  e della 
cifra  in  conformità  dell'artirolo  4 del  regolamento  citato  ; saranno 
consegnati  nel  momento  medesimo  in  cui  verrà  dato  il  permesso 
enunciato  nel  I articolo. 


Circolare  del  ig  aprile  1817  emessa  dal  ministero  degli  affari  interni  por- 
tante te  norme  a seguirsi  nelle  intendenze  per  la  conlabilità  de*  fondi 
provinciali. 

La  legge  del  12  dicembre  1816  dispensava  i fondi  provinciali 
dalie  misure  adottale  [te  fondi  della  tesoreria  generale , pe’quaii 
con  istruzioni  dettagliale,  già  sanzionale  da  Sua  Maestà  è rima- 
sto provveduto  per  ogni  articolo  di  spesa  , quali  documenti  vi  ab- 
liisognassero  per  giiistifìcarla.  La  della  logge  voleva  anzi  che  i 
ricevitori  generali  tenessero  degl'introiti  provvenienli  da' fondi  pro- 
vinciali , un  conio  a parte  , sul  quale  io  direttamente  avrei  tratto 
de'  man  dali  a misura  de'  bisogni. 

Sua  Maestà  con  data  posteriore  ba  diversamente  opinato , c per 
togliere  dalla  cassa  de'  ricevitori  generali  i fondi  che  vi  si  versano 
dai  prodotti  addetti  alle  spese  provinciali , fa  d'uopo  che  il  segre- 
tario di  stato  ministro  delle  finanze  concorra  con  la  sua  autoriz- 
zazione a' pagamenti  che  vengono  da  me  ordinanzati. 

Con  precedente  circolare  le  ho  fatte  note  tali  disposizioni  pre- 
venendola che  la  tesoreria  generale  non  avrclihe  avuto  più  diritto 
ad  esigere  altri  diKiimenli  , all'iiifuori  di  quelli  che  io  medesimo 
avrei  indicalo  negli  ordinativi.  E siooiuc  ali'infuori  della  sola 
modificazione  [lorlala  alla  legge  de'  1 2 deccrabre  ( di  non  disjioisi 
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da  me  direllamcnie  sulle  casse  de'  ricevitori  ) niun  altro  camliia- 
mento  è sialo  da  Sua  Maesià  recato  alla  legge  medesima  ; così  il 
modo  di  giustificare  Tesilo  de'fondi  provinciali  dev'essere  precisa- 
mente lo  slesso  delermioato  nella  citala  legge  : quindi  in  tulli  i 
mici  ordinativi  è sialo , e verrà  da  me  prescritto  di  non  riscuo- 
tersi alcun  documenlo.  Non  è però  che  nella  conlaliiiilà  del  mio 
roinisiiTo  non  si  dehl>a  conoscere  in  quali 'lisi  siano  stali  adope- 
rali i fondi  da  me  lihcrati  ; egli  è necessario  che  minntamenie  io' 
esamini  le  spese  fatte  onde  possa  approvarle , modificarle  , e can- 
giarle secondo  le  circostanze,  e nello  stesso  tempo  possa  solto- 
metlcre  a Sua  Maestà  i risultati  delle  imposizioni  , di  cui  i con- 
sigli provinciali  hanno  opinalo  di  dover  gravare  le  rispettive  pro- 
vimie. 

L’esame  de' documenti  per  le  spese  esegnitc  interessa  principal- 
mente le  provincie,  e perciò  a termini  della  legge  ilcd  12  dicemlire 
i consigli  d intendenza  sono  stati  delegali  alla  disnissiouc  del  conto 
materiale  dell’esito  fallo  su'  fondi  indicali , ed  i consigli  provinciali 
del  conto  morale. 

l.z.‘  olililigazioni  di  ciascun  intendente  verso  il  mio  ministero  con- 
sisteranno solo  neU’inviarnii  in  ogni  quadrimestre  un  liilancio  di- 
stinto per  ciascun  articolo  di  spesa  compresa'  nello  stalo  discusso  ri- 
spettivo senza  documento  alcuno,  c colle  seguenti  indicazioni. 

I.  Per  lo  mantenimento  delle  compagnie  provinciali,  gfintcn- 
denti  non  avranno  Tuhiiligo  di  far  conoscere  alcun  risultalo  , giac- 
ché la  regia  scrivania  di  razione  è incaricala  di  manifestare  diretta- 
mente gli  esili  falli  per  le  medesime  con  anticipazione  onde  otte- 
nere gli  ordinativi  di  regolarizzazione,  rimettendo  alTuofio  gli  ana- 
loghi documcn'i.  Ma  se  |>crò  una  parte  de'fondi  destinali  |ier  lo 
mantenimento  delle  compagnie  provinciali  resti  invertito  per  rialla- 
zioni  di  caserme,  e per  manutenzione  di  forniture,  allora  nel  bi- 
lancio lòrmalo  sul  modello  di  quello  che  trovasi  annesso  alle  istru- 
zioni addizionali  numero  2 verrà  indicata  nelTinlroilo  la  somma , 
da  me  disposta,  dinotando  Tarlicoloi  il  capitolo  , ed  il  numero  dcl- 
Toi'dinalivo,  e ncITesito  saranno  riportati  i nomi  di  coloro  a’ quali 
sì  son  fatte  pagare  le  somme , l'oggetto  rirrost.anzialo  di  ciascuna 
spesa,  e la  somma  liberata  ad  ognuno,  s'indicherà  nelle  osserva-* 
zumi  , da  quali  documenti  ogni  partila  di  esito  sarà  appoggiata 
nella  reddizione  del  conto  materiale  presso  il  con.siglio  d'intendenza. 
Sliiallo  bilancio  che  conterrà  aurora  la  giustificazione  di  lutti  gli 
altri  esili  fatti  sopra  i fondi  provinciali,  meno  l’esito  de’proielli,’ verrà 
riniesso  periodicamente  nel  corso  del  seguente  al  quadrimestre  pre- 
cedente. 

Sarà  formalo  in  doppio  esemplare , perchè  ove  io  lo  creda  possa 
trasmetterne  una  copia  al  consiglio  d'intendenza  ; ed  ai  consiglio 
provinciale  per  tenerla  presente  nell'esame  del  contò , e verificare 
se  esiste  una  perfetta  concordanza  fra  gli  esili  ed  i dorunienti  gìu- 
slifirativi  che  a me  sono  stali  indicali , c quelli  che  realmente  ven- 
gono sottoposti  al  di  loro  esame.  La  giustificazione  Verso  il  consiglio 
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«l'inIcnJcDza  Tcriò  |>oi  rosa  nel  mmlo  slesso , rome  in  appresso  sarik 
detto  per  gli  articoli  raserniamonlo  della  gendarmeria  e fucilieri 
reali , e maniiionzione  , rosinizionc,  e rialla/ione  di  edifìci  provin- 
ciali di  qualunque  natura,  llimane  però  stabilito  che  il  mudo  da 
provvedere  alle  forniture  o per  appallo,  o in  economia,  dev'essere 
da  me  precedentemente  sanzionato. 

2.  Per  lo  mantenimento  delle  officine  delle  intendenze,  sottinlen- 
denze , oltre  l'indicazione  deH’inlroito  nel  modo  additato  neH'arti- 
colo  precedenti' , nell'esito  verrà  riportalo  il  numero  de'  rapi , o vi- 
ce-capi di  officio,  e degli  altri  impiegati  co' loro  rispettivi  soldi,  ed 
in  oltre  la  somma  effettivamente  spesa  per  gasti  di  scrittoio.  I soldi 
verranno  giustincali  presso'  il  consiglio  d'intendenza  co' ruoli  nomi- 
nativi degrimpicgati , certificati  per  l’esistenza  e servizio,  da’segre- 
, tari  generali  nelle  intendenze , e da' sottintendenti  nelle  sotto  inten- 
denze colle  quietanze  di  ciascuno  impiegato , o dichiarate  dalle  fir- 
me apposte  a questo  titolo  nc'  ruoli  medesimi  o in  fogli  particolari. 
Le  spese  fatte  |>cr  gasti  di  scrittoio  si  giustificheranno  con  note  det- 
tagliate degli  oggetti  acquistati , e colle  quietanze  delle  parti , cui 
diconsi  pgate  le  somme  che  si  portano  in  esito. 

.3.  Per  lo  cascrmamento  della  gendarmeria  , e dc'fucilieri  reali, 
nel  bilancio  che  si  rimetterà,  sempre  che  si  tratterà  di  spese  d'in- 
dennità di  alloggio  e mobilio , nella  prte  dell'esito , s'indicheranno 
dettagliatamente  le  persone,  alle  quali  si  dicono  pagate  le  somme, 
e l'oggetto  di  ciascuna  parlila  di  esito.  Presso  il  consiglio  d inten- 
denza poi,  queste  spese  saran  giustificate  da'certificati  delle  autorità 
militari  proporzionate  alle  tariffe  in  vigore  , e dalle  ricevute  degli 
uffiziali,  a' quali  sono  state  pgate  le  somme  [lortatc  in  esito; 

Le  manutenzioni  di  forniture  saranno  giustifìcatc  presso  il  consi- 
' glio  d'intendenza  da’ contratti  di  appalto  precedentemente  da  me  ap- 
provati , e da  mie  autorizzazioni  per  eseguirsi  in  economia , da'  ccr- 
lifìcati  delle  autorità  militari  per  la  buona  tenuta  delie  forniture 
medesime  e quaulità,  giusta  il  convenuto  , e dalle  ricevute  de'  for- 
nitori , o altre  persone  alle  quali  sono  state  le  somme  soddisfatte. 
Mei  bilancio  da  inviarsi  al  mio  ministero  s'indicheranno  solo  quésti 
documenti , che  saran  riserliati  per  esser  presentati  al  consiglio  so- 
pra indicato. 

Le  manutenzioni , rìaltazioni , o nuove  costruzioni  di  caserme, 
verranno  documentate  nella  reddizione  del  conto  materiale  al  con- 
siglio d'intendenza  da’  contratti  di  appallo , o stabilimenti  di  ammi- 
nistrazione in  economia , sempre  da  me  approvati  ; dalle  misure  cd 
apprezzi  di  lavori;  da’ certificali  de'perili  per  la  esecuzione  de'lavori 
medesimi , e dalle  ricevute  delle  prti.  Nel  bilancio  da  rimettersi 
nel  mio  ministero , s'indicheranno  nelle  osservazioni  tutti  questi 
documenti , e le  partite  di  esito  saranno  separali  per  ciascuna  parte 
prendente , con  la  indicazione  dettagliala  delfo^elto  della  spesa 
eseguila. 

1 pagamenti  di  pigioni  saran  documentali  da’ contratti  di  affitto, 
e dalle  ricevute  delle  somme  pagate  all'oggello.  Gl’intendenti  però 
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per  ollener  delle  snininn  per  (piesli  pagamenti , delihono  inviar  pre- 
cedentemente nel  ministero  in  semplice  esemplare  i contratti  di  fitto, 
o (jualiinqiie  altro  certifirato  conleslanle  la  pigione  dovuta  al  pro- 
prielario  dei  locale  occupalo  per  uso  dì  caserma  Le  disposizioni 
tanto  per  le  manutenzioni , riatiazioni , e nuove  costruzioni  di  ca- 
serme, quanto  per  le  pigioni , sono  applicagli  ancora  pgli  altri  edi- 
fizi  provinciali , di  qualunque  natura  essi  sieno.. 

4.  Qualunque  soldo  gratificazione  o assegnamento  fisso  mcnsuale 
verrà  documentato  presso  il  consiglio  d intendenza  da' cerlifii'ati  di 
esistenza  e servizio , e dalle  ricevute  delle  parli  prendenti.  Nel  bi- 
lancio .che  mi  si  rimetterà , non  si  tralascerà  di  osservare  il  più 
minuto  dettaglio  nelloggetto  della  spesa  eseguila  per  soldi , gratifi- 
cazioni , o assegnamenti  come  sopra  , indicando  le  persone  , i titoli 
che  han  dato  luogo  ai  pagamento,  e le  somme  pagate  ad  ognuno. 

5.  l’er  le  spese  imprevedute  siano  relative  a gratificazioni  per 
una  sola  volta  , siano  |>er  compenso  di  travagli , siano  per  qualun- 
que altro  oggetto  , i miei  avvisi  di  pagamento  dovranno  servire  di 
autorizzazione , ed  assieme  colle  ricevute  delle  parli , giustifiche- 
ranno il  conto  presso  il  consiglio  d'intendenza.  Nel  bilancio  che  mi 
si  rimetterà  , si  osserverà  sempre  il  più  minuto  dettaglio  nella  parte 
dell'oggetto  della  spesa. 

G.  Le  s[)cse  di  vaccinazione  sino  alla  concorrenza  di  mcnsuali 
durati  .'50,  verranno  documentale  presso  il  consiglio  d'intendenza 
co' stessi  pezzi  all'appoggio  , riscossi  sinora  dalla  tesoreria  generale, 
c giusta  u modo  di  uistribuzione  ordinalo  dal  regolamento  in  vigore 
pc'  comitali  provinciali , e non  prevedute  dal  regolamento  suddetto, 
saran  giuslincate  dagli  ordini  de' comitali  di  vaccinazione,  corrobo- 
rati dalla  superiore  autorizzazione,  e dalle  ricevute  delle  parli.  Si 
osserverà  sempre  il  più  minuto  dettaglio  negli  oggetti  della  spesa 
compresa  nel  bilancio  che  si  rimetterà  nel  mio  ministero. 

7.  I documenti  fier  la  spesa  di  mobilio  delle  intendenze  , o sot- 
tintendenze , consisteranno  : 

1 . Neile  mie  autorizzazioni  per  l'esecuzione  della  sposa  j 

2.  Nelle  note  dettagliate  degli  oggetti  acquistati  ; 

3.  Negli  apprezzi  de' periti  ; 

4.  Nelle  dichiarazioni  dellimniissione  seguila; 

■ 5-  Nelle  ricevute  delle  parti  prendenti. 

8.  Sul  conto  de'  proietti  conviene  osservare  e definire  precedi'n- 
lemente  le  spese  da  eseguirsi  colle  somme  che  mensualmente  ver- 
ranno poste  a disposizione  degl'intendenli  per  questo  ramo.  Rimane, 
dunque  stabilito  che  debba  gravitarvi. 

La  mercede  giornaliera  alle  balie  incaricate  della  nutrizione  dei 
proietti , compresa  la  s[>csa  delle  fasce  e pannolini  necessari.  Questa 
mercede  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  l.'i  mcnsuali  per  cia- 
scuna balia , escluso  il  caso  che  in  una  provincia  si  rendesse  dilficilc 
il  rinvenire  delle  balie  a qucsio  prezzo  per  lo  scarso  di  loro  nnniero 
e per  l'agiatezza  delle  donne  dedicale  a questo  servizio.  Renvero 
verificandosi  questo  caso  , grinleiidenli  dovranno  precedentemente 
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provorarne , ed  ollencrne  la  mia  aiiion'zzaT’.ionp.  MaIsraJo  la  fissa- 
zione del  mnximwn  per  mercede  alle  l)alic  attesa  la  scarsezza  dei 
i'undi  addetti  al  mantenimento  degli  espositi , gl'intendenti  cure- 
ranno che  i consigli  generali  degli  ospizi  impieghino  tulli  i loro 
mezzi  ; perchè  I assegnamento  mensuale  non  oltrepassi  la  somma  di 
carlini  13,  e liadino  diligentemente  a risparmiare  su  quelli  che  se 
trovano  fissali  a somme  maggiori , procurando  di  non  avvalersi 
della  latitudine  lor  conceduta,  se  non  ne' casi  di  massima  urgenza 
c liisogno. 

I proietti  saranno  a carico  del  governo,  cioè  i maschi  al  più  tardi 
sino  all'elà  di  anni  otto  compili,  e le  feminc  a tutto  l'anno  dodicesi- 
mo. Sarà  provveduto  perche  passino  dopo  questa  età  negli  orfano- 
trofi, a tale  oggetto  stabiliti,  oda  stabilirsi.  Lemcdele,  ed  altre 
spese  che  potranno  occorrere  ne’ casi  di  malattia  de' proietti  saranno 
.somministrale  da' fondi  di  beneficenza  , e propriamente  dall'arli- 
colo  di  spesa  segnala  per  medicine  a' poveri. 

I.a  giustificazione  delle  spese  determinale  nel  modo  precedente 
sar.à  fatta  colle  dichiarazioni  circostanziale  de'sindaci,  o eletti,  o 
deputati,  e de' parrorhi  di  ciascun  comune,  contestante  l'esistenza 
del  proietto  pel  mese  cui  l'esito  ha  riguardo,  e di  essere  stata  soddi- 
sfatta la  lialia  della  mercede,  alla  medesima  stabilita.  Ove  la  mer- 
cede fosse  maggiore  di  carlini  15,  dovranno  tali  dichiarazioni  es- 
sere accompagnale  dalla  copia  legale  dcH'aulorizzazionc  da  me  data, 
jH-rebe  l'aumento  avesse  luogo. 

1 bilanci,  da' quali  i citali  documenti  debbono  essere  accompa- 
gnali , dovranno  contenere  le  seguenti  rubriche. 

1 . Nome  e cognome  del  proietto. 

2.  Giorno  dell'esposizione  del  proietto. 

3.  Età  presuntiva  del  proietto  alla  data  della  esposizione. 

'i  Distretto,  dove  risiede  la  balia. 

r>.  (iomune,  idem. 

C.  Nome  e cognome  della  balia  cui  c stalo  consegnato  il  proietto. 

7 Mercede  mensuale. 

' M.  Data  , alla  qii.ile  il  proietto  è stalo  consegnalo  alla  Italia. 

!t.  Mercede  della  balia  proporzionala  pel  tempo , pel  quale  ha 
nutrito  il  [troiello. 

10.  Maschio. 

1 1 Femina. 

12.  Se  storpio  o sano. 

t."!.  Morto 

11.  Pi  e.so  dall'ospedale  degli  esposiji  per  esser  nutrito  da’ par- 
ticolari a loro  mulo. 

15.  Passalo  all'ortanolrolio. 

I()  Osservazioni. 

Un 'estratto  di  questo  Itilancio  formerà  la  giustificazione  rlie  per 
ciascun  qiiadriincslre  glinlcndenli  hanno  obbligo  di  rimettere  in 
questo  ministero  nel  ror.so  del  mese  seguente  al  precedente  quadri- 
mestre , non  omettendo  in  dello  bilancio  alcuna  delle  rubriche  so 


Digilized  by  Google 


— 5<J  — 

pra  indicate  , forniando  per  questo  articolo  di  spesa  provinciale  un 
ni  lancio  separalo  che  conterrà  tutte  queste  indicazioni  , oltre  di 
quelle  prescritte  per  l'introito  ne' precedenti  articoli  di  spesa. 

Gl'intendenti  per  avvalersi  de'  fondi  provinciali , trarranno  dei 
fx)ni  su’  ricevitori  generali.  I boni  saranno  formati  secondo  il  mo- 
dello numero  I alligalo  alle  istruzioni  addizionali  a quelle  della  te- 
soreria generale. 

1 ricevitori  generali  a’ termini  delle  istruzioni  faranno  i l>oni  in 
qiie' comuni  che  saranno  denotati  dagl'intendenti  ne'boni  medesimi. 
In  tal  modo  Ia  balie  verranno  di  uiiila  alle  altre  persone  a di  cui 
favore  sono  disposti  i iwni,  più  sollecitamente  soddisfatte  delle  som- 
me loro  dovute. 

In  ese<  iizinne  delle  citale  disposizioni , essendo  già  oltrepassala 
la  metà  di  aprile  , grinicndenli  si  applicheranno  alla  formazione 
del  bilancio  del  primo  quadrimestre  . da  inviarsi  in  questo  mini- 
stero in  doppio  esemplare  che  conterrà  l'introito,  e l’esito  di  tutte 
le  somme  , da  me  disposte.  Questo  bilancio  mi  verrà  rimesso  im- 
mancabilmente nel  corso  del  mese  di  maggio , e successivamente  , 
come  sopra  si  è dello,  ini  si  rimetterà  costantemente  [icr  ciascun 
quadrimestre  nel  corso  del  mese  seguente. 

Altro  bilancio  separalo  verrà  formalo  , e rimesso  nel  mio  mini- 
stero alla  stessa  epoca  , dinotante  lo  stato  de’  fondi  destinali  per 
o|)cre  pubbliche  provinciali.  Il  modello  sarà  lo  stesso  diretto  agl’in- 
tendenli  con  mia  circolare  dello  scorso  anno,  osservando  sempre  la 
indicazione  delle  parli  prendenti,  i lavori  relativi  alle  diverse  opere, 
cd  i contratti  pssati  per  la  csc(  uzione  di  ciascun  lavoro  . ordinato 
ne’  particolari  articoli  degli  stali  discussi  delle  opere  pubbliche,  a 
cui  delibono  aver  rapporto  le  spese , che  sono  riportate  ne'  bilanci , 
dovendo  perciò  dinotare  i traili  di  strada,  nuovamente  costruiti,  o 
tenuti  a mantenimento. 

Klla,  signor  intendente  , mi  avviserà  subito  della  ricezione  della 
presente  circolare  , rimanendo  incaricala  della  stretta  esecuzione 
di  quanto  nella  medesima  si  contiene. 

DrspotiziunI  parlamentarie  deiraniio  iSi.z  su’ diritti  e pesi  feudali  in  Sicilia. 

CAPITOLO  I. 

§ I.  Abolita  la  feudalità  , come  fu  definito  nelle  basi  della  co- 
stituzione all’articolo  XI  da  Sua  Maestà  sanzionale  con  rcal  diplo- 
ma de’ '25  marzo  1813,  gli  abitanti  di  qualunque  comune  saran- 
no considerali  di  ugual  diritto  , e condizione  , e tutte  le  popola- 
zioni del  regno  saranno  governale  colla  stessa  legge  comune  del 
regno  (I). 


(i)  Art.  XI  delle  basì  della  Costituzione.  Che  non  vi  saranno  più  iéudi 
e tutte  ie  terre  ai  possederanno  in  Sicilia  come  in  AUodii , conservando 
peto  nelle  cispettire  famiglie  1’  ordine  di  successìune  che  gitualoiente  si 
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§.  2.  Gasseranno  tulle  le  giurisdizioni  liaronali,  e non  ostante 
(|iialun(|ue  privilegio  , saranno  cessati  tutti  li  meri  e misK  imperi 
senza  indeniiizjuizìoiie  a [wsscssori. 

§.  3.  Saranno  in  correlazione  disgravali  i baroni  di  tutti  i pesi 
annessi  all'esercizio  di  giurisdizione  della  custodia  del  territorio  , e 
risponsabililà  de'  furti , della  conservazione  delle  carceri  , e castel- 
lani , delle  spese  occorrenti  per  li  detenuti  , c d'ogni  altra  gravez- 
za annessa. 

§.  4-  Cesseranno  in  conseguenza  ne’ baroni  gli  uffizi  di  Maestro 
nolaro  dicerie,  di  Baiuolo.  di  .\catapano,  c'd  altri  provenienti  dal- 
la giurisdizione  signorile.  Gl'introiti , o gabelle  di  tali  uffizi  roste- 
lanno  a vantaggio  dello  stato  per  le  necessarie  spese  dell'ainmi- 
iiislrazionc  di  giustizia,  quante  volte  però  le  maestre  notarle  non 
sieno  dipendenti  da  mero  diritto  signorile,  ma  per  causa  onerosa, 
III  tal  raso  si  dovrà  compensare  il  capitale. 

§.  ò.  ?Son  vi  saranno  più  gli  attributi  feudali  di  servizio  mi- 
litare, d'investitura,  di  relevio  , di  devoluzione  a favore  del  fi- 
sco , di  decima  , e lari  feudale , di  diritti  di  grazia  , e di  mezz'an- 
nata , e di  altri  di  qualunque  denominazione  inerente  a' feudi- 

§.  C Cessando  la  natura,  e forma  de’ feudi,  tutte  le  proprietà, 
diritti  , c pertinenze  in  avanti  fendali , rimaner  debliano  , giusta 
le  rispettive  concessioni , in  proprietà  allodiali  presso  ciascun  pos- 
sessore. 

§ 7.  Conserverà  ognuno  i titoli  , ed  onori , rhc  sinora  sono 
stali  annessi  agli  in  avanti  feudi,  e de' quali  ha  goduto,  trasfe- 
ribili questi  a'  suoi  successori. 

CAPITOLO  il. 


§.  I.  Il  parlamento  in  rorrelazione  de' principi  stabiliti  di  so- 
pra, ed  in  dilucidazione  dcH'articolo  7 delle  }>asi  della  costituzione, 
dichiara  , che  la  mano  in  avanti  baronale  cesserà  , ciascun  pos- 
sessore di  fondi  di  qualunque  natura , per  la  facile  esigenza  dei 
crediti  abliia  il  diritto  di  sequestrare , ed  impedire  che  si  estrag- 
gono sul  momento  da’gabelloti , censualisii , terraggieri,  e coloni, 
i prodotti , ed  animali  dal  fondo  con  adirsi  intanto  la  giurisdizione 
ordinaria  del  luogo , perchè  provveda  in  giustizia  sul  pegno , in- 
teso il  creditore , ed  il  debitore. 

§.  2.  Le  angherie , e pcrangherie  introdotte  soltanto  dalla  pre- 
rogativa signorile  , restano  aiiolile  senza  indennizzazione.  G quindi 
cesseranno  le  corrispondenze  di  galline  , di  testatico , di  fumo  , di 

gode.  Cesseranno  ancora  le  giurisdizioni  Baronali,  e quindi  i Baroni  saranno 
r.>venti  da  tutti  i pesi,  a cui  finora  sono  stati  soggetti  per  tali  diritti  feudali. 
Si  aboliranno  le  Investiture,  llilevii , devoluzioni  al  Fisco,  ed  ogni  altro 
pe.so  inerente  a’  feudi , cotisctvaiido  però  ogni  famiglia  i titoli , e le  oiio- 
niiLcn^. 
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vcUurc  , le  clililigazioni.  a Irasjwrfarc  in  preferenza  i generi  del 
Iwrone  , di  vendere  con  prelazione  i prodotti  allo  stesso , e tutte 
le  oliere  personali , e prestazioni  servili  provenienti  dalla  condizione 
di  vassallo  a signore.  ^ 

.'I.  Sono  egualmente  alioliti  senza  indennizzazione  i diritti  pri- 
vativi , e proiliiiivi  per  non  molire  i cittadini  in  altri  trappcti , c 
iiiolini  fuori  che  in  ijurlli  dell'in  avanti  liarone  , di  non  cuocer  pa- 
ne , se  non  ne' forni  dello  slesso,  di  non  condursi  altrove,  che 
ne' di  lui  allicrglii , fondai  hi  ed  osterie;  i diritti  di^garo  per  non 
vendere  cominesliliili  in  allro  luogo,  che  nella  taverna  baronale, 
e simili , qualora  fossero  stabiliti  sulla  semplice  prerogativa  signo- 
rile,, e forza  baronale. 

§.  4.  Saranno  però  compensati,  come  in  ciascun’altro  privalo 
i dirilti  signorili  di  sopra  descritti , tanto  jiroibilivi  che  privativi, 
ipialora  siano  proveuieuli  da  una  convenzione  corris[>etliva  tra  li 
baroni , e comuni , o singoli , o da  un  giudacato. 

§.  5.  Mon  sarà  impedito  alle  popolazioni  il  poter  attaccare  nelle 
c nsnele  , e legali  forme  le  corrispettive  convenzioni  fatte  co’ ba- 
roni ri'lativamcnte  agli  avvisali  diritti  proibitivi,  di  appellarsi  dalle 
SI  iilcnzc  prufferile  a favore  degli  stessi  baroni,  qualora  non  sia  fatta 
i osa  giudicata  , per  liberarsi  dallo  stabilito  compenso  ; Ijeninteso 
I he  per  I anzidetto  non  s'intende  accordare  alcuno  nuovo  diritto, 
o az  Olle  alle  medesime. 

§ G.  Saranno  parimenli  alioliti  dal  giorno  della  reai  sanzione 
tulli  i diritti  angarici  che  si  corrispondono  dalle  popolazioni  del  re- 
gno alle  ispettive  università  , e regie  segrezie  , volgarmente  ap- 
pellati diritti  di  scuro  , Iwcche  , fumo , tappitelli , ed  altri  simili, 
a $ Tonda  de'  principi  stabiliti  di  sopra. 

§.  7.  Saranno  questi  stessi  diritti  , e privative  redimibili , vo- 
lendone il  comune  , o singoli  l'affrancazione , ne'  casi , che  deve 
aver  luogo  findennizzazione , come  si  è detto  al  §.  4. 

§.  8.  Ì)ovrà  questa  eseguirsi  , o con  dare  il  capitale  ragionato 
al  ó per  100  sul  frullato,  in  considerazione  deH'avviamenlo  che 
viene  a mancare  cessando  la  privativa  , locchè  si  dovrà  fissare , 
adoperandosi  il  legale  giudizio  de'  periti  sulla  media  summa  del  ri- 
sultato dell'ultimo  decennio  ; o con  convertire  ad  arbitrio  dell'af- 
franrante  il  diritto  , e la  privativa  in  un'annua  prestazione  in  da- 
naro ; ioahe  sarà  pure  legalmente  arlùtralo  da’ periti  sulla  stessa 
media  somma  delfullimo  decennio.  Ed  intanto  sino  alla  indenniz- 
zaziouc  dovrà  sospendersi  qualunque  novità  di  fallo. 

§.  !).  Tolta  qualunque  opposizione  di  semplice  prerogativa  si- 
gnorile , resterà  ciascun  comune  , e cittadino  nella  libera  facoltà 
di  esigere  , ed  usare  de'  raolini  , trappeti  , f orni  , fondachi,  ta- 
verne, ed  altri;  resteranno  però  illesi,  e conse  rvali  in  ciascun  ba- 
rone, i dirilti  clic  li  competono  per  la  ragione  di  pertinenza  di 
suolo  , di  dominio  IciTiloriale  , di  proprietà  di  fiuiùc  , salti  d'ac- 
ijua  , e simili  , giusta  le  rispettive  concessioni. 
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§.  IO.  Li  dirilti  angarici , che  sono  siali  da  S.  M.  vendili  i , 
saranno  compensati  nello  slesso  modo,  che  si  è dello  dal  l’arla- 
menlo  per  le  al  Ire  compensazioni. 

CAPITOLO  III. 

§.  I . Il  Parlamenlo  colla  sicssa  uguaglianza  di  principii  viene 
a stabilire  , che  come  si  sopprimono  senza  compenso  i diritti  si- 
gnorili assolutamente  angarici,  così  vengono  del  pari  altolili  senza 
indennizzazione  gli  usi  civici  assolutamente  angarici,  che  i sin- 
goli, ed  i comuni  esercitano  su  li  fondi  de'  liaroni  per  legnare,  pa- 
scere, e compascere,  cogliere  ghiande,  prevenire  cd  occupare  terre 
a scminerio  , sotto  un  fisso  tcrralico  , c simili  servitù  , o costu- 
manze attive , e passive  che  sono  stale  dall'  abuso  inlrodolle  , 
come  pregiudizievoli  all' agricoltura  , ed  alia  libera  economia 
de' premi. 

§.  2.  Saranno  compensali  però  oucgli  usi  civici,  che  proven- 
gono da  un  condominio  , o diritto  di  proprietà  , da  una  conven- 
zione corrispettiva  tra  il  barone  , ed  il  comune  , o singoli  , e 
finalmente  aa  un  giudicalo. 

§.  3.  Saranno  però  questi  stessi  redimibili  a vantaggio  della 
filiera  economia  del  fondu.  Ed  essendo  promiscui  dirilti  di  do- 
dominio  , sarà  per  il  favor  del f industria  preferito  nell' affranca- 
zione il  particolare  contro  il  corpo  morale  , o singoli , 

§.  4.  L'affrancazione  dovrà  eseguirsi  o con  dare  il  capitale  ragio- 
nalo al  5 per  100  sul  frullato  che  sarà  fissato  sulla  media  summa 
di  risultato  dell' ultimo  decennio,  secondo  il  legale  giudizio  de' periti, 
o con  convertire  il  diritto,  cd  uso  civico  ad  arbitrio  di  colui  che 
ne  dovrà  dare  il  compenso  in  un'annua  prestazione  in  danaro,  che 
sarà  pure  legalmente  arbitrala  da' periti  sulla  inedia  somma  del 
decennio. 

Ed  intanto  sino  alla  indennizzazione  sarà  proibita  qualunque 
novità  di  /atto. 

§.  5.  Qualunque  altro  diritto  angarico  privativo,  c proibitivo, 
da  qualunque  origine  provenga , resti  similmente  aliolito,  con  re- 
stare ferme  le  condizioni  di  sopra  stabilite,  riguardo  al  compenso 
quando  gli  convenga. 


Circolare  del  io  ottobre  1818  emessa  dal  roÌDÌstro  degli  affari  interni  por- 
tante la  aotuaione  dì  taluni  dubbi!  elevati  nella  rinnuvazione  de* titoli  di 
cenai  appartenenti  a’comuni,  ed  ai  luoghi  pii  di  benebeeoza. 

Sul  proposito  della  rinnovazione  de’ titoli  dei  censi  appartenenti  a’ 
comuni,  ed  a'Iuoghi  pii  di  bi;ncficcnza  si  sono  elevati  diversi  dubbi, 
il  che  ha  prodotto  clic  sia  trascorso  il  termine  di  Ire  mesi  da  S . 
M.  accordalo  senza  che  in  parecchi  luoghi  sia  stata  eseguila  tale 
operazione. 
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Avendo  ora  S M.  prorogalo  a lutto  il  mese  di  dicembre  questo 
termine,  e dichiaralo  che  per  l'ultima  volta  accordava  tale  gra'zia, 
è importante  che  rimuovano  lutti  gli  ostacoli  che  si  sono  frapposti. 

Per  ciò  dopo  di  avere  inteso  il  parere  della  G>mmessione  con- 
sultiva della  Gran  Girle  de’ conti  , vengo  a comunicarle  le  se- 
guenti istruzioni  , che  dileguano  lutti  i dubbi  elevati  , e fissano 
il  sistema  che  dee  tenersi  per  la  rinnovazione  de'  titoli  di  cui 
si  traila. 

1 . I>a  rinnovazione  de'  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  i pu- 
litici notai , ma  mercè  un  ruolo  de’ debitori  da  formarsi  dagli  am- 
ministratori de' comuni,  e de’ pubblici  stabilimenti;  e da  discu- 
tersi e rendersi  esecutivo  da'  consigli  d'intendenza , intesi  gl'inte- 
rcssati , senza  che  il  ruolo  vada  soggetto  alle  formalità  del  regi- 
stro e del  Iiollo. 

2.  Essendosi  consideralo  che  la  citazione  individuale  de'  debitori 
per  assistere  alla  discussione  del  ruolo  può  incontrare  non  poche 
diflìcollà , |ier  evitare  qualunque  inconveniente  saranno  adottale  le 
stesse  regole  stabilite  col  rcal  decreto  de' 30  gennaio  1817  per  ren- 
dere esecutivi  i titoli  de' credili  del  demanio  , per  quanto  riguarda 
il  modo  di  citare  i debitori  c non  già  per  la  discussione.  Jn  conse- 
guenza di  che  gli  amministratori  de'  comuni , e de’  luoghi  pii  for- 
meranno il  ruol.-i  colle  forme  prescritte  dell'articolo  56  del  detto 
decreto.  Sarà  dato  al  ruolo  medesimo  tutta  la  pubblicità  nel  modo 
stabilito  nell'articolo  3!)  del  decreto  istesso , e scorsi  i termini  di 
cui  si  parla  ncH'arlicolo  CO  , il  consiglio  d’intendenza  procederà 
alla  discussione  del  ruolo  , compariscono  o pur  nò  i debitori,  ren- 
dendolo in  seguito  esecutorio  per  procedersi  agli  alti  ulteriori. 

3.  Mancando  i titoli  costitutivi  de’ censi , il  possesso  di  esigere 
in  cui  trovavasi  il  creditore  nel  1806  c la  pruova  dell'esazione  ef- 
fettuala dopo  tale  anno,  varrà  per  titolo,  salvo  al  debitore  ogni 
eccezione  per  dimostrare  l'incsislenza , o l’annullamento  del  me- 
de.simo. 

Dovendo  prendersi  l'iscrizione  ipotecaria  pe' censi  indicali  in 
una  provincia  ciiversa  da  quella  » ove  ne  sicgue  la  rinnovazione, 
dovrà  ciò  aver  luogo  in  virtù  di  un’estratto  del  ruolo  già  discusso, 
c rendulo  esecutorio. 

5.  Le  iscrizioni  ipotecarie  dovranno  per  ora  eseguirsi  a credito, 
per  darsi  indi  le  disposizioni  opportune  circa  il  riscuotimento  delle 
somme  che  a tal  titolo  saran  dovute  contro  i debitori.  Il  ministra 
delle  finanz.c  ha  già  comunicalo  le  disposizioni  al  direttore  generale 
del  registro  , c Iwllo  , acciò  le  iscrizioni  suddette  sieno  fatte  a cre- 
dilo, .serbata  la  norma  stabilita  dalla  legge  del  25  dicembre  1816. 

6.  £ opportuno  di  dichiarare,  che  pe' censi  cnfiteulici  non  è ne- 
cessaria riscrizionc  ipotecaria  , poiché  rimanendo  il  dominio  diretto 
presso  il  concedente,  non  vi  è bisogno  della  formalità  imposta  dalla 
legge  soltanto  a' creditori  godenti  un'ipoteca. 

7 La  stessa  regola  vale  per  i canoni  che  si  corrispondono  pei 
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deninni  rnmiinali  ex  fomlnli  cil  et  licsiasìiVf  suddivisi , che  possono 
rppniarsi  ronn’  censi  riservativi  o pure  eiiliteiilici. 

Sciolti  così  lutti  i diiliiii.  che  diverse;  amministrazioni  han  pro- 
mosso, non  mi  resta  che  inculcarle  a |)orre  tutta  l’opera,  acciò  la 
rinnovazione  de'  titoli  sia  adempita  al  prefìsso  perentorio  interval- 
lo , rimovendo  qualunque  altro  ostacolo  che  potesse  nuovamente 
presentarsi. 


Circolare  del  ai  ottobre  1818  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  ai  danno  delle  istruzioni  per  ta  celere  espletazione  dello  stralcio 
delle  operazioni  per  la  divisione  de' demauii  ex  leudali , delegandosi  al- 
l’uggetto  un  consigliere  pruviuciate. 


Le  rimetto  qui  annessa  ima  copia  del  rcal  decreto  de'  1 3 del  cor- 
rente , col  quale  Sua  Maestà  ha  ordinato  le  opportune  modilica- 
zìoni  al  suo  precedente  decreto  de' 30  gitigno  ultimo , ad  oggetto 
di  far  condurre  a termine  nel  più  hrevc  lem[)o  possihile  lo  stralcio 
delle  operazione  dipendenti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  , e 
della  divisione  de'  demani.  Le  rimello  pure  tre  estratti  di  altro  reni 
decreto  della  stessa  data , che  contengono  la  nomina  del  consigliere 
provinciale  , e del  suo  supplente  incaricali  delle  enunciate  opera- 
zioni. Ella  darà  la  più  pronta  ed  esatta  eseruzio.ne  a tutti  i sopra- 
dclli  decreti , e rimetterà  con  di  lei  ufficio  i decreti  di  nomina  .al 
consigliere,  ed  al  suo  supplente.  J'dia  rileverà  dallo  articolo  3 del 
decreto  de'  13  del  corrente,  che  il  consigliere  delegalo  deve  ter- 
minare il  suo  disimpegno  Ira  un  anno , a coniare  dalla  data  del 
suo  giuramento.  Affinchè  non  corra  iniiiilraente  il  termine  prefisso, 
ella  avrà  cura  di  chiamare  in  residenza  il  detto  ronsigliere , ed  il 
suo  supplente , di  metterli  al  corrente  di  tulle  le  istruzioni  rela- 
tive alla  loro  commessione,  d'indicarli  di  tulle  le  operazioni  di  cìii 
dovranno  occuparsi,  di  consegnarli  le  carte  relative,  di  dargli  ogni 
altro  utile  avviamento,  e di  riceverne  indi  il  giuramento  , dichia- 
randoli in  esercizio.  Ella  faih  in  modo  pei-ò,  che  jier  dieemlire  pros- 
simo i detti  funzionari  sieno  in  piena  allivilà,  e mi  farà  cimose  tc 
l'epoca  precisa  in  cui  vi  saranno  entrali. 

Affinchè  l'applicazione  dell’arlicolo  I del  rcal  decreto  de’  I 3 del 
corrente  non  dia  luogo  ad  inlerpclrazioni  inesatte,  io  le  dichiaro,  chi: 
le  ordinanze  ivi  contemplale  sono  tutte  quelle  che  per  cifel lo  delle 
disposizioni  conlcnulc  nella  circolare  di  questo  ministero  de'  '10  di 
luglio  I8IG  dovevano  eseguirsi,  previo  il  parere  del  procuralor  ge- 
nerale presso  la  gran  Corte  de' conti  ed  in  generale  tulle  le  or- 
dinanze che  si  trovino  rcilalte  sia  anicriormenle,  sia  poslcn’onnenle 
alla  della  epoca  , qualunque  sia  il  motivo  per  cui  sieno  rimaste  so- 
spe.se.  Ella  dovrà  pulddicare  , e fare  eseguire  senza  ulteriore  ri- 
tardo tutte  le  ordinanze  di  tal  natura  , prendendo  gli  opportuni 
.schiarimenti  dal  dello  magistrato,  qualora  ella  li  crede  necessari. 
Io  intanto  ho  imnricalo  il  magislrato  medesimo  di  liincttcric  so'- 
lecilamenle  quali  he  ordinanza  so.spcsa  , che  mai  si  trovasse  presso 
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di lui , roi  tuo  avviso',  di  rul  ella  lo  abbia  richiesto,  e che  esso 
abbia  preparato  di  offido  , in  canforniità  delle  enunciate  istruzioni. 
G>si  i detti  consiglieri  delegali  dovranno  occuparsi  so  tanto  di  que- 
gli afiàrì,  su'  quali  non  ancora  si  trovava  redatta  ordinanza  di  sorta 
alcuna  all’epoca  della  pubblicatone  del  reai  decreto  de  30  giugno 
ultimo. 

Ella  mi  farà  conoscere  nel  corso  dell'anno  delia  delegazione  alla 
fine  di  ogni  bimestre  lo  stalo  delle  operazioni  falle  da  lei,  e dat 
consigliere  delegalo  , e mi  proporrà  le  indennità  dovute  a’  temini 
dell'articolo  3 del  reai  decreto  de’  13  del  corrente.  Ella  baderà  a 
tenere  una  corrispondenza  esatta  col  consigliere  delegato,  e col  pro- 
curator  generale  presso  la  gran -Corte  de' conti,  onde  facilitare  i 
mezzi  prescritti  nelTarlicolo  2 del  detto  decreto-  In  una  parola  ella 
è nel  dovere  di  prevenire  , e rimuovere  ogni  ostacolo,  che  potesse 
produrre  il  menomo  ritardo  nella  esecuzione  del  detto  disimpegno- 
li  di  lei  zelo  per  io  reai  servizio , e per  lo  bene  de’ di  lei  am- 
ministrati sono  per  me  il  più  sicuro  garante  delfadcmpimento  esatto 
degli  enunciati  acereti,  e delle  disposizioni  contenute  nella  presente, 
alla  quale  ella  darà  riscontro  a posta  corrente. 

Circolare  del  il  marzo  iSio  emessa  dal  ffliaistro  degli  atCìri  iiitem!  con  la 
quale  si  preacrire  che  la  acelta  delle  persone  eligibili  a càriche  comunali 
deve  esser  fatta  per  voti  segreti  e per  mezzo  della  bussola , perchè  sien 
libere  e acerre  di  ogni  influenza. 

L’articolo  17  della  legge  de' 20  maggio  1808  stabilisce  che  la 
deliberazione  degli  affari  che  si  propongono  nelle  sessioni  decurìo- 
nali  debbon  farsi  a porte  chiuse  ea  a voli  palesi , non  mai  a voti 
segreti  e per  via  di  bussola.  Quindi  molti  decurionali  secondochè 
mi  riferiscono  alcuni  intendenti , han  creduto  di  dover  usare  lo 
stesso  metodo  nella  nomina  dei  soggetti  per  le  cariche  municipa- 
li. La  disposizione  della  legge  però  è relativa  alla  sola  discussione 
degli  aflari,  nella  quale  giova  che  ciascun  membro  manifesti  le 
sue  opinioni  e le  ragioni  che  lo  determinano  per  adottarsi  dal- 
l'intero corpo  decnrionale  (niella  deliberazione  che  crederà  più  utile 
agl’interessi  del  comune.  Ma  la  scelta  delle  persone  per  le  cari- 
che debbono  essere  fatte  per  voti  segreti  e jper  mezzo  della  bus- 
sola , perchè  sieno  libere  e scevre  di  ogni  influenza. 

Io  prego  lei , signor  intendente  , di  fare  quest’avvertenza  ai  sin- 
daci  dei  comuni  di  cotesta  provincia , per  norma  dei  decurionali 
che  itresiedono  e voler  raccomandare  di  calarsene  l'adempimento, 
perché  possa  conseguirsene  il  fine  di  migliorare  la  elezione  dei 
decurionali. 

Le  ripeto  i sensi  della  mia  distinta  stima. 
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Ilegolamento  drgli  ii  aprile  1818  concernente  l’interposiaione  de)  regio 
exequatur,  sulle  carte  proTvenienti  dalla  corte  di  Ruma. 

Dovendosi  eseguire  dalla  camera  dì  giustizia  e degli  affari  ec- 
rlesiaslìcì  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  il  reai  decreto  del 
dì  6 del  corrente  aprile , relativamente  all'interposizione  de'  regi 
exequatur  sulle  scritture  provvenienti  dalla  corte  di  Roma , acK 
biarao  stimato  di  fare  il  seguente  regolamento. 

Àivr^.  1 . Qualunque  bolla  . breve , rescritto,  decreto , provvi- 
sione , o altra  scrittura  provveniente  dalla  corte  di  Roma  , che 
dovrà  eseguirsi  ne'  reali  domini  al  dì  quà  e al  di  là  del  faro  , 
dovrà  esibirsi  originalmente  nella  segreteria  del  supremo  consi- 
glio dì  cancelleria. 

2.  L’esibitore  dovrà  chiedere  con  memoria  in  carta  bollata  di- 
retta a sua  eccellenza  il  segretario  di  stato  mim'stro  cancelliere 
d'interporsi  il  regio  exequatur  sulla  carta  che  esibirà  nella  detta 
segreteria  del  consiglio,  alligala  alla  memoria. 

3.  Ove  il  consigliere  delia  camera  di  giustizia  e degli  ai&ri  ec- 
clesiastici delegato  per  la  spedizione  di  regi  exequatur  non  incon- 
tri difficoltà  , verrà  il  regio  exequatur  intèrposto  colle  clausole  , 
condizioni , limitazioni  e spieghe,  che  saranno  convenienti  per  la 
custodia  de’  reali  dritti  e della  polizia  del  regno. 

4.  In  dorso  della  stessa  memoria  sì  riassumerà  il  contenuto 
della  carta  di  cui  si  chiede  l’exequatur,  e si  appoirà  la  provvi- 
denza jier  l’esecuzione. 

3.  La  formola  del  regio  exequatur  sarà  : Si  esegua  colle  clau- 
sole dette  nell’art.  3 ove  occorra. 

6.  Se  sono  carte  generalizie , la  formola  sarà  : Si  accordi  il 
reai  beneplacito , colle  clausole  dette  di  sopra. 

7.  Il  reggente  della  camera,  0 il  consigliere  che  lo  rimpiaz- 
zerà , ed  il  consigliere  delegalo  pe'  regi  exequatur  sottoscriveran- 
no. Si  firmerà  dal  segretario  generale.  AH'estremilà  della  carta 
a man'  sinistra  l'ufiziale  di  prima'  classe  per  lo  ramo  de'  regi  exe- 
qualur  vi  apporrà  la  sua  firma  ; il  quale  sarà  lo  spedizioniere  della 
carta  contenente  il  detto  regio  exequatur. 

8.  Il, regio  exequatur  prima  di  consegnarsi  verrà  registrato, 
ed  il  registratore  vi  noterà  la  data  ed  il  foglio  del  registro  , ed 
infine  vi  si  apporrà  il  suggello  del  supremo  consiglio  , il  tutto 
secondo  il  seguente  modello. 

sm  eccellenza  il  segretario  di  stato  ministro  cancelliere,  pre- 
sidente del  supremo  consiglio  di  cancelleria. 

NN.  e TT.  avendo  ottenuto  dalla  Santa  Sede  t annessa  dispensa 
supplicano  vostra  eccellenza  per  f impartizione  del  regio  exequatur. 

Supremo  consiglio  di  cancelleria  rulla  camera  di  giustizia  e de- 
gli affari  ecclesiastici. 

Vedalo  il  transunto  della  bolla  apostolica  spedita  in  Roma  il 
di  ..  . colla  quale  si  commette  all'ordinario  che  costan- 
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dogli  dell' impedimento  del  . . . ^rado  di  consanguineità  ec.  che 
verte  tra  NN.  e TT.  si  dispensi  e li  congiunga  in  malrimoaio 
dichiarando  legittima  la  prole  nascitura  ; 

Si  esegua  la  bolla  anzidetto,  osservandosi  le  Aeggi  del  regno 
circa  la  prole , e tolte  le  clausole  lesive  della  polizia  del  regno. 

Firma  del  reggente,  del  consiglier  delegato,  del  segretario  ge- 
nerale. 

Provveduto  pel  supremo  consiglio  di  cancelleria  nella  camera  di 
giustizia  e degli  affari  ecclesiastici  nel  dì  ..  . 

L'eccellentissimo  ministro  cancelliere  presideidi  e gli  allrl  signori 
consiglieri  delia  camera  nel  tempo  della  soscrizione  impediti. 

Firma  deU’uffiziaie  di  prima  classe  per  lo  ramo  de'regj  exequatur. 

Registrato  a detto  di  ..  . lib.  . . . fol.  . . . 

9.  Il  segretario  generale  consegnerà  i regi  exequatur  alle  prti 
interessate , doro  essersi  al  tutto  adempito-  Ciò  avrà  luogo  per 
gli  exeqnatnr  eoe  apparte^ono  a’  reali  domini  di  quà  del  faro. 
Quelli  appartenenti  a'  reali  domini  di  là  del  faro , dopo  essere  di 
tutto  adempiti , non  si  consegneranno  qui  alle  |>arti , ma  si  ri- 
metteranno unitamente  al  procuratpr  generale  della  gran  corte 
de' conti  di  detti  reali  domin]  , dal  quale  se  ne  tara  eseguire  la 
consegna  alle  parti  dopo  di  essersi  registrati  in  quei  libri  ed  uf- 
fici , ne’  quali  è stato  solilo  registrarsi  finora 

10.  Se  il  consiglier  detesto  incontrerà  dubbio  , lo  proporrà 
alla  camera , la  quale  se  risolverà  di  accordarsi  il  regio  exequa- 
tur , la  sua  deliberatone  motivata  si  noterà  nel  verbale  della  se- 
duta del  giorno  in  cui  l’aifare  sarà  risoluto  facendosi  menzione 
delle  opposizioni  degl'interessati  se  sieno  state  prodotte  con  me- 
moria a' termini  dell'art.  18  della  legge  de’ 22  dicembre  1816; 
ma  nella  carta  del  regio  exequatur  non  si  farà  veruna  menzione 
né  de’  motivi  che  hanno  condotto  la  camera  ad  accordar  l’exequa- 
tur , nè  della  opposizione  fatta  e discussa. 

1 1 . Laddove  poi  la  camera  creda  doversi  negare  l'ex^uatur, 
o altrimenti  doversene  sentire  l'oracolo  di  Sua  Maestà , rimetterà 
per  mezzo  del  segretario  ministro  cancelliere  subito  l'avviso  alla 
reai  segreteria  d^li  affari  ecclesiastici  per  ottenerne  la  reale  ri- 
soluzione. 

Heale  Reaeritto  del  34  ottobre  181S  partecipato  dal  ministro  degli  a&ri 

ecclesiastici  col  quale  si  risolvono  alcuni  dubbj  sulla  provvista  delle  di- 

gniU  e canonicati  del  capitolo  Metropolitano. 

Vostra  signoria  illustrissima  e reverendisrima  con  rapporto  de’ 18 
giugno  e de’  4 del  passato  agosto  ha  proposto  i seguenti  dubbi 
relativi  alla  provvista  delle  dignità  e canonicati  del  suo  capitolo 
Metropolitano. 

I.  Se  al  detto  capitolo,  il  quale  per  immemorabile  consnelii- 
dine  era  anticipatamente  in  possesso  di  nominare  a’ canonicati  va- 
canti in  tutti  I mesi  dell’anno  , cd  in  segnilo  io  fu  ristrettiva- 
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mente  a' quattro  mesi  non  riservati , attualmente,  e dopo  la  di- 
siiosiuone  dell’art.  IO  dell'ultimo  concordato  , debbasi  intendere 
I (infermato  e prorogato  questo  dritto  per  la  vacanza  dell'intero 
Sfiondo  semestre  di  ogni  anno  , ovvero  abolito. 

2.  Se  la  provvista  della  prima  dignità  del  capitolo  in  qualna- 
que  tempo  vacante , e de'  canonicati  che  vacano  ne'  primi  sei  mesi 
ileU'anno , alla  quale  dignità  è de’  canonicati  si  trovi  annessa  cura 
d anime  spetti  atta  Santa  Sede,  in  virtù  dell’art.  10  dei  concor- 
dato. o veramente  agii  ordinar] causa  delle  parrocchie,  ed  in 
virtù  dell'art.  1 1 . 

3.  Se  le  sole  parrocchie  vacanti  in  cuna  per  risulta  di  prov- 
viste fatte  dalla  Mnta  Sede , coro'è  prescritto  dall'art.  1 1 , e ben 
ambe  ogni  altro  beneficio  di  libera  collezione  vacalo  nello  stesso 
modo , sieno  di  collazione  ponliiiciat 

Non  essendo  dal  concordato  stati  preveduti  i casi , su  i quali 
poggiano  i dubbi  divisali , si  è stimato  conveniente  d'interrogame 
gli  esecutori  dello  stesso  concordato.  Eglino  dopo  matura  discus- 
sione han  risoluto:  I.  Che  nell’art.  10  del  concordalo  fissandosi 
un  metodo  ge.nerale  per  la  collazione  di  tutti  i canonicati  del  re- 
gno , nè  essendo  stati  riservali  nel  concordalo  medesimo  con  clau- 
sole generali,  o con  particolari  dichiarazioni  i dritti  de' capitoli, 
nè  essendo  in  virtù  di  giurispatronato  che  il  capitolo  Salernitano 
vantava  l'indicato  diritto  di  nomina , si  dee  ritenere  che  siesi  de- 
rogato al  medesimo  col  nuovo  concordato , perchè  incomplibile 
colle  sue  disposizioni  : ma  che  non  pertanto , consentendovi  l'ar- 
civescovo, possa  proseguire  il  capitolo  a nominare  nei  quattro  mesi, 
come  prima , e gli  altri  due  mesi  potranno  rimanere  alla  colla- 
zione dello  stesso  arcivescovo  ; giacché  sicuramente  la  cessione 
de'  due  mesi  degli  otto  passati , non  è stata  fatta  da  Sua  Santità 
in  favore  de'  capitoli , ma  si  bene  in  favore  degli  arcivescovi  e 
vescovi.  2.  Che  la  drcoslanza  della  enra  d'anime  annessa  alla  prima 
dignità , o a qualche  canonicato  , non  possa  indurre  variazione 
a qnel  che  si  è fissalo  nell'art.  IO  circa  la  provvista  de' canoni-  . 
cali,  e della  prima  dignità  : sulla  considerazione,  che  la  detta 
• ura  appartiene  in  sostanza  a tutto  il  capitolo , che  la  esercita  per 
mezzo  di  uno  de'  suoi  individui , e perchè  in  tali  beneficj  prevale 
il  titolo  principale , ch'è  il  canonicato.  3.  Che  la  riserva , la  quale 
nell'art.  Il  si  fa  a favore  della  Santa  Sede  per  la  provvista  delle 
parrocchie , che  vacano  in  curia  non  opera  se  non  una  limita- 
zione alla  generale  concessione,  che.  nello  stesso  articolo  si  fa  a 
favore  de' vescovi  della  collazione  di  tulle  le  parrocchie  in  qua- 
lunque tempo  vacanti  : senza  che  indichi  restrizione  alcuna  al 
dritto  di  collazione  riserbalo  alla  Santa  Sede  nelle  vacanze  in  cu- 
ria di  qualunque  natura  , procedendo  la  riserva  di  tali  vacanze 
da  tutlaltro  principio  , al  quale  nè  con  clausole  generali , nè  con 
dichiarazioni  prlicolarì  si  è derogato  col  concoirdalo. 

Essendosi  cos'i  fotta  risoluzione  approvala  dal  S.  Padre  e da 
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S.  M.  io  nel  real  noiqe  lo  parlecipo  a vostra  signoria  illostris* 
siiua  e reverendissima  per  sua  intelligenza  e regolamento. 

CtrcoUre  del  a5  febbraio  1820  emessa  dal  ministro  delle  finanze  e diretta  a 
tutte  le  amminislrasiuni  diocesane  con  la  quale  si  risolve.il  dubbio  se  pe* 
giudizi  affari  risguardanti  interesse  dì  amministrazioni  diocesane,  e pen- 
denti presso  i consigli  d'intendenza  , debbano  continuare  a procedere  le 
autorità  amministrative  e i tribunali  ordinari. 

Citata  l'amministrazione  diocesana  di  Lucerà  al  prosieguo  di  un 
giudizio  pendente  presso  il  consiglio  d'intendenza  di  Capitanala , 
si  è promessa  la  disputa  , se  fosse  ({ueH  aulorità  competente  a pro- 
cedere , ovvero  dovesse  la  causa  rimettersi  a'  tribunali  ordinar). 
Avendone  di  ciò  consultato  il  regio  procuratore  , ed  essendomi  io 
|>05to  in  corrispondenza  col  ministro  degli  affari  ecclesiastici , e 
questi  coll'alta  commissione  del  ronrordalo  , siamo  convenuti , che 
quantunque  le  amministrazioni  diocesane  non  debbano  riguardarsi 
come  amministrazioni  pubbliche , e dipendere  perciò  dalle  auto- 
rità amministrative,  nondimeno  ne' giudizi , alla  loro  istallazione, 
già  presso  di  queste  contestate  , debbano  queste  continuare  a pro- 
cedere sino  alla  loro  totale  definizione  , onde  le  parti  litiganti  non 
solTraiio  il  disagio  di  riprodurre  le  loro  vicendevoli  ragioni , e di 
assoggettarle  ad  un  rito  tutto  differente  da  quello , all'ombra  del 
quale  avevan  di  già  inoltralo  le  loro  istanze. 

Quindi  è , che  le  amministrazioni  diocesane  debbano  attivare  il 
prosieguo  delle  liti  presso  i consigli  d'intende  nza , che  vi  si  tro- 
vino contestale , avvalorandone  coi  mezzi  i più  energici  la  dife- 
sa ; nella  intelligenza  però  che  resti  salvo  alle  parti  il  dritto  di  op- 
porre l'incompetenza  ne'  termini  della  legge. 

Raccomando  a lei  partirolarmente  , signor  regio  procuratore , 
l'adempimento  di  quanto  le  bo  comunicalo  , ed  allincnè  per  parte 
delle  autorità  suddette  niuna  difHcollà  vi  s'incontri , vado  a rimet- 
ter copia  della  presente  agl'intendenti , ed  al  regio  procuratore 
presso  la  gran  corte  de'  conti. 


Reale  Reacrittodel  37  agosto  1823  partecipato  dal  miniatro  degli  ai&ri  ec- 
clesiasttcì  a tutti  gli  ordinari  del  regno  col  quale  si  richiaroa  in  vigore 
la  regola  da  Sua  Maestà  stabilita  nel  consiglio  di  stato  de*  9 ouverobre  1818^ 
relatifameote  ai  cliierici  in  minuribus  destinati  al  servizio  militare. 

Essendosi  rassegnato  a Sua  Maestà  il  dubbio , se  dopo  quel  che 
trovasi  stabilito  nell'art.  9 §.  9 delle  istruzioni  dalla  Maestà  Sua 
approvate  in  data  de'  14  marzo  del  corrente  anno  perla  leva  ri- 
guardo ai  giovani , ebe  sono  nei  seminar)  ecclesiastici , ed  ai  chie- 
rici ordinali  in  minori  bus,  de  bba  , o no  osservarsi  la  sovrana  ri- 
soluzione de'  9 novembre  1818  circa  la  dilazione  di  sei  mesi  a 
marciare  accordala  a'  minorìsti  , che  dall’uma  fossero  destinati  al 
servizio  militare  ; la  Maestà  Sua  nel  consiglio  di  stalo  ordinario 
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del  di  26  del  corrente  mese  ha  ordinalo  richiamarsi  in  vigore  la 
regola  generale  prescritta  da  Sua  Maestà  nel  consiglio  di  sialo  de'U 
nevembre  1818  cioè  che  lutti  i chierici  ordinati  in  minoribns  en- 
trassero nel  bussolo  della  leva  all'elà  di  anni  21  ; e che  se  un 
minorisla  fosse  destinato  dall’urna  al  servizio  militare  , si  sospen- 
desse la  sua  chiamata  per  sei  mesi , classo  ì quali  dovessero  ob- 
bligarsi a marciare  coloro  , che  non  fossero  stali  promossi  al  sud- 
diaconato sìa  per  giudizio  de’ vescovi,  sia  per  una  ragione  qua- 
lunque. 

^el  reai  nome  lo  partecipo  a vostra  signoria  illustrìssima  , e 
reverendissima  per  sua  intelligenza  , e regolamento  ; prevenen- 
dola , 'che  colla  data  di  questo  giorno  nc  ho  passalo  il  corrispon- 
dente avviso  al  ministro  segretario  dì  stato  degli  affari  interni. 

Circolan  dal  3 febbraio  1879  emessa  dal  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà 

in  Sicilia  con  la  quale  ai  regolare  lecitaoioni  a' domiciliati  all’eatero. 

Da  una  corrispondenza  tenuta  tra  me , e sua  eccellenza  il  mi- 
nistro segretario  di  stato  per  gli  affitrì  interni , riguardo  alle  ci- 
tazioni a particolari  domiciliati  nell'estero  , risulta  che  la  citazione 
a tenore  dcllart.  18  delle  istruzioni  sul  procedimento  innanzi  i 
consigli  d'intendenza  , deve  farsi  nei  modo  stesso  come  si  pratica 
da' giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

, Questo  modo,  a' termini  dell’art.  164  n.  9 delle  leggi  dì  pro- 
cedura nei  giudizi  civili  , sta  in  eseguire  la  citazione  per  color» 
che  sono  stabiliti  in  paese  straniero  nel  domicilio  del  regio  pro- 
curatore , il  quale  deve  apprre  il  suo  visto  snll'originale  della 
citazione , e rimetlerne  la  copia  per  le  vie  regolari  al  segretario 
di  stato  ministro  degli  affari  esteri.  E questa  rimessa  non  ha  al- 
tro oggetto  che  di  facilitare  a colui , che  è stabilito  in  pese  stra- 
niero , la  comunicazione  cstragiudiziale  deU'alto  di  citazione  che 
contro  di  lui  è stalo  avanzato. 

Giacché  l'atto  di  citazione  nella  speie  è compiuto  dal  momen- 
to, in  cui  n'è  seguita  l'intimazione  nel  domicìlio  del  regio  pro- 
curatore, i fatali  a comprire  cominciano  a decorrere  da  questo 
momento , e quegli , ad  istanza  del  quale  la  citazione  è seguita, 
non  ha  alcun  altro  prlicolare  dovere  ad  adempire;  cosi  che  , sconi 
i fatali  designati  nell'atto  di  citazione , i quali  secondo  il  princi- 
pio stabilito  ncH'articolo  18  delle  suddette  istruzioni  sono  pr  gli 
affari  del  contenzioso  amminislralivo  quelli  stessi  , che  stabilisce 
l'art.  1 67  delle  suddette  leggi  di  procedura  civile , il  giudizio  può 
regolarmente  progredire. 

Io  ho  crednto  opportuno  recare  ciò  alla  di  lei  intelligenza  per 
l'uso  conveniente  di  risulta. 
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Beate  Rescritto  del  6 marzo  1814  partecipato  dal  miaistro  degl!  aSàri  ec- 
clesiastici al  presidente  della  commesaione  dei  vescovi  oontriieote  ali  of- 
ticj  fatti  al  Nunzio  per  ottenersi  dal  Sadto  Padre  la  riduzione  degli  ob- 
blighi di  messe  annessi  aUe  rendite  di  alcune  diiese  ricettizie  per  costi- 
tuzione de*  titoli  di  sagro  patrimonio  , e dispensarsi  così  all’art.  ai  del 
concordato  sullo  stabilimento  deH’indicato  patrimonio  in  beni  fondi. 

Infomalo  il  Re  , che  i beni  su  i quali  alcune  chiese  rìcetti- 
zie  della  diocesi  di  Gaeta  , e di  altre  diocesi  ricevono  annui  as- 
sepnamenli  dalle  commissioni  di  pubblica  beneficenza  furono  da 
pii  testatori  lasciali  per  maritaggi , per  limosine  a poveri , e per 
altre  pubbliche  pie  opere , ed  ancora  per  celebrazione  di  messe, 
sia  ravvisato , de  i detti  beni  sin  dalia  loro  origine  sono  indu- 
hitalamente  d'indole  laicale , e che  come  tali  giustamente  una  volta 
amminislrali  dal  tribunale  misto , ed  ora  per  effetto  della  generale 
sovrana  risoluzione  dei  1816  si  amministrano  dalle  connate  com- 
missioni ; ond  e che  Sua  Maestà  nel  consiglio  di  stato  ordinario  del 
di  25  dello  scorso  mese  di  febbrajo  non  ha  trovato  luogo  a quel 
che  la  commessione  de’  vescovi  incaricati  della  formazione  de'  ti- 
toli di  sagre  ordinazioni  nelle  chiese  ricettizie  ha  proposto , cioè 
di  farsi  i suddetti  beni  amministrare  dai  cleri  rispettivi , avendo 
la  Maestà  Sua  osservato  che  essi  cleri , sono  stali  chiamali  sola- 
mente all  adempimento  de’  legati  di  messe  , per  cui  appunto  ne 
ricevono  un  annuale  stipendio.  Siccome  poi  tale  annua  corrispon- 
sione  non  è fissa  per  tutte  le  dette  chiese , potendo  per  talune  es- 
ser maggiore , o minore , risultante  dall'aneropimento  delle  altre 
opere  dai  testatori  disposte  , così  Sua  Maestà  prescindendo  da  tali 
cliiese  , e volendo  stendere  l'utile  operazione  de’  titoli  di  sagre  or- 
dinazioni a quelle  sole  , alle  quali  le  commissioni  di  pubblica  be- 
neficenza corrispondono  un  assegnamento  certo  , e stabile  per  istir 
pendio  di  messe  ; ha  ordinato  , che  siccome  le  limosine  delle  messe 
non  possano  farsi  servire  per  li  detti  titoli , così  s’implori  dai 
Santo  Padre  una  riduzione  delie  messe  stabilite  di  celebrarsi  nelle 
dette  chiese  alle  quali  come  inducenti  commutazioni  di  ultime  vo- 
lontà , ha  la  Maestà  Sua  disposto  di  prestare  il  suo  regio  assen- 
so , onde  cogli  avanzi , che  ne  risulterebbero  , formarsi  in  esse 
chiese  titoli  di  sagre  ordinazioni , e che  contemporaneamente  si 
domandi  a Sua  Santità  per  onesto  caso  particolare  la  dispensa 
deU'art.  21  dei  concordato,  nov’è  disposto  che  i patrimoni  sagri 
sieno  poggiati  su  beni  fondi.  Ho  l'onore  di  partecipare  tutto  ciò 
a vostra  eccellenza  reverendissima  di  riscontro  al  pregevole  suo 
foglio  degli  1 1 ottobre  dello  scorso  anno  relativo  airindicalo  og- 
getto , perchè  si  compiacda  di  fame  intesa  la  commissione  de’  ve- 
scovi , e dare  le  disposizioni , che  ne  risultano , e le  restituisco  qui 
acchiusi  i piani  del  vescovo  di  Gaeta. 
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Reale  RMcritto  del  20  nana  1829  partecipato  dal  miniatro  degli  affàri  in- 
terni  col  quale  si  determiua  che  spetta  alla  coinmessìODe  la  Jiquidacione 
delle  spese  per  i processi , e rapporti  de'  periti , e la  ripartiaior»e  delle 
medesime  a carico  delle  partì. 

Con  rapporto  del  18  dicembre  ultimo  I car.  numero  5089  pro- 
pose vostra  eccellenza  il  dubbio , se  spetti  alle  commissioni  per 
lo  scioglimento  delle 'promiscuità  la  facoltà  di  liquidare  , e di  ri- 
partire le  spese  occorrenti  negli  accessi  de'  periti , e come  le  parti 
debbano  essere  astrette  al  pagamento  di  essi. 

Fattosi  ciò  da  me  presente  al  Re  , la  Maestà  Sua  ha  conside- 
rato che  in  conseguenza  della  giurisdizione  accordata  alle  suddette 
commissioni , giusta  le  regole  della  legge  in  vigore,  è alle  stesse 
anche  accordala  la  conoscenza  degli  accessori  inerenti  alle  facol- 
tà , come  sono  secondo  i casi , i pegni , i frutti , e le  spese*;  che 
essendo  state  le  medesime  uguagliale  nella  loro  parte  a'  consigli 
d'intendenza  rimane  in  proposito , con  disposizione  espressa  , di- 
chiarata ed  applicata  la  regola,  che  potendo  le  medesime  conces- 
sioni letterali  ordinare  atti , e perìzie  provvisoriamente  a spese 
di  una  delle  partì , niun'altro  magistrato  può  procedere  ai  diifini- 
tivo  su  questo  incidente , e che  per  fine  intorno  alla  esecuzione  di 
tali  articoli  accessori  , attesa  la  natura  del  giudizio  , e la  qualità 
del  giudice , debbano  di  necessità  usarsi  gli  atti  ed  i modi  ammi- 
nistrativi corrispondenti.  l*er  sifhille  considerazioni  quindi  , inteso 
l'avviso  della  consulta  di  colesti  reali  domini , nel  consiglio  ordi- 
nario di  stalo  del  20  dello  spirante  si  è degnala  la  lodala  Mae- 
stà Sua  di  dichiarare  essere  la  competenza  delle  commissioni , co- 
stituite a sciogliere , e dividere  i diritti  promiscui , la  liquidazione 
delle  spese  per  i processi , e rapporti  de'  periti , e là  ripartizione 
della  somma  di  esse  a carico  delle  prti , come  di  diritto  , dovendo 
la  definizione  di  cosifi'atto  accessorio  essere  eseguilo  ne'  modi , e 
colle  coazioni  delle  leggi  amministrative. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  a vostra  eccellenza  perchè  si  serva 
farne  l'uso  conveniente. 


MìnUteriala  del  14  luglio  1829  diretta  dal  ministro  delle  fioanse  all’ainiDi' 
nistraiione  senerale  del  registro  e bollo  con  la  quale  si  partecipano  gli  or- 
dini dati  dal  ministro  di  ^raiia  e giustizia  perchè  non  aieno  accordate 
indanoita  a'  teatiaiooi  tenuti  io  esperimento  nel  luogo  del  loro  domicilio* 


Feci  conoscere  al  ministro  di  grazia  c giustizia  il  parere  dell'ispel- 
lor  conlrolorodi  Reggio  per  la  significa  delle  indennità  di  ducati  7 
e grana  20  accordale  a sei  testimoni  di  quel  comune  tenuti  in  car- 
cere per  esperimento  in  Reggio  medesimo  per  12  giorni  nella  causa 
a carico  di  D.  Angelo  Scordino  , tassate  alla  ragione  di  grana  10 
al  giorno  per  ciascuno  a' termini  della  sovrana  determinazione  del  2 
maggio  1827,  parere  da  lei  a|>poggialo  con  rapporto  del  25  aprile 
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Ullimo , dapolchò  non  pos<:onn  ivitk  drillo  a tale  ìndennilà  che 
quei  lestinioni , i quali  escono  dal  domicilio  e Vengono  messi  nelle 
^gioni  per  esperimenlo. 

Di  risconlro  mi  fa  sapere  il  sullodalo  ministro,  che  avendo  preso 
conio  da  auelprocurator  generale  criminale  dc'motivi  pei  quali  aveva 
opinato,  che  fossero  dovute  le  cennale  indennità  a'  suddetti  testimoni 
nella  causa  a carico  di  Scordino , non  li  ha  trovati  tali  da  dover 
alterare  il  principio  stabilito  neH’articoio  20  del  reai  decreto  de'  13 
gennaio  1817,  e quindi  ha  dato  al  detto  magistrato  le  corrispon- 
denti istnizioni,  onde  per  Tavvenire  in  simili  casi  non  si  spedi- 
scano ordinanze  a carico  dell'amministrazione  del  registro  e bollo. 

Su  tal  proposito  ha  riflettuto  lo  stesso  ministro , che  il  dubbio, 
il  quale  diede  luogo  alla  mentovata  sovrana  risoluzione,  non  fu 
se  per  la  drcostanza  che  il  testimone  fosse  posto  in  carcere  per 
esperimento  acquistassf  Un  dritto  , che  altrimenti  non  gli  sarebbe 
spettato  ; ma  fu  anzi  se  per  tale  circostanza  venisse  a perdere  un 
drilto  , che  altrimenti  gli  sarebbe  spettato  ; e perciò  da  un  dubbio 
circa  la  perdila  di  un  dritto , risoluto  già  per  la  perdita  di  una  por- 
zione di  esso , non  si  può  desumere  l'acquisto  di  un  dritto  certa- 
mente non  doluto. 

Quindi  le  manifesto  ciò  per  l'uso  di  risulta  ; ed  intanto  inerendo 
alle  premure  del  predetto  mio  collega  l'aulorizzo  a far  ammettere 
per  questa  volta  le  suddette  indennità  già  pagate. 

Circol*r«  del  3i  ottobre  1819  emesu  dal  mioistro  di  grazie  e giustizia  con 
la  quale  ai  ptescrize  che  gli  ex-feudatari  per  conservare  i padronati  deb- 
bono provare  ne'  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  concessione 
del  feudo , senza  che  dopo  la  costituzioon  del  patronato  aiezi  devoluto , 
o riooDceduto  in  qualunque  maniera  onerosa  o gratuita. 


La  qualità  fendale  de' patronali , di  che  trallasi  nel  reai  decreto 
de' 20  luglio  1818  va  diraoslrata^  o è presunta? 

1 patronati  feudali  essendo  siali  compresi  fra' dritti  de' baroni  col- 
piti dalla  legge  alwlitiva  della  feudalità , la  devoluzione  loro  alla 
reai  corona  ha  avuto  luogo  per  ministero  di  legge ,' e quindi  non 
occorre  alcuna  sentenza  del  magistrato. 

L'articolo  2 del  decreto  rende  solamente  salvo  agli  ex-feudatari 
il  diritto  di  provare  ne'  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la 
concessione  del  feudo  , senza  che  dopo  la  costituzione  del  patronato 
siesi  devoluto,  o riconceduto  in  qualunque  maniera  onerosa , o gra- 
Inila.  La  prova  in  questo  caso  essendo  messa  a carico  degli  ex-ba- 
roni , spetta  a costoro  agire  corrispondentemente  presso  la  compe- 
tente autorità  giudiziaria.  , 

^ Perciò  secondo  i principi  generali  della  legge , omettendo,  0 non 
riuscendo^  i baroni  di  eseguire  questa  prova , non  abbiano  alcun 
diritto  su' patronati  ne' loro  ex -fendi  esistenti,  che  rimangono  alla 
reai  corona,  a motivo  della  sanila  devoluzione  per  ministeru  dì 
legge. 

10 
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D'altronde  per  quanto  facile  riesce  la  pfuova  degli  estremi  to- 
Inta  dal  mentovato  articolo  2 |>er  determinare  la  qualità  burgense 
del  patronato , altrettanto  sarebl)e  difficile , e forse  impossibile  il 
dimostrare  l’indole  feudale. 

Regotamento  de'  a4  gennaio  i83i  portante  le  norme  da  arguirai  dalla  reai 
commeasione  di  beneficenia. 

CAPITOLO  I. 

De^  indigenti  e de'  sussidi. 

Aht.  I . La  lieneficenza  reale  reputa  veri  indigenti  e degni  di  soc-  . 
corso  tulli  coloro  i quali  non  possono  assolutamente  coi  proprio  tra- 
vaglio sostentare  se  medesimi , o le  di  loro  famiglie , purché  ag- 
giogano a tal  requisito  una  condotta  intermerata  per  morale  e per 
religione. 

2.  Chiunque  si  ritrovi  in  tale  condizione  potrà  dimandare  soc- 
corso alla  reai  coinmessione  di  beneficenza  e rimane  espressamente 
vietalo  il  presentar  petizioni  direttamente  a' membri  della  commis- 
sione o a'  suoi  uffiziali. 

Le  suppliche  dovranno  esser  poste  da'  richiedenti  nel  cassettino, 
che  sarà  sempre  alia  porta  del  locale  addetto  alla  reai  commessione. 

Potranno  farsi  in  qualunque  carta  : ed  il  rirhedente  vi  noterà, 
oltre  il  suo  nome  e casato  , la  strada  ed  il  numero  della  sua  abi- 
tazione , la  parrocbia  cui  appartiene  , e se  sia  sola  o con  famiglia, 
aggiungendo  il  nome  di  qualche  persona  proba  che  possa  atlestare 
la  verità  dello  esposto. 

3.  É vietalo  che  più  individui  di  una  stessa  famiglia  facciano 
petizioni  diverse,  ciò  sotto  pena  di  rimanere  tulli  esclusi  per  sempre. 

4 . 1 sussidi  che  distribuirà  la  rcal  commessione  saranno  perpe- 
tui 0 temporanei. 

I perpetui  si  concederanno  a coloro , i quali  per  fisico  impedi- 
mento non  potrebbero  mai  più  sostentarsi  col  proprio  travaglio, 
nè  possono  sperare  miglioramento  di  fortuna  per  altro  mezzo. 

A quelli , in  cui  non  concorrono  tali  circostanze  , saranno  con- 
ceduti sussidi  temporanei,  durabili  pel  tempo  che  giudicherà  la  reai 
commessione  ; elasso  il  quale,  la  medesima  deciderà  se  debita  pro- 
lungarsi per  altro  tempo  , senza  che  l'oziosilà  ne  venga  fomentata. 

La  reai  commessione  nel  classificare  gl  indigenti  userà  invaria- 
bilmente il  metodo  che  segue. 

Preferirà  in  primo  luogo  ì giovanetti  orfani , o aldiandonati  di 
amlw  i sessi , e le  vedove  con  figli  di  tenera  età.  Seguiranno  i me- 
ritevoli di  sussidio  perpetuo  , come  i vecchi , gli  storpi , i ciechi, 
i cronici  ed  altri  simili. 

L'ultimo  posto  sarà  assegnato  agl'individui  isolati , i quali  pos- 
sono col  tempo  ritornare  al  travaglio , o migliorar  di  fortuna. 
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7. 1 sussidi  saranno  non  minori  di  ducato  uno  mensualc,  nè  mag- 


giore di  ducati  4 classificati  come  segue  ; 

1.  Per  un  indiridno  isolato due  t:00 

2.  Per  una  famiglia  di  due  individui » I ;80 

4.  Per  quelle  di  tre » 2:40 

4-  Per  le  altre  di  quattro  . . ■ » 3:00 

5.  E per  quelle  di  maggior  numero » 4:00 


8.  La  reai  commessione  considerando  esservi  in  questa  popolala 
metropoli  degl'individui  o famiglie  di  tal  condizione  che  abliorri- 

' scono  il  far  manifesta  la  propria  indigenza , assumerà  a se  il  pie- 
toso uffizio  di  ricercarle  e conoscerle  in  modi  occulti  c diligenti, 
onde  prestar  loro  il  soccorso  che  meriteranno , proporziandolo  non 
solo  alTassolula  necessità,  ma  anche  a quelle  circostanze  che  so- 
gliono rendere  l'indigenza  anche  meno  sopportabile.  ]ji  verifica  di 
questa  classe  di  ^lersone  sarà  non  pertanto  eseguila  con  egual  se- 
verità che  tutte  le  altre  , colla  sola  differenza  , che  il  segreto  verrà 
gelosamente  custodito,  e le  iiiap|>e  corrisfiondenti  rimarrannó  osten- 
sibili alle  sole  autorità  superiori. 

9.  La  reai  commessione  riserberà  sempre  in  cassa  la  somma  di 
ducati  50U  mensuali  per  accorrere  a’  casi  urgenti , ne'  quali  un 
soccorso  ritardato  potesse  costare  la  vita  o la  virtù  di  un  individuo. 

10.  Il  segretario  della  reai  commessione  andrà  raccogliendo  le 
su(iplicbe , le  quali  verranno  successivamente  deposte  nel  cassettino, 
e le  dividerà  per  parrocchie. 

11.  Lo  stesso  redigerà  una  mappa  per  ogni  parrocchia , notan- 
dovi con  numero  progressivo  i nomi , l'esposto  de' richiedenti  c le 
persone  prolie  che  il  richiedènte  avrà  chiamato  in  contesto.  Que- 
ste mappe  si  trasmetteranno  a’  rispettivi  parrochi , sottoscritte  dal 
segretario.  A ciascuna  mappa  egli  porrà  la  data  rispettiva  per  le  ' 
anteriorità  da  concedersi  a' richiedenti. 

12.  I rarrochi  con  segreta  relazione  indicheranno  la  verità  o fal- 
lacia dell  esposto  ; attesteranno,  ove  debbono  , la  buona  morale  c 
religione  de' richiedenti , e ciò  colla  giustizia  e carità  propria  del 
di  loro  sacro  ministero,  rimanendo  responsabili  degli  errori  in  cui 
potessero  indurre  la  reai  commessione. 

I parrochi , occorrendo , si  compiaceranno  di  recarsi  a conferire 
rolla  reale  commessione,  o col  suo  presidente  , qualora  ne  abbiano 
rinvilo. 

13.  Restituite  le  mappe  da’  parrochi , sarà  in  arbitrio  della  rcal 
commessione  il  verificare  le  relauoni  de'  medesimi  in  quel  modo 
che  crederà  più  espediente,  assegnerà  i sussidi  a chi  spettano, esclu- 
dendo gl'inammessihili  a norma  del  regolamento.  Le  mappe  ver- 
ranno allora  [lubblicate  ed  affisse  alle  porte  delle  rispettive  parror- 
ihie.  In  esse  dovranno  vedersi  registrati  tanto  i nomi  degl'inclu.si 
col  ri$[iellivu  sussidio  , quanto  quegli  degli  esclusi , affi.nehè  cono- 
scano se  furono  giudicali  inammessibili o posano  as[>irare  alle 
vacanze  successive. 

14.  Sarà  lecito  di  far  conoscere  alla  reai  commessione  gli  errori 
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in  cui  avesse  poluto  incorrere.  Ben  vero  rbe  ciò  sia  soltanto  aHor* 
(hè  l'individuo  incluso  goda  altra  pensione  sotto  qualunque  tito- 
lo, e da  qualsivoglia  stabilimento,  ovvero  carpisca  con  frode  più 
sussidi  dalla  reai  commesskme. 

15.  I^sendo  possiltile  che  il  gran  numero  degrindigenti  assor- 
hisia  e separi  la  massa  di  fondi  assegnali  alla  reai  commessione, 
allora  gl'incapienli  ammessibìli  avranno  dritta  alle  vacanze  succes- 
sive: e tal  dritto  seguirà  la  classificazione  determinata  dall'artico- 
lo 6.  In  caso  di  parità  di  circostanze  fra  due  o più  richiedenti , 
ranleriorìlà  di  petizione  avrà  la  pteferenza  : ed  in  parità  di  tal  con- 
dizione , sarà  preferito  il  più  veccbio. 

16.  I sussidi  verranno  distribuiti  in  ciascun  ultimo  dì  del  mese 
nel  locale  della  reai  commessione  per  mezzo  de’ suoi  ulfiziali,  e lutti 
sempre  in  polizze  stampte  ed  intestate  a' godenti,  colla  prescri- 
zione al  banco  di  non  soddisfarle  che  classi  giorni  8 ad  evitare 
ogni  frode  in  danno  de' godenti.  1 medesimi  presenteranno  ogni 
volta  le  rispettive  fedi  di  vita,  che  i parrochi  rilasceraimo  gratui- 
tamente. 

17.  Pe’ sussidi  contemplali  nell’articolo  8 le  polizze  verranno  ri- 
lasciale contro  ricevo  legale  della  parte  prendente  , o di  suo  special 
procuratore. 

18.  La  notizia  de’  casi  urgenti  sarà  ammessa  dalla  rea!  coinmes- 
sione  in  qualunque  modo  e tempo.  Seguitane  la  verifica . il  soc- 
corso assegnalo  si  pgherà  anche  in  polizze , contro  ricevi. 

Potendone  anche  occorrer^  di  quelli , ne'  quali  la  utilità  del  soc- 
corso sia  nella  celerilà , allora  la  reai  commessione  potrà  accor- 
rervi nel  modo  da  indicarsi  nel  capilolo  seguente, 

CAPITOLO  II. 

Regolamtnlo  inkrao  della  reai  commessione  e suoi  uffizi. 

Aut.  I . La  reai  commessione  si  riunirà  tre  volle  al  mese , o 
anche  più  spesso , se  al  presidente  sembrerà  necessario. 

2.  La  medesima  non  potrà  deliberare  che  colla  presenza  di  al- 
meno tre  suoi  componenti.  Ritrovandosi  riunita  in  numero  di  cin- 
que , basteranno  Ire  voti , e Ire  egualmente , se  soli  quattro  fos- 
sero presenti.  Cssendovene  soli  tre  basteranno  due  voti. 

3.  Essa  farà  registrare  tutte  le  sue  deliircrazioni  in  un  ILIrro  ap- 
posito , cd  il  processo  verbale  di  ciascuna  conferenza  verrà  sotto- 
scrìtto da  tulli  i componenti  la  commessione  i quali  v'intervennero. 

4.  La  classificazione  de’ sussidi,  e la  inclusione  o esclusione  del 
richiedenti  non  potrà  farsi  che  dalla  commessione  riunita  in  nu- 
mero legale , ed  a pluraljlà  di  voli. 

IVe'soli  rasi  urgenti  il  presidente  o chi  sia  deputalo  dal  me- 
desimo poirà  sulla  sua  coscienza  rilasciare  un  soccorso  senza  at- 
tendere l'avviso  della  commessione,  licnvero  che  tal  soccorso  debtw 
essere  il  più  f>iccolo  che  si  possa  , e quanto  basti  appena  alla  più 
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gf^ella  necessità , affinchè  un  errore  non  torni  a danno  tcnsibile 
de’  veri  indigenti. 

Il  soccorso  prestato  in  tal  guisa  verrà  palesato  alla  rommessiona 
nella  prima  susseguente  conferenza  , perchè  possa  regolarmente  fi* 
gurare  nella  contabilità- 

ó.  NiUn' membro  della  reai  commessione  avrà  dritto  a Far  di- 
spensare un  richiedente  dalle  formalità  prescritta  in  questo  rego- 
golamento  per  ottener  sussidio. 

6.  Le  polizze  de'  sussidi  di  qualunque  natura  verranno  firmate 
da  un  nieml>ro  della  reai  commessione,  dal  razionale  e dal  segre- 
tario , il  quale  sarà  responsabile  della  di  lui  firma  e del  nome  dei 
sussidiante.  La  cura  di  firmar  polizze  sarà  distribuita  a'cinqne  mem- 
bii  della  reai  commessione  con  giro  mensile  incominciando  dal  pre- 
sidente. 

7.  La  reai  commessione  di  lieneficenza  avrà  un  razionale  e tre 
aiutanti , un  segretario  e tre  commessi , e due  uscieri. 

8.  Quante  volte  la  necessità  lo  richiedesse  il  numero  d^l'im- 
piegati  potrebbe  esser  accresciuto. 

9.  Il  segretario  assisterà  alle  conferenze , e ne  redigerà  i pro- 

cessi, verbali  , curandone  la  sottoscrizione  a’  termini  deH’artirolo  3 
del  rapitolo  2;  formerà  le  mappe  degl’indigenli  per  le  rispettive  par- 
rocchie , raccoglierà  ed  ordinerà  in  archivio  tutti  gli  elementi  delle 
diverse  corrimndenze  che  la  reai  commessione  dovrà  sostenerci  re- 
digerà gli  ufizi  ed  i rapporti , e li  presenterà  alla  firma  del  presi- 
dente, si  presterà  a tutti  gl'incarichi  straordinari  di  verifiche  che  la 
lommessione  crederà  espediente  di  affidargli;  sarà  responsabile  verso 
la  reai  commessione  di  nomi  taciuti  o inseriti  nelle  mappe  dinza 
la  previa  supplica  ; ed  a tal  oggetto  conserverà  in  cassetti  separati 
tutte  le  petizioni  di  ciascuna  parrocchia.  , 

10.  Il  razionale  raccoglierà  le  varie  somme  che  perverranno  alla 
reai  commessione  su  di  unica  madrefede  , dalla  quale  verserà  re- 
golarmento  le  rispettive  somnte  nelle  madrefedi  di  ciascnn  articolo 
dello  stato  discusso  ; avrà  la  sua  scrittura  di  contabilità , e farà 
mensilmente  conoscere  alla  reai  commessione  lo  stalo  di  cassa  ge- 
nerale , e quella  de’  fondi  assegnali  a*  diversi  articoli  dello  stalo  di- 
scusso ; sarà  responsabile  delle  quantità  rilasciate  a ciascun  indi- 
viduo , qualora  non  corrispondessero  ai  prescritto  della  reai  com- 
messione. 

1 1 . 1 commessi  saranno  neU'immediata  dipendenza  dei  segretario 
e del  razionale  i quali  distribuiranno  a’  medesimi  il  lavoro  ed  ogni 
altro  incarico  a di  loro  prudente  arbitrio. 

12.  Ne’ giorni  della  distribuzione  de’ sussidi  raensuali  concorre- 
ranno a tale  ojierazioue  lutti  gli  uCziali  della  reai  commessione.  - 
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Beale  Rescritto  <lel  li  ottobre  i83i  {Mrtecipato  dal  mliilitro  delle  finanze 
con  cui  si  dich'araiio  non  punibili  di  multe  le  coutravvenziorii  al  ix>ii(Z 
ed  al  rrgislru  commesse  tie'  testamenti  olograiì. 

Suà  IVlacsIà  cui  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de' 7 del  corrente 
mese  ho  rassegnalo  il  di  lei  rapporto  de’  2i  agosto  ultimo,  si  è «I  •- 
gnala  di  approvare  che  i leslamcnii  olografi  non  vadano  compresi 
nella  disposizione  dell  articolo  28  della  legge  de' 21  giugno  >81!^, 
e che  in  generale  le  contravvenzioni  alle  leggi  del  bollo  e del  re- 
gistro, che  si  rilevassero  su  tali  testamenti  sicno  sottoposte  alle 
multe  comminale  dalle  leggi  medesime. 

, Nel  rcal  nome  le  partecipo  una  tal  sovrana  .determinazione  per 
lo  adempimento. 


Regolamento  de*  i3  febbraio  i83i  port;tnte  dispotiziooi  per  l*aaaÌ9tenz.'i 
degriuferiui  poveri  alle  loro  case. 

Aiit.  I.  Dovranno  esser  curali  alle  proprie  abitazioni  i poveri 
infcrint  si  di  malattie  acute  che  di  morbi  cronici , quando  sì  gli 
uni  che  gli  altri  sicno  nello  stalo  de  una  positiva  indigenza  , s>-- 
sondo  il  sistema  tenuto  dall  abolita  commessione  di  benefìcenza. 

2.  Sarà  stabilita  a taruo[K>  una  ^ole  mcnsualc  per  le  medicim* 
in  ciascuna  parrocchia  proporzionala  al  numero  delle  anime. 

.1.  I parrochi,  ciascuno  per  la  sua  parrocchia,  destineranno  do  ■ 
probi  c caritatevoli  soggetti,  i quali  veglino  aH'assistcnza  c sommi- 
nistrazione da  prestarsi  a' poveri. infermi.  Costoro  saranno  aiitou'/.- 
zaii  a sollecitare  presso  i facoltosi  della  rispettiva  oltina  i 5occor>i 
i più  oppurliini  di  ogni  genere,  c 'procureranno  di  avere  per  mezz.i 
ili  persone  caritatevoli  c religiose  sempre  pronto  un  sufficiente  d.*- 
posilo  di  filacce  , pezze  e quanto  altro  possa  Insognarc  per  le  cui.' 
(hiriirgiclie  de' |>overi , e per  qualunque  sorta  di  necessaria  assi- 
stenza. 

4^  \i  saranno  Ircnta  medici  ordinari.  In  oltre  vi  sarà  in  ogni 
parrocchia  un  medico  straordinario , il  quale  servirà  nel  .solo  caso 
di  legittimo  impedimento  del  medico  ordinario,  c per  invilo  da 
questo  avutone  , ed  il  quale  a.scenderà  ad  ordinario  allorché  ne  va- 
iherà  la  piazza  nella  [^arrocchia. 

5.  L'opera  da  prestarsi  da' professori,  sieno  ordinari,  sieno  straor- 
dinari, cosi  medici  che  cerusici , dovrà  esser  gratuita,  comesi- 
nora  si  è osservalo. 

(j.  In  ogni  parrocchia  vi  sarà  un  farmacista  , il  quale  potrà  an 
che.  servire  più  parrocchie  limitrofe  quando  la  rcal  commessione  lo 
ired.i  opportuno. 

7.  Si  gli  ordinari  come  gli  straordinari , del  pari  che  i farin.i- 
ri.sii  dovranno  esser  patentati  dalla  reai  commessione.  Essi  potranno 
essere  riiuossi  dall’esercizio  de’ rispettivi  loro  incarichi,  quante  volte 
la  cuutmcssioiie  si  convincerà  della  loro  negligenza , o della  inaii- 
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canza  Jelle  qiialilà  mH-rssarie  pel  loro  ufficio.  Nel  qual  caso  la  real 
coramessioiip  ne  parlcciperii  la  notizia  al  parroco  , affinchè  iiiii  non 
s«  valga  dell'opeia  loro. 

^11- *^**^'^  ammesso  alcun  medico  o farmacista  , oltre 
servivano  l'aliolita  commessione  di  lienelicon/a  , .senza 
che  esibisca  la  laurea  cd  una  fede  di  vita  a costume  del  proprio 
|iarroco.  Dovrà  aver  compili  gli  anni  trenta. 

•?-  9»"'  |armacisfa  dovrà  rilasciare  il  50  per  100  su’  prezzi  della 
tarlila  m vigore , e somministrare  medicine  di  ottima  qualità. 

. / "ledici  non  jiolranno  curare  alcun  inferno  se  non  previo 

invilo  in  i.scrillo  del  jiarrnco  rispettivo,  il  quale  in  esso  alte.sterà 
K delfinfermo  medesimo.  Nel  caso  in  cui  il  medico  trovi 

che  la  malattia  non  è tale  da  esser  curata  a carico  della  real  cora- 
iiiossionc  dovrà  protestarsene  in  iscritto  al  parroco  e non  intrapren- 
dei  nc  la  cura. 

_ I j . Sono  espressamente  vietate  le  cure  dispendiose , come  fri- 
7.IOIII  mercuriali  , tisane  di  Kalack  , rob , acqua  del  signor  Mau- 
‘li  pollino  , ed  altre  Ove  poi  qualche  cura  disjren- 
diosa  fosse  indispensabile  assoliilainenie' per  conservare  la  esi- 
stenza a qualche  individuo,  c non  avesse  costui  potuto  esser  cu- 
rato all  ospedale  , il  paccoco  ne  farà  straordinario  rapporto  alla  real 
commessione , s|)ecifirando  l'importo  netto  di  tal  cura  . e la  cora- 
iiiessione  ove  lo  creda  giusto  , ed  abbia  fondi  disponibili , le  au- 
aiiiorizzei'à  a farla  eseguire  oltre  la  solita  dote. 

i!i^’  del  mediro  , prima  di  passarsi  al  farmacista  , 

uchliono  esser  vistate  dal  parroco , rimanendo  espressamente  vie- 
fargliele  vistare  dopo  la  spedizione:  quindi  verificandosi  che 
qualche  farmacista  abbia  spedito  ricette  senza  il  visto  del  parroco, 
non  avrà  dritto  di  pretenderne  il  pagamento.  Le  firme  de’  coadiu- 
tori non  saranno  riconosciute. 

_ 13.^  Non  più  lardi  del  di  15  di  ciascun  mese  dovranno  i farma- 
cisti rimettere  alla  real  commessione  le  ricetle  spedite  nel  mese  pre- 
cedente  , unitamente  alle  note  corrispondenti  : e nel  caso  in  cui  le 
csiiiissero  dopo  decorso  il  secondo  mese , perderanno  il  dritto  ad 
esserne  soddisfatte. 

14.  Le  ricette  dovranno  essere  scritte  in  lingua  italiana  e senza 
cure , non  si  apporrà  in  esse  il  replìcetur , dovendosi  far  sempre 
ricette  separate.  Ogni  ricetta  dovrà  contenere  , il  nome,  il  cogno- 
me e I abitazione  dell  infermo  pel  quale  dee  servire,  ed  il  giorno 
in  cui  è stala  scritta. 

là.  Pervenute  le  sudette  ricette  alla  real  commessione,  la  me- 
desima le  passerà  colle  note  rispettive,  nelle  quali  saranno  letteral- 
mente trascritte , al  medico  revisore  da  scegliersi  tra’  medici  ordi- 
nari di  lieneficenza.  Questi  esaminerà  se  i prezzi  corrispondono  a 
quelli  della  tarilfa  , se  siensi  .spedite  medicine  vietate  collo  articolo 
J I e finalmente  se  le  ricette  sieno  perfettamente  uniformi  e quanto 
trovasi  nel  presente  regolamento , facendo  di  tutto  circostanzialo 
ia|i|ioi'io  alla  commessione.  Questa  particolare  opera  sarà  del  nari 
gratuilamentc  prcsiala. 


— so- 
lo. 1 niedici  ordinari  c gli  slraordinari  che  si  pouono  Irorare 
servendo  in  qualche  parrocchia  in  mancanza  , o per  legittimo  im- 
pedimento de'  |)rimi , dovranno  presentare  pesonalmente  alla  reaL 
commessione  alla  line  di  ciascun  mese  un  rapporto  di  tutti  gl’in- 
fcrmi  da  essi  curati  nel  corso  del  mese  medesimo , indicando  le 
loro  abitazioni , le  ricette  per  essi  spedite , la  qualità  e l'etito  della 
malattia. 

17.  Dovrà  aversi  cura  di  preferire  in  parità  di  efficacia  i medi- 
camenti meno  dispendiosi. 

18.  Gli  speziali  saranno  rispoitsabill  de  proprio  di  qualunque  ec- 
cesso sopra  ooti  mensiiali  slahilite  , come  pure  delle  ricette  cne  non 
si  trovassero  uniformi  a quanto  si  è prescritto  nel  presente  rego- 
lamento- 

_ 19.  A ciascuno  de'  reverendi  parrochi  sarà  rimessa  una  quantità 
di  carta  stampata  per  ricette , acciò  possano  somministrarla  a'  pro- 
fessori curanti  per  distendervi  le  loro  ordinazioni  nel  modo  indi- 
cato nell'arlicolo  14. 

Decreto  della  aacra  congregazione  concistoriale  degli  8 gennaio  i853  per 

dichiarare  che  aH'abate  di  S.  Pietro  a Scafati  non  cooipete  la  pretesa  giu* 

riadizione  spirituale. 

Nella  diocesi  di  Nola  esisteva  la  Badia  nullius  sotto  il  tito'o  di 
S.  Pietro  a Scafali  di  drillo  patronato  laicale  della  famiglia  Maio, 
nel  di  cui  territorio  esercitava  giurisdizione  spirituale  i'aoate  o sia 
Varciprcle. 

Avendo  però  la  santa  memoria  del  Papa  Pio  VII  con  le  sue  let- 
tere apostoliche  dell'anno  1818  che  cominciano  de  uliliori,  tolte 
ed  interamente  alwlite  tutte  le  giurisdizioni  spirituali  delle  diocesi 
nullius  esistenti  ne'  domini  delle  due  Sicilie  al  di  quà  del  faro , ec- 
cello soltanto  cinque  specialmente  nominale  , il  vescovo  di  Nola 
canoiiicamenlc  istilu'i  nella  mentovala  Badia  di  S.  Pietro  il  sacer- 
dote .Andrea  Torrusio  con  tutte  le  dignità  in  fuori  della  giurisdi- 
zione spirituale , che  in  vigore  dell'accennata  Bolla  apostolica  di- 
chiarò riserhata  a se  medesimo. 

Ma  dopo  di  essersene  preso  possesso  da  Torrusio  , il  patrono 
chiese  dal  sommo  pontefice  la  conservazione  , o sia  la  reintegra- 
zione di  privilegi  inerenti  alla  sua  Badia  ; c l'aliate  Torrusio,  do[H> 
la  morte  del  vescovo  istitutore,  osò  esercitare  tutte  le  prerogative, 
dello  quali  godettero  i suoi  predecessori. 

Nell'anno  1828  preposto  alla  chiesa  di  Nola  il  revisore  D.  Gen- 
naro l’asra  , subito  questi  inoltrò  preghiere  alla  santa  memoria  di 
Papa  Leone  XII  affinchè  all  abate  Torrusio  fosse  proibito  l'eserci- 
zio di  qualunque  giurisdizione. 

' Deferita  la  quistione  alla  sacra  rongregazione  degli  affari  conci- 
storiali , fu  l'istanza  rimessa  al  revisore  Nunzio  .\pstolico  presso 
il  serenissimo  Re  delle  due  Sicilie  , il  quale  , udite  le  parti  inte- 
ressate , accolte  le  piene  eccezioni  dell’ima  e deH’altra  prie  ; ed 
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esposte  (juestG  distintamente  alla  santa  memoria  del  Papa  Pio  Vili, 
sua  santità  comandò  di  richiedersi  i pareri  di  ogni  emincnlissiino 
Cardinal  romano  della  sacra  congregazione  concistoriale,  ed  indi 
(arsene  a lui  relazione. 

Per  tal  motivo  le  prti  furono  da  quel  segretario  della  mede- 
sima sacra  congregazione  richieste  a produrre  le  rispettive  dedu- 
zioni. Il  vescovo  di  Nola , nell'csibirlc  fortemente  sostenne  che  la 
giurisdizione  dell'aliate  di  Pietro  a Scafali  era  estinta  in  forza 
delle  lettere  a|H>stolirhe  deuliliori,  si  perchè  il  sommo  pontefice  ave- 
va compreso  in  quelle  parole  tutte  le  giurisdizioni  s|iirituali  delle 
diocesi  nullins,  e si  perchè  la  Badia  di  S.  Pietro  non  si  legge  tra 
le  cinque  eccettuate,  alle  quali  furono  tali  giurisdizioni  conservate  -, 
tanto  più  che  to  stesso  abate  Torrusio  apertamente  confessò  questa 
estinzione , nel  prender  possesso  della  Badia  con  tutte  le  dignità 
in  fuori  della  giurisdizione  spirituale , la  quale  nelle  lettere  della 
sua  instituzionc  chiaramente  si  enunciava  riservata  al  vescovo  di 
Nola. 

Furono  allahate  Torrusio  accordate  molte  dilazioni  per  dedurre 
le  sue  osservazióni , ma  niente  produsse. 

Il  patrono  però  inoltrò  supplica  colla  quale  diceva , che  la  estin- 
zione di  tutte  te  giurisdizioni  delle  diocesi  nullius , proclamala  nelle 
lettere  apostoliche  , non  colpivano  quella  di  S.  Pietro  , la  quale  es- 
sendo di  padronato  familiare  , dovea  riguardarsi  come  pro|>rietà  ; 
e perciò  le  lettere  d'inslitiizione  conferite  dal  vescovo  di  Nula  non 
avevano  alcuna  forza  a distruggere  i dritti  del  patrono  , senza  dei 
di  cui  consenso  essi  non  potevan  perdere  la  loro  efiìcacia. 

In  questo  stato  di  cose  furono  alla  risoluzione  degli  eminentis- 
simi cardinali  proposti  i due  seguenti  dubbi. 

1 . Se  fallate  , o sia  l'arciprete  di  S.  Pietro  a Scafati , dqpo  la 
pubhiicazione  delle  lettere  ajiostoliche  de  utiliori , possa  esercitare 
la  giurisdizione  spirituale  che  prima  amministrava?  E nel  caso  ne- 
gativo : 

2.  Se  almeno  possa  egli  far  uso  dello  distinzioni  onorifiche,  di 
privilegi  e delle  insegne  delle  quali  godettero  i suoi  predecessori  ? 

Intorno  al  primo  dubbio  i reverendissimi  padri  airunanimilà  ri- 
sposero negativamente  , c doversi  consultare  Sua  Maestà  per  la  sa- 
natoria degli  atti  di  giurisdizione  nella  quale  si  era  l'abate  Torrusio 
mischiato. 

Sul  secondo , il  di  loro  sentimento  fu  parimente  negativo , e con 
dichiarazione  di  concedere  all'aliatc  soltanto  l'uso  delle  distinzioni 
di  semplice  onore  , tolte  quelle  che  possano  destare  qualsivoglia  in  - 
dizio della  estinta  giurisdizione  spirituale. 

Ma  agli  8 del  corrente  gennaio  fattasi  da  me  segretario  della  me- 
desima sacra  congregazione  accurata  relazione  di  tutte  le  surrife- 
rite cose  a Sua  Santità  Gregorio  XVI  nostro  sommo  pontefice,  Sua 
Beatitudine  , in  quanto  al  primo  dubbio  pienamente  approvò  il  pa- 
rere degli  eminentissimi  cardinali. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio , benché , .dopo  tolta  cd  estinta 

II 
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o;;ni  spiriliialc  giurisdizione  nella  predella  Radia , fosse  congrno 
di  dc|K)rsi  cd  abolirsi  lutic  le  insegne  le  (juali  si  ameedono  prin- 
ci|)almcnle  nella  occasione  della  sicssa  giurisdizione , e ne  spiegano 
inaggiormcnic  la  maeslà  , pure  Sua  Sanlilh  maluratamenle  con- 
siderando che  silfalle  insegne  non  sono  incrcnii  alla  slessa  giuri- 
sdizione , in  modo  che  dcÌil)ano  riputarsi  come  necessari  indizi  di 
essa  , e lolla  la  succennata  giurisdizione,  fa  meslieri  togliersi  luffe 
le  insegne  onorifiche  , quindi  per  grazia  speciale  permise  al  noyello 
abaie , o sia  airarciprcle  di  S.  Pietro  a Scafali  di  conservare  le 
medesime  insegne  onorifiche  , delle  «piali  per  Io  addieiro  facea  uso , 
con  facoltà  di  celclirarc  ponlilìcalmenlc  , secondo  il  riio  approvato 
dalla  chiesa  per  gli  aliali  di  lai  falla  , in  tre  festività  più  solenni 
di  quella  chiesa  ; purché  nella  diocesi  di  Nola  negli  stessi  giorni 
non  si  celebrino  pontificali  dal  vescovo  , c purché  lo  stesso  ponti- 
ficale possa  dal  predetto  aliate  celcJirarsi  nel  conveniente  modo  , 
della  di  cui  cognizione  e giudizio  si  è data  la  potestà  allo  stesso  ve- 
scovo di  Nola.  Ed  oltrecciò  ocdinii  che  da  questa  indulgenza  apo- 
stolica non  si  possano  mai  in  veriin  tempo  trarre  argomenti  a pruove 
ili  sostegno  della  giurisdizione  spirituale  di  esso  aliate  o sia  arcipre- 
te, che  dichiarò  perpcliiamente  aliolila  ed  estinta. 

Inoltre  Sua  Realiliidine  si  degnò  lienigncmenle  ingiungere  al  re- 
visore D.  Gennaro  Pasca  vescovo  di  Nola , le  facoltà  necessarie 
ed  opportune  a poter  sanare  o convalidare  semprcché  fia  d'uopo, 
tulli  e qiialsivogliann  alti  dell'aliale  Torrusio  , durante  rescrcizio 
della  sua  prelcsa  giurisdizione. 

Su  delle  quali  coso  tutte  e singole , ordinò  di  emanarsi  il  pre- 
sente decreto  e di  conservarsi  negli  alti  della  medesima  sacra  con- 
gregazione. Roma  8 gennaio  ISil.'i. 


Delegazione  de’  regi  exequatur  pe’  reati  domini  al  di  qnà  del  faro. 

Il  commendatore  vice  presidente,  e delegato  de’ regi  excqnalnr 
della  consulta  de’ reali  domini  di  ipià  del  faro. 

Veduto  il  decreto  della  sacra  congregazione  concisloriale  spedilo 
in  Roma  il  di, 8 gennaio  di  questo  anno,  col  quale  , esaminala  la 
vertenza  giurisdizionale  fra  lahate  di  S.  Pietro  a Scafati  ed  il  ve- 
scovo di  Nola  , coH'approvazione  di  Sua  Santità  , si  dichiara  che 
non  com|)clc  al  prefalo  aliale  la  pretesa  spirituale  giurisdizione , 
dietro  le  lettere  apostoliche  emanate  nel  ISIS  , abolilive  delle  giu- 
risdizioni spirituali  mllìus  diocesh  in  qui’sti  reali  domini , ben-vcro 
rispello  alle  insegne  , di  cui  facea  uso  il  crnnafo  aliale , si  dispone 
dalla  Santità  Sua  , che  per  grazia  speciale  si  conservino  al  mede- 
simo abate  le  slesse  ins«?gne  coll'uso  de'  pontificali  in  Ire  più  so-' 
tenni  festività  dcU'nuno  di  quella  chiesa  , nel  modo  e colle  condi- 
zioni espresse  in  dello  decrelo. 

Si  esegua  il  deuclo  aiiziddio , salvi  i reali  dritti  c la  polizia 
del  regno. 
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Sovrana  risoluzione  degli  8 gcnnajo  1817  «Muessa  per  organo  del  ministro 

dult  a&ri  interni  porUote  le  nonne  ad  osservarsi  nella  spedizione  degli 

ordiiuiiri  sulla  tesoreria  dal  ministro  degli  aliàri  iuteroi  pei  fondi  pro« 

viociali. 

S.  R.  M. — G)irartifolo  16!)  della  legge  del  12  dicembre  1816 
sull’ aiuminis (razione  civile  è detto  , che  il  ricevitore  generale 
avrà  un  conto  separalo  de'fondi  provinciali  che  risultano  da  sopra- 
imposta  alla  contribuzione  diretta  : che  ne  terrà  un  credito  esclu- 
sivo al  ministro  dell'  interno  , il  quale  poi  ne  dispone  col  mezzo 
di  ordinativi  direttamente  sulla  cassa  generale  .escluso  ogni  altro 
giro  intermedio. 

Questa  disposizione  mette  i ricevitori  generali  alla  immedia- 
zione , ed  in  una  corrispondenza  diretta  col  ministro  dcirinlcrno: 
quindi  potrehlicro  ragiunevulmenlc  incontrarsi  dal  ministro  delle 
finanze  degli  ostacoli  nella  esecuzione,  mentre  infatti  1'  intenzione 
di  Vostra  Maestà  è stala  di  e.scliiJ'.Te  ' la  tesoreria  generale  dal 
prendere  ingerenza  dell’uso  che  si  farà  de’fondi  provinciali  , c 
non  già  di  sottrarre  i ricevitori  generali  dalla  unica  dqsendcnza 
in  cui  devono  assere  col  ministro  delle  finanze. 

Prego  dunque  Vostra  Maestà  di  compiacersi  dichiarare  che  gli 
ordinativi  nascenti  da’ fondi  provinciali  saranno  spediti  dal  mini- 
stro deir  interno  sulla  Tesoreria  generale  , ben  vero  questa  ofii- 
clna  dovrà  conformarsi  strellamenic  alla  dilla  dell’ordinalivo,  nò 
avrà  drillo  di  pretendere  altri  documenti  , se  non  quelli  soli  in- 
dicali nell’ordinativo  medesimo  , c ninno  , se  cos'i  sia  disposto. 

Il  ministro  dell' interno  non  [lolrà  avvalersi  de’fondi  provin- 
ciali prima  del  maturo  : i suoi  ordinativi  saranno  spedili  in  det- 
taglio , ed  a misura  de' bisogni,  mule  non  avvenga  che  le  somme 
riscosse  , e che  possono  cs.si  re  utili  a vantaggio  dell’  erario  , si 
tolgano  dall'erario  medesinio  per  far  passaggio  in  una  cassa  par- 
ticolare per  l'ìinaiiei'vi  oziose. 

Gin  questa  disjiosizionr  [kto  non  s’ intende  autorizzalo  II  mini- 
stro delle  finanze  a ritardare  il  pagamento  degli  ordinativi  sui 
fondi  provinciali , i quali  dovranno  per  1’  opposto  essere  sollcti- 
tainentc  soddisfalli. 

Finalmente  si  compiaccia  pure  Vostra  Maestà  dichiarare  esente 
da  siffatta  misura. 

1.  Quella  parte  de' fondi  provinciali  destinala  a costituire  uno 
de’  rami  d’ introito  delle  opero  pubbliche  provinciali  , che  sari» 
versata  dalla  cassa  del  ricevitore  in  quella  del  cassiere  della  de- 
putazione corrispondente,  nella  somma  cd  all’  epoca  in  cui  verrà' 
richiesta  dall'  intendente  della  provincia. 

2.  Il  servizio  delle  compagnie  provinciali,  che  sarà  ronllnuat» 
nel  modo  tenuto  nel  1816  , cioè  com9  il  rimanente  dell’ armata. 

3.  I soldi  degl’impiegati,  che  sono  [lagati  da’ fondi  provinciali; 
questi  saranno  ordinanzali  nella  fine  ^ ciascnn  mese  , portando 
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all'  appoggio  il  certificato  di  esistenza  e servizio  di  ciascnn  im- 
piegato , e nell'  ordinativo  si  farà  distinzione  della  somma  effet- 
tiva che  dovrà  pagarsi  agl'  impiegali  , e dell'  altra  rhc  risulta  dal 
due  e mezzo  per  100  da  versarsi  in  favore  della  Cassa  di  Am- 
mortizzazione. 

Scritto  con  i sacri  caratteri  di  Sua  Maestà  — L’  approvo— Fer- 
dinando. 


Circolare  del  i3  gennaio  i833  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
con  la  <^uale  si  prescrive  che  le  assegnazioni  per  pensioni  vedovili,  e dì 
giubilaaione  sono  da  liquidarsi  aul  maggior  soldo  godalo  dagrimpiegati. 


Secondo  gli  ordini  stabiliti  per  le  pensioni  di  ritiro  vedovili,  l'as- 
segnamento che  spetta  all'impiegato  giubilalo  , o alla  vedova , ed 
a'  figliuoli  del  morto , si  deve  ragionare  sul  -semplice  soldo.  ‘ 
Accadendo  [icrò  , che  un  pubblico  impiegato  , il  quale  una  volta 
godeva  soldo  maggiore,  ne  abbia  al  tempo  della  giubilazione,  o 
della  morie  uno  minore,  e goda  la  differenza  a titolo  di  sopras- 
soldo; Sua  Maestà  provvide  if  giorno  8 giugno  1832  togliendone 
occasione  , da  un  fitto  particolare  , che  debba  soffrirsi  la  ritenuta 
del  due  c mezzo  per  100  su' soprassoldi  di  questa  natura,  c che  in 
tali  casi  la  pensione  sia  liquidata  su  tutti  gli  averi  corrispondenti 
ni  soldo  goduto  una  volta. 

Ijt  qual  sovrana  determinazione  dovendosi  comunicare  a tutte  le 
piiliblicnc  amministrazioni  per  ordine  dato  da  sua  altezza  reale  nel 
consiglio  del  30  aprile  scorso;  io  ne  rendo  lei  consapevole , per- 
clié  all'uopo  le  serva  cL  regola. 

Ministcrialft  del  i3  febbraio  i833  diretta  dal  minUtro  delle  finanze  al  regio 
scrivano  di  razione  con  la  quale  si  determina  che  l'atto  di  possesso  dà 
dritto  dalia  sua  data  alla  pensione  del  soldo  a favore  degl'iinpiegati  regi*  * 


In  forza  de'  regolamcnii  vigenti  l'atto  di  possesso  dà  dritto  dalla 
sua  data  alla  percezione  dd  soldo  da  parte  degfimpiegati , quando 
vi  coincide , o vi  preceda  l'atto  di  giuramento  ; per  modo  che  se 
questo  è di  data  posteriore  dalla  medesima  vanno  pagati  gli  averi, 
non  (xitcndo  la  tesoreria  generale  riconoscere  funzioni  che  non  sono 
dalla  santità  del  giuramento  legittimale. 

l'ustociò  le  assicurazioni  date  da  sua  eccellenza  il  ministro  se- 
gretario di  stato  degli  affari  esteri , che  D.  Lildano  Somma  no- 
minato regio  console  generale  in  Genova  con  reai  decreto  de’  2 
dicembre  1831  nc  esercitava  già  le  funzioni  come  vice-console  fin 
dalla  morte  del  di  lui  antecessore  possono  far  passare  sopra  in  li- 
nea di  .agevolazione  all'alto  del  [losscsso  che  pure  occorrerebbe  es- 
sendo uno  degli  clementi  indispensabili  richiesti  dalla  legge  in  un 
nuovo  nominato , ina  non  mai  far  pagare  il  novello  soldo  dalla 
data  del  decreto.  Quindi  se  il  signor  ^mina  ha  prestato  il  giu- 
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ramcntn  il  dì  II  gennaio  1832  da  questo  giorno  gli  debbono  de- 
correre i nuovi  averi. 

In  tale  conformità  adunque  ella  disporrà  l'ocrorrentc  ritenendo 
la  presente  di  risposta  al  rapporto  che  ha  rassegnato  a questa  rea! 
segreteria  di  accordo  col  controlloro  generale  sotto  la  data  de'  30 
gennaio  scorso  numero  187. 


Circolare  del  17  aprile  i853  emessa  dalla  ginnta  di  pubblica  istrusione  con 
lu  quale  si  determina  che  gli  eumi  prattici  del  mcòtiere  dello  levatrici , 
ed  esercenti  la  bassa  chirurgia  si  possano  lare  in  preferenza  dagl'inten- 
denti. 


Sua  Maestà  con  reale  rescritto  del  I andante  si  è benignala  di- 
sporre che  gli  esercenti  in  oslrelicia  , flcliotoniia  , cd  odontalgia 
al  di  sotto  di  anni  20,  i quali  a norma  del  reale  rescritto  de' 2'J 
maggio  ultimo  dcb!)ano  fare  l'esame  pratlico  del  mestiere  , qualora 
si  verilìchi , che  facciano  positiva  mancanza  nel  comune  della  loro 
dimora  , per  non  poter  essere  suppliti  da  altri  nel  mestiere,  siano 
abilitati  a fare  tali  esami  cioè: 

Le  levatrici  cd  i salassalori  avanti  di  tei,  e due  probi,  ed  onesii 
chirurgì  prescelti  da  lei  stessa  , non  che  il  viceprolomedico  del  di- 
Slrello , cd  i dentisti  avanti  il  solo  vircprolomcdico  del  distretto. 

Si  compiaccia  quindi  di  remier  pubblica  questa  nuova  sovrana 
agevolazione  , e di  rimettermi  tutte  le  fedi  di  esercizio  , di  nascita, 
inoralilà  , c perquisizione  richieste , cd  assicurarmi  della  positiva 
mancanza  de'  medesimi,  onde  poterle  io  esaminare,  e coraunicarte 
le  disposizioni  per  la  esecuzione  degli  esami. 

Tulio  ciò  per  colesta  provincia  e per  accogliere  e rimettere  le 
carte , c per  l'esame  de'  dentisti  che  non  appartengono  al  primo 
distretto  , giacché  per  gli  altri  esercenti  vi  è il  liceo , il  quale  è 
autorizzalo  a ricevere  gli  esami  di  qualsivoglia  cedola- 


Circolare  del  so  maggio  1 835  emessa  dal  ministro  delle  finanze  con  lacuale 
s!  prescrive  che  i ricevitori  generali  deggivno  fra  due  mesi  eseguita  la  di- 
scuftsione  de'  loro  conti  aomiali , ritirar  le  declaratorie  dalla  gran  corta 
de’  conti» 


In  un  rapporto  che  ella  ha  diretto  in  auesla  reai  segreterìa  di 
unita  all'agente  del  contenzioso  in  data  dc'C  del  corrente  ha  prò-  . 
posto  che  a'riccvilori  generali  per  ritirare  la  declaratoria  dalla  gran 
Corte  de’  conti  si  prescrive  un  termine  di  due  mesi  dopo  eseguita 
la  discussione  del  rispettivo  conto  in  dello  collegio  , cd  ha  soggiunto 
che  laddove  a tanto  non  adempiscano  nel  corso  dcll'indicalo  perio- 
do , la  reai  tesoreria  generale  in  seguilo  di  avviso  del  procuratore 
generale  della  gran  corto  de’ conti  avrà  cura  di  ritirar  iai  decla- 
ratorie c l'importo  del  drillo  sarà  |iagato  dagli  averi  degli  stessi 
riccvilori. 
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Ed  avendo  questa  rea!  segreteria  approvato  tal  proposizione  che 
ella  ha  fatto  di  accordo  eoliamente  del  contenzioso  , ne  la  prevengo 
affinchè  vi  dia  il  corrispondente  adempimento. 


Circolare  del  17  loglio  i833  emessa  dalla  regia  anirersità  de^i  stodi  ron 
la  quale  si  accorda  una  proroga  di  sai  altri  mesi  agli  eseroenli  oontemplati 
nel  reale  rescritto  de’  ig  maggio  i832. 


La  prego  a render  pubblico  ne’  modi  praticali  dal  reale  rescritto 
de’ 29  maggio  183'i  , che  Sua  MaesI.’i  a G andante  si  è licnignala 
concedere  una  proroga  di  altri  G mesi  , c non  piii  i quali  termi- 
nano a 24  gennaio  venturo  anno  , perchè  lutti  gli  esercenti  con- 
templali nel  lodato  rescritto  sovrano , e negli  altri  relativi  al  me- 
desimo , potessero  godere  delie  grazie  dalla  .Maestà  Sua  accordale. 

Con  altro  sovrano  rescritto  de’  G del  corrente  si  è Sua  Maestà 
degnala  condonare  agli  esercenti  da  IO  anni  l'oslrelicia  c odon- 
talgia, c fa  flebotomia  grana  50  sopra  i drilli  di  ducali  3:  50, 
e ducati  2:  50  rispettivamente  dovuti  per  la  cedola.  Si  compiacerà 
pure  renderlo  pubblico  allo  stesso  modo. 

Circolare  del  20  novembre  i853  emessa  dal  ministro  degli  alTiri  ecclesia- 
stici portante  la  designasione  de’  fondi  |>cr  pagarsi  le  indennità  di  viaggio 
alle  guàrdie  generali  per  la  formaziuae  degli  stati  delle  terre  in  pendio. 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  , segnalo  con  la  data  de’  19  del 
prossimo  passato  mese  di  ottobre,  l’anlon/./.o  a dis[ione  che  le  som- 
me bisognevoli  per  corrispondersi  le  indennilà  di  viaggio  alle  guar- 
die generali  incaricale  della  formazione  degli  siati  delle  terre  in  pen- 
dio , vadano  a carico  del  comune  cui  tali  forre  ajijiarfengono,  c 
sui  fondi  che  ella  sarà  per  proporre  , Ixminleso  però  che  le  sud- 
dette indennità  debbano  limitarsi  al  semplice  miglialico  de’ viaggi, 
che  dalle  guardie  medesime  si  eseguono  dalle  loro  residenze  sino 
a’ comuni  a’ quali  i boschi  appartengono. 

Reale  Rescritto  del  7 dicembre  i833  partecipato  dal  ministro  delle  finanze 
airamministrazione  generale  del  registro  c bi>llo  col  quale  ai  estendono 
a’ testamenti  le  abilitazioni  circa  il  bullo  ed  il  registro  prescritte  pc'tc^ 
stamenti  olografi. 


Sua  Maestà  nel  consiglio  ordinario  di  sialo  de’ 4 del  corrente 
mese  si  è degnala  di  risolvere,  che  le  abilitazioni  concesse  a’ te- 
stamenti olografi  col  numero  3 deirarficolo  21  della  legge  do’ 2 
gennaio  1820  sul  bollo  , e colla  determinazione  sovrana  del  7 ot- 
lol)ro  1831  sieno  estese  a’ testamenti  mistici. 

Nel  reai  nome  ed  in  riscontro  del  di  lei  rapporto  del  4 seltcm- 
])Tc  ultimo  le  prtecipo  una  lai  sovrana  risoluzione  per  l'adempi- 
mento corrispondente. 
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Reale  BffCTitto  dei  i8  norembrc  i834  partecipato  dal  ninisfro  di  alato  per 

§li  afiàri  di  Sicilia  al  luogotenente  generale  in  Palermo^  per  riaoluaione 
i dulibio  inaorto  nella  caecozione  dell'articolo  8 della  legge  aul  notariato. 

Vostra  eccellenza  col  rapporto  de'  13  oltolire  ha  manifeslalo 
di  essersi  costà  elevalo  il  dubbio,  se  il  divieto  contenuto  ncH'arlicolo 
8 della  legge  sul  notariale , di  potere  i notai  ricevere  alti,  ne'quali 
sieno  parti  eglino  slessi  , o i loro  congiunti  od  affini , si  estenda 
agli  atii  nc'  quali  i congiunti  o gli  affini  intervengano  come  tutori, 
proccuralori,  agenti  giudiziari,  o con  altro  mandato  ; ed  ha  sog- 
giunto che  Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale,  prendendo 
argomento  dal  disposto  nell  articolo  471  delle  leggi  di  procedura  ne’ 
giudi/j  civili,  abbia  dichiaralo,  che  il  divieto  di  cui  è parola  riguar- 
di unicamente  il  caso  in  cui  i congiunti,  o affini  de’  notai  sieno  ne- 
gli atti  parti  contraenti  col  proprio  nome. 

Avendo  rassegnalo  a Sua  ]\Iacsi.à  i tri  mini  di  si  fatta  dichiara- 
zione, la  prelodala  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de’ 
16  deir  andate , si  è degnata  di  approvarla. 

Nel  rcal  nome  parleci[>o  a vostra  eccellenza  tale  sovrana  deter- 
minazione perchè  si  serva  farne  1’  uso  conveniente. 


Ministeriale  «lei  17  maggio  18Ó4  diretta  dal  ministro  delle  finanze  con  la 
^□alo  sì  conviene  che  le  indennità  a’ testimoni  in  esperimento  nel  «rairere 
sieno  anticipabili  dall'ainroinistraziune  del  registro  t bullo  sino  al  giorno 
in  cui  sieno  riconosciuti  colpevoli# 


Ho  interrogalo  il  ministro  di  grazia  c giustizia  sulla  quistione, 
di  cui  traila  il  di  lei  rapporto  de'  7 del  corrente  , da  chi  debhan 
pagarsi  le  indcniulii  di  grana  10  al  giorno  spellante  a' testimoni 
tenuti  in  esperinienlo  nel  earrerc  , cdic  prima  di  uscirne  risul- 
tano autori  del  reato  , tenie  a|'piinto  è avvenuto  in  Lecce  nel  pror 
cesso  di  emieidio  de)  r.eminato  Costanzo  la  Koec. 

Ed  in  risronirn  ini  ba  manifeslalo  il  dello  ministro,  che  il  suo 
avviso  è uniforme  a quello  da  lei  eslrinsecalo , che  cioè  le  spese 
di  cui  è parola  sieno  anticipabili  dalla  cassa  del  registro  fino  al 
giorno  esclusivo  in  mi  il  leslimene  è stalo  riconosciuto  colpevole; 
dapoiehè  diversamente  praticandosi  , sarebbe  lo  stesso  che  alterare 
il  vero  spirilo  della  legge  , clic  slabilisre  ibiaramentc  da’qoali  fondi 
debliano  prelevarsi  le  indennil.à  a’  testimoni  cd  a carico  oi  chi  deb- 
bano essere  i detenuti  liquidali  colpevoli. 

Io  sono  del  medesimo  parere  , c quindi  Tanlorizzo  , signor  am- 
ministratore generale  , a dare  gli  oidini  per  fadcmpmcnto  nella 
parte  che  la  riguarda. 
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Reale  Rescritto  dcl3lngVio  1819  partedpsto  dal  miaistro  delle  reali  Finanze 
col  ^tiale  ai  atabiliace  che  la  regola  da  adottarsi  nelle  liquidasioai  dello 
pensioni  degli  uffiaiali  <lev*essere  quella  che  derira  dalle  disposizioni  con* 
tenute  nel  decreto  degli  11  lebbra jo  1819. 


Con  pregialÌ5$imo  foglio  del  31  di  maggio  ultimo,  2.  riparli- 
mcnto  4.  sezione  numero  2758,  si  compiacque  vostra  eccellen?.! 
riscontrare  il  mio  della  data  de'  10  di  marzo  numero  455  , e di- 
notarmi, che  la  pensione  di  ritiro  a favore  del  colonnello  U.  Tom- 
maso Pover  era  stata  fissata  a ducati  1140,  avutosi  presente  l'ar- 
ticolo Il  delle  disposizioni  generali  annesse  al  decreto  de'  15  di 
ottobre  181G  , contenente  la  tariffa  de' soldi  degli  uiliziali  tolti 
dell’ armata  , non  che  i decreti  de’ 4 giugno  1817  , e la  mini- 
steriale da  me  direttale  nei  dì  8 agosto  1818. 

Dalla  lettura  quindi  di  detto  foglio,  e de’ decreti  in  esso  ci- 
tali, come  dalla  ministeriale  degli  8 agosto,  ho  avuto  luogo  a fare 
le  seguenti  osservazioni. 

1 . Che  r articolo  1 1 delle  disposizioni  generali  sopraccennate 
non  sia  applicabile  al  raso  in  quslione  per  la  ragione  , che  in 
esso  si  parla  degli  nfiìziali  che  dall’  attività  passano  al  ritiro,  vale  ' 
a dire  ai  quegli  uiliziali  che  si  trovano  godendo  il  soldo  di  atti- 
vità dalle  tariffe  assegnato  per  ciascun  grado. 

Or  il  signor  Pover  in  gennaio  1818  , epoca  della  sua  destina- 
zione al  ritiro  , si  trovava  godendo  non  già  il  soldo  di  tariffa  in 
ducali  95  al  mese  , ma  quello  bensì  di  ducali  70;  come  dunque 
si  potrebbe  dedurre  di  doversi  prendere  per  base  della  pensione 
il  primo  soldo  , anziché  il  secondo  di  cui  era  in  possesso  all'epoca 
suddetta  ? 

2.  Il  decreto  de’ 4 di  giugno  1817  , più  chiaramente  ancora  si 
oppone  alla  circostanza  del  signor  Pover  ; basta  leggere  dopo  le 
consicku'azioni  che  vi  sono  premiisse  , I’  articolo  I solamente  per 
non  rimanere  nel  benché  minimo  dubbio  sull’  intenzione  avuta 
da  Sua  Maestà  nel  sanzionare  le  disposizioni  in  esso  contenute, 

' chiaramente  si  rileva  di  aver  voluto  la  Maestà  Sua  facendo  uso 
della  sna  connaturale  clemenza  , prendere  in  considerazione  gli 
vifiziali  solamente  rimasti  in  questa  parte  dei  suoi  reali  domini 
durante  rc|x)ca  dell'occupazione  militare  senza  aver  presl.alo  ser- 
• vizio,  con  eguagliare  la  loro  sorte  a quella  di  tutti  gii  altri  uffi- 
ziali  dell'  armata  attiva  , secondo  i gradi  rispettivi  in  caso  di  de- 
stinazione al  ritiro  , mentre  senza  l' emanazione  del  decreto  sum- 
mcntovato,  gli  uffiziali  suddetti  ripristinati  negli  antichi  gradi  dopo 
lo  scrutinio  , c destinali  indi  al  ritiro  si  sarebbero  trovati  nella 
posizione  di  avere  ima  pensione  minore  di  quella  sarebbe  spettata 
ad  un  ulEzialc  di  cgual  grado  dell’ armata  attiva , giacché  doven- 
dosi la  pensione  per  gli  uiliziali  di  qualunque  arma  basare  sul  soldo 
semplice  di  tarifia  , senza  tenersi  conto  del  soprassoldo  , c tro- 
vandosi il  soldo  semplice  aulico  miuoce  dell’  attuale , mentre  al 
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contrarìo  il  soprassoldo  allora  era  maggiore  del  presente,  ne  sa- 
rebbe per  esempio  avvenuto  , che  di  due  capitani  uno  avrebbe 
avuto  la  pensione  di  ducati  3G0  annui , e I altro  , cioè  quello 
^eir  armata  attiva  , la  pensione  annua  di  ducati  480. 

Or  come  si  potrebbe  applicare  il  decreto  de' 4 giugno  al  co- 
lonnello l’over  senza  cambiarsi  l’esistenza  de’ fatti  che  tutto  al  con- 
trario concorrono  nella  persona  dei  colonnello  suddetto  P 

Il  medesimo  durante  V occupazione  militare  è stato  sempre  in 
Sicilia,  dove  continuando  la  sua  carriera  militare  arrivò  ad  avere 
il  grado  ed  il  soldo  di  cui  in  gennajo  1818,  si  trovava  di  godere, 
mentre  gli  uffiziali  rimasti  in  Napoli  , senza  aver  preso  servizio, 
si  trovarono  ali’  epoca  del  fausto  ritorno  di  Sua  Maestà  molto  in- 
dietro in  ordine  di  grado  agli  uiEziali  che  avevano  segnilo  la  Mae- 
stà Sua  in  Sicilia. 

3.  Finalmente  colla  ministeriale  degli  8 agosto  in  convenni  con 
cotesto  Supremo  Dimando,  che  nel  devenirsi  alla  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  , a favore  degli  ufTiziali  dii  reggimento  guar- 
nigione di  linea  , si  poteva  prendere  per  base  il  soldo  semplice 
della  tariffa  in  vece  del  semplice  soldo  antico,  per  la  ragione  che 
la  massa  degli  averi  degli  uilì/.jaii  suddetti  componendosi  di  soldo 
e soprassoldo  si  trovava  secondo  gii  antichi  stabilimenti  maggiore 
il  soprassoldo  , e minore  il  soldo  a fronte  de’  soldi  , c sopras- 
soldi attuali.  Or  qui  non  si  tratta  di  composizione  di  averi,  ma 
di  semplice  soldo  , o per  meglio  dire  di  assegnamento  , giacché 
il  colonnello  Povcr  di  altro  non  godeva  che  della  sola  somma 
chiamata  soldo  di  ducati  70  al  mese. 

£ chiaro  dunque  che,  non  essendovi  luogo  a decomposizione 
di  averi  non  si  possa  sostenere  che  il  soldo  semplice  didle  tariffe 
abbia  ad  esser  piuttosto  la  base  della  pensione,  anzicchò  il  soldo 
sul  piede  antico. 

Essendomi  quindi  creduto  in  dovere  di  umiliare  tali  conside- 
razioni a Sua  Maestà  nel  consiglio  de’27  di  maggio  ultimo  , la 
Maestà  Sua  si  degnò  ordinarmi  di  passarle  a conoscenza  del  Su- 
premo comando , e nel  tempo  stesso  fargli  sentire  nel  suo  reai 
nome  di  essere  sua  sovrana  intenzione , che  tanto  nel  caso  pre- 
sente , quanto  in  tutti  gli  altri  casi  simili,  la  regola  da  adottarsi 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  debba  esser  quella  che  deriva 
dalle  deposizioni  contenute  nel  decreto  degli  1 1 di  febbraio  cor- 
rente anno. 

Nel  partecipare  quindi  di  sovrano  comando  quanto  sopra  aU'ec- 
cellenza  vostra  per  sua  intelligenza , ed  adempimento  di  risulta, 
qui  annessa  le  respingo  la  liqnid.izione  formata  a favore  del  co- 
lonnello Pover , perchè  possa  farne  l’uso  conveniente. 
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Ministeriale  degli  ii  giugno  1834  diretta  dal  ministro  delle  fioanse  all'am - 
ministracione  generale  del  regi!<tro  e bollo  con  la  quale  si  coniunìcanu  le 
disposizioni  date  dal  ministro  dì  grazia  e giustizia  onde  togliersi  abusi  pel 
pagamento  delle  indennità  a*  testioioni  tenuti  in  esperimento. 


Comunicai  al  ministro  di  grazia  e giustizia  il  contenuto  nel  di  . 
lei  rapporto  del  14  dello  scorso  mese  onde  togliersi  l'ahuso  di  te- 
mersi per  lungo  tem[>o  i testimoni  nel  carcere  per  esperimento,  e 
di  gravare  in  conseguenza  la  cassa  del  registro  del  pgamenlo  delle 
corrispondenti  indennità,  come  era  avvenuto  per  un  tcsiiinone  nella 
■ ausa  di  omicidio  in  persona  di  Costanzo  la  Noce  nella  provincia 
di  Lecce. 

Di  riscontro  mi  partecipa  il  cennalo  ministro  rhc  avendo  inter- 
rogalo il  procuratore  generale  del  Ile  presso  f|uclia  gran  Corte  cri- 
minale su  tale  accadulo  , il  detto  magistrato  gli  ha  fallo  conoscere, 
che  l'enunciata  causa  , in  cui  quel  testimone  dovea  rendere  le  di 
lui  dichiarazioni , è hen  scria  e complicatissima  , trattandosi  di  un 
giudizio  rapitale  edi  molla  imporlaiiza  perche  non  rimanessero  oc- 
culti i colpevoli  ; che  il  testimone  che  sofFiì  il  più  lungo  esperi- 
mento essenzialissimo  , e non  meno  pertanto  si  ostinava  a negare 
ciò  che  prima  aveva  dichiaralo , c che  queste  circostanze  indus- 
sero lo  zelo  deU'isIruttore  a s'i  lungo  espiTÌmcnto. 

Mi  soggiunse  il  ministro  suddetto  di  aver  fallo  sentire  a quel 
procuratore  generale , che  qiianliinque  l'islriitlore  avesse  agito  in 
tal  rincontro  con  impegno  per  lo  Jicne  della  giustizia  , pure  era 
stalo  irregolare  il  suo  proiedimenlo , c che  perciò  gli  si  facesse 
un  rimprovero  , avvertendolo  a non  iucorrere  piu  in  simili  incon- 
venienti. 


Circolare  del  i3  agoato  i854  emessa  dal  ministro  degli  atTari  erclesiastici  e 
diretta  a tutte  le  amministrazioni  ditH-esane  con  la  i]uale  si  risolve  il  dub- 
bio,,ae  nelle  vacanze  di  taluni  canouirati  tie'  capitoli  o di  qualche  titolo 
di  sacra  ordinazione  nelle  chiese  ricettizìe  le  rìs^settive  rendite  debbano 
sottoporsi  a sequestro. 


In  occasione  della  formazione  dello  stato  getierale  de' henefizi  si 
sono  elevali  due  dubbi  dairamminisli  azione  generale  del  registro 
e bollo  , cioè  : 

1 . Se  dcliltano  andare  esenti  dal  sei|iieslro  le  rendite  de’  canoni- 
cati vacanti  ne’ diversi  capitoli',  i quali  cosiiltiili  in  origine  con 
prebende  particolari  e distinte  formarono  poi  massa  comune  per 
vedute  di  particolare  interesse. 

2.  Se  verificandosi  nelle  chiese  ricellizie  che  hanno  di  recente 
avuto  il  rorrisfiondenle  piano  . miinilo  di  regio  fxeqiialnr  , la  va- 
canza di  qualunque  de  titoli  di  sagra  ordinazione  ne  sia  scqti  sfrata 
la  rendila. 

Ho  voluto  sentire  sul  proposito  la  complessione  de’ vescovi , la 
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quale' dielro  un  maturo  esame,  e tenendo  presenti  le  disposizioni 
del  concordalo  del  1818  non  che  quelle  emesse  posteriormente,  è 
stala  di  avviso  che  pel  primo  caso  rimanendo  sempre  salva  la  na- 
tura de’  beni  non  uebba  eseguirsi  sequeslro  di  rendila  sempre  e 
quando  le  prebende  per  qualunque  ragione  sieno  incorporale  alle 
messe  comuni  , ed  amministrate  da  procuratori  prò  tempore  , 
giacché  tali  licni  colla  morte  o vacanza  del  beneficialo  non  per- 
dono raraminisiratore , essendovi  sempre  permanente  chi  Tarami- 
nistra  in  persona  del  procuratore  pio  tempore  ; lo  che  non  si  ve- 
fica  quante  volle  la  prelienda  è amministrata  dal  beneficiato  per 
se,  ed  allora  è necessario  chi  lo  surroghi , e questo  appunto  è Fam- 
mi nisira/.ionc  diocesana. 

l’el  secondo  dubbio  poi  la  stessa  commissione  inerendo  a'  prin- 
cipi di  sopra  adoitali , è siala  anche  di  avviso  che  non  dehiiano 
in  conto  alcuno  sequestrarsi  nelle  chiese  ricellizie , ma  che  vadano 
come  superi  secondo  la  regola  generale. 

Trovando  fondale  le  osservazioni  della  commissione  falle  in  pro- 
posito , mi  sono  uniformato  a questo  suo  parere  , onde  mi  affretto 
a renderne  istruita  tolesla  amministrazione  (ler  suo  regolamento. 


Beale  Urscritto  dejjli  8 ottobre  i834  partecipalo  dal  ministro  degli  affari 
ecclesiasiici  e diretta  al  delegato  de’ regi  exequatur  contenente  disposi- 
zioni a regolare  l'impartiaiona  del  regio  exequatur  a'  brevi  pontihei  aiiile 
concessioni  d'iiisegue. 

Trovandosi  da  lei  secondo  che  manifesta  col  suo  rapporto  del  29 
agosto  iillimo  impartito  il  regio  exequaiur  a tre  brevi  pontifici  ot-, 
tenuti  per  insegne  del  capitolo  della  cattedrale  , e dalle  due  ricel- 
lizie di  S„Ni( cola  e della  SS.  Annunziata  di  Andria,  Sua  Macsià 
il  He  npl  consiglio  ordinario  di  stalo  del  di  30  del  passato  settem- 
bre , si  è degnala  di  accordare , per  questa  volta  il  suo  rcal  be- 
neplacito, e permettere  che  si  spedisca  a favore  del  detto  capitolo 
e de'  preti  partecipanti  delle  indicate  due  ricetlizle  la  rispettiva  reai 
cedola , scnz.a  la  quale  non  potranno  far  uso  delle  ottenute  insegne. 

Si  è nel  tempo  stesso  la  Maestà  Sua  benignala  di  ordinare  che 
in  altri  simili  casi  di  concessione  d'insegne  che  facciano  dalla  san- 
ta sede  , la  consulta  ove  creda  di  potersi  accordate  il  regio  exe- 
qiialur  , ne  rassegni  a Sua  Maestà  il  parere  , come  per  lo  innanzi 
si  è costantemente  praticato,  onde  determinarsi  dalla  Maestà  Sua 
se  voglia  concorrere  col  suo  rcal  lieneplacito  e colla  spedizione  della 
reai  cedola , e rimanga  essa  consulta  in  attenzione  delle  sue  so- 
vrane risoluzioni  senza  procedere  ad  altro  passo. 

r^l  reai  nome  lo  partecipo  a lei  in  riscontro  del  citato  di  lei  rap- 
porto , ed  aU’alIro  de’  IO  del  mentovato  .scorso  mese  di  settembre 
f>er  la  intelligenza  sua  e della  suddetta  consulta  , non  che  pel  cor- 
rispondente adempimento  , prevenendola  , che  con  questa  data  se 
ne  è per  la  prima  parie  scritto  pure  al  vescovo  di  Andria. 
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Reale  ReKritto  dei  26  novembre  i834  pnrtecipato  dal  ministero  di  stato 
per  gli  a£iri  dì  Sicilia  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Palermo, 
sul  dubbiose  un  notaio  condannato  a pena  criffliiialè  possa  dopo  la  espia-* 
^ sioDe  delle  medesima  riassumere  il  nutariato. 


ilo  posto  sotto  gli  occhi  di  Sua  Maestà  il  contenuto  nel  rappo  rto 
di  vostra  eccellenza  de’  3. novembre  intorno  all'ex-notaio  D.  G.  D., 
il  quale  condannato  a morte  net  1822  , come  reo  di  sialo  , per 
eilello  di  grazie,, di  commutazioni,  e di  riduzioni  della  pena  in- 
flillagii , comjiila  ora  la  espiazione  della  stessa  , si  è fallo  a chie- 
dere di  potere  riprendere  l'esercizio  del  notariato. 

Sua  Maestà  ha  considerato  che  nel  titolo  decimo  oliavo  del  libro 
terzo  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  penali  sono  prescritte  le 
regole  per  la  riabilitazione  de’  condannati , e quindi,  nel  consiglio 
ordinano  di  slato  de’  24  di  questo  mese  , ha  ordinato  che  si  stia 
albi  legge. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  a vostra  eccellenza , perchè  si  serra 
farne  l'uso  conveniente. 

Circolare  degli  8 ottobre  iB54  emeua  dal  ministro  degli  affari  ecdestaatict  con 
la  quale  a* inculca  roaservatiza  del  dirieto  di  dare  .eaecuaioue  e pubblicità 
alle  carte  di  Roma  non  munito  del  regio  exequatur. 

G)nosce  bene  vostra  signoria  illuslrissima  e reverendissima  cho 
non  può  darsi  esecuzione  alcuna , o pubblicità  alle  carte  di  Roma, 
le  quali,  secondo  le  leggi  del  regno,  non  sicno  munite  del  regio 
exequatur. 

Un  tale  divieto  ch’è  stato  in  ogni  tempo  inculcato  a ciascuno  degli 
ordinari  del  regna  e con  reali  decreti,  e con  rescritti  sovrani,  c 
con  circolari  spedite  da  questo . ministero  , devo  credere  che  in  co- 
testa  diocesi  sia  stato  sempre  in  tutto  il  suo  vigore  , e gelosamente 
rispettalo.  Non  di  meno  mi  è d'uopo  di  richiamare  vostra  signoria 
illustrissima  e reverendissima  alla  più  esalta  e $cru|>oIosa  osservanza 
del  divieto  suddetto  ; e ripromettendomene  il  pieno  adempimento 
dal  di  lei  zelo  per  la  esecuzione  degli  ordini  e stabilimenti  sovrani. 

Circolare  degli  8 norembre  i834  emessa  dal  ministro  degli  affari  ecclesia- 
stici col  quale  si  determina  il  posto  cha  debbono  i veseuvi  occupare  nelle 
pubbliche  cerimonie. 


Il  ministro  segretario  di  stalo  degli  affari  inierni  mi  ha  reso  con 
sapevole  del  seguente  reale  rescritto  comunicatogli  dal  ministro  se- 
gretario di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  sotto  il  di  8 del  caduto 
ottobre. 

» Ho  rassegnalo  al  Re  un  rapporto  del  reai  governo  di  Sicilia  sul 
posto  che  debbono  occupare  i vescovi  nelle  pubbliche  cerimonie, 
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allesoihè  il  decreto  de'  18  maggio  1819  li  colloca  dopo  gl’inlcn- 
denli  ; e neli'tillima  ordinanza  mililare,  tacendosi  de' vescovi  dopo 
degl'iniendenti , notali  veggonsi  ì comandanti  iniiitari,  quando  sono 
riveslili  del  grado  di  colonnello. 

■>  £ la  Maestà  Sua  previo  lo  avvi  >n  della  consulta  generale  del  re- 
gno , nel  consiglio  ordinario  di  stalo  de'  ‘29  settembre  scorso  si  è 
degnala  di  ordinare  per  norma  generale , di  concedersi  nelle  pub-  ' 
]>liche  c(TÌmonie  a' vescovi  il  posto  prima  de'  marescialli,  lirigaoieri, 
comandanti  di  provincia. 

Nel  partcci|>are  a lei  la  cennata  sovrana  risoluzione  , per  sua  in- 
telligenza e regolamento,  io  la  prevengo  di  esserne,  dal  sullodato 
signor  ministro  degli  affari  iiilernt,  slata  data  comunicazione  a tutti 
gl  intendenti  delle  provincic. 


Beale  Rescrilto  del  17  maggio  i8>8  partecipato  dal  mioùtro  delle  reali  fi- 
oanae  cut  quale  sì  conferma  il  divieto  delle  liife. 

Mostrando  vostra  eccellenza  con  rapporto  del  17  dello  scorso 
aprile  , che  l'avidità  e la  malizia  han  saputo  trovare  de'  mezzi  ef- 
ficaci per  eludere  le  stesse  sagge  limitazioni  apportale  con  la  so- 
vrana determinazione  de'  1 7 dicembre  1 828  , sotto  alle  quali  si  era 
continuato  a tollerare  l'uso  moderalo,  delle  riffe,  il  che  prosieguo 
a produrre  una  notabile  minorazione  agriniroiti  del  regio  lotto,  c 
perniciose  conseguenze  alla  morale  pubblica  , ed  all'interna  tran- 
quillità , ha  conchiuso  di  trovarsi  ormai  neces.sarìa  l'assoluta  proi- 
bizione delle  riffe.  Discusso  l'affare  nel  consiglio  de'  ministri , con 
rintervenlo  de'  consiglieri  di  stato  e ministri  senza  portafoglio , non 
che  di  vostra  eccellenza  per  tutte  le  ragioni  da  lei  addotte.  Sua  Mae- 
stà si  è degnata  ordinare . che  sla  assolulai^ente  proibito  l'uso  ul- 
teriore di  qualsirogliano  riffe  dichiarando  soltanto  che  continuerà  la 
Maestà  Sua  ad  accordare  di  volta  in  volta  la  cosi  detta  beneficiala 
nell’occasione  della  festa  fii  S.  Rosalia  a Palermo,  e qualche  altra 
simile  che  è stata  sempre  solila  a permei  (ere  : salvo  ancora  gli  spe- 
ciali permesssi  che  volta  per  volta  potrà  vostra  eccellenza  accor- 
dare per  riffe  di  oggetti  particolari  di  belle  arti , e di  lusso,  escluse 
sempre  le  mercanzie  , e commestibili,  0 stabilimento  di  botteghini. 

Nel  rcal  nome  Io  partecipo  a vostra  eccellenza  per  l'uso  con- 
veniente. 


Digitized  by  Coogle 


-94- 


Ministeriale  del  i loglio  i836  dlretU  dal  ministro  delle  finanze  airammi* 
nistrazione  gf^nerale  del  registro  e bollo  |>ortante  la  risoluzione  dei  dub- 
bio se  Steno  dovute  le  indennità  a' testimoni  tenuti  in  carcere  per  csj>e- 
rimento  nello  stesso  luogo  dri  loro  domicilio  e si  rammenta  la  ministe- 
riale del  1820  con  cui  tal  dubbio  di  accordo  col  miiiisUo  di  grazia  e giu- 
stizia fu  risoluto  per  la  negativa. 

Sul  {lul)l)io  elevalo  dall'ispellor  conlroloro  in  Lerce,  se  la  indcn- 
nilà  di  grana  10  al  giorno  slabilila  con  reale  resrriilodel  2 mag- 
gio 1827  pe'  leslimoni  tenuti  in  carcere  per  esperimento  sia  dovula 
o pur  no  , anche  a tali  testimoni  dello  stesso  comune  della  resi- 
denza del  giudice  , da  cui  sono  stati  rliinmali  a deporre  , ella  con 
rapporto  del  25  dello  scorso 'inese , ha  manifeslalo  il  suo  parere 
per  raffermaliva  ed  ha  chiesto  intanto  le  mie  risoluzioni  siiiroggetlo. 

Di  riscontro  le  lammcnio  la  ministeriale  del  15  luglio  18i!)  con 
cui  un  simile  dnhhio  (iromosso  in  IV'ggio  fu  di  accordo  tra  (jncslo 
ministero  e tpiello  di  grazia  c giustizia  risoluto  per  la  negativa  , 
dapoiihè  non  si  doveva  allevare  il  (irincipio  slahililo  roH’articolo  20 
del  rcal  decreto  de’  15  gennaio  1817  , il  quale  non  accorda  inden- 
nità di  dimora  quando  non  siasi  pernollain  fuori  del  domicilio  ; 
essendosi  rillelinto  , che  il  duhl>io  , che  diede  luogo  alla  mcnlo- 
vala  sovrana  delcrminazione  de’  2 maggio  1827  non  fu  se  per  la 
circostanza  che  il  lesliinone  fosse  (xislo  in  carcere  |>er  esperimento 
acquislassi'  un  drillo,  «he  altrimenti  non  gli  sarehlic  spellato  ; ma 
fu  anzi  se  per  tale  circostanza  venisse  o pmirre  im  dritto  , che 
altrimenti  gli  sarchile  spettato  , e per  ciò  da  un  dnhhio  circa  /u 
perdita  di  un  drillo,  risoluto  già  per  la  perdila  di  una  porzione 
di  esso  , non  si  [>iiò  desumere  lacquislo  eli  un  dritto  certamente 
non  dovuto. 

In  conseguenza  ella  faccia  rircolarmmte  conoscere  a' suoi  subor- 
dinati , che  non  si  debba  pagare  la  detta  indennità  a'  testimoni  te- 
nuti in  esjierimenlo  nel  luogo  del  loro  domicilio  , ossia  della  stessa 
residenza  del  magislialo  , da  cui  sono  stali  chiamali. 


Keale  Ewcriito  diO  a gi"R>'o  i858  partecipato  dal  ministro  degli  alFan'  ec- 
clesiattici  a qurilu  drgli  lilTriri  esteri  contenente  dii^posizìoni  perchè  le  ob- 
bedienze rilasciate  ai  cappuccini  dal  generale  deil’orcline  sieno  sollecita- 
mente e senza  il  pagamento  del  dritto  di  Unir<i  munite  di  regio  rjre- 
qìxatUT, 


. 0)n  suo  foglio  de’  27  marzo  tilliino  prevenendo  vostra  eccel- 
lenza essersi  riferito  alla  S.  Congreg-izione  di  lbo(i, ignuda  , die 
ne' passaporti  da  sficdirsi  a’ religiosi  Cappiircini  , e s>  gnaiamenle 
ai  laici  del  dello  ordine  per  le  missioni  della  Hezia  venissero  le 
rispellivc  obbedienze  soggettale  non  sylo  al  regio  r. re  qualar , ma 
si  pretendesse  henanrb  in  queirulHzio  , per  ciascuna  di  esse  la 
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somma  di  durali  7 : 50 , appoggiò  le  premure  deli'incaricalo  di 
alTari  delia  Sanla  Sede  , dirella  a togliersi  queste  difficoltà  , ed  a 
darsi  lifiero  rursp  , e gratuito  alle  obbedienze  , patenti , passapor-^ 
ti , e carte  di  simìi  genere  di  religiosi  cappuccini. 

In  Tcduia  di  die  essendosene  3a  me  richiesto  il  delegato  del  re- 
gio rti-quahir , egli  contestò  che  le  obbedienze  deVappuccini  quando 
vengono  rilasciale  dal  generale  dell'ordine  fossero  soggette  atia  re- 
gia esecutoria  , ed  opinò  che  convenisse  star  ferino  alla  cosa  , non 
convenisse  far  eccezioni , le  quali  anderebbero  di  poi  a moltipli- 
carsi , c non  aprire  menomo  adito  ad  infrangere  nn  sistema  sta- 
bile . cd  un  prezioso  principio  di  regalia.  Riguardo  al  dritto  di 
tarlila  convenne  parimenti , che»  fosse  di  ducati  7 ; .30  ; raa  in  gra- 
zia della  mendicità  dell'ordine , trovò  generoso  , equo  , anzi  giu- 
sto il  rilasciarlo. 

Avvisò  indile , che  avesse  a spedirsi  iim  preferenza  , e colla  pos- 
siliile  sidlei rodine  la  regia  c.sei  uluria  sn  tali  carte  , essendo  esse 
dirclle  ad  uno  scopo  cotanto  religioso  , e saero. 

Or  Sua  i3Iaesià , cui  ho  fallo  Inlio  ciò  presente,  si  è ne(  con- 
siglio ordinario  di  stalo  del  di  29  del  prossimo  scorso  mese , de- 
gnala di  ajipruvarc  il  suddetto  avviso  del  delegalo  del  regio  exe- 
qualur. 

Lo  partecipo  nel  real  nome  aireccellenza  vostra  perchè  si  serva 
farne  l'uso  convcHienle  , nella  prevenzione  di  averne  passali  gli 
avvisi  corris[iondenli  al  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze, 
cd  al  suddetto  delegalo  commcndalur  Canofari. 


I&fruztoni  d«)  i4  ottobri*  i8}6  emesse  dal  mìnisiro  degli  affari  interni  per 
la  più  facile  , ed  esalta  esecuzioue  delle  disposizioat  contenute  nel  reai 
decreto  de*  li  settembre  i8i6. 

Art.  I.  Gl'intendenti  dovranno  inculcare  alle  commissioni  lo- 
cali . e particolarmente  a'sindaci  , la  più  scrupolora  ed  esalta  os- 
servanza de' regolamenti , affinchè  si  eserciti  l'opera  verso  de’ veri 
espusili  , c non  siano  gravali  i comuni  dal  mantenimento  di  quei, 
1 he  non  sono  dell'opera  de'  proietti  ; tenendo  presente  la  circolare 
del  2 ottobre  1822,  giacche  dal  di  I gennaio  1827  , ove  l’as- 
segnamenlo  fatto  a ciascun  comune,  non  sia  sufficiente  , dovrà 
essere  'a  carico  del  comune  sup[ilirc  a quel  che  manca  , giusta  l'ar- 
ticolo I del  citato  decreto. 

2.  Ciascun  comune  è tenuto  a mantenere  , giusta  i regolamenti, 
gli  esposili  ni.-lla  rispettiva  mota  comunale.  Do()o  che  un  liana- 
bino  è stalo  cs|)Oslo  alla  ruota  coniiinale  , comunque  , c dovun- 
que sia  in  ess.ì  pervenuto  , è vietato  di  farlo  Iraspoi  tare  altrove. 

.3.  Le  somme  assegnale  a ciasim  comune,  setcondo  la  riparti- 
zione , che  s'invia  , dovranno  versarsi  nella  cassa.  Dovrà  però  te- 
nersene un  conio  separato. 

'i.  Ili  ogni  Ire  mesi  i simlaci  doviamo  inviare  all  intendentc  Io 
stalo  nominativo  de'  proietti,  secondo  il  modello  slaliililo,  c ciò  do- 
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vranno  eseguirlo  non  al  di  là  di  giorni  dieci  dopo  spirato  il  tri- 
mestre. 

5.  Gl'intendenti , ricevuti  tali  stali,  dovranno  redigerne  uno  ge- 
nerale per  tutt'i  comuni  delia  provincia,  secondo  l'apposito  modello 
Questo  sialo , in  doppio  esemplare  , dovrà  inviarsi  ai  ministro  de- 
gli alTari  interni  per  tutta  la  fine  del  mese  seguente  al  trimestre. 

G.  Al  cominciar  di  lalun  Irimtsire  saranno  spediti  dal  ministero 
degli  affari  interni  sulla  tesoreria  generale  , a disposizione  degl'in- 
tendenti , gli  ordinativi  corrispondenti  al  bisogno.  G»toro  rìlasce- 
ranno  sopra  i ricevitori  generali , ed  in.favore  dei  cassieri  comu- 
nali , secondo  gli  ordini  che  verranno  loro  precedentemente  comu- 
nicali, gli  analoghi  mandati,  che  saranno  soliecilamente  soddisfatti 
per  mezzo  de'  percettori , e degli  osai  lori  comunali. 

7.  Sarà  particolare  incarico  de’sindaci , o di  coloro  che  ne  fanno 
le  veci,  di  portare  una  particolare  vigilanza,  perchè  non  si  fac- 
cia abuso  de'  fondi  addetti  aH'opera  de'  proietti , ma  sia  impiegala 
esattamente  a tale  uso,  e ciò  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità. 

Ministeriale  drl  on  ottobre  i838  dirotta  dal  ministro  degli  aSari  ecclesia- 
stici a quello  di  grazia  e giustizia  portante  alcune  spiegazioni  suiraccet* 
fazione  dei  legati  disposti  in  favore  delle  corporazioni  ecclesiastiche. 


G)ncorrcndo  nelle  savie  idee  di  vostra  eccellenza  espressemi  nel- 
l'onorevole suo  foglio  del  d'i  23  maggio  del  corrente  anno  , ho  con 
la  data  di  questo  giorno  diretta  circolare  a tulli  gli  arcivescovi, 
vescovi , ed  altri  ordinari  di  questi  reali  dominj , perchè  facciano 
intendere  alle  corporazioni  ecclesiastiche  dei  clero  secolare  , c re- 
golare esistenti  nelle  rispettive  diocesi , che  occorrendo  d'ora  in- 
nanzi alle  medesime  d'implorare  il  sovrano  beneplacito  per  l'ac- 
cettazione di  legati  a loro  favore  , dirigano  le  corrispondenti  sup- 
pliche per  via  di  questo  ministero  degli  affari  ecclesiastici , il  quale 
avrà  cura  di  farle  pervenire  a cotesto  di  grazia  e giustizia  per  lo 
debito  corso.  Mi  fo  un  dovere  di  acchiudere  aU'eccelleaza  vostra 
un  esemplare  della  detta  circolare. 

Con  questa  occasione  non  credo  inutile  , nè  superfluo  di  far  co- 
noscere a vostra  eccellenza  che  nel  1819  il  commessario  ponliQ- 
cio  per  la  esecuzione  del  concordato  allora  monsignor  Giustinia- 
ni , avendo  con  una  sua  nota  (I)  manifestato  , che  le  disposizioni 

(i)  Trascriviamo  qui  appresso  la  nota  di  cui  sopra  è parola  : 

'ù  II  marchese  Tommasi  dopo  aver  presentato  gli  atti  del  suo  ossequio  a sua 
eccellenza  reverendissima  monsignor  Giustiniani  si  dà  l’onore  di  parteci- 
parle , che  ha  rassegnato  al  Rn  il  dubbio  insorto  nell’animo  di  taluni  ( sui 
quale  negli  scorsi  giorni  si  tenne  ragionamento  tra  esso  mousignòr  Giusti- 
iiianj  , e lo  scriveuie  ) se  l’intenzione  di  Sua  Maestà  nel  prescrivere  le  di- 
sposizioni inserite  negli  art.  8a6  ed  86i  della  prima  parte  del  codice  per 
lo  regno  delle  due  Sicilie  possa  essere  stata  di  sottoporre  alle  medesime  i 
corpi  f e stabilimenti  ecclesiastici  in  oontravvenzionc  delle  leggi  ecclesiasti- 
che e canoniche  confermate  cuirarticolo  i5  del  concordato.  E la  Maestà  Sua 
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inserile  negli  artiroli  82G  , rd  851  della  prima  prie  del  codine  ri- 
vile in  ordine  al  decreto  di  regia  anlorizzazioile  per  l'accetta/.inni! 
de' legali  a iavore  de' corpi  morali , aveano  fallo  insorgere  il  dilli- 
Lio  neifanimo  di  taluni  se  l'inlenzione  del  Re  nel  prescriver  le 
delle  disposizioni  |iolessc  essere  siala  di  sottoporre  alle  medesime 
i corpi  , e slabilimenli  ecclesiasliri  in  contravvenzione  delle  leggi- 
ecclesìaslii  he , e canoniche  confermale  roirarlicoto  decimo  quinto 
del  conrordalo  ; l'augusto  avo  di  Sua  Maestà  di  gloriosa  ricordanza 
si  degnò  autorizzare  il  mio  antecessore  marchese  Tommasi  a di- 
chiarar al  suddetto  coromessario  pontifìcio , come  cscgu'i  con  noia 
r'isponsiva  del  dì  IO  luglio  1819  , che  te  disposizióni  contenute  nei 
citali  arlii  oli  826  , ed  861  delle  prima  prie  dei  codice  per  lo  re- 
gno delle  due  Sicilie,  non  derogavano  in  niente  alla  disposizione 
contenuta  neH'arlicolo  decimo  quinto  del  concordalo  tra  il  S.  Pa- 
dre , e la  Maestà  Sua.  Mi  onoro  di  compiegane  a vostra  eccellenza 
copia  conforme  della  suddetta  dichiarazione  , perchè  possa  compia- 
cersi di  rimanerne  intesa , ed  averla  prcscnie  nel  maneggio  di  sif- 
fatti affari. 

inislpriate  del  9 geniHiiO  1859  diretta  dal  oiiniatro  degli  affari  ecclesiastici 
a quello  di  grazia  e giastiaia  con  la  quale  si  danno  alcune  disposizioni  re-* 
lative  a’  legati  pii  &tti  in  favore  degli  ordini  regolari  mendicanti. 


Avendo  D.  Giacomo  Ossorio  Cala  disposto  un  legato  di  annui 
ducati  36  a titolo  di  elemosina  alla  sagrestia  do'  Padri  Alcanlerini 
in  S.  Lucia  del  Monte,  ed  un  altro  legalo  di  diicali'200  avendo  la- 
sciato U.  Maddalena  Guidoni  al  convento  de'cappiiccini  di  S.  Rfreiii 
!Muovo  in  Questa  capitale,  con  peso  di  messe  ; si  servì  vostra  ec- 
cellenza ricniedermi  se  incontrassi  difficoltà  ad  accordarsi  per  tali 
legali  il  sovrano  beneplacito.  E con  miei  fogli  de'  IO  f’ebliraio  c 2.5 
aprile  del  prossimo  scorso  anno  mi  diedi  l'onore  di  manifestare  al- 
l'eccellenza vostra  che  nella  specie  potevan  essere  implorate  le  so- 
vrane disposizioni  per  l’accettazione  de'  legati  suddetti , purché  non 
venissero  adottale  per  massima  contro  le  costituzioni  dell’ordine 
e la  polizia  del  regno- 

Però  vostra  eccellenza  con  pregiatissimo  uffizio  de’  18  settembre 
scorso  avendomi  data  conoscenza , che  gli  acquisti  fatti  da’  con- 
venti mendicanti  dalla  pubblicazione  del  concordato  fin  oggi  am- 
montavano a ducali  14336,  si  è compiaciuta  chieder  nuovamente 
i mici  dìvisaraenli  sulla  convenienza , o disconvenienza  del  sovrano 


si  è degusta  sutorizxare  Io  scrirente  a dichiarare  espressamente  aU’eccelIenta 
sua  reverendissima  che  te  disposizioni  contenute  negli  art,  8ifi  , e 86i  della 
prima  parte  del  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie  non  derogano  in  niente 
alla  disposizione  contenuta  nell’arL  i5  del  concordato  tra  il  Santo  Padre, 
e la  Maestà  Sua. 

u Lo  scrivente  profitta  di  questa  occasione  per  rinnovare  all’eccellenza  sna 
reverendissima  le  assicurazioni  della  sua  distinU  stima,  ed  alta  considera- 
zione. Napoli  IO  luglio  litig. 
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licncpiarilo  imploralo  rome  sopra  da*  rappiiccini  di  S.  Efrem  nao- 
vo , c dagli  Alranterini  di  S.  Lucia  del  Monte. 

Avendo  io  stimalo  opportuno  sentire  sul  proposito  il  minislro  ge- 
nerale di  tutto  l'ordine  de'  minori , ha  il  meaesimo  oeservato  con 
sua  lettera  de'  G dicembre  ultimo  : 

Che  i legali  pii  in  favore  degli  ordini  regolari  mendicanti  pos- 
sono ridursi  a due  rapi , cioè  o a legati , che  hanno  il  peso  di  messe 
da  Celebrarsi  annualmente,  o pure  a legati  assegnali  da' fedeli  a 
titolo  di  pane,  vino,  pietanze,  e vestiario  de’ religiosi  non  che  a 
titolo  di  olio  |)er  le  lampadi  della  chiesa  , utensili  sacri , cera  ecc  ; 

Che  si  gli  noi , che  gli  altri  possono  riceversi  da’  religiosi  pur- 
diè  i fondi  dei  delti  legali  sieno  in  potere  di  chi  fece  il  legato,  o degli 
eredi  di  esso  ; 

Clic  se  i fondi  suddetti  dovessero  essere  amministrati  da' rispet- 
tivi conventi , o da'sindaci  apostolici , ciò  verrebbe  interdetto  dalla 
regola  di  S.  Francesco , e perciò  non  potrebbero  accettarsi  : e nel 
caso  si  volessero  accettare  sareblie  sempre  assolutamente  necessa- 
ria una  dispensa  apsiolica  , ed  allora  i sindaci  apostolici  ammini- 
strerebbero tali  fondi  nomine  Sanctae  Sedis. 

Conformemente  a la' principi  cui  perfettamente  aderisco  possono 
impetrarsi  le  sosTanc  determinazioni  pc'due  legati  di  cui  ora  trattasi. 

Intanto  mi  do  la  premura  di  trasmettere  a vostra  eccellenza  co- 
pia conforme  della  ccnnala  lettera  del  suddetto  minislro  generale, 
perchè  po.ssa  servirle  di  regolamento  : pregandola  che  in  caso  di 
diilihio  abbia  Ja  bontà  di  rendermene  consapevole , onde  da  que- 
sto ministero  degli  aliaci  ecclesiastici , d'intelligenza  c di  accordo 
c<m  qu(;llo  di  carico  deireccellenza  vostra,  si  rimetta  il  caso,  o il 
dtibbio  alla  consulta  , l'avviso  della  quale  mi  farò  un  dovere  di  co- 
municare a vostra  eccellenza  per  .sentire  i suoi  savi  rilievi , se  ne 
abbia  , per  indi  rassegnarsi  da  me  l'alTarc  a Sua  Maestà,  le  di  cui 
sovrane  risoluzioni  segneranno  poi  la  norma  degli  andamenti  dei 
risjictlivi  ministeri  , a ciascuno  per  la  parte  che  può  riguardarlo 
nelle  proprie  attrilmzioni.  ; 


Reale  Rescritto  «le!  27  aprile  partecipato  dal  Uììnistro  degli  sITari  ec-> 
rle&iasticì  aqiullo  degli  aflari  interni  con  cui  si  approva  thè  la  casa  dèi 
missionari  Lujuorini,  m vece  di  mercato  CileiitO)  sia  stabilita  in  Vallo. 

Dopo  la  risoluzione  comimiralami  da  vostra  eccellenza  in  data 
de' 7 luglio  18.'}8,  per  addimi  il  soppresso  monistero  di  S.  Maria 
de'  Martiri  nel  romunc  del  mercato  Cilento  a casa  di  missionari  Li- 
guorini , che  Sua  Maestà  vuole  eretta  nel  distretto  del  Vallo,  il 
lettor  maggiore  della  congregazione  del  SS.  Redentore  si  fece  con 
tre  suppliche  a dimostrare  , e quindi  a chiedere  , come  il  più  pro- 
prio , cd  adatto  per  lo  stabilimento  della  novella  casa  suddetta  , 
il  locale  dell'antico  inonasleio  de’ domenicani  in  Vallo,  osservando 
che  se  questo  trovasi  concedutu  al  comune  , se  attualmente  è oc- 
cupato dalla  casuuia  di  gendarmeria  , % dalle  prigioni  distrettuali. 
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e se  vi  $i  trova  eretta  nel  chiostro  una  confraternita  ; il  consiglio 
distrettuale  in  settembre  I8-'Ì8  lo  propose  pe' padri  liguorini  come 
più  analogo  per  le  anime  di  quelle  parli  del  distretto  ; la  gendar- 
meria potrebbe  alloggiarsi  nell'antico  locale  ore  starebbe  più  co- 
moda ; le  prigioni  essere  trasferite  altrove  non  ammontandone  la 
spesa  che  a pochi  ducali  d interesse  , e la  confraternita  passare  in 
altra  chiesa  del  comune  istesso , ed  aver  quivi  anche  la  tumula- 
zione. Ed  ove  altre  chiese  non  vi  fossero  per  la  confraternita  me- 
desima potrebbe  per  questa  aprirsi  una  porta  nella  pubblica  stra- 
da , chiudendosi  l'ingresso  daH'intemo  della  chiesa. 

Del  che  informala  Sua  Maestà  si  è la  Maestà  Sua  nel  consiglio 
di  stato  del  dì  21  del  corrente  mese  degnala  approvare  che  la  casa 
de’  missionari  sia  stabilita  in  Vallo  , c che  veggano  le  autorità  lo- 
cali, dbve  far  passare  le  prigioni  distrettuali,  e la  gendarmeria. 

Nel  reai  nome  lo  prtccipo  a vostra  eccellenza  |>erchc  si  serva 
farne  l'uso  conveniente.  ' 


Regolamento  formato  dalla  consulta  del  regno  il  dì  iG  dicembre  1824  ed 
approvato  da  Sua  Maestà  il  dì  26  oiaggìo  iSaS  cui  quale  si  stabiliscono 
le  cegole  per  le  congregazioni. 

La  ronsulla  de'  reali  domini  di  qua  del  faro , in  esecuzione  del 
reai  rescritto  de' 4 dicembre  1824  , per  lo  ministro  degli  ailari 
interni , nella  sessione  de'  IG  dicenilire  1824  , sul  rap|H)rto  del 
consultore  monsignor  AHcva  , ha  emesso  il  seguente  regoiamculo 
su'doveri  de'  fratelli. 

Aiit.  I . La  ronfraternità  laicale , della  comune  N.  N.  sotto 
il  titolo  di  11.  11.  ha  per  suo  seop  di  esercitarsi  sull'esempio- 
vicendevole  , negli  atti  di  religione  ed  esercizi!  dì  pietà,  per  me- 
glio adempiere  a'  doveri  di  cristiano. 

Che  perciò  i fratelli  s'im|iegneranno  a fornirsi  del  santo  timore 
di  Dio  , cd  amarlo  di  lutto  cuore  sopra  qualunque  altro  oggetto, 
creato;  adempire  esattamente  a’ suoi  comandamenti  divini , ed 
a'  precetti  della  santa  chiesa  cattolica  romana  ; c fare  acquisto 
della  vera  c pura  carità  verso  del  prossimo , c specialmente  verso 
degli  aggregali , che  debbono  considerare  come  veri  fratelli. 

Deblxino  avere  la  premura  di  non  mai  olfendersi  fra  loro  ; 
anzi  soffrire  con  amorevolezza  le  imperfezioni  altrui  : non  d.ar 
mai  occasione  di  discordia , rissa  , o inimicizia perdonare , anzi.- 
con  tutto  il  cuore , qualunque  ingiuria  ricevuta  , e fomentare,  per 
quanto  a ciascuna  appartiene  , la  carità  cristiana,  tanto  dal  santo 
vangelo  inculcala. 

2.  Non  lasccranno  d'intervenire  in  congregazione  in  tutt'  i giorni- 
assegnati  , cd  esercitarsi  con  modestia  ed  esemplarità  in  tutti  gli 
alti  di  religione.,  c di  pietà  cristiana , die  ivi  si  praticheranno. 
Sono  esortati  per  ciò  ad  accostarsi  al  sagramcnlo  della  penitenza 
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in  Intt'i  giorni  di  congregazione , o almeno  ne’  più  solenni , c 
ricevere  il  gran  Sagramento  Eucaristico  secondo  il  consiglio  dèi- 
proprio  padre  spirituale. 

3.  Interverranno  ancora  i fratelli , secondo  l'uso  in  vigore  in 
tutte  le  pubbliche  processioni  della  chiesa  * matrice , ed  in  altra 
solennità,  vestili  del  proprio  sacco , dando  sempre  la  (>recedenza 
al  clero  regolare  c secolare.  Qualora  in  tali  processioni  v'inter- 
verranno due  0 piu  confraternite , la  precedenza  si  darà  a i|uclla 
che  avrà  anteriormente  ottenuto  il  regio  assenso,  escluso  qualun- 
que altro  uso  o privilegio. 

4.  O'ascun  iratello,  fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  della 
sua  ricezione , si  prorvederà  dei  sacco , o veste  della  ennfrater- 
nilà  , modellata  sulla  massima  semplicità.  La  medesima  sarà  : un 
camice  di  tela  bianca  col  cappuccio  consimile , ove  se  ne  farà 
uso  ; una  mozzelta  di  colore  analogo  al  titolo  della  confratcrnità 
c cappello  bianco  col  laccio  di  colore  della  mozzetta , senza  altro 
ornamento  di  qualunque  natura  sia. 

Alla  sinistra  della  mozzetta  , ed  ove  non  se  ne  faccia  uso , alla 
sinistra  del  cappuccio,  vi  sarà  alHbiala  una  figura  , che  esprime 
il  santo  tutelare  della  confraternita , ed  il  suo  emblema.  Il  su- 
pcriore , gli  assistenti , e gli  uflìziali  porteranno  sulla  mozzetta , 
o veste , pendente  dal  collo,  nn  nastro  color  bianco  con  una  me- 
daglia colla  medesima  effigie  ch’esprime  la  figura.  Il  solo  supe- 
riore , nelle  pubbliche  funzioni , farà  uso  di  un  bastone  nero. 

5.  La  congregazione  si  terrà  in  tutt'i  giorni  di  precetto  , e di 
mattina , non  polendosi  aprire  nel  vespro , e nella  sera  , se  non 
in  circostanza  di  associazione  di  Gualche  defunto  ; ne’  primi  e 
ne’ secondi  vespri  della  solennità  nel  santo  tutelare;  ne’ primi 
vespri  della  commemorazione  de'  defunti  ; ed  in  tempo  degli  spi- 
rituali esercizi! , che  ad  arbitrio  della  congregazione  si  faranno 
in  quaresima  , ne’  quali  giorni  la  banca  disporrà , che  sian  ter- 
minate le  funzioni , c chiuso  l’oratorio , nou  oltrepassando  le  21 
ore.  Ne’ giorni  di  congregazione  si  reciterà,  coll’ordine  conve- 
niente , l’uffizio  breve  della  Vergine  Santissima  , e de’  defunti , ed 
altre  preci  che  si  stabiliranno  dal  padre  spirituale  : si  celebrerà 
la  messa  piana , c si  terrà  un  breve  sermone  istruttivo  dal  detto 
padre  spirituale  ; ove  sonovi  que’  che  non  sanno  leggere  , reci- 
teranno , o in  altro  luogo  contiguo  , o ciascuno  da  sé  sotto  vo- 
ce , il  rosario  alla  Vergine.  Terminali  gli  atti  della  religione  , 
potrà  la  congregazione  , dietro  proposta  della  banca  , trattare 
gli  affari  per  la  sua  retta  amministrazione. 

6.  Le  donne , ancorché  ascritte  per  sorelle  , non  avranno  mai 
adito  nell’oratorio  , nell’atto  che  i fratelli  funzioneranno  , o trat- 
teranno di  affari. 

7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre  , o direttore  spirituale 
da  eleggersi  in  congregazione  generale , previa  chiamata  di  tut- 
t' i fratelli  su  di  una  terna  proposta  dal  governo  di  essa  a mag- 
gioranza di  voli  segreti , coH'approvazionc  dell’ocdinario  della  dio- 
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resi  : sari  sua  cura  d'istruire  i fratelli  ne'  giorni  di  congrua- 
zione  con  un  discorso  sull'evangelo  corrente,  o sulla  solennità, 
che  si  celebra  ; ascoltare  le  confessioni  de'  fratelli  : celebrar  le 
messe  piane,  e le  cantate  ne' dì  solenni,  e ne' funerali  de’ fra- 
tei li  , e sorelle  defunte.  Presiederà  a tutte  le  .sagre  funzioni  , c 
dirigerà , per  quanto  possa , la  congregazione , senza  giammai 
l«rò  aver  voce  attiva  e pssiva. 

Egli  sarà  confìrmato  a maggioranza  di  voti  di  tutta  la  congre- 
gazione , ogni  due  anni  ; e qualora  nel  corso  del  biennio  volesse 
la  congregazione  disfarsene , ciò  accoderà  per  due  terzi  di  voti 
esclusivi  della  congregazione  in  generale. 

Il  padre  spirituale  godrà  di  un'annua  mercede , che  li  verrà 
assegnala  dalla  congregazione  generale. 

Ricezione  de' fratelli. 

8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregato  alla  congregazione , 
nc  farà  la  dimanda  in  iscritto  al  governo  di  essa.  Questo  ne 
commette  l’informo  a due  maestri  de' novizi!:  ed  in  caso,  che 
costoro  abbiano  coH'aspiranlc  vincoli  di  parentela  anche  spirituale, 
a due  fratelli  de'  più  proln  ed  onesti.  Questi  s'iiiformcranno  esat- 
tamente di  sua  condotta  cristiana,  c trovandola  regolare,  ne 
faranno  rapporto  in  isaitto  apponendovi  le  loro  firme. 

Previa  chiamala  in  generale  in  un  giorno  di  congregazione , 
il  superiore  proporrà  la  dimanda  , e leggerà  il  favorevole  rajmorlo. 
Indi  sarà  bussolalo , ed  ottenendo  maggioranza  di  voti  afferma- 
tivi , sarà  subito  ammesso.  Se  sonovi  più  aspiranti  da  proporsi 
neU'islessa  malina , non  potrà  farsi  un  giro  ai  bussolo  per  tulli, 
ma  ciascuno  sarà  nominativamente  bussolalo. 

Ammesso  il  nuovo  fratello , se  sarà  presente , sarà  immedia- 
tamente vestito  dal  padì-e  spirituale  della  veste  della  confraternita, 
colle  solite  preci  ; ed  indi  riceverà  da  tutl'i  fralelli  l'amplesso  di 
Mcc  : se  sarà  assente , resterà  ferma  la  sua  ammissione , c dif- 
ferirà la  sua  vestizione , coi  predetto  riio , nella  prima  congre- 
gazione in  cui  inierverià. 

0.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sci  mesi, 
occupando  l'ultimo  luogo  in  congregazione , e sotto  la  guida  dei 
maestri  de’  novizi.  In  questo  spazio  di  sci  mesi  il  novizio  non  go- 
drà voce  attiva  c passiva  , ma  lia  drillo  a tutl'i  Ireiiefici  spirituali 
e temporali  di  cui  godono  i fralelli.  Un  tal  termine  potrà  però, 
se  mai  la  condotta  del  novizio  non  sia  esallameiile  regolare , a 
raparlo  de'  maesti  de’  novizi , prolungarsi  ad  arbitrio  della  banca. 

IO.  Ciascun  fratello  per  essere  aiumcsso  pagherà  per  entratura, 
fino  all'eia  di  20  anni  compiti  ...  .da  anni  28  compiti  fino  a'40 
. . . da’  4 1 fino  a’  50  . . . da  5 1 incominciati  in  avanti  sarà 
lassala  l’entratura  dalla  fianca  coirinlcrvcnlo  degli  iiffìziali  minori, 
tenendosi  presente  l'età  , e le  ciicostanze  dell'aspirante.  I figli  dei 
fratelli  nc  pgheranno  la  metà. 
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1 nuovi  ammessi  non  entreranno  mai  ne’ dritti , che  la  confra- 
ternita dà  a'  fratelli  , se  non  avranno  adempito  al  pagamento  det- 
l'cntratura. 

1 1 . Nel  giorno  della  vestizione  offriranno  a beneficio  della  sa- 
grestia lina  candela  di  cera  lavorata  , a proprio  arbitrio  sul  |>eso 
di  essa.  Pagheranno  in  ogni  mese  la  contribuzione  di  . . . in  mano 
del  cassiere  , da  cui  riscuoteranno  la  ricevuta.  Non  pagando  per  4 
mesi  continui  cadranno  nella  contumacia  , |icr  effetto  della  quale 
saranno  privi  di  voce  attiva  c passiva , e di  tutt'i  benefici  spiri- 
tuali c temporali.  Passando  un  fratello  contumace  all'altra  vita  go- 
drà  soltanto  dclfassociazione  e luogo  di  sepoltura  nella  congre- 
gazione, andando  le  spese  tutte  a cariro'della  famiglia;  la  con- 
gregazione non  si  presenterà  ad  associarlo , se  prima  il  cassiere 
certificherà  di  avere  introitato  dalla  famiglia  la  somma  delle  s(>ese 
occorrenti.  . 

I '2.  La  contumacia  Si  può  purgare  (qualora  il  contumace  paghi 
personalmente  in  congregazione  tutto  I arretrato. 

Se  mai  il  fratello  contumace  fosse  caduto  in  povertà  , per  cui 
sia  inabilitato  al  pgamenlo  dell’intero  arretrato  ; o sia  stato  de- 
tenuto in  carcere  per  causa  civile , o sia  stato  assente  per  servizi 
pubblici  di  ordine  sovrano , potrà  fare  colla  banca  una  transazione, 
che  dovrà  essere  approvata  dalla  congregazione  generale. 

13.  Se  qualche  ordinato  in  sagris  , o sacerdote  domanderà  di 
essere  aggregato  a' fratelli , si  accetterà  la  domanda,  c sarà  am- 
messo senza  che  vi  sia  bussolalo.  Egli  dovrà  pagare  come  ogni  al- 
tro fratello,  egodrà  degli  stessi  benefici  temporali,  e spirituali  ; 
ma  non  godrà  mai  della  voce  attiva  e passiva. 

Benefici  de'  quali  godono  i fratelli. 

14.  Ogni  fratello,  nel  caso  di  morte  , godrà  dcH’associazione, 
c luogo  di  sepoltura  nella  congregazione  , ed  il  lugubre  apparato- 
La  congregazione  pagherà  i dritti  al  parroco  , ed  ove  dovesse  in- 
tervenire anche  il  capitolo  nell'associazione  , sarà  dalla  medesima 
compensato.  Sarà  tenuto  a farli  celebrare  nel  primo  giorno  , che 
si  può  , un  funerale  colla  recita  dell'intiero  ufficio  de'  morti , e 
messa  cantata.  Farà  anche  a di  lui  suffragio  celebrare  messe  piane 
numero  . . . ■ 

1 5 La  messa , Che  si  dirà  ne'  giorni  di  congregazione  sarà  ap  - 
plicata  per  i fratelli  vivi , e defunti , l'elemosina  sarà  pgata  dalla 
congregazione. 

16  Nel  di  della  'Vergine , ogni  fratello  riceverà  una  candela 
del  peso  che  stimerà  la  banca.  Le  candele  saranno  prima  bene- 
dette in  congregazione  dal  padre  spirituale. 

Nel  di  delle  Palme  , dopo  la  benedizione  di  esse,  se  ne  dispen- 
serà un  piccolo  ramo  a ciascun  fratello. 

17.  Nelfottavario  de’ morti,  nella  giornata  destinala  da’supe- 
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riorì , sarà  soli  rnnizzalo  tin  funerale  roH  uffizIo , e messa  solenne 
in  suffragio  di  tult'i  fratelli  defunti. 

18.  Sarà  permesso  alla  rcnfratemila , c l’avrà  per  espediente, 
previa  l'approvazione  gmeiale,  di  stabilire  , rbe  nel  raso  d'infer- 
inilà  di  un  fratello  , cioè  rbe  sia  opprrs.‘o  da  febbre  , esclus'i  mali 
cronici  , dietro  l'alteslalo  del  medico  incaricalo  dalla  banca  , si  dia 
al  fratello  infermo  un  sussidio  giornaliero  pir  quel  timpo,  rhc 
avrà  corso  la  febbre  , da  slaliiliisi  egualmente  per  tutti  ; sull'in- 
tclligenza  , che  volendosi  adottare  un  tale  articolo , è necessario 
rbe  nello  stabilire  la  mensile  roniriliuzirne  de' fratelli,  si  abbia  ri- 
guardo a tale  determinazione  , onde  abbia  la  confraternita  i mezzi 
|>er  adempirla. 

, Nel  caso,  che  qualtbe  fratello  infermo  rifiuterà  il  sussidio  gior- 
naliero , essa  arderà  in  fieneficio  della  cassa  , per  potere  adempire 
a tale  peso  più  pioforidaroente  per  i fratelli  poveri. 

Nel  caso  che  l'infermo  succumlrerà  colla  morie , se  mai  non  è 
stalo  interamente  sodisfatto  il  sussidio  giornaliero , il  suo  compi- 
inenlo  sarà  pagalo  a favore  della  famiglia. 

Dell  elezione  del  governo. 

19.  Nella  terza  domenica  del  mese  di  dicemls’e  di  ciascuno  an- 
no , previa  chiamala  generale , si  uniranno  i fratelli  per  la  elezione 
del  nuovo  governo.  Il  segretario  porterà  seco  una  nota  di  tutt'i 
fratelli  godenti  , che  abbiano  terminalo  l'anno  trigesimo  di  loro 
età  ; che  sappiano  leggere  e scrivere , ed  abbiano  anni  cinque  di 
loro  ricezione  ; che  non  siano  debitori  della  confraternita  : che 
sia  classo  un  biennio  dal  termine  di  loro  governo , se  siano  stati 
sulla  banca  : che  non  siano  [irivi  di  voce  attiva , e passiva.  La 
nota  si  leggerà  in  pubblico , ed  indi , di  tutt'i  fratellr  in  essa  re- 
gistrali, il  segretario,  assistilo  da  quattro  fratelli  i più  anziani, 
ne  farà  tante  cartelline  notando  il  nome  c cognome  di  ciascuno, 
e dopici  numerate  le  metterà  in  una  urna.  Il  padre  spirituale  farà 
un  breve  discorso  analogo  alla  circostanza  , ed  in  seguilo  farà  re- 
citare le  solile  preci  del  Veni  Creator  Spiritus. 

E quindi  estrarrà  daU'urna  quindici  cartelline  , che  saranno  dal 
segretario  pubblicamente  lette  e registrate.  I fratelli  eletti  a sorte, 
verranno  bussolati  a voti  segreti  dalla  congregazione  generale.  Gi- 
lui  che  avrà  ottenuto  più  voti  favorevoli  sarà  il  superiore  ; colui 
che  avrà  ottenuto  la  maggioranza  di  voti  in  secondo  luogo  , sarà 
il  primo  assistente  ; quello  finalmente  , che  avrà  la  maggioranza 
in  terzo  luogo , sarà  il  secondo  assistente. 

In  caso  di  parità  di  due  , tre  , o più  , con  cartelline  particolari 
essa  sarà  dalla  sorte  decisa.  Eletto  il  governo  , sarà  cantato  l'Inno 
Ambrosiano  , ed  il  suo  possesso , senz’altra  ritualità,  sarà  nel  gior- 
no I di  gennaro  ; se  alcuno  degli  eletti , o tutti  e tre , non  sa- 
ranno presenti  all’elezione  , sarà  cura  del  segretario  di  spedire  su- 
• ito  i bigliettini  di  avviso. 
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20.  Ciascano  degli  delti  sarà  tenuto  ad  accettare  l'incarico  ad- 
dossatoli. In  caso  di  rinuncia  per  legittimi  moliri , da  esaminarsi 
dal  padre  spirituale , l’eletto  immediatamente  inrcrìore  al  rinun- 
ciante passerà  al  suo  grado  ; còsi  che  rinunciando  il  superiore  , 
ne  occuperà  il  luogo  reietto  a primo-assistente  ; rinunciando  il 
primo-assistente , verrà  rimpiazzato  dal  secondo  ; occuperà  poi  il 
luogo  del  secondo-assistente,  colui  de’ dodici , ch'ebbe  maggioranza 
di  voti  su  degli  attivi. 

In  caso  di  prità,  verrà  praticato  ciò  che  si  è dello  di  sopra. 

21.  La  durala  del  governo  sarà  di  un'anno. 

Potrà  essere  ctmSrmato  qualora , prima  di  venirsi  alla  nuova 
elezione , uno  o più  fratelli  ne  faranno  la  dimanda. 

La  conGrma  dovrà  essere  approvata  da  voli  segreti  favorevoli 
di  due  terzi  dcgrinlcrvenuti , con  uno  di  più. 

Oltre  questa  conferma  niun’allra  potrà  aver  luogo. 

22.  Mei  tempo , che  psscrà  tra  il  giorno  della  elezione , ed  il 
primo  di  gennaro , i nuovi  eletti , uniti  privatamente  tra  toro  , 
nomineranno  gli  uflìdali  minori , cioè  un  segretario , un  fiscale, 
due  maestri  di  novizi , due  maestri  di  cerimonie , ed  un  .sagre- 
stano. Costoro  nella  discussione  degli  affari  della  banca  formeranno 
la  sua  consulta , godendo  ciascuno  del  proprio  volo. 

Faranno  poi  una  tema  di  fratelli  probi , e forniti  di  tieni  di  for- 
tuna per  Tufiizio  di  cassiere. 

Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  de’ conti  della  pssata  am- 
ministrazione. 

23.  Nel  dì  I di  gennaro,  dopo  il  possesso  dc’nuovi  eletti,  si 
pubblicherà  la  nota  degli  uSiziali  minori , e ciascuno  prenderà  il 
suo  posto. 

Indi  si  proporrà  la  tema  del  cassiere- 

Saranno  , i tre  nominali , da  tutta  la  congregazione  per  voti  se- 
greti , bussoiati. 

Olui , che  otterrà  maggioranza  di  voti  afibrmalivi , oltre  di  uno 
dippiù  della  metà , sarà  eletto. 

& niuno  de’ tre  avrà  un  vota  più  della  metà,  si  farà  dalla  lanca 
nuova  tema , c cosi  fino  alla  eiezione. 

Si  proporranno  quindi  i due  revisori  de'  conti , che  bussoiati , 
per  rimaner  nell'incarico , debbono  ottenere  la  metà  de'  voli  affer- 
mativi , ed  uno  dippiù. 

In  caso  contrario  si  farà  nuova  nomina,  e così  fino  alla  elezione. 

Saranno  i detti  revisori  non  unitamente , ma  separatamente 
busso  lati. 

24 . I Ire  della  banca , che  hanno  terminato  il  loro  incarico  , 
ed  il  cassiere  son  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  gestione 
tra  giorni  otto.  Elasso  questo  termine  , da  coniare  d^l  I gennaro, 
c non  adempiendo  a tal  dovere  , saranno  tenuti  come  veri  coutil  - 
maci  lino  a che  non  adempiranno  ; ed  in  tal  tempo  saranno  sog- 
getti a tutti  gli  effetti  della  contumacia. 

I revisori  de’  conti  son  tenuti  di  presentare  alla  congregazione 
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i ronli  esaminati  e discussi  fra  lo  spazio  di  giorni  15  dal  dì , che 
furono  loro  consegnati. 

Se  nella  congregazione  . immediatamente  dopo  li  giorni  15  non 
discuteranno  i conti  già  esaminali , fino  a che  non  adempiranno, 
saranno  soggetti  a tulli  gl;  effetti  della  contumacia  come  sopra. 

25.  Approvali  i conti , si  farà  a']>assali  amministratori  la  do- 
vuta, ed  autentica  liberatoria. 

In  caso  contrario  si  farà  loro  la  significaturia  ; c la  congrega- 
zione avrà  la  facoltà  di  poter  far  uso  anche  de'  mezzi  , che  la 
legge  somministra  , per  riscuotere  il  suo  credito. 

2G.  Coloro  , che  costringeranno  la  congregazione  a far  uso  de' 
mezzi  della  legge  contro  la  loro  amministrazione  , se  mai  saranno 
rondannaii , non  potranno  mai  più  godere  di  voce  attira  e pas- 
siva , senza  più  poterla  riacquistare. 

27.  Del  conio  morale  saranno  risponsahili  in  solidum  i tre  della 
banca  , a meno  che  uno , o due  di  essi  non  avessero  apposta  la 
loro  firma  al  mandato  in  quistione. 

Del  conio  materiale  ne  risponderà  il  cassiere. 

Doi'eri  degli  uffiziali. 

28.  il  superiore  , unitamcnlc  agli  assistenti , sono  incaricati  dc-I- 
l’amministrazione  della  congregazione  ; cd  in  caso  di  discussione 
di  affari  chiameranno  gli  uffiziali  minori , c per  maggioranza  di 
voli  si  risolverà  l'occorrente. 

Trattandosi  di  spese  da  farsi  airinfuorì  de'  pesi  pubblici  ed  or- 
dinari, non  pofrà  la  banca  ed  uffiziali  minori  oltrepassare  la  somma 
di  ducati  3 ; richiedendosi  somma  maggiore  , è necessario  che  vi 
concorra  l'approvazione  della  congregazione  generale. 

Al  supcriore  ed  assistenti  spetterà  di  fare  osservare  le  regole 
. sovranamente  approvale  ; persuasi  che  nè  essi , nè  la  congrega- 
zione in  generale  ha  la  facoltà  di  dispensare  in  parte  , o mo- 
dificarle. 

Baderanno  al  buon  ordine  in  congregazione  negli  esercizi  di 
pielà,  alla  decenza  nel  l'oratorio,  c delle  sagre  funzioni,  ed  a quanto 
concerne  il  maggior  decoro , e vantaggio  della  confraternilà. 

Al  solo  superiore  , col  consiglio  del  padre  spirituale , sarà  Ic^ 
rito  di  segretamente  c fralemamcnic  esortare  qualche  fratello  , 
che  non  cura  d'intervenire  in  congregazione,  di  assistere  alle  opere 
di  pietà  , di  mostrarsi  docile  c siiliordinalo  ; c traviando  da  do- 
veri sociali , e cristiani , si  dia  ad  una  vita  non  conforme  alla 
santa  legge  del  Signore. 

Se  poi  qualche  fratello  infelicemente  si  renda  pubblico  scanda- 
loso , o sia  incorso  pubblicamente  nelle  pene  ecclesiastiche  , o con- 
dannato da'  tribunali  criminali  per  misialii  o delitti  ; dietro  pro- 
posta fatta  dal  supcriore  alla  congregazione  generale , sarà  cas- 
sato dal  catalogo  de'  fratelli. 

29.  L'uffizio  degli  assistenli  sarà,  il  fare  le  veci  del  superio- 

14 
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re  , ne'  soli  esercizj  ordinari  in  di  lui  assenza  , e coadiuvarlo  nel- 
ramminislrazione  della  confraturniln  ; precedendo  sempre  il  primo 
assislenle , al  secondo. 

30.  Il  segretario  avrà  la  cura  del  registro  de'  fratelli , notando 
l'epoca  di  loro  ricezione , e termine  del  noviziato.  Avrà  il  nota- 
menlo  di  coloro,  che  in  virili  delle  regole  sono  privi  di  voce  at- 
tiva e passiva  , per  la  regolarilà  delle  elezioni  , e discussione  di 
affari  i avrà  henanco  esatto  registro  de' contumaci , onde  non  venga 
nelle  occorrenze  pregiudicala  la  confraternita.  A lui  spetterà  di 
registrare  tulle  le  conclusioni  della  banca  , c della  congregazione 
generale  chiamata  , e le  associazioni  de'  fratelli  defunti  , e loro 
funerali. 

Sarà  sua  cura  di  spedire  al  cassiere  i mandati  dc'fiagainenti, 
e firmali  dal  governo , dopo  averne  registrale  le  copie  in  un  li- 
bro a parte  , per  poi  confrontarle  con  quelli  del  cassiere  , ch'esi- 
birà nc'  conti  ; e sarà  tenuto  ad  ogni  risponsabilità  in  caso  di 
Irascuraggine. 

31.  L'uffìzio  di  fiscale  sarà  , vigilare  aH'adempimento  delle  re- 
gole , intervenire  a tulle  le  sessioni  degli  affari  della  banca , vi- 
stare le  conclusioni , c mandati  di  pagamento.  Potrà  egli  rifiu- 
tarsi di  approvare  le  conclusioni , e mandali  di  pgamento,  qua- 
lora vi  aboia  de'  diihbj  : ed  in  tal  caso  saranno  proposti  alla  con- 
gregazione generale. 

32.  L’uffìzio  de'  maestri  di  cerimonie  sarà  , regolare  i fratelli 
nelle  sagre  funzioni , e mantenere  il  buon  ordine  ; badare  alla 
recita  dell  uflìzio  sagro  ; regolare  la  precedenza  tra'  fratelli , spe- 
cialmente nelle  pubbliche  funzioni , nell'oralorio  , c nelle  associa- 
zioni de' defunti  ; c se  saranno  destinati  dalla  banca,  per  qual- 
che uffìzio  particolare. 

3.3.  L'uffizio  de'  maestri  de’  novizi  .sarà  , invigilare  sulla  loro 
condotta  in  congregazione  , islriiirli  nella  pratica  delle  regole,  so- 
pralutto nella  suliordinazione  , tanto  necessaria  ne'  corpi  morali  : 
affezionarli  alla  percezione  de' sagramenli  ne' giorni  di  congrega- 
zione, ed  ascoltar  con  profitto  la  divina  parola. 

34.  Il  sagrestano  avrà  cura  della  decenza  dell'oralorio  nelle  sa- 
gre funzioni.  Custodirà  con  esattejiza  lutti  gli  oggetti  sagri , alla 
congregazione  apprtenenli , consegnando  nel  possesso  della  sua 
carica  , un'inventario  firmato  di  sua  mano  alla  fianca  ; avrà  cura 
della  cera  , incenso  , olio  , ed  altro  che  servirà  per  le  sagre  fun- 
zioni ; e per  la  spesa  di  tali  oggetti , dipenderà  dalla  banca.  Sarà 
ancora  suo  incarico  preparare  l'altare  , e Toralnrio  secondo  le  fun- 
zioni , che  dovranno  esercitarsi  ; e per  quello  che  riguarda  la  ru- 
brica delle  sagre  funzioni  , dipenderà  in  lutto  dal  padre  spirituale. 

35.  [.'uffizio  finalmente  di  cassiere  sarà  , introitare  le  presta- 
zioni mensili  dc'fralclli , rilasciando  le  corrispondenti  ricevute  , in 
un  piccolo  libro  presso  di  se  esatlamcnlc  registrale.  NeH'islesso 
modo  introiterà  rentraliira  de' nuovi  fratelli  ; scia  congregazione 
avià  rendile  parlicolari  , sarà  la  sua  inrumlienza  il  solo  mlroitar- 
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le,  ed  averne  csallo  regislro  , gianhè  l'amminislrarlc  è incarico 
della  I>anca.  Sodisferà  a tutte  le  spese , che  occorrono  dietro  gli 
autentici  mandati.  Le  spese  senza  tale  autorizzazione  ( all  infuorì 
de’ pesi  piibldici , accompagnali  dagli  atti  legali  di  loro  sodisfa- 
EÌone  ) , andranno  a suo  carico.  Sdito  la  sua  sirclla  risponsabi- 
lità  , sari)  tenuto  di  passare  in  ogni  mese  la  nota  de’  fratelli  con- 
tumaci , se  ve  ne  siano , al  fratello  segretario , onde  rilevare  a 
chi  possono  accordarsi  i lienefici  temporali  e spiritali , o negar- 
si ; dovendo  del  proprio  rifare  (pialuncpie  danno  , che  per  questo 
oggetto  per  sua  incuria  avvenga.  Nel  ricevere  da' contumaci  la 
purga  della  contumacia,  deve,  sol  tota  sua  ris|)onsabililà  , come 
sopra  , riceverla  in  congregazione  , e dalla  persona  stessa  del  fra- 
tello contumace. 

Opne  della  confralemila. 

35.  Ciascun  cristiano  è tenuto  ad  amar  Dio  di  tutto  cuore  , e 
prestarli  quelfadorazione  che  merita  , ed  amare  il  suo  prossimo 
come  sè  medesimo , e prestare  que'  soc  corsi  che  ciascuno  può  nel 
suo  stato , e che  vorrebbe  esser  fatti  a lui  islesso.  Cogli  esercizi 
di  religione  si  adempie  al  primo  dovere.  Per  adempiere  al  secon- 
do , che  non  va  disgiunto  dal  primo , conviene  , che  ciasenna  con- 
fralemilò  si  addica  ad  una  o|>era  di  iK^ncfìcenza  cristiana  verso 
del  prossimo , onde  distinguersi  i fratelli  nel  grande  esercizio  della 
rarità  cristiana  , tanto  inculcataci  dairevangcio,  e simza  di  cui  non 
si  potrà  esser  mai  vero  cristiano.  Ciò  avverrehiw  qualora  i fra- 
telli s’inipicgassero  in  certi  giorni  , ed  ore  stabilite  , ad  assistere 
ne'  pulddici  ospedali  , per  sollevare  , servire , ed  istruire  gl'infer- 
mi , che  rappresentano  la  persona  di  Gesù  Cristo  nostro  Reden- 
tore ; sovvenire  , ove  non  sonovi  ospedali , gl’infermi  |)overi  della 
comune  ; e badare  ancora  , che  sieno  confortati  da'  mezzi , cin:  la 
religione  somministra  in  quelle  dure  circostanze.' 

Visitare  le  carceri,  ove  sono  c procurare  «m  ristoro  a'dele^ 
nuli  , trattandoli  con  somma  carità  , cd  istruirli  ne’ doveri  cri- 
stiani , senza  omettere  di  soccorrerli  nella  loro  disgrazia  , ove  siano 
abitandonali  da  que' mezzi,  che  la  legge  riconosce. 

Prendersi  la  cura  de'  ragazzi  poveri  della  comune  , divenuti  or- 
fani , perchè  imparino  un'arte  , od  un  mestiere  , onde  poter  vi- 
vere onestamente , e non  darsi , fatti  adulti , alle  ribalderie. 

Allontanare  ne' giorni  festivi  i giovanetti  dalle  bellok* , e da'giuo- 
chi , 0 altri  luoghi  di  scandalo  ; condurli  nella  rbie.sa  parrocchia  - 
le , o nella  vicina  campgna  per  diporto  ; ed  istruirli  con  buoni 
e piacevoli  modi  ne'  doveri  cristiani  ; e così  di  altri  simili  atti  di 
cristiana  beneficenza. 

37.  Il  superiore,  coirinlervcnio  del  padre  spirituale  , e de' fra- 
telli , dopo  maturo  consiglio , eligerà  uno , o più  di  tali  esercizi 
di  beneficenza  , secondo  le  loro  circostanze  , e quelle  del  comiv- 
ne  ; e vi  fisseranno  la  loro  opera  sotto  la  direzione  del  padre  spi- 
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rituale  , coll'espressa  condiziooc  di  da.r  parie  dell'esercizio  , o de- 
gli esercizi  eleni , al  parroco  della  comune  , da  cui  riceveranno 
gli  opporluni  regolamenti , affinchè  tutto  riesca  con  ordine. 

38.  Sialiilitosi  l'esercizio  di  carilh  , il  superiore  deputerà  i fra- 
telli alti  all'opera  , che  l’eserciteranno  in  giro  , disegnando  loro  I 
giorni  c le  ore  in  cui  debbono  occuparsi  colla  piena  intelligenza 
del  parroco.  Sarà  cura  del  padre  spirituale , e della  banca  invi- 
gilare a' detti  esercizi  personalmente  , onde  riescano  di  gloria  di 
Dio , c di  bene  al  prossimo. 

Slabiliaunli  generali. 

39.  Ciascuna  confraternita  per  essere  legittimamente  riconosciu- 
ta , deve  premunirsi  del  regio  assenso , senza  di  cui  non  potrà 
riunirsi  in  corpo , ed  esercitarsi  in  funzioni  di  qualunque  natura 
esse  siano. 

40.  Senza  una  particolare  sovrana  approvazione,  non  potranno 
cambiarsi  , alterarsi , o modificarsi  le  presenti  regole. 

41.  Oltre  delle  Autorità  civili  , l'Ordinario  sarà  il  superiore, 
c r invigilatore  di  tutte  le  confraternite  della  Diocesi.  Egli  le  vi- 
siterà , quando  lo  crederà  opportuno,  senza  esigersi  da  chicches- 
sia alcun  dritto,  e darà  nelle  occorrenze  quelle  opportune  dispo- 
sizioni , che  le  leggi  ecclesiastiche  e civili  non  disapprovano. 

42.  I parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite  esistenti 
nel  di  loro  territorio , e qualora  crederanno  di  esservi  abusi  e 
dissordini , son  tenuti  a rapportarne  all’ordinario,  che  darà  le 
provvidenze  opportune. 

Per  le  sorelle. 

43.  In  tutte  le  confraternite  si  possono  aggregare  delle  sorelle, 
ove  siavi  la  determinazione  della  congregazione  generale , c la 
approvazione  del  parroco. 

44.  Le  aspiranti , per  mezzo  di  qualche  fratello , faranno  le 
loro  dimando  al  supcriore , da  cui  saran  rimesse  a’due  mac.stri 
de’  novizi!  per  l'inCormo  Essendo  questo  favorevole  , il  supcriore 
ne  darà  conoscenza  agli  assistenti , ed  uffiziali  minori , da'  quali 
a maggioranza  di  voti  saranno  ricevute- 

45.  Nella  prossima  ventura  congregazione  il  superiore  pubbli- 
cherà la  già  falla  ricezione , e l'aggregata  sarà  riconosciuta  per 
sorella  senz’altro  scrutinio,  e senza  il  suo  intervento. 

46.  Le  sorelle  non  avranno  giammai  luogo  distinto  nelle  pub- 
bliche processioni,  nè  avranno  giammai  ingerenza  neU'ammini- 
slrazione  della  confra  terni  là. 

47.  Pagheranno  esse  per  entratura  la  medesima  somma  che 
si  è stabilita  per  i fratelli , e la  medesima  mensile  contribuzione; 
godendo  de’  medesimi  bencficii  tcm|)orali , e suiTraggi  spirituali , 
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radendo  nella  contamada  colle  stesse  dispo$i/.ioni  slalMiilc  ne'fia- 
lelli. 

48.  Le  figlie,  c mogli  de’ fratelli , che  domandando  di  essere 
aggregate  per  sorelle , non  godranno  del  beneOcio  di  pagar  la 
metà  dcllcntratura  , come  si  è disposto  pe'  figli  de* fratelli. 

49.  Potranno  essere  impiegale  agli  esercizi!  di  hencficcnza  cri- 
stiana , nel  solo  caso  di  doversi  soccorrere  o servir  donne  ; ma 
senza  rintcrvento  de’  fratelli. 

50.  Il  suddetto  articolo  sarà  regolalo  dal  superiore , c padre 
s|iirilualc,  col  l'approvazione  del  prroco.  Napli  16  dicembre  1824. 

Nota  — Questo  regolamento  venne  approvato  col  reale  re- 
scritto del  25  maggio  1825. 


Circolare  del  i8  giogno  i8i3  emessa  dal  mìnislero  della  poltxia  generale  con 
la  quale  si  precisano  i doveri  che  debbono  adempiere  grintendeoti  uel- 
' l’esercizio  delie  funzioni  di  polizia. 


Lo  scopo  , che  si  propone  la  polizia  , consideralo  sotto  il  rap- 
porto puramente  amministrativo , è la  conservazione  deUordinc 
pubblico.  Questo  sco|>o  olliensi  culla  prevenzione  de'  reati , quando 
prima  della  loro  esecuzione  possa  pncliarscne  qualche  elemento, 
o colla  immediata  repressione  di  reali  istcssi , quando  non  sia  riu- 
scito d'impedirli. 

Nel  pimo  caso , la  polizia  amministrativa  agisce  in  virtù  delle 
sue  ailribuzioni  essenziali. 

Nel  secondo  caso  concorre  alla  persecuzione  dei  rei  neH'interessc 
dell'ordine  pubblico  , c come  semplice  coadjulrice  alla  giustizia 
penale. 

Un  sovrano  rcscrìllo  in  data  de'  .3  agosto  dello  scorso  anno , 
lìs.«ando  rincerlc7.za  che  semljra  attraversare  in  certa  guisa  alla 
polizia  ainmiiiislraliva  l'esercizio  della  facoltà  di  spedire  mandati 
di  arresto , ha  consagralo  in  termini  precisi  l'ingerenza , ch’essa 
prender  debl)o  negli  avvenimenti  criminosi , estendendola  al  pronto 
arresto  de'  ditinquenti , anche  ne’  casi  che  non  si  {rot’ino  particolar- 
mente preceduti  dalla  te^ge  ec.  Ilo  avuto  intanto  più  occasioni  da 
convinrermi , che  taluni  intendenti , e le  altre  autorità  incaricate 
della  polizia  , non  facendo  uso  » luogo , ed  a tempo  di  questa  fa- 
cullà  , che  forma  una  delle  più  interessanti  prerogative  delta  ca- 
rica ; o non  prendono  alcuna  prie  nella  pcr.serii/.ione  de'  rei , an- 
che nc’più  gravi  misfalli  ; o si  (laralizzano  in  rie  hiederc  delle  istru- 
zioni da  questo  ministero  , onde  procedere  al  loro  arresto  , quasi 
che  non  avessero  insita  la  necessaria  autorizzazione.  Un  tal  si- 
stema favorisce  la  impunità  de' reali  , toglie  alla  ginslizia  penale 
la  coo|iera/.ione  efficace , ch’essa  è in  dritto  di  ottenere  dalla  po- 
lizia amministrativa , agevola  i inalvaggi  al  delitto  , e corapro- 
nicllc  in  conseguenza  queU'ordinc  [Hibldico  , che  Sua  Maestà  si  é 
degnata  di  affidare  alle  cure  di  ogni  polizia  locale. 

Ella  perciò  , signor  intendente  , troverà  giusto  die  io  ecciti  il 


Digilized  by  Google 


— no- 
di lei  conosciuto  zelo  a spiegare  in  tutt’i  casi  di  avvenimenti  cri- 
minosi la  maggiore  attività  , ed  energia  per  la  persecuzione  , cd 
arresto  de’  rei. 

Quando  la  lusinga  di  evitare  un'immediato  arresto  , e quindi 
la  speranza  di  una  proliahìlc  impunità  , o di  un  sicuro  temporeg- 
giamento , cessano  , i ribaldi  con  maggior  dìtTnoltà  si  abbando- 
neranno alle  delinquenze  , e la  sicurezza  pubblica  e privata  sa- 
ranno meglio  garcntite. 

Ella  è altronde  troppo  penetrata  per  convincersi , che  convien 
prendere  da  se  stessa  le  misure , che  le  circostanze  potranno  re- 
clamare ne' casi  indicati  , onde  non  perdersi  un  tempo  prezioso 
in  attendere  le  disposizioni  di  mieslo  ministero  , ed  inceppare  cosi 
l'azione  della  polizia , con  eviuente  danno  della  giustizia  , c del 
pul)blico  servizio. 

Gli  avvenimenti  criminosi , che  possono  interessare  l'alta  poli- 
zia , meritano  poi  una  più  speciale  attenzione. 

Ella  conosce  perfettamente  , che  in  affari  di  questa  natura  gli 
agenti  della  polizia  amministrativa  , sono  incaricati  della  polizia 
giudiziaria  , e dclibono  direttamente  adempiere  a tutti  gli  atti  di 
procedura , nonché  alla  persecuzione , cd  arresto  de’  rei , sotto  la 
loro  responsabilità. 

Interesso  quindi  tutta  la  sua  efficacia  ad  esercitare  su  questo  ar- . 
ticolo  una  rigorosa  vigilanza  , ed  una  esecuzione  precisamente  mo- 
mentanea ; nè  lascio  di  rammentarle , che  nelle  materie  di  alla  po- 
lizia non  soltanto  il  reato  commesso , ma  il  conato , la  semplice 
esternazione  , il  discorso  intemperante  , la  riunione  bastantemente 
sospetta  , l'imprudenza  dolosa  od  abituale , meritano  pronte  misure 
di  refrenazione  , c di  esempio. 

,La  conflagrazione  avvenuta  una  volta  nel  regno  ; il  veleno  ri- 
voluzionario rimastovi , ed  il  proselitismo  speculativo  di  avventn- 
ricri , e banditori  settari  , impongono  abliastanza  la  necessità  di 
nulla  trasandare , anzi  di  dare  il  più  grande  interesse  a delle  cir- 
costanze , che  in  altra  epoca  sarebliero  state  di  poca  attcnlibilità. 

In  fine,  la  prego  di  voler  prestarsi  alla  Itontà  d'inviarmi  rapporto 
motivalo  su  lult'i  mandali  di  arresto  , che  verranno  da  lei  spediti 
col  risultamenlo  ot  tenutone  ; nel  qual  rapporto  sarà  anche  esjiresso 
il  di  lei  parere  sulle  misure  ulteriori  d'adottarsi  , secondo  le  nor- 
me, che  le  ho  comunicate  con  altra  circolare  di  questa  islessa  data. 

• Kea!e  Rescritto  del  9 marzo  1831  partecipato  dal  ministero  delle  reali  fi* 
nanze  portante  le  norme  a seguirsi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  a fa* 
vore  delle  vedove,  o fiali  di  coloro  che  erano  in  godimento  di  pensioni 
accordate  da  Sua  Maestà  pria  del  1806,  e che  hanno  cessato  di  vivere. 

Per  sua  intelligenza  cd  uso  di  risulta  la  prevengo  di  aver  con 
questa  data  comunicalo  il  seguente  roal  rescritto,  a tutte  le  reali 
segreterie  di  stato. 

» Dopo  che  per  effetto  delle  disposizioni  emanate  nel  tempo  della 


Digitized  by  Google 


— m — 

militare  occupazione  venne  sospeso  il  pagamento  di  tutte  le  pen- 
sioni accordate  da  Sua  Maestà  ( D.  G.  ) pria  del  1806 , fu  con 
decreto  de' 5 gennajo  dell’anno  1807  istituita  una  commessione , 
la  quale  v enne  iutaricala  di  proporre  , quali  delle  pensioni  suddette 
esser  dovevano  ripristinato  a seconda  delle  norme  che  allora  fu- 
ron  date,  quali  diminuite,  e quali  finalmente  escluse  da  ogni  ri- 
prist  inazione. 

» I titolari  che,  avendo  adita  la  commessione  suddetta  ottennero 
o finterò  , o parte  delie  loro  pensioni , vennero  iscritti  sul  gran 
libro  colle  condizioni  di  nubililà  , viduilà  , o età  minore  , che  la 
commessione  credè  regolare  d'imporvi  desumendole  dai  dispacci  di 
concessione. 

n Inscritte  sul  gran  libro  queste  pensioni  figuraron  sempre  in  va- 
rie classi  sulla  scrittura  di  quell  amministrazione  sotto  la  denomi- 
nazione di  antiche  ; e finalmente  per  effetto  di  una  nuova  classili- 
cazione  di  quella  scrittura,  eseguitasi  in  forza  delle  disposizioni  con- 
tenute nei  decreti  de*  3 e 6 maggio  I8IC  tutto  le  suddette  antiche 
pensioni  vennero  inscritte  sui  fondi  del  monte  delle  vedove  , e 
de’  ritirati. 

» Lo  pensioni  medesime,  che  erano  per  la  maggior  parte  con- 
cesse ad  impiegali  di  Sua  Maestà  ( D.  G.  ) ritirati  dal  reai  servi- 
vizio  prima  del  1806 , ed  a vedove  , ed  orfane  di  ufBziali  degli  an- 
tichi banchi , ed  altri  impiegati  pubblici , c militari  deH’escrcilo 
antico  della  Maestà  Sua , furon  pagate  senza  alcun  ostacolo  sino 
al  I8l8  da’ fondi  suddetti. 

•>  In  questa  epoca  il  direttore  del  gran  libro  osservò,  che  ai  ter- 
mini del  decreto  de'  3 maggio  I8l6  , in  tulle  le  pensioni  che  iscri- 
vunsi  su'  fondi  del  monte  delle  vedove  ^ considerar  si  deve  come 
sottintesa  la  condizione  , o di  nubililà  , o di  viduilà  , o di  età  mi- 
nore , e che  qualora  una  vedova  o un  impiegalo  muoja  trovan- 
dosi percependo  una  pensione  sui  fondi  suddetti , lascia  un  dritto 
ai  figli  superstiti  di  ottenere  nuova  pensione. 

» Quinui  promosso  il  dubbio,  se  le  pensioni  antiche,  di  cui  si 
è fallo  parola , passale  sul  monte  delle  vedove  aveano  acquistato 
il  carattere  delle  pensioni  di  dello  monte  : nel  caso  negativo  ne 
dimandò  una  dichiarazione  , nel  caso  affermativo  fece  osservare 
che  non  potean  pagarsi  che  colle  condizioni  di  nubililà  , di  viduilà, 
o di  età  minore  ai  termini  dei  decreto  de’  3 di  maggio  1816,  e 
che  ai  termini  del  decreto  medesimo  lasciavano  un  dritto  ai  figli 
de*  titolari  di  reclamare  la  concessione  di  nuove  pensioni. 

» Questo  dubbio  fu  risoluto  nel  consiglio  de’  13  agosto  1818,  e 
si  ordinò  al  gran  libro  che  tutte  le  pensioni  che  gravitavano  prima 
su*  fondi  generali  del  gran  libro  , e che  per  effetto  delle  disposizioni 
contenute  ne’ decreti  de’ 3 e 6 maggio  1816,  furono  trasportale 
sul  monte  delle  vedove  , e dei  ritirali , si  fossero  [lagatc  come  si 
pagavano  prima  che  vi  passassero , cioè  colle  condizioni  espresse 
ne'  decreti , e senza  alcuna  condizione  quando  ne’  decreti  non  vi 
era  espressa  ; prendendosi  però  nota  nei  registri  di  quella  dire- 


Digilized  by  Googl 


— na- 
zione , che  il  passaggio  di  tali  pensioni  s’inlendca  fatto  per  semplice 
romodo  , e regolarìlà  di  scrittura  , e che  per  conseguenza  in  caso 
di  morte  le  delle  pensioni  non. davano  drillo  a'  accessori  di  recla- 
mare liquidazione  di  nuove  pensioni , giacche  èsser  doveano  con- 
siderale come  pensioni  di  grazia. 

» Questa  risoluzione  sebbene  allora  non  portò  che  si  fossero  avan- 
zati de'  reclami , ora  però  che  si  è incominciata  a verificar  la  morte 
de'  pensionisti  godenti , molli  se  ne  sono  umiliati  al  rea!  trono  , c 
Ira  gli  altri  si  son  veduti  quelli  delle  vedove  , o degli  orfani  di  al- 
cuni impiegati , i quali  dopo  aver  servito  per  lungo  stadio  di  tempo 
la  Maestà  Sua  , ottennero  infine  de’  soldi  di  ritiro , i quali  per  le 
vicende  de' tempi  inscrilti  sul  gran  libro  venivano  considerati  per 
la  succennata  aeterminazione  come  meri  assegni  di  grazia  , to- 
gliendo alle  loro  vedove  , ed  orfane , mancanti  il  più  delie  volle 
dei  mezzi  di  sussistenza , il  dritto  di  ottenere  una  pensione. 

» Avendo  ciò  richiamalo  la  mia  considerazione  mi  son  credulo  in 
dovere  di  rassegnare  il  tulio  dellaglialamcnie  a Sua  Maestà  nel  con- 
siglio di  stalo  de'  ‘23  dello  scorso  mese  di  gennajo , e la  Maestà  Sua 
si  è degnala  risolvere  sull'oggetto  quanto  segue. 

» Si  è degnata  Sua  Maestà  ordinare,  che  qualora  si  verifichi  la 
morte  di  qualche  vedova  , impiegato  ritirato , che  ottenne  là  pen- 
sione pria  del  I80R  , e quindi  ne  ebbe  , dopo  la  istituzione  della 
rommessionc  del  drliilo  pubblico  l'iscrizione  sol  gran  libro  , e che 
la  pensione  medesima  seguendo  tulli  i cambiamenti  sulle  scritture 
del  gran  libro , figuri  ora  per  semplice  comodo  di  scrittura  sul 
monte  delle  vedove  , c de' ritirali,  si  mssa  da' supersliii  figli  del 
defunto  oppure  dalla  vedova  avanzare  domanda  per  ottenere  una 
pensione  alimentaria  , e jhe  su  tal  dimanda  dopo  essersi  consul- 
tata per  mezzo  di  questa  rcal  segreteria  la  ccmmessionc  de'  presi- 
denti della  gran  corte  de'  conti  , ed  osservalo  l'occorrente  dalle 
carte  esistenti  nel  gran  libro  , e da  quelle  che  furon  presentate  alla 
già  rommessi'one  del  debito  puldilico , ne  sia  umilialo  rapprto  a 
Sua  Maestà  per  definirsi , se  la  pensione  che  godevasi  o dalla  ve- 
dova , o dal  defunto  impiegalo  considerar  si  pssa  come  di  gra- 
zia , o di  giustizia.  Se  la  pnsione  sarà  definita  come  di  giustizia 
allora  tutte  le  carte  saranno  inviate  alla  segreteria  da  cui  dipn- 
deva  il  defunto  impiegato  , ed  in  quella  sarà  stabilita  la  corrispn- 
dente  liquidazione  pr  essere  discussa  dalla  gran  corte  de'  conti 
a’  termini  del  decreto  de' '3  maggio  I8IG , se  poi  di  grazia  sarà  de- 
finita , allora  la  Maestà  Sua  si  degnerà  sulle  (larlicolari  circostanze 
de’  ricorrenti  di  provvedere  come  meglio  stimerà. 

Io  mi  dò  quindi  l'onore  di  parteciparle  nel  rcal  nome  queste  so- 
vrane determinazioni  pr  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 
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Cireotare  d«l  13  luglio  eiOffse  dilla  preiidanza  della  giunta  di  pub- 
blica iatruaioDe  portante  le  attiibuxioni  e doveri  delle  coromessiuni  prò- 
viocial»  di  pubblica  Utroaioue. 

Dopo  emanato  il  regolamento  del  dì  8 marzo  corrente  anno, 
per  le  commestioni  provinciali  di  pubblica  istruzione , create  in 
virtù  del  nuovo  decreto  de'  12  settembre  1822,  varj  dubbi  mi  si 
sono  fatti  tanto  da'  presidenti  delle  dette  rommessioni , quanto  da' 
rettori  de'  reali  stabilimenti  sulle  attribuzioni  e doveri  de'  rispettivi 
impiegati  ; ed  io  ho  dato  a ciascuno  la  risposta  a dileguare  il  dub- 
bio proposto. 

Or  i^hè  le  dilacidazioni  date  particolarmente  sieno  general- 
mente conosciute , e praticate  uniformemente  , ho  giudicato  a pro- 
sito 4i  riunirle  nella  presente  circolare. 

Le  rommessioni  provinciali  per  l'articolo  6 del  citato  nuovo 
decreto  sono  chiamale  alle  stesse  cure  della  pubblica  istruzione , 
affidate  a me  nell'articolo  precedente  , come  presidente  della  regia 
università  degli  slud). 

Quindi  esse  rappresentando  me  stesso  nelle  provincie  , i retlori 
de'  reali  collegi  e licei , ed  i capi  di  qualunque  altro  stabilimento 
di  pubblica  istruzione  per  tutto  ciò , che  riguarda  scibile , disci- 
nlitia  , e morale  , debbono  fame  intese  le  rommessioni  provincia- 
li , ed  esser  secoloro  di  accordo  nel  proporre  i mezzi  di  migliora- 
mento , o di  emenda  di  disordini , sia  che  questi  i reltori  gli  ab- 
biano fatti  conoscere  alle  commessioni , sia  che  le  commessioni  ab- 
biano prevenuti  i rettori  di  taluni  inconvenienti , ch'erano  sfug- 
gili all  occhio , ed  alla  di  loro  penetrazione. 

Intanto  , per  gli  oggetti  medesimi  corrisponderanno  direttamente 
, ron  me , così  i presidenti  delle  commessioni  provinciali , come  i 
reltori  o rapi  degli  stabilimenti. 

Corrisponderanno  pure  direttamente  con  me  grispeltori  distret- 
tuali , come  per  lo  innanzi , abbenchè  per  gli  stessi  oggetti  ne  ab- 
biano informale  le  commessioni  provinciali , sia  ultroneamente , 
sia  a di  loro  richiesta.  ' 

Pel  ramo  poi  di  amministrazione  e di  economia  , poiché  le  com- 
messioni provinciali  non  sono  chiamale  in  altro  che  a vegliare , 
se  la  vittilazione  è di  buona  qualità  ed  a norma  de' regolamenti , 
rosi  le  commessioni  amministrative  cotinueranno  ad  agire , come 
per  lo  innanzi  , senza  veruna  dipendenza  dalle  commessioni  pro- 
vinciali; e tenendo  la  solila  corrispondenza  diretta  con  me  per  mezzo 
d&  rettori  degli  slabilimenli. 

Gl'intendenti , sempre  che  loro  piacerà  , potranno  vegliare  su- 
periormente sulle  operazioni  delle  rommessioni  provinciali , come 
le  prime  autorità  delle  provincie  ; debbono  prendere  però  una  parte 
diretta  ed  attiva  sulle  delilierazioni  delle  commessioni  amministra- 
tive , delle  quali  sono  tuttavia  , come  lo  sono  stati , i presidenti. 

1 soli  informi  sul  personale , che  mi  si  diano  dagli  ordinar)  e 
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dagrintendenli  dircltamenle  ; menire  per  lutt'aliro  la  rorrùpon- 
denu  è de*  presidenti  delle  conunessioni  provinciali  , de'  rettori , 
e capi  degli  stabilimenti. 

lo  intanto  sarò  obbligatissimo  agli  ordinari  , ed  agrintcndonti 
quante  volte  si  compiaceranno  d'illuminarmi  particolarmente  su  di 
tutti  gli  altri  oggetti , i:he  possono  riguardare  il  bene  degli  stabi- 
limenti , ed  i progressi  della  pubblica  istruzione,  il  regolamento 
per  le  commessionì  provinciali  della  istruzione  pubblica  è il  se- 
guente. 

Atra.  1 . 1 componenti  le  commessioni  dovranno  procurare  con 
tutto  l'imMgno  e zelo  , di  adempire  a quanto  ad  essi  è affidato  co- 
gli articoli  6 e 7 del  reai  decreld  de'  12  settembre  1822. 

2.  Essendo  la  loro  principal  cura  quella  dì  sorvegliare  , per- 
chè l'istruzione  pubblica  in  tutte  le  sue  parti  camini  con  esattezza, 
ed  a norma  delle  leggi  e regolamenti  in  vigore  ; affinchè  con  più 
faciltà  si  possa  ottenere  questo  intento , potranno  i componenti  le 
commessionì  ripartirsi  tra  loro  l'incarico  , addossandone  a ciascuno 
di  essi  una  parte.  Questo  particolare  incarico  però  dovià  avere 
il  solo  oggetto  di  vegliare  più  assiduamente  , osservare  , racco- 
gliere notizie  , ponderare  preventivamente  , per  poi  tutto  proporre 
in  Gommessione  riunita. 

La  commessione  dovrò  riunirsi  nella  stanza  del  liceo,  o col- 
legio , ove  si  unisce  la  commessione  amministrativa , e proprìa- 
niente  nei  giorni  ne'  quali  questa  non  si  raduna.  . 

4,  Tra  i componenti  la  commessione , l'ecclesiastico  di  maggior 
qualità  , od  il  più  anziano  fra  gii  uguali  larà  da  capo  ; ed  il  più 
dovane  farà  da  segretario. 

5.  Vi  sarà  un  libro  nel  quale  sì  dovranno  scrivere  tulli  gli  ap- 
punlamenli  della  commessione  : ciascuno  appuniamento  dovrà  es- 
sere preceduto  dalla  data  del  giorno , mese  , ed  anno  , e dovrà 
essere  sottoscritto  da  tutt'i  componenti  la  commessione. 

'-  G.  1 componenti  la  commessione , o iiniiamente  o isolalamen- 
le , oppure  allernativamente  tra  essi  , procureranno  di  portarsi 
al  liceo  o collegio  , |ier  ispezionare  e vedere  regolarmente  lutto 
l'andamento  di  esso  , sì  per  la  parte  morale  che  per  la  scienlifica; 
nonché  per  la  buona  tenuta  , ordine  , proprietà  , e nettezza  tanto 
nella  persona  , che  in  tutti  gli  oggetti.  Osserverà  similmente , se 
la  vittìlazione  sia  delia  qualità  conveniente  , ed  a norma  de'  re-, 
golamenti. 

7.  Dove  trovassero  degrìnconvenienli  in  qualunque  ramo  , che 
provenissero  da  negligenza  o malizia  , nc  faranno  prima  avvertili 
coloro  che  mancano  ; ed  ove  , ciò  .non  ostante , non  si  emendas- 
sero , la  commessione  ne  farà  rapporto  al  presidente  delia  regia  uni- 
versità degli  studi  • il  quale , col  parere  della  giunta  della  istru- 
zione pubblica  , proporrà  al  ministro  degli  afUiri  interni  quello , 
che  si  crederà  o(1f>orluno. 

8.  la  commessione  prenderà  conto  per  mezzo  degl'ispettori , e 
talvolta  ove  lo  creda,  anche  per  mezzo  dc'parrochi,  o di  altri 
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soggelli  forali , che  più  polrchbero  meritare  la  sua  fiducia , su  l'an- 
daracnlo  delle  scuole  primarie  , e secondarie  della  provincia , e 
delle  scuole  privale  ancora , per  conoscere  se  in  ciascwM  di  esse 
si  adempia  a quanto  si  conviene  ; e se  da'  rapporti , che  avrà  venga 
a rilevare  inconvenienti,  ne  darà  conoscenza  al  presidente  dell'u- 
niversità , da  cui , col  parere  della  ginnla , sarà  proposto  quel 
tanto,  che  si  stimerà  conducente  a riparare*  tale  inconveniente. 

9.  Venendo  inlerrogafa  la  commrssione  dal  connato  presidente 
su  qualunque  oggetto  relativo  all'istruzione  pubblica , si  presterà 
alle  riihiesie  del  medesimo. 

10.  Dovunque  occorresse  di  aver  bisogno  dell'autorità  deil'in- 
tcndentc  , si  |x)lrà  dirigere  al  medesimo  , per  quelle  disposizióni, 
che  al  momento  potessero  abbisognare. 

1 1 . Tutto  ciò  che  le  commessioni  stimeranno  utile  di  dover  sta- 
liilirc  , sia  [)cr  circostanze  particolari  di  qualche  liceo  , o collegio, 
n scuola,  sia  in  generate  per  lo  miglioraraento'della  islrnzionc  pub- 
lilica  , lo  proporranno  per  mezzo  del  presidente  delfuniversilà  de- 
gli siudj , il  (|uale  dopo  essersene  fallo  il  ron veniente  esame  nella 
giunta  , proporrà  al  ministro  degli  affari  interni  il  parere  della  me- 
desima. In  ogni  mese  dovrà  la  comraessione  inviare  al  presidente 
delfuniversilà  un  rapporto  rol  quale  gli  dia  notizia  dell'andamento 
dell'istruzione  (lubbliea  della  provincia. 

latrujtìonì  d^I  in  gennaio  1810  portante  il  dettaglio  dell’amminiifr.'izione  dMle 
de’  dritti  sanitarii  formate  dal  segretario  di  auto  ministro  degli  aflari 

interni  iu  esecuzione  deH’articolo  6 del  raat  decreto  del  1 genoajo  1810. 

« 

AnT.  I . Presso  l'amministrazione  delle  casse  de'  dritti  sanitarii 
vi  sarà  un  primo  registro  generale  , in  mi  saranno  notati  gli  ap- 
prodi , e le  partenze  che  avvengono  presso  le  rispettive  deputa- 
zioni di  Napoli , e di  Palermo  , una  con  tulle  le  operazioni  sanita- 
rie , che  VI  si  eseguono. 

2.  In  questo  registro  si  terrà  notamenlo  separalo  de*  legni , che 
approdano  hi  pratica  , e di  quelli  che  devono  andare  soggetti  ad 
una  contumacia  qualunque. 

3.  Dalla  natura  del  carico  de' legni , che  approdano  in  pratica, 
gli  amministratoti  rileveranno  , se  vi  sia  luogo  a rìcogniaone  di 
generi,  a' termini  del  regolamento  generale. 

Nel  caso  affèrmalivo , essi  faran  segnare  di  esservi  a carico 
de' legni  medesimi  una  pelila  d'introito  determinata  dall'artkolo 
7 della  tariffa. 

4.  Dalle  diebiarazionr  de' capitani , o pdroni  de' legni  rhe  ap- 
prodano in  conlnmacia  , gli  amministratori  rileveranno  di  esservi 
a vantaggio  della  cassa  le  pilile  d'introito  indicale  ne' seguenti 
articolo. 

.*>.  Se  il  capitano,  o padrone  dichiari  di  non  voler  prendere 
pratica  nel  luogo  delfapprodo , ma  di  volervi  far  semplicemente 
delle  oprazioni  di  disbarco , o imbarca  sotto  le  dovute  riserve , 


Digitized  by  Google 


— IIC  — 

rd  indi  rimcllersi  alla  vela  sulto  ioni  umana  , gli  amministra  lori 
faranno  notare  di  esservi  a vantaggio  della  cassa  il  dritto  dell'  as- 
sistenza delle  operazioni , e il  dritto  della  ritoexata , determinala 
dagli  articoli  C , 8 , e 4 della  tarìfia. 

6.  Se  il  capitano  , o padrone  dichiari  di  voler  prendere  pratica 
nel  luogo  deirapprodo  , e di  voler  fare  delle  operazioni  nel  corso 
della  contumacia  , le  parlile  d'introito  saranno  allora  quelle  stesse 
indicate  nell'anicolo  precedente , se  non  che  in  vece  del  dritto 
di  ritoccata  , vi  sarà  quello  della  seconda  vìsita. 

7.  Se  il  capitano,  o padrone  finalmente  dichiari  dì  non  voler 
fare  alcuna  operazione , e di  voler  attendere  il  giorno  della  pra- 
tica , allora  non  vi  saranno  altre  partite  d'introito , che  i due  dritti 
di  visita  , uno  all'approdo , e l’altro  alla  pratica  del  legno , a'ter- 
mini  dell'arlicolo  6 oella  tariffa. 

Se  [>erò  in  questo  caso  delle  operazioni  di  disbarco  d*^bbano 
farsi , non  per  domanda  del  capitano , o del  padrone , ma  per 
misure  sanitarie , vi  sarà  allora  anche  la  partita  dì  introito  in- 
dicala ncH'articolo  8 della  tariff'a. 

8.  In  tutti  i casi  enunciati  ne’ precedenti  articoli  vi  sarà  sem- 
pre e contemporaneamente  la  partila  d'introito  dipendente  dal  dritto 
di  cancelleria  , e determinalo  dall'arliculo  9 della  larifTa. 

9.  I cancellieri  della  deputazione  di  Napoli , e di  Palermo  in- 
vieranno agli  amministratori  rispettivi  uno  sialo  seltiraanile de’ pas- 
saggieri , che  abbiano  potuto  imbaixarsi  per  l'estero , o venir 
dall'estero , onde  gli  amministratori  medesinii  facciano  sognare 
ne’ registri  la  partila  d'introito  determinata  dalrarlicolo  5 della 
tariffa. 

10.  Presso  l'amministrazione  della  cassa  vi  sarà  un  seconda 
registro  generale  di  lutti  gti  approdi , che  avvengono  nelle  altre 
deputazioni  di  salute  del  regno  > in  cui  verranno  notati  separata- 
mente i legni  che  approdo  in  pratica  , e quelli  che  approoono  in 
contumacia  , essendovi  a carico  di  questi  ultimi  la  prilla  d'in- 
troito determinala  daH’artìcolo  9 della  tariffa  pr  le  deputazioni 
del  Regno. 

11.  Gli  amministratori  delle  casse  faranno  stampare  le  patenti 
sanitarie  per  provvederne  le  diverse  deputazioni  di  salute  , c le 
manderanno  a bollare  , secondo  il  regolamento , nelle  amministra- 
zioni del  registro , e del  bollo. 

Le  amministrazioni  del  bollo  terranno  di  queste  pienti  un  re- 
gistro separato  pr  servir  dì  controllo  in  ogni  fine  di  anno , è 
verificare  il  numero  delle  patenti , che  gli  amminisiratori  avranno 
distriliuile. 

Le  spese  di  starop , e di  liollo  andranno  a carico  delle  casse 
rispllive. 

12.  In  ogni  fine  di  mese  i cancellieri  presso  le  deputazioni  di 
Napli , e di  Palermo  , e le  deputazioni  stesse  negli  altri  coninni 
del  Regno  invieranno  il  conto  deiriniroilo  agli  amministratori, 
c le  somme  introitale  a' cassieri. 
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13.  Gli  amminbtialori  verifoduranno  Pcsaltczza  di  qucsii  conti 
mi-niiiii , e ne  daranno  riscontro  alle  deputazioni , e a' cancellieri,, 
ihe  li  avranno  loro  inviati- 

1 lassii-ri  ver.siranno  immedialamcntc  ne'liamhi  le  somme  in- 
Irpjlatu  su  di  una  mudrejcde  a{>erla  a quesl'oggeilo,  e ne  invie- 
ranno riscontro  di  ricevo  a'  cancellieri , ed  alle  deputazioni  enun- 
ciale di  sopra. 

11.  Saranno  comunicali  agli  araministralori , ed  a' cassieri  gli 
stati  discussi  di  tulli  i soldi,  e le  spese,  che  sono  a carico  delie 
casse  dei  drilli  sanilarii. 

15.  Gli  amminisiralori  ne  ordineranno  i pagamenti , e ne' man- 
dali, che  sjiedirannp  a'cassieri , indicheranno  sem|ire  l’arlicolo 
dello  stato  discusso , che  autorizzi  il  pagamento. 

IG.  Gli  aoiministratori  non  potranno  ordinare  p-igamcnli  di^ 
somme  npn  autorizzate  negli  siali  discussi , senza  una  espressa 
dispcuizionc  roinislc-riale. 

17.  I cassieri  esiguiranno  i pagamenti  loro  ordinali  dagli  am- 
mjnislralorj  sempre  con  polizze  di  banco. 

18.  Su  gli  siali  discussi  saranno  formati  i ruoli  in  doppia  spe- 
dizione pe' soldi  degriropic^ti , i quali  dovranno  essere  emargi- 
nati da  questi  ultimi  per  indicare  il  ricevo  de’ soldi  risaltivi. 

Questi  ruoli  saranno  vistati  da’  soprintendenti  generali  i quali 
devono  certificare  in  piedi  de’ medesimi  l'esistenza  e l’attuale  at- 
tività di  servizio  di  lutti  gl’impiegati. 

I cassieri  conserveranno  una  spedizione  de'  ruoli  presso  di  essi 
per  il  loro  conto  di  discarico,  e ne  invieranno  l’altra  agli  am- 
ministratori. 

J9.  Nel  fine  di  ciaschedun'anno  gli  amministratori , e i cassieri 
renderanno  i loro  conti  accompagnati  dalle  carte , e documenti 
giustificativi , e li  ps^epnno  al  ministero  degli  affari  interni  per 
le  opportune  disposizioni. 

20  I razionali  delle  soprintendenze  generali  saranno  incaricati 
della  tenuta  de’ registri  indirai!  nell’articolo  I e IO , dcll'anda- 
menlo  della  scrittura  degrintroili  ed  esili , e della  redazione  dei 
corrispondenti  bilanci  per  la  reddizione  del  conio. 

Per  l’esercizio  delle  indicate  funzioni  i razionali  dipenderanno 
direllamente  dagli  amminisiratpri  rispettivi. 


Circolare  del  17  maggio  1820  con  la  quale  «i  dichiara  l’indole , e gli  eB«Ui 
degli  antichi  verbi  regi  ncHe  alìenaaioni  degli  ex  feudi  e fedecommeut. 

Nella  causa  Ira  il  principe  di  Aragona  ed  i suoi  creditori  fru- 
mentarj , li  quali  divenuti  soggiogalarj  domandano  in  giudizio  la 
vendita  de’  di  lui  feudi  di  Caslellaihmare  , e di  Carbonia  ipotecati 
in  loro  favore  con  verbo  regio  derogante  al  vingplo  del  fedecoUi- 
messo  , il  supremo  tribunale  di  giustizia  di  Palermo  con  due  giu- 
dici aggiunti , incaricalo  di  riferire  sull’assunto , esaminò  l’affare 
sotto  due  aspetti  : l’uno  principale  , se  il  principe  dì  Aragona  po- 
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tesje  contro  al  dispaccio  di  dispensa  al  fcdecommesso  essere  am- 
messo a contrastare  in  giudizio  lazi on e de’ sc^giogatarj  sul  feudo 
di  Castellammare  , e l'altro  secondario  , se  il  beneficio  della  di- 
spensa al  fedecommesso si  dovesse  intendere  esteso  a tutti  i sog- 
giogataci f ovvero  a'  soli  creditori  privi  legiati  del  raricatoio , esclusi 
gli  altri  tra'  quali  eran  quelli  per  gran  o venduto  alla  meta  di  Gir- 
genti , e non  consegnali.  Quanto  at  primo  aspetto  della  quistione 
senza  discordanza  si  opinò  per  l'irrevocabilità  de|la  dispensa  al  fe- 
decommesso Quando  poi  al  seco  ndo  aspetto  vi  fu  disparere  , es- 
sendo stato  l'avviso  del  tribunale  per  la  comune  ammessione  di 
tutti  li  creditori  frume  nlarj  al  dello  beneficio  ; e quello  de'due  giu- 
dici aggiunti  per  l'esclusione  de'  creditori  di  Giigenli. 

Le  due  consulte  del  supremo  tribunale  sopra  i due  enunciali 
punti . presentate  al  ile  , lo  determinarono  ad  ordinare  che  il  su- 
premo consiglio  di  cancelleria  desse  in  proposito  il  suo  parere  ; e 
che  inoltre  s'incaricasse  di  slai)ilire  per  punto  generale  le  regole 
da  osservarsi  in  somiglianti  casi  de  irrbi  impartiti  sopia  tran- 
sazioni , soggiogazioni  , enfiteusi  , ed  altri  contratti  , disegnando 
la  diversità  che  passa  tra  questi  verhi  rrgi , e quelli  impartiti  nelle 
vendite  con  solenne  di  strilmzione  di  prezzo. 

Emessp  dal  supremo  consiglio  il  |>arerc  ne' due  indicati  oggetti 
distinto  , lo  rassegnai  al  Ile  nel  consiglio  del  d'i  2 del  corrente 
mese , dopo  di  averne  rimessa  copia  a vostra  eccellenza  con  lettera 
del  di  15  dello  scors  0 aprile  ; c Sun  Maestà  iiniformandovisi  pie- 
namente , circa  il  primo  oggetto  , che  è il  punto  della  controver- 
sia Ira  la  casa  Aragon  a , e suoi  creditori , na  osservato  che  il  di- 
spaccio del  r789  parlò  indistintamente  de' creditori  frumentari, 
autorizzando  in  prò  di  ossi  le  soggiogazioni  con  la  dispensa  al  ie- 
decommesso  sui  fondi  della  rasa  Aragona  ; che  lo  stesso  dispaccio 
obbligò  indistintamente  que' cred  itoci  al  rilascio  della  quarta  parte 
de' debiti  a beneficio  della  detta  rasa,  del  quale  rilascio  appunto 
era  come  un  compenso  quella  accordata  diepensa  , e che  l'ammini- 
stratore Patemò  incaricato  della  esecuzione  del  dispaccio  , non  fa- 
cendo del  pari  alcuna  distinzione  tra  creditori , e creditori , ed  ot- 
tenendo da  tutti  il  rilasdo  del  quarto  , formò  egualmente  per  tutti 
le  autorizzate  soggiogazioni. 

Per  tali  osservazioni  ha  la  Maestà  Sua  ordinato  dover  la  con- 
sulta del  tribunale  supremo  in  ogni  sua  parte  valere , dichiarando 
sovranamente  che  la  dispensa  al  fedecommesso  sui  fondi  della  casa 
Aragona  debba  intendersi  falla  a favore  s'i  de'  creditori  privilegiati 
sul  caricatojo  di  Castellammare  che  di  tutti  gli  altri , tra’ quali  sono 
annoverati  quelli  della  mela  di  Girgenti. 

Quando  poi  al  socondo  generale  oggetto  della  classificazione  delle 
diverse  specie  di  verbi  regi,  e della  diversità  del  loro  effetto , ha 
Sua  Maestà  osservalo  potersene  formare  Ire  classi. 

La  prima  classe  vien  costituita  dalla  forma  di  vendita  statutaria 
ricono^iiita  , e regolala  dalle  antiche  prammatiche  per  la  facile 
circolazione  de'  valori , ed  usata  specialmente  in  Sicilia.  Questa 
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specie  chiamata  propriamente  cautela  di  \'trho  re^io  , sia  che  la 
vendita  Tosse  preceduta  da  sentenza  di  vendalur , sia  che  fosse  per- 
messa  con  sovrano  rescritto . avea  la  forza  di  sciogliere  il  (ondo 
venduto  non  solo  dal  peso  delle  ipoteche  ; ma  ancora  dalle  azioni 
di  dominio  , le  quali  per  altro  rimanean  tulle  assicurate  sul  prezzo 
del  fondo  venduto,  in  guisa  , che  la  proprietà  del  fondo  fosse  tra- 
sferita al  compratore  depurata  da  ogni  precedente  affezione  , sotto 
la  guarentigia  che  prometteva  il  governo  con  particolari  lettere , 
chiamate  di  salvaguardia.  Tal  sorta  di  verbo  regio  fondavasi  in- 
teramente sulla  solennità  della  vendila  , sul  valore  degli  atti , che 
l’avevano  raffermala  , pel  deposito  delTequiralcnle  prezzo  del  fondo 
divenuto  talvolta  maggiore  per  effetto  dell'asta  ; e per  conseguente 
acquistava  tutta  la  inviolabilità  derivante  da  saldi  ed  universali 
principi  della  giustizia  , nè  si  poteva  attaccare  se  non  nel  caso  che 
vi  fosse  corsa  una  corruzione , che  esprimevasi  rol  vocabolo  sordes. 

La  seconda  classe  di  verbo  regio  nacque  dal  desiderio  che  ebbero 
i privati  contraenti  di  munire  con  una  maggiore  solennità  i loro 
contratti  di  transazione  , di  enfiteusi , di  assegnazione  in  solutum 
prò  credilo  , ed  anche  di  soggiogazioni  ; al  quale  fine  s'introdusse 
il  costume  di  sottomettere  tali  contratti  alla  intelligenza  del  sovra- 
no , il  quale  chiestone  informo  , ed  assicurato  della  loro  necessità, 
utilità  , o convenienza  degnavasi  di  permetterne  con  prticolari  di- 
spacci la  perpetua  fermezza.  Or  poggiando  tal  verbo  regio  sulla  qua- 
lità del  preso  informo , e potendo  questo  esser  vero  od  erroneo , 
e giusto  o vizioso , massime  pel  comune  accordo  delle  parti  egual- 
mente interessate  a sostenere  la  validità  di  una  convenzione  tal 
volta  difettosa  per  errore , per  dolo  , o per  lesione  ; ed  in  fine  po- 
tendo il  sovrano  rescritto  essere  stato  orrettiziamente , o surretti-> 
ziamente  ottenuto  ; *.ie  siegue  , che  somiglianti  verbi  regj  non  ave- 
vano in  sé  stessi  una  inalterabile  forza  , ma  erano  revocabili  o ir- 
revocabili , secondochè  j contratti , sopra  cui  venivano  impartiti, 
eran  giusti  o ingiusti , c quindi  eran  soggetti  alle  ordinarie  regole 
della  giurisprudenza,  e secondo  la  espressione  de”  forensi  riduci- 
bili ad  ius  et  justiliam. 

La  terza  classe  di  verbo  regio  è un’atto  inerente  all'esercizio  de’ 
poteri  del  principe , col  quale  esso  abilita  una  incapace  persona 
a contrattare,  o ad  agire,  autorizza  un’alienazione  priva  di  so- 
lenni , ed  altre  di  simil  fatta.  L'intrinseca  stabilità  di  questo  verbo 
regio  nasce  dalla  stabilità  della  prerogativa  del  principe.  Nondi- 
meno rimane  nelle  attrilmzioni  del  giudice  di  conoscere  se  un  so- 
migliante verbo  regio  sia  orretfizio  , o surrettizio  ; l’esaminare  qual 
sia  l’estensione  delia  sovrana  volontà  ; l’osservare  se  , indipenaen- 
temente  dai  supplito  difetto  , sia  l'alto  intrinsecamente  vizioso  Txtc 
errore  , per  lesione  , per  dolo  , o per  ogni  altro  difetto , cui  il  prin- 
cipe non  abbia  dispensalo  ; ed  in  fine  l'esaminare  i diritti  del  terzo 
non  avuti  presenti  nella  risoluzione  sovrana. 

)’er  siffatte  riflessioni  Sua  Maestà  si  è degnala  di  determinare; 

Che  le  vendite  statuladc  costituenti  la  prima  classe  i/ì verbi  regj. 
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sia  che  fossero  siale  precedute  da  sentenza  di  vendalur , sia  che 
fossero  stale  permesse  con  sovrano  rescritto  , tfehbonsi  riguar- 
dare come  inviolabili , e come  non  soggette  ad  alcuna  esperimento 
giudiziario  ; tranne  il  solo  caso  di  tornizione  indicalo  colia  p- 
rola  sordes. 

Che  parimenti  non  sieno  soggetti  ad  esperimento  giudiziario  i 
terbi  regi  dell  ultima  classe  , eccetto  i casi , in  cui  essi  sieno  oret- 
tiz) , o surrcttizj  , e viziosi  per  dolo  , per  lesione , o per  ogni  al- 
tro difetto , cui  il  sovrano  non  abbia  dispensalo , o che  siano  in 
danno  de’ diritti  del  terzo  non  avuti  presenti  nella  risoluzione 
sovrana. 

Che  finalmente  tutti  i verbi  regj  della  seconda  classe  imprtiti 
sulle  private  contrattazioni , deblwnsi  tenere  come  semplici  solen- 
nità , e prciò  riducibili  ad  jus  et  justiliam. 

Clrralare  dal  6 norembre  i83a  «mnsa  dall’amniinistnzione  generale  del 
regiatro  e bollo , portante  dilucidazioni  relativamente  al  registro  , a 
bullo  degli  atti  di  coesione  che  ai  spediscono  da’  cassieri  comunali  a’  de- 
bitori morosi. 


Il  sistema  quasi  generalmente  invalso  presso  i cassieri  comu- 
nali di  formare  in  carta  libera  , e di  non  registrare  le  coazioni  , 
che  spdiscono  contro  i debitori  di  rendite  comunali  , avendo  ri- 
chiamato l'attenzione  di  questa  generale  amministrazione  ha  pr- 
tato  a risolvere  la  quistione  , se  le  coazioni  sudelte  siano  , e aeb- 
Itano  effettivamente  esser  soggette  al  bollo,  ed  al  registro,  l'esame 
di  questa  quistione  ha  menalo  anche  alla  soluzione  dell'altra  re- 
lativamente alle  coazioni  , che  si  spediscono  dai  cassieri  di  }>e- 
ncficcnza  , de'  luoghi  pii , e di  altri  stabilimenti  pubblici. 

In  propsilo  si  fece  osservare  a sua  ecellenza  il  ministro  delle  . 
finanze  , che  non  vi  era  legpe  che  ne  avesse  favorita  la  esenzio- 
ne ; e che  sebbene  in  taluni  casi  le  coazioni  erano  pr  somme 
minori  di  ducali  6 , non  prciò  pievano , e doveano  godere  di 
un  taf  favore , prchè  emanando  direttamente  da’  cassieri  comu- 
nali non  poirano  in  niim  modo  entrare  nella  categoria  degli  alti 
per  i conciliatori , comunque  nel  tratto  successivo  avessero  pluto 
rientrare  nelle  di  costoro  attribuzioni  ; che  le  coazioni  sono  diversa 
cosa  da’  semplici  avvertimenti  : che  esse  venivano  eseguile  da'  ser- 
vienti comunali , i quali  in  questo  caso  si  adoperavano  non  come 
uscieri  del  conciliatore  , ma  quasi  come  uscieri  comunali  : che  sol 
quando 'la  jiercezionc  delle  rendile  comunali  avesse  pelato  con- 
tesa innanzi  al  pterc  amministrativo  , la  esecuzione  delle  decisioni 
da  questi  emanate  una  volta  si  apparteneva  agli  uscieri  del  con- 
ciliatore , altra  volta  a quelli  del  regio  giudice  , o del  tribunale; 
(he  nel  primo  di  questi  rasi  gli  alti  di  esecuzione  doveano  essere 
esenti  dal  registro  , c bollo  , purché  prò  tali  magistrati  si  adis- 
sero ; ed  in  fine  che  la  prcezione  delle  rendile  comunali  niente 
avea  di  comune  con  q'iella  delle  contribuzioni  dirette . 
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Siinilmcnln  fu  fallo  osservare  in  qiianlo  alle  reazioni  , rlic  si 
siK'distono  da' cassieri  di  hcneficenza  , e de'slahiliiiienli  |iubl)liri, 
rn'esseiido  questi  assimilali  aMe  amminisiraziòni  finaiiziere  , non 
godono  della  esenzione  pei  loro  alti  dal  registro  e dal  bollo. 

Or  la  lodata  eccellenza  sua  bi  segnilo  di  questi  rilievi  ha  de- 
terminalo , avendone  dato  anche  parte  a sua  eccellenza  il  luini- 
slrn  degli  adari  interni  i 

1.  Che  le  coazioni , che  si  spediscono  dai  cassieri  comunali  alla 
guisa  stessa  di  quelle  de' contabili  delle  amministrazioni  finanziere 
son  soggette  al  registro  e bollo,  c che  solo  gli  avvcriimenlì  che 
.si  spediscono  dai  medesimi  ne  sono  esenti  ; ben'inteso  iierò  che 
questi  ultimi  debliono  essere  in  carta  di  bollo  di  grana  Ire  tutte 
le  volte , che  vengono  notificali  dagli  uscieri , o dai  servienti  co- 
munali, che  fanno  le  veci  di  uscieri  ai  termini  del  numero  31  dcl- 
l'arlicolo  28  della  legge  de' 2 gennajo  1820. 

2.  Che  in  (guanto  agli  atti  di  esecuzione  , bisogna  dislingncrc 
il  caso,  in  cui  han  luogo  in  segnilo  di  sentenza  de' conciliatori, 
da  quello  in  cui  gli  alti  stessi  rientrano  nelle  attribuzioni  di  al- 
tro funzionario’  giudiziario  , giacche  nel  primo  caso  è troppo  giu- 
sto , che  ai  termini  dellart.  IO  della  legge  di  procedura  civile  go- 
dano della  esenzione  di  amenduc  le  formalilh  , luenire  nel  secondo 
caso  per  le  disposizioni  generali  vi  rimangono  soggètti.  Per  la 
prima  parte  però  ha  fallo  osservare  la  succitata  eccellenza  sua 
che  la  esenzione  non  può  essere  invocala  quando  non  si  tratta  di 
esecuzione  di  sentenze  de'  conciliatori , o quando  questi  non  si  siano 
aditi  , Intlocchò  la  somma  sia  minui'c  di  ducali  C. 

.3.  Che  queste  stesse  norme  deblionsi  seguire  per  gli  alti  coat- 
tivi occorrenti  per  la  esazione  de' censi  , c di  altri  cespiti  dovuti 
a'  luoghi  pii , e delle  quantità  in  grano  dovute  ai  monti  frumenlarj. 

4.  Finalmente  che  delibasi  fare  eccezione  del  dazio  sul  macino 
imposto  col  decreto  de'  28  maggio  1 826  , dovendo  questi  essere 
esenti  da  pagamento  di  bollo  e di  registro  , come  per  le  contri- 
Inizioni  dirette,  trattandosi  di  dazio  fiscale,  quantunque  si  esiga  da' 
comuni. 

l'olla  comunicherà  tali  disposizioni  agfimpiegali  superiori , ed 
altri  agenti  deiramminislrazione  da  lei  dipendenti  per  l'esatto  adem- 
pimento , c mi  accuserà  la  ricezione  della  presente. 

Reale  Rescritto  del  a maggio  i83i  partecipato  dalla  presidenza  d^l  consiglio 
de'  ministri  portante  la  istituziuiie  dì  una  commesaìone  consultiva  resi-* 
dente  io  Palermo  e destinata  a dare  il  suo  parere  negli  affari  diesi  giu-' 
diclieranuo  commettere  all'esame  della  medesima. 

Il  Re  Nostro  Signore  nel  consiglio  ordinario  di  stalo  di  questo 
giornp  si  è degnalo  di  approvare  il  progetto,  che  in  adempimento 
dell'articolo  20  delle  istruzioni  date  a S.  A.  R.  il  luogotenente 
generale  in  Sicilia  , è stalo  rassegnalo  dal  ministro  segretario  di 
stalo  presso  il  medesimo  pei  casi  di  dovere  supplire  allo  avviso 
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della  consulta  da  sentirsi  prima  della  risoluzione  degli  aflan,  che 
ne  han  d'  uopo , e pei  casi  di  dover  supplire  alle  forme  di  reai 
decreto , di  reai  rescritto , c di  rcal  cedola  ove  gli  atti  di  riso- 
luzione lo  esigano. 

Quindi  Sua  Maestà  ha  ordinato  l'istituzione  di  una  commessione 
consultiva  residente  in  cotesta  capitale  , e destinata  a dare  il  suo 
parere  negli  aifari , che  si  giudicherà  di  commettere  allo  esame 
della  medesima.  Essa  sarà  composta  di  cinuuc  funzionari  delfor- 
dine  giudiziario , ed  amministrativo  ; cioè  aal  presidente , e dal 
vice-presidente  della  corte  suprema  di  giustizia  , del  presidente  e 
vice-presidente  della  gran  corte  dei  conti , e di  un  giudice  della 
gran  corte  civile  residente  in  Palermo , da  destinarsi  da  S.  A.  R.  il 
luogotenente  generale.  Il  più  elevato  di  rango  , cioè  il  presidente 
della  corte  suprema  di  giustizia  eserciterà  le  funzioni  di  presidente 
della  commessione , e l'ultimo  quelle  di  segretario. 

11  numero. di  tre  membri  presenti  sarà  sufficiente  a diliberare. 
Gl'  impiegali  necessari  presso  la  commessione  saranno  presi  dal 
numero  negli  esuberanti , che  ricevono  sussidi  dajla  tesoreria  ge- 
nerale da  destinarsi  da  S.  A.  R.  il  luogotenente  generale , inteso 
la  commessione  medesima. 

Quando  poi  alle  forme  da  adottarsi  nella  emanazione  degli  atti 
sovrani , vuole  il  Re , che  dove  sia  necessario  un  decreto  questo 
porli  la  data , c la  solida  intitolazione  di  Sua  Maestà , dopo  la 
quale  seguirà  la  formola: 

K Noi  Leopoldo  conte  di  Siracusa  luogotenente  generale  di  Sua 
Maestà  in  Sicilia.  Facendo  uso  delle  facoltà  da  Sua  Maestà  con- 
feriteci, sulla  pro[iorzione  del  ministro  segretario  di  stalo  presso  di  noi 
destinato,  abbiamo  risoluto  quanto  segue:  •<  Tutto  il  resto  sarà  re- 
dalto  nel  consueto  modo  de'  reali  decreti,  e l'alto  sarà  in  fine  mu- 
nito della  firma  di  S.  A.  R.  il  luogotenente  generale , contrasse- 
gnata dal  ministro  segretario  di  stalo  presso  il  medesimo,  giusta  il 
modello. 

Per  le  reali  redole  sarà  adoperata  una  forma  somigliante  a 
quella  dianzi  stabilita  pei  reali  decreti , cioè  colla  intitolazione  di 
S.  R.  M.  colla  emanazione  a nome  di  S.  A.  R.  il  luogotenente 
generale  colla  solita  disposizione  del  contesto,  salve  le  variazioni 
necessarie  a distinguere  i delti  due  rapporti , e colla  firma  di  S. 
A.  R.  il  luogotenente  generale  controsegnala  dal  ministero. 

Quanto  poi  a' drilli  di  tariffa  annessi  alla  spedizione  delle  cedole 
Sua  Maestà  approva  ciò , ch'è  stato  proposto  dal  ministro  , di  jx>-  * 
tersi  quelli  incassare  dall'ufliziale  capo  di  ripartimenlo  degli  aflari 
ecclesiastici  di  quel  ministero,  che  sarà  all'uopo  destinato,  il  quale 
ne  terrà  registro , e ne  darà  conto  per  versarsi  opfiorlunamenle, 
cd  impiegarsi, a quegli  usi  medesimi  , cui  sono  stali  destinati  i 
dritti  finora  qu'i  percepiti. 

Nel  rcal  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana  ri- 
soluzione per  l'uso  che  convenga. 
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Reale  Reacritto  del  5 febbraio  i83i  partecipato  dal  miniatero  degli  aHari 
interni  col  quale  si  determina  non  esser  permesso  contrarai  da’  comuni  de^ 
debiti  per  la  soddisfazione  di  obbligazioni  risultanti  da  un  giudicato,  ma 
drbbonsi  eseguire  le  prescrizioni  dettate  negli  artìcoli  i8  e 3z  della  legge 
de*  31  marzo  1817. 

La  consulta  de'  reali  domini!  al  di  qua  del  faro  , incaricala  per 
ordine  sovrano  di  dare  il  suo  avviso  nelle  carte  riguardanti  il 
muluo , che  intendeva  fare  il  comune  di  Vallata , per  pagare  la 
mensa  vescovile  di  S.  Angelo  I^oniliardi , de'  ducali  5200  per  de- 
cime , ha  fatto  le  seguenti  considerazioni. 

Non  è noto  , nè  si  manifesta  se  le  decime  , di  che  è stata  lite, 
siano  decime  sagramenlali , 0 domenicali.  Nel  primo  caso,  vale 
a dire  delle  decime  sagramenlali,  la  dottrina  canonica  si  è che 
le  decime  arretrate  si  delibano  dal  dì  della  contestazione  della 
lite,  non  pe* tempi  precedenti.  Il  che  va  detto  nel  presupposto, 
che  i ducali  5200  sieno  una  somma  aumentata  di  parecchi  anni. 

Non  ha  che  fare  qui  la  distinzione  del  possessorio  e del  peti- 
torio  , che  adotta  il  comune.  Se  le  decime  sono  sagramenlali  , 
l'azione  a domandarle , è fondala  sulle  regole  del  dritto  canoni- 
co , o sulla  consuetudine  della  chiesa  di  S.  Angelo  lombardi , 
che  prende  questa  prestazione  per  titolo  di  dotazione. 

Tulio  questo  è esame  di  dritto , che  non  ha  nulla  di  comune 
(ni  sistema  delie  azioni  possessorie , le  quali  riguardano  lo  stalo 
de'  fondi  , e della  specie  di  varie  servitù  esercitale  sopra  essi  , 
rhc  talvolla  ha  per  oggetto  l'agricoltura  ; late  altra  volta  ha  per 
oggetto  la  conservazione  de' predii  rustici  ed  urbani  , ed  il  prov- 
v(!(lere  agli  usi  della  vita.  Sotto  queste  vedute  le  azioni  posses- 
sorie , non  possono  proporsi  , che  fra  1'  anno  del  turbato  pos- 
se.sso  , ed  innanzi  a' giudici  de' circondari!  a cui  è più  propria- 
mente commessa  la  giustizia  locale  , per  accorrere  più  spedita- 
mente , o più  utilmente.  Dal  quale  ordine  di  giudizi!  si  è de- 
viato nella  specie  , essendosi  trattalo  delle  decime  innanzi  alla 
gran  corte  civile  , e prètendendosi  una  somma  per  prestazione 
dovuta  sopra  una  lunga  serie  di  anni  trascorsi. 

Del  modo  , come  possono  eseguirsi  i giudicali  contro  i comuni, 
è trattato  neirarlicolo  28  c 32  della  legge  de'  21  marzo  1817, 
sul  contenzioso  amministrativo.  L'esecuzione  su' beni  del  comune 
è permessa  , dopo  che  il  giudicato  sia  stato  intimato  all'  inten- 
dente , e dopo  che  siano  trascorsi  tre  mesi  senza  prenderne  gli 
espedienti  opportuni  : il  sequestro  sulle  rendile  correnti , soggette 
alle  spese  di  amministrazione  è sempre  vietato.  Nel  rapporto  del- 
r intendente  non  si  fa  menzione  di  essersi  fatto  godere  questo 
lieneficio  al  comune  di  Vallala.  E se  questi  termini  sono  tra- 
scorsi , il  drillo  della  mensa  sarh  sopra  gli  stabili , che  possiede 
il  ruinunc  , e che  deve  spropriarli  per  soddisfarsi. 

In  un  caso  estremo  , 'quando  i comuni  non  abbiano  beni  di 
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sorte  almiia  , «nraniu»  };li  a rrsi'onsaliililà  del- 

l' inlemlcnlc  e del  siiidaor,  cd  il  dubilu  sarà  dcnrillo  nello  stalo 
disi  iiàso  di'ti  anno  si-giicnle. 

Tutto  questo  andamento  dovrà  eseguirsi  pria  di  risolvere  per 
la  (ontraraonc  di  un  deliitn  , od  almeno  duvea  mostrarsi  , che 
la  spropria/.ionc  di  mm  de'  fondi  , che  la  roinune  ha  , sircome 
appariste  dalla  deliheia/aonc  decurionale  , sia  più  dannevolc  del 
deliilo  a ronirarsi. 

(.hecdiè  siasi  però  , non  era  inutile  trattare  colla  mensa  di 
S.  Angelo  Lombardi  intorno  alla  divisione  de’  ducati  5‘200  , in 
rate  annuali  , salvo  ciò  rhe  si  sarclibe  giudirato  sulla  corrispon- 
sioiie  delle  decime  , c degli  arretrali  , se  siavi  luogo  a trattare 
aurora. 

^rlla  quale  trattativa  doveva  essere  tenuto  presente  , rhe  le 
rendile  non  esatte  dalla  mensa,  erano  sottratte  a’ soccorsi  de'po- 
vpii,  e che  potrebbero  tornare  loro  divise  equamente  , tome  un 
acuesriinenlo  di  rendila  dell'anno  seguente. 

1'^  questa  idea  ambo  a prie  dovea  ritenersi  , che  ogni  mezzo 
elle  si  usi  per  obbligare  il  comune,  graverà  seiiqjre  direttamente 
la  classe  più  popolosa  , eh'  è quella  de'  poveri  , e non  de’  possi- 
denti ; dì  maniera  che  pagheranno  ora  i non  proprielarii.,  ciò 
thè  di  sua  natura  era  dovuto  da’ possessori  de’ fondi. 

Dopo  tutto  ciò  , la  consulta  medesima  è stala  di  prere , che 
salve  tulle  le  vie  di  dritto  al  comune  divallala,  intorno  al  gin- 
dii  alo  di  che  liallasi  , se  vi  ha  luogo  , si  propngono  nuovi 
espedienti  pi  pagamento  de’  ducali  5‘iUO  pretesi  dalla  mensa  di 
Angelo  Lonilardi  ; e che  si  discuti  coll’ ordinario  di  S.  An- 
gelo , il  progetto  di  eseguire  il  pagamento  a rate  uguali. 

Essendosi  Sua  Blacslà  uniformata  ad  un  tale  avviso , nel  reai 
nome  glielo  partccip  pr  l' esalto  adempimento. 

RrgulamfDto  dei  14  ottobre  i95i  per  lo  aervisio  interno  della  commessione 

consultiva  creata  con  reai  rescriito  de’ 2 maggio  jd3i,  approvato  da  Sua 

Altezza  Kcale  il  luogotenente  generale  in  Sicilia. 


Anr.  I.  Tulli  gli  affari  che  saranno  rimessi  alla  romme.ssionc 
con.sulliva  saranno  diretti  al  presidente  della  suprema  corte  di  giu- 
stizia , che  ai  termini  del  reai  rescritto  de'  2 maggio  1831  eser- 
cita le  funzioni  di  presidente  della  commessione  niedcsim;»- 

2.  Per  ciascuno  affare  da  trattarsi  nella  commessione  consultiva 
sai.à  fatto  rapporto  dal  componente  scgrelario  , o da  talun'aliro 
de’fompnenli  rhe  designerai!  [ircsidenle,  cui  verranno  a lal'uopo 
passate  le  carie  dal  prcsidcnle  medesimo  , il  quale  sulla  sle.ssa 
ministeriale  d'  invio  apporrà  la  data  del  giorno  del  passaggio. 

3.  Stillilo  che  il  compnente  segretario  , o colui  tra  gli  altri 
romponenti  che  sarà  stalo  designalo  avrà  fornito  le  sue  applica- 
zioni , e i suoi  lavori  sulle  carte,  che  gii  sono  siale  (lassale,  nc 
farà  il  rapporto  alla  commessione. 
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4.  Ne’  giorni  designati  per  le  riunioni  della  rommcssionc  gli  af-  ■ 
fari  saranno  trattali  con  quell  ordine  che  il  presidente  sjaliilirn  , 

0 quello  Ira  i romponenti,  che  [K-r  ordine  di  rango  ne  fa  le  veci 
in  caso  d'  ini|)cdimento. 

5.  Nella  comiuessioiie  consultiva  saranno  tenuti  due  registri. 
In  uno  saranno  distesi  i pareri  della  coinmessione  mi-<lcsima,  ed 

1 voli  particolari  che  siano  stati  discrepanti  , nell'alHo  sani  no- 
tato r intervento  de'  componenti  e la  distinta  serie  d 'gli  alFari  , 
che  la  comroessione  in  ciascuna  sessione  avrà  trattali. 

6.  I..a  coinmessione  consultiva  opinerà  a pluralità  di  voti  , c 
presenterà  il  suo  iiarere  a Sua  Altezza  llcale  il  Luogotenente  ge- 
nerale corredalo  dai  motivi  su  i quali  lo  avrà  fondato.  Se  uno 
o due  componenti  opineranno  diversamente  , il  voto  , o i voli 
de'  medesimi  dovranno  essere  notali  , e firmati  ne'  registri  della 

~ commessione  , e dovrà  mandarsene  a Sua  Altezza  Reale  una  co- 
pia estratta  unitamente  al  parere  della  maggioranza  , per  averli 
presenti. 

7.  I pareri  della  commessione  saranno  distesi  da  colui  che  ha 
fallo  il  rapporto, 

1 voti  particolari  saranno  distesi  dal  componente,  che  ne  sarà 
stato  r autore. 

Gli  uni  , c gii  altri  prima  di  trascriversi  sul  registro  saranno 
letti  nella  commessione. 

8.  Il  presidente,  cd  il  segretario  sottoscriveranno  i pareri  della 
commessione,  ed  i voti  particolari  de’  componenti  della  commes- 
sionc  medesima,  tanto  nell'  originale  sul  registro,  che  nelle  eppie 
estratte,  che  dovranno  rassegnarsi  a Sua  Altezza  Reale  il  luogo- 
tenente generale  per  mezzo  dei  ministro  segretario  di  Stato. 

9.  Alle  copie  de'  pareri,  e de' voli  particolari  che  dovranno  ras- 
segnarsi a Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale,  dovranno 
unirsi  tutte  le  carte  riguardanti  io  affare  medesimo,  sia  che  que- 
ste siano  state  rimesse  per  via  del  ministro  segretario-di  stalo  , 
sia  che  per  altra  via  siano  pervenute. 

10.  La  rimissione  de'  prcri  , de’  voti  , c delle  carte  indicale 
nello  articolo  precedente,  avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  pre- 
sidente della  commessione,  il  quale  potrà  accompagnarle  con  quelle 
osservazioni  , che  crederà  confacenti  all’  oggetto. 

1 1 . Se  per  lo  schiarimento  dello  affare  occorreranno  altre  no- 
tizie alla  commessione  , esse  saranno  richieste  dal  componente  re- 

- latore  al  presidente,  da  cui  se  ne  farà  il  corrispondente  rapporto 
al  ministro  segretario  di  stato,  onde  riportare  in  riscontro  le  no- 
tizie medesime. 

12.  Il  presidente  formerà  in  ogni  anno  il  calendario  pe'giorni 
in  cui  dovrà  riunirsi  la  commessione. 

Questo  calendario  sarà  sottoposto  all'  approvazione  di  Sua  Al- 
tezjia  Reale  il  luogotenente  generale  prima  del  dì  i gennaro  di 
ugni  anno. 

Nel  calendario  dovrà  designarsi  un  giorno  la  settimana  per  le 
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riunioni  ordinarie  della  coramessione,  restando  poi  in  faroltà  del 
presidente  di  tenere  delle  riunioni  straordinarie  qualora  lo  esiga 
il  bisogno. 

13.  Presso  la  segreteria  della  commessione  si  terrà  un  registro 
diviso  in  colonne,  in  cui  con  numero  d' ordine  saranno  indicali; 

1 . Il  giorno  in  cui  un'  ail'are  perviene  : 

2.  Il  ripartimcnto  del  ministero  di  slato,  da  cui  è rimesso. 

2.  L'  oggetto  che  vi  si  contiene  : 

4-  Il  giorno  in  cui  è risoluto  dalla  commessione. 

5-  La  risoluzione  di  Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale 
sul  medesimo, 

6.  In  un'ultima  colonna  di  osservazioni  verranno  indicali  gli 
schiarimenti  dis|K)sti,  e le  determinazioni  straordinarie  prese  dalla 
commessione- 

14.  Da  questo  registro  sarà  estratto  il  notamenlo  di  tutti  gli 
affari  pendenti  presso  la  commessione  , ed  in  ogni  fine  di  mese 
sarà  dal  segretario  presentalo  al  presidente. 

15.  Resta  destinato  per  le  riunioni  della  commessione  consultiva 

il  locale  medesimo  , che  nella  casa  de'  tribunali  è destinato  per 
la  corte  suprema  di  giustizia. 

Il  prcsiuenle  nel  formare  il  calendario  per  le  riunioni  della  com- 
messione terrà  pre.seute  il  calendario  delle  udienze  della  corta  su- 
prema , e fisserà  de’  giorni  diversi  , onde  non  trovarsi  mai  oc- 
cupalo il  locale.  _ ... 

È rimesso  però  alla  prudenza  del  presidente  il  tenere  unioni  in 
rasa  propria,  o in  casa  di  altro  rom|ionenle,  qualora  la  circostanza 
di  qualche  impediménto  lo  esiga.  Palermo  li  14  ottobre  1831. 


Circolare  del  i fi-bbraio  i83i  eme.Ma  dat  miniatro  degli  afiari  interni  por- 
tante la  aoluaione  di  vari  dubbi  promoaai  nell^eaecozioiie  del  decreto  de- 
gli M gennaio  i83i  relativo  alle  spese  comunali  ed  alte  economie  pre- 
scritte.- 


Onde  scraprcppiìi  facilitare  l'esecuzione  de' decreti  degli  1 1 gen- 
naio , e delle  analoghe  istruzioni , le  comunico  la  risoluzione  di  di- 
versi dubbi  a me  falli  da  alcuni  intendenti. 

I . Per  ciò  che  riguarda  le  spese  militari  a carico  de'  comuni  per 
effetto  de’  regolamenti  in  vigore , in  que  comuni  che  sono  luoghi 
di  passaggio  , e di  tappe  militari , con  la  mia  circolare  de’  29  gen- 
naio prossimo  passalo  si  trova  pre,sfrillo  di  aprirsi  un'articolo  par- 
ticolare di  spesa  approssimativa  al  bisogno  presunto  , cd  è pure  in- 
dicato il  modo  di  spenderlo. 

Un  tale  fondo  deve  supplire  lienanrhc  a quelle  spese  militari  che 
in  qualche  luogo,  cd  in  talune  cicoslan/e  si  debliono  semplicemente 
anticipare  , per  esserne  quindi  i comuni  rivaluti.^  Ijo  zelo  di^  cia- 
scun intendente  dclib'cssere  in  questo  raso  prinripalmenle  rivolto 
a vegliare  sulla  regolarità  delle  carte  contabili , cd  a sollecitare  la 
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livalula  suddella  dal  ministro  della  guerra  , dirìgendosi , ore  oc> 
corra  , anche  a me  , perchè  possa  interporre  ì mici  uffizi. 

2.  L'n  simile  fondo  delih'esscre  a|)erlo,  mediante  un'articolo  pr- 
tirolarc  , anche  per  que' comuni,  che  senza  essere  maggiori,  o luo- 
ghi di  tappa , sono  soggetti  a qualche  anticipazione  di  spese  mi- 
litari di  qualsivoglia  natura  , della  quale  debrano  essere  rivaluti. 

3.  La  somministrazione  del  pane  a' detenuti  poveri  debl>e  for- 
mare sullo  stalo  discusso  di  ogni  comune  un'articolo  seprato  di 
esito  calcolalo  per  approssimazione. 

4.  La  spsa  p’ proietti  deve  formare  ancb'essa  un  priìcolare 
articolo  di  esito. 

5.  Il  pigione  pel  corpo  di  guardia , del  pari  che  il  fuoco  e l’olio 
pr  la  guardia  urbana , debbono  pure  avere  un'articolo  sepralu 
di  spsc. 

G.  Le  sante  missioni , e le  prediche  quaresimali  disposte  , deb- 
l)ono  farsi  eseguire.  Ogni  intendente  deve  penetrarsi  ani  principio 
espresso  nel  reai  decreto  c nelle  istruzioni  relative  , che  il  ]>ene 
spirituale  de' comuni  dcbb'csserc  il  primo  oggetto  delle  sue  cure, 
e che  l'economia  prescritta  è sempre  a questo  santo  scop  subordi- 
nala, e debbe  ottenersi  sempre  che  sia  pssibile.  In  ciò  ogni  in- 
tendente deve  deferire  alTopinione  degli  ordinari  che  sicuramente 
concorrono  al  fine  di  conciliare  il  bene  spirituale  con  qucH'econo- 
mia  che  lo  stato  delle  pplazioni  reclama , tenendo  presente  quanto 
nelle  circolari  è prescritto. 

7.  Per  que' comuni  che,  all’epoca  dell'impsizione  del  dazio  fi- 
scale sul  marino,  non  ebbero  b sogno  per  pagarlo  di  ricorrere  a 
dazi  nuovi , o all'aumento  della  tariffa  degli  antichi , sarà  delia  pru- 
denza degl’intendenti , esaminare  se  gli  antichi  dazi  siano , o pur 
no  pr  se  stessi  soverchiamente  gravosi  ; ove  io  sieno  , ne  procu- 
reranno la  pssibile  diminuzione  , la  volontà  del  Ile  ( n.  s.  ) es- 
sendo quella  di  allegerire  pr  quanto  si  pub  le  ppolazioni  da’  dazi 
comunali  ; ove  non  lo  sieno,  proprranno  subito  quelle  opre  pub- 
binile,  specialmente  strade  e traverse  comunali  a cui  può  addirsi 
l'avanzo  , mentre  con  ciò  si  otterranno  due  utilissimi  risultati  : il 
primo  di  dar  sussistenza  alla  classe  pvera  , il  secondo  di  facili- 
tare le  interne  romunicazioiii , tanto  necessarie  al  commercio. 

8.  Finalmente  ritornando  alle  imprevediitc  ogn'inlcndente  debbe 
avere  presente  che  sotto  questo  titolo  debbonsi  unicamente  com- 
prendere quelle  spese  che  non  sono  prevedibili , o quelle  somme 
(he  delibono  prelevarsi  nel  corso  dell’esercizio  in  sussidio  degli  ar- 
ticoli esauriti  ; ma  non  pssono  , nè  deblmno  supplire  a’ bisogni  co- 
nosciuti , ciascun  de' quali  convicn  che  abbia  un'articolo  prtico- 
lare  di  esito  notato  nello  stato  discusso , o di  variazioni , e per  con- 
seguenza conto  a giustificazione  particolare  circa  il  suo  regolare 
impiego. 

- Fila,  signor  intendente,  avrà  presente  i principi  adottati  nelle  so-  ' 
praccennate  soluzioni  di  dubbi  < he  , come  ho  detto  , mi  sono  stati 
proposti-  In  ogni  caso  le  ricordo  che  l'esazione  fatta  nello  scorso 
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mese  di  gennaio,  lanto  della  melh  del  dazio  fìsrale  soppresso,  q;ianlo 
degli  altri  dazi  comunali , rhe  in  cons<'gnrnza  delle  riforme  vannò 
a sopjiriniersi  , o ad  essere  diminuiti , servirà  |iel  corrente  esecizio 
di  fondo  di  cassa  , eh  e espressamente  addetto  ad  un  sussidio  even- 
tuale |)cr  le  imprevedute.  Klla  però  non  se  ne  avvalerà  rhe  dietro 
mia  particolare  autorizzazione,  salvo  solo  i casi  urgenti,  de' quali 
mi  darà  conto  immediatamente. 

Credo  in  fine  opportuna  cosa  di  aggiungere,  che  nel  tempo  stesso 
che  l'economic  dehlmno  con  ogni  regolala  maniera  ottenersi,  delt- 
Jicsi  eziandio  cautamente  assicurare  raraministrazione  comunale 
nel  corrente  anno.  E quindi  somma  cura  deve  portarsi  ad  assi- 
curare l'esazione , e particolarmente  quella  della  rendila  straordi- 
naria. Ove  questo  presidio  manchi,  ella  l>en  vede  che  esiti  non  sa- 
ranno hilauciaii  con  grintruili,  c sarehl>c  tristissima  cosa  il  ripe- 
tere i mezzi  troppo  comunemente  praticali , di  domandare  impo- 
sizione di  nuovi  dazi  nel  mezzo  dell'esercizio. 

Rpgolnnwiitó  ilel  3 giugno  i8i3  emesso  dal  protomedico  generale  per  la  vi- 
sita che  debbono  eseguire  i vice-protumcticì  e speziali  verìGcatorì. 

Per  le  funzióni  affidale  n’  signori  vice  protomedici  , c spe- 
ziali vcrilicalori  , nominali  dal  regio  ufficio  del  proloincdicalo 
generale,  in  vigore  del  decreto  sovrano  de’ 25  settembre  1822, 
in  ciascun  distretto  delle  provincie  de' domini  del  regno  delle 
due  Sicilie  al  di  quà  del  Faro  è da  osservarsi  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

Oggetto  dello  roentovate  funcioni. 

Anx.  1.  Appartiene  a’ signori  vice-protomedici  di  riconoscere 
la  Ir^alità  delle  persone,  che  assumono  ne’ comuni  de’ domini 
indicali  , l’esercizio  de’ vari  rami  dell’arte  salutate,  affin  di  rc- 
)>iimci'si  (|ualum|ue  esercizio  abusivo.  Eglino  dovranno  form.ue 
i re^’isOi  urinuati  di  tali  esercenti  , oppure  notarvi  in  ciascun 
anno  le  variazioni  che  vi  possono  aver  luogo  , secondocliè  que- 
sto uffizio  generale  si  avviserà  di  essere  conveniente. 

2.  Ciascun  vicc-proioinedico  pei  suo  distretto  , unito  allo  spe- 
ziale visitatore  , dovrà  ispezionare  le  spczierie  , e le  drogherie 
esistenti  ne’singuli  comuni;  ove  ambi  si  reelieraiino  personal- 
mente ed  in  ciascun  anno;  ciò  non  solo  per  riconoscere  la  bontà 
de’ limedi  clic  vi  si  debbono  tenere  in  vendila  , ma  per  fare  clic 
ciascuno  si  limili  a’ propri  disimpegni  , e che  si  vieti  a cliieches- 
sia  lo  spaccio  di  oggetti  medicinali , quando  non  ne  aiibia  ol- 

. tenuta  l’approvazione. 

3.  1 signori  vice-protomedici  dovranno  sopravvigllare  la  per- 
cezione di  una  tassa  imposta  per  la  sovrana  disposizione,  in 
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rninpen&o  d«ll’aLoIiio  arrendaineruo  prolomeclicale,  a carico  d«- 
{■li  speciali,  (Ic’droghicri  , de’ semplicisti  , de’ salassalori , dei 
dentisti  , e delle  levatrici.  Questa  lassa  , con  decreto  sovrano, 
si  trova  addetta  a benefìcio  della  reai  Santa  casa  degl’incura- 
bili ; ed  ora  una  porzione  n'è  accordala , con  altro  rea  1 decreto 
emanato  a a5  settembre  i8aa  , per  indennizzazione  di  spese  e 
gratificazione  dicasi  signori  vice- protomedici  , e speziali  visita- 
tori , come  verrà  indicato. 

3.  Dovranno  invigilare  i signori  vice-protomedici  , che  i vari 
rami  della  medicina  non  solo  siano  esercitati  da  persone,  che 
ne  abbiano  il  dritto  , come  si  dirà  , ma  che  ciò  sia  fallo  con 
rjuella  lodevole  regolarità  e zelo  , che  esige  un  arte  benefica, 
ed  interessante.  Eglino  sosterranno  non  meno  perciò,  che  per 
gli  oggetti  contenuti  negli  articoli  precedenti  , una  corrispon- 
denza con  questo  uffizio  generale  protomedicale  , e nelle  oc- 
correnze co' signori  intendenti  e sottintendenti,  con  gli  ammini- 
stratori comunali , con  que’  di  beneficenza  , o con  chiunque  con- 
venga ne’  distretti  affidali  alle  loro  cure.  Ciò  col  metodo  , c 
co'  mezzi  che  si  esporranno. 

TITOLO  li. 

Condiziom  necessarie  per  dichiararsi  legale  ed  illegale  l’esercizio 
ne’  rari  rami  dell’atte  salutare. 

5.  Tutti  coloro  , ch’esercitano  qualunque  ramo  dell’arte  sa 
lutare  , accordalo  co’  regolamenti  per  la  collazione  de' gradi  dot- 
torali nella  regia  università  degli  studi  di  Napoli  , approvali 
con  reai  decreto  de’ 37  dicembre  i8i5,  debbon  essere  ricono- 
sciuti da’  rispettivi  vice-protomedici  in  ciascun  distretto  delle 
provincie,  dove  non  può  aver  luogo  l’ispezione  diretta  del  re- 
gio proinmedicaio  generale.  1 vari  rami  di  siffatto  esercizio,  de- 
terminati come  sopra,  comprendono  i medici , i chirurghi,  gli 
speziali,  i salassatori , le  levatrici,  i dentisti.  Quest’atto  di  rir 
cognizione  Ita  mira  di  assicurarti  , se  il  loro  esercizio  è legalo. 
.(  articolo  1.  ) 

6.  Sarà  legale  rctercizio  per  le  mentovate  diramazioni  della 
pratica  medicinale,  quando  esso  sia  assunto  da  persone  , che  nc 
abbiano  ottenuta  la  laurea  , la  quale  si  accorda  dalla  mento- 
vata regia  università  a’ medici,  ed  a’ chirurghi;  oppure  la  ce 
dola  , che  si  dà  agli  speziali , a’  salassatori , alle  levatrici , ed 
a’  dentisti. 

7.  È parimenti  l^ale  l’esercizio  de’ medici,  e chinirglii  che 
fossero  stati  laureati  presso  i collegi  di  medicina  di  Napoli  o di 
Salerno  sino  aH’cpoca  dell’Intero  anno  1811  , quando  essi  col- 
legi restarono  aboliti.  (Vedi  i regolamenti  accennati  , tit.  3 §.  34). 

. qualora  peiò  i loro  privilegi  ti  saran  fatti  munire  di  visto  presso 
1.1  cancelleria  di  essa  regia  università. 

17 
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8.  SnrL  benanche  legai*  l’esercizio  per  qnc’  medici , e chirur- 
ghi che  abbiano  ricevuti  una  laurea  o privilegio  in  caria  per- 
gamena da  questo  ufizio  prolomcdicalc  nel  corso  dell’epoca  testé 
indicala,  ossia  a tutto  l’anno  1811.  Tali  antichi  privilegi  però 
debbono  essere  cangiali  con  laurea  o cedola  , che  si  rilascia  in 
cambio  dalla  stessa  università  ( rrgniaincnto  lil.  a §■  at.) 

g.  Gli  speziali  che  abbiano  ricevuti  i loro  privilegi  in  caria 
pergamena,  o da  questo  officio  prolomedicale  a tutto  l’anno  sud- 
detto l8ti  , o dal  l’abolito  collegio  di  Salerno  per  quel  circon- 
dario, potranno  ritenere  l’esercizio  della  loro  professione  , ap- 
ponendosi però  il  visto  della  regia  università  degli  studi  al  loro 
privilegio,  pagandone  il  dritto,  come  si  è detto  nell’articolo  7 
e ciò  per  l’articolo  ai  degli  statuti  di  essa  regia  università. 

10.  Le  semplici  licenze , benché  accordate  da  questo  ufficio, 
a tutto  il  corso  dell’epoca  or  ora  citata  , non  producono  alcuno 
effetto  (regolamento  §.  ao);  come  non  lo  produce  qualunqiie 
attestato  di  servizio  militare,  attesoccliè  i regolamenti  di  cui  si 
fa  parola , e che  debbono  in  ciò  servire  di  severa  norma  , pre- 
scrivono nettamente  col  §.  i4  , che  tutt’i  medici , e chirurghi 
per  esercitare  la  loro  professione,  han  bisogno  della  laurea.  Vale 
lo  stesso  per  qualunque  laurea  ottenuta  da  regno  estero  , quando 
ciò  non  si  dispensi  per  singolare  grazia  sovrana.  Le  laure  o ce- 
dole spedite  dalle  università  di  ÌPalcrmo  o di  Catania  ne*  do- 
mini di  questo  regno  al  di  là  del  faro,  hanno  lo  stesso  vigore 
come  se  lo  fossero  state  dalla  università  di  Napoli , per  la  legge 
del  di  11  gennaio  1817. 

11.  Chiunque  abbia  smarrito  antico  privilegio,  od  alcuna  delle 
nuove  carte  autorizzanti , dovrà  farsi  rimpiazzare  la  carta  smar- 
rita , ricevendo  una  laurea  o cedola  per  lo  stesso  esercizio  , ciò 
che  avrà  luogo,  verificata  presso  la  cancelleria  della  regia  uni- 
versità la  spedizione  del  privilegio  , od  altra  carta  , che  si  dice 
perduta  ( regolamento  §.  u5  ) quando  questo  rimpiazzo  non  si 
curi , l’esercente  sarà  considerato  come  illegale. 

la.  Qualunque  persona,  che  assuma  l’esercizio  di  medico  , di 
chiiurgo  , di  speziale,  di  salassatore  , di  dentista,  o di  leva- 
trice senz’averne  ricevuta  le  laurea  , o la  cedola  , od  il  visto 
ad  antico  privilegio  ( articolo  6,  8,  e g)  debbesi  considerare  co- 
metetcenle  abusivo,  e quindi  in  disapprovazione  della  legge.  E 
per  ciò  tale  esercizio  converrà  , che  sia  represso  ; ed  è un  do- 
vere cardinale  affidato  a’ signori  vice-protomedici  quello  di  dis- 
sipare tali  abusi.  Eglino  però  si  limiteranno  per  ora  a rinvenire 
l'abuso,  ed  a darne  immantinenti  riscontro  a questo  ufficio  per 
le  disposizioni  opportune,  senza  far  divieto  istantaneo  all’abu- 
sivo esercente.  In  questo  rapporto  essi  diranno,  se  nel  paese  ove 
esercenti  abusivi  vi  si  rinvengono,ci  sonno  no  esercenti  legali  nello 
stesso  ramo  dell’arte  salutare.  Questa  conoscenza  è indispensabile 
■per  ben  dirigere  gli  spedienti  cui  debbe  appigliarsi , i quali  non 
mai  conviene,  che  pongano  intempestivamente  la  pubblica  sa- 
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luto  Dell’assolula  mancanza  di  qualunque  ramo  deireserciùo 
medico. 

13.  Non  dovrà  UMrti  la  item  riurba,  allorché  si  tratta  dei 
cosi  delti  »ecreti$ti , cantimbauco , o cerretani.  Questo  ceto  per- 
nicioso alla  pubblica  salute  dev’essere  bandito  da  qualunque  re- 
gno civilizzalo.  Quindi  laddove , ed  ovunque  se  ne  rinvengono, 

I signori  vice-protomedici  provocheranno , in  ufficio  , per  le 
disposizioni  repressive  di  tanto  abuso.  Eglino  ne  daranno  iraman- 
linenti  riscontro  a questo  uffizio  per  misure  superiori. 

14.  li  contenuto  nellarlicolo  11,  vai  quanto  dire  il  divieto 
contro  gli  esercenti  abusivi , sarà  pili  rigorosameute  applicato 
avverso  i medici  e cbirursi  , o gli  speziali  , che  manchino  di 
laurea  o cedola;  imperocché  da  lungo  tempo,  e con  replicale 
insinuazioni  si  è cercato  di  porli  in  r^ola.  Fei  salassatori , den- 
tisti , e levatrici,  giovando  sperare  qualche  pronto  e provvido 
spediente , onde  il  loro  esame  far  si  pmsa  nelle  singule  provin- 
eie  più  agevolmente,  e senza  l'obbligo  di  farlo  ne’ licei , o nella 
regia  università  , il  loro  esercizio  abusivo  sarà  considerato  prov- 
visoriamente con  maggiore  indulgenza.  Ciò  però  non  esclude  , 
che  non  si  abbia  a dar  contezza  de’  loro  nomi  a questo  ufficia, 
apponendosi  dettagliatamente  nel  registro  degli  esercenti , come 

SI  dirà. 

15.  Sarà  benanoo  illegittimo , e quindi  meritevole  di , essere 
represso,  l’esercizio  di  chirurgo  in  colui,  che  abbia  il  solo  di- 
ploma di  medico,  e viceversa,  nonché  l’esercizio  di  speziale  in 
chi  abbia  una,  od  entrambe  leiauree  mentovate,  e viceversa: 
abbenebé  non  sia  vietalo  di  prendere  i gradi  dottorali,  che  abi- 
litano all’esercizio  de’  tre  rami  indicati  ( regolamento  tit.  3 $-33.) 

TITOLO  lU. 

Ispraione  della  legalità  delle  persone  addette  all’esercizio  de*  vari  rami 
deH'arte  salutare  oe’  siogult  comuni  del  Regno  e formalità  da  adem- 
pirsi. 

16.  Abbenché  la  conoscenza  degli  esercenti  abusivi  possa  giun- 
gere in  qualunque  modo  a notizia  de’  signori  vice- protomedi- 
ci , pure  sarà  presa  la  migliore  indagine  per  essa  nella  ispe- 
zione annuale  , che  ciascuno  dei  vice-protomedici  debbe  fare 
pe’  singuli  comuni  del  distretto  di  sua  pertinenza.  ( art.  s.  ) A 
tal’uopo  , recatosi  egli  in  c^ni  comune,  aprirà  la  compilazione 
dell’atto  d’ispezione  nella  casa  comunale,  del  quale  atto,  per 
l’uniformità  , gli  sarà  rimesso  il  modello  da  quest’ufficio  — £ 
poiché  per  far  ciò  gli  agenti  protomedicali  debbono  agire  di 
accordo  con  gli  agenti  comunali  , ed  esserne  agevolati  ; que- 
sto ufficio  provocherà  presso  i signori  intendenti  le  disposi- 
zioni opiKtrtune,  onde  1 siodaci  rispettivi  si  prestino  a coadiu- 
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vare  ed  assistere  , diunita  al  cancelliere  comunale  essi  signoi  i 
visitatori  — Certamente  vale  questa  pena  la  ntililli  , che  va  3 
derivare  da  un  servigio,  che ‘tanto  interessa  la  pubblica  salute. 

In  essa  casa  comunale  , ed  in  presenza  del  sindaco  e can- 
celliere , sarii  quindi  disposto,  che  i medici  e chirurghi,  che 
esercitano  colà  le  indicate  professioni,  presentino  le  loro  /au- 
ree ( art.  6 ) , o gli  antichi  privilegi  ottenuti  dagli  aboliti  col- 
legi , e muniti  del  visto  (art.  7.);  o quelli  che  siansi  cam- 
biali (art.  8.),  o rinnovellati  (art.  10  1;  e che  gli  speziali  , 
i dentisti,  e che  altrimenti  vanno  talvolta  co’ nomi  d\  òrac/ie- 
rai  ; i salassatori  , le  levatrici  presentino  le  loro  cedole  ( art. 
6.  ) — Se  ambe  cotesti  esercenti  gl’indicali  rami  , non  siano 
muniti  di  laurea  , o non  abbiano  messi  in  regola  i loro  anli- 
rhi  privilegi,  o manchino  di  cedola,  e sieno  quindi  abusivi  , 
eglino  dovranno  però  presentarsi  alla  ispezione  intimata,  espo- 
nendo ingenuamente  lutto  ciò  che  li  concerne  per  questo  luiu: 
imperocché,  come  si  è detto  nell’art.  la,  in  siffatta  prima  ispe- 
l'ione  è volo  di  questo  uffizio  generale  protnnicdicale,  di  ave- 
!C  una  esalta  conoscenza  dello  stalo  di  legalità  , od  illegaliiii 
con  cui  si  esercita  l’arte  , per  darsi  in  seguito  , e con  norma 
la  più  equa , le  provvidenze  che  sono  nella  legge. 

17.  Coloro  che  ricusano  di  presentarsi  a siffallo  invilo,  dopo 
.ivcrne  avuto  un  avverlitnenlo  formale  per  mezzo  de’  signori 
agi  tili  comunali  , resteranno  immantinente  inibiti  a praticare 
qualunque  ramo  dell’arte  salutare  che,  primi  praticavano,  es- 
sendovi luogo  a presumere,  che  il  loro  esercizio  sia  ubusivo, 
e che  eglino  abbiano  in  mira  di  perennarsi  nell'abuso.  Per  tale 
divieto  i signori  vice-protomedici  ne  scriveranno  di  ufficio  a 
quelle  autorità  , presso  cui  è la  polizia  del  comune  , come  si 
é detto  pe’  segretisii  nell'art.  i3.  Di  lutto  ciò  si  terrà  registro 
iicH’atlo  d’ispezione  per  te  successive  disposizioni,  cui  conven- 
ga alleiicrsi. 

18.  Saranno  ccccllùaii  da  tali  misure  di  rigore  coloro,  che 
non  si  trovino  nel  comune  quel  giorno  della  visita,  e de’ quali 
venà  preso  nolamenlo  dal  sindaco  , restando  a sna  cura  di 
porli  in  regola  fra  il  corso  di  quindici  giorni,  e di  farne  per- 
venire riscuiitro  al  signor  vice-protomedico  del  di^reilo.  Elasso 
qusi  tempo  , e non  essendosi  costoro  messi  in  regola  , anche 
eglino  saranno  considerati  come  refrattari  , e quindi  sogetlati 
da  questo  uffizio  alle  stesse  misure  di  divieto  'di  esercizio'  or 
ora  accennate. 

ig.  Allorché  i droghieri  non  soggetti  ad  avere  un  documento 
di  l^itimilà  di  esercizio  nè  dalla  regia  università  degli  stu- 
riti , né  da  questo  ufficio  protoiiiedicaTe  ( su  che  per  altro  sa- 
ran  prese  le  convenienti  di>posizioiii  affine  rii  aversi  conoscenza 
della  loro  idoneità  a lai  mestiere),  pine  saranno  essi  chi.aniali 
airaccennata  ispezione  degli  esercenti  l’arte  salutale,  onde  du- 
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re  il  loro  nome,  e far  couoicerc  -l’epoca  dacché  esercitano  quel 
inesliere.  < 

Saranno  considerati  al  modo  islesso  , e quindi  ispezionati  , 
ed  annotati  que'  cb'e  in  taluni  paesi  esercitano  una  specie  di 
piccola  drogheria,  e che  sogliono  avere  il  nome  di  semplicisti, 
pel  motivo  che  tengono  in  vendita  alcune  poche  droghe  , co- 
me china,  ipecacuana  , rabarbaro  etc.  Sono  anche  semplicisti 
que’  che  vendono  etbc  indigene , conosciute  pih  comunemente 
col  nome  di  erbaiuoli. 

La  pena  imposta  nell’art.  17  a coloro,  che  chiamati  non  si 
presentino  , nella  casa  comunale  , alla  ispezione  che  coli  si 
ese^juc  ( art/  16  ) va  >applicaia  anche  a'  drogheri  o a’  semplicisti. 

30,  Riconosciuti  tutti  gl’individai  ch’esercitano  i vari  rami 
dell’arte  salutare  in  ogni  comune,  col  metodo  di  gìk  indicato 
( art.  16  , e 19  ) oiasenn  vicc-protoiiiedioo  formerìi  il  ‘registro 
di  costoro  , vale  a dire  de’  mediei  , chirurghi  , speziali  , den- 
tisti , o bracherai  , salassatoti  , e levatrici , che  tali  esercenti 
siano  muniti  di  carte  legali  per  ciò  che  essi  praticano  , o che 
sieno  abusivi.  Vi  saranno  registrati  i droghieri  , ed  i sempli- 
cisti. Tali  registri  , per  la  uniformità  , saran  £mi  su’  motìelli 
che  essi  proto- nied ir i riceveranno  da  quest’uffizio  generate,  ove 
sono  distinte  le'coloune  per  annotarvi  i nomi  degli  esercenti, 
il  vario  ramo  del  loro  esercizio,  l’epoca  e la  dipendenza  della 
carta  che  ve  li  abilita  , oppure  la  mancanza  di  tali  carte  etc. 
Ciascun  registro  , distinto  per  comune  , sarà  iìrmeto  dal  sin- 
daco e dal  cancelliere  con  la  frase — Fislo  per  asaicuransa  , 
e sotto  la  nostra  responsabilità,  che  i soli  individui  qisi  afino- 
tati,  esercitano  i sopradescritti  rami  delFarte  salutare  ■ — A ciò 
seguirà  la  data  della  serratura  , ed  il  tabelliooato  eomuntrle. 
Il  vice-protomedico  e lo  speziale  visitatore  vi  aggiungeranno  la 
loro  firma. 

Coloro,  che  ricusino  di  presentarsi  alla  ispezione  (articolo 
17),  ^ que'che  nel  giorno  in  cui  si  apre  la  visita  si  trovino 
fuori  residenza  (articolo  18)  saranno  ciò  non  ostante  annotati 
sul  registro  degli  esercenti. 

31.  Siffiiiti  registri  ori|inali  saranno  in  segnilo  spedili  a que- 
sto uffizio  generale  da  ciascuna  provincia , terminata  la  visita 
del  distretto , come  si  dirà — Ma  ciascun  vice-protomedico  avrà 
cura  di  estrarne  una  copia  , e ritenerla  presso  di  se  , come  la 
base  del  suo  archivio,  che  esso  consulterà  n^li  espedienti  di 
risulta  , che  si  daranno  contro  gli  abusi. 

33.  Fatto  il  registro  degli  esercenti  indicati,  ciascuno  di  que- 
sti, tranne  i medici  ed  1 chirurghi , adempiranno  al  pagamento 
della  tassa  annuale  sovranamente  imposta  a loro  carico-,  e pro- 
priamente per  ciascnoo  speziale  ducali  3.  Per  ciascun  drogliie- 
ic  ducali  3.  Per  ciascun  deiitisla  o bracheraio  , o semplicista 
ducali  1 : 5o.  Per  ciascun  salassalore  carlini  cinque  ; e per 
ciascuna  levatrice  iu  carlini  otto.  Questa  percezione , che  al- 
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ira  volta  era  a tatto  beneficio  della  reai  casa  Santa  degl’in- 
curabili (articolo  3)  ora,  con  decreto  sovrano  de’a3  setteni- 
bre  iSaa  è rimasta  accordata  per  una  terza  parte  a pròde’ti- 
gnori  vice-protomedici  e speziali  visitatori  , per  intennizsarsi 
delle  spese  e degl'iDcomodi  eh 'essi  soffrono,  per  la  ispezione 
della  quale  ti  tratta  : essi  quindi  introiteranno  tale  rata.  Le  due 
restanti  terze  partì, che  continuano  ad  appartenere  alla  reai  Santa 
casa,  saranno  introitale  dal  cassiere  comunale,  o da  altri  che 
meglio  ti  reputi  da  essa  proprietaria  ; e costui  ne  farà  versa- 
mento nella  cassa  d’intendenza  delia  provincia , a disposizione 
del  pio  luogo. 

Coloro , che  non  adempiono  all’indicato  pagamento  ( e ciò 
per  ora  , pel  solo  esercizio  del  corrente  anno  stfa3 , e quindi 
per  gli  anni  successivi , restando  a prendersi  su  gli  attrassi  un 
0(|oa  ed  indulgente  misura , dopo  ebe  etti  saran  conosciuti  ) J 
resteranno  immediatamente  sospesi  dalla  professione  , o ramo 
qualunque  dell’arte  salutare  , che  prima  eseguivano  , oltre  alla 
coazione  alla  quale  verranno  sogettati.  Qne’che  nel  giorno  della 
visita  si  trovano  assenti , e di  cui  il  sindaco  dovrà  prendere 
notaniento  , onde  presentino  i loro  titoli  di  legalità  , o se  ne 
conosca  l’illegalilà  per  l'etetcizio  di  qualunque  ramo  deH'arte 
salutare,  che  essi  sostengono  (articolo  17),  se  sono  speziali 
salassatori  dentisti  o levatrici , verseranno  in  potere  dello  stesso 
sindaco  la  loro  lassa , il  quale  ne  darà  le  due  terse  parli  a 
colui  che  incassa  tali  quote  per  la  real  Santa  casa  , e.farà  per- 
venire la  restante  terza  parte  al  signor  vice-protomedico  del 
distretto , onde  sia  messo  in  coacervo  delle  gratificasioni  , ed 
indennità  de’ visitatori.  Anche  ciò  fra  il  decorso  di  quindeci 
giorni  ( articolo  citalo ) , classi  i quali,  e non  essendosi  adem- 
pito a tali  doveri , saranno  que’  morosi  assoggettati  alla  sospen- 
sione dell’esercizio  , ed  alla  coazione  or  ora  indicata. 

33.  11  contribuente  , che  avrà  adempito  alla  tassa  espressa 
nel  precedente  articolo  , ue  avrà  una  ricevuta  dal  viceprolo- 
medico  , dallo  speziale  visitatore  , nonché  dal  cassiere  comu- 
nale , o da  chi  introiterà  le  porzioni  appartenenti  alla  reai  santa 
casa.  Di  tale  introito  si  terrà  un  registro  su  l'atto  à' itpetione , 
distinto  per  ogni  comune  , giusta  il  modello  , il  quale  verrà 
munito  (felle  firme  de’ sunnominati. 

Dopo  ciò  sarà  seguila  la  stessa  parlila  nel  foglio  di  prece- 
diarie  generale  pel  distretto,  che  anche  ti  spedirà  il  modello. 
Questo  foglio  sarà  inviato  originai  mente  a questo  officio  cen- 
trale, terminala  la  visita  , ritenutone  prima  uu  duplicato  nel- 
l’archivio vit^'prolomcdicale , com’è  stalo  dello  pel  registro 
degli  esercenti  (articolo  si  ^ : questo  ufficio  lo  dirigerà  quin- 
di originalmente  alla  reai  banta  casa,  in  assicuranza  de' di  lei 
interessi. 

34.  Il  vice-  protomedico  dopo  aver  presa  conoscenza  io  que- 
sta prima  ispezione  della  legalità  od  illegalità  degli  esercenti 
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( articolo  iG  ) c Gittone  il  registro  ( articolo  ao  J chiailerli  la 
iS|>ezinnc  iieli.*i  casa  comunale  , prendendo  ritchiarimenti  dol 
sindaco  tu  la  carriera  , che  avraii  serbato  tutti  gli  esercenti  i 
vari  indicati  rami  dcH'arte  salutare,  a fin  di  conoscere  s’essa 
ha  progredita  re/folarmenie. 

Cliiiinque  abbia  giusto  motivo  di  non  esser  contento  di  tale 
• carriera , può  od  in  tale  circostanza  od  in  qualunque  altro 
tempo,  farne  la  sua  doglianza  pretto  il  vice-protomedico  del 
ditlretto.  Le  doglianze  ricevute  nel  giorno  deH’ispezione , saran- 
no registrate  a piè  dell’atto  di  essa  , come  dal  modello.  Quelle, 
che  si  presenteranno  al  vice-protomedico  in  qualunque  altro 
tempo  , saranno  da  costui  partecipate  a questo  ufficio  per  le 
disposizioni  convenienti.  Bene  inteso,  che  non  debbono  essere 
accolte  daglianse  anonime  , le  quali  ordinariamente  sono  pro- 
dotte da  spirito  di  calunnia  — Tali  carte  debbono  essere  firmate 
da  coloro,  che  le  producono,  pel  doppio  oggetto  o di  poter 
servire  di  base  ragionala  alle  disposizioni  che  debbono  essere 
date  contro  l’abuso,  quando  sian  vere;  o per  farle  valere  con- 
tro i calunniatori  quando  sian  false. 

Gli  abusi  della  mentovata  carriera  possono  aver  una  raulti- 
plice  tinta  ; e non  si  sarò  mai  abbastanza  raccomandato  a' signori 
agenti  protomedicali  , agli  agenti  comunali  , agli  amministra- 
tori di  beneficenza  eie. , ad  averci  un’ atieiitione  degna  dell'og- 
getlo.  Avvi  degli  abati  nelle  prescrizione  de’  rimedii  a riguardo 
di  considerevole  e dannoso  eccesso  nelle  dosi;  nelle  omissioni 
di  assistenza  nelle  condotte  stipulate;  ve  n’ha  nella  sommini- 
strazione di  uno  per  un’altro  rimedio,  od  essi  di  cattiva  qua- 
lità , fatte  nelle  tpezierie;  ve  n’ha  dell’eocedente  prezzo,  ri- 
cJiicslo,  o riscosso  pe’ rimedii,  senz'aitencrsi  alla  tariffa  legale  ; 
è un  abuso  criminoso  quello  di  dare  i rimedii  senza  ricetta  , 
o nel  vendere  oggetti  equivoci  senza  le  assicurazioni , che  rì- 
cbiedooo  le  prammatiche  etc.  etc.  Ma  più  ragguardevole,  e più 
degno  di  repressione  e di  severo  gastigo  è quello,  con  cui  si 
osasse  di  allentare  ad  una  vita  che  non  ancora  ha  goduta  la 
luce  del  giorno  ....  I signori  vice-protomedici  ne  faranno  urta 
paterna  prevenzione  a coloro  che , dedicali  per  mestiere  a pro- 
Irggere  coleste  vita , potrebbero  incorrere  ciò  uon  ostante  in 
tanto  misfatto. 

a5.  Voleniiere  potrebbe  avvenire , che  taluno  si  dolga  presso 
il  vice-protomedico  del  distretto  per  preuante  abuso,  esistente 
in  qualòiie  spczierie  o drogheria,  a motivo  di  rimedii  o dro- 
ghe nocive  , che  vi  si  dispensino.  In  tal  caso  il  vice-protome- 
dico e lo  speziale  visitatore  , si  recheranno  al  sito  indicato  per 
sorprendere  la  spezieria  o drogheria  accusala  unito  sempre  al 
sindaco  e cancelliere  comunale;  senza  però  ch’esso  signor  vi- 
ce-protomedico propali  anticipatamente  a chicchessia  l’oggetto, 
ed  il  luogo  della  sua  ispezione.  Adempita  quesl’ultima  , quanto 
«fleitivamenic  la  fornitura  della  spezieria  o drogheria  si  trova 
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malta'na  , o con  ocgelti  pericolosi,  lolli  Ioli  oggclii  e «lepo- 
sìuii  presso  il  sindaco  in  una  cassetta  legalmente  sigillala,  se 
ne  darà  riscontro  a questo  uffizi*',  da  cui  verran  date  le  con- 
grue disposizioni. 

Nell’indicaio  caso  di  necessità  di  accesso  de’  signori  agenti 
prolomedicali  nella  bottega  accusata,  e che  questa  bottega  non 
sia  in  quel  comuue  del  distretto  ove  si  trova  il  loro  domici- 
lio , dovrà  il  querelante  rilasciare  viglietio  in  carta  legale  , 
coti  cui  si  obblighi  di  pagare  le  diete  ed  i mezzi  di  trasporto 
per  essi  visitatori  ; ciò  che  verrà  degnilo  da  questo  officio  au 
la  distanza  de'  luoghi , e la  dimora  neiradempiere  a tale  ispe- 
zione. Resta  determinato  però,  che  se  l’accusa  sarà  verificata, 
tali  spese  saranno  a carico  deU'accasalo. 

Lo  stesso  tenore  sarà  serbato  in  questo  uffizio  nel  caso  che 
le  deouuzic  pervengono  ad  esso  direttamente.,  e che  si  reputi 
necessario  incaricare  gli  agenti  protomedicali  del  distretto,  per 
uua  sorpresa. 


TITOLO  IV. 

Visite  nelle  spezierie  e nelle  drogherie. 

a6.  Ciascuno  speziale,  dopo  aver  dimostrato  la  legilima  della 
sua  persona  per  l'esercizio  iarroaceulico  ( art.  i5  ) , dovrà  far 
conoscere  , che  la  Sua  spezierie  è provveduta  di  que’  rimedii  , 
il  cui  elenco  obbligalivo  è registrato  nel  ricettario  farmaceu- 
tico napolitano  ; che  essi  sono  di  lodevole  qualità,  se  si  tratta 
di  rimedii  semplici;  ed  ottimamente  preparati,  secondo  la  nor- 
ma prescritta  dallo  stesso  ricettario  , se  sono  rimedii  composti. 
Per  assicurarsi  di  (ale  conveniente  stalo  degli  oggetti  obbliga- 
tivi a tenersi  nelle  sìngole  spezierìe  del  distretto,  il  vice-pro- 
tomedico si  recherà  in  ciascun  comune. di  sua  dipendenza,  uni- 
to allo  speziale  visitatole  , ove  col  sindaco  e col  cancelliere 
comunale  personalmente  ispezionerà  le  spezierie,  che  vi  appar- 
tengono. 1 medici  cd  i diirurghi  del  comune  , che  non  sono 
ascritti  a condotta  , faranno  cosa  grata  di  assistere  a (ale  vi- 
sita ; ma  dovrà  essere  cura  del  sindaco  di  far  che  v’interven- 
gono que' medici  e que’ chirurchi,  che  sono  condottali.il  vice- 
proiomedico  , e lo  speziale  visitatore  porteranno  un  diligente 
esame  su’  rimedii  semplici  , e su’  composti  , che  si  troveranno 
in  essa  spezieria  , nella  quale  non  debbono  mancare  qUe’  che 
vanno  rigislrali , come  obbligativi,  nel  ricettario  farmaceutico; 
e riconosceranno  se  essi  sono  quelli  quali  debbono  essere. 

Il  risullamento  di  questo  giudizio  , te  è per  la  regolarità  , 
sarà  segnato  in  tal  modo  sult’atlo  d’ispezione.  Se  vi  saranno 
degli  oggetti  riprovabili,  e lo  speziale  convenga  della  loro  cat- 
tiva condizione,  saran  tosto  dispersi  per  non  potersi  vendere; 
ed  intanto,  lo  speziale  si  obbligherà  di  approntarli  di  ottima 
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cnnditions,  fra  un  Damerò  di  fiorai,  che  reeWrà  defiViito  dal 
V ice>prolomrdico  ; tenendosi  esatto  conto  di  ciò  nell’alto  in- 
dicalo, per  darsi  all'uopo  da  questo  niiizio  le  disposieioni  op- 
portune. Se  poi  non  si  sia  di  accordo  nelTimperfezioni  d^li 
atlicoli  riprovati,  o perchè  i giudici  di  essi  vi  portino  diverso 
parere,  o perchè  lo  speciale  crede  aver  motivo  a sostenere  l*op- 
posto  di  quello  , .che  i giudici  si  avvisano  , gli  articoli  con- 
trovertili saranno  chiusi  in  una  scatola,  e sigillati,  consegnan- 
dosi al  sindaco  a disposizione  di  questo  ufiicio  generale  , per 
essere  quindi  severamente  analizzati  : questo  esame  partorirà 
allora  l'effetto  legale  , atabiliio  con  le  prammatiche  in  vigore. 

a/.  Perchè  tra'  rimedii  , di  cui  non  sì  debbe  mancare,  vi  è 
la  teriaca  della  fabbrica  del  reale  istitnto  d’incoraggiamento  di 
Napoli , e della  quale  per  disposizione  sovrana  ciascuno  spe- 
ziale del  regno  debb’eisere  provvedalo  della  qnaritità-di  una 
libbra  per  anno  , il  vice-protomedico,  e lo  speziale  visitatore, 
cercheranno  dallo  speziale  il  boUeUino  di  compra  di  siffatta  lib- 
bra di  teriaca  , e per  l’anno  istesso  in  cui  si  rende  la  visita. 
Se  lo  speziale  mostri  il  bollettino  in  regola,  e sia  quindi  prtrv- 
vedulo  della  teriaca,  a nulla  rimane  soggetto.  Se  nH'opposlo 
non  avrà  fatta  tale  compra  , essi  signori  visitatori  ne  lo  prò* 
vederanno  subito  , ed  alle  stesse  condizioni  colle  quali  il  reale 
istitnto  or  ora  mentovalo,  avea  introdotto  di  dare  la  teriaca  ob- 
biigativa  agli  speziali  per  lutto  il  regno,  nel  loro  proprio  do- 
micilio. Innne  , se  lo  speziale  avesse  anche  acquistata  la  lib- 
bra obbligaiiVa  di  teriaca  per  l’anno  che  corre,  e di  essa  non 
si  trovi  più  provveduto  per  averla  di  già  smerciata,  egli  -se  nc 
provvederà  al  modo  medesimo  dal  signor  visitatore  ; ma  in  una 
quantità  arbitraria  , non  mai  minore  di  mezza  libbra. 

38.'  Lo  speziale  visitatore  riceverà  da’  signori  visitatori  il  ri- 
cettario farmaceutico  napoletano  dell'nltinia  edizione,  unito  alla 
tariffa  legale  de’ prezzi  de’  medicamenti,  ed  adempirà  al  prezzo, 
ch’è  indicalo  nel  suo  inviluppo.  Questa  obbligazione  è ad  esso 
imposta  con  rescritto  ministeriale  , noti  polendo  nna  spezieria 
mancare  del  libro  donde  lo  speziale  debbe  attingere  i metodi 
per  la  preparazione  de’ rimedi,  e la  norma  della  sua  economia 
col  pnbblico.  . 

3q.  Lo  speziale  , che  si  ricusi  a ricevere  la  quantità  di  te- 
riaca obbligativa  per  esso  ( art.  37  ),  o il  ricettario  farmaceu- 
tico ( art.  38  ) , sarà  soggetto  alla  immediata  chiusura  della 
sua  spezieria  , che  i signori  protomedici  provocheranno  presso 
le  autorità  gindiziarie,  o di  polizia.  Questa  riluttanza  a ciò  che 
impongono  le  leggi,  non  può  che  dimostrare  in  esso  quelle  per- 
verse intenzioni  , che  lo  rendono  indegno  di  amministrare  una 
professione  quanto  interessante,  altrettanto  affidau  alla  relli- 
tuHine  di  .chi  la  esegue.  ' 

3o.  Il  vice  protomedico,  e lo  speziale  visitatore,  ugualmente 
uniti  al  sindaco  e cancelliere  comunale,  si  recheranno  ad  ispe- 
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zionare  le  drogherie  , come  han  fatto  per  le  spczicfie.  In  qitc-  ' 
sta  ispezione  si  baderà  : 

I.  cbe  le  droghe  più  usitele,  che  in  esse  si  tengono,  siano 
di  ottima  condizione: 

a.  che  non  vi  si  vendano  droghe  in  polvere , nè  rimedii 
composti  , essendo  ciò  riserbato  alle  spezierie. 

3.  che  la  vendila  degli,  oggetti  venefici  , come  sobliroaio, 
arsenico  eie.  sia  fatta  colla  norma,  .che  si  prescrive  nelle  pram- 
matiche , Vale  a dire  che  , se  questa  vendila  sì  farà  agli  spe- 
ziali , il  droghiere  debbe  conoscere  se  il  compratore  lo- sìa;  e 
se  ad  artefici , conviene  che  anch’esso  li  conosca  come  tali.  Ol- 
tre a ciò  deve  far  conoscere  a’  signori  visitatori  la  quantità  ch’esso 
tiene  di  queste  sostanze  venefiche,  i quali  ne  prenderanno  no- 
tamenio;  ed  esso  droghiere  terrà  in  seguito  esatto  registro  delle 
quantità  , che  andrà  vendendo,  dell’individoo  che  le  compra, 
e della  giornata  della  vendita.  Questo  registro  sarà  presentato, 
riconosciuto  , e confrontato  per  l’esistenza  del  genere,  e la  ven- 
dita fatta  , tutte  le  volte  , cbe  la  drogherìa  sarà  visitata  eie. 

I semplicisti  , di  cui  si  è fatto  cenno  nell’art.  19  , saranno 

ugualmente  visitati  , c se  ne  terrà  registro,  come  de’ droghieri, 
ma  col  nome  mentovato.  ’ '' 

II  risultaraento  della  visita  esposta  in  questo  articolo  , sarà 
registrato  neirallo  (^ispezione  , come  si  ravvisa  sul  modello. 

. TITOLO  V. 

Corrispondenza  che  debbono  sostenere  ■ signori  vice-proloincdicl  e 
sistema  per  essa.  . 

3i . L'ufTizio  generale  prolomedicale  si  dirigerà  a ciascuno 
dei  signori  vice-protomedici  per  gli  affari,  che  possono  concer- 
nere t rispettivi  distretti.  Tali  lettere  , quando  vadano  diret- 
tamente a vice-protomedici  dimoranti  nel  capoluogo  della  pro- 
vincia , avranno  , olire  X'inlerno,  iin  inviluppo  esterno  coll’in- 
dirizzo al  signor  intendente  di  essa  provincia:  quelle  , che  si 
spediscono  pc’ vice-protomedici  dimoranti  negli  altri  distretti  , 
avranno  l’eslerno  inviluppo  de’ rispettivi  signori  sottintendenti; 
ma  tutte  saran  dirette  uH’inteiidenza  per  l'organo  del  rCal  mi- 
nistero degli  affari  interni  ; esscmlo  stato  cosi  disposto  con  re- 
scritto ministeriale  del  dì  3 del  mese  di  ottobre.  i8'j>.  Sarà  cura 
dei  vice-prolomodici  di  assistere,  secondo  la  diversità  del  lo'ro 
domicilio  , o presso  loflìcina  deU’intcndenza  , o presso  quella 
delle  soUintendenze  onde  ritirarsi  le  Icllers. 

3a.  Sarà  serbato  lo  stesso  ordine  ne' riscontri.  I vice-proto- 
medici de’ distretti  di  sotliiilendcnza  depositeranno  le' loro  let- 
tere presso  la  sottintendenza  del  disliello,  Icquali  saranno  chiuse 
con  un  doppio,  inviluppo  ; ncXÌ’inferno  vi  sarà  M|ucHo  che  se- 
gue — Servizio  proioiimLcale  — Pel  reai  miais/ero  ile;;li  affari 
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ìmerrU  — I lignori  lOUiutendeuti  useraDiio  della  compiacenza  a 
disporre  presso  la  loro  officina  di  corriapondenza,  che  tali  lei*.' 
lere  siano  dirette  a quella  dell’intendenza  , perchè  abbiano  il 
loro  ricapito  io  Napoli. 

Più  agevole  sarà  il  corso  de’  riscontri  de’  vice-proloffledici  di- 
inoraiUi  nel  distretto  del  capoluogo,  poiché  essi  servendosi  del- 
l’indioato  doppio  indirizzo,  interno  IVno  per  questo  uffizio  ge- 
nerale , esterno  l’altro  per  l’officina  mentovata  dell’intendenza. 

1 signori  intendenti  saranno  pregali  a disporre,  che  tali  lettere 
o depositate  da’  vice-protomedici  del  capoluogo , o pervenute 
eolia  corrispondenza  ae'sottinteudeuti,  siano  unite  al  piego  della 
loro  corrispondenza  col  reai  ministero.  > . 

33.  Quegli  agenti  protosnedicali,  che  non  saranno  zelanti  ab- 
liasianza  per  serbare  liodicata  carriera  nella  loro  corrispondenza 
< <>n  questo  uffizio  , e quindi  le  loro  lettere  vi  giungono  per  la 
|)osta  , la. spesa  che  si  soffrirà  , verrà  segnata  a |oro  carico. 

3^.  L'adempimento  alle  funzioni  vice-protomedicali  pel  bene 
riella  salute  pubblica  , potrà  esigere,  che  sia  sostenuta  una  cor- 
rispondenza tra  essi,  e gli  agenti  comunali  de’  singoli  paesi  de' 
loro  distretti  , gli  amministratori  di  beneficenza  , od  altri  cui  ' 
fa  d’uopo.  Tale  corrispondenza,  attiva  o passiva  a riguardo  de’ 
signori  protomedici , conviene  che  sia  sostenuta  pe' corrieri  in- 
terni dell’intendenza  , e delle  sotlintendeoze  della  provincia  , 
su  che  questo  uffizio  terrà  benanco  pregato  i signori  intendenti. 

Dccisiuue  del  ai  marzo  i8z6  emessa  dal  supremo  magistrato  di  stinte  con . 

la  quale  si  preKrivuno  le  regole  da  seguirsi  nei  duuibtto  delle  case  ove 

muujuuo  individui  cttici. 

Il  supremo  magistrato  di  salute  richiama  in  osservanza  il  re- 
gio bando  emanalo  a marzo  1784  , nel  quale  in  quattro  arti- 
coli si  ptescrìve  il  modo  del  disinfetto  delle  case  ove  muojono 
individui  .offetti  di  eticia. 

1.  Passare  duco  Ire  volte  per  l’ordinario  bucalo  le  bianche- 
rie, la  lana  de’ materassi , e tutto  ciò  che  sia  conosciuto  appar- 
tenere .alla  classe  Ae’ suppelleUili  •.  o tenerle  per  ore  quarantotto 
nell’acqua  di  mare  esponendole  altresì  ancora  umide  a’ vapori 
del  cloro. 

3.  Praticarsi  le  stesse  fumicazioni  per  più  giorni  nella  stanza 
dove  ha  dimorato  Pellico  lavandone  prima  il  pavimento  col 
ranno  caldo  o acquamarina  ed  imbiancandone  a più  mani  le 
parli  di  calce.  ' 

3.  Tingersi  ad  olio  tutte  le  porte  , finestre,  ferramenti  ec.  ec. 
itqjliersi  le  incartale,  e sostituirsene  le  nuove,  o pare'imbtau- 
cai  ne  la  tela. 

4.  Darsi  di  vernice  tatl’i  mobili  di  legno,  e praticarsi  quanto 

è indicalo  negli  articoli  tea,  per  le  tapezzerie  che  potranno 
esservi  associate.  ^ ' 
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Nota  — <^e*ta  decisione  fu  approvata  da  Sua  Maestà  con  so- 
vrano rescriuo  del  7 giugno  i8a6. 


Reale  Bewritto  del  33  aprile  1830  partecipato  dal  mioiatra  delle  reali  li- 
Daoxe  cui  quale  ai  deteriaiiu  che  nella  liquidaxione  delia  pensioni  l’aaticu 
soprassoldo  deve  considerarsi  come  unitu  al  soldo. 


Dal  supremo  comando  militare  con  foglio  de*  1 5 del  corrente 
mi  vien  comunicalo  il  segnente  reai  rescritto. 

» Nel  consiglio  del  u4  mario  prossimo  passato  si  è compiaciuta 
» Sua  Maestà  di  approvare  la  massima,  che  nelle  liquidazioni  i 
» delle  pensioni,  l'antico  soprassoldo  sia  considerato  come  unito 
» al  soldo. 

Ed  io  lo  partecipo  a lei,  signor  procurator  generale,  per  l'a- 
dempimento  che  nc  risulta. 

Reste  Rescritto  del  37  marzo  1834  partecipato  dal  ministro  delle  rrali  à- 
naose  col  qusle  si  deleunina  che  nella  liquidazione  delle  pensioni  per  gli 
impiegati  degli  antichi  arrendamenti  deve  tenersi  conto  degli  siiiii  di  ser- 
vùio  prestato  indetti  arrewlaaieuti  a aimilitudine  degl’impiegsti  negli  an- 
tichi banchi. 

Ho  umilialo  a Sua  Maestà  nel  consiglio  ordinaria  di  stato 
de'a4  del  corrente  il  di  lei  rapporto  de^a/  del  prossimo  scorso 
mese  numero  28 , conccrnenle  i dubbi  proposti  da  cotesta  gran 
Corte  relativamente  a|  servizio  prestato  dagl’inipicgali  degli  an- 
tichi arrendamenti  prima  deli’iiicamerazìoiie  de’ medesimi , eia 
Maestà  Sua  siè  degnala  di  approvare  quanto  da  cotesta  gran  Corte 
si  è proposto,  cioè  che  per  gl’impiegati  degli  antichi  arrenda- 
menti  in  occasione  di  liquidazione  di  pensioni  si  debba  teuer 
4'onto  degli  anni  di  servizio  prestalo  io  delti  arrendamenti  a 
aimilitudine  degrimpirgali  negli  antichi  banchi . 

Nel  reai  nome  le  partecipo  , signore,  questa  sdvrana  bene- 
fica disposizione  perchè  ne  disponga  l’adempimenlo  di  risulta 
nell’esame  delle  liquidazioui  delle  pensioni  del  monte  delle  ve- 
dove e de’  ritirali. 

Cirrolare  del  3o  ottobre  i83o  enieasa  dal  ministro  degli  aSari  interni  con  la 
quale  ai  prtacrive  che  ■ comuni  sono  tenuti  el  mantenimento  deUe  chiese 
Arrocchiali  quando  queste  mancano  di  rendite  pariicolarraente  addette 
aU'oggetlu. 

Ho  letto  quanto  ella  ha  riferito  al  a3  deU’andantc  sul  raati- 
tenimeiilo  della  chiesa  parrochiale  di  Cottale,  ed  in  riscontro 
le  rescrivo  che  laddove  non  vi  sieno  rendile  particolarmente 
addette  all’oggello,  1 comuni  souu  tenuti  al  uianlciiiiiiealu  del  sa- 
grestauo  , della  cera,  deJl’olio  ed  altri  oggetti  all’uupo  relativi- 
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Reale  Rescritto  degli  ii  dicembre  l83o  partecipato  dal  ministro  della  po- 
lizia generale  col  quale  sì  diepoiir  che  i capi  e sotto  capi  delle  guardie 
urbane  sono  (scoltati  a iar  uso  della  aciabla  o della  spada  fuori  rambito 
del  propria  Gomnne. 

Con  deleriniaazione  sovrana  del  i di  questo  mese  Sua  Mae- 
sia  si  è degnala  autorizzare  i capi  , c sotto  capi  delle  guardie 
urbane  a poter  far  uso  della  sciabla , e della  «pada  fuori  l’an- 
bilu  del  proprio  comune.  • 

Mei  reai  nome  le  partecipo  lai  sovrano  volere  per  io  conve- 
nevole adeiiipiiueulo  e comunicazioue. 

Rrsle  Rescritto  del  3o  giugno  i83i  psrteci|wta  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  quale  si  preferire  che  nella  Kquidaxione  delle  peiuioni  di  giu- 
stizia a iàvore  delfe  vedove  d’impiegati  ooo  possoiui  cumulare  più  «ridi 
cba  godevano  per  sovrane  autoriszaaioai  i di  loro  mariti. 

Sua  Maesib  ( D.  G.  ) nel  consiglio  di  stato  ordinario  de’So  , 

dello  spirante  mese  di  giugno  si  è degnata  ordinare,  che  ne’ casi 
di  liquidazioni  di  pensioni  di  giustizia  a favore  di  vedove  d’iiii- 
pirgati  , i quali  per  sovrane  autorizzazioni  godevano  di  più 
soldi,  si  stia  strettamente  al  reai  decreto  degli  ii  gennaio  del- 
l’anno corrente  , ci'rca  al  dtviclu  delle  cumulazioni;  e ciò  per. 
punto  di  roassioia  , senza  ebe  occorra'  farne  proposizione  alia 
Maestà  Sua.  r 

£d  io  nel  portare  tal  sovrana  determiuazione  alla  di  lei  co- 
. iioscenzà , la  prego  rimanerue  Dell’inlelligenza  per  norma , ed 
uso  di  risulta. 


. Circolare  del  3o  aprile  i83i  emessa  dal  ministro  degli  allari  interni  con  la 
quale  si  prascrive  che  le  pensioni  di  ritiro  degl'impiegati  amministrativi 
debbonsi  liquidare  aull’uitimo  auldu  goduto  per  oltre  due  anni  sia  che 
fosse  maggiore , o minure  del  penultimo.  ' 

Si  è domandalo  se  la  pensione  di  ritiro,  sollecitala  da  qual- 
che impiegato  animinislralivo  a’ termini  del  reai  decreto  de’ 3 
maggio  ttl|6  , debba  liquidarsi  sul  soldo  di  somma  maggiore 
goduto  sino  k decembre  iii3o,  oppure  su  quello  ridotto  dalle 
recenti  disposizioni. 

Questo  dubbio  trovasi  risoluto  da  una  sovrana  determinazione 
contenuta  nel  rescritto  de' ab  maggio  tUlg  con  cui  si  prescrive, 
che  ove  l’ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  più  di  due  anni, 
la  pensione  dcbb’esserc  liquidata  sulla  base  del  penultimo,  qua- 
lora questo  sia  minore  dell'ullimo,  c dove  sia  maggiore,  la  li- 
quidazione dcv’csscr  fatto  suirultiiuo  soldo. 


Digitized  by  Google 


— 143  — 

Glielo  partecipo  , lignor  intendente , perchè  nella  liquidationc 
delle  pensioni,  di  cui  è quistioue,  si  serbi  la  uenuaU  regola. 

Circolare  del  37  agosto  i85i  emessa  daf  ministra  di  graxia  e sinstiaia  con 
la  quale  si  dkhiara  di  non  essere  stali  abrogali  i decreti  de'  3 luglio  , 
e 7 agosto  iHog , relativi  al  procedimento  per  l'esazione  del  conlcibuto 
fondiario , colla  pubblkazioue  del  codice  in  vigore. 

I decreti  de’ 3 luglio  e 7 agosto  1809,  relativi  al  procedi- 
iiieuto  per  l’esazione  del  contributo  fondiario , non  sono  rimasti 
alfatto  abrogali  per  la  pubblicazione  del  codice  in  vigore,  poi- 
ché contenendo  i medesimi  disposizioni  speciali,  per  le  regole 
di  dritto  , niun'alierazioiie  bau  potuto  subire  dalla  promulga- 
zione delle  leggi  vigenti, 

I procuratori  del  Re  debbono  in  ciò  richiamare  ralicnziotie 
de’ giudici  di  circondario  , e vegliale  all'csalta  esecuzione,  così 
degli  anzidcUi  decreti  , come  dell’articolo  17  numero  8 e 0 
(Iella  legge  sul  registro  per  la  Ibrmaliiò  del  registro  gratuito 
(la  apporsi  agli  atti , die  risgiiardaiio  il  ricupero  di  dette  con- 
ti ibuzioni  dirette  ; cioè  intimazioni,  ooliilcbe,  processi  verbali, 
ed  altri  alti  degli  uscieri  , c degriuliinatori  , ad  eccezione  dei 
soli  verbali  di  vendila  , i quali  sono  soggetti  al  pagamento  dei 
dritto. 

Ctrcolsre  del  17  dicembre  iSzi  emessa  dal  ministro  della  guerra  con  la  qualo 
si  prescrive  che  nel  ralculu  di  servixiu  per  la  liquidazione  delle  pensioni 
degli  ufiiziali  deve  cumpremlersi  il  tempo  relativo  al  servizio  prestato  nel- 
l'antico battaglione  degrinvalidi  di  Nb|mIì  dismesso  nel  1807. 

t 

II  lenente  D.  Giuseppe  Curiiavcl  ha  esposto , che  la  gran  G>rte 
de'  conti  ndi’csamiiiare  la  lli|uidazionc  della  sua  pensione  di 
ritiro  slubililo  in  qiieslu  1 ehi  segreteria,  è stala  di  avviso  di  do- 
versi iletr.-irrc  dal  complesso  degli  anni  di  suo  servigio  il  tempo 
decorso  dal  1796  al  1799  in  cui  fu  addetto  al  battaglione  degl’in- 
validi in  Napoli  , c CIÒ  sulla  supposizione,  che  (jucl  serviaio 
nuli  era  riputalo  allivo. 

Dibbo  a questo  riflesso  manifestarle  , signor  procurator  ge- 
nerale , che  il  baltagiione  degl'invalidi  di  Napoli,  allorché  esi- 
steva , prestava  lo  stesso  servizio,  al  quale  è slato,  ed  è ad- 
detto il  reggimento  degl’iiivalidi  di  Sicilia  , cioè  quello  dì  tener 
guarnigione  nelle  isole,  ne’ forti  , ed  in  talune  piazze  , qual  ser-- 
vizio  è slato  sempre  consideralo  come  ogni  altro  servizio  di  truppa 
adiva  , tanto  vero  che  gl'individui  (ìegrinvalidi  hanno  avuto 
degli  asccnsi  nello  stesso  corpo,  e alla  occasione  bannu  fallo 
passaggio  in  altri  corpi. 

Ciò  premesso  , io  la  inieresso  a disporre,  che  sia  contemplai» 
nel  calcolo  dfgli  aiitii  del  icueule  Carnavet  il  Iciu|hi  relativo 
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al  «crvJzIo  prrsiaio  nell’amico  battaglione  tiegl’invalidi  di  Na- 
poli disiMcsao  nel  ittoy. 


Rote  ««crino  del  73  gmuiaio  i8»  partecipato  cUi  ministro  dellr  reali  fi- 
naiiac  a.1  quale  si  prescrive  che  gli  anni  rii  iliinora  lòtta  in  Palermo  ila 
anticlii  impiegati , rjiiantunque  iiitn  aveasiteo  ivi  occupato  esai  impieghi  . 
sono  a cuiisiderarsi  come  se  avessero  pteatato  rffettivo  servizio. 


Avendo  raasegnato  a Sua  Maestà  (D.  G.)  il  di  lei  rapporto 
de  vj  dello  scorso  mese  di  novembre,  i riparlimenlo , nume- 
211}  col  ^uale  faceva  conoscere  i dubbi  incontratisi  in  co- 
(esla  gran  Corte  nella  discussione  della  liquidazione  slabilila 
nella  rea!  segreteria  disiato  di  grazia  e giustizia  a favore  della 
vedova  del  defunto  giudice  della  gran  Corte  criminale  D.  Luigi 
Antonio  Calvello,  la  Maesia  Sua  nel  consiglio  di  stato  de' 17 
del  correlile  mese,  si  è dcgnal.i  risolvere  , rdie  gli  anni  che  di- 
mo^rò  il  giudice  siiddello  iti  Palermo  senza  prestare  un  sci  vizio 
attivo  , ma  percc|>eiido  solo  un  mensile  sussidio  accordatogli  per  * 
non  aver  potuto  ottenere  uii’impirgo  competente  in  quei  reali 
domini  , sieno  considerali  come  se  avesse  prestalo  servizio  ef- 
fettivo , e ebe  la  stessa  regola  si  abbia  da  osservare  in  altri  casi 
«ve  le  Messe  circostanze  concorrano. 

Nel  rea!  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determinazione  per 
1 adempimento  di  risulta.  < 


Beale  Bescrilto  itegli  11  gennaio  i8i3  parteripato  dal  ministro  delle  reali 
hiiaiize  col  quale  a.  prescrive  che  le  vedove  de' in  ililm-iche  cootnasero  ma- 
trmionio  dupo  di  essere  passati  al  ritiro  . sono  ammesse  al  beneficio  della 
liquidazione  della  pciisinii  vnluvile  a’  termini  della  legge  , purché  vi  sia 
oiocnrtu  si  lovrano  permessa  al  matrimonio. 

Per  sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risulta  da  sua  parte 
la  prevengo  di  aver  con  questa  data  comunicato  il  seguente  reale 
rcscritio  a sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stato  della 
guerra  e marina. 

» Il  passalo  direttore  di  colesla  rcal  segreteria  in  marzo  ul- 
timo promoise  il  dubbio,  se  la  vedova  di  un  militare  che  avea 
conliatto  matrimonio  dopo  essere  già  passalo  al  ritiro,  polca  es- 
sere ammessa  al  benefìcio  del  iiionie  delle  vedove.  * 

«Dopo  essersi  consultalo  sull’assunto  la  commessione  de' presi- 
denti della  gran  Corte  de’cotiii,  la  medesima  avendone  rasseon.ilo 
rapporto  a Sua  Maestà  , la  Maestà  .Sua  in  seguito  di  parere  del 
ciHisigIto  di  sialo  de’  a5  di  novembre  dello  scorso  anno  si  è 
«legnaia  risolvere  da  Venezia  in  data  de’ a3  dicembre  prossimo 
passalo  clic  le  vedove  di  quei  militari  die  cooliassero  mairi-  ’ 
moni  dopo  essere  già  passali  al  riliio,  siano  ammesse  al  bene- 
licio  di  otieneic  le  liquidazioni  delle  pensioni  vedovili  a’ter- 
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mini  della  legge,  purché  però  vi  aia  eoncorao  il  sovrano  per- 
messo :il  miitrimonio  , condizione  indispensabile  perdersi  drillo 
a vedovanze,  mililari. 

» Nel  reai  nome  parlecipo  quindi  all’eccellenza  vostra  que- 
sia  sovran»  determinazione,  perchè  si  serva  farne  l’uso  di  ri- 
sulla. » 


Circolare  del  9 gingilo  1814  emessa  dal  ministro  delie  finanze  con  la  quale 
sì  prescrive  che  l’arrestu  de’  contribuenti  moroei  al  pagamento  della  tassa 
fondiaria  , è l'estremo  rimedio  contro  la  morosità,  e ne  è rimessa  l'ado- 
aione  alla  prudenza  degrintendenti. 

In  nn  rapporto  ....  ella  fa  parola  della  notizia  datale  dal 
sindaco  di  ....  intorno  a taluni  contribuenti  di  tassa  fondi.v- 
ria  , che  vogliono  essere  ostinatamente  morosi  al  pagamento  , 
malgrado  le  coazioni  de’  piantoni  , ed  i sequestri. 

£ poiché  ella  dimanda  se  all’arreslo  di  tali  contribuenti  si 
possa  devenire,  io  deggio  rammentarle,  signor  intendente,  clic 
la  misura  dell’arresto  in  carcere  de’  contribuenti  morosi  è sta- 
bilita da  una  circolare  de’ 6 luglio  1808. 

Le  disposizioni  di  questa  circolare  non  sono  state  mai  rivo- 
cale , nè  urtano  in  menoma  parte  cogli  stabilimenti  attuali  , 
imperocché  è fissato  in  essa  il  principio  , che  debba  riguardarsi 
la  misura  dell’arresto  personale  come  l’eslreino  rimedio  contro 
la  morosità. 

Questo  mezzo  affidato  alla  prudenza  dell’amministratore,  mo- 
strato in  lontananza  , può  incutere  timore  , clic  dispensa  poi 
alTamminisIratore  il  dispiacere  di  adoperarlo. 

Quanto  in  luglio  i8ai  per  un  caso  simile  fu  rassegnalo  al- 
riiilelligenza  sovrana  un  rapporto  di  altro  intendente  , in  cui 
parlavasi  di  contribuenti  facultosi  , che  maliziosamente  trafu- 
gano i mobili,  oride  sottrarli  a’ se<|ueitri , S.  M.  permise,  che 
quell’intendente  procedesse  all’airesto  di  alcuni  di  questi  con- 
tribuenti per  incutere  timore  agli  altri;  rimettendo  però  alla 
prudenza  dell’ÌDlcndcntc  stesso , di  regolarsi  secondo  le  circo- 
stanze. 

Qtiesio  oggetto  dunque,  rimane  affidalo  alla  sua  prudenza 
e saggezza. 
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Reale  Reacritto  degli  8 decetnbre  1814  partecipato  dal  mÌDÌslro  degli  tSàri 
interni  cui  quale  si  prescrive  che  l’ intenderne  esercita  le  funaioni  di  pub- 
blico ministero  presso  il  consiglio  d’ioteudensa  uniformemente  alle  di- 
sposizioni contenute  nel  reai  rescritto  de’  3i  dicembre  1817. 

La  consulta  de’ reali  domini  di  qua  del  Faro  esaminando  la' 
quisiione  da  lei  proposta  col  rapporto  de’  19  novembre  i8a3, 
a maggioranza  di  voti,  è stata  di  avviso,  di  non  doversi  por- 
tare alcuna  innovazione  al  reai  rescritto  de’  3i  dicembre  1817, 
ebe  ricetta  lo  stabilimento  di  un  pubblico  ministero  presso  i 
consigli  d’ intendenza. 

Sua  Maestà  cui  ho  rassegnato  nel  suo  consiglio  di  stalo  or- 
dinario del  1 andante  questo  avviso  , si  è degnata  di  appro- 
varlo; dichiarando  nei  tempo  medesimo,  che  l' intendente  eser- 
cita le  iunzioui  di  pubblico  ministero  colla  sua  presenu,  soste-' 
nendo  i detumi  della  legge  e della  giustizia,  e col  riiibiamare 
a questi  doveri  oralmente  il  consiglio,  ove  vedesse  aberrazione. 

Le  partecipo  nel  reai  nome  questa  sovrana  risoluzione  per 
l’adempimento. 


Reale  Rescritto  del  27  aprile  1824  partecipalo  dal  ministero  di  guerra  e 
marina  col  quale  si  determina  che  la  liquidazione  delle  pensioni  per  gli 
ulBziali  al  ritiro  drbbe  esegnirsi  suU'intero  soldo  semplice , e non  già  su 
di  una  quota  di  essu,  e non  potrà  ottenersi  se  non  si  ducumentino  tutti 
i riquisiii  voluti  dalla  legge  ed  iu  ispecialità  l'età  di  anni  Co. 

Ilo  rassegnalo  al  Re  il  rapporto  di  cotesla  gran  corte  dei 
conti  ( 1.  ripartimenlo  n.  38  ) sul  dubbio  alla  medesima  in- 
sorto , relativo  al  soldo  sul  quale  si  dee  liquidare  la  pensione 
di  ritiro  al. capitan  di  vascello.  D.  Lorenzo  Roberti  che  si  tro- 
vava alla  quarta  classe;  e Sua  Maestà  nei  consiglio  di  stato 
de’  30  del  corrente  si  è degnala  di  ordinare  , che  la  liquida- 
zione della  suddetta  pcnsioue  debba  farsi  al  Roberti  sull’in- 
lero  soldo  semplice  che  godeva  , e non  già  su  di  una  quota 
dello  stesso , come  ò quello  che  percepiscono  gli  ulfiziali  di  3 
c 4 classe  ; e che  niuuo  ufTiziale  di  quarta  classe  potrà  otte- 
nere dalla  Maestà  Sua  il  ritiro,  se  noti  abbia  docunieulato  tulli 
i requisiti  voluti  dalla  legge  , c precisamente  quello  di  avere 
i Go  anni  di  età. 

A'el  reai  nome  lo  partecipo  a colesta  gran  corte  per  l'uso 
cLc  risulta  di  sua  parte. 


1<J 
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R«al*  Rcacritto  del  a ottobre  tS3o  partecipato  dal  minUtro  degli  affari 
interni  col  quale  si  facilitata  la  gran  corte  de’  conti  di  Palermo  a pro- 
nunziare nelle  debite  (òrme  una  multa  di  once  66  ao  a carico  delle  per- 
sone che  obbligate  per  effetto  del  decreto  de*  ai  settembre  i8>8  al  ren- 
dimento de'  conti  presao  la  medésima,  ometteranno  colperolmente  di  ag- 
giugnere  a*  conti  di  epoche  posteriori  a settembre  i8i8  tutti  i documenti 
comproranti  il  carico  nei  termini  dell’articolo  14  del  decreto  stesso. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  roslra  eccellenza  de' ag 
marzo  ultimo,  i carico  n.  iiS;  , col  quale  ha  ella  proposto 
di  applicare  alta  Sicilia  quanto  negli  articoli  17  e a6  del 
reai  decreto  de’ a febbraio  i8i8  fu  già  sanzionalo  per  quella 
gran  corte  de' coati  in  proposito  delle  ammende  avverso  1 con- 
tabili contumaci  , ripetibili  eziandio  dai  di  costoro  eredi , e la 
Maestà  Sna  , inteso  il  parere  della  consulla  di  co  testa  parte 
de’  reali  domini!  , nel  consiglio  di  stato  de’  a8  settembre  spi- 
rato , si  è degnala  approvare  che  la  gran  corte  de’  conti  in 
Palermo  possa  pronunziare  nelle  debile  forme  una  multa  non 
maggiore  di  onze  66  30  a carico  delle  persone,  che  obbligale 
in  forza  del  reai  decreto  del  si  settembre  1818  al  rendimento 
de’  conti  presso  la  medesima  nelle  forme  prescritte  in  detto  rea! 
decreto,  ometteranno  pertanto  colpevolmente  di  aggiugnereai 
conti  appartenenti  all’epoche  posteriori  a settembre  1818  lutti 
i documenti  comprovanti  il  carico  nei  termini  dell’articolo  14 
numero  9 dello  stesso  decreto;  e che  cotesie  multe  pronun- 
ziate a carico  de’ contabili  sieno  dovute  anche  dai  loro  eredi. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a vostra  eccellenza  perchè  ti  serva 
farne  l’uso  conveniente. 


Reale  Rescritto  del  3 marzo  i83o  partecipato  dal  ministro  della  polizia 
generale  col  quale  sì  prescrive  che  quando  nelle  regole  delle  congreghe  non 
è determinato  il  numero  de’coniratì  necessario  per  deliberare  legalmente, 
questo  non  può  essere  minore  della  terza  pane  del  numero  totale  dei 
suoi  componenti , tranne  che  fosse  minore  di  cinquanta  , nel  qual  caso 
basterà  a deliberare  la  metà  del  medesimo. 


Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  de’  o3 
novembre  ultimo,  3 carico  numero  4365,  per  prescriversi  una 
norma  circa  il  numero  de’  confrati  che  chiamar  si  debba  legale 
per  le  riunioni  , e la  Maestà  Sua  , previo  avviso  della  con- 
sulta di  colesta  parte  de’  Reali  domini! , si  è .degnala  prescri- 
vere per  misura  legale  generale , che  per  tutte  quelle  congre- 
gazioni , e confraternite  in  Sicilia , nei  cui  capitoli  non  trovasi 
determinato  il  numero  de' confrali  necessario  per  deliberare  le- 
galmente , questo  non  possa  essere  minore  della  terza  parte 
del  numero  lolale  de’  suoi  coropoucnli  , tranne  che  Ibsse  mi- 
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iiore  de' cinquanta  , io  qual  ca»o  basterà  a deliberare  la  raetà 
del  medesimo. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  all’eccellenza  vostra  perchè  si 
serva  farne  Tuso  corrispondente» 


Brale  Rescritto  del  34  febbraio  iS3o  partecipato  dal  mioUtro  degli  tSari 
intorni  col  quale  ai  prescrive  che  dopo  l'elasso  di  quarant'anni  non  poe- 
sooo  più  chiederai  li  maritaggi  promessi , eccetto  il  solo  caso  io  cui  per 
espressa  disposisione  dei  fondatoti  si  estendesse  il  periodo  ad  una  mag- 
gior quantità  d’anni. 

Esistono  in  molle  casse  de*  luoghi  pii  delle  provincie  rile- 
vanti somme  per  cause  di  maritaggi  .non  ancora  realizzati  , 
malgrado  che  sieno  decorsi  moltissimi  anni  dal  giorno  della 
promessa , 

Ad  oggetto  di  non  tenersi  piti  impediti  qnesti  fondi  con  pre- 
giudizio dc’luoghi  pii,  Sua  Maestà  nel  consiglio  di  stato  ordi- 
nario de’  14  del  corrente  , si  è degnala  di  comandare  per  punto 
generale  , che  dopo  l’elasso  di  quarant’anni  non  possano  più 
chiedersi  i maritaggi  promessi , eccetto  il  solo  caso  in  cui  per 
espressa  disposizione  dei  fondatori  si  estendesse  il  periodo  ad 
una  maggior  quantità  d’anni. 

Lo  partecipo  nel  reai  nome  a cotesto  consiglio  affichè  fac- 
cia li(|tiiilare  nelle  rispettive  amministraziore  il  numero  dei 
maritaggi  ammortizzati  per  l’elasso  di  quarant  ■ anni , e uè  dia 
ragguaglio  ]ier  comunicarle  gli  ulteriori  provvei  lenti,  ueil’in- 
tclligeiiza  che  questi  foodi  dovranno  sempre  in';  ?garsi  per  al- 
tri maritaggi. 

Circolare  degli  8 maggio  i83o  emessa  dal  minUtro  degli  aSari  interni  por- 
tante la  solusioiie  di  dubii  ani  reai  reacritto  de'  34  febbraio  in  riguar- 
do all'ammortiazazione  da'  maritaggi  abusi  gli  uni  quaruta  delle  dottile. 

Si  è fatto  osservare  che  in  taluni  luoghi  non  si  maritano  tnlle 
le  donzelle  sorteggiate  nel  bussolo,  e quindi  rimangano  oziosi 
i maritaggi  , e Torsi  ancora  con  pericolo  presso  i cassieri.  Si 
proponeva  perciò  che  «bolito  il  sorteggio  , si  dispensassero  in 
ogni  anno  tanti  maritaggi , quanti  sono  i matrimonii  delle  don- 
selle  povere  che  potrebbero  presentarsi. 

Si  è inoltre  dubitato  se  l’elasso  di  quaranta  anni.,  di  cut 
si  parla  nel  reai  rescritto  de’  24  febbraio  , si  debba  intendere 
dal  giorno  io  cui  si  è promesso  il  maritaggio,  ovvero  dall’età 
della  donzella. 

A scanso  di  ogni  equivoco  , debbo  avvertire  i consigli , che 
non  può  derogarsi  a’ regolamenti , e che  deve  farsi  in  ogni  anno 
il  sorteggio  , rimanendo  ferina  la  legge  , die  quando  le  doii- 
icllc  hanno  compiuta  TeUi  di  quaranta  anni,  1 maritaggi  pio* 
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messi  fi  ammorlizsano  , e se  ne  cnsiiiuirnnno  altri  maritaggi  , 
a norma  de' regolamenti , e delle  fondazioni  particolari,  ovvero 
«'impiegheranno  sul  gran  libro  per  addirsene  la  rendita  in  au- 
mento della  stessa  opera  pia. 

Circolare  del  ii  aprile  i83o  emessa  dal  ministro  delle  finanze  con  la  quale 
si  prescrive  che  per  organo  delle  intendenze,  e delle  sotto-intendenze  drb- 
bonai  rimettere  nella  regia  scrivania  di  razione  li  cartifirati  di  esistrnu 
degl'individui  dimoranti  nelle  provincie,  che  a qualsia  titolo  godono  as- 
aegnameoti  o susaidìi  dipendenti  dal  ministero  delle  finanze. 


Dal  ministero  delle  (ìoanze  si  sono  prese  le  aegnenti  deter- 
minazioni. 

I.  Che  da  ora  in  poi  esclusivamente  per  organo  delle  in- 
tendenze , e sotto-intendenze  siano  ricevuti  , e rimessi  tiell;i 
regia  scrivania  di  razione  presso  la  tesoreria  generale  i ceriilì- 
c.ni  d’esistenza  di  i|ucgl’individui  diiiinranti  nelle  provincie  , 
<die  a qualsia  titolo  godono  assegnamenti  o sussidi)  su’  moli 
provvisori!  , od  altra  qualunque  preslaz)onv  dipendente  dal 
iiiinislero  delle  finanze. 

a.  Che  pel  giorno  37  di  ciascun  mese  si  facciano  pervenire 
nelle  mani  degl’intendenti,  e sotto  inteiidenli  le  ledi  di  vita, 
onde  potersi  fare  la  rimessa  non  più  tardi  del  mese  siisscgucnie. 

3.  Al  margine  di  ciascun  ccrtilìcaln  deve  con  precisione  in- 
dicarsi la  provincia  , il  distretto  , cd  il  comune  , ove  dimoia 
l’individuo. 

4.  Quando  poi  a tutto  il  giorno  cinque  non  saranno  rimesse 
nelle  intendenze  , o sollo-intcndcnzc  le  fedi  suddette,  non  sa- 
ranno ricevute  nel  regio  nilìcio  della  .senv-mLa  di  razione  se 
non  nel  seguente  mese  , e sempre  con  data  corrente. 

Circolare  del  14  luglio  i83o  emessa  dsl  ministro  d^llz  polizia  generale  con 
la  quale  sì  di.spuiie  che  le  auluritg  locali,  ed  i giudici  regii  avendo  uopo 
della  forza  urbana  debbono  farne  la  domanda  in  iscritto  a'  rispettivi  capi 
fiella  medesinui 

Erans!  elevate  delle  osservazioni  sugrinconvenienti  che  po- 
tevano derivare  dal  sistema  , che  taluni  giudici  Regii,  e sin- 
daci  solevano  adnprare  ne’ casi  di  aver  uopo  della  forza  urba- 
na, specialmente  in  adempimento  del  numero  a articolo  la  del 
rcal  decreto  de'  a4  novcmbi  e 1837  , richiedendo  oralmente  il 
concorso  della  forza  suddetta. 

Quindi  mi  sono  messo  d’accordo  con  sua  eccellenza  il  mi- 
nistro di  grazia  c giustizia  , c si  è convenuto  , die  da  oggi 
innanzi  quando  le  autorità  locali  , e specialmente  i giudici  re- 
gii , hanno  uopo  della  forza  indicata  pei  bisogni  risultanti  dal 
succitato  numero  3 debbano  farne  la  domanda  in  iscritto  ai 
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riipcttiv!  c.'ipi  della  medesima.  Gift  il  prclodato  ministro  lia 
cotnuniealo  le  analQgl.e  disposizioni  a’procuralori  generali  del 
He  presso  le  gran  culli  criminali  per  la  parie  clie  riguarda  i 
gjudiri  regii. 

Ella  poi  ne  resta  prevenuta  per  darne  comunic.azionc  alle 
altre  aulorità  subordinate  , e per  farne  curare  l’osservanza.  < 

Beale  Rescritto  del  17  agosto  i83o  partecipato  dal  ministro  degli  afiiiri  in- 
terni col  quale  si  prescrire  che  gl  individui  rivestiti  della  carica  di  de- 
curioni possono  essere  contemporaneamente  eletti  deputati  aaiiitarii.  ^ 

Ilo  rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  da  vostra  eccellenza 
con  officio  de’ 30  ni.aggio  ultimo,  3.  carico  numero  1818,  se  gl’in- 
dividui che  Irovansi  rivestiti  della  carica  di  decurioni  possono 
venire  conlempotaneamente  eletti  a quella  di  deputati  sanila- 
rii  ; e la  Maestà  Sua  previo  l'avviso  delia  consulla  di  colesti 
reali  domiuii,  nel  consiglio  di  stato  ordinario  de’ 3 stairle,  aven- 
do considerato  , che  nè  per  legge  , nè  in  forza  di  alcun  par- 
ziale rescritto  sovrano  , venga  interdetto  a' dcciirioiiali  il  pro- 
porre alle  cariche  de’  deputati  di  salate  individui  del  proprio 
seno:  ed  avendo  altresì  considerato,  che  la  convenienza  esiga 
che  ciò  non  sia  interdetto  onde  non  restringere  di  troppo  il  nu- 
mero de’  candidati  per  le  depnlazinni  sanitarie,  c talvolta  aii- 
aùentarlo  ne’  piccioli  comuni  mancanti  d’idonei  soggetti  , si  è 
degnata  determinare  , che  gl’individui  rivestiti  della  carica  dì 
decurioni  possono  essere  proposti  dal  snprainleiidenis  generale 
di  salute  perle  cariche  di  deputali  sanilarii  a' termini  deH'arli- 
colo  5s  della  legge  del  3Ò  ottobre  1819,  salvo  sempre  il  dritto 
della  ricusa  del  sopraintendenle  generale,  giusta  le  prescrizioni 
in  proposito  del  reai  rescritto  de’  is  aprile  1830.' 

Mei  reai  nome  partecipo  ciò  all’eccellenza  vostra  per  l’oso  con- 
veniente. 

Circolare  degli  it  frbbrajo  i83o  emessa  della  luogotenenza  generale  conia 
quale  si  stabilisce  che  l’anticipaziune  delle  spese  sanitarie  die  ucrnrronn  ne' 
casi  di  sorpresa  di  controbando  con  infrazione  de'  regolaineoii  di  pubblica 
salute , deve  tarsi  dalle  casse  comunali  nella  Sicilia. 

Le  spese  sanitarie  che  occorrono  nel  caso  die  sia  sorpreso  nn 
contrabbando  con  infrazione  de’  regolamenti  di  pubblica  salute 
si  anticipano  attualmente  dalla  cassa  de’ dritti  sanilarii. 

Si  è però  veduto  che  ciò  difficilmente  può  avere  esecuzione, 
dapoiccnè  , oltre  di  essere  gl’introiti  tanto  scarsi  die  appena 
possono  pagarsi  i soldi  degl’iiiipìcgnli  di  pubblica  salute,  spesso 
pure  avviene  che  le  dcpul.'izioni  sanitarie  non  si  trovano  delle 
somme  per  conto  della  cassa  , colle  quali  fare  le  spese  sopra 
enunciale. 
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Por  evitarsi  quindi  ogni  altro  inconveniente  , che  potrebbe 
naK'cre  per  la  ruaiicaiiza  de'  mezzi,  io  dispongo  che  l’anticipa-  ^ 
zione  di  tali  spese  si  faccia  dalle  casse  comunali  , o sulle  im- 
prevedute  , o sopra  altri  fondi,  che  ne  saranno  rimborsati  dal- 
ì'ammiuistrazione  de’  daz)  indiretti  , tostoché  saranno  venduti  i 
generi  presi  in  controbando. 

Partecipo  ciò  a lei  per  sua  intelligenza,  ed  aso  conveniente. 


Reale  Rescritto  del  ag  ottobre  i83i  partecipato  dal  ministero  delle  reali  fi- 
iiaiixe  col  quale  si  prescrive  che  il  ritardo  alla  liquidazione  delle  peiukini 
di  ritiro  degl'impiegati  civili,  o militari  , o delle  loro  vedove  derivi  da 
loro  colpa  non  posaoiio  pretendere  ebe  un’anno  di  arretrati,  co  rese  aUronde 
tutti  gli  arretrati  quautevulte  derivasse  il  ritardo  dalle  ritualità  nacesaarie. 

Le  pensioni  di  giustizia  che  accordsnsi  sul  gran  libro  a ve- 
dove ed  orfaui  d’iinpirgali  , cosi  civili  che  militari  , vengono 
concesse  col  godimento  dal  di  immediato  a quello  della  morte 
dei  mariti  , o genitori  rispettivi.  Or  tale  indicazione  obligava 
spesse  volte  quell’ammiuistrazione  a pagare  più  annate  al  con- 
cessionario , dacché  le  pensioni  venivano  accordate  molti  anni 
dopo  la  verificala  morte  degli  autori  dei  titolari , senza  cono- 
scersi se  tale  ritardo  occasionato  fosse  per  fatto  dei  concessio  - 
narii  , ovvero  per  le  ritualità  necessarie  a riempirsi  nelle  liqui- 
dazioni delle  pensioni.  Avendo  io  quindi  su  di  ciò  rassegnalo 
rapporto  a Sua  Maestà  onde  ottenere  per  punto  di  massima  i 
sovrani  oracoli  suirassuiilo  ; la  Maestà  Sna  nel  consiglio  ordi- 
nario di  slato  de’  iH  di  agosto  ultimo  si  è degnala  dichiarare, 
che  quando  gli  arretrati  in  discorso  eccedano  l’anno,  allora  ve- 
duto si  fosse  se  vi  sia  stata  culpa  nel  ritardo  del  pensionista, 
ovvero  no,  non  dovendovi  nel  primo  caso,  più  dì  un  annodi 
arretrali  , nel  secondo  , lutti  gli  arretVati  stessi,  con  rimanere 
però  da  siffatta  disposizione  eeclnsi  i minori  , i quali  non  po- 
tendo soffrir  oocunietilo  dulia  colpa  di  coloro  che  gli  rappre- 
sentano legalmente  , debbano  in  ogni  caso  avere  il  pagamento 
di  tulli  gli  arretrali. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  , signor  procuratore  generale  sif- 
fatta sovrana  risoluzione  |)er  intelligenza,  e perchè  possa  esser 
tenuta  presente  nei  cast  in  cui  questa  reai  segreteria  credesse 
consultare  colesta  gran  corte  per  venire  a giorno  della  colpa- 
bilità , o Rou  colpabilità  delle  parli. 
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Realfl  Reacritia  d«t_  l6  imrRO  i83i  parircipito  dal  minisaero  dell#  reali  6* 
lunae  col  quale  ai  pnecrire  di  non  eavr  colpiti  dal  divieta  della  cumu- 
laiiune  di  più  soldi  di  conto  renio  i cattedratici,  ed  altri  proresauri  let> 
terarii , nuu  che  i luarstri  di  arti  liberali- 

Nel  consiglio  ordinario  di  (tato  de’ 4 del  corrente  ito  rasse- 
gnalo a Sua  Maestà  che  anleriorinenle  al  reai  decreto  d^li  il 
gennsjo  del  corrente  anno,  comunque  si  trovasse  sancionaló  il 
principio  di  non  potersi  godere  pili  di  On  soldo  di  conto  re- 
gio , pure  da  tale  norma  erano  stati  esentati,  come  classi  pri- 
vilegiale , i cattedratici  ed  altri  professori  leilerariì  , non  che 
i maestri  di  arti  liberali:  che  intanto  il  citato  reai  decreto  de- 
gli Il  gennajo  svendo  stabilito  il  divieto  delle  cumulazioni  , 
in  termini  generali,  la  tesoreria  aveva  assoggellalo  al  medesimo 
anche  le  enunciale  classi  d’individui,  lo  che  aveva  dato  luogo 
a dei  reclami  per  parte  degrinleressati  i quali  imploravano  per 
essi  quella  stessa  esenzione  di  cui  avevano  goduto  anieriormeale 
a gennaio  nllinio. 

£ la  Maestà  Sua  considerando  nell’alta  sua  saggezza  clic  i 
motivi  pei  quali  altra  volta  ai  cattedratici,  ed  ai  maestri  scien- 
tifici in  generale  , e di  belle  arti  fu  concirssa  la  eccezione  al 
principio  inihilivo  delle  cumulazioni,  deggiono  ancora  in  oggi 
militare,  traltanilosi  di  classi  da  considerarsi  in  ogni  tempo  per 
la  natura  delle  loro  funzioni  come  privilegiala  , si  è degnata 
ordinare  che  non  sieno  essi  colpiti  dal  divieto  delle  cumula- 
zioni , stiibilito  col  rcal  decreto  degli  ti  gennajo  del  corrente 
anno  , partecipandosi  la  ritenuta  separalamenle  sopra  ciascuna 
delle  di  loro  spettanze  , a meno  che  però  i diversi  averi  non 
promanino  dalla  stessa  tesoreria  generale,  nel  qual  caso  le  ri- 
teoule  debbano  aver  luogo  sul  cumulo  dei  diversi  averi  riuniti. 

Nel  reai  nome  le  comunico  , signore  , questa  sovrana  deci- 
sione , pprcbè  ne  curi  da  sua  parte  il  debito  adempimento. 

nesle  Rescritto  del  aG  msrzo  i83i  partecipato  dal  ininistro  degli  aSàri  in- 
terni col  quale  si  determina  non  essere  tenuti  a prestar  giuramento  li 
cassieri  de’  comuni  della  Sicilia. 

Dopo  che  con  sovrana  ricolazione  dc’S  agosto  i83o  comuni- 
cata a colesto  ministro  di  stato  il  giorno  7 dello  stesso  mese  , 
crasi  determinato  die  i cassieri  delle  opere  di  beneficenza  non 
avendo  alcuna  facoltà  di  disporre  non  tòssero  tenuti  a giura- 
mento , onde  non  essere  astretti  co’  tenui  loro  averi  a smlcli- 
sfarc  i diritti  di  registro  per  gli  alti  stessi  del  loro  giuramento, 
che  sovente  oltrepassavano  in  valore  gli  averi  inedesinii,  il  ces- 
sato lungoleiicnle  generale  funzionante  con  oflicio  de’ a3  docrm- 
bre  ultimo  i-  carico  n.  ^ìqio  elevò  il  dubbio,  se  trovandosi 
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nello  stesso  caso  la  maggior  parte  de’  cassieri  comunali,  possa 
alleile  per  costoro  valere  la  preeilata  sovrana  dctcnniiiatione. 

Avendo  io  l'alto  presente  al  Re  silTatto  dubbio,  la  Maestà  Sua 
nel  consiglio  di  stato  ordinario  de'  14  del  corrente  mese  si  e 
degnala  risolvere  che  la  sullodata  sovrana  risoluzione  de’ 3 ago- 
sto i83o  si  estenda  ancora  a’ cassieri  comunali. 

Nel  rcal  nome  paiiecipo  ciò  aireccellenza  vostra  perchè  si 
serva  farne  l’uso  che  stimerà  couvenieule. 


Circolare  del  18  giugno  i83i  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con. 
la  4uale  si  tughe  a'  sinilaci  comunali  l'ingerenaa  di  spedire  li  ruoli  di  e- 
quipoggio  ed  i fugli  di  ricognizione  alla  gente  di  mare  ne’  porti  ore  eai- 
sioiio  II  capitani  de’ porti  ai  quali  è deferita  tale  facoltà. 

Il  ministro  della  marina  mi  ha  comunicato  il  seguente  reai 
scritto  — Il  b'ua  Altezza  Reale  il  principe  di  Capua  vice-ammira- 
glio , c comandante  generale  della  rcal  marina,  ad  oggetto  di 
migliorale  la  parte  di  servizio  riguardante  la  navigazione  di  com- 
mercio propose  di  adottarsi  provvisoriamente  la  misura  di  to- 
gliersi a’siod.ici  comunali  l’ingerenza  di  spedire  i ruoli  di  equi- 
paggio , ed  i fogli  di  ricognizione  alla' gente  di  mare,  con  pas- 
sui'seoc  l'incarico  a’ capitani  de’ rispettivi  porli,  e che  nei  soli 
porli,  ne’quali  non  esistono  attualmente  tali  funzionarii.  doves- 
sero i detti  sindaci  continuare  neirincarieo  di  cui  trattasi.  Aven- 
dolo umiliato  a Sua  Maestà  , la  Maestà.  Sua  nel  consiglio  or- 
dinario di  stalo  del  di  b dell’andante  si  è degnata  approvarlo, 
bcn’iiileso  che  per  l'esazione  del  drillo,  elicsi  paga  da’ padroni 
de’  bastimenti  nella  distribuzione  degli  enunciali  ruoli,  i capi- 
tani di  porlo  ne’ reali  dominii  al  di  qua  del  faro  dovranno  con- 
teggiare coiramministrazione  del  registro  , c bollo  , e t|uei  nei 
duiiiiiiii  al  di  là  colla  direzione  generale  de’ rami  e dritti  di- 
versi , conte  ora  trovasi  stabilito  pe' sindaci  comunali  u. 

Le  partecipo  la  sopradclla  sovrana  determinazione  per  l’adem- 
piiuetjlo. 

Beale  Rescritto  del  34  agosto  i83i  partecipato  dal  ministro  degli  a£&ri  in- 
terni col  quale  si  prescrive  che  alle  anturi  tà  comunali,  ed  agl'inteiideiiti 
appartiene  esclusivamente  ramininislrszìone  dei  fondi  comunali  destinati 
al  mantcnmiemo  de'  prujetti,  seiizSccliè  i consigli  degli  ospizii  vi  possano 
prendere  ingerenza. 

Rassegnalo  al  Re  il  dubbio  proposto  dal  già  funziananle  luo- 
gotcneiiie  generale  con  oflicio  degli  8 marzo  ultimo  n.  919  , 
a chi  debba  nei  comuni  di  colesti  reali  duiuinii  appartenere  dt- 
rctiameiite  ramministraziuiic  delle  assegnazioni  dei  projelti  lad- 
dove vengono  inlcinmcnic  lui  iiile  dai  comuni  medesimi  : nel 
consiglio  di  sialo  ordinario  de'  17  stante  si  è la  Maestà  Sua  de- 
gnata deicrmiuarc,  previo  l’avviso  della  consulta  di  culesli'  reali 
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dominii  , che  l’ammrnislrazione  dei  fondi  comunali  addelti  ni 
rnanlenimenlo  de'  projelti  , costilucndo  parie  integrale  dcll'am- 
minislrazione  dei  comuni , alle  autorità  comunali  , ed  agriii- 
tendenli  etcluMvamenle  appartengasi,  c senza  che  i consigli  de- 
gli ospizK  vi  possano  prendere  ingerenza  di  sorta  alcuna. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  aH’eccellenza  vostra  perchè  si 
serva  farne  l'uso  conveniente. 


Circolare  del  |3  marao  iB.3i  «mena  dai  ministro  degli  affari  interni  con  la 
quale  ai  dicbiaraiio  inalterabili  le  norme  dettate  nel  reai  decreto  , «I  i- 
atruaiaDt  dagli  ii  genaa)o  i83i  ; ma  per  li  comuni  che  non  hanno  dazi!, 
e posseggono  una  vistosa  rendita  patrimoniale  si  permette  stabilirsi  nello 
stato  discusso  un’articolo  di  esito  per  compensi  , e gratificazioni  ai  di- 
versi impiegali. . 

I Qualche  intendente  mi  ha  domandato  la  regola  da  tenersi  , 
ove  essendovi  de’  comuni  che  non  avendo  dazi!  di  sorte  alcuna, 
e possedendo  all’incontro  una  vistosa  rendita  patrimoniale  aves- 
sero emesso  spontaneo  volo  che  gli  stipendii  comunali  non  sof- 
frisacre  alcnua  riforma.  Credo  utile  comunicare  a Iella  regola 
che  ho  indicate,  ed  a cui  prego  atteuersi  in  simili  circostanze. 
Lo  spirilo  del  leal  decreto  degli  ii  gennajo  iS3i  è di  portare 
una  saggia  economia  neiramministrazione  de’ comuni. 

Altronde  è indispensabile  che  le  riforme  sicno  generali,  onde 
evitare  un’anomalia  che  sarebbe  pregiudizievole.  Desiderando 
io  nondimeno  conciliare  questa  veduta  amuiinislraliva  con  i voli 
ch’esternano  i decurionali  , la  prego  adottare  tic’  comuni,  che 
hanno  sufficienti  'rendile  patrimoniali  , e che  non  hanno  dazii 
di  sorte  alcuna  , la  seguente  norma . 

Ella  farà  praticare  ne’ comuni  che  si  trovano  in  tale  felice 
posizione  , le  riforme  a tenore  delle  diverse  norme  , che  io  le 
ho  date  nella  varie  istruzioni  circolari.  Aprirà  poi  un’artìcolo 
che  porterà  la  condizione  di  somma  da  impìtgani  in  utile  del 
comune  con  minieterìaU  autori  catione. 

Questa  somma  sarà  impiegala  in  compensi  , e gratificazioni 
ai  diversi  impiegati  , e calcolali  in  modo  che  portino  sempre 
una  dioiinozione  alle  larifTe  determinate  nella  legge  de’ 13  di- 
cembre 1816  , e contemporaneamente  ella  domanderà  la  mia 
aniorizzazione  a tali  equi  compensi. 

la  tal  modo  i desiderj  de’  decurionali,  ove  volontariamenie 
gli  enunciano  , saranno  soddisfatti,  e le  norme  stabilite  per  la 
riforma  de’  soldi  serberanno  quella  uniformità  amministrativa, 
die  non  può  senza  inconveniente  essere  violala.  ' 
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Itrate  Rrsrritlo  ilei  i8  giugno  i63i  pnrircipsto  dal  miniitro  di  graaia  e giu- 
aliala  col  quale  ai  atabiliace  che  l’esame  di  quiationi  che  Teraanai  aall’inteU 
lìgeiiaa  da  darai  ad  un  patto  contenuto  in  un  contratto  di  una  pubblica 
amminialcBzionr,  ai  appartiene  aU’autorità  del  contenzioso  amminiateatiTo. 


Ho  rassegnato  a Stia  Maestà  le  carte  rimesseini  col  rapporto 
de’ 4 novembre  dell’anno  scorso,  3.  carido  n.  aaSS  , non  che 
l’avviso  della  consulta  de’  reali  dominj  oltre  il  faro,  relaliva- 
inente  al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  tra  l’autorità  giudi- 
ziaria , e ramininistrativa  in  Trapani  , nella  causa  introdotta 
contro  quella  deputazione  delle  opere  provinciali,  da  D.  Ni- 
cola Fontana  , appaltatore  del  diritto  di  pedaggio  per  la  bar- 
riera stabilita  nella  via  rotabile  da  Trapani  a Paceco,  per  ri- 
duzione di  mercede.  Sua  Maestà  sulla  considerazione  che  nella 
specie  l’attore  fonda  la  sua  domanda  sul  fatto,  che  assume,  della 
mancanza  della  cosa  locata  ; che  questo  caso  è stato  ridato 
dall’espressa  volontà  delle  parti,  contenendo  il  contratto  il  patto 
di  rinunzia  all'cscomputo  per  ogni  avvenimento  previsto,  e non 
previsto,  e che  |>erciò  cade  in  esame  l’intelligenza  da  darsi  al 
patto  stesso  , ha  risoluto  che  la  causa  , di  cui  trattasi , sia  di 
competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
risoluzione  perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 

Reale  Rescritto  degl!  ii  giugno  18.^1  partecipato  dal  ministro  degli  aSiri 
interni  col  quale  si  accelera  la  esplelazione  della  divisione  in  massa  de’ 
demanii  comunali , e le  loro  auddivisioni  in  tutti  qua’  comuni  dove  tale 
operazione  iron  ai  fosse  ancora  eseguita. 


Vuole  Sua  Maestà  , che  tanto  la  divisione  in  massa  de*  de- 
mani! comunali  , quanto  le  loro  suddivisioni  abbiano  il  loro 
pieno  clTello  con  la  più  grande  celerilà  in  tutti  quei  comoni 
dove  tale  operazione  non  si  fosse  ancora  eseguita.  Parimenti  è 
sovrana  volontà,  chea’leimìni  degli  art.  174  e 176  della  legge 
de'  la  dicembre  1816  , sìcno  sciolte  le  promiscuità  che  ancora 
esistessero. 

Mentre  nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determi- 
nazione pel  suo  esalto  adempimento,  desidero  che  ella  mi  fac- 
cia particolari  , e distinti  rapporti  per  tutti  que’  comuni  , che 
per  qualunque  causa  avessero  i loro  demanii  ancora  indivisi., 
e promiscui , indicando  le  ragioni  per  le  quali  le  leggi  , ed 
regolamenti  sulla  materia  non  sono  siali  osservali,  e me  ne 
mena  inolile  un  disiioio  stalo. 
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CireoUr*  d«l  6 mano  i833  emeasa  dal  ministero  delle  reali  Bnaiize  con  la 
quale  ai  determina  che  avendo  arintendenti  la  facoltà  di  approvare  le  no- 
mine ^gli  esattori  in  vista  delle  proposiiioni  che  ne  fanno  i decurinnati, 
e la  &coIlà  di  far  rinnovare  le  terne  di  eleaìnne,  incombe  agrinlemlrnti 
di  prescegliere  per  esattori  quegVindividai,  che  sieno  alati  nominati  alla 
unaniniìia,  o che  sieno  stati  almeno  appoggiati  da’  voti  da’ decurioni,  ■ 
di  cui  beni  sieno  tufficienti  a garantire  la  esazione. 


Talaul  decurioni  else  nella  scella  di  esattori  comunali  aveuii 
dato  voto  negativo  per  individui,  a maggioranza  poi  eletti,  han- 
no diretto  a lei  proteste  per  dichiarare  non  essere  essi  per  que- 
gli esattoti  rispoosahili  ; ed  eliache  di  ciò  ha  dato  conto  iti  uii 

rapporto  de’ 1m  dimandato  provvedimenti  superiori, 

in  continuaaione  di  quanto  sull’oggetto  le  si  trovava  dichiarato. 

Ore  deggio  in  riscontro  farle  osservare,  che  avendo  ella  pe’ 
regolamenti  in  vigore  la  facolti  di  approvare  per  ogni  comune 
la  nomina  dell'esauore  stalla  terna  del  decuriouatu,  e la  facoltà 
di  far  rinnovare  a suo  piacimento  le  terne  di  elezione,  incuinbe 
a lei  di  prescegliere  per  ogni  comune  quell'individuo  che  , o 
aia  stato  nominato  air»nanimità  da’ decurionati  ( ed  all’iiopn 
farà  ella  tutti  i decurioni  iniervcnite  in  tali  atti  );  o sia  sialo 
almeoo  appoggiato  da’ voli  de’ decurioni  più  solvibili  , i(|iiali 
Gostiuiiacan  la  maggioranza,  e garantiscano  a sufiicienza  co'  loro 
beni  il  carico  della  contribuzione. 


Reale  Rescritto  del  t4  dicembre  >8ao  porteerpato  dal  ministro  degli  alT.iri 
interni  portante  istruainne  per  l'applicazione  de’  decreti  ile’  4 IVbliraio 
iftiS  e » novembre  iSiq.  riguardeoti  la  non  amniottizzazioue  de’fundi 
provinciali  dopo  il  corto  di  oue  anni. 

Coi  reali  decreti  de'ò  febbraio-  tfetS,  e a2  iiovciishrc  i8ri^, 
trovasi  ordinalo  ebe  i fondi  provinciali  non  debbono  andar 
soggrlli  airaosmortiazazione  dopo  il  corso  di  due  anni  pre- 
scritta pe'  fendi  della  Tesoreria  generate.  Questa  eccezione  fu 
basala  sui  giusto  i;igaardo,  die  i fendi  di  proprietà  ddle  prn- 
vincie  no»  possono  formare  un  reddito  dello  stato , ma  deb- 
bono destinarsi  ad  usi  ttiiicainente  diretti  al  vant.iggio  ddle 
provineie  medesime.  Intanto  per  avere  una  eonubilstà  regola- 
re , per  non  mantenere  aperti  santi  registri  , quanti  possono 
essere' gli  anni  scorsi,  e per  conoscersi  ad  una  epoca  certa  le 
spese  di  ciascun  anno,  no  creduto  necessario  prendere  gli  ora- 
coli di  Sua  Àllezza  Reale,  la  quale  nel  consiglio  de'  ud  no- 
vembre ultimo  si  è benignata  oidinare  , che  cnntinuaiido  i 
fondi  provinciali  a rimanere  esenti  dall'ainioorlizzazioue  , e non 
soggetti  alla  diversità  degli  csereisii  , ilcbbuuo  le  dvpulnaioiii 
provinciali  far  conoscere  a questo  luiuislero  pel  3u  giugno  del- 
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l’anno  seguenic  il  deficit  ^ che  forse  sarà  risultalo  sopra  qual- 
che articolo  dello  stato  discusso  provinciale  dell’auno  prece- 
dente , affinchè  ottenendosi  qualche  risparmio  sullo  stato  di- 
scusso corrente  , si  possa  questo  ìovestire  al  ripianamcnto  del 
deficit. 

Inoltre  Sua  Altezza  Reale  ha  trovato  indispensabile , clic  le 
deputazioni  provinciali  facessero  liquidare  pel  3o  giagno  di 
ciascun  anno  tulle  le  spese  dell’anno  precedente,  ond'esserc 
sodisfatlc  quelle  che  non  ancora  fossero  ordinale  per  l’epoca 
del  3o  sclleinbre,  e dedicarsi  gli  avanzi,  ove  ne  risultassero, 
in  supplemento  dello  introito  deiravveiiire  diminuendosi  iu 
proporzione  i grani  addizionali  per  le  spese  provinciali. 

Di  sovrano  comando  le  comunico  , signor  intendente  , tale 
determinazione  di  Sua  Altezza  Reale  onde  ella  possa  perfetta- 
mente uiiil'orniarsi  per  la  provincia  di  suo  carico. 

Avviso  della  cummessione  de’  presidenti  delta  gran  corte  de’  conti  del  iG 
febbraio  1820  , col  quale  si  stabilisco  che  le  ammiiiistraaìoui  diocesane 
debbono  far  esaminare  da' consigli  d’mtendena  per  la  corrispondente  li- 
quidazione i titoli  da'  censi  onde  rimangono  deffinitivamente  assicurati. 

Promosso  il  dubbio  , se  le  amministrazioni  delle  commes- 
sioni  diocesane  , assimilate  mercè  i decreti  de’  17  novembre 
1818,  e 19  giugno  i8ig,  agli  stabilimenti  di  bcnelìccnza  , in 
quanto  a’  privilegj  per  l'esazioiie  delle  proprie  rendite,  abbiano 
l'obbligo  pria  di  procedere  alta  riscossione  de’  censi  , ad  esse 
dovute  da’  luoghi  pii  , di  far  seguire  presso  il  consiglio  d’in- 
tendenza della  provincia  , la  liquidazione  de’  titoli  corrispon- 
denti. 

La  cnmmessione. 

Considerando  doversi  distinguere  ciò  che  riguarda  la  semplice 
esazione  de’ censi  suddetti,  da  ciò  ch’è  relativo  all'esame  del-- 
l’esistenza  de’ titoli  costituitivi  de’ medesimi . 

Cile  per  le  esazioni  godono  le  cnmmcssioni  diocesane,  come 
si  è certo  , i privilogii  stessi  degli  stabilimenti  di  bcncliceiiza; 
ma  relativamente  poi  all'esame  de'  titoli  , ninna  dispoiizionu 
evvi  , che  i’cscnti  dalla  liquidazione  presso,  il  consiglio  d’in- 
tendenza , prescritta  per  tiiui  coloro  , che  rappresentano  cre- 
diti silTalli  , non  esclusi  gli  stessi  stabilimenti  di  beneheenza. 

Ed  in  fine,  cli’è  dell'interesse  delle  amministrazioni  indi- 
cate di  far  liquidare  i loro  censi  attivi  , onde  rimangano  dif- 
lìiiilivamenlc  assicurali  tali  crediti,  nè  alcuna  opposizioue'  possa 
più  in  avvenire  incontrare  la  riscossione  de’ medesimi.  ■ 

È di  avviso  , essere  tenute  le  amministrazioni  diocesane  a 
far  seguire  presso  i consigli  d'intendenza  delle  provincic  la  li- 
quidazione ile’  censi  in  quislione. 

INoT.i  — Questo  avviso  fu  approvato  con  miuisicriale  de'  16 
febbi'uio  i8'au. 
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Circolare  del  34  maggio  i8a3  emessa  dal  ministro  della  poUaia  generale 
eoo  la  (|uale  si  prescrive  la  compilazione  di  rapporti  periodici  conteiieuti 
le  iictizie  die  interessare  possono  la  giuria , e prosperità  del  regno  , ed 
il  miglior  servizio  di  Sua  Maestà* 

li  giornale  af&ciaie , indipendealemenie  dalla  direzione  dello 
spirilo  pubblico , debb’essere  essenxialmenle  eonsagrato  alla, 
rapida  diffusione  di  tatle  le  notizie  , che  possono  iatereseare 
la  gloria  , e prosperiti  del  regno  , ed  il  miglior  servizio  di 
Sua  Moeslù.  Questo  scopo  si  ottiene  colla  pubblicazioue  di  tutto 
ciò  che  possa  contribuire  al  progresso  delle  scienze  e delle 
arti  , della  industria  e del  commercio  , ed  eccitare  una  emù* 
lozione  efficace  , e salutare  , rendendo  di  pubblica  ragione  i 
grandi  Iràlti  della  vita  pubblica  o privata  , t quali  onorano 
il  suddito,  ed  il  cittadino;  mostrano  alto  straniero  che  que- 
sta terra  , già  classica  , è ancor  feconda  di  virtii  domestiebe  , 
e di  esempli  frequenti  di  liedeltà  verso  il  trono  legittimo  del 
nostro  angusto  sovrano. 

lo  non  discendo  ad  indicarle  i fatti , e gli  avvenimenti  clic 
possono  appartenere  a questa  classificazione,  ella  nella  sua  sa- 
gacilà  può  agevolmente  ravvisarlo. 

Mi  limilo  solo  a raccomandaricne  l’esatto  adempimento  , e 
se  per  avventura  , la  gravezza  , c la  moltiplicità  de^li  affari 
non  le  permettono  di  occuparsene  direttamente  , ella  e da  me 
autorizzata  a delegamo  Tincarico  a qualche  consigliere  d’ia- 
tendenza  di  sua  scelta. 

Ili  tal  caso  , me  ne  additerà  il  nome.  La  mia  preghiera  è 
che  questo  lavoro  ( finora  incredibilmeiite  trascuralo  ) si  ese- 
gua ormai  con  vera  diligenza  , e con  pari  celerilà.  Riandan- 
done lo  scopo  , ne  ho  già  abbastanza  dimostrato  l’interesse 
e l'importanza:  esso  dee  in  somma,  considerarsi  come  un  ramo 
dello  sua  amministrazione  ordinaria,  e formare  il  soggetto  di 
rapporti  continui  , e per  quanto  è possibile,  periodici,  lo  me 
li  attendo  almeno  in  ogni  due  settimane. 


Beale  Rescrlilo  del  14  febbraio  181',  partecipala  dal  ministro  di  grazia  e 
giustizia  col  quale  si  stabilisce  appartenere  al  consiglio  d’iuteadenza  di- 
chiarare se  talune  terre  di  un  demanio  ex  feudale  siano  state  comprese 
neU’ordinanea  di  divisione  emessa  dal  commessacio  ripartitore,  ed  a chi 
furoao  assegnate  , come  d’altronde  al  potere  giudiziario  l’esame  di  una 
quistione  aul  diritto  di  pascere  tra  l’ex  feudatario , ed  un  privato. 

# 

Ilo  proposto  a Sua  Maestà  il  parere  rassegnalo  dalla  com- 
missione incaricata  dell’esame  delle  quistioni  di  competenza  trai 
corpi  giudiziari!,  ed  i corpi 'amministrativi , intorno  alla  com- 
petenza di  gioì  adizione  sui  la  tra  il  tribunale  civile  dì  5.  Ma- 
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irìa  f ed  il  consiglio  d’inlendenza  di  Caserta , nella  controver- 
sia agitata  tra  il  duca  di  Laurcnzana,e  D.  Giuseppe  del  Giu- 
dice , presso  il  regio  giudicato  del  circondario  di  Piedimonte, 
per  lo  diritto  di  pascere  nella  contrada  denominata  Monserone 
nel  monte  Aiateae  ; ed  introdotta  poi  dallo  stesso  duca  contro 
de*  comuni  di  S.  Giorgio  , Piedimonte,  Castello  , e S.  Potilo, 
presso  il  consiglio  d’intendenza  per  la  dichiarazione  della  spet- 
tanza della  contrada  in  questione,  in  rirlìt  dell’ordinanza  del 
commissario  ripartitore. 

La  Maestà  Sua  , udito  il  consiglio  di  stalo  ordinario  , ha 
risoluto , che  nel  giudizio  tra  il  duca  di  Laurenzana  , e 
D.  Giuseppe  del  Giudice  sia  competente  di  procedere  l’aalo> 
rità  giudiziaria  , giusta  il  parere  della  commestione  suddetta  •, 
e ohe  il  consiglio  d’intendenza  in  -Caserta  sia  competente  a di- 
chiarare , se  le  terre  in  quistione  sieno  state  comprese  nell’or- 
dinanza di  divisione  emessa  dal  commissario  ripartiftre,  ed  a 
chi  furono  colla  medesima  assegnale. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  tal  sovrana  risoluzione  per  in- 
telligeuza  di  lei,  e di  cotesto  tribunale,  avendola  altresì  par- 
tecipata per  l’uso  conveniente  a tua  eccellenza  il  miaislro  de- 
gli affari  interni. 


Circolare  del  ii  settembre  i83o  emessa  dal  ministro  degli  aSari  iotemi  con 
la  quale  si  prescrire  che  elevandosi  conflitto  di  attribuzione  nel  termine 
utile  ad  appellare , o a produrre  ricorso  per  annullamento  avverso  una 
dmisione , grintendenti  debbono  dare  oomunicasione  dell’elevato  con- 
flitto tanto  al  collegio  che  ha  proaunaiato , quanto  a quella  che  può  es- 
sere adito. 


D'accordo  col  miaislro  di  grazia  , c giustizia  si  è da  quel 
dipartimento  comunicata  alle  autorità  giudiziarie  in  data  de’  i8 
stante  la  seguente  ministeriale. 

» Per  le  disposizioni  in  vigore  gl’intendenti  possono  elevare 
conflitto  di  attribuzione,  siasi  nel  tempo  utile  ad  appellare  av- 
verso la  medesima  , e l’appello  non  sia  stato  ancora  prodotto. 
Possono  altresì  gl’intendenti  elevare  conflitto  di  attribuzioni  nel 
termine  utile  a produrre  ricorso  per  annullamento  avverso  una 
decisione  pronuaziata  in  secondo  grado  di  giurisdizione. 

Ad  oggetto  , che  nella  pendenza  nei  termini  anzidetti  ri- 
maiuauo  assicurati  gli  effetti  legati  risultanti  dall’elevazione  del 
conflitto,  di  accordo  col  ministro  degli  affiri  interni  è stato  de- 
terminato , che  gl’intendenti  ne’ casi  anzidetti  debbano  rispet- 
tivamente dare  comunicazione  del  conflitto  elevato  cosi  al  col- 
legio , che  trovasi  di'  aver  pronunziato  , come  a quello  , che 
può  essere  adito  per  lo  sperimento  del  gravame  ordinario  , o 
straordinario  che  sia. 

Partecipo  lutto  ciò  a lei  perchè  vi  si  coufurmi  nella  parte 
che  riguarda  le  sue  attribuzioni  ». 
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Reale  Reecritto  del  91  maggio  i83o  partecipato  dal  mloiatro  degli  ifiEiri 
interni  col  quale  si  prescrire  rbe  sono  tenuti  alla  rcddiaione  de’ conti  de* 
comuni  della  Sicilia  gli  amministratori  che  gestirono  dall'epoca  in  coi  i 
comuni  furono  prorveduti  degli  stati  dùcusai,  e ti  rendè  noto  il  norelio 
sistema  amministratiro. 


Ho  nmiliato  al  Re  il  rapporto  di  vostra  eccellenza  del  di  8 
marzo  1 carico  numero  8cg3  cirea  lo  stabilimento  del  tempo 
per  obbligare  gli  amministratori  comunali  alla  reddizione  aei 
conti  arretrati  da  liquidarsi  nella  seconda  camera  de’ contigli 
d’intendenza , e la  Maestà  Sua  considerando  che  perii  novello 
sistema  dellamminittrazione  civile  tono  scorsi  anni  dodici  rbe  è 
attivato  io  Sicilia,  e che  un  decennio  precedente  a lal’epoca 
verrebbe  ad  abbracciare  un  periodo  di  anni  33 , nel  quale 
spazio  gli  amministratori  delle  cose  pubbliche  nella  maggior 
parte  debbono  essere  estinti  , e che  i loro  eredi , e rappresen- 
tanti ignorano  quanto  da’  loro  rappresentanti  sull'assunto  pra- 
ticassi ; che  l’anuninistrazione  civile  era  circoscritta  per  l’antico 
regime  di  altre  regole,  e misure  ^totalmente  diverse  da  quelle 
attualmente  in  vigore;  e che  il  governo  prima  dell’istallazione 
delle  intendenze  elesse  nna  commistione  per  fornirsi  i comuni 
degli  stati  discussi  basati  sopra  le  regole  dell’attuale  ammini- 
strazione civile  , ordinandone  la  esecuzione  , ed  il  comincia- 
mento , per  coi  gli  amministratori  furono  sottoposti  agli  obbli- 
ghi della  reddizione  de’ conti  , come  osservasi  tuttavia:  inteso 
il  parere  della  consulta  di  colesti  reali  dominii,nel  consiglio 
ordinario  di  stato  del  17  del  corrente,  si  è la  prelodata  Mae- 
stà Sua  degnala  prescrivere,  che  l’epoca  da  fissarsi  per  misura 
generale  ad  obbligare  alla  reddizione  de’ conti  gli  amministra- 
tori delle  rendile  comunali  debba  ripetersi  dal  giorno  che  i 
comuni  di  coicsia  Isola  furono  provveduti  del  lavoro  dalla 
comnrissione  , e fu  costà  reso  nolo  il  nuovo  sistema;  salvi  sem- 
pre i dritti  contro  gli  amministratori  precedenti  per  le  appro- 
priazioni , o malversazioni  a danno  de’  comuni  amministrati 
infra  i termini  legittimi. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  qnesla  sovrana 
risoluzione  perché  si  serva  farne  l’uso  che  stimerà  conveniente. 
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Recnkimnito  Jel  io  f^uiaio  l8io  portaatc  l’ordine  interno  ilei  servizio  ili-llr 
flue  si>praiii'miil<‘iize  generali  » e do’ due  supremi  magistrati  di  salute  del 
veglio  , [ormato  dal  segretario  dì  slato  ministro  tiegli  adàri  interni  in 
esecuzione  deirurticolu  14  della  legge  de’  no  ottobre  i8ig. 


Abt.  1.  1 soprainlcndenli  gciiorali  ili  salute,  ai  quali  appar- 
tiene la  corrispondenza  colle  deputazioni  locali,  coi  funzionarli 
pubblici  del  regno,  e colle  auioriib  sanitarie  estere,  dispor- 
ranno preveiilivainciile  che  siano  preparati  i materiali  per  la 
proposta  di  lutti  gli  oggetti  che  debbono  portarsi  alla  delibe- 
razione de’  supremi  magistrati  rispettivi  a'  termini  della  legge. 

а.  I soprainlendcnli  generali  , nella  loro  qualità  di  presi- 
sidenti  de’  supremi  magistrali  , rcgoleratino  Tordinc  delle  ses- 
sioni , e per  ciascun’oggcitn  su  cui  i magistrali  medesimi  sono 
chiamati  a deliberare,  le  decisioni  saranno  sempre  preso  a mag- 
gioranza di  voli , ed  emesse  in  nome  di  Sua  Maestà  secondo  la 
formoia  usata  dalle  corporazioni  giudiziarie. 

3.  1 supremi  magistrati  poiranuo  anche  eineucrc  de’ voti  in- 
terlocutori , e provocare  da' soprintendenti  generali  rispettivi  i 
provvedimenit  necessarj  per  aversi  delle  altre  notizie,  o degli 
altri  documenti  , su  cui  possa  poggiarsi  uua  decisione  dim- 
niiiva. 

4.  1 soprintendenti  generali  disporranno  radcmpimcnlo  delle 
decisioni  de’ supremi  magistrati  rispettivi,  applicandole  a’casi 
richiesti,  c prescrivendone  l’osservanza  con  tutti  i mezzi  di  ese- 
cuzione che  sono  in  loro  potere. 

£ssi  parteciperanno  al  ministro  depli  alTari  interni  quelle 
decisioni  de’  supremi  magistrati  che  riguardano  oggetti  impor- 
tanti , D stabilimcnio  di  misure  generali,  aocompagnfludol^ , 
quando  lo  reputino  necessario,  di  (ulte  le  osservazioni  che  po- 
tranno credervi  opportune. 

5.  Nel  seno  de’ suprenai  magistrali,  i soprintendcnli,  gene- 
rali formeranno  delle  commessioni  per  gli  affari  , che  richieg- 
gono nn’esame  preparatorio  , e che  non  ammettano  dilazione. 

б.  L’oilìcina  de’  segrctarii  generale  delle  soprintendenze  sarà 
distinta  in  due  ripartimenli , ÌJ  primo  de’quali  avrà  jl  carico 
dal  servizio  sanitario  marittimo  , ed  il  secondo  quello  del  ser- 
vizio sanitario  interno. 

7.  1 segrctarii  generali  sono  gli  organi  immediati  de’ soprin- 
tendenti generali  rispettivi,  per  tutto  ciò  che  riguarda  la  parte 
esecutiva  , ed  amministrativa  del  servizio. 

Essi  sono  i direttori  , ed  i capi  degli  archivii  , de’  riparli- 
mciiii  , c di  tutte  le  officine,  la  coi  polizia  è loro  interamente 
affidata.  Sono  quindi  incaricati  dell  ordine  , della  custodia  , 
della  spedizione  , e de’  registri  delle  carte;  della  distribuzione 
de’ lavori  ai  diversi  uffiziali;  d’iavigilare  alVadempimento  delle 
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(iisposiztoni  <]c’  soprintendenti  generali  , e di  richiamare  l’at-* 
leorione  de’  medesimi  su  i disordini  che  vedessero  inlrodnrsì 
sia  nciriuierno  delle  ofhcine  > sia  nel  servizio  delle  depatazLoniy 
c degli  stabilimenti  sanitari!  locali. 

Essi  eontrassegiiano  le  firme  de’ soprintendenli  generali  negli 
ordini  che  si  spediscono  alle  diverse  deputazioni , e nelle  pa- 
tenti di  nomina;  ed  autenticano  colle  loro  firme  , e co' suggelli 
delle  soprintendente,  di  cui  tono  essi  depositarii , le  copte  de - 
gli  atti  che  si  estraggono  dagli  archivi!  corrispondenti. 

8.  I segrciarii  de’ supremi  magistrati  assisteranno  alle  sessioni, 
stenderanno  le  decisioni  che  vi  ti  sieno  prese,  e le  sottoporranno 
alle  firme  de'  votanti. 

Terminate  le  sessioni,  essi  passeranno  a' segretariati  generali 
delle  rispettive  soprintendenze  tutte  le  carte  relative  a ciascun 
oggetto  risoluto  , con  una  copia  conforme  delle  decisioni  che 
vi  corrispondono.  Essi  conserveranno  le  decisioni  originali,  te- 
« ncndone  separalo  registro , fluo  a che  non  saran  depositate  in 
archivio. 

g.  La  facoltì  medica  assisterà  alle  sessioni  del  magistrato  cor- 
rispondete , e darà  voto  consultivo  in  lotti  gli  oggetti  sui  quali 
verrà  interpellata.  L’archilcilo  , ed  il  chimico  non  vi  assiste- 
ranno se  non  quando  vi  siano  specificatamente  chiamiti. 

k richiesta  de’ soprintendenti  generali,  tanto  i professori  della 
facoltà  medica,  quando  rarchiictio,  ed  il  chimico,  emetteranno! 
il  loro  parere  anche  sopra  oggetti  di  servizio  esecutivo,  ed  ese- 
’guirauuo  le  perizie  che  dai  medesimi  potranno  venir  loro  in- 
dicate. 


Beonlamenlo  del  S gennaio  iS3g  emesso  dafl’lntendent'a  della  prorincia  di’ 
Molise  portante  dispoaisiiHiì  per  la  polizia  da  esercitarai  pei  teatri  in  eie-' 
cuzione  della  ministeriale  dell’interno  de'  7 gennaio-  1^1. 

Considerando  che  il  teatro  ha  nna  stretta  correlazione  co’co-- 
siumi  , con  la  maniera-di  pensare  e di  agire  delle  popolazioni, 
e mentre  serve  a correggere  i difetti  dei  costumi  stessi'  ne  riceve 
una  particolare  influenza  e che  quindi  tutto  questa  duplice  con- 
siderazione le  saviissime  superiori  dispoiiaioni  governative  ne  han 
sottoposto  a regolamenti  la  condotta  ; 

Clic  .rppositamente  un  regolamento  di  polizia  fu  emanato  e 
pnbblicato  nell’anno  1818  in  questa  provincia  , e che  sua  ec- 
cellenza il  ministro  segretario  di  stato  della  polizia  generale  in 
data  de’  7 gennaio  i33a  mi  ha  autorizzato  a pubblicarlo  di  nuovo 
per  la  più  precisa  osservanza  ; 

Visto  l’articolo  i3  del  decreto  organico  sulla  prefettara  di 
polizia  de’  aa  ottobre  1808  ; 

Visto  il  decreto  de’  7 novembre  1811  su  i teatri  e spettacoli; 
Visto  le  disposizioni  del  reai  ministero  della  polizia  generale 
de’  7 gennaio  z8i8,  e t’anzidella  ministeriale  de'  7 gennajo  i83a; 
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ORDINA 
TIT.  I.  Disposizioni  generali. 


1.  Nessun  teatro  potrà  essere  aperto  nel  capoluogo  , o nella 
provincia  , nè  potrà  darsi  alcuno  spettacolo  , scn/a  che  ne  sia 
stata  falla  prima  dichiarazione  airintcndenza  dall’impressario  , 
o dai  direttore  , e senza  che  siasene  ottenuto  il  corrispondente 
permesso. 

a.  Non  sarà  permesso  l’apertura  di  alcun  teatro  se  prima  non 
si  veriiìcbi  ch’è  solidamente  costrutto  , che  sono  state  prese  le 
precauzioni  per  prevenire,  ed  estinguere  gl’incendj,  c che  non 
avvi  alcun  impedimento  alla  libera,  c comoda  entrata  ed  uscita. 

3.  L’intendenza,  che  ha  l’ispezione  su  tutt’i  teatri  della  prn- 
rincia , destinerà  in  ciascunò  diesai  un  funzionario  d'ispezione 
per  preseUcrvi  , assegnandogli  , ove  facesse  d’uopo,  uno,  o.più 
agenti  per  coadiuvarlo  iicll’csereizio  de'  suoi  poteri. 

4' U fuDzionario  d’ispezione  estcndet a la  sua  vigilanza  cd  eser- 
citerà le  sue  attribuzioni  , durante  lo  spettacolo,  ncirinterno  c 
neU'csterno  del  teatro.  Invigilerà  ancora  onde  sia  serbato  il  buon 
ordine  sul  palco-scenico  , c vi  siano  eseguiti  i regolamenti  di 
polizia. 

5.  Avrà  egli  la  facoltà  di  ammonire  i conlrovventori  , inti- 
mare loro  di  uscire  immediatamente  dal  teatro  , ingiugnere  il 
mandato  in  casa  e nelle  circostanze  più  gravi,  ordinare  l'arresto 
contro  qualunque  degli  attori  , c degli  aspettatori,  o di  chi  al- 
tro si  rendesse  colpevole. 

G.  Per  eseguire  le  precedenti  disposizioni,  cd  ovviare  a qii.a- 
lunque  disordine  , sarà  messo  in  attività  un  posto  di  guardia, 
durante  tutto  il  corso  della  rappresentanza. 

7.  Gl'iudividui  ebe  compongono  il  posto  di  guardia  resteranno 
nel  luogo  loro  assegnato  dal  proprio  comandante,  nè  potranno 
passeggiare  o fermaisi  ne’ corridoi.  Essi  non  entreranno  nel  tea- 
tro , che  quando  ne  fossero  espressamente  richiesti  dal  funzio- 
nano d’ispezione,  per  assicurarvi  e ristabilirvi  la  pubblica  tran- 
quillità e la  sicurezza. 

8.  In  caso  di  concorso  straordinario  di  spettatori  la  guardia 
sarà  aumentata  del  numero  necessario  al  bisogno  dietro  la  do- 
manda , che  ne  verrà  fatta  al  comandante  della  piazza  o ad  al- 
tra autorità  , cui  spelli  , dall’intendenle  o da  chi  n'eserciti  in 
tua  vece  i poteri. 
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Tir.  U.  RappreacnUzioni  ed  alEsii. 

g.  Ninna  rappreaentazione  avrk  luogo  sulla  scena,  se  non  si 
trovi  compresa  nel  repertorio  della  compagnia  approvato  daU’in* 
tendenza. Ove  debba  comparire  per  la  prima  volta  qualche  dram- 
ma di  nuova  composizione,  dovrh  sottomettersi  all’approvazione 
del  ministro  della  polizia  generale. 

10.  11  titolo  di  ogni  rappresentazione  , deirincominciamcnto 
di  essa  saranno  annunziati  al  pubblico  per  mezzo  di  avvisi  in 
iscritto  approvati  dell'intendente,  oda  chi  ne  adempie  le  veci, 
ed  affissi  da’  suoi  banditori. 

11.  Annunziato  una  volta  lo  spettacolo  nel  modo  prescritto, 
non  potrà  subire  alcuna  variazione,  nè  cangiare  di  titolo  senza 
ordine  superiore  , o altre  cause  legittime,  che  l’impressario  farà 
immediatamente  note  all’iniendenie  , o a chi  ne  fa  le  veci.  In 
ca,o  opposto  potrà  il  funzionario  d’ispezione  impedire  lo  spet- 
tacolo. 

la.  La  rappreseniazione  comincerà  sempre  neH'ora'  indicata 
coll’avviso. 


TIT.  III.  Falco  scenico. 


13.  Le  parte  di  comunicazione  fra  il  palco  scenico,  ed  il  teatro 
saranno  sempre  chiuse  durante  lo  spettacolo  , sotto  la  respon- 
sabilità del  direttore  o iinprcssario. 

14.  In  ogni  sera  di  rappresentazione  dovranno  essere  pronti 
sul  palco  scenico  i mezzi  necessarj  per  prevenire  o estinguere 
gl’inccndj. 

15.  Gli  attori  non  si  permetteranno  d’intralasciare  una  parte 
di  un  canto  o di  ballo  , che  loro  spetti  , se  non  siasi  preven- 
tivamente annunziato  al  pubblico,  o non  venga  giustificato  da 
una  causa  imprevista. 

In  caso  di  contravvenzione,  potranno  essere  arrestati  sull’or- 
dine del  funzionario  d’ispezione.  • 

16.  E vietalo  agli  attori  di  passare  ne’  palchi,  nei  corridoi, 
o nella  platea  io  abiti  da  scena. 

Nel  momento  dello  spettacolo  non  potranno  nè  parlare  nè  fare 
altri  atti  estranei  ella  parte  che  rappresentano,  o cite  fossero  ca- 
paci conturbare  la  decenza  del  pubblico,  ed  offendere  il  rispetto 
che  gli  è dovuto. 

17.  Gli  attori  o il  maestro  di  cappcll.a,  che  sulla  fine  dolio 
spettacolo  vengono  chiamati  dalla  voce  del  pubblico  ad  aeeet-* 
tare  gli  applausi  sul  palco  scenico,  non  potranno  astenersi  dal 
comparirvi,  allorché  il  funzionario  d’ispezione  vi  abbia  assentito. 
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i8.  Non  poti'h  essere  distribuito  un  numero  di  biglietti  di  cn  . 
trilla  superioie  a quello  degl’individui  di  cui  il  teatro  è ca)iace. 

ig.  Se  due  biglietti  indicheranno  lo  stesso  numero  della  se- 
dia o del  palco  dovrà  preferirsi  fra  coloro  che  si  presentano  il 
primo  occupante.  Chi  giunge  il  secondo  avrà  dritto  di  reolaiiiare 
altro  simile  posto  ed  in  mancanza  l'importo  del  biglietto. 

Se  la  duplicazione  dì  numero  avverrà  su  dì  una  sedia  o di 
fin  palco  appaltato,  sarà  preferito  sempre  colui  che  ne  ha  il  litio. 

In  tutl’i  casi  colui  che  distribuisce  i biglietti  subirà  delle  pene 
proporzionate  alla  poc'accortenza  o alla  frode  commessa. 

3Q.  Ninno  potrà  farsi  seguire  dentro  il  teatro  da’  domestici 
vestili  all  ussera  o in  altra  loggia  militare,  e muniti  di  sciabla 
o altr'arma. 

91.  £ proibito  di  fermarsi  in  piedi  all'ingresso  della  platea, 
o nel  coriidoio  iiilcrniedio  della  medesima. 

aa.  £ vietato  agli  spettatori  lo  strepitare  , e riiiterrompere 
qualunque  parte  della  rappresentazione  , o turbare  iu  qual  si 
voglia  altra  mapiera  l’ordiue  pubblico, 

a3,  £ vietato  a chiccliesia  di  entrare  con  cani  , o con  fuoco 
si  nella  platea  clic  tic'  palchi  e ne’ corridoi. 

34.  Niuno  potrà  pretendere  di  situarsi  in  una  sedia  diversa 
da  quella  indicata  nel  numero  del  biglietto  di  cui  sarà  munito. 
Se  ne  avrà  uno  per  sedie  non  namerate,  potrà  collocarsi  in  qua- 
lunque di  una  di  esse  , ed  in  qualunque  parte  delle  file  uon 
numerale  die  trovasse  vola. 

35.  Colui  che  abbandona  un  posto  non  numeralo  non  potrà 
reclamarlo  contro  colui  die  lo  avrà  poi  occupato. 

36.  Al  cominciare  dello  spettacolo  ciascuno  dovrà  sedere  e 
levare  il  cappello, 

37.  Se  in  qualche  inconveniente  prenderapno  parte  i militari 
che  vestono  uniforme  , il  funzionario  di  polizia  domanderà  il 
braccio  forte  aU'incaricalo  di  piazza  per  farli  uspirc  cfal  teatro 
p arrestarli  secondo  il  caso  esige. 


TIT.  V,  Vestiboli  ed  entrata. 

38.  Nessuno  potrà  fermarsi  nelle  scale  e ne’ vestiboli  del  tea- 
tro in  modo  da  impedire  il  libero  passaggio  a coloro  ch’entrano 
o sortono. 

39.  Al  fine  di  ogni  rappresentazione  tntle  le  porte  del  teatro 
saranno  aperte. 

30.  £ proibito  qualunque  alTollamento  dì  persone  nelle  strade 
ebe  vanno  al  teatro  o lo  circondano. 

31 , 1 contravventori  a’  precedenti  articoli  potranno  essere 
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multali  ecoiiomlcanii'ntc  o arrestati  fecondo  la  diverslià  de’ casi 
ed  inviali  anche  a’  tribunali  se  il  bisogno  Io  esifje. 

3-j.  Il  signor  comandante  della  provincia,  ed  il  comandante 
della  piarza  sono  invitati  a prcslur  mano  forte  per  l’osservanza 
del  pieiciilc  regolamento. 

1 funzionar]  d'ispezione  sono  incaricati  della  esecuzione. 

Reale  Rescritto  del  Ip  ottobre  l83o  partecipato  dal  ministero  di  guerra  a 

inariiia  portante  le  sanatorie  alle  iuterrusioni  di  servizio  di  taluni  uffi- 

ziali , e soldati  dcirarmata. 

Mei  consiglio  ordinario  di  sialo  de’  i5  dello  scorso  settembre 
Sua  Maestà  il  Re  nostro  signore  ncll’cmetlere  le  sue  sovrane 
risoluzioni  su  diverse  domande  d’individui  per  ottenere  le  sa- 
natorie alle  interruzioni  sofferte  nel  corso  de’  loro  servir]  , si 
degnò  ordinare  che  si  fosse  proposta  una  massima  per  servir  di 
norma  nelle  proposizioni  di  simili  dimando  da  inoltrarsi  nel 
tratto  successivo. 

Essendosi  dunque  rassegnalo  al  reai  trono  un’analogo  rappor- 
to , la  Maestà  Sua  neU'altro  consiglio  ordinario  di  stato  de’ 13 
dell’andante,  si  è degnata  manifestare  essere  sno  sovrano  vo- 
lere , che  nel  darsi  corso  a tali  dimande  , si  tenga  presente  di 
concedersi  la  sanatoria  , purché  la  interruzione  non  oltrepassi 
il  periodo  di  sei  mesi  a quegl'individui  che  avessero  lasciato  il 
servizio  pei  segnenti  molivi  , cioè  : 

1 . per  impegno  compiuto. 

3.  per  regolare  riforma. 

3.  per  loro  richiesta. 

4.  come  inutili. 

5.  perchè  esteri. 

6.  per  l’abolizione  de’ corpi  in  cui  servivano. 

7.  perchè  non  idonei  al  servizio  particolare  dell’arma  , o 
del  corpo  cui  appartenevauo. 

£ che  deve  poi  negarsi. 

1.  agli  ufiiziali  dimissionati  a propria  richiesta  , per  qua- 
lunque siasi  motivo  e poi  rimessi. 

3.  a sotto  ufiiziali  , e soldati  che  presero  servizio  fra  rivol 
tosi  di  Palermo  , passandovi  da  altri  corpi  , o ritornando  al 
servizio  militare  dopo  esserne  stati  congedali. 

3.  a coloro  che  si  allontanarono  da  rispettivi  corpi  come 
sbandali  nel  i8i5  o nel  1831. 

4.  a quelli  che  dopo  un  regolare  congedo  sono  ritornati  al 
servizio  come  cambi!  sul  riflesso  che  costoro  bau  ricevuto  ua 
compenso. 

5.  a coloro  che  nel  corso  del  loro  servire  avessero  ripor- 
tate delle  note  poco  favorevoli  sulla  loro  condotta. 

6.  filialmente  agl’individui  congedali  regolarmente,  e poi 
riammessi  con  premio  d’ingaggio. 
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Resl«  Rescritto  del  3 luglio  i83o  partecipato  dal  roioistero  delle  reali  Bnanae 
col  quale  si  determina  che  gli  anni  passati  nell’accademia  militare  deb- 
bouu  calcolare  nella  iiquidaxione  delle  pensioni  di  ritiro  degli  uffisiali. 


Da  sua  eccellenza  il  minislro  segretario  di  slato  della  guerra 
e marina  , sotto  la  data  de’  38  del  prossimo  pastaio  mete  mi 
è stalo  comunicato  un  reai  rescritto  del  tenor  che  segue  : 

>1  Destinato  al  ritiro  il  capitano  d’artiglieria  D.  Luigi  Leoni, 
si  stabili  in  questo  ministero  la  liquidazione  delia  di  lui  pen- 
sione sul  soldo  intero  del  grado  cui  gli  dava  dritto  il  compiuto 
periodo  di  40  anni  di  servizio  , calcolato  dalla  percezione  dèi 
primo  soldo  ricevuto  di  regio  conto  , ed  in  seguito  di  rassegna 
mensile  , dal  mese  di  giugno  1794  qual  convittore  della  reale 
accademia  militare. 

n Rimessa  alla  gran  corte  de’ conti  la  della  liquidazione  opinò 
di  non  ammettersi  gli  anni  passati  nel  citato  stabilimento  , e 
propose  di  (issarsi  la  spettanza  a cinque  sesti,  spettanza  che  Sua 
Maestà  ( D.  G.  ) si  degnò  approvare  con  decreto  del  17  settem- 
bre dello  scorso  anno. 

» Contro  tale  deliberazione  il  dello  capitano  reclamò  ; reclami 
che  fatti  noti  all’eccellenza  vostra  che  intese  sul  proposito  la 
gran  corte  de'  conti , la  quale  non  volle  rivenire  dal^opinione 
in  cui  era  incorsa  , si  conobbe  la  necessità  di  rassegnare  rap- 

Sorto  a Sua  Maestà  per  una  decisione  di  massima.  £ la  Maestà 
ua  nel  consiglio  ordinario  di  stato  de’  19  corrente  uniforman- 
dosi al  parere  del  comando  generale  deU’esercito,  si  è degnala 
decidere  in  massima  , che  gli  anni  passati  neiraccademia  mili- 
tare siano  calcolati  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro. 

» Nel  rcal  nome  partecipo  all’eccellenza  vostra  tal  sovrana  de- 
cisione per  l’uso  di  risullamento  nella  parte  che  le  riguarda  , 
pregandola  di  darne  comunicazione  alla  gran  corte  dc’conli  per 
sua  norma  ed  intelligenza,  e di  far  correre  la  liquidazione,  ed 
il  progetto  di  decreto  a favore  del  summcniovato  capitano  Leoni, 
come  Tu  stabilito  da  questo  ministero. 

Nel  parteciparle  , -signor  procuratore  generale,  un  tale  reale 
rescritto  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  riiullamcnio,  le  trasmetto 
la  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  dei  capitano  D.  Luigi 
Leoni  , perche  cotcsta  gran  corte  ne  disponga  la  corrispondeulu 
rellilìca  a tenore  degli  ordini  sovrani. 
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CÌTCohre  del  G gennajo  i83o  emessa  dal  ministro  della  polizia  generale  con 
la  quale  si  preacrire  che  nei  soli  casi  di  bisogno  possono  le  guardie  ur- 
bane obbligarsi  ad  oltrepassare  i limiti  del  tenimento  del  proprio  comune 
pei  disimpegni  di  servisio. 

Ho  frequenti  occasioni  di  osservare  , che  si  facciano  alle 
goardie  urbane  oltrepassare  i limiti  del  Icniiacnto  del  proprio 
comune  per  disimpegni  di  servizio. 

Mi  è uopo  ramineutarle  , che  te  obbligazioni  di  tal  forza  si 
trovano  limitale  nel  perimetro  del  territorio  del  comune  , al 
quale  appartengono , giusta  le  norme  contenute  neU’articolo  13 
del  reai  decreto  de’  34  di  novembre  1837  , e non  vi  sarebbe 
che  una  sola  eccezione  implicitnnicnic  desumibile  dal  numero 
3 del  citalo  articolo,  ove  sta  dello  clic  le  guardie  urbane  adem- 
piranno nc’casi  di  bisogno  alle  disposizioni  clic  le  autorità  stesse 
potranno  loro  ingiungere. 

Ma  , ella  , vede  bene  die  in  tale  eccezione  vien  contem- 
plata qualche  cosa  di  preciso  bisogno  , in  cui  per  l'urgenza 
convenisse  indispensabilmente  far  uscire  le  guardie  urbane  dal 
proprio  territorio.  Non  mai  però  deve  ciò  trarsi  in  regola  di 
disposizioni  ordinarie,  c di  servizio  periodico  , anclic  perchè  è 
uopo  considerarsi  , die  le  guardie  urbane  servono  gratuita- 
mente ; che  vi  sono  tra  esse  degl’individui  , i quali  col  me- 
stiere , c coll’indtisiria  debbono  provvedere  al  sostentamento 
proprio,  c delle  famiglie;  e die  si  oppone  alle  intenzioni  di 
Sua  Maestà  ( D.  G.  ) il  render  foro  sovereliiaraente  gravato  il 
peso  del  servizio. 

^ Quindi  le  raccomanda  a voler  portare  tutta  la  sua  attenzio- 
ne , onde  si  osservino  precisamente  le  regole  ingiunte  col  siid- 
deilo  rcal  decreto.  Nel  caso  di  abuso  qualunque  , ella  me  ne 
dirigerà  rapporto. 


Rea!  Rescritto  del  14  dicembre  iS3i  partecipato  dal  minietro  delle  reali  fi- 
nanze cut  quale  si  determina  ebe  il  favore  di  calcolarsi  per  un’anno,  e mezzo 
ogni  anno  di  servieio  prestato  dagli  ulliziali  , bassi  uOiziali , soldati  , e 
narinari  della  reai  marina  , nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , 
ò limitato  aeltanto  a coloro  che  sono  obbligati  aAu  imbarco. 


Per  effetto  della  legge  de’ 3 maggio  1816  riguardante  la  nuo- 
va sistemazione  delle  pensioni  di  giustizia  degl’impiegati  cosi 
civili,  che  militari , venne  stabilito  con  reai  decreto  de' 6 set- 
tembre dello  stesso  una  proporzione  , o sia  scala  di  diminuzione 
di  servizio  a favore  degli  uffiziali  , bassi  uffiziali  , soldati  , e 
marinari  della  reai  marina  , sulla  considerazione  che  questi 
navigando  prestano  un  servizio  pieno  d’incomodo  e di  peri- 
coli , e perciò  meritevoli  di  un  compensamenlo  straordinario. 

Intanto  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  di  simile 
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nalura  , che  hanno  avuto  luogo  dall’anno  1816  sino  al  prc-* 
sente,  si  è adottato  la  massima  che  grimpiegali  tulli  del  ramo 
di  marina  , ancorché  non  nicnz  onati  nel  surriferito  decreto  , 
e non  deslina'li  affaito  a navigare  , come  sono  molli  nihziali 
dell’amminisirazione  , taluni  commissari,  e gii  ordinalori,  sono 
siali  trattati  come  naviganti , e quindi  ogni  anno  di  servizio  è 
stato  ad  essi  calcolalo  per  un’anno  e mezzo< 

/Avendo  ciò  richiamato  la  mia  considerazione  , mi  sono  cre- 
dulo in  dovere  di  rassegnare  il  lutto  a Sua  Maesth  nel  consi- 
glio ordinario  di  stalo  de'  6 del  corrente  , c la  Maestà  Sua  si 
è degnata  comandare  di  conservarsi  questo  privilegio  solamente 
a coloro  che  sono  obbligali  allo  imbarco. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  , signor  procuratore  generale  ^ 
tale  sovrana  determinazione  per  intelligenza  , cd  uso  di  risal- 
lamcnlo  da  sna  parte  , e di  colesta  gran  corte. 

Krile  Rescritto  del  io  dicembre  »85t  partecipato  dai  ministro  della  giierr* 
c marina  col  quale  si  prescrive  che  per  la  liquidazione  delle  pene'Oni  di 
ritiro  , o vedovili  basta  l’esibizione  dello  stato  di  servìzio  per  gli  ulti- 
zìali  , e le  filiazioni  de*  sotto-uSziali , e soldati , in  vece  del  certilìcalcr 
del  primo  aoldo,  o presi  percepito. 

Sua  Maestà  il  Re  nostro  signore  nel  consiglio  ordinario  di 
stato  de’  6 dello  stante  , ha  approvato  in  massima  , che  nello 
liquidazioni  delle  pensioni  si  di  ritiro , che  vedovili , per  quel- 
l’individui  i quali  bau  principialo  la  loro  militare  carriera 
nell’epoca  dell’occupazione  militare  valer  debbono  per  certifi- 
cato di  primo  soldo  o presi  percepito  gli  stati  di  servizio  per 
gli  uffiziali  , e le  filiazioni  pe’ sollo-uffiziali  e soldati.  0 

Ila  del  pari  comandalo. 

1.  Di  farsi  prima  praticare  tulle  le  possibili  diligenze  tanto 
nel  grande  archivio  del  regno,  e della  gran  corte  de’ conti  , 
quanto  negli  arebivj  particolari  militari  onde  conoscersi  con 
accerto  il  primo  soldo  o presi  ptercepito  dall’individuo  coi  do- 
vrassi  liquidare  la  pensione  od  alla  sna  vedova. 

3.  Di  doversi  nel  raso  negativo  presentare  alle  autorità  in- 
caricate della  compilazione  degli  stati  di  servizio  il  brevetto 
per  coloro  che  av(^cro  principialo  a servire  da  uf&zinli  , e 
la  prima  aramessione  pc’  soldati  , ed  in  mancanza  di  tali  carte 
i certificali  di  scienza  privala. 

3.  D’i nginiigersi  ai  consigli  di  amministrazione  de’ corpi  di 
controllare  come  meglio  si  può  e con  tull’i  mezzi  che  credono 
le  filiazioni  drgrindividui  prima  di  rilasciarle. 

/|.  F'inalmenic  d’ordinarsi  alle  autorità  incaricate  della  com- 
pilazione degli  stali  di  sei  vizio  di  portare  la  massima  loro  at- 
tenzione sulla  legalità  de’ documenti  che  li  vengono  presentali 
restando  a loro  responsabilità  rcsaltezza  , e la  regolarità  di 
essi  stati  di  servizio. 
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Nei  rràl  nome  mt  do  l'onore  di  prevenirne  lei  signor  procu- 
ralor  generale  per  le  analoghe  disposizioni  di  risallam'euto  nella 
parie  che  la  riguarda. 

Circolare  del  3^  gennaio  i83i  emessa  dal  ministro  dnli  affari  interni  con 
la  quale  si  dilucidano  de*  dubbi!  elerati  in  riguardo  alle  rormaliti-  del 
registro,  e bollo  per  gli  atti  di  giuramento,  e possesso  di  taluni  impie- 
gati dell’amministrazione  civile,  non  che  pei  giuramenti  degli  aspiranti 
ai  gradi  accademici. 

Pubblicatosi  il  rcal  decreto  de’  i6  agosto  dello  scorso  anno 
i83o  , col  quale  venne  stabilito  il  sistema  a tenersi  per  la  re- 
dazione , c pel  registro  degli  alti  di  giuramento  , furono  ele- 
vati i seguenti  duobii. 

1.  Se  per  i giuramenti  dc^li  aspiranti  a’ diversi  gradi  acca- 
demici dovessero  redigersene  i corrispondenti  verbali  , o pure 
conlinuarai  ad  eseguire  il  disposto  negli  articoli  a4  e a5  degli 
statuti  annessi  al  reai  decreto  de’  l8  febbraio  i8t6 , che  ri- 
guardano i reali  licei  e collegi. 

a.  Se  gli  alti  , ed  i verbali  relativi  al  possesso  da  darsi  ai 
sindaci  , eletti  , decurioni  , ed  altri  impiegali  neirarominisira* 
zione  civile  , i quali  non  godono  alcun  trattamento  , e se  lo 
godono  , lo  percepiscono  da’  comuni  , debbano  registrarsi  , c 
rimettersi  a questo  ministero. 

Essendosene  analogamente  scritto  al  ministro  delle  finanze, 
facendogli  fra  l’altro  conoscere  le  formolc  de’  giuramenti,  par- 
ticolarmente compilato  per  gli  aspiranti  ai  gradi  accademici , 
lo  stesso  è venuto  a manifestare  il  seguente  suo  divisamenlo. 

' 1.  Che  in  quanto  agli  aspiranti  a’  diversi  gradi  accademici, 

poiché  la  formola  de’  loro  giuramenti  è diversa  da  quella  dei 
giuramenti  , che  si  prestano  dagl’impiegati  del  governo  , ne 
risulta  che  pe’ giuramenti  degli  aspiranti  suddetti  debba  con- 
tinuarsi ad  eseguire  il  disposto  negli  staimi  annessi  al  reai  de- 
creto de’  14  febbraio  1816  , dappoiché  il  reai  decreto  de’  16 
agosto  i83o  é relativo  a’  giuramenti  degrimpiegali  del  gover- 
uo  , e di  coloro  che  sono  tenuti  a tale  adempimento. 

a.  Che  per  i sindaci , eletti  , decurioni',  ed  altri  impiegali 
nell’amministrazione  civile  , i quali  non  godono  alcun  tratta- 
mento non  cade  dubbio,  che  i verbali  de' loro  giuramenti  deb- 
bono ricevere  la  foimalità  gratuita  del  bollo  , e del  registro  ; 
ma  laddove  essi  impiegati  godono  un  trattamento  qualunque, 
sebbene  lo  percepiscono  da’  comuni  , debbono  tali  verbali  es- 
sere redatti  in  carta  bollata,  e registrali  coi  pagamento  de' drilli 
corrispondenti , e quindi  rimessi  per  conservarsi  originalmente 
in  questo  ministero  a' termini  de' reali  decreti  de’17  luglio  i8i5 
e ib  agosto  i83o. 

3.  Che  in  quanto  a'  verbali  di  possesso  , che  si  dé  agl’im- 
piegati di  qualunque  ramo , e classe  per  l’esercizio  delle  loro 
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funzione  , debbano  questi  andar  esenti  dal  bollo,  e dal  regi-' 
Siro,  considerandosi  come  alti  d’amministrazione  interna. 

Le  partecipo  quindi  tutto  ciò  per  di  lei  intelligenza,  e per 
lo  adempimento. 

Reale  Rescritto  del  26  gennaio  i83t  partecipato  dal  ministro  degli  aRàri 
interni  col  quale  si  prescrive  che  la  riscossione  de'  daxìi  comunali  debbe 
limitarsi  alla  coosumazione  entro  il  comune,  e sì  deve  intendere  per  co^ 
mone  Taggregato  delle  case  che  io  compongono  | e non  il  suo  termine. 

La  consulta  de’ reali  dominii  di  qua  del  Faro,  che  per  or- 
dine sovrano  fu  incaricala  di  dare  il  suo  avviso  sul  di  lei 
rapporto  del  31  agosto  ultimo  informativo  sulla  domanda  della 
principessa  di  Gcrace  per  far  esentare  dal  dazio  di  consumo 
gli  abitanti  di  Policoro  , ha  considerato  : 

I.  Che  la  risoluzione  presa  da  Sua  Maestà  nel  1838  sulla 
simile  prctenzionc  del  comune  di  Tursi  fu  basata  principal- 
mente sui  seguenti  motivi  ; 

I.  Che  la  tenuta  di  Policoro  formi  popolazione  separata  e 
distinta  , e che  i coloni  ivi  chiamali  di  passaggio  dal  proprie- 
tario possono  essere  di  paesi  diversi  , cd  amovibili  di  giorno 
in  giorno  ; 

3.  Che  ove  dazi  d’immissione  non  si  possano  esigere,  dazi 
di  consumo  non  si  pagano  fuori  il  recinto  di  un  comune  ; 

3.  Clic  ruoli  di  transazione  non  possono  aver  luogo  per 
consumo  non  soggetto  a dazio  ; 

4-  Che  qualora  per  ruoli  di  transazione  i dazi  si  percepi- 
scono , non  possa  un  contribuente  essere  iscritto , che  sul  ruolo 
del  paese  , nel  quale  ha  il  suo  domicilio. 

3.  Ila  considerato  , che  per  simile  quistione  surta  in  Sicilia, 
Sua  Maestà  determinò  , ehc  la  riscossione  de’  dazii  comunali 
resti  limitala  alla  consumazione  dentro  il  comune  , e che  per 
comune  debba  intendersi  l’aggregato  delle  case  che  lo  com- 
pongono , e non  mai  il  suo  icn ilorio. 

3.  Che  nel  fatto  la  tenuta  di  Policoro  non  è certamente  fra 
le  case  del  comune  di  Monlalbano,  ma  sibbene  nel  suo  terri- 
torio, e quindi  si  trova  precisamente  nel  caso  della  esenzione. 

È stata  perciò  di  avviso  , potersi  Sua  Maestà  compiacere  di 
dicliiarare  , che  gli  abitanti  c coloni  della  tenuta  di  Policoro 
siano  esenti  dalla  lassa  de’  dazii  di  consumo  , imposta  nel  co- 
mune di  Monlalbano. 

Avendo  la  Maestà  Sua  approvalo  un  tal  parere  , nel  reai 
nome  glielo  partecipo  per  l'uso  di  risulta. 
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CireoUre  del  i6  aprile  i83i  emeesa  dal  ministro  degli  aSari  interni  con  la 
quale  ai  danno  delle  preacriaion!  perchè  abbiano  con  eBetto  esecuzione 
le  aignibcatorie  pronunziate  da’ consigli  d’intendenza  nella  discussione  dei 
mondi  tiumentariì. 

la  diverge  occasioni  ho  avuto  luogo  di  osservare , che  nella 
discussione  de’ conti  arretrati  pc’  monti  fruinentarii  le  signi  lì- 
calorie  pronunziate  dal  consiglio  d’intendenza  rimangono  senza 
effetto,  ed  i capitali  di  dolatiooc  continuano  a sussistere,  parte 
in  effettivo,  e parte  in  titoli  di  credito.  Àffinchò  un  tale  in* 
coavenienie  non  si  veriltclii  piìi  in  avvenire , è necessario  chia- 
marsi in  osservanza  quanto  vien  prescritto  dalla  leggi  , e re- 
golamenti in  vigore  , con  prescriversi  espressamente  quanto 
siegue, 

1.  Ciascnn  provvedimento  del  consiglio  d’intendenza  relativo 
ad  un  conto  aiscusso  sia  esso  contumaciale,  sia  esso  deffiiiitivo, 
dovrà  da  ora  innanzi  essere  notificalo  nel  modo  prescritto  dalla 
legge  del  la  dicembre  1816. 

a.  Spirati  i fatali , e non  presentandosi  reclamo  la  decisione 
del  consiglio  d'intendenza  deve  dichiararsi  esecutoriale,  e tanto 
il  sindaco  che  gli  animinìstralori  del  monte  frumentario  sono 
incaricati  di  curarne  l’esecuzicHie  , con  fare  infondacare  sotto 
la  loro  solidale  risponsabiliià  le  quantità  significate  nel  teruiino 
prescritto  dalla  decisione  medesima. 

3.  Froducendosi  reclami  avverso  la  decisione,  sia  contuma- 
ciale , sia  preparatoria  , il  consiglio  d’intendenza  si  oceuperà 
•Iella  discussione  de’  medesimi  ; affinchè  l'esecuzione  della  de- 
cisione avvenga  prima  che  spiri  l’anno  colonico. 

4.  Ove  Bell’esecuzione  delle  decisioni  sieno  istituiti  ne'  giii- 
dizii  di  espropria  , pe'  quali  bisogna  adire  il  potere  giudizia- 
rio , dia  caso  per  caso  ne  terrà  informalo  questo  n>inislcro,  « 
reai  irgreteria  di  stalo  per  ottenerne  le  convenienti  risoluzioni. 

5.  Pe’gìudizii  di  tal  natura  che  si  trovano  introdotti  , non 
si  trdascerà  in  ogni  fine  di  mese  di  farne  un  rapporto  generale 
a questo  ministero  , col  quale  devesi  dare  conto  dello  stato  in 
coi  sono  i giudizii  medesimi. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente  , c darà  le  disposizioni 
che  si  convengono  perchè  le  presccizioni  di  sopra  cconatc  sieno 
scrupolosamente  eseguite. 


Digilized  by  Google 


— 172  — 


Circolare  de^li  1 1 gennajo  i8i5  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  con 
la  quale  si  determina  che  sono  competenti  a procedere  i giudici  del  cod- 
tensioso  amministrativo,  se  si  quistioni  deU’intelligenza,  o esecuzione  della 
volontà  de’ contraenti , i tribunali  ordinarli  poi , se  si  quistioni  delfin- 
telliaeiiza  della  legge , e deU'applicaaione  di  essa  ad  un  caso  non  regolato 
dall'espressa  volontà  de’ contraenti. 

11  consigliere  ministro  segretario  di  stato  di  grazia,  e giustizia 
mi  previene  , che  Sua  Maestà  volendo  fissare  l'intelligenza  del 
numero  3 dell’articolo  5 della  legge  de’ ai  marzo  1817  sul  con- 
tenzioso amministrativo  , udito  il  parere  del  consiglio  ordinario 
di  stato  , in  data  de’  a3  del  prossimo  scorso  mese  da  Vienna  , 
si  è degnata  dichiarare  , che  nelle  controversie  su  i cooiratti 
passali  coH’amministrazione  pubblica  sono  competenti  a proce- 
dere i giudici  del  contenzioso  amministrativo , se  si  quistioni 
dell’intelligenza  , o esecuzione  della  volontà  de’  contraenti  ; ì 
tribunali  ordinari!  , quante  volte  nelle  controversie  anzidetle  si 
questioni  dell’intelligenza  della  legge,  e dell’applicazione  di  essa 
ad  uu  caso  particolare  non  regolalo  dall’espressa  volontà  de’ 
contraenti. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  inlelligensa,  è per  l’uso  che  ne  risolta. 

Circolare  dei  5t  marzo  i83_i  emessa  dal  ministro  deglitffiri  Interni  con  la  quale 
si  prescrive  che  le  decisioni  de’  consigli  d'intendenza  contenenti  l'ordine 
per  l'arresto  personale  de*  debitori  de  comuni  debbono  eseguirsi  dalle  au- 
torità giudiziarie  in  conformità  del  disposto  nell'articolo  17  della  legge 
de' 21  marzo  1817. 

G>n  pregevolissimo  ufficio  degli  11  dello  andante,  1 carico  nu- 
mero 899,  si  è servita  vostra  eccellenza  richiamare  la  mia  atten- 
zione su  varie  saggissime  sue  osservazioni  per  le  quali  ha  cre- 
duto di  combattere  il  giudizio  di  alcun’inteudenti  di  colesti  reali 
domini!,  indotti  nella  credenza  che  a’ consigli  d’intendenza  possa 
competere  la  facoltà  di  emettere , e di  fare  insieme  eseguire  le 
loro  decisioni  che  portano  all’arresto  personale  contro  i debitori 
de’  comuni  ; e l'è  piaciuto  sul  proposito  richiedermi  quale  sia 
la  pratica  in  osservanza  in  questi  reali  domiuii.  In  replica  ho 
l’onore  di  rammentare  all’ecceUenza  vostra  che  generalmente  l'e- 
secuzione delle  decisioni  proouuziate  da’giudici  del  contenzioso 
amministrativo,  fra’ quali  si  annoverano  1 consigli  d’intendenza, 
appartiene  alle  autorità  giudiziarie  per  rarlicolo  37  della  legge 
de’  ai  marzo  1817.  Itigli  è vero  però  che  nel  citato  articolo,  c 
ne’  seguenti  si  parla  soltanto  dell’esecuzione  reale  , e non  già 
delle  coazioni  personali.  Ma  debbo  farle  osservare,  che  non  po- 
teva farsi  menzione  dell’arresto  personale,  dappoiché  per  lo  co- 
dice civile  clic  nel  1817  era  provvisoriamente  in  vigore  , pei 
regolamenti  di  quel  tempo,  uou  era  permesso  ordinare  rarrcsto 
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personale  per  causa  civile.  Che  se  poi  le  leggi  postcriormenle 
lianao  ciò  permesso,  ed  i consigli  d’intendenza  ne’  casi  previsti 
dalla  legge  ordinassero  l’arresto  personale  contro  i debitori  de' 
comuni  , egli  sembra  chiaro  , che  l'esecuzione  sia  devoluta,  a’ 
termini  del  citato  articolo  37  alle  autorità  giudiziarie  , vale  a 
dire  agli  uscieri  di  quel  ramo,  ed  a’ giudici  ordinarii,  laddove 
si  apponesse  irregolarità  , o nullità  di  arresto.  Questa  è l’inleU 
ligenza  comunemente  adottata  presso  questi  reali  doorinii  , nò 
conosco  alcun  caso  in  cui  siasi  messa  in  dubbio  per  diversità 
di  senso  alterata  , ritenendo  quindi  l’eccellenza  vostra  i saviis* 
simi  principi!  sul  proposito  sviluppati  nel  precitato  di  lei  of- 
ficio , potrà  nella  pienezza  delle  sue  facoltà  disporre,  che  ven* 
ghi  rettificata  la  falsa  intelligenza,  che  abbia  potato  suU'c^getto 
adottarsi  da  alcun  pubblico  funzionario  in  cotesti  dominii. 


Beale  Rescritto  del  16  mirio  iSSi  partecipato  dal  ministero  degli  a&ri  ia- 
terni  col  quale  si  prescrive  di  riconoscersi  la  firma  de'  segretarii  generali, 
e consiglieri  d’intendensa  quando  funzionano  da  intendenti. 


Surse  qnistione  tra  il  ministero  delle  finanaa  , e quello  di 
mio  carico , se  doveva  o por  nò  , senza  la  risponsabililà  de- 
gl’intendenti, riconoscersi  la  firma  de’  consiglieri  deU'inlendenza 
in  tutte  le  operazioni  che  potessero  eseguire  , allorché  irovan- 
* dosi  a sostituire  i segretarii  generali  fossero  ancora  chiamali  a 
far  le  veci  dell’intendente.  Avendo  domandalo  i sovrani  oracoli 
sul  proposito  , Sua  Maestà  a’  3 del  corrente  si  è degnata  risol- 
vere , che  quando  un  consigliere  d’intendenza  viene  destinalo 
a rimpiazzare  un  segretario  generale  , debba  darsi  avviso  alle 
amministrazioni  della  provinciaj  che  siccome  si  ammette  la  fa- 
coltà di  firmare  per  l’intendente  nel  segretario  generale  funtio- 
. nante  da  intendente  , debba  pure  ammettersi  nel  consigliere  , 
che  rimpiazza  il  segretario  generale;  che  debba  il  consigliere, 
- e non  altri  rispondere  di  quanto  opera  in  questa  qualità,  e chia- 
mato ancora  a far  le  veci  d'intendente*,  e che  infine  debba  in- 
giungersi a’ ricevitori  generali  di  riconoscere  le  firme  de’ segre- 
tari generali  , e de’ consiglieri  allorché  gli  uni,  c gli  altri  sup- 
pliscono gl’intendenti. 

Mei  reai  nome  glielo  partecipo  per  lo  corrispondente  adem- 
pimento nella  parte  che  riguarda  la  provincia  di  suo  carico. 
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Reale  Rescritto  del  i3  marzo  r83i  partecipato  dal  ministero  degli  aOari  in- 
terni col  quale  si  ordina  che  pei  comuni  de’  reali  domimi  oltre  il  faro 
invece  di  ogni  quattro  anui , le  liste  degli  eligibili  siano  riunorate  ogni 
due  anni. 


Ha  umilialo  al  Re  il  rapporto  del  già  luogotenente  generale 
del  1 novembre  anno  scorso,  i.  carico  n.  nel  quale  espose 

le  diflicoltà  che  sperimentansi  da  taluni  decurionati  nel  pre- 
sentare agl’intendenti  le  proposte  per  la  rinnovazione  de’ corpi 
amministraUvi  , atteso  lo  scarso  numero  degli  eligibili,  ed  im- 
plorò la  clargaaione  delle  iislc;  c la  Maestà  Sua  previo  il  pa- 
rere della  consulta  di  colesta  parie  de'  reali  dominii  nel  con- 
siglio ordinario  di  stato  de'  l3  del  corrente  mese,  si  è degnata 
prescrivere  che  le  liste  che  dovevano  rinnovarsi  in  ogni  quat- 
tro anni  sino  a nuova  sua  disposizione  siano  rinnovate  ogni 
due  anni. 

Nel  rcal  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovrana 
diy>osizione  perche  si  serva  farne  l’uso  ccnvenicntei 


Circolare  del  ag  gannajo  i83i  emessa  dal  miulstro  degli  aSari  interni  por- 
tante dilucidazioni  di  dubbi!  elevati  sul  reql  decreto  degli  ii  gennajo  i83i 
e le  iatruzioai  che  li  accompagnano . 

Essendo  sorti  diversi  dubbi  su  i reali  decreti  degli  ii  del 
corrente  , e sulle  istruzioni  che  li  accompagnano  , ho  credulo 
necessario  di  darne  la  soluzione  per  punto  generale  , onde  ri- 
muovere ogni  ostacolo  che  potesse  opporsi  alla  loro  esalta  ed 
uniforme  esecuzione. 

1.  Se  qualc'he  comune  avesse  somme  in  cassa  per  la  costru- 
zione del  camposanto  , senza  che  quest’opera  fosse  cominciata 
ancora  , e nel  tempo  stesso  fosse  gravalo  uà  dazii  di  qualunque 
natura  e denominazione,  deve  impiegare  le  somme  esistenti  per 
diminuire,  o per  abolire  affatto  i dazii  , cominciando  da’ più 
gravosi.  Se  poi  non  vi  fossero  dazii  di  sorte  alcuna  , allora  le 
somme  in  cassa  debbono  impiegarsi  per  la  loro  destinazione. 

a.  Pei  comuni  che  sono  luoghi  di  passaggio,  e di  tappe  mi- 
litari , dee  aprirsi  un’articolo  , che  contenga  un  fondo  appros- 
simativo al  bisogno  , che  l’esperienza  precedente  può  far  pre  - 
sumere  , di  cui  una  metà  sarà  impiegata  con  autorizzazione  del- 
l’intendente , che  ne  darà  subito  partecipazione  a questo  mini- 
stero , e l’altra  metà  non  potrà  erogarsi  senza  mia  precedente 
autorizzazione. 

3.  Gli  organisti  debbono  essere  conservati,  moderando  egual- 
mente i di  loro  stipendii.  Un’economia  moderatamente  possibile 
dev’essere  la  norma  cui  conviene  attenersi. 

4-  Le  scuole  secondarie  sono  state  ammesse  in  qualche  co- 
mune di  riconosciuta  opulenza  j ma  ove  i dazii  di  consumo  csi- 
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sléMero  , Io  itabilimenlo  delle  scnole  secondarle  non  può  essere 
conservalo  , ammenocebè  la  popolazione,  ed  il  bisogno  non  ne 
reclamassero  la  conservazione.  L’indrnniiò  all’ispettore  distret- 
tuale , essendo  un  compenso  pc’  viaggi  ed  altro,  non  deve  sof- 
frire minorazione. 

5.  Quando  gli  attuali  maestri  di  scuole  primarie  volessero 
contentarsi  del  compenso  fìssalo  pe’ parroclii,  gl’intendenti  colla 
loro  avvedutezza  regoleranno  questa  preferenza,  secondo  che  la 
troveranno  pih  utile  alla  istruzione. 

Nella  lusinga  che  verun’aliro  dubbio  possa  arrestare  gli  effetti 
della  reale  munificenza,  non  mi  resta  che  di  darle  le  più  vive 
impressioni  , onde  ella  si  applichi  esattamente  nella  provincia 
di  cui  gli  è confidata  l’amministrazione. 


Reale  Rescritto  del  i5  gingno  i833  partecipato  dal  ministero  della  polizia 

generale  a quello  per  gli  aDari  di  Sicilia  portante  diposizioni  pei  sussidj 
a accordarsi  alle  mogli  e figli  dei  delegati. 

Giungevano  in  questo  ministero  delle  dimande  da  parte  dei 
relegati  per  misura  di  pubblico  interesse  , onde  godere  del 
sussidio  accordato  dal  regolamento  de’aa  novembre  i8a5  in  fa- 
vore de’  figli  nati  nella  relegazione,  e dalle  mogli  per  aver  essi 
contralto  matrimonio  nel  corso  delle  espiazione  della  pena.  À- 
vendo  preso  in  assunto  i sovrani  oracoli  la  Maestà  Sua  nel  con- 
siglio ordinario  di  stalo  de’  9 dellanzideiio  mese  ha  risoluto  , 
che  da  ora  innanzi  l’assegnamento  a’ relegati  della  indicata  classe 
sia  regolato  solamente  secondo  il  nunicro  delle  persone  calco- 
late all’epoca  in  cui  sono  entrate  alla  relegazioue  ma  non  gi- 
in  tempo  posteriore. 

Nel  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  questa  sovraila 
determinazione  per  l'uso  conveniente. 

Regolamento  del  4 marzo  i83g  col  quale  ri  stabilisca  presso  l’amministra- 
zione generale  del  registro  e bollo  una  scuola  teorico -pratica  per  la  isti- 
tuzione di  un  determinato  numero  di  alunni  nelle  materie  amministrative 
e legislativa  di  bollo , di  registro  , di  privilegi  ed  ipoteche  e degli  altri 
rami  dell'amminisliazione  medesima. 


Aiit.  1.  Saranno  ammessi  alla  scuola  teorico-pratica  della 
generale  amministrazione  del  registro  e bollo  individui  , che 
ad  un  regolare  corso  di  sindii  uniscono  sujGElcicnti  requisiti  di 
morale. 

Essi  debbono  essere  almeno  iniziati  nella  scienza  del  dritto; 
appartenere  a famiglie  civili  ; e documentare  di  non  essere  in 
urgente  bisogno  di  lucro. 

Il  loro  numero  non  oltrepasserà  quello  di  dodici  in  ogni  ajino. 

a.  La  durala  del  corso  pratico  non  sarà  maggiore  di  un  anno; 
e nella  fine  di  ogni  quadrimestre  gli  alunni  saranno  sottoposti 
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ad  esame  satle  malerie  che  han  formato  oggetto  della  istruzione 
nel  quadrimestre  medesimo.  Degli  esami  saranno  redatti  corri- 
spondenti vejbali  clte  verranno  trasmessi  alia  rcal  segreteria  c 
ministero  di  stato  delle  finanze  per  l’analoga  approvazione. 

Gli  esami  saran  dati  alla  presenza  dcll’amministrator  gene- 
rale , del  segretario  generale  , del  capo-contabile  , del  diret- 
tore di  Napoli  e degli  uf&ziali  di  carico  a scelta  deUammioi- 
strator  generale.  Questi  che  ne  valuteranno  il  merito,  motive- 
ranno il  loro  parere,  e si  pronunzieranno  sia  per  lammissione 
diflìoitiva  , sia  per  la  classificazione  di  rango  ne’punti  di  me- 
rito di  ciascuno  esaminato. 

3.  Gli  alunni  che  si  trovano  attualmente  ammessi  all’ammi- 
vislrazione , potranno  far  parte  del  corso  pratico  , purché  ab- 
biano i requisiti  indicati. 

Potranno  profittare  del  corso  medesimo  per  maggior  loro  istru- 
zione anche  gl’impiegati  deiramministrazione , i quali  dopo  i 
corrispondenti  esami  potranno  concorrere  per  cariche  di  grado 
maggiore  , come  si  dirà  in  appresso.  * 

4.  Il  metodo  d'istruzione  sarà  diviso  come  segue  : 

1.  Quadrimestre. 

Legge  del  registro. 

Regime  ipotecario. 

Dritti  di  archivio. 

2.  Quadrimestre. 

Legge  del  bollo. 

• Dritti  di  cancelleria. 

Tassa  e pagamento  delle  spese  di  giustizia. 

3.  Quadrimestre. 

Contabilità  dell’attuale  amministrazione. 

Idee  generali  , ma  istruttive,  d^li  altri  cespiti  aggregali 
alla  dipendenza  , e delle  antiche  scritture  demaniali. 

5.  A.lla  istruzione  degli  alunni  verrà  destinato  un  impiegato 
di  grado  supcriore , proposto  daU’amministrator  generale  ed  ap- 
provato dal  mioistro  delle  finanze.  11  medesimo  potrà  avere  un 
aggiunto  se  il  bisogno  lo  esige. 

6.  L'istruttore  alla  fine  di  ogni  mese  indicherà  con  apposito 
rapporto  il  progresso  di  ciascun  alunno.  Questi  rapporti  in  pa- 
rila di  merito  riconosciuto  nell’esame  finale,  daranno  maggiori 
dritti  a coloro  che  si  saranno  distinti  per  profitto  « per  con- 
dotta e per  assiduità  nelle  rispettive  epoche  d’insegnamento. 

Alla  fine  dell’anDO  vi  sarà  un  esame  generale. 

QiwUi  Ira  fili  alonoi  che  swaoao  amncMÌ  di&iitUramente, 
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cnniinccranno  dui  di  della  loro  approvai  ione  a godere  di  an 
soldo  di  ducati  dieci  o di  ducali  olio  al  mese  , secondo  che 
nella  ciassificaxione  d’iitruaione  di  cui  avran  dato  pruora,  ap- 
parterranno al  primo  o al  secondo  rango. 

Questi  esili  saranno  a proposizione  dell’ammintstrator  gene- 
rale imputati  sulla  economia  delle  spese  dell’arominlsirazione, 
piT  le  quali  si  trovano  già  aperti  i corrispondenti  articoli  nello 
stato  discusso. 

8.  Gli  alunni  ammessi  come  sopra  e che  già  faranno  parte 
dell’amministrazione  col  godimento  del  rispettivo  soldo  , sa- 
ranno tenuti  a prestar  servigio  e saranno  utilizzati  nel  bisogno 
per  le  verifiche  delle  officine  pubbliche  , delle  schede  nota- 
riali , delle  visite  e sorprese  di  cassa  , e di  altre  operazioni  di 
cui  saran  riconosciuti  capaci. 

g.  Gli  alunni  poi  che  potranno  essere  riprovati  nell’esame 
generale  del  primo  .anno  , potranno  essere  ammessi  al  secondo 
corso  onde  essere  istruiti  sulle  stesse  materie,  e subire  cosi  al- 
tro esame. 

La  riprovazione  per  la  seconda  volta  pronunziata  gli  esclu- 
derà diffinitivamente. 

10.  In  concorso  degli  altri  impiegati  dell'amministrazione  po- 
tranno essere  prescelti  , gli  alunni  approvati  , alle  cariche  di 
ricevitori  di  capo-luoghi  di  province  , di  contabili  , di  segrc- 
tarii  delle  direzioni  ^ ed  anche  di  verificatori  , se  per  taluni 
di  essi  vi  concorressero  circostanze  tali  da  farli  meritevoli  di 
queste  importanti  funzioni. 

11.  Perchè  non  sìa  menomamente  allrassato  il  servizio  della 
centrale  , saranno  designale  dall’iimminisirator  generate  le  ore 
in  cui  I istruttore  dovrà  dare  le  sue  lezioni  , e ne  sarà  desti- 
nalo il  luogo. 

12.  Alla  fine  del  secondo  anno  d istruzione  la  generale  am- 
ministrazione valuterà  sulla  base  del  nutnero  degl’alunni  non 
ancora  utilizzali  se  convenga  di  aprirsi  un  terzo  corso  di  stu^ 
dii , ovvero  se  per  quello  esercizio  dovesse  sospendersene  la 
esecuzione,  salvo  a ricominciarsi  la  medesima  nel  principio  del 
quarto  anno  e cosi  successivamente.  Napoli  4 marzo  i83g  (1). 


(i)  Il  reai  decreto  del  4 marzo  i83g  che  approva  la  istituzione  di  que 
sta  scuola  è concepito  nei  termini  aesuenti  : ’ 

» Sulla  proposizione  del  nostri  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze 
V Udito  1!  nostro  consiglio  ordinario  di  stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 
uni  "®"’«>nn>inislrazione  generale  del  registro  e boli, 

una  scuola  teorico-pratica  per  la  istruzione  di  un  determinalo  numero  d 
alunni  nelle  materie  amministratile  e legislative  di  bullo , di  registro  , d 
privi  egi  e ipo  eche  , e degli  altri  rami  alla  medesima  amministrazioni 
aiineui,  non  esclusa  l.t  tassa  ed  il  pagamento  delle  spese  di  giustizia  penale 
» 2.  Gli  alunni  ammessi,  dopo  il  decorrimenlo  del  termine  assegnati 

lu  lT,  “ »"d™»nu  soggetti  ad  un  es»me  su  tutte  le  tuTteri. 

attribuite  all  anuniDistrazioue  auduetti* 
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Istroiloni  dri  i IdrIìo  1809  emme  dii  miDiitro  degli  affiiri  interni  por- 
laute  le  nonne  £1  seguirsi  dagli  ulSaiali  dello  auto  cirile  e aulla  for- 
mazione dei  loro  atti. 

La  nascila,  il  malrimonio,  la  morte  de’ cittadini  sono  av- 
venimenti, de’ quali  preme  alla  società  che  si  raccolga  la 
pruova  al  momento  in  cui  si  verificano. 

Finora  questo  incarico  è stato  dissimpegnato  da’ parrochi , i 
quali  dovendo  pel  proprio  ministero  dare  in  simili  rincontri 
la  benedizione  , si  sono  benanche  occupati  a notarne  le  date, 
stenderne  gli  atti  , e tenerne  registro. 

Ma  siccome  siffatti  registri  sono  destinati  a conservare,  e di- 
stinguere le  famiglie  ; a formare  i titoli  piii  importanti  del- 
l'uomo , perchè  fissano  il  suo  stato  nella  società  ; cosi  appar- 
tiene alle  sole  potestà  sovrane  regolarne  la  solennità  , ed  im- 
primere loro  il  carattere  di  autenticità  , per  ciò  che  concerne 
grinteressi  civili  de' sudditi. 

li  codice  Napoleone  ha  stabilito  questo  principio  , ha  affi- 
dalo a'  pubblici  funzionali  , chiamali  ufllziali  dello  stato  civile, 
cosi  il  deposito  de'  registri  medesimi  , come  la  compilazione  de- 
, gli  atti  , che  vi  si  debbono  inserire  , ed  ha  prescritta  la  for- 
ma degli  uni,  e degli  altri. 

Poiché  colesto  codice  è stalo  tra  noi  adottato  , il  Re  con  de- 
creto de'aq  ottobre  di  questo  anno  1808  lia  ordinato  , die  le 
funzioni  degli  iiiliziali  dolio  stalo  civile  si  esercitino  da'  sin- 
daci  , e in  Inr  mancanza  dai  secondi  eletti , c che  intanto  an- 
che i parrochi  continuino  a tenere  i registri  per  documentare 
la  caratteristica  religiosa,  e lamministrazione  de' sacramenti . 

Or  io  neirinviare  agli  accennali  iifiiziali  un  tal  decreto  ac- 
compagnalo dagli  analoghi  articoli  del  surriferito  codice  , sti- 
mo utile  cosa  hacilitarne  la  intelligenza,  e la  pratica.  Ecco 
l’oggetto  di  queste  brevi  istruzioni  , nelle  quali  si  seguirà  l'ur- 
diiic  tenuto  nel  codice  islesso. 


s Quelli  che  tra  essi  che  verranno  approvati , potranno  essere  trascelli  e 
destinati,  a prudenza  dell’amministraziune  generale  del  registro  e bollo,  alla 
visite  e verinche  delle  olTiciiie  pubbliche  e delle  schede  notarili  , in  con- 
formità delle  disposizioni  dcU'arlicolo  38  della  legge  de' ai  di  giugno  1819, 
e degli  articoli  55  e 56  di  quella  de’ 3 gennaio  i8jo  j non  che  alle  visiie 
e sorprese  di  cassa  de'  contabili  deU'amminijtiaz'usue  ,e  ad  altre  operazioni 
per  le  quali  saranno  riconosciuti  idonei. 

n 3.  È approvato  il  regolamento  contenente  le  norme  per  lutti  gli  og- 
getti relativi  all’andamento  di  questa  istituzione. 

» 4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto,  Napoli , 4 di  marzo  1839.  » 
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Dùpoiitiooi  generali. 

Gli  uffiziali  dello  eiaio  civile  si  voglion  riguardare  , come 
gli  esleiisori  , c custodi  degli  alti  di  nascila  , di  adozione,  di 
matrimonio,  e di  morte.  Privi  della  menoma  giurisdizione, 
non  possono  costringere  alcuno  , e debbono  nnicamenle  adem- 
piere a quegli  alti  , die  di  spontanea  volontà  vengono  i cit- 
tadini a solennizzare  innanzi  a loro.  Conviene  altresì  che  si 
menino  a registrare  colle  prescritte  formalità  questi  atti;  e non 
possono  farsi  lecito  di  veruna  postilla,  o aggiunzione,  che  ne 
alteri  la  semplicità  ; nè  allontanarsi  da  quel  che  dichiareranno 
espressamente  le  parti  interessate. 

Debbon  badare  però  , che  tali  dichiarazioni  contengano  sol- 
tanto ciocché  la  legge  richiede  , vale  a dire  l'anno,  il  mese, 
il  giorno  , e l’ora  in  cui  saran  fatte  ; il  nome , il  cognome  , 
la  età  , la  profesiionc  , c'I  domicilio  di  chi  vi  sarà  nominato. 

Se  conterranno  di  più  , il  supeifluo  non  potrà  inserirsi  nei 
registri  ; ma  in  qualunque  caso  è vietato  aU'ufiizialc  di  fare 
alcuna  domanda  sulle  circostanze  che  non  si  debbono  esporre 
o prendere  alcuna  indagine  circa  la  verità  di  quelle  che  sì 
sono  esposte. 

In  somma  il  suo  primo  dovere  esige  che  si  restringa  a rice- 
vere le  dichiarazioni  uniformi  alla  legge  senza  potersene  ren-. 
dere  giudice. 

Il  secondo  dovere  consiste  ncll'aver  cura  che  i registri  sieno 
conservati  gelosamente  , e se  ne  tenga  lontana  qualunque  fro- 
de. Negli  alti  diretti  ad  assicurare  la. qualità  di  cittadino  , è 
necessaria  la  massima  esattezza  , giacché  ogni  errore  , ogni  di- 
fetto per  quanto  si  voglia  picciolo  , potrebbe  gravemente  pre- 
giudicare gli  altrui  diritti. 

Quindi  bisogna  , che  gli  uffiziali  sieno  mollo  cauli,  e vigi- 
lanti , se  hanno  a cuore  la  loro  stima  , quiete  , cd  interesse. 
La  legge  infatti  li  chiama  responsabili  di  qualunque  omessio- 
ne , o alterazione  avvenga  nei  mentovali  registri  , e secondo 
l'esigenza  de’  casi,  li  sottopone  irremissibilmente  or  all'obbligo 
di  risarcire  i danai  , ed  ora  alla  pena  della  galea,  e della  ^- 
gna  , o sia  frusta. 

In  fine  i registri  essendo  pubblici , non  possono  ad  alcuno 
negarsene  gli  estratti.  Quando  questi  vengan  chiesti  dalle  per- 
sone indigenti  il  reai  decreto  de'  aq  ottobre  dispone  , che  si 
dien  loro  senza  pagamento;  cd  io  raccomando  efficacemente  al 
disinteresse,  e pietà  degli  uffiziali,  che  secondino  questa  be- 
nefica disposiziouc. 
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Atti  di  nascita. 

Allorché  viene  al  mondo  un  fanciullo  deve  rivelarsi  fra  Ire 
giorni  aH'ufficiale  dello  stato  civile. 

La  legge  presume  che  ognuno  si  adatti  volentieri  a questo  . 
slabilinicnio  , il  quale  tenendo  a designar  la  tainiglia  , cui  il 
fanciullo  appartiene  , è sicuramente  utilissimo.  Eceo  perciic 
non  si  parla  né  di  trasgressori  , nè  di  casliglii.  Nondimeno  è 
essenzialissimo,  che  gl  intendenti  , i sotto-intendenti,  c i siii- 
daci  facciano  di  tutto  perchè  i cittadini  sieno  intìcrainriile  pe- 
netrati della  ncccisità  che  hanno  pe'  loro  più  sacri  interessi 
nella  famiglia  , e nello  stalo  di  non  trascurare  di  adempiete 
esattamente  alla  nuova  forma  degli  atti  civili.  Debbono  altresì 
far'loro  compiendcre  , che  radcmpimcnio  di  tali  prescrizioni 
non  esclude  in  alcun  modo  quello  de’ doveri  della  Religione.  Che 
anzi  la  legge  ha  espressamente  lasciato  a*  cittadini  l’intera  libertà 
di  conformarsi  a medesimi,  e la  facoltà  a'pairoclii  di  eontiiiuaru 
a tenere  i legisiri  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  lor  sacro  mi- 
nistero. Nè  su  di  CIÒ  può  cader  dubbio  alcuno  , postochè  la 
cosliluzionc  del  regnu  cliiarameiile  ha  dichiaralo  , che  la  reli- 
gione cattolica  apostolica  romana  è la  icligionc  dello  alalo. 

Da  qualsìvngliit  motivo  però  sia  derivalo  il  ritardo,  o l'o- 
inissione  , non  dovià  mai  l’uiiìziale  dello  stalo  civile  negarsi 
a registrar  l’alto  della  nascita  nel  momento  iu  cui  si  rivel.a. 

Intanto  nello  stendere  i registri  delle  nascite  , fa  d'uopu  aver 
sempre  presenti  due  essenziali  verità. 

Una  è che  sebbene  , giusta  l’articolo  55  del  codice,  i bam- 
bini debbano  presentarsi  all’ulGziale  dello  stalo  civile;  pure 
ciò  non  impedisce  , che  costui  si  rechi  nei  casi  urgenti  alla 
loro  casa  , lasciando  alla  prudenza  dcirulTuialc  1’assicurarsi  , 
se  sia  cifetlivo  l’allegalo  pericolo  del  bambino  , ovvero  prete- 
sto affin  di  non  recarlo  alla  municipalità  , per  indi  disporre 
ciocché  creda  più  opportuno  alle  circostanze. 

L’altra,  che  l'articolo  5j  ordinando  di  accennarsi  ne’ regi- 
stri suddetti  il  nome  , e la  professione  del  padre  , intende  del 
padre  certo  , ed  indubitato. 

Non  è presumibile  , che  in  alti  così  serj  , ed  importanti  il 
legislatore  abbia  voluto  permettere  la  inserzione  di  detti  dub- 
biosi e malsicuri. 

Altronde  agli  occhi  della  legge  comparisce  certo  il  padre  ad- 
ditato dal  matrimonio  , o colui  che  spontaueameute  si  dichiara 
autore  di  un  parto  illegitimo. 

Di  questi  soli  adunque  si  può  fare  menzione  nc'  registri,  ri- 
manendo in  ogni  altro  caso  vietalo  di  enunciarvi  il  genitore, 
ancorché  venga  indicato  dalla  madre.  Questa  indicazione  in 
fatti  non  è sufllcicnte  a renderlo  certo  , ed  all'incontro  il  no- 
minarlo sarebbe  lo  stesso  che  renderlo  oggetto  deU’altrui  lua- 
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Ugna  curinsitìi  , macchiarne  la  riputazione,  e mcllcre  in.peri- 
I oln  il  riposo  , e la  tranquillità  delle  famiglie  , senzachè  ia-« 
tanto  ne  derivi  al  preteso  figlio  alcun  vantaggio. 

Ripeto  quindi  che  gli  uiUziali  dello  stato  civile  non  possono 
negli  atti  di  nascita  far  parola  , che  dui  soli  padri  designali 
dal  iiiulrinioiiio  , o noli  per  rlTeito  delle  proprie  confessioni. 

Per  qualunque  dubbio  , o controversia  , che  sorgesse  riguarda 
alla  itidicar.ione  del  gr  iiitorc  , non  polià  differirsi  il  registro 
della  nascila  , ma  si  lasceià  in  bianco  il  nmiie  del  padre  fìii- 
taiiio  che  il  giudice  coinpelenlc  non  abbia  deciso,  riempiendosi 
allora  il  voto  a seconda  di  siffaila  decisione. 

Riguardo  a'  projelli  , o quegl  iufelicì  fanciulli,  che  sono,  per 
cosi  dire,  oifani  fin  dalla  culla,  e che  perciò  hanno  maggior 
diritto  alla  pubblica  assistenza  , e protezione  ; l'uffiziale  dello 
stato  civile  ha  il  sacro  dovere  di  descrivere  diligentemente  le 
loro  marche,  e segni  naturali  , se  mai  ne  abbiano,  le  robe 
che  si  sono  insieme  con  essi  trovale  , c tuttociò  in  somma,  che 
può  contribuire  a farli  riconoscere  da’  genitori  , ed  a destare 
nel  di  costoro  animo  un  sentimento  di  tenerezza,  o di  rimor- 
so. Un  cencio,  una  vcsticciuola , un  neo,  una  macchia  sulla 
pelle  , son  capaci  sovente  a farsi,  che  quelle  innocenti  crea- 
ture acquistino  un  giorno  l’onore  di  figli.  E dunque  necessa- 
rio che  di  cose  tali  si  faccia  negli  alti  esatto  nolamcnto. 

Che  se  vi  sia  taluno,  il  quale  voglia  riceversi  direllaiuentc 
dalla  municipalità  un  fanciullo  d incerto  , o di  occulto  padre 
per  allevarlo  , TufEzìale  dello  stato  civile  potrà  libcrainciile 
confidarglielo  , prendendo  quelle  stesse  precauzioni , che  sono 
in  uso  nelle  case  de’  projctii , vale  a dire  di  riscuoterne  la  ri- 
cevuta , e l obbligo  di  nudrirlo.  In  i|iinslo  caso  in  vece  di  espri- 
mersi nell’atto  di  nascita  di  essersi  il  bambino  rimesso  all' An- 
nunziala, coni  è dello  neH’apposilo  modello,  si  enuncierà  espres- 
samente la  persona  che  se  lo  Ita  preso  , e se  essa  noi  coiisciila  , 
si  dirà  in  generale  <U  essersi  ooiuegnato,  come  si  rileva  dalle 
cautele. 

Atti  di  matrimonio  e di  morte. 

Le  provvidenze  relative  a’  registri  de’  matrimoni  non  lian  bi- 
sogno dì  spiegazione.  Basta  leggerle  per  capirne  il  senso , ed 
il  valore. 

Egualmente  chiare  sono  le  disposizioni  riguardanti  gli  atti 
di  morte.  Ma  è necessario  di  dar  una  direzione  agli  uifiziali 
dello  stalo  civile  rispetto  a quei  bambini  , clic  vengono  fuori 
già  morti , o che  nati  appena  , rauojono. 

La  legge  esige  che  tutte  le  nascite  e le  morti  siano  dichiarate. 

1 regolamenti  vogliono  che  le  sepolture  si  diano  sotto  l’ispe- 
zione della  pubblica  autorità.  * 

Non  vi  c quindi  alcuno  iiicoiivcniciilc  nel  ricevere  le  dicliia- 
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razioni  di  nascila  e di  morie  de’ fanciulli  morli-nali  : liccome 
ve  ne  sarebbero  de’  gravissimi  nel  non  farle. 

Se  non  fosse  obbligalo  a fare  una  dirhiarazione  del  parlo  , 
o dellaborto  , non  si  sarebbe  lenulo  nemmeno  a far  quella 
della  morie  del  fanciullo,  nè  a chiamare  la  pubblica  auiorilà 
per  farlo  solterzare.  Intanlo  non  può  darglisi  sepoliiira  senza 
dichiarare  la  di  lui  morte,  e senza  che  i’ufliziale  pubblico  l’ab- 
bia certificala.  Come  si  può  pensare  che  vi  sia  il  dovere  di 
verificarla  senza  esservi  quella  di  farla  costare  ? 

Se  fosse  mai  permesso  dispensarvi  dal  dichiarare  la  morte 
del  fanciullo  morto  nalo  , e conseguenicmeiite  dal  farlo  sepel- 
lire,  si  potrebbe  indifierenlcmente  giltarlo  via.  Una  donna  po- 
trebbe cosi  impunemente  distruggere  il  proprio  parlo  , appro- 
fittandosi di  questa  dispensa  col  far  supporre  che  sia  morto- 
nato  j poiché  si  può  partorire  senza  testimoni,  o in  presenza  di 
persone  interessate  al  delitto. 

Ma  per  evitare  ogni  qualunque  inconveniente,  conviene  che 
ogni  allo  indichi  lo  stalo  del  fanciullo  al  momento  del  parto. 
La  forinola  dell’atto  , sul  registro  delle  nascite,  non  dee  però 
essere  la  stessa  nel  caso  in  cui  si  tratta.  Bisogna  che  quest’atto 
cominci  nella  seguente  maniera.  ^ dì  ...  ec.  N.  N.  ci  ha 
dichiaralo  che  N.  N.  sua  moglie  si  è sgravala  oggi  di  un  fan- 
ciullo morto  nato  ec.  La  dichiarazione  dcbb’essere  certificala 
da  due  testimoni. 

Se  il  fanciullo  è vissuto  per  qualche  momento,  l’atto  di  na- 
scila debb’cssere  fatto  nella  forma  ordinaria  , indicandovi  il 
tempo  durante  il  quale  il  fanciullo  ebbe  vita,  e conscguente- 
mente l’epoca  della  morte  , la  quale  poi  certificherà  sul  regi- 
stro delle  morti. 

Dopo  di  ciò  non  mi  resta,  che  soggiunger  poche  parole  sulla 
vera  intelligenza  dell’art.  85. 

Esso  prescrive,  che  dove  taluno  lasci  la  vita  nelle  prigioni, 
ne’  luoghi  di  detenzione,  o sul  patibolo,  tacendosi  siffatte  cir- 
costanze , se  ne  stenderà  l’atto  nel  modo  ordinario. 

Ciò  significa,  che  il  genere  della  morte  non  deve  mai  enun- 
ciarsi nell’atto  medesimo. 

Egli  è indispensabile,  che  costi  In  ogni  tempo  esser  cessala 
la  vita  di  un  cittadino.  Ma  il  savio  ed  umano  legislatore  non 
Tuc^e  , che  se  ne  spieghi  il  modo  , acciocché  non  resti  alcun 
monumento  del  disonore  e deH’infamia  che  accompagnano  le 
pene.  È vero  che  questo  disonore  , e quest’infamia  denigrano 
la  sola  persona  del  deliquente,  e si  estinguono  insieme  con  lui, 
ma  sfortunatamente  la  filosofìa,  e la  ragione  non  hanno  ancor 
distratto  quel  pregiudizio  , che  ne  fa  credere  partecipi  gli  al- 
tri della  famiglia. 
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Pare  cbe  le  cote  sinora  dette  siano  bastevoli  per  ben  com- 
prendere lo  spirilo  de'  regolamenti  rontcìiuti  nel  codice  Napo- 
leone circa  lo  stato  civile  degi'individui  dimoranti  nel  Regno. 
Ma  per  quanto  riguarda  i militari,  clic  si  trovano  in  paese  atra-  , 
niero  , appartiene  al  ministro  della  guerra  di  dare  le  oppor- 
tune dilucidazioni. 

Riguardo  poi  al  registro  delle  adozioni,  nulla  vi  è da  OHer- 
vare  , è cbiaristimo  l’articolo  35g  del  codice  che  lo  prescrive. 

Altro  non  mi  resta  quindi,  che  inculcare  con  eiEcacia  a’sin- 
daci  che  si  occupino  di  oggetti  cotanto  interessanti  colla  pili 
scrupolosa  attenzione,  zelo,  ed  attivilli.  Eglino  non  deboon  • 
mai  obliare  , che  gli  sbagli  , le  omiEsioni  , e le  mancanze  an- 
corclii  leggiere  possono  disturbare  cosi  l’ordine  pubblico,  come 
la  pace  delle  private  famiglie,  c dar  luogo  a dispendiosi  litigi. 


Circolare  del  17  ottobre  1606  emessa  dal  ministro  degli  aRari  interni  por- 
tante disposizioni  a regolare  le  transazioni  eseguite  dai  baroni  pei  orilti 
proìbitiri  che  i medesuni  eseiciiarana 


Mi  è pervenuta  , signor  intendente  , lettera  del  ministre  di 
ginslizia  del  tcnor  seguente. 

■I  Ho  letto  il  rapporto  dell’intendente  di  Basilicata  concernente 
l’esazione  delle  transazioni  avvenute  in  tempi  ed  in  occasioni 
diverse  tra’ già  baroni  pe’dtrilli  proibitivi  che  quelli  esercita- 
vano , ed  ho  rilevalo  le  disposizioui  date  dal  medesimo  , per- 
chè le  somme  che  si  percepivano  per  Tiiidicata  causa  si  pones- 
aero  in  deposito  ». 

» Non  veggo  per  altro  qual  motivo  abbia  potuto  dare  al  dub- 
bio cbe  gli  è surlo  sulle  parole  ‘dcU’art.  7 della  l^ge  de’ u ago-* 
alo,  che  ha  trascritto  neH’indicato  suo  rapporto.  L’essersi  sleuo 
di  esser  salve  le  ragioni  a’ possessori  di  diritto  proibitivo  caa- 
veneionate  da  sperimentarle  ae'  iribunnli  competenti^  altro  non 
importa  clic  di  essersi  a’.già  baroni  accordala  la  facoltà  di  pre- 
tondecc  rindennizzazione  ; la  quale  non  essendo  che  un’azione 
nascente  dalla  proscrizione  del  diritto  proibitivo  , è necessaria 
la  conseguenza  die,  abolito  il  diritto  proibitivo^  nè  sieoo  ces- 
sati gli  effetti  tanto  per  l’esercizio  che  n’è  stato  vietalo,  quanto 
per  lo  conipenso  de’  pagamenti  che  si  corrispondevano  in  vece 
dell’cser.cizio  medesimo.  Sarà  cura  del  magistrato  competente  di 
«saminare  se  i dritti  proibitivi  abbiano  avuto  origine  da  cou- 
venzione  , o da  altro  principio^  e qualunque  possano  essere  le 
sue  decisioni  favorevoli  a’ già  baroni,  costoro  non  possono  con- 
seguire se  non  la  sola  iodeiinizzazione  ». 

» Sou  sicuro  che  vostra  eccellenza  troverà  giualo  quanto  io 
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lio  l’onore  eli  manifcslarlc  nel  rincontro  , c die  darà  le  corri- 
spondenti disposizioni  perché  la  legge  Venga  eseguila  ». 

Ho  quindi  creduto  necessario  di  partecipare  con  questa  mia  a 
tutti  gl'intendenti  questa  giusta  e saggia  dilucidazione  contenuta 
nella  lettera  del  mio  collega  alla  per  altro  chiara  disposizione 
dcll’art.  7 della  citata  legge,  affinchè  nc’ casi  che  possano  pre- 
sentarsi , abbiano  essi  una  nonna  certa  sicura  e costante  nel 
dare  gli  analoghi  provvedimenti,  e far  cosi  cessare  ogni  dubbio 
c quistionc  sopra  la  materia  di  cui  si  tratta. 

Vostra  signoria  illustrissima  nc  curer.'i  senza  dubbio  col’  so- 
lilo suo  zelo  il  dovuto  adempimento.  Mi  cerlilìchi  intanto  di 
aver  ricevuto  la  presente,  c sia  persuasa  della  distinta  mia  stima. 

Ministeriale  del  i luglio  1809  diretta  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  a 
quello  drU’interno  con  la  quale  si  risolvono  alcuni  dubbi  relativi  agli  atti 
necessari  pel  matrimonio. 

Il  sindaco  di  questa  città  di  Napoli  colla  rapprescnianza  de- 
gli 11  aprile  propose  i seguenti  dubbi. 

t.  Se  debbano  i figliuoli  , o le  figliuole  , allorché  passano 
alle  seconde  nozze  , chiedere  il  consenso  ai  genitori  , e usare 
Tallo  rispettoso  secondo  la  diversità  dell’età. 

2.  Se  possa  conirarsi  matrimonio  per  mezzo  di  procuratore. 

3.  Se  fa  d’uopo  dì  un  distinto  registro  per  le  pubblicazioni 
c per  le  opposizioni  a’  matrimoni. 

in  risulta  gli  ho  rescritto  , che  Sua  Maestà  in  conseguenza 
di  mio  rapporto,  ed  uniformemente  all’avviso  preso  dalla  gran 
corte  di  cassazione  ha  ordinato  che  i figliuoli  passando  a se- 
conde nozze,,  debbano  chiedere  Tasscnso,  o usare  Tatto  rispet- 
toso , secondo  la  diversa  età  : obbligo  ingiunto  parimenti  ai 
maggiori  i quali  possono  equipararsi  agli  emancipali. 

Relativamente  al  secondo  quesito,  poiché  la  presenza  perso- 
nale non  è prescritta  dalla  legge  nelle  contrazioni  de’  matri- 
moni , e per  lo  contrario  coll’articolo  36  del  codice  circa  gli 
ulti  dello  stalo  civile  vien  disposto,  che  le  parli  possono  rap- 
presentarsi da  persona  munita  di  procura  speciale  , ed  auten- 
tica; non  s’incontra  perciò  riparo,  che  anche  nelle  contrazioni 
de’  matrimoni  sì  possa  far  uso  del  procuratore  , purché  però 
concorrano  le  seguenti  modifiche  c distinzioni. 

1.  Che  uno  solo  degli  sposi  si  valga  di  questa  facoltà,  e che 
Tallro  assolutamente  sia  prcsciilc. 

2.  Che  il  mandalo  di  procura  sia  specialissimo  e contenga 
colla  massima  nitidezza  tutte  le  caratlcrisliche  distintive  si  del 
mandante,  che  della  persona  con  cui  si  stringe  il  mali  inioiiio. 

.3.  Che  il  procuratore  non  sostituisca  altri  in  sua  vece. 

4.  Che  il  mandante  si  presenti  personalmente  innanzi  alTuIIì- 
zìale  dello  stato  civile  del  lungo  del  suo  domicilio,  esibisca  il 
tao  mandato  di  procura,  ed  ascolti  iì  litolo  del  codice  civile 
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sol  malrimnnio,  ed  i drilli  e doveri  degli  sposi,  di  quel  lito- 
io gli  sarà  falla  letlura.  ' 

Di  iiillo  ciò  si  compili  processo  verbale,  e si  Irasmeila  allo 
uffiziale  dello  sialo  civile  del  luogo,  ove  dovrà  il  malrimonio 
celebrarsi. 

Pinalmcnle  sul  lerzo  quesilo  non  cadendo  dubbio  per  quello 
clié  ne  dispone ^rarlicolo  63  del  codice  , è indispensabile  il 
quarlo  regislro  in  cui  si  iiolioo  le  pubblicazioni  , e le  oppo- 
sizioni al  matrimonio. 

Passo  lutto  ciò  alla  sua  intelligenza  , c l’assicuro  della  mia 
distinta  stima  e considerazione. 

Regolamento  del  4 gennajo  >809  portante  chiarimenti  al  reai  decreto  de’  1 
marzo  1808  relativo  al  dritto  di  esazione  aulle  sportole  e propine. 

Visto  l’arl.  a4  del  resi  decrclu  de’a  di  marzo  prossimo  pas- 
salo anno,  col  quale  si  ordina  di  continuarsi  provvisoriamontu 
ncll’intendenze  la  percezione  delle  sportole  e propine  , clic  si 
esigevano  nell’abolila  regia  camera  per  l'esame,  e giudizio  dei 
conti  comunali. 

L’articolo  a8  dello  stesso  decreto  , con  cui  si  ordina,  che  il 
ministro  deH’interno  esamini  , modifichi  , o approvi  le  tariffe 
falle  da’  rispclliv’inlendcnti. 

Considerando  , che  le  esazioni  autorizzate  dall’anliclie  leggi 
del  régno  erano  non  meno  gravose,  che  senza  alcuna  propor- 
zione col  totale  de'eonli,  non  essendo  mai  minori  di  ducali  3o 
ancorché  tenue  fosse  l’imporlo  di  esse  , e che  perciò  non  con- 
viene tollerarne  la  continuazione. 

Esaminale  attentamente  le  rclazioui  de' rispcitiv’intcndenti  su 
i bisogni,  che  ciascun’inteiidenza  ha  per  supplire  alle  spese  dcl- 
l’ufficiua  di  contabilità  , e specialmente  la  necessità  clic  v’è  di 
spedire  in  qualche  comune  degli  ufEzìali  dell’officina  suddetta 
per  facilitare  la  discussione  de’eonli  , senza  che  la  spedizione 
di  essi  cagioni  dispendio  alcuno  all’università  nè  per  cibar)  , 
nè  per  altro. 

Determina,  e stabilisce  la  seguente  tariffa  da  esigersi  in  tutte 
l’inlendenze  , menocchè  in  qnella  di  Napoli,  che  per  le  sne  cir- 
costanze ne  avrà  una  particolare. 

Abt.  1.  Per  l’esame  e giudizio  de’eonli  comnnali  sarà  d’og- 
ginanzi  permessa  l’esazione  dell’uno  per  cento  sul  totale  importo 
di  ognuno  di  essi. 

Se  però  il  conto  olircp.issi  la  somma  de’ ducati  diecimila  , 
s’esigerà  il  Ire  quarti  per  cento  sino  alla  somma  di  dneati  ven- 
timila. 

Per  ogni  altra  maggiore  somma  non  potrà  esigersi  mai  piti  di 
ducati  duecento  pel  conto  intiero. 

TSiffiile  propine  saranno  sempre  a carico  deU’anivcrsilà. 

3.  Per  la  revisione  de’eonli  anteriori  all’anno  1807  questa' 

^ fa  i 
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pcrcctionc  sì  fnrà  sollaiiin  sopra  gli  esiti  pnramenle  comnni- 
talivi  , non  giù  sopra  ipiflli  <lc’  paganrenti  fatti  al  fisco  per 
la  contribuzione  ordinaria  , e straordinaria  dovuta  allo  stalo  , 
nè  sopra  i pagamenti  fatti  a’  creditori  fiscalaij. 

3.  Per  gli  aiizidelti  conti  arretrali,  oltre  la  cennata  esazione, 
sarù  permesso  di  percepire  il  due  per  cento  sulle  somme  , che 
saranno  significate  a'  cassieri  , esattori,  o ccdolieri.  Questa  per- 
cezione andrà  a danno  di  costoro  , che  han  goduto  del  danaro 
dciruniversità. 

4.  I cassieri  , gli  esattori  , o cedolieri,  che  han  ricevuto  un 
emolumento  per  l’opera  da  essi  prestata  pagheranno  in  oltre 
un  diritto  di  declaratoria  secondo  la  proporzione  fissala  nel 
notameiilo  alligalo  alla  presente.  Ove  però  abbiano  essi  gratui- 
tamente esercitato,  il  dritto  di  declaratoria  sarà  pagato  dal- 
l’università. 

5.  L’esazione  di  queste  propine  e delle  multe,  e la  loro  con- 
tabilità sarà  eseguita  per  l'intendenza  nel  modo  prescritto  ne- 
gli articoli  a5  a6  , e ag  del  reai  decreto  de’ a di  marzo.  Ri- 
guardo poi  al  metodo  d’eseguirsi  nella  regia  corte  de’  conti,  ci 
riserviamo  di  farne  un  regolamento  separalo,  che  formerà  parte 
di  quello  deH’oilicina  destinata  all’esame  de’  conti  comunali 
presso  la  stessa  regia  corte. 

6.  La  carta  bollala  pc’ decreti  de’ conti,  per  le  declaratorie  , 
c significalorie,  c per  ogni  altro  alto  d'ufficio  nel  corso  del  giu- 
dizio , sarà  pagala  sul  fondo  delle  propine  anzidette.  Tutta 
ralira  carta  bollata,  che  occorrerà,  andià  a carico  di  chi  rende 
il  conto. 

7.  A riserba  dell’esazione  permessa  ne’  sopraddetti  articoli  , 
non  sarà  lecita  alcun’alira  esazione  sotto  qualsivoglia  titolo  o 
pretesto,  a tenore  del  disposto  nell’articolo  37  del  decreto  de’ 
3 di  marzo. 

8.  Il  presidente,  c procuralor  generale  della  regia  corte  de’con- 
li,  e grinlcndenli  delle  provincie  invigileranno  che  s’impedisca, 
c punisca  qualunque  frode  , o altra  percezione,  e che  si  ese- 
gua in  tulle  le  sue  parli  la  presente  fissazione  de’ dritti  di  de- 
claratorie. 
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Circolare  del  17  giugno  i8og  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante  disposizioni  tulle  doglianze  dei  comuni  e degli  ex  teudataci  avverso  le 
diviaioui  delle  tetre  demaniali. 

Sono  continui  i reclami  che  pervengono  in  questo  ministero 
di  giustizia  e presso  la  commissione  feudale  tanto  per  parte  dei 
comuni,  degli  ex-feudatari  avverso  le  divisioni  delle  terre  de- 
maniali che  sono  tuttora  iu  controversia  , che  si  dice  venire 
eseguile  indistintamente. 

Trovandosi  prescritto  coll’art.  18  della  legge  de’ 3 dicembre 
j8o8  sulla  divisione  delle  terre  demaniali,  che  ne’  casi  di  ter- 
re controverse  si  proceda  alla  divisione  secondo  lo  stalo  del 
possesso  col  farsi  nolamcnto  nel  processo  verbale  delle  rispet- 
tive pietensioni  per  aversene  ragione  i>el  giudizio*,  io  v'incn- 
rico  , signor  intendente  , di  far  eseguire  il  disposto  nel  citalo 
articolo  , facendo  avvertire  agli  agenti  disltclluali  , che  nella 
divisione  non  si  esca  mai  dallo  stalo  del  possessq. 

Vi  rinnovo,  signore,  i sentimenti  della  mia  perfetta  stima. 


. Circolare  degli  |i  marzo  i8oq  emessa  dal  ministru  degli  affari  interni 
tulli  percezione  dei  dritti  feudali. 

In  seguilo  di  mio  rapporto  si  è degnalo  il  Re  di  approvare 
- il  seguente  avviso  del  consiglio  di  stato. 

^ » Il  consiglio  di  sialo  richiesto  , se  il  disposto  della  legge 

de’aa  maggio  1808  rclulivamciite  .illa  percezione  de'dirilti  fen- 
dali , permessa  agli  ex-fcujatarj  lino  a tutto  dicembre  dello 
scorso  anno  , sia  applicabile  al  lì-ico  egualmente  in  quanto  ai 
feudi  ad  esso  dcvoluli  , risponde  airornsalivanscnlc  , e dieliiai.i 
competere  in  conseguenza  aH'.amministrazionc  dei  demani  il  pro- 
vento degrindicati  diritti  sino  all'epoca  mcnlovaU  a. 

Per  conseguenza  io  raccomando  in  modo  speciale  a vostra  si- 
gnoria illustrissima  che  voglio' dare  la  più  grande  pubblicità  a 
•iffàtla  sovrana  decisione  , onde  sia  subito  nota  a tutte  le  po- 
polazioni di  colesla  provincia  , soprattutto  agli  amministratori 
comunali.  Elia  inculcherà  a cosloro  di  non  permettere  ciré  dal 
1 di  gennaio  di  questo  anno  in  poi  le  università  corrispondano 
nè  agli  ex  [Mrotti  per  le  terre  già  loro  infeudate,  iièairammi- 
nisirazione  de’demanj  pe' fondi  dcvoluli,  le  annualità  permesse 
loro  di  percepire  fino  a lutto  dicembre  dello  scorso  anno  1808 
pe’  proventi  de'  drilli  feudali,  de’ipiali  ha  già  ilisposto  la  legge 
del  sa  maggio  i8o3  in  adempimento  di  quella  del  aagosto  i8of>. 
Mi  riserbo  di  comuuicarle  in  seguilo  le  istruzioni  necessarie  pei 
rami  di  portolania  , e pc’  pesi  e inisnre  per  ciò  clic  riguarda  la 
parte  che  debbono  prendervi  le  amiuiuislruziuui  de’  comuut,. 

L’assicuro  della  mia  stima. 
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Reale  Rescritto  desìi  ii  aprile  1809  partecipato  dal  iniiiistro  di  grasia  e gia- 
stixia  portante  dtsposisioai  a regolare  l'esazione  dei  dritti  dì  baglira,  por- 
tobaia  , scannaggio  e secca . 

Le  osservazioni  da  voi  fatte  nella  rimostranza  de’  39  del  ca- 
duto marzo  , in  conseguenza  delle  dosliante  del  deputalo  del 
comune  di  Gastcllanela,  per  l’esazione  de’ drilli  di  bagliva,  por- 
lolania  , scannaggio  e zecca  , che  tuttora  si  pretende  da  quel- 
l’ex-feudalario  , mi  han  dato  motivo  di  umiliare  un  mio  rap- 
porto at  Re.  In  vista  dello  stesso  la  Maestà  Sua  mi  ha  auto- 
rizzato ha  dichiarare  ne’ termini  dell’articolo  1 e a del  rcal  de- 
creto de’ a/  del  caduto  febbrajo  sulla  spedizione  delle  cause  feu- 
dali , che  le  università  del  regno  debbano  dal  primo  gcnnajo 
corrente  anno  cessare  da  qualsivoglia  prestazione  pe’  corpi  di 
bagliva  , porlolania  , di  zecca  , di  pesi  , e misure,  e di  cala- 
pania  , e che  sia  solo  permesso  di  contendere  in  coicsta  com- 
missione per  gli  estagli,  ed  altre  rendile  da’ m"desiini  corpi  de- 
rivanti , dovute  a lutto  dicembre  dello  scorso  anno  1808,  do- 
poccliè  sia  costalo  del  titolo  presso  l’altra  commissione  de’  titoli. 

Ve  lo  partecipo  per  l'intelligenza  , e norma  di  cotcsta  com- 
missione , acchiudendovi  c^pia  della  lettera  ministeriale  scrilUi 
agl'intendenti  delle  proviucie,  di  cui  ho  passalo  esemplare  an- 
che al  signor  ministro  deH’inlerno. 

Sono  intanto  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 

V 

Rapporto  del  19  giugno  1809  del  regio  procuraiure  generale  presso  la, 
cummrasiune  feudale  rasaesnato  al  ministro  di  grazia  e giustizb  portan'e 
le  misure  da  pFend-rsi  onde  i regolamenti  amministrativi  per  ta  custruziu- 
ne  dei  mulini  non  servissero  di  pretesto  o di  occasione  agli  rx  baroni  per 
continuare  l'esercizio  delle  loro  privative. 

Adempio  all’ordine  di  vostra  eccccllciiza  du’  3 di  maggio  , 
col  (|iialc  m’incaricù  di  proporre  le  misure  da  prendere,  onde 
i regolamenti  uminiiiislralivi  per  la  costruzione  de’  mulini  uou 
servissero  di  pretesto  , o di  occasione  agli  ex  baroni  per  con- 
tiijuirc  l’esercizio  delle  loro  privative. 

La  commissione  feudale  s'n  dal  g aprile  1808  rasscguò  uu 
rapporto  al  iniaLslro  predecessore  di  vostra  eccellenza,  diretto  a 
dimostrare  clic  gl’iiilcadeuli  e tutte  le  autorità  ainministralivc 
nuli  dovessero  prendere  alcuna  ingerenza  in  quelle  contese  sulle 
acque,  le  quali  riguardano  unicamente  il  diritto  del  le  parli.  La 
coiiiinissione  fondò  allora  il  suo  parere  sulla  disliiiziouc  adot- 
tala dal  diritto  romano  delle  acque  pubbliche  e delle  privale, 
distinzione  clic  c aiidic  adombrata  negli  articoli  8 c 9 della 
legge  do’ u agosto  180G.  Acciocché  sia  rendalo  alla  coininis- 
smiic  lendilc  la  teslimoiiiaiiza  che  ella  siu  dal  principio  della 
SUI  islallazioiic  lu  conosciuto  l'iuipoiUuza  di  quel  leguUmculo 
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clic  voiira  eccellenza  collecita,  io  ini  fo  an  dovere  di  acchiu- 
derle una  copia  del  citalo  rapporto  de’  g di  aprile  , al  quale 
non  pervenne  alcun  ricconlro. 

Venendo  poi  ai  regolamento  di  cui  voiira  eccellenza  m'in- 
carica di  farle  U'propocizione,  io  ho  creduto  di  comprenderlo 
netl’acchiuso  progetto  di  decreto,  nei  quale  ho  adottato  la  di- 
stinzione delie  leggi  amministrative  francesi  intorno  alla  qualità 
delle  acque  pubbliche  e delle  private.  Questa  distinzione  sorge 
ancora  dall’articolo  538  del  codice  Napoleone,  che  ha  formalo 
la  base  di  tuit’i  regolamenti  e di- lutti  gli  avvisi  così  del  mi- 
nistro della  giustizia,  come  del  ministro  dell’inlerDO  di  Fran- 
cia per  distinguere  quali  acque  cadessero  nella  disposizione 
delle  leggi  pubbliche  , quali  in  quella  del  diritto  privalo. 

Siccome  vostra  eccellenza  mi  ha  manifestata  l'idea  che  il  re- 
golamento dovesse  prevenire  i pretesti  di  cui  si  valgono  i pos- 
sessori delle  antiche  macchine  ad  acqua  per  impedire  la  co- 
struzione delle  nuove;  cosi  ho  fatto  cadere  nel  progetto  di  de- 
creto tulle  le  spiegazioni  che  l’esperienza  delle  controveraie  fi- 
nora decise  mi  hanno  suggerito.  L’articolo  8 suppone  una  di- 
chiarazione del  ministro  sull’inlerpretazione  della  legge  che 
proibisce  la  costruzione  delle  nuove  macchine  quando  rechino 
danno  alle  già  esistenti.  La  legge  sotto  la  parola  danno  ha  in- 
teso parlare  di  quella  diminuzione  di  diritto  che  ora  riconosce 
dopo  l’abolizione  della  feudalità,  e non  di  quel  dritto  che  na- 
sceva dalla  privativa.  In  conseguenza  non  è danno  all’occhio 
della  legge  la  concorrenza  che  i vecchi  possessori  di  mulini 
riceveranno  da’  nuovi  , nè  la  preferenza  che  i nuovi  mulini 
prendono  su  quelli  già  costrutti  ne'  fondi  sottoposti.  E danno 
si  bene  la  costituzione  di  una  nuova  servitù  passiva,  o la  di- 
minuzione d’una  servitù  attiva  che  i nuovi  possessori  de’mu. 
lini  e delle  altre  macchine  ad  acqua  volessero  guadagnare  su- 
gli antichi  ex  baroni  , in  detrimento  sia  de'  fondi  , de’  canali 
ed  acquedotti  , sia  delle  macchine  stesse.  In  somma  è neces- 
sario di  restringere  la  significazione  della  parola  danno  a’ soli 
termini  del  dritto  privato  , non  avuto  alcuna  considerazione 
dello  stato  antico  nascendo  dalla  feudalità.  Una  dichiarazione 
di  questa  natura  toglierà  tutti  gli  equivoci  che  l'inleresse  de- 
gli ex-baroni  b.'i  finora  fatto  nascere  , preverrà  nn  gran  nu- 
mero di  controversie  particolari  , e soddisferà  il  fine  salutare 
della  legge  di  promuovere  l’uso  eguale  e comune  di  tulle  le 
acque. 

ilo  l’onore  di  lipeiermi  con  lutto  l’ossequio. 
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Circolare  degli  ii  marzi  1809  emeau  dal  ministro  degli  alfari  interni 
portante  le  norme  da  seguirsi  nella  cumpilasioite  dei  giornali  d’mten- 
denza. 

« 

Nel  percorrere  i giornali  degli  alti  dell’intendente,  mi  accorgo 
di  tre  sconci  che  insieme  , o separatamente  vi  si  commettono, 
c che  giova  usiolutamcnte  allontanare  per  uniforinarii  alle  sagge 
mire  del  governo.  Quindi  ho  stimato  di  prevenirne  circolar- 
mente griiiiendenti  , affinché  da  oggi  inoanti  o gli  evitino,  o 
non  v'inciampino  nell'avvenire. 

Il  primo  è d’inserire  ne’  giornali  per  copia  lettere  ministeriali 
clic  loro  pervengono.  Or  non  è questo  il  metodo  che  debbono 
eseguire  i primi  magistrati  delle  provincie  : essi  diibbonu  essere 
istruiti  degli  ordini  del  Re  , delle  leggi  , e del  modo  di  ese- 
guirle per  l’organo  de’ diversi  ministri,  ma  nel  parlare  a’  po- 
poli che  amministrano  debbono  adottare  essi  stessi  il  linguag- 
gio opportuno.  Le  lettere  ministeriali  son  fa^e  per  intelligenza 
delle  autorità  , non  già  per  la  popolare  , e meno  ancora  per 
quella  deU’ioQma  classe.  1 funzionar]  debbon  essi  conoscere  il 
modo  più  facile,  onde  farsi  comprendere  dallo  stesso,  ed  adat- 
tandosi al  comune  intendimento  , alle  abitudini  c pregiudizj 
locali  , prender  quel  tuono  ch’è  più  convenevole  in  una  che 
in  altra  provincia. Gl’intendenti  dunque  debbono  attingere  dalle 
corrispondenza  ministeriale  lo  spirilo  di  ciò  che  deve  disporsi, 
ed  ordinarsi  per  servirsi  in  seguito  di  quelle  frasi  , di  quelle 
espressioni,  che  possono  farlo  generalmente  penetrare  nella  mente 
di  ognuno  , c quindi  agevolare  il  consrguimcnto  deiruggetto 
clic  sia  in  mira. 

11  secondo  inconveniente  è di  parlare  troppo  spesso  in  nome  del 
Re.  Se  i ministri  lian  dovuto  lasciar  l’antico  stile  de’ dispacci, 
molto  meno  gl’intendenti  possono  farne  uso.  Il  primo  Magi- 
strato della  provincia  dee  conoscere  gli  ordini  superiori,  c le  in- 
tenzioni del  governo  per  non  far  nulla  che  vi  si  opponga,  ma 
deve  egli  stesso  parlare  in  suo  proprio  nome  a’  sudditi  del  Re, 
cosi  la  sua  autorità  sarà  più  rispettata,  e riufluenza  sua  mag- 
giore. 

Sol  che  ai  faccia  particolare  atteuzione  alla  forma  in  cni  son 
concepite  le  lettere  ministeriali  , ogn’intcndente  troverà  facil- 
mente quella  di  cui  dee  servirsi  nel  trasmettere  al  popolo  tutto 
ciò  che  gli  vien  dal  governo. 

Il  terzo  che  io  amo  di  chiamar  piuttosto  inavertcìiza,  è quello 
di  framischiar  talvolta  fra  gli  alti  che  debbono  reputarsi  come 
generali  , c comuni  a (utia  la  provincia  , e che  soli  debbono 
far  parte  de’ giornali  dcirinlendciizc  , alcuni  altri  parziali,  ed 
estranei  aU’oggeUo.  Quindi  io  raccomando  specialmente  alla  vi- 
gil.aiiza  di  tulli  gl'iiitcndcnti  di  non  pcrmcUerc  , clic  si  oltre- 
passino in  alcun  modo  , e sotto  alcun  pretesto  i stretti  limiti. 
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fra’qiinli  debbono  circoscriversi  colai  giornali.  Si  ricordino  che 
vanno  nelle  mani  del  Re,  e saranno  scoia  dubbio  circospetti, 
cd  atlrnli  nella  loro  compilazione,  e che  tutto  ciò  che  vi  s’im- 
prinie  sia  di  tal  natura  , che  non  possa  comunicarsi  a tutte  le 
popolazioni  , che  per  via  della  stampa,  e cheti  comprende  in 
un  volume  per  non  imprimerlo  in  carte  volanti  e separale,  le 
quali  più  facilmente  si  disperdono  , o si  perdono  di  veduta. 
Penetrata  vostra  signoria  illustrissima  dcll’importanu  delle  os- 
servazioni alle  quali  ho  voluto  chiamarla,  non  permclteri  cer- 
tamente che  nel  giornale  di  cotest’inlendcnia  possa  rinvenirsi 
alcuno  degl’indicaii  disconci  , c farò  in  modo  che  il  governo 
si  trovi  sempreppiù  regolare  , ed  analogo  allo  scopo  che  1’  ha 
fatto  mettere  in  uso,  e l'assicuro  della  mia  stima. 

Circolare  del  39  luglio  i8og  emessa  dal  miniilro  di  grazia  e giustizia  e di- 
retta a tutti  gli  ordinar)  del  regno  portante  la  risoluzione  di  varj  dubbj 

nati  sulla  contrazione  del  matrimonio. 

Poiché  il.  malrimonio  , considerato  come  contratto,  si  dee  ce- 
lebrare avanti  alla  sola  auloriié  civile  , secondo  le  regole  pre- 
scritte dal  codice  Napoleone;  diversi  dubbj  sono  insorti  perla 
parte  , che  può  prendervi  la  chiesa  , considerando  come  uno 
de’  suoi  sagramenli.  L’rggclto  di  questa  Intera  è appunto  quella 
di  sciogliere  siffatti  dubbj  : la  qual  cosa  è di  una  importanza 
grandissima  , acciocché  si  tolga  ogni  ostacolo  alla  fticilc  cele- 
brazione di  un  contralto  , cb’é  il  fondamento  della  civile  so- 
cielò  ; ed  acciocclié  per  lutto  il  regno  si  osscivino  su  questa  ma- 
teria le  stesse  regole  , conformi  alla  più  pura  disciplina  della 
chiesa. 

I.  Prima  quistione.  Pcrehé  i parrocbi  debbano  benedire  il 
malrimonio,  basleré  clic  sia  sialo  eonliallo  innanzi  all’ufliziale 
civile  , o avran  dovuto  inoltre  gli  sposi  ottenere  dalla  curia 
vescovile  il  decreto  di  contrahalurl 

Risposta.  Questo  decreto  é un  abuso  contrario  alle  regola  della 
disciplina  ecclesiastica  , cd  alle  disposizioni  del  concilio  Tri- 
dentino , clic  non  altro  ingiungono  per  la  validità  del  matri- 
monio , clic  la  sola  presenza  del  parroco,  in  quella  forma,  clic 
quivi  si  enuncia.  Questo  abuso,  derivalo  dal  foro  ecclesiastico, 
attribuisce  alle  curie  vescovili  una  giurisdizione,  clic  non  può 
aver  luogo  ncll’altuale  polizia  del  regno.  Finalmente  questo 
abuso  , introdollo  a poco  a poco  fra  noi,  non  è neppur  gene- 
rale, perché  in  diverse  diocesi  del  regno  i paroclii  amministrano 
attualmente  il  matrimonio  , e lo  hanno  sempre  amministralo  , 
senza  rbc  mai  si  sia  conosciuto  decreto  di  curia  vescovile,  che 
loro  io  perniettcsse.  Questo,  clic  si  pratica  in  alcuni  luoghi, 
può  , c dee  praticarsi  per  tutto  il  regno.  In  tal  modo,  mentre 
si  fa  rispaimiarc  alle  parti  dispendio  , incomodo  , e tempo,  si 
osserva  una  disciplina  conforme  al  prescritto  del  coocilio  di 
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Trento,  celie  nna  volta  è sialo  generale  in  latto  il  regno.  Sie- 
clic  i parorhi  benediranno  il  matrimonio  senta  attendere  il  de- 
creto di  contrahatur.  1 vicarj  generali  de’ vescovi,  squali  per 
lo  addietro  erano  anche  ad  un  tempo  ulliziali  di  curia,  si  aster- 
ranno di  interporre  tali  decreti  , come  non  più  di  lor  compc- 
teiira  ; essendosi  abolita  qualunque  ombra  di  curia , e di  foro 
ccolesiastico. 

II.  Seconda  QOiSTiONE.  Oltre  alle  pubblicazioni,  che  si  fanno 
dall’uffiziale  civile  , possono  o no  i parochi  farne  delle  altre 
prima  di  benedire  i lualrimonj  ? 

Risposta.  Lo  possono  a solo  oggetto  di  prender  notizia  se  gli 

rsi  soggiacciano  a qualche  canonico  impedimento.  Ma  egli  è 
riflettere  che  le  pubblicazioni  ecclesiastiche  ne’  malrimoiij 
potevano  talvolta  intralasciarsi  ne’ casi,  che  la  prudenza  lo  sug- 
geriva; e che  altre  se  ne  fanno,  e con  maggior  pubblicità,  dal- 
l’ufhziale  civile.  Quindi  conviene  raccorciare  le  inutili,  e lun- 
glie  dilazioni  , che  metterebbero  ostacoli  al  matrimonio;  e per- 
ciò i parochi  non  faranno  dui  canto  loro  che  «na  sola  pubbli- 
cazione. Questa  potià  farsi  non  solo  quando  il  matrimonio  sia 
già  contratto  innanzi  all’uffiziale  civile  , ma  anche  quando  lo 
stesso  uffiziale  abbia  fatta  una  sola  pubblicazione.  La  formola 
che  i parochi  adopreranno  , sarà  la  seguente,  u Siete  avvertiti 
» che  il  tale  , e la  tale  ci  han  domandata  la  benedizione  nu- 
I)  zialc.  Se  avete  notizia  che  soggiacciono  a qualche  canonico 
n impedimento,  non  mancale  di  darcene  avviso.  Siete  del  pari 
» avvertiti  che  le  parti  si  son  dirette  all’ufiìziale  civile  , per 
>1  adempiere  innanzi  allo  stesso  alle  solennità  prescritte  dalla 
» legge  per  la  validità  della  loro  unione  ; e che  noi  , giusta 
» rariicolo  i8  del  rcal  decreto  dei  ag  di  ottobre  i8o8  non  da- 
ji  remo  loro  la  benedizione  , se  non  ci  mostreranno  in  valida 
it  forma  che  hanno  contratto  il  matrimonio  innanzi  al  detto  uf- 
» fìziale  civile.  » 

III.  Terza,  quistione.  Come  si  regoleranno  i parochi  se  si 
troveranno  gli  sposi  soggetti  ad  impedimenti? 

ItisrosT.v.  Se  quest’iiiipcdiinenti  sono  adatto  canonici,  come 
il  voto  solenne  , ed  il  matrimonio  antecedentemente  disciolto 
per  divorzio  , i parochi  possono  per  questi  soli  negare  la  be- 
nedizione nuziale. 

IV.  Quarta  qdistione.  1 parochi  potranno  negare  la  bene- 
dizione agli  sposi,  fra’ quali  esistono  impedimenti  di  parentela, 
o di  affinità  nella  linea  collaterale,  che  comunemente  diconsi 
canonici  ? 

Risposta.  Quest’impedimenti  di  loro  natura  sono  meramente 
civili.  Perciò  non  se  ne  riconoscono  altri  che  quelli  stabiliti  nel 
codice  Napoleone;  ed  alla  sola  potestà  del  principe  si  appar- 
tiene il  dispensarvi  ne’ casi  preveduti  nel  codice  istesso.  Nulla 
di  meno  è in  libertà  degli  sposi  il  regolarsi  su  di  ciò  secondo 
i dettami  di  loro  coscienza.  M non  che,  non  potendosi  ammet- 
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l«re  nel  regfio  le  bolle  , che  per  «tmili  rfiipente  si  spediscono 
dall*  dateria  romana  , non  è ridato  alle  parli  provvedersene 
per  meato  delia  penitentieria,  o di  ottenerle  dai  vescovi,  <}uando 

10  credano  necessario  alla  tranquillitk  di  loro  coscicnta.  Ma 
quando  gli  sposi  non  credono  doversi  curare  di  questi  impedi- 
menti canonici  di  parentela  , o di  affinità;  i parochi  non  pos- 
sono per  questo  o negare  , o ritardare  la  beneditioiie  nunziale. 

V.  QaiiiTit  QOUTioKB.  Incontrando  i parochi  qualche  dubbio 
per  accordare  la  benedizione  , come  ti  regoleranno  ? 

RttrosTA.  1 parochi  sono  mai  sempre  subordinali  a'  veseuvi 
nell'esercizio  della  cura  e neirammioiitrazione  de’sagraraenii. 
(Quindi,  come  regolarmente  Comunicano  conquesti  in  luti’i  dtib- 
b]  , che  possono  loro  occorrere,  cosi  io  faranno  nelle  emergenze 
del  tegramenlo  del  matrimonio.  Si  consiglieranno  perciò  co' loro 
vescovi  o a voce,  o per  lettere;  ma  tolta  di  meazo  ogni  forma, 
cd  ogni  idea  di  processo. 

VI.  Sksta  quiSTiOHC.  Quali  diritti  esigeranno  le  curie?  Quali 

ì parochi  7 ' •> 

RtaroaTA.  Le  curie  non  debbono  avere  pifa  parte  alcuna  nel- 
la celebrazione  de’  nMtrimonj  ; e j vicarj  generali  non  possono 
pib  arrogarsi  le  funzioni  di  ufficiali  di  esse.  Dunque  non  pos-' 
tono  pili  esigere  nè  sporlitle  , nè  diritti  tolto  qualunque  titolo, 
o pretesto.  1 diritti  , che  sì  permettono  a’  parochi  per  tutte  te 
di  loi;o  funzioni  intorno  al  matrimonio  , tono  quèhi  , che  si 
fissarono  eolia  tariffa  del  1793,  cioè  un  carlino  per  la  pnbbli- 
cazionef , e tei  carlini  per  tutti  gii  altri  atti  ; senza  potersi  ec- 
cedere questa  somma  sotto  qualsivoglia  pretesto. 

Io  vi  ho  falla  la  soluzione  de’  dubbj.  Appartiene  a voi  ma- 
trifestarC  questa  lettera  a’ parochi  e curali  delle  vostre  diocesi, 
e di  usare  tutta  l’autorità  del  vostro  grado  per  infervorargli  a 
regolare  secondo  la  medesima  le  loro  funzioni  neiramminisirare 

11  sagramenlo  del  matrimonio.  Voi  stetti  osserverete  religiosa- 
mente quelle  parti,  ohe  vi  risguardano.  Soddisfereia  cosi  a do- 
veri verso  la  chiesa  , e verso  la  società , che  sono  egualmente 
interessale  in  questo  affare.  Incomincerete  l’esecazione  di  questa 
mia  xol  darmi  riscontro  di  averla  comunicala  ai  parochi. 

Vi  ripeto  i senlimenti  della  mia  distinta  stima. 


Rapporto  del  17  agosto  1809  rasieguto  dsl  procuratore  generale  presso 
la  oomeieesioiie  Feudale  el  ninietro  di  grazia  e gioatiiia  portante,  norme 
a aegnirai  per  la  sopp  resa  ione  dei  dritti  ebueiri  dei  fendi. 


^ la  soppressione  de’ diritti  abusivi  de’ feudi,  fosse  stala  ca- 
ppee  d’una  deersione  unifoinie  , à fuor  dì  dubbio  che  una  legge 
a4'rcbbc  provveduto  airìnteiessc  generale  delle  popolazioni  me- 
glio di  quello  che  sì  oltìcue  per  le  decisioni  d’un  giudice  , il 
quale  è sempre  ristretto  fra  le  diverse  circostanze  delle  coa- 
ti oveitie  che  dirime,  e fra' cancelli  della  giustìzia  particolare. 

2b 
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01ir«  »lla  diiparità  de'  mezzi  di  provT«der«  tra  )•  e la 

scnleiiza  , in  una  causa  pubblica  com’è  l’abolizione  della  feu- 
dalità , il  decidere  per  casi , restringe  il  benefizio  a quei  aoli 
comuni  clic  lo  sollecitano  , e fa  dipendere  la  aorte  delle  popo- 
lazioni dalla  diligenza  de' loro  amministratori.  Cosi  per  vincere 
tali  dilHcoità  , Come  per  accelerare  il  lungo  cammino  che  re- 
sta a percorrere  alla  commissione  feudale  , io  ho  sovente  im- 
petrato da  vostra  eccellenza  , che  rivestisse  delia  forza  di  legge 
quelle  decisioni  , le  quali  per  l'identità  de’ casi  possono  formare 
il  soggetto,  d'una  regola  generale  , ed  ella  secondando  un  tal 
sistema  , ha  già  fatto  multe  utili  spiegazioni,  le  quali  hanno 
troncato  un  gran  numero  di  liti  , ed  hanno  rimosse  ad  un  tratto 
gli  ostacoli  , che  l’interesse  degli  ex  baroni  metteva  all’esecu- 
zione della  legge  abolitiva  della  feudalità.  Alcuno  però  non  è 
stato  d’una  importanza  eguale  a quella  che  questo  rapporto  le 
presenta.  Esso  risguarda  le  prestazioni  decimali  dell'intera  pro- 
vincia di  Otraulo. 

Prima  d’impetrare  la  sovrana  santione  al  sistema  delle  de- 
cisioni della  commissione,  credo  necessario  il  giustificare  i mo- 
tivi , su’  quali  esse  sono  stale  fondate.  La  commissione  stessa 
desiderava  da  lungo  tempo  l’occasione  di  rendere  ragione  a vo- 
stra eccellenza  di  lai  motivi  , perciocché  sebbene  le  sue  deci- 
sioni avessero  liberalo  dalle  antiche  gravezze  i possessori  de’ 
fondi  decimali,  salvi  ì redditi  ristretti  ad  alcuni  de' prodotti, 
pur  tuttavia  un  (al  sistema  lia  eccitalo  le  doglianze  de'  comuni 
e de*  baroni,  e sembra  die  abbia  egualmente  deluso  l'esageraltt 
cspetlazionc  de' primi,  e l'inopportuna  confidenza,  che  i secondi 
nutrivano  di  conservare  lutti  i loro  antichi  diritti.  Forse  l'es- 
sere queste  decisioni  spiaciiilc  ad  entrambi  , non  è l'ultimo  ar- 
gomeiilo  della  loro  imparzialità  , ma  qualunque  sia  lo  cagione 
delle'  querele  drgrinleressati  , non  mi  propongo  il  mezzo  di  fare 
altra  apologia  del  sistema  adottalo,  se  non  quella  che  nasca  da 
una  rigida  discussione  de’ princii'i  , de’ quali  il  sistema  stesso 
è figlio. 

I.  Attuai  possesso  del  diritto  di  decimare. 

L e prestazioni  alle  quali  è soggetto  quasi  l'intiero  suolo  della 
provincia  sono;  I.  le  decime  di  lult'i  prodotti  naturali  ed  in- 
dustriali del  suolo,  cominciando  dal  grano,  e'texminando  alla 
decima  dell'acqua  piovana  e del  letame;  a.  la  fida  dell'erba 
agreste  in  liill'i  fondi  dei  privati  , l'cibatica  , la  carnatica  ed 
olire  p'csiazioni  sopra  l'industria  del  bestiame;  la  decima  parte 
del  prezzo  ncric  alienazioni  de' fondi,  non  escluse  quelle  alle 
quali  non  interviene  numerazione  di  prezzo  ; 4.  le  ragioni  feu- 
aali  , i censi  , gli  stagli  o slaglicntì  , i diritti  di  affida  talvolta 
a ragion  di  (^uoco  , e talvolta  a ragion  di  persona  , ed  una 
quantità  d'altre  prestazioni  sotto  diversi  nomi , cosi  in  generi. 
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COU«  legUUmi  dagli  ex  biroiii  calla  •'>!>  n.{i»iis  d.<l  latilo,  e 
del l'imnaemora bile  posietso.  Salta  il  naois  di  decimi  li  soao 
ÌDleae  tutte  le  preslationi  a qucu  di  frutti  , o che  corrispxi-, 
deaiero  alla  decima  parte  elFeuiva  iLd  p.'cj  i(ii>  , o clw  iie  cam< 
prendeMero  uaa  parte  miggiore  o minore.  Nella  più  parte  dei 
casi  però  la  prestaxiooe  è quella  cb^  la  parola  indica. 

Le  qaistioni  fatte  intorno  alla  natura  delle  decime  idruntine 
si  riducona  a determinare  , se  naicono  etie  da  un  diritto  di 
veUigalt , otrvero  da  un  diritto  il  dominio.  Questa  ricerca  ht 
esercitato  la  critica  e rcrudisioiie  degli  scrittori  del  nostro  foro. 
Non  mi  propongo  di  rimescere  ciò  che  è stalo  detto  su  questo 
soggetto,  tra  perchè  le  discussioni  erudite  sono  aliene  dal  Hne- 
di  questo  rapporto  , e perchè  tono  persuaso  che  esse  sarebbiro 
poco  conducenti  a dichiarire  la  materia.  L'esporrò  dunque  i 
soli  argomeoti  di  fatto  e di  diritto,  che  hanno  regolato  ilgiu- 
disio  della  commissione,  e vostra  eccellenza  sarà  (orse  daC'' 
cordo  con  essa  in  conchiudere  , che  intorno  a tale  controver* 
sia  non  può  formarsi,  se  non  un  giudisio  piìt  o meno  conget- 
turale. 

IL  Opioioai  dal  foro  iutoroo  alla  natura  dslls  decina. 

L’opinione  che  ha  prevaluto  nel  furo  di  Nipoll  , e che  ha 
regolato  le  decisioni  de'  vecchi  tribunali , è stata  che  il  diritto 
di  decimare  fosse  figlio  del  domìnio  universale,  che  i baroni 
ebbero  dclTintera  superficie  della  provincia.  Questa  opinione 
cosi  pronunziala  renderebbe  i baroni  preesistenti  a'tnlte  le  po- 
polazioni in^eudalè  , o presupporrebbe  un  avvenimento  per  lo 
quale  i dirmi  di  quelle  fossero  stati  lutti  ad  un  tempo  di- 
strutti. Essa  è perciò  assurda  e contraria  non  solo  a’  documenti, 
ma  all’evidenza  della  storia. 

Una  seconda  opinione  ripete  l'origine  delle  decime  da  »n 
diritta  di  , contemporaneo  o prossimo  alla  conquista, 

che  nel  Tuo  decimo  secolo  fecero  di  questa  provincia  i principi 
normamri.  La  commissione  ha  aderito  alquanto  agli  argòmonli 
verosimili  , sopra  i quali  questa  seconda  opiniftne  è fondata  , 
e fba  adotta  con  molte  modificazioni,  tratte  dagli  antichi  do- 
cumenti , che  ha  avuto  l'occasione  di  svolgere  Sembra  che  i 
primi  fóndalori  del  principato  di  Taranto  e della  Contea  di 
Lecce  , i quali  tennero  con  diritto  sovrano  quelle  due  signo- 
rie , avessero  dato  l'esempio  del  decimare  , e che  questo  vet- 
ligale  da  essi  imposto  fosse  staio  posseduto  come  un  diritto  di 
feudo  da’loro  successori,  quando  eretta  la  monarchia,  i prin- 
cipi di  Taranto  ed  i conti  di  Lecce  furono  uguagliati  alla  con- 
dizione degli  altri  vassalli  della  corona.  Sembra  pure,  che 
come  diritto  di  feudo  fosse  stato  posseduto  da'  nati  delle  fa- 
miglie regnanti  di  Napoli  , i quali  tennero  il  principato  di  Ta- 
ranto sino  all’eslinzioue  delle  linee  degli  Angioini  e de'  D<*- 
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r*ue«clii.  AintneMa  (ter  vera  una  tale  origine  , fi  (piega  come 
nel  breve  tempo  in  cui  il  Balio  e gli  Oraini  tennero  io  aieaso 
principato  , avesaero  conservato  ed  esercitato  questo  medesimo 
diritto  come  trasmesso  loro,  si  che  l'esempio  di  simili  presta- 
lioni  introdotto  quasi  in  tutti  feudi  per  privata  antoriiA  de’ 
più  piccoli  baroni  , non  mai  fece  dubitare  della  legittimiti!  di 
una  prestatila  , che  traeva  la  sua  esigine  da  un  tempo  anti- 
chissimo e dal  l'autorità  di  principi  una  volta  indipenaenti. 

Devoluto  alla  corona  il  principato  di  Taranto  sotto  il  regno 
di  Ferdinado  I.  d'Aragona  , Federico  di  lui  figliuolo  ne  tenne 
per  alcun  tempo  il  titolo  congiunto  alla  dignità  di  vicario  del 
padre  , ma  i diversi  feudi  che  componevano  il  principato  co- 
minciavano ad  essere  dismembrali  con  particolari  alienaaiooi  e 
concessioni • Altre  molte  concessioni  e subinfeudazioiii  erano 
seguite  duranti  le  diverse  linee  de'  principi  di  Taranto;  il  per- 
ebà  i cessionari  di  tutti  i feudi  , che  aveano  fallo  porle  del- 
l'antioo  principato  , si  trovarono  investiti  di  quei  niedesiini  di- 
ritti , che  da  prima  per  una  legge  o uniforme  o quasi  genera- 
le, erano  stati  imposti  sulle  terre  di  quella  contrada.  Ho  dello 
che  l'esempio  del  decimare  venisse  da'  oeUigati  da  prima  im- 
posti , perchè  è sembrata  pure  alla  commissione  cosa  indubi- 
tata , che  molte  decime  posteriori  fossero  nate  da  concessioni 
di  dominio,  , ; . 

La  terra  d'Otranto  rimasa  sotto  l'impero  de' Greci,  se  se  nec- 
cetinano  poche  città  considerevoli  , era  o deserta  ed  incolla  , 
o abitata  da  pìcciole  e ineschine  popolaiioni.  La  di'  lei  super- 
fìcie , desolata  dalle  guerre  de' Longobardi  e de' Normanni  e 
dalle  incursioni  de' saraceni  , per  una  cunst-guenia  particolare 
delle  proprie  circostanze  e per  la  condizione  allora  comune  di 
. tutte,  le  terre  , doveva  esser  divisa  in  vaste  tenute  destinate 
per  lo  più  agli  usi  delia  pastorizia  , principale  proprietà  di 
quei  tempi.  Queste  terre  divennero  per  lo  diritto  deli'occupa- 
sione  il  demanio  de'  nuovi  conquistatori , i quali  cominciarono 
a renderle  ad  una  data  parte  di  frutti , forse  prendendo  l’esem- 
pio da  quelle  , che  si  trovavano  precedeatemeule  seggette  ad 
un  tal  peso.  Li  parte  conceduta  e la  non  conceduta  de’  sud- 
detti demanj  entrarono  egualmente  nella  tavola  de’  rispettivi 
feudi  , i possessori  de' quali  continuaron  dipoi  l'antico  sistema 
di  concessioni  insino  all’intero  esaurimento  degli  antichi  de- 
manj. La  concessione  delle  terre  a decima  divenne  un  cou- 
Iratio  di  stile  in  quella  provincia  , si  che  insino  ad  oggi  non 
solamente  i fondi  burgensatici  de’  baroni  , . ma  anche  le  terre 
fra’ privati  possessori  si  sono  date  ad  enfiteusi  con  prestazioni 
decimali  convenute.  Questa  tesi  sarà  interamente  dimostrala. 
Vostra  eccellenza  converrà  forse  , che  data  per  vera  l’origine 
delle  prime  decime  vettigali  , esse  si  trovano  confuse  in  modo 
culle  decime  dominicali,  che  è impossibile  oggi  il  distinguere  fe 
une  dalle  altre,  siccome  è assurdo  il  volere  ripetere  da  un  priu- 


pio  unifoime  ciò  cbe  è »lau  U cotitegueiiza  di  abati  e di'  di- 
riili  inficine  nietcolali , e coverti  dalla  notte  e dagli  avveoi- 
raeiiti  di  tette  tecoli.  Tal  è il  aitteina  di  fatto,  ch’è  tembreto 
alla  commissione  il  piii  veritimile.  Etto  è fondato  M>pra  i t«> 
guenti  documenti. 

ni.  Ducuateoti  che  giuttificano  t’opiaioiM  dalla  commetiione. 

I.  Gli  effetti  della  conquista  per  rispetto  alle  proprietà  tono' 
stati  varj  , tecondo  i diverti  costumi  de’  popoli , da’  quali  i 
staio  il  diritto  della  guerra  esercitato.  Per  una  contradaiaione, 
di  cui  la  spiegazione  sarebbe  ora  fuori  luogo,  i barbari  del  set- 
tentrione conquistatori  deirimpero  Occidentale  , portarono  deco- 
loro Irggi^iìi  miti  di  quelle  che  avevano  usato  le  colte  nazioni 
da  essi  soggiogate.  Da  diverti  luoghi  della  storia  Longobarda  si 
rileva  , che  i massimi  diritti  cbe  i conquistatori  ti  riservassero 
tulle  proprietà  de’  vinti,  furono  Una  parte  de’ frutti  assegnali  ai 
soldati  0 all’erario.  Un  luogo  di  Paolo  Diacono  mostra  cM  que- 
ste riserve  non  furono  maggiori  dell'ottava  parte.  Senza  ricorrere 
dunque  alla  genealogia  delle  terre  cUeu/nane  'dei  Romani  , ti 
può  più  verisimilmenle  fondare  l’erigiDe  delle  decime  sul  costu- 
me di  coloro,  che  ne  sono  relativamente  a noi  i pHz  immediati 
autori. 

a.  Il  sistema  d’imporre  un  diritto  vettigale  su’  fondi  , piut- 
tosto che  di  occuparne  l’intera  proprietà  , era  una  conseguen- 
za delle  circostanze  de’ vincitori.  Uomini  avvezzi  solamente  al- 
la guerra  non  sapevano  rivolgersi  a’  travagli  dell’agricaltara  ; 
animati  dal  deaiaerio  d’arricchirsi  c non  dallo  spirito  d’indu- 
stria , preferivano  l'avere  un  certo  stipendio  , piuttosto  che  il  , 
correre  i rischi  di  qualsivoglia  speculazione;  prevenuti  final- 
mente dal  pregiudizio  , cbe  la  t<tla  professione  onorifica  fosse 
quella  delle  armi,  sdegnavano  il  penoso  mestiere  deH’agricol- 
tura  , scambiato  a quei  tempi  colla  condizione  de’  servi. 

3.  11  suddetto  sistema  era.  altresì  la  eoutegnepza  della  qna-  - 
lilà  del  territorio  occupato.  L'agricollura  era  ristfetta  a’  generi 
prineipsrt  di  sussistenza,  e la  maggior  quantità  delle  terre  non 
era  coverta  se  non  di  bestiami.  Gli  steHi  proprietari  abbando- 
navano e fervi  vUtani  la  coltura  delle  loro  terre,  e non  con- 
servavano altre  rendile  territoriali  di  quelle  ck  si  trovano 
menzionale  ne’  codici  barbarici  e negli  altri  docamenti  di  qnei 
tempi  , Vherbaheum  , il  camalieum  , il  terratieum.  Quando 
dunque  i conquistatori  furono  nella  necessità  d’.roporre  una 
legge  sopra  le  proprietà  de’  vinti,  e di  stabilire  tributi,  segui- 
rono quella  stessa  norma,  che  l'uso  e la  condizione  delle  ter- 
re suggeriva  loro. 

4.  È fuor  di  dubbio  che  la  Puglia  e la  Calabria  ricevettero 
dalle  mani  de' Nonnanni  il  primo  modello  de’ nostri  fetidi  ere- 
ditari , e che  su  queste  piovincie  pnocipalmeute  esercilarun 
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esM  hiu’i  diritti  della  conquista.  Questa  verità  non  richiede 
oggi  altra  illustrazione  dopo  quella  che  ha  ricevuto  nella  dis- 
sertazione sulla  origine  de’  feudi  dal  dotto  e rispettabile  ma- 
gistrato , che  oggi  presiede  alla  commissione  feudale. 

E anche  fuor  di  dubbio  , che  i normanni  non  introdussero 
tra  noi  alcuna  servitù  personale;  che  anzi  per  quello  che  ap- 

ftare  dalle  stesse  costituzioni  del  regno,  restrinsero  i modi.  Ma 
e provincie  e le  città  tolte  a'  greci  ed  a'  saraceni  , avevano 
un  sran  numero  di  villani,  nomini  riputati  servi  e quasi  parie 
de'  fondi  che  coltivavano.  Ora  costoro  furono  soggetti  alle  ca- 
pitazioni , ed  a’  tributi  su’  fondi  da  essi  posseduti  o coltivati, 
tigone  Falcando  , storico  siculo  de'  tempi  de'  due  Guglielmi 
rapporta  gli  eccessi  del  cancelliere  Stefano  di  Porzio  , e le 
doglianze  che  i siciliani  levarono  contro  ad  esso.  Tfa  queste 
doglianze  era  quella  che  nt'idiam  partem  omnium  rerum  mo- 
hilium  quasi  habebant  exigerel  ; al  illi  liberlatem  civium  op- 
pidaaorum  siciliae  praetendentes , nullos  se  rediius , nuUas  e- 
xicihasi  debire  , sed  aTiqu-ìlies  dominis  auis  urgente  quaUbet 
necessitata  quantum  veltent  sponte  et  libera  voluntale  servire, 
Saracenos  autem  et  Qraioos  eos  solum  qui  villani  dicuntur 
solvend's  rediUbut , annuisque  ptnsionìbas  obnaxios.  Adunque 
fra  le  origini  più  verisimilt  delle  decime  della  provincia  d'0> 
tranto  si  può  noverare  la  legge  che  le  terre  de’  greci  e de  sa- 
raceni ricevettero  da’  loro  conquistatori. 

5.  Non  solamente  le  antiche  concessioni  , ma  quelle  anche 
a noi  vicinissime  fanno  menzione  alcuna  volta,  genericamente 
di  servi  villani  conceduti  col  feudo  , ed  alcun’altra  d’un  de- 
terminato numero  di  chì.  Questo  numero  si  trova  spesso  dimi- 
nuito nelle  concessioni  e nelle  vendite  |K>steriori , ma  vi  sono 
terre  soggette  ancor  oggi  a vervitù  più  pesanti  di  quelle  del 
. rimanente  territorio  , che  si  sostengono  dagli  ex-barunì  anche 
innanzi  alla  commissione  come  il  retaggio  di  quegli  antichi 
rustici. 

6.  Alcuni  diplomi  di  Boemondo  , principe  di  T.aranio'  e di 
Antiochia  , ftgliuol  di  Roberto  , ed  altri  de’  Re  Normanni  e 
degli  Svevi  contengono  immunità  d’erbatica , di  oarifalica  , di 
terratico  , di  decima.  1 diplomi  di  tali  esenzioni  , presentali 
alla  commessione  fanno  congetturare  la  condizione  ordinaria 
delle  terre  seggette,  o almeno  pruovano  l’antichità  remota  delle 
prestazioni  in  controversia. 

7.  Documenti  autentici  del  XIV  secolo  dimostrano  il  pos- 
sesso in  cui  i principi  di  Taranto  si  trovavano  di  esigere  in 
quasi  tulle  le  loro  terre  le  decime.  Questi  documenti  sono  gli 
inventari  generali  e particolari  di  quei  feudi.  II  più  aulico  di 
questi  inventari  è dell'anno  i33g. 

8.  Sebbene  per  lo  stile  della  cancelleria  di  quei  tempi  non 
si  trovasse  nella  concessione  de’  feudi  del  .\IV  sècolo  la  raeu- 
zionc  specifica  da’  corpi  e dei  diriili  conceduti , tuttavia  vi  sono 
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vendile  f*ÌU  da’  princif)!  tli  Taranto,  dalla  conleisa  di  Lecce 
Maria  d’Engliirn  , e dal  di  lei  inarilo  Ladislao  , sicconie  vi 
sono  i passaggi  dei  feudi  fra’ privali  , nei  quali  si  appone  la 
clausola  cum  (fecimif. 

g.  Nelle  opinioni  disputabili  , dopo  di  aver  discussi  gli  ar- 
gomenti del  proprio  giudizio,  è peiinesso  ricorrere  airaulorìtà 
delle  opinioni  alliui.  Pietro  Giannone  è stalo  il  primo  a cre- 
dere , (he  le  decime  d Otranto  lessero  un  abuso  del  potere 
quasi  sovrano  de'  principi  di  Taranto  , e de’  conti  di  Lecce. 
Ora  runiiormili  di  questo  abuso  neH’inlero  -territorio  di  quel 
principato  si  accorda  interamente  col  sistema  delle  decime  vet- 
tìgali  sinora  esposto. 

IV.  Uoa  parte  delle  attuali  decime  è dominicale. 

O che  si  adotti  ropin'ione,  1»  quale  dè  per  vetligali  le  pri- 
me decime  della  terra  di  Otranto  , o che  lutti  gli  allcgaili  ar- 
grmenti  non  si  credano  bastrvoli  a formare  una  fondala  con- 
gettura , è sempre  vero  che  nelle  decime  attuali  stesi  confusa 
nna  parte  di  decime  dominicali  , nascenti  da  concessioni > e 
sopra  tolto  dalla  dismcnibrazione  degli  aniidii  dimani  feudali. 

1.  Firmellasi  come  un  argrmrnto  generale,  di’è  spiegato  dai 
fatti  paiticolaii  qui  appresso  soggiunti  , l’uso  de’ conlialti  rn- 
fìlrulici  ad  una  data  quota  di  Irotti,  delle  premi  ice  dei  con- 
tratti livellati,  cosi  frequenti  ne' tempi  di  metro,  e dei  quali 
gli  scrittori  delle  rose  italiane  fanno  tanta  mrnzirné.  Era  ov- 
vio die  un  padrone  d’un  fondo  rinunziasse  al  doniinio  di  esso 
in  favor  d’un  alno,  por  ricevere  dallo  stesso  il  dominio  utile 
d’uno  o di  più  fondi.  Nulla  più  di  questo  stile  pruova  quanto 
la  classe  dei  pioprielail  tosse  divisa  da  quella  aei  coltivatori,- 

9.  Le  liquidazioni  Angioine  delle  rendile  de’ feudi  , scritte 
nc’  fascicoli  delfarebivìo  della  Zecca  , ronlcngono  in  molli 
feudi  di  Otranto  le  prestazioni  di  decima  , di  nona  , di  otta- 
va , e di  altre  quote  maggiori  dei  finiti  insino  alla  metà,  per 
le  terre  del  demanio  che  si  concedevano  , o thè  si  davano  a 
lavorare.  Nelle  tavole  dei  medesimi  fendi  dei  tempi  seguenti 
Iroyansi  le  decime  ad  alcune  delle  altre  prestazioni  maggiori, 
senza  che  si  trovino  le  vesligie  degli  antichi  demani.  Adunque 
questi  demani  tran  passati  ndl’ntile  deminio  di  coloro  che  nc 
pagavano  il  rtddifo. 

3.  Qudio  che  i fascicoli  Angioini  attcstano  di  un’epoca  piU 
remota  , lo  dicono  di  on’epoca  più  vicina  grinvenlari  di  so- 

fira  citati , le  infoiinazioni  fiscali  prese  per  l’occasione  dei  re- 
evi, e i conti  erariali.  I più  aniithi  di  questi  conti  sono  del 
principio  del  XV  secolo.  Adunque  l’esistenza  degli  antichi  de- 
mani , e la  loro  suddivisione  presso  i possessori  dei  fondi  de- 
cimali , tono  provate  dalla  testimonianza  univoca  dei  docu- 
menti di  quattro  secoli. 
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4>  &>no  nella  terra  di  Otranto  , come  altrove  , eaolii  fendi 
disabitati  , la  cui  intera  superficie  era  del  dominio  degli  ex- 
baroni  : sono  essi  oggi  convertiti  in  fondi  decimali. 

5.  L’opinione  die  vuol  dominicali  tutte  le  decime  della  pro- 
vincia di  Otranto  è antichissima.  Sebbene  assurda,  la  sua  an- 
tichità serve  di  argomento  a pruovare  che  abbia  una  parte  ili 
verità,  e che  Terrore  degli  scrittoti,  i quali  I han  sostenuta  è 
nato  dall’aver  voluto  trarre  dai  fatti  e dai  documenti  partico- 
lari una  conseguenza  troppo  generale  ; in  conferma  di  che  gio- 
va addurre  i seguenti  esempi. 

Ferdinando  1 d’Aragona  diede  fuori  nel  i568  un  rescritto 
a favóre  di  alcuni  bareni  Leccesi  , col  quale  commise  a Fe- 
derico suo  figliuolo  e vicario  il  costringere  al  pagamento  delle 
decime  i cittadini  di  Lecce  , i quali  per  un  preteso  privilegio 
se  ne  credevano  esenti.  In  questa  carta  il  Re  disse:  totum  ter- 
ritorium  diclorum  catalium  special  et  perinei  ad  eos  ; videli- 
cH  unicuique  ex  eis  in  su  s casaliòus  jure  proprietatis  et  di  - 
noli  domina.  I baroni  a favor  de’ quali  fu  dato  il  rescritto 
sono  cinque,  e dal  tenore  del  diploma  non  pu6  trarsi  neppu- 
re per  concetlura  che  tuti’i  feudi  della  provincia  si  trovassero 
nella  stessa  identità  di  ragione  de’  casali  nominati.  Ma  se  aii^ 
che  ciò  potesse  ricavarsi,  non  ne  risulterebbe  altro,  se  non  se 
i baroni  a quei  tempi  davano  del  proprio  diritto  la  spiegatio- 
ne  per  loro  pih  favorevole.  , 

Marino  Freccia  scrittore  erudito  de’ suo!  tempi  cadde  nella 
stessa  opinione,  che  i dritti  universali,  de’quali  erano  in  pos- 
sesso i baroni  d’Otranto  nascessero  dal  domìnio  delTintiero  ter- 
ritorio. Forse  Marino  , tra  gli  altri  argomenti  ’si  quali  si  ten- 
ne , seguì  la  testimonianza  del  protonotario  Giovanni  Freccia 
ano  ascendente,  il  quale  nel  i365  in  un  laudo  pronunziato  tra 
l’arcivescovo  di  Brindisi  e i cittadini  dell’ex  feudo  di  principa- 
to, fondò  il  ^ao  ragionamento  sul  principio  eh*  il  dominio  del 
fendo  appartenesse  inleraraeiite  alla  mensa.  In  questo  giudizio 
Mrè  non  si  trattò  di  decime  , ma  di  censi  sopra  le  case  , nè 
SI  rileva  se  il  dominio  utile  del  fende  di  principato  dipendesse 
da  titolo  particolare,  ovvero  dalla  presunzione  comune  all’in- 
tera provincia. 

Volendo  dunque  spiegare  la  ragione  che  ha  fatto  cadere  in 
errore  quelli  che  hanno  sostenuto  l’opinione  dell’universal  do- 
minio, pare  che  possa  trovarsi  nelle  due  seguenti  circosUnse. 
L’upa  è Tantìcbilà  del  possesso,  il  quale  giugne  quasi  tosino' 
all’epoca  della  costituzione  de’ fendi  ; l’altra  è la  trasmutazione 
de’ demani  feudali  in  fondi  oggi  decimali,  la  qual  cosa  è tutta 
parlii^^olare  alla  terra  d’Otranio,  dove  da  pochi  luoghi  in  fuori 
non  sì  conoscono  terre  demaniali.  La  commissione  ha  pesato  en- 
trambi questi  argomenti  per  lo  di  loro  giusto  valore,  e ne  ha 
conchinso , che  tra  le  decime  attuali  si  trovioo  mescolate  anco 
le  dominicali^  quel  che  ne  han  giudicato  a’ tempi  passali  sia  per 
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chè  mancassero  degli  slessi  dati,  e perchè  il  loro  giudizio  inchi- 
nasse ad  opinioni  allora  preponderanti  , hanno  da  questi  fatti 
tratto  in  lavor  de’  baroni  una  illazione  più  estesa  di  quella  che 
i (alti  stessi  indicavano. 

6.  In  fìne  , oltre  a’ contratti  taciti  che  lian  confuso  insieme 
le  decime  di  diversa  natura,  la  commissione  ha  avuto  sotto  gli 
occhi  gli  esempi  de’  contraili  enfiteulici , ne’  quali  è intervenuta 
la  scrittura  , e dove  il  reddito  decimale  ha  tenuto  luogo  di  ca- 
none. Ne  ha  veduto  antichi  del  XVI  secolo,  e recenti  per  sino 
della  nostra  età.  Questo  è quel  che  risguarda  le  diverse  specie 
di  decime,  che  compongono  i de' quali  sono  in  possesso 

i già  baroni  d’Olranto,  insieme  cogli  esposti  documenti  debbono 
congiungersi  anche  le  seguenti  osservazioni  , intorno  al  diritto 
di  decimare  in  generale. 


V.  Osserraaioiii  intorno  sU'sttaal  possesso  di  decimare. 

. I.  II  diritto  di  decimare  è sostenuto  da  un  possesso,  la  di 
cni  pruova  giugne  sino  al  XII  secolo.  Questa  osservazione  è una 
conseguenza  de’ documenti  di  sopra  citali.  , 

a.  Il  diritto  di  decimare  è stato  confermato  da  tult'i  giudi- 
cati de'  quali  è memoria  dal  XV  secolo  sin  oggi.  Tai  giudi- 
cali cominciano  da  nna  sentenza  del  concistoro  del  principe  di 
Taranto,  pronunziala  nel  1447  fra  il  vescovo  di  Lecce  ci  cit- 
tadini di  o.  Pietro  in  Lama.  Si  trattò  allora  , se  essendo  la 
mensa  nel  possesso  di  esigere  le  decime  delle  vettovaglie , do- 
vesse anche  riscuotere  quello  delle  olive.  La  sentenza  fu  favo- 
revole a’ cittadini , ma  essa  pruova  , che  del  decimare  sopra  gli 
altri  generi  si  parlasse  allora  , come  d'un  diritto  legittimo  , che 
non  ammetteva  contraddizione.  11  giudizio  del  1447  ch’è  il  pri- 
mo di  cui  la  commissione  abbia  avuto  notizia , è stato  seguilo 
dallo  stile  uniforme  di  giudicare  di  tutt'i  vecchi  tribunali  di 
Napoli. 

3.  A.ll'infuori  de’ feudi  posseduti  dalle  mani  morte  , e di  unc 
o due  casi,  ne' quali  si  verìfica  che  i possessori  attuali  sono  i 
discendenti  de'  primi  concessionari  de’  Normanni  , gli  annali 
ex-baroni  della  terra  d'Otranto  tengono  i loro  feudi  e con  essi 
il  diritto  di  decimare  dalle  mani  del  fisco,  al  quale  ricaddero 
sia  per  la  devoluzione  del'prìncipato  di  Taranto,  sia  peraltro 
particolari  devoluzioni.  La  maggior  parte  de' possessori  attuali 
ha  acquistalo  i feudi  per  contratti  onerosi,  ne'quali  i vendi- 
tori e I compratori  han  creduto  di  contrattare  sopra  un  diritto 
meramente  territoriale. 

4.  Si  possono  dire  anche  rari  i casi , ne'quali  i feudi  si  pos- 
seggouo  oa' concessionari  immediati  del  fisco;  perciocché  la  mag- 
gior parte  diesai  tono  pervenuti  agli  attuali  possessori,  per  ef- 
fetto di  più  passaggi  trg  privati , spesso  tulli  onerosi. 

!W 


IV.  Quislioni  di  iliritin  (««Biiiate  dalla  conmUtioDV. 

Pai  complesso  delle  cose  sin  quà  esposle,  sodo  surte  le  se- 
guenli  qiiistioni  di  dirillo. 

I .  Le  decime  de’  fruiti  nell»  proTÌucia  di  Otranto  son  do- 
vine agli  cx-baroiii  ? 

a.  Qu.indo  fossero  dovute,  sono  giusti  la  quaiiliili  ed  il  mo- 
do , secondo  ì quali  oggi  si  esigono  7 

3.  Le  prestazioni  dell'erbatica  , della  carnatica  , e quella  sui 
prodotti  de' bestiami  sono  legittime? 

/!•  Ù Irgitiima  la  decima  del  prezzo,  che  si  esige  nelle  alie- 
nazioni de’ fondi  siti  nel  distretto  de’  loro  feaéi  ? 

5.  Sun  dovute  le  prestazioni  di  censi  , di  ragioni,  di  sl^li, 
di  aillda  , e tulle  le  altre  prestazioni,  che  non  nascono  da  una 
causa  espressa  di  dominio? 

VII.  Mutivi  intorno  alla  prima. 

Intorno  alla  prima  qnislione,  le  considerazioni  delia  commis- 
sione sono  sWilo  le  seguenti. 

1 . La  prima  origine  delle  decime  è incerta  ; è certo  bensì  che 
con  esse  , quali  si  sieno  , si  trovino  confuse  decime  dominicali. 
Sarebbe  impossibile  il  separare  le  une  delle  altre,  sequellesi 
crcdcsscio  illegillimc  e non  dovuto. 

2.  Qualunque  sia  stala  la  natura  delle  prime  decime  , esse 
si  posseggono  oggi  come  decime  dominicali,  perciocché  gli  at- 
tuati possessori  le  tengono  dal  Fisco  per  contralti  dì  compra  e 
vendita  , nei  quali  la  decime  sono  stale  , o genericamente  o 
spccifìcamciiie  concedute  , come  diritti  reali  , e non  come  tri- 
buti o collette. 

3.  Conceduta  per  ipotesi  anche  la  qualità  di  decime  vcllt- 
gali  , essendo  esse  nate  rolla  rom|uisla  de’ primi  fondatori  del- 
la nionarcbia,  sarebbero  per  diritto  della  guerra  legittimamente 
cosliluilc.  Non  potrebbe  ccrlamenle  dirsi  di  esse  quello  chela 
conquista  di  Alessandro  diede  luogo  a dire  fra'Tessalfe  i Tc- 
bani , cioè  , rn  en  quod  in  jutì'cium  deduci  palesi  , nihit  va- 
lere jus  betti  , tue  annie  erep/a  , nisi  armis  posse  relinerl.  Se 
il  consenso  delle  nuzioni  la  nascere  dalle  leggi  della  guerra  un 
dirillo  Irgiitiino  , qual  diritto  piii  regiltimo  di  quello  ch'è  se- 
guilo dall’osservanza  di  sette  secoli,  c dalla  sglcnne  raliabizione 
di  lutti  i principi  surressori  ? 

4.  La  legge  de’ a di  agosto  i8oG  ha  conservalo  le  decime  agli 
CX-baroni  di  Otranto.  Il  decreto  dc’ao  di  giugno  i8o8  di  Ba- 
jonna  le  ha  dichiarate  commutabili  in  denaro  e redimibili.  Per 
qual  ragione  dunque  i possessori  de’l'ondi  decimali,  potrebbero 
attendere  dal  giudice  nel  l'applicazione  della  legge  quel  bene- 
fìcio che  la  legge  stessa  ha  loro  negato? 
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5.  Se  la  legìltimità  delle  decitB>;  arcHu  pQlulo  cadere  in  c> 
sa  me  , la  di  loro  abolizione  , dopo  le  basi  Xabilitc  colla  legge 
de’ a di  agosto  1806  , materebbe  |>er  intiero  lo  stalo  presente 
delle  proprietà  di  quella  provincia  , e farebbe  rcvivcre  i di- 
ritti nascenti  da’ oontratli  di  compra  contro  a*  venditori  de' feu- 
di , e a’ loro  eredi.  I giudicati  della  commissione  porterebbero 
seco  loro  una  conseguenza  violenta,  che  non  è caduta  ncll’an- 
tivedimento  della  legge. 

Per  l’esposte  considerazioni,  la  conMnissione  ha  costantemenic 
deciso  , ebe  le  decime  lon  dovute,  quando  le  sostenga  un  pos- 
sesso immemorabile,  o il  più  prossinto  possibile  a’ tempi  della 
prima  concessione;  ed  ha  adottato  il  principio  che  la  consue- 
tudine generale  della  provincia,  la  quale  nteltc  capo  nell’epoca 
della  prima  costituzione  de’ feudi  , sosteniila  da  questa  specie 
di  possesso  , debba  tener  Inogo  di  Icgitliiita  concessione. 

XIII.  Motiri  intorno  alia  seconda  quistiooe. 

Veduta  la  necessità,  che  ha  obbligato  la  commissione  di  pro- 
nunziare per  l’alTermativa  iniorno  alla  Icgiiiimità  delle  decime, 
ha  ella  creduto  più  importante  la  seconda  nella  quale  cade  l’e- 
same , se  sieno  giusti  la  quantità  ed  il  modo,  secondo  i quali 
gli  cx-baroni  nc  fanno  la  percezione.  Su  tale  quistione  dun- 
que hanno  avuto  luogo  le  seguenti  considerazioni. 

1.  I contralti  decimali  si  sono  assimilali  alle  enfiteusi  , al- 
lorché si  è Irallalo  delle  obbligazioni  de’  reddcnli  verso  i lui» 
presenti  padroni  diretti.  Quesl’assiiiiilazione  nasce  dairinlerpre- 
la/.ione  del  diploma  di  Ferdinando  l , c dallo  stile  di  giudi- 
care di  tre  secoli.  A questo  diritto  dunque  , costituito  per  os- 
servanza , conviene  ricorrere  , quando  si  tratti  di  regolare  o di 
spiegare  le  obbligazioni  dell’uno  o dell’altro  cnntracnic.. 

a.  L'enfiteusi  sia  de' fondi  privali  sia  de’  pubblici  , sia  di  i 
patrimoniali  del  Fisco  , riconosce  per  legge  |>riiicipa1e,  elio  il 
canone  una  volta  cost'ituìlo , non  sia  alteralo  in  dami»  dell’eii- 
fiteula  , e che  questi  sia  l'assoluto  padrone  delle  sue  migliorie, 
e di  lutti  i frutti  della  propria  industria. 

3.  L'erba  e tulli  i prodotti  spontanei  o naturali  de’ fondi  cen- 
siti seguono  il  dominio  della  superfìcie  , e uon  si  presumono 
mai  riservati  al  padroiio  difetto , s«  ciù  so»  sia  espressamente 
convenuto. 

4.  Se  si  concedesse  agli  ex-baroni  che  i fondi  decimali  sieno 
altrettante  dismembraziuni  de’ demanj  ex-feudali,  in  questa  let- 
tura che  sarebbe  la  più  sfavorevole  pe’  cittadini  , dovrebbero 
farsi  loro  salvi  gli  usi  dc’quali  iie’ deman j stessi  avrebbero  go- 
duto. in  difetto  di  questo  uso  , • un  giusto  c moderato  com- 
penso il  lasciare  libera  a ciascun  padrone  rerbo  del  proprio  fondo. 

5.  Le  decime  , quali  si  csiguito  o^gi  , non  .sono  qiicllc  dui 

tempo  iu  cui  fu  data  la  prima  legge  luudi  decimali . Esse  souo 
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•late  estete  a misora  cbe  *i  è estesa  la  coltura  e rindustria  de* 
coloni.  La  prima  legge  dunque  data  ai  fondi  , o i primi  con- 
tratti sono  stali  alterali  da  un  fallo  posteriore.  Questo  fatto  non 
è nato  dal  libero  consenso  di  ambe  le  parli,  ma  è inieraraeoie 
figlio  dalla  preponderanxa  de’ baroni.  E necessario  dunque  il  di- 
stinguere la  condizione  primitiva  delle  terre  decimali  dalia  po- 
steriore , a cui  tono  state  soggettate  per  un  fatto  arbitrario  ed 
illegale. 

6.  Dovendo  togliere  Tesorbitanza  da  questi  contralti  presunti, 
e ridurre  ad  una  giusta  misura  le  prestazioni  convenute  , due 
sono  i principj  da  seguirsi  ; l’uno  cbe  il  canone  corrisponda  a’ 
frutti  del  tempo  del  coniratto,  l’altro  che  si  salvino  ali’enfiteuta 
i frutti  della  propria  industria  , ed  i mezzi  onde  migliorare  il 
fondo  censito. 

7.  La  commissione  ha  riconosciuto  il  possesso  immediato  alla 
concessione  , come  il  titolo  suppletorio  del  diritto  di  decimare. 
A.  questo  medesimo  possesso  dunque  si  dee  stare  , allorché  si 
tratta  d'interpretare  quale  sia  stala  la  prima  legge  data  al  fondo, 
c uguali  gli  abusi-,  die  l'hanno  alterata. 

Per  tulle  l'esposte  considerazioni  la  commissione  nel  definire 
i prodotti  ai  quali  possa  estendersi  il  diritto  di  decimare  ha  de- 
ciso , che  ne  restino. esclusi  l'erba,  e tutti  i prodotti,  i quali 
servono  o alla  coltura  del  fondo  , o all'uso  della  vita  de  co- 
loni ; che  si  debbano  le  decime  di  quei  soli  generi , dei  quali 
si  fa  menzione  ne’  primi  documenti  del  possesso  ; che  questi  ge- 
neri non  possano  mai  oltrepassare  i seguenti  ; il  grano,  l’orzo, 
l'avena  , le  fave  , il  lino,  la  bambagia,  le  olive,  il  vino  mosto. 

Relativamente  poi  al  modo  onde  le  decime  dichiarate  legit- 
time debbano  riscuotersi  , la  commissione  scegliendo  la  r^ola 
meno  gravosa  , e seguendo  quello  che  anche  prima  dell’aboli- 
zione della  feudalità  praiicavasi,  ha  deciso  che  le  decime  delle 
vittovaglie  si  esigano  in  generi  triturati  e sulle  aje-,  che  le  de- 
cime del  vino  mosto  si  esigano  ne’ palmenti  stessi  dei  cittadini; 
cbe  sieno  i reddenti  esenti  da  qualunque  spesa  di  trasporto  , 
anche  per  esecuzione  della  dichiarazione  fatta  dal  ministro  pre- 
decessore di  vostra  eccellenza, 

lina  particolare  discussione  ha  avuto  luogo  pel  modo  onde 
dovesse  pagarsi  la  decima  delle  olive.  Su  tale  articolo  la  com- 
missione ha  considerato  , che  in  molti  luoghi  della  provincia 
la  decima  si  somministri  in  olive,  e non  in  olio;  che  l’olio  esi- 
gendo ugualmente  industria  e spesa  , l’obbligare  i coloni  alla 
decima  del  prodotto,  sarebbe  lo  stesso  che  gravarli  di  un  peso 
estraneo  alle  condizioni  del  contralto;  che  dove  trovi  radi- 
cato il  pagamento  della  decima  in  olio  , debba  questa  usanza 
presumersi  TelFetlo  delle  abolite  privative  de’trappeti,  esercitate 
dagli  ex-baroni  quasi  nell’iiilera  provincia  ; che  la  mancanza 
delle  acque  reudendo  scarsi  i trappeli  in  quella  provincia,  se 
si  obbligassero  i cittadini  a pagare  la  decima  inolio,  dovreb- 
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bcro  altresì  obbligarsi  a conservare  ne’  cammini  le  olive,  come 
con  grandissimo  detrimento  del  genere  e del  prodotto  si  è 
nora  praticalo.  Quindi  la  commissione  ha  determinato  , che  le 
decime  di  questo  genere  si  pagassero  in  olive.  ^ 

IX.  Hotiri  intorno  alla  tem  qnistione. 

Sulla  terza  qnistione  la  commissione  ha  considerato,  che  l’er- 
bilica,  la  carnatica,  ed  ogni  altra  piestazione  cosi  sul  bestiame 
come  su’  prodotti  di  esso  , o ti  considerino  come  diritti  stabi- 
liti in  luogo  della  fida,  ed  in  tal  caso  sono  compresi  nella  re- 
gola di  sopra  stabilita  , relativamente  al  dominio  dell’erba;  o 
si  abbiano  come  diritti  imposti  sull’industria,  ed  in  questa  ipo- 
tesi , certamente  più  sfavorevole  pei  baroni  , essi  caderebbero 
fra’ diritti  personali,  rimasi  estinti  per  la  legge  de’  a agosto  1806. 
Per  tali  ragioni  dunque  la  commissione  ba  dichiarato  abolite 
l’crbalica  , la  carnatica  , ed  ogni  prestazione  sul  bestiame  , e 
su’  prodotti  di  esso. 

X.  Motiri  intorno  alla  quarta  quistione. 

Sulla  quarta  quistione,  o sia  sulla  legittimilii  della  decima 
del  prezzo,  la  commissione  ha  fallo  le  seguenti  considerazioni. 

1.  Il  diritto  deH’enfileusi  non  dà  ai  padroni  diretti  in  com- 
penso della  prelazione  , se  non  la  quinquagesima.  Questa  mi- 
sura fu  stabilita  dalla  legge  civile  per  frenare  l’avarizia  dei  pa- 
droni diretti.  La  disposizione  dunque  della  legge  i derogatoria 
delle  convenzioni  dei  privati. 

a.  Sebbene  il  foro  avesse  per  lungo  tempo  riconosciuto  i lau- 
demi  convenzionali,  tuttavia  nel  1773  un  rescritto  del  Re  chiamò 
alla  sua  osservanza  il  diritto  comune,  annullò  le  convenzioni 
che  stabilivano  un  laudemio  maggiore  della  quinquagesima,  e 
dichiarò  legittime  quelle  sole  che  ue  avessero  ammesso  uno  mi- 
nore della  detta  somma. 

3.  La  consuetudine  della  provincia  dì  Otranto  , che  ha  in- 
trodotto la  decima  del  prezzo,  non  è fondata  sulle  convenzioni 
delle  parti  , ma  nasce  aal  fatto  de’ già  baroni,  fatto  la  di  cui 
esorbitanza  i dimostrala  ne’ molivi  di  sopra  discussi. 

4.  La  consuetudine  della  provincia,  tanto  è figlia  d’un  fallo 
arbitrario,  quando  non  solamente  non  è generale,  ma  è varia; 
perciocché  in  alcuni  feudi  i tondi  decimali  non  sono  soggetti 
□è  a decima,  nè  a qualsivoglia  altra  parte  di  prezzo;  in  al- 
cuni altri  si  trova  introdotta  su'  fondi  non  reddiiizj  ; in  altri 
finalmente  sì  esige  a ragione  di  vigesiina  , dì  trigesima  , b di 
altra  minor  quota. 

5.  Il  diploma  di  Ferdinando  I d’Aragoiia  del  1468  , che  è 
l’ancora  dei  diritti  decimali,  neppure  sostiene  la  decima  di  prez- 
zo. la  quella  carta  si  dice,  che  nelle  vendite  i possessori  sot- 
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vunt  cerlum  quid  bxranibu%  dictorum  CMaUun  in  recoffnitio~ 
nem  directi  auniinj . Pui-JiiiaiiJa  coiuinise  al  suo  Q^liuolo  Fe- 
derico di  far  pagare  e corrispondere  a’  baroni  quel  che  loro  si 
dovea  , prout  de  jura  itatulunt  est  alque  dispoiitum.  Dunque 
il  diploinV*dai  baroni  allegalo  si  rimette  iniicramenle  alla  di- 
tpoiizionc  del  diriltó  comune. 

6.  Il  nostro  diritto  ricevuto  e le  decisioni  de’ vecchi  tribu- 
nali di  Napoli,  aveano  già  da  gran  lenito  annullato  le  presta  - 
tioni  di  terzerie  e di  quarterie,  che  gli  ex-baroni  erano  solili 
di  riscuotere  , soprallullo  negli  abruzzi  , dove  tali  prestazioni 
erano  più  frequenti.  Qualunque  sia  il  fonte  , donde  la  legge 
emani , runiformità  e l’ugu.igiianza  è il  di  lei  primo  requisito. 
Questo  requisito  si  perderebbe  , se  la  legge  eseguila  da  per  lutto, 
trovasse  una  eccezione  nella  sola  provincia  d Otranto. 

Per  l'cspuste  considarazioiii , la  coniiiiissiooe  giudicando  sem- 
pre in  f>rzi  de' principi  che  nascono  dall’assimilazione  fatta  di 
<|uesli  diritti  alle  prestazioni  cniìtculichc , ha  costantemente  de- 
ciso, che  la  decima  di  prezzo  e qualsivoglia  prestazione  mag- 
giore della  quinquagesimi  sia  ilicgilliina , e che  la  quinquage- 
sima stessa  si  deb^  nelle  sole  vendite  de’ fondi  decimali. 

Xt.  notivi  iotoroo  alla  quinta  quistione. 

La  (|uinla  ed  ultima  quistione  abbraccia  molte  prestazioni  in- 
sieme, i censi , gli  stagli,  ogii  slagliameuti  , le  ragioni  , i di- 
ritti di  affida  , Tc  prestazioni  di  galline  , d’incenso  , di  cera  , 
di  guanti,  di  p'pe,  di  cappellelli  cc.  Le  considerazioni  fatte 
sopra  ciascuna  delle  suddette  prestazioui , sono  le  seguenti. 

1.  1 censi  debbono  seguire  i possessori  do' fondi  sii’quali  sono 
costituiti.  Dove  i comuni  pagliino  prestazioni  a titolo  <li  censi, 
e non  costi  del  contratto  legittimo  da  cui  dipendono,  dee  dirsi, 
ch’essi  nascono  dalla  salita  gravezza  àcW Erariato  , mercè  del 
quale  l’università  sono  state  costrette  ad  assumere  l’csaziooc  c 
la  garcniia  de' censi  minuti,  ovvero  coiilengoiio  una  prestazione 
senza  causa,  che  può  chiamirsi  abusiva  del  pari  e personale  , e 
perciò  compresa  nel  l'abolizione  della  legge  de’ 3 di  agosto  i8o6. 

3.  1 ecosi  che  si  pagano  direttamente  da’ possessori  de' fondi 
redditizi,  sono  legittimi  , se  nascono  da  un  titolo  particolare  , 
vale  a dire  , se  sieno  rcffelto  di  speciali  concessioni.  Sono  con- 
traddetti dalla  presunzione  del  diritto,  se  si  esigono  da  tulli  |>er 
uu  titolo  di  uuiversal  dominio. 

3.  Il  diritto  universale  di  decimare  è riconosciuto  legittimo 
nella  provincia  di  Oiraaio  , pc’ molivi  disopra  discussi.  Questi 
motivi  non  sono  applicabili  alle  altre  prestazioni.  Se  per  soste- 
nere una  prestazione  universale  di  censi  si  alleghi  l’universale 
dominio,  gli  ex  baroni  sono  tenuti  di  esibirne  iriilolo  , escluso 
ogni  arg.aiucnlo  d’cqiii|tollcnza. 

i.  l celisi  su'foudi  dcciuiali  sono  illegiuiiiiam.’iilc  costituiti. 
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Venula  l*««(enfionc  , rlic  di-mano  in  mano  ai  ò data  a’  primi 
redditi,  non  per  convenzione  libera  fVa’ contraenti , ma  perla 
sola  influenza  del  potere  , il  doppio  peso  della  decina  c del 
censo,  non  ha  in  suo  favore  alcuna  presanzione  di 'legittimità 
siccome  però  la  presunzione  può  esser  vinta  dalla  pruova  in  con- 
trario, rosi  quando  da  un  contrailo  Irgìliinio  costi  la  volonià 
delle  parli,  si  dee  siarc  al  rrnvrriulo. 

5.  Le  lagionf,  gli  stagli  o stnglianienti , i diritti  di  affida, 
sono  nella  gencralili  de’ casi  prestazioni  personali,  che  nascono 
da  diverse  cagioni.  Sono  il  più  delle  volte  capitazioni  ; sono  an- 
che frequentemente  transazioni  di  servizi  angarici , specialmente 
per  l’uso  degli  animali  addetti  alla  coltura  delle  terre;  sono  non 
di  rado  transazioni  dell’onorifico  diritto  c\i  connatìco.  In  quanto 
a questo  diritto,  la  commissione  ne  ha  verificato  in  più  di  nn 
caso  la  sussistenza,  malgrado  l’inoipellamrnto  con  cui  si  è cer- 
calo di  coprirlo.  Ne’molivì  delle  sue  derisioni  la  commissione 
Ira  inseriti  alcuni  relevi  pagali  per  diversi  fendi  ^ella  provin- 
cia , nc’  quali  si  desrrivonn  te  ragioni  delle  femmine  quando 
si  maritano.  Ve  ne  sono  altri  nc’ quali  si  descrive  la  prestazione 
delle  spose  che  escono  dal  territorio  prima  degli  otto  giorni  dal 
celebralo  matrimonio  ; altri  finalmente  , i quali  contengono  la 
diversa  lassa,  acni  si  sottoponevano  /e  vergini,  le  maritale  e 
h vedove. 

6.  1 baroni  non  hanno  finora  dimostrato  quello  che  frequen- 
temente assumono  , cioè  , che  i diritti  di  affida  c gli  stagli  siero 
transazioni  di  fida  o di  decime.  Se  anche  fossero  riusciti  in  que- 
sta dimostrazione,  nulla  avrebbero  guadagnato  po’ ruotivi  di  so- 
pra discussi;  ma  i doeiinienli  da  essi  esibiti  pruovano  la  qua- 
lità personale  di  tali  diritti  , c la  provano  altresì  i diversi  ti- 
toli , che  essi  li.nn  tolto  a prestilo  per  colorarli.  Quindi  la  com- 
missione veduta  l’uniforme  testimonianza  di  lutti  i documenti 
sinora  da  lei  esamitiaii , non  ha  trovato  a fare  alcuna  eccezione 
alla  qualità  perdonale  delle  cosi  dette  ragioni , de’ diritti  di  af- 
fida c degli  stagli. 

7.  Si  è dato  spesso  il  nome  di  censi  alle  prestazioni  di  gal- 
line , di  cera  , di  incenso  , di  guanti  , c di  ogni  sorta  di  ge- 
neri necessari,  utili  o piacevoli  alla  vita  de'baroni. 

Se  si  voglia  giudicare  di  tali  prestazioni  dall’analogia  di 
quelle  introdotte  nel  primo  stabilimento  de’  feudi  dovrebbero 
esse  reputarsi  piuttosto  preslaziorti  d’mraggio,  che  ricognizioni 
di  dominio.  Se  rivoglia  giudicarne  dal  costume  de'baroni , ba- 
sta par.igonarle  alle  altre  già  discusse  per  conchinderc , clic  co- 
storo assunsero  il  carallcre  de’ primi  rettori  de’ popoli  de’lempi 
eroici,  ch'Lsiodo  chiamò  donfa^hi , o sin  divoratori  di  doni. 
Se  finalmente  si  vogliano  avere  per  censi  lantoppiù  valgono  per 
esse  le  limitazioni  per  quelle  adottate. 

8.  Senza  seguire  le  varie  dem  niinazioni  die  si  seno  date  o agli 
stessi  diritti  di  sopra  esaminali  , o a’  diritti  c alle  prestazioni 
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timili , la  commissione  lia  compreso  sotto  le  medesime  rcjfoTe 
tntic  le  prestazioni  non  nascenti  da  particolari  contratti  , o che 
si  sieno  pagate  da*  comuni  ovvero  da’ particolari  cittadini. 

. Per  l’esposte  considerazioni  , la  commissione  ha  dichiarato 
non  dovuti  i censi  su’ fondi  soggetti  al  poso  della  de9Ìina  ; ha 
fatto  un'eccezione  a questa  regola  , quando  i censi  e le  decime 
fossero  stali  contcniporancumente  imposti  per  una  concessione 
cnfileutica  , pruovata  colla  scrittura  ; ha  assoluto  i comuni  del 
corrispondergli,  quando  non  costi  che  essi  sieno  i possessori  dei 
fondi  censiti  ; ha  avuto  per  estinti  dalla  legge  lutti  i diritti  e 
le  prestazioni  imposte  per  ragione  di  fuochi  ; ha  abolito  come 
personali  tutte  le  prestazioni  di  stagli  , di  ragioni  baronali,  i 
diritti  di  affida,  le  prestazioni  di  galline,  di  cera,  d’incenso, 
o di  altri  generi  , e per  rispondere  alle  eccezioni  de'  baroni  , 
che  hanno  sostenuto  le  suddette  prestazioni  come  censi  di  fondi, 
odi  suoli,  ha  riservato  loro  le  ragioni,  quando  esibisKro  gii 
strumenti  di  concessioni. 


XI.  CoDsrgnenze. 

Eccole  il  sistema  delle  decisioni  della  commissione  , relati- 
vamente alle  decime  ed  a tutte  le  prestazioni  ex  feudali  della 
provincia  d’Otranto.  Intanto  la  legge  aboliliva  de’feudi,  ed  il 
rcal  decreto  degli  ii  di  novembre  1807  saranno  un  beneficio 
particolare  a quelle  università  , che  verranno  ad  impetrarlo 
ed  a disputarselo  in  giudizio  , ovvero  sarà  comune  ed  eguale 
a tutte  7 L'agricoltura,  l’industria,  la  libertà  personale  de*  cit- 
tadini di  Otranto  sarà  in  una  parte  della  provincia  liberata 
dalle  esorbitanze  baronali,  e rimarrà  tntlavia  serva  in  un’altra? 

Mi  è sembrato  che  se  si  seguisse  sempre  il  sistema  delle  par- 
ticolari decisioni  , e non  si  adottasse . per  una  regola  cib  che 
ne’ casi  singolari  si  è deciso,  le  cure  generose  e benefiche  di 
Sua  Maestà  non  giungerebbero  mai  fid  estirpare  le  vestirle  del- 
l’abolita  feudalità  , e che  questo  mostro  trincerato  negli  angoli 
più  oscuri  della  provincia  , trionferebbe  della  miseria  o dell« 
idoicnza  di  quelli  che  non  hanno  avuto  la  forza  di  espellerlo. 

D'altra  parte  tengo  per  vero,  che  una  delle  principali  mire 
del  Re  nel  l’incarica  re  la  commissione  feudale  di  questo  dii&- 
oile  travaglio  , sia  appunto  il  provvedere  all’uniforme  esecu- 
zione della  legge  de’  a di  agosto,  e che  per  conseguente  si  maa- 
eberebbe  per  me  al  fine  più  importante  della  cennata  iMge  , 
te  limitando  il  mio  minisieto  alle  sole  controversie  spinte  dalle 
parli  interessale  , obbliassi  quelle  che  hanno  un  maggior  biso- 
gno del  presidio  della  legge  , e ,di  coloro  i quali  vegliano  alla 
di  lei  esecuzione- 
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XII-  Regola  che  si  (tropone. 

Premesso  latto  ciò  , la  generalità  dei  casi  è quella  che  dà 
luogo  alla  regola  e stabilisce  la  prcsunaioue  della  legge  L’ec- 
cezione dev’essere  prunvata  , e chi  l’allega  , assume  necessaria- 
mente il  peso  di  questa  pruov^.  S’egli  non  vi  riesca  , o se  vi 
riuunzii  , cade  nella  disposizione  della  regola  comune.  Sua 
Maestà  ha  destinato  un  termine  perentorio  per  tutte  le  azioni 
itascenti  dall’estinta  fendaliià,  ed  ha  dichiarato  perente  quelle 
che  fra  il  suddetto  termine  non  sieno  dedotte.  É giusto  che  que- 
sta pena  abbia  luogo  pe’ comuni , i quali  impugnano  quei  diritti 
reali  de’ già  baroiit  , che  iianno  in  |or  favore  la  presunzione 
della  legge:  è giusto  del  pari,  ed  è del  pubblico  interesse  che  _ ' 

ia  stessa  pena  tocchi  quei  baroni  che  volessero  conservare  il 
possesso  di  quei  diritti  che  hanno  tontraria  la  presunzione  del- 
la legge  abolitiva  della  feudalità,  o della  legge  cornane.  Quindi 
propongo  a vostra  eccellenza  le  seguenti  dichiarazioni  come  il 
soggetto  d’un  reai  decreto. 

1.  Si  conservino  nella  provincia  di  Lecce  le  decime  , delle 
quali  gli  ex  baroni  si  trovano  legillimamenle  in  possesso. 

3.  Le  decime  de’  frutti  non  possano  estendersi  ad  altri  ge- 
neri ,-se  non  ai  grano  , all’orzo  , all’avena  , alla  bambagia  , 
al  lino  , alle  fave  , al  vino  mosto,  ed  alle  olive. 

Resti  confermala  l’esenzione  di  quelli  fra’  saddeili  generi  c 
prodotti  , che  sinora  sono  stali  esenti. 

3.  Restino  vietate  le  decime  di  tatti  gli  altri  generi  e pro- 
dotti non  nominali  neil'arìicolo  precedente. 

4-  Restino  vietate  tutte  lè  prestazioni  d'una  rata  di  frutti 
maggiore  della  decima.  Restino  confermate  quelle  di  rate  miuori. 

5.  Resti  vietala  Tcrbalica  , la  carnalica  , le  giornale  di  lat- 
te , ed  ogni  prestazione  in  generi  , o in  denaro  tu'  bestiami,  c 
tu’  loro  prodotti  sotto  qualunque  titolo  esse  vengano. 

6.  L’esazione  delle  decime  delle  vettovaglie  ti  faccia  in  ge- 
neri iritnraii  e sulle  aje,  senza  che  i contribuenti  sieno  tenuti 
ad  alcuna  spesa  di  trasporlo. 

L’esazione  del  vino  mosto  si  faccia  nei  palmenti  dei  mede- 
simi possessori  dei  fondi  decimali.  La  decima  delle  olive  si  pa- 
ghi nei  luoghi  dove  si  raccolgono  , in  frutto  e non  in  olio. 

J.  Resti  abolita  la  decima  ed  ogni  rata  di  prezzo  maggiore 
la  quinquagesima  nella  vendila  dei  fondi  decimali.  Si  os- 
servi il  solilo  , se  la  prestazione  è minore. 

Restino  abolite  tulle  le  prestazioni  clic  si  esigono  come  di- 
ritti di  contiallazione  e non  di  laudeniio.  Sia  lecito  di  esigere 
la  quinquagesima  per  le  sole  vendile  ed  in  quei  luoghi  sola- 
mente , nei  quali  è stalo  solilo  finora  di  esigete  la  decima  o 
altra  parte  del  prezzo. 
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8.  Resi!  abolita  ogni  rsazionc  di  censi  , che  non  risulti  da 
speciali  concessioni. 

Restino  rgualmente  aboliti  ì censi  anche  costituiti  con  istru- 
Dienti  sopra  fondi  precedentemente  soggetti  a decima. 

9.  Resti  dichiarato  come  abolito  dalla  legge  de'  3 di  agosto 
ogni  prestazione  ed  ogni  diritto  impósto  per  ragion  di  fuoco  , 
qualunque  sìa  l’origine  d’onde  nasca. 

10.  Resti  abolita  ogni  esazione  di  ragioni  , di  stagli , di  di- 

ritti di  affida  , e di  ogni  altra  prestazione  cosi  in  genere,  co- 
me in  denaro  che  nou  nasca  di  particolari  istrumenti  di  con- 
cessioni. , 

11.  La  sola  eccezione  a questi  articoli  di  regola  possano  farla 
i giudicali  della  commissione  feudale.  Gli  ex  baroni  , i quali 
sì  credono  ncireccezione  piulloslo  che  nell^  regola:  deducano 
le  loro  ragioni  presso  là  stessa  commissione  nei  rimanente  spa- 
zio di  questo  anno.  Scorso  un  tal  termine  le  ragioni  di  tutti 
restino  uguagliale,  c le  azioni  per  impugnare  la  regola  riman- 
gano perente. 

Io  non  ho  altra  parte  del  progetto  contenuto  in  questo  rap- 
porto , se  non  quella  di  aver  aderito,  al  volo  della  commis- 
sione', e di  avere  trasmesso  a vostra  eccellenza  il  risullamento 
dei  travagli  , e delle  discussioni  di  questo  scelto  e rispettabile 
corpo  , a cui  ho  l’onore  di  assistere.  Prego  vostra  eccellenza 
di  prescularlo  a Sua  Maestà  come  un  documento  dello' zelo, 
c dei  principi  di  giustizia  che  regolano  le  di  lei  operazioni. 
Si  compiaccia  di  accogliere  le  nuove  assicurazioip  del  mio  ri- 
spetto. 

Rapporto  del  28  settembre  1809  rassegnato  dal  regio  procuratore  gene- 
rale presso  la  commissione  feudale  al  ministro  di  graaia  e giustizia  por- 
tante le  norme  a seguirsi  sulle  serrilù  feudali  del  pascolo  conosciute  sotto 
il  nome  di  fide. 


Il  rapporto  deli’inicndcnie  di  terra  di  lavoro  de’ 9 di  set- 
tembre, che  vostra  eccellenza  mi  ha  rimessi  col  suo  foglio  dei 
iG  , è veiuilo  a sollecitare  quello  che  io  le  aveva  preparato 
sulle  scrviiù  feudali  del  pascolo,  conosciute  nel  regno  sotto  il 
nome  di  diritti  di  fida.  Gli  articoli  47  e 48  del  reai  decreto 
de'  3 dicembre  1808  pcrnicUono  a ciascuno  il  chiudere  i fondi 
aperti,  e liberargli  dalla  rervilìi  del  pascolo  comune*,  ma  di- 
chiarano non  comprese  in  queste  disposizioni  quelle  servitù  di 
pascolo,  che  sieno  l’eifetlo  d una  riserva,  fattasi  dall’originario 

f ladrone  del  fondo.  Tali  specie  di  servitù  sono  dichiarale  so- 
ameiiie  redimìbili  nei  termini  del  rcal  decreto  de’  so  di  g<u- 
*gno  i8o8.  Entrambi  i suddetti  decreti  de’  So  di  giugno  c de’  3 
di  dicembre  dichiarano  redimibili  i diritti  c le  servitù  legilli- 
nic.  La  regola  che  io  ho  l’onore  di  proporle  è il  risullamento 
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dell’esame  e delle  disciissiooi  falle  sulla  Icgitiimilà  delle  ser- 
vitù fu  quistione. 

La  commissione  feudale  Ita  stabilito  tali  principi  per  base 
delle  sue  decisioni  , che  se  tutti. i diritti  di  fida  venissero  in 
esame  , la  di  loro  abolizione  sarebbe  generale  , o almeno  po- 
chi se  ne  troverebbero  eccettuati.  Ma  la  commissione  interpone 
il  suo  ministero  in  quei  casi  soli  nei  quali  le  parli  lo  invo- 
cano. Quale  sarà  dunque  il  mezzo  per  lo  quale  questo  benefi- 
zio (che  merita  d’essere  noverato  fra  le  operazioni  le  più  utili 
del  nostro  Re  ) divenga  generale  , e non  sia  invidiosamente 
accordato  agli  uni  e negato  agli  altri  ? Questo  mezzo  è riposto 
in  quel  principio  che  ha  formato  la  base  del  mio  rapporto  dei 
17  di  agosto  , relativamente  alle  praslazioni  della  provincia 
di  Lecce.  La  presunzione  sta  per  coloro  che  sono  nella  regola, 
e l’eccezione  dev’essere  sempre  pruovala  da  chi  l’allega.  Se  la 
regola  prescrive  i diritti  di  fida  su’  fondi  dei  privali,  il  bene- 
ficio di  questa  regola  dev’essere  universale.  Non  è il  giudice 
che  dee  dispensarlo,  ma  è la  legge  quella  che  dee  assicurarne 
a tulli  il  godimento.  L’uffizio  del  giudice  dev’essere  ristretto 
a quei  casi  soli  , ne’ quali  si  disputa  dell’eccezione  alla  legge 
stessa. 

1 principi  adottati  dalla  commissione,  relativamente  alla  ser- 
vitù della  fida,  sono  quelli  dell’antica  giurisprudenza.  Gli  ci- 
beroni  lungi  dan’accusargli  di  novità  o di  esorbitanza  , pos- 
sono trovare  nei  giudicati  degli  antichi  tribunali  una  quantità 
di  decisioni  simili  , le  quali  mostrano  rautichità  e la  g'tuslizia 
di  questo  diritto.  La  camiiiissione  feudale  non  merita  in  quest» 
parte  altra  lode,  se  non  quella  di  averne  stabilito' l’unilorine 
>p|>licazione  , come  vostra  eeccliciiza  ’iilevcrà  dall’esposizione 
dei  motivi  che  io  passo  a farle. 

».  La  fida  nei  territori  dei  privali  hanno  origini,  l’una  più 
frequente  , l’altra  più  rara.  La  più  frequente  è l’abuso  delle 
giurisdizioni  bajutari  , la  meno  frequente  è la  riserva  dell’er- 
ba , ohe  i già  baroni  si  abbiano  fatta  nel  coucedere  i fondi 
feudali. 

In  quanto  alle  giurisdizioni  bajulari  , queste  avévano  per 
oggetto  il  difendere  da’  danni  le  proprietà  del  territorio.  Ma 
appena  esse  vmniero  nelle  mani  dei  baroni,  costoro  dal  dirit- 
to d’impedire  Tingrcsso  degli  animali  nei  fondi  dei  privati  , 
passarono  a transigersi  coi  dannificantì  , ed  indi  a disporre 
dell’erba  , o facendola  pascere  dai  propri  animali  , o venden- 
dola per  l’uso  degli  .mimali  alimi.  Non  bastò  a riparare  a que- 
sto abuso  la  prammatica  seconda  de  ojf.  ùajuli , come  non  ri- 
uscirono a riparai'c  a tutti  gli  abusi  ed  alle  esorbitanze  feu- 
dali le  altre  leggi  malamente  sostenute  dal  debole  governo  dt 
quei  tempi,  od  eluse  dai  magistrali  che  servivano  airiiilcressc 
dei  polenti. 

Non  ostante  però  che  questo  interesse  regolasse  tutte  le  opi- 
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nioni  di  qael  temm,  gli  scrittori  del  foro  i più  conosciuti 
avere  sostenuto  i diritti  c le  prerogative  dei  feudi,  bana»  de- 
clamato contro  al  diritto  della  fida  nei  territori  dei  privati  , 
l'banao  definita  come  una  concezione  irragionevole  e malva- 
gia , ed  hanno  garentito  la  liisertà  e l'interesse  delle  proprieiit 
private.  Marino  Freccia  sostenne  questa  causa  e coll’autorità 
delle  sue  opinioni  , e coll’esempio  de’  giudicati.  Egli  riferisce 
che  fu  a’  suoi  tempi  interdetto  al  barone  di  Girò  l’esercizio 
della  fida  ne’ territori  doi  privati.  Gli  scrittori  di  un  secolo 
dopo  , o sia  del  secolo  XVII  fanno  menzione  di  altri  decreti 
del  S.  C.  coi  quali  fu  pe’  medesimi  principi  rinnovalo  allo  stesso 
barone  la  proibizione  di  tal  diritto.  Tuttavia  si  è presentato 
dal  comune  di  Citò  alla  commissione  feudale  l’antico  gravame 
esistente  anche  dopo  la  legge  aboliti  va  dei  feudi,  ed  esercitato 
forse  più  duramente  di  quello  che  era  stato  per  l’addietro  , 
perciocché  il  diritto  della  fida  aveva  luogo  anche  nelle  vigne 
e nei  fondi  piantati  ad  alberi  fruttìferi.  La  coinniissiuiie  feu- 
dale ha  abolito  definilivanicntu  lo  stesso  diritto  in  data  dei  5 
di  settembre  dell’anno  scorso;  c sarà  forse  questo  il  piìiiio  giu- 
dicato eseguito,  perchè  garentito  dalla  forza  e dai  priucipi  del 
governo. 

a.  La  fida  , riserva  di  dominio  , se  nasce  da  espresso  con- 
cessioni di  tenitori  , trasferiti  con  questa  peso  , è una  legge 
del  contratto  che  dev’essere  eseguita  , e che  ha  in  suo  favore 
la  presunzione  della  legittimità.  Ma  tion  si  disputa  già  di  tali 
obbligazioni  ; si  tratta  si  bene  di  quei  diritti  che  sono  acqui  - 
stati  col  tempo  e col  l'osservanza  , c la  legittimità  dei  quali 
dipende  dall’uguaglianza  e dalla  giusta  reciprocazione  delle  ob- 
bligazioni cotivcnute.  Le'  seguenti  considerazioni  contengono  le 
regole  onde  interpretare  la  natura  di  tali  obbligazioni  , c fis- 
sano quale  sia  il  diritto  presunto  dei  baroni  , e quali  le  giu- 
ste riserve  che  essi  possano  farsi. 

3.  Se  la  riserva  st  sostenga  per  l’intiero  territorio  , quest» 
incontra  la  resistenza  dei  diritto,  c gli  ex-baroni  debbono  sog- 
giacere a ([uclia  stretta  pruova  della  feudalità  dcirinticro  ter- 
ritorio , ch’c  si  difficile  nel  fatto  , e ch’è  necessaria  per  soste- 
nere qualunque  diritto  universale. 

4.  iVuovato  il  dominio  originario  dei  fondi  sui  quali  si  eser- 
cita la  fida  , o universale  o particolare  che  sia  . c necessario 
l’esaminare  se  questa  sia  l’unica  riserva  fattasi  dal  padrone  , 
ovvero  se  ella  sia  comulata  con  altre  prestazioni.  La  commis- 
sione non  ha  finora  verificato  alcun  caso  nel  quale  sìcsi  fatta 
la  concessione  delle  terre  del  feudo  col  solo  diritta  della  fida 
a favore  del  barone.  Adunque  la  riserva  dell'erba  si  trova 
sempre  cumulata  con  altre  riserve  maggiori.  Ora  in  questi  casi 
resame  passa  ad  un’altra  quistione  , cioè  a vedere  , se  vi  sia 
0 nò  nel  contrailo  <|iicl  giusto  equilibrio  , che  la  cuudiziuiie 
ncccssuiia  di  <|ucsta  specie  di  obbligaziuui. 
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Se  il  barone  esige  la  decima,  il  quinto,  la  quarta,  la  metà 
(li  tulli  i frulli  anche  industriali  del  colono  , sarà  giusto  die 
si  riserva  anclie  l’erba  ? 

Se  il  colono  per  fruttifìcare  la  terra  , e per  pagare  al  baro- 
ne le  gravose  prestazioni  convenute  debba  stabbiare  la  terra  , 
sarà  tenuto  di  pagare  al  barone  il  pascolo  che  gli  animali  ad- 
detti a quest’uso  prendono  itel  suo  proprio  fondo  ? 

Gli  animali  domili  addetti  alTarairo  potranno  essere  esclusi 
dal  pascolo  di  ogni  stagione  cli’è  loro  necessario  , nientreecliè 
il  baione  venderk  a suo  proQllo  l’erba  di  quel  fondo  ch’essi 
coltivauo  ? 

Se  (jiiesli  territori  sono  surli  nell’antico  demanio  del  feudo, 
nel  quale  i cittadini  aveano  per  proprio  diritto  tutto  il  pasco- 
lo bisognevole  ai  loro  animali  , ha  potuto  il  barone  togliere 
loro  un  tal  dritto  , menlrecchè  essi  hanno  migliorato  la  con- 
dizione delle  sue  terre? 

Sugli  esposti  motivi  In  commissione  ha  fondalo  il  suo  sistema 
di  giudicare.  Ella  ha  abolito  lutti  i diritti  di  fida  nati  dalla 
giurisdizione  della  bagliva  ; ha  ridotto  l’esame  della  loro  le- 
gittimità alla  quistione  del  dominio  dei  fondi  su’ quali  idiritti 
stessi  si  sono  esercitati;  non  ha  riconosciuto  diritto  di  fida  sul- 
riuiiero  territorio,  se  non  nei  caso  dell’uni versai  dominio;  iu 
tutti  i casi  nei  quali  ha  verificato  il  dominio,  ha  abolito  quel- 
la fida  ch’eia  congiunta  coi  diritti  di  tcrralico  , o con  altre 
prestazioni  , che  per  se  solo  formassero  un  giusto  reddito  dei 
fondi  couceduti.  Da  lutlociò  segue,  che  il  diritto  di  fida  nella 
pluralità  dei  casi  , c di  una  origine  abusiva  , c che  quando 
anche  l’origine  è legittima,  il  diritto  è il  più  delle  volte  esor- 
bitante. 

Ciò  che  la  commissione  ha  deciso  pe’  diritti  di  fida,  ha  luo- 
go per  le  rendile  in  danaro  e per  tutte  le  altre  prcsluzioni  ad 
essi  surrogate.  Ha  luogo  per  una  doppia  ragione  in  tutte  quelle 
prestazioni  , le  quali  incontrereblicro  per  loro  stesse  la  resi- 
stenza della  legge.  Eccone  gli  esempi. 

1 diritti  di  fida  si  trovano  transatti  in  prestazioni  annue  che 
i comuni  fanno  agli  ex  baroni.  Si  trovano  assai  frequentemen- 
te convcrtiti  nella  decima  degli  animali,  o in  una  tassa  sugli 
animali  stessi.  Si  trovano  finalmente  coniniulati  in  capitazioni, 
o in  prestazioni  a fuoco  , che  sono  aoch’esse  capitazioni.  Se  si 
parla  de’ diritti  coinmulati  in  denaro,  entra  per  essi  l.a  regola 
de’  surrogali  , c l'esame  della  legittimità  ritorna  aemprc  alja 
causa  della  obbligazione.  Se  si  parla  delle  decime  degli  ani- 
mali, o delle  tasse  sugli  animali  stessi,  questi  sono  alircllanii 
pesi  imposti  sull’Industria  dei  cittadini  , e come  tali  cnir.aiio 
fra  le  prestazioni  personali,  abolite  dalla  legge  eversiva  della 
feudalità.  Se  fìoalniente  si  parla  di  capitazioni  , esse  cadono 
nella  lettela  della  drggc,  (|ualunquc  sia  rorigiiic  dalla  ijuule 

dipendono. 


Digitized  by  Google 


- in  — 

Oltre  a lutto  ciò  ch’è  italo  osservato  per  l’ingiustizia  assolata 
di  tali  prestazioni  , esse  ne  contengono  sovente  anche  iiii'allra 
relativa,  pcrcioccliè  si  trovano  convenute  per  compenso  di  quel 
diritto  di  pascolo,  clic  la  legge  accordava  a’  cittadini  in  tulle 
le  terre  aperte  de'  feudi. 

Finalmente  lutto  ciò  cli’è  stato  osservalo  per  rilicgiltimità 
o per  l’esorbitanza  delle  servitù  di  pascolo  , è comune  alla 
fida  delle  spighe,  alle  chiusure  dei  prati,  a quelle  del  fieno, 
e a qualunque  servitù  di  questo  genere,  che  gli  ex-baroni  eser- 
citino su’  tondi  de’  privati  , le  di  cui  proprietà  debbono  esse- 
re liberate  da  ogni  servitù  odiosa,  dipeudente  dall’estinta  feu- 
dalità. 

Questi  salutari  provvedimenti  i quali  avrebbero  dovuto  es- 
sere l’eiTello  della  legge  abolitiva  della  feudalità,  è giusto  che 
il  regno  gli  riconosca  dal  cuore  grande  c liberale  di  Sua  Mae- 
stà , c che  la  gloria  di  questa  operazione  , la  quale  è fra  le 
maggiori  e le  più  utili  che  possono  farsi  neiraminin  istrazione 
interua,  si  aggiunga  a tutte  le  altre,  che  renderanno  cara  alla 
posterità  la  sua  memoria , e che  metteranno  il  suo  uome  al  di 
sopra  di  quello  di  tulli  gli  altri  principi. 


Rapporto  del  io  ottobre  1800  rassegnalo  dal  regio  procuratore  generate 
presso  la  commissione  feudale  al  ministro  di  grazia  e giustizia  portante 
le  norme  a segnirsi  sui  dritti  cosi  detti  di  castlinaggio. 


Uno  de’ dritti  ex-feudali,  che  pesa  più  sulle  popolazioni  le 
più  povere  del  regno  , che  è leUeraliiienle  compreso  nelle  a- 
boiizioni  della  legge  de’a  di  agosto  1806,  e di  cui  non  ostante 
si  suole  fare  un  soggetto  di  disputa  , è il  cosi  detto  dritto  di 
Casalinaggìo. 

Questo  diritto  si  trova  generalmente  in  tutte  le  popolazioni 
nuove  de’  feudi  renduii  abitali  dagli  ex-baroni.  Fra  le  leggi 
che  costoro  hanno  voluto  imporre  a’  nuovi  venuti  , è stata  la 
capitazione  , o una  prestazione  per  fuochi  per  compenso  del 
suolo  che  le  case  o i tuguri  degli  abitatori  occupavano.  Cote- 
sla  prestazione  si  è moltiplicala  coll’aumcnlo  della  popolazio- 
ne , ed  a misura  che  le  famiglie  si  sono  estese,  si  è esatta  da 
tutti  i diversi  fuochi  che  occupavano  il  medesimo  suolo.  Tul- 
le le  colonie  Albanesi,  le  colonie  Greche,  ed  anche  lo  nuove 
popolazioni  d’indigeni  vi  sono  generalmente  soggette.  Vi  sono 
anche  popolazioni  antiche  solloposle  dagli  ex-baroni  al  mede- 
simo poso  , ma  queste  uou  entrano  in  esame  , perciocché  la 
prestazione  in  questi  casi  è chiaramente  esorbiluute,  ed  è nuda 
di  quel  colore  di  giustizia  , che  ne’ feudi  nuovamente  abitali 
presta  la  materia  alla  discussione. 

Se  il  casaliiiaggio  tic’  feudi  anlicbi  è riprovalo  d.illc  vecchie 
leggi  , ue'  feudi  nuovi  è abolito  dalla  logge  de'  2 di  agosto 
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i8o€  , od  ù in  oonlraddizionc  coi  principi  e colle  leggi  della 
presente  amministrazione  pubblica  , per  le  segnenti  ragioni. 

I.  L'articolo  6 della  legge  de’3  di  agosto  1806  abolisce 
prestazione  perrona/e  sotto  qualunque  nome  venisse  appellata, 
che  i possessori  de'  feudi  per  quats:vo^lia  titolo  solevano  risciio- 
iere  dalle  popolazioni  e da’  particolari  cittadini.  Non  si  dubita 
che  il  casaliiiaggio  sia  nn  diritto  personale;  si  dice  solo  che  la 
sua  causa  dì  dominio.  Ma  se  la  Irgge  avesse  voluto  che  per  le 
prestazioni  personali  si  Tosse  disceso  all’erigine  o alla  causa  da 
cui  dipendevano,  ose  avesse  voluto  lasciarlo  in  dubbio,  non 
le  avrebbe  abolite  tutte  , sotto  qualunque  nome  venissero  ap- 
pellale , e per  qualsivoglia  titolo  si  fosseio  riscosse.  Dunque  la 
legge  ha  inteso  di  prevenire  le  distinzioni  , e di  dettare  una 
regola  , la  quale  comprendesse  tutti  i casi. 

a.  La  legge  abolitiva  della  feudalità  ha  dato  il  compenso  di 
tutto  ciò  che  ha  tolto.  Il  diretto  dominio  de’  feudi  che  il  Be  ha 
rilasciato  agli  ex-baroni  ; .i  pesi  feudali  a’quali  ha  rinunziato; 
il  diritto  di  devoluzione  di  cui  si  è privato , se  anche  fosse  giusta 
in  se  medesima  la  prestazione  del  casalinaggio;  non  permette- 
rebbero che  si  venisse  a distinguere  la  prestazione  dalla  sua  cau- 
sa. Gli  ex-baroni  non  mettono  in  dubbio  la  qualità  personale 
della  prestazione  , ma  credono  che  si  dovrebbe  dare  loro  un 
equivalente  per  la  cosa  conceduta.  Ma  a quale  altro  equivalente 
essi  hanno  diritto  , te  la  legge  con  un  esempio  unico  gii  ha  com- 
pensati di  tutto  ciò  che  ha  tolto  loro? 

3.  Supponendo  che  la  legge  potesse  ammettere  un  nuovo  com- 
penso per  una  prestazione  abolita,  sarebbe  giusto  accordarlo  per 
lo  casalinaggio  ? Gli  ex-baroni  sostengono  eh’è  loro  dovuto  il 
prezzo  del-  suolo  conceduto.  Ma  essi  dopo  aver  fissalo  questo 
prezzo  , non  sul  territorio  occupato,  ma  sulle  leste  degli  abi- 
tatori , l’banno  moltiplicato  per  ciascuna  generazione,  e tono 
in  poco  tempo  pervenuti  a ritirare  l’inticio  capitale  del  loro 
suolo.  Dopo  d’essere  giunti  a questo  punto,  essi  hanno  conti- 
nuato ad  esigere  la  stessa  prestazione,  accresciuta  in  ciascun 
giorno  deU’aumento  della  popolazione.  Se  questo  contralto  ti 
dovesse  restituire  a quella  giusta  eguaglianza  , eb’è  la  base  di 
tulle  le  obbligazioni  reciproche,  gli  ex-baroni  dovrebbero  re- 
stituire lutto  ciò  che  essi  hanno  esatto  oltre  al  valor  della  cosa 
che  ha  formalo  il  titolo  o il  pretesto  della  loro  esazione. 

4.  Il  suolo  sul  quale  sono  imposti  i fragili  tuguri  de' coloni 
e de’  pastori  debbono  essere  soggetti  a reddito  a favor  degli  ex- 
baroni? Alcuna  prestazione  non  sarebbe  più  giusta  di  questa, 
te  il  beneficio  delia  cosa  conceduta  fosse  stato  lutto  de’ conces- 
sionari. Ma  questi  sono  quei  coloni  a’quaii  sì  è imposto  l’ob- 
bligo di  dissodare  le  terre,  di  renderle  Iruliilere  agli  ex-baroni, 
di  fare  sempre  loro  sicura  la  reirdìta  , quali'  si  fossero  gli  ac- 
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ciJciit!  c i pericoli  delle  ttagioni.  Da  questi  medesimi  coloni  si 
sono  etaltc  prestazioni  gravosissime  anclic  sulle  più  picoiolc  Imo 
indiislric  e spesso  anche  servizi  personali  di  ogni  spceic.  Drl- 
IVgiingliauza  di  questi  coiilralti  c della  moderazione  de’ fonda- 
tori di  queste  colonie  n'è  icsliiiionio  lo  sialo  di  tutte  le  pop<s. 
lazioni  greche  ed  albanesi  del  Regno.  Queste  sono  rimase  nello 
stalo  di  borgate,  misere,  senza  proprietà,  senza  industria,  sem- 
pre straniere  alla  popolazione  tra  la  quale  vivono  da  secoli  , ri- 
putale da  lutti  c forse  anche  da  loro  medesimi  come  una  classe 
d'uomini,  i quali  non  hanno  altro  diritto  all'esistenza,  se  non 
quello  che  agli  avari  padroni  è piaciuto  di  concedere  loro.  Dopo 
lutto  ciò  , il  contratto  in  cui  i fondatori  delle  colonie  hanno 
dettalo  tutte  (fucile  leggi  che  l'interesse  suggeriva  loro,  anche 
oltre  alla  capacità  delle  forze  umane  , e gli  abitatori  hanno 
messo  la  tolleranza  per  sopportarle  e per  cedere  alla  necessità, 
questo  contratto  dico  si  ri-guardcrà  come  oneroso  a*  baroni,  c 
si  ubbliglicranno  i cittadini  u pagare  .quel  ricovero,  di  cui  hanno 
i bruti  stessi  goduto? 

5.  Oltre  a tutte  l’esposte  ragioni , le  abitazioni  potranno  per 
un  diritto  universale  essere  soggette  agli  antichi  pesi  in  favore 
degli  ex-baroni  , dopoché  i suoli  di  esse  sono  stati  sottoposti  , 
come  ogni  altro  fondo,  airiraposla  fondiaria  , e dopocité  la  loro 
rendita  potrà  forse  essere  presa  come  la  base  di  altri  pesi  pub- 
blici ? Cotesto  aggravio  soslenevasi  nell'antico  sistema  , perchè 
le  case  di  propria  abitazione  de’ possessori  erano  esenti  dal  peso 
catastale.  Ma  cangiate  le  leggi  delle  contribuzioni  dirette,  si  po- 
trà permettere  che  oltre  a’  peti  dovati  allo  stato , vi  sicno  pri- 
vali che  per  un  resto  di  diritto  signoriale , esigano  un  secondo 
o un  terzo  peso  sulle  capanne  de'  poveri  ? 

TuUociò  rende  evidente  la  conseguenza  che  il  casalinaggio 
sia  una  prestazione  abolita  dalla  legge;  che  non  vi  sia  luogo 
a deliberare  intorno  ad  altri  compensi  ; che  la  giustizia  non  per- 
metta la  continuazione  di  essa;  'che  ella  sarebbe  in  contraddi- 
zione colle  leggi  delle  imposte  pubbliche.  Ma  Sua  Maestà  ha  il 
merito  d'avere  veduto  il  primo  l’esorbitanza  di  q^iesta  presta- 
zione, perciocché  sul  rapporto  del  signor  ministro  delle  lìruiiizc 
l’ha  soppressa  nel  comune  di  Pratola  , ex-feudo  amministrato 
da’ regi  deuiani.  Io  dunque  non  fo  altro  se  non  domandare  una 
spiegazione , che  Sua  Maestà  ha  già  fatto  contro  a se  medesimo, 
e che  non  è stata  promossa  da  alcun  apparecchio  di  ragioni  , 
ma  solo  dalla  sua  penetrazione,  e dal  suo  giuste  e retto  senso. 
M(*utrc  io  promuovo  una  dichiarazione  generale  snll’appoggio 
che  questa  c l’applicazioae  clic  la  commissione  feudale  fa  della 
legge  abolltiva  della  feudalità  in  tutl’i  casi  particolari , è del 
mio  dovere  il  dire  a vostra  eccellenza  che  da  prima  la  com- 
missione ha  in  un  caso  solo  seguila  diversi  principi.  Nella  causa 
fra'l  comune  di  Brindisi  in  Basilicata  col  suo  ez-barone,  la  com- 
missione ammise  il  casalinaggio,  ordinando  che  cessasse  la  pre- 
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stazione  de’  fuochi , ma  che  la  reodila  ultima  si  ripartisse  su 
tntt’i  suoli  delle  case.  Questa  fu  una  delle  prime  decisioni  del- 
l’anno  scorsp  fatta  nel  tempo  in  cui  erano  incerti  i principi  so- 
pra i quali  si  giudicava,  e fondata  sulla  circostanza  delle  ca- 
pitolazioni che  erano  passate  fra  gli  abitatori  albanesi  e l’ex-ba- 
rone.  11  comune  fu  cosF  sorpreso  da  questa  decisione  , che  spedi 
replicale  deputazioni  in  Napoli.  L’intendente  protestò  ch’essa 
era  ineseguibile.  La  commissione  dopo  questo  esempio  , richia- 
mata agli  esposti  principi  spezialmente  daH’opiniouc  del  presi- 
dente, che  ha  sopra  tulli  il  merito  di  non  essersi  ingannato  in- 
torno a questo  articolo,  ha  abolito  costantemente  il  casalinag- 
gio  come  nna  prestazione  personale.  Se  vostra  eccellenza  la  tro- 
verà tale,  il  giudicalo  della  commissione  nel  caso  di  Brindisi 
non  avrà  certamente  una  forza  superiore  alla  legge. 

Finalmente  debbo  avvertire  , che  non  cadono  Ira  le  aboli- 
zioni del  casalinaggio  i censi  solari  nascenti  da  contralti  taciti, 
o espressi  che  sieno.  L’esame  di  questi  contratti  che  hanno  per 
essi  la  presunzione  della  legge  cadono  nell’esame  de’ magistrali 
se  essi  sono  impugnati.  Solamente  in  quei  casi  ne’  quali  gli  ex- 
baroni esigano  un  ju%  habUationis  sopra  tutta  la  superfìcie  del 
feudo,  siccome  ogni  diritto  universale  ha  contro  di  se  la  pre- 
sunzione del  diritto , cosi  credo  necessario  l’obbligare  in  un  ter- 
mine perentorio  i possessori  a giustificarne  il  titolo. 

Premesso  tnllocio  impetro  da  vostra  eccellenza  le  seguenti  di- 
chiarazioni. 

1.  Geni  capitazione  ed  ogni  prestazione  a fuoco  sia  ingeneri, 
sia  in  denaro,  a titolo  di  casalinaggio,  è compresa  nelle  pre- 
stazioni personali  abolite  dalla  legge  de’ a di  agosto  i8o6. 

a.  È abolita  ogni  prestazione  surrogala  al  casalinaggio  per- 
sonale. , 

3.  5ono  conservati  tuli’i  censi  solari  ebe  saranno  giudicali  le- 
gittimi , o ebe  non  saranno  contraddetti. 

4.  Ogni  diritto  universale  su’ suoli  delle  case  degli  ex-feudi 
è presunto  illegittimo.  La  legittimità  dovrà  essere  riconosciuta 
e gindipaia  dalla  commissione  fra  il  rimanente  spazio  di  que- 
st’anno. Scorso  un  lai  termine  ogni  diritto  universale  sulle  abi- 
tazioni s'intende  abolito,  c le  azioni  a sostenerlo  sieno  perente. 

Mi  ripeto  con  distinto  ossequio. 


28 
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MIniileriale  degli  ii  ottobre  1809  diretta  dal  minùtro  di  grazia  e gioiti- 
zia  al  procurator  regio  presao  la  commiuione  feudale  portante  diaposi- 
zioni  aulii  regiatrazione  degli  atti  per  far  loro  acquiataie  nna  data  certa. 

La  diaposizione  i5  dell’articolo  31  della  legge  de’ 3 gennaio 
scorso  per  la  registratura  c conservazione  delle  ipoteche  pre- 
scrive , che  tutti  gli  atti  che  prima  della  promulgazione  della 
legge  avessero  acquistato  una  data  certa  , cóme  per  la  produ- 
zione in  giudizio  , o per  lo  deposito  in  archivio  , non  sono 
soggetti  alla  formalità  del  registro. 

Or  non  ostante  la  precisa  disposizione  suddetta  , io  sono  in- 
formato , che  nelle  cancellerie  delle  corti  e tribunali  del  Re- 
gno non  vogliano  riceversi  gli  atti  che  ivi  si  presentano,  seb- 
bene abbiano  una  data  certa  , a norma  della  legge,  sul  prete- 
sto che  non  sieno  rivestiti  del  registro. 

Nasce  da  questo  rifiuto  gran  danno  alle  parti  , perchè  si  ri- 
tarda il  corso  della  giustizia  e la  spedizione  degli  affari. 

Sarebbe  a desiderarsi  , che  taldni  cancellieri  s’istruissero  par- 
ticolarmente delle  leggi  che  riguardano  l'esercizio  delle  loro 
funzioni  e che  regolano  i loro  doveri  ; giacché  per  la  mancanza 
di  queste  istruzioni  , deriva  sovente  che  il  celere  corso  delle 
cause  resta  impedito. 

Voi  , signore  , proccurcrete , che  la  disposizione  della  can- 
nata legge  sia  esattamente  osservata  , e che  tutti  gli  atti  che 
hanno  acquistalo  una  data  certa  prima  della  promulgazione 
della  legge  sulla  registratura  sieno  liberamente  ricevuti,  non 
essendo  soggetti  alla  formalità  del  registro. 

£ perchè  non  nasca  dubbio  veruno  sull’intelligenza  e nel- 
l’esecuzione  della  precitata  disposizione  , voi  farete  conoscere 
al  cancelliere  di  coiesia  commissione;  che  oltre  agli  alti  che 
prima  della  pubblicazione  della  citata  legge  si  trovassero  già 
prodotti  in  giudizio  , o registrali  in  archivio  , lutti  gli  altri 
che  erano  considerati  presso  di  noi  come  scrittore  pubbliche  , 
o che  ne  avevano  la  forz.a  , 0 che  si  trovavano  di  avere  tutte 
le  solennità,  cui  le  antiche  leggi  le  sottoponevano,  i medesimi 
debbano  considerarsi  come  alti  che  hanno  acquistato  nna  data 
certa  , ed  in  conseguenza  esenti  dalla  registratura. 

lo  mi  comprometto  del  vostro  zelo , che  alle  disposizioni  so- 
praccennate sarà  data  la  più  esalta  esecuzione. 

Voi  mi  accuserete  la  ricevuta  della  presente,  e sono  con  per- 
fetta stima. 
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Ministeriala  del  5 mirto  iSio  diretta  dii  miaiftro  di  grazia  e gìnitizla  ai 
procuratori  regi  presto  i tributali  di  primi  istanti  c.in  la  qiile  si  de- 
terminano i requisiti  eh)  debbono  arerà  coloro  cUs  sono  destinati  a co- 
vrire le  cariche  di  percettori» 

Nel  regolatnoato  forraito  da  sua  eccellenza  il  tn-niitro  delle 
finanze,  e pubbicato  colle  ttampc  il  dì  ag  novembre  tSog  tro  - 
vasi , traile  altro  cose  ftabilito,  che  coloro  i quali  concorrono 
per  ottener  l inspiego  di  percettore  di  circondario  , debbono 
esibire. 

1.  L’estratto  della  matrice  del  ruolo,  in  cui  i b^ni  son  de- 
scritti. 

a.  Uu  certificato  del  conservatore  delle  ipoteche  , che  mt- 
stri  , se  i beni  suddetti  sieno  sogietti  ad  iscrizione  ipotecaria. 

3.  Un  certificata  del  giudice  di  pace  del  circondario  , clis 
attesti. 

1.  Essere  i beni  realnsente  delle  persone  , che  li  offrono  in 
cauzione. 

a.  Non  essere  essi  obbligati  nè  per  tutela,  nè  per  dote,  ed 
in  conseguenza  fuori  del  caso  previsto  dall’articolo  ai33  del 
codice  civile. 

In  consegnenza  atendomi  il  detto  ministro  richiesto  di  dare 
le  istruzioni  confacenti  , onde  possa  legittimamente  aversi  la 
dimostrazione  della  possidenza  , e dell'esenzione  delle  obbli- 
gazioni civili  dei  fondi  offerti  in  cauzione  , io  credo  opportuno 
di  adoperarsi  i seguenti  mezzi. 

La  pruova  della  possidenza  dee  risultare  dall’esercizio  de’ 
dritti  dominicali  , die  il  possessore  conserva  v*l  fondo. 

A.  lai  oggetto  è necessario  , che  le  parti  esibiscano  i docu- 
menti , onde  si  dimostri  l’affitto  da  essi  fatto  nel  proprio  no- 
me , o resercizio  di  altro  sul  fondo,  che  può  competere  ai  soli 
padroni  , ed  un  attestato  degli  amministratori  della  comune  , 
che  assicuri  essere  .stata  la  persona  , che  l'esibisce,  sempre  ri- 
putato assoluto  padrone  del  fondo  , su  del  quale  non  vi  è no- 
tizia di  esservi  tiesi  annessi. 

Di  tutti  tali  documenti  ed  attestati  ti  farà  distinta  menzione 
nel  certificato  , che  dovrà  formarsi. 

Per  verificar  poi , che  ,i  beni  offerti  io  cauzione  non  sieno 
soggetti  ad  ipoteche  legati  , nè  per  tutela,  nè  per  dote,  giusta 
i termini  dell’articolo  ai35  del  codice  civile , si  dovrà  costare 
che  il  proprietario  non  abbia  contratti  sponsali  , nè  accettata 
tutela  dopo  il  i gennajo  iSog  , giaccliè  le  ipotedie  anterior- 
mente contratlc  per  conservare  il  loro  rango  , debbono  essere 
iscritte  nell'uffizio  delle  ipoteche.  Di  ciò  è facile  venirsi  in  chia- 
ro per  mezzo  de’  registri  degli  atti  dello  stato  civile  , e degli 
atti  della  cancelleria  , o in  difetto  per  mezzo  di  un  atto  di 
notorietà. 
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Queste  idee  generali  che  io  ho  accennate  possono  risregliare 
latte  le  altre  che  in  certi  casi,  e nelle  circostanze  particolari 
de’  luoghi  possono  concorrere  alla  completazione  della  pruova 
suddetta.  Voi  signori  , ne  darete  comunicazione  a tutt’i  giudici 
di  pace  delle  rispettive  provincie  , invitandoli  a prestarsi  alla 
formazione  di  tali  certificati  in  conseguenza  dell'esame  de*  do- 
cumenti indicati  , onde  Tinteresse  del  regio  tesoro  non  resti 
pregiudicato , nè  ritardalo  questo  principal  ramo  della  sua  am- 
ministrazione. * 


Ministeriale  del  3i  marzo  iSio  diretta  dal  miaistro  degli  affari  interni  at- 
l'inc^dente  di  Calabria  ulteriore  portante  disposizioni  a seguirsi  sulla 
reddizione  de'  conti  di  quei  conmm  i cui  budgets  sono  approvati  dai  Re. 

È prescritto  nel  regolamento  dffebbrajo  1809  che  nella  red- 
dizione de' conti  di  quei  comuni,  li  cui  budgets  sono  decretali 
dal  Re,  i documenti  originali  debbano  rimaner  uniti  al  conto 
morale  presso  l'intendenza  , e le  copie  legalizzate  dal  segreta- 
rio generale  debbano  essere  unite  al  conto  materiale  di  com- 
petenza della  regia  corte  de'  conti. 

Nell’esecuzione  si  sono  incontrale  due  difficoltà  , una  dal 
canto  della  spesa  cagionata  da  dette  copie  , l’altra  dal  canto 
della  notabile  distrazione  de'segrelari  generali  per  legalizzarle.  ' 
Per  l'anno  scorso  non  v'è  mezzo  da  ripararvi  , e conviene 
eseguire  il  regolamento. 

Non  essendo  giusto  però  , che  i cassieri  soffrano  il  totale 
della  spesa  delle  copie  , io  v'autorizzo  a farne  pagare  la  meli 
a’  rispettivi  comuni  suH'arlicolo  delle  spese  imprcvcdule  , fis- 
sandola colla  vostra  prudenza.  Ma  ad  oggetto  di  prevenire  si- 
mili difficoltà  negli  anni  successivi  , io  ho  determinalo  che  sieno 
formali  per  questo  anno  , ed  in  avvenire  in  doppia  spedizione 
tutt'i  mandali  , c documenti  de’ conti  di  quei  comuni  che  hanno 
il  budget  decretato  dal  Re  , onde  una  spedizione  potesse  essere 
unita  al  conto  morale,  e l’altra  al  conto  materiale. 

Vi  partecipo  queste  determinazioni , onde  voi  ne  disponghiate 
rcsecuzione  ; e vi  ripeto  la  mia  perfetta  stima. 
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Istrutioni  del  34  nuggio  1810  portante  l’esectuione  del  reai  decreto  de’  16 
ottobre  1809  per  la  dieùione  delle  co<l  detta  terre  corte  delle  due  Ca- 
labrie. 

Sut  rapporto  del  nostro  ministro  del  fin  terno. 

Considerando  , che  i nostri  decreti  de'  5 dicembre  tSo8  , e 
de'i6  odobtc  1809  richieggono  per  la  loro  applicazione  alle  terre 
corse  delle  Calabrie  delle  spiegazioni  che  prevengano  le  dispute 
di  esecuzione  ; 

Considerando,  che  sia  conveniente  di  rendere  generali  le  mas- 
sime , ed  i principi  che  si  trovano  giii  adottati  dalla  commes- 
sionc  feud.ile  per  molti  casi  particolari  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  srgne  : 

Art.  I.  Sono  approvale  le  qui  annesse  istruzioni  relative  .'il- 
le  servitù  de’  corsi  delle  Calabrie.  Esse  saranno  eseguite  da  tulle 
le  autorità  alle  quali  appartiene  , e serviranno  di  norma  .alle 
operazioni  de’ commcssari  incaricati  della  divisione  de’demanj. 

a.  Il  nostro  ministro  dell’inlerno  è incaricato  dell’esecuzione 
del  presente  decreto. 


Istruzioni  per  l’esecuzione  del  reai  decreta  de’ 16  ottobre  1809  e per  la 
divisione  delie  cosi  dette  terre  corsa  delle  due  Calabrie. 


1 drilli  della  proprietà  sono  stati  cosi  alterati  dalle  servilti 
de’  corsi  nelle  due  Calabrie,  che  spesso  le  salutari  leggi  di  Sua 
Maestà  sull’abolizione  delle  servitù  di  pascolo,  e quelle  sulla 
divisione  de’  demanj  sono  contraddette  nella  loro  applicazione 
per  la  difficoltà  di  scorgere  quale  sia  l’originario  padrone  del  fon- 
do , o del  demanio , e quale  la  servitù  sopraggiunta.  Perchè 
non  sieno  disputabili  gli  effetti  di  quelle  leggi  nella  parte  del 
regno  , duv'esse  sono  più  necessarie  , il  ministro  dell’inlerno 
avendosi  fallo  render  conto  del  sistema  tenuto  dalla  commis- 
sione feudale  in  decidere  tali  controversie  per  quella  parte,  che 
riguarda  le  servitù  de’  corsi  feudali  , ed  avendo  esposto  al  Re 
la  necessità  di  sta’jiiire  una  interpretazione  uniforme  delia  legge, 
d’ordine  di  Sua  Maestà  dà  il  seguente  regolamento  di  esecuzione 
a’ signori  commissari  incaricati  della  divisione  de’demanj  , ai 
signori  intendenti,  ed  a latte  le  altre  autorità  incaricate  della 
esecuzione  delle  suddivisale  leggi  per  tutl’i  caai  contenuti  nei 
seguenti  articoli. 

Art.  I.  1 corsi  sono  sovente  mia  servitù  costituita  su’ demanj 
universali.  Gli  ex  baroni  hanno  lasciato  a’  comuni  la  vicenda 
della  semina  , e si  sono  impossessati  delia  vicenda  del  pascolo, 
ovvero  partecipano  alla  rendita  de’ medesimi.  Questa  servitù  è 
abolita  dalle  leggi  , e da’  decreti  eversivi  della  feudalità.  L’in- 
tera proprietà,  e l’intero  uso  de’ demanj  comunali  dee  essere  in- 
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latta  per  le  anirereiih.  Gli  ex  baroni  debbono  astenersi  dall'eser* 
cizio  ai  qualunque  diritlo  su'niidesinii. 

a.  Inorai  sono  spesso  costituiti  su' fondi  de’ privati.  I proprie- 
tarj  di  la’ fondi  hanno  ritenuto  il  dritto  della  semina,  gli  ex 
baroni  hanno  occupalo  il  pascolo  , o partecipano  alla  rendita 
di  essi.  Questa  serritù  è ugualmente  abolita  dalle  leggi,  e da’ 
decreti  eversivi  della  feudalità,  e specialmente  dal  rea!  decreto 
de’  i6  ottobre  1809.  I proprietarj  debbono  disporre  dell’erba,  ■ 
c valersi  della  facoltà  della  chiusura  dichiarata  in  favore  di 
tutti  gli  altri  possessori  del  regno. 

3.  I corsi  sono  sovente  costituiti  per  cont^enzione.  I posses- 
sori d’una  contrada,  o d’una  parte  del  territorio  hanno  messo 
in  società  il  pascolo  de’  loro  tondi.  Questa  società  spesso  era  al 
profitto  del  barone  , che  ne  diriggeva  rcconomia. 

In  alcuni  casi  erano  distinti  i tempi,  ne'  quali  potessero  pa- 
scolarvi gli  animali  dello  stesso  ex  barone  , e quelli  de’citlar- 
dini.  In  alcuni  altri  gli  ex  baroni  vendevano  il  prodotto  del- 
l’intero pascolo,  e davano  a’ proprietarj  una  rata  di  tal  pro- 
dotto. Tali  convenzioni  meritano  il  nome  di  servitù  più  che 
di  . società.  Ma  sieno  l’una  , o l’allrc  ; come  servitù  sono  abo- 
lite , come  società  sono  risolute.  1 proprietarj  sono  rientrati  nel 
pieno  . ed  assoluto  dominio  de’ loro  fondi. 

4.  Fra’ proprietarj  dc'fondi,  su’ quali  il  diritto  convenzionale 
del  corso  ai  esercita  , vi  sono  gli  stessi  ex  baroni  , o pe’  loro 
demanj  ex  feudali,  o pe’ beni  allodiali.  In  quanto  ai  primi,  i 
diritti  di  corso  , ohe  vi  tono  stati  esercitali  contengano  nn  pre- 
giudizio agli  usi , ed  a’  commodi  , che  la  legge  accorda  a’  cit- 
tadini su  tutte  le  terre  demaniali  de’ fondi.  Pe’ sesmndi  debbono 
gli  ex  b troni  godere  dogli  stessi  beneficj  comuni  a tutti  gli  al- 
tri possessori.  In  conseguenza  tutte  le  (erre  ex  fendali,  sciolto 
il  corso  , rimangono  altrettanti  demanj  soggetti  agli  usi  civici 
eslimabili  nella  divisione  a tenore  delle  istrotioni  generali  ; t 
fondi  allodiali  rimarranno  nella  libera,  ed  assoluta  disposizione 
degli  stessi  ex  baroni. 

5.  D.:bbono  essere  equiparali  agli  ex  baroni  , i luoghi  pii  , 
le  terre  de'quali  sono  frequentemente  soggette  alle  servitù,  e 
dritti  di  corsi.  Le  tenute  ecclesiastiche  sono  per  loro  natura  , 
e per  consuetudiue  soggette  agli  usi  de' cittadini,  nell’agro  de’ 
quali  sono  site,  e debbono  per  conseguenza  cadere  in  divisione 
a tenore  delle  istruzioni  generali , non  avuta  alcuna  ragione 
delle  raulazioui  cbe’l  corso  ha  portalo  all'esercizio  de’ suddet- 
ti usi. 

6.  Sulle  terre  fendali  site  ne' corsi  spesso!  coman!  vi  hanno 
diritti  maggiori  degli  usi  civici.  Essi  partecipano  alla  fida  , o 
hanno  una  riserva  di  pascolo  più  o meno  estesa  , mentre  che 
Ile  dura  la  vicenda.  In  tale  caso  dee  farsi  di  tai  diritti  l’esti- 
mazione a tenore  delle  istruzioni  generali,  e compensarli  in  di- 
visione con  una  parte  corrispondente  al  di  loro  valore. 
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f.  Sono  ripntali  padroni  originar  j d«  fondi  coloro,  «.lie  lianno 
snile  terre  corse  il  diritto  della  semina,  senz’alcuna  presiazione 
per  quanto  lunga  sia  la  vicenda  fra  la  quale  la  semina  ai  eser- 
cita. Sono  riputali  coloni  que’  cLe  vi  seminano  col  pagamento 
di  una  data  prestazione. 

Tale  prestazione  s’è  pacata  all’ex  barone  definisce  il  demanio 
per  ex  feudale  j lo  definisce  per  demanio  comunale,  o per  terra 
ecclesiastica  , se  Tunivcrsilà  , o la  chiesa  rìscuotone  la  presta- 
zione in  ricognizione  del  loro  dominio.  1 diritti  di  pascolo,  e 
di  fida  essendo  aboliti  a favore  de’  coloni  perpetui,  i possessori 
del  diritto  di  semina  anche  soggetti  a prestazioni  entrano  nel 
beneficio  del  reai  decreto  de’  io  ottobre,  dispongono  dell’erba, 
chiudono  le  porzioni  di  territorio  , sul  quale  esercitano  la  se- 
mina , e salvo  il  reddito  solito  in  favore  deH’cz  barone,  del- 
l’università , o della  chiesa  ; in  quanto  a tutti  gli  altri  effetti 
del  dominio  essi  sono  reputati,  come  pieni  ed  assoluti  padroni 
de’ loro  rispettivi  fondi. 

8.  Debbono  aversi  come  terriloi)  allodiali  degli  ex  baroni 
quelli  ne’ quali  sicsi  da  essi  acquistato  il  diritto  della  semina 
con  pubblici  istrumcnti,  e quelli  su  i quali  il  diritto  della  se- 
mina , o il  fondo  stesso  si  trovi  professato  fra  burgensatici  ncl>- 
l’u|timo  generai  catasto.  Per  tai  beni  gli  ex  baroui  sono  nella 
classe  di  tutti  gli  altri  proprietarj  , e godono  com’essi  del  be- 
neficio del  reai  decreto  de'  i6  ottobre.  / 

Le  terre  ecclesiastiche  saranno  anch'esse  esenti  da  ogni  ser- 
vitù d'uso  , quando  le  chiese  producano  gli  acquisti  da  privati 
con  pubblici  strumenti.  In  tali  casi  , curoe  succedute  a'  parti- 
colari possessori  goderanno  del  medesimo  diritto. 

g.  Trovandosi  sovente  le  servitù  de'  corsi  stabilite  sui  fondi 
di  ogni  sorte  , cd  il  fine  della  legge  essendo  quello  di  sgravare 
le  proprietà  da  tutte  le  servitù  abusive  , e pregiudizievoli  al- 
l'agrioeltura  , le  vigne,  gli  uliveti,  i fiuttcti  anche  fendali  deb- 
bono essere  esenti  da  qualunque  servitù,  e gli  ex  baroni  pos- 
sono chiuderli,  come  i fondi  allodiali  di  loro  assoluta  proprietà. 

10.  Dove  il  diritto  di  semiha  sia  stato  conceduto  con  con- 
tratti espressi,  nascenti  da  pubblici  istrumenii  in  guisa  che  nAi 
possa  su  di  ^sso  fondarsi  in  favore  di  que' che  l'esercitano  al- 
tra presunzione,,  oltre  a quella  , che  il  contratto  stesso  mani- 
festa , il  pascolo  , che  abbiasi  riserbato  il  padrone  concedente, 
sarà  commutato  in  danaro  , e la  proprietà  dell'erba  sarà  con- 
solidata a quella  della  semina  , mediante  però  un  canone  re- 
dimibile a tenore  del  reai  decreto  de’  17  di  gennajo. 

11.  in  tull’i  casi  ne’ quali  il  presente  regolamento  richiede, 
una  pruova  nascente  da  pubblici  irlrumcnli,  questa  pruova  non 
può  essere  supplita  d’altra  equivalente  qualunque  essa  sia. 

13.  Il  presente  regolamento  servirà  di  norma  a'signori  com- 
messarj  del  Be  per  la  divisione  de’ demanj,  ed  alle  altre  auto- 
rità per  tutl’i  casi  nei  quali  l'applicazione  della  legge  non  sarà 
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conlradtlclla.  La  cootraddixione  dovrà  estere  portata  innaiixi 
alla  commitsione  fendale  , cd  è riatrcUa  al  tempo  in  cui  dore- 
ranno le  funxioni  attribuite  alla  medetima.  Scorto  questo  ter- 
mine non  sarà  più  ricevuta,  nè  ammessa.  1 signori  inteodenii 
delle  due  Calabrie  ne  faranno  l’inserzione  ne’  loro  giornali  , e 
nc  ordineranno  la  pubblicazione  iri  tott'i  comuni  della  loro  pro- 
vincia. 

Rapporto  del  io  f;!iigno  1810  rassegnato  dal  procuratore  regio  presso  la 
commeaaione  feudale  al  ministro  di  grazia  e giustizia  portante  le  norme 
da  adottarsi  per  la  contiouaziuDe  dei  dritti  proibitiri  e aulla  esaaione  dei 
dritti  della  bagliva. 

Rispondo  al  foglio  di  vostra  eccellenza  de’ 7 del  corrente  col 
quale  m’itic.irica  di  riscontrarla  nel  corso  della  settimana  snl- 
l\cchiuSo  rapporto  deU’intcndctite  di  Napoli.  Questo  contiene 
due  proposizioni  ; l’ima  è la  continuazione  de'  dritti  proibitivi 
presso  i comuni  fino  a che  non  possa  prendersi  un  migliore 
espediente  per  provvedere  a'  pubblici  bisogni  : l’altra  è la  con- 
tinuazione per  lutto  l’anno  corrente  de’  diritti  della  bagliva  , 
e degli  altri  corpi  giurisdizionali  di  proprietà  de’  comuni. 

in  quanto  alla  prima  parte  del  rapporto  deirinlendenle  ho 
l'onore  di  sotlomeilerc  a vostra  eccellenza  le  seguenti  osser- 
vazioni. 

. Le  privative  che  hanno  voluto  stabilire  le  università  , per 
provvedere  a'  pubblici  bisogni  non  hanno  alcuna  cosa  di  co- 
mune co’  diritti  proibitivi  ex-feudali.  Per  costituire  questi  si 
richiedeva  nn’espressa  concessione  del  sovrano  che  derogasse 
all’esercizio  de’ airitti  civili  e naturali  de' sudditi  ; per  costi- 
tuire le  privative  a favore  delle  università  non  si  richiedeva 
per  antico  sistema  altro  se  non  che  l'utilità  pubblica  , la  vo- 
lontà del  comune,  e l’autorizzazione  del  magistrato  che  aopra- 
intendeva  alla  di  lui  amministrazione.  Gli  effetti  di  queste  due 
diverse  privative  sono  i medesimi  , ma  la  ragione  di  esse  è 
diversa-,  perciocché  in  un  caso  ella  è odiosa  c rislretliva  dei 
diritti  naturali  e dell’industria  delle  popolazioni  , nell'altro 
dipende  dalla  volotilà  di  coloro  che  si  sottopongono  alla  restri- 
zione. 

La  legge  eversiva  della  feudalità  neU'abolire  le  privative  ex- 
feudali dichiaiò  che  rimanevano  momentaneamente  in  piedi  le 
privative  imposte  da’  comuni  che  ti  trovassero  presso  a’  comn- 
ni  medesimi.  La  legge  con  questa  disposizione  indicù  quel  che 
è facile  d’intendere  da  tutti  , cioè,  che  sarebbe  desiderabile  il 
veder  tolte  dapertutto  tali  privative  , ma  nello  stesso  tempo 
propose  la  giusta  distinzione  fra  le  une  e le  altre. 

Oa  tutto  ciò  traggo  le  seguenti  conseguenze.  Dee  procurarsi 
che  i comuni  ricorrano  a tutt’altro  mezzo  per  provvedere  ai 
pubblici  bisogni,  fuorché  al  rittabilimeDto  ae’ dritti  proibitivi: 


Digitized  by  Google 


— 225 

k heccstario  idpratiatio  di  evitare  lati  privative  nel  tempo  in 
cui  è recente  la  memoria  delle  privative  feudali  ; ma  te  la  ne- 
cessita pubblica  sia  tale  òhe  nòti  possa  altrimenti  provveder-  . 
Visi  , l’introdoiione  di  dna  privativa  adottala  per  evitare  impo- 
ste pili  gravose,  e Hcònosciiita  fitilé  da  quegli  stessi  che  vi  ti 
sottopongono  , noti  è in  Contraddizione  Con  alcuna  legge. 

Resta  tilttaVia  d determinare  iltf  modo  , Onde  si  giusliCchi 
la  iicccssilii  di  questo  espediente  con  tutto  il  rigore,  in  gui- 
sachè  non  si  adotti  nè  troppo  ràcilraentc,  Uè  come  un  espediente 
perpetuo.  Non  sono  perciò  dell’avviso  deirinlendenle  di  Na- 
poli , il  quale  propone  un'aulorizzaZione  a poter  raantenere  in 
piedi  le  privative  , o poterne  stabilire  delle  altre  fino  a che 
non  sieno  migliorate  Tcconomie  de’  comuni.  Quest’epoca  non 
può  dirsi  quando  debba  attendersi , ed  i nuovi  bisogni  de’co- 
rauni  prolungherebbero  alTinflnilo  un  espediente  che  ora  si 
propone  come  provvisorio.  Opino  dunque  elicne’ casi  nei  quali 
si  creda  indispensabile  il  ricorrere  o allo  stabilimento , o alla 
Conservazione  d'una  privativa  già  introdotta  , ciò  si  praticasse 
colle  seguetili  cautele. 

1.  Richiederei  1.1  risoluzione  motivala  del  decurlonaloi^  ^ 

2.  L’approvazione  del  consiglio  d’intendenza.  j 

3.  L’approvazione  del  consiglio  di  stato,  al  ({naie  appartiene 
la  suprema  amministrazione  degl’interessi  de’ comuni.  Dee  cer- 
tamente èssere  considerato  fra  gli  atti  più  impòrianli  della  loro 
Umministraiione  il  derogare  all'esercizio  delle  facoltà  indivi- 
duali de’ cittadiiti  per  sovvenire  ài  pubblici  bisogrii. 

In  quanto  alla  seconda  p.aMe  del  rapporto  nel  quale  rinlcU- 
dciUc  propone  la  percezione  per  tutto  l’unno  corrente  delle  rcit-' 
dite  de'  soppressi  corpi  giurisdizion.ali  sono  discorde  interamen- 
te dal  di  lui  avviso.  Mi  sembra  che  su  tale  articolo  non  pos- 
sa ascoltarsi  la  proposizione  deirinlcndenlc.  Le  rendile  nou  pos- 
sono conservarsi  senza  conservare  i dirilli  giurisdizionali  da  cui 
dipendono.  Questi  diritti  sono  aboliti  , nè  la  continuazione  di 
essi  potrebbe  rombinarsi  colle  nuove  giurisdizioni.  Non  poten- 
do sussistere  le  giurisdizioni , noli  so  iiilendérc  con  qual  altro 
modo  possano  riscuotersi  da’  parlicòlari  i medesimi  proventi  , 
a menoecfaè  sotto  il  nome  di  bagliava  , di  pOrloUnia  , di  zecca 
di  pesi  e misure  non  si  volessero  stabilire  diritti  e prestazioni 
arbitrarie  che  non  avessero  alcuna  relazionò  col  loro  titolo, 
prescindendo  da  questa  ragione , se  le  università  non  sono 
impedite  a percepire  i diritti  dei  corpi  giurisdizionali  che  ten- 
gono per  proprio  conto  , questa  autorizzazione  abbraccercbbc 
anche  il  caso  di  quei  corpi  che  gli  ex-baroni  avevano  locato 
a’  comuni  suddetti.  E se  i comuni  fossero  autorizzati  a perce- 
pire i proventi  di  tali  corpi  sorgerebbe  una  ragione  per  gli  ev- 
oaroni  di  riscuoterne  ancor  essi  gli  estagli  , la  qual  rosa  ro- 
vesccrebbe  interamente  la  esecuzione  della  legge  , che  con  lani» 
dilHcoltà  si  cerca  di  eseguire. 

29 


N. 


Digitized  by  Google 


— 226  — 

Adanqae  qualunque  sia  la  necessità  de’  comuni  , credo  che 
l’intendente  ai  Natrali  debba  colla  sua  salvezza  esercitare  tnt- 
t'altro  mezzo  fuorché  il  proposto  ; e che  anzi  debba  prendersi 
conto  se  mai  dopo  il  primo  di  gennajo  siesi  in  alcuna  univer- 
sità della  provincia  di  Napoli  continuato  una  tale  percezione. 
Dove  nncsio  caso  si  verificasse  , satei  di  avviso  che  si  ordi- 
nasse rimmediata  dismissione  di  questi  uffizi , e la  restituzione 
a’ privati  di  tutto  ciò  che  si  fosse  esalto  per  tale  causa. 

Ministeriale  del  3i  Ingiio  1810  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni  a 
procurator  generale  presso  la  comnessione  feudale  portante  disposiaioo 
a regolare  gl’iaoarichi  attribuiti  ai  commeasari  del  Re  per  la  oirisione 
dei  demani. 


L’intendente  della  Calabria  citeriore  mi  ha  fatto  osservare 

3uali  inconvenienti  nascerebbero  dalla  stretta  interpretazione 
el  reai  decreto  de’  3 luglio  , col  quale  i commissari  del  Re 
per  la  divisione  de’ demani  tono  esclusivaineule  incaricati  della 
esecuzione  delle  decisioni  della  commistione  feudale  , mentre 
non  è ancora  giunto  il  commissario  per  la  provincia  clic  egli 
amministra. 

lo  gli  ho  risposto  , che  sebbene  il  cennato  decreto  commet- 
ta esclusivamente  questa  esecuzione  a’  commissari  de  Re,  pure 
non  vieta  , nè  polea  vietare  all’amministrazione  di  una  pro- 
vincia di  prendere  (ulte  le  misure  economiche  tendenti  ad  as- 
sicurare i dritti  de' comuni  che  derivano  dalle  decisioni  sud- 
dette. Quindi  polea  egli  far  seguire  degli  atti  conservatori  ad 
oggetto  di  assicurare  l’integrità  delle  propicià  rivendicate  a’ co. 
rnuni  , egualmente  che  i frulli  pendenti.  Il  commissario  poi 
al  suo  arrivo  avrebbe  pronunzialo  definitivamente  sulla  perti- 
nenza delle  une  c degli  altri  a’  termini  dulie  decisioni  della 
commissione. 

Gli  ho  dello  finalmente  che  polca  dare  i suoi  ordini  in  con- 
formità di  questi  principi. 

Mi  affretto  a partcciparvelo  , signor  procurator  generale  , 
affinchè  dalla  vostra  parte  inculchiate  lo  stesso  agl'iiilendenti 
ed  a’ commissari , che  s’indirizzauo  a voi  per  la  stessa  quistio- 
nc.  Sono  con  distinta  stima. 
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Ufficio  degli  8 «gotto  i8io  diretto  dal  procurator  generale  pretto  la  eois:^ 
iiieMìooe  feudale  al  direttore  della  regUtratara  e dei  demani  della  pro^ 
lincia  di  Lecce  portaiito  dei  chiarimeuti  «opra  le  prettatiom  ad  i dritti 
ex  feudali  aboliti. 

I 

Mi  dispiace  che  i miei  riscontri  debbano  essere  anche  questa 
volta  contrari  all’ainminislrasione  de’ reali  demani,  dei  quali 
■Ili  piacerebbe  favorire  gl’interessi. 

Tulle  le  prestazioni , e i diritti  ex  feudali  aboliti  per  lo  cor* 
■ cute  lo  sono  anche  per  gli  arretrati.  Oltre,  a questil  disposi- 
zione del  reai  decreto  de^a  giugno  1807  , ogni  sentenza  es- 
si’iiiJo  dichiarativa  del  diritto  delle  parti , è sempre  Retroattiva 
nu’  suoi  effetti  per  luttocciò  che  non  à stato  eseguilo  all'epoca 
lidia  decisione.  Per  arabe  queste  ragioni  , l’ainiuinistrazione 
ilc’reali  demani  non  può  esigere  gli  arretrati  della  foresta  di 
Rocca  d'Oria  e di  Brìndisi,  i diritti  delle  quali  sono  stali  di* 
cliiaraii  estinti  colle  leggi  eversive  della  feudalità. 

Vi  rendo  i sentimenti  della  mia  stima. 

Circolare  del  i5  agosto  1810  rineaaa  dal  ministro  degli  aSiiri  interni  con 
la  quale  si  determina  che  coU'abolizione  dei  dritti  feudali  s’inteiidaiiu 
anche  abolite  tutte  le  pene  e procedimenti  di  giudài , nascenti  dai  me- 
deaimi  dritti  già  aboliti. 

Il  Re  per  mostrare  sempreppìii  a’ suoi  amatissimi  sudditi 
le  idee  liberali  , da  cui  è animato  nei  governargli  , si  è de- 
gnalo a mia  richiesta  di  dichiarare  per  punto  generale  , che 
coll’abolizione  dei  dritti  feudali  s’intendano  anche  abolite 
tulle  le  pene  , lull’i  procedimenti  di  giudizf  per  ciò  introdot- 
ti , e qualunque  effetto  penale  p.'isceatc  da’  medesimi  diritti  già 
aboliti. 

Passo  a notizia  , vostra  questa  sovrana  determinazione,  e son 
sicuro  che  voi  non  mancherete  di  dare  alla  medesima  quella 
pubblicità  che  si  conviene , facendola  inserire  ne’  giornali  , e 
curandone  , per  quanto  è in  voi  , la  più  stretta  osservanza. 
Vi  rinnovo  inlauto  la  considerazione  della  mia  distinta  stima. 

Circolare  del  3i  dicembre  1810  emessa  dal  ministro  degli  aBbri  interni  por- 
tante dUpusiziooi  a reprimere  le  usurpazioni  fatte  nei  fondi  dei  demani 
comunali. 

Sono  informalo  che  sovente  i deenrioni  spinti  più  dal  de- 
siderio di  sostenersi  nelle  usurpazione  fatte  su’ fondi  de' demani 
comunali  , che  animati  dal  proprio  dovere,  oppongono  ostacoli 
alle  decisioni,  in  vece  di  secondarle  con  adempiere  quegli  ob- 
blighi clic  la  legge  loro  impone. 


Digitized  by  Google 


^ 228  — 

Io  «pero  die  non  abbiate  avuto  occasione  di  osservare  sir 
usile  iaconvciiieiitc  nella  provincia  che  amminìslrate  ; ma  ss 
esistesse,  couvicn  farlo  cessare,  k questo  efiello  vi  auloriuo 
ad  iinporre  una  multa  , che  delermincrets  , secondo  1 casi  , à 
quei  decurioni  che  con  vani  pretesti  ritardano  la  divisioiiej eti 
oltre  a ciò  gli  obbligherete  a soddisfare  le  diete  agii  agenti  , 
che  per  loro  colpa  avranno  arrestalo  le  operationi  necessarie, 
Qall’applicazione  di  questa  misura  dipende  la  celerità  dell’im- 
poi tantissima  operazione  della  divisione  de'  demani  comunali. 
Desidero  perciò  die  usale  tutto  il  rigore , specialmente  gl|orcbò 
per  interesse  individuale  si  vuole  eludere  la  legge, 

Vi  rinnovo  le  considerazioni  della  tuia  stinta. 

Istrusioni  dei  3i  dicembre  1610  per  gli  agenti  destinati  ne!  circondari 
per  la  dirisioue  dei  demani, 

1.  Gli  agenti  sono  stabiliti  dalla  legge. Essi  rappresentano  i 
commissari  ri^ì  danno  gli  ordini  che  convengono  per  l’ese- 
cuzione de’  reali  decreti  sulla  divisione  dei  demani  , redigono 
i processi  , c portano  la  corrispondenza  co’  regi  commissari  , 
cogli  arbitri  , e coi)e  parli  interessale. 

a.  QTi  agenti  devono  promuovere  la  ripartizione  delle  terre 
demaniali  in  tult’i  luoghi  del  circondario  loro  assegnali  , ec- 
cetto che  sulla  propria  patria. 

3.  La  congiunzione  fino  al  terzo  grado  di  questi  agenti  con 
qualunque  possessore  , che  per  qualsivoglia  titolo  si  oppoues- 
se  alla  divisione,  è un  iinpcdimeiilo  che  li  rende  incoippelenli 
all'intiera  esecuzione  in  un  comune. 

4.  { primi  passi  , che  devono  dare  gli  agenti  , sono  di  far 
unire  il  decuripnalo  per  eliggrrsi  il  perito  , il  quale  farò  le 
parli  del  comune;  e iicirislcsso  tempo  devono  mettere  in  mora 
tulli  gli  altri  interessali  , affinchè  nominino  subito  l’altro  pe- 
rito ; e di  consenso  si  cliggerà  anche  un  terzo  pel  caso  dulia 
parità.  Ed  è obbligo  de’  medesimi  agenti  di  interpellare  , c 
sentire  ciascuno  clic  può  avere  dritto  di  esser  inteso  sulla  ri- 
partizione. 

5.  Le  principali  cure  digli  agenti  sono  di  ricercare  , e ve- 
rificare, se  nel  tcniniciiio  di  un’uuivcrsìtù , o circa  i suoi  coqt 
fini  esista. 

' }.  Demanio  promiscuo  con  altre  università. 

a.  Demanio  ex  feudale  , o ecclesiastico  , vale  a dire  di 
^ pertinenza  dcH’cx  barone,  o della  chiesa  , ma  comune  co’ citi 
ladini. 

3.  Difesa  nou  Icgiltiniamcnlc  costituita  , ossia  territorio  ri- 
serbato per  l'ex  barone  , o per  la  chiesa  in  tutto  il  tempo  , o 
in  alcuni  mesi  dell’anno. 

4.  Demanio  comunale  , cioè  di  piena  pertinenza  delfunì-' 
Ycrsiià. 
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5.  Terre  soggette  al  compascuo  , vale  a dire  alla  serviiU 
reciproca  d’immettere  vicendevolmenlc  gli  aDÌmali  uc’ fondi  di 
ciascuno. 

6.  Terre  ex  fendali  sugelle  a fida  , o altra  presticione  a 
favore  dell'ex  barone. 

Per  ben  riuscire  in  queste  verifiche  devono  non  solamenle 
sentire  i sindaci  , c decurionati  , ma  anche  adoprare  lutti  gli 
altri  mezzi  che  suggerisce  loro  la  prudenza  , come  a dire  con* 
ssiltando  le  persone  di  loro  fiducia  portandosi  su  i luoghi  , 
perqutrendo  le  scritture,  i catasti,  gli  onciari , cd  i ruoli  del- 
i'universilù. 

6.  Falle  queste  prime  operazioni  , subito  e senza  verun  ri* 
tardo  dcvon  procedere  in  primo  luogo  allo  scioglimento  delle 
promiscuità  , se  mai  ve  nc  sono  ; ed  il  processo  verbale,  cbu 
dcvon  compilare  suH’assunlo  , è espresso  nella  formola. 

I.  Quante  volte  , o lutti  i comuni  , tra  i quali  vi  è la 
promiscuità  , o un* solo  abbino  giusti  motivi  di  opporsi  , decsi 
riferire  subito  al  commessario  per  vedere  sO  ha  luogo  l’ccce* 
zione  contenuta  iicll’arlicoln  q delle  leali  istruzioni  approvale 
con  decreto  de'  io  marzo  i8lo. 

j.  Contemporaneamente  , per  quanto  si  puole  ma  sempre 
colla  conveniente  celerilà  , dcvon  descrivere  lutt’i  drilli  che 
i ciiladini  , o runiversitn  in  corpo  rappresentano  sopra  i de* 
mani  ex  fendali  , o ecclesiastici  ; come  altresì  gli  eiiiolunienli 
clic  ricava  l’ex  barone,  o la  .Chiesa  ; c,  adopraiido  i periti 
eletti  , dcvon  misurare  l’estensione  di  delti  demani , specificali* 
do  la  parte  culla  , la  parte  inculla  c boscosa  , la  parte  accu» 
pala  da  colonie  perpetue  , c la  <|iialilà  di  tali  terreni  ; e re- 
digeranno il  processo  verbale  a norma  ilclla  formola  , dan- 
do il  parere  sulla  porzione  <lic  potrebbe  spellare  al  comune  in 
conformità  dcll’arliculu  |G  delle  indicate  reali  istruzioni, 

8.  Progredeudo  sulle  loro  operazioni  , devon  restituire  alla 
massa  delle  terre  demaniali  divisibili  le  difese  non  Irgitlinia- 
mente  eoslituilc  , e questo  a tenor  del  disposto  dcU’artiuolo  30 
delie  sudelle  reali  istruzioni.  Circa  la  jiroccdura  si  dee  osser- 
vare la  formola. 

q.  indi  si  passa  alla  descrizione  de’ demani  comunali  ossia 
delle  università  ; quale  descrizione  dee  (arsi  d.sgli  agenti  di 
unita  coi  decurionalo.  Conviene  esporre  se  delti  demani  siano 
o aperti  agli  usi  de’  cittadini  , eppure  difese  , la  rendila  delle 
quali  sia  riserbala  al  palrinioniu  dcirunivcrsil;i.  Essi  divide- 
ranno tutte  le  suddette  terre  in  due  classi,  cioè  in  terre  col- 
tivabili , ed  in  terre  riservate  al  demanio.  Nella  prima  classe 
saranno  comprese  tutte  le  terre* capaci  di  coltura,  ancorché 
attualmente  si  tengano  ad  nitro  uso:  nella  seconda  si  comprcn- 
ileranno  i boschi  , le  terre  inondate  e lainuse  , c le  falde  troppo 
erte  de’ monti.  Le  prime  sarnnnu  esposto  alla  divisione  , le  se- 
fotidc  saranno  misura  le  c dcsculic  con  mite  le  circostanze. 
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ed  accidenli  di  località  , perchè  possa  in  seguilo  il  commes- 
sario  formare  il  conveniente  giudizio.  11  processo  verbale  sarà 
conforme  alla  formola. 

10.  Dopo  approvato  dal  commissario  regio  il  processo  di  ve- 
riGca  delle  terre  comunali  collivabili , rcilatlo  come  si  è detto 
nell’articolo  antecedente  (c  tra  le  terre  comunali  devcsi  com- 
prendere anche  (|uella  pincione  di  demani  ex  feudali,  ed  ec- 
clesiastici , che  SI  è aggiudicala  al  cmiiunc  secondo  si  è dello 
nell’articolo  7 ),  si  diverrà  alla  divisione  fra  cittadini  , osser- 
vando il  disposto  nello  intiero  titolo  IV  delle  reali  istruzioni, 
c gli  articoli  aa  a 3o  del  rcal  decreto  de’ 3 dicenibic  iti  18. 

11.  Essendovi  terreni  soggetti  al  conipaseun  , si  deve, ordi- 
nare la  chiusura  giusta  il  disposto  del  rcal  dcerclo  de’  16  ot- 
tobre i8ug.  Ed  in  ciò  serve  di  nonna  pel  processo  verbale  la 
foripola  alroggelto  stabilita 

la.  Dove  l’ex  barone  , o la  Chiesa  per  dritto  legittimo  , in 
conrorrailà  dell’articolo  18  delle  reali  istruzioni,  eserciti  dritto 
di  fida  su  i fondi,  o dritto  sugli  alberi  posseduti  da’ partico- 
lari , entra  la  divisione  a favore  degli  usuar)  , giusta  quanto 
è disposto  in  detto  articolo  18  delle  reali  istruzioni}  e la  forata 
del  oroccsso  verbale  è indicata  nella  foratola. 

lo.  Le  formolo  date  servono  ad  un  regolamento}  ma  qualora 
i signori  agenti  trovino  che  le  medesime  non  sieno  suiiìcienti 
a spiegar  tutto,  potranno  allontanarsene,  cangiando , aggiun- 
gendo , o diminuendo  secondo  le  circostanze  , c secondo  la. 
loro  prudenza.  Avvertiranno  di  ‘stendere  tutt’i  processi  verbali, 
ed  alla  spagnuola  , come  si  dice,  vale  a dire  nella  metà  re- 
stando bianca  l'altra  metà. 

14.  Tutti  gli  alti  degli  agenti  non  possono  aver  fermezza  , 
se  pria  non  sono  approvati  dal  commissario  del  re. 

Istruzione  del  5 gennaro  1811  per  la  estirpazione  dei  brucili. 

1.  Dal  giorno  i5  agosto  ogni  comune  di  quelle  provincie  , 
ove  i brucili  avran  depostc  le  uova  , darà  giorno  per  giorno 
un  contigenle  di  persone  non  meno  del  vigesimo  , e non  più 
del  decimo  della  sua  popolazione  , dell’età  di  anni  dodici  al- 
l’età di  anni  cinquanta  senza  disliiizioiie  di  sesso,  di  stalo,  o 
condizione. 

a.  Coloro  che  sono  possidenti  , e che  per  cause  fisiche,  o di 
salute  non  potessero  prestare  il  servizio  personale,  saranno  nel- 
l’obbligo  di  dare  un  cambio  a loro  spese. 

3.  1 non  possidenti  rieuverannu  ogni  giorno  un’idennilà  re- 
lativa al  numero  delle  misunk  dcH'ovaie  , che  r.iceoglieranno. 

1 possidenti  non  ne  avranno  alcuna.  A cn-itorn  sarà  pelò  ac- 
cordata una  medaglia  d’argento,  <|uantc  volte  laranno  coitaro 
di  aver  latto  a loro  spese  raccogliere  tomoli  due  di  uova  in  ogni 
settimana. 
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4.  Ogni  cniitigcnic  di  ciascun  comune  , o di  più  comuni 
riuniti  nvià  ogni  giorno  alla  testa  tre  ispettori  per  tumtim  , 
Olio  erclcsiastico  , uno  de’  primi  proprietari  , ed  uno  dell’am- 
niinistraziune  municipale. 

5.  In  ogni  distretto  vi  saranno  due  commissari  proposti  dal- 
rìiiteiidenle  , ed  approvato  da  sua  eccellenza  il  ministro  del- 
l*fiiieriio  , scelti  tra' consiglieri  d’iutendenta  , o provinciali,  o 
distrettuali.  Costoro  saranno  incaricati  sotto  l’immediata  dir^ 
rione  dell’iutcndciile  di  dirigere  le  operazioni,  ed  invigilare, 
se  ogni  comune  abbia  dato  il  suo  contigente. 

6.  I commissari  possono  al  bisogno  infligerc  delle  multe  con- 
tro qualunque  individuo  che  si  negasse  a far  parte  del  con- 
ligente  del  comune  , cui  appartiene  , c contro  gli  arominislra- 
lori  , che  non  avessero  tenuto  iu  attività  il  contigente  stabili- 
to. Possono  far  uso  altresì  della  facoltà  coattiva.  La  stessa  fa- 
coltà è accordata  agli  amministratori  municipali  per  riguardo 
agl’individui  di  ciascun  contigente. 

7.  1 commissari  riceveranno  un'identità  di  ducati  trenta  il 
mese  a titolo  di  s|)ese  di  viaggio,  ed  oltre  a ciò  sarà  loro  ac- 
curdato  un  premio  quante  volte  avranno  dimostralo  di  aver 
fatta  raccogliere  una  quantità  di  uova  nel  minor  tempo  pos- 
sibile. 

8.  I commissari  daranno  conto  del  travaglio  settiraanile  al 
sotto-intendente,  e questi  all'intendente,  e l'intendente  a sua 
eccellenza  il  ministro. 

g.  1 proprietari  delle  maiidrc  di  porci  sono  obbligati  all’in- 
vito deiriuteodente  di  spedire  le  loro  mandre  , ove  saranno 
destinate  da’  commissari  sotto  pena  di  una  multa  da  iufligersi 
daU'iutendente , che  sarà  impiegata  nella  spesa  della  raccolta. 

10.  Consistendo  l’estirpazione  de’ bruchi  nella  raccolta  delle 
loro  ovaje  , i commissari  , gli  amministratori  municipali  sono 
incaricati  di  far  subito  osservare  in  quali  luoghi  «0110  deposi- 
tate le  nova,  e dovranno  farne  distinto  rapporto  aH’intenden- 
te  con  l’indicazione  dell’estensione  de’  luoghi,  onde  in  un  col- 
po d’occhio  ti  conosca  la  quantità  de’  territori  inietti  , rimet- 
tendone una  copia  legale  a sua  eccellenza  il  ministro. 

11.  11  modo  di  raccogliere  le  uova,  e dar  la  caccia  agl’in- 
setti, quando  ti  saranno  sviluppati,  sarà  quello  stesso  che  fi- 
nora si  è praticato,  e che  fu  stabilito  nelle  istruzioni  del  i8og  , 
badando  però  ad  una  cosa  esenzialissima  , qual’è  quella  , che 
non  si  deve  intraprendere  la  raccolta  in  un  secondo  territorio 
senza  aver  perfettamente  nettato  il  primo. 
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Kìnìater!ale  del  6 Tebbralo  i6ii  ditelta  dal  minia(ro  degli  alTari  interni 
all’intendente  in  Monteleone  portante  dispoaìzioni  a seguirsi  dalle  com- 
missioni create  per  la  discussione  dei  eonri  comunali. 

Ho-Jello  con  sodtlìsfazionè  nel  Mostrò  ^apporlo  de’ to'  delltf 
tcorsty  mese  , che'  le  conimessioni  creale  per  la  discussione  cfci 
conli  comunali  , si  occupano  di  qucst’oggello  si  iirrporlanle.  Per 
agevolare  sempre  pia  il  travaglio  , c renderlo  completo,  sono 
stalo  autorizzalo  dal  Re  a dare  le  seguenti  disposizioni,  i.  Le 
coiiiinissioiii  liquideranno,  c discuteranno  dilTriiitivamente,  senza 
darsi  luogo  e gravame  di  sorl.a  alcuna  , i conti  arretrati  fino 
■ I 1809  inclii'ivamcntc.  Etjiresta  operazione  deve  riguardare  noif 
solo  la  cotnabililà  comOnale  , ben  anche  quelle  di  tutte  le  ain- 
mÌDÌilrazìr.ni  pubbliche  di  spettanza  del  consiglio  d'inteiideuza.' 

a.  Le  commessioni  possono  transigere  sulla  definizione  de’ 
conti  arretrali.  Esse  però  dovranno  usare  di  questa  facoltà  iir 
qiic' conti  che  potrebbero  essere  di  un  lisullalo  incerto,  o che 
per  mancanza  o irregolarità  de’  doctimenti  gruslificalivi  presen- 
tino gravi  difficoltà  nella  liquidazione  c discussione.  DovranueZ 
portare  particolarmente  molta  riserba  nei  conti  <lcl  lìfog. 

3.  Il  consiglio  d’intendenza  può  erigersi  in  più  cninmessionf 

ciascuna  composta  da  due  consiglieri  destinali  dall’intendente,' 
per  ultimare  anche  in  via  di  transazione  , con  le  limitazioni 
prescritte  Dell’articolo  precedente  i conti  esistenti  presso  l'in* 
tendenza.  ^ 

4.  Tali  coiftlnissicrni  allorché  avranno  liquidali  e discussi  i 
conti  che  si  trovano  nell’intendenza  possono  occuparsi  ancora 
de’ conti  esistenti  presso  le  commissioni  siiballcriic  , che  l’in- 
tendente stimasse  opportuno  di  commettergli. 

5.  Ogni  cornmcssioric  spedirà  il  travaglio  con  la  più  grande 
celerilà  , e darà  conto  al  ministro  per  mezzo  deH’intendente. 
delle  liquidazioni  ultimate  in  ciascun  mese,  del  risultalo  delle 
medesime  , e del  travaglio  che  rimane  a spedirsi.^ 

Voi  siete  , signor  intendente  , parl'coini (nenie  incaricato  di 
dare  la  più  pronta  esecuzione  a queste  determinazioni  , onde 
l’amniinistrazionc  sia  sgombrala  Una  volta  di  un  arretralo  che 
riinbamzza,  e nc  nrrcsla,  o ne  rende  malagevole  l’adempimento.. 

Assicuratemi  di  aver  ricevuta  la  presente,  e siete  sicuro  della 
mia  perfetta  sliraa. 
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MinUterUla  del  30  febbre jo  1811  diretta  dal  miaietro  di  graaia  e giasti- 
aia  al  aindaco  di  Napoli  portante  diepoaiaiom  onde  eritarai  gli  errori 
nei  cognoini  negli  atti  dello  atato  cirile. 

I soli  errori  ne’ cognomi  possono  eccitare  il  dubbio  sulla  i- 
dentitii  delle  persone  dapoicbè  non  esiste  alcuna  norma  retta 
e generale  sul  modo,  secondo  il  quale  debbono  essere  scriii). 
Lo  stesso  però  non  pnò  dirsi  de'  nomi  , e quindi  eli  errori  , 
che  ne’  medesimi  s'incontrano , debbono  essere  rettiocali  sem- 
plicemente colle  regole  deU'orlografia. 

Circolare  del  i5  febbrajo  1811  emessa  dal  mioiatro  di  graaia  e giuatiaia 
porunte  diapoaiaioni  onde  eritarai  gli  errori  nei  cognomi  negli  atti  delio 
atato  drile. 

La  teltificatione  prescritta  col  decreto  de' 34  gennajo  1811 
può  aver  luogo  ogni  qual  volta  il  cognome  del  nglio  neiratio 
di  nascila  , 0 di  battesimo  non  è scruto  come  quello  del  pa- 
dre ; essendo  l'oggetto  della  legge  di  avere  la  conformità  nc’ 
diversi  atti  , onde  assicurare  ridenlità  della  persona.  Si  è par- 
lato nel  decreto  dell’errore  del  cognome  del  figlio  , poiché  di 
ordinario  accade  , che  | cognomi  siano  sbagliati  piii  facilmente 
nella  redatìone  degli  atti  di  nascila.  Il  decreto  non  comprende 
il  caso  dell’errore  nel  cognome  del  coniuge  defunto,  o dell’o- 
missione del  tuo  nome  , poiché  detto  errore  potrebbe  portare 
delle  conteguenae  più  tristi  , e per  altra  parte  le  testimonianze 
richieste  non  sarebbero  deiritietso  valore. 


Uficio  del  s3  febbraio  1811  diretto  dal  procuratore  rrgio  presso  la  com- 
messione  feudale  al  regio  procuratore  presso  il  tribunal  civile  di  Selenio 
sulla  competenia  giudiziarie  a procedere  nelle  cause  di  conunutasione  e 
di  aSrancasioiie  di  rendite  feudali. 


' Alcuni  cittadini  di  S.  Pietro  a Scafati  mi  hanno  fallo  sup- 
porre che  voi  iócontriale  dubbj  sulla  competenza  a procedere 
nelle  cause  di  commutazione  e dì  affrancazione  di  rendile  feu- 
dali , per  la  ragione  che  avendo  su  di  esse  pronunziato  la  com- 
mestione feudale  , ne  credete  riservala  l’esecuzione  al  commis- 
sario del  Re.  Credo  necessario  , signore , di  distinguere  le  con- 
troversie sulle  quali  la  commissione  ha  pronunzialo  da  quelle 
per  le  quali  ba  solamente  ordinalo  l’applicazione  della  legge. 
Le  prime  sono  da  eseguirsi , esclusivamente  da’ commessarj  del 
Re.  Le  seconde  cadono  sotto  la  giurisdizione  de' giudici  com- 
petenti ; come  quelle  per  le  quali  ti  è solamente  fissalo  il  di- 
rillo , secondo  il  qnale  dee  gindicarsi.  A ciò  sì  aggiunge  che 
avendo  il  reai  decreto  de’  17  gennajo  espressamente  ordinato 
clic  procedono  i giudici  di  pace  e i tribunali  civili,  non  può 

30 
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esservi  , olire  a qoesle  , altra  a'ilorità  competente  a pronun- 
ziarvi. finalmente  l'idea  della  legge  è stata  di  accordare  a' de- 
bitori i roeizi  piii  facili  per  ottenere  la  commataxinne  e l’af- 
francatìoiie , il  che  non  s’otterrebbe  se  si  credesse  nnicamente 
delegala  a questa  operazione  un’autorità  unica  e straordinaria. 

Ciò  posto  vi  prego  così  in  questo  , come  in  tutti  gli  altri 
casi  di  fare  che  i giudici  di  pace  procedano  speditamente  a te- 
ner della  legge  , e d'interporre  la  vostra  autorità,  onde  queste 
domande  trovino  sempre  tutto  quel  giusto  favore,  che  la  legge 
ha  inteso  d'accordare  loro. 

Gradite  gli  attestati  della  mia  distinta  stima. 

Ministeriale  del  3o  marzo  1811  diretta  dal  ministro  de^li  aSàri  interni  al- 
l'intendente di  Monteleone  portante  il  modo  da  tenersi  sull’autentica  dalle 

ricevute.  • s . 

L’articolo  IO  del  regolamento  ministeriale  del  a5  febbraio  1809 
sulla  contabilità  comunale  incontra  oggi  continue  difficoltà  io 
ordine  all’antenlica  delle  ricevute  per  effetto  delle  diaposizioni 
di  leggi  posteriori.  Convinto  dell’urgenza  di  allontanare  gl’in- 
convenìenli , che  ne  derivano,  io  ho  fallo  prowisortamenle  al 
detto  articolo  la  modificazione  seguente,  riserbandnmi  di  sot- 
tometterla all’approvazioiic  sovrana. 

La  ricevuta  di  ogni  pag.-inicnto  deve  essere  fatta  in  dorso  del 
mandalo  , e firmata  dalla  parte  prendente —Quante  volle  que- 
sta sappia  scrivere,  e sia  conosciuta  dal  cassiere , la  sola  firma 
basta  u convalidare  la  ricevuta;  l’amministrazione  deve  averla  per 
valida  in  favore  del  cassiere,  salvo  soltanto  il  diritto  delle  partì 
verso  il  medesimo  in  caso  di  reclamo.  Quando  poi  la  parte  pren- 
dente non  sappia  scrivere,  o non  sia  conosciuta  dal  cassiere, 
allora  la  ricevuta  dovrà  essere  flrm.ala  in  di  lei  nome  da  due 
testimoni  conosciti  dal  cassiere  tnedcsioio. 

I cassieri  in  conseguenza  non  potranno  d’ora  innanzi  esigere 
vcrnu’altra  formalità  nelle  ricevute,  le  quali  rimangono  esen- 
tate daU’autentica  del  notaio,  e di  ogni  alito  funzionario  pre- 
scritta precedentemente. 

Piacciavi  disporre  rcsecuzionc  di  questa  misura  , e riscon- 
trarmi della  ricezione  della  presente. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 

Circolare  del  S aprile  1811  emessa  dal  ministro  di  grasia  e giustizia  por- 
tante disposizioni  a seguirsi  per  gli  atti  di  morte. 

II  disposto  nell’articolo  a del  decreto  de’aa  aprile  1809  ri- 
spetto a'  maggiori  che  non  possono  produrre  gli  alti  di  morte, 
o la  pruova  deH’assenza  decloro  genitori  ed  ascendenti  non  è 
applicabile  agli  sposi  minori  , i quali  si  trovano  nella  stessa 
circostanza.  U decreto  anzidetto  non  ha  parlalo  del  caso  dei 
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malrimonj  du’ minori  , perchè  a ciò  ha  pi*o?veduto  l'articolo 
160  del  codice  giuduiafio  , il  quale  richiede  il  consenso  del 
consiglio  di  famiglia  latte  le  volle  , che  il  minore  sia  privo- 
di  ascendenti.  Or  la  pruova  della  mancanza  degli  ascendenti 
è implicita  nell’atto  stesso  dei  consenso  del  consiglio  di  fami- 

5lia  , poiché  in  questo  solo  caso  la  famiglia  è autorizzata  dalla 
egge  ad  unirsi  per  deliberate  suU'utilità  del  matrimonio  del 
minore. 

Regolainsato  del  3o  aprila  i8ti  relatiro  al  mantenimento  de’projelti 
nelle  ptorincia  del  regno. 

Volendo  meglio  provvedere  al  mantenimento  ed  al  benes- 
sere dei  projetti  nelle  provincie  del  regno. 

Visto  il  reai  decreto  de’  16  ottobre  1809. 

Determina  quanto  segue  : 

TIT.  I-  Disposizioni  generali. 

Aar.  1.  La  cara  de'  projetti  sarà  interamente  affidala  ai  con- 
sigli generali  di  amministrazione  degli  ospizj  nelle  rispettive 
provincie  del  regno. 

a.  Quindi  nei  luoghi  , dove  sono  stale  stabilite  le  commis- 
sioni amministrative  di  ospizj,  gl'individui  impiegati  nelle  me- 
desime saranno  incaricati  di  vegliare  più  immediatamente,  sotto 
gli  ordini  de’ consigli  suddetti  alla  ricezione,  nutrizione,  cd 
educazione  di  questi  fanciulli, 

3.  Nei  comuni  , dove  non  esistono  commissioni  amministra- 
tive , quesl'obbligo  sarà  del  sindaco,  di  tuil'i  parrochi  locali, 
e di  un  cittadino  dabbene  che  verrà  scelto  dal  decurionato. 
Costoro  formeranno  la  deputazione  comunale  dei  projetti. 

1 consigli  generali  provvederanno  sul  momento  all'istalla- 
zione di  tali  deputazioni. 

4.  1 consigli  generali , le  commissioni  anaministraiive  , e le 
deputazioni  si  metteranno  subito  in  attività  pel  servizio  dei 
|>rojel(i.  Essi  incomioceranno  il  loro- esercizio  dal  farsi  un  esatto 
notamento  di  tult'i  pcojetti  sottoposti  alla  loro  cura. 

De'  notamenli  simili  saranno  presso  l’inlendenae,  le  sottoin- 
tendenze , e i- cassieri  de’ comuni  capo-luoghi  dei  circonda - 
rj  (s).  Quello  de’ consigli  generali  e delle  intendenze  porterà 

il  titolo  di  registro  generale  dei  projetti  della  provincia  di 

quello  delle  sotiinlendcnze  di  registro  dei  projetti  del  distrcuo 

(1)  Si  rendono  inutili  presso  i cassieri  de’romuut  capo-tuogh<  dì  circno- 
dsrio  i notamenti  de’  projetti  de’  comuui  tutti  dei  circondario  , dachè  se- 
conda l’attuale  aiitema  le  somme  per  io  mautenimeuco  di  essi  , sono  libe- 
rate a favore  di  ciascuas  GommissioDe  cooiuaaie , e non  a iarore  dai  caa- 
aicri  circoadarisU, 
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di quello  de*  caiileri  di  regislrp  dei  projelli  del  circon- 

darlo  di e quello  finalmente  delle  commissioni  ammi- 

nistrative e delle  deputazioni  di  registro  dei  projetti  del  co- 
mune di 

1 tre  primi  saranno  divisi  per  distretti  , per  circondar)  , e 
per  comuni. 

Ogni  registro  sark  parimente  ripartito  in  più  colonne  , per 
descrivervi  distintamente  di  ogni  projetlo  il  nome  , l’epòca  e 
il  luogo  della  nascita  o dell'esposizione,  la  nutrice,  e l'epoca 
della  consegna  , ed  i pagamenti  mensuali  di  mantenimento. 
Vi  saranno  a destra  due  altre  colonne  le  più  larghe  di  tutte, 
una  intitolata  delle  variazioni  , c l'aitra  per  le  osservazioni. 
Gl’intendenli  faranno  stampare  silTatti  registri  colle  intestazioni 
e le  colonne  , per  potersi  facilmente  riempire  delle  notizie  oc- 
correnti. 

TIT.  II.  Dalla  ricaione , nutrizione  , ed  educazione  de’  projetti. 

5.  In  ogni  comune  vi  sari  una  donna  incaricala  della  rice- 
zione de’  projetti.  Essa  verrà  nominala  dal  sottintendente  sopra 
una  terna  proposta  rispettivamente  dalla  commissione  amiuiiii- 
slrativa  , o dalla  deputazione  (i). 

Questa  donna  porterà  il  nome  di  pia-ricevitrice.  Sarà  con- 
siderala come  un  impiegato  dei  luoghi  di  pubblica  beneficeu- 
za  , e ne  godrà  i medesimi  vantaggi. 

6.  Si  avrà  un»  cura  particolare  nella  scelta  delle  pie  ricevi- 
trici. Bisogna  che  siano  prese  fra  le  donne  più  pie  e discrete, 
c che  abbiano  la  sensibilità  e le  virtù  di  mia  buona  madre. 

7.  Parimente  in  ciascun  comune  vi  sarà  una  ruota  capace 
a ricevere  un  bambino  di  fresco  nato.  Sarà  situala  nel  lut^o 
che  si  giudichcià  più  opportuno  e più  comodo  , tanto  per  la 
sua  posizione  , quanto  per  l’abitazione  interna  che  deve  aver- 
vi la  pia  ricevitrice.  Si  preferiranno  gli  ospizi  se  vi  sieno  , 
quando  |ier  forza  di  circostanze  particolari  non  convenisse  di 
fare  altrimenti. 

8.  La  ruota  sarà  costruita  in  modo  , che  possa  liberamente 
girare,  e sarà  ben  condizionala  per  portare  agilamente  il  fan- 
cinllo  neirinterno  dell’abitazione.  Sarà  aperta  di  giorno  e di 
notte. 

g.  Accanto  alla  ruota  vi  sarà  un  campanello  , col  quale  si 
possa  annunziare  alla  pia  ricevitrice  l’arrivo  del  bambino. 

10.  Gl’intendenli  ed  i consigli  di  amministrazione  degli  ospizi 

(1)  Lo  stipendio  dette  riceritrie!  de’  projetti  essendo  a carico  de’comu- 
DI  ) ta  nomlua  di  e^e  è attribuita  aU’iittc.iidrnte  in  confornìità  del  disposto 
nelTarticolo  q3  della  leg;;e  dei  dicembre  1816.  II  consìglio  di  beneficenza 
potrà  su  di  esse  esercitare  una  ben  doluta  vigilanaa;  ma  non  è nelle  sue  (a* 
coirà  sospenderle  o destituirle»  nel  bisogno  potrà  far  conoscere  all'intendente 
gl'incouveaienti  ebe  rileverà  per  l'adosione  degli  aapedienti  opportuni. 
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ejnmincrjnno  aocuratament*  , se  le  runle  che  atlualmenle  esi- 
slono  nei  comuni  riuniscano  lutt'i  vantaggi  accennali.  Nel  caso 
negativo  , disporranno  immediatamente  che  siano  ridotte  nel 
miglior  modo  possìbile  alla  maniera  indicata. 

11.  La  pia-rìcevftrice  dev’essere  di  continua  permanenza  nel- 
l’abiiazioue  accanto  alla  ruota  , spezialmente  nei  comuni  dove 
J’espositione  è frequente  ; o almeno  nelle  ore  iu  cui  suole  pib 
sovente  avvenire. 

la.  Giunto  un  bambino  alla  ruota,  la  pia-ricevitrice,  dopo 
di  averlo  caritatevolmente  raccolto  , e di  averlo  fatto  solleci- 
tamente poppare  , lo  porterà  senza  ritardo  presso  l’uffiziale 
incaricato  degli  atti  dello  stato  civile  colle  vesti  , e cogli  al- 
tri effetti  ritrovati  presso  il  bambino  medesimo,  per  adempirsi 
a quanto  è presr^ritto  nel  codice  civile  , riguardo  all'atto  di 
nascila  degli  csposiii.  Lo  porterà  parimenti  presso  il  parroco 
per  fargli  apprestare  il  'battesimo , qualora  non  lo  avesse  rice- 
vuto , e prendere  il  solito  registro. 

Frattanto  la  commissione  amministrativa  , o la  deputazione, 
secondo  i luoghi  , sarà  avvisala  d’essersi  raccolto  il  bambino^ 
concorrerà  alla  migliore  esecuzione  di  questi  atti  , e noterà 
quanto  conviene  nei  libro  dei  projetti. 

Quindi  ne  spedirà  rapporto  al  sottintendente  , e questi  farà 
altrettanto  al  consìglio  generale , ed  aH'ìntcndente. 

13.  Avuto  questo  avviso  , il  consiglio  generale  esaminerà  , 
se  il  nuovo  projelto  possa  esser  messo  a carico  di  qualche  o- 
spizio  destinato  a questa  operazione,  e darà  le  disposizioni  oc- 
correnti. 

14.  Dopo  adempite  le  dette  solennità  nel  minor  periodo  di 
tempo  possibile  , la  commissione  amministrativa  , o la  depu- 
tazione procurerà  al  fancinilo  una  nutrice  onesta,  sana,  c prov- 
veduta di  buon  latte  (ij. 

Mei  registro  dei  projetti  si  nolerauno  il  di  lui  nome,  cogno- 
me , e l’epoca  della  consegna  , l'assegnamenio  ec. 

15.  Minna  donna  sagà  ammessa  a quest’ufficib,  se  non  avrà 
contestalo  di  esser  morto  il  suo  figlio  , o di  averlo  slattate  , 
per  prevenir  le  frodi  che  si  van  commettendo  da  talune  non 
buone  madri  , le  quali  espongono  fitiizziamenle  i propri  figli, 
ond’esserne  incaricate  delia  nutrizione  con  una  mercede. 

16.  Nel  consegnarsi  il  fanciullo  alla  nutrice  gli  si  appiccherà 
al  collo  un  segnale  di  piompo , simile  a quello  che  si  usa  nella 
casa  dell’Annnnziata  di  Napoli  e nel  registro  ne.sarà  notato  il 
numero. 

17.  Questo  segno  non  potrà  esser  tolto  in  conto  alcuno  dal 
collo  del  fanciullo , ecceitocchò  nel  caso  della  tutela  officio- 


(1)  Non  potrà  estere  compréso  nello  atato  de*  projetti  un  tombino  capo- 
«to  senaa  il  consento  del  sindaco  unìformeaieate  al  disposto  ueli’art.  6,  del 
decreto  de*  si  settembre  i8s6. 
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sa  , o di  qualche  altra  pariicolar  circostanta  , per  ia  quale  il 
consiglio  generale  degli  ospizi  avesse  deciso  di  darne  l’autoriz- 
zazioue  , di  che  si  terrà  menzione  sul  registro  nella  colonna 
^ delie  variazioni. 

La  nutrice  sarà  sottoposta  a delle  pene,  se  per  dolo,  o per 
altra  colpevole  cagione  farà  toglierlo. 

t8.  11  fanciullo  sarà  data  alla  nudrice  coperto  per  la  prima 
volta  di  pannolìni  e ravvolto  nelle  fasce.  Pel  tratto  successivo 
questi  ed  altri  oggetti  soliti  a somministrarsi  per  vestire  i pro- 
ietti , si  formeranno  ad  intervalli  prudentemente  regolati  , e 
l’importo  ne  sarà  incluso  nel  pagamento  della  mercede  men- 
suale  , rimanendo  a carico  della  nutrice  ìstessa  il  provvedere 
cunvenientemente  di  tutto  il  fanciullo.  Riguardo  a quanto  è 
disposto  in  questo  articolo  rimane  avvertilo  di  doversi  conte- 
nuare  il  solito,  quanto  delle  giuste  ragioni  non  esigessero  una 
riforma  per  diminuirne  la  spesa , al  che  provvederanno  i con- 
sigli generali  degli  ospizi. 

iq.  Nel  caso  che , fatte  tutte  le  ricerche  , mancassero  le 
nutrici  locali  , e non  si  potesse  altrimenti  supplire  al  bisogno 
il  fanciullo  si  alimenterà  pel  momento  con  latte  di  capra  , o 
di  pecora  , o di  asina  , o di  vacca  , allungato,  coll’acqua.  £ 
necessario  badare  che  questo  latte  sia  fresco,  e lare  il  più  ch’è 
possibile  , che  sia  premuto  all’istante  medesimo  in  cui  si  deve 
apprestare. 

ao.  In  questo  mentre  si  cercherà  una  nutrice  ne’coqvicini 
paesi  , alla  quale  si  consegnerà  il  fanciulla  dello  stesso  modo 
che  si  è indicato  negli  articoli  antecedenti. 

Si  userà  diligenza  e costuJia  nel  trasporto  del  medesimo. 

31.  L’invio  ne  sarà  partecipato  con  lettere  alla  commissione 
amministrativa,  o alla  deputazione  del  luogo  dove  il  fanciul- 
lo si  rimetterà,  perchè  lo  comprenda  nel  numero  di  quei  sot- 
toposti alla  sua  cura.' 

33.  Di  tale  invio,  della  consegna  alla  nudrice,  della  parte- 
cipazione, e della  risposta  si  terrà  conto  nel  registro  de' pro- 
ietti dell’uno  e deU’altro  comune. 

35.  Le  uudrici  latteranno  i bambini  per  quell’intervallojche  il 
temperamento  e lo  sviluppo  dei  medesimi  esìgeranno. 

Dopo  svezzati , continueranno  a nudrirlo  sino  agli  anni  sei 
compiti  , allora  quando  ne  prenderà  cura  il  Governo. 

34.  Per  quei  che  già  si  trovassero  al  di  sopra  di  'questa  età 
saranno  prese  .delle  disposizioni  particolari.  Intanto  non  sarà 
fatta  innovazione  sul  loro  stato  , nè  sui  pagamenti  attuali  del 
loro  mantenimento  , Gncbè  non  sia  altrimenti  ordinato  in  ve- 
duta.di  un  quadro  generale  che  dovrà  rimettersi  dagl'intendeuti 

35.  Infermandosi  qualche  fanciullo,  sarà  obbligo  della  nu- 
drice di  darne  subito  parte  alla  commissione  amministrativa  ,. 
o alla  deputazione  , alltnchè  lo  faccia  immediatamente  curare 
dal  medico  , o dal  chirurgo , a tenore  del  bisogno . 
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a6.  I medici  « chirurgi  locali , > spezialmente  quei  che  lon 
condonali  dai  comuni  e dai  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , 
Sono  obbligali  di  prestar  gratuiiamcute  la  loro  assistenza  , vi- 
sitando ogni  giorno  e quanlevolle  occorre  gli  esposti  infermi, 

27.  Questi  stessi  medici  e chirurgi  saran  quei  che  , dietro 
semplice  avviso  di  qualunque  de'  membri  della  deputazione,  o 
della  commissione  amministrativa , dovranno  osservare  i bam- 
bini appena  raccolti  , per  curargli  immediatameote  , se  ve  ne 
fosse  bisogno. 

Baderanno  principalmente  se  avessero  contratto  o portato 
dall'utero  materno,  come  avviene  non  di  rado,  qualche  male 
contagioso.  In  questo  caso  riducendosi  il  contaggio  alla  scab- 
bia o alia  lue  venerea  , nell'alto  che  si  dovrà  usare  tutta  la 
diligauta  nel  medicarli,  non  si  trascurerà  di  farli  poppare  dal- 
le niidrici. 

Se  la  lue  venerea  avesse  prodotto  delle  ulcerazioni  nella 
bocca  di  uu  bambino  , allora  si  potrà  garentire  il  capezzolo 
dell'ordinario  mezzo  della  piorobarola,  sia  a dirittura  di  piom- 
bo , sia  argento  , come  potrà  averti. 

Alia  pietà  combinata  col  dovere  delle  pie  ricevitrici  , delie 
nudrìci , dei  medici,  de' thirurgi , e più  di  ogni  altro  di  cia- 
scun membro  delle  commissioni  amministrative,  e delle  depu- 
tazioni è raccomandato  premurosamente  tutto  ciò  che  riguarda 
la  miglior  medela  di  quettinfelici  bambini. 

38.  Le  commissioni  ammiiiisiiative  , e le  deputazioni  bade- 
ranno a far  apprestare  di  buon'ora  agli  esposti  l'inoculazione 
vaccina  , tenendone  spesso  proposito  coi  medici  e chirurgi  sud- 
delli,  per  iscegliere  il  tempo  opportuno,  e riferendone,  se  oc- 
correrà , ai  rispellivi  comitali  distrettuali  di  vaccinazione. 

39.  Le  commissioni  e deputazioni  medesime  provvederanno 
anche  di  buon'ora  alla  istruzione  de'projelti,  coi  fargli  anda- 
re alle  scuole  primarie. 

I maestri  di  tali  scuole  sono  incaricali  di  usare  una  cura 
particolare  per  questi  fanciulli  , come  figli  dello  sialo. 

3o.  Morendo  qualche  projeiio  sia  in  mano  della  nudrice  , 
sia  in  mano  di  qualunque  altra  persona  che  lo  mantenga,  da 
esse  se  ne  passerà  immediatamente  l'avviso  alla  commissione 
o deputazione  , la  quale  concorrerà  colle  medesime  a far  se- 
guite l’atto  corrispondente  presso  l'ufBziale  dallo  stato  civile. 
Osserverà  ancora  se  il  bambino  sia  lo  stesso  , «d  abbia  il  suo 
segnale  di  piombo  , che  si  toglierà  per  conservarsi. 

II  medico  e chirurgo,  che  l'avrà  curalo,  spiegherà  in  iserh- 
to  il  male  di  cui  il  tanciollo  sarà  morto  , e ^inserirà  in  bre- 
ve il  contenuto  di  questo  scritto  nel  registro  de’  projelli  alla 
colonna  delle  variazioni. 

Delia  morte  , e delle  circostanze  che  1'  hanno  acompagnala 
si  farà  rapporto  al  soiiiniendeote  , e da  questo  al  coosiglio 
generale,  ed  all’iolendeiue.  • 
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3(.  Le  commÌ5sinni  amtaioistrative  , e le  depmaiioni  uie- 
ranno  l’attenzione  di  visitare  spesso  le  nudrici  ed  i bambini  , 

|>er  osservare  se  siano  ben  trattali , se  siano  puliti  ed  io  buono 
stalo  i paniiolini  , ed  altro  , di  cui  sono  avvolti  q vestili  , e 
se  godono  buona  salute  essi  non  meno  che  le  nudrici  istesse. 
Scorgendo  in  queste  della  trascuranza , le  avvertiranno  ad  es- 
sere più  diligenti  , usando  modi  placidi,  e caritativi,  per  ri-  i 
chiamarle  volentieri  al  dovere.  Ove  i replicati  avvenimenti  | 
fossero  riusciti  inutili  , o ne  avvenisse  in  vece  qualche  disor- 
dine , faranno  passare  i bambini  ad  altre  nudrici  , notando 
l’occorrente  nella  suddetta  colonna  delle  variazioni  al  libro  dei 
proietti  , e se  ne  farà  rapporto  come  sopra. 

за.  1 parrochi  più  particolarmente  , e quando  costoro  fos- 
sero impediti  , i loro  economi  o gli  altri  sacerdoti  faranno  al- 
meno una  volta  la  settimana  delle  visite  speciali  ai  proietti  , 
e cercheranno  coi  sentimenti  di  umanità  e di  religione  ispirare 
alle  loro  nudrici  l’amore  , e la  diligente  assistenza  per  ben  al- 
levare questi  bambini  ad  esse  affidali. 

Le  visite^  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  antecedenti,  do- 
vranno farsi  all’improvviso  , ma  con  quella  circospezione  che 
la  prudenza  richieoe. 

33.  I medesimi  ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  de’giorni 

festivi  , e i predicatori  quaresimali  s’impegucranno  ad  impri- 
mere negli  animi  dei  fedeli  Timportanza  di  un’opera  si  grata 
a Dio  , qual  è quella  di  favorire  il  mantenimento,  o il  bea 
essere  dell'infanzia  abbandonato , e quanto  è meritoria  per  tutti 
coloro  che  in  qualunque  maniera  vi  contribuiscono  , special- 
mente  per  quelle  nudrici  che  avranno  una  cura  più  affettuosa 
dei  fanciulli  presi  ad  alimentare.  ' 

34.  È raccomandato  agii  arcivescovi  , ai  vescovi  , ed  agli 
altri  ordinari  membri  dei  consigli  generali , o delle  commissioDÌ 
amministrative  degli  ospizi  , di  darsi  una  bene6ca  premura  a 
favore  degli  Mpositi  esistenti  nelle  loro  rispettive  diocesi  , di 
farseli  presentare  nelle  loro  residenze  dalle  stesse  nudrici  e 
negli  altri  luoghi  all'occasione  del  giro  per  la  visita. 

35  .'Questi  medesimi  capi  di  chiesa,  i parrochi , le  commis- 
sioni amministrative , e le  deputazioni  si  adopreranno  a pro- 
muovere il  lodevole  costume  introdotto  presso  gli  abitanti  del 
rej'no  , di  prendere  dei  proietti  esistenti  dentro  e fuori  dei 
conservatori  e orfanotrofi  per  allevarli  presso  di  se  e far  loro 
apprendere  qualche  arte  o mestiere:  di  che  Sua  Maestosi  è de- 
gnata agevolar  l'esecuzione  col  decreto  de’ a;  dicembre  1810. 

зб.  In  fine  di  ogni  mese  dalle  commissioni  e dalle  deputa- 
zioni si  farà  al  sottintendente  del  distretto  no  rapporto  sullo  stato 
de’  proietti  , e dei  pagamenti  pel  loro  manleniinenlo.  s-r  io-i 

I cassieri  ne  faranno  un  altro  sullo  stato  delle  somme  esatte, 

e di  quelle  erogate.  ^ 'ì'.  > ' 

II  sotiiuiendeaie  farà  altreiumlo  al  consiglio  generale  di  am- 
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inini^tratione  degli  ospiti  ed  all’intendente  con  un  transunto 
delle  relatioiii  delle  commissioni,  delle  deputazioni , e de’ cas- 
sieri , accompagnato  dalle  sue  osservazioni. 

37.  Questi  periodici  rapporti  generali  non  esentano  dal  farne 
quei  particolari  ad  ogni  nuova  esposizione  dei  proietti  , alla 
loro  morte  , alle  tutele  olUciose  che  te  ne  fossero  intiapiese,  e 
ad  altri  oggetti  speciali  che  interessano  immediatamente  la  co-- 
noscenza  de  sottintendenti,  dcgriniendenti  c de’consigli  gencr.-ili, 

38 . 1 consigli  medesimi  faranno  a questo  ministero  anche 
inensualmeute  un  rapporto  sugli  oggetti  indicati  negli  articoli 
36  e 37. 

XIT.  UL  Celle  spese  pel  mantenimento  de*  proietti. 

3g.  Le  pie  ricevitrici,  godendo  del  comodo  delle  abitazioni 
in  tutto  o in  parte  gratuito  , non  avranno  verun  dritto  a sti- 
pendio. Nondimeno  se  delle  circostanze  particolari  di  un  co- 
mune , relative  sopratutlo  al  numero  della  sua  popolazione,  c 
ad  un’ordinaria  frequenza  nell’esposizione  de'  bambini  esiges- 
sero la  giustizia  di  uno  stipendio,  sali  fissato  a proposta  dei 
consigli  generali  degli  ospizi. 

40.  Questo  stipendio  verrà  pagato  dal  comune  , come  si 
suole  ne' luoghi  dove  presentamente  è stabilito,  c sarà  descrit- 
to tra  gli  ordinari  stipendi  del  budget  municipale. 

41.  Continueranno  parimenti  a carico  de’ comuni  le  spese 
necessarie  per  la  formazione  e la  manutenzione  delle  ruote,  e 
delle  abitazioni  annesse  , da  notarsi  ne’  loro  budgets  sotto  le 
rubriche  rispettive. 

4a.  Per  le  spese  indicate  ne’dae  articoli  antecedenti  si  fa 
eccezione  dei  casi  in  cui  elleno  sono  a carico  dei  luoghi  di 
pubblica  beneficenza  , i quali  seguiteranno  ad  adempirvi. 

43.  Le  pie-ricevitrici  inoltre  potranno  avere  nel  fine  dell’ao- 
no  sul  fondo  del  mantenimento  dei  proietti  una  gratificazione 
che  sarà  proposta  dai  consigli  generali,  in  considerazione  del 
loro  buon  servizio  , e del  numero  dei  proietti  ebe  avianno 
consegnati  viventi. 

4^.  L’assegnamento  alle  nudrici  sarà  fatto  dai  medesimi  con- 
siglt  generali.  Esso  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  diciot- 
to , non  compreso  il  conligentc  mcnsuale  pei  panuolini  , o 
vesti  del  fanciullo;  nè  maggiore  di  carlini  venti , compreso  il 
conligente  suddetto. 

45.  Malgrado  la  fissazione  di  questi  niaximam  ^ attesa  la 
scarsezza  de’  fondi  addetti  al  mantenimento  degli  espositi  , e 
dall’altra  parte  la  grande  spesa  che  importa  l’attuale  loro  nu- 
mero e rtato  , i consigli  generali  degli  ospizi  baderanno  dili- 
gentemente a risparmiare  su  tali  assegnamenti  , proccurando 
quanto  è possibile  di  ridurre  a carlini  dodici  quei  che  tono 

ìi 
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maggiori  , c non  fare  innovaiionc  sa  quei  che  fossero  di  som- 
ma minore  senz’auloriizaxioiie  superiore. 

Cureranno  però  di  farli  pagare  punlualincnlc  in  ogni  scadenza. 

46.  Una  nudrice  potrà  ^nanche  aver  sol  fine  dell’anno 
lina  gratificazione  non  maggiore  dell’importo  di  una  mesata  di 
lissrgnaiiiento , quando  dai  rapporti  periodici  sulla  tenuta  dei' 
proietti  si  rilevi  di  avere  avuta  una  costante  cura  speciale  nel 
iiudrirc  ed  allevare  il  bambino  affidatole. 

47 . Riguardo  ai  proietti , che  sono  tenuti  a carico  degli  o- 
spizi  , si  farà  l’applicazione  più  opportuna  di  quelle  disposi- 
zioni sin  qui  date  , le  quali  vi  potranno  aver  luogo. 

TIT.  IV.  De’  (ondi  addetti  al  manteniaminto  de*  proietti  — 
contabilità  corrispondente. 

48.  I fondi  pel  mantenimento  dei  proietti , sono.  (1]^ 

I.  Quello  che  suniniinistra  il  tesoro. 

a.  Quello  delle  rendile  degli  stabilimenti  di  pubblica  be- 
neficenza destinati  per  istituzione  in  lutto  o in  parte  a que- 
st’oggetto. 

3.  I grani  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  addetti 
alle  spese  provinciali. 

Una  tassa  supplemcniaria  sui  comuni  ncU'insufficienza  de’ tre 
cespiti  anzidetti.  1 due  ultimi  non  tono  provvisori. 

49.  Il  fondo  del  governo  sarà  annualmente  riportilo  alle  pro- 
viiicie  in  ragione  del  bisogno  di  ciascuna.  Sarà  questo  bisogno 
calcolato  sul  numero  rispettivo  de' proietti , e sulla  minor  forza 
di  risorse  che  possano  attendersi  dagli  altri  fondi. 

50.  Quindi  per  avere  i daii  di  questa  ripartizione  , gl’ia- 
tcndcnli  , dopo  aver  l'ormati  ì progetti. 

1.  De’  budget  annuali  dei  luoghi  di  pubblica  beneficenza, 
i quali  souo  interamente  o in  parte  addetti  alla  nutrizione  dei 
proietti. 

3.  De' budget  annuali  delle  spese  provinciali,  formeranno 
o rimetteranno  in  questo  ministero  un  quadro  , che  porterà. 

1.  Il  total  numero  dei  proietti  della  provincia  rispettiva. 

a.  La  somma  bisognevole  al  loro  mantenimento , compre- 
savi una  sufficiente  quota  per  ispese  imprevedute. 

3.  A qual  parte  o per  qual  numero  di  esposili  ne  prov- 
veggano gli  ospizi  addetti  a quest’opera. 

4-  A qual’allra  si  può  provvedere  sulla  suddetta  sovrim- 
posta de’  grani  addizionali. 

5.  Qual  finalmente  debba  essere  il  coatingenle  supplcmen- 
tario  da  ripartirsi  ai  comuni. 


(1)  Le  disposizioni  contenute  nell’articolo  48  e successivi  sono  state  mo- 
ditakte  in  gran  parte  dal  reai  decreto  de'  ai  settembre  i8z6. 
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Questo  quadro  sarà  accompagnato  ila  uii  dcUaglialo  rappor- 
to , che  faccia  conoscere  l’oattezra  del  progetto. 

61.  Poiché  l’intendente  avrà  conosciuti  tutt'i  fondi  addetti 
nell’anno  a questo  ramo  , facendo  dcduaioiii  di  quei  clic  ap- 
partengano agli  ospizi  destinati  all’opera  dei  proietti  ( i quali 
si  regoleranno  secondo  i budget  rispettivi  ) farà  col  consiglio 
generale  la  più  giusta  ripartizione  degli  altri  tre  fondi  per  di- 
stretti , circondari  , e comuni. 

62.  Questa  ripartizione  sarà  descritta  in  un  quadro,  il  qua- 
le presenterà  la  parte  distinta  di  ciascuno  dei  detti  tre  fondi 
la  quale  ti  sarà  assegnata  a ciascun  distretto  ed  a ciascun  cir- 
condario,ed  il  contingeule  indistintoassegnatoa  ciascun  comune. 

53.  1 fondi  diversi  assegnati  nella  ripartizione  ai  circondari 
saranno  versati  presto  i cassieri  comunali  pei  loro  capo-luo- 
ghi , i quali  ne  porteranno  una  contabilità  distinta  da  quella 
degl’intoiti  ed  esiti  municipali. 

54.  Saranno  perciò  inviati  loro  i budget  degrintroitì  e de- 
gli etiti  pel  mantenimento  dei  projclli  de’ circondari  rispettivi. 
Tra  gli  etiti  vi  sarà  un  articolo  di  spese  impreviste. 

Questi  budget  corrisponderanno  ai  registri  degli  espositi  die 
debbono  essere  presso  i cassieri  medesimi  , cd  allo  stato  di  ri- 
partizione de’  (ondi. 

55.  Per  misure  concertate  col  ministero  delle  finanze  i ri- 
cevitori generali  delle  contribuzioni  dirette  caricheranno  a cia- 
scun percellure  o esattore  delle  contribuzioni  dirette  dei  comuni 
rispettivi  dei  circondari  le  quote  delle  sonwiic  che  paga  il  tesoro  , 
e quelle  dei  grani  addizionali  provinciali,  entrambe  .le  quali  si 
troveranno  disegnate  negli  ordinativi  dcgrinlcndeiiti. 

I percettori  ed  esattosi  le  verseranno  presso  i cassieri  comunali 
de' capo  luoghi  de' propri  circondari. 

Le  ricevute  di  questi  cassieri  serviranno  di  discarico  ai  percet- 
tori ed  esattori  suadelii. 

56. 1 cassieri  faranno  i pagamenti  alle  nndrici  dei  proietti  se- 
condo i budget  che  avranno  dagrintendenli , e secondo  i corri- 
spondenti mandati  mensili  che  ne  riceverranno  dalle  cemmissiu- 
ai  animinisiralive  , o dalle  deputazioni  (s). 

Tali  mandali  si  stenderanno  ad  un  dipresso  come  quei  che 
formano  i sindaei  per  le  spese  dell’amministrazione  comunale  , a 
tenore  del  regolamento  de’ 26  febbraio  s8og. 

Ne' detti  mandali  non  si  mancherà  di  certificare  che  r proietti , 
pei  quali  si  ianno  i pagamenti  , sono  tuttavia  viventi. 

57.  In  una  simile  aaaniera  sì  eseguiranno  i pagaracnii  sia  per 
oggetti  di  paiinolini  e vesti , sia  per  riufirancUi  in  farsi  ai  oomuiii 

(1)  1 cassieri  non  potranoo  sodilisfsre  alcun  mendstn  dt  esito  per  h> 
MDleniaKuto  de'  proietli  senza  U visto  de*  sindaei  , che  sono  i preai- 
deulì  della  «unoitsaioBi  «eauiaali.  Articolo  6 del  decreto  del  zi  settros- 
bte  itli& 
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per  anticipazione  di  mi  si  parla  nell’articolo  seguente,  sia  per 
altra  spesa  straordinaria. 

58.  Wel  caso  che  all'esposizione  di  un  proietto  non  si  avessero 
suBìlo  in  pronto  i fondi  dalla  cassa  del  cirmndario  per  le  prime 
spese  di  nudriaione  e degli  elTolti  bisognevoli  per  covrirle,  esse 
saranno  fatte  sull'articolo  delle  spese  iiiiprcvislc  del  comune,  per 
quindi  esserne  sollecitamente  rivaluto  cou  ordine  dcirintcndeu- 
te,  dietro  l'avviso  che  se  ne  satà  dato. 

5g.  I cassieri  non  potranno  invertire  ad  altro  uso  le  somme 
depositate  presso  di  loro  pel  mantenimento  dei  proietti  , sotto  pe- 
na d)  una  multa  da  infligersi  dall  intendenle  proporzionata  alle 
somme  invertite.  Questa  multa  potrb  crescere  per  la  considerazio- 
ne delle  cireostanze  che  accnmpagnitio  l’abuso  fatto  , ed  il  peri- 
colo che  può  esser  pervenuto  dalla  mancanza  del  danaro  ai  biso- 
gni ricorrenti  della  nudi  izione  de' proietti . 

Il  prodotto  di  queste  inulte  andrò  a vantaggio  dc'fondi  addetti 
al  matitenimcntu  degli  espositi. 

60.  La  reddizione  de' conti  per  questo  ramo  sarò  fatta  al  consi- 

glio d'intendenza  approssimaliYamentc  sulle  stesse  regole  cl>e  so- 
no ora  in  vigore  riguardo  a’ conti  comunali.  , 

61.  Le  reste  delle  casse  in  ogni  circondario  serviranno  di 
base  ai  budget  delle  spese  pel  mautcnimculo  de' proietti  dclTan- 
110  venturo. 

Ga.  Grinicndeoti  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
regolamento. 

Istruzioni  del  5 giugno  i8ii  per  la  redazione  degli  atti  dello  stato  civile 

emesse  dal  ministro  degli  afiari  interni  di  accordo  con  quello  di  grazia 

e giustizia. 

I soli  atti  autentici  sono  quelli  , che  si  redigono  su  de  ’ re- 

fistri  destinali  a tal  uso.  Qualunque  inscrizione  sopra  fogl  i vo- 
anti  , ed  in  altro  modo  che  su'  regislri  , è riprovata  dal  co- 
dice civile  , imporla  in  conseguenza  riiregolarilà  dell’atto  , c 
darò  lungo  aH'azionc  de’. danni,  ed  interessi  delle  parti,  oltre 
le  Tiene  prescritte  dal  codice  penale  ( cod.  civ.  art.  5a.  ) 
Risulta  da  questo  principio , che  le  formolo  ordinale  col  de- 
creto de' ag  ottobre  i8o3  , non  formano  aulenlicilò.  lu  esse 
si  volle  dare  de’  modelli  di  dichiarazioni  per  facilitare  la  re- 
dazione degli  atti  , ma  non  s'intese  mai  , che  la  formula  fosse 
l’alto.  A.  quest'ora  gli  uffiziali  dello  stato  civile  , dovendo  es- 
sere istruiti  delle  loro  funzioni  , può  senza  inconveniente  sop- 
primersi l'uso  delle  formole  , cb'c  stalo,  ed  è tuttavia  la  causa 
d’irregolaritò  incalcolabili.  Quindi  dal  i gennajo  i8i3  ndn  $»« 
ranno  più  adoperate  le  formole  ; le  dichiarazioni  delle  parti 
saranno  fatte  verbalmente  airullizio  dello  stalo  civile,  e saran- 
no immediatamente  stese  su  i registri  rispettivi.  Le  formole  in 
conseguenza  non  dovranno  più  essere  impresse,  airinluori  di 
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quelle  Jegli  all!  di  pubblicazione  de' maliiiuonj  rlie  sì  deTonn 
aliiggcre  avanti  alla  porta  della  casa  comunale,  dcllavviso  di 
morie  avvenuta  negli  ospizj  , ospedali  , o prigioni,  e de' per- 
messi di  dare  sepoltura,  poicliè  queste  senza  alterare  la  natura 
di  tali  atti  , ne  facilitano  la  estensione. 

1 registri  possono  essere  uno,  o più,  e debbono  tenersi  in 
doppio  ( cod.  civ.  art.  40  ). 

Emana  da  questa  disposizione  della  legge  , che  gli  atti  dello 
stalo  civile  si  debbono  coulein(K>raneameule  redigere  su  due  re- 
gistri simili. 

Per  rendere  la  redazione  meno  complicala  , poiché  si  è an- 
cora nella  necessiti  dì  far  imprimere  i modelli  degli  atti , dei 
quali  non  è possibile  di  esigere  la  estensione  a meno  per  in- 
tiero , dal  1 gennajo  i8i3  vi  saranno  cinque  registri  tenuti  in 
doppio  , ad  eccezione  di  quello  per  le  pubblicazioni.  Il  primo 
sari  destinato  per  gli  alti  di  nascita;  il  secondo  per  quelli  di 
matrimonio;  il  terzo  per  le  pubblicazioni;  il  quarto  per  gli 
alti  di  morte  ; l'ultimo  per  le  nascile  avvenute  in  un  viaggio 
di  mare  , per  le  ricognizioni , adozioni  , divorzi  , per  le  per- 
sone defunte  fuori  del  domicilio,  e per  gli  atti  de’ mortinati. 
Tulli  questi  registri  devono  essere  in  carta  semplice,  non  bol- 
lata ( decreto  de'  19  dicembre  1H08  ). 

1 modelli  degli  atti  dello  stato  civile  continueranno  ad  es- 
sere impressi  , e ligati  in  volumi  , o sia  registri  , secondo  la 
indicala  distribuzione.  Assicurata  in  tal  modo  l'unifurmilii  de- 
gli alti  , per  facilitarne  sempreppiù  la  redazione  , sono  trac- 
ciale qui  appresso  le  diverse  circostanze  , che  si  possono  presen- 
tare in  ciascun  atto,  e che  debbono  essere  estese  a mano  nel  vuoto 
del  modello  stampato  sul  registro.  Questo  metodo  è diretto  a pre- 
venire ogni  specie  di  omissione,  ed  a rendere  ancora  la  redazione 
uniforme. 

Allorché  dovrà  redigersi  un'alto,  si  consulterà  il  caso  parti- 
colare , ed  a seconda  di  esso  sì  riempiranno  i vuoti  de  regi- 
stri. Neirìmpressionc  si  avrà  cura  di  lasciare  i vuoti  abbastanza 
ampi  per  poter  contenere  tntte  le  variazioni  possibili. 

Ad  oggetto  di  completare  la  regolarità  degli  atti  dello  stato 
civile  , é necessario  di  fissare  anche  l'ailcnzione  sulle  tavole 
annuali  prescritte  dal  decreto  de'  36  ottobre  1808. 

L'uffiziale  dello  stalo  civile  ha  l'obbligo  ne'  primi  quindici 
giorni  dell'anno  seguente  di  fare  alla  fine  di  ciascun  registro, 
tranne  quello  delle  pubblicazioni  , una  tavola  per  ordine  alfa- 
betico degli  alti  che  vi  sono  compresi  , e di  rimettere  una  copia 
airinlendeiile  in  conformità  del  Tari.  33  dcirindicalo  decreto 

1 modelli  di  queste  tavole  sono  descritti  egualmente,  acciò  sie- 
no  formate  in  una  maniera  uniforme,  e presentino  le  stesse  indi- 
cazioni. 

Bisogna  avvertire  , che  le  tavole  debbono  essere  attaccate  alla 
fine  di  ciascun  registro,  per  cui  di  ogni  tavola  fa  d'uopo  formar- 
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nc  (re  esemplari , per  lasciarsene  uno  ia  ciascuu  registro  doppio, 
e rimettersi  il  terzo  alTintendeute. 

La  l^ge  per  questa  parte  non  sari  stata  finora  generalmente 
eseguila.  Grintcndenli  in  conseguenza  disporranno  , ed  invigile- 
ranno, che  tutti  gli  ulEiiali  dello  stato  civile  formino  nel  corso 
di  qucst'auno  le  tavole  annuali  , che  non  sieno  stale  adempite 
negli  anni  scorsi  a contare  dal  1809  inclusivamaiite.  Essi  no  spe- 
diranno al  più  presto  in  ogni  comune  i modelli  corrispondenti  , 
onde  agevolare  il  lavoro,  e renderlo  uniforme. 

••  - 

Conclusione 

Lo  stato  civile,  i di  cui  atti  sono  commessi  al  ministero  de*  sin - 
daci,  o de’  funzionar] , che  li  rimpiazzano  è la  base  fondamentale 
della  società. 

11  governo  gli  ha  costituiti  garanti,  o depositar)  de’più  interes- 
santi titoli  del  cittadino.  Queste  importanti  funzioni  esigono  una 
vigilanza  scrupolosa  , uno  zelo  instancabile  capace  di  prevenire 
tulle  le  omissioni  che  potrebbero  alterare  de'  dacumenli  si  pre- 
ziosi, e si  autentici. 

1 modelli  i più  semplici,  le  istruzioni  le  più  chiare,  le  oure  le 
più.  paterne  del  governo,  tutte  le  precauzioni  in  fine,  prese  per. 
assicurare  tostalo  de' cittadini  periscono  , quando  gli  uiEziali 
dello  stalo  civile  non  sono  animati  dairaltaccamcnlo  a’ propr) 
doveri.  Essi  devono  (are  di  questa  materia  l'oggetto  principale 
delle  loro  sollecitudini,  e delle  loro  meditazioni,  devono  ricor- 
darsi che  trattasi  di  un  oggetto  di  un  influenza  la  più  estesa, 
e la  più  immediata  su  la  felicità  degl'individui , poiché  ab- 
braccia levita  dell'uomo  tutta  intera,  lo  attacca  alla  fami- 
glia , ed  alla  società,  e ne  assicura  il  riposo. 

Penetrati  una  volta  gli  uffizioli  dello  stelo  civile  dell’impor- 
tanza delle  loro  funzioni,  mi  compiaccio  a sperare,  che  gelosi  ca- 
siodi  del  deposito  che  loro  è confidato,  non  si  troveranno  mai  nel 
caso  di  essere  richiamati  aU'osservanaa  de'proprj  doveri  e da  que- 
gli che  il  codice  mette  in  opere  de' magistrali. 

La  vigilanza  sulla  regolarità  degli  atti  è confidata  dalla  legge 
a'  proccuraiori  regj  presso  a' tribunali  di  prima  istanaa.  In  ogni 
caso  di  difficoltà  i sindaci  si  dovranno  dirigere  a' medesimi , per 
averne  gli  opportuni  schiarimenti. 

Gl'intendenti  dovranno  concorrere  dal  loro  canto  aU'esatlo 
andamento  di  questa  parte  deH'amminislrazione  civile.  Il  di  loro 
obbligo  essenziale  consiste  nel  provvedere  a tempo  lutti  i comuni 
de'  registri  necessarj.  Essi  avranno  cura  di  farne  seguire  la  stam- 
pa, secondo  questi  ultimi  modelli,  nelle  stamperie  delle  rispetti- 
ve intendenze , e di  regolarla  in  modo  che  tull'i  registri  sieno 
pronti,  c rimessi  a*  presidenti  de' tribunali  di  prima  istanza  per  la 
cifra,  nel  corso  di  settembre  di  ciascuu  anno.  Baderanno  indi  a 
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ritirarli  adempiti  prima  delia  fine  di  novembre,  ed  a farli  perve* 
nire  a’  mmuni  nel-  corso  di  dicembre. 

Con  questo  metodo  costantemente  osservato,  con  nna  vigilanea 
sempre  attiva  si  avranno  i registri  dello  stato  civile  regolarmente 
redatti,  gelosamente  custoditi , ed  il  voto  della  legge  sarii  soddi- 
sfatto. 

Circolare  del  a6  eingno  1811  emessa  dal  ministro  degli  sITari  interni  ur- 
tante ulteriori  diapoiisioni  alle  commissioni  incaricate  della  discussione 
de’  conti  cumnnali.  • 


La  celerilà , con  cnt  conviene  die  le  commissioni  ultimamente 
stabilite  procedano  nella  liquidazione  de’ conti  arretrati , potreb- 
be talvolta  nuocere  alla  giustizia  , ed  a' dritti  de’  contabili,  pri- 
vandoli del  tempo,  ebe  forse  può  essere  loro  necessario  per  esibi- 
re i documenti  in  ginstifirazionc  delle  partite  comprese  ne)  con- 
to. Penetrato  dalm  necessità  di  doversi  evitare  un  simile  disor- 
dine , ho  preso  suiroggcito  gli  ordini  di  Sua  Maestà.  Si  é de- 
gnata la  Maestà  Sua  di  approvare  che  in  caso  di  reclamo  le  com- 
missioni potessero  rivedete  i loro  provvedimenti,  quando  il  cola- 
bile, a coi  sì  è significala  una  parlila  esibisca  nel  termine  dì  venti 
giorni  al  pih  tardi  dopo  la  notifica  della  significaiorìa  de'  docu- 
menti decisivi,  in  forza  dc'quali  risulti  chiaramente  la  sna  ragio- 
ne, e ebe  la  partila  signific.iia  nicrìlì  essere  ammessa.  Disponete 
che  questa  misura  sia  generalmente  osservata  , risconiratemi  di 
aver  ricevuto  la  presente,  e vi  assicuro  della  mia  stima. 

Istruzioni  del  ao  luglio  1811  rmesse  dal  ministro  degli  a6bri  interni  da 
osservarsi  nel  soccorso  da  prestarsi  agli  individui  indigenti  che  trovanai 
in  coutumacia. 

1 conlumacisii  indigenti  si  distinguono  in  due  classici,  cioè, 
militari  e pagani. 

1.  1 militari  o altra  gente  in  qualunque  modo  addetta  a que- 
sto servizio  sia  di  mare  sìa  di  terra,  tanto  nazionali  clic  esteri 
dovranno  ricevere  il  necessario  sostcniamcnto  quando  l’nopo 
lo  richiegga  dal  ramo  della  guerra;  qualora  non  vi  sia  am- 
. minisirazione  militare  vicina,  che  sugrinvili  degli  agenti  di 
salate  possa  amministrarlo  all’istante  , verr'a  supplito  da’  co- 
muni ove  la  coninmacia  si  disconia  , i quali  sondisferanno  c- 
gualmenie  le  guardie  sanitarie  , che  in  tali  rincontri  saranno 
impiegale  , avvalendosi  dei  fondi  degl'esiii  imprcvvcduli , per 
indi  ripetere  ii  rimborso  delle  spese  del  sostentamento  dc’con- 
lumaciili  ìndìgentv  da  corpi  d’onde  gl’individui  dipendono  per 
mezzo  dei  ministeri  corrispondenti. 

a.  I conlnniacisti  pagani  nazionali  cheiiiornano  sa  le  nostre- 
spiagge  dopo  di  essere  stati  predali , o dopo  di  aver  sofferto 
naufragi,  o altra  disgrazia  iit  mare  , avranno  provvisoriamente 
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i dovati  soccorsi,  e le  tnese  per  le  guardie  di  sanità  graviteranno 
sugl’islessi  anzidetli  fondi  da  comuni,  ove  consumano  la  quaran- 
tena, salvo  il  dritto  agli  stessi  di  essere  indeuuiaiali  da  eomu- 
ni  ai  quali  i conlumacisii  apprtengono , o da'  conluiuacisti 
medesimi  purché  sieno  le  loro  patrie  in  circostante  di  potervi 
adempire. 

3.  Il  sostentamento  de’  contumacisti  pagani  esteri  che  ne  ab- 
biano bisogno  per  qualcheduno  de’  summensionati  sinistri  av- 
venimenti , e la  soddislàaìone  per  le  guardie  di  sanità  che  li 
• custodiscono  si  lasceranno  alla  cura  de’ consoli  , e viceconsoli 
delle  loro  nazioni  , ai  quali  te  ne  farà  sollecitamente  la  ri- 
chiesta. In  quei  luoghi  ove  tali  rappresentanti  non  esistono  , 
auderaono  pure  interaincnle  a calicò  de'  comuni  nella  guisa  di 
sopra  cennata , per  poi  riscuoterne  l’importo  da' viceconsoli  più 
vicini,  o da’ consoli  generali  in  Napoli. 

4-  In  ognuno  degli  espressati  casi  dovrà  rimettersi  dalle  de- 
putazioni nella  generale  soprintendenza  di  salute  uno  stato  e- 
sattissimo  di  questi  esili  , giusta  l'acchiuso  modello,  nella  pre- 
venzione che  servendo  un  tal  documento  per  mezzo  giustifica- 
tivo de’  pagamenti  che  andranno  in  seguito  a farsi  da’  diffe- 
renti rami , dovrà  formarsi  anche  per  una  stessa  contumacia 
in  tanti  fogli  separati  quanti  saranno  le  diverse  classi  delle 
persone  che  stanno  purgando. 

Circolare  del  .S  ottobre  i8li  emessa  dal  ninUtro  degli  affari  interni  por- 
tante dispoaiaioni  a seguirsi  per  le  opere  e larori  a carico  della  teso- 
reria. 

Con  mia  circolare  de’  3i  agosto  ultimo,  richiamando  a stretta 
osservanza  raliri  mia  dc'G  giugno  iglò  numero  a,  v'inculcai 
che  qualunque  lavoro  pubblico  a carico  del  tesoro  , e delle 
provincie  , e delle  comuni  del  regno  dovesse  esser  fatto  pre- 
cedente approvazione  ministeriale  , e dopo  la  formalità  dell'a- 
sta ; solo  vi  feci  due  eccezioni  circa  gli  edifizj  civili  per  le  spese 
cosi  dci,ie  locative,  e pe’  lavori  in  caso  d'urgenza,  di  cui  però  la 
spesa  non  eccedesse  la  somma  di  ducati  trenta. 

Ora  Sua  Maestà  prendendo  in  considerazione,  che  ogni  sorla 
di  lavoro  quando  è urgente  , non  permette  la  dilazione  ch’esige 
la  foimalità  dell  asta  , e che  i lavori  di  poco  momento,  special- 
mente se  riguardano  i diversi  rapprezzi  per  mantenimento  annua- 
le, non  sono  suscettibili  di  essere  classificati , e quindi  non  può 
per  essi  aver  luogo  l’appalto,  si  è degnata  approvare,  che  i lavori 
pubblici,  la  di  cui  esecuzione  importa  al  masrtmum  ducali  trenta, 
sieno  falli  per  ordine,  e senza  appalto,  ne’  casi  però  in  coi  questa 
misura  sia  espediente,  è necessaria. 

In  forza  dunque  di  cjuesta  sovrana  determinazione,  io  vi  au- 
torizzo ne’  casi  , che  voi  crederete  necessari , ed  espedienti , a 
disporre  che  qualunque  pubblico  lavoro,  la  di  cui  spesa  noo 
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olirepassi  la  somma  di  ducati  trenta  , sia  eseguito  per  ordine, 

« seuz’appalto  , dispensando  alla  formalità  deirasia. 

Debbo  non  pertanto  prevenirvi  , che  vi  sono  de*  lavori  per 
semplice  manutenzione  di  opere  pubbliche  , la  quale  è perio- 
dica , ed  annuale  , e può  essere  sempre  calcolata  anlicipala- 
snenle.  Or  se  tale  spesa  di  manutenzione  pel  corso  dell  anno 
importi  più  di  ducati  trenta,  in  questo  caso  i lavori  debbono 
essere  eseguiti  per  appalto  , precedente  la  formalità  dell'asta. 

Vi  rinnovo  i sentimenti  della  mia  perfetta  considerazione. 

Istrozioni  de’  26  ottobre  1811  per  la  contabilità  comunale  e per 
la  liquidazione  dei  conti  de’  comuni. 

La  formazione  de’  bugeUi  de'  comuni  ; quest'opera  , che  ha 
costato  tante  cure  airaroministrazione , non  darebbe  i felici 
risultati  che  se  ne  attendono  , ove  non  fosse  seguita  da  un  or- 
dine di  contabilità  capace  d'indicare  in  ogni  tempo  come  si 
operano  le  percezioni  dei  fondi  autorizzati  , e come  questi  si 
impiegano  agli  usi  fissati  in  ciascun  esercizio. 

Un  oggetto  tanto  interessante  esige  tutta  l'attenzione  degli 
amniinistratori.  Essi  ne  han  sentita  l'iinpoiianza  , e quasi  ge- 
neralmente le  misure  sono  prese  per  assicurare  l'attività  del- 
la contabilità  comunale.  Essendo  pelò  necessario  che  queste 
misure  sieno  uniformi  in  tutte  le  provincie,  onde  possano  cor- 
rispondere con  quelle  adottate  dal  ministero  per  aprire  una 
contabilità  generale  , egli  è indispensabile  che  in  ogni  comu- 
ne , ed  in  ogn’ìntendeuia  sieno  eseguite  esattamente  le  istru- 
zioni seguenti. 

Se  queste  disposizioni  non  presentano  un  sistema  di  scrittu- 
ra il  più  perfetto  , ne  contengono  almeno  uno  che  si  crede  a 
portata  di  tutti  gli  agenti  , de'  quali  Tamniinistrazione  comu- 
nale deve  avvalerci.  La  perfezione  relativa  che  si  ha  in  mira 
consiste  nella  faciltà  dell’esecuzione  , che  è l’oggetto  da  cui 
non  è permesso  ad  ogni  sensato  amministratore  di  deviare.  Al- 
lorché gli  agenti  saranno  più  istruit  , ed  una  tale  epoca  gio- 
va augurarcela  non  molto  lontana , sarà  quello  il  tempo  di 

fierfezionare  riuesto  sistema  , sul  quale  poggia  l’esattezza  del- 
’economia  de’  comuni. 

onDiNE  DI  contabilita’  nb’  comuni. 

1 . La  norma  dell’ammiilistrazione  comunale  è il  bugeUo.  11 
sindaco  non  solo  deve  invigilare  alia  riscossione  de’ fondi  au- 
torizzati , ma  deve  ancora  osservare  scrupolosamente  la  misura 
degli  esiti  stabilita.  Egli  non  può  disporre  pagamenti  al  di  là 
della  somma  fissata  in  ciascun  capitolo  , o articolo , nè  inver- 
tire la  destinazione  di  tali  somme  , impiegandole  ad  un  capi- 
tolo f o articolo  differente. 
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Scrittura  del  lindaco. 


2.  Affinchè  il  sindaco  abbia  sempre  nna  notiaia  esatta  delle 
somme  entrate  in  cassa  , e di  quelle  , che  a’  termini  del  òu- 
getto  sono  disponibili , egli  farà  tenere  nella  cancelleria  un  re> 
gisiro  secondo  il  modello  numero  i.  Questo  registro  non  è che 
la  copia  del  bugetto  fatta  a mezzo  margine  , e con  le  necessa- 
rie distanze  da  un  articolo  all’altro.  A fronte  di  ciascun  artì- 
colo sì  d’introito  , che  di  esito  il  sindaco  farà  prender  nota 
cosi  delle  riscossioni  fatte  dal  cassiere,  come  de’ mandati,  che 
egli  spedisce  sulla  cassa  , indicando  semplicemente  la  data,  il 
nome  del  debitore,  o della  parte  prendente,  e la  somma.  Ciò 
serve  ad  avvertirlo  non  meno  della  regolarità  della  esazione , 
che  di  quanto  ha  disposto  , e di  quel  che  rimane  disponibile 
su  di  ciascuo  capitolo  di  bagetlo. 

' Ordini  di  pagamenti. 

3.  Il  modo  di  ordinare  i pagamenti  è indicato  nell’articolo 

10  del  regolamento  del  23  febbraio  1809,  che  dev’essere  os- 
servalo a rigore,  avvertendosi  di  esprìmere  nel  mandato  il  ca- 
pitolo , c l’ai  ticolo  del  bugello , al  quale  il  pagamento  dev’es- 
sere imputato.  La  iormnia  del  mandalo  satà  quindi  la  se- 
guente : 

« Il  signor. cassiere  comunele  N.  N.  delle  lire 

« fissate  al  capitolo.  . articolo  . . . del  bugtUa  dell’e.- 

•I  esercizio  dell’anno ne  pagherà  al  signor  N.  N. 

11  la  somma  di  lire  .....  c ciò  per 

(^si  note.) à la  ragione  del pagamenlo).  vtAznàtXo  Wtc  . . 

( in  uùbacco  ).  Jìata  , e firma  del  sindaco.  Suggello  del  co- 
mune— Firma  del  cancelliere. 

. I Scrittura  del  carniere. 

4.  Nel  ricevere  dairintendenle  il  bugetto  approvalo,  il  sin- 
daco ne  spedirà  al  cassiere  una  copia  da  lui  certifìrata  , enn- 
Irosegnala  dal  cancelliere , e munita  del  suggello  dei  comune. 
Unita  a questa  copia  egli  gli  rimetterà  due  libri , uno  per  riii- 
Iroito  , e l’altro  per  l'esito,  i quali  contengano  la  norma  pra- 
tica , e dettagliata  , secondo  la  quale  le  riscossioni  , ed  i pa- 
gamenti dovranno  operarsi;  I libri  saranno  formati  esattamen- 
te ne’  termini  degli  articolo  1 c 2 del  citato  regolamento  del 
25  febbraio  , ed  in  conseguenza  secondo  il  modello  numero  2 
parte  1 e 2.  Cosi  vi  sarà  un  conto  aperto  ad  ogni  capitolo  ed 
articolo  , si  d'introito  che  di  esito,  nell’ordine  medesimo  del 
bugetto.  A misura  che  si  faranno  gl’introiti  o gli  esiti , il  cas- 
siera è ncll'obbligo  di  scritturarli  immediatamente  a fronte  dei 
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capìtoli,  ed  articolo  corrispoaduiiti.  11  modello  ne  contiene  gli 
esempi  pratici. 

Quante  volle  le  partite  portate  sul  bugetlo  vengano  a soffi  i- 
re  qualche  variazione  per  effetto  di  nuovi  contralti  , o di  nuu* 
ve  disposizioni  , il  sindaco  ne  prenderà  nota  sul  bugetlo  , e 
sul  suo  libro  dì  contabilità  ; ed  iT  cassiere  farà  io  . stesso  , e~ 
nunciaudo  sul  suo  libro  i documenti  delle  variazioni,  i quali 
dovranno  rimanere  depositati  presso  di  lui , |ier  essere  poi  uniti 
al  conto  materiale. 

Nel  caso  che  qualche  gabella  si  dovesse  esigere  per  transa- 
zione , il  decurionalo  ptesedulo  dal  sindaco  ne  farà  un  ruolo 
nominale.  Il  ruolo  approvato,  o modiCcato  a nonna  del  bu- 
ffetto , dall’intendente  , o ‘dal  sotto-intendente  nei  rispettivi 
distretti  , sarà  rimesso  per  mezzo  del  sindaco  , al  cassiere  , 
perchè  gli  serva  di  regola  invariabile  nella  esazione.  Il  cassie- 
re porterà  sul  ruolo  stesso  il  conto  di  ciascun  contribuente  ; 
lisa  aprirà  sul  libro  formato  secondo  l'indicato  modello  un  so- 
lo conto  all'articulo  della  gabella  transatta  nel  totale  della 
somma  fissata  sul  buffetto  , alla  quale  dovrà  corrispondere  e- 
sattuinente  quella  ripartita  sul  ruolo.  A.  fronte  di  questo  totale 
il  cassiere  sarà  nell'obbligo  di  scritturare  l’ultimo  giorno  di 
ogni  mese  la  somma  delle  partile  esatte  da’  coutribmenli  ssei 
corso  del  mese  , secondo  risulterà  dal  ruolo. 

Oltre  degli  enunciali  libri  , i cassieri  dovranno  formare  uii 
giornale  di  cassa  , sul  <|uule  nolcraisiso  giorno  per  giorno  le 
partile  d’introito  c di  esito,  ed  a cui  dovranno  rii'crirsi  i conti 
particolari  de’  libri  medesimi.  Quindi  questi  libri  debliono  a- 
vere  la  colonna  indicante  il  foglio  di  reterla  al  giornale  di 
cassa  e viceversa.  Il  giornale  sara  formato  secondo  il  modello 
numero  3.  Elsso  sarà  chiuso  colla  firma  del  cassiere  , e del 
sindaco  alla  fine  di  ogni  bimestre,  allorché  dovrà  farsi  il  b(- 
lancio  , che  verrà  in  seguilo  prescritto. 

Gl’intendenti  , ed  i sotto- intendenti  ne’  rispettivi  distretti  , 
sono  autorizzati  a dispensare  provvisoriamente  alla  formazione 
del  giornale  ne’  piccioli  comuni  , clic  non  abbiano  un  bugelio 
maggiore  di  lire  a5oo  , quante  volte  incontrino  ostacoli  nella 
poca  attitudine  de’ cassieri. Trattandosi  di  picciole  somme,  non 
sarà  diffìcile  all' occorrenza  di  coikmcctc  la  situazione  della  cassa 
colla  sola  ispezione  del  libro  diiitroito  e di  esitov 

Kieevala  ai  dtlutoik 

5.  Per  c^ui  riscossione  il  cassiere  è nel  dovere  di  spedire 
una  ricevuta  , che  dovrà  essere  vistata  dal  sindaco,  o in  caso 
d’iinirediinento  , dal  cancelliere  , il  quale  ae  prenderà  nota  a 
fronte  delTarticolo  corrispondente  sul  registro  tenuto  nella  can- 
celleria , secondo  il  modello  numero  i. 

La  forinola  della  ricevuta  sarà  la  seguente  : « lo  (^ui  sotto- 
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« scrino  cistiere  del  comune  di ho  riceviilo 

« dal  signor la  somma  di  ...  a conto 

« a saldo)  di  lire da  lai  dovute  al  co- 

« mune  , maturale  a . . . . notate  sul  capitolo. 

« articolo  ....  del  buatta  dell'eserciaio  .... 
« per  . . . . {^si  esprimerà  la  ragione  del pagnmen- 

« lo),  a Data  e firma  del  cassiere . Qaietansa  di  lire  . 

( in  abbaco  ) ^islo  del  sindaco. 

Modo  di  esazione. 

6.  Le  contabilità  comunale  essendo  assimilata  alla  contabi- 
lità pubblica  , i regolamenti  di  questa  iti  ordine  alle  esazioni 
sono  applicabili  alla  prima.  Quindi  otto  giorni  al  piìt  tardi  dal- 
la scadenza  di  ogni  pagamento  Risalo  sul  bugelto  il  cassiere 
spedirà  contro  di  ciascun  debitore  una  coazione  , la  quale  sa- 
rà esecutiva  , precedente  il  visto  del  giudice  di  pace  , venli- 

3uatlro  ore  dopo  che  sarà  stata  notificata  alla  persona  , o al 
oraicilio  dei  debitore  dal  serviente  del  comune  , o da  altra 
persona  scelta  dal  cassiere  ^ ed  autorizzata  dal  sindaco.  Per  le 
somme  sino  a trenta  carlini,  o sia  i3  lire  e ao  centesimi,  ne’ co- 
muni dove  non  risiede  il  giudice  di  pace  , e dove  in  conse- 
guenza il  sindaco  esercita  giurisdizione  in  virtù  del  decreto  del 
14  settembre  1810  ; il  visto  su  le  coazioni  sarà  apposto  dal 
sindaco.  L’effetto  di  tali  coazioni  non  potrà  essere  sospeso  , se 
non  se  in  seguilo  di  una  opposizione  motivata  sopra  eccezioni 
perentorie,  e notificata  al  sindaco,  la  quale  contenga  citazione 
a comparire  a giorno  fisso  innanzi  l’autorità  competente  , per 
decidersi  tu  la  medesima.  In  tal  caso  pendente  il  giudizio  , si 
potrà  mettere  amministrativamente  il  sequestro  su  i beni  del 
debitore  , onde  gl'interessi  comunali  sieno  assicurati.  1 sindaci, 
ed  i giudici  di  pace  non  potranno  in  verun  caso  negare  il  loro 
visto  alle  coazioni.  Tal'è  il  senso  del  reai  decreto  del  ai  di- 
cembre i8og  , il  quale  con  questa  norma  deve  eseguirsi. 

La  formola  della  coazione  sarà  la  seguente  : » 

« Il  signor  N.  N.  domiciliato  nel  comune  di 

« non  avendo  pagata  la  somma  di  lire notata 

a sul  capitolo articolo  ....  del  bu' 

« getto  di  questo  comune  per  l’esercizio  dell’anno 

« maturala  a’ . . {^sUndicherà  l’epoca  della  scadenza) 

« per ( s'esprimerà  la  ragione  del  debito  ),  per  - 

H ciò  vi  sarà  astretto  con  la  pignorazione  , e vendita  de’  mo- 
» bili  , e col  sequestro  degl’immobili  a4  ore  dopo  la  notifica 
» della  presente  , che  gli  verrà  fatta  alla  persona  , o al  suo 
«domicilio  dall’incaricato  N.  ti.  Data  e firma  del  cassiere. 

» Coazione  per  lire * 

n F'ista  per  l’esecuzione. 

« Firma  del  giudice  di  pace  ( o del  sindaco). 
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111  dorso  della  coazione  vi  sarà  Tallo  di  notiUca  , di  cui  la 
lòriuola  è la  si^uenlc.  » 

« Og)ii  ....  del  mese  di  ...  ad  ore  . 

« nel  comune  di io  qui  soiioscriuo  N.  N. 

a incaricalo  dell’esecuzione  della  presenle  coazione,  l’iio  iioii- 
« ficaia  alla  persona  {^o  al  domicilio)  del  debilore  JN.N. /'’/r- 
« ma  dell esecutore. 

Se  mai  l'esecuiore  non  sapesse  , o non  poiesse  scrivere  , su 
la  di  lui  dichiarazione,  Tallo  di  nolifica  sarà  firmalo  dal  cas- 
siere. 

li  sindaco  accorderà  , o richiederà  in  caso  di  bisogno  il 
braccio  della  forza  pubblica  , e delle  autorilà  superiori  per  far 
eseguire  le  coazioni. 

Doveri  de’  cassieri , e de’  sindaci  in  ordine  alla  coazioni. 

7.  Uno  de’  principali  doveri  del  cassiere  consistendo  nella 
regolarità  delle  esarioni , sua  cura  esser  deve  di  spedire  a tem- 
po le  coazioni  , e di  seguirne  l'esecuzione.  Ove  egli  lasciasse 
in  non  cale  un  dovere  si  imporlante  , il  sollo-inlendenlc  , o 
riiiteiidcntc  , che  ne  sarà  istruito  , dovrà  fargliene  un  carico, 
e secondo  la  gravezza  delle  circoslaitze  , potrà  il  cassiere  es- 
sere dichiaralo  rispoiisabilc  del  ritardo  , e condannalo  a por- 
tarsi per  esalta  a suo  rischio  ed  interesse  la  partita  , di  cui  egli 
abbia  trascurala  la  esazione. 

Ciò  però  non  imporla  che  la  vigilanza  del  sindaco  debba  es- 
sere punio  diminuiia  sulla  esaitczza  delle  riscossioni.  Capo  del- 
Taroininisirazione  municipale  , egli  ne  iradirebbe  gli  inleressi, 
ove  trascurasse  di  prender  conto  in  ogni  mese  del  modo  come 
le  riscossioni  sono  operale,  ad  oggcilo  di  far  ripianare  gli  ar- 
retrati, che  mai  fossero  formati  per  colpa  del  cassiere.  Questa 
vigilanza  , che  gli  è particolarmente  imposta  col  rcal  decreto 
ded  31  dicembre  1B09,  deve  essere  scrupolosamente  esercitala. 
A tal  cffeilo  egli  verificherà  la  cassa  semprechc  lo  giudicherà 
conveniente  o necessario;  è però  nelTobbligo  di  farlo  almeno 
alla  fine  di  ogni  bimestre,  allorché  deve  assicurarsi  della  esat- 
tezza de’  bilanci  del  cassiere  , che  verranno  prescritti  in  se- 
guilo. In  caso  di  oscitanza  , la  sua  responsabilità  si  unirebbe 
a quella  del  cassiere ^ e potranno  applicarglisi  le  misure  indi- 
cale contro  di  costui. 

Mudo  di  eseguire  i pagamenti. 

8.  Il  cassiere  non  potrà  far  pagamento  alcuno  senza  un  man- 
dalo del  sindaco,  nella  forma  sopraindicata.  Egli  dovrà  inol- 
tre negarsi  a’  mandali  che  mai  potessero  essergli  diretti  in  cou- 
Irovenzinne  alla  norma  fissala  nel  òu^eito  , cioè  quando  ecce- 
dessero la  somma  autorizzata  ucl  capitolo  , ed  articolo  corri- 
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tpoadcDie  , o inverliiscro  le  somme  da  un  capitolo  o articolo 
all’altro.  Le  somme  cosi  pag.-ile  gli  saranno  significale  nc'  snoi 
conti  , salve  soltanto  le  sue  ragioni  verso  del  siud.ico.  Tal’c 
il  senso  deU'articolo  3 del  reai  decreto  del  a5  febbrajo  iÌoq. 
La  sola  eccezione  a questa  regola  è contenuta  ncll’anicolo  4 
del  decreto  medesimo , cioè  quando  un  ordine  superiore  auto- 
rizzi una  spesa  non  compresa  nel  bugeUo,  e ne  indichi  i fon- 
di ; in  questo  caso  il  mandato  del  sindaco  dovrà  farne  men  • 
zione  espressa  , conforraemeute  all’articolo  la  del  regolamento 
della  stessa  data. 

Ricevute  delle  parti  prendenti. 

g.  Ogni' pagamento,  che  si  fa  dai  cassiere  dovrà  essere  giii- 
sliUcalo  da  ricevuta,  la  quale  si  apporrà  dalla  parte  prendente 
al  piede  del  mandato  ne’  termini  seguenti  : 

^ « Vale  di  ricevuta  per  la  somma  di 

« contenuta  nel  preseuie  mandalo.  « Data  e firma  della  par- 
te prendente. 

La  firma  non  ha  bisogno  di  altra  formalità  , che  di  quella 
stabilita  nella  circolare  del  3o  marzo  ultimo,  cioè,  essa  basta 
a convalidare  la  ricevuta  per  ciò  che  interessa  l'amministra- 
zione, quando  la  parte  prendente  sappia  firmare,  e sia  cono- 
sciuta dal  cassiere  ; in  mancanza  di  (queste  due  circostanze  , o 
di  una  di  esse  , nella  ricevuta  dovrà  concorrere  la  firma  di 
due  teslimoui-  conosciuti  dal  cassiere  medesimo. 

Bilanci  dei  cassieri. 

IO.  Gl’intendenti  dovendo  essere  sempre  ai  corrente  dell’an- 
damento della  contabilità  comunale  , onde  poter  provvedere  a 
tempo  a’  bisogni  , o corregere  i disordini  che  mai  vi  si  potes- 
sero introdurre  , è necessario  che  i sindaci  loro  rimettano  per 
bimestre  lo  stato  delle  rispettive  casse  , in  doppia  spadizione. 
La  forma  di  tale  stato  è indicalo  ncU’apposito  modello.  1 sin- 
daci prima  di  rimetterlo  si  assicureranno  della  sua  esattezza  , 
mediante  il  confronto  de'  libri  de’  cassieri.  L’invio  avrà  luogo 
per  mezzo  de’ sotto-intendenti*,  c si  avrà  pura  di  far  pervenire 
all’intendenza  lo  stato  di  ogni  bimestre  nc'  primi  dieci  giorni 
del  mese  seguente.  In  caso  di  ritardo  gl’intendenti,  ed  i sotto- 
intendenti  sono  autorizzati  di  mandare  a prenderlo  per  espresso 
a spese  del  sindaco  , salvo  al  medesimo  di  esserne  indennis- 
sato  dal  cassiere  , ove  il  ritardo  sia  dipeso  da  costui. 

Essendovi  motivi  di  ritardo  nelle  riscossioni,  e ne' p^a- 
menti  , i sindaci  ne  faranno  menzione  nel  detto  stalo  , amo- 
chè  riutendento  vi  adatti  gli  opportuni  provvedimenti. 
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ORDIMB  W CONTABIUTa’  HBLI’iwtENDENZA  nAPPOBTO  A*  COMUNI. 

Scrittara  dell’intendensa 

li.  A tniiura  che  saranno  ultimati  in  ogni  anno  i bugeUi  del 
> 6*  intendenti  ne  faranno  prendere  scrittura  nella  coO- 
tabiliià  dell  intendenza  , non  già  per  partite  individuali,  nè 
per  articoli  , ma  per  totali  di  capitoli  d’introito  , c di  esito. 
Questa  scrittura  sarà  portata  tu  di  uno,  o più  registri,  secon- 
do il  numero  de  comuni,  ma  sarà  ordinata  per  distretti,  e per 
circondari.  Sarà  in  conseguenza  a ciascun  comune  aperto  un 
conto  in  totale  per  ogni  capitolo  sì  d introito  , che  di  esito. 

Come  giungeranno  airnucndenza  gli  stati  bimestrali  di  un 
comune  , si  noterà  sul  conto  aperto  al  comune  medesimo  a 
fronte  di  ogni  capitolo  il  corrispoudente  introito  , o esito  ese- 
guito nel  bimestre,  ed  alla  fine  deU’auno  si  chiuderanno  i 
conti  col  bilancio. 

I»  ® destinati  si  fanno  in  conformità  del  modello 

all  uopo  approvalo. 

Bovere  degl’intendenti  di  eninioare  i bilanci  de’ cassieri. 

*2.  Gl  intendenti  baderanno  a far  esaminare  con  attenzione 
gli  stati  che  riceveranno  da  comuni,  b^si  sono  la  prova  la  piit 
sicura  dello  zelo  de  sindaci,  c de’ cassieri,  del  pari  che  della 
di  loro  esattezza.  Gl  intendenti  potranno  scorgere  particolar- 
mente come  le  opere  comunali  autorizzate  sono  eseguile,  e con 
quanta  giustizia  i sindaci  soddisfano  agli  obblighi  municipali: 
essi  saranno  in  grado  in  conseguenza  di  ben  dirigere  l'ammi- 
nislrazione  , c di  allontanarne  le  oscitanze  , o le  odiose  par- 
zialità , clic  confondendosi  con  le  ingiustizie,  occasionano  non 
di  rado  disordini  irrctrattabili. 


Bilanci  drgrinteodenli. 

i3.  Il  dovere  , che  hanno  grinicndenii  d'invigilare  sull'an- 
damento  della  contabilità  comunale  , assiste  eminentemente  il 
minisiro  dell  interno  , il  quale  ne  fa  una  delie'sue  principali 
sollccilndìni.  Or  che  l’opera  Lugelti  è terminala  , sarà  sta- 
bilita nel  nnnistcro  una  contabilità  generale  jier  tult’i  comuni 
del  regno.  Base  di  questa  saranno  i bilanci  che  grinicndenli 
dovranno  rimetterà  per  quatrimestre.  Essi  avran  cura  di  spe- 
dirli immancabilmente  nel  corso  del  mese  successivo  a ciascun 
quatrimestre  , scgneiylo  l’apposito  modello:  c di  unirvi  una 
spedizioDt  de  bilanci  de*  cassieri. 
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contabilita'  CENKnALE  DEI  COMUNI  NBL  MINISTRO. 
Scritturi  del  mioUtero. 


14.  La  icriltura  della  contabilità  generale  de'  comuni  da  sta- 
bilirti nel  ministero  nascerà  dal  risultato  de'  òugetù , e de  bi- 
lanci quadrimestrali  richiesti  agriutendeuti.  Essa  sarà  portata 
per  totali  di  titoli,  e di  avvanto  sopra  più  registri,  ordinan- 
doti i comuni  per  proviiicic  , per  distretti  , e per  circondari. 
Cosi  a misura  che  i bugelU  saranno  ultimati  , ad  ogni  conni- 
ne si  apriranno  in  contabilità  due  conti,  uno  pel  1.  tìtolo  In- 
troito, c l altio  pel  a titolo  Esito,  Se  ne  aprirà  un  terrò,  seni- 
preebé  vi  sin  avvaiuo  sul  bugetto.  Quando  poi  giungeranno  al 
ministero  i bilanci  t|uadiiiiu'strali  degli  intendenti  , si  noterà 
sul  coulo  aperto  ad  ogni  comune  a l'ronte  del  corrispondente 
titolo  l’introito  e resilo  eflettuito  nel  quadrimestre  precedente, 
ed  alla  fine  deH'auno  si  chiuderanno  1 conti  col  bilancio. 

Essendosi  aperto  un  terzo  conto  aH'avvaiuo,  in  caso  che  se 
ne  autorizzi  l'impiego  in  tutto  o in  pane,  la  somma  della  quale 
si  sarà  disisosto  si  aggiungerà  al  conto  del  titolo  3,  dandosene 
credito  a quello  dcH'avvanzo.  I registri  per  questa  scrittura 
saranno  formati  secondo  l'apposito  modello. 


MEZZI  DI  ESECUZIONE. 

( 

Stampa  de’  libri , • delle  carte  di  contabilità. 

l5.  \d  oggetto  di  facilit.src  ne’ comuni  resecuzionc  della  con- 
tabilità , e di  renderla  vieppiù  unirormc  , grintcndenti  faran- 
no nel  più  breve  termine  posssibìle  imprimere,  e ligare  i libri 
necessari  alla  scrittura  de  sìiidaci  , e de’  cassieri  , secondo  i 
modelli  approvati  , e li  faranno  a tutti  pervenire  a tempo.  Essi 
faraiMio  imprimere  inoltre  i fogli  de’  bilanci,  dei  mandati  con 
le  ricevute  delle  parli  prendenti  in  piede  , delle  coazioni  con 
le  notiliche  in  dorso  , e delle  ricevute  de’  cassieri  per  l’uso  de’ 
comuni  delle  rispettive  provincie  , in  modo  che  a'  sindaci  , ed 
a’  cassieri  non  rimanga  , che  a riempiere  o far  riempiere  , se- 
condo le  particolari  circostauze,  i voti  che  vi  si  lasceranno.  La 
spesa  di  tali  stampe  , liquidala  dagl’intendenti,  sarà  per  questa 
prima  volta  inieramcnie  a carico  de’  comuni  , e pagata  sull'ar- 
ticolo  delle  spese  imprevvedute,  secondo  la  ripartizione  chegrin* 
'tendenti  stessi  ne  faranno  , e che  sottometteranno  aU'approva- 
rione  dal  ministro  dcU’iuicrno.  Quando  bisognerà  in  seguito  ri- 
fare le  stesse  stampe,  la  spesa  ne  sarà  sopportata  per  le  corrispon- 
denti rate  da’  comuni,  e da'  cassieri,  in  proporzione  delle  stampe 
necessarie  a ciascuna  oflìciua. 
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Priou  apertura  della  acrittura. 

i6.  L'esecuzione  del  metodo  di  contabilità  dovendo  essere 
assicurata  per  l’esercizio  del  i8ia,  conviene  di  non  abbando- 
narla ai  soli  mezzi  degli  amministratori  comunali.  Vi  è quindi 
indispensabile  per  questa  prima  volta  Jl  concorso  immediato 
degli  agenti  superiori.  Gl’intendenti  in  conseguenza  destineran- 
no nc’  principi  dell’anno  prossimo  in  ciascun  distretto  il  sotto- 
intendente, o un  consigliere  d’intendenza,  o un  altro  funzio- 
nario di  loro  6ducia  , coll'incarico  di  aprire  in  ogni  comune 
la  scrittura  in  conformità  delle  presenti  istruzioni,  e d'istruire 
praticamente  i sindaci  , i cancellieri  , ed  i cassieri.  Per  un 
travaglio  al  importante  dovendo  questi  incaricati  avvalersi  di 
persone  abili , bisogna  accordar  loro  oltre  il  soldo  , una  in- 
dennità pagabile  prontamente  sull'articolo  delle  spese  imprer- 
«vedute  ne' comuni.  Essa  è fissala  nel  modo  seguente  : 

Per  ogni  comune  di  i classe,  lire  i8,  di  a e 3 classe  lire  g. 

Gl'incaricati  al  termine  del  disimpegno  dovranno  dar  conto 
all’intendente  di  aver  compiuto  l’oggetto  della  loro  missione  ; 
l’intendente  ne  informerà  il  ministro  dell’interno. 

CONTO. 

17.  Uno  de’  più  importanti  oggetti  di  ogni  ordine  di  conta- 
bilità è la  pronta  , e facile  reddizione  del  conto  alla  fine  di 
ciascun  esercizio.  11  sistema  che  si  va  ad  adottare  è partico- 
larmente diretto  a questo  scopo.  Giova  intanto  di  dare  qual- 
che schiarimento  sull’esecuzione  del  reai  decreto  de’  a roaraó 
1808,  e del  regolameuto  del  ad  febbraio  i8og  relativi  al  conto, 
combinandolo  con  altre  utili  disposizioni  che  l'esperienza  ha 
fuggerite,  e che  sono  prescritte,  non  che  autorizzate,  nell’ar- 
ticolo IO  dell’enunciato  decreto  del  36  settembre  ultimo. 

Conto  morale  del  sindaco. 

18.  La  distinzione  stabilita  nell’articolo  1 del  decreto  de’  a 
marzo  Ira  conto  morale  , e materiale , non  è mai  troppo  spie- 
gata, perchè  finora  non  è stata  abbastanza  ben  intesa,  né  bene 
applicata.  Siffatta  distinzione  contiene  inalterabilmente  il  prin- 
cìpio , che  il  sindaco  non  è contabile  , solo  contabile  essendo 
il  cassiere. 

Il  conto  morale  dovrà  rendersi  dal  sindaco  , nelle  forme 
prescritte  dagli  articoli  a a 5 del  citato  decreto  , alla  fine  di 
ciascun  esercizio  nel  corso  del  primo  mese  deU’esèrcizio  seguen  ■ 
te  , sia  che  esso  cessi  dalle  sue  funzioni  , sia  che  vi  continui. 
Questo  conto  consiste  nella  esposizione  dell’andamento  deU’am- 
mioistrazione  durante  il  suo  esercizio.  Esso  dunque  è utr  rap- 
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porlo  ammiiustraiivo , che  il  capo  cMI'ainministratione  fa  a 
rappresentanza  municipale  , anzicchè  un  conto.  Il  sindaco 
questo  rapporto  deve  dimostrare,  che  avendo  avuto  il  buge 
per  norma,  egli  si  ci  è conformalo  esattemente,  tanto  nel  i 
pravv'gilaie  la  percezione  delle  rendite  fissate  , quanto  t 
dispoi  re  le  spese  autorizzate.  Egli  indicherà  i mezzi  tenuti  [ 
assicurare  , conservare  , o migliorare  i fondi , e le  rendite  i 
nlunali , e giustifieberè  nel  tempo  stesso,  che  nelle  inirapre 
e ne’  contratti  le  forme  amministrative  sono  state  osservale.  I 
tutti  gli  articoli  di  spese  autorizzati  sol  bugetio,  il  sindaco  n 
ha  bisogno  di  ginstificarc  la  spedizione  de’  manda'li  su  la  cai 
comunale  ; la  giustificazione  è nel  bugtHo  stesso.  Deve  gius 
Scoria  però  , sempre  che  le  somme  vi  sicno  portale  per  fon 
di  cassa,  da  spendersi  con  autorizzazione  superiore,  o che  si 
falla  uua  spesa  non  autorizzala  nel  bugetto,  o che  abbia  avi 
luogo  un’inversione  di  somma  da  un  articolo  all’allro.  In 
nuli  casi -il  sindaco  unirò  al  suo  rapporto  la  copia  certifici 
da  lui  , e dal  canciellicie  , delle  autorizzazioni  superiori  ,< 
originali  delle  quali  , unite  a’  di  lui  mandali  corrispondeni 
debbono  rimanere  presso  dei  cassiere  , per  documenti  all’a 
poggio  del  conto  materiale.  11  sindaco  praticherò  lo  stesso  | 
ogni  altro  articolo  , che  non  essendo  giustificato  esatlamei 
nel  bugetto  , dev’esscrlo  con  documenti  particolari. 

Se  inai  dopo  tulle  le  misure  adoperale  per  far  cITclluire 
pereczioui  , all'epoca  della  reddizione  del  conto  si  trovassi 
delle  reste  da  esigersi  , il  sindaco  dovrò  giustificarne  la  i 
gione  ; in  mancanza  di  questa  giustificazione,  potrò  essere  « 
chiarate  risponsabile  delie  reste  , com’è  prescritto  al  numi 
*7  delle  presenti  istruzioni.  Il  decurionato  nell’esame  del  coi 
morale  , a norma  dell’anicolo  3 del  citalo  decreto  del  a m: 
zo  , è autorizzato  a visitare  la  coni.abilitò  del  cassiere  , ] 
confrontare  il  conto  con  lo  stalo  degl’introiti  , o degli  esi 
e le  copie  de’  documenti  presentale  dal  sindaco  con  gli  ori{ 
naii  esistenti  presso  il  cassiere.  Il  decurionato  nell’cmetlcre 
sua  deliberazione  sul  conto  , dichiarerò  che  il  detto  confro 
si  è eseguilo,  cd  esprimerò  se  tutto  sia  uniforme,  o se  vi  csi 
qualche  difiiormilò.  '< 

1 deputati  eletti  per  verificare  il  conto  a norma  delxH 
articolo  3 , dovranno  spedire  le  loro  operazioni  , « prosent 
ne  su  di  un  foglio  a parte  il  risultalo  al  dconrionalo  tra  qn 
dici  giorni  al  più  tardi.  11  decurionato  dovrò  emettere  la  i 
deliberazione  Ira  cinque  altri  giorni  , cd  il  tutto  fra  «re  gi 
Ili  consecutivi  , a cura  del  sindaco  in  esercizio  , dovrò  ess 
rimesso  in  conformitò  dell’articolo  4 del  detto  decreto  all* 
teadenlc,  o al  sotto-intendente  ne*  rispettivi  disirelli.  Il  sol 
inteudenle  tra  otto  giorni  vi  farò  le  sue  osservazioni  secor 
il  volo  dello  stesso  articolo  , e lo  invierò  airinlendenle. 
caso  di  ritardo  nella  presentazione  , o nell’esame  del  cou 
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$e  i)  novello  (ìndaco  non  ne  istruisce  rintendenle  a’  lernioi 
dcirarlicolo  5 dei  decreto  medesimo  , o se  ciò  non  eseguano 
gii  eletti,  ove  il  sindaco  contabile  per  effetto  della  legge  o di 
conferma  continuasse  nell'esercizio,  il  di  loro  silenzio  sarà  ri- 
putato colpevole  , ed  essi  saranno  compresi  nella  condanna 
alla  multa  stabilita  nel  citato  aiticolo. 

Pervenuto  il  conto  morale  aU  inteiidenle  , egli  si  affretterò 
ad  eseguire  le  disposizioni  del  detto  articolo  4 , in  modo  che 
le  sue  determinazioni  dovranno  sempre  precedere  la  discussio- 
ne del  conto  materiale. 

Una  norma  per  la  forma  del  conto  morale  è data  nel  mo- 
dello numero  otto. 

Conto  materiale  dei  cassiere. 

ig.  Il  cassiere  essendo  U vero,  ed  il  solo  contabile,  il  ve- 
ro conto  è il  cosi  detto  conto  materiale  die  si  rende  da  lui. 
lo  conseguenza  ogni  partita  di  questo  conto  , cosi  d’introito  , 
ohe  di  esito,  dev'essere  scrupolosamente  giustificata  con  docu- 
menti originali.  Il  conto  materiale  si  compone  di  due  parti  , 
la  prima  deirintroito  , la  seconda  dell'esito,  l documenti  al» 
liappoggio  saranno  egualmente  classificati  in  due  patti  , ligatu 
in  volume  , e numerati  con  progressione  numerica. 

Nelle  lispettive  parli  del  conto  il  contabile  noterò  tulle  le 
partite  d’introito  , e di  esito  ordinniamcnle  per  capitoli  , e per 
articoli  , seguendo  la  uoniia  del  bugetto  , secondo  esse  risul- 
teranno dai  suoi  corrispondenti  libri  di  conlabilitò . Al  disotto 
di  ciascun  articolo  il  contabile  noterò  il  documento  all’appog- 
gio , indicando  il  numero  d’ordine  , col  quale  questo  trovasi 
collocalo  nel  volume  dei  documenti.  Alla  fine  del  conto  vi  sarà 
la  nota  delle  reste  da  esigersi  , se  mai  ve  ne  esistano.  Ciascu- 
na di  esse  dovrò  essere  appoggiata  da  un  documento  , che  giu- 
stifichi di  esserne  curala  la  riscossione  nel  modo  indicato  al  nu- 
mero 7 delle  presenti  istruzioni.  Questi  documenti  saranno  messi 
alla  fine  del  volume  di  quelli  del  conto.  In  mancanza  di  tali 
documenti  , al  contabile  potranno  applicarsi  le  disposizioni  dei 
citalo  numero  7. 

Il  conto  cosi  formato,  e firmalo  dal  cassiere,  sarà  confron- 
tato co'  registri  di  contabilità  del  sindaco  , al  cui  esercizio  il 
conto  appartiene,  dal  novello  sindaco,  ove  il  primo  sia  sor- 
tilo di  carica  , e dal  cancelliere  , i quali  lo  certificheranno 
conforme  a’ registri  della  contabilità  , lo  firmeranno,  e vi  ap- 
porranno il  suggello  del  comune. 

Essendovi  resta  di  cassa  , il  cassiere  ne  formerò  un  bono  pa- 
gabile a vista  , e i’nnirà  al  conto,  in  conformità  dell’anicnlo 
l5  del  regolamenta  del  a5  febbraio  1809. 

Per  maggiore  intelligenza  si  dà  un  modello  del  conto  materiale. 

11  conto,  materiale  dovrà  essere  formato,  rivestito  delle  so- 


Digilized  by  Google 


— 260  — 

lennitì  preccritle , e rimesio  airintendeiiia  dal  cassiere 
due  mesi  improrogabilmeate  dopo  terininaio  l’anao  deH’es< 
zio.  Il  segretario  generale  lo  farli  subito  notare  sa  .di  un  t 
atro  a ciò  destinato  espressamente  , e tenuto  per  ordine  di 
meri  , e di  data  , secondo  il  modello  numero  io.  Lo  si 
segretario  generale  noterà  sul  conto  la  data  della  presenti 
e ne  farà  ricevuta  al  contabile. 

OiscuMÌone  da’  conti  materiali. 

30.  Quando  la  discussione  del  conto  appartenga  alla  r 
corte  , Tintendeute  ccrtiilcherà  le  firme  du'sindaci,  del  i 
celliere,  e del  cassiere,  apposte  alla  fine  del  conto,  nel 
do  prescritto  nel  numero  precedente  , e ne  farà  l’invio  di 
lamente  al  regio  procuratore  generale  presso  la  medesima,  t 
done  avviso  al  ministro  dcU’iiiterno. 

Quando  poi  il  conto  sarà  di  competenza  del  consiglio  c 
tendenza  , il  segretario  generale  lo  proporrà  subito  all’ic 
dente,  il  quale  destinerà  il  consigliere  relatore.  La  destini 
ne  sarà  scritta  sul  conto  , e ne  sarà  presa  nota  sul  reg 
prescritto  c nel  numero  precedente. 

11  conto  si  passerà  immediatamente  aU’ufficina  di  conta 
là  , ove  sotto  la  vigilanza  immediata  del  consigliere  reli 
se  ne  farà  la  liquidazione.  Nella  colonna  delle  osservazion 
ranno  dettagliati  tuti’i  documenti  prodotti  , i dubbi , che 
iranno  risultarne,  ed  ogni  altra  circostanza,  che  il  consig 
relatore  stimerà  opportuna  per  maggiore  intelligenza  del 
siglio , e sicurezza  degl’interessi  comunali. 

Sorgendo  dubbi  nella  liquidazione,  il  consigliere  rei 
ne  domanterà  al  contabile  gli  scliiarimenti  per  mezzo  del 
daco  , 0 del  procuratore  , quanto  il  contabile  ne  avesse  c 
tnito.  1 documenti  , che  in  questo  caso  potranno  essere  ei 
saranno  notali  sul  registro  prescritto  al  numero  ig  , e per 
zo  del  segretario  generale  rimessi  al  relatore,  il  quale  ne 
verà  il  contenuto  in  seguito  del  dubbio  in  margine  della 
rispondente  partita  , indicando  cli’essi  sono  stati  presenta 
conseguenza  del  dubbio  medesimo.  Tali  documenti  non  sar 
uniti  al  volume  degli  altri  del  conto  , ma  alligati  in  fin 
foglio  di  liquidazione.  Lo  stesso  si  praticherà  per.  le  ris 
a’  dubbi  sorti  nella  discussione  in  consiglio  d'intendenza. 

Terminata  cosi  la  liquidazione  , il  conto  sarà  proposi 
consiglio  d'intendenza  dal  relatore.  Il  consiglio  se  giudi< 
di  non  aver  bisogno  di  ulteriori  dilucidazioni , pronunzier 
finitivamente;  altrimenti  stabilirà  i dubbi , ed  ordinerà  al 
labile  di  rispondere  a voce  , o per  iscritto  , o per  mez 
procuratore  a giorno  fisso  , nel  quale  , senz’allra  dilazioi 
consiglio  dovrà  profièrire  il  suo  provvedimento  deffinitiv 
la  declaratoria  , o per  la  significatoria. 
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1 proyvrditnemi  , che  emette  il  consiglio  nella  discossione, 
saranno  firmati  dal  relatore  a fronte  di  ciascnna  partita.  Le  • 
declaratorie , o le  signifiraiorie , che  ne  saranno  la  consegucn- 
aa  , saranno  firmale  dall’inlero  consiglio  , e trascritte  su  di 
un  registro  tenuto  espressamente  per  questo  genere  di  prov- 
vedimenti , lasciandosene  una  copia  , certificata  dal  segretario 
generale  , alligala  alla  fine  del  conto. 

Oltre  di  queste  formalità  , non  è necessario  di  osarne  altre 
nella  liquidaiioiie  , e discussione  de' conti  nell’intendenza. 

Coll’enunciato  metodo  la  liquidazione  , e discussione  de’ conti 
essendo  lacilitala  , grintendenti  baderanno  a farla  tenere  seni  - 
pre  al  corrente.  Nel  corso  dell’anno  potranno , e dovranno 
essere  dcfinilivamenle  ultimali  tult’i  conti  deH’esercizio  prece- 
dente. I consiglieri  d’intendenza  sentendo  l'importanza  di  que- 
sta misura  , melleranuo  senza  dubbio  tutto  lo  zelo  nel  secon- 
darla esattamente. 

Esecusioor  deirarticolo  ai  del  decreto  de’ a marzo  1808. 

31.  È qui  a proposito  una  osservazione  suH’arlicolo  33  del 
citalo  decreto  del  3 marzo.  Il  contabile  che  intendesse  recla- 
mare contro  il  provvedimento  del  consiglio,  deve  produrre  il 
reclamo  ne’lerniini  del  reai  decreto  del  34  ottobre  i8og  sulla 
procedura  innanzi  al  consiglio  di  stalo.  Il  dello  articolo  dà  lo 
stesso  diritto  al  ministro  dell’iiiternu  per  l’interesse  de’  comu  - 
ni. Per  rendere  efficace  questa  disposizione  non  basta  che  gli 
intendenti  rimettano  al  ministro  una  copia  di  ogni  provvedi- 
mento ; egli  non  avrebbe  mezzo  di  riconoscere  come  i diritti 
de' comuni  sieno  stati  violali.  Una  tale  conoscenza  è facile  ad 
acquistarsi  dagl’intendenti , anzi  è loro  dovere  di  non  mancar- 
ne. Essi  dunque  nell’inviare  al  ministro  la  copia  degli  enun- 
ciati provvedimenti  , daranno  il  di  loro  parere  su  la  regolari- 
tà e giustizia  de’  medesimi  ; e conoscendoli  lesivi  agl’inte- 
ressi de’ comuni  , ne  formeranno  il  reclamo,  che  rimetteranno 
coi  documenti  giustificativi  al  ministro,  il  quale  lo  presenterà 
al  Re  per  la  risoluzione. 

Questa  disposizione  è comune  al  regio  procuratore  generale 
presso  la  regia  corte  de’ conti,  in  ciò  che  riguarda  l’esecuzione 
dell’enunciato  articolo. 

Rapporti  sulla  situazione  de’  conti, 

33.  Gl’Intendenti  rimetteranno  al  ministro  deH'interno  nella 
prima  settimana  di  ciascun  mese  , lo  stato  di  situazione  dei 
conti  comunali  alla  fine  del  mese  precedente.  Essi  v’indiche- 
ranno. 

1.  Il  totale  de’ conti  della  provincia; 

'3.  L’esercizio  al  quale  appartengono; 
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3.  Il  uuaier»  de’prmentali  ; 

4.  Il  numero  de’  disuusii  ed  ultimati • 

5.  11  numero  di  quelli  , che  rimangono  ad  altioMrsi  -, 

6.  Le  iomme  signiScate  ; 

7.  Quelle  declarate. 

Il  procuratore  generale  presso  la  regia  corte  de’ conti  si 
iiirurmerà  ugualmente  a questa  disposizione  nella  parte  cb< 
cuncenie,  Napoli  a6  ottobre  1811. 

Regolamento  degli  it  dicembre  1811  da  servir ’di  norma 
nel  fare  le  perizie  dei  lavori  pubblici. 

In  ogni  perizia  tre  cose  debbono  distintamenic  , c colla  mi 
gior  precisione  esser  dettagliate  , cioè: 

I.  La  diversa  specie  , qualità  , e quantità  di  ciascun 
vero  colle  rispettive  dimensioni. 

a.  Le  condizioni , e gli  obblighi  , secondo  i quali  è 
liuto  l’appaltatore  ad  eseguire  i lavori. 

3.  Il  dettaglio  della  spesa  dell’opera. 

I.  Quanto  al  1 articolo  è da  osservarsi  che  in  genarale  i 
vori  , o si  misurano  per  la  sola  lunghezza  e larghezza  , r 
portandoli  in  palmi  quadrati  , o in  canne  quadrate  ; o si  1 
surano  per  In  lunghezza  , larghezza  , e grossezza  o profon 
tà  , rapportandoli  in  palmi  cubici  , o in  canne  cuhiclie  ; o 
fìne  si  misurano  a palmi  , a canne  correnti  , rapportandon 
sola  lunghezza. 

Al  primo  genere  appartengono  i lastraei  o a ciclo  ^ o 
tcrsiioli  , le  nasolate  , le  rigioiate  , gl’intonachi  , la  biaiiel 
gialura  con  calce  , i rivcsiimeiiti  di  stucco,  le  covcrtnrc  a 
la  , gl’intcssuti  di  legname  , gl’incaniiicciaii  , le  bussole 
pezzi  d’opera  , i tavolati  , le  forme  di  legname  sopra  cui  si 
striiiscono  le  lamie  , le  dipinture  a colla  , ad  olio  , u di  ai 
specie  , cd  altri  simili. 

Appartengono  poi  al  secondo  genere,!  cavamcnii , disler 
menti  , e tagliamenti  di  pietre  , o di  terra  , le  fabbriche 
che  sì  costruiscano  , sia  clic  si  demoliscano,  il  bracciale  di 
si  coprono  le  strade  , il  materiale  , cb’escc  pulendosi  i poz 
c i luoghi  immondi  , e simile.  In  fìne  appartengono  al  ti 
genere  i refìli  , e controrefilì  , la  sarcituru  delle  lesioni 
COSI  dette  podec. 

Le  dietrouiostic  delle  bussole , i fresi  , lambi  i , o zoc 
nelle  mura  delle  camere. 

Nelle  perizie  adunque  dovrà  essere  dettagliata  con  ogni  | 
cisione  ciascuna  specie  di  lavoro  , distintamenic  dall’altra 
tutte  le  rispettive  dimensioni  per  ognuno  di  esse. 

Oltre  a ciò  dovrà  essere  ancora  eszenzial mente  espressa 
qualità  del  lavoro  stesso , prccisaudo  il  modo  , 0 la  fo 
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delle  «Mtruzioni  , e la  diverta  Javoret-Kra  , e congegnazione 
delle  varie  parti  dell'opera.  , 

In  conieguenza  dovrà  inoltre  estere  dinotalo  nella  perizia  , 
di  qual  grossezza  dovranno  rimanere  i lastrici  dopo  eseguiti  , 
e di  qnal  cava  dovrà  esterne  il  lapillo. 

Si  dovrà  dire  di  qual  luogo  dovranno  esser  le  rigioie  delle 
. rigioiate  , e di  qnal  misura  dovrà  essere  ciascona  rigioia  ; lo 
stesso  dovrà  definirti  per  le  basolate  , indicando  in  che  modo 
i batoli  saranno  lavorati  , e connessi  , se  a crudo , o in  cal- 
ce , ed  altre  circostanze  analoghe. 

Per  le  bussole  , pezzi  d’opera  , ed  altri  lavori  di  legname, 
dovrà  esprimersene  la  grossezza  , la  specie  del  lagnarne  , te 
pioppo  , qaereia  , abete  ec. , e il  magistero,  con  cui  dovranno 
venir  costrntti  , lavorati  , e consegnati. 

Cosi  pure  per  le  coverture  a tela  si  dovrà  con  precisione 
annotare  la  qualità  della  tela  , l’indole  della  dipintura  se  , 
cioè  a cottoni  ornati  , o figure. 

Per  le  dipintore  nelle  tele  , tte’muri,  przzi  di  opera  , e si- 
mili si  esprimerà  il  colore  , se  a colla  , òlio,  acqua  di  rag- 
gia , vernice  ec. , e il  nomerò  delle  passate  del  medesimo 
colore. 

Dovrà  esprimersi  la  qualità  delia  pietra  , o delia  terra  da 
tagliarsi  , o da  cavarti  , cioè  se  la  pietra  sia  tuiu  , o rocca,  e 
se  la  terra  sia  tenace  e forte  , o pure  arenosa  , lapiliosa  , o 
di  altra  natura  facile  ad  essere  smossa. 

Si  dovrà  dire  se  le  fabbriche  sicno  di  tufo  , o di  altre  pie- 
tre , di  mattoni  , di  pietre  e mattoni  ec. 

Dovrà  esprimersi  da  qual  cava  sarà  preso  il  brccciale  per 
Ja  covertUra  delle  strade. 

Egualmente  dovrà  essere  espressa  la  distanza  , da  cui  devo- 
no trasportarsi  nel  sito  duiropera  i diversi  materiali  da  im- 
piegarvisi  , a qual  distanza  dovranno  gitiarsi  le  sfabbricine,  ed 
altre  materie  inservibili  , ed  altre  circostanze  analoghe. 

Pei  travi  da  >mettersi  in  opera  dovrà  esterne  precisato  il  nu- 
mero , la  lunghezza  , e grossezza  di  ognuno;  la  specie  del  le- 
gname , da  qual  sito  , e distanza  debbano  veisire  al  luogo  del 
travaglio  ec. 

Per  'li  ‘letti  si  dovrà  esprimere  il  numero  delle  tegole  , e 
degli  embrici  , il  luogo  , e la  distanza  d’onde  debbano  tra- 
sportarsi . 

Per  le  fontane  , specialmente  allorché  trattasi  di  far  venire 
l’acqua  da’iuoghi  alquanto  lontani , deve  assolutamente  essetvi 
accompagnata  la  livellazione  , perchè  si  conosca  a ragion  ve- 
duta la  possibilità  «dell’opera. 

Per  la  costruzione  de’molinì,  ed  altre  macchine  idrauliche, 
olive  ai  dettagli  di  sopra 'enunciati , dovrà  altresì  e>ser  calco- 
lalo il  volume  , e la  portata  dell'acqua  , che  deve  anitnarlc. 
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In  mancanza  di  questo  dato  niente  si  potrà  decidere  auUa  rio- 
scinta  , e sull’azione  delle  macchine  stesse. 

Allorché  occorrerà  di  costruire  nuovi  edifizi.odi  farvi  del- 
le grandi  riattazioni  che  portano  dei  cangiamenti  nell’ordioe, 
e nella  distribuzione  delle  sue  parti  , vi  debbono  essenzial- 
mente essere  accompagnati  i disegni  Gguralivi  , che  sono  le 
piante  del  piano  terreno  , e de'  difiereiiti  piani  superiori  ; i 
tagli  in  lungo , e per  traverso  , e le  elevazioni  delle  facciate 
pnncipalL 

Pei  lavori  di  ferro  , di  piombo  , e di  altri  metalli  , oltre 
sempre  le  dimensioni  di  diversi  pezzi  da  mettersi  in  opera,  si 
deve  esprimere  ancora  il  peso  di  ciascuno  di  tali  pezzi  ; e la 
maniera  , e il  magistero  onde  debbano  venir  lavorati. 

Per  li  mobili  , ed  altri  oggetti  che  non  sono  suscettibili  di 
esatta  > e di  regolar  misura  , dovrà  definirsene  la  materia  co- 
me per  esempio  di  legno  , la  specie  del  legno  ; le  principali 
dimensioni  ■ e dovrà  farsene  una  descrizione  tanto  accorata,  e 
precisa  che  faccia  far  chiara  e adequata  idea  del  modo  , e 
della  forma  de'  cenhati  mobili  , ed  altri  oggetti. 

p.  Nelle  perizie  debbono  ancora  esser  descritte  le  condizioni, 
e eli  obblighi  a norma  delle  quali  è tenuto  l'intraprenditore 
ad  eseguir  l’opera.  Ciò  riguarda  priucipalroente. 

I.  Il  modo,  e tempo  in  cui  gli  sarà  pagata  la  somma  con- 

' a.  Una  idonea  cauzione  per  le  somme  , ch’egli  riceverà 
anticip  itamente  , e per  l’esecuzione  del  contralto. 

3.  La  durata  dcU’opera. 

Circa  il  modo  , e il  tempo  de’ pagamenti  sarà  per  misura  ge- 
nerale adottalo  il  sistema  di  non  anticipare  aH’iniraprenditore, 
che  al  maximum  la  quinta  parte  del  totale  imporlo  dell’ope- 
ra che  altri  due  quinti  al  più  egli  riceva  , pendente  i tra- 
vagli in  proporzione  del  loto  avanzamento  , e che  l'ultimo 
quinto  minimum  sia  ritenuto,  e non  pagalo  aU'intraprea- 
dilore  , se  non  seguito  la  consegna  in  regola  dell’opera. 

La  cauzione  dev’essere  proporzionata  alla  spesa,  ed  impor- 
tanza dcll’operir  stessa.  ^ ^ 

Il  tempo  finalmente  in  cui  l’inlraprendllore  sarà  tenuto  a 
oarentire  la  durala  deH’opera  in  buono  stalo  , dovrà  essere 
definito  nella  perizia  secondo  i diversi  generi  di  costruiioDi. 
Pelò  trallaiidosi  di  ediGcazione , specialmente  di  ediGzi  di  nuo- 
va costruzione  , o in  gran  rialtazione,  questo  tempo  nel  codice 
civile  articolo  I7qa  é Gssaio  ad  anni  dieci  , da  decorrere  dal 
giorno  della  ricezione  , e consegna  dell’opera  con  le  conseguenze 
delle  leggi  a questo  riguardo.  . 

3.  L’ultima  parte  interessante  di  una  ben  intesa  perizia  e il 
dcitaglio  della  spera.  Questa  però  non  dev’esser  portata  tutta 
insieme  per  una  stima  , e calcolo  approtsimaDle , oom’e  solito 
farsi . 
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Ln  »‘»gol»rirt  c»i(^r  che  per  ciascuna  ficllc  diverse  specie  di 
lavori  dettagliali  nella  perir.ia  ( cora’è  detto  nel  i articolo)  ed 
in  proporzione  delle  dimensioni  , e della  quantità  di  essi  ven- 
gano distintamente,  e separatamente  lapportati  i rispettivi 
prezzi  correnti  di  ciascuno  de’ medesimi  lavori  a ragione  di  «in 
tanto  a p^ilmn  , o a canna  , a rotolo  , a ranlaio  re.  , e die 
vengano  rapportati  aliresi  i prezzi  delle  diverse  specie,  e quan- 
tità de’ materiali  , e della  mano  d'opera,  bisognevoli  all’ese- 
cuzione dei  lavori  progettati. 

Nella  6ne  poi  di  questo  dettaglio  di  spesa  dovrà  trovarsi  il 
sommario  molto  approssimante  dell’intero  importo  dell’opera. 

Circolare  del  i4  dicembre  1811  emessa  dal  ministro  degli  s&ri  interni  por- 
tante la  indispensabihtà  dell’asta  pubblica  nei  lavori  ed  opere  a carico 
delta  teaorrria. 

' Dopo  di  essere  stala  una  perizia  da  me  approvala  , deve  la 
medesima  esser  messa  all’asta,  giusta  la  deterrai  nazione  da’ 3i 
agosto  ultimo  , colla  esecuzione  follavi  posteriormente  a 5 ot- 
tobre , e nel  caso  di  deficienza  di  oblatori  potrete  permeiirre 
che  si  facciano  i lavori  stessi  col  metodo  dell’ordine  a.- termi- 
ni della  circolare  de’ 7 di  questo  corrente  mese.  In  seguito  di 
queste  formalità  non  resta  che  devenirne  all’effeuiva  esecuzione. 

Già  trovasi  disposto  con  circolare  dc’6  giugno  1810  articolo 
a che  all’esecuzione  , cd  all'avanzaincntn  de’  travagli  debb.tno 
sorvegliare  due  deputati  , i quali  sieno  tenuti  vistare  le  libc- 
ranze  delle  somme,  che  si  fanno  airintraprenditorc.  Ora  vi  :ig- 
giungo  che  qualunque  lavoro  dal  momento  che  vi  si  dà  prin- 
cipio sino  al  totale  suo  compimento  dev’esser  diretto  o dallo 
stesso  perito  , che  ha  fatto  il  progetto , o da  altro  perito  ido- 
neo , il  quale  è tenuto  a sorvegliare  il  buono  impiego  de' ma- 
teriali , e della  mano  d’opera  , e l’esatta  esecuzione  del  pro- 
getto : te  liberanze  poi  da  farsi  all’appaltatore , pendente  il 
corso  dell’opera  , debbano  essere  fatte  su  i certificati  del  perito 
direttore  , vistali  da  due  suddetti  deputati  , t quali  perciò  si 
accerteranno  deiravanzamcnto  de’lavori.  In  fine  poi  dell’opera 
il  perito  sfosso  dovrà  distendere  la  misura  esatta  de’lavori  ef- 
fettivamente eseguiti  , dettagliandone  minutamente  le  precise , 
ed  esatte  dimensioni , quantità  , qualità  , e nel  modo  stesso 
che  con  circolare  degli  li  andante  trovasi  determinato  di  do- 
versi far  le  perizie.  ‘ 


tata  all'asta,  ed  allora  vi  apporrà  egli  ì prezzi  convennli  col- 
l'appalto ; o l’opera  è stata  folta  per  ordine  , ed  io  tal  caso  vi 
proporzionerà  quei  prezzi  che  egli  crcilcià  regolari  c giusti  , 
secondo  ho  indicalo  nella  della  circolare  de’  7 andante. 

Questa  misura  finale  sarà  falla  in  carta  semplice  senza  boi- 
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lo  , e rfgiitro  , e dorrh  dai  sindaci  etserrì  rimetM  original- 
mente di  unita  agli  atti  di  appalto  «e  questo  ha  avuto  luogo. 
Voi  la  discuterete  convenevolmente , e trasmetterete  nel  mini- 
stero dell’interno  anche  in  carta  semplice  una  copia  conforme 
dq|la  medesima  misura  fìnale^e  degli  atti  di  appalto.  Voi  fa- 
rete al  ministro  le  vostre  osservazioni  sul  proposito  , special- 
lucnlc  se  occorra  di  rivedere  , e vcriGcare  i lavori  eseguiti,  e 
frattanto  veglierete , che  pendente  la  ministeriale  approvazione 
di  (letta  misura  finale  , non  segua  la  consegna  e ricezione  del- 
l’opera , e che  in  conseguenza  non  segua  il  pagamento  della 
residuai  somma  dovuta  definitivamente  all’appaltatore,  secondo 
la  determinazione  degli  ii  andante  espressa  nell’articolo  a del 
rcgolainvnto  degli  it  detto. 

. Uiita  che  sarà  l’approvazione  del  ministro,  disporrete  la  con- 
segna , c ricezione  in  regola  dell’opera  stessa  , e il  pagamento 
del  l'importo  di  essa.  \ quest’effetto  sarà  disteso  un  atto  l(q;ale 
Ira  l’iiitraprenditorc  dell’opera  , ed  il  sindaco  del  luogo  col- 
J’intervento  del  perito  direttore  , c de’  due  deputati  che  vi  han- 
no sorvegliato  , dal  quale  atto  costi  la  costruzione  dclTopera 
arguito  a norma  del  progetto  approvato  , e il  giorno  in  cui 
l'inlraprendilore  ha  consegnata  l'opera  , ed  il  sindaco  l'ba  ri- 
revut.1.  In  vista  di  quest'atto  ordinerete  il  detto  pagamento  fi- 
nale , c ne  darete  riscontro  al  ministro. 

Cii(x>lare  del  i8  dicembre  i8ii  emessa  dal  ministro  degli  affari  inlenn 
portante  ulteriori  disposizioni  pei  lavori  delle  opere  pubbliche. 

Dalle  varie  determinazioni  che  vi  ho  oomunicatc  sull’oggetto 
de’ lavori  pubblici  comunali , avrete  pieuamenlc  compresa  qual 
• sia  la  marcia  da  seguire , e <|uali  siano  le  formalità  da  serbare 
per  essi  a contare  (lai  i gennaio  delTenlrante  anno  1812.  Mou 
per  tanto  a scauzo  di  agni  equivoco  è di  bene  che  qui  ve  ne 
ricapitoli  tulio  randtmenlo. 

Per  potersi  adunque  devenire  all’esecuzione  di  qualunque 
lavoro , di  cui  c stalo  ammesso  il  fondo  equivalente  nel  bug- 
getto  di  un  cntudiie  ( poiché  se  si  tratti  di  un  lavoro  non  por- 
jalo  nel  bugello  , vi  deve  precedere  l’aoaluga  deliberazione 
drcurionale  colla  proposta  de’  fondi  ) se  nc  deve  redigere  la 
axsrrispondcnie  perizia  a norma  del  regolamento  annesso  alla 
circolare  degli  11  dell’andante  mese.  Questa  non  dev’essere 
falla  che  in  carta  seiupli(:e  , c dev'essermune  rimessa  una  si- 
mile copia  conforme  ,■  anche  delle  piante , e disegni  se  vi  so- 
no , per  prenderle  in  esame  , e rimanere  ne’  miei  burò. 

Dopo  che  Ile  uviò  data  la  mia  approvazione  , la  perizia  de- 
v’esser  posta  nH’asla  , e nei  caso  che  scorso  il  tenuioe  prc- 
, scritto  (fella  legge  non  si  presentino  offerte  , darete  le  dispo- 
sizioni di  (seguirsi  l’opera  per  ordino  , come  trovasi  detcriiii- 
.uaio  colla  ciicolare  de' 7 del  corrente  dicembre.  In  seguilo  sa- 
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riano i lavori  eseguiti  , sorvegliali  , fattane  la  misura  finale  > 
e datane  la  consegna  ai  termini  della  circolare  de'i/|  di  que» 
alo  corrente  mese. 

Ed  in  questo  consiste  randaincnto  di  tal  parte  d'ammini- 
alraiione  , se  non  die  volendo  die  il  corso  di  simili  aflari  sia 
celere  , e spedilo  , quando  trattasi  di  perizie  , il  di  cui  im> 
porlo  non  ecceda  ducati  trenta  , vi  dispenso  dalla  formalità 
di  rimetterne  le  copie  conformi  , restando  voi  autorizzato  ad 
approvarle  ; però  prima  vi  assicurerete , che  siano  esse  ridotte 
a norma  del  detto  regolamento  degli  ii  del  corrente  mese. 
Nulladimcno  disporrete  che  anche  per  questi  lavori  sia  esat-' 
tamente  adempito  quanto  trovali  determinalo  nella  suddetta  cir- 
colare de’  14  di  detto  corrente  mese  di  dicembre. 

Tutto  queste  formalità  dovranno  essere  strettamente  , e scru- 
polosamente osservate  , in  mancanza  di  alcuna  di  esse  , gli 
esili  fatti  per  lavori  pubblici  non  saranno  in  verun  conto  ani- 
messi . 

Vi  servirete  intanto  dar  piena  conoscenza  di  lutto  ciò  a co- 
testo consiglio  d’intendenza  per  l’uso  che  conviene , e mi  ac- 
cuserete la  ricevuta  della  presente. 

Sono  con  scnliinenti  di  stima. 

Istruzione  del  t gennaio  rSii  emessa  dal  minutro  dfHi  «iCiri  interni 
suiresterminazione  dei  bruchi  c tulle  commeasiuni  all^geltu  create. 

1.  Le  commestioni  comunali  riceveranno  dalia  ccntr.Tlu  nell 
mese  di  agosto  un  carico  provitorio  di  ovaje  , da  consegnare 
a tutto  dicembre  ratizzatamenle  in  bgni  mese. 

а.  Da’  fondi  destinati  all’cslermimo  de’  bruchi  , sarà  pagata» 
ogni  tomolo  di  ovaje  raccolto,  .il  prezzo,  che  la  commwsiune  - 
centrale  proporrà  , e che  sarà  approvato  dal  ministro. 

3.  Dovranno  le  delle  commissioni  farne  ki  ripartizione  sul- 
l’estensione dei  fondi  rustici  , secondo  risulterà  dai  ruoli  dell» 
lòndiaria  , e la  pubblicheranno  con  affissi-,  segnando  il  carico 
di  ciascun  contribuente. 

4.  Avranno  nella  ripartizione  la  regola  di  ragguagliar l.i  a 
seconda  della  rendila  miponibilc , ratizzando  sempre  la  rciuliiu 
de’ terreni  , di  qualunque  coltura  sieuo,  uua  mvlà  di  più  de- 
gli inculti  per  uso  di  pascolo. 

5.  Lo  scavamento  , c la  consegua  delle  ovaje  è a corico  de- 
gli usoari  , ossia  affillalori.  La  spesa  sarà  anticipala  per  metà- 
da  medesimi  , e per  metà  da’ proprietari  per  esserne  indciiiiiz- 
zati  dai  fondi  a ciò  destinati  , secondo  la  lariSa  fìssala  dall'ar- 
tieolo  3. 

б.  Gli  usoari  sono  autorizzati  a ritenere  sall’estnglio  maiu> 
rato  , o sul  primo  , che  va  a maturare  , in  cni>n  die  i pnqiric- 
lari  non  paghino  prontamente  la  loro  anlicipuzinne  , la  iiscià 
di  essa  dovuta  da  detti  propriclaci . 
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7<  t^K  somma  d-i  rilcncisi  tari  fissala  dalla  commÌMione  cen. 
frale  ucllatlo  , che  rarù  la  ripartizione  della  quantità  delle 
ovaje  , ila  contribuirsi  per  ciascun  fondo. 

S.  Mediante  questa  facilitazione  gli  usuari  rimangono  respon- 
sabili delle  operazioni , e delle  multe  stabilite  per  ogui  coa- 
trovenzione. 

9.  fi  in  libertà  di  ciascun  proprietario  di  adempiere  direi* 
tamente  alla  quota  ratizzata  , purché  quattro  giorni  dopo  la 
pubblicazione  nella  lassala  ne  abbia  falla  la  denunzia  in  iscrit- 
to alla  commissione  comunale  , rendendosi  responsabile  della 
esecuzione. 

10.  Ogni  usuario  di  un  fondo  rustico  sarà  tenuto  osservare 
nel  suo  fondo  se  vi  sia  deposito  di  ovaje , e rinvenendone  de- 
Te  marcare  i sili  con  segni  evidenti  e stabili,  per  farli  a pri- 
ma vizia  conoscere. 

11.  S’inlendono  per  nsnari  coloro,  che  goderanno  i frulli 
del  fondo  nelle  seguenti  stagioni,  o se  in  agosto  ci  siano  fondi 
1)011  ailìiiaii  , l’obbligo  resia  a carico  del  proprietario. 

Iti.  Dovrà  ogni  usuario,  o proprietario  nel  senso  dcll’arti- 
col»  precedenle,  denunziare  alla  coramistione  comunale  il  silo 
iiilciio  , die  gli  appartiene  , e la  maniera  come  l'ha  distìnto. 

|3.  Quegli  usuari  , o proprietari  , che  non  hanno  fetazione 
Ile’  loro  iondi  , non  sono  esenti  dal  fare  un  certificalo  di  iv>n 
averne. 

i/|.  A inilo  il  l5  agosto  devono  essere  fatte  le  denunzie,  e 
luii'i  ccriificati  ; per  l’anno  corrente  il  ministro  darà  un  altro 
leiniinc. 

i5-  Ogni  commissione  farà  il  18  agosto  gli  affissi  , con  cui 
pubblicherà  1 

1 . 1 siti  denunziati. 

a 11  locale  dove  seguirà  la  consegna  deU'ovaje. 

3.  li  sistema  delle  multe  da  infligersi. 

16.  Le  commissioni  comunali , dopo  di  aver  ricevute  le  de- 
iiiiiizie  , ordineranno  subito  la  verifica  per  lutto  il  territorio 
a'  deputali. 

17.  Ogni  deputalo  deve  fare  il  sno  rapporto  , indicando  se 
ha  rinvenuto,  o né  altri  sili  infetti  ; e ritrovandone,  notare 
Il  chi  appartengano. 

18.  Se  ci  sono  nuovi  sili  infetti  non  conosctuli , si  pubbli- 
«lieranno  con  altri  affi>si.  La  detta  verifica  deve  terminale  a 
tulio  il  dì  to  di  settembre. 

ig.  Quando  la  coromessione  venisse  -a  sapere  , che  i depu- 
tali hanno  trascuralo,  ed  occultato  qualcbe  sito  infetto,  tic 
l'aià  rapporto  al  cnininìssario  del  dìsirello  , per  ordinarsi  una 
Inulta  dalla  commissione  distrettuale. 

uu.  Sarà  obbligo  delle  commissioni  comunali  , terniinala  la 
verifica  ile’  liiughi  infetti  , formarne  un  quadro  generale  , se- 
condo il  modello  annesso,  e per  li  ao  di  settembre  timcticrne 
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copia  alla  commiuionc  disU'cUuaie,  ed  altra  all’i«pcUorc  della 
provincia. 

til.  Cosi  pubblicali  i sili  iofclti,iion  polrh  alcun  usuarioj  o 
piuprielarii)  proibire  lo  scavo  delle  ovaie  nc'  suoi  l'oiidi. 

aa.  Dal  di  ig  agosto  i componcnli  la  commissione  devono 
unirsi  tulle  le  sere  per  ricevere  le  ovaje  di  ciascun  contri' 
buente  , e saranno  presenti  alla  consegna  due  dccuiiuni. 

a3.  Il  cancelliere  deve  formare  un  libro  di  registro,  in  cui 
ci  sia  il  debito  , in  ovaje  di  ciascun  contribuente , e gucsio  de- 
v’essere vidimato  dal  commissario  del  disircitn. 

a4.  0,;ni  locale  addetto  alla  consegna  dev’essere  provveduto. 
I.  Di  un  fosso  dove  conservarsi  le  ovaje,  quale  abbia  una 
buca  stretta.  Se  non  vi  sieuo  de'  fossi  , sarà  presa  una  stanza 
a pian  terreno  , con  porta  murala  , e bucata  in  cima  della 
volta  , facendo  cosi  i'efTelto  di  un  fosso. 

a.  Sarà  parimenti  provveduto  di  giusta  misura  per  la  ri- 
cezione , e di  un  crivello  per  separare  la  terra  dalle  ovaje  , 
che  si  consegnano. 

a5.  Ogni  contribuente  è in  obbligo  di  adempiere  ai  suo  ca- 
rico proporziniialmenle  io  ogni  mese,  ed  è in  libertà  di  conse- 
gnare a conto  quelle  ovaje,  che  avrà  raccolte  nella  giornata. 

ab.  Saranno  queste  ricevute  a misura  giusta  , per  tutto  il 
mese  di  ottobre  ; da  novembre  in  poi  ci  si  calcolerà  lo  strido 
di  un  quarto  , per  cui  ogni  tomolo  e quarto  si  valuterà  per 
un  tomolo. 

37.  Seguila  la  consegna  si  rilascerà  un  biglietto  stampato  , 
simile  all’annesso  modello  , in  cui  si  confessi  il  giorno  della 
consegua  , la  quantità  di  ovaje  consegnate  , i nomi  de’  uouse- 
gnalari  , e'I  sito  dove  il  consegnatario  dice  di  averle  raccolte. 
Questi  biglietti  devono  essere  firmati,  almeno  da  due  coinpo. 
ucnii  la  commissione  , e saranno  il  titolo  per  riscuoterne  il 
compenso  , quando  saranno  vidimati  dai  presidenti  della  stessa 
commissione  comunale. 

aS.  Non  possono  i biglietti  vidimarsi'sc  il  contribuente  non 
porli  una  fede  del  cancelliere,  con  cui  si  attésli  di  aver  adem- 
pito all’intiero  debito  mcnsualc  , trascrivendoci  rcstraltu  del 
conto  particolare  che  ha  sul  libro  , con  la  distinzione  delle 
consegne  i c si  riguarderanno  di  nessun  cifetlo  i biglietti,  che 
aiaiicliino  delle  piescrillc  formalità. 

ag.  Tali  certificati  devi:  conservarli  il  presidente  per  esibirli 
nella  verifica  , che  eiasciin  commissario  è obbligalo  di  lare  nel 
suo  circondario  nel  mese  di  gennaio. 

3o.  Tutl'i  disordini,  ebe  i commissari  ritroveranno  nelle  dette 
verifiche  , saranno  riferite  all’ispelture  della  provincia. 

3t.  In  ogni  fine  di  mese  le  commissioni  comunali  devono 
inviare  alla  distrettuale  la  nota  delle  multe  esatte  , c, quella 
dello  ovaje  raccolte  , coll’cslralto  di  tutte  le  reste  non  adempite. 

3a.  Verificàic  tulle  le  reste  non  adempite , se  oc  farà  un 
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c5lr:iUo  , p si  piilihlii-herh  con  nlTiisi,  restando  i posffdcDii  te- 
nuti airiidempimenlo  col  pagamento  delle  multe. 

3.^.  In  ogni  fine  di  mese  sarà  il  libro  del  registro  del  can- 
celliere vidimalo  in  ciascuna  pagina  dal  sind.aco  , e due  decu- 
rioni , allìnc  di  togliersi  le  frodi  per  le  diverse  epoclie  delle 
consegne  , c per  evitare  gli  arbitri  sulle  multe  da  riscuotersi 
per  la  ritardala  consegna. 

34.  Se  dovrà  esserci  scavo  suppletorio  si  eseguirà  con  le 
stesse  regole  prescritte  per  il  primo  , e per  la  fine  di  gennaio 
ne  riceveranno  le  conimissioni  comunali  il  notamento  da  adem- 
piersi a tutto  febbraio. 

35.  Il  pagamento  dev’csscr  contestato  dalla  ricevuta  del  con- 
tribuente , c da  biglietti  di  consegna  delle  ovaie.  Questi  sono 
indis|>ensabili  nel  darsi  i conti  delle  somme  spese  dai  coropo- 
lU'itli  delle  commissioni  , c cancellieri , che  sono  solidalmente 
respniisabili  delle  malversazioni. 

3(j.  Tulle  le  commissioni  comunali  , che  non  avranno  infe- 
zione nel  loro  proprio  territorio  , dichiareranno  alla  commis- 
sione dislrelluale  il  di  18  agosto  di  non  averne  , cd  attende- 
ranno gli  ordini  della  commissione  suddetta  , con  cui  si  desi- 
gnerà un  territorio  infetto,  a loro  più  vicino,  con  il  sito  della 
consegna  per  fornire  il  loro  contingente , dovendo  la  tassa  es- 
ser riparlila  rgualmeulc  in  tutte  le  comuni  della  provincia,  e 
sono  III  obbligo  di  eseguire  quaulo  è prescritto  dalle  presenti 
istruzioni. 

37.  Spirata  la  stagione  propria  per  lo  scavo  delle  ovaie  , e 
venuto  lo  sviluppo  de’  inoscbcrini  , tulli  tpici  che  non  hanno 
adempiuto  .alla  dovuta  consegna  ne  sono  sempre  debitori  , ed 
oltre  alla  multa  stabilita  pel  ritardo  , non  potendo  adempiere 
.alla  consegna  , paglicraiino  in  pena  l’importo  della  dovuta 
quantità  di  ovaie  nou  coiiseguate,  al  prezzo  stabilito  dal  ministro. 

Cumniessioni  distrettuali. 

33.  Faranno  riconoscere  per  mezzo  de’  commissari  se  la  ri- 
pariiziniic  del  territorio  in  sezioni  , fatta  dalle  comuni  , sia 
icgolarc,  c restringeranno  al  puro  necessario  il  numero  de’ de- 
putali , ove  ne  lusserò  siipciflui  , come  ne  .aumculerauuo  il 
numero  , ove  si  credesse  di  essercene  il  bisogno. 

3q.  Intesi  i commissari  , divlderaiinu  il  disirrllo  in  due  cir- 
coiuJari  , avendo  riguardo  all4  più  facile  comunicazioni  delle 
strade  , cd  alla  dimora  di  ciascun  rnmmhsario. 

40.  Rettificato  lo  stato  delle  sezioni  c circondari,  formeran- 
no un  quadro  , che  conserveranno  presso  di  loro. 

41.  La  commcssionc  dcstincrii  i cmiligciiti  delle  comuni  li- 
bere (lall’iiihzioiic  |KT  le  iiileltc  più  a loto  vicine. 

4'i.  La  ripartizione  suddetta  dcv’csscr  terminala  a tutta  la 
fine  (Il  seMembre  , e se  iic  Ini  iiierà  un  quudio  , di  cui  ima 
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copia  dovrà  rimctlcrsi  alla  coromissionc  centrale,  e l’altra  al- 
ritpc|lore  della  provincia. 

43.  Appena  seguila  la  ripartizione  dovrà  la  commisriotio  man- 
dare l’avviso  alle  commissioni  comunali  per  mettersi  in  altivilà. 

44.  Sentirà  i reclami  de’  coulribueuli  in  caso  di  c|ualclic  ìn- 

f iustizia  , ne  farà  valulace  i danni  , ebe  abbiano  solfcrti , pcr 
a rifazìonc  da  farsi  da  chi  n'c  colpa,  ma  non  resterà  mai  so- 
spesa la  esecuzione  dello  lasse. 

45.  A misura  che  dislineraiino  delle  somme  per  passarsi  alle 
commissioni  comunali  , ne  daranno  l’avviso  ai  commissionari, 
che  ne  terranno  un  libretto  di  registro  per  loro  memoria. 

46.  Sono  in  dovere  le  commissioni  distrettuali  di  rimettere 
in  ogni  line  di  mese  alia  commissione  centrale  , cd  all’ispet- 
tore della  provincia,  il  quadro  de’  lavori  eseguiti,  quello  del- 
le multe  esatte  , e lo  stato  delle  visite  de’  commissari. 

47.  É del  loro  carico  di  ripartire  tra  le  commissioni  comu- 
nali le  somme,  che  saranno  rimesse  dalla  centrale,  avendo  per 
norma  la  quantità  di  ovaie,  che  ha  raccolte  ciascuna  comune. 

48.  Non  sarà  ammessa  nella  reddizione  de’  conti  qualunque 
somma  , ch'eccedesse  la  sopraddetta  proporzione  stabilita. 

49.  Potranno  permettere  a’  contribuenti  di  eseguire  la  con- 
segna della  loro  tassa  in  altra  comune,  quando  Ja  località  dei 
fondi  lo  esigesse.  £ però  indispensabile  il  consenso  della  com- 
missione creditrice  , e’I  parere  favorevole  del  commissario. 

5o.  In  questo  caso  i biglietti  della  consegna  dovrà  sempre 
lasciarli  la  commissione,  che  ha  il  dritto  di  esigere,  e lo  farà 
dietro  una  lettera  d’avviso  della  commissione,  che  ha  ricevute 
le  ovaie. 

5i.  Terminato  lo  scavo  delle  ovaie  , ed  essendoci  contribu- 
enti morosi  potrà  commutarsi  il  pag.^mento  delle  ovaie  dovute 
in  nuove  opere  per  la  caccia  de'  moseberini , che  non  (lortino 
meno  del  loro  debito  a norma  dell’articolo  37. 

Commissari. 

I commissari  , oltre  grincariebi  dati  loro  con  le  istruzioni 
relative  alle  commissioni  , avranno  le  seguenti  attribuzioni.. 

5a.  È affidata  ad  essi  la  sorveglianza  per  le  disposizioni  , 
che  la  commissione  distrettuale  potesse  mai  dare. 

53.  Devono  essere  in  una  corrispondenza  continua  coll’ispcl- 
tore  della  provincia. 

54.  Possono  COI  rispondere  col  commissario  del  distretto  li* 
milrofo  , quando  il  bisogno  le  esigesse. 

55-  Oltre  le  ispezioni^  che  loro  si  potranno  ordinare  dalla 
commissione  distrettuale  , sono  in  obbligo  di  visitare  periodi- 
camente lo  stato  di  ciascun  comune,  almeno  una  volta  al  mese, 

55.  Nelle  visite  debbono  esaminare. 

1.  Cotac  si  eseguono  le  istruzioni. 
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3.  Come  >i  percepiicono  le  multe. 

3.  Come  si  ainmiiiistraroao  le  somme  destinate  ai  lavori. 

57.  Rilasceranno  un  certificato  della  loro  approvaeione  a 
ciascuna  commissione  , che  avri  adempito  a' suoi  doveri. 

58.  Rimetteranno  alla  commissione  distrettuale  uno  stato  di 
quelle  commissioni  comunali  , che  avranno  commesse  delle 
mancanze  , segnandole  distintamente  nel  margine. 

Comtnissione  centrale. 

59  Ne’  principi  di  agosto  , od  al  pili  presto  possibile  , do- 
vr.^i  proporre  al  ministro  la  quantitii  di  ovaie  , che  crede  per 
approssimazione  potersi  raccogliere  in  tutta  la  provincia  , da 
ripartirsi  pravvisoriamentc  tra' possidenti. 

60.  Nello  stesso  tempo  proponi  il  prezzo  , che  pub  pagarsi 
' in  ciascun  distretto  un  tomolo  di  ovaie  raccolte,  avenao  pre- 
■ sente  la  località  , c prezzo  della  mano  d'opera. 

6t.  Fisserà  similmente  il  ragguaglio  ,•  che  deve  aversi  per 
ciascun  tomolo  neH’aiiticipazione  della  spesa  da  farsi  dagli  al- 
filtainrì  per  conto  de’  pmprieiari  di  ciascun  fondo  rustico. 

ба.  Approvata  la  tassa,  ne  farà  la  ripartizione  a ciascun  co- 
mune , avendo  per  norma  l’estensione  de’  (ondi  rustici  appar- 
nenii  al  loro  tcnimento  , c loro  rendila  imponibile. 

63.  Rimessi  lull’i  quadri  dalle  rispettive  commissioni  comu- 
nali dello  stalo  dcU’iiifczione,  conoscerà  presso  a poco  la  quan- 
tità di  ovaie  , elio  possono  esistere  , c trovandola  minore  , o 
maggiore  di  quella  provvisoriamente  stabilita  , farà  una  retti- 
fica della  stessa  , la  comunicherà  alle  commissioni  per  farla 
eseguire  , e ne  darà  parte  al  ministro. 

64.  1 fondi  , clic  le  saranno  rimessi  dal  governo  per  lo  pa- 
gamento dell’ovaie  li  ripartirà  tra  i distretti,  avendo  per  nor- 
ma la  quantità  raccolta. 

65.  Per  il  di  10  di  marzo  riuniti  i quadri  dei  siti  infetti  , 
quelli  della  reale  raccolta  seguita  delle  ovaie,  farà  rapporto 
al  ministro  dello  stato  , in  cui  trovasi  l’infezione  di  tutta  la 
provincia. 

Ispettori. 

бб.  Sono  principalmente  incaricati  della  vigilanza  per  l’ese- 
cuzione delle  operazioni  lelative  all'eslerminio  de’ bruchi. 

67.  Debbono  parlicolarmeotc  sorvegliare  per  lo  esatto  adem- 
pimento delle  istruzioni  ministeriali,  cd  assicurare  l’esecuzione 
delle  disposizioni  di  tulle  le  commissioni. 

68.  A tale  effetto  corrispondono  direttamente  coirispcllore 
generale  , e dipendono  da’  suoi  ordini. 

69.  Corrispondono  egualmente  con  le  commissioni  centrali 
per  facilitare  , o assicurare  i mezzi  delle  operazioni. 
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yo.  ‘Corrispondono  inolire  con  le  coBrmisiioni  dttlrcnntir, 
comuiiaii  , c co'  commissari  , dandogli  ludi  grincarichi  , die 
slimeraims  propri  per  l’csecucione  de’  lavori^. 

^1.  Olire  ai  giri  , che  potrà  loro  ordinare  al  liisogiie  rispet- 
lore  generale  , sono  in  onbligo  di  visitare. 

1.  Le  operacioni  delle  commissioni  dislrelliiali  periodicamen- 
te una  volta  al  mese. 

2.  1 territori  delle  comuni  infeui  , spirala  la  prima  epoca 
sinhilila  per  lo  scavo  delle  ovaie. 

3.  E iìnalniente  riconoscere  ite’  principj  di.  niarao  lo  slato 
deirinfezione  di  tutta  la  provincia.. 

Meni  |ier  assicurare  l’esreuiiofM  dcHe  istriisioni. 

Le  riinlto  infìsse  non  saranno  rKrallahilì.  Saranno  fissale 
dalle  commissioni  dai  minimo  al  massimo  |>roporei<>nalaiiicnle 
^llc  facohà  delle  persone. 

Le  multe  saranno  esatte  per  via  di  coadoue  amnainisiraiiva 
dagl’incaricati. 

aarà  publjlicata  con  affissi  la  nota  di  tutte  le  multe  infisse 
col  nome  della  persona  multala  , in  ogni  fine  di  settimana. 

Ogni  commissione  -avrà  un  libro  per  lo  registro  delle  mul- 
te , che  sarà  vidimalo  dal  sindaco  in  ogni  fine  di  aedrm:nia. 

Le  multe  a misura , ohe  si  esigerarwio  , dovranno  regi'>lrar*i 
dal  cancelliere  , sotto  la  vigilanza  del  presidente  della  com- 
missione , e snraivno  depositate  presso  il  cassiere  -comursalc  per 
cilciiersi  a disposizione  delle  commissioni  distrettuali. 

Quante  volte  l’esperrmento  della  prima  multa  riesca  imsf&- 
cace  , tre  giorni  dopo  l'applicacione  della  medesima  , il  con- 
'tribiiriite  alla  diligenza  dell’incaricato  competente  ^ sarà  co- 
stretto per  mezzo  della  forza  pubblica  di  adempiere  airobbligo 
impostogli  , e per  lo  quale  Ita  subito  la  multa. 

Le  multe  contro  i deputati  debbonsi  infiggere  da 'Commissari, 
o dalle  commissioni  distrettuali  , cosi  direltameiTte  , che  alla 
.proposta  delle  commissioni  comunali. 

Le  multe  contro  le  commissioni  coruuoali  saranno  proposte 
dalla  distretinale  , o da  commissari  alla  centrale,  ohe  ne  or- 
, dinerù  l’esecuzione. 

Sono  solidario  contro  tnti'i  componenti  le  multe  stabilite 
per  le  commissioni  comanuli. 

Saranno  peisrgnilati  come  falsari  iimanzi  le  corti  criminali 
gl’rncaricali , che  rilasciassero  biglietti  senza  la  re.ale  consegn.'i 
'delle  ovaie. 

I malversatori  saranno  tradotti  alle  corti  criminali  , come 
rei  di  malvcrsaztooe  di  denaro  pubblico. 

l*cr  tutte  le  altre  frodi  , che  si  potessero  commettere  saran- 
no i rei  perseguitati  innanzi  a'  tribunali  competenti. 

Tutte  le  istanze  relative  alle  Controvenzioni  , e delini  prc- 
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vcilaii  dal  preienfe  rfgolamenio  , saranno  portata  a diligenza 
deirispellore  della  provincia. 

ConUaTTcnsioni  Matite  a multa. 

La  mancanza  di  rivelare  i siti  infetti  secondo  l’articolo  i3. 

L.-1  multa  è stabilita  da  grana  68  a ducati  6.  8o  , per  ogni 
fondo  infetto. 

La  mancanza  di  non  marciare  i siti  infetti  , secondo  i’arlì- 
colo  IO  , grana  a3  a ducali  a.  3o. 

La  inancnnza  di  fare  il  ceiliiicalo  , secondo  l’articolo  i3 , 
da  grana  a3  a ducali  4.  60. 

Ln  tnancanza  di  opporsi  alle  operazioni  dello  scavo  delle 
ovaie  ne’  propri  fondi  , secondo  l’articolo  31,  da  ducali  3.  3o 
a ducati  4.’'.  5o. 

La  mancanza  della  consegna  delle  ovaie  per  lo  stabilito  tem- 
po secondo  l’articolo  a5  , grana  a3  |tcr  ogni  tomolo  che  man- 
cherà alla  rata  mensuale. 

La  mancanza  delle  commissioni  nel  fare  la  ripartizione  in 
tempo  , pubblicare  gli  affissi  , e formare  i (]uadri , secondo  gli 
articoli  i5  18  30  .3i  Sa,  da  ducali  l 83  a ducati  18  so. 

La  mancanza  delle  cnmniirsioni  libere  d'infezione  nel  rilar- 
dai-e  i certificali  pel  tempo  stabilito  dall’articolo  3o,  da  dncali 
I 83  a ducati  18  30'. 

L.a  mancanza  delle  cominissioni  di  aver  certificalo  del  com- 
inissario  stabilito  nell  articolo  c 58  , da  ducali  4 5o  a du- 

c. ni  45  5o. 

La  mancanza  de'  deputali  nel  non  eseguirsi  la  verifica  se- 
condo rarticolo  19,  d.i  ducati  1 i3,  a ducali  11  3€. 

La  mancanza  di  esser  vidini.aii  i libri  secondo  il  prescritto 

d. airarlicolo  aS  Sa,  ducali  1 i3  contro  il  cancelliere. 

Ogni  opposizione  al  cavaiiienlo  delle  ovaie,  e ad  ogni  altra 
operazione  , relativa  allo  «lesso  esicrininio  de’  bruchi  , oltre 
aìresaiia  applicazione  delle  molle  stabilite  , sarà  rimossa  per 
meizo  della  (orza  pubblica. 

Le  auloi'ilà  , ed  i depodiart  della  forz.a  pubblica  dovranno 
sotto  La  propria  responsabilità  , prestarsi  a tutte  le  richieste 
dcgl'iiicaricaii  per  eseguite  le  coazioni  autorizzate  dal  presente 
i'rgulamciilo. 
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latrozioni  del  i5  marzo  i8ia  per  l'«niiiiinUtraaioae  della  puUilioi  : 

beneficenza  nelle  prurinrie  del  regno.  | 

\»T.  1.  1j  amminialratione  della  pubblica  beneficenza  com-  ' 

prende  tatti  gli  ospizi  , ospedali  , depositi  ed  alberghi  di  po-  ! 

veri  , annunziate,  orhinoirolì  , conservatori  , ritiri,  monti  fru- 
mentari , di  pegni  , di  maritaggi  , di  limosine  , cd  ogn'altro 
inolile  di  piet&,e  lutti  gli  altri  luoghi  pii,  stabilimenti,  istru-  ' 

zioni  , legati , cd  opere  di  qualunque  natura  e sotto  qualunque 
denominazione  , addetti  al  ben  essere  e sollievo  degrinfcrmi , ! 

dcgrindigcnii  , e de' proietti.  ; 

a.  Questo  regime  è commesso  in  ogni  provincia  ad  un  con- 
tiguo generale  di  amministrazione  , a delle  commissioni  am-  , 

ministrative , c ad  altri  agenti  subalicriii  destinati  ne’parliuo- 
laii  slabilimeiili. 

3>  Gli  slabilinirnti  di  pubblica  beticlicciiza  essendo  stali  col 
reai  decreto  de’  3u  aprile  1810  dichiarali  sezioni  ossia  part'in- 
legrali  delle  municipalità  de'  cuuiuni  ove  esistono , ed  essendo 
Ja  loro  amniiuislrazioiie  analoga  alla  municipale , tulle  le  leg- 
gi , i decreti  , e le  determinazioni  sovrane  , i regolamenti  , e 
le  istruzioni  iniiiislcriali  relative  all’amminisiraziooe  dc'coinuiii 
spilo  in  conseguenza  legalmente  applicabili  a (|iiella  delle  fon  - 
dazioni  annoverate  iiciì’articolo  primo. 

TIT.  II.  De’  consigli  gtoarali* 

4.  I consigli  generali  d'ainminisliauoiic  degli  stabilimenti  di 
pubblica  benclìccnzi  organizzali  a norma  dclrarlicolo  3 del 
decreto  de’  16  ottobre  1809  saranno  annualmente  rinnovali  iiell.-i 
terza  parie  de' loro  membri  nominali  da  .Sua  Maestà  , giusta  l.v 
reai  delerroinazioiie  de’  3D  giugno  ultimo. 

^^c’  due  pruni  anni  è dato  alla  sorte  decidere  tu  gl’indivi- 
dui, clic  debbono  uscir  d’eserci/io. 

Coloro,  che  nc  sorliiaono , rton  potranno  rientrarvi  che  do- 
po un  anno  d'intervallo. 

Il  primo  anno  s’intende  terminato  a lutto  il  i8i3,  , 

1 rimpiazzi  sar-miio  solluposii  alla  nomina  di  Sua  Maestà  ni'I 
corso  del  mese  di  dicembre  , dopo  intesi  gl’iiilendonli  dello 
proviiicic  , che  rar,ni  pervenire  .0  questo  ministero  i loro  rap-  ^ 

porli  siill’oggcilo  dentro  il  mese  di  novembre. 

5.  La  Ugge  allribuisce  ai  contigli  generali  la  sorveglianza  c 

l’aulorilà  sugl’iiilcressi  di  tulli  gli  slabilimenli  di  bciiefioenz»  .j 

csisleoti  nelle  proprie  provineie.  Essi  quindi  debbono  mcllerss- 
nll.-i  peiTelta  conoscenza  de’meilesimi  , lauto  rigu.arcln  alle  Imo- 
isliliizloiii  originarie  provrnienii  dal  goveino,oda  p i fonda-  }• 

lori  , quanto  iclativamcnie  al  loro  sialo  .limale.  Debbono  in-  '.| 

siciite  esamiiiaic  i rcfiolameiiti  |iai licolarà  , iiidagarei  pesi  esitar' 
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ntì  e g ì uLvi.i  cTie  vi  ti  rnjsero  iiiirodotli,  preparare  (TcITe  00- 
ptirtrine  rilóritH* , delle  vniiazinni  dì  siitcmi  aiimrinislrali vi  e 
fliK'iplioari  , delle  riiininni  c conce  ni  laTÌniii  di  slabilimcnti  aaa- 
lojjlii  , dopo  di  averne  davvicino  ponderato  la  poisibilitì  I» 
tonvenienia  , cd  il  modo  , c provocar  poteia  con  rapporti  mo- 
M vali  dal  ni  nistero  dell  interno  le  disposizioni  corrispondenti. 

Laddove  gli  accenn.iti  resolamcnii  e sistemi  non  esistessero, 
r consigli  debbono  occuparsi  a formarli  so  i principi  adoiiati. 

« secondo  le  idee  liberali  , e le  provvide  viste  del  governo, 
proponendoli  all  approvazione  del  ministero  medesimo. 

b.  La  nuova  introduzione  d\  llc  arri  e marrìrallnre  nei  con- 
Mrvalori  , oiT.inotrofi  , ritiri  , e in  altre  case  simili,  e la  mi- 
gliorazione  di  i[nellc  che  vi  si  esercitano  , devono  fare  mia  dclle^ 
principali  cure  de' consigli  ; onde  affrettare  agli  stessi  slabAi-  . 
Micini  sotto-  tnlt’i  sensi  la  iHÌIil;i  che  ne  derivano, 

7.  Il  persnnalu  delle  cnmmissioni  ammiiiisti’alivc  è partico- 
lariiisuile  raccom.indaio  alfa  diligenza  dei  consigli  generali.  Essi 
debbono  non  sedo  portare  le  maggiori  attenzioni  nella  nomina 
degl  iiidividin  destinali  a comporle,  ma  eziandio  scrupolosa- 
meiile  sorvegliare  sulla  foro  condotta  c su  i loro  and.imerrii  nei 
sei  VIZIO,  C lar  conoscere  al  nriiiislero  i molivi  che  pnleisero  dc- 
► iimnarlo  a chiedere  a Sua  Maestà  de’ provvedimenti  per  I» 
ri  ni..», One  di  rjuolehe  soggetto.  Nel  fissare  la  loro  periodica  scellir 
d.blxino-i  consigli  asTere  in  mira  i r«inÌ5Ìli  di  probità.d’ido- 
C'»"'’'*'"'’  «opraltullo  che  badino  a nominar 
degl  mdi^vidui , che  godano  la  eonfidcnea  e la  miglior  opinione 
del  pubblico  , e che  aleno  conosciuti  pel  loro  carattere  pio  e 
lienilivio  verso  gl’indigenti,  ' 

hi  line  di  ogni  alino  i consigli  IrasraelleraDiio  al  ininisicro. 
nii  rapporm  inh>rmativo  sullo  zelo,  e sull’esattezza  . die  cia- 
stnn  menibio  d’ogni  commissione  avrà  dimostralo  nell 'adempiere 
a propri  doveri  di  sei  vizio,  affnicl.è  i meriti  rispellivi  possano 
feiierii  presenir,  e vakr  di  titoli  a-He  munifreenie  del  governo, 

8 Essendosi  rimessi!  alla  i'acoltà  de’ consigli  generali  il  de- 
fcrniiirare  i hreghi  ne’ quali  dovranno  stabilire  le  commissioni. 
Siiiiiniiistraiive,  c nelloperazione  , clic  già  se  n’è  effetluita,  es- 
wnilone  il  nirm-iro  rimasto  alquanto  imitalo  colk  aggreaazion i 
d<-  conrum  a quello- di  residenza  di  ciascuna;  i consigli  nie- 
desimi  dopo  l’esperimento  di  ».i  altro  anno,  esamineranno  le 
n lliticli»!  che  poli  anno  aver  luogo,  a questo-  riguardo.  Progel- 
lerannq  .jwiiidi  l’auHKiito-  delle  commissioni  , segregando  dei 
romuii,  , ehe  ora  sono  riuniti  sotto  una  commissione  islc&sa  . 
onde  lacililare  in  esai  con  individui  presemi  il  regime  della 
patrie  isliluzieni.  ” 

q.  Siccome  non  possono  k amrohiisirazioni  marciare  sa  di  iir> 
piede  regolare  senza  nna  norma  , che  dclermini  i pesi,  e le  spe- 
w , ne  pno  fissare  nell  eserciiio  della  pubblica  beneficenaa  l'a- 
otiiipiiuento.  delle  opere  senza  conoscete  la  forza  delle  risorse  . 
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rhe  possono  impiegarvisi  ; cosi  è indispensabile  , cfie  por  ornf 
•labihnienlo  siavi  un  budget  aunaale  approvato  dal  min  sifo. 

IO.  1 consigli  generali  debbono  con  ispeci.il  cura  orcuparsi 
a questo  inlercssaiHe  travaglio  , che  generalmente  coniprende 
picisocche  tulli  gli  oggetti  della  loro  sorveglianza.  Ka  d’iioius 
eli  essi  prendano  m veduta  per  ciascuna  pia  fondaiii.m-  la  una- 
Jità  delle  rendile,  ed  i meazi  di  migliorarle,  la  necessiia  di 
< onicrvare  , di  ridurre,  o di  abolire  delle  spese,  c che  pon- 
gano a scrutinio  col  maggior  diicerninienlo  tulio  cii  che  ri- 
guarda le  opere  che  ri  sono  a carico,  e le  misure  opportune 
a «issare  11  retto  adempimento.  Su  questi  dati  baseranno  i con- 
sigli le  Imo  osservazioni  e i loro  par-ri,  che  sonimetleraiino 
al  ministero  ne  rispettivi  progetti  di  budgels , che  gl’invicranno. 

11.  La  redazione  di  questi  lavori  periodici  sarà  prossima- 
roerile  simile  a quella  degli  stati  d’intioili  ed  esili  comunali, 
tisi  debbono  .sscr  compiuti  e trasmessi  al  ministero  in  luiio 
Il  corso  del  mese  di  scllenibre  per  ranno  segucnle,  aniiicbé  i 
budgets  gli  aj. provali  nossaiio  esser  restituiti  alle  coiiimcssioiii 
ainnnnislr.itive  prima  della  line  del  successivo  dicembre,  c .ser- 
vir di  noinia  nel  nuovo  esercizio. 

ra.  La  vigilanza  |)er  l’esalta  esecuzione  de’ budgels  dev'esse, 
re  uno  de  pensieri  importanti  de  consigli.  Dcbboii  essi  chieder 
conto  alle  commissioni  degli  adempimenti , clic  vi  sono  dispo- 
sti , esigere  dalle  medesime  de’ frequenti  rapporti  , che  rasse- 
gnino 1 Mscrvanza  delle  ojwic  , e col  mezzo  de’  bUanci  bime- 
strali , di  cui  si  parUri  più  appresso  , riconoscere  lo  stalo  e 
I Qndamenlo  delle  •nfminisirazioni . 

IO.  1 consìgli  daranno  la  norma  alle  commissioni  per  tutti 
quegli  articoli  de’ budgels,  la  cui  esecuzione  la  riebiegga,  spe- 
cialmente per  quei  che  sono  relativi  alle  locazioni  de’  fondi 
rustici  ed  urbani  , ai  parlili  forzosi  delle  esazioni,  se  avranno 
luogo  alle  costruzioni  dei  lavori , alla  manutenzione  de’ mobili 
c degl  immobili  , alle  rinnovazioni  de  primi  , alle  forniture  c 
loro  appalli  , ai  sistemi  alimentari  sia  per  gli  ospedali , sia  di 
comunità  per  gli  orfanotrofi,  conservatori  e ritiri,  che  ne  siano 
suscettibili  , ed  al  servizio  medico  , chirurgico  , e larraacruti- 
to;  sempre  nei  modi  più  economici,  e ne’ limiti  corrispoii- 
denti  alle  misure  de’ redditi. 

14-1  consigli  ordineranno  , che  le  subaste  per  gli  airuii  e 
per  gli  appalli  sì  eseguano  nelle  residenze  delie  tominissiooi 
amministrative  coiriiilcrvento  dì  un’aulorilà,  clic  sarebbe  dele- 
gala dall’intendente. 

Quesl  autorilà  potrà  e.sere  o il  sollo-inlcndenle , o il  giudice 
di  pace  , o un  aggiunto,  o il  sindaco  de’ luoghi  dove  esercita 
giunse  izione  m virtù  del  rcal  decreto  de’  14  seltembic  1810  , 
o fiiialnienle  il  primo  eletto  incaricalo  del  pubblico  minisieio 
per  la  |>olizia  municipale  e rurale. 

èssendovi  de’ casi  particolari,  nc’quali  i cousigli  su  loudali 
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motivi  giudicheranno  espediente  , che  le  subaste  per  qualche 
a/Guo  o appalto  debbano  farti  fuori  la  residenta  della  oomrait- 
tionc  , cioè  o ne'  comuni  aggrotti  , o nel  capoluogo  lia  dd 
distretto  , sia  della  provincia  , ne  provoeherauiio  le  ditposi- 
eioni  dall’inteiideiite  medesimo. 

i5.  I consigli  ^lainiiiioaimo  anticipatamente,  se  le  ineaaioni 
accennate  de’  ftmdi  debbauu  esser  fatte  in  corpo  o partitaiiiente. 

Provvederanno  che  gli  estagli  c le  corrisposte  si  stabilisca- 
no in  danaro  , e non  in  generi  , salvi  i casi  , in  cui  delle 
giuste  ragioni  esigessero  il  contrario. 

Disporranno  generalmente  , che  il  pericolo  de'  contratti  di 
locacioue  non  debba  oltrepassare  il  biennio  , quando  si  tratti 
di  terreni  atti  a semina.  Se  poi  sono  addetti  a pascolo,  vigenti, 
o sono  uliveti  , scl^^e  cedue  , faranno  serbar  gli  usi  ricevuti 
nella  contrada,  salva  ogni  opportuna  retiiliia,  ma  vietata  es- 
pressamente la  locazione  a tempo  lungo  sotto  qualunque  ilgura 
o colore.  Compreuderaiiiio  in  questa  regola  benanche  le  mas- 
serie armcntitie. 

|6.  Se  dopo  l’emcnazionc  de’  bandi  , ed  altre  prudenti  in- 
dagini praticate  da  una  coininissioiic  , non  si  sicno  presentati 
offerenti  ammissibili  per  la  locazione  dei  (ondi  rustici  , ovve- 
ro le  aggiudicazioni  non  avessero  potuto  aver  luogo,  il  consi- 
glio , sul  rapporto  motivato  della  medesima  , prov vederi  ai 
mezzi  opportuni  per  la  loro  conscrvasione,  coltura,  e raccolta 
de’  prodotti. 

Ove  si  verificassero  le  stesse  ipotesi  riguardo  alle  m.ssserie 
armcntizic  , ed  altri  ces|>ìti  affittabili  , il  consiglio  dari  pure 
le  disposizioni  occorrenti  , perché  , dovendo  rimanere  in  am- 
ministrazione , ne  siano  assicurati  la  conservazione  ed  il  mag- 
gior prodotto. 

17.  Nel  caso  medesimo  della  mancanza  di  offerte  o di  ag- 
giudicazioni ammissibili  per  appalti  di  lavori  , loroiture  , cd 
altri  simili  oggetlf , il  consiglio  fari  prendere  le  misure  con- 
venienti, onde  vengono  eseguili  in  economia  ne' modi  più  av- 
veduti e più  siculi  por  grinieressi  degli  stabilimenti,  a’ quali 
appartengono. 

lU.  Per  la  custodia  delle  campagne  i consigli  generali,  pre- 
te le  necess.-irie  ind.-igiiii  sul  bisogno  di  deslinarvisi  delie  per- 
«ono  , potranno  passare  i loro  uffizi  agrinteiidenti  per  combi- 
nare sulle  vedute  delle  disposizioni  date  dal  reai  decreto  de- 
gli  II  maggio  1811,  quanto  converrà  determinare  sull’nggello. 

ig.  Siccome  varie  circostanze  Itati  fatta  scoprire  l'illegitli- 
miti  di  diversi  contratti  coiichiiisi  a danno  dei  luoghi  pii  risi 
passati  amministratori  , speiialmébte  pei  cosi  delti  censi  enii- 
leulici  e boKari  , e pei  mutui , gli  uni  e gli  altri  tanto  attivi 
quanto  passivi  ; rosi  i consigli  ^neralì  andranno  prendendo 
un  accurato  esame  di  ciascuno  tn  tali  contratti,  per  conoscere 
se  vi  sicno  inierveiiule  tutte  le  soleiiuilà  richieste  dalle  leggi 
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rigpnii  del  tempo  , quella  spezialmente  deirauiorizrationc  in- 
prciiia  , per  quindi  potersi  dar  luogo  a quelle  misuro,  che  si 
crcdcianiio  opporlure  , e rieulegrare  gli  slabiliuienli  ne' loro 
dritti,  se  si  liuvasscru  lesi. 

ao.  Alla  verificazione  de’ titoli  de’ debiti  istrumentari  cen- 
nati  nell'aiticolo  precedente,  e di  altri  qualunque  a carico 
delle  instiiuziuni  pie  , saranno  applicate  le  dispo>izioni  conte- 
nute nel  titolo  V della  legge  de’  i6  ottobre  1809  , c nel  rcal 
decreto  de’ a ottobre  1811  ultimo,  relative  ai  debiti  comunali. 

Sarà  provocata  da  Sua  Maestà  la  fiésazione  di  un  termine 
di  rigore  all’esibizione  de’ titoli  suddetti  presso  i consigli  del- 
rinteiideiizf. 

21.  Il  governo  della  pubblica  beneficenza  dovendo  lutto  mi- 
rare a far  godere  aH’iiidigrnza  sana  o interma  i maggiori  vau- 
taggi  sui  fondi  degli  stabilimenti  a ciò  addetti  il  primo  pen- 
aiero  cui  debbono  tener  presente  tutti  coloro  che  vi  banno  par- 
te , è quello  di  dcstiiiarnu  i redditi  alla  pura  soddisfazione 
delle  opere  di  vero  sollievo  de’ (roveri . 

Quindi  i consigli  generali  risecheranno  c porteranno  possi- 
bilmente al  minimo  le  altre  spese  di  natura  riducibile  , spe- 
zialmente quelle  di  amministrazione  , c di  servizio.  Tigli  è di 
essenza  inerente  al  patrimonio  degl’indigenti  il  dritto  sacro  di 
essere  araininistrato  graitiitanieoie.  Si  ha  d’altronde  tutta  la 
ragione  di  sperare,  che  aiHdaio  alle  mani  di  soggetti  avvedu- 
tamente prescelti  fra  i cittadini  che  hanno  più  cari  i sentimenti 
di  religione  e di  umanità  , e l’im|>egno  di  ben  meritarne,  ot- 
tenga da  (Mirlutto  , mercè  le  cure  de’  consigli  medesimi  , que- 
sto vantaggio  tanto  a desiderare. 

22.  I consigli  provvederanno,  che  l’esecuzione  di  ogni  altra 
sorta  di  spesa  , sia  per  opera  di  culto  , sia  di  beneficenza  ed 
altro  , si  aderhpia  con  religiosa  semplicità. 

23.  Quando  si  trattasse  di  alienazioni  di  beni  o di  dritti  dei 
pii  stabilimenti  , i consigli  generali  debbono  riferii-e  al  mini- 
stero dell’interno  con  le  loio  osservazioni  e pareri  motivati  , 
ondo  si  dimostrino  la  uccessilà  ed  utilità  delle  medesime,  per 
attenderne  le  sovrane  determinazioni,  senza  le  quali  non  pos- 
sono stipularsene,  pè  valere  i contratti. 

£>si  faranno  lo  stesso  quando  si  tratterà  di  nuovi  acquisti. 

Mail  sono  compresi  in  questa  disposizione  gli  acquisti  di  og- 
getti indicati  neH’articolo  2 del  reai  decreto  del  1 ottobre  1811. 

23.  I capitali,  che  sia  per  iscadenza  di  mutui,  sia  per  altra 
maniera  verranno  restituiti  , non  potranno  reimpiegarsi  senza 
l’autorizzazione  superiore. 

Quindi  i consigli  , appena  ((ualchc  restituzione  di  questo 
genere  si  verifichi,  ne  darà  conoscenza  al  iiiiiiistcru  , c ne  at- 
tenderà le  risoruzioni. 

Fra  di  tanto  faran  prendere  e rendersi  conto  dalle  couimis- 
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Moni  afliministrative  di  tuiU  i moiui  degli  iUbiHmeMÌ,  » del* 
rcpoclie  della  loro  «cadenza.  S*-  ***| 

Faranno  lo  «testo  pei  censi  , riguardo  a!  <^ali  la  morotftk 
de’  debitori  avesse  fatto  verificare  il  dritto  agli  stabilimealt 
della  lescisaione  de' contratti . - ' ■ 

a6.  È delle  cure  de’  consigli  generali  il  far  ricercar  dei  ofo^ 
tivi  , che  rendeilpro  necessario  I autorizzare  le  commissioni  ad 
iiiteiilar  aeioni  giudiziarie  . per  rivendicare  o sostenere  dritti 
appartenenti  alle  fondazioni  di  beneficenza.  Essi  pmvodicran*- 
no  subito  quett’autorizzazione  ove  sorgeranno  , che  le  liti  ab- 
biano un  aspetto  vantaggioso  , e presentino  delle  ragioni  soli- 
de a favore  delle  medesime. 

au.  Nelle  liti  passive  le  commissioni  omminisirative  non 
Iranno  inai  Icgilliniamentc  esser  chiamale  in  giudizio  , se  pri<- 
ma  gli  allori  non  abbiano  adempito  alle  formalilh  prescritte  ne* 
gli  articoli  4y  c 5o  del  reai  decreto  degli  ii  febbrajo  i8ng.  I 
consigli  pcitaulo  vigileranno  altenlaimente  all’esecuzione  di  tali 
disposizioni.  Jia- 

Si  concciieiMnno  coi  procuratori  regi  , c generali  de'  ttibo- 
Dall  , c delle  corti  , sccondocchè  occorrerà  , per  l'osservanza 
delle  medesime,  e per  lutt’aliro  che  sia  di  mestieri  per  la  mi- 
glior difesa,  »• -(: 

a/.  Non  perderanno  intanto  di  vista  i consigli  medesimi  y 
clic,  laddove  si  tratti  di  affari  contenziosi  di  amministrazione, 
e di  oggetti  ad  essa  relativi  , debbono  farli  portare  o richia- 
mare al  giudizio  de'  consigli  delle  intendenze  , siosta  le  reali 
determinazioni  degli  8 sellcrabre  e de’  ig  novembre  1810.  dpsz 
Essi  provocherà  11  no  l’elevazione  de*  conflitti  da  farsi  soiiÉ 
norma  del  decreto  de'  16  settembre  1810  , quando  riguardo  a 
vertenze  di  questa  sorta  la  giudicheranno  necessaria. 

38.  Nei  casi  de’ litigi  mentovati  negli  articoli  precedenti  i 
consigli  .provvederanno  al  patrocinio  degli  stabilinienii. 

ag.  1 consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  accomodi 
delle  liti  , ed  inlroprendere  de'  progetti  di  transazione  , salva 
la  suprema  autorizzazioue  da  provocarsi  con  rapporti  al  mi* 
Disierò.  • - . 

30.  Onde  i consigli  possano  dare  agli  affari  confidati  alte  loro 

cure  un  aodamciito  regolare  e spedilo  , essi  si  riuniranno  al- 
meno due  volte  la  settimana  ne’  giorni  disegnati  dai  rispettivi 
presidenti,  i quali  hanno  la  facoltà  di  cunvocarli  ancora  straor- 
cliiiariamcnle  , quando  il  bisogno  lo  esiga,  ì 

31.  \ scelta  del  presidente  saranno  distiibuili  i carichi  tra 
i membri.  Egli  potrà  deputarne  uno  o più  alla  sorveglianza  im- 
mediata degli  Ospedali  , un  altro  quella  degli  orfanotrofi  , 
conservatori,  ed  l'spiz)  simili,  un  terzo  a quella  de’ monti  IVii- 
menlar]  , di  pegni  , di  limosine  , di  maritaggi.  Ove  per  cir- 
costanze patticolari  la  distribuzione  convenisse  farsi  diversatnen- 
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le  , il  pretidenie  medciimo  è nella  facoltà  di  cambiarla  nel 
modo  più  acconcio. 

за.  Le  deliberazioni  de’ consigli  non  saran  lenuie  per  valide, 
se  non  nc  saranno  congregati  almeno  tre  membri. 

S’intenderanno  poi  adottate  quando  vi  concorrerà  la  mag- 
giorità assoluta  ne’  voli  de’  membri  presenti. 

33.  Le  risoluzioni  de’  consigli  non  potranno  reowsi  ad  cSelti 
quanilo  offrano  un  risultato  diverso  aa  quello,  cui  prescrivono 
l«^l<^88'  > • decreti  , e le  determinazioni  reali  , le  decisioni,  e 
le  istruzioni  ministeriali.  In  questi  casi  i consigli  dovranno  pri- 
ma domandarne  la  superiore  approvazione. 

34.  Gl’intendenti  presidenti  de’  consigli  generali  , nell’occa- 
sione delle  loro  visite  periodiche,  o straordinare  delle  proviii- 
cie  di  loro  carico  , baderanno  a prender  conto  davvicino  del 
regime  esterno  ed  interno  degli  ospizi  , deH'adempimento  df 
ciascun’opera,  e in  generale,  di  lutto  ciò,  che  interessa  la  buona 
amministrazione  della  pubblica  beneficenza  in  ogni  comune  , 
ove  u’esistono  gli  stabilimenti.  Eiglino  rimangono  autorizzati  a 
dar  sopra  luogo  delle  disposizioni  provvisorie,  che  le  circostanze 
richiederanno,  per  quindi,  nel  restituirsi  in  residenza,  darne 
cognizione  ai  consigli  rispettivi  , quando  non  lo  avessero  già 
tatto  per  mezzo  della  corrispondenza,  e prendere  le  altre  de- 
liberazioni che  fossero  necessarie. 

35. ^  1 sotto  •intendenti  adempiranno  con  zelo  a quanto  è loro 
incaricato  coll’articolo  7 del  decreto  de’ 16  ottobre  t8oq.  Essi 
terranno  esattamente  informati  i consigli  di  tutto  ciò  che  oc- 
corresse nell  esecuzione  dei  proprj  doveri  riguardo  ai  luoghi  pii, 
e che  interessasse  la  loro  conoscenza  ; soprattutto  de’ provvedi- 
menti , cui  sono  autorizzati  a dare  nell’urgenza  de’  casi. 

зб.  Ogni  consiglio  generale  deve  aver  presso  di  se  un  segre- 
tario , incaricato  simultaneamente  delle  funzioni  di  archivario. 

Esso  è nominato  dal  ministro  dell’ioieroo  sulla  proposta  del 
consiglio  istesso. 

37.  Il  segretario  presenterà  gli  oggetti  da  discutersi  nelle  se- 
dute, redigerà  in  un  libro  le  deliberazioni,  e regolerà  l'invio 
ed  il  registro  della  corrispondenza. 

38.  Come  archivario  terrà  il  registro  delle  leggi,  dei  decreti, 
e degli  ordini  ministeriali  ; avrà  il  deposito  dt  tutte  le  carte, 
che  saranno  in. buon  ordine  classificate  e conservate  nell’ar- 
cbivio. 

* 3q.  Presso  il  segretario  potrà  esservi  qualche  commesto,  quan- 

do fa  provincia  abbia  un  gran  numero  di  pie  fondazioni  e molti 
affari,  su  i quali  travagliare.  Esso  sarà  fissalo  dal  consiglio  con 
raotorizzazione  del  ministero.* 

40.  Potrà  anche  un  consìglio  , nel  caso  e modo  indicali  ncl- 
l’arlicolo  precedente  , avere  nel  burò  un  contabile  incaricato 
della  compilazione  dei  progetti  dei  budgets,  della  scritturazione 
di  quei  , che  vengono  fissati  dal  ministero  , giusta  la  norma 

36 


— 282  — 

L'b*  (arii  (lata  qui  apprcifo  , d«;lla  preparaaione  de’  conti  per 
porlarfi  aireiaine  del  coiMigiio  generale  , ed  alla  diteustione 
del  consiglio  d’iniendenia  , c di  tutte  le  funaioni  relalire  od 
oggetti  di  contabilità. 

4i.  Questo  contabile  potrà  aver  pur  egli  qualche  ajutante,  . 
quando  lo  esigerà  la  mole  degli  afiari. 

43,  Il  soldo  o le  gratificaxioni  da  darsi  agl’itnpiegali  nel  burò 
del  consiglio  dovranno  esser  definiti  dal  miniatelo. 

TIT.  ni.  Della  commistioni  amministrative. 

43.  \ aimiglianxa  di  quel  ch’è  disposto  nell’articolo  4 riguar- 
do a' membri  de’ consigli  generali,  quei  delle  commissioni  sum- 
minislrative  , che  ne  sortiranno  per  le  periodiche  rinnovazioni 
ordinate  dall’articolo  5 del  citato  decreto  de’  16  ottobre  1809, 
non  potranno  rientrarvi  che  dopo  un  anno. 

44.  L’amministrazione  diretta  ed  immediata  de' beni  e delle 
rendite  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  , l’eaerciaio 
de’ dritti  e delle  loro  azioni  , e la  cura  di  assicurare  le  loro 
percezioni  , di  regolare  le  loro  spese,  e di  provvedere  al  buon 
ordine  dell’interna  disciplina  ; in  una  parola  la  parte  esecutiva 
del  regime  di  dette  pie  istituzioni  è affidata  particolarmente  alle 
sxHnmissioni  amministrative. 

, 4$.  Esse  in  conseguenza  , avendone  la  prossima  direzione  , 
ione  responsabili  dell’accurato  adempimento  delle  opere  di'cia- 
sehednna  fondazione,  che  loro  è sottoposta. 

46.  Essendo  le  commissioni  organizzate  io  modo,  che  abbrac- 
ciano uno  o più  comuni  riuniti  a quello  di  residenza,  i siodaci 
di  questi  comuni  riuniti  si  dobbouo  considerare  come  membri 
rutti  delle  medesime.  Essi  tuttavia  non  potranno  aver  voto  de- 
liberativo ed  ingerenza  , che  su  gli  affari  riguardanti  gli  stabi- 
limenti , ch’esistono  ne’  propri  comuni  , di  cui  sono  sezioni. 

Più  specialmente  questi  sindaci  rimangono  incaricati  della  sor- 
vr^lianza  e dcH'adempimento  delle  opere  sopra  luogo  , dipen- 
deiitiracnte  dagli  ordini  delle  commissioni. 

47.  Se  , laddove  l’esigesse  Tiroportansa  degli  stabilimenti,  ai 
credesae  opportuno  , che  debbano  con  tali  sindaci  aver  parte 
in  siiratto  adempimento  gli  altri  membri  delle  deputazioni  mu- 
nicipali de’  projetti  stabilite  negfindicati  comuni  in  forza  del- 
l’articolo 3 del  regolamento  de’3o  aprile  1811  , se  ne  provo- 
cherà l'approvaziaoe  superiore. 

48.  Le  commistioni  conoscitrici  davvicino  dello  stato  de’  pK 
instituii  commessi  al  loro  governo  , debbono  proporre  ai  cou- 
tigli  i mezzi  più  conducenti  a (pigliorarli,  e le  regole  più  ac- 
eonce  per  Pioieraa  amministrazione  e disciplina  peculiare  de* 
medesimi. 

Sarà  quindi  loro  principal  cura  , che  le  rendite  sicno  con- 
servale e portale  ai  maggiori  aumenti  di  cui  fossero  susceiiibili. 
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Perciò  consulteranno  Le  scritture  , le  platee,  i libri  catastali, 
ed  ogni  altra  carta  e documento  relativi  ai  beni,  ed  alle  rcn- 
dite  medesime , ed  ai  proventi  straordinari  ai  quali  si  avesse 
dritto. 

Ove  , adoperate  le  migliori  indagini,  le  scritture  o carte  si- 
mili non  si  fossero  rinvenute  , doniaiideianno  al  consiglio  le 
disposizioni  perché  vengano  rinnovate. 

Essendo  però  interessante,  che  tutt'i  pii  stabilimenti  non  man- 
citino  delle  rispettive  platee  , sarà  provveduto  con  istruzioni 
particolari  al  bisogno  della  confezione  o rinnovazione  delle  me- 
desime. 

49.  Intanto  in  forza  degli  ordini  generali  gli  amministratori 
de’  pii  stabilimenti,  clic  hanno  esercitato  daH’epuca  della  pub- 
blicazione della  legge  de’  3 gennajo  1809  ( aùila  registratura 
e mila  conservazione  delle  ipoteche)  sino  all’istallazione  delle 
rispettive  commissioni  amministrative,  c queste  istesse  commis. 
aioni  pel  tempo  posteriore,  debbono  aver  fatto  segnire  le  iscri- 
zioni ipotecane  riguardo  ai  redditi  degli  stabilimenti  medesimi 
Laddove  avessero  dato  luogo  ad  omissioni  , gli  uni  e le  altre 
sono  rimasti  unitamente  risponsabili  d’ogni  danno  che  ne  ri- 
sultasse. 

Le  commissioni  adunque  daranno  immediatamente  conto  di 
questa  esecusione  ai  consigli  , i qu.ili  trovando  verificate  tali 
omissioni  , prenderanno  le  misure  opportune  ad  assicurare  per 
qualunque  tempo  a questo  riguardo  1 dritti  de’  luoghi  suddetti. 

50.  L«  commissioni  formeranno  ed  invieranno  al  consiglio 
negli  ultimi  quindici  giorni  del  mese  di  luglio  i progetti  dei 
budgets  degli  stabilimenti  per  l’esercizio  dell’anno  che  siegue. 
Vi  baseranno  le  loro  posizioni  ed  ossei vazioni  nel  modo  che 
risulterà  dallo  stato  delle  rendite  e de’  pesi  , e dal  complesso 
delle  circostanze  dell’amministrazione. 

51.  Per  supplire  all’annuo  deficit  delle  istituzioni,  massimo 
di  quelle  di  maggior  importanza , le  cui  rendite  non  bastino 
alle  proprie  spese,  nè  le  riforme  >icno  giunte  a metterle  in  bi- 
lancio ; ovvero  ad  un  deficit  straordinario,  derivante  appunto 
da  spese  straordinarie,  che  avessero  avuto  o dovessero  aver  luo- 
go ; le  commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti. 

Potranno  fra  questi  proporre  a più  degli  stessi  istjtnti  l’an- 
plicasione  degli  avanzi  e de’  risparnij  verificabili  in  alcuni  al- 
tri , dopo  di  aver  soddisfatto  alle  obbligazioni  di  loro  vero  c 
tiretto  carico. 

Quest’applicazione  potrà  essere  superiormente  accordata  per 
sovvenzione  ordinaria  ed  incessante  , o pure  per  un  soccorso 
temporaneo  , rimborsabile,  produttivo  ancora  di  un  annuo  in- 
teresse. 

5a.  Ne'  casi  soddeiti  di  deficit , e generalmente  nella  rtlira 
di  migliorar  vieppili  lo  stato  delle  benefiche  fondazioni,  le  com- 
ibUmodì  potranno  altresi  provocar  dei  soccorsi  da’  eoó|oi , da 


— 281  - 

quegli  ipczialmentc  che  avettero  degli  avanzi.  1 palri  sl.ibili- 
neoli  , topratlulto  i deficienti  , hanno  de'  titoli  a queiti  sus- 
iidj  , e in  ìspeziallà  te  tono  orfanotrolj,  otpedali,  monti  di  li- 
mosi ne  j di  maritaggi,  c limili.  Il  loro  beneficio  è cooMcrato 
al  vantaggio  de'  cittadini  indigenti. 

53.  Per  lo  stesso  lodevole  scopo  più  d’ogni  altro  le  commi»- 
tioni  debbono  impiegare  il  loro  prudente  zelo  nel  procurare 
dalla  pietù  de’  fedeli  assegnamenti , lasciti  , limoline  , sia  in 
beni  fondi  , sia  in  denaro  , sia  in  generi  , sia  in  effetti  d'ogni 
torta  , uniformemente  allo  spirito  del  citato  rcal  decreto  del  i 
ottobre  i8ii. 

Ottenendo  questi  vantaggi,  per  dar  luogo  alle  debite  rego- 
larità , li  passeranno  alla  conoscenza  de’ contigli  generali  , c 
provocheranno  a favor  de'  pii  benefattori  que'  premi  di  onori- 
ncenza  , che  il  citato  decreto  stabilisce  , e tutt’altro  , che  po- 
tesse disporsi  a riguardo  di  essi , e degli  altr’individui  delle  loro 
famiglie,  sia  in  vita,  sia  dopo  tiapassati. 

54.  Le  commissioni  sono  tenute  a conibrmarti  strettamente 
a’budgets,  che  verranno  loro  rimessi  : tegniranno  la  norma  che 
sarà  data  da’ consigli  per  le  locazioni  de’ fondi,  e per  gli  altri 
annoverati  negli  articoli  |3  eseguenti,  e chiederanno  le  loro 
istruzioni  e decisioni  in  tutt’i  casi,  in  cui  l’importanza  degli  af- 
fari, e la  dubbiezza  delle  circostanze  potranno  esigerle.  , 

Occorrendo  fra  l’anno  delle  spese  straordinarie  imprevednle, 
o apertura  di  crediti  supplementari,  dovranno  chiedere  le  di- 
sposizioni del  consiglio,  ovvero,  quando  eccedessero  le  di  lui 
facoltà  , provocarne  pel  suo  orbano  da  questo  ministero.  ■ 

55.  Le  riunioni  periodiche  di  ogni  commissione  saranno  al- 
meno due  volte  la  settimana.  Potranno  pure  radunarsi  straor- 
dinariameute  quando  gli  affari  lo  richiederanno  , soprattutto 
per  evitare  i ritardi  sempre  nocevoli  al  servizio  nella  spedizione 
de’  medesimi . 

Queste  convocazioni  straordinarie  si  faranno  con  invito  del 
sindaco,  ma  possono  presso  di  lui  esser  provocate  da  qualun- 
que de’ membri  , che  ne  sentisse  il  bisogno. 

56.  Le  deliberazioni  saranno  prese  sulla  pluralità  de' voti. 

5y.  1 membri  delle  commissioni  dovendo  aver  la  cura  del- 

l’amministr.nzione,  della  pulizia,  c del  regime  economico  degli 
ospizi , e degli  altri  stabilimenti  , a ciascuno  di  essi  sarà  asse- 
gnato l’esercizio  di  quelle  funzioni,  che  potranno  meglio  con- 
venire al  proprio  carattere  ed  istituzione. 

58.  La  cn;TÌspondenza  colle  autorità  dovrà  esser  segnata  da 
luU't  membri , nè  mai  da  meno  di  due.  La  spedizione  ne  sarà 
fatta  sempre  dal  sindaco  col  sugello  comunale,  ed  a lui  stesso 
verrà  dagli  altri  diretta. 

5g.  Le  commissioni  avranno  sotto  di  loro  un  segretaria , un 
contabile  , ed  un  cassiere. 
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i due  primi  uffiri  potruuno  il  più  «oveale  cumularsi  ió  un 
mIo  individuo. 

60.  La  nomina  di  quest'impiegati  appartiene  alle  stesse  com- 
missioni , ma  dovri  essere  approvata  da’  consigli  , i quali  ne 
daranno  conoscenza  a questo  ministero. 

Potranno  i consigli  nondimeno  disporre,  spezialmente  riguardo 
alle  coiiimissiotii  amministrative  d una  rendila  non  maggiore  di 
//re  duemila  f elie  uno  de’ membri  assuma  la  tenuissima  corri- 
spondenza , che  può  abbisognare,  e per  la  quale  sarebbe  poco 
men  elle  del  tulio  inutile  l’opera  di  un  segretario;  e che  un  altro 
membro  o il  aicdcsiiiio  attenda  alla  ristretta  conlabilitè  : e cosi 
dicasi  di  tutte  le  altre  (unsinni  inerenti  aH’incarico. 

61.  La  destinazione  del  casiere  è indispensabile.  Ma  fatta  ec- 
cezione delle  commissioni  che  amiuinislrano  stabilimenti  di  grande 
importanza  e di  grandi  rendite,  e de’ partiti  forzosi  che  poles- 
sero  aver  luogo;  presso  le  altre  i cassieri  comunali  rimangono 
coll’obbligo  dato  loro  generalmente  dalla  legge  di  esigere  ed  in- 
cassare le  rendile  degrislituti  pii. 

Nondimeno  cesserò  di  esservi  qualunque  di  tutti  qiiesl’inca- 
ricati  di  percezione  , se  vi  sarò  qualche  persona  pia  , c benefica, 
da^  cui  ne  venisse  assunto  gratuitamente  l’impegno  e la  rispon- 

So  in  mancanza  di  quest’esercizio  grzlniio  , o in  esclusione 
***! “***"'  I e de’  parliti  forzosi , debbano  stabilirsi  al- 

tr’ii.dividui  per  cassieri , le  commissioni  hanno  il  dritto  di  no- 
minarli tra  i più  idonei  e probi  possidenti  de’ comuni.  Tiitlavia 
e gli  uni  e gli  altri  non  potranno  essere  istallati  senza  l'appro- 
vazione, e senz’aver  data  la  cauzione  corrispondente  in  conlòr-i 
mità  di  quanto  a questo  riguardo  è di^sposlo  pe’ cassieri  comu- 
nali nel  rcal  decreto  de’ ab  settembre  ibii.  > 

6a.  La  nomina  agTimpieghi  di  qualunque  natura  presso  gli 
stabilimenti , ai  quali  sieno  stati  superiormente  ammessi  , ap- 
partiene esclusivamente  alle  commissioni.  Chiederanno  nondi- 
meno l’approvazione  de’  consigli  in  tull’i  casi , ne’  qnali  l'im- 
piegalo non  sarò  nella  classe  de' servienti.  • 

63.  Le  commissioni  potranno  sospendere  o destituire  gl’impie- 
gati subalterni  in  caso  di  mancanza.  Non  potranno  ^rò  desli- 
luir  quei,  che  non  sieno  nella  classe  de’ servienti  senza  darne 
conto  a’ consigli. 

64.  1 segretari  delie  commissioni  avranno  il  carico  di  redi- 
gere le  deliberazioni  , ch’esse  prenderanno,  di  stendere  la  co- 
nmnicazione  , ed  attendere  al  resto  della  corrispondenza,  di  re- 
gistrare e conservare  in  buon  ordine  tutte  le  disposizioni , i re- 
golzmenti  , e le  islinzioni , che  saranno  trasmessi  alle  commis- 
siopi , e fioalmentc  di  aver  cura  di  tulli  gli  archivi  dt^li  sta- 
bilimenti , e di  formarli  ove  questi  manchino. 

65.  I contabili  sono  incaricali  di  redigere;  secondo  le  regole, 
il  conto  delle  percezioni  c delle  spese,  di  scritturar  le  panile,' 


— 286  — 

di  dar  fuori  le  lltle  di  carico , di  prender  ragione  diitinla  di 
tulli  gl’iniroili  ed  eaili,  e finalmenle  di  Iraragliar  sono  gli  or- 
dini delle  comraiuioni  per  preparare  gli  alali  e gli  aliri  eleinenli 
de’  progelli  de’  budgeia  annoali , e formar  le  copie  conformi  di 
quei  che  vengono  auperiormcnie  fiaaali  per  consegnarti  a chi 
convenga . 

66.  I doveri  de’ cassieri  tono:  i esigere  le  rendile  di  qnalan* 

3ue  natura  , tieno  portate  ne'  budgets  , tieno  date  sopra  liste 
alle  commissioni  ( quali  potrebbero  esser  quelle  di  arretrati 
che  fossero  stali  liquidali , o di  tigni6caiorie,  che  venissero  ema- 
nale poaleriormenie  alla  fissasione  de’ budgels  ) a.  eseguire  i 
legamenti  ordinati  dalle  commiuioni  a norma  de’ budgets  istes- 
si  : 3.  portare  una  coniabilith  col  metodo , che  verri  prescrit- 
to: 4.  rendere  il  conto  materiale  della  gestione  annuale. 

TIT.  ly.  Ordine  di  contabilità. 

67.  L’ordine  di  contabilità  presso  le  commissioni  dev’estere 
simile  a quello  , che  iro'^att  prescritto  riguardo  a’ comuni. 

Quindi  la  scrittura  delle  commistioni  , gli  ordini  di  paga- 
menti, la  scrittura  de’ cassieri,  le  ricevute  a’ debitori,  il  m^o 
di  esazione,  i doveri  delle  commissioni  e de’ cassieri  in  ordine 
alle  coazioni,  il  modo  di  eseguire  i pagamenti  tuccennati,  le 
ricevute  delle  parti  prendenti  , i bilanci  de’  cassieri  , saranno 
tutti  gli  stessi , e nella  stesu  guisa  effettuiti , che  ti  pratica  pei 
comuni. 

Rimangono  dunque  applicate  ad  ogni  committiotte  , ed  al  suo 
cassiere  le  disposizioni  contenute  dal  numero  1 al  numero  10 
delle  islrutiwti  date  dal  miniuro  deWintemo per  la  conta/n/iià 
comunale  e per  la  tiquidavone  dd  conti  de’ comuni  in  data 
dc*a6  ottobre  1811;  esemplari  delle  quali  saranno  trasmessi  ai 
consigli  generali  , ed  alle  commissioni. 

Si  baderà  pertanto  in  siffatta  applicazione  alle  seguenti  av- 
vertenze . 

1.  Il  registro  , di  cui  si  parla  nel  numero  a,  dev’essere  la 
copia  di  tuii’i  budgets  degli  stabilimenti  sottoposti  alla  commis- 
sione , 6nchè  non  sarà  adottato  il  sistema  generale  di  formare 
un  solo  budgets  per  ciascuna  commissione.  Sarà  redatto  a norina 
del  modello  ivi  indicato.  Ma  siccome  le  commissioni  abbracciano 
generalmente  più  comuni,  ed  anche  più  stabilimenti  in  ciascun 
comune;  cosi  conviene  che  la  scrittura  da  tenersi  presso  le  com- 
missioni sia  ordinata  per  circondari  , comuni  , e stabilimenti. 

a.  La  copia  di  tuii'i  budgels , che  la  commissione  dee  spe- 
dire al  cassiere  , secondo  il  numero  4 , sarà  certificata  da  lutl’i 
tuoi  membri  , eonirasseguata  dal  segretario , e munita  del  sug- 
gello del  comune  di  residenza. 

3.  Ciò  ch’è  detto  nel  3 del  oiUlo  nuaaero  4 non  ha  luogo 
per  gristltuii  pii. 
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4>  La  provvitoria  di«p«nsa  t accordala  nel  J.  4 del  nainero 
medesioio  ) della  formazione  ael  giornale  di  casta  ae'  piccioli 
comuni , che  non  abbia  un  budget  maggiiMre  di  lire  duemila , 
e cinquecento , rimane  dello  tleuo  modo  concesaa  a’  cawieri  di 
comniÌMÌoni  amminidraiive,  i cui  ttabilimenli  oon  abbiano  pa- 
rimenle  una  rendila  superiore  a quella  di  lire  a5oo. 

5.  La  ricevuta  mentovata  nel  numero  5 sarà  vitiàla  dal  tiu- 
daco  , o da  un  altro  memliro  delegalo  , o in  caso  d'impedimento, 
dal  contabile,  il  quale  eseguirà  quanto  ivi  è ordinalo  al  can* 
celliere  comunale. 

6.  Tutto  ciò,  che  si  dice  pel  sindaco,  e per  rinlendente  nei 
numeri  7 , 8 , e 10  ; s'intenderà  detto  per  la  commissione , e pel 
consiglio. 

7.  Ogni  altra  leggiera  modificazione,  che  naturalmente  vi  avrà 
luogo,  è da  per  se  intelligibile,  ed  applicabile  a prima  vista. 

68.  Rimangouo  del  pari  applicate  a'consigli  generali  le  di- 
apotiaioni  contenute  dal  numero  ii  al  numero  i3  delle  istru* 
ctoni  medesime. 

Si  avvertirà  pure,  ehe  la  scrittura  da  tenersi  presso  di  loro 
debb’eatere  ordinala  per  dislrelti , commissioni  animinisiraiive, 
circondari,  comuni,  e stabilimenti , e che  sarà  in  conseguenza 
per  ciascuno  stabilimento  aperto  un  conto  in  totali  per  ogni  ca- 
pitolo si  d'introito  che  di  esito. 

Le  altre  operazioni  , delle  quali  si  parla  nel  rimanente  dei 
numeri  citati  , ai  eseguiranno  pei  budgels  degli  slabiliuicnli  ana- 
logamente alla  precedente  avvertenza. 

09.  Parimenti  il  sistema  di  contabilità  generale  de*  comuni 
presso  il  ministero  deH’inlerno  , descritto  nel  numero  14  sarà 
esteso  della  stessa  guisa , e colla  modificazione  accennala  nel- 
l'articolo precedente , agli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza. 

70.  1 mezzi  di  esecuzione  forniti  nelle  istruzioni  suddette  ai 
uuiaeri  i5  e 16  saranno  in  egual  maniera  impiegali  verso  le  com- 
missioni , tanto  per  la  stampa  de’  libri , e delle  altre  carte  di 
ooDlabilìià  , quanto  per  la  prima  apertura  della  scrittura. 

E riguardo  a quest  ultima  grinlendenli  nel  destinar  gl'impic- 
gali  ad  aprire  in  o^ni  comune  la  scrittura  uniformemènie  a que- 
sta regola  , e ad  istruir  praticamente  i sindaci , i cancellieri  , 
od  i cassieri,  come  presidenti  de' consigli  generali  gl’incariche- 
ronoo  simultaneamente  a far  lo  stesso  per  le  commissioni , e pei 
loro  segretari , contabili  , e cassieri. 

> I presidenti  medesimi  daranno  separatamente  conto  al  mini- 
stra deirinlerno  deU’adempimento , che  lal’impiegati  avran  data 
a dosala  parte  essenziale  della  loro  missione. 

Tuttavia  riguardo  alle  commissioni  amministrative  di  comu- 
ni , da’  quali  gl'incaricati  medesimi  si  trovassero  ritirali  , per 
avervi  compiuta  l’operaz'one  loro  commessa , i consigli  provo- 
cheranno dagl’intendenti  la  sollecita  disposizione,  cfiegliuffi- 
ziali  civici,  sludaoo,  cancelliere,  c cassiere  comunichino  agl’im 
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piegali  delle  oomniisiioni  suddette  la  pratica  istruzione,  cli'essi 
liaiino  pocanti  ricevuta. 

TIT.  y.  Reddisione  de’ ronti  delle  commissioni  amministratire  , 
e dei  loro  cassieri  ■ 

71.  Terminato  l’anno,  le  commisdoni  amministrative  sono 
tenute  a rendere  il  conto  morale  della  loro  aroministraxione  , 
ed  i cassieri  il  conio  materiale. 

Queste  operaiioni  debbono  essere  anche  simili  a quelle  , che 
sullo  stesso  oggetto  sì  fanno  per  l’amministraiione  municipale. 
•Sezioni  de’ comuni  gli  stabilimenti  di  beneficenza  debbon  essi 
ricono  c.-re  gli  stessi  consigli  rappresentativi  de' comuni,  cioè  i 
corpi  decurionali.  In  conseguenza  il  conto  morale  di  ogni  com- 
missione s;>rì  reso  primitivamente  del  comune  di  residenza. 

Quindi  applicatamente  a tal  oggetto  saranno  adempite  le  di- 
•spnsizioni  mnieiiute  nelnum  ero  18  delle  predette  istruzioni. 

ytt.  P- r d ire  intanto  un  suifacienle  intervallo  alle  esecuzioni 
relative,  restano  accordati  alle  commissioni  dieci  giorni  di  più 
sul  termine  prefisso  all’esibizione  de’ conti  dei  sindaci. 

73.  Il  conto  morale  della  commissione  sarà  rimesso  colla  de- 
liberazione del  decurionato,  a cura  del  sindaco  in  esercizio,  e 
nello  spazio  indicalo  nel  citato  numero  18  al  sotto-intendente, 
il  quale  con  le  sue  osservazioni  , dentro  il  limite  ivi  assegna- 
togli , lo  invierà  al  consiglio  generale. 

74.  Il  consiglio  generale  è naturalmente  incaricato  , come  l’in- 
irndcntc  rispetto  ai  comuni,  deiradempìmeiito  alle  disposizioni 
dell'articolo  4 del  decreto  dei  a marzo  1808. 

Anch’egli  il  consiglio  affretterà  il  suo  esame  in  modo,  che 
la  sua  deliberazione  preceda  sempre  la  discussione  del  conto 
niateriale. 

75.  In  caso  di  ritardo  nella  presentazione  o nell’esame  de- 
curionale  del  conto  morale,  il  novello  sindaco,  o gli  eletti 
sono  tenuti  a farne  inteso  il  consìglio  generale,  com’è  ordinalo 
nel  4 del  precitato  num.  18. 

78.  ' Il  rendimento  c la  discussione  del  conto  materiale  del 
cassiere  di  ogni  commissione  saranno  cffelluali  a tenore  delle  di- 
sposizioni comprese  ne’ numeri  19  e ao  delle  stesse  istruzioni. 

Fa  d’uopo  portanlo  avvertire  le  seguenti  cose: 

1.  (sul  §.  3 del  nuni.  19).  Il  conto  formato  e firmato  dal 
cassiere  sarà  confrontato  coi  registri  di  contabilità  , dei  quali 
si  è parlalo  nell’ariirolo  67  , dalla  commissione  e dal  contabi- 
le , i quali  lo  certificheranno  conforme  ai  registri  medesimi  , 
lo  firmeranno  , e vi  apporranno  il  suggello  del  comune. 

a ( sul  5.  6 del  medesimo  numero  19  ).  Il  detto  conto  ma- 
teriale cosi  regolarmente  formalo  dovrà  esser  rimesso  al  consi- 
glio generale.  Il  segretario  lo  noterà  subito  su  di  un  registro  a 
ciò  destinalo  espressamente , e tenuto  per  ordine  di  numeri  ; e 
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d!  date,  sec<y^o  ir  modello  num.  io  !rl  citato  : m non  che  hi  ' 

quinta  colonna  indicherà  aolamenie  la  data  del  pastaggio  dal  I 

consiglio  generale  all’intendenza  , e la  sesta  l'ottava  la  nona  la  ' 

decima  e i'undecima  non  vi  avran  luogo. 

Lo  stesso  segretario  del  consiglio  noterà  sul  conto  la  data  ! 

della  presentazione  , e ne  farà  ricevuta  al  cassiere.  | 

3.  Il  consiglio  farà  sommariamente  esame  di  tal  conto  ma-  I 

teriale  , lenendo  presente  il  conto  morale  già  riveduto  , • la  < 

sua  deliberazione  sul  medesimo.  Quindi  , accompagnandolo  colle 
sue  osservazioni  , lo  farà  passare  dal  suo  segretario  all’  inten-  | 

densa. 

/|.  Il  segretario  generale  dell’intendenza  adempirà  a quanto 
gli  è incaricato  nel  citato  §.  6 del  n.  ig.  La  sua  ricevuta  sarà' 
fatta  al  detto  contabile  o segretario  del  consiglio  generale. 

77.  Il  risultato  delle  decisioni  del  consiglio  d’intendenza  so- 
pra ciascun  conto  materiale  sarà  fatto  nolo  al  consiglio  degli  . 

ospizi  , perchè  possa  egli  promuovere  i gravami  in  caso  di  bi- 
sogno , e dar  conoscenza  al  ministro  di  lotto  ciò  , che  meriterà  ' 

i suoi  superiori  provvedimenti. 

Dietro  la  partecipazione  di  dello  risultalo  il  contabile  o se- 
gretario del  consiglio  generate  noterà  nel  registro  indicalo  nel 
nnm.  3 deH'articolo  antecedente  l’imporlo  della  declaratoria  o 
significaiorit  , che  ne  sarà  eòianala.  * | 

78.  L’intendente  eseguirà  pei  conti  materiali  degli  stabilimenti 
di  beneficenza  tutto  ciò  ch’è  prescritto  nell’ultimo  articolo  delle 

ridette  istruzioni  della  liquidazione  pe’  conti  de’comuni,  rimel-  | 

tendo  con  rapporti  separati  lo  stato  mensile  di  situazione  d^ 
conti  medesimi. 

79.  11  consiglio  generale  farà  periodicamente  altrettanto  ri- 
guardo ai  conti  morali  di  sua  revisione. 

Circolare  del  9 luglio  i8i3  emessa  dall’intendenta  di  Calabria  citim  con  la 

guale  ai  risolve  il  dubbio  se  estinta  a favore  di  un  oblatore  la  candela 

la  grado  di  sesta  fosse  regolare  accettare  altra  miglioro  ofirta. 


Insorto  il  dubbio  se  estinta  a favore  di  un  oblatore  la  can- 
dela in  grado  di  sesta  fosse  accettabile  altra  offerta  migliore 
presentata  alquante  ure-^opo  , ma  nella  stessa  giornata,  in  cui 
ba  avuto  luogo  l'accensiooe  della  candela  di  sesta;  sua  eccel- 
lenza il  ministro  deU’interno  ha  credulo  sentire  il  parere  del 
ministero  pubblico  della  gran  corte  di  cassazione.  Questo  ha 
opinato  di  non  potersi  rigettale  tale  offerta  per  la  ragione  che 
negli  addilainenii  i fatali  corrono  per  giorni  , e non  per  ore. 

Io  vengo  a manifestarvi  questa  risoluzione  per  adattarvisi 
nelle  occorrenze.  Gradile  la  mia  distinla  stima.^ 

■ 3.7 
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Circolare  dal  1 mario  i8i3  emnaa  daU’inlendente  di  Galleria  citra  auila 
incauo  delle  raulle  contro  i morosi  alla  consegna  dei  bruchi. 

Sua  eccellenza  il  mlnislro  dell’inierno  mi  parteci^  che  gli 
incaricali  della  percezione  delle  multe  contro  i morosi  alla  cou- 
sef^iia  de'  bruchi  devono  essere  i cassieri  comunali  , ai  quali 
per  indennità  è venuto  ad  accordarli  il  due  per  cento. 

Io  vi  prego  di  esserne  nella  opnoscenza  ^ ed  a sorvegliare  , 
che  l’esazione  delle  multe  suddette  sia  regolarmente  , e senza 
ritardo  effeltuita. 

Ho  ronorc  di  salutarvi  con  istiroa. 

Rapporto  del  3 giugno  i8ia  rassegnato  dall’svTocato  generale  presso  la  corta 

di  cassaaione  al  ministro  di  grazia  e giustizia  sulle  domande  di  eviiioiie. 

Rispondo  all  allra  parte  del  quesito  che  vostra  eccellenza  mi 
ha  soggiunto  col  suo  pregiato  loglio  de’ i6  dello  scorso  mese  di 
maggio  relativamente  al  sistema  tenuto  dalla  già  comiiiissione 
feudale  nel  decidere  le  controversie , nelle  quali  il  fisco  è stalo 
lodalo  ili  autore. 

Vostra  eccellenza  mi  ha  domandato  a quali  perdite  è stalo  il 
fìsco  condannalo  a rifare;  quali  diritti  sono  stali  dicluaroli  com- 
peii«abili  dal  fìsco  stesso;  per  quali  il  fisco  è stalo  assoluto  per- 
ché riputali  aboliti  senza  compenso  , o pure  compensali  colla 
rinuncia  alla  devoluzione. 

Prima  di  rispondere  a ciascuna  delle  proposte  domande  , è 
necessario  che  in  rammenti  a vostra  eccellenza  le  disposizioni 
della  legge  de’ a di  agosto  i8o6  sulla  quale  è fondalo  tutto  il 
sistema  di  decidere  della  commissione.  Questa  legge  abolì  senza 
coinperiso  i diritti  e le  prestazioni  personali  , cd  ogni  diritto 
sulle  acque  pubbliche  ; abolì  le  privative  e i diritti  giurisdi- 
zionali col  compenso  a carico  dello  stalo , qualora  possessori  no 
avessero  avuto  legittimo  titolo;  conservò  i diritti,  cicdili  e le 
prestazioni  territoriali;  abdicò  in  favore  de’ possessori  dei  feudi 
ogni  diritto  di  ricognizione  del  dominio  feudale  , ed  ogni  di- 
ritto di  devaluziohe  che  al  fisco  competevano;  determino  final- 
mente , che  le  università  o particolari  i quali  avessero  diritto 
dedotto  o non  dedotto  per  contendere  delle  proprietà  conser- 
vale dalla  legge  avrebbero  adito  i tribunali  competenti  per  la 
giustizia. 

La  legge  eversiva  della  feudalità  dunque  conservò  le  azioni 
delle  parli  e i diritti  litigiosi  , tranne  gli  aboliti  , nello  stalo 
antecedente  alla  sua  pnbblicazione.  Siccome  questa  legge  non 
ispiegò  in  fallo  quali  fossero  i diritti  reali  , quali  i personali, 
c moltissime  controversie  o pendevano  ne’ vecchi  iribiiiiali  , o 
tursero  posteriormente  pel  diverso  interesse  che  gli  tx-baroui 
avevano  a sostenere  come  reale  quello  che  i comuni  prelende- 
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vano  personale,  cnj)  divoriti  docicli  o atti  del  povornn  »|iIoj^a- 
rono  per  molli  diritti  e protlHaioni  Isi  natura  dogli  uni  o lic- 
gli  altri.  Perciò  la  logge  eversiva  tiolla  reiidalilò  si  ricrmgiunge 
co’ decreti  e colle  dclerininazioni  reali  che  rreolaroiio  l’appli> 
catione  di  essa,  e clic  aiidaroiiu  spiogatidu  <|ucllo  che  era  im- 
plicito nelle  generiche  disposizioni  della  citata  legge. 

Ciò  premesso  , tutte  le  eotilroversie  surse  fra’  possessori  del 
Iciiipo  della  legge  é i loro  autori  hanno  riguardalo  proprietà 
e diritti  o conservali,  o aboliti  dalla  legge  c da’ decreti  ever- 
sivi deila  feudalilj).  Ne’diveisi  giudizj  nati  per  evizione  sofierta, 
v'è  stalo  frequcnieinenle  il  fisco  ora  come  [tossessore , ora  come 
autor  lodato.  De' suoi  diritti  si  è giudicalo  nella  pili  parte  dei 
casi  colla  legge  comune,  in  alcuni  co* privilegi  fiscali  scritti  nel 
corpo  del  diritto. 

Col  diritto  enmuiic  sono  stali  regolali  i requisiti  dell’azione 
nascente  da  evizinne  , la  quale  perchè  abbia  luogo  è necessario; 
I.  che  la  cosa  fosse  tolta  al  possessore  per  cfl'eito  d'uii  legittimo 
giiidisio  ; a.  che  l’azione  nascesse  dal  fallo  dello  stesso  vendi- 
tore, o sia  dell'aulore  lodalo.  Dove  questi  requisiti  si  sono  ve- 
rificali, colui  che  avea  ricevuto  il  prezzo  d’una  cosa  non  sua, 
o affetta  d'un  vizio  che  nel  contralto  non  era  stato  valutalo  , 
è stato  condannato  a restituire  il  prezro , e col  prezzo  tulio  l’iii- 
leresse  sofferto  dal  compratore  per  caii.sa  drll’.nziune.  Il  difillo 
del  compratore  a farsi  prestare  dal  venditore  il  premi  ed  il 
danno  è una  cotisegiicnza  legittima  del  contrailo  di  eoiiipr.a  , 
col  quale  il  venditore  ha  assunto  t’obbligazinne  di  mmilenerin, 
|ier  quanto  dipendesse  dal  suo  fatto,  nel  dnminio  e nel  |ios- 
scsio  della  COSI!  venduta.  Questa  è la  disposizione  della  legge  6(i 
eie  ceintra/ieiiefa  em  pilone  , delle  I.  a , 3,  6 est  de  nel  emp'., 
della  I.  5a  de  verb.  obiig.  , delle  leggi  35  c de  «vici.  Som- 

Jtrecchè  dunque  si  è Irailalo  di  decidere  se  avesse  o nò  luogo 
'azione  per  evizione  , l’eiiuncialc  disposizioni  di  diritto  sono 
state  indistintamente  applicale  a’ privali  ed  al  fisco,  o che  esso 
rappresentasse  la  persona  del  compratore  , ovvero  quella  del 
venditore.  Dove  però  il  fisco  è stalo  come  vciidilorc  condili- 
nato  a rifare  il  compratore  dell’evizione  sofferta  , allora  un  di- 
ritto privilegialo  ha  regolalo  la  <{uanlitò  delle  restituzioni.  Que- 
sto diritto  privilegialo  nasce  dalla  legge  a»  procuraior  O.  de 
jure  fisci  , la  quale  volle  che  il  fisco  non  fosse  mai  Icnntn  se 
non  alla  semplice  evizione,  ancorché  si  fosse  dai  suol  proccii- 
ralori  promessa  la  doppia  , o per  essa  analiinqiic  altra  penala. 
Siiiraulorilli  di  questa  legge  è sl.ata  fonaaia  la  teoria  fiscale  « he 
ne' casi  d'evizione  il  fisco  non  fosse  tenuto  se  non  alla  restitu- 
ziotic  del  prezzo.  Diverse  dispute  si  sono  falle  suH'osservanz» 
data  a questa  legge  c suH’applicazìone  di  essa;  diversi  giudi- 
cali vi  sotto  stali  tic’ nostri  vecchi  tribunali  ora  in  favote  <li  que- 
sta teoria  , ora  contro  alla  medesiina.  Ma  la  commissione  lèii- 
dalc  dopo  molle  discussioni  fu  d'avviso  clic  la  citala  legge  do*. 
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rene  arcrti  come  il  birillo  ricevuto  nel  regno  per  U icgaentl 
ragioni  : i.  perché  la  pluialilii  degli  escmpj  de' giudicati  , e spe> 
cialiiieiite  dell’abnlila  camera  della  sommaria  era  in  lavore  della 
suddetta  teoria  ; a.  perchè  uniforme  a questi  giudicali  è stata 
Ja  giurisprudenza  di  molti  stali  di  Europa  , c ipecialmeiilc  d'I- 
talia ; 3,  perchè  ragioni  particolari  alle  controversie  feudali  , 
sempre  menale  in  lungo  e non  mai  decise  , avevano  costituito 
iu  una  sorta  di  buona  fede  il  fìsco  , e spesso  anche  i privali 
a vendere  ciò  che  essi  avevano  da  altre  inani  riceriilo  , » che 
presumevano  per  consrguenza  legillimo.  Il  lisco  dunque  sem- 
pre, c nella  piò  parte  de’ casi  anche  i privali , sono  siati  con- 
dannali a restiiuire  il  solo  prezzo  delle  cose  cvillc  , lolla  di 
mezzo  la  rifazionc  de’ danni. 

Dell'osservanza  d'un  altro  privilegio  fiscale  si  è ^iire  dispu- 
t.ilo  nella  commissione,  cioè  se  la  vendila  falla  dal  fìsco  sul- 
l’asln  pubblica  purgasse  la  cosa  venduta  da  ogn’ipoleca  e da 
ogni  vizio  anlecedcnle  , e se  le  azioni  coulro  al  fisco  in  tale  t»so 
fosscio  o nò  prcscrillc  nel  qnairirnnio , seconda  le  disposizioni 
della  Z,.  ie/ie  a Zenone  C.  de  quadriennii , praescriplmne.  La 
colimi issione  he  credulo  che  un  lai  privilegio  fosse  riprovato 
d.illa  giurisprudenza  ricevuta  por  le  seguenti  r.igioni. 

Il  diritto  romano  per  garantire  le  vendite  fiscali  dnlTcsperi- 
menlo  il'ogiii  diritto  anteriore , stabili  una  prescrizione  di  bre- 
vissimo tempo  la  quale  estinguesse  tulle  le  ragioni  non  dedotte. 
Questa  prescrizione  sebbene  è scritta  nelle  leggi  degli  impera- 
tori Costantino  , Zenone  e Giustiniano  sotto  al  titolo  de  qun- 
il rien ni  praeicri pitone , non  fu  ricevuta  da  quasi  ninna  delle 
n.iziuni  che  hanno  adottato  il  diritto  romano.  Senza  rapportare 
la  testimonianza  di  molli  scrittori,  basterà  produrre  quella  di 
l’erczio  , il  quale  avverti  nelle  sue  prelazioni  sul  codice  : il/o - 
rea  autem  hodierni  has  comtilulionea  non  obser,ant  omnino  / 
«I  qindetn  poteal  posseaaor  conveniri  , quamquam  rem  entetil 
a fura  vtl  principe!  deòetque  fiacum  auctorem  laudare. 

Ael  regno  un  diritto  espresso  ha  derogato  alle  disposizioni 
di  qnesie  leggi.  L’Iiiipcrator  Carlo  V colla  prammatica  la  </« 
qffìc.  Proc.  Care,  dichiarò  di  competenza  della  regia  camera 
lini  i giudizj  ne'  quali  il  fisco  fosse  lodalo  in  autore.  Il  re  Fi- 
Ijppo  II  culla  prammatica  6i  confermò  la  stessa  disposizione, 
alla  quale  non  vi  sarebbe  stalo  luogo  so  i compratori  essendo 
sicuri  da  ogni  molestia  , qualunque  fosse  il  diritto  anlecedriile 
che  altri  rappresentavano  su' beni  venduti , avessero  dovuto  le 
azioni  dirigersi  per  la  sola  indennità  contro  al  fìsico.  Finalmente 
ra  regia  camera  , dacché  v’è  memoria  di  suoi  giudicati  cd  ar- 
iesti  , ha  lullogiorno  deciso  de’  regressi  , che  i compratori  per 
le  cose  cviile  dalle  loro  mani  hanno  sperimentalo  conico  al  fisco 
Venditore, 

Tulioeiò  riguarda  I giudizj  nati  dalle  evizioni  delle  proprietà 
n de'  diritti  conservali  dalle  leggi  eversive  della  feudalità.  Per 
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qnant»  poi  rigaarda  le  rendite  avreaute  per  le  disposizioni  di 
qucile  leggi  , e per  l’applicazione  che  di  esse  è slata  falla  , la 
eomniiiiione  ha  sempre  giudicalo  che  essendo  le  suddette  per- 
dite indipendenti  dal  fallo  del  renditore  , non  dessero  luogo 
n regresso  contro  al  medesimo  , per  la  regola  stabilita  nella  Zr. 
Imcìus  Tilius  D.  evictonìbuBì  fuluro»  ceuus  evìctionii  poti  con- 
tractam  emplionem  ad  oendUorem  non  perlinere.  Questo  diritto 
è stato  indislintanienle  applicalo  al  fisco  e a’ privati , semprec- 
chi  l’uno  o gli  altri  si  sono  trovati  nella  stessa  identità  di  ra- 
gione. Vi  sono  Itati  ciò  non  ostante  alcuni  rari  casi  ne' quali 
anche  i diritti  aboliti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  hanno 
formato  materia  di  regresso  contro  a’ venditori , e ciò  ha  avuto 
luogo  per  le  vendile  de' diritti  e delie  prestazioni  personali  fatte 
dopo  la  legge  dei  a di  agosto  1806.  L'illegittimità  dei  diritti 
venduti  era  stata  già  pronunziala  dalla  legge,  e l’evizione  in 
tal  caso  non  poteva  riguardarsi  come  un  avvenimento  posteriore 
al  contratto  perfesionato.  Mi  sovviene  che  in  questo  caso  tro- 
vossi  ramminisirasione  da’  reali  deman}  pel  feudo  di  Castro- 
nuovo  in  Basilicate  venduto  sul  complesso  di  tutte  le  sue  an>' 
fiche  rendita.  La  ooiaiinissione  verificò , che  nella  liquidazione' 
delle  rendite  vendute  erano  caduti  diritti  e prestazioni  perso- 
nali delle  pili  assurde,  e quindi  ordinò  la  restituzione  della  parte 
di  prezzo  ed  esse  corrispondente. 

L'esposizione  sinora  fatta  risponde  a tutl’i  quesiti  contenuti' 
nel  viglietio  di  vostra  eccellenza  , se  non  che  debbo  aggiu- 
gnere  una  particolare  spiegazione  all’ultimo  di  essi , col  quale 
ella  m’  ha  domandato  quali  diritti  si  sono  riputati  compensati 
colla 'rinuncia  della  devoluzione.  La  legge  del  1 di  agosto  1806 
pare  che  non  avesse  attaccata  l'idea  d'alcun  prezzo  alla  rinun- 
cia della  devoluzione  e delle  prestazioni  surrogato  all’antico 
servizio  militare  de'  baroni.  Il  demanio  della  corona  e dello 
stalo  distratto  eoa  titolo  oneroso , e coll'espressa  condizione 
della  difesa  dello  stato  , ai  dichiarò  con  quella  legge  libera 
proprietà  de’concessionari.  La  generosità  del  sovrano  andò  an- 
che più  oltre  , poiché  polendo  almeno  compensare  con  questa 
riunneia  i diritti  che  rinieretse  generale  della  nazione  e l'or- 
dine pubblico  richiedevano  che  si  abolissero  , si  sottomise  al- 
l’obbligo  d’indennizzare  i possessori  della  più  parte  di  esar , 
cioè  di  tutti  i proventi  e diritti  giurisdizionali  , e delle  stesse 
privative.  I motivi  di  questa  legge  sono  tutti  riposti  nella  sa- 
viezza del  legislatore  , ed  io  non  intendo  sottoporli  a discus- 
sione. Ho  vofulo  solo  avvertire  a vostra  eccelleoza  , ebe  di< 
questa  specie  di  compensazione  non  v'è  raslro  alcuno  nella 
legge  de^  a agosto  1H06  , se  pure  non  si  volessero  riguardare 
come  compensati  colla  rinuncia  della  devoluzione  e delle  pre- 
stazioni ricogiiite  del  dominio  feudale  , i diritti  personali  abo- 
liti da  questa  legge  senza  compenso,  pe’  quali  come  ho  avuto 
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già  l'onore  di  dirle  non  «>  è 'mai  dato  luogo  a regresso  nè  con- 
tro al  fisco  , nò  contro  ad  altro  privalo  venditore. 

Coll'esposizione  del  diritto  seguilo  dalla  cotuiuissioiic , io  ho 
risposto  in  astratto  a' quesiti  fattimi  da  vostra  eccellenza  , per- 
che ella  lui  ha  interrogato  sul  sistema  in  gcner.ilc  , e non  sul- 
l’applicatiiine  fallane  ai  casi  particolari.  Se  le  nccniroiio  chia- 
rimenti su  controversie  parliuolari  , non  dovrà  fare  altro  che 
indicarniele  , perchè  io  possa  rispondere  ai  dubbi  che  potesse- 
ro aversi  sulla  giusta  applicazione  delle  teorie  e de’ principi  di 
diritto  di  sopra  esposti. 

Accolga  le  proteste  del  mio  rispetto. 

Officio  del  ai  aprile  i8i3  diretto  del  procuratore  genento  aoetituto  presso 
h corte  di  casuaUme  eiriiiteiirfeiit*  di  Basilicata  relatiraoienle  al  paga- 
■aento  del  dritto  di  bur.ateiieiiza. 

Rispondendo  al  quesito  die  vi  siete  coinpiactulo  farmi  col 
vostro  foglio  dei  l3  dello  scorso  mese  di  marzo  , posso  .assi- 
curarvi che  il  sisicina  uniforme  della  corainissione  è stalo  di 
condannare  gli  ex  feudatari  al  pagamento  della  bonalenenza 
dai  di  del  catasto,  non  essendosi  preso  il  decennio  antecedente 
al  catasto  suddetto  , se  non  nel  caso  in  cui  la  camera  avc« 
dato  un  termine  ordinario  sulla  bonalenza  dovuta  prima  della 
ennuciala  epoca  , ed  il  termine  irovavasi  già  compilato.  In  que- 
sto caso  trovandosi  pruovato  il  debito  antico  degli  ex  barooi, 
la  commissione  ha  preso  il  decennio  antecedente  , come  il  me- 
nomo di  quello  a cui  pntea  condannare  gli  ex  feudatari.  Ma 

3uesto  caso  credo  che  sia  avvenuto  una  volta  sola  , e lungi 
al  formare  una  eccezione  alla  regola  comune , mostra  quanto 
sia  stato  lontano  dal  sistema  della  commissione  quello  prima 
di  lei  tenuto  dalla  già  regia  camera. 

Bspporto  del  p msggio  i8ix  rassegnato  dall’aTVociito  generale  presso  la  corta 
US  cassasioue  al  mìoislro  di  grazia  e giustizia  sulle  domaDde  di  evizione. 

Mi  ha  vostra  eccellenza  domandato  col  suo  foglio  dc’aa  aprile 
ultimamente  scorso  qual  sistema  abbi.a  serbalo  la  già  commis- 
sione feudale  nel  decidere  le  controversie  nelle  quali  il  fisco 
è stato  lodalo  in  autore  per  l’evizione  di  quello  clic  contro  agli 
ex-feudatari  veniva  domandalo. 

Eseguendo  il  suo  incarico  ho  l'onore  di  rassegnarle  , che  niuii 
sistema  particolare  è stato  dalla  commissione  seguilo  per  la  per- 
sona del  fisco  , ma  che  avendo  equiparata  questa  a tutti  gli 
altri  autori  lodati  , ha  distinto  solamente  il  caso  nel  quale  il 
giudizio  contro  al  fisco  autor  lodalo  poteva  essere  spedito  con- 
leniporaueantenle  alla  causa  del  reo  couvenulo , da  quello  nel 
quale  doveva  la  controversia  rimettersi  ad  altro  giudizio.  Nel 
primo  caso  la  cominissiouc  si  è fatta  giudice  di  euirambe  le  coii- 
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trovcrsle  ; nel  secondo  ha  rimesso  le  qoislioni  per  evizione  a’ 
giudici  crdinarj  compeirnli. 

LVsposlo  sislirma  della  commissione  dipende  dalla  sovrana  de- 
terminazione de’  17  marzo  1808  comunicala  dal  ministro  di  giu- 
stizia di  quel  tempo  in  seguilo  di  un  rappoilo  della  suddetta 
commissione  de'  5 marzo  di  quel  medesimo  anno.  La  commis- 
sione in  contraddizione  deU’avvocato  fiscale  di  allora  opinò  che 
tanto  per  le  disposizioni  del  diritto  comune,  quanto  per  le  leggi 
del  regno  , allorché  il  reo  convenuto  era  stato  diligente  a se- 
gno di  chiamare  il  suo  autore  o difenderlo  dalla  molestia  della 
lite,  e ad  istruire  il  giudizio,  aveva  acquistato  il  diritto  ad 
essere  con  unica  sentenza  rifatto  di  ciò  che  per  vizio  della  cosa 
vendutagli  venisse  a perdere.  Sua  Mnestò  trovò  giusta  e fon- 
dala l'opinione  della  commissione  , la  qisale  l lia  da  quel  tempo 
seguita  come  regola  costante  di  giudicare.  Vostra  eccellenza  po- 
Irìi  dagli  antecedenti  che  sono  nel  suo  ministero,  e specialmente 
dal  citato  rapporto  de’  5 marzo  1808  rilevare  lutti  i motivi  sui 
quali  la  commissiouc  fondò  il  suo  parere,  se  pure  lo  giudicherà 
necessario. 

Le  ripeto  le  proteste  del  mio  rispetto. 

Circolare  degli  8 loglio  i8iz  ecressa  dal  ministro  delle  finanze  portante 
• norme  a seguirsi  nella  rimuxione  o aospensione  dei  peicettori. 


Ho  consideiàlo  , signor  iniendcnie  , che  rarlìrolo  183  del  - 
regolamento  del  s5  febbraio  1810,  il  quale  dispone  di  doversi 
in  lungo  de’  percettori  di  circondario  sospesi  per  causa  di  mal- 
versazione nominare  un  comrocssario  che  ne  l'accia  le  funzioni, 
non  istabilisce  abbastanza  la  sicurezza  del  pubblico  denaro. 
Quindi  ho  determinalo,  e vi  prego  di  far  praiticar$  nelle  oc- 
casioni , che  quante  volle  il  percettore  di  circondario  sarà  sco- 
verlo  per  malversatore  del  prodotto  delle  contribuzioni,  saranno 
immediatamente  nominali  gli  esailori  in  conformila  del  decreto 
de’ig  dicembre  1811  a’quali  il  malversatóre  darà  i suoi  conlh 
malversatore  dovrò  essere  sol  fatto  arre- 
stato senza  dar  luogo  ad  alcuna  eccezione  , e sotto  la  più  ri- 
gorosa risponsabililii  de’  sotto  Intendenti  , e de*  ricevitori  di- 
strettuali. 1 sotto  intendenti  daranno  i loro  ordini  per  l’esecu- 
zione del  disposto  in  questa  lettera  senza  aspettare  la  vostra 
approvazione  , che  chiederanno  contemporaneamente. 

Credo  utile  di  prevenirvi  che  la  presente  non  deroga  punto 
all’articolo  17  del  regolamento  de’5  giugno  1811 , che  prescri- 
va la  nomina  de’  coromessari  surrogati  in  luogo  di  percettori 
in  ritardo  , e non  malversatori.  L’articolo  suddetto  continue- 
rà , come  finora  , ad  esser  eseguito. 
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Regolaniento  dol  t gennaio  1811  emeaso  dal  minUtro_  degli  albr!  Interni 
auU'eaterininaaione  dei  bruchi  a folla  caccia  dei  moecberini. 

Art.  1 Le  committioni  comunali  riceveranno  dalla  diftret- 
tuale  il  contingente  delle  braccia  , coll’indicatione  della  mer- 
cede giornaliera  dovutale  , degli  animali  , degl’iatromenti  , e 
di  tuu’aliro  , che  >i  crederà  necessario  doverli  tener  pronto 
durante  il  tempo  della  caccia  de'  moscherini. 

а.  Tutti  gli  abitanti  di  ciascun  comune  dall'etk  di  14 

Ili  a 60  , di  qualunque  fesso,  c.condiaione  tono  addetti  alla 
caccia. 

3.  Ne  sono  esenti  gli  componenti  le  commiisioni  , i com- 
missari , ed  i deputati  delle  seiioni , estendo  per  le  loro  fun- 
zioni impiegali  personalmente  al  servizio. 

4.  La  commessione , unita  aH'amniinistratore  municipale,  ne 
farà  una  classificazione. 

1.  Di  quelli  , che  volontariamente  ti  presenteranno. 

H.  Di  coloro  , che  dette  autorità  giudicheranno  a propo- 
sito , iti  considerazione  della  loro  occupazione  alle  opere  di 
campagna. 

Ili.  Di  lutto  il  resto  della  popolazione  compresa  nell’ar- 
ticolo a.  . 

5.  Le  due  prime  classi  tono  addette  al  servizio  giornaliere, 
e dovranno  dipendere  dal*deputato  di  quella  tezione  cui  aa- 
ranno  assegnate. 

б.  La  terza  classe  verrà  impiegala  in  giro  , da  due  a cinque 
giorni  , secondo  che  delerminerassi  dalla  commestione.  Gl’in- 
dividui in  eua  compresi  possono  farti  rappresentare  a loro  spe- 
se , ma  da  persone  non  cadute  in  requisizione. 

7.  Sono  ,in  obbligo  tutt’i  decurioni  di  coadiuvare  la  com- 
mistioue  coll’amministrazione  municipale,  alla  formazione  delle 
dette  tre  classi. 

8.  Questa  classificazione  dev’essere  terminata  quindici  giorni 
dopo,  a contare  dal  di,  che  ne  ha  ricevuto  l’avviso  della  di- 
strettuale. 

g.  Ogni  commissione  è nell'obbligo  di  formare  un  processo 
verbale,  in  presenza  del  decurionato  , segnando  l’epoca  in  cui 
ha  ricevuto  l’avviso  del  suo  carico. 

10.  Da’ fondi  destinali  dal  governo  all’esterminio  dei  bruchi, 
saranno  fatte  tutte  le  spese  della  caccia. 

11.  Occorrendo  delle  anticipazioni  per  io  pagamento  quoti- 
diano alle  mani  d’opera  , saranno  fatte  ripartitamenle  tu’ fondi 
ruttici  di  qualunque  coltura  sieno,  prendendoti  per  norma  la 
loro  estensione. 

ia.  Dette  anticipazioni  saranno  a carico  di  colui  , che  ha 
coltivato  il  terreno  , ed  al  quale  ti  appartiene  il  licolio. 

i3,  \ ule  oggetto  assegaeianoo  a ciascun  contribuente  il 
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conlìgenTc  dogli  «peni  , a cui  ctjo  dovrà  fere  ranticipaxions 
al  bisogno. 

14.  Saranno  esenti  dalla  medesima  i coltivatori  , che  pre* 
senteranno  una  compagnia  di  operai  forestieri  In  piopoitione 
della  loro  tangente  , o del  numero  che  ne  riuniranno. 

15.  £ssi  verranno  indenniizaii  dello  stipendio  anticipato  ai 
loro  operai  , in  preferenea'  di  tutti  gli  altri. 

16.  Goderanno  dell’esenzione  al  momento  che  deiinnzicran* 
no  alla  commissione  la  riunione  delle  braccia  suddette,  c re- 
steranno responsabili  dcll’assistenea  degl’indi v iddi  presentati  , 
per  lutto  il  tempo  della  caccia.  . 

17.  Farà  egualmente  la  commissione  un  ripartimcnto  dogli 
animali  , e degli  isirumenli  , che  debbonsi  usare  nella  caccia 
tra  i coloni  , come  negli  articoli  a , e I3  , i quali  dovranno 
mantenerli  , e rimpiaixarli  , secondo  il  bisogno  , per  lutt’il 
tempo  suddetto. 

18.  Le  sole  racane  , ossia  tende  , sono  a carico  della  pro- 
vincia. 

19.  Sarà  permesso  a'coniribaenti  fabbricare  ne’ vicini  boschi 
gl’istrnmenti  , di  cui  abbisognano. 

30.  Ogni  guardabosco  “è  obbligalo  fornirgli  il  permesso  , 
dietro  l’invilo  , che  dalla  commissione  verrà  rilasciato  a’  con- 
tribuenti suddetti. 

3 4.  Riunito  cosi  il  numero  delle  braccia  , degli  animali  , c 
degrittiurocnii , la  commissione  lo  dividerà  per  le  secioni , in 
CUI  è divìso  il  territorio  , assegnandone  una  quota  a ciascun 
deputalo  , serbando  il  metodo  di  non  confondere  nella  stessa 
sezione  gli  operai  della  prima  , e teconda  classe  , con  c[aeliì 
delia  terza. 

33.  Indi  pubblicherà  un’affisso  in  cui  sia  espresso. 

1.  Il  nome  della  sezione,  e del  deputato. 

a 11  numero  delle  braccia  della  prima , e seconda  class* 
addeliB  alla  sezione. 

3.  il  nome  de’  coltivatori  de'  fondi,  a di  coi  carico  è l’anti- 
cipazione contenuta  DeU’arlicolo  tl,  designando  il  numero  delle 
persone , e la  loro  mercede  da  anticiparsi  da  ciascun  di  essi  al 
bisogno. 

4.  Il  nome  di  quelli  , che  ne  sono  esenti,  giusta  l'artico- 
lo 14 , e 16.  . 

5.  Il  contigente  della  terza  classe,  che  per  giro  dovrà  pre- 
starsi, come  nell’articolo  6,  indicando  i giorni  , ne’ quali  do- 
vranno presentarsi. 

33.  Oltre  gli  affissi , darà  uuta  del  carico  di  ciascuna  sezione 
.al  deputalo  della  medesima,  che  n’avvertirà  il  colono  contri- 
buente con  un  cartellino  da  lasciare  sul  luogo. 

34.  Dietro  la  pubblicazione  degli  affissi  e deirinvilo  suddetto, 
ogni  conuibuente  è nel  dovere  di  adempire  al  suo  carico. 

a5.  La  commissione  è nell’obbligo  , uo  giorno  per  l’altro  , 
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lli nvvinre  i deputati  del  bisogno  deiranticipatione  agli  operai. 

u().  Il  deputato  , ricevuto  l’avviso  , consegnerit  de'  biglietti 
a delti  operai,  ne’ quali  sarò  notato  il  giorno  , e la  somma  che 
gli  si  deve;  questi  presentati  al  colono  contribuente,  dovranno 
subito  sodisfarsi. 

37.  Le  somme  , che  verranno  rimesse  dalla  distrettnale  per 
le  spese  della  caccia  , debbonsi  conservare  dal  cassiere  coma- 
naie  : dietro  mandali  firmali  dalla  commissione  e vistati  dal 
l'.residcnie  saranno  esse  erogale. 

1.  a procurare  i meni  di  sussistenza  per  gii  operai  spediti 
dalle  comuni  libere  d’infezione. 

a.  a beneficio  de’ coloni,  che  avranno  presentate  le  braccia 
de’  forestieri  , come  nell’anicolo  i5. 

3.  in  pagamento  de’  suddetti  biglietti  d’anlicipazione. 

aS.  Le  commissioni  libere  d’infezione  non  sono  esenti  di  avere 
il  loro  cnniigenic  , purché  siano  lontane  da  sili  infetti  nel  rag- 
gio di  dieci  miglia.  Esse  dovranno  onirle  , e ripartirle  come 
.iicH'articolo  4 c i3  , facendone  l’assegno  alle  sezioni,  per  at- 
tendere dalla  distrettuale  gli  ordini,  ove  debba  condursi  cia- 
scun deputato  con  la  sua  quota. 

39.  Le  commissioni  al  di  là  del  'raggio  di  dieci  miglia  ,' sa- 
ranno egualmente  lassale  per  lo  loro  contigentc  ; e come  non 
sono  a portata  di  somministrarlo  effettivamente  , saranno  ob- 
bligale di  (are  delle  anticipazioni  proporzionale  , ncirislesso 
modo  cli’è  stabilito  per  le  comuni  infette. 

30.  Il  ritrailo  di  tali  anticipazioni  , come  non  sono  pagale  agli 
operai  , si  verserà  presso  II  cassiere  comunale,  per  tenerlo  pronto 
a disposizione  della  dislreliuale. 

31.  1 mezzi  di  sussistenza  per  gli  operai  delle  comuni  libere, 
sono  da  prepararsi  dalle  infette  ; le  somme  destinate  dal  go- 
verno, saranno  con  preferenza  a eiò  impiegate. 

за,  Questi  contigenti  riceveranno  in  ogni  settimana  l’importo 
delle  loro  giornate,  dedotte  le  spese  delie  cibarie , chela  com- 
missione avrà  , come  sopra  loro  apprestate. 

33.  Per  lo  ]iag.nmciiio  di  esse  si  praticherà  il  disposto  negli 
articoli  11  c 36. 

3.'|.  Ricevuto  che  avrà  una  volta  il  deputato  della  commis- 
sione il  contigentc  destinato  alla  sua  sezione  in  operai,  ed  ani- 
niali  , sarà  in  duvere  di  unirlo  tutl’i  giorni,  come  pure  di  vi- 
gilare, e guidare  le  operazioni  dei  medesimi  in  qualunque  sito 
sicno  destinali  , o per  altra  sezione  , o fuori  del  territorio. 

35.  I deputati  possono  farsi  rappresentare,  restando  respon- 
sabili delle  operazioni  del  sostituto. 

зб.  I deputali  delle  sezioni  infette  faranno  ogni  sera  alle  com- 
missioni un  lapporto  del  travaglio  del  giorno.  .Sarà  in  questo 
espresso  lo  stato  dell’infezione,  la  direzione  clic  hanno  i bru- 
chi, il  soccorso  di  cui  ha  bisogno;  la  inancanz.'i  de' contigenti, 
se  ve  nc  sia  , il  ripurgo  della  sezione  , sj  è seguito. 
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37.  La  conimisiioqo , iuicto  il  parere  de’ denul.-ili , lìisci  à U 
scaioui , ed  i luoghi,  ore  per  la  prima  volla  dehboiiii  dirigere 
le  operazioni. 

38.  Stabilitone  il  dettino  , lo  pubblicbciii  con  affi»!  , c ne 
darà  l’avviso  a ciascun  deputato. 

39.  Prescriverà  in  ogni  sera  i nuovi  destini  de’  conligenti  , 
dietro  i rapporti  de’ deputati, 

40.  Desliuerà  il  contingente  della  terza  classe,  e quelli  delle 
comuni  libere,  rimessole  dalla  distrettuale,  in  ajuto  delle  se* 
rioni  , ove  sia  maggiore  il  bisogno. 

41.  Un  membro  della  commissione  infetta  , eccetto  il  par* 
foco  , dovrà  uscire  in  campagna  ogni  giorno  ad  esaminare  la 
condotta  de' deputati;  essi  potranno  dividere  il  giro,  anche  per 
settimana. 

43.  Rimetteranno  in  ogni  settimana  il  quadro  de' travagli  iir 
copia,  una  alla  distrettuale,  e l’altra  al  commissario  del  cir- 
condario. 

43.  1 cancellieri  avranno  un  libro  vistato  dal  commissario, 
ove  è registrata  la  divisione  del  suo  territorio  in  sezioni  , la 
loro  denominazione  , e quella  del  deputalo  , il  nome  de’  co*  ^ 
Ioni,  a cui  carico  è ranticipazione , il  numero  de’ contingenti 
di  ciascuna  sezione  , e tutl’i  cambiamenti  , cui  essi  son  desi!  - 
nati  , vi  saranno  volta  per  volta' notati. 

44.  Tutte  le  commissioni  de' siti  infetti  avranno  un  cnnnnesso 
dal  primo  aprile  a tutto  il  i5  giugno  aggiunto  al  cancelliere. 

45.  Ogni  comnaissione  avrà  mia  sommii , ohe  Giserà  la  cen- 
trale per  le  s|«:sc  impreviste  : queste  per  esser  ammesse  nella 
reddizioiie  de’  conti  , debbono  essere  vistate  dal  sindaco. 

46.  Dovranno  fare  l’appalto  per  provvedere  di  fuoco,  ed  ac- 
qua gli  operai. 

47.  Devono  destinare  i sili  nel  loro  territorio  ove  dovranno- 
pascolare  gli  animali  , e stabilire  i ricoveri  di  campagna  per 
gli  operai  , e pubblicarli  con  circolare. 

48.  1 possessori  di  pascoli , e di  ricoveri  non  si  potranno  op- 
porre alle  disposizioni  della  commissione. 

4^  Sono  autorizzale  a spedire  de’ corrieri  da  una  comune  :4- 
l’allra  nel  caso  di  urgenza. 


Commissione  distrettuale. 

5o.  Fisserà  , intesi  i commissari , quali  melodi  debbonsi  pra*- 
ticarr  per  la  cazeia  , ed  il  giorno,  io  cui  deve  incominciare. 

£1.  Non  resta  proibito  altro  metodo  che  si  volesse  usare  dalle 
commissioni  comunali  , oltre  i prescritti  dalla  distrclluale. 

5a.  Farà  per  tutta  la  line  di  inaizo,  sotto  la  propria  icsfiou- 
sahililà  la  ripartizione  a ciascun  cuiHune  del  conligcntc  fissai 
(l.illa  centrale  per  la  requisizione  degli  animali  , operai  , c 
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ftgnt  afcro  , itic  posta  bitognare  per  la  caccia  , non  escluse  le 
fiini<TÌe  combittlibili  , ove  sia  pralicabìlc  il  fuoco, 

ÓJ.  Dovrà  per  norisa  iirtunlo  ripartire  la  lassa  delle  ovaie  <H 
giù  eseguila. 

5i'f.  Fisserà  il  prezzo  , che  dcvesi  pagare  a ciascun  operaio, 
considerando  la  diversità  del  loro  sialo  di  adulti  , ragazzi  , e 
donne, 

55.  Deslineià  i enniingenli  delle  corrHini  libere  d’infettone  così 
di  braccia,  clic  di  animali  alle  comuni  infette  in  modo , che 
non  ecceda  il  raggio  di  dieci  m'glia. 

56.  Nei  fare  la  ripartizione  avi  a presente  lo  stalo  deirìnfcsio- 
ne,  della  felarione,  e de’  lavori  dello  scavo  eseguili  neirinvcrno. 

67.  Himellcrà  a ciascuna  commissione,  a’ commissari  , ed  al- 
rispelioi'c  della  provincia  copia  del  quadro  di  tal  ripartiaione 
(lei  distretto  , onde  sia  da  tutti  conosciuto, 

5tt.  È autorizzala  a spedire  de’  corrieri  , onde  fare  eon  sol* 
leciiudine  conoscere  il  proprio  carico  a ciascun  comune. 

5^.  Destinerà  , ove  debbonsi  condurre  le  mandre  de’ porci  del 
pi'ojirio  distretto,  avendo  prescute  la  località,  pnreliè  non  man- 
chino dei  bisr^nevole  alla  loro  sussistenza. 

(io.  A'pessessori  delle  medesime  farà  conoscere  per  mezzo  della 
(oiiiniiale  il  proprio  destino,  segnando  notisi  nata  mente  il  silo, 
«ve  ci  sia  dell’acqua  sufficierric, 

61.  È del  suo  carico  provvedere  ciascuna  comune  delle  ra- 
eaiie  , con  la  proporzione  di  dieci  operai  per  una. 

Irà  Fisserà  fra  le  comuni  la  ripartizione  delle  somme  rice- 
ville  dal  governo  per  le  spese  della  caccia  , avrà  per  norma  nel 
iipaitirle  il  nuosero  degli  operai , richiesti  da  ciasenna  coniniie. 

i>3.  É in  dovere  di  riunire  le  racane  esistenti  , e coslrisire 
(li  lle  nuove  corrispondenti  al  numero  , che  la  centrale  stabi- 
lii a per  lo  bisogno  del  distretto,  ‘ 

Commissari. 

64.  Oltre  gllncartcbi , che  sono  loro  affidali  dal  regolameni- 
de’ IO  agosto  i8ia,  è lor  dovere  esser  fuori  del  proprio  domi» 
tilio  per  lutto  il  tempo  della  caccia. 

65.  Possono  al  bisogno  cambiare  il  destino  di  nn  contingente 
delle  comuni  libere  d’iniezione  , dandone  parte  alla  disireltuaie, 

66.  Debbono  visitare  le  commissioni  due  volle  durante  la 
caccia . 

67.  La  prima  visita  deve  cominciare  i5  giorni  prima  del  di 
stabilito  dalla  distrettuale  per  dar  princìpio- alla  caccia. 

68.  In  questa  prima  visita  devono  esaminare  , oltre  quello 
cb’è  stabilito  dall’afticolo  56  di  dello  regolamento,  se  le  com- 
missioni hanno  lutto  pronto  per  eseguirla. 

69.  Trovandovi  delle  mancanze  sono  autorizzali  a dare  le  di- 
sposizioni per  ripianare,  dandone  parte  alle  distrcilaaii. 
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7o.  La  seconda  visita  princi|jicrà  io  glorai  dopo  cominciala 
la  caccia . 

7 I.  Il)  amenilue  le  visite  lasccrnnno  i ccrlifìcali  a nonna  degli 
aricelo  57  e 58  deiraiizidelto  regolamento  de’ lo  agosto.  In 
essi  vi  sarà  espressa  l’esistenza  degli  islruincnli  necessari  alla 
caccia  di  esser  eseguita  la  requisizione  degli  operai  , animali  , 
c tutt’altro  , di  essere  stati  assegnati  i contingenti  a’  deputati, 
c finalmente  se  sono  presenti  i conligenli  riuniti. 

73.  £ loro  dovere  sorvegliare  direttamente  le  operazioni  dei 
deputali  , ed  il  prescritto  nel  presente  regolamento  per  l’ese- 
cuzione. 

73.  Invierauuo  in  ogni  settimana  il  quadro  de’ travagli  ese- 
guili nel  loro  circondario  all’ispettore  della  provincia. 

Commissione  centrala. 

74.  Per  li  l5  marzo  la  centrale,  inteso  l’ispettore  della  pro- 
vincia , fisserè  il  bisoiio  della  medesima  io  operai  , animali  , 
rac.'ine  , • lult'alur  , clie  stimerà  necessario. 

76.  Cosi  fissato  , col  volo  dell’ispettore  ne  farà  la  riparli- 
zione  ai  distretti  , disponendone  provvisoriamente  l’esecuzione, 
e ne  darà  parte  a!  ministro  per  l’approvazione. 

76.  Esigerà  dulie  distrettuali  i quadri  dei  travagli  io  cui  set- 
timana per  sellimani  farne  un  quadro  al  ministro. 

77.  1 fondi,  ebe  le  saranno  rimessi  dal  governo,  li  ripar- 
tirà tra’  distretti  , avendo  per  norma  la  quantità  degli  o|>erai 
richiesti. 

78.  Precapirà  da  questi  una  somma , che  con  la  stessa  pro- 
porzione farà  tenere  alle  commissioni , per  accorrere  alle  spese 
impreviste. 

Ispettori. 

79.  Debbono  trasferire  , durante  la  caccia,  la  loro  residen- 
za nel  luogo  pili  infetto  della  provincia. 

80.  Ne  sarà  loro  destinato  il  silo  della  dimora  dall’ispeUore 
generale. 

81.  Debbono  essere  in  continua  attività,  eseguendola  visita 
delle  dislrelinaii  ORni  10  giorni , a coniare  dal  di  stabilito  per 
lo  cominciameuto  della  caccia. 

83.  Nelle  loro  visite  avranno  particolar  cura  di  esaminare 
se  la  ripartizione  de’  coniiogenii  delle  comuni  libere  sia  rego- 
lare; se  le  somme  rimesse  dal  governo  vengano  prontamente, 
ed  egualmente  ripartite. 

83.  .Sono  autorizzali  a fare  de'  cambiamenti  riguardo  al  de- 
stino de’ contingeiiii,  e di  rettificare  la  ripartizione  del  danaro, 
quaudo  loro  sembri  proprio. 
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84'  Qaetl’atto  dev’essere  preceduto  da  un  verbale  , in  cui 
siciin  espressi  i motivi  , che  a ciò  lo  decidono.  , 

85.  Sono  in  obbligo  d’intervenire  nella  centrale  per  la  fìssa* 
zionc  del  bisognevole  alla  caccia,  e per  la  sua  ripartizione  ai 
dislrclti. 

86.  Debbono  essere  intesi  nella  reddizione  de’  conti  di  cia- 
scuna commissione  comunale  , e della  distrettuale. 

Messi  per  assicurare  l’esecusiooe  delle  istrusiuni. 

Le  multe  contro  i deputati  , durante  la  caccia,  possono  es- 
sere anche  inflitte  dalle  comunali. 

Il  pagamento  delle  multe  non  esclude  la  coazione  immed ia- 
l.'i  per  mezzo  della  forza  pubblica  all'adempimento  delle  ob- 
bligazioni prescritte  nel  presente  regolamento. 

conserverò  il  metodo  stabilito  dal  regolamento  dei  io  ago- 
sto , riguardo  ad  iofligere  e percepire  le  multe. 

Contravvenzioni  soggette  a multe.  * 

La  mancanza  delle  commissioni  di  non  aver  fatta  la  classi- 
ficazione secondo  gli  articoli  4 8 g i3  17  ai  aa  a3  a5  3i  3j 
3g  46  47  da  ducali  uno  e grana  83  a ducati'  18  ao. 

La  mancanza  di  non  aver  fornita  prontamente  l’anticipazione 
dovuta  da  ciascun  colono  secondo  l’articolo  11  e 36  è punita 
col  doppio  pagamento. 

La  inincanza  di  non  presentare  il  contingente  degli  animali 
grana  gl  per  ciascuu  animale  richiesto. 

La  luancsDza  di  non  inviare  le  mandre  de’  porci  al  destino 
stabilito  , ducati  a.  ai  per  ogni  cento  porci. 

La  mancanza  del  deputato  , che  non  riunisce  , c guida  gli 
operai  giusta  il  prescritto  dall’articolo  34  ducati  1 i3  a ducati 
li  36. 

La  mancanza  del  deputato  di  non  aver  fatto  il  rapporto  pre- 
scrino  daH’ariicoIo  36  ,'  e di  non  cerziorare  i colooi  secondo 
il  disposto  dell’articolo  s3  , ^rana  46  a ducati  4 e 5o. 

La  reoitenza  degli  operai  di  prestarsi  alla  caccia  sarà  rimossa 
dalla  forza  pubblica. 

La  mancanza  de'  richiesti  nella  terza  classe  da  grana  a3  « 
ducati  a e 37. 

TuIlc  le  altre  mancanze  si  delle  commissioni,  che  dei  de- 
putati , c contribuenti  da  grana  a3  a ducati  1.  i3. 

La  forza  pubblica  , cioè  la  geodarmeria  , e qualunque  altra 
forza  , SODO  incaricale  , sotto  la  più  stretta  responsabilità  dei 
rispettivi  comandanti  di  ogni  grado  , di  secondare  quest'ope- 
razione , prestando  mano  forte  alle  disposizioni  degli  agenti  in- 
caricati ad  ogni  richiesta  , che  ne  riceverauno. 
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Circolare  del  39  Iii|jIio  i8ia  emessa  dal  ministro  degli  aHsri  intero!  por- 
tante disposizioni  a reprimere  ■ dritti  di  eervjiù  eseiciuii  dai  comuni 
sull'eibe  nei  tondi  dei  privati  sotto  le  denominaiioui  di  difese,  di  ttizi 
e simili. 

Sodo  infoi  inato  , che  da  vari  comuni  «i  eserciti  ancora  la 
seiviiu  drll’ciba  ne’ fondi  de’ privali  sotto  le  denoroinaaioni  di 
lì'feae , di  terzi  e (imili . Si  è dubitato  se  per  caso  potessero 
applicarsi  le  disposizioni  del  decreto  de'  16  ottobre  lùog , con 
cut  è proibita  la  fida  che  si  esigeva  da^li  ex  baroni  , e del 
regolamento  de’ 24  maggio  1810  aboliiivo  de’ rosi  delti  corti 
delle  Calabrie. 

Per  regole  generali  ogni  tervilù  di  pascolo  non  deve  sussi- 
(lerc  , cosi  esige  il  bene  dell’agricolluia  , c la  libertà  dei  fondi 
proclainala  della  novella  Irgislatioiie.  Ma  oltre  a questo  prin- 
cipio l’ailicolu  48  del  rcal  decreto  de' 3 dicembre  i8u8  aven- 
do dichiaralo  afl'rancabilc  qualunque  servitù  di  pascolo  che  sia 
l’effetto  di  riserva,  ne  discende  la  conieguenza,  che  ogni  altra 
servitù  di  pascolo  che  non  abbia  la  medesima  condizione  , si 
intenda  abolita  senza  compenso. 

Le  stesse  considerazioni  fanno  sentire  la  necessità  di  vietare 
a’  comuni  ogni  ulteriore  esercizio  di  servitù  dell’eiba  sui  fondi 
appadronati.  Essi  avranno  però  diritto  ad  un  conapcnso  nel 
solo  caso  che  si  tratti  di  concessioui. 

Voi  invigilerete  alla  esalta  osservanza  di  questa  disposizione, 
la  quale  è diretta  ad  assicurare  a’ vostri  amministrali  gli  effetti 
benelici  di  una  legislariooe  liberale. 

Uua  tal  misura  comandata  dalla  legge  produrrà  dei  vuoti 
ne’  bugciti  di  vari  comuni.  Voi  sentite  quindi  il  bìsoguo  di 
supplirvi  con  altri  mezzi. 

i comuni  che  finora  hanno  esercitato  queste  servitù  sono  stati 
giustamente  considerati  come  possessori  di  una  rendita  imponi- 
bile per  lo  più  sotto  il  nome  di  uso  civico , e per  consegueiixa 
gravati  di  una  corrispondente  contribuzione  fondiaria.  Veoendo 
ora  3 mancare  la  rendila  , giustizia  esige,  che  cessi  coulempo- 
raiieameiiie  l’imposia  , la  quale  dovrà  ripartirsi  Ira’ proprietari 
che  profittano  dvH’ciba.  Voi  dunque  nella  formazione  de'  ruoli 
per  revcrcizio  prossimo,  piciidercte  le  misure  opportune,  onde 
1 comuni  non  rimangano  ulieriormeuie  gravati  di  un  peso  mau> 
cante  di  ogni  fondameuto. 

Ho  l'onore  di  salutarvi  cou  tutta  stima. 
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Rtpnorto  del  3o  ottobre  «8i5  rassegnalo  dal  già  proeoratore  regio  gene* 
rate  presso  la  commeasioiie  fendalo  al  ministro  degli  alTari  interni  col 

Soala  ai  propongono  espedienti  ad  orriare  alla  mutazione  di  superficie 
be  i possessori  di  fondi  decimali  fanno  in  frode  del  dritto  di  coloro  ai 
quali  Ut  decima  è dorata. 


Per  ovviare  alla  mulaxione  di  superfìcie  che  i possessori  di 
fondi  decimali  fanno  in  frode  del  diritto  di  coloro  ai  quali  la 
decima  è dovuta  , l'intendente  di  terra  d'Otranlo  propone  due 
spedienli;  l'uno  di  ridurre  allo  stato  primiero  la  superfìcie  im- 
mutata , l’altro  di  obbligare  i possessori  di  fondi  decimali  a 
rimborsare  il  padrone  diretto  di  cib  che  ha  perduto  pel  fatto 
cambiamento. 

Il  primo  espediente  , senta  bisogno  di  molta  confutaxione  , 
sarebbe  ingiusto  e distruttivo  dell’agricoltura  e dell’industria. 
Il  secondo  contiene  la  riparaxione  al  danno  cagionalo  , ed  è 
quello  che  dee  adottarsi  , scegliendo  il  metto  pili  facile  per 
pervenirvi  , ed  il  più  convenevole  al  fine  che  la  legge  si  ha 
proposto,  .allorché  ha  dichiaralo  tali  credili  commutabili  in  da- 
naro ed  affrancabili. 

Questo  metto  è suggerito  da' due  reali  decreti  de’ao  di  giu- 
gno 1808  c dei  17  gennaio  1810  La  commutationc  è un  be- 
neficio clic  la  logge  h.a  accordalo  a coloro  uhc  soffrono  il  ro- 
dilo, e per  conseguenza  è di  sua  natura  volontario.  Ma  nulla 
è più  giusto  e più  naturale  , che  i possessori  dei  fondi  reddf- 
liti  decadano  dal  benefitio  della  scelta  , allorché  contravven- 
gono alle  condiiioni  del  loro  contralto.  Tanto  più  questo  met- 
to diviene  necessario  quanto  è l'unire  che  concini  fra  loro  l’in- 
teresse delle  p.irti  ed  il  volo  della  legge. 

Propongo  dunque  a vostra  eccellenaa  un  progetto  di  decre- 
to , col  quale  sì  dichiari  necessaria  la  commutationc  in  ogni 
etto  in  cui  in  danno  del  legittimo  diritto  del  padrone  del  ca- 
none o del  redilo  sì  venga  a mutare  la  coltura  del  fondo.  Cre- 
do inoltre  necessario  , che  in  sino  a che  la  commiiliitione  abbia 
il  suo  effetto , non  s'interrompa  il  pagamento  della  prestazione 
solila  , onde  con  questo  metto  non  si  eluda  l'obbligatione  dei 
debitori , e ti  provvegga  all’uguaglianza  del  diritto  de’ padroni 
del  redilo  , allorché  questa  è turbata  per  fatto  de'  possessori 
de’  fondi  gravali. 
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Minitteriale  dd  7 dicembre  1814  diretta  dal  ministro  degli  affari  interni 
all’intendente  di  Basilicata  portante  disposizioni  solla  cumpeteuea  per  la 
commutazione  delle  preaiaaioni  territoriali  io  canoni  fissi. 


Rispondo  al  vostro  rapporto  relativo  alla  compclenta  per  la 
commutazione  delle  presiazioni  territoriali  in  canoni  fìssi. 

Certamente  per  rendere  generale  e sollecito  il  benefìcio  dcN 
la  commutazione  sarebbe  stato  desiderabile  che  ne  fossero  stati 
incaricati  i commissari  del  Re  ; ora  la  compA-nza  in  questa 
materia  è del  potere  giudiziario.  Quando  però  nell’ano  della 
divisione  de'  demani  vi  fosse  riuscito  di  eseguire  la  commuta^ 
sione  per  modo  di  conciliazione  , questo  metodo  non  poteva 
essere  trascuralo.  Un'operazione  come  questa  eseguita  con  uu 
provvedimento  generale  del  commissario  equivale  e molle  par- 
ticolari decisioni  del  giudice,  ottenute  con  dispendi,  con  con- 
traddizione e con  dispariti  di  ragioni.  Ma  in  questi  casi  biso- 
gna avvertir  sempre  ad  assicurarsi  del  consenso  delle  parti  , 
poiché  altrimenti  essendovi  contraddizione,  l’autorità  giudizia- 
ria può  riguardare  il  trattalo  come  non  avvenuto.  Ciò  si  è ve- 
rificato : non  solo  gli  ex-baroni , ma  alcuni  coloui  stessi  han- 
no attaccato  presso  il  consiglio  di  stalo  le  commutazioni  fatte 
dagl’intendenti  come  mille  per  causa  d'incompetenza.  La  se- 
zione del  contenzioso,  dove  si  è proposto  il  reclamo  de’  coloni 
di  Brindisi  , ha  adoltato  le  massime  le  più.  favorevoli  che  si 
potevano  alla  classe  de’  coloni.  Ha  avuto  per  vero  che  gl'in- 
tendeali  non  possono  fare  alti  di  giurisdizione  contraddetta  , 
ma  che  possono  col  consenso  delle  parti  fare  da  conciliatori  , 
tanto  più  che  il  decreto  de’  17  gennajo  promuove  le  vie  con- 
veniionali  , e vuole  che  gli  atti  volontari  delle  parti  proce- 
dano i giudizi. 

Non  pertanto  , comunque  sia  incontrastabile  la  competenza 
del  potere  giudizi.irio  a'  termini  del  decreto  de'  17  gennajo  1810 
non  possono  i tribunali  annullare  essi  le  ordinanze  de'commis- 
sari  del  Re.  Le  sanatorie  da  un’altra  parte  di  atti  nulli  , che 
voi  proponete,  ne’  quali  cade  Tinleresse  del  terzo,  non  si  debbo- 
no, nè  possono  domandarsi.  In  avvenire  dunque  voi  non  pro- 
muoverete  commuiazioni  , se  non  trai  confini  di  sopra  espressi. 
Per  le  già  fatte  , dove  esistano  vostre  ordinanze,  non  putendo 
queste  essere  disiruUe  dal  potere  giudiziario,  voi  eleverete  un 
conflitto  caso  per  caso  , e mi  renderete  conto  dei  motivi  sui 
quali  è fondalo. 

Sono  con  sensi  di  distinta  stima. 
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Cirojhre  del  li  geiinsjo  i8i5  emessa  dal  mioistro  di  guerra  e marina  eoa 
la  quale  si  prescriva  che  nell’assenrj  dei  cummesuri  di  guerra  i siodacì 
aoiiu  chiamati  ad  eaercitariie  le  funaioiii. 

I rcgolamcnli  in  vigore  hanno  preveduto  e llinilato  t enti  , 
in  cui  i sindaci  ncH’assenza  de' commestai  i dì  guerra  sono  chia- 
mati ad  esercitarne  le  runziotii.  \d  onta  de'  cennati  rcgoianieitti, 
vengo  informato  che  i sindaci  assumano  facilmente  , c senza 
prcciia  necessità  le  funzioni  de'  corumessari  di  guerra  , e clic 
iu  loro  ignoradia  ncll’amminrslrazioiie  militare  da  luogo  spesse 
volle  a dello  irregolarità  senza  numero.  Affine  di  evitare  sif- 
fatti inconvenienti  pregiudizievoli  al  bene  del  servizio  nel  ri- 
chiamare l’esntia  osservanza  di  quanto  è stato  preccdeaicmenle 
disposto  suH'assunlo  , ho  determinato  quanto  segue  : 

I.  Quando  un  sindaco  Dell’assenza  di  un  conituissario  di 
guerra  dovrà  convalidare  nel  momento  islesso  nn  avvenimen- 
to di  qualunque  natura  sia  , che  da  luogo  ad  un  allo,  o pro- 
cesso verbale  , egli  dovrà  neiralto  medesimo  contestare  la.  ne- 
cessità di  proceilerc  a tale  operazione. 

3.  Allorché  un  sindaco  avrà  agito  nella  maniera  prescritta 
daH’arlicolo  precedente  , l’atto  o processo  verbale  da  lui  re- 
datto non  sarà  valevole,  che  allorquando  sarà  visitato  ed  ap- 

I trovalo  dal  commissario  di  guerra  del  circondario  , in  cui 
'operazione  avrà  avuto  luogo.  Il  sindaco  dovrà  inviare  a que- 
sto effetto  il  niimcio  degli  esemplari  conveiiieiili. 

3.  Verun’arnmiuistrazione  non  potrà  ammettere  delle  cjirle  del- 
la natura  qui  sopra  indica  j se  non  saranno  munite  delle  for- 
nialiUi  prescritte  dagli  articoli  i e s. 

4.  I commissari  di  guerra  che  avranno  visitalo  ed  approvalo 
degli  atti  di  qualunque  natura  , nc  dovranno  spedire  all’or- 
dinatore divisionario  il  numero  degli  esemplari  prescritti  dai 
regolamenti  , c diverranno  allora  responsabili  delle  operazioni 
cIm  ue  saranno  state  la  conseguanza. 

Beale  Resrritlo  del  i5  gennaju  iSuà  partecipato  dal  miniitro  degli  aflàrì 
interni  portante  norme  a aeguirai  per  gli  appaltatori  di  opere  comunali 

Col  rcal  decreto  de’ luglio  1810  si  trova  ordinalo  che  gli 
appaltatori  de' ponti  e strade  debbano  essere  persone  idonee  , 
cioè  del  mestiere  , nè  che  possa  alcuno  presentarsi  a licitare 
all'asta  se  non  sia  munito  di  un  ccriilìeain  , donde  costi  l’in- 
dicata  idoneità  ; colle  istruzioni  poi  de'  i7  aprile  1813  c pie- 
scritto,  che  pei  lavori  di  riatlazionc  e di  nuova  costruzii.iie  si 
dovesse  esigere  l'idoneità  a’  termini  ilei  decreto  ,-  ma  che  pei 
lavori  di  semplice  uiaiilcnimcnlo  potesse  chiunque  conconcrc 
all'asta. 

Sua  Maestà  considerando  che  se  por  l’appalto  de’ lavori  dei 
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ponti  e strade  ti  ammettessero  u concorrere  alPiitta  persone  io> 
iamente  del  mestiere  e patentate  , ti  darebbe  facìluienlc  luogo 
al  monopolio,  e che  d'altrondo  lo  spirito  del  citato  decreto  ed 
itinizioni  è che  su’ travagli  vi  sieno  artefici  istrutti  c patentati, 
ma  quanto  alle  imprese  ognuno  può  eoiicorrcrvi  , ha  ritolntb 
per  misura  generale  , che  chiunque  possa  concorrere  agli  ap- 
palti de’  lavori  de’  ponti  e strade  che  si  csegnono  aH’asla  puli- 
blica  , purché  però  sia  persona  valida  , cd  a condizione  che 
l'accia  i lavori  a regola  di  arte  lenendosi  impiegali  artefici  , c 
che  rispetto  poi  alle  sommissioni  si  eseguano  i regolamenli.  Nel 
cnmanicarvcla  vi  prego  dì  renderla  puphliea,  e di  uniformar- 
vici  nelle  occorrenze. 

Regolaiaeuto  degli  8 giugno  i8iS  per  l'aniinessioai  degli  esUri 
all*  cariche  dopo  uaturaliizati. 

I.  Gli  esteri  non  potranno  essere  conservati  nelle  cariche  , 
e Mcgrimpifghi  pubblici,  che  hanno  finora  occupati:  essi  non 
potranno  conservarvisi  se  non  dopo  che  avranno  ottenuta  la 
naturalizzazione  nel  regno  ; e la  loro  nomina  dipenderà  allora 
dalla  libera  scelta  di  Sua  Maestà. 

II.  F orinano  eccezione  a questa  regola  ; 

i.  Gli  esteri  clic  prima  del  1806  si  avevano  come  rràtie- 
rallzzati  pel  di  loro  lungo  domicìlio  nel  regnoj  per  essere  can- 
giunti  in  matrimonio  con  donne  n. a poi  ila  ne  , o per  essere  da 
lungo  tempo  stabiliti  nel  regno  al  rcal  servizio  dello  stato.' 

a.  Gli  esteri  , uomini  di  lettere  che  si  trovano  ne’  stabi- 
limenti di  pubblica  istruzione  , gli  artisti  ed  artefici  addetti  a 
stabilimenti  di  belle  arti  c di  minifallure. 

Le  persone  comprese  neircccczionc  potranno  essere  Conser- 
vate provvisoriamente  negli  impieghi,  quando  il  ministro  com- 
petente lo  giudichi  ccnvcDcvole  in  attendendo  il  risultalo  della 
domanda  di  naturalizzazione  che  dovranno  presentare. 

III.  Gli  e^ri  stabiliti  nel  regno  che  vogliono  essere  natu- 
ralizzali potrai!  presentare  la  dom.inda  al  ministro  dcli’inten- 
DO  nel  corso  del  mese  di  luglio  prossimo. 

IV.  I titoli  a cui  la  domanda  dovrà  essere  poggiata  , • fui 
quali  la  naturalizzazione  potrà  accordarsi  , quando  si  creda 
utile  allo  stalo  , sono  i seguenti. 

I.  Lo  stabilimento  nel  regno  per  un  decennio  contiruio , 
compiuto  prima  di  gennajo  i8l5,  con  acquisto  di  beni-londi  , 
o coll’esercizio  di  aite  , professione  ed  industria  utile. 

a.  11  matrimonio  contratto  con  ii^a  suddita  napolitana  pYÌ- 
ma  di  gentiajo  i8i5. 

3.  Barilà  di  talenti  o servizi  di  grande  utilità  allo  stalo. 

4.  Introduzione  d’ìnventiooi  e di  nuove  industrie  allo  stato; 

V.  Il  ministro  deirinierno  rimetterà  la  domanda  con  i titoli 
in  appoggio  ad  una  commissioae  consultiva  destinata^  da  Su* 
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Quindi  la  proporri  alla  risoln/.ione  della  Maestà  Sua 
col  parere  della  commissione. 

vi.  Per  la  spedizione  delle  carie  di  naturalizzazione,  e per 
lo  giuramento  di  fedeltà  al  Sovrano  , clic  dovran  prestare  le 
persone  naturalizzate  , si  osserveranno  i regoiamcnli  cbe  sono 
provvisoriamente  in  vigore. 

VII.  Queste  disposizioni  sono  considerale  come  transitorie  a 
loroggeito  di  definire  le  domande  che  taran  presentale  fra  il 
termine  prescritto. 

Circolare  del  19  aj(osto  i8i5  emessa  dal  ministro  degli  aBari  ÌDten>i  por* 
tante  norme  a regolare  gli  stali  discussi  comunali. 

Le  operazioni  per  gli  stati  discussi  comunali  del  1816  , in 
qucii’aiino  vengono  ritardale  di  un  mese,  cominceranno  però, 
e saranno  proseguile  con  più  felici  auspici.  11  rcal  decreto  de’  14 
del  corrente  ncirallo  che  accorda  i primi  notabili  disgravj  a 
favore  de’ comuni,  è un  preludio  di  maggiori  niiiiiificcuzc  che 
Sua  Maestà  si  propone  di  coiiceilere,  a misura  che  le  urgenze 
dello  stalo  cesseranno  di  opporsi  alle  sue  benefiche  intenzioni. 
Intanto  è sovrana  volontà  che  con  questi  primi  alleviamenti  , 
combinali  con  una  rigorosa  economia,  gli  Stati  discussi  del  1816 
sicno  regolali  in  modo  da  produrre  una  sensibile  diminuzione 
di  pesi  alle  popolazioni.  Ecco  il  principale  scopo,  die  debbonsi 

firoporre  in  questo  disimpegno  tulli  gli  amministratori  civili. 

0 richiamo  la  di  loro  attenzione  sopra  di  alcuni  espedienti  che 
potranno  essere  adunali  con  felice  successo. 

1.  In  primo  luogo  bisogna  che  in  ogni  stato  discusso  le  rea< 
dite  , c le  spese  bilancino  esattamente.  Siccome  finora  non  era 

Iiermesso  di  lasciarvi  un  vuoto  , cosi  in  avvenire  è vietato  di 
asciarvi  un  avanso,  soprattutto  quando  lo  staro  cf/scusso  con- 
tenga gabelle,  o grani  addiiiouali.  Non  fa  più  d’uopo  di  avanti, 
da  che  Sua  Maestà  si  è benignala  di  dichiarare,  che  i comuni 
non  debbano  essere  in  veruii  caso  nè  autorizzai,  uè  obbligali 
ad  alcuna  spesa  estranea  alla  propria  amministrazione.  Quante 
volle  dunque  nella  discussione  si  presenti  un  avanzo  , se  lo 
stato  contenga  rendite  risultanti  da  pesi  civici,  questi  dovranno 
essere  diminuiti  in  pr^orzione,  sia  abolendone  alcuno,  sia  ri- 
bassandone le  tariffe.  Si  avrà  cura  in  ciò  di  seguire  sempre  la 
norma  prescritta  dall’arl.  X del  decreto  de’ i4  dicembre  1810, 
Inculcala  coll’art.  3 del  corrente  , cioè  , di  cominciarsi  il  di- 
sgravio da  quei  pesi  cbe  gravitano  sulla  classe  meno  agiata 
^1  popolo.  Se  poi  lo  stalo  contenendo  soltanto  rendite  patri- 
inoiiiali  , uffia  qualche  avanzo  , si  è nel  dovere  di  proporne 
l’impiego  sullo  stato  medesimo  al  maggior  vantaggio  della  po- 
polazione. 

Questo  però  debbe  intendersi  per  gli  avanzi  effettivi  che  ri- 
sultine da  rendile  certe.  Che  se  poi  essi  sieno  il  prodotto  di 
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rendile  di  difficile  , o inceri»  rìicossioiie  , come  tono  in  gran 
patte  le  leudite  struordioarie,  non  si  potrebbe  tur  conio  di  es-  '■ 

■e  , senta  pericolo  di  far  mancare  nei  corso  dell'anno  i mezzi 
all’amniiiiistraaione.  Anzi  ad  oggetto  di  prevenire  qdestu  incon- 
veniente , sempre  che  snilo  slato  si  presentino  rendile  di  tal 
natura  , bisogna  non  metterle  a calcolo  a fronte  di  spese  certe, 
ed  indispensabili  , ma  enunciarle  semplicemente  per  memoria, 
e destinarle  a qnalche  spesa  straordinaria,  che  possa  essere  ri- 
tardata in  caso  che  le  dette  rendile  in  lutto  , o in  parte  non 
si  realiitano.  Cosi  mentre  si  terrà  conto  di  tali  credili,  essi  nou 
figureranno  nella  somma  dello  §rafo,  del  pari  che  le  spese  che 
vi  si  contropongoiio,  e non  daranno  ni  un  avanzo  apparente, 
nè  una  mancanza  tfiettiva.  Questa  è la  norma  adottata  nrgli 
anni  scorsi  sugli  sisti  discussi  maggiori.  Gl’intendenti  la  faranno 
generalmente  estendere  d'ora  innanzi  a lutti  gli  stati  discussi 
minori. 

a.  Olire  l’economia  risnlianle  dall’abolizione  del  bollo  pcr 
glì  atti  dello  stalo  civile  , e della  contabilità  , i comuni  pos- 
sono farne  un’altra  nella  cnslodia  de’  boschi.  Questa  spesa  re-  { 

golala  fìnora  secondo  le  redole  degli  agenti  forestali,  era  tanto  ! | 

cresciuta  in  alearrt  prutincie  , che  non  solo  assorbiva  tutta  la  , ! 

rendita  de’  boschi  , ma  la  superava  al  segno,  che  le  popola-  | 

tioni  per  supplirti  si  trovavano  obbligale  a sovraccaricarsi  di 
dazj.  i>ua  Maestà  istrnita  appena  di  questo  abuso  , l’ha  fatto  [, 

cessare  , ed  ha  voluto  che  i comuni  proveggano  alla  custodia 
dei  proprj  boschi  nel  modo  che  troveranno  piU  conducente  a’ 
loro  interessi,  come  si  pratica  da  ogni  particolare  proprietario. 

Gli  iuiendenti  dovranno  quindi  regolarsi  per  tale  oggetto  con 
quella  alteniione  , ed  economia  che  usa  ogni  diligcnie  podrn 
di  famiglia.  Essi  nel  fissarne  la  spesa  , se  da  un  lato  dovranuo 
consultare  le  risorse  de’ comuni  interessali,  dovranno  assicurare 
dall’altro  le  pili  gelosa  conservazione  de’  boschi. Ogni  negligenza 
in  questo  ramo  sarebbe  feconda  di  gravi  conseguenze,  che  i del 
dovere  degl’ioleudenli  di  prevenire,  loro  cura  di  far  raddop> 

E tare  la  vigilanza  non  solo  de’cuslodi  ebe  essi  destineranno  a’ 
oschi  , ma  ancora  degli  amministratori  comunali  stessi,  onde 
mantenere  io  vigore  l’osservanza  de’  regolamenti  forestali  , ed 
impedire  qualunque  devastazione  che  col  tempo  potrebbe  com- 
promettere la  sussistenza  delle  popolaiioiii. 

3.  Potrà  farsi  ancora  una  economia  suU'ariicolo  delle  spese 
imprevedule.  Nell’anno  venturo  l’amministrazione  riprendendo 
il  suo  andamento  regolare,  e non  dovendo  pili  aver  luogo  al- 
cuna esigenza  straordinaria  sui  comuni  , il  fondo  delle  spese 
iinprevedule  può  seoza  inconvenienti  esser  di  mollo  dimiuuito. 

Grìnlendeiiti  dovranno  rivolgere  a questo  articolo  una  parti- 
colare allenzionc.  , 

4.  L’articolo  delle  pubbliche  feste  può  offrire  un  altro  mezzo 
di  economia.  Si  qualificherebbe  a torlo  dimostrazione  di  pub- 


Digitized  by  Google 


— 310 


blica  gif^ja  ona  fella,  che  cagionando  il  pagamento  di  un  da- 
zio , arrechi  il  latto  , c le  privazioni  nella  casa  del  povero. 
Mon  dorrebbe  quindi  autoriziariene  alcuna  , scmpreccliè  essa 
sia  un  inezeo  da  aumentare  le  gravezze  sul  popolo.  D’altron- 
de oggi  ogni  dovere  a tal  riguardo  è cessalo.  Sua  Maestà  ai- 
cura  , c pienamente  soddisfatta  del  sentimento  di  devozione  e 
di  fedeltà  di  tull'i  suoi  aniatissiuii  sudditi , non  attacca  vcrun 
prezzo  maggiore  alle  pubbliche  dimostrazioni  , anzi  le  vieta  , 
sopra  tutto  quando  esse  costino  il  menomo  sacrifìcio  a’ suoi  ca- 
rissimi popoli.  I decurionati  quindi  seguendo  questi  principi, 
non  che  i regolamenti  in  vigore  , e consultando  le  abitudini 
delle  popolazioni  ugualmente  che  le  risorse  comunali,  propor- 
ranno , sia  la  riduzione  , sia  l’abolizione  delle  spese  che  pro- 
fuiidcansi  nelle  cosi  dette  feste  civili,  e lasccranno  in  piedi  le 
sole  feste  religiose  ne'  rispettivi  comuni.  Grinlendeiili  nelle  stes- 
se vedute  risolveranno  tulle  proposte  dccurionali  , c promuo- 
veranno  su  questo  articolo  tutte  quelle  economie  che  saranno 
compatibili  colla  cosa. 

5.  IJn’alira  economia  dovrà  ottenersi  sulla  spesa  delle  stampe 
per  lo  stato  civile,  per  la  contabilità  comunale,  e per  lo  gior- 
nale dell’intendenza.  Queste  spese  sono  eccessive  in  varie  pro- 
vincie.  Dovrà  perciò  essere  cura  degl’inlcndenli  di  ridurle  al 
giusto,  lo  esigo  elle  per  ciascnu  articolo  di  esse  sia  fatto  un  par- 
tito nelle  forme  amniinisirative j che  le  basi  ne  siano  fissate  dal- 
l’intendente in  consiglio  d’intendenza  ; e che  nello  stesso  mudo 
ne  sia  fatta  la  ripartizione  tra  i comuni.  Il  ratizzo  cosi  ordinato 
non  sarà  esecutivo  che  per  metà , Giicliè  noti  sia  stato  approvato 
dal  ministro.  Grintendcnti  domanderanno  quest’approvazione, 
dopo  clic  il  conto  delle  stampe  eseguite  sarà  stato  discusso  dal 
consiglio  medesimo.  Essi  rimetteranno  al  ministero  una  copia  del 
provvedimento  motivato,  che  il  consiglio  avrà  preso  sul  uoiito. 
la  caso  clic  dal  conto  risultasse  uu’cconomia  sul  ratizzo  , questo 
rimarrà  diminuito  proporzionatamente,  ed  indi  ne  sarà  ultimata 
la  riscossione. 

C.  Tutte  l’enunciaSe  economie,  ed  altre  che  le  particolari  cir- 
costanze di  ciascun  comune  potranno  suggerire,  dovranno  es- 
sere seguite  da  una  proporzionata  diminuzione  di  dazi  di  con- 
sumo. Sua  Maestà  vuole  che  a ciò  sia  adempito  nelle  sue  pa- 
terne vedute  di  migliorare  la  condizione  del  popolo.  In  conse- 
guenza , tanto  neH'abolizione  de'dazi,  quanto  nel  ribasso  delle 
tarilic  di  quelli  clic  non  polranno  abolirsi  per  intiero  , gli  ani- 
niinistraiori  comunali,  e gl’inlendcnli  dovranno  unifoimarsi  alla 
norma  espressamente  raccomandala  dalla  Maestà  Sua  ncU'arti- 
colo  3 del  reai  decreto  de'  i4  del  corrente.  GTintcndenti  li- 
roetteranno  al  ministero  per  l approvazioiie  , nel  corso  di  no- 
vembre prossimo  , un  quadro  di  tutte  le  variazioni  in  materia 
di  dazi  comunali  , clic  potranno  aver  luogo  iicU'anno  venturo. 

7-  Nell'alleviamento  generale  de’  pesi  civici,  griuteiidcuti  nou 
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dovranno  Iraiciirarc  i proprioiari.  Sua  Rfccjlb  ncll’imnoMa  della 
londiana  per  i anno  prossimo  si  è benignala  di  diminuirne  il 
pc50  , per  quanto  le  attuali  urgenze  dello  stato  Io  lian  permesso. 
Oli  amminislralori  comunali,  e gl'inlendcnli  sono  nel  dovere 
di  concorrere  ancli’essi  in  queste  beneHchc  vedute  del  nostro  so- 
vranq.  Lssi  dovranno  sopprimere  in  tutto,  o iu  parte  i grani 
addizionali  de  comuni  dovunque  , senza  gravare  il  popolo  di 
dazi  di  consumo,  si  abbiano  tondi  suilieieiili  per  supplire  alle 
spese  necessarie.  Gl  intendenti , intesi  i dccurionati , determine- 
ranno III  consiglio  d’intendenza  in  quali  comuni  la  detta  sopra- 
jmposla  debba  essere  soppicis;i,  o conservata.  Essi  se  ne  occu- 
peranno nel  più  breve  termine  possibile.  Onde  possano  comuni- 
care a tcorpo  la  prescritta  determinazione  a’ direttori  delle  con- 
Iribuzitmi  dirette,  o rimuovere  ogni  ostacolo  dalla  formazione, 
e piibblicnzionc  de’ ruoli.  Sia  loro  cura  di  nicllcrsi  in  ciò  di  ac- 
direttori,  ad  oggetto  di  prevenire  ogni  equivoco. 

8.  Regolali  con  questi  principi  gli  siati  discuai,i  , è dèi  do- 
vere degli  aiiiministialori  coiiuiiinli  , e degl’intendenti  di  pio- 
rouovcre  le  opere  di  utilità  pubblica  , che  si  trovano  autorizzate, 
e di  far  pagare  puntualmente  i debili  costiluiii.  Quanlo  alle  pri- 
me le  |K>polazÌDiii , clic  no  soppniiaiio  il  peso  , non  possono  ve- 
derle ritardate  ebe  con  dolore,  c trovano  nel  ritardo  un  sog- 
getto di  continue  la^nniizc.  Quanlo  a’ secondi  , la  proprietà  dei 
creditori  dev  essere  inviolabile  , e non  vi  è circostanza  clic  possa 
auloriuarne  I iiivcrsiouc.  Io  richiamo  su  qncsl’iniporlanli  oggelti 
luna  1 attenzione  , non  meno  che  la  risponsubiliti  degl  inlcn- 
denti.  Essi  debbono  mettere  un  leriiiine  agl’incessanti,  c giusti 
clamori  che  si  muIoiio  da  per  tulio  su  tal  particolare.  L esame 
de  bilaoci  quadrimcstrili  mi  istruirà  dciresatlezza  di  silTaiti  pa- 
gamenti. Sai  à per  me  una  pruova  di  ullronea  iiigitislizia  ogni 
ritardo  di  pagamento  dovuto,  ed  autorizzalo  sullo  stalo  discusso, 
e mi  creerò  nel  dovere  di  renderne  conio  a Sua  Maestà. 

9.  Ailìncliò  1 operazione  degli  siati  discussi , alquanto  ritar- 
dala in  questo  anno,  segua  colla  dovuta  celerità,  griiilcndenti 
disporranno,  ed  invigileranno  che  i dccurionati  se  ne  occupino 
nel  corso  di  Kttcmbre  prossimo.  Gl'inloiideiiii  mi  rimeitcranno 
p;r  la  metà  di  ottobre  lutti  gli  stati  discussi  maggiori , che  deb- 
bono essere  sottomessi  alla  sovrana  approvazione.  Mi  spediranno 
tra  lo  siesm  rnese , c quello  di  novembre  tutti  gli  stati  discussi 
minori  , alhnchc  prima  del  principio  del  nuovo  anno  io  possa 
csauiinarli,  e dare  le  disposizioni  che  crcdeiò  opporluoc.  Intanto 
essi  dopo  averli  discussi , nc  faranno  la  partecipazione  agli  am- 
nainistralon  comniiali , onde  al  coniinciaincnlo  delle  loro  fun- 
zioni abbiano  la  norma  della  loro  condotta  ; salve  le  modilì- 
cazioiii  che  potranno  venire  da  me  ordinale.  In  fìue-pcr  la  met- 
di  dicembre  mi  dovranno  far  pervenire  le  solite  mapiic  gene- 
rali , che  conlengoiio  gli  elementi  del  lavoro,  che  io  doviò  ras- 
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legnare  a Sua  Maeitài  ger  meiterla  al  fallo  della  aitnauona  deU 

1 amminisirazione  comunale  dull’annu  veiuuro. 

Grintendcnii  riceveranno  per  mezzo  del  procaccio  le  mappe 
preparate  per  facilitare  le  prescritte  operaaioni.  Nell’eiecauone, 
olue  le  disposizioni  contenute  nella  presente  , saranno  osaervati 
i regolaiiiciiti  in  vigore,  e le  istruzioni  date  negli  anni  prece- 
denti, in  quanto  non  li  oppongono  alle  disposizioni  luddelle. 

Vi  assicuro,  signori,  de' sensi  di  tutta  la  stima. 

Reale  Rescritto  del  4 ottobre  i8i5  partecipato  dal  ministro  desii  aGTsri  in- 
terni col  quale  si  dichiarano  coverti  dalla  garentia  tutti  ì sindra  ed  eletti. 

Colla  legge  degli  8 agosto  i8o6  , e eoi  decreto  de' 34  gen- 
naio 1813  sono  coverti  dalla  garaiitia  generalmente  tutti  li  ain- 
daci  ed  eletti  , che  il  rimpiazzano  , pe'  delitti  in  officio  , pei 
quali  questi  funzionart  pubblici  non  possono  essere  inquisiti 
senza 'zj n'espressa  sovrana  autorizzazione. 

L'articolo  6 del  decreto  de' 17  luglio  ultimo  fiiccva  nascere 
il  dubbio  che  si  fosse  portata  una  limitazione  alle  dispo'^izioni 
precedeuti;  poiché  provvedendo  alla  garantia  de’ funzionari  pub- 
blici , enuncia  soltanto  quei  di  regia  nomina.  Quindi  poteva 
dedursi  che  rimanevano  esclusi  da  questo  privilegio  isindaci,  che 
non  sono  nominali  dal  Re. 

Sua  Maestà,  a cui  ho  rassegnato  questo  dubbio,  nel  consi- 
glio de' 37  dello  scorso  mese  di  settembre  , mi  ha  ordinato  di 
dichiarare  nel  suo  reai  nome,  che  non  s'intende  fatta  a tal  ri- 

Suardo  alcuna  innuvazione;  e che  l'articolo  6 del  citato  decreto 
e'  17  luglio  debba  essere  interpetrato  , ed  eseguito  nel  senso 
della  legge  di  agosto  1806  e del  decreto  di  gcuuaio  iSis. 

Circolare  del  16  novembre  i8i5  emessa  dall’intendente  di  Calabria  citeriore 
in  esecuzione  di  sovrano  rescritto  degli  11  ottobre  portante  le  norme  per 
b provviste  delle  cattedre  vuote  nei  licei , collegi  e scuole  secondario 
del  regno. 

Sua  Maestà  intenta  sempre  a procurare  il  ben’csscrc,  e la  feli- 
cita de' suoi  amatissimi  sudditi  , desiderando  di  migliorare  lo 
stato  attuale  duli'inicgnamciito  nella  pubblica  istruzione,  ha  de- 
ciso nel  consiglio  degli  it  caduto  ottobre  , che  in  avvenire  per 
le  cattedre  vacanti  ne' reali  licci  c collegi  , e nelle  scuole  Se- 
condarie dei  regno  non  debbano  proporsi  alla  sua  i-ealc  appro- 
vazione se  non  quelle  persone  , le  quali  previo  un  concorso  , 
saranno  siale  giudicate  meritevoli  di  occuparle,  e con  validi  do- 
cumenti avranno  prima  ginslilii alo  la  loro  buona  condotta  , mo- 
rale c rcligi<*»a.  La  prclodata  RIacstà  Sua  nello  stesso  consiglio 
si  è degnata  di  approvare  il  metodo  da  tenersi  negli  esami,  c 
lo  stalo  delle  materie,  sulle  quali  dovranno  versare,  per  ac- 
cordarsi agli  aspiranti  le  cattedre  in  quislionc.  lo  vi  coiuunico 
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tanto  il  piano  per  la  proYvisia  delle  cattedre  vacami , che  lo 
stato  delle  materie,  sulle  quali  dovranno  versare  gli  esami  degli 
aspiranti  alle  medesime  , acciò  no  abbiale  conoscenza  , c ne  cu- 
riale la  dovuta  pubblicità,  facendo  rimarcare  a tutti,  che  il  no- 
stro angusto  sovrano  non  tralascia  mezzo  onde  migliorare  l'ìn- 
teressante  ramo  della  pubblica  educazione. 

Circolate  del  7 dicembre  i8i5  emessa  dall’iateodente  delle  provìncia 
di  C<mnza  sugli  alloggi  militari. 

Con  sovrana  determinazione  eomunicalami  dal  supremo  con- 
siglio di  guerra.  Sua  Maestà  ha  esentati  dal  peso  degli  alloggi 
militari  gli  ecclesiastici , le  di  cui  funzioni  avessero  per  oggetto 
, principale  la  cura  delle  anime,  cornei  vescovi,  i pairochi,  gli 
economi  curali  , ed  inoltre  i vicari  generali  c capitolari , rsclit- 
drtidone  i preti  semplici,  c coloro  che  avessero  de’ benefizi  ec- 
clesiastici senza  cura  di  anime.  Similmente  Ita  determinato  , che 
tal'csenzionc  debba  godersi  dalla  famiglia  intiera  in  cui  esiste  uti 
ecclesiastico,  cui  la  medesitna  compela. 

Compiacetevi  di  conformarvi  nelle  oceoiTcnze  a rjncsla  sovrana 
.determinazione  e gradite  la  mia  distinta  stiiii.'). 


Beale  Rescritto  del  i5  dicembre  i8i5  partecipalo  dal  miiiiilro  delle  finanze 
a quello^  della  polizia  generale  perchè  sieiio  rnrmate  in  carta  di  boli»  le 
petizioni  ^ che  enche  ni  forma  di  lettere , l'tiidìrizzano  a’  ministri  e se- 
gretari di  stato  ed  a tutte  le  auturiià  giudiziarie  ed  amministrative. 


Sua  Maestà  volendo  ricliiamare  in  osservanza  gli  slabilintenii 
in  vigore,  mediante  i qu.-)li  vengono  sottoposti  al  bollo  le  |>c- 
tizioni,  anche  in  forma  di  lettere,  che  s’indrizzano  a’ ministri 
a’segrctari  di  stalo,  ed  a tutte  le  autorità  giudiziarie,  ed  ara- 
mioislrative  , ha  ordinalo. 

1.  Che  debbano  essere  scritte  in  carta  bollata  tutt  i ricorsi  , 
che  gl’impiegati  , o particolari  presenteranno  , sia  nelle  sacre 
nsani  dclfa  Maestà  Sua  , sia  ne*  ministeri , c segreterie,  sia  in 
(juainnquc  altra  officina  giudiziaria  ed  ammisi  rati  va. 

3.  Che  non  debba  darsi  alcuno  sfogo  ai  ricorsi  , i quali  fos- 
sero presentati  come  sopra  , scritti  in  carta  non  bollala. 

3.  Che  vengano  sottoposti  ad  una  multa  di  ducati  5 per  ogni 
volta  gl  impiegati  nelle  officine,  ailorclic  registrassero  petizioni, 
o memoriali  scritti  sopra  carta  non  bollata  , o allorché  essi  pre- 
sentassero alla  firma  de'  loro  capi  delle  disposizioni  sopra  gli 
enunciati  ricorsi. 

4.  Che  sicno  cccclluali  da  tali  regole  i soli  memoriali  delle 
persone  miserabili  , allorcliè  peiò  la  loro  povertà  fosse  conte- 
stala in  piedi  de’ medesimi  dal  parroco,  il  quale  olire  la  fir- 
ma , debba  apporvi  auclic  il  suggello,  di  cui  fa  uso  ne’  pub- 
blici alti. 
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Nel  comunicare  di  reni  ordine  a Yosira  cccellenia  le  sovrane 
decisioni , da  aver  lungo  dal  i gennaio  dcircntranie  anno , io 
la  prego  di  disporne  rcsccuzionc  nella  parte  che  potrà  riguar- 
dare il  dipartimento  di  suo  eaiico. 

Bando  del  i gennaio  i8i6  per  la  riscoasione  dei  daai  dì  coimnino. 

Dovendosi  in  forza  delle  contribuzioni  imposte  pagare  da 
tutti  universalmente  sin  secolare  , sia  ecclesiastico,  o militare, 
nessuno  eccettuato,  tari  i3  , e grana  io  per  ogni  salma  alla 
generale  di  farina  , orzo  , e granone  , che  si  ammette,  e con- 
suma in  ciascuna  città  del  regno , e suo  territorio  , desiderando 
Sua  Maestà  dare  gli  opportuni  rimedi  per  evitare  le  frodi,  che 
giornalmente  si  commettono  ordina , provvede  e comanda,  che 
qualsivoglia  persona  , nessuna  eccettuata  , di  qualunque  stato, 
grado  , e condizione  che  sia,  debba  osservate  quanto  nel  pre- 
sente si  contiene. 

I.  Pertanto  Sua  Maestà  in  virtù  del  presente  bando  ordina, 
provvede,  e comanda  , che  nessuna  persona  si  cittadina,  che 
forestiera  di  qualunque  siasi  stato,  grado  , e condizione  possa, 
nè  voglia  portare  a macinare  frumenti  , orzo  , e granone  nei 
molini  di  questa  città  , c suo  territorio  , se  prima  non  avrà 
pigliata  la  polizza  ,'  sen  licenza  di  macinare  dalla  cassa  di  detta 
gabella  con  pagare  li  dritti  della  quantità  de’  frumenti , che 
si  dovià  andsrc  a macinare  a ragione  di  lari  i3,e  grana  12, 
bgni  salma. 

• 2.  Sia  in  libertà  de’  naturali  di  questa  città  ^oter  molire  i 

loro  frumenti  in  molini  forestieri  con  dover  pero  prima  pren- 
der la  |M>lizza  , seu  licenza  di  macinare  dalla  cassa  di  detta 
gabella  con  pagare  li  dritti  come  sopra , ed- in  questo  caso  sic- 
no  tenuti  di  lasciar  ne'  molini  , dove  vanno  a macinare  , le 
mezze  polizze,  acciò  possa  l’amministratore  di  tal  dazio  richia- 
marsi dette  mezze  polizze  per  fare  il  confronto, e se  qualche- 
duno di  ritorno  dal  molino  forasticre  colla  farina  avrà  la  po- 
lizza sana  , s’intcnde  incorso  in  contravenzione. 

3.  Se  vi  sieno  de' naturali  di  questa  città,!  quali  volessero 
molire  de’ frumenti  in  questi  molini  , o molini  forestieri  per 
consumarli  in  alieno  territorio,  sieno  questi  tenuti  a chiedere 
dalla  cassa  di  della  gabella  la  polizza  di  transito,  la  quale  non 
può  ni'garsi  , e per  la  quale  non  si  deve  pagare  alcun  dritto. 

4.  Debbono  tulli  coloro , che  vanno  a macinare  al  momento, 
che  si  comincia  a macinare  il  rispettivo  frumento , orzo  , o gra- 
none consegnare  la  delta  polizza  al  molinarc  , la  quale  deve 
essere  corrispondente  alla  quantità  del  frumento,  orzo,  c gra- 
none , che  si  molisce,  essendo  in  obbligo  il  molinarc  di  affis- 
sarla al  solito  chiodo  e perforarla,  cd  aHrimanii  prallieandosi, 
s’intendono  caduti  in  contravvenzione,  c quei  che  portano  la 
farina,  cd  i molinari. 
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5.  Qualunque  siasi  paesano  , o forestiere  non  possa  cnliar 
nel  molino  frumento,  orzo,  e granone  senza  clic  avesse  legata 
al  sacco  la  polizza  , nè  nossa  uscire  dal  molino  il  sacco  della 
farina  senza  la  mezza  polizza  , non  polendosi  togliere  la  polizza 
dai  sacelli  , nè  lasciarsi  se  prima  il  frumento  non  sarà  ridotto 
in  farina  , la  quale  farina  non  può  stare  più  di  giorni  due  nel 
molino  , a contarsi  dalla  data  della  polizza, 

6.  Nessuna  persona  forestiera  possa  macinare  in  questi  molini 
senza  la  polizza  del  suo  paese,  la  quale  dovrè  esibire  alla  cassa 
della  gabella  per  controsegnarsi.  Li  molinari  non  |>ossono  rice- 
vere detti  frumenti  , orzi  , e granoni  da  detti  forestieri  senza 
che  sia  legata  al  sacco  la  corrispondente  polizza  controsegnala 
come  sopra  , ed  il  contrario  operando,  restano  incorsi  in  con- 
travvenzioni i forestieri  che  portano  il  frun^nto,  ed  i molinari. 

7.  La  polizza  avrà  la  vita  , o sia  durala  di  giorni  due  cur- 
suri  dalla  data  di  essa  polizza,  i quali  elassi,enon  curando 
il  padrone  della  farina  di  ritirarsela  de' molini,  resterà  incorso 
in  contravvenzione. 

8.  Nessuna  persona  di  qualunque  stalo,  grado , e condizione 
ai  fosse  , possa  entrare  pane  di  fuori  territorio  in  questa  città, 
e suo  territorio , se  prima  non  andrà  a sgabellare  alla  cassa  di 
detta  gabella  con  pagare  il  dritto  di  esso  dazio. 

9.  mssuno  di  questa  città  medesima  sia  naturale  sia  fore- 
stiere possa  entrare  frumento  nei  molini  dopo  le  ore  34  la  sera, 
nè  uscire  la  farina  la  mattina  pria  di  spuntare  il  sole. 

10.  Chiunque  trasgredirà  l’osservanza  di  quanto  vien  pre- 
scritto nei  sopraddetti  articoli  incorrerà  nella  pena  di  onze  cin- 
c{ue  per  quanto  riguarda  ai  molinari,  e per  quanto  riguarda  i 
padroni  di  farina  da  parte  di  essere  incorsi  nella  pena  suddetta 
di  onze  cinque  , perderanno  la  farina,  il  frumento,  c le  vet- 
ture , delia  quale  pena  una  terza  parte  sarà  acquistata  al  de- 
iiunciante,e  tutto  il  rimanente  resterà  in  vantaggio  della  cassa 
della  gabella  del  dazio  suddetto  del  macino. 

ECCBZIOSE. 

Per  quei  comuni  che  hanno  distantissimi  i molini , ove  per 
la  naturale  posizione  non  è stato  solito  vistarsi  le  polizze  nella 
cassa  della  gabella  , non  si  faceia  novità  , restamlo  i littaiuoli 
o i comuni  che  hanno  l'accollo  del  imlcino  , facultali  a fare 
eseguire  il  visto  presso  i molini. 
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Circularc  ilei  3>  gennaio  1816  etnea»  dal  miniatro  degli  affari  iotcmi 
portatile  diiposizioni  pei  laruri  ed  opere  pubbliche  comunali. 


Ad  oggetto  che  il  cono  de'  lavori  pubblici  de’  comaui  aia  il 
|iiù  che  ai  poisa  celere  e apedito,  ho  riaolulo,  che  le  perizie, 
gli  atti  di  ,-ippalto  , c le  misure  finali  non  più  siano  da  ora  in-, 
iiaiixi  rimesse  in  questo  mioistero  per  rapprovazione,  la  quale 
sarà  data  da  Voi  , a termini  però  , e colle  formalità  espresse 
t>eiracclus.t  detcrmiuaxione  ministeriale.  Adattandosi  un  tal  si- 
stema , voi  sentite  la  necessità  di  tenere  al  corrcute  il  miuistere 
dello  Slato  di  situazione  de’lavori  comunali , e del  loro  avanza- 
mento. In  conscguanza  per  la  fine  di  marzo  prossimo  mi  rimette- 
rete un  i|uadro,  secondo  l’accluso  modello  , indicante  la  situa- 
zione, in  cui  cran  all'epoca  del  3i  dicembre  i8i5  le  opere  pub- 
bliche di  lutt’i  comuni  della  proviocia,  da  -voi  amministrata, 
le  quali  non  sono  ancor  terminate  ; marcandole  con  un  numero 
d'ordine.  Questo  quadro  principale  sarà  come  la  matrice  di  tulle 
le  opere  cominiali.  Le  nuove  opere  poi  iiilraprcss  , e che  s’inlra- 
|>rciidoiio,  in  tutto  il  corso  di  questo  corrente  anno  >8i&,  c quelle 
che  verranno  intraprese  nel  corso  di  ciascuno  degli  anni  avveni- 
re , saranno  descritte  in  quadri  annuali,  secondo  lo  stesso  model- 
lo del  quadro  principale  , nei  quali  quadri  annuali  sarà  con- 
tinualo progressivamente  il  numero  d'ordine  del  quadro  priuci- 
pale:  questi  quadri  di  ciascun  anno  mi  dovranno  essere  rimessi 
lilla  fine  del  mese  di  febbraio  dell’anno  seguente.  Il  suddetto  qua- 
dro principale,  e gl’iodicali  quadri  annuali  Ibrmaoo  il  quadro 
generale  delle  opere  comunali. 

In  line,  pcrcliè  io  conosca  ravanzamciiio  dc’lavori , mi  rimet- 
terete all.a  fine  di  gennaio  uno  slaliuo,  secondo  il  modello  appo- 
sito, in  cui  siano  semplicemente  notali  i numeri  d'ordine  del 
quadro  gciicr.'ile  che  si  riferiscono  alle  opere  de’  comuni,  le  som- 
me rispeilivaincnte  spese  per  queste  opere  nell'anno  precedente, 
c le  somme  portale  negli  stali  discussi  de* comuni  per  delle  opere 
nello  stesso  precedente  anno,  lo , signor  intendente  , chiamo  voi 
cd  il  consiglio  d’inleiidcnza  , a cui  notificherete  la  presente,  re- 
sponsabili deiresatio  adempimento  di  tutte  queste  determinaziu- 
ni , c non  niaiiclinrctc  di  accusarmi  la  ricevuta  della  presente. 

Gradite  i sentimenti  della  mia  perfetta  stima. 
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Cirmiare  del  Ct  mano  1816  emessa  dal  ministro  delle  finanae  portante  diapo- 

•izioni  aull'esercizio  detl'uilìxio  di  controloro  presto  le  ricevitorie  distret- 
tuali. 

Per  effetto  dcH'art.  5 del  reai  decreto  del  dì  37  dicenibie 
ultimo  , i lolloiiiteDdcnli  dei  distretti  debbon  destinare  un  in- 
dividuo della  loro  officina  per  esercitare  le  funzioni  di  contro- 
loro  presso  la  cassa  del  ricevitore  distrettuale  , in  qualità  di 
loro  sostituto.  Esseudo  essi  risponsabili  di  tutte  le  operazioni 
di  (luest’inipicguto  relative  al  controllo  della  ricevitoria,  uvianno 
il  dritto  di  presceglierlo,  ed  amnovcrlo  a loro  disposizione. 

Me’ distretti  de’ capi  luoghi  delle  provincie,  i controlori  delle 
ricevitorie  gencriili  faranno  le  funzioni  di  controlori  distrettuali, 
giusta  l'art.  4 delle  istruzioni  de’  iggennajq:  c perciò  ilovraiino 
uniformarsi  a quanto  è prescritto  nella  presente  circolare,  in- 
di|>endentemciitc  da  quanto  è stabilito  pel  controllo  dulia  rice- 
vitoria generale. 

’lo  farò  pagare  mensilmente,  a contare  dai  corrente  mese  di 
marzo,  ad  ognuno  dc'sottointcndenti  de’ distretti  , diversi  da 
quello  del  c.ipo  luogo,  ducali  dieci  esenti  da  ritenzione , come 
supplemento  d’indennità  d' ufficio',  mediante  il  qual  supplemento 
rimane  a loro  carico  il  mantenimento  deH’irapicgato  incaricato 
del  controllo  disrrciruale.  Questa  somma  non  deve  sembrar  te- 
nue, giacché  i soetointendeuii  essendo  disobbligati  da  ora  in 
avanti  dal  mantenere  nella  di  loro  officina  un  commesso  pel 
registro  del  controllo  delta  cassa  distrettuale , lo  surrogheranno 
presso  la  ricevitoria  , ed  i ducati  dieci  mensili  li  abiliteranno 
ad  ottenere  una  maggior  esattezza  nel  servizio. 

L’incaricato  del  controllo  della  ricevitoria  distrettuale  dovrà 
assistere  a questa  officina  nelle  ore  in  cui  la  cassa  sarà  aperta. 

La  scrittura  che  dovrà  tenere  consisterà  in  tre  registri  , clic 
riceverete  in  un  sol  volume  che  da  me  si  rimette  insieme  culla 
presente  a ciascuno  intendente  e sotto-iulendenle. 

Mei  primo  registro  verranno  iscritti  tuli’ì  versamenti  in  nu- 
merario , ed  in  valori  per  numerario  che  i contabili  del  di- 
stretto faranno  nella  cassa  del  ricevitore,  e quei  ebe  costui  farà 
alla  ricevitoria  generale. 

Nel  secondo  saranno  riportati  lult'i  valori  di  contribuzioni, 
cioè  ordinanze  , e ricevute  di  spese  comunali , e di  drillo  di 
percezione. 

11  terzo  conterrà  la  situazione  della  cassa  del  ricevitore  dei 
distretto  verso  al  riccvilor  generale. 

Questi  registri  devono  nelle  date  delie  scrilluraziuiii , nei  det- 
tagli , e nelle  somme  corrispondere  csallameiile  con  quei  della 
ricevitoria  , ed  ogni  menoma  discordanza  proverà  riiicsaliczza 
del  servizio. 

Le  attribuzioni  dc’conltolori  distrettuali  sou  determinate  nelle 
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istruzioni  del  di  ig  gcnnajo  prossimo  [tassalo.  Perciò  mi  re- 
stringo ad  accennarle  semplicemente. 

Tutt’i  ricevi  a tallone  che  la  ricevitoria  distrettuale  rilascia 
ai  contabili  del  distretto  ; lull’i  pagamenti  che  il  ricevitor  di- 
strettuale dovrà  fare  per  delegazioni  del  ricevitor  generale  , giu- 
sta Tari.  8o  di  detta  istruzione;  tutte  le  delegazioni  di  paga- 
mento che  il  ricevitore  distrettuale  può  esser  nel  caso  di  fare 
sopra  i percettori  , ed  esattori  del  distretto  secondo  l'arl.  83  ; 
dovranno  esser  verificati  , e vistati  dal  controloro. 

Non  vi  sarà  documento  alcuno  relativo  ad  introito  , cd  esito 
della  ricevitoria  , che  possa  aver  efletlo  senza  il  visto  del  con- 
troloro , sotto  la  più  stretta  responsabilità  del  sottointendente 
da  cui  dipende. 

Potrà  il  sottointendente  riservare  a se , o permettere  al  con- 
troloro suo  sostituto  la  firma  dei  processi  verbali  d’invio  de’ fon- 
di , dei  borderò  dei  documenti  di  esito,  degli  estratti  decadarj, 
c degli  stati  di  situazione  mensili  da  rimettersi  al  <M>Dlroloro  ge- 
nerale , in  confronto  degli  estratti  , c degli  avvisi  che  dal  ri- 
cevitor del  distretto  si  rimettono  al  ricevitore  della  provincia, 
o al  tesoriere  generale,  a norma  della  mia  circolare  de’  14  feb- 
brajo  ultimo. 

Il  controloro  curerà  che  in  ogni  decade  si  faccia  cassa  netta, 
coll’invio  di  tutl’i  fondi  introitali  ; cosicché  il  di  loro  importo 
corrisponda  esattamente  agli  estratti  de'  registri  d'introito. 

Avrà  cura  parimenti  sotto  la  responsabilità  sua  c del  sotto- 
intendente,  che  i conti  del  ricevitore  del  distretto  sieno  ulti- 
mati al  tempo  prescritto  , c farà  rapporto  al  controloro  gene- 
rale sulle  cause  del  ritardo,  sollecitando  le  disposizioni  oppor- 
tune onde  mettere  in  regola  il  ricevitore. 

Viglierà  perchè  la  percezione  delle  conlribnzioni  non  soffra 
ritardo  ; e scorgendo  qualunque  attrasso  ne’  versamenti  pren- 
rlcrà  conto  della  causa  che  lo  produce,  e ne  terrà  avvisato  il 
sottointendente. 

Per  effetto  della  stessa  vigilanza  , interverrà  nella  commis- 
sione distrettuale  che  si  unisce  in  ogni  mese  in  virtù  del  re- 
golamento del  di  5 giugno  181  r , paleserà  tutti  gl’inconvenienti 
che  avrà  scoverto  sulla  percezione,  e darà  il  suo  parere , onde 
sieno  prese  le  misure  opportune  a farli  scomparire. 

Presterà  finalmente  tutta  rattcnzionc  sul  valore  , c regolarità 
de’  documenti  che  appoggiano  le  operazioni  della  ricevitoria 
Ogni  cniilroloro  perciò  non  sarà  esente  da  rimprovero  ogni  volta 
che  ne  venisse  rcsliluilu  alcuno  perchè  trovato  difettoso. 
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litroBoni  del  6 nuMio  iSiC  per  la  contabilità  e coiri^ndenza  del  ticc- 
eitore  dei  dritti  di  caccia  in  eaecuiione  dei  decreti  de’3i  ottobre  e >4 
novembre  i8i5: 


Art.  I.  Il  direttore  generale  delle  acque  c forcale  farb  tlam- 
pare,  e cartolare  in  ogni  anno  de'  libri  a gemina  impressione, 
contenenti  le  licenze  di  caccia.  Egli  cifrerà  il  numero  d’ordi- 
ne della  gemella  a sinistra,  e firmerà  la  gemella  a destra,  che 
si  dovrà  dare  a’ postulanti  Quest’iiltima  sarà  inoltre  corredata 
del  suggello  dell’amministrazione  generale  delle  acque  , c fo- 
reste, e della  firma  deH'ispetlore  gencrajc  incaricato  della  se- 
greteria. Rimetterà  al  ministero  uno  stato  in  triplice  spedizione 
contenente  il  numero  delle  licenze  stampate  , seconao  la  di- 
versa loro  qualità  , e distribuzione  fattasene  alle  provincia. 

a.  Nella  fine  d’ogni  anno  egli  spedirà  agl'intendenti  , tran- 
ne quello  di  Napoli,  tante  copie  di  questi  libri  stampati,  car- 
tolati, cifrati,  e corredati  come  sopra,  per  quante  sono  le  sotto- 
intendente delle  rispettive  provincie. 

3.  Fatta  la  distribuzione  de’  libri  agrintendcnti , c sotto  in- 
sendenti  del  regno,  ninna  licenza  potrà  essere  distaccata  dal- 
la sua  gemella,  e rilasciata  a cliinnque,  se  non  sì  depositi  in 
vece  la  corrispondente  ricevuta  , conipiovante  il  versamento 
del  dritto  già  effettuato  presso  i ricevitóri  delle  contribuzioni 
dirette,  a' termini  dell’articolo  ia  del  citato  reai  decreto,  del- 
la ministeriale  de'  29  novembre  , e delle  istruzioni  per  l’eser- 
cizio delle  cacce  permesse. 

4.  Allorché  il  ^tizionario  avrà  esibito  la  permissione  d’aspor- 
tar Tarmi  a norma  dell’articolo  4 del  decreto  , e'I  documento 
del  versamento  eseguito  , il  registratore  riempirà  i voli  delle 
due  gemelle,  e noterà  in  quella  da  rilasciarsi  i connotati  del 
postulante  , ed  il  numero  del  registro  corrispondente  al  nu- 
mero d’ordiue  cifrato  della  gemella  , che  rimaae  attaccata  al 
libro. 

5-  Gl’intendenti  rimetteranno  alla  direzione  generale  alta  fine 
d’ogni  mese  uno  statino  contenente  il  numero  delle  diverse 
licenze -distribuite  nel  corso  del  mese,  diviso  per  distretti-,  ed 
ia  caso  che  non  abbia  avuto  luogo  veruna  distribuzione  , do- 
vranno pure  rimettere  lo  stalo  che  sarà  negativo.  Riuniti  che 
saranno  nella  direzione  generale  gli  slatini  di  tutte  le  provin- 
cie , la  medesima  ne  formerà  un  solo  che  rimetterà  al  mini- 
atro in  triplice  spedizione. 

Alla  fine  di  ogni  anno  gl’intendenti  trasmetteranno  alla  di- 
rcrione  generale  delle  acque  , e foreste  tanto  i libri  delle  li- 
cenze di  caccia  , che  avevano  ricevuti  Tanno  precedente , 
quanto  le  ricevute , contro  di  cui  han  cambiate  le  licenze  di- 
siribnitc;  rimettendone  nel  tempo  istesso  un  bilancio  al  mini- 
stero di  finanze  in  triplice  spedicioDC. 
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In  fona  in  oltra  clcgl  articoli  ai  , c aa  del  decreto  de*  37 
<liocnibrc  i8i5  la  direzione  cenerale  tarli  tenuta  di  rimettere 
alla  rorte  regia  de’  conti  alla  fine  d'ogni  mese  uno  stalo  si- 
mile a quello  die  dovrà  far  pervenire  al  ministero,  ed  in  fine 
(fogni  anno  gl'intendenti  faranno  alla  medesima  tenere  un  bi- 
Innco  corrispondente  a quello  che  devono  inviare  in  triplice 
spedizione  in  ministero. 

6.  Pervenuti  che  saranno  in  amministrazione  ed  i libri  , e 
le  ricevute  , il  direttore  generale  ne  farà  la  collazione.  Se  il 
numero  delle  ricevute  corrisponde  appuntino  a quello  delle 
licenze  distribuite,  la  contabilità  è esalta  pe’ ditiribniori. 

7.  Fatta  questa  prima  collazione  si  procederà  alla  seconda, 
a quella,  cioè,  delle  ricevute  colle  somme  introitale.  La  loro 
corrispondenza  forma  l'esattezza  della  contabilità  de’  ricevitori. 

8.  Il  ricevitore  presso  la  direzione  generale  delle  acque  c 
foreste  avrà  la  corrispondenza  coi  ricevitori  provinciali,  e que- 
sti coi  distrettuali  per  ciò  che  riguarda  notizia  d'ingresso  di 
somme  , e di  versamento  di  esse.  Quindi  i ricevitori  provin- 
ciali rimetteranno  al  ricevitore  sopraddetto  alla  fine  d’ogni  mese 
lo  stalo  delle  somme  iniroiiate,  diviso  per  distretti,  e gli  da- 
ranno notizia  del  versamento  che  faranno , in  quel  modo  clic 
viene  indicato  nelle  istruzioni  torniate  in  esecuzione  del  de- 
creto de'  37  dicembre  pel  servizio  della  tesoreria  generale.  Riu- 
niti gli  stati  de’  ricevitori  delle  diverse  provincie.  Il  ricevitore 
presso  la  direzione  ne  futnicrà  uno  completo,  che  rimettcìà  al 
ministro  in  triplice  spedizione. 

q.  La  rimessa  delle  sninine  introitale  da’  ricevitori  generali 
nelle  provincie  si  farà  da  essi  dirctlamenle  alla  tesoreria  come 
tutti  gli  altri  versamenti  , restando  I ricevitori  istcssi  tenuti 
soltanto  all’invio  meiisiialinentc  al  ricevitore  della  caccia,  d’uno 
stato  dell'ingresso,  e del  versamento  di  esse  come  sta  prescritto 
nell’articolo  precedente. 

IO.  Oltre  a quello  che  trovasi  stabilito  colle  presenti  istru- 
rioni  il  ricevitore  de’ drilli  sulla  caccia-,  c tutti  gli  altri  con- 
tabili , coi  (|uali  in  forra  dell’articolo  11  del  decreto  de’  3i 
ottobre  dev’essere  in  corrispondenza  , dovranno  uniformarsi  .•» 
i|uniit’aliro  verrà  is[>osto  loro  nelle  isiruzionl  della  nuova  te- 
soreria generale. 

M inisleriiile  del  5 giui;nn  1816  diretta  ddl  ministro  deeli  aflàri  interni  «I- 

rintendeiite  in  Moiiteleone  con  la  (jnale  si  roncede  » sindaco,  agli  eletti 

(al  ai  decurioni  del  Vizzo  una  medaglia  d'uro. 

Il  segretario  di  stalo  ministro  di  grazia  e giustizia  mi  Ita  pre- 
venuto che  con  questa  stessa  data  ha  spedito  al  maresciallo  di 
campo  inarcbcsc  Nunziante  numcio  i5  medaglie  di  oro,  di  cui 
si  debbono  insignire  il  sindaco  , gli  eletti  , ed  i decurioni  pio 
tempore  della  (cdelissima  città  del  Pizzo  a’ termini  del  reai  de- 
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rrrlo  «le*  i8  oliobrc  i8i5  , che  ne  ha  rimeste  «lire  24  simllj 
in  argento  , ria  Sua  Macsik  concedute  ad  altrettanrimlividu* 
beneinerilì  della  stessa  citth  col  rral  decreto  tic’  12  aprile  al* 
timo,  che  ha  incaricato  il  signor  maresciallo  Nniixianle  ne^' 
reai  nome  di  conferirsi  ()ertonalrocntc  nel  Pizzo  , afHncliè  ne^ 
giorno  17  del  corrente,  anniversario  del  felice  ingresso  di  Su* 
Maestà  nella  capitale  de’  suoi  stati  posta  insignire  egli  stess® 
rielle  ^doglie  corrispondenti  lo  persone  che  ne  sono  decorate» 
c render  nolo  alle  medesime  il  regolamento  da  Sua  Maestà  ap* 
provato  , per  indi  depositarne  una  copia  ncirarchivio  coniu* 
naie,  unita  al  verbale  di  tutta  la  funzione  dia  avrà  luogo  i® 
simile  circostanza. 

io  vi  rimetto  r|ui  annessa  una  copia  del  menzionato  regola- 
mento per  vostra  intelligenza  , ed  affinché  possiate  dal  vostrrs 
lato  iuvigilarc  alia  tua  esatta  esecuzione,  e soprattutto  iierchè 
nel  ricevere  la  cauzione  del  cassiere  coiniiiiale  , abbiate  pre- 
sente ch'egli  è depositario  ancora  delle  mrd.sglie  d’oro  che  Sua 
Maestà  ha  accordate  alla  sua  fedelissima  oiltn  del  Pizzo. 

Besle  Rescritto  del  iG  marzo  1817  partecipato  dal  minUira  della  Giunse 
|iorlante  dispotiiioni  a regolare  la  cualudia  delle  reali  proprietà  a dei 
boschi. 

s ; 

Nel  regniamenlo  sovranamente  santionalo  nel-\6.  rtel  mese- 
di  mar  so  deWanno  1817  , richiamalo  in.osservaiisa  col  reale 
rescritto  del  ig  novembre  l83o  per . ta" esatta  custodia  delle 
reali  proprietà  e de' reali  boschi , ti  contengono  i tegue’ili  ar- 
ticoli i 

AgT.  g.  « Dichiara  Sua  Maestà  espressamente,  che  (ulte  le 
polizze  d armi,  o altre  licenze  concedute  da  qualunque  podestà 
per  l'asportazione  delle  anni  da  fuoco,  Itanno  iroplicilamciilc  la 
eccezione  di  luti'i  luoghi  comprese  nelle  reali  riserve  ; in  con- 
seguenza nessuna  persona  di  qualunque  celo  e condizione,  an- 
che deirordinc  militare  ed  ecclesiastico  possa  andare  armata 
di  scliioppo  o carico  o scarico  nelle  reali  riserve.  Soltanto  si 
permetterà  ai  psssaggieri  di  camminare  per  la  pubblica  strada 
con  scioppo  , il  quale  , se  sarà  carico  a palla  , dovrà  essere 
uon  civato  , e senza  pietra  ; e se  sarà  carico  a pallini , dovrà 
essere  Icvsta  dalla  canna  la  piastrina  del  fucile.  Diversamente 
facendosi  , incorrerà  nella  perdita  dello  schioppo  a beneficio 
del  guardacaccia  di  custodia  , e la  persona  che  commetterà 
una  tal  controvciiziune  , sarà  arrestata  e posta  nelle  carceri  , 
o in  castello  , secondo  la  sua  condizione,  a nome  deU'amnii- 
nistralnrc  finché  avrà  portato  aU'amministrazionc  la  somma  di 
once  4 , applicabili  , come  sopra  , a limosìnc  e.  maritaggi. 

Nell'eguale  pena  incorrerà  qualunque  altro  , che  si  irovorà 
camminando  per  mezzo  li  tenuta  fuori  della  pubblica  strada, 
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aiirfìi'iliè  lo  u'iiloppo  foste  tcarico  , avendo  in  tasca  il  con- 
irovrnlorc  polvere,  c pallini. 

Art.  io.  Gli  ullitiali  ili  giiitliaia  lanlo  militari  , che  paesani 
non  potieiiiio  entrare  nelle  leali  risei  ve  armali  di  schioppo, 
sia  per  c.irceiare  alcuno,  sia  |>er  qualunque  altra  esecuzione, 
senza  domandar  prima  il  permesso  all’iimmiiiislralore  ; e quando 
si  Irallaste  di  un  caso  , che  non  aninicitesse  dilazione  , urannn 
tenuti  di  domandarlo  al  guardia  maggiore  , o al  capor^  della 
rispettiva  riserva.  Un  tal  |ieiroctsn  pelò  non  solo  non  potrà  es- 
ser negalo,  ma  ancora  dovranno  l'arsi  accompagnare  gli  accen- 
nali esecutori  da  un  guardacaccia  [>cr  evitarsi  qualunque  incon- 
veuicnlc.  Seppeiò  gli  esecutori  di  giustizia  potranno  lare  l’ese- 
cuzione senza  schioppo  , ih  lai  caso  non  avranno  bisogno  del 
dello  permesso. 

Abt.  II.  Si  proibisce  a chicchessia  disparare,  e Cacceegiare 
per  qualunque  sorte  di  caccia  nelle  reali  riserve,  e trovanctosì  il 
conlrovcnloi  c,  sarà  arrestalo  da’ guardacaccia,  ed  oltre  la  per- 
dila dello  schioppo,  c delle  provvisioni  da  caccia,  che  saranno 
appropriale  a costoro  , sarà  tradotto  nelle  carceri  , cd  ivi  de- 
tenuto fìiicliù  pagherà  la  multa  di  once  sedici  , e lari  venti  , 
polendosi  minorare  tal  pena  a giudizio  dell'ainministratore,  a 
proporzione  delle  circostanze. 

Un  terzo  della  suddetta  multa  sarà  appropriato  ai  guar- 
dacaccia , un  terso  ai  dcnunciunli,  quando  ve  ne  fossero  stati, 
ad  un  terzo  s inipieglierà,  come  sopra,  in  limosìne  c maritaggi. 

Art.  19.  Si  permeile  ai  guardiani  di  vigne  e leiiitorj,  secondo 
il  coiisiillo,  (il  custodire  il  pioprio  podere,  e qu^i  de’ propr) 
padroni  , portando  lo  scliioppu  carico  .a  palla  : ma  se  questo 
si  trovasse  carico  a pallini,  gli  saià  tolto,  e resterà  approprialo 
ai  gnardaraecia,  dopo  di  essersi  icniilo  in  deposito  per  un  mese, 
onde  sentirsi  dall’ainmiiiistralore  in  tale  frattempo  le  discolpe, 
V le  g:ustincaziniii  de’  suddetti  conliovcniori,  e vedersi  se  po- 
ta andò  meritale,  clic  lo  schioppo  tolto,  gli  sia  restituito. 

Nciriniclligcii/.a  pero  , clic  i suddetti  guardiani  dovranno 
fusi  notare,  e i icoiinsccic  dall’animinisiratore  , prima  ch’en- 
Ir  11’)  .1  custodire  le  tenute,  dovendosi  registrare  dall  ammiiii- 
slrazione  il  linnic  c cognome  dei  guardiano  , c i fondi,  le  vi- 
glio , e lerrilnij  , che  dovrà  cnslodiie,  onde  riportarne  la  pa- 
tente , che  gli  lurà  rniiiiniiiistralorc  suddetto  per  mostrarla  ai 
giiordaecia  del  luogo. 

S fritte  patenti  non  eseiiteraniio  tali  guardiani  di  doversi  prov- 
vc'lere  della  corrispondente  licenza  di  portare  le  armi  delle  au- 
torità alle  (piali  si  ap|inrticiic. 

Art.  17.  Non  polià  niellcrsi  fuoco  alle  risloppic,  se  non  dopo 
la  iiielà  di  agosto,  e piia  di  appicciarsi  il  fuoco,  dovrà  farsi  la 
dor  ula  prevenzione  ai  guai  .lacaccia.  I conlrovenlori  saranno  ar- 
resiati  dai  guardacaccia,  c saranno  detenuti  Delle  carceri  a no- 
t)iy  ilcll’ammjnislt'alorc  lliiclié  non  pagheranno  la  somma  di  011- 
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cc  venli  : nell  iniellijjciiu  , chu  se  <iuraiino  fuoco  prima  della 
iiic’là  di  agosto,  olire  alle  pene  indicale,  saranno  aacora  log* 
gelif  a quelle  stabilite  dalla  praniinatica. 

La  inulta  suddetta  sarà  impiegata  , come  sopra  , in  limosina 
e maritaggi.  . 

Aut.  19  Tutte  le  suddette  ^cne  si  dovranno  intendere  dupli- 
cale , e triplicale  nel  caso  di  seconda,  c lena  coutroveu*iouc  } 
per  cqi  si  dovrà  tenere  dall’ainiiiiiii>lrazioiie  un  esatto  rogist/o, 
nel  quale  si  noterà  il  nome  , e cognome  , e la  patria  del  con- 
tro vcrilur  e , e il  luogo  della  cotilrovcnzioiie ; ncirintelligenia  , 
elio  dovrà  riputarsi  per  controventorc  colui,  die  sarà  stalo  già 
condannato  priscedenlementc. 

Aht.  ao.  Commelicndosi  taluna  delle  precedenti  mancanic,  ed 
arrestandosi  qualun({ue  controventorc  dovrà  nel  medesimo  gior- 
no il  guardia  maggiore,  o il  caporale  della  riserva  farlo  pro- 
seiilc  all’amministraloie  con  descrivere  minutamente  il  nomo 
e cognome  del  conlroventore , iil  luogo  ov’è  stala  ammessala 
mancanza  , e tutte  le  circostanze  dell'accaduto,  affiucliè  l’am- 
ininistralore  in  via  amministrativa  possa  applicare  le  pene  con- 
te nule  nella  presente  reale  determinazione,  e farle  a irorma  della 
medesima  picnanieiile  eseguire.  ...  r. 

Delle  decretazioni  dell’ammiiiisiralorc  finche  il  sistema  del 
contenzioso  aniniinistralivo  non  sarà  dalla  Maestà  Sua  ordinato 
nei  suoi  reali  doiiiinj  al  di  là  del  faro,  non  sarà  aminfcsso  al- 
cun gravame,  ma  sarà  solamente  alle  parli  permesso  di  farne 
alla  Maestà  Sua  ricorso  , per  le  sue  ulteriori  sovrane  provvi- 
denze. • ■ m 

Aht.  2a.  1 guardacaccia  , e qualunque  altro  impiegalo  ana 
custodia  delle  reali  riserve , trovando  a cacccggiare  delle  per- 
&one  y o discoprendo  r|ualum[ue  altra  coulroveiuionc  a nornia 
de' suddetti  reali  stabilimenti,  non  potranno  ^cr  qualuni^e 
siasi  motivo  celarlo  al  loro  capo  , e questo  all  ammiiiislraiore 
e molto  meno  prendersi  la  libertà  di  ricevere  qualunque  siasi 
regalo;  dapoiebè  nel  primo  caso  saranno  allontanati  dal  rea! 
servizio  , e nel  secondo  caso  saranno  carcerali,  ed  indi  lioen-« 

u4i  termini  quindi  degli  ordùii  di  sua  eccel/eoMa  d luogo!»- 
nenie  generate  di  rammentarsi  in  ogni  anno  foaseryanza  delie 
disposizioni  contenute  negli  articoli  di  sopra  trascritti  per  tneizo 
di  affìssi,  si  fa  nolo  al  pultbl  co  , per  non  potersi  allegre  igno- 
ranza,che  chiunque  controverrà  al  prescritto  dagli  articoli  tleeei 
sotto  qualunque  stesi  preteste  o causa , sarà  punito  colte  pene 
stabilite  nel  cennalo  sovrano  regoiamentt>. 
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CircoLira  del  19  aprile  1817  enirssa  dal  mìniaCro  dagli  aHari  interni 
•uirauimiiiiatraaione  de'  fondi  provinciali. 

La  legge  del  la  dicenibie  1816  dispensava  i fondi  provin- 
ciali dalle  misure  adollate  pe’ fondi  della  tesoreria  generale  , 
pei  quali  con  istruzioni  dettagliale,  già  sanzionate  da  .Sua  Mac- 
siii,  è rimasio  provveduto  per  ogni  articolo  di  spesa,  qdali  do- 
iunicnli  vi  abbisognassero  per  giustificarla.  La  delta  legge  vo- 
leva  anzi  , elio  1 ricevitori  generali  tenessero  degriniroili  prov- 
venicnti  da  i fondi  provinciali  , un  conto  a parte  , sul  quale 
io  diretianienle  avrei  tratto  de'  mandali  a misura  de’  bisogni. 

5ua  Maeslii  con  data  posteriore  ha  diversamente  opinalo  , e 
per  togliere  dalla  cassa  de'  ricevitori  generali  i fondi,  che  vi 
si  versano  da'prndolli  addetti  alle  spese  provinciali  , fa  d uopo 
clic  il  scgiclaiio  di  sialo  iniiiislro  delle  finanze  concorra  cnll.i 
sua  autorirxiizione  a'  pagamenti , die  vengono  da  me  ordinanzali. 

Con  precedente  circuiate  le  lio  fallo  note  tali  disposizioni  , 
prevenendola  die  la  tesoreria  generale  non  avrebbe  avuto  più 
diriltu  ad  esigete  altri  documenti  , aH'infunri  di  quelli  , che 
io  niedesiino  avrei  indicato  negli  ordinativi.  E siccome  all'in- 
fuori  della  sola  inodificazinne  portata  alla  legge  de' l'j  dicem- 
bre , (di  non  disporsi  d.a  me  rlircllamenlc  siirie  casse  de’ rice- 
vitori ) iiiun'altro  canibin inculo  è stalo  da  Sua  Mucsili  recato  alla 
legge  medesima  ; cosi  il  modo  di  giustificare  l’esito  de'  fondi 
provinciali  dev'essere  precisamente  lo  stesso,  determinalo  nella 
citati  legge  ; quindi  in  lult'i  miei  ordinativi  è stalo,  e verià 
da  me  prescritto  , di  non  riscuotersi  alcun  documento.  Non  è 
però,  che  nella  contabilità  del  mio  ministero  non  si  debba  co- 
noscere in  quali  usi  siano  stati  adoperali  i fondi  da  me  libu- 
rali  : egli  è necessario  , che  miiiulamcnlc  io  esamini  le  spese 
falle,  onde  possa  approvarle,  modificarle,  c cangiarle  secon- 
do le  circostanze  , e nello  stesso  tempo  possa  sollometlere  a 
Sua  Maestà  i risultali  delle  imposiziuni , di  cui  i cons'gli  pro- 
vinciali hanno  opinato  di  dover  gravare  le  rispettive  pioviiicic. 

L'esame  de' documenti  per  le  spese  eseguile,  interessa  prin- 
cipalmente le  proviiicic,  e perciò  a’ termini  della  legge  de'ia 
dicembre  , i ronsiglisd’iiilendenza  sono  stati  delegali  alla  di- 
scussione del  conio  materiale  dell’esito  fatto  su' foudi  sopra  in- 
dicati , ed  i consigli  pioviiiciali  del  conto  morale. 

Le  obbligazioni  di  ciascun  iolendcnie  verso  il  mio  ministero 
consisteranno  solo  ncU'inviarmi  in  ogni  quadrimestre  un  bilan- 
cio distinto  per  ciascun  articolo  di  spesa  compresa  nello  sialo 
discusso  rispettivo,  senza  documento  alcuno,  c colle  segucnii 
indicazioni. 

1.  Per  lo  mantenimento  delle  compagnie  provinciali  gl'in- 
tcndcnli  non  avranno  l'obuìigo  di  far  conoscere  alcun  risutial», 
giacché  la  regia  scrivania  di  razione  é incaricala  di  luauilcstuic 
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dircUsineiile  gli  esili  falli  |,cr  lc  mcdoiiiie  con  aiilicipiitionr , 
|>n<  c oiiciiere  gli  ordmalivi  di  rcgolariiiuioiie , riiiiellcndo  al- 
J nopo  gli  analoghi  documeoli.  Ma  se  pelò  una  pane  de’ fondi 
desinali  per  lo  ro.inlenimenlo  delle  compagnie  provinciali  resi i 
inverino  per  riallazioni  di  caserme,  e per  nianulciiunni  di  for- 
ni iure  , allora  nel  bilancio  formalo  sul  modello  di  <|uello 
alle  isltuzioni  addizionali  vena  itidicalil 
nell  iidroilo  la  somma  ^ da  me  disposla  , diimi.ando  l'arlicolo, 
il  capitolo,  ed  il  numero  deirordinalivo  . e nell’esilo  saranm. 
nporlali  i nomi  di  coloro,  a' quali  si  soii  falle  pagare  le  som - 
1 uggetto  circoslanziaio  di  ciascuna  spesa,  eia  somma  li- 
berala ad  ognuno,  s'indicberà  nelle  osservazioni  da  quali  do- 
cuinenli  ogni  parlila  di  esilo  sarà  appoggiala  nella  reddizione 
del  conio  maleriale  presso  il  consiglio  d iiilciidenza.  Siffallo  bi- 
lancio, clic  omlerrà  ancora  la  giuslifìcazione  di  inni  gli  alili 
falli  sopra  i fondi  provinciali,  meno  lesilo  de'proieili  , vena 
rimesso  periodicamente  nel  corso  del  scguenic  al  quadiiineslre 
precedente.  ‘ 

Saià  lorm.Ho  in  doppio  esemplare  , perchè  ove  io  (o  creda  , 
posu  Irtmelierne  una  copia  al  consiglio  d inltiiclenx«  , cd  al 
foosigiio  provinciale,  per  Icnerla  presunte  nell  esanie  del  conio, 
c vcnfacare  se  esiste  una  perlelta  concordanza  tra  eli  esiti,  ci 
clocnmeiili  giusiiOcalivì , chea  me  sono  siali  iinlicati , e quelli 
che  rcalmenie  vnigono  solloposii  al  di  loro  esame.  La  giusiilì- 
z otte  verso  il  coiis  glio  d’inieiidcnza  vcnii  poi  resa  nel  modo 
i>le%so  , in  appresso  sarà  dello  per  gli  articoli  casermii- 

men/o  dtiUit  gendarnitrta  , e furdteri  reali  ^ e m tftu/enz  one  , 
cosiru^tone  , e r nUaziom:  di  edijtci  provinciali  di  qualunque 
nalura,  Riiii.'inc  pciò  siabililo,  clic  il  mudo  da  piovvedeie  alle 
forniture,  o per  appailo,  o in  economia , dcv'c>sete  da  me  prc- 
cedentrmcnle  sanzionalo. 


2.  Per  lo  nianlefiifiiento  delle  oflicinc  delle  inloiideiizc  , e 
sotto-inlenfierizc  , olire  riiidicaz.ione  dell'iiitiniio  nel  modo  ad- 
dilato  nell  articolo  precedente,  netlu»ito  vena  riporlulo  il  nu- 
inoio  de  capi  , e vice  c«Tpi  di  oilìcio  , e degli  allr'impiegali  eoi 
loro  rispettivi  soldi , od  inoltre  la  snmma  effeitivarneiile  spesa 
per  gasii  di  scritluio.  I soldi  verranno  giuslifieati  presso  il  con- 
stglio  d intendenza  coi  ruoli  nominativi  dogrìmpie^atì  , cernii- 
cali  per  I esistenza  e servizio,  da’ segiolari  generali  nelle  in- 
tendenze , e^  da  soliu-iiilendenlì  nelle  snito-intcndcnzc  , colle 
quietanze  di  ciascuno  impiegato,  o dichiarate  dalle  firme  ap- 
poste a questo  titolo  ne’ ruoli  medesimi,  o in  fogli  particolari. 
^ spese  fatte  per  gasli  di  scrittoio  si  giuslifìclieranno  con  note 
deliagliale  degli  oggetti  acquistali , e colle  quietanze  delle  parli, 
cui  diconsi  pagate  le  somme,  che  si  pollano  in  esito. 

3.  Pur  lo  casemiamunio  dulia  gendarmeria  , e de’ fucilieri 
reali,  nel  bilancio  clic  si  rimcUcià,  seniprc  ehc  sì  tratterà  dì 
spese  d indcuiiità  di  alloggio  e mobìlio  , nella  parte  deH'vsito 
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s'indicheranno  dcllaclialamenle  le  persone  , alle  (|iiali  si  dicono 
pagale  le  somme,  cioggollo  di  ciascuna  parlila  di  esito.  Frussn 
il  consiglio  d'inlendenza  poi,  queste  spese  saran  giuslillcalc  dai 
cerlilìcati  delle  aulorith  militari  , proporzionali  alle  lariire  in 
vigore,  e dalle  ricevute  degli  uffiziali , a’c|uali  sono  siate  pa- 
gaie le  soininc  portale  in  osilo. 

Lo  inanuicnzioni  di  rornilure  saranno  giustifìcate  presso  il 
consiglio  d’inlendenza  da’ contralti  di  appallo  precedenlenicnlc 
da  mi:  approvali,  oda  mie  auloritzaziont  per  eseguirsi  in  eco- 
nomia , da’  cerllGcati  delle  autorità  militari  per  la  buona  le- 
iiiila  delle  l'oriiilnic  medesime  e quantità,  giusta  il  convennio, 
cd.allc  ricevute  de’ furnilori  , o altre  persone,  alle  quali  sono 
stale  le  somme  soddisfatte.  Nel  bilancio  da  inviarsi  al  mio  mi- 
nistero, s’indiclieranno  solo  questi  documenti,  che  saran  riser- 
bali , per  esser  presentali  al  consiglio  sopra  Indicalo. 

Le  manutenzioni  , riallazionì  , o nuove  costruzioni  di  caser- 
me verranno  documentate  nella  reddizione  del  conto  materiale 
al  consiglio  d iiilendenza  , da'  contralti  di  appallo  , o stabili- 
menti di  amministrazione  in  economia  , sempre  da  me  appro- 
vati ; dalle  misure  cd  apprezzi  di  lavori;  da’ certiGcali  de’ pe- 
riti per  la  esecuzione  de’ lavori  medesimi , e dalle  ricevute  delle 
parli.  Nel  bilancio  da  rimettersi  nel  mio  ministero  s’indiche- 
ranno nelle  osservazioni  lutti  questi  documenti  , e le  parlile  di 
esito  saranno  separale  piT  ciascuna  parte  prendeute,  con  la  in- 
dicazione dettagliala  dell'oggelto  della  spesa  eseguita. 

t pagamenti  di  pigioni  , saran  documentati  da'  contratti  di 
aflitio,  c dalle  ricevute  delle  somme  pagale  aH'oggelto.  Gl'inleii- 
denli  però,  per  ottener  delle  somme  per  questi  pagamenti  deb- 
bono inviar  precedentemente  nel  ministero  in  semplice  esemplare 
i contralti  ili  fìtto  , o qualunque  altro  certificato  contestante  il 
pigione  dovuto  al  proprietario  del  locale  occupato  per  uso  di 
caserma.  Le  disposizioni  tanto  per  le  manutenzioni , rialtazioni, 
o nuove  costruzioni  di  caserme  , quanto  per  le  pigioni  , sono 
applicabili  ancora  agli  altri  edifìzi  provinciali,  di  qualunque 
natura  essi  sicno. 

4.  Qualunque  soldo  , gratificazione  , o assegnamento  fisso 
mcnsualc  vcrià  docnmeiitato  presso  il  consiglio  d'intendenza  , 
da  certificati  di  esistenza  e servizio,  c dalle  ricevute  delle  parti 
prendenti.  Nel  bilancio  clic  mi  si  rimetterà  , non  si  tralascerà 
di  osservare  il  più  minuto  dettaglio  deH'oggeUo  della  spesa  ese- 
guita per  soldi  , gralifìcazioiii  , o assegnamenti  , come  sopra  , 
indicando  le  persone  , i titoli  , che  ban  dato  luogo  al  paga- 
mento , c le  somme  pagale  ad  ognuno. 

In  esecuzione  delle  citate  disposizioni,  essendo  già  oltrepas- 
sata la  metà  di  aprile,  gl'intendenti  si  appliclicranno  alla  for- 
mazione del  bilancio  del  primo  quadrimestre  , da  inviarsi  ia 
questo  ministero  in  doppio  esemplare  , clic  conterrà  l’introito 
c Tesilo  di  tulle  le  souiiiie  , da  me  disposte.  Questo  bilancio 
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mi  verrà  rimeiso  immancabilmenle  nel  corso  del  mese  di  mag- 
gio , e successivamente,  come  sopra  si  è detto,  mi  si  rimetterà 
costantemente  per  ciascun  quadrimestre  nei  corso  del  mese  se- 
guente. 

Altro  bilancio  separato  verrà  formato,  e rimesso  nel  mio  mi- 
nistero alla  stessa  epoca,  dinotante  Io  stato  de’ fondi  destinati 
per  opere  pubbliche  provinciali.  Il  modello  sarà  lo  stesso  di- 
retto agriutendenti  con  mia  circolare  nello  scorso  anno,  osser- 
vando sempre  la  indicazione  delle  parti  prendenti  , i lavori 
relativi  alle  diverse  opere,  ed  i contratti  passati  per  la  esecu- 
zione di  ciascun  lavoro  ordinato  ne’  particolari  articoli  degli  stati 
discussi  delle  opere  pubbliche,  a cui  debbono  aver  rapporto  le 
spese  , che  sono  riportate  ne’ bilanci,  dovendo  perciò  dinotare 
i tratti  di  strada,  nuovamente  costruiti,  o tenuti  a mantenimento. 

Ella  , signor  intendente  , mi  avviserà  subito  della  ricezione 
della  presente  circolare,  rimanendo  incaricata  della  stretta  ese- 
cuzione di  quanto  nella  medesima  si  contiene. 

Reale  Rescritto  del  io  fébbrajo  1817  partecipato  dal  miniairo  delle  finanze 
al  luogoleuente  in  Sicilia  portante  l'esenzione  del  dazio  sui  generi  inser- 
vienti alla  truppe. 

Sua  Maestà  , sono  i di  cui  occhi  ho  posto  il  rapporto  di  vo- 
stra eccellenza  riguardante  l’esenzione  da’dazj  dc’gencri  inser- 
vienti alle  truppe,  e del  modo  come  debba  regolarsi  or  che  le 
cose  sono  ridotte,  al  primiero  stato,  dopo  di  avere  il  tutto  ma,- 
turamente  esaminato  nella  sua  giustizia  ha  ordinato. 

1.  Che  i generi  inservienti  alle  truppe  debbano  continuare  ad 
essere  sottoposti  al  pagamento  de’  darj  dogaii.ali  e civici  , sìa  che 
i primi  si  esìgano  per  conto  del  fisco  , sìa  che  si  percepiscano 
per  conto  de’ paiticolarì. 

a.  Che  si  debba  tenere  un  conto  dagl’impiegati  doganali  regj 
de’ dazj  che  i particolari  incassano  per  proprio  conto  sui  generi 
inservienti  alle  truppe  , cioè  del  nuovo  imposto  del  senato  , c 
degli  altri  drilli  che  si  percepiscono  per  le  nuove  gabello. 

Mei  reai  nome  partecipo  a vostra  eccellenza  queste  sovrane 
dclerffliuazioni  perchè  si  serva  di  farne  l’uso  conveniente. 

Circolare  del  l5  febbri}»  1817  emessa  dal  miniatro  degli  affari  interni  con 
la  quale  ai  risolve  il  dubbio  se  il  decreto  del  aogeiinajo  1814  relativo  alla 
divisione  de'  demani  fosae  applicabile  indistiutameute  a tutte  le  ordinanze 
eseguite  o non  esrguite. 

Si  era  promosso  il  dubbio,  se  il  decreto  de’  ao  gennajo  1814 
relativo  alla  notifica  di  alcune  ordinanze  emesse  in  materia  di 
divisione  de’  denianj , fosse  applicabile  ìndislinlamciuc  a Intic  le 
oriliiiauze  eseguile  o non  eseguile,  lo  l’Iio  proposto  a Sua  Mae- 
stà per  non  lasciare  alcuna  incertezza  su  di  un  articolo  dì  tanta 
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imporlnnza  nrl  consiglio  de’  del  prossimo  scorso  gennaj*. 

La  Macsili  Sua  ha  consideralo  , che  il  dello  drcrelo  ebbe  prìn- 
cipalmenic  in  mira  di  fissare  un  leriiiine  per  la  risoluzione  delle 
couiroversie  fra  i coinuni  , ed  il  regio  demanio  , nelle  quali 
si  era  sovenle  proccdulo  in  conlumacia  di  questo;  che  lali  con- 
irovcrsie  )>er  cirelto  di  posteriori  risoluzioni  sovrane  debbano 
essere  definite  a nonna  delle  leggi  vigenti  ; clic  il  detto  decre- 
to, secondo  i prinqipj  del  drillo  coinunc  , e la  conseguente  in- 
terpretazione datagli  daH’auloritii  t lic  era  incaricata  di  farle 
eseguire,  non  poteva  comprendere  le  ordinanze , che  si  trovano 
giit  eseguile-,  c che  in  conseguenza  IViiuncialo  dubbio  debb’cs- 
scr  risoluto  colle  massime  del  dritto  comune  , c quindi  ai  ler- 
inini  dell  arl,  i5(ì  del  codice  di  prucedor.i  civile  provvisoria- 
meiite  in  vigore,  lo  conseguenza  Ita  sovraiiaineiile  dicliiaralo  , 
die  le  disposizioni  contenute  nel l'cnuiicinlo  decreto  de’ ao  gen- 
naio 1814  sono  applicabili  alle  sole  ordinanze , leijuali  emesse 
in  cuniumacia  , non  si  trovavano  eseguile  al  l'epoca  dei  decreto 
medesimo,  e che  per  queste  sole  ordioaiizc  Icauloiiià  incari- 
cate della  divisione  de' dcroanj  debbano  uniloi marsi  al  codice 
di  procedura  civile  , provvisorianiciile  in  vigore. 

Nel  parteciparle  , signor  intendente  , nel  reai  nome  (|uesta 
dichiarazione  sovrana  T’incarico  di  unifouuarsi  alla  luvdesiiiia 
ed  invigilare  alla  sua  esecuzione. 

Circolare  degli  11  marzo  1817  emessa  dall’intendente  di  Reggio  con  la  quale 
si  prescrive  che  di  tre  fratelli  ammessi  in  convitto , uno  ai  essi  deve  avere 
b piaxa  franca. 

s 

Il  signor  presidente  della  commissione  della  istruzione  pub- 
blica mi  fece  conoscere  , die  opilormandosi  il  Re  , nostro  si- 
gnore , al  parere  di  essa  commissione  , abbia  risoluto  die  re- 
sti da  oia  innanzi  adottato  il  sistema  in  lull’i  licei,  e eoilegj 
del  regno  , che  di  Ire  fratelli  i quali  domandano  cimtcmp»- 
raneameiile  la  piazza  in  convitto  , uno  di  essi  deve  godere  l.-t 
franchigia  delia  metà  della  pensione,  quando  vi  sia  la  vacanza  , 
e quando  cITellivaiuenle  tulli  c tre  vivano  in  eonvillo. 

Onde  questa  sovrana  determinazione  possa  avere  il  suo  pie- 
no elTetto  nelle  occorrenze  in  questa  provincia  , v’incarico  di 
renderla  nota  a’  vostri  amministrali. 

Vi  saluto  con  distinta  considcraziunc. 


Digitized  by  Google 


>.  ^ ■ 

_ 3»  — ' 


Otdioanu 


>4  nnggìo  1617  emcsu  della  poliiia  geaerala tulle  toitaoM 
veleauK. 


Ait.  I.  Le  tottanze  velenoae  , e tpecialmenie  rartenico  , 
il  ritigallo,  ed  ii  lubiimalo  corroaivo,  saranno  conservale  nelle 
officine  degli  tpetiali,  legalmente  autorizzali  all’eiercizio  della 
professione  farmaceutica.  Saranno  le  medetime  lenulc  in  luo* 
ghi  Separali  e sicuri  , de’  quali  la  chiave  sarà  esclusivamente 
nelle  loro  mani. 

3.  La  vendita  di  queste  materie  si  farà  a persone  tono- 
aciute  e che  hanno  un  domicilio  , quante  volte  saranno  ne> 
cessarie  alla  loro  prolestiooe,  o richiesta  per  una  causa  cognita. 
La  conlrovenzioiie  sarà  punita  con  un'arrttio  di  quindici  giorni, 
e pei  recidivi  saranno  loro  proporzionale  da  questo  ministero 
altre  punizioni,  oltre  la  responsabilità  per  le  conseguente  delle 
vendile. 

3.  Sono  tenuti  gli  speziali  di  avere  nn  registro  numerato,  . 
contrassegnalo  dal  sindaco  , o dal  commiuario  di  polizia,  sul 
quale  i compratori  di  sostanze  venefiche  scriveranno  di  seguilo, 
e senz’alcun  vuoto  i loro  nomi  , le  loro  qualità,  il  domicilio, 
la  natura  , e la  quantità  delle  droghe  comprale  , e l'uso  che 
ai  propongono  di  farne  , e l’esatta  data  del  giorno  della  com* 
pra  , e ciò  tolto  le  pena  comminale  di  sopra  in 
Iravvenzione. 


Cìreolire  dM  iS  tiugao  1816  ene«M  dtl  oiUiiitro  degli  afiri  ineerni  con 
la  quale  si  risolre  il  dubbio  se  doresse  restituirsi  i|li  rccletisalici  o ed 
altre  corpurasioni  il  gorerno  di  quei  luoghi  ed  ittilutioai 
tenereoo  nel  i8o5. 


Alcuni  consigli  hanno  proposto  il  dubbio  se  dovei 
tnirsi  agli  ecclesiastici  , o ad  altre  corporazioni  il  governo  di 

3uci  luoghi  , ed  istituzioni  pie,  ch’essi  tenevano  nel  i8u5  , e 
i coi  il  possesso  era  riprovalo  dalle  sovrane  risoluzioni  del 
I oitobie  176S  , Il  giugno  1774,  e 16  maggio  1788.  Fu  a 
loro  risposto  , che  la  restituzione  delle  ammiuistraziuni  deve 
aver  luogo  quando  il  possesso  di  coloro  che  li  tenevano  nel 
i8o5  , era  gareniìlo  dalle  leggi  , e dalle  cennale  risoluzioni 
sovrane  , che  non  han  cenato  nè  cessano  di  essere  in  vigore; 
non  deve  poi  aver  luogo  , quando  un  tale  possesso  non  ripe* 
leva  dalle  leggi  alcun  lostegno,  ciò  che  dovei  tarlo  riguarda* 
re  come  illegale. 

Vi  comunico  tutto  ciò  perchè  ne  abbiate  conto  oell'aderopi- 
niento  dell  urlicolo  4 <l<tl  scal  decreto  del  di  primo  dello  scorso 
mese  di  febbraio. 

Vi  rinnovo  i sentimenti  della  mia  stima. 
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GK  ipcziali  itietii  , quando  i compratori  fossero  inalfa- 
brli  , sono  obbligati  di  fare  l’iscrizione  suddetta. 

5.  Grinieiidriiti  tono  incaricati  della  esecuzione  della  pre- 
sente ordinanza. 

Nel  dai  vi  eoniuiiicazione  v'incarico,  sotto  la  vostra  più  stretta 
respoiisabilitii  di  curarne  il  più  esatto  adempimento. 

Siccome  però  vi  som»  de’ poveri  di  buona  fede,  coti  per  as- 
sirnrare  i loro  interessi  i signori  sotto-intendenti,  e sindaci  pró- 
ciireranno  di  far  passare  tutte  le  sostenze  suddette  in  potere  de- 
gli tpcziali  , ì quali  saranno  obbligati  di  pagarne  il  prezzo,  an- 
rlie  con  qiinlclie  dilarione. 

lo  mi  attendo  dallo  zelo,  e dalla  vostra  attività  la  più  pròn-< 
la’,  ed  esalta  escrnzione,  incominciando  dalla  pubblicazione  di 
della  ordinanza. 

Beale  Rescritto  del  ig  giugno  1817  partecipato  dal  miniitro  di  graaia  e 
ipuatiiia  p<)ritnte  diipnitiEmtii  per  le  anni  e per  gli  oggetti  confiscali  per 
contravrentioiii  alle  leggi  ed  ai  regolameuti  aolla  caccia. 

La  mia  circolare  del  33  marzo  ultimo  dispone  n che  le  ar-' 
» mi  , e gli  oggetti  confiscati  per  contravvenzione  alle  leggi  ed 
» II*  regolamenti  su  la  caccia  si  vendano  all’incanto,  ed  il  prezzo 
M si  divida  in  porzioni  eguali  Irai  capienti  ed  il  fisco.  Si  è du- 
» bllalo  se  Questa  disposizione  comprenda  le  armi  prese  ai  Ic,- 
B glonari,  ed  alle  guardie  di  sicurezza  interna  per  contravven- 
u zinne  agli  anzidelli  regolamenti  e leggi. 

a Sua  Maestà  cui  è stato  proposto  il  dubbio  lia  ordinato,  die 
j)  qualora  le  anni  appartengano  a’ contravventori,  debbano  con- 
» fiscaisi  e vendersi  a norma  della  indicata  disposizione. 

« Ove  però  appartengano  a’  rispettivi  corpi,  ha  ordinato  che 
1»  i contravventori  debbano  obbligarti  a pagare  presso  al  gia- 
M dice  del  circondario  il  prezzo  impiegalo  dal  corpo  per  1 ac- 
» quitto  delle  anni  coiin<ci>te. 

. » Nel  reai  nome  la  cmiiunico  loro  per  l’adempimento. 

Circolare  del  1 manu  1817  emessa  dal  ministro  degli  alTari  interni  relativa 
olla  diacusaiouc  dei  coati  comunali  a tutto  il  i8i5. 

-Il  Ho  letto  il  rapporto  del  3i  dello  mese,  col  quale  etìa 

mi  fa  conoscere  i conti  comunali  a tulio  il  i8i5  discussi  a lutto 
dicembre  ultimo,  e ne  testo  inteso  con  soddisfazione.  Ella  farà 
egualmente  la  discussione  degli  altri  173  conti  nel  tempo  più 
breve  possibile,  c rimetterà  all  intendente  della  prima  Calabria 
ulteriore  i Conli  niliiiiati  di  quei  comuni  che  appartengono  ora 
a quella  pmvinoia.  Questa  dispo-izinne  l’ho  coniiinfcal.a' (>00  qufe» 
sta  -dota  al  detto  intendente’,  ed  a quello'  del  Ih  Calabria  cl- 
leriore  , perikaró'  iiitelli^rn^a  e ^ov<tooj’* 

Le  ripeto  i »eosi  della  mìa  disùtita  stima.  - 
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OfdÌDanza  rtet  g luglio  1817  emessa  dal  ministro  drUe  fiwmee  aortanle  !• 
regole  a seguirsi  (>er  le  iscrisiooì  di  rendita  su(  gran  ÌiWo 

, Art.  1.  L’uso  delle  rlttniooi  di  più  ìsctìzìodì  di  renditir  jin 
una  sola  seguUcià  ad  essere  ossei  vaio  nella  conlabilità  dell» 
direzione  generale  del  gran  libro.  Quest’operazione  di  riunione 
dà  il  vantaggio  a'  proprietari  , che  il  numero  del  loro  conte; 
aperto  ai  gran  libro  , che  regola  i pagamenti,  sarà  sempre  in- 
variabile qualunque  fosse  il  numero  delle  partite  da  loro  aci 
quistate. 

3.  CioccLè  giova  alla  geueralitii  non  dovrà  punto  pregiudi- 
care agl  interessi  , ed  al  comodo  di  ,iiii  particolare  , al  qual», 
forse  non  convenga  di  far  riunire  le  sue  iscrizioni  , e perciò 
rimane  stabilito  , che  quante  volle  nell  aUo  delt’acqnislo  ilelle 
partite  per  la  via  del  trasferimento  gli  acquirenti  dichiarassero, 
o da  per  se  stessi,  o per  l'organo.degii  agenti  de'  Iraslcrimenti 
che  la  partita  acquistala  intendono,  che  non  sia  riunita  ad  al- 
tra precedente  che  essi  posseggono  , sarà  ad  essi  accordala.. 

3.  Sarà  in  questo  caso  dell'obbligo  della  direzione  di  aprire 
4 favore  di  tali  proprietari  tanti  conti  sotto  diversi  numeri,  pcr 
quante  saranno  le  partite  che  essi  acquisteranno  colla  dichia- 
razione espressa  neirariiuolo  3, 

s .'J 

Kaisterale  del  26  loglio  1817  diretta  dal  ministro  degli  effàri  interni  al 
l’intendeate  di  Catanairo  portante  disposisuini  pei  projetti,  1 

' V 

. Trovo  giudiziose  le  osscrvaz'oni,  che  mi  ha  proposte  col  rap- 

porto de'  9 corrente  , relativamente  ai  prnjctii  dr  ooiesla  pro- 
vincia , che  hanno  oltrepassato  l’elà  picscntia  dai  rogolamenli, 
non  che  riguaidu  alla  spesa  da  erogar,!  per  fornire  a’  mede- 
simi i pannolini  , ed  allrn  che  occorre,  allor  quando  si  rattio: 
vano  presso  le  rispettive  balie. 

Riguardo  alla  prima  parte  io  la  incarico  di  maoircslarini  |l 
numero  , c la  età  di  quei  fanciulli,  che  già  hanno  oltrepassato 
gli  anni  sette  , onde  risolvere  il  convenevole. 

Quanto  alla  seconda  , l’aniorizzo  a coiiljmiarc  il  sislenn  , 
che  finora  ha  tenuto  , e che  ho  trovalo  plausibile  , regolando 
però  le  cose  in  guisa  , che  la  spesa  pe’  pannolini  c medicine 
non  abbia  ad  eccedere  gli  annui  ducati  cluc  per  ciitscun  indi- 
viduo. 


i 
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CirciiUre  dtl  3o  igosto  1817  emem  cUI  minUtro  drgli  iSiri  inirral  pof- 
tutt  diipoiUiuui  pei  ciutodi  e «otto  ciutudi  delle  prigioni. 

* 

Con  decreto  del  aa  del  corrente  coraanicatomi  da  tua  eccel- 
lenza il  aegreiario  di  (tato  rainistro  delle  finente  , Saa  Maettk 
li  è degnata  permettere  , che  i ruitodi,  e lotto  cuitodi  delle  pri- 
gioni dei  diitretiì  , e de’  circondari  dei  luoi  domini  al  di  quii 
del  faro  , postano  cnmulate  col  loldo  annetto  a deti’impiego  le 
pensioni  di  ritiro  militari  , per  le  quali  li  poleitero  trorare 
iscritti  sul  gran  libro. 

10  l'avTerto  di  queita  grazia  lovrana  per  tua  intelligenza  , 
e governo. 

Rrale  Rescritto  del  So  agoito  1817  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e gio- 
stizia  sul  dubbio  se  le  cause  portate  all’odienia  mentre  erano  presenti  quat- 
tro votanti  possono  estere  poi  giudicile  coll’intervento  di  soli  tre. 

Ho  proposto  a Sua  Maestà  il  dubbio  ch'ella  lia  promoito  col 
rappurio  del  30  andante,  le  le  caute  portate  all’udienza  di  co- 
testo tribunale  mentre  eran  presenti  quattro  votanti  , postano 
poi  esser  giudicate  coll'intervento  di  soli  tre. 

La  Maestà  Sua  li  è degnala  dichiarare  che  poisano  le  dette 
caute  deciderli  con  tre  rotanti. 

. Nel  reai  nome  le  partecipo  tal  sovrana  determinazione  per 
radoinpimenlo. 

• 

Ministeriale  del  |3  settembre  1817  diratta  dal  ministro  delle  Eoaaie  al  di- 
rettore generale  del  registro  e bollo  portante  la  soluzione  dei  dubbi  circa 

11  registro  e bollo  di  alcuni  atti  in  materia  di  contribuzione  fond  iaria. 

Rilevo  dal  suo  rapporto  de’5  dello  scorso  luglio  numero  1690 
la  soluzione  da  lei  data  a’ dubbi  proposti  da  diversi  direttori 
delle  contribuzioni  dirette  , circa  il  registro  c bollo  di  alcuni 
alti.  Tenendo  presenti  le  disposizioni  delle  nuove  leggi  del  re- 
gistro e bollo  , e del  reai  decreto  de'  io  giugno  del  corrente 
unno  , vengo  a comunicarle  le  mie  dctcroiiiiaziooi  sui  dubbi 
stessi. 

I.  Se  i certificali  di  servizio  degrimpiegali  delle  contribuzioni 
dirette  ove  ti  rilasciano  dal  direttore  , c dal  conlroloro  sopra 
calia  bollata  , debbono  essere  soggetti  ad  uno  o due  registri  7 
in  conformità  della  distinzione  da  lei  fatta  se  i delti  certi- 
ficali si  rilasciano  dal  direttore  , e dal  conlroloro  in  nome  di 
entrambi  , e con  un  solo  alto  , uno  dev’estere  il  registro  ; te 
poi  ciascuno  de'  delti  funzionari  formi  particolarmente  il  suo 
cerlifìcstu  , ancorché  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollala  , vi  è 
obbligo  del  doppio  registro,  oltre  del  paganienlo  della  multa 
comminata  dall'articolo  37  della  legge  de’3t  gcuuaio  ultioio. 
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Nel  t»to  pelo  che  di  lale  ceriiGcaio  gl’impiegati  ialendanQ  iaie 
<1*0  per  la  riicoMione  aolamenle  dei  loro  aoldi,  allora  tono  denti 
dal  registro  e dal  bollo  , in  feria  del  reai  decreto  de*  38  lu« 
glio  scorso. 

3.  Se  i processi  verbali  di  verifica  sopra  i reclami  de*  con* 

Iribocoli  tcI  correnle  esercizio,  le  relazioni,  c piante  geoiiie- 
. trlohe  degli  archilelli  , e degli  agrimensori  , e de'  pareri  del 
dirctldre  , e del  coniroloro  debbano  essere  formali  in  carta  bol- 
lala, e registrali  ? Questo  dubbio  vieti  risoluto  dairurlicolo  48  • 

del  d««rMO  de'  10  giugno  di  quest’anno,  eon  cui  si  è accordala 
detenzione  dall’una  , e dall’altra  formalità  agli  indicati  atti  , . ? 

«d  a latte  te  carte  relative  alla  verifica  dei  reclami. 

3,  Se  i peovvedimcDli  del  consiglio  d'intendenza  dopo  le 
vei'ìfidie  de’conirolori  sui  reclami  prodotti  debbano  essere  bol- 
lati e registrali?  Giusta  l'arl.  116  nelt’enuncialo  reai  decreto 
le  sole  copie  di  delti  provvedimenti  che  si  rilasciano  ai  par-  t 

«icolari  debbono  assoggettarsi  al  bollo  ed  al  registro  a cura 
del  direltore  , cd  u spesa  delle  parli,  a norma  della  legge  dei 
sS  diérinbre  1816  , c del  decreto  de’ si  aprile  scorso.  ; 

TutlS' le  carte  presentale  per  docuiuenli  ne' reclami  esibiti  a i 

lutto  H piatalo  mese  di  aprile,  sfornite  di  registro  e di  bollo,  ' 

potranno  continuare  ad  avere  il  loro  corso. 

Dove  1 Vedami  »'  trovano  già  verificali  prima  della.pubbli- 
catione  del  suddetto  decreto  de’  10  giugno,  siccome  tali  veri-  f 

fiche  fatti  teeendo  i regolamenti  precedenti  devono  rimanere  ' 

ferini  , cosi  non  si  farà  alcuna  novità. 

Qualora  poi  non  siano  stati  verificali  prima  della  pubblica-  j 

clone  tuddetla  , ma  dopo  di  essa  , in  tal  caso  , ad  eccezione 
di  gnella  torte  che  secondo  il  disposto  dello  stesso  decreto,  sono 
asenti  dal  registro  , e dal  bollo  , e ad  eccezione  di  ciò  che  si 
trova  determinalo  colla  circolare  de'  iG  dello  scaduto  agosto, 
unte  le  altre  devono  tarsi  vistare  per  bollo,  e registrare  a cura 
de’prepCtti  alle  officine  delle  contribuzioni  dirette  ove  esistono, 
aàlvo  loro'il  regreuo  contro  gl'interessati  pel  rimborso  de' dritti, 
a dlapensau^ti  detti  preposti  dalle  multe,  nelle  quali  polieb- 
bero  essere  incorsi  per  la  irregolare  ricezione  di  tali  scritture. 

* Si  uniformerà  ella  di  sua  parte  a tali  determinazioni  che  va- 
do altresì  a comunicare  a’ direttori  delie  contribuzioni  dirette.  < 

^ S. 'Per  la  spese  impreveduie  , siano  relative  a gratificazioni 
per  una  sola  volta  , siano  per  compensi  di  travagli  , siano 
per  qualunque  altr'oggelto  , i miei  avvisi  dì  pagamento  do- 
vranno'servire  di  autorizzazione,  ed  assieme  colle  ricevute 
delle  parti  , giuslifichcraiino  il  conto  presso  il  consiglio  d'in- 
tendenza. Nel  bilancio  che  mi  si  rimetterà  , si  osserverà  sem- 
pre il  più.  minuto  dettaglio  della  parte  deiroggcllo  della  spesa. 

6.  Le  spese  di  vaccinazione  sino  alla  concorrenza  di  incn- 
suali  ducati  trenta  verranno  documenlaie  presso  il  consiglio 
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d'inlenilcnza  coi  (lesti  pezzi  all’appoggio  , riscossi  sinora  dalla 
tesoreria  generale  , c guisa  il  modo  ai  dislribuzioac  ordinalo 
dal  regolamento  in  vigore  pe'- coinilali  provinciali  di  vaccina- 
zione. Tulle  le  alile  somme  al  di  là  de’  mcnsuali  ducali  tren- 
ta , comprese  negli  stali  discussi  provinciali,  e non  prevedute 
dai  regolamento  stiddcllo  , saran  giuilifìcatc  d.agli  ordini  dei 
comitali  di  vaccìnarioiie,  corrolsoinli  dalla  superiore  autorizza- 
zione , e ilalle  ricevute  delle  parli.  Si  osserverà  sempre  il  più 
minuto  deil.aglio  negli  oggetti  della  spesa  compresa  nel  bilan- 
cio , che  si  rimcllei'à  nel  mio  ministero. 

7.  I documenti  per  la  spesa  di  mobilio  delle  intendenze  , e 
solto-inleiidenze  consisteranno. 

1.  Nelle  mie  autorizzazioni  per  l'eccezione  della  spesa. 

a.  Nelle  note  dettagliate  degli  oggetti  acquistali, 

3.  Negli  .apprezzi  de'  pareri. 

4.  Nelle  dichiarazioni  deirimmissionc  seguila. 

5.  Nelle  ricevute  delle  parli  prendenti. 

8.  Sul  conto  de'  proietti  conviene  osservare,  e definire  pre- 
cedentemente le  spese  da  eseguirsi  , colle  somme  che  mensu- 
nlinenle  verranno  poste  a disposizione  dcgrinlendcnli  per  que- 
sto ramo.  Rimane  dunque  stabilito  , che  debba  gravitarvi. 

La  mercede  giornaliera  alle  balie  incaricale  della  nutrizione 
de’  proietti,  compreso  la  spesa  delle  (ascie,  c pannotini  neces- 
sari. Questa  mercede  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  quia- 
deci  inensuali  per  ciascuna  balia  , escluso  il  caso  che  in  una 
provincia  si  rendesse  didicile  il  rinvenire  delle  balie  a i|iie- 
sto  jirezzo  per  lo  scarso  di  loro  numero,  e per  l’agiatezza  del- 
le donne  dedicate  a questo  servizio.  Denvero  verificandosi  que- 
sto caso  , gl’intendenti  dovranno  prccedenicmeiilc  provocarne, 
cd  olicnernc  la  mia  autorizzazione.  Malgrado  la  fissazione  <|cl 
maximum  per  mercede  alle  balie,  attesa  la  scar'.czza  de’  fondi 
addetti  ai  maiileniincnlo  degli  esposti  , gl’inlcndcnli  cureran- 
no , che  i consigli  generali  degli  ospizi  impioghiiio  lull’i  loro 
mezzi , perchè  rassegnaroenlo  niensuale  non  oltrepassi  la  som- 
ma di  carlipi  dodeoi  , c badino  diligcnienienle  a risparmiare 
su  quelli,  die  si  trovano  fìssati  a somme  maggiori,  procuran- 
do di  non  avvalersi  della  latitudine  lor  conceduta  , se  non 
nei  casi  di  massima  urgenza  , c bisogno. 

I proietti  saranno  a carico  del  governo,  cioè  i maschi  al  più 
lardi  tino  all'eià  di  anni  olio  compiti  , e le  remine  a tutto 
l’anno  dodicesimo.  Sarà  provveduto,  perchè  passino  dopo  que- 
sta elà  negli  orfanotrofi  , a tale  oggetto  stabiliti  , 0 da  stabi- 
lirsi. Le  mcdclc,  cd  altre  spese  die  potranno  occorrere  ne' casi 
di  malattia  de'  proietti  , saranno  somministrale  dai  fondi  di 
beneficenza  , e propriamente  dagli  articoli  di  spesa  segnala  per 
medicine  ai  poveri. 

La  giuslifìcnzione  delle  spese  determinale  nel  modo  prece- 
dente sarà  falla  colle  dichiarazioni  circostanziate  dei  sindaci  , 
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o elpiti  , o deputati  , e de’  parroclii  di  ciascun  comune  , con- 
testante l’cjistcnra  del  proietto  pel  mese,  cui  l’eiilo  ha  riguar- 
do , c di  essere  stata  suddisiatta  la  balia  della  meicede  , alla 
inedesima  stabilita.  Ove  la  mercede  fosse  maggiore  di  carlini 
ijuindici  , dovranno  tali  dichiarazioni  essere  accompagnate  dal- 
la copia  legale  dcU’autorizzazione  da  me  data  , perchè  l'au- 
mento avesse  luogo, 

1 bilanci  , dai  quali  i citati  documenti  debbono  essere  ac- 
compagnati , dovranno  contenere  le  seguenti  lubriche. 

I.  Nome  e cognome  del  proietto. 

а.  (ricino  dell'esposizione  del  proietto. 

3.  Eli  presuntiva  del  proietto  alla  data  della  csposizioiio. 

4.  Distretto  , dove  risiede  la  balia. 

б.  Comune  , idem.  , 

6.  Nome  , e cognome  della  balia  , cui  è stato  consegnato 

il  proietto.  * 

7.  Mercede  nicnsiialr. 

8.  Data,  alla  quale  il  proietto  è stato  consegnalo  alla  balia. 

9.  Mercede  della  balia  propoizionala  al  lein{K>,  pel  quale 
ha  nudrilo  il  proiello. 

10.  Maschio. 

11.  Pemina. 

ia.  Se  storpio  , o sano. 

l3'  Morto. 

14.  Preso  dall'ospedale  degli  espositi  , per  esser  nutrito 
dai  particolari  a loro  conto. 

15.  Passato  airorfanolrofìo. 

tb.  Osservazioni. 

U ii’csiiatio  di  questo  bilancio  formerà  la  giuslifìcazione,  che 
per  ciascun  quadrimestre  grìnlendenli  hanno  obbligo  di  riinel- 
lerc  in  questo  ministero  nel  corso  del  mese  seguente  al  prece- 
dente quadrimestre  , non  omettendo  in  detto  bilancio  alcuna 
delle  rubriche  sopra  indirale  , formando  per  questo  articolo 
di  spesa  provinciale  un  bilancio  separato  , che  conterrà  tutte 
queste  indicazioni  , oltre  di  quelle  prescritte  per  l’rnlroilo  nei 
precedenti  articoli  di  spesa. 

Grìnlendenli  per  avvalersi  de’ fondi  provinciali,  trarranno 
de’ boni  sui  ricevitori  generali.  I boni  saranno  formali  secondo 
il  modello  alligalo  alle  istruzioni  addizionali  a quelle  della  te- 
soreria generale. 

1 ricevitori  generali  ai  termini  delle  istruzioni,  faranno  pa- 
gare i boni  in  quei  comuni  , che  su:  lino  denotati  dagrinlcii- 
denii  ne'  boni  medesimi.  In  tal  modo  le  balie  verranno  di 
unita  alle  altre  persone,  a di  cui  favore  sono  disposti  i boni, 
più  sollecitamente  soddisfatte  delle  somme  loro  dovute.. 


Circolare  dri  aS  ottobre  1817  rmrsai  dal  minittro  di  grazia  e giuatizia  con 
la  (juale  ai  atabiliace  una  commraaione  per  raccogliere  gli  elenieoti  neces- 
aari  per  far  conoscere  quali  magistrali  appartenenti  al  ramo  giudiziarie 
aleno  fra’  buoui  e quali  immeritevoli  di  conservarsi  in  impiego. 

Una  commcttione  composta  dairinleiidenle  , da’ pretidenii 
e ria’  regi  procuratori  criminale  e civile  , o da  coloro  , dt« 
n'escrciitno  le  funzioni  , raccolti  gli  elementi  necessari , deve 
far  conoscete  al  ministro  quali  fra  i giudici  di  circondario  sia- 
no i buoni,  e quali  gl'iinmeriievoli , ad  oggetto  che  possa  Sua 
Maestà  conservare  i primi , ed  escludere  i secondi.  La  com- 
messione  suddetta  deve  esaminare  con  tutta  diligenza , ed  im- 
parzialità le  qualità  , e la  condotta  di  ciascuno  , fìssando  il 
suo  giudizio  : • * ' 

1.  Per  l.a  conferma  di  coloro  , che  riuniscono  lutl’i  i re- 
quisiti per  ben  sostenere  la  carica  di  giudice  , mettendo  da 
banda  ogni  particolare  riguardo  : 

a.  Per  la  esclusione  di  lutti  coloro  , che  non  reputa  me- 
ritevoli : 

3.  Finalmente  per  le  traslocazioni  de’ giudici , le  quali  ai 
credano  indispenssbili  pel  bene  del  servizio  soliamo.  Per  qoe- 
st’ultima  parte  la  commissione  deve  avere  particolarmente  pre- 
senti due  cose:  la  piiina  che  i giudici  ne' capi  luoghi  de' di- 
stretti debbono  nelle  occorrenze  supplire  t giudici  islrulluri,  e 
quelli  del  capoluogu  di  residenza  de'  tribunali  debbono  benan- 
che fare  da  supplenti  nel  tribunale  civile  , per  lo  che  è ne- 
cessario ne’  delti  circondari  destinare  soggetti  , ebe  possano 
adempire  con  esattezza  anche  a quest’incarichi.  L'altra  cosa  da 
aversi  in  considerazione  riguarda  le  particolari  circoslanzo  dà 
qualche  giudice  , il  quale  buono  per  se  stesso,  non  è utile, 
che  rimanga  ulteriormenie  in  un  circondario  ove  per  avveo- 
lura  avesse  contraili  de'  rapporti  pregiudiziali  alla  giustizia.  Di 
lutto  quello  , che  dalla  commessione  si  stabilisce  su  gli  enunciali 
tre  articoli  se  ne  formerà  uno  stalo.  In  esso  debbono  sotto  la 
colonna  coi  rispondente  enunciare  con  distinzione  lult'i  motivi, 
che  hanno  determinalo  il  giudizio  della  commissioue  sia  per  la 
conferma  , sia  per  lo  trasferimento  , sia  per  la  deslinzione  di 
un  giudice.  In  caso  di  disparere  si  deve  esprimere  l’avviso  di 
ciascuno  , e questo  dovrà  essere  particolarmeute  cifrato  da  lat- 
t’i  componenti  la  commessione.  In  questo  lavoro  la  comtues- 
'sioiic  non  può  avvalersi  dell'opera  di  alcun  impiegalo.  Lo  sto- 
to  dev'essere  scritto  interamente  da’  coniponeoli  medesimi  del- 
la commessione , nel  modo  che  si  crederà  più  proprio  per  ser- 
bare il  segreto  ; ciascuno  de’  componenti  la  commissione  , è 
risponsabile  deiresallezza  di  questo  lavoro.  11  ministro  richia- 
merà l’attenzione  di  Sua  Maestà  sa  coloro  che  meglio  corri- 
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(ponderanno  alla  sovrana  aspettazione  iti  questo  importante 
a£Dire. 

Circo) *ra  degli  8 norembre  1817  emeua  dal  mÌDÌttro  degli  aRarì  interni 
po  rUnte  chiarinieDti  aui  quadri  delle  dùunae  milliarie  torma  ti  dall’am- 
mioiatraziooe  generale  del  regitCro  e bollo. 

Il  direttore  del^registro , e del  bollo  ha  fatto  osservare  al 
ministro  delle  finanze  , che  i quadri  delle  distanze  funiiati  in 
esecuzione  dell'articolo  18  del  decreto  de’  i3  gennaio  ultimo 
sulle  spese  di  giustizia  , offrono: 

I.  Mancanza  d’indicazione  di  distanza  de' comuni  al  capo 
luogo  del  circondario  , ed  a quello  della  stessa  provincia. 

a.  Mancanza  d'indicazione  delle  disianze  da  comune  a co- 
mune fuori  della  stessa  linea  di  un  circond.irin. 

3.  Mancanza  d’indicazione  delle  distanze  de’  comuni  fuori 
circondario  , o fuori  provincia. 

11  ministro  delle  finanze  per  evitare  gli  abusi , che  por  l’e- 
nnncialc  mancanze  d'indicazione  potrebbero  commettersi  a dan- 
no della  reai  tesoreria  nel  formarsi  le  tasse  delle  indennità  di 
viaggio , ha  adottati  pii  espedienti  suggeriti  dallo  stesso  diret- 
tore generale  del  registro  , e del  bollo,  cioè,  che  per  riguar- 
do al  1 articolo  si  debba  provvedere  allo  mancanze  d’indica- 
zione , ove  esse  si  verifichino  , con  ccrtilìvuii  suppletori  de- 
griniendenti. 

Relativamente  poi  agli  altri  due  articoli  , siccome  la  cono- 
scenza delle  distanze  da  comnne  a comune  fuori  della  stessa 
linea  di  un  circondario  , o de’  comuni  fuori  circondario  , o 
provincia  , non  è stala  richiesta  ne’  quadri  , cosi  in  tali  casi 
per  regolarsi  la  tassa  delle  indennità  di  viaggio  si  è sUabilitoi, 
che  per  documento  di  simili  distanze  debba  valere  un  certifi- 
cato del  sindaco  del  comune  , ove  sono  seguiti  i disimpegni  , 
vistato  c riconosciuto  dagl’intendenti  delle  provincic  , alla  cui 
giurisdizione  appartengono. 

Reale  Rescritto  del  10  novembre  i8iy  emesso  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni portante  lo  scioglimento  di  alcnni  dubbi  elevati  sulla  forma  delle 
clexioni  alle  carìclm  comunali. 

Essendoti  elevati  alcuni  dubbi,  relativameiite  alla  forma  del- 
le elezioni  alle  cariche  comunali , Sua  Maestà  dopo  d’aver  con- 
sultato sul  proposito  il  regio  procuratore  generale  presso  la 
gran  corte  de’ conti,  e sentito  il  parere  della  seconda  camera  del 
supremo  consiglio  di  cancelleria  , si  è degnata  di  sanzionare 
le  dilucidatiooi  contenute  ne’  seguenti  articoli. 

1.  Il  drillo  di  proporre  alle  cariche  comunali  è de' decurio- 
ni , e del  sindaco. 

Àpparticne  a'  decurioni  la  proposta  de  sindaci , degli  eleni, 
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degli  aggiunti  , del  cancelliere  archivista  , e del  cajsfeK.  "Ap- 
partiene al  sindaco  la  proposta  di  tutte  le  altre  cariche  comu- 
nali minori.  < 

Q.  Per  ciascun  impiegalo  sarà  formala  una  terna,  nella  qua- 
le non  potranno  esser  compresi  , clic  i solì  individui  notati 
nella  lista  degli  cligibili , salva  la  eccezione  contenuta  nell’ar- 
ticolo ii5  della  legge  de’  la  dicembre  1^6  , relativamente 
alla  nomina  del  cancelliere  archivario  , c del  cassiere. 

3.  Allorché  la  proposizione  sarà  fatta  dal  dccurionalo  , cia- 
scuno de’ decurioni  potrà  , se  vuole,  proporre  un  soggetto,  e 
si  passerà  quindi  allo  scrutinio  di  tulli. 

4.  Se  tre  , o più  de*  proposti  avranno  ottenuta  una  maggio- 

ranza assoluta  di  sulTiagi  , saranno  compresi  nella  terna  quei 
fra  essi  , che  avranno  avuto  in  favor  loro  un  maggior  nume- 
ro di  voti.  * 

5.  Se  nessuno  avrà  ottenuto  maggioranza  aisolnta*"*ciafcano 
de’  decurioni  potrà  proporre  un  altro  soggetto  per  eseguirsi  so- 
pra i nuovi  proposti  un  secondo  scrutinio. 

6.  Se  tra  questi  proposti  uno , o due  soltanto  avranno  otte- 
nuto la  maggioranza  assoluta  , ferma  restando  per  lui  Tincln- 
siva  , il  secondo  , e’I  terzo  saranno  proposti  da' decurioni , se- 
condo le  regole  (issale  ncirarticolo  precedente. 

7.  Se  dietro  il  secondo  scrutinio  non  si  ottenesse  per  ciasche- 
duno degrindividui  proposti  la  maggioranza  assoluta  , si  pas- 
serà ad  un  terzo  scrutinio,  nél  quale  saranno  unicamente  com- 
presi quelli , che  ne’  due  primi  avevano  ottenuto  una  maggio- 
ranza relativa.  In  seguito  di  che  senza  procedersi  a nuovi  spe- 
rimenti la  terna  sarà  formata  o completata  cogrindividui,  che 
in  quest’ultimo  scrutinio  avranno  ottenuto  un  maggior  nume- 
ro ai  voti. 

8.  Allorché  la  proposizione  dovrà  esser  fatta  dal  sindaco  , 

celi,  formala  la  terna  per  ciascuno  impiegato , la  proporrà  al 
aecurionaio.  ' 

g.  Se  i Ire  proposti  otterranno  la  maggioranza  assoluta  dei 
voli,  1.1  terna  rcslcià  ferma  per  essi , nò  vi  sarà  bisoguo  di  al - 
tra  proposizione. 

10.  Se  iiiuno  de*  proposti  avrà  ottenuto  maggioranza  auoln - 
la  , il  drillo  di  propnrrc  si  devolverà  ai  dccurioui  , ciascuno 
de’qu.-ili  potrà  proporre  un  soggetto  , se  vuole. 

11.  Se  uno  o due  de’ projiosii  oiii’iranno  la  maggioranza  as- 
soluta , rimarrà  ferma  la  proposta  per  essi  , e’I  dritto  di  pro- 
porre il  secondo,  od  il  terzo  si  devolverà  egualmente  a ciascuno 
de’  decurioni. 

la.  Tulle  le  volte  clic  II  dritto  di  proporre  sarà  devoluto  ai 
decurioni , si  procederà  allo  scrutinio  de’ nuovi  proposti,  il  quale 
sarà  eseguilo  secondo  le  regole  fissate  negrarlicoli  precedenti. 

i3.  Allorché  iu  seguilo  di  <|iiesio  secondo  scrutinio  non  si 
ottenesse  per  ciascheduno  de'  proposti  la  maggioranza  assoluta 
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ii  passerà  ad  uo  terzo  scrutinio  , nel  quale  saranno  compresi 
quelli  soliamo,  che  ne’ due  precedenti  avevano  ottenuto  la  niag- 
gioranza  relativa  , e la  terna  sarà  formala  , o completata  con 
quegl’individui , che  in  questo  uìlimo  scrutinio  avranno  ottenuto' 
un  numero  maggiore  di  voli. 

14.  Ad  evitare  ogni  equìvoco  resta  dichiarato  , che  la  mag- 
gioranza assoluta  è costituita  ila  un  nuincro  di  voti  maggiore 
della  metà  mimcrica  de'  decurioni  votanti  ; c la  maggioranza 
relativa  s'intende  ottenuta  da  colui  , e da  coloro , die  in  pa- 
ragone degli  altri  solto|>o$li  allo  scrutinio  lianno  ottenuto  un 
maggior  numero  di  voli , benché  non  abbiano  ottenuto  una  niog- 
gioranza  assoluta. 

15.  Nel  verbale  dcirclczione,  che  sarà  rimesso  aH’intendcnlc 
verrà  indicato  il  numero  de'  voli , che  avrà  ottenuto  ciascuno 
de’ soggetti  messi  in  terna. 

Nel  rcal  nome  le  partecipo  questa  sovrana  cklcrminazione 
per  l’adempimento  , che  risulta. 

SuTi'ana  determioazione  del  ai  novembrn  1817  parlmipala  dal  ministro  de- 
gli tilàri  interni  con  la  miale  ti  stabilisce  l’auturilà  del  contenzioso  am  • 

ministratiro  a decideu  le  quistioni  sulle  tonnaje. 

SuUa  domando  avaotata  dal  duca  dclTInfantado  per  essere 
reiniegrato  nel  possesso  della  lotinaia  del  Pizzo,  fu  incaricala 
la  gran  corte  de' conti  ad  esaminare  la  legalità  del  titolo  che 
ai  vantava  ; e l’avviso  dalla  gran  corte  emesso  di  esser  Icgìl- 
limo  il  titolo  fu  approvalo  da  Sua  Maestà  nel  consiglio  de’  sii 
niajKio  ultimo. 

Promossa  quislione  in  seguito-,  se  alla  reintegra  della  tor>- 
naia  poteva  esser  ostacolo  al  duca  dcirinfanlado  l’articolo  U09 
della  legge  de'  »a  dicembre  t8»6  ; Sua  Maetià  ordini/  che  ai 
reaeriveaae  alla  aleasa  , non  eaaere  compreae  fra  le  abolite  pri- 
vative le  tennaie , e cAe  per  lo  dippiù  ai  aveaae  dovuto  adire 
f autorità  competente. 

Richiese  inoltre  il  duca  dclTlnfanlado  di  dichiararsi  quaéi 
fossero  le  autorità  competenti  in  questo  affare  ; e la  Miiesià  Sua 
avendo  considerato  che  si  tratta  di  contenzioso  amministrativo, 
ordinò  che  si  rescrivesse  che  il  gimllcc  competente  sia  il  con- 
siglio d’iislciKieiiza  in  priiita  istanza,  c la  gran  certe  de’ conti 
in  grado  di  gravame. 

Infine  per  parte  del  duca  dcU  Infantado  s'r  è richiesto  di  co- 
municarsi a lei  le  dette  disposizioni.  .Sua  Mai'stii  lo  ha  auloriz- 
-nato,  ed  io  le  fò  questa  |•arlcc^paai(lIle  |>cr  di  lei  iulclligcnza . 
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Circuì  ire  del  i3  dicembre  1817  emessa  dal  miniatro  degli  •(Tari  interni  por> 
tante  disposizioni  sul  rimpiazzo  de’  ricevitori  del  registro  e bollo  afoiuiti 
di  cauzione.  , 

In  sceuiio  della  aovrana  determiDaiioDe  a lei  comunicata  col 
mio  foglio  del  ag  ottobre  ultimo  numero  365o  relativamente  al 
rimpiazzo  de’  ricevitori  del  registro  , e bollo  sforniti  di  cau- 
zione , due  quistioni  mi  sono  state  proposte  dal  direttore  gene- 
rale de’ detti  rami. 

I.  Dovendosi  i decurionati  rendere  garanti  di  que' ricevitori^ 
cli'cssi  proiiorranno,  qual  titolo 'l’ammioistraaioue  del  registro 
e bollo  debba  avere  di  uua  tale  garantia  , ed  iu  qual  modo^ 
laddove  occorresse,  debba  sperimentare  i suoi  drilli  coulxo  i 
gaianii  ? 

a.  Su  dopo  di  essersi  proposto  un  ricevitore  dal  decurlonalo 
colla  di  costui  garenlia  , possa  l’amministrasione  amneltcre  le 
domande  di  altri  soggetti  clic  al  requisito  della  loro  idoneità , 
nnisscru  benanche  la  cauzione  iu  iscrizione  a favore  del  go- 
verno? 

Rispciio  al  primo  articolo  io  trovo  regolare,  ed  ho  approvato 
il  prngclio  del  suddetto  direttore  generale,  cioè,  che  1 decu- 
lionau  nello  stesso  processo  verbale  delia  deliberazioue  con  cui 

tnopongono  un  ricevitore,  debbano  dichiararsi  garanti  della  di 
ui  gestione  , ed  nna  di  detto-processo  vidimala  dairinlendentc 
della  provincia  debba  rimettersi  airamminislrazione  per  servirle 
di  titillo  della  garcntia , e che  il  sisiema  da  serbarsi,  allorché 
si  dovesse  intentare  Iasione  di  garenlia  contro  i decurioni  , sia 
(|Ucilo  istcsso  che  trovasi  stabilito  per  gli  esattori  delle  conlri- 
iribuziuni  dirette  , prescelti  a responsabilità  de’  decurionati. 

In  quanto  poi  al  secondo  articolo  , siccome  la  facoltà  accor- 
dala ai  decurionati  per  proporre  a garenlirc  i ricevitori  negli  ufiìai 
scovciii  di  cauzione,  non  è che  una  misura  provvisoria,  e di 
peso  piuttosto  a’  deenrionati,  sembra  che  si  faccia  ad  essi  un  be- 
ne, quando  ne  venissero  esonerali, c perciò  ancorché  un  deenrio- 
nalo  abbia  proposto  il  ricevitore,  può  fammi iiistrasione  in  esclu- 
sione di  questo,  destinarne  un’altro  che  abbia  però  i requisiti 
necessari , ed  uua  pronta  cauzione  in  iscrizione  a tenore  de'se* 
golainenli  in  vigore. 
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Rnle  Rettritto  dei  I7  diceiabre  1817  parleciuto  dal  miaiatro  degli  a&rt 
ìnionii  portante  la  uormn  da  tenera!  per  lOndennilà  da  aocrordarai  a oo> 
loro  che  tìmpiarsano  gl’impiegati  nelramministrazione  civile. 

Nel  consiglio  del  24  corrente  dicembre  ha  dielii.irato  Sua  Mae- 
stà per  punto  generale  che  nell'eseguirsi  per  l’.avvenire  la  ri- 
soluzione sovrana  del  16  aprile  t8i6  , che  accorda  a’  funzio- 
nari amministrativi  d'un  grado  inferiore,  i quali  esercitano 
una  carica  superiore  il  terzo  del  soldo  di  quesl'ullima  , l’iro- 
)>orlo  del  terzo  medesimo  debba  prelevarsi  dal  soldo  vacante, 
ovvero  te  il  funaioiiario  superiore  si  trovi  con  congedo  dal  di 
costui  soldo. 

Nel  reai  nome  le  comunico  questa  sovrana  determinazione 
per  sua  intelligenza. 

Utruzioni  del  1 gennaio  1818  portante  norme  a aeguireì  per  lo  miglioranwnto 
dell’erte  di  trarre  la  seta. 

Amt.  1.  Onde  ottengasi  seta  uniforme  , netta,  c pregevole  , è 
necessario  incominciare  con  scegliere  i bozzoli  , o sieiio  gallette. 
Coovien  dunque  separare  le  bianche  dalle  dorate  per  fame  ma- 
tasse distinte.  Le  macchiate  doppioni,  sporche  c deboli  saranno 
seperale  dalie  altre.  Di  quelli  si  trarrano  tele  grossolane,  o si 
' fileranno  a filotciello  ossia  bavella. 

a.  L'aspe  ossia  mangano  ordinariamente  si  fa  di  troppo  grande 
circonferenza,  o pure  ognuno  a tuo  capriccio,  il  clm  poi  reca 
sommo  imbarazzo  nell’adaliare  la  seta  a'  seguenti  lavori  e a 
dare  una  norma  fissa  per  le  sete  filate  ad  otganziiie.  La  circon- 
fèrensa  del  mangano  sarà  di  palmi  otto  napolitani  e la  matassa 
piegala  avrà  la  lunghezza  di  palmi  quattro.  Tutte  le  altre  scie 
ai  trarranno  con  mangano,  la  di  cui  circonferenza  sarà  di  palmi 
«lodici  , in  maniera  che  la  matassa  ligata  non  sia  pili  lunga  di 
palmi  sei, 

3.  Le  matasse  organzine  non  avranno  ciascuna  che  il  peso 
d’oDcie  due;  quelle  dette  appaldo  Noccra  e Casale  avranno  il 
peso  d’once  quattro  ; quelle  finalmente  dette  Girella  , Piano  , 
e Sambalelle  non  eccederanno  il  peso  d’once  tei.  Questa  di- 
versità di  pesi  è in  proporzione  della  finezza  della  seta. 

4.  Dovendo  dalla  tela  formarsi  tanti  e si  vari  lavori  bisogna 
«di'cssa  sia  tratta  in  modo  da  potersi  adoperare  conveniente- 
fiiente  a’  lavori  pia  fini  e leggieri  , come  a quelli  più  consi- 
stenti e doppi . 1)  altronde  la  qnillìtà  de’ bozzoli  vana  secondo 
le  stagioni  , il  luogo  ove  sono  stati  allevati  , e cure  usate,  iJ 
fiudrimeulo  di  foglia  di  gelso  o di  moro.  Quelle  dum|uc  , e 
questa  circostanza  consigliano  di  liarrc  la  seta  in  varie  maniere 
onde  se  ne  abbia  maggior  vantaggio.  Questi  vari  modi  pelò  pos- 
sono comodamente  ridarsi  a tre  già  da  noi  enunciati  ; cioè  pri- 
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mo  aU'organzinc  inalasse  lunghe  palmi  quattro , peso  ouce  due-, 
socondo  appalto,  Nocera  e Casali  , matasse  lunghe  palmi  sei, 
peso  once  quattro;  terzo  Gerelli,  Piano,  Tarabalelle  lunghezza 
palmi  sei  , peso  once  sci. 

5.  L'arte  di  trarre  da’ bozzoli  la  seta;  il  numero  de*  bozzoli 
ila  dipennarsi  per  arcrc  un  filo  conveniente  c sempre  uguale 
dipende  da  un  certo  meccanismo  che  si  appreiidc  dalla  pratica, 
e che  non  può  insegnarsi  con  ammacstraincnti.  Raccomandia- 
mo solo  la  diligenza  , c ratlcnzioiic. 

6.  È un  grave  abuso  mollo  comune  quello  di  afibstcllare 
moRe  matasse  di  seta  c fino  ad  otto  sopra  lo  stesso  mangano. 
Accade  quindi  che  per  affrettare  rasciugamento  di  tante  ma- 
tasse , onde  avvalersi  di  nuovo  di  quel  mangano,  si  cgsinma 
di  porre  delle  padclk  di  bracic  sotto  quello  , onde  avviene 
che  la  seta  , o si  brucia  , o si  riunisce  per  la  gomma  , e senv- 
pre  si  deteriora  nella  qualità,  o nel  lustro.  Vorrebbesi  dun- 
que che  per  ogni  mangano  non  si  ponessero  clic  due  sole  mu- 
tasse ed  al  più  quattro,  e die  ogni  caldaia  avesse  almeno  tre 
mangani  onde  il  disseccare  della  seta  accadesse  naturalmente 
e non  già  per  forza  di  calorico  artiiìcialc,  e nel  tempo  stesso 
il  trattolo  non  perdesse  momento  alcuno  di  travaglio. 

7.  A sciogliere  la  gomma  che  unisce  li  fili  del  bozzolo  è ne- 
cessario, die  questi  aticno  immersi  nell'acqua  calda,  ma  non 
è l^giera  impresa  roantcìicrc  questo  caldo  graduato  egiialmen- 
te  , in  modo  che  non  pecchi  od  in  eccesso  od  in  ddclio.  E 

3uindi  ricoBosciuto  il  vantaggio  di  adoperare  per  questo  riscal- 
amento  anzi  che  il  vapore  il  fuoco;  il  signor  Gentonl  del  Ra- 
gnoles  inventò  costruzione  tale  che  un  sol  fornello  per  mezzo 
di  tubi  comunicasse  il  calorico  a molte  caldaia.  Ma  questa  in- 
venzione sarà  vantaggiosa  ad  ima  manifattura  in  grande.  Noi 
ci  contentiamo  proporre  picciole  aggiunzioni  alle  già  usate  mac- 
chine. Sieno  dunque  li  soliti  fornelli  , e le  usate  caldaia.  A 
quelli  lateralmente  si  faccia  picciola  fumarola  perchè  lievi  la 
corrente  dell’aria.  La  caldaia  chiuda  poi  se  può  essere  crmc- 
ticanicnte  la  bocca  del  fornello.  Pongasi  ddracqua  nella  cal- 
daia non  più  del  terzo  della  di  lui  capacità.  Sull  apertura  della 
caldaia  si  adatti  una  conca  di  rame  a somiglianza  de’  nostri  bra- 
cieri da  fuoco , che  col  suo  orlo  chiuda  meglio  che  potrassi  la 
bocca  della  caldaia  , nella  quale  devono  stare  li  bozzoli  per 
trarsi.  Bollendo  la  caldaia  sopra  il  fornello,  li  vapori  faranno 
riscaldare  di  conca  de’  bozzoli  c se  ne  otterrà  Tinleuto.  Ecco 
un  calore  a vapore  nella  maniera  più  splendila  o facile  ; l’ac- 
qua cbt:  sta  nella  caldaia  sarà  sufficiente  fino  airullima  goc- 
ciola , c sicuramente  per  l’intera  giornata  del  travaglio.  Non 
cosi  (|u<'lla  della  conca,  che  dovrà  mutarsi  ogni  volta  almeno 
die  si  c.imbia  il  mangano  , onde  la  scia  venga  nella  c lustra 
r si  liberi  facilmente  ' dalla  gomma  diguazzando  i bozaoli  in 
acqua  nella.  •. 
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Per  economia  di  fuoco  chi  aveste  piii  lavoratori  potrebbe 
usare  de' fornelli  alla  Rumfort. 

8.  Le  matasse  della  seta  debbono  essere  il  pili  che  si  potrà 
emali  nelle  filature.  Le  nostre  anticlie  prammatiche  volevano 
che  il  filato  fosse  a crocetonda,  cioè,  che  il  filo  tondeggiaasc 
ed  era  vietata  la  mraza  croce  ossia  filo  piano.  Ma  la  moda  di 
n^i  amando  setaccie  leggiere  ne  risulta  il  vantaggio  dal  filo 
piano , per  la  catena  ossia  stame.  £ perciò  potrà  trarsi  la  seta 
a volontà  ed  a seconda  delle  commissioni. 

g.  L'usare  la<maliaìa  dì  dare  una  superficiale  apparenta  alle 
matasso  che  poi  rinchiudono  dentro  l’inganno  e la  frode  è un 
falso'  principio  di  guadagno.  Esso  dà  ragione  al  compratore  di 
dispreggiar  la  merce , e togliere  al  venditore  il  dritto  di  pre- 
tendere un  pretto  maggiore.  Non  ti  griderà  mai  abbastanta  con- 
tro questo  vitio  della  nostra  industria  , che  là  che  grcsteri  non 
comprino  li  nostri  lavori. 

so.  Le  matasse  saranno  iig.atc  con  pochi  fili  del  capo-man- 
gano e non  già  con  un  gomitolo  di  quel  filato,  nè  nel  modo 
che  risalta  dalla  ligatura  saranno  introdotte  delle  filacce  per 
accrescere  il  peso. 

ss.  Disposte  cosi  le  matasse  si  distingueranno  in  varie  sorti, 
secondo  che  abbiamo  detto  , d'organsino,  appalto  , e cercale. 
Chi  nè  avesse  grossa  quantità  potrebbe  separare  prima  , seconda 
eterea  quantità  in  ciascuna  di  quelle  tre  specie.  Quindi  destra- 
mente s’imballeranno  per  ispedirsi. 

la.  Dc'boizoli  scortati,  de’ doppioni  c delle  fai  loppe  ossiano 
pellicole  se  ne  tirerà  qiicirutile  che  se  ne  potrà  , riducendo  il 
tutto  a calamo,  o bavella  per  filarsi  alla  rocca,  o filatoio  per 
uso  di  manifatture  grossolane. 


I ' 
I t 


Reale  Rescritto  del  3 gennaio  i8i8  partecipato  dal  ministro  degli  afisri  in- 
terni portante  rane  disposisioai  ceUtire  aU'amminisitaaione  de’  monti 
frumentari. 


Sua  Maestà  prendendo  in  benigna  considerazione  il  bene  dei 
monti  frumentari  , non  che  i vantaggi  , che  dall’esistenza  dei 
medesimi  derivano  all’agricoltura,  ed  al  commercio  in  generale, 
nel  consiglio  del  dì  17  del  passato  dicembre  1817  , li  è degnala  . 
risolvere,  che  le  amministrazioni  incaricate  dell'esazione  de’ ge- 
neri accredenzati  .da’ monti  frumentari  possano  far  uso  de' pian- 
toni contro  i debitori  morosi  ne' termini  e nel  modo  che  sarà 
qui  appresso  indicalo. 

1.  1 debitori  morosi  saranno  distinti  in  due  classi.  La  prima 
comprenderà  quei  debitori,  che  sono  divenuti  morosi  prima  della 
risoluzione  di  Sua  Maestà,  la  seconda  classe  conterrà  quei  che 
diverranno  morosi  dopo  la  medesima. 

a.  Pei  debitori  compresi  nella  prima  classe , i piantoni  non 
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potranno  adoperarsi , che  contro  quelli  solancnlc  che  sodo  re- 
cidivi. 

3.  Sono  considerali  come  debitori  recidivi  quei  che  più  volle, 
quasi  con  una  certa  costanaa,  si  sono  dimostrati  restii  alla  le- 
sliluzione  de'  generi  loto  acciedenzati. 

4.  Pei  debitori  compresi  nella  seconda  classe , Taso  de' pian- 
toni dovrà  aver  luogo  iudisiinlamenlc  contro  lutt’i  morosi , sie- 
iio,  o nò^  recidivi  , purché  nell’atto  della  consegna  del  grano 
siensi  fatti  sottoporre  a tal  genere  di  coazione. 

5.  L’aminiiiisirazione  incaricala  dell'esatione  de’ generi  accre- 
denaati  di  monti  frumentari  , dovrà  domandare  al  sottinten- 
dente del  proprio  distretto  un  numero  di  piantoni , c le  facoltà 
di  servirsene. 

6.  Il  sottinicndcnle  scorgendo  giusto  il  motivo  delle  misure 
proposte  accorderà  la  forza  , fissando  il  numero  de' giorni  in  cui 
dovrà  rimanere  al  domicilio  del  debitore  moroso  ritenendo 
presso  di  se  lo  stato  nominativo  de’ debitori,  in  casa  de’quali 
la  medesima  sarà  inviata. 

7.  11  numero  de’ giorni  indicali  nell’articolo  precedente  non' 
potrà  mai  eccedere  quello  di  dieci  giorni. 

8.  Il  sotiinicndenle  nel  l’accordare  l’uso  de’ piontoni  , avrà 
cura  di  coiicci  tarsi  col  ricevitore  della  fondiaria  , onde  non  sia 
oltrassala  1 esazione  della  medesima. 

?■  pulrà  farsi  uso  ile’  piantoni  contro  i debitori  morosi 
de  monti  frumentari  , se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un 
ntandalo  di  coazione  a’  termini  , c nelle  forme  prescritte  dal- 
1 articolo  C7  della  legce  de’ ao  gennaio  1817  sull’amminislra- 
zione  del  registro  c bollo.  , 

IO.  L’amniinistrarionc  de’  monti  frumentari  non  potrà  chiu- 
dere al  sollintcnileiile  del  dislreito  l'nso  de’ piantoni , che  cin- 
que giorni  dopo  I.1  spedizione  del  manchilo  indicalo  nel  numero 
precedente. 

Nel  reni  nome  le  pnilei’ipo  tal  sovrana  risoluzione  per  l'a- 
dcnipimenlu  , ncll.i  prevenzione  elle  dal  signor  segretario  di 
stato  ministro  di  gr.azia  e giustizia  si  sono  date  le  convcniciili 
disposizioni  a' tribunali  ordinari. 

CirroUre  del  lo  RÌugoo  i«i8  emesia  dal  ministro  degli  affiiri  intorni  con 

la  e|uale  si  risolve  il  dubbio  a quale  giurisdizione  ipparUiiga  U decidete 

le  caute  di  escomputo  e di  rrscissiune  dei  cuntratci. 

Trovasi  già  ricolmo,  di  accordo  col  ministro  di  grazia  e 
giu-tizia  , il  dubbio  se  le  cause  di  escomputo,  e di  rescissione 
de’ lontialli  Ha  diveisi  corpi  ariiministralivi  e de’ conduttori  dei 
loro  poderi  , che  irovansi  inlrodolti  nel  consiglio  d’inlcodoii- 
za  , c sulle  quali  si  era  dato  qualche  provvedimento  non  defi- 
nitivo sieno  comprese  nella  dichiarazione  di  Sua  Maestà  comu- 
nicatale con  ulTuio  del  4 aprile  ultimo.  Debbo  quiodi  farle 
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osservare,  che  il  dubbio  è italo  riiolato  affermalivatnente , sia 
cliu  la  dichiarazione  suddetta  riguardi  un’inlerpeirazione  di  legge 
gili  esistente  , sia  che  contenga  una  novella  disposizione.  Nel 
primo  caso  la  dichiarazione  essendo  inierpclraliva  dee  nerrssa- 
riamente  retroagire , e quindi  applicarsi  alle  cause  pendenti  in- 
nanzi al  consiglio.  Nel  secondo  caso  poi  la  stessa  dichiarazione 
comprendendo  una  determinazione  di  competenza  , non  può  non 
applicarsi  alle  cause  medesime.  un  principio  costante,  che  le 
leggi  di  procedura,  e di  competenza  s'impossessano  delle  cau- 
se, che  si  agitano,  nel  niorncnlo  stesso  in  cui  sono  pubblicate. 
Ella  dunque  si  uniformerò  a questa  risoluzione  nel  proposto 
caso , prevenendola  che  l’invio  delle  cause  di  cui  si  traila  dovrà 
aver  luogo  ad  ogni  richiesta  delle  parti  , o del  ministero  pubbli- 
co , a cui  ella  Irasnietlerà  le  carte  corrispondenti. 

Istruzione  d>-l  so  gennajo  i8id  sbi  doveri  deel’inteiident!  in  Sicilia 
ai  termini  deil'anicolo  3t  del  decreto  degli  il  ottobre  1817. 

Aiit.  I.  Sebbene  per  l'articolo  ig  del  sopraccennato  reai  de- 
creto l'intendente  abbia  la  facoltà  di  dare  istruzioni , ed  ordi- 
nanze per  l’esecuzione  delle  leggi  , pure  non  può  richiamare 
ad  osservanza  una  disposizione  legislativa  , o un  regolamento 
caduto  in  desuetudine  , ma  quando  lo  crede  opportuno  deve 
proporre  le  sue  idee  al  luogotenente  generale, 

а.  NeU'articnlo  aa  del  decreto  si  permette  ai  comuni  , ed 
ai  particolari  di  reclamare  contro  le  provvidenze  economiche 
dell’intendente.  Chi  ti  crede  gravato  dalle  dette  provvidenze 
del  l'intendente  deve  produrre  l’istanza  a lui  per  averne  giu- 
stizia, e qualora  l’intendente  fra  ventf  giorni  dopo  tale  istan- 
za non  abbia  riformato  la  sua  prima  provvidenza , può  la  parte 
nel  corso  di  altro  mese  presentare  il  suo  reclamo  a’ superiori, 
secondo  le  regole  stabilite  nel  reai  decreto  medesimo, 

8.  Nelle  materie  generali , o di  ordine  pubblico  , gli  alti  eco- 
nomici deirintendentc  possono  esser  modiRcati , o revocali  dal 
ministro  di  stato, o dal  luogotenente  generale,  oda  Sua  Mae- 
stà qualunque  sia  il  tempo  corso  dal  giorno  , in  cui  avranno 
avuto  luogo. 

4.  Il  reclamo  prodotto  al  ministero  non  sospende  l’esecu- 
zione del  provvedimento  dato  dall’intendente  , eccetto  il  caso 
in  cui  fosse  diversamente  ordinato  da  Sua  Maestà,  o 'd.il  luo- 
gotenente generale  , o dal  ministro  presso  lo  stesso. 

5.  Il  detto  reclamo  sospende  l’esecuzione  per  soli  quindici 
giorni  pe’soli  atti  irreparabili.  Tuttavia  in  questi  stessi  atti  l’e- 
secuzione non  sarà  sospesa  , qualora  cosi  richiede  la  pubblica 
urgenza  , o cosi  sia  ordinato  da  un’autorità  superiore. 

б.  Ogni  volta  che  vachi  qualunque  degli  ulR'.i  dell’ammi- 
nistrazione civile  , che  sia  di  elezione  di  Sua  Maestà  c del 
luogotenente  generale  , l’intendente  rispettivo  deve  darne  su- 
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Liio  l'avviso  al  dello  luogoieiicnic  generale,  per  procederai  ia 
seguilo  all’elezione  ne*  modi  rispellivaincnlc  ilabilili. 

7.  L'inlcndcnle  delciminandosi  a visitare  i suoi  dislrelti  se- 
condo l’articolo  a5  del  decreto,  deve  avvisare  al  niinìtiro  di 
«lato  il  giorno  , in  cui  destina  dar  principio  al  suo  giro  , ed 
il  tcm|>o  che  intende  d’impicgarvi. 

8.  Secondo  l’articolo  37  del  decreto  , l’Itileiidcnle  deve  so- 
stenere la  competenza  delle  facoltà  amministrative  , ove  insor- 
ga eonfliltu  di  giurisdizione.  Perciò  quando  sarà  avverlilo,  che 
un  alfarc  di  conipeieiiza  dell’autorità  aiiimiuislraliva  è pollalo 
innanzi  ad  un  tribunale,  o ad  un’altr’autorilà  giudiziaria  iu- 
fcriore  , dovrà  richiedere,  ch’esso  tia  invialo  alle  autorità  aiu- 
ininislialive  competenti. 

g.  Eseguirà  ciò  con  dirigere  in  iscritto  un  suo  ofiicio  al  pre- 
sidente o al  giudice,  innanzi  a cui  l'alTare  è stalo  portalo. 

10.  Se  l'auiorilà  giudiziaria  crederà  di  non  dovere  riinellcre 
l’alTarc  alle  autorità  amministrative,  il  presidente , o il  giudice 
che  avrà  ricevuto  l'utilzio  dcll’iiiicndciile , dovrà  scriveigli  su- 
bito la  risposta  , inserendovi  le  ragioni  sulle  quali  questa  cre- 
denza è stata  fondata. 

11.  L’intendente,  se  dalle  ragioni  esposte  non  resta  persuaso 
a cedere,  faià  un  allo  descrivendo  i motivi  per  sostenere  la 
competenza  in  favore  delle  autorità  amniiiiistralivc  , e diebia- 
lando  clic  vi  à già  ronflìllo  di  giurisdizione. 

13.  La  dichiarazione  del  conflillo  fa  rimanere  le  cose  nello 
stalo  in  cui  trovansi  al  niomcnio,  in  cui  è notificala.  Ogni  allo 
fatto  da  questo  punto  sino  alla  decisione  è nullo  insanabilmente. 

13.  L’inicndenic  trasmetterà  nel  tempo  medesimo  a questo  mi- 
nistero di  stalo  le  copie  autentiche  del  detto  allo  , degli  ufiizj 
rispettivi  , c degli  altri  documenti  die  possono  giovare  all’as- 
sunlu.  L’autorità  giudiziaria  potrà  fare  lo  stesso  per  la  parte  sua. 

14.  Il  luogoteiiciile  generale  deciderà  delle  rispcllive  compe- 
tenze , o nel  modo  che  verrà  dclerminalo  con  altra  sovrana  ri- 
soluzione. 

15.  Quante  volle  i tribunali  saranno  informali  , che  l’aulo- 
rilà  amministrativa  si  è impadronita  di  una  nialciia  che  non 
le  appartiene  , possono  dichiararsi  cnmpcicnii  , e significarlo 
subito  airinleiidenie , per  mezzo  del  presidente  o del  giudice, 
secondo  l’art.  g. 

16.  I giudici  locali  non  possono  farlo  , se  non  previa  la  de- 
tcrmin.'izione  del  tribunale  superiore. 

17.  L'intendente  quan‘lo  non  creda  giusta  la  domanda  , do- 
vrà dichiarare  il  conflitto  come  ncll’ari.  11. 

18.  Il  conflitto  avrà  il  suo  progresso  come  negli  articoli  13, 
i3  , c 14. 

ig.  Niuna  autorità  amministrativa  potrà  suscitar  conflitto  , 
se  non  per  mezzo  deirinlendenle. 

30.  Ne’ casi  uigcnii,  ed  tu  quelli  ue' qdali  Tesa  me  , e la  dc- 
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cisione  del'  conlliUn  possoiio  essere  ili  rilardo  alla  giustizia  , 
resta  ili  lacollà  dui  luogotenente  generale  il  desliiinre  durante 
l’esame  suddetto,  ehi  debba  dare  le  |)iovvidenze  iu  nome  del 
giudice  che  sarà  diehiaratu  competente.  Queste  provvidenze  sa- 
ranno  valide  ed  avranno  la  loro  esecuzione  senza  pregiudizio 
delle  autorità  rispettive.. 

ai.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  stabilite  dall’arl.  7 
sino  all’art.  ao  portano  seco  loro  la  pena  di  remozione  dall’uf- 
Gcio  , quando  vi  sia  dolo  o colpa. 

aa.  L’intendente  deve  esser  servilo  d i un  numero  corrispon- 
dente di  uscieri  , che  sono  gli  esecutori  degli  ordini  , ch’egli 
dii  , tanto  per  le  sue  i'acollà  ecuiiuinichc  , quanto  per  la  sua 
giurisdizione  esecutiva. 

a3.  II  numero  di  questi  uscieri  sarà  determinalo  dal  ministro 
presao  il  luogotenente  generale  a pro|>osizinne  dello  stesso  iii- 
tendente  , e dovrà  essere  esteso  , o limitato  a misura  del  bi- 
sogno. 

34.  Gli  uscieri  saranno  eletti  dal  ministro  presso  il  luogo- 
Iciiente  generale  a proposizione  dell  intendente , c nello  stesso 
modo  |ioirauno  essere  amossi.  Potranno  però  essere  sos|te>i  di 
esercizio  dall’intendente  , il  quale  dovrà  nrerire  al  nnuistru. 
Lelezione  dovrà  cadere  sopra  persone  che  sappiano  leggere  e 
sr'rivere  , rhe  sieno  inrorniate , per  quanto  sarà  |>ossibile  , delle 
pratiche  rituali  relative  al  loro  ufliziu  , e che  soprattutto  go- 
dano l’opinione  di  probità,  c non  sieno  s4ate  inquisite  per  al- 
tari disonoranti. 

a5.  Essi  secondo  l’articolo  176  del  decicto  èsigeranno  f dritti 
legittimi  negli  alti  esecutivi  , ed  avranno  inoltre  de’  discreti 
salar),  che  iaranno  parte  dello  stato  discusso  provinciale,  se- 
condo gli  articoli  177  c 178  dello  stesso  decreto. 

ab.  Ogni  maneanza  in  ollizio  , oltre  le  pene  stabilite  dalla 
legge,  importerà  agli  uscieii  irreinissibilmete  la  perpetua  pri- 
vazione dello  slesso. 

37.  Non  militano  contro  l’inicndenle  nell'esercizio  delle  sue 
facoltà  economiche  ed  esecutive  , i motivi  di  sospczione  , che 
le  leggi  hanno  stabilito  contro  i giudici, 
a a8.  Solanicutc  ne’ casi,  in  cui  la  sosjiczione  sìa  tale  da  po- 
terne nascere  degl’incoovenrenti  , il  luogotenente  grnerale  po- 
trà dare  le  provvidenze  opportune  per  la  regolarità  , e per  il 
buon  ordine. 

39.  Come  l’oggetto  deiramminiitrasione  civile  è unico  per 
tutti  i reali  dooiìn]  oltre  il  faro , cosi  i sette  iniendeiiti  saranno 
d’accordo  fra  loro  , e prestandosi  scambievolmeute  la  loro  opera 
a misura  che  la  richiederanno. 

3o.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguite  da  altri  articoli, 
squali  aggiungano,  tolgano,  o mutino  , a misura  che  il  corso 
e resperieoza  degli  afiari  io  persuaderanno.  £sse  utanno  pubr 
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blicale,  c regitirale,  come  pani  acceiiorie  del  rcal  decreto  de- 
gli Il  ottobre  1817. 

Ittruaioni  del  ao  gennaio  1818  eoi  doreri  dei  eegretart  generali  in  Sicilia, 

delle  loro  aeipeterle  e di  quelle  delle  autioinlendenie  ai  teroini  degh  ar- 
ticoli 35  e 63  del  decreio  degli  11  ottobre  1817. 

Abt.  1.  11  «cgrclarin  generale  ajiila  l’iiitendeote  nel  «un  tra- 
vaglio , e con  la  tua  applicazione  in  lutl’i  rami  dell’amniiiii- 
aliazione  civile. 

1.  Dirige  particolarmente  la  legreleria  , e soprintende  per- 
cliè  tulio  «la  scritto  , ed  operato  bene.  La  |iolizia  di  lutti  gli 
offici  è ìiiteriinienle  affidala  a lui  sotto  gli  ordini  immediati 
deirintcndéiile. 

3.  C iocaricato  dell’ordine  , della  custodia,  e della  spedi- 
zione delle  carte.  Invigila  all’adeinpiiiienlo  delle  disposizioni 
dcll’iiileiiilenle , e richiama  rallenzione  del  medesimo  su  i di- 
sordini che  scopre  , sia  nell’amministrazione  dell’intendenaa  , 
sia  ncH’interno  della  segreteria. 

• 4.  Contrassegna  la  firma  deirintendenlc  in  tulli  gli  alti  pub- 
blici , ed  aiileniic.i  con  la  sua  firma,  e col  sigillo  deU  iulen- 
denza  , Hi  cui  egli  c depo>ilnriu,  le  lettere  patenti  , e le  co- 
pie degli  atti  , che  si  e>iiaggono  dalla  segreteria.  Le  lettere 
e gli  ufficj  di  corrispondenza  ilell’intendciilc  con  qualunque 
aulniilb  non  bau  bisogno  di  esser  contrasK’gnaie  dal  segretario 
generale. 

5.  Rimpiazza  l’inicndenic  nell’esercizio  delle  sue  funzioni  in 
ogni  caso  di  assenza  , o d’impedimento  , eccetto  i soli  casi  , 
in  cui  sia  da  Sua  Maestb  oda!  luogotenente  generale  altrimenti 
delermiiialo  , ed  eccetto  il  drillo  di  presedere  al  consiglio  d’in- 
teiideiiza. 

6.  Lo  rimpiazza  bensì  nelle  attribuzioni , non  gih  negli  ono- 
ri. Perciò  nei  delti  casi  egli  convoca  in  vece  deirinlendente 
i consigli.,  e le  commissioni  particolari  additate  nell’articolo  a6 
del  rcal  decreto  , ma  non  prende  mai  la  precedenza  , ed  il 
rango  sulle  autorità  più  graduate,  che  v’intervengano. 

7.  Nelle  cause  del  contenzioso  ainminislralivo  innanzi  a'con- 
sigli  d'intendenza  , dove  sia  necessario  chi  rappresenti , e di- 
fenda la  legge  , lo  sialo  , o qualuncjue  altro  interesse  pubbli- 
co, egli  sosterrà  quello  che  prima  si  chiamava  la  parte  Jinca- 

c oggi  si  appella /}uM/ico  mi nialem,  come  *\  dichiara  nel- 
l’arl.  7 delle  istruzioni  de’ consigli  d iuiendenza,  e negli  art.  3, 
e 4 delle  istruzioni  del  modo  di  procedere. 

8.  Il  segretario  generale  interviene  nel  consiglio  d’inlendcii- 
denza  , quando  è ricercalo  dall’intendente , o dal  consiglio  me- 
desimo , e quando  sostiene  il  ministero  pubblico  , secondo  l’ar- 
ticolo 7,  ed  ivi  prende  luogo  dirimpetto  airinlendenie  , in  un 
posto  più  distinto  di  quello,  clic  occupano  i consiglieri. 
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9-  In  ogni  raso  di  assenza  , e d’iropcdimento  è rimpiaaaaio 
il  segretario  generale  da  uno  da’  tre  consiglieri  d’intendenza , 
che  sarà  destinato  dall’intendente  con  uffizio  particolare. 

10.  La  segreteria  dell’intendeote  è divisa  provvisoriamento 
in  quattro  uffizi  > non  le  seguenti  attribuzioni , fino  a che  non 
sarà  stabilita  con  un  regolamento  del  luioisiro  di  affari  interni 
rorgaiiizzazionc  definitiva  degli  uffizj  delle  segreterie  di  tulle 
le  iiiiendenze  dei  regno  , in  esecuzione  dell’articolo  ag  delia 
legge  de’  ta  dicembre  1816. 

Uffitio  primo.  — Affari  dipendenti  dal  ministero  degli  af- 
fari interni. 

VJfoio  tocondo.  — Affari  dipendenti  da  tutti  gli  altri  mi- 
nisteri, affari  generali. 

Uffizio  letto.  — Servizio  dei  consiglio  d’intendenza. 

Uffizio  quarto.  — Contabilità  dell'intendenza. 

11.  L’uffizio  primo  tratta  de’ comuni , delle  cose  pubbliobe, 
df*  pubblici  stabilimenti  , e di  tutte  le  altre  materie  , che  sono 
siate  dichiarale  di  pertinenza  del  ministero  di  stato  degli  af- 
fati interni  col  piano  di  organizzazione  de’ a di  aprile  1817  , 
eccettuato  il  1 , ed  il  6 ripartimenio  , ed  eccettuato  il  conten- 
zioso amministrativo. 

IX  L’uffizio  secondo  tratta  de’  rapporti , che  può  avere  l’in- 
teiideiiza  sopra  le  materie  dichiarate  di  pertinenza  degli  altri 
ministeri  di  stato  secondo  i rispettivi  piani  di  organizzazione 
Inoltre  tratta  degli  affari  riservati  , ed  isolati , e non  ap|iarte- 
iienti  alle  altre  classi.  Tiene  l'archivio,  e conserva  lordine 
interno  della  segreteria. 

13.  L uffizio  terzo  forma  la  cancelleria  del  consiglio  d’inten- 
denza. Il  capo  di  uffizio  è cancci liete.  Quest’uffizio  scrive  e re- 
gistra gli  avvisi  del  consiglio  d'intendenza  , quante  volte  l'in- 
tendente domanda  parere  al  suddetto  consiglio  , come  corpo 
consultivo. 

14.  È inoarkoto  il  suddetto  uffizio  della  formazione  , e della 
imnscrvazione  degli  atti  e de’ registri , quando  il  suddetto  con- 
siglio come  giudice  del  couienzioso  amministrativo  pronunzia 
delle  decisioni  , o delle  disposizioni  provinciali  in  materia  di 
sua  ginrisdiziooe  ordinaria. 

15.  Questi  avvisi  atti  e registri  , essendo  parti  della  segre- 
teria dell’intendenta  , saranno  l^alizzaii  dal  segretario  geuera- 
ie,  come  Moi  altra  carta  della  stessa. 

16.  L’uffizio  quarto  tiene  la  scrittura  , e forma  i conti  del-, 
l’amministrazione  provinciale,  e di  qualunque  altr’amministra- 
zione,  ebe  sia  a carico  dell’intendente.  Si  appresta  inoltre  a 
qualunque  calcolazione,  dimostrazione,  discussione,  o alti  a 
operazione  di  conteggio , che  sia  necessaria  alia  retta  ammiui- 
strazione  dell’intendenza. 

17.  Ogni  uffizio  dell’intendenza  di  Palermo  è composto  di 
un  capo  , un  vice-capo,  no  numero  di  uffi'.iali  di  prima  e se- 
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conda  cUsie , proponionalo  al  bisogno  clic  verrà  dcfìiiitiva- 
niente  determinalo  dopo  l’espericnea  di  un  anno,  e di  un  nscivre. 

|8.  Ogni  uffiiio  nell’altre  sei  intendenze  è composto  di  un 
capo,  un  vice-capo,  un  numero  di  uf&ziali  di  prima  e seconda 
classe  da  determinarsi  secondo  Tarticoio  precedente,  e di  un 
usciere. 

ig.  I soldi  annoi  dei  capi  d’ufficio,  de’ vice-capi,  e di  lutti 
gli  altri  impiegali  nelle  segreterie  generali  delle  intendenze  , 
saranno  fìssati  per  ora  , e sino  al  regolamento  definitivo  da* 
g l'iiilendeuii  rispettivi  in  ragione  dell’sssegnamenlo  stabilito 
per  ciascuna  intendenza  del  rcal  decreto  degli  il  ottobre  1S17. 

ao.  Ogni  capo  di  uffizio  alla  fine  del  mese  passerà  al  segre- 
tario generale  il  certificato  dell’assistenza  di  ogn’impiegato  del 
suo  uffizio  , per  pagarsi  in  seguilo  le  mesate.  Quando  il  capo 
saià  impedito  , il  inedcsinio  certificalo  si  farà  rial  vice-capo. 
Se  il  capo  di  uffizio  occulterà  la  mancanza  Hi  alcun  indivi- 
duo al  segretario  generale  , ne  resterà  egli  responsabile  col 
nome  proprio. 

ai.  In  ogni  uffizio  vi  saranno  de’ soprannmerari  eleui  daU 
l’iiilendenle  , senza  soldo  e senza  gratificazione.  Essi  dovran- 
no fàligare  per  istruirsi  e farsi  merito  solamente.  Il  loro  nu- 
mero non  può  eccedere  quello  di  quattro  per  ogni  uffizio  nel- 
l’intendenza di  Palermo,  e di  due  per  ogni  uffizio  nelle  altre 
ìnicndenic. 

aa*  Coloro  che  aspirano  a’ posti  di  capi  , vice-capi  , tiffizia- 
li  , e soprannumerari  devono  , per  esservi  ammessi  , dar  sag- 
gio per  via  di  esame  di  essere  istruiti  sufficientemente  a bene 
esercitare  le  funzioni  die  vogliono  assumere. 

a3.  Potsono  essere  dispensali  dall’obbligo  dell’esame  coloro, 
die  per  cariche,  o professioni  esercitate,  o per  letterarie  pro- 
duzioni iianno  acquistalo  la  pubblica  opinione 

34.  Tra  le  persone  indicale  iieiraitieulo  precedente  devono 
avere  la  preferenrji  lutti  coloro,  che  iiaiino  perdute  ranche  e 
mestieri , per  effetto  deltc  illutazioni  di  sistema  avvenute  negli 
anni  scorsi.  * 

a5.  Ninno  degli  aspiranti  può  essere  ammesso  , se  non  co- 
si i , ch’egli  gode  dell’opinione  di  probità  , e non  è stalo  in- 
quisito per  affiiri  disonoranti. 

aS.  Gli  esaminatori  sono  l'inlendcnle,  il  segralario  generale, 
ed  un  consigliere  d'intendenza  da  destinarsi  dall'intendente. 
Il  loro  giudizio  è inappellabile. 

37.  L’esame  dee  farsi  a voce,  ed  in  segreto.  Per  qualunque 
degli  aspiranti  è necessario  il  provare  per  via  di  questo  esa- 
me, di  esser  fornito  delle  isliiuzioni  elementari,  senza  le  quali 
non  si  può  esercitare  veriin  impiego  di  segreteria. 

a8.  Per  gli  capi  , e vice-capi  , c per  gli  uffiziali  di  prima 
classe  è necessario  inoltre  il  mostrarsi 'periti  de’ sistemi  dell’aiu- 
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luinisirazione  civile  , e delle  materie  che  vi  tono  neoeMaria- 
melile  coiines!ic. 

ag.  Per  gli  uiRziali  di  seconda  classe  bisrana  provarsi  al  • 
meno  oltre  le  isliluzioiii  elenirnlari  , anche  il  buon  carattere, 
e la  (lerizia  de  registri  , e dell’ordine  , e della  forma  esterna 
della  rana. 

Pussnno  aspirare  a posti  superiori  tanto  gl'impiegati  in- 
feriori della  stessa  segreteria,  compresi  i sopranuraerari,  quan- 
to gli  estranei.  Quando  avvenga  questo  caso  , decide  l’esame 
a concorso  , da  farsi  dai  Ire  esaminatori  stabiliti  nell’articolo 
a6.  In  parità  di  merito  gPimpiegali  sono  preferiti  agreslerni. 

3i.  Gli  scrini  latti  dagli  aspiranti  negli  esami  , e nei  con- 
corsi si  devono  contrassegnare  dagli  esaminatori.  Indi  si  ridu- 
cono ad  alti  della  segreteria,  i quali  sono  pubblici,  e non  se 
ne  possono  negare  le  copie. 

за.  Ili  seguilo  dell’esame  , o del  concorso  , o dalla  dimo- 
strazione de  requisiti  stabiliti  uegl’arliculu  u3  e 27  I inleiidente 
fìssa  la  scelta,  fse  si  tratta  di  capi  o vicecapi  propone  i sog- 
getti al  luogotenente  generale  , per  farsene  da  lui  la  elezione 
Mcondo  I articolo  12  delle  istruzioni  della  facoltà  di  eleggere. 
Se  si  tratta  degli  altri , ne  lu  egli  l’eleziune  secondo  rarlicolo 
17  delle  stesse  islriizioiii. 

33.  Ogni  soUinleiidcnza  lia  la  sua  segreteria  composta  di  un 
segretario  , di  un  numero  coiiipelcntc  di  uffiziali  di  prima  e 
seconda  classe  , e di  un  usciere. 

^ 34.  Dovendosi  dividere  dal  ministro  di  stalo,  in  vigore  dcl- 
Particolo  i68  del  reai  decreto,  U soiiiina  annuale  di  oiize  55oo 
fra  le  sedici  segreterie  di  soitintcìidciiza  , intesi  gl'inlendenli , 
appartiene  ai  dello  ministro  di  stalo  il  sentire  grinlendenli  , 
c il  propoi  zioiiu  re  il  numero,  c la  mercede  de*  rispettivi  nflì  - 
ziali  alle  circosuiize  di  ogni  soli  intendenza. 

35.  Ogni  segretario  di  sotliiiteiidenza  può  avere  i suoi  so- 
prannumerari eletti  dai  sutltiitcudeutc.  11  loro  numero  sarà  de- 
finito dal  iniuislro  di  stalo. 

зб.  I segretari  , e quafunque  altro  ulUziale  di  queste  segre- 
terie devono  avere  i requisiti  prescritti  per  gli  ullìziali  delle 
inteiidei.ze  negli  articoli  22,  23,  2/>,  25,  e 27  delle  presenti 
istruzioni. 

37.  1 segretari  c gli  uiEziali  di  prima  classe  devono  avere 
inoltre  i requisiti  prescritti  ncllarticoio  28.  Gli  uffiziali  di  se- 
conda classe  quelli  prescritti  ueirarlicolo  29. 

38.  Gli  esamiuatori  sono  il  sottinteiideote , c due  altre  per- 
sone illuminale  ed  oneste  , a scelta  dell’inlendeDte. 

3g.  Hall  luogo  per  le  segreterie  delle  souiuteodeote  le  còse 
stabilite  per  le  segreterie  deirinleiidenzc  negli  articoli  3o  e 3i 
di  queste  istiuziuui. 

40.  Fatto  l'esame,  il  concorso,  e la  dimostrazione  de’ requi- 
siti necessari  , il  sotiiiilendenic  fissa  la  scelta  , c propone  i 
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«oggetti  ali’ioleixiente  per  farne  l'cleaione  a norma  ^eHe  iatra* 
aioni  , per  quanto  riguarda  il  legretario  della  «ouintendenza  ; 
e la  egli  «tetao  l'eleaioiie  aecondo  le  aue  faceltk  per  gliallr'im> 
piegali. 

41.  Queste  ittroaioni  potranno  essere  seguite  da  altri  articoli, 
i quali  aggiungano  , tolgano,  o mulino  a misura  che  il  corso 
e I espenena:<  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno  pub- 
blicale , e registrale  come  parli  accessorie  dei  reai  decreto  de- 
gli Il  ottobre  1817. 

Istrusioni  del  so  gennaio  i8i8  sui  doreri  dei  oooiisii  d’intendena  in  Si- 
cilia in  adeoipimentu  deU’articolo  48  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

Aax.  1.  Il  consiglio  d’inteiidenaa , per  poter  deliberare,  dc- 
Veaser  composto  di  tre  votanti  almeno.  del iberatione  i nel- 
la maggiomnsa  de' voli. 

а.  L’intendente  quando  interviene  nel  consiglio  ha  voto.  In 
ptrilh  di  voli  il  suo  è preponderante,  e forma  la  deliberasione. 

3.  Mancando  il  numero  de’  votanti  prescritto  ncH’articolo  1, 
rinteudenie  può  destinare  momentancamenle  a’  consiglieri  as- 
senti o impediti  , uno  o più  supplenti  Ira  i consiglieri  provin- 
ciali , che  non  sieno  membri  di  verna  tribunale. 

4.  1 suddelii  consiglieri  provinciali  piesteranno  questo  ser- 
vigio di  sopi’limenlo  graluiiamenle,  eccello  il  caso  ch’essi  sup- 
pliscano a qualche  piazza  vacante.  Allora  loro  è dovuto  il  soldo 
corrispondeiile  alla  piazza. 

5.  Il  segretario  generale  nell'asseiiza  deiriiilemleute  non  pub 
presedere  al  consiglio  d’intendeiiia , giacché  lu  tal  caso  è pre- 
sciitio  dall’anicolo  40  del  reai  decreto,  che  vi  prmeda  il  più 
antico  consigliere. 

б.  Lo  stesso  segretario  generale  può  intervenire  oel  consiglio 
d’intendenza  per  darvi  qualche  schiarimento,  semprechè  uè  sia 
richiesto  dall  intendente  , o dal  consiglio  medesimo^ 

7.  Il  medesimo  segretario  generale  , quando  ve  uc  sia  biso- 
gno , soslerrA  nel  consiglio  d'inlendenta  la  difesa  della  legge, 
o sia  ciò  che  per  l'addielro  si  è chiamala  la  parUi  fitealé  , gli 
articoli  3 e 4 delle  istruxioui  del  modo  di  pioccdere. 

8.  Uno  tra  i consiglieri  a scelta  deiritilctidciile,  rimpiazzerà 
il  segretario  generale  nel  caso  di  assenza  , o impedimento. 

q.  Il  consiglio  si  radunerà  nella  casa  destinala  all’intendenza. 

■ o.  Esso  sederà  in  un'aulu  , che  coi  risponderà  in  tutto  a 
quella  de  tribunali  del  contenzioso  giudiziario. 

II.  L'intendente  sederà  al  capo  della  tavola,  terrà  il  cain- 
paiielln  , ed  il  libro  delle  giornale,  ed  eserciteià  tutte  le  fun- 
zioni di  ptesideiile  , e di  capo  del  consiglio, 

tu.  I consiglieri  sederanno  come  i giudici  dei  tribunali  del 
coulenzioso  giudiziario. 
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13.  Si  procederanDo  rUpcuivameale  secondo  l’aniicliiià  del- 
reiezione  , ed  in  parità  di  questa  , secondo  l'età. 

14.  Il  segretario  generale,  quando  sosterrà  la  parte  del  mt- 
siero  pubblico  , o sarà  chiamalo  per  altri  molivi  dal  consiglio, 
avrà  un  luogo  distinto,  che  sia  considerato  il  primo  dopo  quel- 
lo occupato  daU'intendente. 

15.  Eìgli  nel  primo  caso  si  ritirerà  in  altra  camcftì,  nel  mo- 
mento che  i consiglieri  dovranno  votare  per  la  decisione. 

16.  In  mancanza  dell’iiitendente  secondo  l'art.  5 il  consigliere 
più  antico  preiederà  al  consiglio.  Egli  eserciterà  tutte  le  Ain- 
cioni  dell’intendente  , ed  avrà  gli  stessi  onori  ad  esclusione 
della  sedia. 

17.  Il  consiglio  sarà  servito  dagli  uscieri  , e da  un  ptovvi- 
dendario  , che  avrà  cura  dell’aula,  e de’  mobili;  che  vi  si  con- 
servano. Sarà  destinata  a questo  servizio  una  porzione  degli  u- 
soieri  , che  l'intendente  ha  làcoltà  di  nominare  secondo  le  sue 
istruzioni^ 

18.  Se  all'udienza  , o io  ogni  altro  luogo  , in  cui  il  consi- 
glio eserciterà  le  sue  funzioni  , uno  o piu  atlanti  oseranno  di 
turbare  la  tranquillità,  l'inteodenle  o il  consigliere  presidente 

f;li  farà  espellere  dal  luogo,  e te  i medesimi  rientreranno  nel 
uogo  istesso  , gli  farà  coodurre  in  arresto  nelle  pubbliche  car- 
ceri a tua  ditpositione. 

19.  Tutto  ciò  , che  sarà  ordinalo  dall’intendente,  o dal  con- 
sigiiere  presidente  per  lo  mantenimento  dell’ordine,  dovrh es- 
ser eseguito  con  tutta  la  puntualità. 

ao.  Trattandosi  degli  affari  contenziosi  additali  nel  capo  3 
del  titolo  IO  del  reai  decreto,  la  competenza  di  ciaacnn  consi- 
glio sarà  determinala  talora  dal  sito  della  cosa,  che  dà  luogo 
alia  controversia  , e talora  dal  domicilio  della  persona  con- 
venuta , secondo  la  distinzione  che  si  stabilisce  negli  articoli 
acuenti. 

31.  Sarà  determinala  la  competenza  dal  sito  della  cosa,  qua- 
lora l’azione  riguardi  una  <»sa  posta  nell'intendenza  soggetta 
alla  giurisdizione  del  consiglio,  o una  obbligazione  che  inte- 
ressi una  delle  amministrazioni  dipendenti  dall’intendenza. 

3X  Sarà  determinala  la  competenza  dal  domicilio  de' conve- 
nuti , quando  si  tratti  di  un’azione  personale,  che  interessi  il 
governo  , o l'amministrazione  pubblica  in  generale.  In  questo 
secondo  caso  l'aziniie  sarà  inlrodolla  nel  consiglio  di  questa  in- 
tendenza , dove  il  convenuto  ha  il  suo  domicilio.  / 

s3.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguile  da  altri  articoli, 
i quali  agginugano,  tolgano  , o mulino  a misura  che  il  corso, 
e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno  pub- 
blicale, e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto  degli 
Il  ottobre  1817. 
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Iitruiioni  del  io  gennijo  1818  nii  doreri  dei  decnrìoni  in  Sicilia  per  lo 
adempimento  delle  diapoiiaioni  contenute  neU'arlicolo  108  del  decreto  de- 
gli li  ottobre  1817. 

Aiit.  1.  Il  decurionato  si  radunerà  nella  casa  dei  rnmune  , 
ed  in  mancanza  di  essa  in  quel  luogo  i in  cui  si  sono  (inora 
radunali  i magislrati  municipali. 

Il  sindaco  , che  vi  presiederà  in  vigore  dell’arlicolo  79  del 
rcal  decreto  , manterrà  il  buon  ordine,  e farà  rispellare  l’adu- 
nanza. 

Le  sue  disposizioni  economiche  su  quest'oggeiio  dovranno  es- 
tere puntualmente  eseguite,  salvo  il  reclamo  secondo  l’articolo 
s5i  del  reai  decreto  medesimo. 

4.  in  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  sindaco  , in  vi- 

J;ore  dt^ll’ert.  84  del  reai  decreto  appartenendo  al  secondo  e- 
etto  il  farne  le  veci,  eserciterà  costui  la  presidenz'vdel  decu- 
rionalo  nel  modo  prescritto  dagli  art.  a,  e 3 delle  presenti  i- 
struzioni. 

5.  Fr.-t  i decurioni  non  si  osserverà  precedenza  nel  sedere  , 
riputandosi  tulli  di  eguale  dignità  in  quel  luogo,  ed  in  quel 
carattere.  Sederanno  come  verranno  nello  stesso  tempo  e prece- 
derà l’età  maggiore. 

6.  Un  terzo  almeno  del  decurionato  dovrà  saper  leggere , e 
Krivere.  • 

7.  Ciascuno  di  quelli  , che  non  sanno  scrivere  , dovrà  fare 
apporre  la  sua  sottoscrizione  dal  s>*grelario  per  parte  sua,  e per 
suo  espresso  mandato  innanzi  ai  uecurioni  presenti. 

• 8.  Mei  iìrmare  non  si  osserverà  altr’ordiiie  , che  quello  del- 

l'antichità dell'elezione.  Fra  quelli,  le  cui  elezioni  sono  di  epo- 
che eguali  , si  osserverà  l’ordine  dell’età. 

9.  Le  discussioni  , c le  deliberazioni  del  decurionato  si  fa- 
ranno a porle  chiuse,  ed  a voti  palesi. 

IO.  Se  per  preparare  queste  discussioni  c deliberazioni  vi  sarà 
bisogno  di  sentire  a voce  delle  persone,  il  decurionato  le  sen- 
tirà 3 porte  o chiuse  o a|>crle,  come  meglio  giudicherà  chi  vi 
presiede. 

II.  Se  bisognerà  chiamare  dilucidazioni  in  iscritto,  queste 
^i  domanderanno  per  via  di  uflìei  del  presidente  , c da  lui  si 
comuoichcraiino  all’adunanza. 

la.  Similmente  ogni  altra  corrispondenza  esterna  co’ superio- 
ri, cogl’inferiori,  e cogli  estranei  si  terrà  per  via  del  presidente 
medesimo. 

i3.  11  decurionato  dovrà  deliberare  colla  presenza  di  due  terzi 
almeuo  de' componenti. 

14.  Tutt’i  decurioni  sono  obbligati  d'intervenire  nel  luogo  , 
e iicH'ora  destinata  alle  sessioni  tanto  ordinarie  , quanto  stra- 
ordinarie. Se  elcauo  ha  legittimo  impedimento,  deve  farlo  eo- 
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stare  al  sindaco  io  tempo  opportuno  alTinchè  qualora  manuiii 
il  numero  di  due  terzi  , possa  questo  numero  essere  supplito. 

15.  Questo  supplimenlo  alle  mancanze  de' decurioni  impediti 
nel  caso  preveduto  dall'arl.  14  si  fa  dal  l'intendente  , quando 
vi  è tempo  di  aspettare  le  di  lui  provvidenze.  Ne’ casi  urgenti 
può  farlo  il  sindaco,  purcliènedia  conto  subito  all’intenden- 
te. In  ogni  caso  peiò  il' tiuiiiero  de’ supplenti  non  potrà  mai 
oltrepassare  il  quarto  del  numero  de’  voti  richiesti  dalla  legge 
per  le  deliberazioni  decurionali. 

16.  Le  persone  da  surrogarsi  momentaneamente  a’  decurioni 
impediti  devono  essere  scelte  tra  i più  probi  , e riputati  sog- 
getti del  paese,  iscritti  nella  lista  degli  eligibili.  Costoro  senza 
legittima  scusa  non  possono  ricusare  di  prestare  questo  servi- 
zio i allrimculi  sono  soggetti  alle  medesime  pene,  a cui  in  sl- 
ittili casi  soggiacciono  i decurioni. 

17.  1 decurioni  , o i loro  surrogati,  che  senza  lcgÌKÌma  scu- 
sa manchino  d’intervenire  nel  luogo,  o nell'ora  deH’adunanz^, 
secondo  l’arl.  l65  del  reai  decreto  , sono  responsabili  di  qua- 
lunque danno  possa  derivare  dalla  loro  mancanza,  e possono 
essere  ammoniti  , e castigati  con  multa  a tenore  degli  articoli 
6 e 31  delle  istruzioni  degli  obblighi  e della  garanzia  degli 
ulliziali, 

18.  Il  sindaco  che  presiede  al  decurionato,  o l’eletto  che  ae 
fa  le  veci  nella  di  lui  assenza  , hanno  voto. 

ig.  Si  eccettua  la  precedente  regola,  quando  il  decurionato 
secondo  l’arl,  s33  del  reai  decreto  eilamina  il  conto  morale  dal 
sindaco.  Allora  il  sindaco  non  presiede,  a fa  le  di  lui  veci 
il  decurione  maggiore  di  età. 

30.  Quando  si  tratti  di  alT.iri  che  interessano  pedonalmente 
uno  de' membri  del  decurionato,  o ascendenti , o discendenti 
in  linea  retta  , o fratelli,  o sorelle,  o zii , o nipoti  dello  stesso, 
egli  si  asterrà  di  dar  volo,  e d'inlei venire.  Iti  ogni  altro  caso 
Don  si  ammellerrà  sospezioiie  , eccetto  che  rintendeiile  per  le 
gravità  della  circostanza  disponga  altrimenti. 

31.  Le  deliberazioni  del  decurionato  saranno  prese  a mag- 
gioranza di  voti.  In  parità  prepondererà  quello  del  presidente. 

33.  I voti  procederanno  coll'ordine  inverso  di  quella  , ch’è 
stabilito  nell’articolo  8 per  le  fìrnie.  I primi  a volare  saranno 
i piu  recenti  di  elezione  , ed  in  parità  , i più  giovani. 

a3.  Le  deliberazioni  si  scriveranno  dal  segretavio  secondo 
l’articolo  103  del  tea!  decreto,  e prenderanno  il  (lome  di  alti. 
Ogni  alto  sarà  firmato  da' decurioni  presenti. 

34.  Ognuno  di  e>si  potrà  chiedere  , che  negli  atti  sia  fatta 
menzione  del  suo  volo  particolare. 

s5.  La  segreteria  del  decurionato  sarà  un  ramo  della  can- 
celleria comunale.  Gli  atti  originali  legati  in  volumi  , nume’- 
rati,  e provveduti  d’indice,  formeranno.i  registri  del  decurio- 
nato. Questi  registri  si  conserveranno  nell’aichivio  co^nunaU. 


— 350  - 

a6.  Le  copie  degli  alti,  per  avere  vigore  presso  l’inlcndenie, 
o altrove  , dovranno  essere  sotioscriile  dal  sindaco  , o dall  c- 
Iclto  , che  lo  rimpiazza  nella  proidenta  , e dal  segretario. 

37.  1 subalterni  destinati  al  servizio  del  sindaco,  e degli  e- 
letti  saranno  obbligati  a servire  anelie  il  decurionato  in  quanto 
gli  occorra. 

aS.  Queste  istruzioni , perchè  potranno  essere  seguite  da  altri 
articoli,  I quali  aggiungano,  tolgano,  o mulino  a misura  che  il 
certo,  c l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  Esse  saranno 
pubblicate  , e registrate  come  parti  accetsprie  del  rcal  decreto 
degli  II  ottobre  1317. 

Istruzione  del  au  gennaio  1818  sui  doveri  dei  decurioni  in  Sicilia  per  lo 

adempiBeiito  delle  disposiziuui  conleiiute  iieU'articulu  108  del  decreto 

degli  11  ottobre  1817. 

A.RT.  I.  Riducendosi  ad  unica  dimostrazione  quello  ch’è  spar- 
to in  lutto  il  decreto  circa  le  l'ucoltii  di  eleggere,  rimuovere  , 
e sospendere  gli  uffiriali  , cd  aggiungendosi  ciò  ch’è  necessa- 
rio per  fare  un  sistema  compilo , questa  materia  si  riduce  agli 
articoli  segiienli. 

U.  Sua  Maestà  elegge  a suo  beneplacito  gl'iiilendcnli  , i sol- 
linlcndciili  , ed  i segretari  generali  dell’inleiidenze. 

3.  Sua  Maestà  elegge  gli  abiinnii  di  ciascun’intendenza  , e 
s’è  possibile,  da’ diversi  dislreUi  della  stessa  i consiglieri  di 
intendenza. 

4.  Sua  Maestà  elegge  fra  i proprietari  probi  e sperimentati 
di  ciascun’iulendenza  i presidenti  de’  consigli  provinciali  , e 
distrettuali. 

5.  Sua  Maestà  elegge  i consiglieri  provinciali , e distrettuali 
tulle  nominazioni  de'  decurionati  latte  a norma  degli  articoli 
l5o,  l5i,el5a  del  reai  decreto,  ed  a norma  delle  istruzioni 
prescritte  nell’articolo  i6a. 

6.  Sua  Maestà  elegge  i decurioni  de’  comuni  maggiori  di 
6000  anime  , e dc’r.upi  de’ distretti  sulle  terne  degl’iuleiidenli 
fatte  secondo  l’articolo  l36  del  reai  decreto. 

7.  Suo  Maestà  chggc  i senatori  di  Palermo , Messina,  e Ca  • 
tania  sulle  terne  de’ decurionati  , colle  osservazioni  degrinlen- 
denli  , secondo  l’ntticolo  146  del  rcal  decreto. 

8.  li  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà  elegge  i decurioni 
de* comuni  minori  di  6000  anime,  i quali  non  sieno  c.spi  di 
distretto  , sulle  terne  de’sotliiitendeiiti  del  parere  degl’inten- 
denti. In  parità  di  merito  preferisce  i proprietari. 

9.  Ncll’arlicolo  137  del  reai  decido,  che  riguarda  l’elezione 
de’ decurioni  additala  nell’articolo  8 delle  presenti  istruzioni  , 
la  parola  Inmila  è errala.  Si  deve  sostituire  teinii/a. 

10.  Il  luogotenente  generale  elegge  i sindaci  , e gli  eletti 
de’ comuni  maggiori  di  tremila  anime,  esclusi  Palcriiid  , Me** 
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«ina  , e Cainnia,  per  fi  quali  secondo  l’urlicolu  7 delle  pie- 
senti  istruzioni  spetta  l'elezione  a Sua  Maestà, 

11,  11  luogotenente  generale  elegge  i cancellieri,  ed  i cas- 
sieri di  Palermo,  Messina  , e Catania  nominati  da’decurionali 
secondo  l’articolo  147  del  reai  decreto. 

tu.  Il  luogotenente  generale  elegge  i capi  , ed  i vice-capi 
di  ufficio  delle  segreterie  delle  intendenze  a proposizione  dei 
rispettivi  intendenti, 

13.  11  luogotenente  generale  elegge  i segretari  delle  sottin- 
li  ndeiize  a proposizione  de' sottintendenti  col  parere  deirinlen- 
dente  rispettivo. 

14.  L'io  tendente  elegge  i sindaci  , e gli  eletti  de’ comuni 
minori  di  3ooo  anime,  che  non  sieno  rapi  di  distretto , sopra 
le  terne  de' dccurionali  accompagnale  colle  osservazioni  de’ sut- 
linlendrnli  ^ secondo  gli  articoli  141  e 144  del  rcal  decreto. 

15.  L’intendente  elegge  i cancellieri  , ed  i cassieri  de’  co- 
muni della  rispettiva  intendenza  , esclusi  Palermo  , Messina  e 
Catania,  sulle  terne  de’ dccurionali  secondo  l’articolo  147  del 
reni  decreto,  inteso  il  parere  de' sotliiileiidenli . 

16.  L’inleiidenle  elegge  ogni  altro  impiegato  , e salariato 
deirunimiiiislrazione  comunale  sopra  la  uuiiiniazioiie  del  deru- 
rioi  ato  , secondo  l'articolo  l4d  del  rcal  decreto. 

17.  L’iiiiendeiite  eleggo  gli  ufilziali  della  segreteria  dcU’iu- 
tciidrnru  , che  non  sieno  capi  , o vice-capi  di  ulfizio. 

18.  I Sotiinlendeiill  eliggono  gli  uffiziali  delle  segreterie  del- 
le sotlii  t ndenze. 

■ 9.  L iiiiendeiiie  elegge  sotto  l’appravazione  del  niinisleio 
di  sialo  gli  uscieri  , per  esecuzioni  degli  ordini  suoi  , e di 
quelli  del  ronsigllo  d'iiileiidenza  , com’è  prescritto  nelle  istru- 
zioni dcgl’inleiidenti. 

30.  La  rimozione  di  ciascuno  degli  uifiziali  descritti  nelle 
pieseiili  istiuzioiii  appartiene  a colui  , a cui  spella  l'elezione 
dello  stesso,  ad  eccezione  de  liiidaci,  eletti , decurioni  , can- 
cellieri, e cassieri,  i quali , quantunque  eletti  dagl'inlenden- 
denti  , non  possono  essere  rimossi  senza  l'autorizzazione  del 
luogotenente  generale  , a cui  l’all'are  dovrà  essere  rileriln  con 
rapporto  ragionato  , dopoché  l’imputalo  saia  stato  inteso  nei 
SUOI  discarichi. 

31.  Mei  casi  urgenti  il  luogotenente  generale  chiamerà  a di- 
scarico presso  di  lui  quegli  ufficiali  , la  cui  rimozione  appar- 
tiene al  Re  , e farà  riferire  a Sua  Maestà  per  la  sospeusione  , 
o rimozione  de' mcdesiiui . 

33.  In  casi  sìmili  l'intendente  può  sospendere  quelli , la  cui 
rimozione  appartiene  al  laogolenente  generale  \ e darne  conto 
al  niedcsiiiio.  , 

33.  Negli  stessi  casi  di  urgenza  i sottintendenti  possono  so- 
spendere quelli , la  cui  rimozione  appartiene  airinteoJenii-,  e 
durue  conto  a lui. 
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■itf  1 c«ti  urgenli  preveduti  negli  articoli  ai  , aa  e a3  del- 
le preienti  istrui|,ODÌ  l’intendono  quelli,  ne’ quali  il  tempo  ne- 
cessario ad  ottenere  le  provvidenze  superiori  può  accrescere  , 
o l'omentare  il  disordine. 

a5.  Queste  istruzioni  , perchè  potranno  essere  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano,  o mutino  a misura  che  il 
corso , e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno.  E^se  saranno 
pubblicate  e registrale  come  parti  accessarie  del  rcal  decreto  de- 
gli Il  ottobre  1817. 

Istruzioni  del  lo  gennaio  1818  sulle  obbligazioni  e sulla  garentia  degli  uU 

lìsiali  dell'ainaiìnistraaìone  civile  in  Sicilia  per  l'adempimenlo  deH'arti- 

culo  167  del  decreto  degli  1 1 ottobre  1817. 

Art.  I.  Gli  ufEziali  deiramminisirazione  civile  , a cui  il 
rcal  decreto  accorda  la  garantia  , per  qualum^ue  operazione  falla 
da  loro,  come  uifiziali  e in  occasione  dell  uffizio  , e nnn  co- 
me privati  e fuori  uffizio  , non  stanno  soggetti  a verun'alira 
autorità  e a verun’alira  forma  , che  a quelle  che  si  addileranuo 
negli  articoli  seguenti. 

•J.  Per  le  risoluzioni,  e disposizioni  dipendenti  dalle  facoltà 
economiche  loro  concedute  nell’articolo  a5o  del  reai  decreto, 
essi  stanno  soggetti  al  reclamo  presso  l'autorità  superiore  come 
è stabilito  negli  articoli  aÒi  , 35a , a53  e a54  dello  stesso  reai 
decreto. 

3.  Quando  nulle  dette  loro  risoluzioni  e disposizioni  , essi 
non  hanno  abusato  delle  loro  facoltà,  nè  commessa  manifesta 
ingiustizia  , allora  ciò  che  han  fatto,  può  ben  essere  rivocato 
o modificato  dall’autorità  superiore,  ma  essi  non  possono  per- 
ciò essere  ripresi , o rimossi,  nè  in  verun  modo  personalmente 
molestati  , come  il  giudice  di  prima  istanza  non  è mai  perso- 
nalmente interessato , se  la  sua  decisione  è rivocata  dai  giudici 
d'appello. 

4.  Al  contrario  quando  vi  sia  stato  dolo  o colpa  tale  , che 
possa  renderli  risponsabili  personalmente , l’autorità  superiore, 
oltre  di  raddirizzare  quello  , che  avranno  mal  fatto  , può  am- 
monirli , o rimuoverli  , obbligarli  a ristorare  i danni  , e sotto- 
porli anche  ad  una  multa,  nu’ limiti  però  delle  facoltà  accor- 
dale dalla  legge  , e dalle  is'ruzioni  all'autorità  medesima. 

5.  Sotto  il  nome  di  autorihi  supenort  negli  articoli  a , 3e 
4 si  devono  intendere  il  ministro  di  stato  residente  in  que- 
sti domini  per  grintcndunli;  l’intcndenle  per  li  sottintendenti 
il  sottiutendenle  per  li  sind.aci  , eletti , decurioni , cancellieri, 
e cassieri,  quante  volte  si  tratti  di  richiami,  o di  ammoni- 
zione. Qualora  vi  sia  luogo  a multa  , a ristoro  di  danni  , a 
rimozione  , o ad  altra  pena  , l’affare  non  potrà  essere  giudica- 
to , che  datl'autoriià  coropeteole,  dopo  tolta  la  garantia  a que- 
gli uffiziali,  a chi  la  legga  l'accordi  j rimaneodo  ferme  peto 
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le  diipoiizioni  deU’articolo  i65  del  reai  decreto  degli  il  ot- 
tobre 1817  per  l’applicaxione  delle  multe  ivi  prevedute. 

6.  1 reclami  contro  tulli  quegli  uffiziali  , che  non  godono 
garanlia  , per  le  loro  operazioni  economiche  si  fanno  egual- 
mente presso  il  loro  capo  immediato.  Costui  può  dare  le  pic- 
cole ed  urgenti  provvidenze  , e quando  queste  non  bastino  , 
dee  darne  conto  alle  autoirtJi  superiori  descritte  nell'articolo 
precedente. 

7.  Ogni  ufliziale  nel  momento  che  gli  è notiGcala  l’elezione, 
deve  assumere  la  carica.  Non  è dispensalo  di  quest’obbligo,  se 
non  ne’ soli  casi  stabiliti  dalle  leggi  comuni , e municipali  per 
l’etcusazione  dalle  cariche  pubbliche. 

8.  L’esame  delle  loro  scuse  , e l’applicazione  delle  dette  leggi 
si  fanno  economicamente  dalle  autorità  superiori  nel  modo  ad- 
ditalo dalle  istruzioni. 

g.  Quando  il  dolo  e la  colpa  , di  cui  si  è parlato  nell’ar- 
ticolo 4 , sia  di  tale  gravità  che  non  solamente  meriti  ammo- 
nizione , o rimozione  , ma  ancora  ristoro  di  danni  o multa,  o 
produca  pure  delle  azioni  civili  , o criminali  di  maggiore  im- 
portanza , allora  colui  che  ha  interesse  di  sperimentare  tali 
azioni  , fa  il  ricorso  al  ministero  di  staio  residente  in  questi 
domini,  per  togliersi  la  garanlia  , e commettersi  Tair.ire  al  giu- 
dice competente.  Il  ministro  di  stalo  può  presentare  di  ufii- 
zio  al  governo  un  simile  rapporto  , sempre  che  il  bene  pub- 
blico ed  il  reai  servizio  l’esiga.  ' 

10.  Il  ministero  di  stalo  propone  TafTarc  al  luogotenente  ge- 
nerale , o provvede  egli  stesso  , se  la  carica  di  luogotenente 
generale  è esercitala  da  lui.  Nell’uno  , e nell’altro  caso  la  prov- 
videnza non  dovrà  essere  differita  più  di  quindici  giorni  dopo 
la  pretentazione  del  ricorso. 

11.  Quando  il  ricorso  accennato  nell’articolo  g sia  un’evi- 
dente calunnia  , il  luogotenente  generale  ordinerà  , che  non 
abbia  luogo  , e la  pretesa  azione  non  potrà  avere  ulteriore  pro- 
gresso . 

la.  Quando  al  contrario  il  ricorso  sia  accompagnalo  da  qual- 
che circostanza  , che  basti  a far  nascere  il  dubbio , e presenti 
secondo  le  leggi  attuali  motivi  suilicienti  all’ammessione  di  pe- 
tizioni , o di  accuse , allora  il  luogotenente  generale  ordinerà, 
che  sia  inteso  l’incolpato  ne’ suoi  discarichi  , e farà  rassegnare 
a Sua  Maestà  le  accuse  con  tutt’i  documenti  a carico  ed  a di- 
scarico , facendo  proporre  con  un  rapporto  ragionato  di  togliere 
la  garantia  , e di  permettere  , che  procede  il  giudice  compe- 
tente , scmprechè  si  tratti  d’intendenti  , di  sottintendenti , e di 
segretari  generali  ; e toglierà  egli  stesso  la  garantia,  rimetten- 
do TaiTare  al  giudice  competente  , quando  si  tratti  di  uffiziali 
inferiori . 

i3.  Sono  giudici  competenti  i consigli  d’inteadenza,  quando 
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»i  iintti  di  (|iiollc  azioni  civiJi,ii  cui  giudizio  dal  rcal  dee 
è sinlo  ad  eai  attribuiln, 

i/|.  Sono  giudici  cniii|>vlcnti  i magistrali  del  conleiizioto  j 
ilÌ7.:ario,  quando  si  traili  di  azioni  puramente  criminali,  i: 
i|uulle  azioni  civili  , le  quali  dallo  stesso  fcal  decreto  a 
stale  dichiarate  di  loro  compclenza. 

' i5  Quel  che  si  è dello  (inora  per  le  risoluzioni  e disp 
■/inni  ot'unomiciie  , ha  lungo  egualmente  per  Inni  gli  atti  i 
i-ulivi  latti  dagli  ulfiziali  deiramininisti azione  civile. 

ib.  Il  loro  rimedio  secondo  rarlicolo  u56  del  reai  deci 
si  la  presso  i gindicj  del  conlcnzioso  animiiiislralivo.  Ma 
<|ueslo  rimedio  non ‘sono  iiitercssule  le  persone  degli  uffizii 
che  hanno  fatto  tali  alti,  i|uaodo  non  vi  sia  stalo  dolo  o < 
pa  , per  la  quale  possano  essere  responsabili  persoualmenic 
17.  Quando  all’im onlrn  nell’iifiì/ «de  , che  ha  (alto  gli 
eseciilivi  , vi  sia  sialo  dolo  o colpa  , lanlu  di  quella  sp< 
di  CUI  si  parla  iieU'articolo  4 di  queste  istruzioni  , quanto 
quella  specie  , che  è descritta  neirarlicolo  g delle  stesse, 
lui  a ciii'inleiessa  il  procedere  civilmente  u criminalmente  ci 
irò  l'iilfiziale  , farà  il  suo  ricorso  al  ministero  di  stalo,  co 
c disposto  nel  dello  articolo  g , ed  avrà  luogo  lutto  quello  1 
segue  dall’alt,  lo  all’arl.  14. 

iH.  il  reclamo  è il  rimedio  avverso  le  risoluzioni,  e dis 
sitioni  economiche  , ed  avverso  gli  atti  esecutivi  degli  uffiz 
deiraminmislrazioiie  civile  , cniiic  è stalo  slabililo  nelle  p 
senti  isiruzioiii  , SI  (lossmio  produrre  non  solo  da’  privali 
SI  credono  lesi  , ma  ancora  dalle  ainmiiiisirazioni  pubblici 
e d i comuni  , e per  essi  da' loro  amministcalori , e dagl’iiili 
denti  , che  ne  sono  sempre  i lulori. 

iq.  Le  inulte,  alle  quali  saranno  coudanuali  gii  ui&ziali  a 
iniiiisti'ativi  , tanto  per  reconomica  , quanto  per  la  via  c> 
leiiziosa  , secondo  i diversi  siabilimenti  del  reai  decreto  e 
queste  istruzioni  , saranno  regolate  circa  la  somma  con  qui 
che  in  casi  snudi  è slabililo  dalle  leggi , e somiglia  alle  cos 
iniiize  del  loro. 

30.  Il  prodotto  delle  accennate  multe  dovrà  essere  applic 
a vaiil.iggio  di  uno  stabilimento  di  beneficenza  , come  sarà  ■ 
terminalo  dall'inleiidenlc  coll’uvviso  del  consiglio  d’iutenJen 
ut.  Le  multe  accennale  neil’art.  ao  polrauno  essere  radd< 
piale  in  caso  di  recidiva.  r 

•a-a.  il  prodotto  di  tali  malte  dovrà  essere  a cura  ed  ami 
iiisirazniie  deiriiileiideiile  , & lormera  un  ramo  dell’aniininisi 
xiiiii"  de' fluidi  provinciali. 

a'(.  La  cessazione  dcll’uflìziu  per  qualunque  tiluln  non  fa 
caliere  l’ulTizialu  dalla  garanliii  dichiarata  nelle  istruzioni  ( 
smli  per  II  fatti  romiiicssi  nel  corso  delle  sue  funzioni. 

•a.»  Tutto  CIÒ  che  qui  è stabilito  circa  i procedimenti  c> 
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Irò  gli  uffitiali  nmininisirniivi  in  forza  della  luddclla  garìTniia, 
c comune  anche  a’  loro  complici. 

a5.  Nessuii'allra 'autorilii  civile  , o giudiziaria  , o militare  può 
esercitare  potestà  coiitio  gli  ufiiziali  amministrativi  per  causa 
della  conriotta  di  essi  , come  uffiziali , ed  in  occasione  dcll’ul- 
fìzio.  Airincoiitro  essi  non  avranno  vciun  privilegio  per  li  loro 
rapporti  come  privali  , e fuori  uflizio  , e per  questi  staranno 
soggetti  alle  autorità  competenti  , come  tutti  gli  altri  cittadini. 

a6.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguile  da  altri 
articoli,  i <|uali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso  , e I esperienza  degli  affari  persuaderanno  , esse  saranno 
pubblicate , c registrate  come  parti  accessorie  del  reai  decreto. 

Istruzioni  del  20  gennnjo  1618  suII'inciDln  pubblico  in  adempimento  drl- 
l’art.  iiC  del  decreto  degli  11  ottobre  1817  relativo  airammiuiatraziufie 
civile  iu  Sicilia. 


Aar.  1.  Sei  mesi  prima  di  finire  ogni  affitto,  il  sindaco  con- 
vocherb  il  decuriouato,  c con  esso  detibercià  sulle  condizioni, 
colle  quali  debbasi  rinnovare.  Lo  stesso  procede  per  affittare 
una  rendita.,  ebe  non  si  trova  data  in  fìtto. 

a.  Le  suddette  condizioni  poi  devono  essere  defiuitivamente 
(issate  dall’intendeuie  sull’av  viso  del  soUinicudcute , c del  con- 
siglio d'iateodenza. 

3.  Nel  determinare  le  accennate  condizioni  sf  deve  aver  di 
mira  priucipalmente , che  la  rendita  non  decada  dal  suo  sialo 
ultimo.  Ma  quando  vi  sieuo  delle  circostanze  che  richiedano 
misure  diverse,  si  dovrà  adoperare  quella  prudenza  , che  suole 
usare  il  diligente  padre  di  famiglia  neiramministrazione  dello 
cose  sue  , e seguire  la  massima  regolatrice  di  tutti  gli  ammini- 
stratori , di  far  le  cose  utili  , ed  evitare  le  dannose. 

4.  Fissate  dall'intendente  le  condizioni  deiraffillo  , il  sindaco 
dee  manifestare  al  pubblico  con  un  avviso  la  licitazione,  che 
s’intraprende. 

5.  Il  detto  avviso  dee  contenere  le  scgocnii  cose. 

I.  L’indicazione  precisa  della  rendita  che  si  affitta,  e delle 
condizioni  essenziali  del  contratto  che  si  vuole  fare. 

3.  Lo  stato  della  pensione , che  vi  si  è destinalo , infra  il 
quale  non  i lecito  ricevere  offerte. 

3.  La  promessa  a tutti  coloro  , che  aumenteranno  questo 
stato,  di  rilasciare  loro  il  quinto  deU'aumento  , che  faranno 
sopra  di  esso. 

4.  La  necessità  di  prestarsi  ‘malleveria  idonea  secondo  la 

5.  Il  giorno  , l’ora,  ed  il  luogo,  in  cui  si  devono  ricevere 
le  offerte. 

6.  Quest’avviso  deve  essere  pubblicato  almeno  tre  mesi  prima 
deU’cpoca  , ÌQ  ci)i  deve  cominciare  il  nuovo  affitto.  - ’ 
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7.  Esjo  dev’essere  pubblicato  ed  afilsso  non  solo  nel  con 
proprio  , ma  ancora  nè  comuni  vicini. 

8.  La  sua  pubblicazione  ed  affissione  dee  costare  per  gli 
testali  de'  rispettivi  cancellieri  comunali. 

9.  Il  luogo  deH'incaiito  e regolarmente  l'uffizio  del  com 
Vi  deve  presedere  il  sindaco  , e vi  devono  assistere  il  pi 
eletto  , ed  il  cancelliere. 

10.  È lecito  tuttavia  aH'intcndcntc  il  far  eseguire  l’inci 
dal  sottintendente  nel  capoluogo  del  distretto  , o il  farlo 
stesso  nella  sua  residenza,  quando  l'utilità  dcll’amministraz 
lo  richiede. 

11.  Quanto  l’incanto  si  farà  dal  sottintendente,  vi  dovrà 
sistere  il  sindaco  del  luogo  della  di  lui  residenza  , e farà 
cancelliere  il  segretario  del  sottintendente  medesimo.  La  < 
del  sottintendente  sarà  il  luogo  delTincanto. 

13.  Quando  esso  si  farà  dall'intendente,  vi  assisterà  il  se{ 
tario  generale,  e farà  da  cancelliere  un  capo  di  uffizio.  Il  lu 
deH’ìncanto  sarà  la  casa  dcirintendcnte. 

13.  11  giorno  della  ricezione  delle  olTerte  dee  seguire  qn 
della  pubblicazione  degli  avvisi , nè  per  meno  di  otto  gio 
iiè  per  più  di  un  mese. 

14.  Non  si  possono  ricevere  olTcrte  fuori  del  luogo  , e 
tempo  disegnato.  È lecito  soltanto  il  presentarle  anche  pri 
purché  siano  chiuse  , e suggellate  , e restino  in  deposito 
cancelliere  per  ordine  espresso  di  chi  presiede  all’incanto , 
aprirti  nel  giorno  designato , ed  avere  il  loro  effetto  legale 
concorso  con  le  altre. 

15.  Venuto  il  giorno  , ti  ricevono  tutte  le  offerte  , le  qi 
devono  essere  scritte  , ed  uniformi  alle  condizioni  dell’av 
c possono  solamente  migliorarle  , ma  non  recederne,  o mei 
larvi  delle  condizioni  estranee. 

16.  In  tutte  le  accennate  offerte  il  sindaco  , o il  sotlinl 
dente,  che  presiede  airincaiiio,  appone  il  contrassegno  di 
sua  firma  , e della  giornata  della  presentazione. 

17.  11  cancelliere  ne  tiene  nota,  ed  immediatamente  di 
stesso  sindaco  , e sottintendente  si  trasmettono  tutte  all’int 
dente  acccnipagnate  con  quelle  osservazioni,  e con  quei  o 
fronti,  che  possono  ajutario  a ben  giudicarne. 

18.  L'iutendente  , fatta  diligente  comparazione,  sceglie 
migliore,  sulla  quale  scrive  il  decreto  — Si  accetti — cooli 
segua  le  altre,  e le  rimanda  tutte  al  sindaco,  o al  sottìnti 
dente. 

ig.  Se  l’incanto  si  fa  dall'intendente  , costui  prenderà 
convenienti  dilucidazioni,  sceglierà  la  migliore  offerta,  vi  i 
porrà  il  decreto  di  accettazione,  c passerà  egli  stesso  alle  Oj 
razioni  ulteriori. 

30.  Io  colui  che  presiede  tJl’ùicanUi , sia  sindac 

sia  sotUntpodente  , sia  iptendeute  , larà  pubblicare  n^li  su 
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lunghi  , e nelle  tiesse  forroe  , in  cui  fu  pubblicalo  il  prima  ;i 

avviso  , un  secondo  avviso  , che  contenga  le  cose  scguenii.  _ 5 

1.  Le  condizioni  essenziali  deirofTurta  prescelta  , cioè  il  I 

nome  dell’offerente  , la  somma  della  pensione  , la  durata  del- 
l’affitto, e le  altre  circostanze,  che  nc  lorinana  la  sostanza, 
a.  La  notizia  della  sua  accettazione. 

3.  Il  giorno  , l’ora  , ed  il  luogo  destinato  alla  liberazione. 

4.  L’invito  a migliorare  la  detta  offerta  colla  promessa 
deU’aumento  del  quinto  rispettivo. 

ai.  Per  la  pubblicazione  di  questo  avviso  procede  cib  , che  , 

si  è stabilito  per  lo  primo  negli  articoli  768. 

aa.  Il  luogo  della  liberazione  deve  essere  quello  stesso  del- 
ia ricezione  , e vi  devono  presedere  ed  assistere  gli  stessi  uffi- 
aiali  , ed  in  caso  d’impedimento  di  essi  , coloro  che  sono  le- 
gittimamente chiamati  a rimpiazzarli. 

a3.  Fra  il  giorno  della  pubblicazione  del  secondo  avviso  , 
c quello  della  liberazione  devono  passare  almeno  otto  giorni , 
quando  l'incanto  si  fa  nel  proprio  comune,  e dee  passare  mag- 
gior tempo  , quando  si  fa  altrove. 

24.  Non  si  ricevono  offerte  di  miglioramento  , se  non  nel- 
l’ora , e nel  luogo  destinato  , dopo  che  il  cancelliere  ha  letto 
al  pubblico  l’offerta  accettata  , o l’epilogo  di  essa. 

ad.  Se  ne  possono  ricevere  anche  prima,  purché  siano  chiu- 
se , ed  abbiano  le  condizioni  prescritte  nclrarticolo  i4' 

aS.  Le  offerte  devono  essere  presentate  o a voct\  o in  iscrii- 
lo  , e devono  esser  notate  dal  cancelliere  , e colrordiue  me- 
desimo con  coi  si  succedono. 

a7.  Elste  possono  soltanto  esibire  il  miglioramento  della  posi- 
zione, ma  non  possono  niente  aggiungere,  togliere,  o cam- 
biare nelle  condizioni  dell’offerta  accettata. 

a8.  Tanto  nel  giorno  della  ricezione,  quanto  in  quello  della 
liberazione  non  si  ammettano  offèrte  di  persone  ignote,  ed  in- 
capaci di  corrispondere  agli  obblighi  che  assumano,  ©almeno 
non  abbonate  da  altre  persone  , che  abbiano  tali  qualità. 

ag.  Le  offèrte  scritte  devono  essere  firmate  daU'offcrcnle  , e 
se  vi  è il  caso  dell’abonatore  , devono  essere  firmate  da  costui. 

30.  Il  giudicare  delle  qualità  degli  offerenti , e degli  ab^ 

natoci  è ai  colui  che  presede  aH  incanto  , e che  ne  risponde 
nel  modo  l^ale.  • 1 

31.  Quando  cessa  il  concorso  volontario  degli  offerenti  al- 
rìDcanto  , colui  che  vi  presede  , vi  mette  termine  , tacendo 
annunziare  per  quattro  volle  dal  cancelliere  lo  stalo  dcll’ol- 
ferta  , che  in  quel  momento  è la  migliore.  Alla  quarta  voce 
l’affitto  è aggiudicalo  a colui  , che  si  trova  allma  il  miglioie 

offerente.  ~ -e 

3a.  Sopra  Tofferla  di  costui  sopra  la  noia  , che  se  ne  latta 
dal  cancelliere  , colui  che  presede  scrive  il  decreto  — esiilen- 
do  ratta  della  Iherazione. 
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34-t'Tnu’i  lermiiii  di  addizione  in  klem  , c di  retlituxinne 
in  inif/^TU/n  sono  lìmilali  a’ due  Ivrmlni  tcgucnii. 

34.  In  cini|ue  giorni  dopo  la  liberazione  si  pub  accettare 
odcrta  , la  quale  superi  aliiieuo  io  una  decima  parte  la  peu- 
rione  di  noilu. 

35.  Per  decima  non  s’intende  la  decima  parte  della  pensio- 
ne di  un  anno  <livisa  a tutti  ^li  anni  , ma  la  decima  parte 
cOeliiva  della  pensione  di  ogni  anno. 

36.  Queste  off-rte  di  aumento  devono  essere  in  iscritto  , c 
devono  avere  le  condizioni  stabilite  nell’articolo  i5. 

3;.  Presentata  un'ufiferta  nel  termine  di  decima  , colui  clic 
Ila  picsediilo  aU’incanto  , dee  laida  notilìruire  al  liberalario  , 
deve  sentire  ili  contraddizione  costui  coirofTercnte  , e quando 
non  Uovi  op|>osiziniie , o ne  trovi  una  non  sostenuta  dalla  leg- 
ge , deve  api’orsi  il  decreto.  — Inteso  il  tiberalorio  , Ito  rito- 
luto  che  ni  accetti. 

38.  Allora  comincia  una  nuova  liberazione  , c si  deve  mio- 
vaincule  eseguire  su  questa  oiT  rla  quanto  è disposto  dall’arti- 
colo 30  all'aiticoio  32. 

3y.  Per  altri  cinque  giorni  dopo  onesta  seconda  liberazione 
si  aiuinettoiio  olTerlc  coU’auroenlo  della  sesia  parte  sulla  |>cn' 
siono  di  netto  ultimamente  Sssata  , e per  (tucsta  dee  proceder 
si  , come  si  ò stabilito  per  quelle  della  oeciina  dall’articolc 
34  sino  all’articolo  38. 

4u.  Fatta  la  terza  liberazione  , rineanio  è finito  , e l’allìtu 
resta  irrcvoeabilincnte  aU’uliimo, 

41.  Su  no’ cinque  giorni  dopo  la  prima  liberazione  non  s 
è presentata  offerta  con  aumento  di  decima  , il  teimiiie  delli 
sesia  secondo  i’aiticolo  39  segue  iromedialameute  i detti  prim 
cinque  giorni. 

43.  Nel  detto  caso  . se  nel  termine  della  sesta  si  accetta  l’of- 
l'eila  , l’iiicaiilo  finisce  colla  seconda  liberazione. 

43.  Se  nel  termine  suddetto  non  si  accetta  offerta,  rincantr 
finisce  col  fine  del  secondo  termine,  e l’affitto  resta  al  prece 
dente  liberatorio, 

44.  Tutte  queste  operazioni  devono  esser  finite  almeno  un  mesi 
prima  di  dover  cominciare  l'affitto.  Xiittavolta  quando  le  cir 
costanze  lo  esigano,  il  solo  intendente  può  prorogare  i termini; 
purché  non  oltrepassino  40  giorni  dopo  il  giorno  destinato  negl: 
avvisi  al  comineiamento  del  l'affitto. 

45.  Finito  l'incauto  , il  cancelliere  ne  stende  l’atto  sccondr 
l’ariicolo  87  del  reai  decreto  , e conserva  nell’uffizio  per  do- 
ciinieiiti  dell’atto  medesimo  gli  avvisi,  egli  attestati  della  lon 
pubblicazione,  le  offerte  c tutte  le  altre  carte  ebe  si  sono  rac 
culle  nel  corso  dell’incanlo. 

4I)  Una  copia  dell'atto  si  passa  al  notaio  per  la  slipulazion 
del  COI nspnndeiiic  stiunicnto  pubblico. 

47  Qiiaiito  l’incanto  non  è stato  (atto  daU'iQtcudeotc  , questi 
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slrumenlo  dev’cMcrc  tllpulato  colla  condizione  di  non  averef- 
fcllo',  «cnza  l'approvazione  deirinteiidente. 

48.  Se  ne  trasnicilerà  «ubilo  una  copia  a lui,  ed  egli  trovan- 
done la  forma  regolare  , ed  aniforme  agli  alti  falli  , l’appro- 
veià  «ubilo. 

49.  Il  liberatario  dee  preatare  la  malleveria  nel  tempo,  e nel 
modo  additato  negli  avvisi. 

50.  Regolarmente  il  giudicare  della  idoneità  delle  persone 
che  si  presentano  per  b^deiussori  è del  sindaco , il  quale  ne  ri- 
sponde «ccoiidn  la  legge. 

51.  Il  solo  inlendeiile  tuttavia  può  disporre  altrimenti,  quando 
l’iiiteresse  del  coinuue  lo  richieda. 

5a.  Quando  o per  assoluta  mancanza  dì  fideiussione,  o per 
decadimento  di  fortuna  de’ fideiussori  la  pensione  non  è più  cau- 
telata, nolificalo  rarrcndalore , si  deve  procedere  al  nuovo  af-, 
fitto  a di  lui  danno  ed  interesse. 

53.  Queste  istrueionì  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano,  o mutino  a misura  che 
il  corso,  e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  esse  sa- 
ranno pubblicate  , e registrate  , come  parti  accessorie  del  reai 
decreto  degli  il  ottobre  1817. 


Utru»oDÌ  del  lo  gennaio  1818  sulla  facoltà  de’  comuni  di  contrarre  e liti- 
gare in  adempimento  dell’articolo  144  del  decreto  degli  u ottobre  1817 

relatiro  all’amministraaioae  civile  in  Sicilia. 

! 

Abt.  I.  Perchè  i comuni  possano  acquistare,  o alienare  sta- 
bili , contrarre  , o rilasciare  debili  , promuovere  liti  , o tranr 
sigerle  secondo  gli  articoli  341  e 348  del  reai  decreto,  dovrà 
precedere  la  discussione  , c la  deliberazione  del  rispettivo  de- 
curionato  a proposizione  di  uno  de* suoi  membri,  maturala  pri • 
ma  da’  due  deputali  , che  assistono  presso  il  sindaco  a norma 
dell’articolo  98  del  reai  decreto. 

3.  La  copia  dell’atto  del  decurionalo  si  trasmetterà  all’inlea- 
dente  con  lettera  del  sindaco  , o di  chi  ne  fa  le  funzioni. 

3.  Il  Sottintendente  trasmetterà  all’intendente  il  riferito  atto, 
e vi  aggiungerà  le  tue  osservazioni  , ed  il  suo  parere. 

4.  Ne’ distretti  che  sono  residenza  d’intendenti,  gli  atti  dei 
decurionali  ti  manderanno  agl’intendenti  diretlameole  da’  ri- 
spettivi tindaci  , o da  chi  ne  fa  le  veci. 

5.  'L’intendente  domanderà  l’avviso  del  consiglio  d’intendenza 
nel  modo  solito  all  csercizio  delle  sue  facoltà  economiche. 

6.  11  consiglio,  trovando  il  negozio  utile  e giusto,  proporrà 
doversi  approvare  il  progetto.  In  caso  contrario  proporrà  di  ri- 
gettarsi. L’intendente  darà  i suoi  ordini  secondo  ravviso  del 
consiglio  , o sottometterà  l’affare  alla  risoluzione  del  luogote- 
nente generale,  seroprecchè  si  traiti  di  affari  preveduti  ncll’ar- 
licolp  341  del  l'cal  decreto.  Per  (|ueali  affari  esscudo  indìspcn- 
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sabilc  il  regio  assenso , il  luogotenente  generale  l’acGordcr& 
negherà  secondo  le  circostanze,  inteso  il  parere  della  gran  c( 
de^conti. 

8.  Trattandosi  parlicolarmente  d'institnire  nna  lite  , il  c< 
sigilo  esaminerà  con  riflessione  non  solo , se  l’azione  sia  ing 
sta,  ma  ancora  se  possa  ridondarne  al  comune  più  danno  , i 
beneficio,  eresia  sfornita  di  prove.  In  questi  casi  sospende 
o negherà  la  sua  autorizzazione. 

8.  Contro  la  risoluzione  economica  dcH’intendentc  presa  s 
l’avviso  del  consiglio  d’intendenza  sì  potrà  reclamare  per 
via  ordinaria  al  ministro  di  stato  residente  in  questa  parte 
reali  domìni  , ed  a lui  sarà  riservata  la  risoluzione  definii 
secondo  l’articolo  a5a  del  reai  decreto. 

g.  Qualora  si  tratterà  di  azione , che  non  sia  puramente 
trirooniale  del  comune  , ma  coll’inieresse  comunale  compì 
derà  ancora  l’interesse  privato  di  ciascun  cittadino,  venei 
negato  al  comune  il  permesso  di  sperimentarla  in  giudizio , 
trà  Ogni  cittadino  produrla  innanzi  al  tribunale  , e sostcni 
a proprie  spese  I senza  cLe  la  decisione  possa  recare  pregiud 
al  comune. 

10.  Qualora  il  consiglio  d’intendenza  conoscerà  pih  espedii 
per  lo  comune  di  transigere  sull’azione  che  vuol  intentare,  1 
tendente,  senza  impedire  il  giudizio,  ne  farà  distinto  rapp' 
al  ministro  di  stato,  il  quale  darà  le  disposizioni  opportune 
promuovere  la  transazione. 

11.  L’intendente , come  principale  tutore  de’  comuni  , p 
coll’avviso  del  consiglio  d’intendenza  , e cpll’autorizzazionc 
ministro  di  stato  fare  intentare  un’azione  per  l'interesse  di 
comune,  quando  anche  il  suo  decurionato  vi  si  negasse. 

13.  Potrà  anche  l’intendente  con  eguale  autorizzazione  per  1 
tcresse  di  un  comune  presentare  un  reclamo,  o appello  seco 
la  legge  contro  le  decisioni  del  consiglio,  o contro  le  senti 
de’  tribunali , quando  crederà  che  i diritti  del  comune  si 
stati  lesi. 

13.  Quando  rinteudentc  per  la  facoltà  attribuitagli  nel 
cedente  articolo  vorrà  che  si  produca  richiamo  avverso  una 
cisione  del  consiglio  d’intendenza  , nella  quale  egli  abbia  at 
voto,  dorrà  farlo  per  via  del  segretario  generale  dell’inteiii 
za , commettendogli  di  fare  le  parti  sue  come  incaricato  del  [ 
blico  ministero. 

14.  Quando  nn  comune  sarà  convenuto  in  giudìzio , il 
dacu  non  avrà  bisogno  di  autorizzazione  superiore  per  soste 
le  ragioni.  Egli  in  decurionato  destinerà  il  procuratore  c 
difensore  presso  il  tribunale  , e ne  darà  subito  conto  al 
tciicicntc. 

15.  Quante  volte  un  comune  dovrà  instiiuire  un  giudizio 
tro  un  altro  ramo  di  amininistr.-izìonc  pubblica,  o ([ueslo  co 
i|ucllo,  le  vicendevoli  domande  co' documenti , c le  deli! 
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ùonl  decarionali  saranno  trasmesse  al  consiglio  d’intendenza, 
come  si  è detto  per  lo  sperimento  delle  azioni  de’  comani  negli 
articoli  a,  3 e 4. 

16.  11  consiglio  esaminerà  le  ragioni  di  ciaicono,  e proporrà 
col  suo  avviso  i mezzi  economici  di  conciliarli. 

17.  Il  progetto  sarà  indirizzato  dall'intendente  al  ministro  di 
stato  r il  quale  lo  esaminerà  , e lo  proporrà  airapprorazione 
delulnogotencnte  generale. 

18.  Se  in  4 mesi  non  riuscirà  tale  conciliazione,  il  giudizio 
sarà  istituito  nelle  forme  ordinarie , senza  bisogno  di  antoriz- 
zazionc  ulteriore. 

i().  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,  i quali  aggiungano,  tolgano,  o mulino  a misura^idic 
il  corso  , e l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  esse  sa- 
ranno pubblicate,  e registrate  come  parli  accessorie  del  reai  de- 
creto degli  11  ottobre  1817. 

Istruzioni  del  ao  cennaio  1818  portante  il  modo  di  procedere  breve  e som- 
mario innanzi  a*^ consigli  d'intendenza  in  Sicilia  in  esecoaiono  dell’artico- 
lo a68  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

TIT.  I.  Introdnaione  della  causa. 


Abt.  I.  qualunque  istanza  soggetta  alla  giarisdizione  de’ con- 
tigli d’intendenza  si  chiamerà  petizione.  Essa  sarà  scritta  a guisa 
d’una  memoria  in  un  foglio  piegato  a metà  , che  contenga  le 
cose  seguenti  : 

1.  1 nomi  e i cognomi  delle  parti  ; 

а.  Il  comune  dov’esse  abitano  ; 

' 3.  L'esposizione  sommaria  de’  fatti  ; 

4.  La  domanda  ; 

5.  I fondamenti  legali , su  i quali  s’appoggia  la  domanda. 

б.  L'enumerazione  de’  documenti , di  cui  l’attore  vuoi  va- 
lersi. 

a.  La  petizione  dovrà  essere  sottoscritta  dall’attore , o da  nn 
di  lui  procuratore  speciale  , quando  egli  non  sappia  , o non 
possa  scrivere.  Lo  strumento  della  procara  si  presenterà  insieme 
colia  petizione. 

3.  Qualora  occorra  la  necessità  di  esservi  chi  sostenga  ciò 
che  finora  si  è chiamato  la  parte  fiscale , e che  ora  si  chiama 
pubblico  ministero , queata  parte  sarà  sostenuta  dal  segretario 
generale  dell’intendenza. 

4.  Perciò  quante  volte  si  tratterà  di  pubblico  interesse,  il 
giudizio  sarà  istimito  a di  lui  istanza , ed  egli  ne  assumerà  la 
difesa.  Là  petizione  prodotta  a di  lui  nome  sarà  da  lui  sotto- 
scritta. 

5.  In  vece  dell’attore  potrà  stara  in  giudizio  no  suo  proca- 
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ratorc  «pecialc,  purché  presenti  l’atto  della  prttcnra , che 
pure  unito  al  processo. 

6.  Presentala  una  petizione  di  un  attore  assente,  tanto  i 
firmata  da  lui , quanto  se  sia  firmata  da  un  procuratore  a 
toscrÌTcre  , e non  presentata  nello  stesso  tempo  un’altra  prò 
per  stare  in  giudizio,  non  si  dari  corso  alla  petizione  sudd 
se  prima  una  persona  conosciuta  nel  foro  non  dia  presso  i 
gretario  del  consiglio  la  parola  di  far  venire  la  detta  prò 
fra  i5  giorni  sotto  pena  della  nullità  degli  atti  in  caso  conir 

7.  La  petizione,  qualunque  sia,  dovrà  essere  diretta  al 
tciidente  , ed  accompagnata  da’  documenti  , de*  quali  l'a 
nella  stessa  petizione  Ita  dichiarato  di  voler  valersi. 

& Saranno  documenti  tanto  gli  atti  pubblici  , quanto 
le  carte  privale  di  qualunque  specie  , purché  gli  uni , c le 
abbiano  la  marca  rispettiva  di  autenticità  , e di  originali 

g.  Il  trattamento  , che  si  darà  all’intendente  , sarà  reg 
secondo  gli  stabilimenti  generali  della  legge  de’ 34  marzo 
pubblicata  in  Palermo  a i3  del  seguente  mese  di  maggio 

10.  Le  petizioni , e i documenti , che  si  presenteranno 
parti , resteranno  presso  la  segreteria  del  consiglio.  Esse  sar 
notale  in  un  libro  secondo  l'ordine  delle  loro  date.Ques 
bro  si  chiamerà  ruolo  delle  cause  pendenti  innanzi  il  com 
d' intendenza. 

11.  I processi  originali  saranno  numerali  di  uno  in  uno 
l’ordine  stesso  , con  cui  saranno  presentati  , coroinciandt 
numero  1 sino  a quello  , al  quale  giuugeranno  net  corso  c 
anno.  Entrando  l’anno  nuovo  ricomincerà  la  nuova  nur 
zione  del  numero  1 in  avanti  , come  nell'anno  prccedent 

13.  Nel  margine  delle  carte  originali  il  segretario  del  0 
gìio  noterà  il  numero  del  processo,  e il  foglio  del  registi 
dii  trovasi  descritto;  c darà  una  ricevuta  alle  parte  , ii 
enunci  In  petizione  , il  numero  , ed  i documenti  presenta 

|3.  Oltre  la  petizione  e i documenti  originali  , si  pres 
ranno  pure  dalia  parte  le  copie,  che  si  consegneranno  u 
mente  al  detto  segretario. 

Tir.  II.  Citazione. 

14.  Le  copie  delle  petizioni  , e de’ documenti  annessivi  s 
scranno  agli  uscieri  del  consiglio  per  consegnarle  al  reo 
venuto,  scegli  ha  domicilio  nella  residenza  del  consiglii 
finché  cominci  a correre  il  termine  di  8 giorui , prescritto 
l’articolo  33. 

15.  Qualora  il  reo  convenuto  sia  assente,  gli  si  rimette 
per  mezzo  di  una  lettera  dell’intendente  , che  dirigerà  a 
tintendenie,  al  sindaco,  ad  un  eletto,  o a qualunque  alti 
filiale  , che  sia  di  sua  dipeadeaxa.  La  oilasione  si  farà 
uscieri  di  cosini 
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|6.  La  jlesso  praliclicrìi  (|iialora  il  reo  rnnvciMito  sia  lo 
sialo  , un  comune  , o min  slabilimento  pubblico.  Mon  vi  s.irl^ 
altra  diflcrenza  , clic  le  delle  copie  saranno  accompagnale  con 
altra  lettera  dciriiilcndrnic , clic  scriverà  al  rappresculaiilc  del 
corpo  morale  , che  sarà  citalo. 

17.  Se  alcuno  de' rei  convenuti  abbia  domicilio  in  luogo  di- 
pendente da  un’altra  intendenza  , allora  le  lettere  deirinlcn- 
dentc  disposte  secondo  il  precedcnic  articolo  saranno  indiriz- 
late  al  rispettivo  intendente  , soltintcndciite  , sindaco,  o altro 
uflizialc  , che  presiede  al  comune,  in  cui  si  deve  eseguire  la  ci- 
tazione. £ costoro  salatino  obbligali  ad  eseguire  ciò  rli’è  pre- 
scritto nell’iirlicolo  i5  per  le  autorità  dipendenti  dall’intendente. 

18.  Qualora  il  reo  convenuto  sia  assente  da  questo  regno , si 
farà  la  citazione  nello  stesso  modo  come  ti  pratica  da’giudici 
del  contenzioso  giudiziaiio. 

19.  Nel  caso  clic  il  reo  convenuto  sia  occulto,  si  farà  la  ci- 
tazione per  affissione;  ed. in  quei  casi , in  cui  la  legge  prescrive 
che  gii  si  dia  un  curatore,  il  consiglio  farà  quel  che  sogliono 
fare  i giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

TIT.  in.  Costituto  della  cilazìoiir- 

20.  Costerà  la  citazione  fatta  al  reo  convemilo  , sia  lo  stalo 
sia  un  comune,  sia  uno  stabilimento  pubblico,  sia  un  privalo 
dalla  relazione  che  daranno  gli  uscieri  del  consiglio,  qualora 
il  suddetto  reo  sia  nel  luogo  di  residenza. 

21*  Quante  volte  il  reo  sia  a.ssenle  , costerà  la  citazione  dalla 
lettera  responsale,  che  rimetterà  l’ulfizialc  , cui  ha  scritto  l’in- 
Icndente  per  farlo  citare. 

TIT.  IV.  Risposta- 

33.  Fra  otto  giorni  a coniare  da  quello  , in  cui  è stata  intimata 
la  citazione  dall’usciere,  il  convenuto  dovrà  (irescntarc  la  sua 
risposta  accompagnala  da’  documenti  , che  la  sostengono. 

hZ.  La  risposta  avrà  una  forma  simile  a quella  stabilita  per 
le  petizioni  dairarticolo  1.  Essa  conterrà  le  seguenti  cose. 

1.  I nomi  e i cognomi  delle  partì  ; 

3.  Il  luogo  dov’essc  abitino  ; 

3.  L'esposizione  sommaria  de'  fatti  ; 

4.  L’eccezione  avverso  la  domanda  dell’attore  ; 

5.  1 fondamenti  legali  , su'  quali  si  appoggia  l’eccezione  ; 

6.  La  enumerazione  de’  documenti  , de’  quali  il  reo  con- 
venuto vuol  valersi. 

34.  L’attore  potrà  negli  otto  giorni  seguenti  presentare  una 
supplica  di  addizione  alla  petizione  principale. 

s5.  U reo  -in  altri  otto  giorni  potrà  presentare  una  tnpplica 
di  addizione  alla  risposta^ 
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^ s6.  Non  ii  ammelteranao  più  di  due  pelwioni  | e d 
tùposle. 

TIT.  V.  Kiconvensiune. 

27.  Quando  il  reo  convenuto  dovrà  aperiraentare  nn’j 
contro  colui , che  lo  ha  chiamato  in  giudirio , la  dì  Ini 
za  si  chiamerà  riconvenzione. 

28.  In  tale  caso  egli  presenterà  la  di  lui  petizione  in 
allo  stesso  consiglio  d iiiteiidenza  , alla  quale  potrà  rispo 
1 attore  negli  otto  giorni  , dopo  che  gli  è stata  intimata 
avranno  luogo  le  suppliche  di  addizione,  come  sì  è detl 
titolo  delle  rispose. 


TIT.  VI  Designazione , interrogatorio  , e testimoni. 

29,  L’intendente  destinerà  in  iscritto  sulle  petizioni  un 
sig  lere,  perchè  esamini  le  stesse,  e ne  faccia  rapporto  al 
sig ho.  \ tale  oggetto  il  processo  si  passerà  dal  segretario  del 
figlio  al  consigliere  designato  , tenendosene  nota  in  segrt 
óo.  Se  occorrerà  d’interrogare  qualche  persona,  c di  fa 
della  sua  asserzione  in  giudizio,  iTconsigliere  designata 
leiroghcrà  , e farà  scrivere,  e ridurre  agli  atti  dal  segn 
del  consiglio  I asserzione  , che  farà  parte  del  processo. 

31.  Se  occorrerà  di  prodursi  delle  testimonianze  per  d, 

«le’  fa'l'i  e per  valere  ovunque  bisogna  al 
sigilo  d intendenza  , le  accennate  testimonianze  si  ricevei 
dal  segretario  del  raosiglio  per  ordine  del  consigliere 
guato  ad  istanza  della  paite,  o ad  istanza  del  segretario 
rate  dell  intendenza  , se  si  tratterà  del  ministero  pubblio 

T1T«  VII.  Viaite  sopra  luogo  ^ e perole. 

32.  Ove  bisognerà  di  verificare  lo  stato  di  alcun  luoa 

di  stimare  .1  valore  dell’indennità  , e de’  risarcimenti  ^ 
dati  , il  consiglio  d intendenza  potrà  ordinare,  che  uni 
consig  ieri,  o a cun  ufliziale  dal  medesimo  consiglio  desi 
SI  traslerisca  sul  luogo  della  controversia  per  eswuire  la 
alla  presenza  delle  parli.  . ” 

33.  Fatta  la  visita  , chi  n’è  stalo  incaricato  riferirà  a 

it"/  quanto  gli  occorrerà. 

cnifni  della  visita  , o della  stimazione  esige 

° all’uffiziale  incari 

Ijnlcndenle  ordinerà  l’accesso  di  uno  o piU  periti. 

di  costoro  si  presenteranno  dalle  pa 
note  de  penti,  che  ciascuno  di  essi  desidera.  L’intL 
sccgl^rà  fra  quest*  quel  perito,  che  si  troverà  scritto  in 


M 
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36.  In  caso  diverso  Tiniendenle  KCglierk  ano , o plìi  periti 
fra  quelli , che  non  sono  stati  compresi  in  nessuna  delle  note 
presentategli  dalle  parli. 

37.  I periti  avranno  le  istrnzioni  dall'una,  e dall'altra  par- 
te , ambe  contrassegnate  dal  consigliere  , e ridotto  agli  atti  , 
o da  una  parte  sola  , se  l'altra  non  vorrà  darle. 

36.  Le  copie  di  tal'istruzioni  si  manderanno  alla  parte  av- 
versa pria  di  essere  contrassegnale  dal  consigliere,  per  dire  se 
abbia  cosa  da  allegare  in  contrario. 

3q.  1 periti  colla  norma  delle  dette  istruzioni  , e della  loro 
perizia  daranno  la  loro  relazione  in  iscritto  , ad  istruzione  di 
animo  del  consiglio  d’intendenza. 

40.  Dipenderà  poi  dal  consiglio,  se  vorrà  fare  accedere  al- 
tri periti , e sentire  ulteriori  relazioni.  Una  seconda  perizia  , '*a 
chi  si  duole  della  prima,  non  si  può  negare,  e 'la  terza  è 
necessaria  quando  le  due  precedenti  sono  difformi. 

41.  La  scelta  de’  periti  sarà  sempre  dell’intendente  nella  lòr- 
Bsa  prescritta  negli  articoli  35  e 36. 

4a.  In  margine  della  relazione  originale  il  consigliere  scri- 
verà il  decreto  ai  riduca  agli  atti.  Rd  il  segretario  del  con- 
siglio , eseguendo  l’ordine  , ne  farà  esemplare  la  copia  per 
unirti  al  processo  , e darsi  al  tempo  stesso  dal  cousiglio  le 
provvidenze  convenienti. 

43.  Se  qualche  perito  sarà  sospetto  , le  parti  allegheranno 
le  loro  ragioni  all’intendente  , ed  egli  , quanto  troverà  i mu- 
tivi di  sotpeziooe  uniformi  alla  legge,  sceglierà  un  altro  periti. 

TIT.  TU.  Declinatoria  di  (mo. 

44.  La  parte  che  sarà  chiamala  da  un  consiglio  d’intendenz.z 
incompetente  , potrà  declinare  il  Foro  , ossia  dimandare  di 
essere  rimessa  a^ giudici  competenti. 

45.  Il  consiglio  può  essere  incompetente  , o perche  la  cau- 
sa , quantunque  fosse  del  contenzimo  amminislralivo  , spella 
ad  un  altro  consiglio j o perchè  la  causa  non  spetta  afiùllo  al 
contenzioso  amministrativo. 

46.  Nel  primo  caso  la  domanda  di  declinatoria  di  foro  dovrà 
farsi  preventivamente  alla  presentazione  della  risposta  , altri- 
menti  la  presentaiione  della  risposta  passa  per  espressa  adccisione 
alla  giurisdizione  del  consiglio. 

47.  Nel  secondo  caso  la  dccliisaloria  potrà  presentarsi  in 
qnalnnqne  stalo  si  trovi  la  causa,  e la  causa  dovrà  rimettersi 
di  officio  a’ giudici. 

48.  Se  poi  il  consiglio  nello  stesso  secondo  caso  crederà  non 
essere  incompetente,  ed  all'iiiconlro  vi  sarà  un'allia  au'.uiilà, 
che  creda  esser  la  causa  di  sua  conipclènza  , avrà  luogo  il 
«onOillo  di  giurisdizione. 

49.  Quando  questo  conflitto  tata  con  un  giudice  del  coaicii- 
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zioso  giudiziario , si  farà  quaiilo  si  c prcscriuo  nelle  isiruzi 
dcgl’inlondciiti. 

50.  Quando  il  cniinilln  sarii  cogli  uiliziali  urnminislrati 
come  esercitanti  le  l'acoltà  econotniclie  ed  esecutive,  la  quii 
ne  sari  decisa  d'accordo  dall'iiitcudenle  , e da’ consiglieri. 

51.  Se  i consiglieri  iiuu  saranuo  d’accordo  coll  intcìiden 
si  raranoo  i rispcuivi  rapporti , e deciderà  il  luogoleucoìe 
Iterale. 

TIT.  IX.  Quistioni  di  competenza  fra  t consigli. 

5>.  Se  una  medesima  istanza  sarà  dedotta  aimulLancanat 
avanti  due  o più  consigli  d'intendenza  , o se  , essendo  s 
dedotta  innan/.i  un  eonsiglio  , la  parte  , o altro  consiglio 
citcì'à  la  ifuestione  di  competenza,  spetterà  alla  gran  corte 
conti  il  decidere  a quale  de’  consigli  appartenga  la  conoK'c 
dell’istanza  in  questione. 

53.  Ove  la  suddetta  gran  corte  creda  che  vi  sia  lungo 
aecnglieie  la  dimanda  della  parte  ricorrente  , potrà  ordina 
die  si  so^penda  intanto  c^ni  sorta  di  procedimento  avai 
detti  consigli. 

54.  La  parte  ricorrente  fra  <|ulndici  giorni  farà  intimare 
risoluzione  all’altra  parte  e la  chiamerà  a comparire  iiin 
la  gran  corte  de'  conti. 

55.  Scorso  questo  termine  , la  sua  dim.inda  si  avrà  o 
non  avvenuta  , ed  avrà  luogo  la  perenzione  , dovendo  | 
cedere  quel  consiglio  a cui  fu  presentata  la  prima  diiuaud 

TIT.  X.  Dimaode  incidenti. 

56.  Le  Jiiiiandc  per  incidenti  , le  quali  riguardano  og( 
interra  .-di  , c relativi  alla  causa  , che  hanno  bisogno  di  pi 
videnze  , o di  dichiarazioni  pronte  da  confermarsi  , o da 
dillcarsi  dalla  decis  oiic  definitiva  , dovranno  proporsi  in 
petizione  succinta  , che  si  prcscnierà  nella  segreteria  del  ( 
siglio.  il  consiglio  se  lo  crederà  giusto  potrà  ordinare  , eh 
passi  a notizia  delle  parte  avversa  perchè  vi  risponda  nc 
giorni , dopo  la  notizia,  o in  altro  breve  termine,  che  sarà 
medesimo  indicato. 

57.  Le  diiuaiide  per  incidenti  saranno  riunite  agli  atti  <1 
controversia  principale  per  essere  giudicate  con  una  soia  ( 
sionc.  Ciò  non  ost.aiilc  se  convenga  darsi  qualche  disposiz 
provinciale  , ed  urgente  , iie  sarà  fatto  rapporto  dal  consij 
re  designato  alla  prima  seduta  del  cousiglio,  il  quale  dar 
provvidenze. 
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TIT.  XI.  Scritture  imputate  di  fallo. 

53.  Se  una  acritlura  sia  attaccala  di  fallo , rintendente  sta- 
bilirà un  termine  , in  cui  la  parte  che  l’ha  prodotto  dovrà  di- 
chiarare se  iuicnde  avvalersene. 

5g.  L’ordine  deirinteodente  sarà  intimato  alla  parte  avversa. 

6u.  Ove  la  medesima  dichiari  di  non  voler  far  uso  del  do- 
cumento prodotto  , o manchi  di  soddisfare  all’ordine  dell’In- 
tendente , non  si  terrà  contro  della  scrittura  attaccata  di  falso. 

6i.  Ili  questi  casi  non  vi  sarà  bisogno  di  decisione  del  con- 
siglio per  rigettare  tale  documento. 

63.  Quando  però  la  parte  dichiarerà  di  volerne  far  uso,  il 
consìglio  d’intendenza  dovrà  contare  la  stessa  fra  le  scritture 
legittime  , e procedere  innanzi  lin  tanto  che  non  gli  costerà  di 
essere  stata  data  l'accusa  ne’  tribunali  competenti. 

63.  Se  il  diicumeiitu  attaccato  di  falso  si  riferisce  soltanto 
ad  uno  de’  capi  della  dimanda  , il  consìglio  potrà  passare  olia 
decisione  degli  altri  capi  della  medesima. 

TIT.  XII.  Chiamata  a difesa. 

61.  La  parte  che  pretenderà  di  avere  diritto  di  chiamare  in 
giudizio  un  terzo  a tua  difesa , è tenuta  a chiamarlo  entro  otto 
giorni  della  citazione  ricevuta.  Costui  sarà  chiamato  nel  modo 
stabilito  per  le  citazioni  principali  nel  titolo  3.  - 

65.  Se  si  chiameranno  più  persone  alla  stessa  difesa , non  si 
darà  che  un  solo  termine  per  tutti. 

66.  Se  la  persona  , o le  persone  da  chiamarsi  sono  assenti  , 
si  prolungherà  il  termine  alla  ragione  di  un  altro  giorno  per 
ogni  venti  miglia  di  distanza. 

67.  Se  la  persona  chiamata  a difesa  in  giudizio  pretenderà 
di  aver  diritto  di  chiamarne  altra  a sua  difesa  , sarà  tenuta  a 
farlo  entro  il  simile  Icrmìoe  , che  coinincerà  a decorrere  dal 
giorno  della  sua  chiamata  iu  giudizio.  Lo  stesso  dovrà  osservarsi 
riguardo  a quelli  , che  ulteriormente  si  chiamassero  a difesa. 

68.  Quando  la  dimanda  principale  , e quella  a difesa  si  tro- 
vino in  isiato  di  potersi  decidere  insieme , saranno  esse  gindi- 
catc  unitamente. 

6m  Quando  il  consiglio  d'intendenza  conoscerà  dal  processo, 
o che  l’affare  è sommamente  urgente  , o che  la  dimanda  per 
difesa  è stata  fatta  solimcnte  per  differire  l’esito  della  causa  , 
dovrà  giudicare  immediatamente  sul  merito  , c riserbare  alla 
parte  l^sperimcnto  del  giudizio  di  difesa  , contro  chi  le  sia 

70.  Quelli  che  saranno  chiamati  a difesa  , saranno  obbligati 
a comparire  nello  stesso  consìglio  d’intendenza  , dove  si  agi- 
terà la  causa  principale  , ancorché  negassero  di  esser  leuusi 
alla  difesa. 
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TIT.  XIU.  Rinnovaxioae  deU'Mtua. 

71.  Negli  affari  che  non  saranno  in  istato  di  esser  giddicali, 
il  procedimento  sarà  sospeso  per  la  noliGcazioiie  della  morte 
di  una  delle  parli. 

73.  Questa  sospensione  durerà  sino  a che  il  successore  non 
sarà  messo  in  mora  per  ripigliare  l'Istanza. 

73.  11  giudizio  si  trasfonderà  nel  successore  per  una  dispo- 
sizione provvisoriale  del  consiglio. 

74.  la  niun  caso  però  il  corso  degli  affari  in  istalo  di  deca- 
siouc  potrà  esser  ritardato. 

I. 

TIT.  XIV.  Sospenzione  e ricusazione. 

75.  Per  la  sospenzione  di  uno,o  più  membri  del  consiglio 
d'inlendeDEa  , militano  gli  stessi  motivi  che  sono  stabiliti  dalle 
leggi  avverto  i giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

76.  Qualunque  consigliere,  che  conoscerà  di  essere  nel  caso 
di  poter  essere  allegato  sospetto  , sarà  tenuto  a dichiararlo  al 
consiglio  d'intendenza  , perchè  decida  se  debba  astenersi. 

77.  L'allegazione  a sospetto  potrà  proporsi  auche  da  una 
delle  parti,  prima  che  cominci  la  discussione  della  causa , ec- 
cetto che  i titoli  di  tale  allegazione  sieno  posteriormente  avve- 
uati  , come  potrà  domandarsi  dalla  (latte,  che  quantunque  il 
consigliere  «i  sia  annunziato  [>er  sospetto,  sia  noq  di  meno  di- 
chiarato non  sospetto. 

78.  L’allegazione  di  sospetto  dovfà  presentarsi  con  nna  sop- 
|)lica  al  segretario  del  consiglio , la  quale  dovrà  contenere  i mo- 
tivi della  sos(>ezione  , e le  pruove  di  essa. 

79.  Questa  supplica  dovrà  essere  sottoscritta  dalla  parte,  o da 
un  suo  (rroenratore  s[>eciale  , il  di  cui  atto  di  procura  in  for- 
ma autentica  , dovrà  essere  annesso  alla  detta  supplica. 

80.  Il  segretario  del  consiglio  darà  subito  conoscenza  all’in- 
Icndcnte.  Questi  ne  ordinerà  la  comuuioazionq  al  consigliere 
dato  a sospetto,  il  quale  fra  il  corso  di  due  giorni  dovià  fare 
la  sua  dichiarazione  in  margine  della  supplica. 

81.  Se  il  consigliere  dichiarerà  di  aver  sospetto  , senta  la- 
sciare verun  dubbio,  sarà  ricusalo  il  consigliere , e se  ne  sur- 
rogherà un  altro  dairiniendcnte , scegliendolo  fra  i consiglieri 
provinciali , che  non  sieno  membri  di  verun  magistrato. 

8u.  Se  la  risposta  del  consigliere  farà  insorgere  qualche  dub- 
bio , allora  il  consiglio  decìderà  se  si  debba  ricusare  , o nò. 

83,  Avverso  le  decisioni  dei  consiglio  sulla  materia  di  sospen- 
zioiic  , si  da  il  reclamo  alla  gran  corte  de' conti. 

84.  Il  detto  reclamo  dovrà  esser  prodotto  nel  termine  di  tre 
giorni  , ^a  contare  da  quello , in  cui  la  rispettiva  decisione  sa- 
rà stata  (lubblicala. 
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85.  Lo  gran  corte  de’ conti  poi  dovrà  profferire  la  de- 
cifione  suflc  carte,  clic  rignardano  )’alI«^aiione  a sospetto  tra 

I dieci  gioriH  , che  succedono  a quello  in  cui  avrà  ricevalo  le 

consiglio  d’intendcnra  , che  ha  giudicato. 

Bb.  de  diiranlc  1 esame  del  reclamo  nella  gran  corte  de’ con- 

II  , una  delle  pani  pretenda  esser  necessario  di  procedere  a 
qualche  operarionc , dovrà  implorare  le  provvidenie  dalla  sies- 
sa  gran  corte  de' conti, 

87.  La  parte,  che  ometterà  di  far  discutere  nella  gran  cor- 

Ic  de  conti  il  reclamo  dalla  medesima  prodotto  nel  corso  di 
dieci  giorni  a contare  dal  giorno  della  rimessa  delle  carte,  non 
avrà  piu  diritto  di  reclamare,  e s'iiilcnderà  di  essersi  acquic- 
tata  alla  decisione  del  consiglio.  ^ 

88.  Nel  caso  preveduto  ncll’anicolo  precedente , non  vi  sa- 

ra  bisogno  di  alcona  decisione  della  gran  corte  de’ conti  , ma 
tasterà  un  certificato  del  segretario  generale  della  medesima  , 
dal  quale  risulti  che  la  delta  gran  corte  non  ha  ancora  prò- 
nunziato  sul  rcclaroo  prodotto.  ' 

89.  Quando  siasi  ricusalo  rintcndentc,  allora  la  parte  ricorrerà 
al  luo^lencnle  generale  , cd  esso  destinerà  il  surrogato. 

Quando  sia  allegata  sospciionc  avverso  luti  i componenti 

ft!!..?”"  j*  ’j  ' L*  *'  spontaneamente  ao- 

•petti  , deciderà  sulla  loro  sospczione  la  gran  corto  de’ conti. 

Il  consiglio  surrogato  si  eleggerà  dal  luogotenente  generale. 

TlTs  XV.  Inalterabilità  de*  tennìoi* 

che  dà  la  Irgge,  ve  ne  sono  che  danno 
gl  intendenti  come  presidenti  de’ consigli.  Nè  gli  nni  nè  gli 
^jri  potranno  essere  regolarmente  impediti  , o prorogali.  l?ei 
'jj  c'^cosiania  esfraordinMia  , l’in- 

lenden^  potrà  raddoppiare  il  icrraine  per  una  volta  sola. 

importerà  la 


Tir.  XVI.  DIsposisioiii  proTTÌtioaftlì. 


. 93. 

intero 


Si  pmsMDo  dare  disposizioni  provvisionali  dal  consiglio 
......  ’ ® '“"«'SJ'efe.aesignato  per  facilitare  il  corso  della 

causa  ,0  per  non  far  perire  ciò  che  ne  forma  la  materia. 

disposizioni  provvisionali  dovranno  darsi  ia 
iscritto  , esse  scanno  scritte  in  senso  di  decreto  , o di  nolifi- 

j"i  ® Tali  disposùioni  saranno  ri- 

dotte agli  atti  dal  segretario  del  consiglio. 


TIT.  XVII.  Decisioni. 

g5.  La  deicrininazioDC  dcflliiKiva  de’ consigli  d’intcndeiiza 
chiamerà  decisione. 

gG.  L’iiiicndente  punterà  le  giornale  per  le  decisioni  del 
cause  introdotte  in  un  libro  a ciò  destinato  , con  quell’ordi 
ch’egli  crederà  opportuno.  L’estratto  di  questo  libro  sarà  alTc 
alla  porta  del  consiglio. 

g7.  Simile  estratto  avrà  la  sollecitudine  il  segretario  del  co 
sigìio  di  far  arrivare  ad  ogni  consigliere  , per  sapere  ciascu 
di  essi  il  giorno  della  decisione  di  ogni  causa. 

gS.  1 consigli  d'intendenza  dovranno  decidere  la  controvi 
sia  sottoposta  al  loro  esame  al  più  tardi  fra  i dicci  giorni,  c 
succederanno  a quello  dell’ultima  carta,  che  si  è ricevuta, 
dal  compimento  dcH’ultima  disposizione  , che  da  loro  è sii 
data.  Nel  tutto  , il  giudizio  non  può  durare  più  di  due  ni 
dal  giorno  della  petizione  costata. 

gg.  Nel  giorno  designalo  daH'inlcndente  il  consigliere  iuf< 
malo  , faià  nel  congresso  il  rapporto  della  causa.  Questo  rt 
porlo  consisterà  nel  riassumere  i fatti  , e le  pruove. 

100.  Dopo  tale  rapporto  il  consiglio  sentirà  in  coniraddizù 
le  parli.  L’intendenla  farà  un  breve  epilogo  delle  cose  del' 
e metterà  l’aifare  in  islato  di  deliberazione. 

101.  In  seguito  i consiglieri  disputeranno  fra  loro  del  mei 
della  causa  , applicheranno  le  leggi  ai  falli , e dopo  che  avran 
ogni  cosa  con  maturità  c consiglio,  voteranno  con  quell’ord 
di  dignità,  e di  preferenza,  clic  suole  praticarsi  da’ giiid 
del  contenzioso  giudiziario  , e quindi  proiteriranno  la  loro  < 
cisione,  osservando  quanto  è prescritto  nelle  istruzioni  del  cc 
siglio  d’intendenza  circa  il  numcfo  de’  votanti , e la  prepo 
deranza  de’  voti. 

loa.  L’anzidetla  decisione  conterrà  le  cose  seguenti  : 

1.  Una  brevissima  ricapitolazione  delle  petizioni , c de 
risposte  delle  parli  , in  cui  si  farà  menzione  de’  loro  noni 
cognomi,  de*  luoghi  della  loro  dimora,  e de’ loro  procurai 
speciali  , qualora  ve  ne  sicno. 

a.  1 punti  di  fallo  , e di  dritto  , su  i quali  si  raggira 
controversia. 

3.  L'indicazione  precisa  della  legge,  c de’ molivi  che  servi 
di  base  alla  decisione.  , 

4.  In  fine  rcsprcssioiie  chiara  , e distinta  di  ciò  , che  del 
regolarmente  eseguirsi. 

io3.  A.  tal  efFeito  il  segretario  del  consiglio  nello  stesso  gi 
no,  in  cui  l'alTare  sarà  definito  , si  adunerà  co* consiglieri 
sotto  la  loro  direzione  scriverà  la  decisione  secondo  le  loro  id 
e le  regole  stabilite  daU'ariicolo  prcccdeoie. 
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104-  La  decisione  sarà  tcriita  in  lingua  volgare  , in  uuo  o 
piii  fogli  , e sarà  unita  al  processo. 

105.  Lo  stesso  segretario  scrivcià  la  giornata  al  di  sopra  della 
. decisione. 

106.  L'intendente  ed  i consiglieri  la  sottoscriveranno  col  solo 
cognome  in  ordine  di  dignità  , e di  prrcedenta  , secondo  i’arl.  |3 
delle  istruzioni  de’  consigli  d'intendenza. 

107.  Contrassegneranno  ugualmente  tutte  le  petizioni , e latti 
i documenti  annessivi. 

1 

TIT.  XVItl.  Copie  delle  daciaiaiM. 

108.  La  copia  della  decisione,  secondo  la  forma  prescritta  nel- 
l’articolo ioa,  sarà  sottoscritta  dal  segretario  del  consiglio,  e 
contrassegnala  dal  segretario  generale  d’intendenza  , perchè  ab- 
bia il  suo  effetto. 

TIT.  XIX.  Contamacia. 

109.  Sarà  incutala  contumacia  a carico  del  reo  convenuto  , 
quanlevolle  costando  della  di  lui  citazione , non  comparisca  in 
giudizio  nel  Icrtnìne  di  otto  giotni  , a contarsi  dopo  il  costi- 
tuto. In  tal  caso  la  c.ausa  si  decidcià  senza  sentire  la  dctt.-i  p.artc. 

no.  Allorcliè  il  giudizio  sarà  istituito  contro  più  interessati, 
de' quali  altri  fossero  comparsi  in  giudizio , ed  avessero  presen- 
tale le  loro  risposte  , ed  altri  avessero  trascuralo  di  farlo  , si 
giudicherà  per  lutti  con  una  stessa  decisione. 

111.  Nella  copia  della  decisione  si  dirà  espressamente,  che 
la  causa  è stala  decisa  in  contumacia  , e si  farà  menzione  di 
quel  documento  , per  cui  sia  costata  la  citazione. 

iia.  Tutte  le  decisioni  del  consiglio  d’intendenza  fatte  in  con- 
tumacia , le  quali  non  saranno  state  notificale  fra  i tre  mesi 
della  loro  data  alla  parte  succumbente , si  avranno  nome  non 
prouuoziate.Le  azioni  che  vi  avranno  dato  luogo  nou  saranno 
estinte,  ma  l’islauza  dovrà  essere  nuovamente  prodotta. 

TIT.  XX.  Esecuzione  della  decisione. 

113.  Le  decisioni  de' consigli  d'intendenza  saranno  eseguite 
dagli  uffiziali  amministrativi  , secondo  l’art.  a66  del  reai  de- 
creto degli  II  ottobre  1817  in  tutta  la  estensione  di  questa  parte 
de’ reali  dominj  oltre  il  faro. 

114.  Esse  produrranno  ipoteca  , c potranno  solamente  impu- 
gnarsi nella  gran  corte  de’ conti  , secondo  l'articolo  a65  del  .. 
detto  decreto  , quante  volte  l'iutercssc  della  causa  superi  la 
somma  di  quindici  once. 

irS.  La  gran  corte  suddetta  non  potrà  sospendere  con  supcr- 
sessorie  tcritlc,  o a voce  il  progresso  delia  causa  innanzi  e’con- 
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gli  d’intcDdéoca  , nè  potrà  ini)icdire  radcmphoteiKo  dcll« 
cisioni,  «c  non  avrà  giudicato  definitivamente  del  merito  < 
causa. 

116.  Si  eccettua  soltanto  11  caso  della  manifesta  infraeloi 
legge  cd  ingiustizia,  preveduto  nel  suddetto  ari.afiS,  nel  c] 
l’è  permesso  di  sospendere  l’esecuzione  anche  prima  di  deci 

117.  Le  decisioni  saranno  messe  in  esecuzione  dopo  cb< 
ranuor  notificale  alla  parte  soccuinbente. 

TIT.  XXI.  Esecuzione  delle  decisioni  contro  lo  stato , i comuni , e 
itabilimeuti  pubblici. 

118.  In  vigore  di  decisioni  profferite  da’ giudici  del  con 
zioso  amministrativo  contro  lo  stato  , e i suoi  rami  diversi , 
tro  i comuni  , e contro  gli  stabilimenti  pubblici  non  si  [ 
procedere  a vendila  di  mobili , nè  ad  incorporazione  d’iit 
bili,  se  non  trascorsi  Ire  mesi  dalla  data  della  comunicai 
<1011.1  decisione  fatta  all’inlendenle. 

11Q.  In  quest’intervallo  l’intendente  istruirà  della  decis 
seguita  cosi  il  capo  dell’ainraitiistrazione  rispettiva  , come  il 
gretario  di  stato  ministro  presso  il  luogotenente  generale  , 
Iccilandnli  a prendere  gli  espedienti  del  pagainenlo. 

luo.  Lo  stesso  avrà  luogo  ove  si  tratti  di  sentenze  , o < 
sioni  profferite  da' giudici  del  contenzioso  giudiziario  <x>ntr 
stesse  (rersone  morali  cuuiiciate  di  sopra. 

121.  Ciò  nondimeno  esse  non  godranno  di  questo  benefi 
ove  si  tialli  di  esecuzione  di  decisioni  profferite,  sia  da’ giu 
del  contenzioso  amministrativo  , sia  da  quelli  del  giuiTizi 
negli  oggetti  seguenti. 

1.  Sopra  azioni  di  rivindi<Mzione.di  uo  immobile. 

3.  Sopra  controversia  sulla  libertà  di  un  immobile. 

3.  Sopra  questioni  sullo  stalo  delle  persone. 

4.  Sopra  reiiitazioni  d'indebito  esatto  per  causa  di  cor 
buiioni  pubbliche  , o dazj  comunali  , o (l’indebito  esatto 
qii.ilunquc  altra  causa  , purché  la  somma  ripetibile  sia  stala 
gala  nel  corso  dell'anno  , che  precede  la  decisione  , o pui 
la  domanda  dell’esecuzione  sia  fatta  tra  un  mese  a contare 
giorno  in  cui  la  decisione  ò stala  notificala. 

133.  Ne’ casi  ne’ quali  ha  luogo  il  beneficio  della  sospeni 
stabilita  negli  articoli  118  e I30  , dove  niuno  espediente 
stato  preso,  dopo  gl’impulsi  dell’inteudente  , trascorsi  tre  a 
sarà  libero  al  creditore  il  procedere  sopra  i mobili,  e gl’im 
bili  cori  dello  stalo  , come  degli  stabilimenti  pubblici , e de 
ipuni.  A tale  oggetto  le  autorità  amministrative  non  potranno 
casaro  al  creditore  i loro  alti  di  giurisdizioue  esecutiva. 

isS.  Fra  i beni  , su  i quali  si  può  procedere  in  virlU 
Tari.  1 33 , sono  eccettuale  le  casso  delle  percezioni  pubblii 
c dei  rami  loro  debitori. 
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ia4-  Contro  di  que«lc  tiesse  cesse  cocellnate  nell’art.  ia3,  sì 
può  nondimeno  procedere  nel  caso  in  cui  la  decisione  porli  con- 
danna a retlitoaione  d’indebito  esalto  per  causa  di  contribuzioni 
pubbliche  , purché  llesazione  indebita  sia  seguita  tra  il  corstf 
dell’anno,  e l'esecuzione  della  decisione  sia  domandala  tra  un 
mese,  a coniare  dal  giorno  in  cui  la  decisione  è siala  nolilicala. 

135.  L’esecuzione  permessa  dairarlicolo  134  sulle  casse  delle 
percezioni  pubbliche  , e de’  rami  di  loro  dipendenza , sarò  re- 
golata cou  un  particolare  resi  decreto.  ‘ 

126.  In  quanto  a quei  coaauui , ed  a quegli  stabilimenti  pub- 
blici , che  mancano  d’ogni  altra  proprietà  , i creditori  immedia- 
tamente dopo  ottenuta  la  decisione  daranno  comunicazione  al* 
l’intendente.  Questi  obbligherà  gli  amministratori  locali,  c il  de-* 
curioualo  a progettare  fra  il  termine  di  due  mesi  gli  espedienli 
per  pagare  il  debito.  La  deliberazione  decurionale  sarà  esami- 
nala , e giudicala  dal  consiglio  d’iuicndciua  , ed  avrà  il  suo 
corso  regolare. 

137.  Se  costoro  non  diranno  questo  progetto  nello  stabilito 
termine , gli  espedienti  sarauno  scelti  d.igl'intendenli , e fìssati 
nel  consiglio  d’iiitendenia. 

128.  Stabiliti  che  saranno  i mezzi  ed  i modi  del  pagamento^ 
la  partita  sarà  di  diritto  inserita  sullo  stalo  discusso  «Iciranno 
prossimo  susseguente. 

139.  L’ialcndente  , egli  altri  ufliziali  amunnislrativi , I quali 
mancassero  agli  obblighi  loro  ingiunti  uci  precedenti  articoli, 
pe  sarauno  responsabili  pcrsonalmenlc. 

130.  Se  dopo  iscritta  la  partila  sullo  stalo  discusso,  nem  se- 
gna il  pagamento  aU'epoca  delcriHioala  , il  sindaco  e il  cassie- 
re , ciascuno  per  la  parte  che  lo- riguarda,  ne  saranno  respon- 
sabili pcrsoualineiile  , e uo»  saranu*  discaricali  della  della  re- 
»j>oi>saDÌIilà  , se  non  mostrino  che  il  pagamculo  è stalo  rilar- 
ilato  per  causa  invincibile. 

131.  Gli  eSètti  della  responsabilità  espressi  di  sopra  contro 
dei  decurioni,  de’sindaci,  e de’ cassieri  saranno  dichiarali  da’ 
consigli  d’inteadcnza  > e cuulro  griuteudeoti  dalla  gran  corte 
de’  conti. 

Tir.  XXII.  RichiaiDO  nello  stasao  eoiuiglia  in  caso  di  oontumacia. 

iSs.  Le  decisioni  date  in  contumacia  saranno  suscettibili  di 
riebiamo.  Da  una  mano  si  eseguirà  la  decisione  , e dall’altra 
si  farà  nuovamente  la  causa  innanzi  al  consiglio, 

l33.  La  peliiiooe  del  riGltiamo  dulia  parte  , di’é  stala  con- 
lisinace  , dovrà  esser  presentala  nel  Icindiic  di  quindici  gior- 
ni , a contare  da  quello  in  cui  la  decisione  lo  sarà  stala  no- 
tificata. 

, 134.  Il  consiglio  procederà  nelle  solile  forme  alla  seconda  de- 
cisione per  coiifércuare , correggere , e rivucarc  la  priuta. 
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i55.  Scorto  il  lermitic  di  q vindici  giorni , fiHalo  Bctrarticolo 
prerodciilc  , il  richiamo  non  polri  piò  aromellerai. 

i36.  Non  compeleri  richiamo  alta  parte  Gomumace  arrcrso 
vna  décitione  data  in  coolraddiiione  con  un’atlra  parte  che  ab> 
bi«  Jo  Malo  iuterette. 

TIT.  XXIII.  Oppoaiziom  del  Ceno. 

i37-  Quei  che  vorranno  opporti  alla  decitione  del  consiglio 
già  prouuotiala  , quando  nè  etti , nè  quei  ch'etti  rappretentaoo, 
tieno  tiali  chiamati  in  giudizio  prima  della  decisione  , ed  ab- 
bia quetia  Icto  qualche  loro  diritto  , non  pottono  farlo  altri- 
menti , che  con  una  petizione. 

138.  Quota  sarà  preteniaia  al  trgretario  del  contiglio  , ed 
avrà  il  corto  , come  tutte  le  altre  caute  , tecoudo  le  pretenti 
iktruziuni. 

TIT.  XXIV.  Coodanaa  e liquidattone  delle  apete. 

139.  Le  parli  succuinbcnli  taranno  condannale  alle  spese  , 
quaiilr  volte  t|uetla  condanna  nasce  dal  contratto  o dalla  legge. 

140.  inoltre  le  delle  parli  vi  saranno  condannale  , quante 
volle  vi  concorrano  le  due  tegnenti  condizioni. 

1 . Ch'ette  abbiano  tendalo  contenzioio  ciò  che  per  tuona 
fede  non  doveva  etserlo. 

a.  Che  la  parte  avverta  abbia  etprettamenle  domandato 
tale  condanna  nella  tua  petitione. 

141 . Le  alette  spese  dovranno  compensarsi  in  lutto  o in  parte 
nel  caso  che  ciascuno  de’  liticanti  succumbesse  rispetliyameDle 
sopra  qualche  punto , colle  condizioni  additale  negli  artico- 
li 169  e 140. 

i4a.  Quando  non  vi  sia  alcnno  de’ cast  descritti  negli  ar- 
ticoli i3g  e 140,  le  spese  si  compenseranno  reciprocamente, 
e nessuna  delle  parli  sarà  obbligala  a verno  pagamento  per  tal 
cauta. 

143.  Gli  uscieri  che  eccederanno  i limili  delle  loro  fonzio. 
ni  , i tutori  , i curatori  , gli  eredi  beneficiati  , o altri  ammi- 
nistratori , che  compromeiteraoBO  grinlctcsti  della  loto  «mmi- 
nislrazione  , potranno  essere  condannati  personalmente  alle  spese 
tenta  ristorazione , ed  anche  a’  danni  ed  interessi , se  vi  ba  luo- 
go , olire  la  privazione  di  uffizio  per  gli  uscieri , e la  rimozione 
di  tutori  , ed  altri  arominitlraiori  , secondo  la  l^ge. 

144.  Non  sarà  compresa  nella  liquidazione  delle  spese  alcuna 
spesa  di  viaggio  di  usciere  , oltre  una  giornata.  • 

i/|5.  La  liquidazione  , e la  tasta  delle  spese  ti  farà  dal  se- 
gieiario  del  consiglio  d intendenza . A far  ciò  procederà  la  di- 
sposizione provvisionale  del  consigliere  designalo  in  causa  , colla 
quale  sarà  commesso  al  tegretario  suddetto  di  iiquidaK  le  spe- 
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le , sentendo  le  parti , c lenendo  presente  la  nota  die  gli  tarli 
esibita  dalla  porte,  ebe  lia  vinto  , e di  riferire  in  iterino  ad 
istruzione  di  animo  del  consiglio  d’intendenza. 

146.  Se  il  consigliere  resterii  persuaso  della  detta  liquida- 
zione , vi  scriverà  nel  margine  il  decreto.  Si  riduca  agli  atti. 
E ridotti  dal  segreiariu  agli  atti  del  consiglio  , avrà  esecuzione 
la  tassa. 

147.  Qualora  la  parte  domanderà  rimedio  e revisione  della 
lassa  e liquidazione  suddetta,  dovrà  prima  eseguirla , e quindi 
si  fjià  per  ordine  del  consigliere  altra  disposizione  provvisio- 
nale. L’Intendente  , o colui  che  farà  le  sue  veci  nel  consiglio 
designerà  nella  suddetta  disposizione  una  persona  del  foro,  dalla 
quale  si  eseguirà  la  nuova  liquidazione,  e si  procederà  di  nuovo 
a quello  cli'è  stalo  stabilito  negli  art.  145  e 146. 

TIT.  XXV.  Richiamo  alla  gran  corte  de’  conti. 

148.  Quando  una  delle  parti  ricorrerà  alla  ^ran  corte  dei  conti 
avverso  la  decisione  profcrila  dal  consiglio  d intendenza  per  un 
interesse  maggiore  di  quindici  once  , la  della  gran  corte  per 
via  del  regio  procuratore  generale  farà  uflìcio  all’iniciidenic  , 
con  cui  gli  dimanderà  la  Irasmissiouc  del  processo  originale 
insieme  colla  dccisicnc. 

149.  L’inlen.Ienle  scriverà  in  margine  del  detto  uflìcio  js  re~ 
gislrt  etl  esegua. 

150.  Quindi  il  segretario  del  consiglio  disporrà  altro  uflìcio 
diretto  al  regio  procuratore  generale  presso  la  grau  corte  dei 
comi  , in  cui  accuserà  l’uflìcio  ricevuto  per  lo  passaggio  della 
causa  , e lo.  trascriverà  parola  per  parola,  l’oi  farà  inciuionc 
del  processo  che  gli  rimetterà  , di  tutte  le  carte  che  lo  com- 
pongono , e della  fede  negativa  che  farà  egli  stesso  di  non  esi- 
stere nel  suo  uflìcio  veruna  altra  carta  relativa  al  suddetto 
processo. 

i5a.  li  regio  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei 
conti  riscontrerà  con  altro  ufficio  l’inlendeotc  del  ricapito  del 
processo.  E rimendenle  vi  scriverà  in  luargiue.  Si  conservi 
nella  segreteria  del  consiglio. 

TiT.  XXVI.  Clausola  generale. 

i53.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli,!  quali  aggiungano,  tolgano,  o mutino  a misura  che 
il  corso,  e l'esperienia  degli  affari  lo  persuaderanno,  saranno 
pubblicate  , e registrale  come  parli  accessorie  del  rcal  decreto 
degli  11  ottobre  1817. 


i 


— 382  — 


Reale  Rescritto  del  24  genoajo  1818  partecipato  dal  ministro  di  gtaaia  e 
giustizia  poetante  disposizioni  pel  serriaio  delle  prigiuoi. 

L’articolo  77  delle  tstrazioni  sul  servizio  delle  prigioni  pre- 
scrive , che  i deleouti  per  causa  di  debili  , quante  volte  si 
creda  necessario  clic  passino  nell’ospedale , debbano  essere  ad 
medesimo  mantenuti  a spese  de’ creditori  clic  nc  han  procuralo 
l'arresto  , c vi  saranno  trattati  ucllo  stesso  modo,  else  si  pra- 
tica po'  detenuti  poveri  a carico  del  governo. 

Qualche  commissione  di  prigioni  ha  già  chiesto  delle  agevo- 
lazioni ne’ giudizj  , che  dovri  introdurre  per  obbligare  i cre- 
ditori ad  aumentare  il  deposito  digli  alimenti  a prò  de’  debi- 
bitori  infermi  , detenuti  a di  loro  istanza  ndle  carceri  , c che 
le  amministrazioni  delle  prigioni  debbano  essere  provvedute  in 
questo  giudizio  di  uu  patrocinatore  oflicioso. 

Reala  Rescritto  del  34  gennafo  1S18  partecipato  dal  ministro  degli  affari  In- 
terni col  quale  si  danno  di.ipuaizioni  a regolare  l’eapoaiztone  degli  oggetti 

d’induatria  e uuaifatturs  del  regno. 

Sua  Maestà  , intenta  a promuovere  la  pubblica  industria  dei 
suoi  amati  popoli  , ha  sovranamente  disposto  nel  consiglio  dei 
7 gennaio  corrente  anno  di  farsi  in  questa  capitale  , iiell’edi- 
fizio  dello  de’ regi  studi , una  pubblica  esposizione  di  campioni 
oisiano  saggi  delle  manifatture  del  regno  , da  cominciare  nel 
di  3o  maggio  , e durare  per  altri  otto  giorni  di  seguito  , cou 
doversi  concedere  de’ premi  a coloro  che'più  siensì  disliuli  nei 
dilFcrcnti  rami  di  manifatture  in  vista  di  essi  campioni , o ve- 
dere quali  mezzi  debbano  usarsi  per  portare  alla  perfezione 
quelli  che  di  ciò  mancassero.  Sono  a tal  uopo  obbligati  lutti 
i sindaci  de’ comuni  de' reali  domini  al  di  quà  del  faro  di  rac- 
cogliere ne’ rispettivi  comuni  i saggi  o sia  campioni  delle  ina- 
niìatlure  di  qualunque  sorta.  La  cardatura  , la  filatura  , la 
lustratura  c qualunque  altro  apparecchio  delle  materie  vestia- 
rie  , principalmente  saranno  fra  gli  altri  oggetti  dell’esposizio- 
ne. 'Tali  materiali  devono  essere  presentati  nello  stalo  grezzo, 
come  provengono  nelle  mani  del  manifattore  o manifalirice  , 
c nei  diiTereiiii  stati  finché  avranno  avuto  la  totale  manifattu- 
razionc.  I saggi  predetti  non  sieno  in  cosi  picciola  porzione 
da  non  potersene  fare  pieno  giudizio  della  quantità  in  grande, 
c quegli  oggetti  , il  di  cui  giudizio  non  può  pienamente  farsi 
se  non  sull’intero,  debbano  in  tal  modo  rimettersi , obbligan- 
dosi i sindaci  verso  i proprietari  della  rcslitiizioiie  di  lutt  i 
saggi  o del  prezzo  dopo  l’esposizione , qualora  per  qualche  aq/- 
cideiitc  si  fossero  perduti.  Grinlciideiiti  destineranno  persona 
i<lunea  presso  di  loro  elle  riceva  tali  robe  cqji  lo  stesso  obbli- 
go , c le  faccia  qui  perveuire  iti  testa  del  prcsidciiie  delle 
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giania  delle  ani  e maniraiiurc , iignor  marchese  de  Tarris,  il 
quale  parimente  dcsiinerh  persona  che  ne  faccia  la  ricezione , 
c ne  tenga  conto  con  lo  stesso  obbligo  per  essere  dopo  l’espo- 
sizione fedelmente  inviati  agl’intendenti,  Ciascun  saggio  deve 
essere  accompagnato  da  notamento  che  attcsti  la  fabbricazione  nel 
rispettivo  comune  da  naturali  , o da  esteri  ivi  stabiliti  , con 
lotte  le  occorrenti  circostanze  , con  indicarsi  il  prezzo  deH’ef- 
felliva  vendita  da  farsene  dal  manifattoie  senz’alcuna  altera- 
zione , in  modo  che  dandoscgli  commessione  non  possa  rifiu- 
tarsi all’cseco'zione.  Indicherà  parimente  il  fondaco  di  vendita 
in  questa  capitale,  se  mai  ve  ne  sia.  1 sindaci  di  quei  comuni 
che  non  avranno  manifatture  da  proporre  per  l’esposizione  do- 
vranno dichiarare  tal  mancanza  con  loro  rapporto  al  rispettivo 
intendente  , ed  indicare  i mezzi  che  si  tengono  da  quei  natu- 
rali per  procurarsi  le  manifatture  di  positiva  necessità,  c quello 
che  loto  occorre  per  manifallurare  i loro  prodotti  naturali.  I 
campioni  predetti  saranno  spediti  dagrinicndenli  ben  condi- 
zionali , ed  in  modo  che  giungano  in  Napoli  non  più  lardi  del 
di  5 di  maggio.  La  giunta  delle  arti  e manifatture  si  occupeiv 
pria  dell'esposizione  aH’csame  de’ campioni,  per  proporre  a Sua 
Maestà  tra  i manifatturieri  ed  artisti  sei  , le  cui  produzioni 
sieno  di  un  pregio  tale  , secondo  sarà  dello  , da  meritare  il 
premio  della  medaglia  d’oro  , e venti  quella  di  argento  , e 
quelli  infine  , che  sebbene  non  sieno  degni  di  premio  merita- 
lo di  essere  onorevolmente  menzionati,  iranno  meritevoli  di 
premio  solamente  quelle  manifatture  nazionali , le  quali  e nella 
qualità  e- nel  prezzo  possano  a loro  favore  sostenere  il  con- 
fronto coll’estero.  Anche  le  manifatture  le  più  ordinarie  pò- 
Iranno  essere  oggetto  di  premio  , qualora  sieno  ridotte  a con- 
dizioni tali  che  le  rendano  preferibili  all’estero.  Qualunque 
scoperta  che  faciliti  o migliori  una  manifattura  potrà  essere 
oggetto  di  premio.  Sono  poi  espressamente  obbligali  tulli  gli 
artisti  c manifaUnrieri  che  in  qualunque  modo  abbiano  otte- 
nuto dalla  reai  munificenza  incoraggiamento  di  qualunque  sor- 
ta , o privativa  temporanea  , di  far  comparire  all’esposizione 
miti  i saggi  capaci  a mostrare  l’allivilà  e grado  , in  cui  tro- 
vasi la  manifattura  che  ^a  meritata  la  sovrana  protezione.  Co- 
loro che  a ciò  mancheranno  , decaderanno  da  ogni  privilegio 
od  incoraggiamento  loro  accordato , restando  di  ciò  specialmente 
incaricata Ta  giunta  delle  arti  e manifatture. 
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Reale  BEeecrino  del  3 febbraio  i8i8  partecipato  dal  miniatro  degli  a£ri  ia- 
terui  ool  quale  ai  preaeriva  che  si  ha  dritto  a meazo  aoldo  quan^  gl’im- 
piegati hanno  un  congedo  da  non  oltrepassare  un  mese. 

Con  nn  regolamento  approvalo  da  Sua  Maestb  in  data  del  i8 
novembre  1817  si  prescrive  allarl.  io  che  ogni  funzionario, 
od  impiegalo  giudiziario  che  ha  soldo,  perde  di  dritto  per  tulio 
il  tempo  , in  cui  è assente  dalla  residenza  con  permesso  , la 
metà  del  soldo  annesso  alla  carica  od  aU’irapi^o  che  occupa, 

3uantevolte  però  l’assenza  non  ecceda  un  mese  ; e che  perde 
i drillo  l'intero  soldo  nel  caso  che  la  durala  del  permesso  ol- 
trepassi il  periodo  di  un  mese.  Si  soggiunse  peròali'arl.  11,  che 
ne’ cosi  di  malallia  può  il  segretario  di  stato  ministro  di  grazia 
c giustizia  accordare  il  godimento  dell’intero  soldo  , o di  una 
parte  di  esso  , secondo  il  periodo  della  licenza;  e che  qualora 
una  tale  licenza  , attesa  la  sua  durata  eia  qualità  de’ funzio- 
nar) debba  accordarti  da  Sua  Maestà,  ovvero  quando  partico- 
lari circostanze  facciano  meritare  de’  riguardi  , è aceetsorin  la 
sovrana  approvazione  a poter  percepire  il  soldo,  o interamente, 
od  in  parte. 

Perchè  la  condizione  de’ funzionar)  amministrativi  si  fusse  resa 
in  lutto  eguale  a quella  de’giudiziai).  Sua  Maestà  ha  ordinalo 
nel  consiglio  del  18  prossimo  passalo  di  adottarsi  pei  primi  le 
anedesime  disposizioni  che  il  regola  mento  del  18  novembre  1817 
ha  fissalo  per  i secondi  , rimanendo  però  fermo  circa  l’epoca 
dei  congedi  , e da  chi  debbano  accordarsi,  quanto  trovasi  pre- 
scritto nella  legge  del  la  dicembre  1816. 

Di  sovrano  comando  glielo  partecipo  per  la  corrispondente 
inielligenca. 

Circolare  del  14  febbre jo  1818  emessa  dal  ministro  degli  aSàr!  iiitenii  por- 
tante disposizioni  a regolare  ì dritti  protomedicali. 

Dopo  gli  ordini  circolari,  da  me  spedili  sotto  il  di  g del  pas- 
sato mese  di  agosto,  si  è chiesta  da  talun’iDlcndcnti  la  risolu- 
zione di  parecchi  dubb)  , cb’cssi  hanno  inoontrato  sulla  perce- 
zione de’drriti  di  prò lomed leale. 

Esaminate  le  domande  proposte , cd  inteso  non  meno  il  pa- 
rete del  protomedico,  che  quello  della  commessione  consultiva 
della  gran  corte  de’ conti,  vengo  a comunicarle  le  seguenti  de- 
terminazioni. 

1.  L’esazione  de’ drilli  protomedicali  dev’essere  confidata  al- 
l’cs.Hiore  centrale.  I cassieri  de’ rispettivi  comuni  , sono  inca- 
ricati di  riscuotere  i drilli  dei  coiiiribuenli  , c versarli  nella 
cassa  centrale  del  capo-luogo.  Il  premio  deU’esazionc  sarà  il  cin- 
que per  cento  , che  verrà  ripartilo  pei  tre  quinti  in  favore  dei- 
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l’esattere  comanale  , e per  due  quinti  a beneficio  <lcire>aiior 
centrale. 

a.  Ciascuno  esattore  de'  dritti  protomedicali  può  far  uso  del 
le  coazioni  contro  i contribuenti  morosi  , nel  modo  stesso  clic 
pratica  pc’ dazj  , e rendite  comunali  , giusta  gli  articoli  u/|a  c 
343  delia  legge  de’  la  dicembre  181G. 

A.  quest’oggetto  , non  sarebbe  superfluo  , die  per  mezzo  del 
giornale  d’intendenza  si  annunziasse  l'ammontare  della  tassa  do- 
vuta dalle  diverse  professioni  e mestieri  ; il  lcni|>o  in  cui  dc- 
vesi  soddisfare;  eia  penale  delle  coazioui  pc’ contribuenti  mo- 
rosi. £ ben’anche  regolare  che  si  autorizzi  l’esattore  centrale 
a spedire  un  commissario  a danno  dell’esattore  coniunale  per 
ottenere  il  versamento  della  tassa  non  fatta  de’  dritti  protoiue- 
dicali. 

3.  L’esazione  de* dritti  protomedicali  si  eseguirà  per  ora  del- 
l’anno cominciato  nel  primo  ottobre  1816  , e terminato  a’  3u 
dello  scorso  mese  di  settembre,  giusta  le  liste  di  carico  rimes- 
se colia  circolare  de’  g agosto,  salvo  a disporre  il  coiiveuevole 
per  la  percezione  delle  tasse  degli  anni  precedenti,  loslochè  si 
sarà  formato  il  nuovo  censimento.  K tale  oggetto  ella  alTrcllerà, 
senz’altro  indugio,  il  rinvio  dello  stato  nominativo  degli  attuali 
esercenti  al  protomedico,  come  le  fu  prescritto  nel  detto  foglio. 

4.  Rimane  fissata  la  regola,  che  tiiorcndo  taluno  degli  eser- 
centi nel  corso  dell'anno  prolomedicale  , dovrà  esigersi  dagli 
credi  la  tassa  per  la  rata,  clic  ricade,  fino  al  giorno  della  mor- 
te , rilasciandosi  intanto  lultociò  clic  sia  dovuto  per  ranno  pro- 
tomcdicale  , terminalo  ai  3o  dello  scorso  settembre.  È necessa- 
rio ancora  di  dichiarare  , clic  laddove  si  produca  il  reclamo 
di  non  essersi  esercitata  la  professione,  non  potrà  darsi  ascol- 
to alla  domanda  , se  non  si  documenti  di  averne  rinunziato 
l'esercizio  presso  l’uffizio  del  protomedico. 

5.  Potendo  avvenire  .,  che  si  truvino  ne’ comuni  de'  nuovi 
eserceiili , senza  che  i di  loro  nomi  siano  registrati  nelle  liste 
di  carico,  iu  lai  caso  gli  esattori  riscuoteranno  da  essi  i drilli 
dovuti  , e Dc  daranno  un  conto  esatto  a dippiìi,  sotto  la  vigi- 
lanza de’sindaci.  G>n  ciò  s’iutende  di  accordare  la  facoltà  del- 
l’esercizio a coloro  che  non  l’abbiano  legittimamente  ottenuta. 
Dovrà  anzi  inibirsi  rigorosamente  a costoro  l'esercizio  della  pro- 
iézsionc  , ed  esentarsi  da  qualunque  contribuzione. 

6.  Essendosi  domomandalo,  se  le  spese  delle  stampe  die  deb- 
bono servire  pel  censimento  e per  le  ricevale  de’ conUibueiili, 
debbano  cedere  a carico  degli  esattori  , o pure  delle  ammini- 
strazioni ; vengo  a dichiarare  , che  quest'indennità  dee  pagarsi 
dagli  esattori  , cui  si  accorda  il  già  fissalo  premio  , a tenore 
di  ciò  che  si  pratica  da  tulle  le  altre  amministrazioniu. 

7.  Finalmente  essendosi  proposta  il  dubbio,  se  le  ricevute  che 
si  rilasciano  a’  coniribneali , debbano  essere  soggette  alla  tor- 
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nialilà  del  bollo,  come  trovasi  anche  disposto  dalla  leggfe  de’ 
So  gcnnajo  dell’anno  scorso  per  le  rendile  demaniali.  ^ 

Le  partecipo  questi  provvedimenti,  acciò  ne  disponga  l ese- 
cuzione secondo  il  di  loro  tenore. 


Reale  Reecritto  del  14  febbraio  18 18  partecipato  dal  ministro  della  polizia 
generale  portante  disposizioni  sui  passaporti  degl’individui  eoo  giungono 
dall'estero. 

Informala  Sua  Maestà  dcgrinconvenieiili  che  alla  giornata 
avvenivano  , dandosi  esecotione  a quanto  il  reai  decreto  del  1 
agosto  prescrive  relativamente  a' viaggiatori  , che  per  la  vìa  di 
mare  giungono  ne’ reali  doininj , ha  nel  suo  reai  consiglio  dei 
a corrente  prescritto  J che  tulle  le  volle  che  perverranno  nei 
porli  de’ suoi  reali  domini  degl’individui  con  passaporti  non 
vistali  da’snoi  regj  consoli  , viceconsoli  , agenti  consolari  , o 
da  altri  regj  impiegali,  ed  ove  non  saranno  nemmeno  vidimati 
dalle  autorità  reali  residenti  in  quei  porli,  ovest  saranno  im- 
barcati , se  saranno  sudditi  di  Sua  Maestà  verranno  dalla  po- 
lizia invigilali,  se  esteri  consegnati  ad  un  pubblico  negoziante, 
c se  non  vi  sarà  chi  voglia  prenderli  per  consegnati,  si  faranno 
subito  partire  pel  confine,  accompagnati  da  un  gendarme  : du- 
rante la  vigilanza  però  e la  consegna,  vuole  la  Maestà  Sua  che 
si  scriva  al  regio  impiegalo  residente  in  quel  luogo  dove  si  sono 
imbarcali  , per  sapere  se  la  mancanza  della  vidimazione  f<use 
derivala  dall’ignoranza  degl’individui  , o per  isvista  dell’im- 

partecipo  nel  rcal  nome  per  sua  intelligenza  , e per  l’a- 
dempimento. 

AttUo  del  31  febbraio  1818  emesso  dalla  commessione  de’  presidenti  presso 
la  gran  corte  dei  conti  col  quale  sì  risolTono  vari  dubbi  circa  la  liquida- 
zione delle  peiuiouì  degrimpiegali  salariali  dai  comuni. 

Essendosi  promossi  dall’inlendcnle  della  prima  Calabria  ullc- 
riore  i seguenti  dubbj circa  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’im- 
piegati salariali  da’ comuni:  1.  se  gli  anni  di  servizio  ncccssarj, 
onde  ottenersi  la  pensione  debban  ralcolarsi  dal  giorno,  in  cui  ha 
comincialo  ad  aver  luogo  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento, 
ovvero  da  quello  del  cominciamenio  dell’esercizio  dell’impiego 
con  soldo  ; a.  se  le  somme,  che  ritr.aggonsi  da  tale  ritenzione, 
debbano  versarsi  da  ogni  comune  in  una  cassa  centrale  nel  capo 
luogo  della  provincia  , per  ivi  formarsi  un  monte  di  pensioni, 
ovvero  rimanere  nelle  rispettive  casse  comunali  , eseguendosi 
dalle  stesse  i pagamenti  a’ pensionati  ; 3 con  qual  mezzo  sup- 
plirsi alle  somme  necessarie  per  le  pensioni  liquidate,  nel  caso 
ebe  i fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  sieno  basievoli  a' pa- 
gamenti. 
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La  commissione.  Considerando  che  coU’nrl.  164  della  legge 
dc’ia  dicembre  1816  son  rcndule  comuni  agl’impiegati  dell’ain- 
ininislrazione  civile  le  disposizioni  del  decreto  dc’3  maggio  del- 
l'anno medesimo  in  ciò  che  riguarda  i titoli  , onde  ottenere  le 
pensioni  di  ritiro. 

Che  coll’art.  3 dell’indicato  decreto  trovasi  stabilito,  che  gli 
anni  di  servizio  necessarj  per  ottenere  la  pensione  si  numerano 
dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo,  c]uantc  volte  que- 
sto sia  stato  soggetto  alla  ritenzione,  o vi  sarebbe  stato , seia 
stessa  si  fosse  precedentemente  stabilita. 

Che  con  queste  norme  quindi  sia  a risolversi  il  primo  dub- 
bio promosso. 

Considerando  sul  secondo  dubbio,  che  lo  stabilimento  di  una 
cassa  centrale  per  le  pensioni  di  ogni  provincia,  oltre  di  richie- 
dere molta  spesa  , per  erindividui  necessari  " portarne  la  mol- 
tiplicità  degli  atti  , onde  larvi  seguire  i versamenti  dalle  cas- 
se particolari , c per  l'obbligo  in  cui  sarebbero  i pensionati,  per 
lo  più  vecchi  e miserabili  , a recarsi  anche  da  lontani  paesi 
nel  capo-lnogo  , o a costituirvi  un  procuratore  per  ricevere  i 
pagamenti. 

Che  il  metodo  quindi  a seguirsi  , come  più  sensplice  ed  a- 
(latto  alla  circostanza  , sia  quello  di  farsi  i pagamenti  partico- 
larmente da  ogni  comune  , a di  cui  benefìcio  ha  avuto  luogo 
la  ritenzione  del  3 e mezzo  per  cento,  inserendone  i corrispon- 
denti articoli  nello  stato  discusso. 

Che  ciò  sembra  cliiaranicute  prescritto  cogli  articoli  3 c 10 
del  decreto  del  14  ottobre  1811,  che  fu  il  primo  ad  attribui- 
re a’salariati  de’ comuni  il  dritto  alla  pensione,  ed  a stabilir- 
si su*  loro  soldi  la  ritenzione  aiuidetta  , il  qual  decreto  non  è 
stato  in  questa  parte  derogato  dalla  legge  pubblicata  posterior- 
mente. 

Considerando  sul  terzo  dubbio  , che  non  dovendo  formarsi 
da  ogni  comune  pc’cennati  pagaincnii  un  fondo  a parte  deri- 
vante dalle  ritenzioni  , ma  bensì  eseguirsi  su  quelli  destinati 
per  gli  esùi  ammessi  nello  stato  discusso,  sembra  ozioso  I esa- 
me del  mezzo  a tenersi  per  supplire  alle  somme  necessarie  al- 
l’oggetto, nel  caso  che  il  prodotto  delle  ritenzioni  non  sia  suf- 
Cciente. 

È di  avviso  — Che  gli  anni  tU  servizio  necessari  per  le  pen- 
sioni in  esame  debbaii  computarsi  dal  giorno  del  godimento  del 
soldo,  ch’è  stato  soggetto  alla  rilenrioue,  o che  vi  sarebbe  stato, 
se  essa  avesse  avuto  luogo  precedentemente. 

Che  senza  stabilirsi  una  cassa  centraJc  nel  capo-luogo  di  ogni 
provincia  de’  pagamenti  di  tali  |>ensioui  , deUban  gli  stessi  ese- 
guirsi da  ogni  comune  particolarmente  su’ fondi  licstinati  per  gli 
esiti  ammessi  nello  stato  discusso,  dove  dovranno  inserirsi  gli 
articoli  corrispondenti. 

Che  sia  supeifluo  l’esame  del  dubbio  proposto  in  terzo  luogo. 
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Nota.  Quetto  avvito  fa  approvato  dal  miniMro  degli  affari 
intorni  addi  ni  febbraio  1818. 

Ordine  del  i3  febbraio  1818  emearo  dal  aupreroo  comando 
in  capo  relativo  al  terrixio  de' convogli  militari. 

L’articolo  8 del  regolamento  de’ ao  luglio  1807  relativo  al 
servizio  de  cotivnpii  militari  prescrive  che  i corpi  intieri  , ed 
i distaccamenti , a quali  lo  quantità  delle  vettore  o animali  da 
basto  ( deicrininale  dagli  articoli  del  regolamento  e della  cir- 
colale de’  u dicembre  detto  anno  din  modifica  in  parie  l’arti- 
colo 5 ) non  saranno  sulScieiili  potranno  procurarsi  di  comun 
consenso  co’  tornitori  do’ supplementi , ma  la  spesa  di  tali  sup- 
plementi sarà  pagata  in  contante  dal  comandante  del  corpo,  o 
distiiccamenio  sotto  la  propria  responsabilità  , giacebè  questa 
spesa  non  deve  andare  a carico  del  governo,  ed  on  tale  sup- 
plemento non  sarà  fornito  che  sulla  domanda  dei  eomandaiite 
del  corpo  o disiaccamciilo  da  farsi  al  cnininissarìo  di  guerra. 

La  viTÌlica  de'  documenti  delta  coiilabililà  del  passato  anno, 
finora  |NMVeiiuti  al  comando  supremo,  lia  fatto  cnooscere  che 
le  disposizioni  dell  articolo  8 sono  poco.cnrate,  tanto  da' signori 
commissari  di  guerra  , quanto  da  quelli  che  ne  fanno  le  fun- 
zioni , per  cui  oltre  le  vetture  o animali  da  basto  , attribuiti 
dalla  legge  a corpi  intieri  e distaccamenti,  si  è rimarc.-ilo  che 
liberanii-iite  sonosi  accordale  eccedenti  fornitore  sotto  il  titolo 
di  numero  maggiore  d’individui  convaiesccoli , feriti  o infermi 
al  seguilo. 

Queste  ultime  fovnitore  non  potendo  essere  a peso  del  gover- 
no , giusta  quanto  è preveduto  col  riferito  articolo  devono  per 
conseguenza  cedere  a favore  delle  comuni , ed  a carjco  di  quei 
funzionari  , else  sonosi  allontanali  dalle  disposizioni  del  rego- 
lamento. 

Per  ovviare  in  avvenire  ad  un  tale  arbitrario  abuso , e perchè 
i signori  funzionari  non  si  facciano  lecito  di  accordare  mezzi  di 
trasporlo  a' corpi  intieri  , e distaccamenti  , oltre  quei  detenni- 
tinti,  giovami  ricbininare  alla  più  scrupolosa  allenziotie  de’ si- 
gnori commissari  di  guerra  , c di  quelli  facienti  funzione  , il 
inciuovato  articolo  , ed  a’  primi  egualmente  inculcare  la  pre- 
cisione sulle  osservanze  dell'arlicolo  ao  del  regolamento  sud- 
detto , da  che  si  è avuto  luogo  di  sperimentare  in  questa  parte 
che  alcuni  di  e<si  han  rilasciato  un  solo  mandato , quantunque 
le  gite  percorse  de’ corpi  intieri,  disUGcametili  e isolati  sino  al- 
l'altro commissario  di  guerra  siano  maggiori,  e da  ciò  è avve- 
nuto , clic  allorquando  le  mentovate  parti  , per  le  quali  è stato 
nci'orilalo  il  mezzo  di  trasporto  non  essendo  provvedute  dei 
competenti  mandali  fino  al  luogo  di  destinazione  , e sino  al  com- 
missario di  guerra  più  prossihio  sulla  lìnea  di  lappa  , ncH’ar- 
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rivarc  alla  prima  stazione  i tindaci  di  queste  sono  stali  nella 
necessità  di  spedire  altro  mandato. 

Percliè  non  si  sperimenti  in  avvenire  anche  questo  inconve- 
niente , premuro  i signori  commissari  di  guerra  uniformarsi  al 
riferito  articolo  20  per  cosi  vedere  una  volta  per  sempre  il  buono 
andamento  del  servizio  , sul  quale  mi  dò  a sperare  , che  non 
sarò  ulteriormente  obbligato  rammentare  radempiraento  delle 
disposizioni  del  regolamento  , ma  vorranno  strettamente  con» 
formarsi  al  contenuto  del  medesimo,  e delle  diverse  circolari 
emesse  pel  buon  successo  del  servizio  degl’interessi  del  gover- 
no , nonché  delle  comuni  , diversamente  il  comando  supremo 
si  vedrà  nella  dura  necessità  di  prendere  verso  i signori  com- 
missari di  guerra  le  misure  di  rigore  per  l’accerto  il  piU  esatto 
di  (|uanto  è preveduto  dalla  legge. 

1 signori  intendenti  sono  interessati  di  far  conoscere  te  pre- 
• seiite  a|le  autorità  comunali  per  la  parte  die  lo  concerne. 

Ministeriale  del  i3  narto  1818  diretta  ^al  luogotenente  generale  in  Sicilia 
al  presidente  di^quella^  pubblica  istruzione  con  la  quale  ai  determinano 
supra  quali  stabilimenti  deve  estendersi  la  giurisdiaione  ed  ispesìone  delta 
commissione  di  pubblica  itlruzione. 

Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale  in  conformità  di 
quanto  Iia  ella  proposto  con  suo  rapporto  de* 6 del  corrente,  e 
di  quanto  è stato  ptescfilto  neli’ariicoio  a del  decreto  del  aS 
gennaio  ultimo  circa  gli  stabilimenti , sopra  de’ quali  estendersi 
la  giurisdizione  ed  ispezione  della  commissione  della  pubblica 
islruziune  , sul  doppio  aspetto  dell’ammiuistrazione  economica 
e della  disciplina  scolastica  ba  dichiarato,  che  restino  sotto  la 
direzione  e sorveglianza  della  commissione  suddetta  le  univer- 
sità di  Palermo  e di  Catania  con  gli  stabilimenti  che  ne  dipen- 
dono ; le  accademie  di  Messina  , Siracusa  , Micosia  , Caltagi- 
rone  , Piazza  , Castroreale  , Alcamo  ; i collegi  degli  studi  di 
Trapani  , Scicli , Caslrogiovanni  , Rametia  , Licata  , monte 
S.  Giuliano , Partinico  , e tulli  gli  altri  collegi  ed  accademie 
esistenti  , e che  si  stabiliranno. 

Similmente  lia  Sua  Altezza  Reale  dichiaralo , che  dipendono 
dalla  vigilanza  ed  ispezione  della  stessa  commissione  lutti  i col- 
legi degli  studi  diretti  da’padri  gesuiti,  e delle  scuole  pie , o 
da  altri  monaci  e frali , per  ciò  che  si  riguarda  l’oiiervanza  del 
metodo,  che  dovrà  essere  unico-,  e che  restino  pure  sotto  l'im- 
mediata direzione  della  suddetta  commissione  le  scuole  comu- 
nali , siano  primarie,  siano  secondarie,  siano  di  privata  e di 
pubblica  munificenza  , e le  scuole  private  , e di  pensionali. 

£ finalmente  la  prelodala  Altezza  Sua  Reale  ha  dichiaralo, 
clic  debbano  essere  sotto  l’immediata  direzione  della  summen- 
tovata  commissione  i convitti  , ossia  educandati  di  qualun- 
que celo,  c di  qual  si  voglia  istituzione  di  questa  capitale, J 
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coaterralori , i teminari , eccetto  quelli  vetcorili , le  caie  di 
educazione  per  la  bassa  gente,  gli  alberghi  di  arti , e mestieri^ 
i collegi  di  Maria , per  lutto  quello  che  riguarda  l’aroministra  - 
zione  delle  rendile , la  acelia  de’  maeslri , ed  il  genere  d'istru- 
zione; gli  educandati  delle  dame,  gli  orfanotrofi,  tutte  le  so- 
cietà letterarie,  e le  accademie  scientifiche.  D'ordine  dì  Sua  Al- 
tezza Reale  le  patccipo  questa  Sua  mie  decisione  per  sua  intel- 
ligenza , c regolamcnlo. 

Ministeriale  del  s4  marzo  i8i8  diretn  dal  miniitro  di  grsaìi  e giustizia  al 
. r^io  procuratore  presso  il  tribunale  cifile  di  terra  di  Ltroro  col  quale 
ai  determina  che  gl'iadieidui  che  contrassero  matrimonio  aeoa  averto 
Gcipsomato  possono  diouudarae  lo  scioglimento  aranti  i tribunali. 

11  vicario  capitolare  di  Gaeta  , esponendo  che  vi  sono  molli 
individui  , i quali  avendo  in  tempo  dell’occupazione  militare' 
contralto  matrimonio  innanzi  al  solo  uffiziale  dello  stato  civile 
senza  averlo  mai  consumato , intendono  ora  discioglierlo , onde 
poter  contrarre  altri  nodi , ha  chiesto  provvedimenti , onde  evi- 
tarsi grinconvenienli  e lo  scandalo , cui  danno  luogo  le  prati- 
che iriccitc  di  persone  ligalc  nel  modo  di  sopra  indicalo. 

Io  ho  fatto  sentire  al  vicario  suddetto  , che  uniformemente 
al  parere  dell’aliolita  commissione  temporanea  consultiva  , Sua 
Maestà  ha  dichiarato  che  lelsarti  possono  domandare  lo  sciogli- 
mento o la  nullità  degl’indicati  matrimoni  innanai  a’  tribunali 
civili  corrispondenti . 

Istruzioni  del  34  marzo  1818  sulla  formazione  della  lista  degli  eligibili  a 
cariche  comunali  in  Sicilia  in  adempimento  dell’arUcalo  i6a  del  decreto 
degli  11  ottobre  1817. 

Abt.  I.  Coloro  che  debbono  essere  ascritti  nella  lista  degli 
eligibili  di  un  comune  , devono  prima  d’ogni  altro  avere  la 
qualità  di  abilanli  del  comune  medesimo.  Si  intendono  qui  per 
abitanti  non  coloro  che  sono  ivi  di  passsaggio , o per  un  oggetto 
temporaneo;  ma  quelli  ehe  vi  hanno  slabifilo  il  loro  domicilio , 
cioè,  che  vi  fanno  i loro  negozi , e vi  godono  i comodi  civili. 

a.  Può  qualche  volta  aversi  il  domicilio  iu  più  comuni  , 
quando  nè  più  , nè  meno  si  dimora  nell'uno  , che  nell’altro  , 
e nè  più  , nè  meno  si  hanno  in  ciascun  di  essi  de*  negozi  , e 
de’ comodi  civili.  In  tal  caso  colui  che  ha  il  doppio  domicilio, 
non  può  essere  scrìtto  , che  in  una  lista  sola  , ed  è obbligato 
a scegliere  il  comune  , alla  cui  lista  vuol  essere  scrino. 

3.  Oltre  Vahilatione  nel  comune,  devono  gli  elìbigili  anche 
avere  una  proprietà,  o un’nr/e,  o un  mestiere,  che  sia  equi- 
valente alla  proprietà. 

4.  Sotto  il  nome  di  proprietà  si  comprende  qui  non  solo  il 
dominio  assoluto  e perpetuo  delle  cose  , ma  eziandio  qualun- 


Digilized  by  Google 


— 391  ^ 

3ue  dirillo  anché  ritolubilc  «ulle  cose  medesime,  pardiè  pro- 
uca  la  rendita  annuale  prescritta  neirartlcolo  5.  A.  questa  se- 
conda classe  appartengono  i censi  Lulloii  , i legati  annui  , le 
assegnazioni  di  vita  milizia,  ed  altri  simili  prestazioni  afficienli 
alle  cose. 

5.  Me’  comuni  maagiori  di  £ooo  anime  , la  propriclà  che  si 
ricerca  per  la  lista  degli  eligibili , deve  produrre  almeno  una 
rendita  annuale  di  8 once  soggette  a’ pubblici  pesi.  Mei  comuni 
di  6ooo  a 3ooo  anime  si  ammette  anche  quella  di  6 once  an- 
nuali. Mei  comuni  minori  di  3ooo  anime  basta  anche  una  ren- 
dita di  quattr'once. 

6.  Perchè  uiì'arle , o un  mestiere  possa  riputarsi  equivalente 
alla  proprietà  , non  basta  ch’esso  dia  un  frutto  uguale  a quello 
che  si  è stabilito  neH’ariirolo  5.  Bisogno,  che  l’incertezza  e la 
mancanza  di  solidità  di  quest’iuiioito  sia  supplita  di  una  como- 
dità maggiore  , c da  quel  complesso  d'interessi  , di  opinione, 
e di  avviamento,  che  può  legare  ad  un  suolo  colui,  che  non 
vi  possiede  niente  di  stabile. 

' Questa  steasa  ammissione  di  non  proprietari  nelle  liste  delle 
grandi  popolazioni  bisogna  avere  limiti  assai  pih  stretti  di  quello 
che  sia  nelle  piccole,  perchè  nelle  prime  la  soprabbondanza  di 
persone,  che  possono  presedere  alle  cose  pubbliche  con  agio  e 
dignità,  risparmia  la  necessità  di  chiamaivi  delle  pei soue  po- 
vere e dubbie. 

8.  Applicando  i principi  stabiliti  negli  articoli  6 e 7,  ne’ co- 
muni maggiori  di  6000  anime  fia  coloro  che  non  sono  proprie- 
tari , si  debbono  scegliere  per  iscriversi  nelle  liste  soltanto  quelli 
che  esercitano  arti,  e professioni  liberali,  e i capi  delle  mae- 
stranze. 

g.  Si  reputano  arti  c profeseìoni  liberali  tutte  quelle  , che 
sono  esercitate  eoll'opera  del  solo  ingegno  renza  il  lavoro  cor- 
porale. 

..  10.  Si  repu  tano  capi  delle  maestranze  ì consoli , i consiglieri, 
c quelli  che  con  qualsivoglia  altro  titolo  hanno  autorità  sopra 
i ceti  degli  artefici.  Me’ ceti  che  non  hanno  tali  capi , si  sceglie 
il  più  comodo,  c il  più  stimato  nell’opinione  di  probità. 

11.  Me’ comuni  da  fioco  anime  si  ammettono  alla  lista  non 
solamente  le  persone  descritte  negl’articoli  8,  g,  e 10  ma  an- 
cora tutti  coloro  , ch'esercitano  da  maestri  nn’arte  , o un  me- 
stiere, oche  tengono  un  negozio,  anche  di  bottega  , purché  vi- 
vano comodamente  nella  loro  condizione.  Vi  si  ammettono  an- 
che quegli  agricoltori  che  seminano  per  conto  proprio  gli  altrui 
fondi  a titolo  di>  fitto  , di  società  , o di  altro  cwntratio  , pur- 
ché le  terre  da  loro  seminate  non  sieno  meno  di  10  salme  legali. 

la*  Me’ comuni  minori  di  3ooo  anime,  oltre  le  persone  no- 
tate negli  articoli  precedenti , si  scrivono  pare  gli  agricoltori, 
che  coltivano  per  conto  proprio  gli  altrui  fondi  a titolo  di  fitto. 
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di  socieli  , o di  altro , purché  le  terre  da  loro  (cminaic  non 
aicno  meno  di  due  salme  legali. 

UT.  II.  Impedimenti. 

i3.  Due  specie  d’impedimenti  possono  escludere  dalla  lista 
degli  eligibili. Taluni  sono  necessari  ed  assoluti,  ed  operano  sem- 
pre anche  contro  la  volontà  delle  persone  che  impediscono.  Altri 
sono  volontari , ed  hanno  effetto  solamente  quando  le  persone, 
che  altronde  potrebbero  essere  iscritte,  li  allegano  in  lor  favore. 

i4>  Sono  escluse  per  impedimenti  necessari  le  persone  de- 
scritte ne' seguenti  articoli  dal  i5  sino  al  a8. 

15.  I.  Gli  esteri.  Si  dicono  propriamente  esteri  quelli  , che 
sono  nati  fuori  di  Sicilia , e nou  sono  stati  naturalizzati  secon- 
do la  legge  de*  17  dicembre  1817.  Anche  fra  i siciliani,  cioè 
fra  i nati  in  Sicilia  , e li  naturalizzati  secondo  la  delta  legge 
si  dicono  esteri  per  riguardo  al  comune  tutti  quelli  che  non 
vi  hanno  il  domicilio  dichiarato  neU’articolo  1 delie  presenti 
istruzioni,  tanto  se  sieno  nati  altrove,  e divenuti  cittadini  per 
solo  privilegio,  quanto  se  sieno  nati  nel  comune,  ed  abbiano 
trasferito  il  domicilio  altiove. 

16.  11.  Gli  ecc/esiasl/ci  S'intendono  per  ecclesiastici  quelli  , 
che  Ite  conservano  il  carattere  e l'abito.  Non  vi  si  compren- 
dono nè  i cavalieri  degli  ordini  militari  , nè  quelli  che  seb- 
bene abbiano  prese  gli  ordini  sacri  minori,  sieno  tuttavia  tor- 
nati alla  vita  seaolare. 

17.  111.  1 militari.  Vengono  sotto  questo  nome  tutti  quelli, 
che  prestano  attuale  servizio  militare  in  truppa  regolata. 

18.  IV.  1 minori  di  ventuno  anno  compito. 

ig.  V.  Gli  accusati  criminalmente  , finché  l’accusa  non  sia 
stala  legittimamente  cancellala. 

ao.  VI.  I debitori  dei  comuni  , dell’erario  , o di  qualunque 
altro  pubblico  stabilimento,  che  hanno  debiti  maturati,  c non 
pagali. 

ai.  VII.  Gli  arrendatari  de'  dazi  e di  beni  di  qualunque 
specie  spettanti  a’  comuni  , all’erario  , o a qualunque  altra 
pubblica  amministrazione. 

aa.  Vili.  Tulli  (fuelli  che  sono  in  lite  contro  i comuni  , o 
contro  altri  rami  dt  amministrazione  pubblica. 

a3.  IX.  Tulli  quelli  che  avendo  esercitalo  uffizi  di  ammi- 
nistrazione pubblica  soggetti  a rendimento  di  conti  , non  ab- 
biano presentati  i conti  nel  tempo  , e nel  modo  dovuto. 

94.  X.  Tutti  quelli  ai  quali  la  legge  dà  il  curatore,  e quelli 
ai  quali  per  ordine  di  Sua  Maestà  , o dei  magistrati  è stata 
inierdella  la  facoltà  di  stipulare. 

. aS.  XI.  Tulli  quelli  che  siano  in  isCato  di  fallimento,  o in 
tale  incapacità  di  pagare  i loro  debiti  | che  per  legge  dovreb- 
bero esser  privi  di  libertà. 
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a6.  XII.  Toni  quelli  che  locano  altrui  la  loro  opera  per  ser> 
trixi  « o doniettici  , o civili  , o rurali  , e ilaniio  al  comando, 
aia  di  privali  , aia  di  uffiziali  pubblici  in  qualità  di  servitori, 
di  famuli,  di  garaoni , di  aervienti , di  armigeri,  di  esecutori 
di  giualiaia , e di  altri  nomi  aimili , che  suppongo  dipendenza 
percaria  e aervile. 

. aj.  Xili.  I venditori  di  professione  di  generi  di  annona  a 
minuto  , sia  che  abbiano  bottega  o magazzino  , sia  che  girino 
per  le  strade.  Pu|6  esere  qualche  Volta  eccettuata  questa  regola 
nei  piccoli  corottAi  , quando  vi  sia  positiva  mancanza  di  altri 
cittadini  pili  distinti. 

ad.  XIV.  Tutte  le  altre  persone  , che  quantunque  non  no- 
minate negli  articoli  precedenti  , abbiano  ostacolo  di  legge  ad 
eaaere  ammesse  negli  uffizi  pubblici. 

.89.  Possono  essere  escluse  dalle  liste  degli  eiigibili  per  im- 
pedimenti volontari  le  persone  descritte  nei  seguènti  articoli 
del  3o  sino  al  33. 

3o.  I maggiori  di  settanta  anni. 

3s.  II.  1 ciechi  , i muti  , i sordi  , e tutti  quegli  altri  tal- 
mente afflitti  da  difetti  o da  infermità , che  nemmeno  possono 
tufflcientemente  badare  alle  cose  proprie. 

3a.  ilL  Quelli  che  sieno  a tal  segno  sopraccaricati  di  negozi  . 
dei  pryprio  mestiere  che  l’assumere  qualunque  degli  aiffizi 
dell’efiimioistrazionc  pubblica  sia  evidentemeiiie  sopra  te  loro 
forze, 

33.  IV.  Gli  assenti  per  causa  pubblica  , purchà  la  toro  as- 
senza uon  duri  più  di  quanto  la  pubblica  necessità  richieda. 

TIT.  III.  Estensione  della  lista , e mezzi  di  eseguirla. 

/ 34.  Gli  uffizi,  e gli  onori  devono  essere  sostenuti  egualmen- 

te, e vicendevolmente  da  tult’i  cittadini  a misura  che  ne  sono 
■meritevoli.  Perciò  , in  quanto  è possibile  , la  lista  degli  eligi- 
bili  dee  contenere  tutte  le  persone,  che  hanno  i requisiti  pre- 
tcritli  dalle  presenti  istruzioni , e non  ne  hanno  ei'impedimenli  ; 
e non  già  una  porzione  di  esse  ad  arbitrio  dell’intendente  , o 
del  sottintendente  , che  fa  la  lista  suddetta. 

35.  L'esecuzione  dell'anioolo  34  è molto  facile  nei  piccoli 
comoui  , dove  le  persone  e le  loro  circostanze  non  possono 
essere  ignote.  Per  facilitarla  egualmente  ove  bisogna  , e sopra 
tutto  ne’  comuni  di  grande  popolazione,  si  osserveranno  i mezzi 
seguenti.  - 

36.  Nell’ufficio  della  segreteria , o della  prosegrezia  di  ogni 
comune  esiste  la  nota  degli  attuali  contribuenti  della  tassa  fon- 
diaria , e si  sa  il  luogo  del  rispettivo  domicilio.  Questa  nota, 
e queste  cognizioni  potranno  servire  di  confronto  , e di  lume 
al  sotliutendente  per  vedere  se  le  per.one  , da  lui  conosciute, 
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abbiano  la  rendila  stabilita  dalle  leggo  , e se  »i  sieno'*altri 
possi  3>ori  di  uguale  rendita  da  Ini  non  conosciuti. 

37.  Per  li  proprietari  di  rendite  civili  , che  non  sono  nei 
ruoli  della  li^ssa  fondiaria  delle  segrezic , e delle  pro-srgrezir, 
si  potranno  fare  de'  confronti  , e ricavare  de’  lumi  ncirufliciu 
del  catasto  , dove  esistono  in  parte  le  retti  fica  ziooi  de'  riveli 
coll’indicazione  de’ pesi  secondo  la  legge  del  1816. 

38.  Serviranno  pure  di  lume  , e di  conlrontu  per  le  verifi- 
cazioni, e per  lo  ritrovamento  de’ proprietari  gli  atti  pubblici 
tanto  de’  notai  , quanto  delle  corti  , c de’  magistrati. 

3g.  Le  professioni  , c le  arti  liberali  , le  maestranze  , e gli 
allrt  ceti  di  non  proprietari , che  sono  rispettivamente  ammessi 
alla  lista  dagli  .'irticoli  8,  li  , e la  delle  presenti  istruzioni  , 
lianno  per  lo  piu  il  proprio  albo  , o matricola  , o /:|(talunquc 
altra  sorta  di  ruolo,  clic  ne  contiene  i nomi  per  oggetti  o ci- 
vili , o economici  , o anche  religiosi.  Questi  ruoli  serviranno 
al  sottintendente  per  averne  le  prime  notizie. 

40.  Per  trovare  tutti  gli  altri  , che  non  potranno  sapersi  coi 
mezzi  dettati  negli  articoli  precedenti , e per  rettificare  le  prime 
notizie  ac(|uistnle  coi  delti  mezzi  , si  adopereranno  le  parroc- 
chie; e il  parroco  rispettivo,  o altra  persona  di  discernimento 
e di  circospczione,  destinata  dal  sbttinlendcntc  coll'lnlelligenza 
e coH'ajulo  del  parroco  , verifìcherii  quali  sono  le  persone  , 
che  hanno  i requisiti  di  cligibili  fra  gli  abilauti  del  rispettivo 


quartiere. 

41.  Per  le  vie  additale  ne'  precedenti  articoli  , o per  altre 
vie  simili,  che  le  circostanze  locali  potranno  suggerire,  il  so'- 
tointendentc  ridurrà  a quella  esattezza  , che  sia  possibile  , la 
nota  di  coloro  che  hanno  nel  comune  i suddetti  requisiti.  Per^ 
perfezionare  poi  questa  nota  , bisogna  escluderne  quelli  che 
hanno  impedimenti. 

4a.  Gl’iinpedimenti  necessari  dovranno  investigarsi  dal  sot- 
tintendente per  ufficio  , c con  mezzi  simili  a quelli  , che  si 
sono  prcscriiti  per  l’investigazione  de'  requisiti.  Gl’intendenti 
additati  negli  articoli  i5  , 16,  17,  18,  36,  c 37  si  potranno 
conoscere  facilmente  nell'alto  di  fare  e di  verificare  la  lista  , 
e con  ispccialilà  nella  visita  delle  parrocchie  stabilita  coil'ar- 


licolo  40. 


43.  Per  appurare  gii  allr’impedimcnii  descritti  negli  articoli 
ig  , 30  , 31  , 33  , 33  , 34  , e 35  , oltre  le  verificazioni  nnzi- 
dettc  si  dovrà  confrontare  la  nota  cogl’atti  di  quegli  uffizi,  coi 

3 fiali  i detti  impedimenti  hanno  relazione.  Tali  sono  gli  uffici 
e’  giudici  , c delle  corti  rispettive  , le  cancellerie  comunali  , 
gli  atti  de’  notai  , c le  officine  de’  diversi  rami  deirainraini- 
sti. azione  pubblica. 

4i.  Negrimpediinenli  volontari  il  snttiulcndenic  non  dovrà 
0|ieiaie  per  officio  , ma  i dell  impedinicnli  dovranno  essergli 
allegali  c provali  dalle  parli.  Può  lare  saliamo  per  ufficio  quelle 
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pratiche  cil  invcstigniiiniii  , che  iciidono  a mcgl  io  conoscere  cih, 
che  gli  è allcgiiui, 

4Ó.  Le  liiligeuze  , e le  rieeiclic  stabilite  iicgl’arl'coli  prccc- 
denli  doTrauiio  farsi  dal  snttiiilciideivtc  |ier  mezzo  de'  suoi  uf- 
ficiali , o de’  siudaci  ed  eletti  de'  comuni  del  suo  distretto  , o 
di  altre  persone  di  sua  fiducia, 

4fi.  Tutti  gli  altri  ufficiali  dello  stato  in  qualunque  ramo  , 
sia  aiuniinisirativo  , sia  giudiziario  , sia  ecclesiastico  , o mili- 
tare , e tutti  gli  altri  cittadini  anche  privati  , dovranno  faci- 
litarlo , e secondare  il  suo  telo  per  quanto  da  loro  dipenda. 
Ma  niuDO  per  questo  oggetto  può  essere  obbligato  a soffrire 
interessi  , o travaglio  , o molestia  di  qualunque  specie. 

47.  Mei  modo  sopra  stabilito  si  giuiigerh  ad  avere  le  liste 
colla  massima  approssiroatione  possibile  alla  esatteiza.  I sot- 
tintendenti dovranno  evitare  due  estremi  ugualmente  dannosi, 
specialmeule  nelle  grandi  popolationi  ; o per  amore  della  ce- 
lerità trascurare  le  diligente  possibili,  ed  abbandonarsi  all’ar- 
bitrio ; o per  amore  della  perfetione  immergersi  in  una  pcr- 
quisitione  pili  scrupolosa,  e più  lunga  di  quella,  che  richiede 
U bene  dello  stato. 

TIT.  IV,  Forma  delle  liste,  e termini  prefìssi  alla  lóro  composizione. 

48.  Le  liste  suddette  dovranno  essere  scritte  con  doppio  or- 
dine alfabetico  , secondo  le  lettere  intiali  de'  nomi  c de’  cogno- 
mi. Per  li  proprietari  si  deve  accennare  la  rendila  , che  si  è 
apparalo  di  possedere.  Per  li  non  proprietari  si  deve  soggiun- 
gere il  mestiere  , o l'ufficio  che  esercitano. 

49.  I souinlendeiili , finite  le  liste,  le  invieranno  agl’inten- 

denti. Costoro  le  rivedranno  subito  con  un  esame  soTlecilo  c 
senta  entrare  in  miuuie  discussioni.  In  seguito  , o corrette  o 
non  corrette  , le  rimeiieraniio  ai  sotiintendeiiii  per  la  pubbli- 
catione.  • 

50.  Immediatamente  i sollintcndenli  faranno  pubblicare  cd 
affigere  le  suddette  liste  ne’  luoghi  frequenti  de’  rispcllivi  co- 
muni , e dal  giorno  di  tale  pubblicazioue  coinincerb  a correre 
il  termine  de' reclami. 

51.  In  un  mese  sarà  lecito  a ciascuno  il  reclamare  avverso 
la  lista  , domandando  l’Inclusione  , o l’esclusione  tanto  di^  se 
stesso  , quando  di  altri  , cd  allegando  i foiidaiiiciui  Jegillimi 
della  sua  domanda. 

5a.  Queste  domande  saranno  scritte  in  memorie , sottoscritte 
dal  reclamante  , corredate  degli  opportuni  documenti , e pre- 
sentate al  soltinteudente. 

53.  Scorso  il  mese  , il  sottintendente  invierà  tuli  1 reclami 

airintendente  colle  carte  ad  essi  relative  , colle  sue  osserva- 
zioni , e col  suo  parere.  • c • 

54.  Apparterrà  aH’intendenle  il  decidere  su  i reclami.  Sara 
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quFiU  una  delle  <ue  funzioni  paramcntc  rconotnica.  Prima  di 
decìdere  senliià  il  coiiiìglio  d'iiileiideiiza  , ma  le  deliberazioni 
del  conziglio  non  saranno  che  avviti  contullivi. 

Ó5.  Decisi  i reclami  , e regolale  le  litle  a norma  delle  de- 
citioni  , queste  litle  si  i ipulerauno  iulerainenle  fìnite  , e saran* 
no  subito  reslìtuile  dairinleiidente  ai  sotlinicndeniì  per  parte- 
ciparle ai  comuni,  e per  gli  altri  effetti  legali  stabiliti  dal  re^l 
decreto. 

56.  Per  la  prima  formazione  delle  litle  degli  elrgìbili  i sot- 
tintendenti dovranno  adempire  lutto  ciò  che  è prescritto  dal- 
l’articolo 36  airariicolo  49  delle  presenti  istruzioni  a lutto  apri- 
le 1818. 

57.  La  pubblicazione  prescritta  dall’arlicolo  5o  dovrò  farsi 
in  ugni  comune  il  di  1 di  maggio  1818.  Il  mese  di  maggio  sarà 
il  teiminc  de’  reclami  additati  negli  articoli  5i  e 5a. 

58.  La  decisione  de’reclami  , e la  partecipazione  delle  liste 
già  compite  secondo  gli  articoli  53  , ò't  e 55  dovranno  essere 
assolulaiiicnie  terminate  a tutto  giugno  1818. 

5g.  Tutto  ciò  che  ne’  precedenti  articoli  si  i detto  de’  sot- 
tìndenti  è applicabile  anche  agriiilendenli  nei  distretti  , che 
sono  sede  d’intendenza  , ne’  quali  secondo  l’articolo  60  del 
detto  reai  decreto  l'intendenza  fa  le  funzioni  che  altrove  spet- 
terebbero al  soltiiiU-ndeiite. 

60.  Le  liste  , falle  secondo  gli  articoli  precedenti  , dureran- 
no quallr’anui.  Nel  corso  de’.detli  qualtr’anni  non  si  ammetterà 
più  veruu  reclamo  contro  di  se  , se  non  nei  soli  carsi  in  cui 
degl’impedimenti  necessari  sieno  sopravvenuti  dopo  l’epoca  della 
formazione  delle  liste.  Questi  reclami  avranno  il  loro  corso  , 
come  dall’articoli  5i  a tutto  l’articolo  55  di  queste  istruzioni. 

61.  Nel  quarto  anno  si  formeranno  le  nuove  liste  col  meto- 
do sopra  stabilito  , e le  liste  precedenti  seivirauno  di  guida, 
e di  iacilitazione.  In  ogni  successivo  periodo  di  qnaltr’aniii  si 
farà  lo  stesso. 

63.  Eccettuata  la  prima  formazione,  perlaquale  si  è prov- 
veduto negli  articoli  56  , 67  , e 58  , le  formazioni  successive 
dovranno  esser  compite  per  lutto  il  mese  di  marzo  d'ogni  ul- 
timo anno  del  quadriennio. 

TIT.  V.  Clausola  generale. 

68.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  esser  seguite  da  altri 
articoli , i quali  aggiungano,  tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corso,  e Tespesieoza  degli  affari  io  persuaderanno,  esse  sa- 
ranno pubblicate  , e registrale  come  parli  accessorie  del  reai 
decreto  degli  11  ottobre  1817. 
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litnixìoai  <icl  34  min»  1818  portuite  il  aodo  di  eligere  gli  affiliali  di- 

(icDdeuli  dalle  Iute  in  adempimento  deirartkolo  162  del  decreto  degU  j 

11  uUobte  1817  auiramminiatrazione  civile  in  Sicilia.  I 

Art.  1.  Subito  die  a tenore  dell’atticolo  55  delle  iitriixioni 
delle  liste  degl’eligibili , le  dette  liste  saranno  interamente  fi- 
nite o partecipale  , la  prima  cura  degriuleodenti  sari  quella 
dell’dexione  ae’  decurioni  : 

u.  Essi  nomineranno  al  luogoicoenie  generale  di  Sua  Maestà 
Ile  soggetti  per  ogni  posto  di  decurione  ne’  comuni  maggiori 
di  sei  mila  anime,  e ne’ capi  de’ distretti  , secondo  gli  aili- 
coli  iig  e i35  del  reai  decreto  par  farsene  poi  reiezione  da 
Sua  Maestà. 

3.  Similmente  cureranno  che  i sotlintendcuti  rispettivi  loro 
propongano  subito  tre  soggetti  per  ogni  posto  di  decurione  nei  < 
cuaiuni  luluori  di  6 mila  anime  , che  non  sieno  capi  di  di- 
slretlo  , secondo  l’articolo  13;  del  reai  decreto. 

4.  Ricevute  le  nomine  de' sottintendenti , prescritte  nel  pre- 
cedente articolo  gl’inlendcuti  le  proporranno  immediatamente 
al  luogotenente  generale  col  loro  parere  per  tursi  reiezione  dgllo 
stesso  luogotenente  generale. 

5.  I soggetti  nominali  dagl’inlendenli  , e dai  sottintendenti 
per  li  posti  di  decurioni  pescrilti  negli  articoli  precedenti,  de- 
vono esser  tratti  dalle  liste  degli  eligibili  dei  rispettivi  oomuni. 

G.  bielle  delle  noniine  dev’essere  sempre  preferito  il  merito,', 
e si  cliiaiiiano  merito  principalmente  l’opinione  generale  di  prò-, 
bilù  , la  sutlìcleaza  dell’ingegno  , i buoni  studi  , gl’impieghi  , 
e i mestieri  ludevoliiieiiic  sosleauli  , e la  condotta  accorda,  e 
regolare. 

7.  In  parità  di  merito  ton  preferiti  i proprietari , e fra  i non 
proprietari  quelli  di  maggiore  età. 

8.  Secondo  rariicolo  i35  del  reai  decreto  , passato  l’inter- 
stizio di  due  anni  , la  stessa  persona  può  essere  rieletta  al  de- 
curionato.  Ciò  s'intende  quante  volte  non  vi  sieno  altre  per- 
sone ugiiulniente  idonee  , poiché  in  caso  diverso  nè  un  citta- 
dino può  essere  obbligato  a servire  la  seconda  volta  , nè  gli 
altri  cittadini  possono  esser  privati  dell’onore  , e del  merito 
di  travagliare  per  lo  bene  pubblico. 

g.  Le  regole  stabilite  negli  articoli  6 , 7 e 8 devono  servire 
di  guida  soltanto  agl’intendenti  , ed  ai  sottintendenti  nel  far 
le  nomine  , ma  non  possono  allegarsi  dai  privati  per  impu- 
gnare le  nomine  o le  elezioni  , nè  bisogna  darsi  la  forma  di 
controversia  litigiosa  aU’opiiiioae  , ed  alla  graduazione  del 
merito. 

10.  In  questa  indizione  sesta  saranno  eletti  tutti  i decurionati 
nel  numero  intero  de*  loro  componenti  secondo  l’articolo  101 
del  rcal  decreto. 
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li.  Nelle  acuenti  indizioue  7,8,  90  10  dcporrì  in  ogni 
auno  la  carica  la  quarta  parte  de’ decurioni , a scelta  dell’iii* 
teodente,  c si  eligcrà  l’ugual  numero  de’ successori  nelle  t'ur- 
mc  sopra  stabilite. 

13.  Scorso  il  quatriennio  , questa  annuale  deposizione  cd 
elezione  di  quarta  parte  avtà  luogo  in  modo  , che  la  durala 
d’ogni  decurione  sia  di  quatlr’anni. 

|3.  Dove  il  numero  de’decurioiii  non  è perfellamcnte  divi- 
sibile in  quattro  parli  uguali,  la  rinnovarione  si  farli  alterna* 
lameuie.  Per  esempio,  dove  i decurioni  sono  dieci,  se  ne  rin- 
noveranno due  nel  primo  anno  , tre  nel  secondo  , due  nel 
terso  , e Ire  nel  quarto. 

14.  Le  nomine  de’  decurioni  in  ciascun  anno  dovranno  es- 
ser fatte  dagl’jiilendenti  a tutto  il  mese  di  aprile.  Quest'arti- 
colo dovrà  avere  esecuzione  anche  per  la  corrente  indizione 
6 , quantunque  le  liste  degli  eligibili  non  possono  in  quest’e- 
poca esser  finite. 

|5.  Il  possesso  de' nuovi  decurioni  secondo  l'articolo  149  del 
reai  decreto  , dev’essere  in  ogni  1 di  settembre.  Questa  volta 
il  decorionato  prenderà  possesso  quanto  più  presto  sia  possi-  ' 
bile,  e durerà  a tutta  l’indizioue  7. 

TIT.  IL  CoDsiglieri  distrettuali. 

16.  Il  consiglio  distrettuale  secondo  l'articolo  66  del  reai 
decreto  è composto  d'un  presidente,  e di  dieci  consiglieri,  fra 
i quali  uno  è consigliere  segretario. 

17.  Il  presidente  si  elige  in  ogni  anno  da  Sua  Maestà  se- 
condo l’articolo  116  del  reai  decreto,  e l’articolo  4 delie  istru- 
zioni delle  elezioni.  La  scelta  si  versa  fra  i proprietari  probi, 
e sperimentati  della  rispettiva  valle  a beneplacito  di  Sua 
Maestà . 

18.  1 decurionati  de’ comuni  del  distretto  han  dritto  di  no- 
minare i candidati  al  posto  di  consigliere  a nonna  dell’arli- 
colo  l5o  del  detto  decreto  , cioè  quelli  dei  comuni  infra  3ooo 
anime  ne  nominano  uno  , quelli  da  3ooo  a 6000  due,  e quel- 
li sopra  6000  tre. 

19.  1 comuni  di  grande  popolazione,  ne’ quali  per  la  loro 
Tastità  l’esercizio  della  giurisdizione  dcH’aniministraziouc  , o 
della  polizia  è distribuito  in  sezioni , come  sono  i quartieri  at- 
tuali di  Palermo  , Messina  , c Catania  , e come  saranno  ap- 
presso i circondari , nomineranno  tre  candidati  al  consiglio  di- 
strettuale per  ciascuna  delle  suddette  sezioni. 

ao.  Ogni  decurionato  dee  nominare  persone  tratte  dalla  pro- 
pria lista  degli  eligibili.  Gli  è permesso  di  trarli  anche  dalle 
altre  liste  dello  stesso  distretto,  quando  nei  propri  non  trovi 
i necessari  requisiti. 

31 . È requisito  necessario  uqa  proprietà , che  renda  non  meno 
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di  66  once  , e ao  lari  annuali  soggette  ai  pubblici  pesi.  Que- 
sta proprietà  si  dove  iniendeK  secondo  l’art.  4 delle  istruzioni 
della  lista  degli  cligibili. 

аа.  È pure  requisito  necessario  l’opinione  pubblica  di  pro- 
bità , e di  talento  sostenuta  da  falli  non  equivoci  , sia  nell*e- 
sercizio  di  pubblici  ufBcj  , sia  nella  privala  condotta. 

a3.  È finalmente  requisito  necessario  l'età  non  minore  di 
trent’anni  : • 

34.  Le  suddette  nomine  fatte  dai  dccurionali  dei  dislrclio 
saranno  inviate  dal  sindaco  al  sottintendente.  Costui  l'esatni- 
nerà  , e le  spedirà  colle  sue  osservazioni  all’intendente. 

a5.  L’intendente , falla  la  conveniente  discussione  ed  inteso 
l'avviso  consultivo  del  consiglio  d'intendenza  , trasmetterà  le 
nomine  colle  sue  osservazioni  , e con  tulle  le  carte  al  luogo- 
tenente generale,  dal  quale  saranno  proposte  a Sua  Maestà  per 
l’elezione  de' dieci  consiglieri. 

аб.  L'elezione  si  farà  da  Sua  Maestà  a suo  beneplacito,  ma 
per  quanto  sarà  possìbile,  essa  sarà  regolata  in  Vnodo,  che  il 
consiglio  sia  formalo  di  candidali  di  pììi  comutni , e di  piìi  se- 
zioni in  proporzione  della  popolazione  rispctiAra. 

37.  In  questa  indizione  sesta  s.-iranno  eletti  da  Sua  Maestà  dicci 
consiglieri  per  ogni  distretto;  alla  fine  dell’indizione  settima  a 
scelta  del  luogotenente  generale , ed  a proposizione  del  ministro 
dì  stalo  deporranno  la  carica  due  di  essi , nella  8 indizione  tre, 
nella  g inaizione  due  , e nella  10  indizione  gli  ultimi  3.  In 
ognuna  delle  suddette  indizioni  si  eleggeranno  i successori  nel 
modo  stabilito  dagli  articoli  precedenti. 

s8.  Nel  tratto  successivo  la  rinnovazione  si  farà  C0II9  stesso 
progresso  , mutandone  alternatamente  due  in  un  anno  , e tre 
in  un  altro,  purché  la  durata  di  ogni  consigliere  sia  dì  quat- 
tr'anni. 

3Q.  Per  la  prima  elezione  che  caderà  nella  presente  indizio- 
ne b , il  decurionato  sarà  convocalo  di  dritto  nella  domenica 
immcdialametite  seguente  al  giorno  del  suo  possesso.  Negli  anni 
successivi  sarà  convocalo  di  diritto  nella  prima  domenica  di 
aprile. 

30.  Nella  della  sessione  il  decurionato  dovrà  infallibilmente 
eseguire  la  nominazione  de’  candidati  per  lo  consiglio  distret- 
tuale nel  modo  stabilito  dall’arl.  18  all’art.  33  delle  preteuii 
istruzioni. 

31.  Nel  termine  di  un  mese  dovrà  essere  cscpnilo  quanto  è 
prescritto  negli  articoli  34  e s5  , e le  nominazioni  colle  carte 
relative  , e colle  osservazioni  de’  sottintendenti  , e degl'inten- 
denti dovranno  essere  presentate  al  luogotenente  generale. 

33.  Nella  prima  sessione  del  consiglio  distrettuale  in  ogni 
anno  il  presinente  col  parere  del  consiglio  destinerà  fra  i con- 
siglieri il  segretario.  Quest’ufficio  sarà  annuale. 
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TIT.  III.  CoDsiglieti  proTÌncIal!. 

за.  Il  consiglio  provinciale  secoiidu  l'articolo  48  del  reai 
decreto  è composto  di  un  presidente  , e di  venti  consiglieri 
in  Palermo:  di  un  presidente,  e di  quindici  consiglieri  nelle 
altre  intendenze.  Fra  i consiglieri  uno  è consigliere  segretario. 

34  Si  deve  applicare  all'elezione  de' meiubià  del  consiglio  prò.- 
vinciale  quanto  si  è stabilito  dall’art.  17  all’art.  ao  delle  pre> 
senti  istruzioni  per  li  membri  de’  consigli  distrettuali. 

33.  Per  essere  nominato  al  posto  di  consigliere  provinciale 
è necessaria  una  pmprietli  , .la  quale  renda  almeno  cenlotren.- 
taire  once  , e dieci  tiiri  airaniio.  Questa  proprielli  s’tnteods  se* 
condo  l'art.  4 delle  istruzioni  della  lista  degli  eligibili. 

зб.  1 consiglieri  provinciali  devono  avere  i requisiti  prescritti 
per  i distrettuali  negli  articoli  aa  e a3  di  queste  istruzioni, 

37.  Le  nomine  fatte  dai  decurioiiuti  di  lulU  la  valle  saranno 
inviate  du’sindaci  ai  rispettivi  soltinlendeiili.  Questi  resainiiiC' 
ranno,  e le  spediranno  airintendeiile  colle  loro  osserv:izioni. 

38.  L’intendente,  fatta  la  necessaria  discussione,  ed  inteso 
.l’avviso  consultivo  del  consiglio  d’intendenza  trasniellerà  le  no* 
mine  colle  sue  osservazioni  e con  tulle  le  carte  al  luogotenente 
generale  , dal  quale  saranno  proposte  a Sua  Maestà  per  Tuli* 
lione  del  numero  stabilito  de'  consiglieri. 

3g.  L’elezione  si  farà  da  Sua  Maestà  a suo  beneplacito  , ma 
per  quanto  sarà  possibile,  essa  sarà  regolata  in  modo,  clic  il 
consiglio  sia  formato  di  candidati  di  tuit’i  distretti  in  propor* 
BÌone  rispettiva. 

40.  In  questa  indizione  sesta  saranno  eletti  da Saa  Maestà  venti 
consiglieri  provinciali  iu  Palermo  , e quindici  nelle  altre  in- 
trndeiize.  NetTindizione  7.  a scelta  del  luogotenente  generale  , 
ed  a proposizione  del  ministro  di  stato  deporranno  la  carica 
cinque  consiglieri  di  Palermo  , e lo  stesso  si  farà  negli  altri 
tre  anni. 

41.  Nelle  altre  sei  intendenze  ugualmente  a scelta  del  luo- 
gotenente generale,  cd  a proposizione  del  ministro  di  stalo  de- 
porranno la  carica  nell’indizione  7.  a Ire  consiglieri  , e nelle 
tre  indizioni  successive  8,9,  e 10  quattro  altri  per  ogui  anno. 

43.  In  ognuna  delle  suddette  indizioni  ed  intendenze  si  rim- 
piazzeranno i posti  vacanti  con  l’elezione  de’ successori  nel  modo 
stabilito  negli  articoli  precedenti. 

43-  Nel  tratto  successivo  la  rinnovazione  annuale  de’ consi- 
gli provinciali  si  farà  col  medesimo  progresso,  purché  la  du- 
rata di  ogni  consigliere  sia  di  quattro  anni. 

44.  È applicabile  a’ consigfi  provinciali  quanto  è stabilito  per 
li  dislrclluali  negli  articoli  39  , 3o  , 3i  , e 3s  delle  presemi 
istruzioni  , circa  i Ictoiiiii  delle  uominaziuiii , e la  desiinaziouu 
del  scgretaiio. 


.1 


Digitized  by  GtJOgle 


40<  — 


TIT.  IV.  Siodaci  ed  eletti.  ' ' 

45.  11  decarlohsto  nomina  Ire  soggòiti  per  ogni  caric.'i  d i 
sindaco  , di  primo  eletto  , e di  secondo  eletto  del  proprio  co- 
mune a tenore  dell’arlicolo  141  del  rcal  decreto. 

46.  Questi  soggetti  devono  essere  tratti  dalla  lista  degli  eii- 
gibili  del  comune  medesimo  , e devono  avere  le  coudizioni  , 
che  sono  stale  prescritte  negli  articoli  607  delle  presenti 
istruzioni  per  le  persone  dei  decurioni. 

47.  Le  nomine  anzidetie  dovranno  immediatamente  essere 
aHìsie  alla  porta  della  casa  comunale  , e nella  cancelleria  , e 
restare  esposte  al  pubblico  per  otto  giorni  consecutivi.  Nel  tem- 
po stesso  esse  saranno  inviate  dai  sìndaci  ai  soltintendeiili . 

48.  Per  un  mese  , da  contarsi  dal  Cnc  degli  otto  giorni  di 
pubblicazione,  sarà  lecito  a cirìunque  di  presentare  il  suo  re- 
clamo al  sottintendente  contro  le  mentovate  nomiue.  Il  soitiu- 
tendente  dovrà  esaminare  , e verificare  i reclami. 

4g.  Finito  il  mese  , il  sottintendente  invierà  all’intendente 
le  nomine  , i reclami  , se  ve  ne  sono  stati  , e le  sue  osserva^ 
zioni  , c verificazioni  sull’une  , e sugli  altri. 

50.  Non  sarà  ammesso  piu  vcrun  reclamo  dopo  che  sarà 
scorso  il  termine  di  un  mese  stabilito  neU’arlirolo  48. 

51.  Dove  vi  sieuo  stati  reclami,  rinlendcnie  ne  làrà  il  con- 
veniente esame,  sentirà  l’avviso  del  consiglio  d’intendenza,  c 
darà  la  sua  risoluzione  economica.  Di  tjucsta  presenterà  un 
rapporto  ragionato  al  ministro  di  stato  presso  il  luogotenente 
generale. 

5a.  Le  risoluzioni  dell’intendente  su  tal  materia  non  saranno 
soggette  a verun  gravame , salve  le  determinazioni  che  potranno 
esser  prese  dal  ministro  sul  detto  rapporto. 

53.  Sia  per  effetto  de'  reclami  , sia  per  particolari  osserva- 
zioni , c cognizioni , l’intendente  non  trovando  soggetti  idonei 
nella  nomina  del  decuriouato  , (>otrà  respingerla  allo  stesso 
per  rifarla. 

53.  Qualora  la  nomina  rifatta  non  presenti  neppure  perso- 
ne idonee , l’intendente  avrà  dritto  di  scegliere  anche  fuori 
nomina  , o farà  egli  da  se  stesso,  sia  la  nomina,  sia  reiezio- 
ne , secondo  i rispettivi  casi  , purché  vi  concorra  l’auiorizzo- 
zione  del  ministro  di  stalo  , e l’avviso  del  consiglio  d’inten- 
denza , c purché  le  persone  scelte  sieuo  tratte  dalla  lista  degli 
eligibili  , non  escluse  anche  le  persone  de’ decurioni. 

55.  Compite  le  suddette  operazioni  , l’inlendcnie  proporrà 
al  luogotenente  generale  le  nomine  de’  sindaci  , e degli  eletti 
de’ comuni  maggiori  di  tre  mila  anime,  e de’ capi  di  distretto, 
secondo  gli  artìcoli  7 , e 10  delle  istruzioni  dell’clezioni.  £ 
farà  egli  stesso  l’elezione  de’  sindaci , c degli  eletti  de’  comuni 
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minori  di  tre  mila  anime  , clic  non  sieno  capi  di  dùiretio  , 
secondo  l’articolo  14  delle  istriiziooi  medesime. 

56.  Per  la  prima  elezione  clic  caderà  nella  corrente  indizio- 
ne 6 , il  decurionato  sarit  convocato  di  diritto  nella  seconda 
domenica  dopo  il  suo  possesso  , ed  in  quel  giorno  dovrà  in- 
fallibilmente fare,  e pubblicare  la  nomina  del  sindaco,  e de- 
gli eletti. 

57.  Da  quellVpoca  correranno  i termini  di  otto  giorni  , e 
di  un  mese  prescritti  negli  articoli  47  , e 48  delle  presenti 
istruzioni.  Le  ulteriori  discussioni  , ed  elezioni  dovranno  esser 
compite  , e partecipate  a i5  agosto  1718. 

67.  In  ogni  triennio  dovendosi  rinnovare  l’elezione  col  me- 
desimo metodo  , il  decurionato  sarà  convocato  di  dritto  nella 
seconda  domenica  di  aprile,  e le  elezioni  dovranno  esser  com- 
pite e partecipate  a tutto  luglio. 

69.  Tanto  nella  prima  elezione  , quanto  nelle  successive  , 
gli  uffiziali  eletti  prenderanno  assolutamente  possesso  il  i di 
settembre  , anche  nel  caso  che  le  eccezioni  di  esenzioni  , da 
essi  prodotte  , non  sicnu  state  ancora  risolute. 

60.  Quante  volte  occorrerà  di  rimpiazzarne  qualcheduno  nel 
corso  della  durata  regolare  , il  decurionato  procederà  alia  no- 
mina nelle  forme  ordinarie.  La  nomina  sarà  pubblicata  per  tre 
giorni  a norma  dell’articolo  47  di  queste  istruzioni.  Fra  otto 
giorni  |K>tranno  essere  prodotti  i reclami  secondo  l’articolo  84, 
c il  resto  fino  all’elezione,  secondo  gli  altri  articoli,,  sarà  fatto 
colla  maggiore  prestezza. 

61.  1 sindaci  e gli  eletti , o alcuno  di  essi  finito  il  triennio 
del  loro  esercizio  regolare  , possono  esser  confermati  nel  solo 
caso  di  una  utilità  o necessità  evidente  , la  quale  faccia  di- 
spensare alla  regola  generale  stabilita  nell’articolo  8 delle  istru- 
zioni presenti. 

6a.  Qnando  avvenga  il  detto  caso  , la  conferma  non  potrà 
aver  eiletto  , che  previa  la  deliberazione  del  decurionato  , il 
consenso  della  persona  che  si  conferma  , c l’approvazione  di 
Sua  Maestà  , o del  luogotenente  generale  , o dell’intendente  , 
secondo  la  rispettiva  competenza  della  facoltà  di  eleggere  , c 
nei  modi  soliti. 

63.  Non  ostante  tutto  quello,  che  si  è stabilito  nel  presente 
titolo  , resteranno  salve  le  variazioni  , che  potranno  aver  luo- 
go nelle  istruzioni  da  farsi  per  adempimento  dell’aiticolo  113 
del  decreto,  in  rapporto  alla  regolarità  ed  all’andamento  del- 
l’amministrazione civile  nella  città  di  Palermo  , Messina  , c 
Catania . 
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Tir.  V.  CiDcellieri  irchÌTari  e cassieri. 

64.  Le  nomioc  del  cancelliere  arcliivario,  c del  cassiere  se- 
condo l'articolo  147  flel  rcal  decreto  si  faranno  dal  decurio- 
nalo.  Esse  saranno  falle  ed  inviate  a(jl’iiitcndenti  nel  modo 
medesimo  stabilito  per  le  nomine  de’  sindaci  , e degli  eletti 
dall’articolo  4^  all'articolo  55  delle  presenti  istruzioni. 

65.  II  dccurionato  secondo  il  dello  arlicolo  147  quando  non 
trovi  soggetti  idonei  ai  delti  due  tifUzi  nella  lista  degli  cligi- 
bili  del  proprio  comune,  potrà  uscire  dalla  stessa,  e prender 
buoni  soggetti  anche  dalle  liste  di  altri  comuni. 

66.  11  cancelliere  archivario  essendo  ufiìzio  a vita  , devles* 
sere  eletto  la  prima  volta  nella  corrente  indizione  6.  Le  ulteriori 
elezioni  si  faranno  inimcdialamcnic  quando  acxaderanno  le 
vacanze. 

67.  La  prima  elezione  sarà  unita,  c contemporanea  a quella 
de’  sindaci  c degli  eletti.  Le  elezioni  successive  non  avranno 
epoca  definita  j ma  il  dccnrionalo  sarà  convocalo  di  diritta 
nella  prima  domenica  , che  seguirà  la  vacanza  , c le  ulteriori 
operazioni  avranno  eflcllo  colla  iii.iggiorc  prestezza  possibile. 

68.  L’uffìzio  del  cassiere  essendo  triennale  , sarà  unito  agli 
uffizi  di  sindaco , c di  eletti  circa  l'epoca  della  nomina  , e 
dell’elezione . 

69.  Secondo  l’articnlo  93  del  rcal  decreto  , il  dccurionato 
che  nomina  il  cassiere  , dee  ris|K>nderc  della  di  lui  fedeltà,  c 
comodità.  Questa  responsabilità  dovrà  essere  solidale  di  lutti  i 
iiiciiibri  del  decurioualo.  Esso  dovrà  a quest’oggetto  adoperare 
tutte  le  ragionevoli  cautele. 

70.  Secondo  l'aiticolo  161  del  reai  decreto  , il  cassiere  può 
essere  conicnnalo.  Ma  ciò  sarà  permesso  nei  soli  casi  , c colle 
sole  condizioni  espresse  nail’arlieolo  61  delle  presenti  isirnzioui. 

TIT.  VI.  Impiegati  subalterni , agenti , e alariati. 

71.  Nella  cancelleria  del  comune  potranno  essere  necess.ari 
uno  o più  uffìziali  subordinali  al  cancelliere,  da  fissarsi  dal 
luogotenente  generale  nel  modo  stabilito  dall’articolo  89  del  leal 
decreto.  Grstoro  saraiino  proposti  dui  dccurionato,  ed  eletti  dal- 
l’inlendcnlc. 

73.  Gli  uffìziali  necessari  per  la  contabilità  presso  il  cassiere, 
c per  lo  conlrolto  presso  il  cuneellicre  , clic  sono  preveduti  dal  ■ 
l’articolo  3^7  saranno  pure  proposti  dal  dei  urionalo,  ed  eletti 
dairintcndeiite. 

73.  Le  proposizioni  additate  nei  due  arlie»li  prcccdenri  do- 
vianno  farsi  per  le  rua  , c dovranno  esser  tratte  dulia  lista  degli 
eligibili  del  proprio  comune.  Quando  in  essa  uon  si  trovino  per- 
sone idonee,  si  potranno  scegliere  i soggetti  anche  in  alile  liste. 
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74-  Vi  potranno  esser  de’ casi,  in  coi  sia  utile  anche  l’uscire 
dalle  liste,  ed  il  dispensare  a qualche  impedimento.  Ciò  potrà 
farsi  dall'intendente  a proposizione  del  dccurionato,  e coll’au- 
lorizzazione  del  luogotenente  generale. 

75.  Gli  uflìziali  subalterni  descritti  nel  presente  titolo  saranno  ' 
a vita  , ma  potranno  essere  rimossi  dall’intendente  , qualora 
non  si  conducano  bene.  La  loro  rimozione  apparterrà  alle  fa- 
coltà economiche  attribuite  aH’iniendentt  neU’articolp  a5o  del 
reai  decreto . 

76.  Gli  altri  agenti  e salariati , di  cui  possa  avere  occorrenza 
il  comune,  dipenderanno  dal  bisogno.  Essi  saranno  sempre  pro- 
posti dal  dccurionato,  ed  eletti  dall’iiitendentc.  Ma  Indurata, 
la  condizione  , il  numero  , e la  mercede  di  costoro  si  stabili- 
ranno negli  stati  discussi. 

TIT.  VII.  Clausola  geoerale. 

77.  Queste  istruzioni  potranno  esser  seguile  da  altri  articoli, 
i (|uali  aggiungano,  tolgano , o mitliiin  a misura,  che  il  corso 
c I esperienza  degli  affari  lo  persuaderann  1,  ed  esse  saranno  pub- 
blicate, e registrate  come  parte  accessorie  del  rcal  decreto  degli 
Il  ottobre  itfi8. 

Ministeriale  del  i5  marzo  1818  diletta  dal  ministro  delle  finanze  all'inten- 
dente di  Catanzaro  portante  disposiaioui  sulla  nomina  degli  esattori  delle 
coolrikuzioni  dirette. 

Ili  una  relazione  de’aS  dello  scorso  mese  ella  espose  le  dif- 
ficoltà clic  si  soffrono  in  vari  comuni  nella  elezione  degli  esat- 
tori delle  contribuzioni  dirette,  eie  doglianze  che  le  perven- 
gono , sia  percliè  la  scelta  die  fanno  i decurionali  non  cade 
sempre  sopra  persone  idonee  al  disimpegno  dell’ul&iio  di  esat- 
tore , sia  pcrcliè  gl’individui  scclii  a tal  carica  cercano  di  sot- 
trarsene. Io  deggiu  prevenirla  che  in  quanto  alle  elezioni  degli 
esattori  irrcgolurmciitc  fatte  da'  dccurionati , ella  dee  tenersi  al 
prescritto  del  decreto  del  ig  dicembre  1811  provvisoriamente  in 
vigore. 

lligtiardo  poi  agl’individui  , i quali  eletti  esattori  abbando- 
nano il  proprio  comune  , per  sottrarsi  ai  servizio  , ella  potrà 
destinare  gli  esattori  interini  a loro  rischio  e pericolo  , c con 
tale  misura  unita  al  sequestro  de’ beni , o altro  espediente  che 
le  circostanze  suggeriscono,  potrà  lidiiamarli  al  l’adempimento. 
Qualora  poi  non  abbiano  beni  , obbligherà  il  decurionato  ad 
cligerc  persone  più  idonee. 
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Circolare  dri  o8  nano  iBiB  diretta  dal  miniatro  della  fioante  con  la  qoale 
si  preacrìre  che  i aindaci  ed  i decurioni  non  debbonai  nerare  ai  diaaim- 
pegni  che  possun  loro  commettere  i direttori  pel  ramo  delle  coutribusioni 
dirette. 


L'articolo  loi  del  decreto  reale  de’ io  giugno  1817  prescrive 
tra  l’altro  che  ove  i sìndaci  o i decurioni  si  negassero  o usas- 
sero negligenza  nel  disimpegno  degl’incarichi  a’  medesimi  af- 
fidati in  conseguenza  del  decreto  suddetto,  potrebbero  sulla 
dimand.t  de’  rispettivi  direttori  delle  contribuzioni  venir  con- 
dannati da'  consigli  d’intendenza  ad  una  multa  non  minore  di 
ducali  5 , nè  maggiore  di  ducati  a5  a beneficio  della  tesoreria 
generale. 

Affinchè  però  infliggendosi  delle  multe  per  tal  oggetto  se  ne 
possa  eseguire  la  riscossione  al  pari  di  quanto  si  pratica  per  le 
contribuzioni  dirette  , ho  determinato  : 

1.  elici  direttori  delle  coniribuzioiii , allorché  saranno  pro- 
nunziale delle  multe  per  eiTetlo  dell'articolo  101  del  decreto  so- 
pracilato  , spedir  debbano  de'  ruoli  suppletori  per  il  loro  im- 
porto , coll’avvertenza  di  notare  nel  frontespizio  il  motivo  per 
cui  hanno  luogo. 

a.  Che  negli  stati  quadrimestrali  de’ ruoli  suppletori  sian  ri- 
portate le  somme  provvenienti  da  tali  multe  nella  colonna  ad 
esse  destinata  , indicandosi  nelle  osservazioni  che  restar  deb- 
bano a beneficio  delia  tesoreria. 

Ne’  conteggi  da  stabilirsi  Ira  l’importo  de’  ruoli  suppletori  e i 
mandali  della  tesoreria  per  disgravi , la  somma  di  siffatte  multe 
sarò  sempre  dedotta  da  quella  de’ ruoli  suppletori , quando  essa 
non  avrà  dato  luogo  a mandati  di  sorte  alcuna. 


Circolare  del  1 aprile  1B18  emessa  dal  ministro  delle  finanze  con  la  quale 
ai  riaoire  il  dubbio  ae  le  licenae  da  caccia  che  si  rilasciano  gratis  a^sia- 
daci  debbano  andar  soggette  al  dritto  di  bollo  di  grana  dodici. 

Propostosi  il  dubbio  dall’amministrazione  delle  foreste  , se 
le  licenze  di  caccia , che  a norma  della  disposizione  contenuta 
neirariicolo  i36  della  legge  de’  la  dicembre  1816  sull’ammi- 
nistrazione civile,  si  rilasciano  grati»  a’sindaci  , debbano  esser 
soggette  al  pagamento  del  dritto  di  bollo  di  grana  la  , ho  io 
risoluto  negali  vameute  , poiché  essendo  nello  spirilo  della  legge 
di  esentare  i detti  funzionari  da  qualsivoglia  spesa  sia  princi- 
pale , sìa  accessoria  , non  potrebbe  supporsi  di  non  compren- 
dersi nel  privilegio  loro  accordalo  anche  il  dritto  in  quistionc. 

A disgravare  intanto  ramministrazionc  suddetta  de’ drilli  di 
bollo  nascenti  dalle  licenze  date  a’siiidaci,  si  servirà  ella  , si- 
gnor intendente , di  farle  pervenire  in  ogni  trimestre  il  ris|>et- 
itvo  notatuculo  de’sìudaci  che  avranno  oUcuule  le  licenze  j'ra- 


Digitized  by  Google 


_406  — 

tu,  onde  la  direzione  del  registro  e bollo  possa  detrarne  l’am- 
monlarc  dal  carico  aperto  contro  quella  delle  foreste  per  dritti 
di  bollo  accreditati. 

Reale  Rescritto  del  4 aprile  1818  partecipato  dàl  miDÙtro  degli  aSari  in- 
terni col  ^uale  si  prescrive  che  ove  nou  esistono  vice -consoli  le  autorità 
municipali  debbono  adempire  agli  obblighi  a’  medisimi  imposte  aell’ap- 
prodo  de'  legni. 

' Sua  Maestà  nel  consiglio  de’g  del  caduto  marzo  sul  rapporto 
del  segretario  di  slato  ministro  degli  affari  esteri,  si  è degnata 
risolvere  , che  ad  ovviare  grinconveniunti  che  sogliono  spesso 
accadere  ne' luoghi  del  regno,  ne  quali  non  esistono  vice-con- 
soli esteri  , a' legni  delle  rispettive  nazioni  che  in  essi  appro- 
dano, ed  ove  non  possono  sperare  di  essere  soccorsi  e proietti 
da  quesl'impicgati , non  essendovi  vice-consoli  , o altri  agenti 
esteri  ne' luoghi  suddetti  potranno  apporre  la  sola  firma  ne’ ruoli 
di  e(|uipaggìo. 

Nel  rcal  nome  le  partecipo  ciò , perchè  nc  euri  Tadempimento 
di  sua  parte,  ncirintclligcnza  che  dovrà  darsi  per  della  firma 
la  prefereuza  ai  sindaci  còmuuali . 

Realo  Rescritto  dot  4 aprile  1818  partecipalo  dal  ministro  degli  aQari  in- 
terni col  quale  si  risolve  il  dubbio  se  la  decisione  delle  cause  di  escom- 
puto  e di  rescissione  di  contratti  fosse  di  uompetensa  de’  tribunali  ordi- 
nari ovvero  de’  consigli  d’iutendenia . 

Si  è promosso  il  dubbio  se  la  decisione  delle  cause  di  cscom- 
pulo,  c di  rescissione  di  contralti , clic  potranno  aver  luogo  fra 
lo  stato,  i comuni  cd  i slabiliiiicnti  pubblici  da  una  parte,  c 
gli  alliualori  daH’altra  fosse  di  competenza  de'  tribunali  ordi- 
dinari , ovvero  de’ consigli  d'intendenza.  Sua  Maestà,  inteso  il 
parere  della  camera  di  giustizia  del  supremo  consiglio  di  can- 
celleria suU'enuaciato  dubbio  , ha  dichiarato  che  le  dette  cause 
sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  a norma  deH'arlicolo  5 
numero  ó della  legge  del  21  marzo  1817  sul  contenzioso  am- 
ministrativo. Nel  caso  però,  in  cui  ne’ contraili  di  affitto  sia 
intervenuto  patto  , col  quale  siasi  rinuncialo  in  termini  asso- 
luti , od  in  casi  particolari  aircscompulo  ; la  Maestà  Sua  ha  di- 
chiarato clic  la  competenza  di  tali  cause  è del  potere  ammitii- 
straiivo  a norma  dell’articolo  3 numero  3 delia  citala  legge  del 
2.  marzo  iSiy. 
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Circobie  del  |6  m^io  1818  emessa  dal  ministro  degli  ai&ti  intemi  por- 
tante  disposizioni  a regolare  le  azioni  di  escomputo  sopra  affitti  di  ce- 
spiti comunali  da  istituirsi  innanzi  le  autorità  giudiziarie. 

A norma  della  sovrana  risoluzione  comunicatale  con  sovrano 
rescritto  del  4 aprile  prossimo  scorso  le  azioni  di  escomputo  so- 
pra afillti  di  cespiti  comunali  debbono  essere  istituite  innanzi 
all'autorità  giudiziaria,  e nc' teriuini  delTarticolo  1769  del  co- 
dice civile  provvisoriamente  io  vigore,  il  giudice  nel  soggetto 
caso  può  dispensare  il  fìttaiuolo  del  pagamento  di  nna  parte 
della  mercede  , pendente  il  giudizio.  L'una  e l’altra  disposi- 
zione può  indurre  un  dissesto  ncirandanicnto  dell’amministra- 
zione. &d  evirare  le  conseguenze  trovo  conveniente  , che  ne' con- 
tralti di  a/UUo  si  faccia  rinunciare  il  fìttaiuolo  così  a i|ualun- 
que  azione  di  escomputo  , onde  ogni  disputa  che  n’emerge  rien- 
trasse nelle  attribuzioni  del  consiglio  d’intendenza  a norma  dcl- 
l'indicata  risoluzione,  come  al  benefìcio  dell’articolo  suddetto. 
Ella  quindi  prenderà  colia  sua  prudenza  le  misure  opportune, 
onde  abbiano  luogo  siifalte  rinunzie , c sorveglierà  resccuzione 
delle  disposizioni , che  darà  in  proposito. 

Circolare  del  16  aprile  i8i8  partecipato  dall’intendente  di  Palermo  con  la 
quale  si  csclndono  le  deputazioni  di  salute  a riacuoter  somme  dai 
comuni. 

Sua  Altezza  Reale  il  luogotenente  generale  avendo  conside- 
ralo che  i delegati  che  si  spediscono  dai  gran  camerai.,  dalla 
suprema  deputazione  di  salute  , o da  altre  deputazioni , men- 
tre gravano  l’economia  de'  comuni  non  servono  che  a prolun- 
gare l’esazione  per  moltiplicare  le  diete,  ha  risoluto  con  sue 
regali  decisioni  comunicatemi  dal  ministero  a 16  c 20  dei  cor- 
rente , che  tutte  le  deputazioni  ed  amministrazioni , nessuna 
esclusa  , quando  debbono  conseguire  qualche  somma  dai  co- 
muni portale  legittimamente  autorizzate  , si  debbano  dirigere 
a’ rispettivi  intendenti , e che  in  questi  casi  gl’intendenti  dispon- 
gano che  i pagamenti  fieno  eseguiti  da’ comuni  colla  maggiore 
celerità  possibile. 

Partecipo  a lei  questa  sovrana  decisione  per  intelligenza  e 
regolamento  , e perchè  si  serva  comunicarla  a tutti  i magistrali 
municipali  de' comuni  di  cotesto  distretto  per  l’uguale  intcllì- 
geoza  e regolameuto. 
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Rnla  Beseritto  de*  i8  aprile  i8t8  partecipato  dal  ministro  degli  aAri  in- 
terni portante  disposisioni  per  le  indennità  dorate  ai  liinaionari  dell'am- 
ministrazìone  cirile  che  sortono  dalla  propria  residenza. 

La  legge  de'  la  dicembre  1816  sull'ainministrazione  civile  , 
mcDtrc  stabilisce  che  a’  funzionar]  amministrativi  clic  si  allon- 
tanano dalla  residenza  per  alTiri  di  servizio  spettino  le  inden- 
nità corrispondenti  a due  terzi  di  soldo  , non  determina  però 
in  qual  modo  debbano  le  medesime  proporzionarsi  per  un  fun- 
zionario di  grado  inferiore  , che  sorte  dalla  residenza  facendo 
le  veci  di  un  funzionario  di  grado  supcriore  , perchè  assente  o 
perchè  la  di  costui  piazza  sia  vacante.  A.vendo  proposto  a Sua 
Maestà  un  tal  dubbio  , si  è benignata  la  Maestà  Sua  nel  con- 
siglio de' l3  andante ‘dichiarare  per  punto  generale,  che  nel 
caso  in  cui  un  funzionario  amministrativo  di  grado  inferiore 
esca  dalia  residenza  facendo  le  veci  di  un  funzionario  supcrio- 
re , le  indennità  sieno  proporzionate  a due  terzi  di  soldo  annesso 
a questo  ultimo  grado. 

Circolare  del  sa  aprile  1818  emessa  dal  direttore  cenerale  de’ ponti  e strade 
portante  disposizioni  a regolare  i termini  per  la  compilazione  degli  ap- 
palti per  opere  pubbliche. 

Per  allontanare  le  quistioni , che  spesso  nascono  fra  la  dire- 
zione generale  delle  strade  , e ponti  del  regno  c grintraprcn- 
ditori  delle  opere  pubbliche,  che  essa  fa  costruire  , ho  creduto 
necessario  di  adottare  nella  compilazione  degli  appalti  un  ter- 
mine che  ne  fissi  il  reciproco  obbligo  , qual  termine  elasso  si 
debba  chiudere  il  conto,  e dar  luogo  a nuove  licitazioni.  Que- 
sto sistema  praticalo  con  successo  dal  corpo  del  genio  in  Fran- 
cia ed  in  Napoli  , dà  il  vantaggio  di  rettificare  i prezzi  delle 
analisi  , se  li  primi  mal  stabiliti  nel  progetto  , danno  airini- 
prese  un  guadagno  eccessivo  e straordinario  , facile  a conoscersi 
nel  corso  dcU'opcra.  Non  è contrario  poi  agli  appaltatori,  men- 
tre limita  con  antiòipzionc  il  tempo,  pel  quale  travagliano  a 
prezzi  convenuti.  Con  questa  data  ho  ordinalo  agl’ingegneri  , 
che  in  un  articolo  addizionale  delle  postille  dicano , che  l'ap- 
palto  durerà  quattro  anni  dal  giorno  del  possesso  , se  l'opera 
è di  considerazione  ; tre  o due  se  di  minore  importanza  j qual 
termine  elasso  si  procederà  a nuova  impresa. 

Le  sarei  obbligatissimo  se  da  ora  innanzi  negli  appalli , clic 
andranno  a sollennizzarsi  presso  cotesl’inlcndenza  st  facesse  la 
cennata  circostanza  notare  negli  uflizj  , che  sogliono  emanarsi. 
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Circolare  del  i5  aprile  1818  emessa  dal  ministro  di  graria  e giustizia  por- 
tante disposiziuui  a regolare  le  dispense  per  opposizioni  al  malrimouio. 


Per  riTcllo  dell'ail.  a3  del  concordalo  , con  cui  Sua  Maestà 
lia  derogato  alla  legge  del  regio  beneplacito  per  poter  ricorrere 
alla  Saula  Sede  nelle  materie  spirituali,  e per  gli  oggetti  ec- 
clesiastici , è venuto  a cessare  il  mezzo  stabilito  colla  circolare 
de’g  agosto  l8i5  ( spedita  da  questo  ministero  sotto  il  nume- 
ro 1433  , a.  divisione  ) onde  i'ar  pervenire  a notizia  degli  uf- 
flziali  dello  sluto  civile  la  dispensa  clic  Sua  Maestà  accorda  al- 
rimpcdimeiilo  , prescritto  negli  ari.  iGa,  e l63  del  codice  ci- 
vile provvisoriamente  in  vigore,  a* matrimoni  fra  gli  affini  nel 
medesimo  grado  dei  fratelli  , e delle  sorelle  , fra  lo  zio  e ht 
nipote  , e la  zia  ed  il  nipote.  La  Maestà  Sua  in  vista  del  pa- 
rere I assegnato  suiroggetio  dal  supremo  consiglio  di  cancelle- 
ria nella  camera  di  grazia  e giustizia  ed  affiiri  ecclesiastici  , lia 
dichiarato  che  si  lisrrba  di  dispensare  agli  articoli  suddetti  volta 
per  volta  per  via  di  questo  reni  minisicro  ; c mi  autorizza  ad 
accordare  tali  dispense  , ove  non  s'incontri  difficollà.  Ha  ordi- 
nalo ancora  , che  le  dette  dispense  dovranno  essere  inanifcsiale 
.agli  uffizioli  dello  stato  civile  per  mezzo  de’  regi  pròcuiatori 
presso  i tribunali  civili  dulie  pruviiicie  , alle  quali  si  appar- 
to uguno. 

Istruzioni  del  primo  maggio  1818  per  le  acuole  nauliclie  0 per  la  marina 
. mercantile. 

Art.  1.  É in  arbitrio  di  ogni  comune  sulle  coste  , e nelle  isole 
de’ nostri  reali  domiiij  al  di  quà  del  faro  di  poter  dimandare 
lo  stabilimento  di  una  scuola  nautica  per  l’isirurione  dei  gio- 
vani , che  vogliono  intraprendere  la  carriera  di  piloti , capi- 
tani , o padroni  di  basliinciiti  mercantili , riserbandosi  a prov- 
vedere uniformemente  in  appresso  per  lo  stesso  oggetto  a’ nostri 
reali  durainj  al  di  là  del  faro,  i quali  continueranno  per  ora 
a conservare  quegli  stessi  stabilimenti  di  questo  genere  , che 
al  presente  hanno  , e nelle  medesime  forme. 

a.  Queste  tali  scuole  saranno  distinte  in  scuole  di  prima  clas- 
se, e di  seconda  classe.  Kclle  scuole  di  prima  classe  s’iiiscgnerà 
a talli  coloro  che  ne  saranno  rapaci  , la  grammatica  italiana 
da  primi  rudimenti  di  essa  , le  malemaliclie  elementari  , e la 
navigazione  teorico-pratica,  e tali  sludj  saranno  distribuiti  nel 
modo  , che  verrà  dello  in  appresso.  In  quelle  poi  di  seconda 
classe  s’insegnerà  seinpl icemeulc  il  pilotaggio  con  quelle  rislret- 
tissime  nozioni  preliminarj , clic  sono  necessarie  per  esso. 

3.  Le  scuole  nautiche  di  Sorrento  attualmente  esistenti , cou- 
tinaeranno  ad  essere  divise  in  due,  delle  di  CaroUo  e Meta, 
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ed  occnperanno  i locali  tiessi , ove  si  trovano  al  presente.  Esse 
saranno  tutte  due  di  prima  classe. 

4.  Le  scuole  nautiche  al  presente  esistenti  , e quelle  che 
mano  mano  ti  potranno  stabilire  , dipenderanno  dal  ramo  della 
reai  marina. 

5.  Ognuna  di  tali  scuole  sarii  affidala  alla  vigilanza  di  un 
'direttore  scelto,  o tra  gli  uliziali  di  marina,  se  mai  qualche- 
duno te  ne  trovi  residente  in  tal  comune,  o tra  le  persone  piìi 
abili  e distinte  del  comune  delle  scuole  stesse  ed  un  tale  di- 
rettore avrà  la  cura  di  far  adempire  a quanto  verrà  prescritto 

fier  l’andamento  economico  , e per  ritlruzione  in  detti  stabi- 
imenti. 

6.  Oltre  a ciò  le  suddette  scuole  saranno  di  volta  in  volta 
ispezionate  da  uno  de'  membri  della  commestione  di  esame  della 
reai  marina  , da  noi  specialmente  a ciò  destinato. 

Un  tal  ispettore  farà  il  suo  rapporto  alla  commessione  sud- 
detta , la  quale  dopo  di  aver  discusso  l’occorrente  , ne  infor- 
merà noi  pe’ canali  regolari  affine  di  darti  i provvedimenti  ne- 
cetsarj. 


Circolare  del  7 maggio  tStS  emessa  dall’intendente  di  Palermo  con  la  qoale 
ai  preacrire  che  ammalandosi  un  militare  in  un  luogo  ove  non  ervi  ospe- 
dale militare  poaaa  queati  esser  cundotto  in  an  ospite  civile. 

Dal  segretario  di  stato  ministro  presso  il  luogotenente  gene- 
rale mi  è stata  comunicata  per  radempimenlo  la  sovrana  de- 
cisione , colla  quale  Sua  Maestà  ha  ordinato  che  ammalan- 
dosi un  individuo  appartenente  al  ramo  della  guerra  , in  luoghi 
snre  non  trovasi  itanililo  uii  ospedale  militare  , dovesse  essere 
ricevuto  negli  ospizj  civili  e curato  a spese  dell’amministrazione 
de’ medesimi,  fioche  non  sia  nel  grado  di  uscirne,  e di  con- 
ferirsi ad  uno  degli  ospedali  militari  il  più  prossimo,  dovendo 

rrciò  corrispondersi  dal  ramo  della  guerra  all’ospizio  in  cui 
stato  ammesso  l'individuo,  la  indennità  di  trattamento  in  ra- 
gione di  grana  a4  per  ciascuna  giornata  di  ospitalità , senz'al- 
tro compenso,  e neirinlelligenxa  che  sarà  destinato  un  conta- 
bile degli  ospedali  militari,  pagato  dallo  stesso  ramo  della  guerra 
■ qualcheduno  degli  ospizj  , ove  il  numero  de’mililari  infer- 
mi , raccolti  in  una  sala  separata  , richiedesse  questo  impiegato 
per  sorvegliare  al  servizio,  e per  compilare  la  contabilità. 
,^cl  partecipale  una  tal  sovrana  disposiiione  , io  le  ne  rac- 
comando Tesallo  adempimento. 

Ella  intanto  non  lascerà  di  tenermi  avvisato  del  ricapito  della 
proentè. 
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H>niiterì*le  dd  io  m^lo  1818  diretta  del  miniitr*  cUnceUlere  «I  luogo^ 
tenente  generale  in  Siali*  portante  dùpoùiioni  intorno  all*  qualili  àtt 
euggelli  «U*  carta  ufficiali. 

Otlimameme  ha  vostra  eccel  lenta  risoluto  i dnbbj  propostile 
dal  signor  intendente  di  Catania  intorno  alla  qualità  del  sog« 
gello  da  apporti  alle  carte  officiali , ai  dell’intendenza  che  de* 
comuni.  1 reali  decreti  de' ai  dicembre  1816,  e ao  gennajo  i8i8 
non  latcian  luogo  ad  equivoci.  £ quindi  in  tutte  le  carte  of> 
ficiali  o legali  , sia  delle  reali  segreterie  e ministeri  di  stato , 
sia  delle  amministrazioni  regie,  che  ne  dipendono , sia  dei  co- 
muni , non  deesi  far  uso , che  de’  piccoli  reali  suggelli  secon- 
do la  forma , e con  le  rispettive  indicazioni  sovranamente  pre- 
scritte. 

Cinxdare  del  i5  maggio  1818  emessa  dal  luogoteneote  generala  in  Sicilia  con 
la  quale  ai  abolisca  ogni  spade  di  emolumento  per  tutti  gli  nffùiali  dal- 
l’ammmistraaioae  civile  e si  aulociasano  i soli  aritti  di  coaaioiie. 

L'arlicolo  lyS  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817  men- 
tre abolisce  qualunque  specie  di  emolumento  per  lutti  gli  uf- 
fiziali  deiramminislrasione  civile  , autoritza  i soli  dritti  delle 
coazioni  secondo  gli  stabilimenti  in  vigore,  fino  a che  non  sa- 
ranno riformati. 

Posteriormente  coll’articolo  a5  delle  istruzioni  si  assegnano 
agli  uscieri,  oltre  de’ salari,  anche!  dritti  negli  atti  esecutivi. 

Per  darsi  intanto  una  norma  certa,  e par  evitarsi  qualunque 
abuso  in  questo  genere,  ella  disporrà  che  la  stessa  per  l'esazione 
di  tali  dritti  negli  alti  esecutivi  sia  regolata  sulla  paodella  dei 
1759  la  quale  trovasi  ancora  in  vigore^  e ciò  (mio  a che  pia- 
cerà a Sua  Maestà  di  riformarla.  Mi  assicuri  deU'arrìvo  della 
presente. 

Reale  Rescritto  del  ag  maggio  181S  partecipato  dal  ministro  degli  aSiri  in- 
terni portante  disposiziau  per  i metodi  da  stabilirai  oaUo'impreiidiineato 
di  opere  pubblicbe. 

Nel  consiglio  de’  10  maggio  corrente  a proposizione  del  di- 
rettore generale  di  ponti  e strade  , Sua  Maestà  si  è degnata  ri- 
solvere , che  quante  volte  per  meglio  assicurare  l'esecuzione  di 
alcuna  delle  opere  pubbliche  , o per  mancanza  del  tempo  ne- 
cessario alle  formalità  delle  subaste  , è accordato  di  adottarsi 
il  metodo  di  ordine  in  eccezione  della  legge,  che  prescrive  ge- 
neralmente quello  d’incanto,  debba  intendersi  tale  aulonzzazione 
precisamente  limitala  alla  s(>esa  definita  nel  corrispondente  stato 
estimativo. 
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Nel  reai  nome  le  parteoipo  cpiesla  sovrana  risoluzione  perchè 
oc  dis|>oiiga  l'udcinpimenlo  nella  parie  che  le  riguarda. 

Ordine  del  3 giugno  iS^8  emeuo  dtl  supremo  comando  mililare  portante 
disposizioni  pei  matrimoni  de’  sotto  ufiiziali  e soldati  pensionati. 

Non  polendo  i sotlo-uffizrali,  c soldati  pensionati  prender  mo- 
glie senza  di  averne  prima  ottenuto  il  permesso,  trovo  regolare, 
c più  couducciilc  al  bene  del  servizio  che  allora  quando  un  in- 
dividuo apparlcoeiite  alla  classe  anzidella  , chiede  licenza  di 
matrimonio,  si  lasci  alla  facoltit  deirinlendcnle  della  provin- 
cia , nella  quale  è il  contraente  domiciliato,  di  autorizzare  l’et- 
felluazione  degli  sponsali  , colla  circostanza  peiò  di  non  aver 
drillo  la  famiglia  supcrslitc  alla  pensione  vedovile,  secondo  il 
prcscrilto  da  Sua  Maestà  per  i ntililari,  che  si  ammogliano  es- 
sendo gii  ritirali;  o di  rigcilare  la  domanda. 

Per  potere  il  permesso  essere  accordato,  è d'uopo  che  la  pre- 
tesa sposa  sia  dotala  di  buoni  costumi  , e di  pci  fetta  morale; 
che  appartenga  ad  onesta  famiglia,  e sia  foi  nitn  di  tutte  qnclle 
prerogative,  che  possano  rendere  una  donna  abile  alla  industria, 
cd  al  travaglio  , con  un  corredo  proporzionalo  al  suo  grado. 

Può  conqHaeersi  , siguor  intendente  , rimanere  in  tale  intel- 
ligenza , e dispone  quanto  convieuc  [icr  radcinpimenlo  della 
prcsciilc  disposizione. 

Circolare  del  6 giugno  1818  emessa  dal  ministro  degli  .-ilTiri  interni  portante 
le  nonne  a aegtiirsi  pei  locali  ad  aso  dall'ulliziu  del  giudico  islruttore  e 
Tubitazionc  al  medico  ed  al  cancelliere. 

Coll  circolare  del  9 agosto  1817  fìi  stabilito,  che  combinan- 
dosi nello  stesso  locale  l'uso  dcU'nflizio  ilei  giudice  ìslriitlurc  c 
l’uhilazioiic  del  medesimo  , e del  cancelliere  , dovesse  la  spe- 
sa del  pigione  ratizzarsi  sù  questi  funzionai  j proporzionatamente 
alba  parte  , ehi?  nc  occupassero  per  l’abilazionc. 

Allin  di  prevenire  le  quislioni,  che  potrebbero  insorgere  ncl- 
Tapplicazioiie  di  questa  misura,  ho  dotcnninalo  di  accordo  col 
ministro  di  grazia  e giustizia  , che  il  pigione  sia  ripartito  per 
un  terzo  a carico  della  provincia,  e per  due  terzi  a carico  del 
giudice  , c del  cancelliere  , ove  ambedue  prescelgano  di  abita- 
re nel  locale,  e per  la  mela  fra  la  provincia  e ciascuno  di  essi, 
cui  piacesse  tale  abilazioue.  11  ministro  di  grazia  c giustizia  ha 
direno  i suoi  ordini  iu  questo  senso  al  procuralore  regio  crimi- 
nale , adinehè  si  possa  mettere  con  lei  di  accordo  sul  proposito. 
Ella  quindi  darò  di  concerto  col  medesimo  le  disposizioni  op- 
porlime  , onde  nel  soggetto  caso  la  regola  prefissa  sia  coslanle- 
mciilc  osservala  , ripeiendole  die  la  misura  di  abilazionc  nello 
sles-r>  lucale  d'  iroiliciiia  non  è ubbligaloria  , i sudctli  funzio- 
nali polendo  licus.irla  ove  loro  iiun  aggrada.  Questa  misura  è 
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niiplicabile  ancora  ai  giudici  di  circondario,  cd  ai  loro  cancel- 
lieri , qualora  abitassero  nei  locali  addetti  a’giudìcati  , che  si 
somnainislraiio  da’ ■comuni  , ed  ella  ne  disporrà  similmeute  l’e- 
sccuzione. 

Iti  questa  occasione  la  prevengo  di  essersi  determinato  di  ac- 
cordo col  lodalo  ministro  che  lià  gli  oggetti  di  primo  ttabili- 
iiienlo  delle  officine  de’ giudici  istruttori  non  van  compresi  i re- 
gistri ch’essi  sono  obbligati  a tenere  per  l’esercizio  delle  loro  fun- 
zioni. L’amministrazione  dunque  non  dovrà  sopportare  veruna 
spesa  per  situili  soggetti. 


MinUleriate  degli  ii  giugno  1818  diretta  dal  ministro  degli  al&rl  ioterni  al 
luogotenente  generale  m Sicilia  portante  disposizjoni  a regolare  la  nomina 
dei  decurioDÌe 

Dopo  di  averle  rimessa  la  nomina  del  decurionato  del  co- 
niunc  di  Palermo  con  reai  rescritto  del  37  maggio  ultimo,  ho 
rassegnalo  a Su.i  Maestà  Ite  nomine  de’  decurionali  di  diversi 
comuni  delle  Valli  di  Palermo,  Catania,  Siracusa,  e Girgcnti 
pcrvcniitcìni  nei  di  lei  fogli  dei  14  , e s3  del  dello  mese  , c 
la  Macttà  Sua  si  è degnala  d’approvarle  con  quattro  reali  de- 
creti di  cui  ella  troverà  qui  annesse  le  copie.  Sua  Maestà  ha 
osservato  in  questa  circostanza  che  in  tali  nomine  , le  quali 
appartengono  in  gran  parte  ai  comuni  di  1 classe  , quasi  ge- 
neralmente si  trovano  compresi  i maestri  , forse  perchè  si  é 
supposto  che  costoro  dovessero  necessariamente  entrare  nel  dc- 
curionaln  ancorché  la  popolazione  offrisse  un  sufficiente  numero 
di  proprietari  , e di  «altri  soggetti  più  mciiicvoli  di  loro.  La 
legge  in  tal  raso  non  sarebbe  applicala  nel  suo  vero  senso,  e 
Sua  Maestà  vuole  che  gl’inlendenli  sieiio  rischiarali  su  tal  pro- 
posito. H mente  del  Re  clic  nella  formazione  delle  liste  dei 
derni  ionali  de’  comuni  di  ogni  classe  sieno  applicali  esattamente 
i principi  stabiliti  negli  articoli  loo  e 108  della  legge  del  la 
dicembre  1816  , nel  senso  della  quale  si  debbano  sempre  in- 
terpetrare  ed  eseguire  le  istruzioni  transitorie  fatte  per  la  Si- 
cilia , e che  in  conseguenza  nelle  liste  degli  eligibili  , e nei 
decurionali  de'  comuni  di  prima  classe  , non  debbano  essere 
compresi  che  i più  meritevoli  tra  i proprietari  e professori  di 
arti  liberali,  e che  in  generale  nelle  cumposizioui  de’ decurio- 
nati  si  debba  dare  sempre  la  preferenza  al  merito,  ed  ai  pro- 
prietari nel  concorso  di  uguali  requisiti  c qualità.  Ad  oggetto 
di  prevenire  ogni  equivoco  nell’applicazioiie  di  queste  regole, 
griiileudenli  nel  formare  le  terne  per  le  nomine  de’ dccurio- 
nati  dovranno  indicare  con  precisione  i requisiti  e le  qualità 
di  ciascuno  eligibile  che  propongono. 
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Reale  Reecrittò  del  lo  giugno  1818  partecipato  dal  ministro  degli  aSari 
interni  portante  dtapoiixiuai  a regolars  le  multe  da- infliggerai  contro  gli 
u&ìati  dello  fato  civile. 

Saa  Maettk  con  sno  decreto  del  3 corrente  , ch’ella  troverà 
inserito  nella  collezione  delle  leggi  , ti  è degnata  di  risolve- 
re , che  le  multe  e l’allre  pene  comminate  dalle  leggi  provvi- 
soriamente in  vigore  contro  gli  ufiitiali  dello  stato  civile  per 
mancanze  e conlrovcnzioiii  commesse  nella  redazione  degli  atti 
di  cui  SODO  incaricali  , saranno  applicabili  anche  a'  cancellieri 
oomitnali,  rimanendo  alla  discrezione  e prudenza  de’  tribunali 
civili  il  proporzionare  le  dette  niullc  c pene  Ira  il  sindaco  e il 
cancelliere  , secondo  i maggiori  o minori  gradi  d'imputabilità 
di  ciascuno  d'essi.  Ha  in  seguilo  la  Maestà  Sua  per  tratto  di 
sua  clemenza  ordinalo  che  non  ti  proceda  contro  gli  nffiziali 
enunciati  nel  cannato  decreto  per  le  multe  e pene,  in  cui  tono 
essi  incorsi  fino  alla  pubblicazione  del  decreto  medesimo,  pur- 
ché però  noa  si  tratti  di  falsità  materiale  , e d’altri  atti  qua- 
lificati dalla  legge  per  delitti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risolazione  per  lo 
analogo  adempimeulo  nella  parte  che  le  riguarda. 

Circolare  del  10  giugno  1818  smessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  le  norme  come  deblsansi  ammioistrara  i fondi  addetti  alle  ope- 
re  pubbliche. 

Con  circolare  de'  14  maggio  scorso  le  comunicai  la  sovrana 
determinazione  relativa  al  modo  come  si  debbano  amminiitraré 
i fondi  addetti  alle  opere  pubbliche.  Inlaiilo  sua  altezza  reale 
volendo  che  .da  un  lato  non  si  arrestino  i travagli  |ier  le  strade, 
che  sono  già  in  costruzione  , e nel  tempo  stesso  che  l'ammi- 
uistrazione  civile  vi  prenda  quella  parte  attiva,  cb’è  Unto  ne- 
cessaria al  buon  successo  de'  lavori  , si  è degnala  di  disporre. 

1,  Che  le  strade  sicno  distiiilc  in  due  classi  , cioè  in  conso- 
lari , o traverse.  Le  prime  sono  quelle  che  dettagliatamente 
vengono  descritte  soli»  tal  nome  dal  generalo  parlamento  del 
1778,  lune  le  altre  sono  traverse  provinciali  o comunali. 

a.  Che  il  fondo  regio  , le  pensioni  della  barriera  , gli  arre- 
trati dell’estinto  donativo  di  scudi  34  mila  , le  contribuzioni 
per  ristoro  delle  lavanchc  c mali  passi  della  strada  consolare 
di  Messina  per  le  marine  , ciò  che  ricavasi  dalle  trazzere  usur- 
palo, e le  rendite  di  qualunque  natura  appartenenti  alle  slra- 
de  consolari  , debbano  essere  esclusivamente  ainmiuistrale  dal 
direttore  generale  delle  strade. 

3.  Cile  le  strade  cousolari  debbano  dividersi  dal  dircllorc 
generale  in  tanti  tratti  , i quali  saranno  assegnali  alle  diverse 
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depuiationt  comunali  de*  luoghi  per  dove  le  strade  medesime 
passano. 

4.  Che  tate  depulationc  , o ano  de’  loro  componenti  da  de- 
signarsi dalle  deputazioni  rispettive,  debba  prendere  esatta  cura 
del  tratto  di  strada  che  gli  verri  assegnalo  , visitandolo  fre- 
quentemente per  osservare  se  vi  sieno  danni 'o  usurpazioni, 
se  le  opere  sia  di  manutenzione  , sia  di  nuove  costruzioni , si 
eseguano  con  esattezza  , c progrediscano  con  regolarili. 

5.  Che  le  deputazioni  debbano  in  ogni  mese  mandare  nella 
direzione  generale  un  distinto  rapporto  dello  stato,  in  cui  tro- 
veranno la  strada  , avvertendo  se  gli  appaltatori  de'  riattamenti 
annuali  hanno  in  quel  mese  mauienuia  la  strada  seconda  la 
loro  obbligazione. 

6.  Che  quando  gli  archilriii  si  portano  a visitare  le  strade, 
passano  i deputati  unirsi  con  i medesimi  e far  loro  rilevare 
gl’inconvenienti  che  potrebbero  forse  verificarsi  nei  lavori  , e 
che  fossero  nella  cognizione  delle  deputazioni. 

7.  Che  per  quelle  strade  traverse  , le  quali  sono  ih  attuale 
costruzione  in  seguilo  di  tasse  già  imposte  , il  direttore  gene- 
rale debba  passare  una  nota  delle  persone  alle  deputazioni 
provinciali  de*  cespiti  tassati  e de’ debitori  arretrati,  offife  pos- 
sano le  deputazioni  medesime  curarne  reiezione,  ed  invigilare 
sull’esatta  amministrazione  de’  fondi  che  ne  risultano. 

8-  Che  le  deputazioni  enunciate  abbiano  l’obbligo  di  rimet- 
tere in  ogni  settimana  al  diccllore  generale  uno  stalo  delle 
somme  esistenti  in  eassa  , per  fondi  delle  rispettive  strada  , 
onde  possa  il  medesimo  prendere  le  convenienti  misure  in  or- 
dine alle  opere  da  eseguirsi. 

g.  Che  i certificati  degli  architetti  della  direzione  generale 
spedili  a favore  de’  maestri , debbano  essere  muniti  della  firma 
di  uno  de'  deputati  provinciali  o comunali,  che  sarà  destinala 
dalla  deputazione  provinciale. 

Tali  certificati  saranno  rimessi  al  direttore  generale,  il  quale* 
esaminerà  , se  i medesimi  sieno  analoghi  alropera  eseguita  e 
determinala  , e vi  apporrà  il  suo  visto-bono  , trasmettendoli 
indi  airintendeiite  da  cui  si  ordinerà  il  pagamento. 

IO.  Che  tutte  queste  disposizioni  si  debbano  considerare  co- 
me provvisorie  da  osservarsi  sino  a che  non  sarà  stabilito  de- 
finitivamente il  nuovo  sistema  da  Siia  Maestà  ordinato. 

Di  ordine  di  sua  altezza  reale  le  comunico  tutto  ciò,  perchè 
ella  possa  disporne  il  più  esatto  adempimento,  nell'intdligenza 
che  si  è falla  la  partecipazione  necessaria  al  direttore  generale 
de’  ponti  e strade. 
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Circolare  del  39  giugno  1818  emessa  dal  luogotenenle  generale  in  Sicilia 
con  la  quale  si  ueterminano  le  lacultà  della  cummeasione  di  pubblica  istru  ■ 
zinne, 

Contraslando  taluni  intendenti  alcune  delle  facoliìi  die  si 
esercitano  da  questa  couimcssionc  di  pubblica  istruzione,  vnigo 
a manilestarle  , che  per  ora  le  facoltà  della  commissione  sono 
quelle  additate  nella  decisione  di  Sua  À.ltezza  Reale  del  i3 
dello  scorso  marzo  , di  cui  gliene  trasmetto  la  copia.  Il  sisie- 
nia  stabile  sarà  ciTetto  degli  stabilimenti  generali,  che  fra  bre- 
ve saranno  sottoposti  alla  sovrana  approvazione.  Intanto  sono 
conseguenze  de’  decreti  , e degli  ordini  di  Sua  Maestà  le  se- 
guenti disposizioni. 

1.  Gl’inlendeiiti  in  vigore  dclTarlicolo  aG  del  real  decreto 
degli  11  ottobre  1817  presederanno  a tutte  le  deputazioni  locali 
dipendenti  dalla  commissione,  c a tutti  gl'istituti  d'istruzione, 
e di  educazione. 

a.  La  commessione  clic  dirigerà  da  Palermo,  secondo  le  sue  ' 
facoltà  tutti  questi  istituti  , scriverà  direttamente  agriiiteiidenti, 
e gl’iuleildenti  scriveranno  direttamente  ad  essa  , tolta  ogni 
idea  di  supcriore  , e d’inferiore  , ma  soltanto  come  uguali  e 
collaboratori , c membri  del  medesimo  corpo,  e di  uguale  dignità. 

3.  Gl’intendenti  potraiiiiu  comunicare  uliimeiite  alla  coiniiies- 
aione  tutti  i lumi  , c tutti  i buoni  sentimenti  clic  loro  sugge- 
riranno le  circostanze  lucali  per  l’ottimo  progresso  delle  cogiii- 
tioni  , e de’ costumi. 

4.  Apparterrà  alla  eommcssionc  il  guidare  lutto  questo  ramo 
con  unità  di  principi  , c prendere  le  risoluzioni  convenienti 
Tutto  dovrà  camniinarc  con  semplicità  cd  armonia. 

Io  quindi  comunico  u lei  questi  provvcdimcoti  per  l’adeiu- 
pimcnlo  di  sua  parte. 

Reale  Rescritto  del  22  luglio  1818  partecipalo  dal  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia partante  disposizioni  a lireveiiire  le  collusioni  in  materia  di  empara 
de’  detenuti  tra  la  pulizia  oidiiiaria  e le  autorità  giudiziarie. 

Volendo  ^ua  Maestà  prevenire  le  frequenti  collisioni  in  ma- 
teria di  empara  dc’dcleuuii  Ira  la  polizia  ordinaria  e le  autorità 
giudiziarie,  ba  sovrannraciitu  dicliiarato,  che  la  polizia  suddetta 
abbia  facoltà  di  cinpararc  i delcnuti  , da  doverla  però  eserci- 
tare ne' casi  , c nei  modi  seguenti. 

1.  Si  può  cinpararc  un  detenuto  a conto  della  polizia  ordi- 
naria per  uno  degli  oggetti  di  alla  polizia,  designali  nell’arti- 
colo 3 delle  sovrane  istruzioni  de'aa  gennaio  1817,  cioè,  per 
reità  di  stato  , per  riunioni  settarie  , e fazioni  che  per  la  loro 
natura,  o per  la  loro  esteusione  possono  compromcllere  la  quiete 
di  uno  o più  comuni. 
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a.  Si  può  egualmeiilc  cmparnrc  un  detenuto  per  conto  della 
polizia  ordinaria  , quando  la  di  lui  indole  aia  tale  , die  poaaa 
turbare  la  pubblica  tranqnillilli  colla  organizzazione  di  masnade 
armate,  di  occulte  aaiociazioni  di  malfattori. 

3.  Si  può  aurora  eiiiparare  per  conto  della  polizia  ordinaria 
un  dcleiiulo  , quando  lulla  identità  delia  di  lui  persona  non  si 
sono  ancora  acquistati  i necessari  schiari  nienti . 

4.  Si  può  finalmente  emparare  oltre  de’ casi  snddetii , purché 
la  polizia  ordinaria  ne  ottenga,  ed  annunzi  una  espressa  deter- 
minazione di  Sua  Maestà  per  caso  individuale. 

5.  Non  potendo  i regi  procuratori  criminali  eseguire  alcuna  ' 
disposizione  paiticolare  circa  un-  detenuto  , che  non  venga  ad 
essi  comunicala  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  , dal  quale  uni- 
camente dipendono  , la  polizia  ordinaria  in  ogni  caso  di  em- 
para  , dovrà  dirigersi  a questo  ministero,  il  quale  darà  gli  op- 
portuni ordini  a’ suddetti  procuratori  generali  criminali , ed  ove 
occorra  , proporrà  Taffare  a Sua  Maestà  , intesa  sempie  puma  ' 
la  polizia  ordinaria. 

Ne'  casi  però  designali  nel  numero  1 del  presente  rescritlb , se  ’ 
la  polizia  ordinaria  non  avrà  sufficiente  tempo  di  promuovere 
dal  ministro  di  grazia  e giustizia  gli  ordini  diretti  a' regi  pio- 
coralori  generali  criminali  per  sospendersi  la  liberazinne*di  un 
detenuto,  potrà  in  questa  urgente  circostanza  passare  difetta-' 
mente  i suoi  uffici  a’ suddetti  regi  procuratori,  annunziaodo 
tale  urgenza  , e rimputaziooe  per  la  quale  si  dispone  l’enipara, 
che  sarà  una  di  quelle  indicale  nel  suddetto  artìcolo  1 del  pre- 
sente rescritto.  Ma  dovrà  contemporaneamente  la  polizia  mede- 
sima dar  parte  di  lotto  a questo  ministero. 

In  quest’occasione  soltanto  i regi  procuratori  geuerali  crimi- 
nali sospenderanno  in  forza  di  avviso  ricevalo  diretiamente  dalla 
polizia  ordinaria  la  liberazione  del  detenuto  emparato,  ed  ài- 
tenderanno  gli  ordini  dal  mirsistio  di  grazia  e giustizia,  al  qual 
ne  faranno  immediatamente  rapporto. 

Nel  rcal  nome  comunico  alle  signorie  loro  questa  sovrana  de- 
terminazione per  lo  adempimento. 

Istruzioni  del  a5  agosto  1818  pei  consigli  provinciali  in  Sicilia  in  adempi- 
■neuto  dell’articolo  55  del  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

Abt.  1.  Il  consiglio  provinciale  si  aprirà  il  quinto  giorno  do- 
po , che  saranno  stati  chiusi  i consigli  distrettuali. 

a.  Esso  si  radunerà  nella  cara  dell’intendenza.  Ivi  durante 
l’unione  saranno  addette  delle  stanze  e de’ mobili  decenti  alle 
sue  sessioni  e al  suo  necessario  servizio. 

3.  1 ao  giorni  assegnati  dall’articolo  47  del  reai  decreto  per 

la  dorata  delle  sue  sessioni  , si  dovranno  intendere  'continui 
e non  interrotti.  ' 

4.  l presidenti , i quali  si  troveranno  in  Palermo  prima  del- 
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0^-tpcilura,  presteranno  prima  di  partire  nelle  mani  del  mini- 
stro (li  stato  resiliente  in  quella  parte  de' reali  domini  il  giura- 
'inento  di  bene  e fedelmente  esercitare  le  fuiiiioni  loro  affidate. 

5.  I presidenti , recandosi  da  Palermo  al  luogo  dell’adunanir.a, 
saranno  autoriezati  a ricevere  il  giuramento  stesso  dagli  altri 
erunpononti  del  consiglio  all’aperUira  deU'uoione  in  presenza 
deirintendcnte. 

b.  I preudemi,  die  non  saranno  in  Palermo,  presteranno  il 
giuramento  iiraieine  co’ componenti  de'consigli  in  mano  de’ ri- 
spettivi intendenti.  I giuramenti  clic  saranno  prestati  nelle  in- 
tendenze saranno  ridotti  agii  alti  delle  stesse. 

7.  Il  presidente  manterrà  il  buon  ordine  interno  nell’adunan- 
.za.  Le  sue  disposizioni  su  questo  oggetto  dovranno  essere  pun- 
tualmente «seguile. 

_ B.  Quando  vi  sarà  bisogno  di  ordini  , odi  autorità  per  fare 
ris|Kltare  I adunanza  , anche  nell’esterno,  l’iiileudenle  provve- 
dera  ne’  limiti  d(dle  facoltà  sue. 

9-  In  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  presidente  eserci- 
terà la  presidenza  del  consiglio  provinciale  il  consigliere  niag- 
giorc  di  età. 

io.  l'ia  i consiglieri  non  t!  osserveià  precedenza  nel  sedete, 
ripulauilosi  lutti  di  uguale  dignità  in  quel  lungo  , ed  in  quel 
caratij^Tc.  Sederanno  come  verranno,  etra  quelli  die  verranno 
nello  stesso  tempo  , procederà  l'età  maggiore. 

. non  si  osserverà  allr'oidine,  die  quello  dcl- 

I antichità  dell  elezione.  Fra  quelli , le  cui  elezioni  sieiio  di  epo- 
che eguale , si  o>servcrà  l’ordine  dell’età. 

12.  Le  discussioni  , e le  deliberazioni  del  consiglio  provin- 
ciale si  dovranno  fare  a voli  palesi.  Lo  porte  saranno  chiuse  o 
aperte  al  pubblico  , come  piacerà  ai  presidente. 

13.  Se  per  preparale  queste  discussioni  « deliberazioni  vi  sarà 
bisogno  di  sentile  a voce  delle  persone,  il  consiglio  le  sentir- 
a porte  diinsc,  o aperte,  come. meglio  giudicherà  il  presidente. 

14.  Se  bisognerà  diiamare  dilucidazioni  in  iscritto,  queste  si 
domanderanno  per  vja  di  uffizi  del  presidente,  e da  lui  si  co- 
iiiuiiiciicraiino  al l'jidunanza. 

15.  Siniilmenle  ogni  altra  corrispondenza  esterna  co’ superiori, 
cogl  inferiori , e cogli  estranei  , si  terrà  per  via  del  presidente 
medesimo. 

ìB.  Tult’i  membri  del  consiglio,  compresoli  presidente,  sa- 
ranno obbligali  ad  intervenire  nelle  sessioni.che  il  presidente 
destinerà. 

17.  Il  presidente  avrà  volo.  Il  consiglio  non  potrà  deliberare, 
se  non  saranno  presenti  almeno  14  volanti  in  Palermo,  ed  11 
Ln  ciascuna  delle  altre  sei  inicndeiize. 
j8.  Le  deliberazioni  saranno  prese  a maggioranza  di  voli. 

19.  Quando  si  tratterà  di  airiri  , che  inleiessino  personalmente 
uno  de  consiglieri , o ascendenti  o discendenti,  in  linea  rena , 
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0 fratelli  o sorelle  , o eli  o nipoti  dello  stesso,  rgli  si  asterrà 
di  dar  voto  e d'intervenire.  In  ogni  altro  caso  non  ri  ammetterà 
sospezione  , eccello  che  il  luogotenente  generale  di  Sua  Alaestit 
a proposizione  delfintendeute  disponga  tdtriuicnti  per  la  gravilè 
della  circostanza. 

ao.  1 voti  procederanno' coll’ordine  inverso  di  qoellìo  , ch'è’ 
stabilito  Dcll’artirolo  il  per  le  firme.  I- primi  a votare  saranno 

1 più  recenti  di  elezione,  e in  (lariià  i pib  giovani. 

3t.  Le  delibei'azioni  si  descriveranno'  daf  coitsigliere  segreta- 
rio, e prenderanno  il  nome  di  n/ri.’Ogni  allo  sarà  firmalo  dai 
consiglieri  presenti.  Ognuno-  di  essi  potrà  chiedere  , die  negli 
atti  sia  falla  menzione  del  suo  voto  particolare. 

aa.  La  segreteria  dei  consiglio  sarà'  in  custodia'  cTella  segrc- 
l'eria  generale  deirinl'endletiza.  Oli  atti  originali  legati  in  volu'. 
mi  , e provveduti  d’indice  formerilnno  i registri  ^el  consiglio- 
provinciale.  Questi  registri  si  conserveranno-  nell’archivio  della 
segreteria  generale  del l'in tendenza. 

a3.  Le  copie  degli  atti  peVaver  vigore  dove  convenga,  do- 
Vr.tnno  essere  sotloscrilLe  dal  presidente  , o dal  consigliere  se- 
gretario. 

34.  I suballferni,  che  il  consiglio  provinciale  avrà  di  bisogno- 
per  io  suo  servizio  , saranno  provveduti  dali’inlendènie. 

a5.  LMnIendente  invigilerà  perché  il  consiglio  pi'ovinci,-ile  sia- 
chiuso,  scorso- il  termine  rii  ao  giorni  prefisso  alla  sua  unione 
legittima.  Ogni  alto  fatto  dopo  il  detto  termine  sarà  nulln. 

i voli  del  consiglio  provinciale  saranno  in  ogni  anno  tra- 
un  mese  dopo  la  chiusura' del  consiglio,  trasmessi  d.il  ministio- 
presso  il  luogoleiieiile  generale,  il  quafé  darà  il  stio  parei e sulle 
diverse  proposizioni'  in  essi  contenute  , al  ministro  degli  affari 
interni  presso  Sua  Maestà,  e la  Maestà'  Stia  a'cut  i detti' voli  sa- 
ranno rassegnati,  darà  le  sue  disposizioni  per  mezzo  dello  sles>o - 
ministro  degli  affari  interni.  E il  iniuislro  presso  il  luogotenente 
getterale  ire  curerà  l-eiecuzione  secondo  l’ànicolo  54  del  rea! 
decreto. 

37.  Fra  le  funzioni  attribuite  al  consiglio  provinciale  dall’ai-- 
ricolo  46' del' reai  decreto  ve  ne  sono  talune  , la  cui  sostanza 
è necessaria  , ed' indispensabile , ed  in  cui  il  consigliu  non  li.i 
altra  scelta  , che  quella  del'  mod'o  cdeircsecuzinne.  Tali  sono 
Kappreslare  i fondi  a' soldi  ed  alle  spese  dèiraniminisiraziune 
civile,  resaminare  il  conto  déirintendeule , ed  altri  sìmili  og- 
getti , che  non  si  possono  trascurare  senza  offendere’ la  giusti- 
aia.  Per  questi  oggetti  , q'uando  mancherà  il  cunsiglio',  sarà  de-' 
Voluto  il  diritto  a Sua  Maestà  di  provvedére  come  meglio  con* 
Venga . 

38.  Queste  istrnzioni.  pcrcliè  potranno  essere  segnile  dà  altri’ 
articoli,  i quali  aggiung.tito  , tolgano,  o mutino  a misura  che 
il-  caso  c Tesperienza  degli  allàri  lo  {K-riiiudeianno , esse  saranniO' 
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pubblicate  e regiurate  come  parti  acceuoriedel  reai  deci  do  degli 
Il  ottobre  1817.  ■ 

Iitruiioai  del  a5  (rato  1818  pel  eomigli  distrettuel!  di  Sicilia  in  adempimento 
delPart.  69  del  decreto  degli  11  ottobre  1817, 

Art.  1.  La  convocazione , ed  il  giorno  dell'apertara  de’  con- 
sigli distrettuali  sarà  prescritto  da  Sua  Maestà, 

а.  I quindici  giorni  assegnati  per  la  durala  delle  loro  sessioni 
dovranno  intendersi  continui  , e non  iiileiTOtli. 

3.  Alle  sessioni  de’ consigli  distrettuali , e al  loro  necessario 
servizio  durante  l’unione  saranno  addette  delle  stanze  , e dei 
mobili  decenti  nelle  rispettive  case  delle  sotlintendenze. 

4.  Immediatamente  dopo  l'elezione,  tanto  il  presidente,  quanto 
i consiglieri  presteranno  in  mano  del  sollinicndenle  il  giura- 
mento di  bene  , e fedelmente  esercitare  le  funzioni  laro  al£- 
daie.  Questo  giuramento  si  registrerà  agli  alti , e se  ne  rimetterà 
la  copia  airintendente. 

5.  Il  sottinteridente  nel  giorno  prefìsso  aprirà  pubblicamente 
il  consiglio  distrettuale.  Costituita  l'unione , il  consiglio  resterà 
libero  nelle  sue  discussioni  , e deliberazioni. 

б.  Il  presidente  manterrà  il  buon  ordine  interno  itcH’adu- 

iianra.  Le  sue  disposizioni  su  quest’oggetto  dovranno  essere  pun- 
tualmente eseguite.  , 

7.  Quando  vi  sarà  bisogno  di  ordini  e di  autorità  , per  far 
rispettare  l’adunanza  anche  nell  esterno , il  sottintendente  prov- 
vederà  ne’ limiti  delle  facoltà  sue. 

8.  In  caso  di  assenza,  o d'impedimento  del  presidente,  eser- 
citerà la  presidenza  del  consiglio  distrettuale  il  consigliere  mag- 
giore di  età. 

9.  Fra  i consiglieri  non  si  osserverà  precedenza  nel  sedere  , 
riputandosi  tutti  di  uguale  dignità  in  quel  luogo,  ed  in  quel 
carattere.  Sederanno  come  verranno,  eira  quelli  che  verranno 
nello  stesso  tempo  , precederà  l'età  maggiore. 

10.  Nel  firmare  non  si  osserverà  altr'ordine  , die  quello  del- 
l’antichità dell  elezione.  Fra  quelli  , le  cui  elezioni  sieno  di 
epoca  uguale  , si  osserverà  l'ordine  dcH'elà. 

11.  Le  discussioni,  e le  deliberazioni  <lcl  consiglio  distrettuale 
si  faranno  a porte  cliinsc  , e a voli  palesi. 

la:  Se  per  prepor.-irc  queste  discussioni  , c deliberazioni  vi 
sarà  bisogno  dì  sriilire  a voce  delle  persone  , il  consiglio  le 
sentirà  a porte  cliiiisc  o aperte , come  meglio  giudicbcià  il  pre- 
sidente. 

13.  Se  bisognerà  cliiamarc  dilucidazioni  in  iscritto  , queste 
si  doma ndera uno  per  via  di  ulG.rj  del  presidente  , c da  lui  si 
comunieberanno  afl'adunanza. 

14.  Sini'lmontp  ogni  altra  corrispondenza  esterna  co’  superio- 
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ri , cogl'inferiori , o cogli  estranei  si  terrà  per  via  del  presidente 
incHcsinio. 

|5.  Diiiaiito  rnnintie  , il  sottiolendcnte  darà  al  consiglio  di- 
slielliiaie  tulli  gli  sellini iincnii  , che  gli  saranno  richiesti  dal 
)>rcsidente.  Egli  potrà  intervenire  nel  consiglio  quanic  volte  . i 
ne  sia  richiesto  dal  consiglio  medesimo  , senza  però  prender 
parte  nelle  deliberazioni  dello  stesso. 

16.  Tutt  i membri  del  consiglio,  compreso  il  presidente  , sa* 
ranno  obbligati  ad  intervenire  nelle  sessioni,  che  destinerà  il 
presidente  medesimo. 

17.  Il  presidente  avrà  voto.  Il  consiglio  non  potrà  deliberare 
se  non  saranno  presenti  almeno  otto  votanti.  Le  deliberazioni 
saranno  prese  a maggioranza  di  voti. 

18.  Quando  si  tralterà'di  affari  che  interessano  personalmente  ' 
uno  dei  ciinsiglieri , o ascendenti  , o discendenti  in  linea  ret- 
ta , o fralclli  , o sorelle  , o zii  , o nipoti  dello  stesso  , egli  si 
asterrà  di  dar  volo.  In  ogni  altro  caso  non  si  animetlerà  sospeii- 
zionc,  eccello  che  il  luogotenente  generale  di  Sua  Maestà,  a 
proposizione  dell’inteudeiite  disponga  altrimenti , per  la  gra* 

vita  della  circostanza. 

19.  I voti  procederanno  coll’ordine  inverso  di  quello  , die 
è stabilito  iieli’artiuolo  10  per  le  firme.  1 primi  a votare  sa* 
ranno  i più  recenti  di  elezione  , e in  parità  i più  giovani. 

ao.  Le  deliberazioni  si  descrìveranno  dal  consigliere  segre- 
tario , e prenderanno  il  nome  di  atti.  Ogni  allo  sarà  firmalo 
dai  consiglieri  presenti.  Ognuno  di  essi  potrà  chiedere  , che  ne- 
gli atti  sia  fatta  menzione  del  suo  volo  particolare. 

ai.  La  segreteria  del  consiglio  disireituale  sarà  in  custodia 
della  segreteria  della  sotlintendenza.  Gli  alti  originali  legali  in 
volumi,  numerali,  e provveduti  d’indice  formeranno  i registri 
del  consiglio  dislrclluale.  Questi  registri  si  conserveranno  nel- 
l’archivio della  segreteria  della  sotlintendenza. 

аа.  Le  copie  degli  alti  , per  aver  vigore  presso  il  consiglio 
provinciale  o altrove  , dovranno  esser  solloscriile  dal  presiden- 
te , o dal  consigliere  che  lo  rimpiazza  , e in  olire  dal  consigliere 
segretalio. 

a3.  1 subalterni  che  il  consiglio  distrettuale  avrà  di  bisogno 
per  lo  suo  servizio  , saranno  provveduti  dal  sottintendente. 

a4.  Il  sottiiilendcnie  invigilerà  perchè  il  consiglio  dislrctluole 
sia  chiuso  , scorso  il  icrraine  di  quindici  giorni  prefisso  alla 
sua  unione  legitiiina.  Ogni  allo  fallo  dopo  il  termine  sarà  nullo. 

a5.  Quello  che  nelle  presenti  istruzioni  si  è detto  de'sottin- 
lendenli  , si  reputerà  dello  degl’inlendenli  nei  distretti  , die 
sono  sede  d'intendenza. 

аб.  Queste  istruzioni  potranno  essere  seguile  da  nitri  artico- 
li , i quali  aggiungano,  tolgano,  o mulino,  a misura  che  il 
corso  c l’esperienza  lo  persuaderanno  ed  esse  saranno  pubbli- 
cate , e registrate  come  parti  accessorie  del  reai  dccrclu. 
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Istniifuiii  db)  aS'agoMo  rSi8  p«i  sindaci  ed  detti  dell’amminUtrizionv  rivìTtr 
m SicUiit  in  aJcropiintuto  aell’ttt.  lod  del  decreto  degli  i ■ ottobre  i8f7. 

TIT>  !«-  Com|Kuisioae  del  corpo  amorioUtratiro. 

Aav.  f.  U »indb«o  , e i due  eletti  compongono'  il' corpo  am<- 
ninislralivo  de(  comune, 

3.  Lr'aniiiiiniatraiione  civile  nel-  comune  appartiene  proprir- 
mciite  al  sindaco;  Gli  eletti  non  fanno  che  atsisferlo  , e sop> 
plirlo  nei  modi- , che  si-  dicbiaveratino  più  sotto, 

3.  £sso-  deve  pure  esercitare  la  dt;tta  amminiatrazione  coll’as- 
sitlenza  del  decuriunato  nei  casi  e nei  modi  stabi litrdaf  le  legi- 
ge,  e dalle  presenti  istru-ziuni, 

TIT.  ir.  Pùnzioni  dkl  sindaco: 

4.  Come  tono  diversi  gli  oggetti  deiramministVazione  civile 
nel  comune  , così'  diverse'  sono  k funziodi  del  sindaco.  Esse  si 
riducono  alle  classi  seguenti. 

5.  I.  Amministra  il  patrimonio  del  comune  secondo  il  titolo  8- 
ikl  reai  decreto,  sono  il  qual  nome  vengono- tutte  le  rendite, 
e tulle  le  spese  del  comune  medesimo-;  il  maneggio  degl’inte- 
ressi annonari'  e in  generale  tutt’i  diritti , e i negozj'che  si  cser- 
eitaiio  per  conto  di  esso  , e'  die  ricadono  a suo  profitto  , o a- 
sua  perdita. 

6.  il.  PVende  cura  di  Inu'i  pubbliei  stabilimenti,  ed  in' ge- 
nerale di  tutte  le  cose  pubbliche  descritte  negli  articoli  i e 3' 
del  reai  decreto',  le  quali  esistono  nel  comune,  e nel  suo  ter- 
ritorio, qmrnliHiquc  non  sieno  nel  patrimonio  deiruniversilà. 

7.  Fra  ie  cose  pubbliche  accennate  neU'articolo  6-,  tutte  quelle 
die  sono  governate  da  particolari  amministratori  , o deputati  ,. 
e commissioni  legittimamente  stabilite  sotto  qualunque  titolo  , 
restano  affidate  agli  stessi.  Il  sindaco  sì  reputa  membro'  delle 
medesime  amministrazioni  o commissioni  , concorre  cogli  altri 
iiieinbri  al  bene  delle  cose  suddette  , e propone  al  governo  le 
provvidente  opportune  per  il  loro  vantaggio,  a tenore  dell'ar- 
tieolor  45  e seguenti. 

8.  III.  Pubblica  , eseguisce  , e fa  eseguire  le  leggi  , i decre- 
ti, e gli  ordini  del  governo',  che  gli  sono- comunicati  dal  sot- 
tintendente; dispone  della-  f.irza  interna  , o-  militare,  propone 
quel  che  può*  iiireressare  il  bene  pubblico'  e privato  ; e fa  da 
commissario  di  guerra  nei  modi  pescritii  dagli  articoli  76 
77  e 78  dd  reai  decreto,  e dall’articolo  tS-  di  queste  istruzioni. 

IV.  Presiede  al  decurionato , ed  esercita  la  polizia  ammi- 
nistrativa secoirdo  le  istruzioni  corrispondenti  agli  articoli  i-u8' 
e 34q  del  suddetto  decreto. 

lo  V.  Neiradcinpire  le  fi»nzioiii*tleiciitte  nei  precedenti  quat- 
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4ro  nainori  , il  sindaco  fa  uso  delle  soe  faeolik  ecoaomktie,  e 
«la  soggetto  ai  reclami  , «d  ai  riatedj , come  è stabilito  nel  reai 
decreto  (itolo  X cap.  i. 

11.  VI.  In  rappoito  al  eomutie,  e alle  cose  psibbliclie  men- 
(ovale  ncH  ai  i.  Ù il  sindaco  è la  locale  autorità  competente  per 
l'esercizio  delle  facoltà  esecutive  diebiarate  bel  reai  decreto 
(il.  X cap.  li. 

la.  Perciò  trattandosi  di.  atti  esecutivi  , Be'  quali  i comuni, 
o le  altre  cose  pubbliclte  abbiano  parte  o attiva  , o passiva  , 
cioè  tanto  ad  istanza  di  essi  cuiilro  di  altri , quanto  ad  istanza 
di  altri  contro  di  essi  , a lui  spella  il  procedere  a tenore  del- 
l’arlicolo  a55  del  reni  decreto  , ed  è incompetente  qualunque 
altra  autorità  giudiziaria  , o amaiÌDÌstrativa , salvo  quello  tm’é 
stabilito  negli  articoli  |3  « 14. 

TIT.  1(1.  Dipcrrdeuza  del  sindaco  dall'àiteodeote , e dal  aottintendente. 

s3.  Il  sindaco  esercita  tutte  le  antidetie  funzioni  sotto  la  di- 
pendenza , e sotto  gli  ordini  dell'iiilendenle  , e del  soUinlcn- 
denle.  Ciò  imporla  , che  l'intendente  , e il  sottintendente  non 
solamente  sono  le  autorità  superiori  , alle  quali  spelta  la  coiio- 
acenra  dei  reclami  contro  le  operazioni  economiche  del  sindaco 
già  eseguile ma  che  essi , quando  lo  credono  opportuno , pos- 
sono anche  dirigerlo  in  qualsivoglia  sua  operazione  tanto  eco- 
nomica , quanto  esecutiva  , ed  ordinargli  ciò  che  debba  fare , e 
prender  conto  , ed  iuterveoire  in  lutto  quello,  che  pratica  an- 
che per  uffizio , ed  in  prima  istanza. 

14.  Inoltre  riiitendeuie , e il  sottintendente  nei  comuni  della 
loro  residenza  , per  particolari  ordini  di  Sua  Maestà  , o del 
luogotenente  generale , quanto  in  tutti  gii  altri  casi  , nei  quali 
essi  lo  credano  utile  , possono  esercitare  essi  stessi  direitanicn- 
le , senza  l’opera  del  sindaco , le  facoltà  economiche  ed  esecu- 
tive, purché  ne  avvisino  il  sindaco. 

15.  1 provvedimenti  del  sindaco  possono  essere  sospesi  prima 
del  l'esecuzione  dall'intendente  , dal  consiglio  d’intendenza  e dal 
sottintendente , qualora  si  vegga  una  evidente  violazione  di  leg- 
ge , o un'aperta  ingiustizia. 

16.  £ vietalo  al  sindaco  il  fare  dei  rapporti  direttamente  al 
governo  , e senza  il  mezzo  dell’intendente.  Gli  è permesso  sol- 
tanto di  presentargli  le  sue  suppliche  in  caso  di  legittimo  re- 
clamo contro  le  di  lui  risoluzioni. 

TIT.  IT.  Fanzioai  del  primo , e del  secondo  eletto. 

17.  Il  primo  ed  il  secondo  eletto  ajulano  il  sindaco , e fanno 
da  coaroministratori  per  tutte  quelle  commissioni  particolari  che 
riceveranno  dai  medesimo  sotto  la  di  lui  dipendenza  c direzio- 
ne. Nelle  discussioni  essi  nou  hanno,  che  il  volo  ccnsultivo. 

18.  Il  primo  eletto  per  natura  del  suo  uffizio  deve  sostenere 
il  pubblico  ministero.  Innanzi  al  sindaco  , c innanzi  qualunque 
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nhra  aulorili  aroininiitraliva  o giudiziaria  dovrà  sempre  difen- 
dere i dirilli , i privilegi  , c le  ragioni  del  pubblico,  come  si 
praticava  un  tempo  dagli  aboliti  sindaci  presso  i senati  e giu- 
rati. Le  azioni  del  comune  dovranno  sperimentarsi  a di  lui  istan- 
za, ed  egli  dovrà  esser  citato  per  parte  del  comune. 

19.  Quando  ^li  vedrà  apertamente  lesi  dal  sindaco  i dritti 
del  comune  , o degli  stabilimenti  pubblici  , farà  i suoi  reclami 
ni  sindaco  stesso  ; e se  il  sindaco  non-  darà  le  giuste  provvi- 
denze , potrà  indirizzarli  al  sottintendente. 

ao.  11  secondo  eletto  nel  caso  di  sospezione,  di  malattia,  o 
d'impedimento  del  sindaco,  o del  primo  eletto  , è colui  che 
per  legge  deve  supplirli.  Egli  in  tali  casi  nelle  adunanze  del* 
corpo  amministrativo,  o del  dccurionato  prendeià  il  luogo  e 
avrà  le  attribuzioni  , e gii  ordini  di  colui  , le  cui  veci  sup- 
plisce. 

ai.  Nel  caso  che  sieno  impediti  l'uno  e l'altro  , il  secondò 
eletto  farà  le  veci  del  sindaco  , e domandeià  al  governo  per 
via  del  sottintendente  la  surrogazione  di  uu  membro  del  deca-, 
rionalo  alle  funzioni  di  primo  eletto. 

aa.  Quando  contemporaneamente  sieno  mancati  , o impediti 
il  sindaco,  e i due  eletti,  provvederà  il  luogotenente  generale 
per  la  loro  surrogazione  a proposizione  dell’intendente.  Quando 
si  tratta  di  comuni  infra  5ooo  anime , provvederà  riutendeute 
da  se. 

TIT.  V.  Aslaiioiu  del  sindaco  col  deeucioatto. 

a3.  In  lutt’i  casi  stabiliti  dalla  legge  , l’assistenza  e Topera 
del  decurionato  è necessaria  al  sindaco.  Le  deliberazioni  del 
decurionato  in  tali  casi  non  sono  dei  voti  consultivi  , come  si 
è detto  degli  eletti  uell  articolo  16,  ma  sono  delle  norme  cer- 
te, dalle  quali  esso  non  può  deviare. 

34. 1 casi  mentovati  Dell’arlicolo  precedente  non  sono  soltanto 
la  formazione  dello  stato  discusso-  l’imposizione  dei  dazi  j l’e- 
same del  conto  morale;  e luitc  le  altre  operazioni  singolari  ad- 
ditale ne’ varj  articoli  del  rea!  decreto , ma  sono  eziandio  tutti 

?li  altri  affari  di  sistema  e di  regola,  che  ti  contengouo  cumu- 
ativaniente  Dell’articolo  98  del  detto  reai  decreto  sotto  l’espres- 
sione generica  della  pubblica  utilità,  e del  bene  dell’animini- 
strazioiie  e de’citladini.  , 

35.  È conseguenza  delle  cose  premeste  , che  al  decurionato 
appartiene  lo  stabilire  il  miglior  metodo  di  amministrazione  del 
patrimonio  comunale;  il  risolvere  quel  sistema  di  pubblica  an- 
nona , che  riputerà  più  conducente  al  bene  del  comune  ; il  de- 
liberare se  conviene  fissar  prezzo  ai  generi  di  minuta  consunia- 
sìone,  e a quale  di  essi;  1 imporre  esso  medesimo  il  prezzo  ai 
generi  di  maggiore  importanza,  e lasciarne  l’imposizione  al  corpo 
amiuiiiistrativo  io  quelli  di  poca  cunsiderasioue  lo  stabilire  i 
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modi  , c i tempi  per  farsi  tali  fissazioni  di  prezzo  ;'ìt  deiermi- 
narc  le  istituzioni  , e le  opere  chò  ' convengano  al  l'economia  i' 
alla  cautela  , al  comodo,  e'all’ornanicnto  del  coinuiiej  e il  tar^ 
altre  simili  detìberazioni  d'interesse  , e d’iitfliieiiza  generale. 

36.  pure  conseguenza  dei  medesimi  principj  , che  autoriz- 
zati per  la  via  regolare  tutti  gli  accennati  atti  del  decurioiiato,  ^ 
essi  devono  servire  di  guida  necessaria  al  sindaco  ; appartiene 

a lui  l’eseguirli  , e il  metterli  in  pratica  , e Taverne  poi  ra- 
gione nel  conto  morale. 

37.  Devono  inoltre  estere  uniti  al  sindaco  i due  deputati 

scelti  dal  decurioualo  nel  numero  de’suSi  membri  secondo  Tar- 
ticofo  98  del  reai  decreto.  Le  funzioni  di  costoro  sono  due  ; as- 
sistere presso  il  sindaco  nell’esercizio  delle  sue  facoltà  : prepa- 
rare con  lui  le  proposizioni  da  farsi.al  decurionalo  per  oggetto 
di  utilità  pubblica.  •' 

aS.  Per  la  prima  delle  suddette  loro  funzioni  essi  devono  con- 
sigliare il  sindaco  in  tutto  ciò  che  crederanno  diretto  al  bene 
pubblico.  Quando  egli  ricusi  di  eseguire  i loro  consigli  ,*  essi 
ne  devono  far  rapporto  al  decurìonato  nella  prima  sessione , 
purché  non  si  ritardi,  il  corso  degli  affari  , che  non  soffrono 
dimora.  Nei  casi  urgenti  , nei  i|uj|i  un  affore  non  si  può  nè 
permettere  , nè  impedire  senza  grave  danno  , possono  doman- 
dare dall’iiitcndeute  , o dal  sotliniciidente  , o dal  sindaco  stesso 
una  sessione  straordinaria  del  decurionalo. 

39.  il  sindaco  è sempre  risponsabile  di  tutta  Taiiiminisirazione 
a lui  affidata.  I deputati  sono  risponsabili  del  solo  adempimento 
di  ciò  che  devono  fare  secando  Tari.  37. 

30.  Per  la  seconda  funzione'i  due  deputati  devono  applicarsi 

a tutti  i buoni  progetti  di  miglioramento , di  cui  è suscctiibile 
Tamministrazioue  civile  nel  comune.  Il  sindaco  è obbligalo  ad 
essere  con  loro  di  accordo  nella  preparazione -,  e o tutti  di  con- 
certo , o uno  di  essi  tre  ban  dirilio  di  farne  la  proposizione 
al  decurionalo.  ' 

i . ' 

TIT.  VI.  Coflitti , sospezioni , e relasioiie  cogli  altri  siudaci.  _ ' 

31 . Come  per  Tarlioolo  19  delle  istruzioni  degl’intendenti 
ninna  antoriià  amministrativa  potrà  suscitar  conflitto  di  giuris- 
dizione colle  autorità  giudiziarie , se  non  per  mezzo  dell  inten- 
dente , cosi  il  sindaco,  o alcuno  degli  eletti  nel  caso  che  ac- 
cederà Tindicato  conflitto  , dovrà  scriverlo  al  sottintendente  , 
e attendere  da  lui  le  opportune  prevvidenze. 

3s.  Non  militano  contro  il  sindaco  nell’esercizio  delle  sòn fa- 
coltà economiche  ed  esecutive  i motivi  di  sospezioue  , che  le 
leggi  hanno  stabilito  contro  i giudici. 

3i.  Solamente  nei  casi,  in  cui  la  sospezioue  sia  tale  da  po- 
terne nascere  degl'inconvenienti  , l’intendente  potrà  dare  le 
provvidenze  opportune  per  te  regolarità  , e pel  buon  ordine. 
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34-  Quando  per  efietto  di  tali  provvidenze  laràiil  caso  di 
esser  soapelto  il  sindaco  , esso  sarà  ripiazzato  nel  modo  slabi- 
Uto  dagli  articoli  3o  ai  , e aa  delle  presenli  istruzioni. 

35.  1 sindaci  ira  loro  debbono  essere  di  accordo,  e prestarsi 
scambievolmente  la  loro  opera  , a misura  che  la  rìchiederaouo 
in  vantaggio  dei  rispettivi  comuni. 

TIT.  Tn.  Belazioiie  del  sindaco  col  cassiere. 

36.  Il  sindaco  esondo  l’aniininistratore  de'  beni  del  comune, 
sarà  uno  dei  principali  oggetti  della  sua  caiica  il  badare  alla 
puntuale  esazione  delle  rendile  , e di  tutto  ciò  clic  forma  il 
patrimonio  dell’universilà.  Avrà  l'obbligo  di  vigilare  sopra  tulli 
gli  uAìziali  del  comune  , e prccipu.'imcnte  sopra  il  cassiere. 

37.  Il  cassiere  è obbligalo  a riscuotere  tulle  le  rendite  , e i 

credili  del  comune,  secondo  le  note,  che  il  sindaco  gli  deve 
lar  frequentemente  tbrmarc.  Deve  egli  esiger  subito  quelle  par- 
tite , in  cui.i  debitori  son  puntuali.  Per  li  debitori  non  pun- 
tuali , passato  un  discreto  termine  , deve  domandare  al  sin- 
daco gli  ani  esecutivi.  ‘ 

38.  La  domanda  degli  atti  esecutivi  dcv’csser  falla  per  via 
di  note  , nelle  quali  sieno  indicali  precisamente  i nomi  dei 
debitori  , le  somme  de'  debili  , e le  coazioni  che  sieno  neces- 
sarie. Queste  note  saranno  consegnate  dal  cassiere  al  sindaco 
per  mani  del  cancelliere*,  che  ne  terrà  conto  nel  suo  uIBcio. 

3q.  Il  cassiere  sarà  rispousabile  per  tulle  le  partite  , per  le 
quali  in  un  discreto  termine  nOn  avrà  fatV>  domanda  di  atti 
esecutivi,  e queste  parlile  si  avranno  come  esatte,  e pervenute 
nella  sua  cassa. 

4o.  La  medesima  rispoiisabilità  sarà  a carico  del  sindaco  nel 
momento  che  gli  saranno  prescni.ile  le  note  prescritte  neU'ar- 
tìcolo  3^.  S’egli  non  farà  i convenienti  atti  esecutivi  , o non 
ne  curerà  l’utile  e pronto  aderopimeiito  , ne  diverrà  debitore 
egli  stesso  delle  rispettive  somme. 

4l'  Il  sindaco  non  potrà  esser  liberato  della  risponsabilità 
stabilita  neirariicolu  40  , se  non  quando  l’esazione  venga  im- 
pedita n da  causa  litigiosa,  o da  vera  incapacità  del  debitore, 
o da  altra  circostanza  non  imputabile  a lui. 

43.  Il  siod-ico  in  tali  cgsi  dovrà  giusii6care  la  sua  condotta 
nel  suo  conto  morale  , e tulle  le  qnÌHiioni  che  potranno  in- 
sorgere su  questo  articolo  , saranno  defìnite  secondo  le  l^gi 
dal  cousiglio  d’jnIcndeDza. 
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TIT.  Vili.  Ordine  , e aerimoaiale.  , ' 

43.  Il  luogo  di  adunanza  del  corpo  amminitlraiivo  larà  la 
casa  del  comune.  Il  sindaco  sederà  al  capo  della  tavola  ; ser 
dcranno  il  primo  eletto  al  lato  destro  , ed  il  secondo  eletto 
al  lato  sinistro  di  lui.  1 luoghi  posteriori  saranno  occupati  dai 
cancelliere,  e dal  cassiere,  quando  saranno  chiaroati. 

44.  Il  sindaco  terrà  il  campanello,  e presederà  al  buon  or- 
dine. Farà  espellere  dal  luògo  coloro  , che  avranno  la  teme- 
rità di  turbare  la  decenza  e la  quiete,  in  caso  di  resistenza  , 

Imtrà  farli  noetiere  in  prigione  per  04  ore  , e qualora  il  de* 
itto  menti  una  punizione  più  grave  , l’arrestato  dovrà  essere, 
rimesso  tra  le  34  ore  al  giudice  competente  colle  carte  che  il 
sindaco  aviC  fatte  all’uopo. 

45.  Quando  il  sindaco  in  vigiire  dell’artieoio  7 ddle  pre- 
senti istruzioni  interviene  nelle  particolari  comitiissioai  o der 
putazioni  ch’esistono  nel  comune  , o si  unisce  coi  particolari 
amministratori , se  queste  amministrazioni , o commissioni  sono 
istituite  dipendenti  dal  comune  , o consc  si  suol  dire  filiali  del- 
lo stesso , sia  per  fondaaiooa  , sia  per  essere  rami  dismembrati 
dcll’amininistrazione  comunale  , il  sindaco  suddetto  vi  prende 
sempre  il  primo  posto. 

46.  Prende  egli  pure  il  prinso  post»  in  tulle  le  amministra- 
zioni o commissioni  , anche  non  dipendesti  dal  comune  , i 
componenti  delle  quali  non  sieno  che  persone  privale  , o ri- 
vestile soltanto  di  qualche  autorità  comunale,  perchè  secondo 
Tarticolo  73  dei  rcal  decseto  , il  sindaco  è la  prima  autorità 
del  comune. 

47.  Se  poi  si  tratti  di  amministrazioni  o contotissieni  non 
dipendenti  dal  comune  , c in  cui  vi  sieno  membri  rivestili  di 
autorità  maggiore  delle  comunali  , in  queste  adunanze  , inter- 
venendo il  sindaco  , si  sederà  a tavola  rotando  senza  distm- 
zione  di  precedenza  o di  rai^o. 

48.  Mei  casi  additati  dagli  articoli  4&  e 4&  il  sindaco  oltre 
di  prendere  il  primo  posto  nelle  sessioni  , vi  esercita  pure  gli 
alti  prcsideniiali , e quando  occorre  di  sotloseriveie  appone  la 
sua  urroa  prima  degli  altri. 

49.  Mei  casi  additali  dairarlieolo  47  gli  atti  presidenzialr  si 
escrcitcrailno  in  giro  un  mese  per  ciascuno  dai  componenti-, 
succedendosi  l’un  l’altro  in  regiofte  di  rtà.  La  firma  si  farà  in 
due  colonne.  In  una  Grinerà  il  sindaco  , e dopo  di  luì  gli  altri 
componenti  , o privati  , o rivestiti  di  aotorilà  semplicemente 
comunale  , se  ve  ne  sono.  Nell'altra  colonna  iìrnieranno  gli 
altri  membri  di  autorità  maggiore  delle  cuiuuuali  coirotdine 
della  rispettiva  legittima  precedeiiz». 

5o.  Quando  nelle  suddette  commissioni  o deputazioni  inter- 
viene l’iiitcìidcntc  , o il  soUintendcDtc  , prende  questi  sempre 
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il  primo  posto  come  presidente  , qualunque  sia  l’anlorilà  degli 
altri  componenti.  Esso  vi  esercita  sempre  gli  atti  presidenziali, 
e precede  nella  firma. 

5i.  Quando  insorgerà  controversia  circa  l’applicazione  delle 
regole  eoiileiiute  neli'arlicnio  45  sino  al  5o,  questa  eontrover* 
sia  non  sarà  ragione  di  sospendere  l'adunanza,  nè  darà  diritto 
a verun  di  non  intervenirvi.  Allora  si  prenderà  luogo  per  la 
sola  ragione  dell  età  senza  pregiudizio  de’ dritti  rispettivi. 

5a  La  controversia  sarà  subito  esposta  al  governo  per  le  vie 
legittime,  il  governo  deciderà  i casis  dubbi  , se  ve  ne  sono  ; e 
riprenderà  e castigherà  quelli,  che  abbiano  mosso  dubbio  con- 
tro Tevidenza  per  solo  spirito  di  torbidezza. 

TIT.  IX.  Onori. 

53.  I corpi  amministrativi  secondo  l'articolo  fi  ^el  rcal  de- 
creto , goderanno  di  tutti  gli  onori  , titoli  , e decorazioni  di 
cui  finora  hanno  goduto  per  concessione  sovraini  i miigistratì 
municipali  dei  rispettivi  comuni. 

5n.  Fra  i*  suddetti  onori  , titoli  , c deroraziniii  , quelli  che 
sono  stati  altribuiti  al  capo  del  magisliaiu  municipale,  appar- 
terranno ora  al  sindaco:  quelli  ciré  sono  siati  altribuiti  a lutto 
il  corpo  del  magistrato  , apparterranno  a tutto  il  corpo  animi- 
nistralivu. 

55.  Quantunque  la  rappresentanza  del  comune  secondo  l’ar- 
ticolo  ^ del  rcal  decreto  risiede  nel  decurionaio,  pure  il  corpo 
amministrativo  , come  rappreàenlanle  del  ileciirionaln  , iiilcr- 
vcrrà  in  tutte  le  funzioni  pubbliche,  nelle  ipioli  finora  è stato 
solito  intervenire  il  magistrato  muiiicip.-ilc , e vi  avrà  lo  stesso 
rango  , e le  stesse  dimostrazioni  , che  vi  ha  avuto  legittima- 
mente  il  m.agisiralo  suddetto. 

56.  Tutto  ciò  si  dovrà  sentire  senza  pregiudizio  delle  dignità 
superiori  , in  modo  che  se  concorra  la  preseoza  deiririten- 
(lente  della  provincia  , o del  sottiiiiendenle  del  distretto  , il 
corpo  ammiiiisiralivo  dovrà  sempre  cedere  ad  esso  il  primo  luo»o. 

5/.  Se  uccorremnno  delle  quistimii  da  risolversi  , e de’  re- 
golamenti da  farsi  circa  l'esecuzione  degli  articoli  del  presente 
titolo  , il  luogotenente  generale  provvederà  in  seguilo  delle 
deliberazioni  del  decurionaio  , e <Ìel  parere  deirinlendeiite. 

58.  Queste  istruzioni  perchè  potranno  essere  seguile  da  altri 
articoli  , i quali  aggiungano  , tolgano  , o mutino  a misura  che 
il  corw  e l'èsperienza  degli  affari  persuaderanno,  esse  saranno 
pubblicate  e registrate  come  parli  accessorie  del  reai  decreto 
degli  li  Ottobre  1817. 
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IsUtuloni  del  a5  agosto  1818  pei  senati  di  Palermo , Messina  e CaUoia  ia 
adempimento  deU’articolo  sia  del  decreto  degli  11  olOubre  1817. 

' Art.  1.  Il  corpo  arnininistralivo  della'  cillà  di  Palermo  ha 
il  titolo  di  senanio.  È composto  di  uo  pretore,  e di  sei  senatori. 

3.  A questo  corpo  amministrativo  competono  tutti  gli  attributi 
e gli  obblighi,  che  si  danno  dagli  statuti  deil’ammiuistrazione 
civile  generalmente  ai  sindaci  ed  agli  eletti  , salvo  le  diffe- 
renze stabilite  nelle  presenti  istruzioni. 

3.  A questo  corpo,  amministrativo  spettano  gli  stessi  titoli  , 
onori  , e privilegi  , che  ha  goduto  (in  ora  il  senato  di  Palermo 
per  le  leggi  iu  vigore,  eccettuata  quella  parie,  che  è derogata 
dagli  statuti  aiizidetti. 

4.  La  prima  volta  sarii  eletto  contemporaneamente  tutto  il 
senato.  I senatori  si  precederanno  coll'ordine  stesso  , con  cui 
si  troveranno  scritti  iicl  decreto  di  elezione.  Al  primo  anno 
deporraiino  ia  carica  , e saranno  rimpazzati  il  quinto  , e il 
sesto  senatore.  Al  secondo  anno  il  terzo  , ed  il  quinto.  Al  terzo 
anno  il  pretore  , il  primo  ed  il  secondo  senatore. 

5.  Nel  tratto  succc'.iivo  il  pretore,  e i primi  due  senatori  sa- 
ranno cambiati  ncirultimo  anno  di  ogni  triennio,  e negli  altri 
due  anni  del  triennio  medesimo  saranno  cambiati  gli  altri  4 se- 
natori a due  per  anno.  Così  la  durata  di  ognuno  sarà  costan- 
temente di  3 anni. 

6.  Il  pretore  è il  centro  ed  il  direttore  di  tutta  l'amministra- 
zione  civile.  Ogni  senatore  sotto  la  sua  immediata  dipendenza 
vi  esegue  separatamente  quella  parte,  che  riguarda  la  sezione 
che  gli  è confidala, 

7.  Tutta  la  cillà  , i borghi  0 lutto  il  territorio  sono  divisi  iu  6 
sezioni,  secondo  il  piano  che  sarà  formalo  daH'ialendente , in- 
teso il  dccurioiiato , e sottomesso  all’approvazione  del  luogote- 
nente generale.  Ciascuna  sezione  è assegnata  ad  uno  de’ senatori 
dal  ministro  presso  il  luogotenente  generale. 

8.  Ognuna  de' senatori  presiede  alla  sezione,  che  gli  è asse- 
gnata , e vi  esercita  particolarmente  le  funzioni  di  primo  eletto, 
e quella  parte  di  amministrazione  civile  , che  riguarda  la  se- 
zione mcdesiin.i.  Per  lal'nggetto  ha  presso  di  se  due  aggiunti  , 
che  si  eleggono  dal  luogotenente  generale  a proposizione  del  de- 
cuiionalo  deve  pure  apprestarsi  alle  sue  ricerche  un  ajutante  del 
cancelliere  del  senato  , come  si  dirà  all’articolo  31. 

9.  Ciascuno  de'  senatori  coll’aiuto  de'  suoi  aggiunti  esercita 
nella  sua  sezione  quelle  incumbenze  , che  sono  divisibili  per 
luogo  , e non  ledono  l'unicità  e la  integrità  dell’amministra- 
zione generale,  ebe  è incoiicentrata  in  persona  del  pretore. 

10.  Tali  sono  la  cura  immediata  delle  cose  pubblielie  esistenti 
Della  sezione;  i pronti  procedimenti  della  polizia  amministra- 
tiva; i primi  alti  delle  facoltà  economiche,  ed  esecutive  per  og- 
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getti  speciali  della  sezione  propria  , cd  altre  provvidenze  sìmili. 

11.  \ ciascuno  de' senatori  possono  pure  nelle  rispellive  se- 
zioni essere  assegnati  dal  senato  degli  altri  carichi  particolari, 
che  dividano  fra  loro  le  diverse  incumbenze,  riguardanti  il  bene 
coniane. 

13.  Dalle  risoluzioni  del  senatore  di  sezione  , o di  carico  si 
aminellc  l'immediato  reclamo  a tutto  il  senato.  Tali  risoluzioni 
devono  tuttavia  esser  prontamente  adempite,  eccettuati  gli  atti 
irreparabili , ed  eccetto  il  caso  clic  il  senato  per  urgenti  motivi 
di  giustizia  ne  sos'penda  l’esecuzione. 

l3  Tutti  i senatori  insieme  col  pretore  , e sotto  la  sua  presi- 
denza deliberano  sugli  alTiri  dciraiuministrazionc  generale  del- 
la cittì. 

14.  Questi  congressi  generali  devono  tenersi  nel  palazzo  se- 
natorio almeno  due  volte  la  settimana.  Circa  il  «edere  si  deve 
osservare  la  forma,  che  è stala  solila  per  lo  passato.  Il  pretore, 
ed  i Sen.'itori  hanno  voto  uguale.  La  maggioranza  de’  voti  forma 
la  deliberazione.  Il  senato  può  deliberare  sempre  che  sia  com- 
posto di  cinque  de’ suoi- membri  almeno. 

15.  Il  solo  pretore  corrisponde  coH’intcndente.  1 senatori  non 
corrispondono , che  col  pretore.  È vietato  al  pretore  il  fare  dei 
rapporti  direttamente  al  governo.  Gli  è permesso  soltanto  di  pre- 
sentargli le  sue  suppliche  nel  caso  di  legittimo  reclamo  contro 
le  disposizioni  dell’intendente. 

16.  In  caso  di  assenza,  o impedimento  del  pretore  supplisce 
le  sue  veci  il  senatore  più  anziana  in  ordine  di  elezione.  Assenti 
o impediti  i senatori  , le  loro  veci  si  fanno  nelle  rispettive  se- 
zioni dal  primo  fra  gli  aggiunti  in  ordine  di  elezione. 

17.  Gli  aggiunti  sono  i collaboratori  , cd  i supplenti  del  sc- 
iinlore  nella  sua  sezione.  Il  senatore  fa  tra  essi  la  distribuzione 
de'  carichi . 

18.  L’esercizio  deH’amministrazionc  civile  della  città  risiede 
propriamente  in  lutto  il  senato.  Se  n’ececllua  quella  parte  , che 
si  è attribuita  a' senatori  di  sezione,  e di  carico.  Se  n'eccettua 
parimenti  quella  parte  , che  nell’articolo  seguente  è attribuita 
al  pretore. 

19.  Il  pretore  esercita  da  se  tutto  ciò  clic  gli  appartiene  co- 
me prcsiiluiite  del  senato  , e tutto  ciò  clic  per  l’urgenza  e per  lo 
bisogno  di  unità,  e di  prontezza  non  può  dipendere  da  un  col- 
legio. Esso  Ila  da  ordinatore  la  dispos’zionc  de’ fondi  comunali 
a norma  dello  stato  discusso,  ne  dirige  l'aiiiminislrazionc , e la 
contabilità  , v ncè  in  conseguenza  rispoiisabilc  , dovendone  ren- 
dere in  ogni  anno  il  conto  morale  a nonna  do’ regolamenti.  Qne- 
sl'ailicolu  sarà  più  precisamente  definito  dal  decurionalo  cogl i 
opportuni  regolamenti  da  approvarsi  dal  luogotenente  generale 
per  la  via  regolare. 

3U.  Due  deputali  del  dcciirionatn  assister.anno  presso  il  prc- 
tuie,  c plesso  il  senato  , per  esercitare  1 impelli  vamculc  ciò  lite  c 
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. loro  attribuito  nel  titolo  5 delle  ijtrazioni  dc’aÌDdaci  ed  eletti. 

ai.  Il  senato  avrà  un  cancelliere,  cd  un  tesoriere.  Il  cancel- 
liere avrà  4 ajulanli , i quali  dovr-mno  prestarsi  alle  ricerche 
di  ogni  senatore  di  serione , come  si  è detto  all'articolo  8;  a questi 
due  uffiziali  dovranno  appartenere  tutti  gli  obblighi  de’ cancel- 
lieri , e cassieri  comunali.  Il  dccurion.ito  si  applicherà  ad  or- 
ganizzare i loro  uffici , c ne  proporrà  i rrgolameuti  al  luogote-  ^ 
iieiite  generale  per  le  vie  legittime. 

аа.  A.  questi  due  uffizi,  calle  loro  dipendenze  si  dovranno 
ne’ delti  rcgol.'imenti  accomodare,  ed  assettare  gli  attuali  uffizi 
del  senato  di  Palermo  riguardanti  simili  oggetti  , conforman- 
dosi al  disegno  stabilito  dalle  recenti  leggi  amministrative. 

a3.  Gli  uffiziali  impiegati,  ed  agenti  del  senato  di  qualun- 
que specie  dovranno  essere  eletti  regolarmente,  secondo!  tito- 
li 5 e 6 delle  istruzioni  del  modo  di  eleggere  gli  uffiziali,  di- 
pendenti dalle  liste  degli  eligibili. 

34.  Essendo  principio  iiiruUibile  di  giustizia,  che  le  riforme 
falle  per  lo  bene  pubblico  non  devono  costare  a nessuno  un  in- 
debito danno  privato  , per  questa  prima  volta  sar.mno  prefe- 
riti negli  uffizi  della  nuova  pianta  lutti  i buoni  uffiziali  del  se- 
nato attuale. 

a5.  Fra  gli  attuali  uffiziali  del  senato,  se  ve  ne  sicuo  taluni, 
i cui  uffizi  debbano  cessare  nel  nuovo  disegno,  saranno  questi 
conservati  nel  loro  presente  stalo  legittimo  , finché  non  sia  prov- 
veduto in  filtro  modo  alla  decenza  del  senato  , e (|ucsli  non 
siano  situali  in  un  posto  ugnale  , o migliore,  v 

аб.  Ciò  che  si  è stabilito  fin  ora  per  lo  senato  di  Palermo  si 
deve  intendere  stabilito  per  li  senati  di  Messina  g Catania  , 
salve  le  seguenti  modificazioni. 

37.  Il  corpo  amministrativo  della  città  di  Messina  ha  il  titolo 
di  senato.  È composto  di  un  sindaco , e di  6 senatori.  Ciò  che 
in  queste  istruzioni  si  dice  del  pretore  di  Palermo  è attribuito 
al  sindaco  di  Messina. 

38.  Tutta  la  città , e tutto  il  territorio , compresi  i sobborghi 
e i casali,  saranno  divìsi  in  6 sezioni , da  commettersi  a’ 6 se- 
natori. La  designazione  precisa  di  queste  sezioni  sarà  fatta  a'  ter- 
mini dell’articolo  7. 

Ogni  senatore  di  sezione  avrà  due  aggiunti , tra  i quali 
il  senatore  distribuirà  i carichi  della  sezione  a' termini  dell’ar- 
ticolo 17. 

30.  Il  corpo  amministrativo  della  cillà'di  Catania  ha  il  titolo  . 
di  senato.  È composto  di  un  patrizio,  e di  6 senatori.  11  patrizio 

è in  Catania  quel  che  è il  pretore  in  Palermo , ed  il  sindaco 
in  Messina. 

31.  La  carica  di  patrizio,  che  esiste  presentemente  iu  Cata- 
nia , per  la  parte  cha  riguarda  ran^inistrazione  civile  , sarà 
trasfusa  e conforaiata  alla  nuova  carica  di  patrizio  capo  del  se- 
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naio.  Per  le  «lire  incumbcnzc  dipendersi  dalle  disposizioni , clic 
si  daranno  per  via  de'  rami  rispedivi. 

3a.  TuUa  la  cidà  , e ludo  il  territorio  saranno  divisi  in  6 
sezioni,  da  conmiedersi  a 6 senatori.  La  designazione  delle  su- 
zioni sarà  fatta  a termini  dell’articolo  7. 

33.  Ogni  senatore  di  sezione  avrà  presso  di  se  nn  aggiunto. 

34.  Queste- istruzioni  perchè  potranno  essere  seguite  da  aldi 
articoli,  i quali  aggiungano  o mutino  a misura  che  il  corso  u 
l’esperienza  degli  affari  lo  persuaderanno,  esse  saranno  pubbli- 
cate , e registrate,  come  parti  accessorie  del  rcal  decreto  degli 

^ li  ottobre  1817. 

Regolamento  del  a5  agosto  1818  emessa  dal  supremo  magistrato  di  salute 

per  impedire  la  diflusione  della  epizoozia  in  tutte  le  provincie  del  seguo. 

AjtT.  1 . Tra  i primi  otto  giorni  dopo  la  pubblicazione  dei 
presente  regolamento,  ciascuno  proprietario  di  animali  vaccini, 
sien  questi  tenuti  in  pascolo  per  industria  di  pastorizia  , sien 
questi  destinali  in  dote  a degli  stabilimenti  di  agricoltura,  do- 
vrà farne  la  rivela  all’auiontà  municipale  , indicando  il  nu- 
mero de^li  animali  , il  luogo  della  loro  dimora  , e la  circu- 
stanza  di  essere  in  lutto  o in  parie  liberi  , o pure  affelli  da 
epizoozia . 

3.  Quando  un  proprietario  venda  o perda  per  epizoozia  0 
per  qualunque  circostanza  uno  de’ suoi  animali  vacciui  ue  darà 
conoscenza. alle  aulorilù  municipali  tra  il  termine  di  otto  giorni 
con  una  rivela  parziale. 

3.  Le  autorità  municipali  lilascoranno  gratis  a ciascuno  pro- 
prietario un  certificalo  della  già  eseguita  rivela  generale  c par- 
ziale. 

4.  Le  auloril.ì  municipali  vigileranno  attentamente  per  assi- 
curarsi quando  in  uno  slabiliiiieiito  di  agricoltura,  o in  un  ar- 

.mento  di  animali  vaccini  sirsi  iiilindolia  l’epizoozia. 

5.  Giungendo  a notizia  , sia  iudirellanicntc  , sia  |>cr  mezzo 
delle  rìvele  dei  proprielaij  esservi  degli  animali  contaminati  , 
le  autorità  municipali  accorrcranun  subito  , e sotto  la  di  Ipro 
responsabilità  obbligheranno  i rispettivi  proprielaij  a separare 
gli  animali  infetti  da’  sani  , facendo  applicar  loro  a spese  de- 
griiitcressali  il  Iraltamculo  veterinario  che  sarà  determinalo  con 
un  particolare  regolamento. 

6.  Gli  animali  morti  da  epizoozia  saranno  brugiali,  senza  per- 
niettersi  ad  alcuno  di  servirsi  dei  cuujo  o della  carne. 

7.  Non  sarà  permesso  di  condurre  al  macello  se  non  che  gli 
animali  vaccini  riconosciuti  evidentemente  per  sani, 

A’q^ualc  oggetto  ciascun  proprietario  che  avrà  partalo  al  ma-  s 
cello  qualcuno  de’ suoi  animali  vaccini  , sarà  tenuto  di  avvi- 
sarne le  autorità  muoicipali,  acciò  vadano  a riconoscere  le  cou- 
diaion! , prima  che  si  sta  proceduto  allo  scannaggio,. 
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8.  Le  «uloritì  muDicipali  faranno  alla  loro  presenza  osservare 
da  esperti  veterinari  lo  stato  degli  animali  che  z’inlendono  di 
macellare. 

Trovandoli  sani , faranno  imprimere  un  marchio  indicante 
la  lettera  S.  sulla  spalla  dritta  anteriore  di  ciascun  animale. 

Trovandoli  affetti  da  epizoozia  , li  faranno  condurre  in  luo- 
go separato  e distinto  fuori  l’abitato,  ed  applicarvi  a spese  de- 
gl’interessati l'analogo  trattamento  veterinario. 

g.  Sarà  slreltamenle  vietato  di  potersi  introdurre  in  un  co- 
mune de’  pezzi  di  animali  vaccini  di  cui  sicsi  praticato  lo  scan- 
iiaggìo  fuori  i luoghi  di  macello  stabiliti  dalle  autorità  municipali. 

IO.  1 Signori  intendenti  delle  provincie  pronunzieranno  in 
via  economica  ed  amministrativa  delle  pene  corrjspondenli  con- 
tro tutti  coloro  , che  contraverranno  direttamente  o indiretta- 
mente alle  disposizioni  contenute  in  questo  regolamento. 

A quale  oggetto  le  autorità  municipali  si  affretteranno  di  man- 
dar subito  a’  signori  intendenti  rispettivi  i verbali  delle  contro- 
Venzioni  avvenute  ne’  comuni  di  loro  amministrazione. 

Tl.  Delle  multe  che  si  pagheranno  da’ controventori  , una 
terza  parte  andrà  a beneficio  di  coloro  che  avranno  scoverla  la 
frode,  e le  due  altre  terze  parti  saranno  versale  nelle  casse.de’ 
comuni  rispettivi  , ed  addette  alle  spese  occorrenti  per  questo 
ramo  di  servigio  pubblico,  a disposizione  de' signori  intendenti 
delle  provincie. 

13.  1 signori  intendenti  delle  provincie  cureranno  colla  lo- 
ro autorità,  che  sieno  esattamente  adempite  le  misure  indispen- 
sabili prescritte  in  questo  regolamento  , e che  sia  mantenuto  il 
buon  ordine  nelle  gelose  operazioni  che  vi  sono  indicate. 

Circolare  del  17  agosto  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia  por- 
tante disposizioni  per  l'amministrazione  dello  stabiliraentn  della  redenzione 

dei  oattiri  e di  tutti  i suoi  cespiti. 

In  circostanza  di  alcuni  ricorsi  avanzati  da  questa  deputa- 
zione della  redenzione  de’  cattivi  per  darsi  gli  ordini  opportu- 
ni , onde  venga  soddisfatta  di  molte  somme  che  avanza  da  di^ 
versi  comuni  , Sua  Altezza  Reale  ha  dichiarato  che  la  suddetta 
deputazione  generale,  finché  Sua  Maestà  non  risolverà  altrimen- 
ti , deve  continuare  a sussistere  per  i rapporti  ch’essa  ha  fuori 
dell'isola  , c per  l’unità  dell’amministrazione,  e del  destino  de- 
gl'introiti adcìeiii  a questo  utilissimo  istituto  di  pietà.  E quin- 
di la  Reale  Altezza  Sua  vuole  che  agli  amministratori  locali  di 
tale  ramo  nelle  sette  valli  di  questi  dominj  presedano  ?,''intcn- 
deiiti  , cooperando  col  loro  zelo  al  buon  progresso  de.i  opera, 
e che  fra  essi  e la  deputazione  generale  vi  sia  la  necessaria  cor- 
rispondenza diretta  con  quella  medesima  .armonia  che  è stata 
prescritta  per  la  corrispondenza  fra  gl’iiitendcnti  e la  commis- 
tione di  pubblica  istruzione. 
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Per  ordine  della  prefaU  Altezza  Sua  Reale  comunico  « lei 
questa  tua  reai  decitione  per  l’adempimento. 


Reale  Rescritto  ilei  5 tettrmbre  1818  ptrtecipeto  dal  minittro  degli  aBari 
interni  portante  dispoeizioni  a regolare  i poteri  delle  depuUaioni  prorio- 
ciali  nelle  opere  e lavori  pubblici. 


Avendo  rassegnalo  al  Re  nna  quistione,  che  si  è elevala  Ira 
la  direzione  generale  di  ponti  e strade,  ed  alcune  delle  depu- 
tazioni provinciali  per  le  opere  pubbliche,  Sua  Maestà  nel  con- 
sìglio de’  a settembre  corrente  si  è degnala  di  risolvere  che  : 

1.  Qualora  dalle  deputazioni  provinciali  s'incontrassero  dei 
dubbj  per  lo  non  adempimento  de  patti  negli  appalti  di  ma- 
nutenzione , e nell’esecuzione  di  opere  di  nuova  costruzione, 
senza  alliassarsi  il  pagamento  corrente  e l'altro  immediatamente 
successivo  , chiederanno  una  verifica,  la  quale  dovrà  eseguirsi 
prima  di  passarsi  a pagamenti  ulteriori  , che  non  saranno  ef- 
fettuiti in  verun  modo,  se  prima  non  saranno  dileguati  i dubbj 
promossi  dalle  deputazioni. 

3.  Nel  caso  preveduto  dall’articolo  precedente  l’intendente  si 
metterà  di  accordo  col  direttore  generale  per  dileguare  i diib- 
bj  insorti  mediante  verifiche,  che  saranno  combinale  in  quan- 
to al  modo  da  effettuirsi  tra  esso  intendente  nella  sua  qualità 
di  presidente  della  deputazione  provinciale,  ed  il  direttore  ge- 
nerale suddetto  per  assicurare  il  servizio  , e togliere  c^ni  o- 
stacolo. 

3.  Per  le  grandi  costruzioni  idrauliche  , cioè  ponti  chiosi  , 
e dighe  , della  riuscita  delle  quali  è interamente  risponsabile 
il  direttore  generale,  in  nessun  caso  le  deputazioni  potranno  at- 
trassare  i pagamenti  , e purché  non  oltrepassino  i fondi  stabi- 
liti per  l'anno  , conservando  il  dritto  di  lare  delle  osservazioni 
per  questo  ramo  , come  per  le  opere  di  conto  regio. 

Ha  poi  ordinato  la  prelodata  Maestà  Sua  che  le  soprascritte 
disposizioni  sieno  considerate  come  altrettanti  articoli  addizio- 
nali a regolamenti  precedenti. 

Nel  tea!  nome  le  partecipo,  signor  intendente,  questa  toyrtna, 
risoluzione  per  lo  adempimento  corrispondente. 


s 
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Reala  Rcaccitto  del  9 settembre  1818  partecipata  dal  ministro  degli  aflùri 
interni  al  luogotenente  generale  in  Sicilia  col  quale  si  risoire  la  qiiislioiie 
insorta  tra  quel  magistrato  supremo  di  salute  e rarj  intendenti  per  ciò 
che  riguarda  i limiti  entro  i quali  ciascuno  der’esaete  chiamato  a rigi- 
late  airiateresiante  oggetto  delU  salute  pubblica. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  la  conieslazione  insorta  tra  co- 
testo  magistrato  supremo  di  salute  , vari  intendenti  delle  pro- 
Tincie  in  cotesti  reali  domini  per  ciò  che  riguarda  i limili  en- 
tro i quali  ciascuno  dev'esser  chiamato  a vigilare  aU'interessante 
oggetto  della  salate  pubblica. 

La  Maestà  Sua  si  è degnata  di  risolvere  quanto  segue. 

1.  Il  magistrato  di  sanità  dev’essere  supremo,  ed  indipendente. 
Egli  deve  continuare  ad  esser  rivestito  di  tutte  le  tue  attribuzio- 
ni, e trovarti  alla  testa  di  tutto  il  servizio  sanitario,  tanto  ma- 
rittimo che  interno  , siccome  ti  pratica  in  Napoli  , e presso 
tutte  le  nazioni  culle  di  Europa. 

Ma  ove  questa  istituzione  retti  slegala  dal  rimanente  degli 
ordini  civili  , non  potrà  mai  allendcre  a’ suoi  gelosi  dissiropc- 
gni  in  tutta  l’ampiezza  di  coi  è suscettibile  ; convien  dunque 
conciliarla  e annodarla  sotto  luU’i  suoi  rapporti  ai  sistemi  am- 
ministrativi nuovamente  stabiliti.  Il  servizio  del  Re  è uno,  ed 
il  potere  rooperanle  di  lutti  gli  organi  dello  stalo  deve  concor- 
rere a vigilarne  l’adempiinenlo. 

a.  Gl’intendenti  devono  considerarti  come  direttori  di  tutto 
il  servizio  sanitario  delle  loro  rispettive  provincie;  ma  corren- 
temente alle  disposizioni  che  vengono  loro  comunicale  dnll'aiii- 
ministrazione  suprema  residente  in  Palermo  , con  la  quale  sa- 
ranno in  attiva  corrispondenza  , e senza  poter  prendere  da  se 
soli  , fuorché  delle  misure  provvisorie  nei  casi  di  urgenza. 

L'unità  e la  centralizzazione  del  sistema  è il  primo  garante 
dell’esattezza  del  servizio. 

3.  Le  deputazioni  locali  sono  gli  ultimi  agenti  di  esecuzione 
per  il  servizio  sanitario  marittimo. 

Le  autorità  municipali  sono  gli  ultimi  agenti  di  esecuzione 
per  il  servizio  sanitario  interno. 

Questi  due  rami  devono  restare  sempre  , e scrupolosamente 
distinti.  Intralciandosi  fra  di  loro , imbarazzerebbero  a vicenda 
il  servizio  , e tutto  anderebbe  in  disordine. 

4.  L’amministrazione  suprema  non  può  avere  che  due  classi 
di  disposizioni  a dare  : 

Quelle  motivate  da  misure  generali. 

Quelle  motivate  da  misure  parziali. 

5.  Nel  servizio  sanitario  marittimo  le  disposizioni  in  via  di 
misura  generale  devono  esser  comunicate  ai  sorintendenli  , ai 
quali  compete  il  diramarle  alle  deputazioni  locali  , ed  il  ve- 
gliarne radempimeolo  colla  loro  autorità. 
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Le  ditpnsizioni  relative  ai  casi  parziali  debbono  anche  esser» 
comunicale  agrinlcndeoli , perciò  che  riguarda  quelle  deputa- 
zioni locali  , che  sono  nella  loro  medesima  residenza, 

L’amministrazinne  suprema  potrà  comunicarle  direttamente  a 
quelle  deputazioni,  che  sono  ne’ cappluoglii  delle  provincie,  .ac- 
ciò il  commercio  non  sia  paralizzato  , e non  resti  lungamente 
esposta  a dei  pericoli  la  salute  pubblica,  in  questo  ultimo  caso 
però  non  si  tralascer|i  mai  di  darne  nel  tempo  stesso  parteci- 
pazione per  intelligenza  agl’intendenti  rispettivi  apeiò  essi  ve- 
glino alla  condotta  delle  deputazioni  , e cooperino  itll’ademr 
pimento  delle  misure,  apepialmeute  nei  casi  parziali  di  alta  im- 
portanza . 

6.  Nel  servizio  sanitario  iplerpo  , tpUp  I»  disposizioni  sieno 
generali sieno  parziali  devono  esser  comunicate  a’  sol’intpn- 
uenti  , perchè  lo  spirito  delle  leggi  amministrative  esige  che  le 
autorità  municipali  non  debbano  corrispondere  con  alcun  fun- 
zionario fuori  provincia. 

Gl’intendenti  sono  i loro  superiori  imrpediati  , ed  esclusivi. 

7.  Le  deputazioni  locali  devono  dipendere  dall’arominislra- 
zione  suprema  come  prima  autorità  , e dagfiiiiendenti  rispet- 
tivi , come  incaricati  di  disporre  , e V'g>|are  l’adeinpiinento 
delle  leggi  , c de’  regolamenti  generali. 

Esse  non  devon  esser  presedute  da  alcuno,  perchè  non  sono 
polirei  deliberanti,  ma  collegi  pqssivnmente  esecutori  degli  or- 
dini loro  superiormente  comunicati,  Ql'intendenti  devono  f»r 
conoscete  alle  deputazioni  ip  loro  autorità  con  ordini  in  iscri- 
10  , senza  che  sia  necessario  presedere  personalmente  alle  me- 
desime deputazioni  , stille  quali  essi  esercitano  in  altro  modq 
la  loro  influenza. 

Sua  Maestà  Ita  deciso.,  che  su  queste  massime  debba  conci- 
liarsi la  contestazione  insorta  tra  varj  intendenti,  «4  il>ma- 
gistrato. 

Nel  reai  nome  io  lo  partecipo  all’eccellenza  vostra  per  Ifl 
corrispeudeute  adempimento. 

^itto  del  a3  settrmbrf  1818  per  la  polizia  e ceiuervtzione 
delle  pubbliche  strade. 

Sua  Beai  Maestà,  eli»  ba  particolare  cura  della  conserva- 
zione , e durala  delle  strade  consolari  e traverse  siano  rotabili 
o vetturali  e ponti  , informata  che  vengono  quasi  in  più  pani 
danneggiale,  per  l’avarizia  di  taluni,  che  possedendo  delle 
terre  laterali  alle  strade  o ponti , ardiscono  di  coltivare  l'eslre- 
milà  , e porzione  ancora  delle  strade  medesime  , e con  riem- 
pire gli  aquidotti  , gambilte  , capicanali  , e passeggiatori  , e 
di  distruggere  i fondamenti  di  quelle  fabbriche  , che  incon- 
trano , e con  assoggellire  le  strade  e ponti  a continui  ripari 
ne  affrcitana  la  rovina,  Ila  risaputo  ipollre  che  alcuni  giutfr 
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gano  a fare  deile  usurpazioni  tVaudoleiiie,  tanto  dei  terreni  ac- 
(^HÌslati  per  la  costruzione  delle  strade , e ponti,  quanto  delle 
antiche  trazzere  , in  parte  delle  quali  furono  costruite  le  cen- 
uaie  strade  e ponti  , come  ancora  dei  materiali  addetti  alle  pub* 
hliche  strade  , e ponti  di  questo  regno. 

Volendoti  dunque  dare  riparo  agli  ertunciali  disordini,  che 
tendono  alla  distruzione  del  pubblico  bene,  ordina  Sua  Mae- 
stà a tutti  i padroni  , possessori  , coloni  , giardinieri  , gabcl- 
loitl  , ed  altri  di  luoghi  di  questo  reg^no  , che  lasciar  debbono 
iiiciilta  in  qualsivoglia  tempo  , e solamente  ad  erbaggio  la  tesa 
collaterale  alle  suddette  strade  e ponti,  e ciò  per  la  larghezza 
di  canna  una  per  ciascun  luogo  , incominciando  dal  capo  ca- 
nale , giacché  dall’abolita  deputazione  del  regno  si  diede  il 
proporzionato  compenso  a ciascun  padrone  del  terreno,  nella 
piima  costruzione  delle  riferite  strade  e ponti.  > 

Si  vieta  inoltre  e proibisce  ad  ognuno  di  fare  scaricare  le 
acque  delle  loro  possessioni  nelle  suddette  strade  consolari,  e 
traverse  per  non  cagionare  distruzione  alle  medesime  , dovendo 
dar  loro  corso  per  altrove  , e ciò  non  potendo  avvenire,  sieuo 
obbligati  a fare  a proprie  spese  gli  aquidotti  sotterranei  nelle 
vie  vetiurabili , e ciò  per  condurre  le  acque  ove  piacerà  loro, 
con  rintelligenza  però  e parere  di  uno  degli  ariichiletti  , che 
sarà  per  destitmre  il  direttore  generale. 

Per  coloro  poi  che  hanno  usurpato  del  terreno  che  forma 
parte  delle  strade  e ponti  , il  quale  fu  compensato  dal  l’abolita 
deputazione  per  ledificazione  de’  medesimi  , come  ancora  per 
quelli  che  hanno  usurpate  le  antiche  trazzere,  in  parte  delle 
quali  furono  costruite  le  strade  e ponti,  includendovi  ancora 
coloro  , che  hanno  usurpato  delle  terre  che  dalla  medesima 
ab  dila  deputazione  furono  compensale  per  uso  de’ materiali  , 
o per  altri  servizj  attinenti  alla  costruzione  delle  strade  e pon- 
ti , e Gnalmente  per  coloro  che  hanno  commesso  delle  altre 
usurpazioni  in  tutte  le  strade  consolari  , e traverse  rotabili,  o 
vetturali  , ordina  Sua  Maestà  che  conosciuta  la  di  loro  usur- 
pazione venissero  obbligati  gli  usurpatori  tanto  a restituire  le 
terre  usurpate,  quanto  al  pagamento  della. pena  di  onde  ven- 
ti , potendosi  abilitare  gli  usurpatori  , quante  volte  la  di  loro 
usurpazione  non  recasse  veiun  danno  alle  strade,  a pagare  un 
corrispondente  canone  annuale,  lasciandogli  le  terre  usurpate, 
e per  il  tempo  passalo  che  le  han  goduto  , pagare  la  somma 
corrispondente  al  canone  sostituitogli  , per  quelli  anni  che  le 
han  posseduto  in  unica  massa  ; o pure  pagare  una  prestazione 
.prudenziale  , secondo  che  sarà  creduto  più  couveuienle. 

Si  proibisce  accora  ad  ognuno  d'ingombrare  le  strade  anci- 
dette  con  legna  , calcare,  immondezze  , letame,  pietre,  o al- 
tro, o di  lasciarvi  Iratirnere  neri,  sotto  la  pena  di  perdere  o 

a nei  materiali  , o anche  i neri  , che  si  trovassero  nelle  strade 
I (|ualuii(|ue  natura  o nei  posti  j ovvero  lecaivi  alcun  danno. 
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nè  di  appropriarsi  anche  la  menonria  parte  dei  materiali  impie- 
gali per  la  costroaione  delle  strade  ansidetle , nè  delle  murac' 
che,  parapetti  , scarrozzi,  nè  tutto  altro  materiale  , che  possa 
appartenere  alle  strade  , o ai  ponti  di  questo  regno,  e ciò  sotto 
pena  di  onde  dieci. 

Si  proibisce  inoltre  ai  possessori  delle  terre  limitrofe  alle 
strade  di  fare  uscire  le  fichi  d’india  , le  così  dette  zabbare,  ed 
in  generale  le  spiepi  al  di  U della  linea  della  strada  , e ciò 
sotto  le  medesime  penej  essendo  obbligo  di  detti  possessori  di 
tagliarle  in  linea  retta  , corrispondente  alla  linea  delle  strade. 

Si  vieta  ancora  a ciascuno  di  poter  eseguire  alcun  genere  di 
nuova  costruzione  vicino  alle  dette  strade  o ponti , se  non  pria 
ottenesse  il  permesso  del  direttore  generale  , sotto  pena  in  caso 
di  controvenzione  di  oncie  dieci,  e la  perdita  dei  materiali 
ivi  esistenti. 

Inoltre  tutti  i controventori  del  presente  saranno  obbligali 
a pagare  l'importo  di  tutto  quello  danno , che  sarà  da  essi  loro 
nelle  dette  strade  o ponti  arrecato , secondo  la  relazione  che 
sarà  per  farsi  dall'ingegnere  destinato  seriamente  da  dello  di- 
rettore generale,  oltre  alle  pene  in  vigor  del  presente  prescritte. 

£ finalmente  per  gli  alberi  piantati,  o da  piantarsi  per  ador  - 
no delle  strade  o ponti  niuno  ardisca  di  danneggiarli,  o par- 
te, o per  mezzo  de*  proprj  animali , sotto  la  pena  di  oncie  dieci. 

Le  anzidette  pene  saranno  applicabili  in  metà  al  denunciarne 
ancorché  fosse  uffiziale  del  ripartimento  delle  strade,  ed  in  metà 
all’amministrazione  medesima. 


Circolare  del  3o  settembre  1818  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giuatbla 
con  la  quale  ai  atabiliace  nou  esser  permesso  alle  autorità  di  ordinare  dei 
cangiamenti  sui  registri  dello  stato  arile  sotto  alcun  pretesto. 


Non  è permesso  alle  autorità  di  ordinare  de*  cangiamenti  su’ 
registri  delio  stato  civile  sotto  il  pretesto  di  regolarizzare,  cor- 
reggere , o perfezionare.  L’allegazione  di  un  vizio  in  un  atto, 
è un  fatto  che  dev’esier  provalo  : esso  può  essere  impugnalo 
da  terze  persone  , alle  quali  il  preteso  errore  ha  potuto  fare 
acquistare  qualche  dritto;  costituisce  in  somma  l’oggetto  di  una 
disputa  legale,  ed  i tribunali  non  possono  conoscere,  che  in 
quest'ultimo  caso.  Ove  fosse  altrimenti  , lo  sialo  e la  fortuna 
dei  cittadini  sarebbero  in  ogni  momento  compromessi,  e sem- 
pre incerti.  1 regi  procuratori  debbono  curare,  che  non  sieno 
divulgali  i difelii  , e le  omissioni  corse  nei  registri  dello  stato 
civile  , onde  le  famiglie  non  si  allarmino,  e lo  stato  civile  di 
alcan’individui  di  esse  non  sia  nella  menoma  parte  alterato. 
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Editto  del  t ottobre  i8i8  rchtiro  alla  prestazione  per  le  barriere. 

Intesa  sempre  Sua  Maestà  a promuovere  il  vantaggio  delle 
opere  pubbliche  , delle  quali  principalissime  sono  le  strade  , 
ha  osservato  , che  se  la  costr^uttura  di  esse  è di  sommo  rilievo, 
la  conservazione  delle  già  costrutte  riguardar  devesi  di  uguale 
importanza.  £ poiché  dal  generai  parlamento  del  1813  fu  con 
molta  saviezza  provveduto,  onde  a somiglianza  delle  colle  na> 
zioni  si  conservassero  le  strade  rotabili  del  legno  col  mezzo  delle 
barriere;  quindi  la  prelodala  Maestà  Sua,  conoscendo  quando 
ciò  è analogo  al  pubblico  bene  , ed  alla  giustizia  insieme  per 
contribuirsi  da’  consumatori  viandanti  delle  strade  una  lieve 
prestazione  , che  tende  direttamente  a conservare  il  comodo 
cammino  , che  la  nazione  ha  loro  benefìcamente  preparalo  ; so- 
vranamente rescrisse  con  dispaccio  degli  8 gcnnajo  l8l4,  che  in 
taluni  passi  delle  strade  rotabili  di  questo  regnosi  allogassero 
le  barriere  , o siano  catene  a tramezzo  del  passaggio  dove  da 
chiunque  si  tragitterà  con  animali  da  soma  , da  sella  , o con 
qualunque  specie  di  carro  , ed  altro  incluso  nella  qui  inserta 
tariffa  , sì  dovrà  pagare  il  tangente  nella  stessa  tariffa  stabilito. 

Progetto  della  tari&  per  le  barriere. 

Per  ogni  asino  da  sella,  o da  soma  per  ciascheduno  grana.  1 

Per  ugni  cavallo  , giumenta  , o mulo  da  sella  o da  soma  3 

Per  ogni  lettiga  incluso  il  caporetina  con  passagieri  o senza  9 

Per  ogni  carretto  da  trasporlo , tirato  aa  un’asino  . . 4 


Detto  scarico 3 

Detto  tirato  da  un  bove  , o cavallo 8 

, Detto  senza  carico  pagherà  la  metlà  della  cennata  barriera  4 

Per  ogni  carriaggio  a due  ruote 4 

Detto  a quattro  ruote  a due  cavalli 6 

Detto  con  tré  cavalli 8 

Detto  con  quattro  o più  cavalli 10 

Per  ogni  carro  tirata  a due  bovi 10 

Detto  scarico 5 

Detto  a quattro  bovi 16 

Per  ogni  carro  tirato  a quattro  bovi  scarico.  ...  8 

Detto  a sei  bovi  o più tari  1 

Detto  scarico grani  io 


Per  carri  scarichi  s’intendono  anche  quei  carri,  i quali  por- 
tano vuoti  i recipienti  in  quel  numero  che  formano  il  carico 
del  carro  quando  sono  ripieni , siano  barili  , siano  carralle  , 
siano  sacebi  , siano  roloni  e simili.  * 

Per  lo  passaggio  de'  bovi  , e giovenchi  , cavalli  , e mule  di 
armento  non  si  paga  , come  puie  per  lo  passaggio  di  tulli  gli 
animali  non  compresi  nella  presente  tariffa. 
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Per  la  qiiafcoia  Saa  Maestà  in  ▼Igor  del  presente,  da  poi]*  ‘ 
blicarsi  in  (ulti  i luoghi  frequentati  e consueti  di  questo  regno, 
vuole  e comanda,  che  nessuno  avendo  percorso  una  gran  parte 
delia  strada  rotabile,  nella  vicinanza  della  barriera,  trovi  della 
strada  nelle  campagne  ad  oggetto  solo  di  defraudare  il  dàzio,, 
e quindi  ritorni  nella  strada  medesima  ; in'quesli  casi  è auto* 
rizzalo  il  direttor  generale  a mettere  delle  guardie  in  questi  si- 
ti , ed  obbligare  i conlroventori  al  doppio  della  prestazione  , 
e chiunque  il  quale  farà  passaggio  per  quei  siti  ove  saranno 
allogate  le  barriere  , soddisfar  debba  jl  tangente  della  presta- 
zione giusta  la  tariffa  stabilita  , che  sarà  ivi  allogala,  in  pro- 
porzione della  vettura  , animale,  o carro  ec  , che  sarà  per  con- 
durre , senza  eccezione  di  prerogativa,  o dignità  di  persona, 

Solamente  però  saranno  esenti  dal  dazio  delle  barriere  le  per- 
sone meramente  reali  , e loro  accompagnamento  ; ed  inoltre  sa- 
ranno esenti  di  tale  contribuzione  la  truppa,  gli  uffiziali  a ca- 
vallo in  servizio,  e le  compagnie  d'armi,  che  si  riconosceranno 
daH'uniforme , senza  del  quale  non  potranno  essere  esentati 
dal  dazio. 

Comanda  ancora  Sua  Maestà  che  lutti  coloro,  i quali  saranno 
renitenti  , o faranno  la  menoma  opposizione  al  pagamento  di 
tale  prestazione  giusta  la  sopra  rapportala  tariffa  , siano  seve- 
ramente processati  e puniti  còme  perturbatori  del  pubblico  bene  , 
a tenore  delle  leggi  vigenti. 

£ finalmente  comanda  , che  tutti  coloro  i quali  eluderanno 
con  qualunque  mezzo  di  pagar  il  dazio  alla  barriera,  saranno 
obbligali  ad  una  multa  prudenziale,  da  stabilirsi  dal  direttore 
generale  , e da  non  eccedere  le  once  due. 

Circolare  del  io  ottobre  i8iS  emessa  dal  ministro  degli  affari  interni  por- 
tante disposizioni  sulla  rinnovazione  dei  titoli  dei  censi  appartenenii  a 

comuni  ed  ai  luoghi  pii  di  beneficenza. 

Sul  proposito  della  rinnovazione  de’ titoli  de’ censi  apparte- 
nenti a'  comuni  , ed  a'  luoghi  pii  di  beneficenza  si  sono  elevati 
diversi  dubbi  , il  che  ha  prodotto  che  sia  trascorso  il  termine 
di  tre  mesi  da  Sua  Maestà  accordato!  senza  che  iu  parecchi  luo- 
ghi sia  stata  eseguita  tale  operazione. 

Avendo  ora  Sua  Maestà  prorogato  a tutto  il  mese  di  dicem- 
bre questo  termine,  e dichiarato  che  per  l’ultima  volta  accor- 
dava tale  grilla,  è importante  che  rimuovano  tutti  gli  ostacoli, 
che  si  sono  frapposti. 

Perciò  dopo  di  aver  inteso  il  parere  della  commissione  con- 
sultiva della  gran  corte  de'conli  , vengo  a comunicarle  le  se- 
guenti istruzioni  , che  dileguano  tuil’i  dubbi  elevati,  c fissano 
il  sistema  che  dee  tenersi  per  la  rinnovazione  de’  titoli  di  cui 
si  tratta. 

1.  La  rinnovazione  de’  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  i pnb- 
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blici  notai,  ma  mercé  un  ruolo  de’ debitori  da  formarsi  dagli 
amministratori  de'  comuni  o de’  pubblici  stabilimenti , e da  di- 
scutersi e rendersi  esecutivo  da' consigli  d’intendenza,  intesi  gl’iii- 
teressaii  , senza  che  il  ruolo  vada  soggetto  alia  formalità  del  re- 
gistro c bollo. 

a.  Essendosi  considerato  che  la  citazione  individuale  dc’dc- 
biioii  per  assistere  alla  discussione  del  ruolo  può  incontrare  non 
poche  difficoltà  , per  evitare  qualunque  inconveniente  saranno 
adottate  le  stesse  regole  stabilite  col  reai  decreto  de'3o  gennajo 
1817  per  rendere  esecutivi  i titoli  de’ crediti  del  demanio,  per 
quanto  riguarda  il  modo  di  citare  i debitori,  e non  già  per  la 
discussione.  In  conseguenza  di  che  gli  amministratori  de’ comu- 
ni , e de' luoghi  pii  formeranno  il  ruolo  colle  norme  prescritte 
dall'anicolo  à6  del  detto  decreto.  Sarà  data  al  ruolo  medesimo 
tutta  la  pubblicità  nel  modo  stabilito  neU’ariicolo  5q  del  de- 
creto istesso,  e scorsi  i termini,  di  cui  si  parla  oeU’anicolo  60, 
il  consiglio  d’intcndeoza  procederà  alla  discussione  del  ruolo, 
compariscano  o pur  nò  i debitori  , rendendolo  in  seguito  ese- 
cutorio per  procedersi  agli  atti  ulteriori. 

3.  Mancando  i titoli  costitutivi  de’ censi  , il  possesso  di  esi- 
gere in  cui  trovavasi  il  creditore  nel  1806  , e la  proova  del- 
l'esazione effettuata  dopo  tale  anno  , varrà  per  titolo,  salvo  al 
debitore  ogni  eccezione  per  dimostrare  l’inesistenza,  o l’aunul- 
lamento  del  medesimo. 

4.  Dovendo  prendersi  l’inscrizione  ipotecaria  pe’ censi  indi- 
cali in  una  provincia  diversa  da  quella,  ove  ne  sieguc  la  rin- 
novazione, dovrà  ciò  aver  luogo  in  virtù  di  un  estratto  del  ruo- 
lo già  discusso  , e renduto  esecutorio. 

5.  Le  istruzioni  ipotecarie  dovranno  per  ora  eseguirsi  a cre- 
dito , per  darsi  indi  le  disposizioni  opportune  circa  il  liscuo- 
limenio  delle  somme  che  a tal  titolo  saran  dovute  contro  i de- 
bitori. 11  ministro  delle  finanze  ha  già  comunicate  le  disposi- 
zioni .al  direttore  generale  del  registro  e bollo , acciò  le  iscri- 
zioni suddette  sieno  fatte  a credito , serbata  la  norma  stabilita 
dalla  legge  del  a5  dicembre  1816 

6.  È opportuno  di  dichiarare,  che  pe’ censi  enfìieutici  non 
è necessaria  l’iscrizione  ipotecaria , poiché  rimanendo  il  domi- 
nio diretto  presso  il  concedente,  non  vi  é bisogno  della  forma- 
lità imposta  dalla  legge  soltanto  a’ creditori  godenti  nn’ipoieca. 

7.  La  stessa  regola  vale  per  i canoni,  che  si  corrispondono 
per  ì demani  comunali  ex  feudali  ed  ecclesiastici  suddivisi  che 
possono  riputarsi  come  censi  riservativi  , o pure  enfìieutici. 

Sciolti  cosi  tutt’i  dubbj,  die  diverse  amministrazioni  han  pro- 
mosso , non  mi  resta  che  inculcarle  a porre  tutta  l’opera,  ac- 
ciò la  rinnovazione  de' titoli  sia  adempita  al  prefisso  perentorio 
iourvallo,  rimovendo  qualunque  àltroslacolo,  che  potesse  Duo- 
vameate  presealarsJ. 

56 
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. Reale  Rescritto  del  il  ottobre  iHi8  partecipalo  dal  ministro  degli  afiàri 
interni  al  luocoteiieliie  generale  in  tiiolia  portante  disposizioni  a ripar- 
tire con  uguaT  peto  tra'  comuni  le  spese  del  serrigio  sanitario  in  tutta 
le  occorrenze  di  pubblica  custodia. 

Il  foglio  annesso  al  tuo  uflizio  ilei  \j  dello  scorso  anno  e- 
sibisce  tra  l’altro  le  osservazioni  della  suprema  deputazione  di. 
salute  di  Palermo  sul  modo  che  dovrebbe  pratticarsi  per  ri- 
partire con  rgual  peso  Ira'  comuni  le  spese  del  servigio  sani- 
tario in  tutte  le  occorrenze  di  pubblica  custodia. 

lo  ho  creduto  della  sovrana  atlenzione.il  dubbio  promosso, 
quindi  avendo  rassegnato  l’afTare  alla  sua  sovrana  intclligen- 
zà  , la  Maestà  Sua  è rimasta  ferma  nell'antecedente  sua  deter- 
minazione, già  comunicala  aH’oggetto  col  reai  rescritto  de’  la 
dello  scorso  settembre,  se  non  die  per  maggiore  dilucidazione 
degli  ordini  dati,  e per  stabilirsi  un  metodo  prattico  d’esecu- 
zione consentaneo  a quello  che  ba  luogo  io  questa  parte  dei 
suoi  reali  domini,  si  è degnata  di  pronunziare  i seguenti  prov- 
vedimenti. 

j.  Le  spese  di  uno  straordinario  servigio  di  pubblica  salu- 
te , die  può  riguard.ire  un  intero  valle  , debbono  andare  a 
carico  di  luil'i  comuni  del  valle  istesso  tanto  marittimi , quanto 
interni . 

а.  Nc’ casi  predetti  la  suprema  generale  deputazione  di  sa- 
lute non  dee  far  altro  che  prescrivere  le  misure  che  crede  ne- 
cessarie alla  garanzia  della  salute  pubblica  , e comunicarle  nel 
tempo  {stesso  agl’intendenti  de’ valli  per  l'analogo  adempimen- 
to. Ogni  altra  parte  die  concerne  i mezzi  d’esecuzione  è pcr- 
fellamenle  estranea  a’ dissimpegni  che  sono  affidali  a questo 

.collegio. 

3.  Ciascun  iolendenlc  riunirà  subito  il  consiglio  d'intenden- 
za , e farà  un  calcolo. approssimativo  pc’ fondi,  che  l’adcmpi- 
mculo  delle  misure  proposte  dalla  suprema  deputazione  esigerà 
indispensabilmente. 

4-  Fallo  questo  calcolo  il  consiglio  d'intendenza  n’eseguirà 
la  ripitrtizioiic  tra  i comuni  tanto  interni  che  marittimi  del  valle 
corrispoiidcuie.  L’intendente  ne  promuoverà  la  sollecita  esazio- 
ne colla  sua  autorità  , per  disporre  deH'importo  a misura  delle 
spese  die  occorreranno. 

5.  Terminato  il  servigio  straordinario  , l'intendente  invierà 
diretlamcnie  a cotesto  ministero  uno  stalo  di  esito  cd  introito, 
per  le  dclcrminazioni  corrispondenti. 

б.  (pillando  trattasi  di  spese  straordinarie,  che  snperino  i mezzi 
disponibili  di  un  valle  , a cui  abbiano  rapporto  coU'oggelIo 
generale  della  saluta  pubbiica  di  tutta  l’isola  , esse  saranno 
anche  eseguile  da' valli  corrispondenti  in  cui  sono  stale  impo- 
ste le  misure  saujtaric.  Mulla  di  meno  al  termine  del  servigio 
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uraono  obbligati  le  rimanenti  valli  ad  indennizzare  quello,  da 
cui  si  sono  erogate  le  spese,  in  modo  cli’i^sc  gravitino  propor- 
zionatamente su  tutt’i  comuni  esistenti  in  cotesti  reali  domini. 
Apparterrà  a cotesto  ministero  di  stato  di  conoscere,  su  i rap- 
porti de’ rispettivi  intendenti,  qnando  debba  aver  luogo  il 
disposto  del  presente  articolo  , ed  esso  nc  regolerà  le  opera- 
zioni di  risulta  per  l’analr^o  adempimento.  Sua  Maestà  dicliia- 
ra  che  gli  accennati  provvedimenti  debbano  riguardare  i soli 
casi  d'uno  straordinario  servigio,  mentre  per  quei  che  concerne 
le  spese  stabilite  ed  ordinarie  di  pubblica  salute  , la  Maestà 
Sua  attende  sollecitamente  i riscontri  prescritti  coi  suoi  reali 
ordini  de'  g dello  scorso  maggio  per  pronunziare,  le  sue  ulte- 
riori risoluzioni. 

Mei  reai  nome  partecipo  tutto  cib  all'eccellenza  vostra  afQo - 
cliè  si  serva  disporne  radcmpinzcnio. 


Hinisteriale  del  zi  ottobre  1818  diretta  dal  ministro  degli  aOàr!  interni  al 

luogotenente  generale  in  Sicilia  portante  disposizioni  a regolare  le  l'un- 

aionà  delle  autorità  municipali  nel  servizio  delle  deputazioni  di  salute. 

Ilo  rassegnato  al  Re  il  contenuto  nel  suo  foglio  del  a8  dello 
scorso  mese  > col  quale  facendomi  conoscere , che  in  molli  co- 
muni marittimi  di  cotesti  reali  domini  non  esistono  deputazioni 
di  salute  , e che  le  Loro  fuiiziofM  sono  cumulativamente  eser- 
citate dalie  medesime  autorità  municipali  corrispondenti,  vostra 
eccellenza  chiede  la  norma  da  tenersi  per  i’csccuaione  dell'iil- 
limo  sovrano  rescritto,  in  cui  vico  disposto  che  questi  due  ra- 
mi debbonp  rimaner  sempre  e scrupolosamente  distinti. 

La  Maestà  Su.a  si  è degnala  di  comandare,  che  in  quei  co- 
iiinui  in  cui  attualmente  non  esistono  deputasioni  di  salute,  le 
autorità  municipali  conlinuiuo  provvlsoriainenlc  ad  esercitarne 
le  tunzioni. 

GTiucarichi  di  servizio  sanitario  marittimo,  c di  servigio 
sanitario  intefoo  „ rimarranno  però  sempre  separati , c disiiuli 
nella  loro  parte  esecutiva  , e nelle  loro  attribuzioni  , a tenore 
dell  articolo  S delle  istruzioni  sovrane  , c^pnunicale  a’  9 dello 
scorso  mese. 

£ mente  di  Sua  Maestà,  clic  le  autorità  m&nicipaJi  non  eser- 
citino. lo  funzioni  di  deputati  di  salute  per  elTello  del  loro  ca- 
rattere di  autorità  inuiiicipali , ina  come  aJtrell.'inii  suddelegali. 
straordinari  a’ quali  è itUerauieule  al'&lato  questo  ramo  di  pub- 
blica ammiuistrazione. 

Trattandosi  poi  di  stabilire  di  pinola^  le  deputazioni  di  sa- 
lute nc’  lungiti  ove  attualmente  non  esistono  , la  Maestà  Sua 
si  riserba  di  sanzionare  un  regolamento  generale  , acciò  vi  si 
provvegga  uniformemente  in  tutta  l'isola,  come  si  pratica-  in 
questa  |Ktrlc  de’  reali  domini. 
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l’ai'i(^cipo  all’cccelienza  vostra  questa  sovrana  dispositionc 
per  lo  coi'i'ispomlcntt^  adeinpimeolo. 

Cicolars  'kl  i\  ottobre  iBi8  emessa  dal  miaistro  degli  afbri  interni  por* 
tante  disposizóiiii  a remlare  le  operaaioni  dipendenti  dalle  leggi  ererai* 
ve  della  ieudalità  e, delta  divisione  de'  demani< 

Le  riraeltn  qui  annessa  una  copia  di  reai  decreto  de’lS  del 
corrcnle  , col  quale  Sua  Maestri  ha  ordinato  le  opportune  mo- 
dificazioni ni  suo  precedente  decreto  de’  3o  giugno  ultimo,  ad 
o^gcllo  di  fnr  condurre  a termine  nel  più  breve  tempo  possi- 
liilu  lo  sirnicio  delle  operazioni  dipendenti  dalle  leggi  eversive 
della  feiiduliià  , c della  divisione  de’ demani.  Le  riincUo  pure 
tic  estraili  di  altro  reai  decreto  dèlia  stessa  data  , che  conten- 
gono la  nomina  del  consigliere  provinciale  e del  suo  supplen- 
te , incaricati  delle  enunciate  operazioni.  £lla  darà  la  più 
pronta  , cd  esalta  esecuzione  a tutl'i  sopraddetti  decreti , e ri- 
iiifltcrà  con  di  lei  uffizio  il  decreto  di  nomina  al  consigliere  ed 
al  suo  supplente.  Llla  rileverà  dall’articolo  3 del  decreto  dei 
i3  del  concine,  che  il  consigliere  delegato  deve  terminare  il 
suo  disimpegno  tra  un  anno  , a contare  dalla  data  del  suo 
giuramento.  Affinchè  non  corra  inutilmente  il  termine  prefìsso, 
ella  avrà  cura  di  eliiamare  in  residenza  il  dello  consigliere  ed 
il  suo  supplente,  di  metterli  al  corrente  di  tutte  le  istruzioni 
relative  alla  loro  commessionc , d’indicarli  tutte  le  operazioni 
di  cui  dovi  anno  occuparsi,  di  consegnargli  le  carte  relative, 
di  dargli  ugni  altro  utile  avviamento  , e di  riceverne  indi  il 
giurnmeiitn  , dichiarandoli  in  esercizio.  Ella  farà  iq  modo  però 
che  per  dicembre  prossimo  i detti  funzionari  fieno  in  piena 
attività,  e mi  laià  conoscere  l’epoca  precisa  in  cai  vi  saranno 
entrali . 

Affinchè  l’applicazione  dell’articolo  i del  reai  decreto  de’ i3 
del  corrente  non  dia  luogo  ad  inierpetrazioni  inesatte  , io  le  ’ 
dichiaro  , che  le  ordinanze  ivi  contemplate  sono  tutte  quelle 
che  per  rtroilo  delle  disposizioni  contenute  nella  circolare  di 
questo  ministero  de’ a5  luglio  l8l6  doveano  eseguirsi,  previo 
il  parere  del  procurator  generale  presso  la  gran  corte  de’ con- 
ti ; ed  in  generale  tutte  le  ordinanze  che  si  trovino  redatte  sia 
anleriormenle , sìa  posteriormente  alla  delta  epoca,  qualunque 
sia  il  motivo  per  cui  sieno  rimaste  sospese.  Ella  dovrà  pub- 
blicare , e fare  eseguire  senza  ulteriore  ritardo  tulle  le  ordi- 
nanze di  tal  natura  , prendendo  gli  opportuni  achìarìmenti  dal 
dello  magistrato , qualora  ella  li  crede  necessari,  lo  intanto  ho 
incaricalo  il  mngisiraio  medesimo  di  riniellerle  sollecitamente 
qualche  ordinanza  sospesa  , che  mai  si  trovasse  presso  di  lui, 
col  suo  avviso  , di  cui  ella  lo  abbia  richiesto,  o thè  essa  ab- 
bia pHpaiaio  di  iiilìcio  , in  < nnforni'là  delle  cnuiiei.alc  islru- 
zieiii.  Cusì  i ijilli  consiglieri  delegali  dovranno  occuparsi  sol- 
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tanto  di  quegli  affari,  su'(|uali  non  ancora  si  trovava  redatta 
ordinanza  di  sorta  alcuna-  all'epoca  della  pubblicazione  del 
rial  decreto  de’  3o  giugno  ultimo. 

Ella  mi  farà  conoscere  nel  corso  dell’anno  della  delegazio- 
ne alla  fine  di  ogni  bimestre,  lo  stato  delle  operazioni  fatte  da 
lei  e dal  consigliere  delegato  , e mi  proporrà  le  indrniiità  do- 
vute à’  termini  dell’articolo  3 del  reai  decreto  de’i3  del  cor- 
rrntc.  Ella  baderà  a tenere  una  corrispondenza  esatta  del  con- 
sigliere delegato  , e col  procuralor  generale  presso  la  gran  corte 
de’  conti  , onde  facilitare  i mezzi  prescritti  neH’articolo  a del 
dello  decreto.  In  una  parola  , ella  è nel  dovere  di  prevenire 
c rimuovere  ogni  ostacolo  , che  potesse  produrre  il  menomo 
ritardo  nella  esecuzione  del  detto  disimpegno. 

li  di  lei  zelo  per  lo  rcal  servizio  e per  lo  bene  de’  di  lei 
amministrali  sono  per  me  il  più  sicuro  garante  dell'adcmpi- 
njcnlo  esalto  degli  enunciati  decreti  e delle  disposizioni  con- 
tenute nella  presente  , alla  quale  ella  darà  riscontro  a posta 
corrente. 

Reale  Reacritto  del  4 novembre  181S  partecipato  dal  miniatro  degli  affaci 
interni  al  loogoteoente  generale  in  Sicilia  portanta  disposiuoni  per  lo 
arrendameato  dei  daaio  civico. 

Con  di  lui  rapporto  del  a6  ottobre  ultimo  ella  ha  riferito 
che  D.  Gaetano  Taibi  ottenne  dal  senato  di  Palermo  l’arren- 
damcnlo  del  dazio  civico  di  grana  sei  a rotolo  sulla  carne  bo- 
vina per  la  pigione  di  oncie  a5éoo,edopo  questa  liberazione 
fra  il  termine  di  ore  a4  fu  dallo  stesso  senato  accettata  sul 
detto  arrendamento  una  nuova  offerta  , per  oncie  400  di  più 
della  prima.  Quindi  è nato  il  dubbio  se  questa  seconda  offerta 
fosse  ammissibile’.  Il  dubbio  c rìsoluso  dalle  reali  istruzioni  date 
in  seguito  del  reai  decreto  degli  ti  ottobre  1817.  Queste  istru- 
zioni coincidono  con  le  disposizioni  della  legge  de’  13  dicem- 
bre 1816,  secondo  le  quali  uebbono  applicarsi  ed  interpetrarsi 
in  ogni  caso  di  dubbio,  ed  esse  sole  debbono  regolare  la  for- 
ma de’ contratti  comunali.  Or  tali  istruzioni  non  riconoscono 
altri  addiiamcnti  , che  quelli  di  decima  e di  sesta,  da  pre- 
sentarsi ne’  termini  in  essa  stabiliti.  Quindi  la  seconda  offerta 
di  once  400  presentata  come  incontinente  sul  detto  contratto, 
non  deve  ammettersi  , giacché  le  delle  istruzioni  non  ricono- 
scono incontinenti  , ed  esse  hanno  abolito  ogni  altro  anteriore 
stabilimento  , che  contenesse  disposizioni  contrarie.  Conviene 
quindi  , che  tanto  nel  soggetto  caso  , quanto  in  ogni  altro  af- 
ulto  comunale  si  stia  strettamente  alle  citate  reali  istruzioni, 
senza  più  ricorrersi  agli  antichi  aboliti  stabilimenti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  risoluzione,  per  l’uso  cor- 
rispondente di  risulta. 
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Circolare  del  i8  novembre  i8i8  emessa  dal  direttore  generale  dei  ponti  e 
strade  con  la  quale  si  dauco  le  norme  a seguirsi  per  te  opere  pubbliche 
affidale  alla  direaiooe  medesima. 

Colla  data  di  questo  giorno  ho  spedila  a tutti  gl’ingegneri 
direttori  di  opere  pubbliche  dipendenti  da  questa  direi  ione  ge- 
nerale la  circolare  infrascritta. 

M Accadendo  talvolta  clic  per  espressa  ministeriale  disposi- 
zione alcune  opere  pubbliche  comunali  sicno  alEdale  per  la  loro 
esecuzione  a questa  direzione  generale,  che  ne  diventa  rispon- 
sabilc  , è di  necessità  che  le  opere  stesse  sicno  assoggettate  a 
tutti  que’  metodi  di  amministrazione  c di  arte  , che  i regola- 
menti in  vigore  prcscrivonp  per  le  opere  di  conto  del  reai 
tesoro,  e delle  provincie.  Ella  quindi  qualora  si  trovi  nel  caso 
proposto  uniformandosi  a questa  disposizione,  prenderà  cura  che 
i lavori  relativi  figurina  ragolarmente  nelle  memorie  postillale 
a norma  di  tutte  le  altre  organicamente  dipendenti  dai  ponti 
e strade.  Nel  dargliene  conoscenza  la  prego  di  dare  tutte  le  di- 
sposizioni analoghe  nella  parte  che  la  riguarda. 

Circolare  del  ai  dicembre  1818  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  pei  creditori  dei  comuni. 


Giungono  frequentemente  a questo  ministero  le  querele  dei 
creditori  de’ comuni  , che  si  lagnano  di  non  poter  riscuotere  ciò 
che  loro  spetta  per  partite  esecutive  ed  incluse  negli  stati  di- 
scussi da  sua  altezza  reale  approvati,  lo  conosca  bene  che  questo 
ònno  dc’primi  disordini  da  ripararsi.  Icoinuiii  non  haiiuo  scu- 
sa. Coi  suddetti  stati  discussi  si  è dato  loro  per  lo  più  la  ren- 
dita sufficiente,  c colla  decisione  di  sua  altezza  reale  de'  uo  dello 
scorso  agosto  si  sono  dati  loro  i mezzi  di  supplire  qualche  volta 
che  gli  stati  discussi  non  avean  potuto  provvedere.  Essi  dun- 
que non  devon  mancare  agli  obblighi  di  giustizia,  e se  man- 
cano, le  autorità  amministrative  che  vi  presiedono  non  devono 
tollerarlo.  Il  decreto  degli  ti  ottobre  1817  ha  chiuso  a’ credi- 
tori l’accesso  a’  giudizi  ordinari , c gli  ha  indrizzati  agl’inlcn- 
denti , a’ sotto  intendenti,  ed  a* sindaci.  Queste  autorità  novelle 
sono  rivestite  di  tutte  le  facoltà  esecutive  per  lo  pronto  adem- 
pimento della  giustizia. 

Il  comune  debitore  liquido  e corrente , in  vigore  dello  stalo 
discassar,  non  dev’essere  risparmiato.  L’intendente,  il  sotto  in- 
tendente o il  sindaco  non  può  non  apprestarsi  alle  istanze  dei 
creditori.  Egli  deve  ordinare , procedere,  sequestrare,  espigno- 
rarc,  c fare  tulli  gli  altri  alti  esecutivi  , che  corrispondano  alle 
leggi,  ed  a’ riti  che  sono  in  vigore;  lutto- ciò  dev’essere  prati- 
calo  colla  celerità  e colla  fermezza  necessaria,  per  far  capire, 
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ilic  il  nDovo  tisirnia  arominisirativo  £ ilato  fatto  per  aMÌcurarc 
e tacilllarc  la  giuslina,  c non  per  acrrcsccrc  gli  ostacoli.  Sen- 
tano i comuni  tutto  il  peso  della  potestà  tutoria  , alla  quale 
Sua  Maestà  La  voluto  sottopoili,  eia  puntualità  neH’adempi- 
mento  degli  oLbliglii  di  giustizia  , sio  il  primo  buon  fruito  della 
suprema  provvidenza  , sotto  la  quale  Sua  Maestà  ba  diebiaralo 
tulli  i corpi  molali,  lo  lactomando  pailicolaimcnle  quesl’og- 
gciio  al  di  lei  zelo,  e spelo  tbe  per  suo  mezzo  in  celesta  valle 
si  dieno  ottimi  esempi  sia  per  la  puntualità  de'buoni  aromini- 
siialori  de’ comuni , sia  per  lo  castigo  di  quelli  clic  ne  abusano. 

Riale  Rescritto  del  aC  agosto  i834  partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 

tcrui  portante  le  risoluzioni  sovrane  prese  sui  voti  del  consiglio  provin- 
ciale della  Calabria  citeriore  relativamente  ai  contratti  di  fida. 

11  consiglio  ba  osservalo  clic  in  quella  provincia  i comuni 
o non  banno  terre  parlicolaimcnle  addette  all’uso  civico  dei 
pascolo  , o ne  hanno  pocliissime.  Posseggono  beni  fondi  patri- 
moniali c drman)  capaci  di  ripartizione  ai  leimini  dell’articolo 
183  della  legge  tbe  limangono  lirlTillali  c l’ammiiiislralore  per 
assicuraisenc  la  rendila,  pigliando  argomento  daH’arlicolo  188 
ricorre  alla  fida  .sugli  animali  de’ciiladini.  Sostiene  il  consiglio 
ebe  con  tal  metodo  sia  ruir.oso  , e clic  converrebbe  iicll’inlc- 
rcsse  stesso  de' comuni  piuttosto  dare  in  allitio  i loiidi  ad  un 
prezzo  al  di  sotto  del  giusto  che  assicuraila  con  i ruoli  di 
fida.  Concbiude  quindi  col  dover  cedete  l'assoluta  abolizione 
di  questi  ultimi,  e stabilirsi  per  massima  obe  i fondi  patrimo- 
niali, e demaniali  de’ et  munì  debbono  lutti  essere  dati  in  affitto. 

lo  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  che  quaiilo  siano  valutabili 
le  osservazioni  del  consiglio  sarebbe  pciicoloso  d’adottare  la  con- 
seguenza che  vorrebbe  tirarne  di  doversi  abolire  i ruoli  di  fida 
degli  animali  che  pascolano  sui  fondi  comunali.  Ciò  distrugge- 
rebbe l’articolo  188  della  legge  de'  13  dicembre  1816  , e pri- 
verebbe un  terzo  lorse  de'ccmunidel  regno  di  una  delle  prin- 
cipali loro  industrie  per  far  lionte  agli  esiti  necessarj  , obbli- 
gandoli ad  aumeiilare  i dazj  di  consumo.  D'altronde  si  apri- 
rebbe un  vasto  campo  al  monopolio  de’grandi  possessori  di  ani- 
niali  di  ciascun  comune  per  profittare  delle  proprietà  pubbli- 
che a loro  vantaggio  a danno  ancora  delle  piccole  industrie. 
Sua  Maestà  per  tali  considerazioni  per  evitar  tanti  mali  e met- 
tere un  argine  agrìnconvenienti  che  il  consiglio  stesso  ha  ri- 
levalo, si  è degnala  risolvere  che  vengono  adottali  i seguenti 
espedienti  : 

1.  Che  per  ottenere  delle  giuste  uiferle  per  l’affitto  de’ pa- 
scoli comunali  riniendenle  d^ebba  assicurarsi  del  giusto  prezzo 
locativo  del  pascolo  col  coofronlo  de’  vicini  pascoli  simili 
specialmente  di  quelli  che  appartengono  a’  privati  , ed  ove 
lutto  manchi  col  giudizio  di  probi  espelli  rinnovando  questo 
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esame  almeno  in  ogni  sessennio  sentendo  in  coniradizione  i prn^ 
priciarj  d’induslrie  armentizìe  , i sindaci  e dccurionati  ed  i 
principali  proprielarj  che  non  posseggono  armenti. 

3.  Che  stabilito  il  prezzo  locativo  debba  usar  tulli  gli  sforzi 
suoi  per  procurarne  l’affitto  su  le  basi  di  già  fissate  nel  modo 
dello  di  sopra  ed  a norma  delle  ritualilà  richieste  dairamnii- 
nislrazione.  Ove  delle  particolari  circostanze  consigliassero  d’ac- 
cogliere nn’oiTerta  minore  dovrà  darne  conoscenza  al  consiglio 
d'intendenza  per  sentirne  l’avviso  , onde  su  di  esso  risolvere 
l’occorrente  rimanendo  sempre  ferma  la  massima  di  non  potersi 
circondare  senza  giusta  cagione  l’affitto  de' pascoli  comanali,  ad 
un  prezzo  inferiore  a quello  fissato  nel  modo  sopra  indicalo. 

3.  Che  in  mancanza  dell’affitto  debba  ripartirsi  l'importo  del 
valor  locativo  de' pascoli  con  ruoli  di  fida  fra  tutti  i proprietarj 
di  animali  del  comune. 

4.  Che  non  possa  il  consiglio  d’intendenza  ricevere  nè  di- 

scutere i reclami  per  minoraraenlo  di  fida  o per  esecuzione  di 
essa  , quando  anche  il  reclamante  provi  o possa  provare  di  non 
avere  immessi  i suoi  animali  nel  pascolo  comunale  oggetto  del 
molo  di  fida  , dovendosi  considerare  questi  come  un  contralto 
necessario  , ed  il  possessore  di  animali  incapace  di  ottenere  re- 
clamo del  prezzo  sul  non  godimento  del  pascolo.  Da  questa  re- 
gola potranno  andare  esenti  totalmente  quelli  industriosi  di  ar- 
menti che  avendo  grande  qualità  di  animali  esercitino  la  loro 
industria  sulle  terre  del  tavoliere  di  Puglia.  Questi  ove  per  un 
solo  determinato  tempo  dell’anno  immettono  i loro  animali  nelle 
terre  a pascolo  de’  comuni  potranno  meritare  di  essere  annove- 
rati in  una  classe  separata  per  una  prestazione  proporzionata 
al  tempo  del  godimento  del  pascolo  , cJ  ove  non  immettono 
giammai  gli  animali  loro  nel  territorio  del  comune  potranno 
meritare  l’ésecuzionc  intera  dal  ruolo  di  fida  che  l’intendente 
dietro  l’avviso  del  decurionato  potrà  deffinilìvamente  ad  essi 
accordare.  ' 

Sua  Maestà  spera  che  con  questi  mezzi  si  ottenga  il  concorso 
negli  affitti  e sia  eliminata  al  più  possibile  la  'necessità  di  for- 
mare de’ ruoli  di  fida  per  avere  un  utile  dalle  proprietà  erbi- 
fere  de’ comuni  del  regno. 
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l’arere  «mraao  dalla  consulta  generale  del  regno  il  dì  ao  luglio  i833 
aall’afiVancazione  e dissodazioiie  delle  terre  del  Taruliere  (i). 

Parere  rie!  si^'/ior  consuUore  commendatore  barone  JBamma- 
caro  emesso  nella  sessione  del  sa  maggio  l833  relativo  al- 
l’affrancazione e dissodazione  delle  terre  del  Tavoliere. 


Sa  la  dissod^azione  delle  terre  del  tavoliere  di  Puglia  , sul- 
l’afiranco  do'  canoni , essendosi  presentati  a Sua  Maestà  diversi 
pareri  , si  è compiaciuta  la  Maestà  Sua  , d’incaricare  la  consulta 
de’  reali  domini  di  qua  del  faro  deH’csanic  di  questo  aliare 
ne'  seguenti  termini. 

’ » Si  è discettato,  se  sia  utile  raffrancazionc  de’ canoni  sulle 
» terre  del  tavoliere  , non  clic  se  convenga  di  permettere  la 
)i  dissodazioue  di  queste.  Sono  stali  impegnali  nell’esame  di 
» questi  due  articoli  il  consullure  ca\alicr  Zurlo  , il  prucu- 
y>  ratore  generale  presso  la  gran  corte  de’  conti  comnienJalor 
a Fortunato,  il  duca  di  Ventignano  ; ed  a costoro  si  è aggiunto 
n un  anonimo.  11  lavoro  di  ciascuno  , meno  clic  quello  del 
ti  consultore  Zurlo  lardi  arrivalo  si  c passalo  uU  intcndente  dì 
» Capitanala  cavaliere  Santangelo , e questo  funzionario  lia  an- 
n che  scrìtto  sulla  materia. 

» Tulli  Iran  diversificato  nel  modo  di  vedere,  ed  io  avendo 
» rassi^tiato  a Sua  Maestà  le  due  qucsiinnì  , e ciò  che  su  di 
» esse  si  è pensalo  , la  Maestà  Sua  ha  disposto  di  rimettersi 
M l'esame  di  esse  al  parere  della  consulta  de’  suoi  domini  al 
» di  qua,  e di  spedirsi  alla  stessa  i detti  diversi  lavori,  pcr^ 
)>  che  ucll’csanie  tenga  conto  di  quanto  s\  e d vetsamente  opi- 
» nato. 

BnssuniO  de’ diversi  rappoiti  e pareri  rimessi  alla  con-snlts. 

Il  commissario  civile  del  tavoliere  divide  ne’  suoi  r.spporli 
la  dissodazionc  delle  terre  del  tavoliere  dall’affranco  de’  canoni. 

Sul  dìssodanienlo  osserva  : 

Che  il  desiderio  di  dissodare  le  lene  volgarmente  delle  .'aldi- 
vergini  , cioè  quelle  che  consci  vano  uno  smallo  di  erbe  , ed 
una  superfìcie  combatta  non  alterala  da  secoli,  non  sia  utile/ 
come  ai  primo  sguardo  si  crede.  Ne’ primi  anni  danno  esse  una 
raccolta  ubertosa  , ma  dopo  breve  tempo  va  a delerioiaic  la 
loro  condizione,  e resta  cosi  delusa  la  spcianza  dell’agriioltti- 

(i)  Preveniamo  i nostri  lettori  che  questo  avviso  della  consulta  non_ 
trova  ancora  da  Sua  Maestà  approvalo;  e che  noi  lo  abbiamo  qui  inserito 
solo  per  dar  couoscenza  delle  verità  iatoriche  che  esso  contiene  e dei  dotti 
ragionamenti  che  racchiude. 
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re.  È purc'a  riflettersi  die  la  mancanra  delle  braccia,  a con- 
fronto delle  vaste  pianure  della  Puglia,  farebbe  coltivare  sol- 
tanto le  terre  più  ubertose. 

fin  -dai  tempi  di  Alfonso  I d’Àragona  fu  ordinato  , die  le 
sole  masserie  di  portala  fossero  addette  all'agricoltura,  serban- 
dosi il  sistema  di  seminarne  alternativamente  una  metà  , e ri- 
snaneiidn  l’altra  per  uso  delle  pecore  de' locati.  Nel  i555  fu- 
ron  segregate  da’  fondi  fiscali  le  terre  a pascolo  per  dissodarsi , 
ed  addirsi  alla  semina  de’  cereali  ; ma  prima  e dopo  una  tal’e- 
,poea  fu  sempre  proibita  l’arbitraria  dissodnsione. 

Nel  173S  essendosi  permessa  la  censuazione  de’ nVr.ri  e po- 
ste fratiose  , fu  conceduta  la  facoltà  di  dissodarsi  que’  pascoli 
per  estendere  la  coltura  de’  campi  , e per  migliorare  que’  ter- 
peni che  non  offrivano  un  pascolo  gentile  agli  animali.  Questa 
eccezione  , dhe  riguardò  soltanto  i ristori  , e le  terre  fratiose, 
«lon  fece  die  eoiilermarne  la  regola  generale  di  proibirsi  ogni 
-dissodamento. 

La  legge  de’.l3  gennaio  1817  proibi  ancora  le  dissodazioni 
sopra  le  terre  a pascolo  , ma  alle  insistenze  de’  censuari  fu 
permesso  .coll’articolo  35  di  questa  legge,  di  potersi  dissodare 
il  quinto  delle -censuaz/ioni  erbifcrc,  onde  accorrere  al  bisogno 
-del  pane  , necessario  per  le  industrie  stesse  della  pastorizia  , 
-e  per  -quanto  potesse  essere  relativo  al  niiglioraineuto  delle 
circostanze  degl’industriosi.  Ma  per  effetto  di  tale  facoltà  furono 
dissodate  le  migliori  poste  erbiiere  , e dopo  sci  anni  , quando 
incominciarono  a spossarsi  , vennero  abbandonate  , e non  of- 
frirono che  un  pascolo  raro  , ed  amaro  di  nocchiariche  , nè 
furono  più  ricercate  -da  estranei  coloni , i quali  trov.ivano  da 
,per  lutto  delle  >terre  di  regia  corte  a coltura  di  eguale  bontà, 
-e  con  nn  canone  mollo  più  mite. 

Non  essendosi  -colla  legge  anzidetta  del  l3  gennaio  dicliia- 
-Tsrto -che  in  ogni  coso  dì  cessione  di  terre  a pascolo  si  avesse 
dov-ulo  icompreiiderc  In  .rata  del  quinto  dissodabile  , -o  disso- 
-dato  , è avwenulo  che  .si  sia  talvolta  snccensito  l’intero  quinto 
dissodato  ; c -quindi  devoluto  le  terre  di  qualche  eensu-trio  , 
lil  ricensimenln  -ha  incontrato  Loslacolo  elie  il  novello  eensua- 
«~io  non  polendo  dissodarne  il  quinto  abbia  deposto  la  volontù 
di  acquistarle. 

Propone  quindi  la  dissodaeione  anche  al  -di  là  del  quinto  , 
quando  il  ccnsuarin  abbia  .miglioralo  il  fondo  a dissodarsi  con 
una  piantagione  di  alberi  ; e di  doversi  stabilire  che  coloro  che 
abbian  dritto  alla  .dissodazione  del  -quinto  , la  eseguano  fra  un 
determinalo  tempo  , «lasso  il  quale.,  sarà  proibita  ogni  disso- 
dazione  , sulle  terre  ecbifere  del  tavoliere. 

CLo  Chiunqoe  voglia  dissodare  un’estensionc-qualunqiie  possa 
farlo  dopo  che  avrà  dimostralo  di  aver  adempito  alla  pianta- 

Sione  di  cento  alberi  utili  , almeno  sopra  ciascuna  -vvrsura  , 
•’ quali  alipeDO  4rt  quarte  parti  abbiano  dato  segni  sicuri  ds 
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▼egelatione  , obbligandoti  di  ripiantare  nella  trguente  tiagione 
flue'  pochi  , che  o noti'  postedetsero  radici  , o leccaiicro' piiiiu 
di  formarsi'  adulti. 

Che  un’cocoione  dovrebbe  farsi  alla  fìtcoltà  di  dissodare  pei 
terreni  boscosi  del  tavoliere  , e per  gli  altri  fondi  , che  snnir 
rivestiti  di  alberi  di  alto  fusto  da  cui  si  traesse  un  canone 
non  lieve  per  reccelleiiza  degli  erbaggi. 

In  tal'  modo  si  provvcdeiebbe  al  bisogno  della  Puglia  peF 
combustibile,  e pel'  legname  di  uostruzioiie , e la  conservazione 
delle  prime  migliorie  spingerebbero  i censuari  a farne  delle  altre. 

Questa  misura  sarebbe  ancora  utile  per  la  ceiisuazione  del- 
Terba  estiva  , o sia  alaionica  , la  quota  dovrebbe  furtiture  la 
seconda  necessaria-  condizione  per  coloro  che  volessero  disso- 
dare le  terre  a pascolo.  Questo  favore  accordato  ai  censuarr 
della  vernolica' ctìWa  legge  de'  i3  geniiitio  rSty  , c prima  oof< 
decreto  del  a6  nuveinbre  idoB  , non  si  è verificalo  elle  per 
pòche  censuazioiii.  Tulle  le  altre  ne  sono  prive,  sia  per  la  in- 
dolenza de’  censuari  , sia  per  altre  ragioni. 

Sulle  affrancazioni  dei  canoni  eleva  egli- due  qnistioni. 

La  prima  , se  l’affranco  sia  .utile  all’agricoltura  ed  alla  pa- 
storizia : l’altra  , se  lo  sia  agl'interessi  del  reai  tesoro; 

Conviene  egli  nel  principio,  elle  non  convenga  al  Principe 
di  avere  delle  pariieolari  proprietà-,  e che  la  ricchezza,  ed  if 
cuniodo  di  qualuuqiie  governo  dipenda  dal  comodo  , e dàlia 
rii'oliezza  de’suddiii.  Li  conviene  ancora-  nell’idea,  che  il  pos- 
sedersi dal  Re  nostro  signore  una  proprietà  speciosa  toni’è  quella  - 
del  tavoliere  di  Puglia  , che  esige  una  vasta  , e complicala 
amministrazione  , loi  iia  conto  di  sbarazzarsene  ; ma  uon  pii», 
convenire  dell’applioazinne  di  questa  inassima  al  caso  dèlia 
massa  immensa  delle  tene  del  tavoliere  , che  sono  in  sili  di- 
versi , e di  diversa- eondizionc  , e che  non  possono  img|iorarsb 
uon  qualunque  specie  di  coltiraeioue.. 

Osserva  quindi  sulla  prima  quistione. 

Che  il  dissodare  le  terre  erbifere  lendfe  a renderle  sterili  , o 
di  poco  valore  tra  pochissimi  anni  : che  la  estensione  del  ta- 
voliere ( escluse  le  lene  di  portata  ) di  circa  can  i ia,3oo,  cgualu- 
ad-  un  milione  di  moggia  napolilane,  n’è  stata  più  della  metà, 
dissodala  ed  addetta  alla  semina  de’ cereali  ; c sé  l’affancazioau 
venga  permessa  , con  vi  saranno  terre  che  restino  esclusiva- 
mente per  la  p.-isl^ri/.i.a. 

S’incarica  de’  vantaggi  che  si  propongono  per  la  semina  ,■  cioè, 
usta  raccolta  più-  abliondanle  di  cereali  , ed  un  aumento  dì- 
popolazione  ; e che  potrebbero  formarsi  per  la  pastorizia  dei. 
prati  artificiali  ; ma  vi  osserva  in  conlrariu  : 

Che  la  produzione  de’  cereali  supera  il  nostro  bisogno  , e s«- 
prima  vcndcvaiui  agli  esteri  , ora  questi  ci)in;"i min»  a prov- 
vedercene. 

L’auroeulo  della  popolazione  inutilmente  si  speri  : il  climiti 
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g insalubre  per  difetto  de^li  alberi  , per  la  frequenza  di  acque 
stagnanti,  e per  la  nudila  del  suolo.  Le  terre  della  Capitanala 
si  preparaiiu  alla  semina  coll’aratro  , quindi  non  richiedesi 
che  poco  numero  di  braccia  ; solo  nel  tempo  della  messe  ac- 
corrono dalle  vicino  prnvincie  compagnie  di  mietitori,  restan- 
dovi a|ipena  que’  giorni  che  sono  necessari  all’opera. 

E se  qni'Sia  verità  voglia  desumersi  da’  falli  , e non  dalle 
teorie  , basterà  il  riflettere  , che  in  forza  della  legge  del  ido6 
si  credettero  i censuarii  autorizzati  a poter  dissodare  una  parte 
delle  loro  terre  , c ne  dissodarono  fino  al  1816  più  di  l3oa 
carri,  eguali  a circa  100  mila  moggi  napolitani,  e per  effetto 
della  legge  del  1847,  fbe  ne  permise  la  dissodazione  del  quin- 
to , furori  ridotti  a coltura  circa  altri  moggi  i3o  milla  napo- 
litani , c ciò  non  ostante  nel  giro  di  a5  anni  non  aumentò  la 
popolazione  nella  parte  piana  della  Puglia  , nè  prosperò  la 
fortnna  de’  ccnsuari. 

Fa  osservare  , che  la  pastorizia  non  può  minorarsi  ; essa  e 
l’agneoltnra  sono  le  principali  sorgenti  di  ogni  ricchezza  na- 
zionale. 8c  fri  biasimata  la  pastorizia  die  si  esercitava  sulle 
terre  del  tavoliere  , la  fu  con  ragione  , per  essere  incerta  e 
vagante;-  ma  da  che  furono  slabilinenlc  assegnali  a’ pastori  dei 
pascoli  , de’ quali  baniio  l’utile  dominio,  e su’ quali  possono 
costruirvi  de’  ricetti  , cd  ogni  altro  edifizio  necessario  alle  in- 
dustrie ; dacché  le  pecore  venute  dalla  Svizzera  Lan  fatto  cam- 
biare d’aspetto  le  irosi  re  lane  , la  pastorizia  si  è migliorala  , 
cd  ha  fallo  i suoi  progressi. 

Se  poi  si  consideri  il  nostro  bisogno  della  pastorizia,  si  ve- 
drà quanto  meriti  di  esser  protetta.  Se  il  prodotto  delle  nostre 
l ine  non  giunge  elle  a iiarica  tro  mila  cinlaia  in  ogni  anno  , 
C la  neeessilà  di  usarne  ne  richiede  circa  cantala  55  mila  , le 
35  mila  riiancaiili  debbonsi  prciideic  dail’esleru  in  tessuti  , cd 
altre  nianifatiure.  Cosi  si  ricorre  audio  all’estero  per  i cuoi  , 
e formaggi. 

1 prati  artificiali  non  possono  formarsi  die  mercè  de’  capi- 
tali , e delle  bracria  necessarie,  c sarebbe  ug  errore  il  distrug-* 
gere  prima  di  cdilicaie. 

In  fine  qiir-i  pastori  cfic  non  liniino  delle  censuazioni  , da- 
viebbcio,  dismeltcre  lo  loro  industrie. 

Sulla  Seconda  <|uislionc  , se  l’afli'ancaziouc  de’  canoni  sia 
utile  .agl'iiitcrcssi  liscali  , osserva  : 

Che  il  riscailo  di  questi  canoni  richiederebbe  almeno  la  som- 
tnn  di  dieci  niilioiii  : a ciò  sj  aggiunge  l'arretrato  clic  essi 
debbono  soddisfare  ; c se  anche  i censuari  avessero  de'  mezzi  „ 
li  toglierebbero  alle  industrie.  È recente  l’esempio  delle  di- 
sgrazie de’  ccnsuari  per  acquistare  il  dominio  utile  die  pos- 
seggotio. 

Nè  il  Fisco  potrebbe  lusingarsi  di  alienare  rimerà  proprie- 
tà : si  troverebbe  privo  della  luiglior  parte  di  essa,  e del  resta 
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dovrebbe  sempre  averne  cura  , e tenervi  UD’ammioisirazione. 
Uscendo  le  terre  dalla  proprietà  del  Fisco  , si  perderebbe  la 
speciale  protezione  dergoverno  per  la  postoriiia. 

Concliiiidc  rjnmdi  che  potrà  un  giorno  esser  utile  a Sua  Ma* 
està  1 affi ancazione  de  canoni  del  tavoliere  ^ ina  die  sia  peri* 
coloso  il  farlo  in  questo  momento  , in  . ni  non  si  affrancb^eb* 
boro  altre  ti  rrc  , che  quelle  le  quali  si  vogliono  addire  alla 
seniitia  de’  cercali. 

Sostiene  che  in  Capitanata  le  terre  eibifero  colla  dissodaiione 
restano  degradale  : die  la  nostra  pastorizia  debba  essr  re  iilta- 
niente  protetta  , anziché  attraversata  , sino  a quando  essa  non 
si  inette  a livello  de  nostri  bisogni  coll’aumcnlarc  gli  armenti, 
e col  migliorarne  le  produzioni  ; chela  pastorizia  degli  Abruz- 
zi , e 6peci.ilmcnte  <|iiella  de’  piccoli  pastori  , i quali  nella 
tiiaiic.Miza  , O nella  restrizione  de’  pascoli  , sarebbero  obbligati 
a disiarsi  delle  indusliic,  rimarrebbe  dislmita  , o ccccssiva- 
.nciile  minorala,  quando  nellaffr locarsi  le  residuali  terre  er- 
hiferc  venissero  destinale  alla  semina  die  verrebbero  a mancaro 
le  più  belle  risoise,  clic  i comuni,  e molti  proprietari  Abruz- 
zesi rilraggunu  dagli  est.igli  , e dalle  lide  delle  loro  monta- 
gne. le  quali  prescntanu  i più  belli  pascoli  estivi  alia  nostra 
pa:>(orÌ2Ìa. 

Comunque  però  vi  sicoo  Jegii  ostacoli  all’affrancazione  ^ pure 
potrà  eseguirsi  , ijuaiido  precedano  la  piantagione  degli  alberi,' 
e 1 accrescimeli l.i  delle  braccia.  La  prima  non  iarà  temere  die 
le  terre  sieno  abbandonate  al  momciilo  che  diventino  menu  frm- 
tifere:  l'utile  delia  piantagione,  le  spese,  e le  fatiche  vi  aUac- 
clicrcbbcro  il  coltivatore.  Ogni  ccnsuario  cercherà  di  affrancar 
quelle  da  Ini  migliorale;  il  fisco  nelle  piante  troverà  il  com- 
penso di  ciò  che  le  lene  Iian  potute  delcriorarc  per  aver  per- 
duto lo  smalto;  scrviranuo  gli  alberi  per  far  accrciceie  la  po- 
polazione che  al  presente  non  potrebbe  prosperare  per  mtuicanza 
di  legname  ; e gli  alberi  influirebbero  a migliorarne  il  dima. 
Distribuendosi  le  terre  in  picciole  quote,  dandosi  a' piccioli  in- 
dustriosi , si  promuovcrebbe  raumenlo  di  popolazione.  Cosi  è 
avvenuto  nelle  cinque  masserie,  ed  ora  comuni  di  Carapella, 
Ordona  , Orla  , Stornava  , c Stornarella . 

Bsppoito  d^l  consultore  Zurlo. 

Egli  propone  la.quistionc  dell’affranco  de’ canoni  nell’inte- 
resse del  reai  tesoro  ed  in  quello  della  pubblica  prosperità. 

Nel  primo  aspetto  osserva  , che  la  rendita  del  tavoliere  prima 
del  i8ofi,  giusta  il  coacervo  fattone  dairavvocalo  fiscale  di  Fog- 
gia nella  sua  opera  dello  sitilo  economica  della  dogana  di  Pu- 
{;lia  , ascendeva  ad  .iiiiiui  ducati  Saq  , 635  : 7/  , e da  questa  ren- 
dita dedotte  resenzioiii  , ciò  importo  delle  contribiiziotii  sulle 
terre , e sulle  industrie , ij  prodotto  petto  era  in  due.  167,068:63. 
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D’altronde  calcalandoJÌ  il  capitale  delle  terre  del  tavoliere 
per  l5  milioni  di  ducati,  tecundocbè  opinarono  il  consigliere 
delle  reali  finanae  principe  di  Migliano  , ed  il  direttore  signor 
marchese  Palmieri , e supponendone  fatta  la  vendita  agl’istessi 
locati , senza  sborso  di  prezzo , e col  solo  interesse  dei  4 per  100, 
avreblx  il  Gseo  ricevuto  annualmente  ducati  60000  ; a questa 
somma  aggiunto  l'imporlo  delle  contribuzioni  in  due.  101,567, 
c l’iiuporto  delle  antiche  esenzioni,  avrebbe  il  re.ole  erano  in- 
troitali ducali  763,667:53,  vale  a dire  ducali  600,000  dippiù 
di  quello  che  effetliTamenle  ritrae. 

Or  ritenendosi  come  valore  rappresentativo  della  proprietà  fi- 
scale il  capitale  di  i5  milioni  ; per  le  due  leggi  del  ai  mag- 
gio 1806  , e del  i3  gennaio  1817  , ebbe  il  tesoro  l’introito  di 
ducati  3,600,000,  i quali  debbonsi  imputare  nel  prezzo  di 
quelle  terre.  E questi  capitali  cosi  vistosi  tolti  all'iiidustria  fe- 
cero una  ferita  alla  prosperità  de’ceiisuari  , cosicché  gli  attrassi 
da  essi  dovuti  fino  al  l8aa  giunsero  a circa  un  milione;  e per 
questa  circostanza  implorarono  essi  , ed  ottennero  dal  Re  no- 
stro sovrano  a quell’epoca  nn  soccorso  di  due.  Sooooo  ; e quindi 
si  fecero  a domandare  la  ritenzione  del  quinto  su  i canoni , una 
dilazione  per  gli  arretrati , ed  altro  ; «iò  ohe  produsse  la  destina- 
zione di  un  commissario  civile  per  gli  a£&ri  del  tavoliere  , ed 
una  temporanea  minorazione  de’ canoni,  su  quella  terre  che  ne 
fossero  le  più  gravale. 

La  minorazione  fu  fatta  , e giunse  quasi  al  quinto  , di  cui 
crasi  chiesta  la  ritenzione.  Ma  ciò  non  ostante  il  tavoliere  va 
iiicunlro  ad  un  arretrato  di  ducati  6a4,g56:6t  : le  devolu- 
zioni progrediscono  da  giorno  iu  giorno;  c si  ha  da  uno  degli 
stati  rimessi  dall’intendente,  di  essersene  già  domandate  delle 
altre  per  ducali  47,688:  35,  e quindi  4 da  temersi  che  il  re- 
gio erario  si  troverà  gravalo  dal  peso  di  una  estesa  proprietà 
colla  perdita  di  tutti  canoni  arretrati  , Ita  i quali  già  figura 
una  somma  di  ducati  117,314:74. 

Deduce  da  tutto  ciò,  che  presupposto  l’antico  capitale  di  l5 
milioni , a guanto  si  faceva  ascendete  il  prezzo  del  tavoliere  di 
Puglia  , il  fisco  ne  ha  ritratto  finora  a conto  le  seguenti  somme. 
Per  la  legge  del  3i  maggio  dei  1806.  . due.  1:800:000 

Per  gli  aumenti  della  seconda  legge  del  l3 

gennaio  1817  circa  . » ‘1:800:000 

Per  lo  capitale  delia  fondiaria  ....  » 3 : 3oo  : 000 

Per  lo  capitale  delle  terre  non  censite,  e de- 
volute , dedotta  la  fondiaria  ....  » 960:000 

Per  lo  capitale  delle  terre  non  censite,  e de- 
volute, dedotta  la  fondiaria  ....  » 960:000 

Totale due.  7:860:000 

E rimarrebbe  perciò  ad  avere  una  proprietà 

di  altri » 7 : 140;  000 
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Or  questa  prnpricl&  del  fisco  è preno  di  coloni  esausti,  e non 
ègarenlila  , ,iic  dalla  speranza  dello  sraaltin^ento  delle  loro  der- 
rale,^  ne  da  quella  della  loro  opulenza.  I nostri  cereali  non  sono 
più  ricercali  ; le  nostre  lane  son  vinte  da  quelle  degli  altri  parsi 
che  prima  le  richiedevano:  le  nostre  manifatture  non  sono  atte 
a procurare  uq  sufiìcienle  smaltimento:  i nostri  caci  non  sop- 
portano la  concorrenza  cogli  stranieri. 

Se  dunque  la  proprietà  del  fisco  è di  sua  natura  decresecnte, 
«cammina  pel  suo  ritorno  al  fisco  medesimo,  è sicuramente  al>- 
bracciabile  quell  espediente  che  può  assicuiarc  il  suo  capitale, 
specialmente  quando  per  questa  via  possa  rianimarsi  l’indu- 
stria, e la  prosperità  dell'agricoltura , e della  pastorizia  , cioè 
1*  proposta  alTrancazione  de’  canoni. 

&llo  il  rapporto  del  pubblico  interesse  fa  osservare  : 

® fi'ggio  1806,  facilitando  l'aliranrazinnc, 

avrebbe  forse  prodotto  un  equilibrio  tra  l’agricoltura  e la  pa- 
storizia , in  quell#  misura  che  lo  stato  del  regno  avrebbe  sug- 
gerito : il  solo  ostacolo  che  quella  legge  vi  pose  fu  l'aiilicipa- 
zione  di  1,800:000  durali  che  tolse  a’ locati,  c ritardò  quel- 
I utile  risultamenlo  che  voleva  per  l’altra  parte  accelerare. 

La  legge  de  i3  gennaio  l8iy  , mercè  l’addoppialura  di  tal 
somma , rendette  iiivingibile  la  stessa  difficoltà.  E l’ariicolo  35 
della  legge  medesima  , che  limitò  la  facoltà  di  seminare  alla 
sola  quinta  parte  delle  rispettive  censnazioni,  non  fece  che  ri- 
pristinare 1 antico  sistema  del  tavoliere:  tolse  ogni  siilutarc  ef- 
fetto alle  censnazioni;  e stabili  a buon  conto,  che  l’agricoltura 
commuasse  ad  essere  in  Puglia  ausiliaria  della  postorìzia. 

Osserva  che  1 aumento  della  popolazione  non  può  aversi  che 
dall  agricoltura  , la  quale  prepara  le  sedi  proprie  a’ coloni,  c 
antodi  a villani,  e alle  città.  La  pastorizia  errante  è propria 
de  .popoli  rozzi  ed  incolti:  ogni  pecora  in  Puglia  rende  meno 
. ®fi®  sono  ne’ luoghi  più  scarsi  di  pascolo,  e più  ri- 

gidi^ di  temperatura,  11  grosso  bestiame  prospera  più  nelle  terre 
coltivale,  e nelle  campagne  abitate  che  ne’ vasti  campi  di  pa- 
scoli naturali  privi  di  ricoveri. 

L introduzione  de’ prati  artificiali , ed  il  miglioramento  de’pa» 
piantagione  di  certi  alberi  e la  facoltà 
delle  irrigazioni.  Esigere  la  piantagione  degli  .alberi  prima  che 
siano  rimossi  gli  ostacoli  inerenti  al  suolo  della  Puglia  sarebbe 
Jo  stesso  che  combattere  colla  natura  , e colla  esperienza.  Nel 
tavoliere  non  può  allevarsi  che  il  pero  selvaggio  , tranne  po- 
chi siti  alle  vicinane  di  piccoli  torrenti,  nè  può  sperarsi  a 1- 
tro  **  "e"  ®el  concime  de' vegetabili , e co' serbatoi  di  acque, 
1 quali  debbono  essere  la  conseguenza  deH'agricoltura , e della 
presenza  de  coltivatori.  Con  questi  mezzi  però  non  può  dirsi  elio 
tutte  le  parti  della  Puglia  saranno  un  giorno  coverte  di  alberi, 
I terre  colle,  di  città  e villaggi.  Quindi  vi  sarà  una  parte  ad- 
detta alla  pastorizia. 
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Sr  il  governo  volesse  impiegare  de’ espilali  pei  dissòdamctilo^ 
jwr  la  eoUura  , e per  luu’i  Liisogiii  di  nascenti  fainiglie  c po- 
pulazioiii , sarebbe  ciò  incompatibile  co’ bisogni  generali  del  re- 
gno. La  popolazione  dal  Ile  Ferdinando  I slabiJila  in  Orla  ba 
costalo  per  6u  anni  al  teal  li'aoio  ducali  aSoo  l'anno  ^ e tullora 
conlinua  per  ducali  i5oo  circa. 

Trasportandosi  le  popolazioni  da  un  luogo  ad  un  allro  , si 
obbligherebbero  queste  a riniiiiziare  alle  proprie  abitudini. 

1 censuari  di  Puglia  riguardano  come  precaria  la  loro  pro- 
prietà , temendo  anclie  le  devoluzioni.  Ma  coll’aiTrancazionC 
sono  rimossi  tutti  gli  ostacoli.  Ella  va  a conciliare  gl’iiiteressi 
de’ censuari  j e quelli  del  reai  tesoro. 

Nè  può  temersi  che  i censuari  non  abbiano  i mezzi  di  sod- 
disfare il  capitale  di  li  milioni.  La  possibililii  deH'alTrancazione 
è fondala  sul  valore  progressivo  delle  terre  liberate  da  servitù, 
o restrizione  di  coltura.  Potrebbero  essi  ricorrere  a’ capitali  al- 
trui per  assicurarsi  una  fortuna  avvenire.  In  fine  basta  al  reale 
erario  il  dichiararsi  redimibile  la  rendila  , essendo  per  tal  ra- 
gione più  commerciabile  , e l'uso  cui  s’inicnde  addire  il  l.ivo- 
liere,  cioè  Paiumorlizzazione  di  una  parte  del  débito  pubblico, 
può'egualmenle  otteirersi  , e dalla  rendila  lùigliorata  , e dal 
capitale. 

La  difficollh  , che  l’affrancazione  in  diversi  siti  interrompa 
l'unità,  e la  contiguità  del  demanio  fiscale,  si  fonda  princip.'il- 
menlc  su  la  falsa  idea  di  simmetria  , che  non  c da  paragonarsi 
alle  Ioni  ragioni  che  suggeriscono  l’aft'i  anco.  Né  questo  può  ot- 
tenersi in  mossa  , meno  cito  quando  si  voglia  permettere  che  sia 
Poggcilo  di  una  specolazioue  degli  esteri  capitalisti.  . 

La  convenienza  del  tesoro  , e l'interesse  de’  censuari  esige  , 
che  l’alfrancaslone  sia  graduale  , e non  simultanea  , poiché  è in- 
dilTerenic  al  fisco  l’effetluarla  in  un  maggiore  , ’o  minor  tempo; 
e giova  a lui,  ed  a’ceusuari  che  sia  il  fruito  della  progressiva 
prosperità  ed  industria  di  costoro. 

Le  spese  in  fine  di  amministrazione  potrebbero  ridursi  a mi- 
nor somma  , ma  se  pure  per  alni  anni  dovessero  sostenersi  per 
intero,  pure  il  vantaggio  che  si  otterrebbe , sarebbe  più  che  ba- 
stevole a compensarle. 

S'incarica  in  ultimo  luogo  de’ modi  , e termini  delle  alTraii- 
cazioni , e vedendo  che  dalla  legge  del  i8o6  fu  fissala  la  ra- 
gione del  6 per  loo,  e che  il  reai  decreto  del  j8i6  aggiunse 
l’auiiicato  del  .)  pi-r  tuo  per  Taftianco  de’  canoni  maggiori  di 
ducati  tu,  c del  lo  per  loo  per  i|uelli  maggiori  di  ducati  5o, 
susticiie  die  duvia  bbero  {K'r  lo  meno  se>lar  fi  riui  questi  auincnli. 
£ forse  couveri.cUbe  di  render  più  aita  la  ragione  dclfaiT  anco, 
per  la  cireostaiua  che  i censuari  avrebbero  il  vantaggio  di  sod< 
disfarne  riniporlo  in  iscrizione  sul  grati  libro. 


Digilized  by  Google 


- 457  - 


BAPPORTO  URL  PnOCURATOn  CEKEBALE  rORTUHATO.  , 

I 

SuU’aSVancazione. 

Osserva  , che  la  proibizione  dcll’affranco  de’  renai  del  tavo- 
liere sia  contraria  alla  prosperità  dei  regno;  e che  pe' danni 
de’ censuarj  derivanti  dalla  legge  de' i3  gennajo  1817,  sarebbe 
utile  una  nuova  legge,  che  ne  permeila  l'aifraiico. 

Sul  diarodamento. 

Fa  un  cenno  dell’origine  de"  deraanj  fiscali  di  Puglia:  espone  ■ 
che  nel  l536  la  nazione  dimandò  a Carlo  V la  libertà  dell’a- 
gricoltura in  Capitanata  , ma  i di  lui  ministri  piii  abili  nelle 
negoziazioni  , che  nel  regolare  la  fortuna  degli  stali  , non  si 
occuparono  de’  mezzi  da  render  migliore  la  nostra  sorte. 

ludi  considera  che  per  eiTello  della  legge  del  1817  alcuni 
pascoli  non  si  possono  censire;  il  ccnsnario  non  può  dissodare 
oltre  il  quinto  della  sua  quota  : nelle  succensuazioni  può  il 
nuovo  padrone  utile  coltivare  il  quinto  della  parte  pervenn- 
tagli.,  ancorché  il  primo  avesse  già  dissodato* la  quinta  parte 
dell’intero  fondo.  Quindi  non  devesi  attribuire  alla  mancanza 
delle  braccia  e de'  mezzi  di  coltivazione  lo  stalo  attuale'  del- 
l’agricoliura  , e della  pastorizia  in  Capitanata  , bensì  alle  di- 
sposizioni della  legge  del  1817. 

Osserva  Inoltre  che  l'agricoltura  aumenta  la  popolazione , la 
rende  vigorosa  , e costumata.  La  vagante  pastorizia,  promuove 
ne' pastori  abitudini  di  distruzione  e di  ozio. 

Il  governo  per  ciò  deve  favorire  l'agricoltura  e la  pastorizia 
in  quanto  sia  fissa,  e soccorra  l’agricoltura  con  l’ingras.si  e con  ' 
le  latiche  degli  ammali.  Dissodandosi  le  terre  del  tavoliere  si 
farebbe  degli  armenti  un  uso  migliore  , e questi  avrebbero  un 
miglior  nutrimento  co’  pascoli  artificiali.  Accrescendosi  le  va- 
rie produzioni  necessarie  alle  manifatture  ; ed  in  tal  modo  si 
promuoverebbe  ancora  l'aumento  della  popolazione  , de’ capi- 
tali c degl’introiti  del  governo.  Si  citano  degli  eseiiip)  avvenuti 
in  Italia  della  ricchezza  prodotta  dalla  piantagione  de’ gelsi  con- 
tro le  prevenzioni  di  quei  abitanti. 

1 pascoli  perenni  ne’  tempi  di  Alfonso  1 potevano  convenire 
alla  popolazione,  alla  poco  sicurezza  de' proprieiarj , ed  alle 
ristrette  circostanze  dell’erario:  ora  il  vanno  che  si  teme  dalla 
loro  abolizione  non  sussiste  : e quando  anche  vi  tosse  , non 
sarebbe  da  calcolarsi  a fronte  de’ vantaggi  che  si  otterrebbero. 

In  Francia  l agricoltura  divenne  prospera  quando  In  sciolta 
da  privilegi  e vincoli , e lu  venduta  libera  ; e l’Inghilterra  deve 
la  sua  ricchezza  alla  introduzione  delle  arti. 

-5S 


Digilized  by  Google 


_ 458  — 

Conditile  doversi  pennellerei  dissoilnmenii, proporsi  i nuovi 
melodi  di  collura,  applicarsi  ampiamcnie  le  leggi  del  Tavo> 
Jiere  per  coloro  che  lian  richieslo  i dissodamenli.  Inlanlo  pre- 
pararsi una  legge  per  rendere  di  proprieià  privale  i demanj  del 
tavoliere.  Quesla  legge  dovrebb'esser  capace  di  rendere  nume- 
rosi i compralori  , di  veudcrc  al  ricco  con  laluni  patti , con  al- 
tri palli  al  compratore  povero , ed  a tutti , quando  , scemala 
la  concorTcnsa  , non  si  potrebbe  tutto  alienare  die  ribassando 
il  prezzo  delle  alienazioni. 

UAFFOnTO  DSL  FROFESSOnS  GRANATA. 

Osserva  che  l’affrancazione  sia  utile  , perciocdiè  i governi 
nulla  debbono  possedere  in  privala  proprietà.  L’agricoltura  si 
emanciparebbe  <la  ogni  legame,  la  pastorizia  si  sottrarrebbe  dalla 
influenza  di  un  sistema  complicatissimo  e pernicioso. 

Riflettendo  al  modo  di  esecuzione  presenta  questa  idea:  i . la 
estensione  di  più  un  milione  di  moggi  di  terreno  destinati  per 
la  maggior  parte  a’  pascoli  , priva  c|uasi  perfettamente  di  al- 
beri , e dove  il  clima  è insopportabile  nella  stagione  estiva 
a.  il  frullo  de’ campi  e del  bestiame  decaduto  di  prezzo,  c la 
necessità  di  minorare  la  produzione  de’ cereali , ed  accrescere, 
e perfezionare  quella  del  gregge:  3.  le  finanze  de’censuarj  at- 
tuali esinanite;  4.  la  impossibilità  di  poter  costoro  affrancare 
i canoni  , « divenir  proprietari  , se  non  quando  avranno  mi- 
gliorata la  pastorizia  e l’agrkollara  z migliorazione  che  deve 
principalmente  sperarsi  da'  cangiamenti  de’  loro  metodi  agrarj 
« pastorali. 

Le  pecore  posson  meglio  reggere  al  freddo  che  al  caldo;  ed 
al  miglioramesMo  delle  loro  lane  , conduce  pili  che  ogni  altro 
la  buona  salute  , il  vigore  , la  nettezza. 

Per  non  combattere  di  fronte  il  pregiudizio  che  occupa  l'a- 
tiiroo  degli  abruzzesi  , che  il  bestiame  debba  svernare  in  Pu- 
glia , si  potrebbero  adoperare  , durante  il  tempo  da  accordarsi 
per  l’affrancazione  de’ canoni,  mezzi  efficaci  onde  ialruirli , che 
le  loro  terre  coltivale  sono  piit  che  bastcvoli  ad  alimentare  le 
loro  pecore  per  tulio  l'anno. 

Fa  quindi  un  calcolo  che  le  pasture  naturali  degli  Abruzzi, 
del  Sauoio , e della  Basilicata  riuuccndosi  per  un  quinto  a prati 
artificiali  , potrebbero  somministrare  alimento  ad  un  maggior 
numero  di  pecore. 

Propone  per  nn  esempio  ai  rustici  di  fare  in  una  delle  Ire 
provincie  di  Abruzzo,  ed  in  quella  di  Campobasso  un  ovi/e 
di  modello  subordinato  ad  uno  stabilimento  agrario  che  mette- 
rebbe in  Armonia  la  pastorizia  con  l’agricoltura  ; ed  i rispettivi 
direttori  formando  nn  giornale  di  tutte  le  o|)crationi , e d«’  loro 
risuluraenii  ai  rtndercbbero  noti  in  lutto  il  regno;  il  che  re- 
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alierebbe  immeaio  vanuggio',  «Some  è av'renulo  nel  la  Svìtittdr^ 
■el  Belgio  , ed  in  Francia. - 

Biguardo  aU’agricollura  pugliese  osserva  , die  la  medesim» 
sarebbe  migliorala  con  la  piantagione  degli  alberi  , i quali  giu- 
vano  anche  aU'aria,.e  rendono  più  salubre  il  clima.  È siccorue- 
gli  alberi  fino  a che  non  acquistino  foni  radici  lian  bisogno  di 
essere  inaffiati  ne’ mesi  estivi  , il  custode  di  essi  dovrebbe  avere- 
un'abilasione  «d  un, porto.  Sarebbero  perciò-conditioni  per  aoquK 
stare  un  trailo  di(  terra  in  proprietb-,  che  l'arquirenle  vi  edi- 
fichi una  casa  rurale,  vi  faccia  un  potto  , e- pianti  un  deter>- 
minato  numero' di  alberir  tra  il  tempo  che  dalla- legge  verrà  sta- 
bilito , minacciando  una- penale  ai  oontravventorr-,  od  offrendo 
prerii),  a coloro  che  maggior  numero' di  alberi  allvvnsserrs , c 
costruissero  anche  un  melino,  un. forno,  uii’oflìi-ina  d’istruiiirnli 
rustici,  ed- una  cappella  per  compiervi  i d-ivcri  di  religione  , 
ne’qualirpor  troppo-si  manca- per  diletto  di  tal  comodità  da' 
caiiipagiiuoli  , che  si  raccolgono  nell  iiivcrno  ih  f|iie’  piani.  Ki 
poveri,  potrebbe  permettersi  per  qualdie  tempo  di  avere  delle 
capanne  , o pure  quelle  stesse  pagliajp  die  ciascun  ceosuario- 
ora  costruisce. 

Ragiona  sulla  qualità  delle  terre- del' Tavoliere  , e fa.  osser- 
vare die  l’ainpio  piano  di  Puglia  nella  massima  sna  parte  è.  fallo 
a strati  paralleli  , e r|uasi  perfettanieiile  orixzoniali.  Or  essi  iP 
superiore  crasso  dts  uno  a- due  palmi  è di  terreno  ai'gilloso,  e 
facile  a.  lavorarsi  a questo  soggiace  unallroquasi  della  stessa, 
crassiiie  di  materia  calcarea  in. forma  di  pasta  leuora  r^uando- 
è . sotterra,  e che  ac<|iiJsta  la  consistenza  presso  a poco  del  tnlo-- 
comune  di  Napoli  dopo  essere  stata  esposta  per  qualche  tempo 
all’aria  libera  , e tale  sostanza  è la- famosa  crusta  di  eui  si  ser- 
vono talvolta  quei  naturali  per  pietre  di  edifiz) ed  anche  per- 
cemenlo  , iropcroccliè  si  calcina  al  fuoco  di  > una  foriMcc.  Sotto- 
posto finalmente  alla  orusia.  giace  uno  stralp  di  oioltdi  il-  pièu 
spesso  frammisti  a sabbia  , ma  talora  impastati  con-orgilla  , non 
tanto  pelò  tenace  elle  non  possa  frangersi  .-igcvolmciile  ; cosic- 
cliè  nè  le  croste,  né  i ciottoli  oppongono. laiiiaj-esislcnza  , che 
non  vi  si  possono  scavar  fossi  senza-  molta  fatica'  e perciò  non- 
v’ha  ostacolo  alcuno  alla  piantagione  degli  alberi. 

Quindi  fa  osservare  che  le  vane  ipotesi  debbano  cedere- ai  fatti- 
cv-identi.  Che  le  pianure  di  MonleiiMloiiee  di  Venosa  sono  delia- 
aessa  natura  di  quelle  di  Capitanala  , odio  esse  si  trovano  gran- 
diose boscaglie.  Nell^islcsso.  piano  di  Foglia  esisteva  i4  basco  dél- 
rincoronata  , e quello  di  Giardinetto  : che  una  gran  quantità- 
di.  pori  selvaggi  si  vede  in- molle  ineztane  : ciò  .elie  fa  presu- 
mere di.  essere  suscettibili  quei  terreni  di  altre  piante  legnose.- 

Calcola  il  numero  degli  operai  uoaessarj  prr.|Maiilar«i  trenta, 
alberi  in  ogni  versura  di  quei  terreni , e fa  coiiiu  elio  la  spesa, 
potrebbe  in  tulio  ascendere  a ducali  mila  eirea- 

II  governo  poliebb»  aiicoia  stabilite  de’  sciikiujì  delie  sp.e- 
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eie  principali  pili  cconninidie  onde  ciascuno  te  ne  provvegga; 
c ti  (luvi'cbbe  aiicura  siabilire  iu  Capitanala  una  masseria  spe- 
rimeiUale  pe'  prati  arl  ficiali^ 

i»i  espone  iu  fini;  un  regolamento  pel  moda  di  esecutiooe. 

PMlEltil  DEL  DUCA  DI  VENTIGNANO. 

Sul  dissodamento  considera  che  il  permetterlo  sia  reclamato 
dalla  giuslitia.  Tulli  gli  eiifiteuti  del  regno  sono  nel  dritto  di 
migliorare  le  loro  terre  , tranne  quelli  del  Tavoliere,  La  prò* 
prieUt  di  un  popolo  risulta  da  quella  di  ciascuno  individuo  , 
e rincreinentn  della  nostra  agricoltura  ai  otterrà  aggiungendo 
al  valor  capitale  del  tondo  quello  delle  migliorie. 

La  nostra  p.itlorizia  è decaduta,  non  per  mancanza  di  pa- 
teoii  , ma  per  la  miseria  generale  , e per  la  cattiva  qualità  delle 
lane.  Che  se  s'inmiaginì  , che  la  gran  pastorixia  ne  potrebbe  ri- 
trarre (Ialino  , pure  coiraunieiitu  dell'agricoltura  e della  pasto- 
rizia iiiinuta  ne  sarebbe  compensata. 

Nella  coltivaiiooe  del  tavoliere  i terreni  da  semina  non  ven- 
gono concimati  per  la  loro  grande  estensione.  Ma  formandosi 
degli  stahiliiiienti  agricoli,  potrebbero  fornirsi  di  una  dote  pro- 
porzionata di  animali.  Covrendosi  la  Capitanata  di  alberi  , di 
siepi  , di  campestri  abitazioni , la  popolazione  si  aumenterebbe, 
ed  avrebbe  ancora  un  interesse  di  sostenere  l’ordine  pubblico, 
tbiiinqne  sarà  interessato  alla  conserv.isione  di  proprietà  agricola. 

Ciò  che  deve  occupare  si  è il  modo  di  permettere  il  disso- 
damento, nude  noti  andar  incontro  ad  accogliere  molte  dimando 
che  tendono  a dissodare  per  avere  una  passeggierà  utilità  col- 
i abbondanza  de’  prodotti. 

Sull’alTiancaziune  osserva. 

Che  la  promiscuità  di  servitù  e di  dominio  sono  sempre  no- 
cive ai  progressi  dell'agricoltuia  , quindi  è olile  l'affrancazio- 
ne. J censi  a migliorare  riescono  utili  quando  l’agricoltura  ò 
incipiente  , scarta  la  popolazione  , e concentrata  la  proprietà. 
Ora  i censi  sul  Tavoliere  sono  col  patto  di  non  migliorare.  Non 
si  potrebbe  permettere  dissodamento  senza  esigere  forti  garao* 
tie  , e non  resta  perciò  che  raffraucazionc. 

Un  proprietario  di  molti  loiidi  , e che  abbia  molti  debiti  , 
dovrebbe  vendere  una  parte  de’ primi  per  estinguere  i secondi. 
Ciò  avverrebbe  nelle  reali  finanze  con  l’aifrancazione  del  ta- 
voliere ; e .questa  doviebbe  farsi  con  rendita  iscritta  sul  gran 
libio,  che  diverrebbe  così  un  nuovo  fondo  di  ammortizza- 
zione. 

Ccnchiude  che  l’affrancazione  ed  il  dissodamento  debbano  es- 
sere conceduti , ma  non  deve  permettersi  il  dissodare  che  a que' 
soli  che  abbiano  già  affrancato. 

. Risponde  poi  al  dubbio  , che  se  una  compagnia  di  ricchi  spe- 
culatori affrancasse  , c dissodasse  troppo  rapidamente  le  terre 
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dui  Tavoliere  , la  pastorizia  ne  risentirebbe  grave  danno  ; ed 
osserva  elle  il  dissodamento  per  non  nuocere  alla  pastorizia  do- 
avrebbe  almeno  avvenire  in  venti  anni  : affra'ncandosi  in  cia- 
scinraniio  un  veiiicsinio.  Dimostra  che  l'azione  degli  specula- 
toli ardui  e ricrlit  non  potrebbe  oltrepassare  i limiti  dell’an- 
nuo ventesimo  di  dissoJazione  ; e ciò  <|nando  si  ammetta  che 
in  o(>ni  anno  si  dissodassero  3a  mila  m<>^gi  , evi  fossero  brac- 
cia bastevoli  a dissodarli.  Si  potrebbe  (|iiiiidi  non  coneedere 
affi'uiicazione  oltre  mila  ducati  dì  canone  all'anno.  Le  richie- 
sto potrebbero  accogliersi,  ma  non  esaurirsi  che  gradalatueutc. 

Ossarvaaiuiu  di  un  iuodìido. 

Sulla  fUstodazione  delle  terre  del  Tavoliere,  considera  che 
in  stato  delle  nostre  finanze  non  è in  posizione  di  sostenere  nn 
avveiiiineiito  disastroso  nell’adozione  di  un  progetto  che  va  a 
eoiitiaslare  l'opera  de'  secoli.  Il  Iribuio  fmidiario  che  gravila 
suiriiuiuenso  pascolo  delle  montagne  degli  Abruzzi,  di  Molise, 
Uasilicata  , c forse  ancora  dì  Principato  ulteriore,  si  dovrebbe 
radiare  da' ruoli  delki  (Ontribuiiuiie,  e riguardare  la  dissoda- 
zione  del  Tavoliere,  ossia  la  distruzione  della  pastorizia  , come 
un  disastro  politico  finanziere.  L’ammìnist razione  civile  degli 
Abruzzi  , e di  Molise  ne  soffrirebbe,  essendo  il  tondo  precipuo 
delle  loro  casse  cuniuiiali  , gli  affitti  del  pascolo  estivo  delle 
loro  montagne.  Gli  uomini  addetti  alla  pastorizia  non  pofeodu 
occuparsi  in  altro  , non  avrebbero  mezzi  per  soddisfare  le  con- 
tribuzioni annesse  alle  loro  case. 

1 prati  artificiali  che  intendoiisi  formare  dovrebbero  Inaffitlarsi 
'coll’acqua  cslratlu  da’ pozzi  , anzi  per  la  metà  dell’anno  met- 
terli spesso  sott'acqua  per  difenderli  dal  sole  di  Capitanata  , 
dal  soffio  infocalo  de'  venti. 

Né  può  sperarsi  altro  dalla  dissodazione  delle  terre  che  ce- 
reali ; gli  alberi  non  potranno  vivere. 

Del  grano  non  può  farsene  estrazione  per  l’estero:  i censuari 
ma  achei  ebbero  di  fondi  per  la  dissodazione , e per  la  coltura. 
£ vero  che  potrebbe  aumentarsi  la  popolazione  , ma  non  in 
qaei  clima,  ed  iti  un’aria  soggetta  anche  ad  istantanee,  cd 
estranee  variazioni. 

Non  potrebbe  aversi  dal  nuovo  sistema  la  lana  riecessaria 
per  le  pannine  : le  pecore  pagliarecce  non  potrebbero  dare  dei 
soddisfacenti  supplementi. 

.^ull’affraucaziaiie  de'  canoni. 

Considera  , che  la  medesima  sarebbe  soggetta  agl’ìslessi  in- 
convenienti del  dissodamento.  Non  petendosi  presso  di  noi  ese- 
guire , si  dovrebbe  ricorrere  ad  un  estero  , e questi  per  prima 
cuii'Jizioue  ricliiedcrebbe  di  non  alterarsi  il  tributo  fondiario. 

Couebiude  di  esser  necessario  un  bonamenlo  delTarrelralo  , 
o di  tentarne  in  altro  tempo  TcsazioDe.  " 
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FARSaS  n CAGKA2ZI. 

Sul  dissodanMDto. 

Otserva  che  dopo  la  legge  tkl  »8o6  i censiierj , dissodaudu 
le  terre,  ebbero  delle  ahho«dami  rieolte,ma  iodi  sueceMe  la 
aterililà.  La  legge  perciò  del  a8»7  , che  lidusje  al  «|»into  la 
parte  da  coltivar»!  , I»  beo  adattala  alle  CÌrco»»ai>i«  di  quel 
tempo. 

Per  etegoini  il  dissodamento  »i  dovrebbe  prima  migliarare 
la  terra  , che  ai  ha  , con  &bbrl«he  rurali  , e con  piantagioni  i 
dovendosi  permettere  II  dissodamento  iti  proporxìoue  delle  mi- 
eliorazioni  fatte  , affiuichi  ti  aveste  in  queste  il  comucnso  del 
dcpreziainento , che  poteste  rccaisi  alle  terre.  U calcolo  di  c|ue- 
sto  danno  d'oVnebbe  farsi  avendosi  riguardo  al  tein|io  che  t»  ri- 
chiede perchè  la  lena  si  rifaccia  di  quel  tesaiUo  di  radici  gra- 
minacee che  formati»  I buoni  paseolu 

Sarebbe  quindi  necessario  che  si  deste  una  cauzione  dal  zeir- 
suario.  che  voleste  dissodare  pel  possibile  deprexiameoio , e pd 
rilascio  da  farsi  i»  Caso  di  dcVoluxione  al  nuovo  colono  i ed 
ove  tal  cauzione  noa  si  abbia  eoa  le  migliorie dovrebbe  darsi 
coi>  xiloteche. 

Non  essendo-  il  Tavoliere  nella  sua  estensione  alio  alla  me- 
desima coltivazione,  dovrebbero  1 coloni  adottarsi  alla  quaiilò 
del  terreno.  Se  in  tutte  le  parti  potesse  eseguirsi  una  pianta- 
gione , o sarebbe  di  alberi  facili  a crescere  , ed  il  di  loro  prez- 
zo sarebbe  minore,  la  loro  vita  pii»  breve;  o 'di  alberi  lardi 
à prodursi  , e si  ricitiederebbero  secoli,  e solo  per  avere  com- 
bustibile : non  essendo  atte  quelle  terre  a legname  di  costru- 
zione. Vi  soo  de’  luoghi  non  suscettivi  di  piantagioni  , percliè 
coverti  di  strati  calcarei  > nè  pub.  quindi  sperarsi  che  si  aii- 
iiiciitino  gli  alberi. 

Le  migliori  terre  ppiò  sarebbero  le  prime  a dissodarsi  , per- 
ciocché sarebbe  più  facile  per  esse  il  ritornare  a pascoli,  • 
quindi  minore  la  cauzione  da  rendersi. 

Sarebbe  irvtanto  utile  istruire  gli  agricoltori  ed  i pastori  «o» 
delle  pr-aliche  dirette  a migliorare  le  loro  operazioni.  Necessario 
sarebbero  le  coslruzioiu  di  cappelle  curali,  di  forni,  e roolini: 
in  tal  modo-  le  famiglie  de’  coloni  si  ricliiamercbbero  in  cam- 
p.tgiia  , e colle-  rurali  abitazioni  si  eviterebbe  ai  coloni  me- 
desimi il  doversi  recare  dalla,  città  dopo  lungo  cammino  in 
campagna;  nè  le  loro  donne  sarebbero  abbandonate  a se  me- 
desime. 

^ Osserva  in  (Ine  che  i bruchi  facilmente  formano  ì loro  nidi 
■e  terreni  saldi,  come  quelli  del  Tavo liete. 

Suli’aiEi'ancazione. 

Devesi  questa  permettere  , essendo  in  tal  modo  assicurali  i 
Keal  iuieressi.  die  se  si  teme  di  poter  (imauere  presso  del 
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GoYcrno  !•  p<^gior  parte  del  Tavoliere  , pare  ciò  non  dee 
farmar  oataoolo  , perchè  sarebbe  'anche  in  seguilo  dissodata  ed 
affrancala  , aumentandosi  l’iudustria.  Pel  modo  dcli’affranca- 
lione  si  rimette  il  signor  Cagnazzi  al  parere  del  consultore 
Zurlo. 

PAnxns  DEL  cAVAuen  tortora. 

Enuncia  le  cause  della  decadenza  del  Tavolicic,  cioè  : i.  il 
depreziamento  delle  derrate,  3.  modo  di  coltivare,  3.  bisogno 
di  vendere  , 4.  mancanza  di  mezzi  a coltivale,  dovendosi  ri- 
correre agli  usurai  , 5.  dover  pagare  in  contante  il  canone , 
e>la  fondiaria  nel  tempo  della  messe. 

Progetta  quindi  di  cambiare  il  modo  della  percezione  , e 
farlo  in  biada  , grano  , e lana  , impiegandosi  per  la  truppa. 

Propone  che  a carico  de'censuarj  si  dovrebbero  trasportare 
i generi  in  Manfredonia,  é~  Barletta,  calcolandosi  il  prezzo  ad 
noa  data  ragione.  Foinia  delle  tavole,  ove  dimostra  l’utile 
del  progetto.  Nella  dimanda  diretta  al  Re  N.  S.  sostiene  , che 
secondo  il  progetto  vi  è il  risparmio  della  metà  sulla  razione 
de’  viveri  e foraggi  , e sul  vestiario.  Conviene  poi  per  1’  af- 
francazione , piantagione  di  alberi,  prati  artificiali,  c massarie 
sperimentali  , ma  intanto  cangiamento  di  percezione  , finché 
tali  rimedi  non  siano  adoperati. 

PARERE  DI  RICCI. 

Progetta  l’affrancazione  de’canoni  in  venti  anni  , con  la  fa- 
coltà di  riscattare  non  meno  di  un  ventesimo  di  canone  al- 
l’anno in  capitale  al  5 per  100  , o con  iscrizione  , o con  da-_ 
sarò.  Si  farebbe  la  diminuzione  del  canone  , in  proporzione 
della  parte  affrancata. 

Ricorto  di  un  censaario  che  ti  tottotcrìve  deputato  generale  per  parte 
anche  de’  tuoi  coUeghi. 

Espone:  i.Cbe  il  prescrivere  tempo  per  la  dissndazione  del 

Quinto  sia  conira  i palli  stabiliti , essenaosi  loro  data  la  facoltà 
i farlo  io  qualunque  tempo. 

s.  Che  il  piantar  prima  100  alberi  a versura,  e mantenerli 
per  potere  in  seguito  dissodare  al  di  là  del  quinto  , richiede- 
rebbe grave  spesa  , che  per  lo  meno  eguaglierebbe  il  valor  del 
fondo,  precisamente  per  le  continue  irrigazioni,  di  cui  avreb- 
bero bisogno.  Al  che  si  aggiugne  , che  per  esperienza  secolare 
si  conosce  di  non  crescere  gli  al^rì  nc’  terreni  di  Puglia  , e 
che  gii  abruzzesi  non  potrebbero  sempre  coltivarli,  dovi  mio 
per  cinque  mesi  abbandonare  qne’  luoghi  , passando  cogli  ar- 


Digitized  by  Google 


— 4C4  - 

nirni!  ndlc  loto  provincie,  c snrebbcro  nnei  dist|-iiUi  dal  b«> 
ktiaiiif  pugliese. 

JNoo  è Dui  vero  che  la  letrn  colla  dliiodazione  resti  depr<!- 
ziata  , e cne  debbasi  in  ronst'guenra  prima  di  diisosJarla  ini- 
gliororsi  in  modo  da  Ibrmare  la  garenlia  del  fisco:  che  anzi 
chi  dissoda  o sue  spese,  non  indilfereiili , e ne  dissotterra  quel 
che  racchiude  , notabilmente  la  migliora  , rendendolo  ancora 
atta  a migliori  produzioni. 

3.  L’afli ancazione  lorzosa  è conira  i patti;  niuno  si  è a que- 
sta obbligato  , nè  si  hanno  i capitali  nerc>sarj  per  l’oggetto. 
Quindi  ne  seguirebbe  la  devoluzione  delle  terre  al  fìsco. 

4.  Utile  è l’affrancazione  libera.  Nè  potrebbe  temersi  che  si 
dissodino  tutte  le  terre,  e che  la  pastorizia  ne  soffra.  La  to- 
tale distodazione  non  può  affatto  verificarsi  , mancando  i ca- 
pitali , le  braccia  , e perchè  il  ceosuario  che  ha  armenti  ha  in- 
teresse di  dar  loro  i pascoli  ; nò  vale  il  dire  che  la  dissoda- 
zione  , e là  semina  di  nuove  terre  produrrebbe  una  maggior  di- 
minuzione ; questa  devesi  attribuire  alla  mancanza  di  circola- 
zione dei  denaro. 

Comunque  le  affrancasioiii  si  eseguano  a passi  lenti  , pure 
dopo  un  certo  periodo  , possono  le  spese  di  amministrazione 
minorarsi  : in  ogni  caso  però  di  affrancazione  , il  fisco  non  è 
pili  soggetto  ad  arretrali  , nè  a devoluzione  della  terra  sC- 
fi-ancata. 

Che  se  si  tema  di  non  affrancarsi  il  canone  delle  terre  di  cat- 
tiva qualità  , ciò  non  deteriora  lo  stalo  attuale  , perciocché  per 
tali  terre  è soggetto  il  fìsco  ad  arretrali  e devoluzioni. 

Nel  permettersi  però  la  libera  affrancazione  , devesi  la  stessa, 
concedere  ad  equa  ragione,  con  discreta  dilazione,  e con  iscri- 
zioni sul  gran  libro  , essendo  gravosissimi  gli  attuali  canoni. 

Colla  legge  del  1H17  i canoni  delle  terre  a pascolo , l icevet- 
tem  una  scala  di  aumenti  , oltre  il  pagamento  di  un'altrn  an- 
nata di  entratura.  In  conseguenza  domanda  (egli  il  deputalo  ), 
che  anche  pel  depreziamcnlo  de’  prodotti  non  possa  eseguirsi 
i'affranrazione  al  5 per  100  , stabilito  colla  legge  del  1806  , 
ma  di  doversi  eseguire  at/  mfa  iasione  molto  più  equa. 

5.  Lo  scambio  provvisorio  della  percezione  in  derrate  sem-, 
bra  utile  al  niomeiiio  , ma  il  tnoiio  k inabbraedabi te.  La  qua- 
lità delle  lane  si  pretende  scelta  , ma  ciò  non  può  eseguirsi  , 
Ira  perchè  sarebbero  contìnue  le  contese,  c perchè  dopo  la  scel-, 
la.  il  Valore  delh'  riinanrntì  lane  sarebbe  oltrernodo  deprezia- 
to  ; quindi  per  la  qnalil.à  dovrebbe  dirsi  commerciabili:  e ri- 
ceUibtte  , giusta  il  costume  della  piaiZa  di  Foggia. 

Irregolare  sarebbe  il  ii asporto  de’ generi  a spese  de’crnsuarj 
in  Barletta  , o Manli edonia.  Sarebbe  giusto  farsi  la  consegna 
in  Foggia  , secondo  il  solilo  , e siccome  è stabilito  nc’  con- 
tralti. 

È mollo  tenue  il  prezzo  dì  ducati  So  a c.anlaio  per  le  lane. 
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£ iiccoinc  I canoni  nel  iRo6  furono  livcllnii  al  prezzo  dello 
lane  fatto  iii^qucll  anno  , die  fu  in  ducati  87  : 5o  il  caniaju 
per  quelle  di  prima  coiidiaione  , e di  ducati  86  per  quelle  di 
seconda  condizione,  eosl  lo  stesso  prezzo  dovrebbe  (issarsi.  Che  ' 
se  si  voglia  diminuire  , perchè  le  lane  si  trovano  ribassato  a’ 
ducati  7a  I 76  il  cantajo,  secondo  la  voce  del  i83l  , I;  dimi- 
nuzione pelò  non  dev'esaere  che  discreta. 

lu  fine  fa  osservare  , che  nello  scambio  di  percezione  il  real 
governo  faiebbc  ànche  il  vantaggio  che  in  vece  dì  attendere 
fina  a novembre  i pagamenti  dell’ultimo  terzo  per  le  terre  a pa- 
scolo > sarebbe  soddisfatto  nel  mese  di  maggio  il  canone  intero 
delle  medesime. 

Il  coilsullore  Bammacaro  a vista  di  tutto  ciò  ha  preliminar- 
mente osservato. 

Che  essendosi  proceduto  nel  1548  alla  misura  delle  terre  del 
Tavoliere  , allorché  dui  viceré  di  Toledo  furono  spediti  in  Pu- 
glia il  presidente  (ìuerrera  , cd  il  luogotenente  del  trìbuiiiile 
della  camera  Francesco  lievertera  per  la  reintegra  dc’fondi  usur- 
pati a tempo  delle  passate  guerre  , tutte  le  terre  furono  ritro- 
vate della  estensione  di  carri  1 5,495  , c versore  8 , inclusivi 
i terreni  aggregati  al  Tavoliere  da  Alfinso  I d’.4ragona,c  sui 
quali  fu  costituita  una  scrvitìt  di  pascolo  in  favore  ile  locati. 

Fu  quindi  dal  Consiglio  collaterale,  e dalla  legia  Camera 
stabilito  nel  i55o  , che  salva  la  ripartizione  a farsi  de’eairi  558, 
c versure  7 del  feudo  di  ^4ndna  , i rimanenti  carri  14,937  ed 
una  versura  fussero  divisi  in  modo,  che  carri  6a63 , restas- 
sero addetti  alla  coltura  , e i^rri  86741  cd  una  versura  al  solo 
pascola 

Nel  i555  furono  da  questa  estensione  risecati  altri  1000  car- 
ri, e furono  aggregati  alle  terre  dì  coltura  pel  m-aggior  comodo 
delTannona  di  Napoli , poiché  in  quel  tempo  la  Puglia  ne  som- 
ministrava la  provvista. 

Ed  in  seguito  altri  carri  6<h)  furono  pure  staccati  dalle  terre 
a pascolo  , ed  addetti  alla  enhura  *,  onuc  può  ronthiudersi  ihe 
de  carri  i5,5oo  della  intera  estensione  del  Tavoliere  , carri  'jSoo 
circa  rìmaserc  di  terre  salde  pel  pascolo  degli  an  inrali , e carri 
circa  8000  per  uso  di  semina. 

Questo  dato  di  fatto  assicura  , che  avendo  permesso  ttel  1798 
Sua  Maestà  il  re  Ferdinando  I di  gloriosa  memoria  , di  potersi 
censire' , e dissodare  i ristori  , e le  cosi  dette  poste  fraltose  , 
'•■'.•Bra  diminuzione  ricevettero  le  terre  salde  a pascolo.  £ 
quindi  avendo  dovuto  i possessori  delle  terre  di  poi  tata  , per 
virtù  delle  leggi  del  1806,  e 1817  redimere  dalla  seivitù  del 
pascolo  questi  fondi  , de'quali  una  parte  era  destinata  per 
erba  , cd  essendosi  dissodati  carri  i3oo  delle  dette  terre  salde 
a pascolo  in  virtù  della  legge  del  1806  , può  calcolarsi  prtr» 
denzialmente  che  le  terre  salde  a pascolo  furono  ridette  in  lotza 
delle  dette  sovrane  determinazioni  a circa  cani  5roo,  »ù  i quali 
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cadJe  la  dissodazipoe  del  quinio,  periuetaa  dalla  legge  del  1S17; 
e questa  facoltà  ha  ridotto  a quattio  quiuli  le  terre  salde  a pa- 
scolo , cioè  a carri  4000  circa. 

Passando  poi  all’esame  delle  due  questioni  , su  le  quali  si 
è compiaciuta  Sua  Maestà  di  voler  sentire  il  parere  della  con- 
sulta dì  questi  suoi  leali  dominj. 

Sulla  distudatioiu  ba  euervato. 

Cile  le  don. alide  de’censuari  perctiè  si  permetta  loro  di  poter 
dissodare  , oltre  il  quinto  delle  altre  terre  a pascolo,  sono  i'onda- 
Sc  su  la  fiducia  di  poterne  ritrarre  ne' primi  anni  delle  ubertose 
raccolte,  c soddislare  cosi  o tutto,  o parte  de’ canoni  arretrati. 
Ma  questo  rimedio  deteriora  la  condizione  de’ terreni  che  vanno 
a dissodarsi-  non  dà  che  un  utile  temporanea  agli  stessi  cen- 
suari:  è nocivo  agrinleressi  del  fisco. 

Non  v'ha  dubbio  , che  le  terre  , lasciate  lunganaente  in  ri- 
poso , e specialmente  le  terre  tolde  a pascolo , danno  se  sieno 
dissodate  , ubertose  ricolle  ne’  primi  anni..  Ma  è ugualmente 
certo  per  esperienza  e per  ragione,  che que’ terreni  dopo  i primi 
anni  si  steriliscorio.  E se  anche  si  restituissero  poi  a riposo,  vi 
vuole  del  tempo  , |>er  farli  riacquistare  rattitudine  a quei  buoni 
erbaggi  , che  davano  prima  del  dissodamento.  Quindi  i terreni 
solfniebbero  una  dctcrioi azione , senzachè  i censuari  ne  ritrar- 
rebbero un  vantaggio  positivo  e permanente. 

Si  aggiunga  che  cresciuta  per  li  primi  anni  la  quantità  dei 
cereali  , e per  conseguenza  diminuzione  il  prezzo  , ne  risenti- 
rebbero danno  i proprietari,  ecoioni  degli  altri  terreni  del  re- 
gno: ora  sopra  lutto  die  la  estrazione  de’ grani  è di  gran  lunga 
diminuita  , per  c.sscrnc  scemalo  il  bisogno  presso  gli  esteri  1 
Muoceieblic  anche  alfa  |.o>luriria  il  dissodamento  illimitato. 
I lei  leni  del  tavoliere,  come  saggiamente  osservò  anni  sono  uii 
dotto  avvocalo  fiscale  del  reale  patrimonio  essendo  in  un  clima 
assai  temperato  , pnnlucoiio  in  tutto  rinveriio  un  pascolo  sempre 
abbondante:  ma  nell’està  si  veggono  aridi  e senza  alcuna  verdu- 
ra. D’altra  parte  uel  tempo  di  està  le  uioiilagne  di  Abruzzo,  sgom- 
bre dall’alta  neve,  da  cui  sono  coverte  per  6 mesi  dell’anno,  pro- 
ducono uii’eiba  del  tolto  conveoiente  al  pascolo  degli  animali-,  e 
pi  rcliè  pur  si  trovano,  in  quelle  looulagne , abboudaiiti  e (re- 
sclie  acque,  i pastori  nel  mese  di  maggio  vi  conducono!  loro 
niiiinalì  da’ piani  di  Duglia.  Un  tale  passaggio  da’ pascoli  della 
Puglia  a 4|uelli  di  Abruzzo , di  cui  se  ne  trovano  le  memorie 
innanzi  allo  siabiliiiiento  dell’impero  romano  ha  sempre  fenduta 
' propria  e naturale  l’industria  delle  pecore  in  quelle  contrade. 
£ se  in  qualche  stagione  straordinariamente , o precocemente 
fredda  , grande  è stala  la  moilaliià  delle  pecore  ne’ terreni  di 
Pnglia  , infinitamente  maggiore  s.irobbe  stala  la  loro  mortalitii 
se’  climi  mollo  ireddi  degli  Abruzzi. 
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Eoeo-{>erchè  la  trasmigrazione  delle  pecore  dagli  Abruzzi  in 
Puglia  , si  è coslanlemente  osservala  per  secoli  , ed  il  pipcbe 
Bon  senza  ragione  , ma  fu  anzi  da  saggi  molivi  consigliala  la 
disposizione  della  legge  del  1817,  con  ciii-fu  limilala  al  quinto 
la  l'acollli  di  dissodare  le  terre  salde  a pascolo. 

La  diminuzione  poi  della  pastorizia  nuocerebbe  a Ioni  quei 
eorouni , e proprietari  degli  Abruzzi,  i quali  dalla  6da  delle 
erbe  ne’  mesi  Mliri  / ritraggono  i mezzi  di  provvedere  a'  loro- 
bisogni.. 

Nocivo  in  fine  sarebbe  al  fisco  il  libero  dissodamento  , poi- 
ché sa  le  terre  dissojlale  troverebbe  men  sicuro  r.-innun  canono 
ohe  vi  riscoote.. 

Ed  il  progetto  di  Ihrsi  dà’censoari  dèlie  piantagioni  su  quei' 
terreni , onde  il  fisco  sull’appoggio  di  queste  migliorie  possa  per- 
mettere allro-dissodanicnto , incontra  la  difficolti  , che  qiiei  ter- 
reni sono  per  la  maggior  parte  poco  adatti  a nutrire  alberi  di 
allo  fusto,  e mollo  opportuni  al  pascolo,  cd  alla  semina. 

Si  aggiunga  su  questo  punto,  a lutto  ciò  che  si  è già  osser- 
valo ne’ diversi  pareri  trasmessi  alla  consulta  , che  se  i ccnsnari 
delle  terre  a pascolo-sul  tavoliere  fiscale  , per  l’anirolo  11  della 
legge  del  1806  rimanevano  esonerali  dalla  servitù  della  slalo- 
mea  , dovuta  a’ coloni  delle  terre  a coltura,  qualora  avessero- 
migliorali  con  delle  piante  , prati  salivi  ec,  i loro  terreni;  e 
questi  mezzi  non  sono  stali  adoperali  , per  liberarsi  da  tale  ser- 
vitù è questa  nna  pruova , che  la  piantagione  su  quei  terreni 
non  possa  avere  felici  risultali. 

D’altronde  i censuari  desiderano  de’ pronti  rimedi  per  accor- 
rere a’ loro  bisogni  , e non  attendere  il  irutto  di  quelle  migliorie 
difficili  ad  ottenersi  , e che  esigono  lungo  tempo  e spesa. 

Quindi  la  facoltà  di  dissodare  altra  quota  di  questi  terreni, 
oltre  il  quinto  : 

1.  Dovrebbe  essere  ristretta  Ira  dati  limili , c precisamente 
subordinata  alle  vedntc  che  vanno  qui  appresso  ad  esporsi  su 
la  seconda  qnistionc. 

2.  Non  dovrebbe  eseguirsi  , se  prima  i censuari  non  abbiano 
affirancato  il  canone  corrispondente  alla  pj|rlc  che  si  vuol  dis- 
sodare. 

SaU'sDTranco  ba  caosHlerato. 

Glie  la  legge  del  1806  permise  raffranco  de’ canoni  su  le  terrt- 
di  corte  a coltura^,  e quella  del  1817  accordò  ia  Jaco/tà  di  af- 
francare i canoni  ilei  tavoliere  su  le  domande  particolari , ehs 
da’  ce.n$uari  ai  fossero  indirizzali  a Sua  Maestà. 

Or  siccopie  per  le  terre  addette  a colfura  l’affi  anco  de’ canoni 
è utile  a’  censuari  , ed  al  fisco  , non  incontra  l'ostacolo  della 
dissodazìone , che  può  depreziarne  il  valore,  c diminuire  il  pa- 
scolo degli  animali;  potrà  permettersene  l’affranco  senza  alcuna 
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llmltaxìone  , accnrilaniJn  un'abiliia7.ioDe  maggiora  a coloro  cht 
eseguissero  ira  un  cerio  tempo  ralTraoco  del  canone  intero. 

Ma  per  le  terre  salde  a pascolo  essendosi  ridotte  a circa  car- 
ri 4ooo,  o poco  pii] , sarà  della  saggezza  di  Sua  Maestà  di  per- 
metlenic  l’aftranco  , in  modo  , che  una  sovrana  dichlaraaione 
all’oggetto  metta  i cciisuari  al  caso  di  poter  riunire  il  pieno  do- 
minio de’ fondi  , e cosi  abilitarli  all’alTraiico  de' canoni  ; ma  che 
intanto  sian  sicuri  i censuari  pasturi,  ed  i possessori  degli  ani- 
mali di  numerose  greggi,  che  non  possa  mancar  loro  il  pascola 
suflicicnie  , che  da  secoli  han  goduto  su  quei  terreni. 

Per  contrario,  potrebbe  esser  loro  nocivo  un  affranco  non  gra- 
duale, c quindi  la  libertà  di  poter  usare  della  parte  affrancata 
come  meglio  gli  piaccia  , e di  poter  cedere  i loro  dritti  a degli 
speculatori. 

Quindi  considerando,  che  per  eseguirsi  l’affranco  di  tutt’i 
noni  su  le  terre  del  tavoliere,  vi  bisogna  la  somma  di  circa 
milioni:  che  per  raffranco  di  quelli  su  le  terre  a coltura  , e di 
quelli  delle  terre  a pascolo , vi  bisognano  4 milioni , e più. 

Che  l’affranco  non  può  eseguirsi  che  tra  il  giro  di  molti  anni, 
cd  in  piccole  rate,  poiché  i censuari  non  sono  al' caso  di  sbor- 
sare in  breve  tempo  somme  cosi  ingenti. 

Ch'estendendosi  la  dissodazione  del  quinto  di  tali  terreni  frnoi 
ni  terzo  per  ora  , non  rimarrebbero  per  il  pascolo  che  soli  car- 
ri 3400  circa;  il  complesso  di  queste  circostanze  dà  luogo  ap- 
pnnio  a qiieH’nffi anco  graduale  , ch’è  dettato  dalla  prudenza, 
e conducente  al  bene  della  massa  intera  de’ censuari  del  tavo- 
liere c de’  pastori  Abruzzesi  non  censuari  : tantoppiU  , che  vi 
vuole  anebe  del  tempo  per  introdtirsi  de’ prati  sativi , e de' ri- 
coveri , onde  aversi  meno  bisogno  degli  erbaggi  dei  Tavoliere, 
nel  tempo  che  le  montagne  degli  Abruzzi  sono  coverte  di  neve. 

il  pcnncllersi  adnm|uc  di  poter  affrancare  fra  un  certo  tempo 
il  terzo  de'cniiuni  sulle  terrea  pascolo,  incluso  il  quinto  dis- 
sodabile,  o di  già  dissodato  , e quindi  il  dippiù,  nel  modo  che 
iiii'gllo  creda  Sua  Maestà,  conduce  agl'inleressi  de’ censuari,  che 
per  ora  possono  anche  eseguire  l'affranco  per  tutte  le  terre  a col- 
tura : assicura  i proprietari  degli  animali  , che  questa  nuova 
legge  non  può  essere  ad  essi  nociva;  impegna  la  massa  de’ cen» 
znari  al  unir  denaro,  per  affrancar  presto  il  terzo  de' canoni, 
sper  nidu  in  seguito  ruff  ancaz  ione  del  resto;  e farà  in  fine  co- 
noscere i risultati  delle  facoltà  ad  essi  accordale,  di  dissodare 
iiti’allra  quantità  d>  lerreiio,  e di  affrancare  buona  parte  de’ ca- 
noni; e quali  i vantaggi  , che  ne  siano  derivali  in  prò  del  fi- 
sco, e de’ censuari  medesimi. 

E per  questi  molivi  è stalo  di  avviso  : 

1.  Cile  potrebbe  compiacersi  Sua  Maestà  di  permettere  l’af- 
franco di  tuU’i  canoni  delle  terre  così  dette  salde  di  corte  a col- 
tura , accordandosi  a' censuari  la  facoltà  di  poterne  eseguire  l’af- 
franco in  p'ii  rute  , ma  che  ciascttna  di  esse  non  sia  minore  di 


Digitized  by  Google 


— 469  — ■ 

ctò  che  cnrrispnnde  a due  entrt  di  terreno;'  accordando*!  sai» 
l’aflr  iOco  qualche  abilitazione  a quei  Centiiari , che  ne’ primi  6 
anni  , dal  giorno  della  pnbblicaiione  della  nuova  legge  , af- 
lranca>$ern  il  canone  intero, 

3.  Che  potsono  dichiararti  afTrnncabili  i canoni  salle  terre 
talde  a paaento , ina  l'afiranco  non  possa  eseguirti  che  colla  se- 
guente limiiaiiono,  cioè  : 

DI  potersi  aUVaMeaie  per  ora  In  terza  parte  eie’ canoni  su  que- 
ste terre,  includendovi  in  -e^ia  il  quinto  dissodabilc,  o di  già 
dissodalo  ; e che  seguilo  l'alTranco  di  questa  pane  delle  terre 
a pascolo,  possa  Sua  Macia  permciicre  l’nftVanco  del  resto,  co- 
me meglio  crederà  nella  sua  saggezza  . |>ei'  l'iiileressc  del  reai 
tesoro  e della  pastorizia. 

3.  Che  l’aiTranco  dei  terzo  di  questi  canoni  possa  eseguirsi 
fra  sei  anni , cd  in  più  arte  , ma  che  ciascuna  rii  esse  non  sia 
minore  dì  ciò  che' corrisponde  a due  carri  di  terreno;  accor- 
dandosi qualciie  abilitazione  a coloro  ebe  alTranr^ssero  ne’  pri- 
mi tre  anni  il  terzo  intero  del  emione. 

4.  Che  l'nfirniicc  de'  canciii  su  le  terre  a coltura  , e del 
terzo  su  quellt;  a pascolo  possa  farsi  con  tanta  rendila  iscritta, 
che  equivalga  all'ammontare  del  canone. 

5.  Che  oltre  il  cninlo  permesso  dalla  legge  del  1817,  non 
possano  i censuari  cfissodare  qualunque  altra  porzione  di  ter- 
reno', ancorché  minima  della  terza  parte  alTrancabile  , se  pri- 
ma non  abbiano  affrancalo  il  canone  corrispondente  alla  me- 
desima. 

6..  Che  i dissodamenti  debbano  eseguirsi  a’ termini  dell’ar- 
ticolo 35  della  legge  de’  l3  gennaio  1817. 

7.  Che  coloro  die  dissodassero  , o facessero  dissodare  pih 
deiraffrancato  , zicno  soggetti  alle  pene  stabilite  nell’articolo 
36  della  stessa  legge. 

jparere  parìicofare  del  èìgnor  coneuìlore  mwisìgnor  Jloss!  emet- 
to nelle  eetsione  della  contulUt  de'ag  maggio  i833  tulfq/- 
francaeione  e distodasione  delle  terre  del  Tavolière. 

Il  sottoscritto  nella  divergenza  ,*  ed  opposizione  ancora  dei 
pareri  trasmessi  alla  consulta  col  Reai  Rescritto  de'  37  luglio 
zSSa  sulla  utilità  deH'affranco,  e sulla  convenienza  della  dis- 
sodazione  de’  terreni  del  Tavoliere  : 

Nella  deficienza  di  statistiche  esatte  e comparative. 

I.  dello  stalo  attuale,  specialmente  de’ cosi  detti  proprie- 
tarii  di  armenti  pastori , e locati , anche  non  censuarii,  aTantt 
e dopo  la  censuazione  fin’oggi. 

3.  De’  terreni  del  tavoliere  o nel  tavoliere  esistenti  , sia 
affrancati  , sia  dissodati  o no  , della  loro  diversa  natura  , va- 
lore , fruttato,  ed  estaglio  , e se  di  proprietà  altrui  , come 
que’ de’ corpi  feligiosi  meutofato  nella  legge  de’àggonuain  sSit. 
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3.  De'  miglioramenti  per  arventura  fatlni  ne’  terreni  ceti- 
liti  tanto  per  l’agricoltura,  quanto  per  la  pailoriiia,  e de’ loro 
'rispettiri  prodotti. 

^nsiderando , ebe  specialmente  negli  Abruzzi  ( ove  il  sot- 
toscritto ha  riseduto  per  tredici  anni  da  vescovo  de’ Marsi  dal 
l8ob  al  i8l3  , e (Tonde  trasferito  in  Puglia  da  vescovo  di 
Sanseveru  vi  (liiiinrb  sino  al  1836  ) esiste  nna  ben  estesa  classe 
de'  pastori  , che  non  ha  censuazioni  , i quali  dalla  stcHa  po- 
sizione locale  , e da  abituati  circoslatize  sono  obbligati  ed  ac- 
costumali da  memoria  d’uomo  di  trasmigrare  dairautuonu  al- 
l’està co’  loro  armenti  e greggi  nel  tavoliere  di  Puglia  o nel» 
l’Agro  Romano  contiguo  y tranne  nn  certo  numero  di  pecore 
sirazionarie , o cosi  dette  pagharrect , cui  son  capaci  di  nutrir 
nel  lungo  verno  tra  quelle  gradali  ed  aride  vette  •. 

Considerando  , che  (juesto  prodigioso  numero  di  pastori  or- 
dinai inmenie  piccoli  e poveri  , di  terre  , e di  capitali  di  Pu- 
glia andrebbero  ad  essere  ristretti  in  forza  della  libertà,  mas- 
sime se  iltimUala  della  dissodaaioae  , e vie  pili  di  cimile  af- 
franco ; sarebbero  obbligali  o a maggiornienle  emigrare  , o a 
dismettere  le  loro  industrie  per  oon  trovar  pascoli  adattati  al 
loro  bestiame,  o per  non  poter  corrispondere  il  forte  eslaglio, 
che  si  preleiidctcbbe  a ragione  da  quelli  che  ne  avranno  ser- 
bala una  parte  senza  addire  alla  semina  le  terre  che  U pro- 
ducono. 

Considerando  , che  per  eilélto  di  an  subitaneo  e molto  più 
se  illimiiato  dissodamento  delle  terre  fiscali  con  tale  diminu- 
zione della  pastorizia  verrebbero  eziandio  a mancare  le  più  belle 
risorse,  che  i comuni  e proprielarii  abruzzesi  ritraggono  dagli 
ostagli  , e dalle  fide  delle  loro  montagne  , le  quali  da  una 
pane  offrono  i piu  bei  pascoli  estivi  alla  nostra  pastorizia  , 
die  fili  da  tempi  di  Varrone  vi  condusse  dalla  Paglia  i suoi 
ariiieiiti  e greggi  aeslivatum  ; (an  delermin.srne  fin  da  ora  l’al- 
tual  basso  numero  degli  aiiiinaii  nel  tavoliere  delia  decada- 
zìoiic  appunto  delle  stipulazioni  di  affitto  de*  loro  pascoli,  an- 
corché la  csleiisioiie  di  tali  pasture  estive  siasi  colauto  raccor- 
ciala sotto  l’opere  della  divisione  demaniale. 

Consideiando  , che  lai  ridessi  non  isfuggirono  le  vedute  e 
le  provvidenze  del  sapientissimo  legislal(Ke  nei  l8i7  die  nel- 
l’esordio di  quella  legge  premise  — » Aver  osservato,  che  i <ain- 
biaiiienti  avvenuta  nella  eeononiia  del  Tavoliere  per  effetto  della 
già  eseguita  censuazioiie  avevano  alteralo  l'equilibrio  tra  l’agri- 
coltura , e la  pastorizi»  , die  la.  imperiosa  circostanza  della 
posizione  degli  Abruzzi  , e della  popolazione  della  Puglia  vi 
avevano  per  annosa  consuetudine  stabilito.  £ volendo  Egli 
riparare  ai  disordini  che  la  esperienza  aveva  fatto  conoscere  di 
aver  candalo  il  sistema  del  Tavoliere,  ed  a prevenire  i danni , 
die  risulterebbero  contro  la  prosperità  di  una  gran  parte  dei 
sudditi  , aveva  ciuJuto  giusto,  ed  opportuno  di  adottare  quella 
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Iraniatione  in  ou!  nc*94  arricoli  intesi  a rimarginare  le  piaghe 
occasionate  per  tale  cangiamento  , accorre  a restituire  il  detto 
equilibrio  dell’agricoltura  e pastorizia  del  regno  ; e specialmente 
a soccorrere  il  ceto  de'  pasturi  , e locati  anche  non  censuarlt  , 
ed  i proprietarii  abruzzesi  di  dette  montagne  , con  esenziuni  , 
grazie  speciali  , deputali  per  invigilare  alta  ecotiomia  e governo 
del  meaesimo  tavoKere  , e rilasci  correlativi  ( legge  de’  i3  gen- 
naio idiy.  Articoli  So  5g  40  6a  a 65  69  gS  ). 

I Dopo  tali  considerazioni  e riflessi  teiulcuti  a conservare  al 
possibile  il  sistema  suddetto  stabilito  dall’annosa  consuetudine 
ed  esperienza  de’ secoli  nella  varietà  de' divisamenti  de’ suoi 
colleghi  , e del  voto  della  maggioranza  , che  risultano  da'  ri- 
spettivi rapporti. 

' 11  sottoscritto  nel  monientoso  e difficile  avviso  licbiesto  , 
qualora  Sua  Maestà  netta  pienezza  de’  suoi  lumi  e delle  110- 
zk>oi  necessarie  all’oggetio,  credesse  della  sua  giustizia  e pru- 
denza indurre  qualche  cangiamento  nell'iiidicato  sistema  , in 
tal  caso  egli  lo  scrivente  associando  le  sue  deboli  alle  mature 
osservazioni  contenute  nel  rapporto  del  ronsullor  relatore  com- 
mendator  Bammacaro;  ed  in  ordine  aH’affiancazioiie  e disso- 
dacione  delle  sole  terre  salde  di  corte  a coltura  e pascolo  , 
snlle  quali  cioè  da’  censuarii  si  corrisponde  il  canone  alla  re- 
gia corte  , ne  divide  il  parere  colle  limitazioni  e gradazioni 
dal  medesimo  relatore  proposte  ; tenendosi  ben  vero  presenti 
le  considerazioni  del  sollcscrilto  specialmente  a prò  de’  proprie- 
Uirii  di  armenti  e pastori  non  censuarii  abruzzesi  , e de’  loro 
pascoli  estivi  ed  invernali  con  que’  regolamenti  , che  intesi 
gl’interessati  nel  modo  regolare  giudicherà  più  conducenti  ^ a 
scanso  di  ogni  pregiodìzìo  degl’interessi  dei  rcal  tesoro  , dei 
censuarii  de’  proprietarii  de'  terreni  Dell'eslensionc  del  tavolie- 
re ; e senza  danno  dell’agricollura  , della  pastorizia  , e del 
regio  erario  \ salvo  il  quinto  , che  rimanga  in  facoltà  de’  cen- 
suarii di  dissodare  a norma  della  legge  del  1817  e del  drillo, 
che  acquistarono  delti  censuarii  a titolo  pneroso  , pagando  la 
rilevante  somma  di  ducali  un  milione  cd  olloceulumila. 

Parere  particolare  dei  signori  consultori  Canofari  e Capone 
emesso  nella  sessione  del  ag  maggio  1 833  sulla  dissodazione 
ed  affrancazione  delle  terre  del  Tavoliere. 

I consultori  Canofari  , e Capone  adottano  i due  generali 
principi  dell’affrancabililà  e delle  ulteriori  dissodazioni  , con- 
tenuti ne*  due  primi  dei  sei  arlicoli  della  pluralità.  Ma  perchè 
tali  principi  siano  applicati  con  una  giusta  gradazione,  neces- 
saria a prevenire  lutti  gl'inconvenienti  notali  nel  rappoilo  del 
consullor  Dammacaro  relatore,  opinano,  che  sarebbe  nppuiiuiio 
di  far  precedere  un  dettagliato  rcgolamcnlu , da  piupuisi  a Sug 
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Martin  <ln  una  coiiimritione  di  prrioiic  piciiamcole  iitruile  di 
fuila  la  lornlilà  del  Tavoliere. 

Aggiungono  hI  secondo  arlicolo  del  parere  della  ni.iggiorau» 
za,  che  la  ditiodazione  del  quinlo  permesMi  dalla  legge  del  1817, 
se  resti  parie  a farsene  per  lo  compiinenlo  , non  debba  aver 
bisogno  di  preventiva  alTraiicazioiie  , come  ne  ha  av.iiio  biso- 
gno per  quelli , che  han  già  dissodalo  inlcramcnte  il  quinto  loro. 

Inoltre,  che  le  prime  aflVancazioiii  debbano  imputarsi  rispet- 
livamenle  per  ciascuno  alle  terre  già  dissodate  di  sua  pertinen- 
za, onde  l’alTi'ancazinnc  tiegiia  di  roano  in  mano  sul  tutto  , e 
BOn  sieno  pregiudicali  gl’inlereasi  di. Sua  Maestà,  a cui  carico 
rimarrebbero  altrimenti  i terreni  deteriorati. 

In  line  convengono  pienamente  negli  altri  quattro  articoli  del 
parere  della  maggioranza. 

Parere  particolare  del  coruuliore  cavaliere  Zurlo  emetto  nella 
tettione  del  39  maggio  i83.1. 

li  qncsito  da  sciogliersi  dalla  consulta  è quello  appnnio  m 
debba  o no  permettersi  l’afTranrazione  de' canoni  del  Tavoliere, 
come  era  stato  disposto  col  decreto  de*  :li  maggio  1806}  e nel 
caso  affermativo  , quale  ne  dovesse  essere  il  modo  di  eseenzìo- 
ne.  1 rispettabili  colleghi  della  commeasione  preparatoria  anlla 
prima  parte  sono  stati  di  uniforme  scniimenlo  affermativo  : sono 
stati  disuniti  Ira  loro  sul  modo  di  permettersi  il  libero  uso  delle 
terre , che  ne  sarebbe  la  conseguenza.  La  maggioranza  ha  opi- 
nato , che  prima  debba  affrancarsi  tutto  , perchè  postano  iodi 
i censuarj  divenuti  padroni  delle  terre  farne  quell'uso  che  più 
li  piare  : salvi  '1  lunghi  boscosi  e frattosi  che  hanno  le  loro  re- 
gole inalterabili;  due  altri  colleghi  hanno  ciascuno  opinato  sin- 
g'ilai mente,  uno  per  la  facoltà  al  ccnsuario  di  potere,  pendente 
raffraiicazione  , dissodare  il  terzo  delle  sue  poste  erbifere  , e 
migliorarle  a suo  modo;’e  l’altro  ch'è  stato  l'accuratissimo  re- 
latore dell’affare  , di  potere  il  ccnsuario  pastore  dissodare  a ri- 
prese il  suo  terreno  , *nia  affranc;nido  prima  cièche  vuole  dis- 
sodare , ’e  dandogli  un  dnio  numero  di  anni  per  eseguirlo. 

Venuti  que-ti  tre  diversi  pareri  alTesainc  della  consulta,  io 
nel  presentare  a questo  rispettabile  consesso  il  mìo  debole  av- 
viso , premetto  alcuni  principj  su'  quali  esso  poggia. 

i.  Non  ammette  dubbio,  che  la  proprietà  che  resta  al  li- 
se» del  Tavoliere  di  Puglia  sia  in  un  continuo  progressivo  de- 
perimento. I>c  devoluzioni  che  crescono  ogni  anno  di  numero, 
e le  riconcessioni  che  ogni  anno  più  diventano  rare  , lo  iiidi- 
cniio  a bastanza  La  progressione  anche  lenta  di  questa  differenza 
è una  gran  miiiaecia  agl’interessi  fiscali , e la  nostra  attuale  di- 
scussione mostra  quanio  chi  ad  essa  ci  ha  chiamati  , sia  pieno 
' di  soileciiudine  , prevedenduue  le  conseguenze.  Colla  legge  de’i3 
gemiajo  1817  , che  doveva  esser  basata  al  mio  debole  modo  di 
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vedere  sopra  altri  principj , e che  doveva  mettere  il  Tavoliere' 
ad  un  punto  di  rendita  più  proporzionale  con  quel  vantaggio 
che  ritrarre  ne  dovevano  i censuarj  , lasciando  a’  medesimi  il 
residuo  de'  capitali  indispensabili  a chi  esercita  estese  industrie, 
si  erano  invece  portati  i canoni , ed  il  prodotto  inclusa  la  fon- 
diaria molto  al  di  là  di  questo  limite  ; c con  talune  ordinate 
forzose  nlTrancnzioiii  si  erano  riscossi  da’ censuarj  circa  due  mi- 
lioni , oltre  i primi  due  tirati  dal  governo  militare;  somma  que- 
sta seconda  anche  vistosa  , con  cui  non  solo  i censuarj  porta- 
vano avanti  le  industrie  , ma  rimpiazzavano  eziandio  le  perdite 
inseparabili  da  queste  speculazioni.  Quindi  dal  primo  giorno 
dopo  il  tSty  , miseria  ed  attrassi  al  primo  decremento  de'prczzi 
delle  produzioni  industriali,  attrassi  tuttavia  costanti,  c non 
ripianati  che  in  parte  dopo  più  anni  di  feraci  stagioni  , c di 
Iciici  prezzi  specialmente  de'  cercali , che  avrebbero  dovuto  farli 
scomparire  interamente;  quindi  è obbligato  il  tesoro  a tenere 
una  somma  di  oltre  a ducati  qo,noo  in  aiuto  de’ ccnsuari  , an- 
che dopo  il  ribasso  di  oltre  a ducati  100,000,  su’ canoni;  nè 
vi  vuole  altro  per  rendere  dimostrato  ciò  che  ho  premesso. 

3.  Non  ammette  dubbio,  che  tutto  questo  indichi  la  miseria 
in  cui  sono  caduti  i ccnsuari  pastori  ed  agricoltori , alla  quale 
applicar  si  devono  quei  rimedi  che  sono  i soli  capaci  a riani- 
mare la  loro  attività  , e darli  i mezzi  da  uscire  dall’avvili- 
racnto. 

Preinessi  questi  principj  vediamo  se  l'immaginata  alTranca- 
zione  de’  canoni  , su  di  cui  ai  versa  l’csaine  della  consulta  , 
possa  produrre  gli  clTetti  , che  si  desiderano.  L'airranc.azinnc 
de’  canoni , con  cui  si  trasferirebbe  a’  censuarj  la  proprietà  delle 
terre  censite  tutta  intera  , slacciarcbbe  queste  dai  ligami  che 
soffrono,  e se  ne  lasciarebbe  libero  ed  iigualme nte  intero  l'use 
a’  possessori  , onde  poterne  colla  loro  attività  trarre  il  massimo 
profitto.  Oggi  del  Tavoliere  seminatorio  possono  dirsi  utili  prn- 
prictarj  gli  uomini , che  ne  tirano  colle  loro  mani  , c coll'in- 
dustria il  frullo,  e ne  pagano  il  canone  ; ma  dell’erbifero  non 
cosi;  l’uomo  non  può  toccarlo;  l’uso  è de’ soli  animali  che  vi 
pascolano;  se  vivono  , danno  all’uomo  un  ritratto  utile;  mo- 
rendo neH’invcrno,  diventa  l’uomo  senza  risorsa  alcuna  un  sem- 
plice pagatore.  Più  : i primi  ed  i secondi  soggetti  a disgrazie, 
cd  a mille  casi  di  devoluzione  , non  possono  essere  attaccali  ad 
una  proprietà  utile  di  fondi  schiavi , che  reputano  per  essi  pre- 
caria : l’acquisto  della  proprietà  assoluta  , libera  e tutta  inte- 
ra , ve  li  atlaccarebbe  veramente  , e potrebbe  farli  tornare  dal 
languore  al  comodo.  Quale  idea  più  savia  di  questa  ? 

Ma  suole  accadere  nelle  grandi  operazioni  che  nella  mente 
delle  persone  le  più  savie,  e riflessive  sorgano  de’ dubbj  inse- 
parabili dalle  medesime. 

1.  Dubbio  — Se  si  permetterà  a’  censuarj  di  fare  libero  uso 
delle  loro  terre  erbiferc  peima  che  le  afiraacazioni  non  siegua- 
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no,  possono  essi  rompere,  e sfruiure  le  terre  , abusandone  , 
cd  indi  lasciarle  al  fisco  imitili  ; quindi  rovine  irreparabili  della 
proprietà  fiscale. 

a.  Dubbio  — L'uso  libero  delle  terre  farebbe  cadere  la 
coltura  particolarmente  su’  saldi  vergini  tanto  per  la  pastorizia 
nccessarj  , e die  per  la  loro  ubertosit.i  di  prodotti  attirerebbero 
la  prima  vista  dell’avido  censuario  j quindi  rovina  della  pasto- 
rizia particolarmente  de'  possessori. 

Conseguenza  di  questi  dubbj , o intera  affrancazione  di  lutto 
prima  , e poi  libero  uso  di  tutto;  o parziale  affrancazione  pri- 
ma , e proporzionale  uso  libero  dopo. 

Opinando  io  in  contrario  se  volessi  tali  dubbj  dileguare  , 
mostrando,  che  le  dissodazloni  fatte  diedero  la  facoltà  di  affran- 
care i canoni  concessa  col  decreto  de'ar  maggio  1806  non  hanno 
sicuramente  fatto  perdere  al  fìsco  i fondi  del  Tavoliere,  nò 
rovinata  la  nostra  nomada  pastorizia  , ma  anzi  aumentate  le 
.produzioni  a vantaggio  de’ censuarj  , che  forse  sono  i soli , che 
hanno  attrasse;  e se  volessi  riportarmi  alle  ragioni  nascenti  dai 
principi  generali  tanto  dottamente  sviluppali  da'  degni  soggetti, 
che  ultimamente  hanno  scritto  sopra  questa  materia  , forse  il  mio 
ragionamento  farebbe  un  troppo  debole  effetto.  I dubbj  nascono 
dal  timore  di  un  fatto  , che  può  avvenirne.  L’impressione  a 
prima  visia  n’è  grande  , ed  essa  non  può  svanire  , che  dietro 
una  ragionata  analisi  ( alla  quale  sola  mi  fermo  ) analisi , cli’è 
relativa  alla  parte  eibifera  del  Tavoliere,  giacché  sulla  scmi- 
natoria  non  cadono  riflessioni.  In  un  ceto  numeroso  come  è 
quello  de’  pastori  vi  può  essere  qualcheduno  che  per  la  mise- 
ria estrema  , e per  la  non  coranza  di  alcuna  proprietà  si  ridu- 
cesse colle  braccia  altrui  ad  abusarne  , ma  in  generale  però 
presentano  tutti  gli  altri  la  dimostrazione  del  contrario. 

1 censuarj  pastori  si  dividono  in  due  classi , una  di  abruz- 
zesi , l'altra  di  pugliesi;  ed  il  Tavoliere  erbifero  è diviso  presso 
a poco  melàa’primi  , metà  ai  secondi,  per  l’uso  de’loro  aui- 
raiili  , che  vi  si  menano  al  pascolo.  Vi  è una  terza  classe  ano- 
mala , che  possiede  erbe  nel  Tavoliere  , ma  che  non  ha  indu- 
strie di  sorta  alcuna  per  covrirlo. 

. Gli  abrn/zrsi  in  gran  parie  non  hanno  dissodalo  neppure  il 
quinto  , non  osiantc  la  lacollà  avutane  nella  stipola  de’  con- 
tralti in  forza  del  decreto  de’  |3  gennaio  1817.  Sobrii  , mode- 
rali , r^alli  sono  essi  , i meno  che  presentano  arretrali  , e lutto 
laci'ifìcann  ali'ademplnienlo  de’  propi  j doveri.  £d  è stalo  osser- 
vabile , die  proibitasele  con  ordinanza  la  convenuta  dlssoda- 
tionc  del  (|uinto  , hanno  continuato  a non  toccarlo,  non  ostante 
il  fotte  bisogno  che  ne  avevano  , e tipn  oslaiiic  il  dritto  di  ese- 
guirlo in  forza  de’  coiiiratli  , clic  sarebbero  stali  resi  esecutivi 
dal  magistrato  ordinario. 

Vi  è di  più  — Gli  abruzzesi  possessori  di  numerose  indu- 
ttric  di  animali  calle  quali  vivono  , non  dandoli  i loro  mon- 
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tuo5Ì  territorj  altre  iiior«e  , die  solo  erbe  estive  , non  fanno 
temere  quei  mali  che  s’immaginano:  pastori  nati  possessori  di 
sole  erbe  estive  nelle  loro  montagne  , devono  necessariamente 
tenere  industrie  di  animali  per  profittarne  : le  calano  in  Pu- 
glia l’inverno , le  riconducuno  ne'  loro  comuni  il  maggio  , abor- 
rendo a ragione  ogni  industria  agricola,  che  li  obi igasse  a trat- 
tenersi in  Puglia  ne' tempi  estivi  lontani  dalle  famiglie,  e dal 
centro  de’loro  affari.  L'affrancazione,  che  li  esimerebbe  da  mille 
timori,  li  attaccherebbe  più  alla  loro  proprietà  erbifera  , non 
farebbero  essi  che  migliorarla  , e con  poche  modifiche  continue- 
rebbero ad  essere  sempre  pastori.  Qual  timore  di  vedere  mano- 
messi i pascoli  da  costoro?  Chi  scrive  lo  sa  per  prova. 

1 ccnsuari  Pugliesi  , che  sono  più  agricoltori  che  pastori  , po- 
trebbero far  temere  qualche  abuso:  ma  sono  anch’essi  ben  ca- 
richi di  animali  : oltre  le  massarie  di  pecore  necessarie  per  l’in- 
crasso  delle  terre  sono ‘obbligali  a tenere  quelle  degli  animali 
grossi  , d onde  devono  uscire  le  loro  caravane  di  bovi  per  la 
coltura;  e devono  tenere  giumente,  c bufale  per  la' trebbia  , e 
per  covrire  colle  ultime  le  loro  poste  paludose.  L’abuso  dunque 
non  deve  in  generale  temersi  , neppure  per  |>arle  di  costoro.  £d 
in  una  grande  operazione  non  devono  curarsi  i piccioli  disor- 
dini , dove  qualcheduno  ne  avvcni'rso  ; a buon  conto  la  pro- 
fessione natia  è necessaria  per  gli  abruzzesi  ; ugualmente  ireces. 
saria  per  i pugliesi.  Le  industrie  degli  animali  di  cui  nè  gli  uni, 
nè  gli  altri  potrebbero  mai  privarsi  formerebbero  sufficientissi- 
ma garentia  da  non  far  temere  abuso  per  parte  loro. 

Del  ceto  anomalo  , che  possiede  erbe  senza  animali  , non  si 
può  dire  lo  stesso;  per  esso  solo  vaierebbero  quelle  eautele  , 
che  si  sono  immaginate  troppo  generalmeme  per  tutti  ; essi  e- 
scono  dalle  vedute,  che  io  porlo  su'veri  pastori  , che  possedono 
il  Tavoliere  erbiCero,  e che  hanno  bisngnu  di  aiuto.  Parlando 
solo  di  questi  ho  premesso,  di  essere  essi  cedusi  iu  gravissimo 
languore  , e ne  ho  fatta  la  diinostrazioiie  co'  loro  attrassi  non 
ostante  il  ribasso  de’  eauoni  , e coi  bisogno  di  un  capitale  di 
aiuto  del  governo:  or  nou  so  immaginare  come  >1  rimedio  deU 
l'dffranoazioae  de'  canoni  idealo  per  ripararvi  potesse  aver  luhgo 
quando  non  se  li  permettesse  il  libero  uso  de’ fondi  prima  dcl- 
l'effettiva  affrancazione  de'  canoni.  Da  qual  Conte  prenderne  i 
mezzi  ? Corpi  smunti  per  tornare  vu  forze  hanno  bisogno  di  ri- 
stori , non  di  ulteriori  salassi.  Un  ccnsuario  avvilito  non  può 
affrancare  i canoni  , die  colle  risorse  successive  , che  dar  li  de- 
vono prima  di  lutto  i fondi  censiti  ; quindi  t’uso  de’ fondi  deve 
precedere  non  susseguire,  l'affrancazioiie  : U creiHto  , che  si  pro- 
curerebbe un  proprietario  , che  migliora  un  fondu  divenuto  tutto 
suo  proprio  supplisce  al  resto.  Replico  qui  ciò  che  ho  detto  al- 
tra volta  , se  il  Tavoliere  si  affianchi  anche  in  parte,  l’inte- 
resse del  governo  nel  resto  sarebbe  quello  di  avere  rendite  re- 
dcuiibili  , ed  iu  conseguenza  commerciabili  per  farne  use. 
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. Quindi  a mio  avviso 

1 . CIiu  dovrebbe  essere  libera  l’affrancazione  de'canoni,  niu- 
no  escluso. 

а.  Facoltà  di  affrancare  io  rendita  iscritta  purché  si  facesse 
fra  dieci  anni.  Scorso  questo  termine  l’affrancazione  dovesse  se- 
guire in  contanti  ; le  rendite,  ed  il  contante  destinali  sempre 
alla  estinzione  del  debito  pubblico. 

3.  Facoltà  specialmente  per  i censuari  agricoltori  di  affran» 
rare  ogni  canone  anche  a riprese  , e per  parti  , purché  la  parte 
che  si  affranchi  non  sia  minore  di  a5  ducali  di  rendila. 

4.  Facoltà  di  dissodare  i quinti  permessi  dalla  legge  senza 
affranco  preventivo  a’ censuari  pastori. 

5.  Facoltà  a’ pastori  possessori  di  animali , anche  senza  af- 
franco preventivo  , di  dissodare  le  terre  a pascolo  di  qualun- 
que natura  , eccetto  i boscosi  , e frattosi  , e dissodarle  però  a 
riprese  , e per  parli  da  stabilirsi  d’accordo  col  fìsco  del  Tavo- 
liere , sulla  quantità  maggiore  o minore  de’  canoni  , per  aggiu- 
gnersi  con  questa  modifica  una  cautela  di  più  , onde  evitarsi 
ogni  timore  di  abusi.  Non  sarà  lecito  dissodare  una  seconda  parte 
se  non  sia  stata  affrencala  la  prima. 

б.  Per  i possessori  anomali  delle  terrea  pascolo  , senza  che 
abbiano  industrie  a covrirle  ed  a garantirne  le  operazioni,  ve- 
drà il  fisco  del  Tavoliere  , vista  l’estensione  di  queste  terre  che 
debbono  essere  poche  , se  convenga  adottare  per  le  medesime 
quelle  misure  , che  si  sono  proposte  pe’  pastori  possessori  di 
animali. 

Farete  della  maggioranza  della  consulta  emesso  nella  sessiore 
del  ag  maggio  iò33  a relazione  del  cotuuUore  signor  duca 
di  Avena . 

Con  reale  rescritto  de' 27  luglio  i83i  fu  incaricata  la  consulta 
di  esaminare  : 

1.  Se  sia  utile  l’affrancazione  de' canoni  sulle  terre  delta- 
voliere  di  Puglia. 

a.  Se  convenga  permettersi  la  dissodazione  di  queste. 
Contemporaneamente  vari  rapporti  ed  alcune  memorie  si  tra- 
smisero cull’iucarico  di  tener  conto'  nell’esame  di  quanto  erasi 
diversamente  opinalo. 

Altre  memorie  sullo  stess’oegetto  pervennero  alia  consulta  con 
"rescrìiii  del  7 settembre,  a6  ottobre  i83i , ai  aprile  i83a,  e 
con  una  ministeriale  del  ai  dicembre  i83i. 

In  un  primo  lavoro  preparatorio  la  commissione  per  gli  affari 
interni  c delle  finanze  relatore  il  baione  commendalor  Bamma- 
caru  , non  solo  lutti  i rapporti  e le  nicnioric  trasmesse  , vennero 
a minuto  esaminale,  ma  non  sì  mancò  di  meuerc  a calcolo  le 
osservazioni  di  altri  scrittori  , clic  iiell  idea  del  pubblico  bene 
c di  l'arsi  cuuusccre  uon  ignari  ucll’utilissima  scienza  della  pub* 
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blica  economìa , aggianscr  le  loro  all’cmeste  opinion!.  La  roe^ 
lueiiioria  però  del  cavaliere  Tortora , inviala  coi  rcal  rescritto 
de’ 7 settembre  l83i  non  si  versa  sull’argomento  deli’affranca- 
zione  de’ canoni  e della  dissodazione  delle  terre,  irallandovisi 
soliamo  di  un  nuovo  metodo  per  l’esazione  de’  canoni  in  generi, 
ch’ei  crede  vanlaggiosissimo  agl’interessi  de*  ccnsuari  , all'era- 
rio , ed  a provvedere  con  risparmio  alle  sussistenze  ed  a’  fo- 
raggi dell'esercito.  Quindi  di  questa  estranea  disamina  non  do- 
veasi  tener  parola. 

Discusse  con  maluritò  lotte  le  altre  opinioni , la  maggioranza 
della  commissione  non  seguì  le  idee  del  relatore , e il  sottoscritto 
concorrendo  nel  parere  della  maggioranza,  qualche  dilucida- 
zione crederai  importante,  non  già  riguardo  alla  soluzione  del 
doppio  problema  , della  convenienza  cioè  dell’affrancazione  dei 
canoni,  e dcU’iDlcra  libertà  a' proprietari  di  far  quetluso  che 
avesser  credulo  più  propria  a’ loro  interessi  sulle  quote  affran- 
cale, ma  sopì  a riguardi  più  regolamentari  che  legislativi , onde 
questa  sovrana  munificenza,  degna  del  cuore  del  nostro,  ottimo 
Ile  e delia  sapienza  del  suo  ministero , con  andamento  progres- 
sivo si  rendesse  benefica. 

Portatosi  l’esame  in  consulta  , il  sottoscritto  credè  sno  dovere 
dì  render  più  chiara  la  sua  prima  idea  , dimostrando  come  pie- 
namente col  parere  della  maggioranza  delia  commissione  con- 
vergea.  E il  parere  della  mnggiuranza  della  consulta  accolse  ed 
approvo  il  parere  della  maggioranza  della  commissione  il  quale 
trovavasi  concepito  ue’  seguenti  termini  ; 

>>  1.  Cile  lasse  lecita  l'affrancazione  so  tutte  le  terre  scmi- 
naloriali  ed  erbose  del  tavoliere  , nassuua  eccettuata. 

u 2.  Dissodaziouc , do|K>  l'affrancazione,  anche  illimitata, 
menochè  de'  boschi  , fratte  , e tratiuri. 

» 3.  L’affrancazione  al  5 per  loo  sul  canone  che  pagano  I 
ccnsuari  rispellivamenie  sulla  quota  delle  terre  a loro  censite. 

» 4.  Permettere  ('affrancazione  da  un  carro  in  sopra  senza 
limitazione  di  tempo. 

a 5.  Con  rendila  iscritta  sul  gran  libro. 
j>  6.  Il  prezzo  sboisaio  neU’aUo  della  stipula  senza  eccezione, 
a 7.  Ogni  enGieuta  che  vuol  affrancare  deve  affrancare  pri- 
ma tutte  le  sue  quote  a lui  censite,  e quindi  avrà  anche  la  fa- 
coltà di  affrancare  quelle  degli  altri , te  però  questi  ultimi  non 
vogliono  affrancare. 

Opinioni  in  alcune  parti  singolari  petò  ebbero  monsignor  Ros- 
si, i commendatori  Canofari  e Capone,  il  cavaliere  Zurlo,  il 
barone  Bamroacaro , e il  solloscriuo;  il  quale  destinato  a porre 
in  carta  i fatti  e le  riflessioni  su  cui  il  parere  della  maggioranza 
si  fonda  , premette  la  trascrizione  de’  voli  singolari. 

Monsignor  Rossi  così  si  esprime  : 

» Il  sottoscritto  nella  divergenza  ed  opposizione  ancora  de’ pa- 
reri trasmessi  alla  consulta  colla  reai  carta  de*  27  luglio  i832 
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sulla  otilitì  delI’afTranco  , e sulla  convenienza  della  dissoda- 
zionc  de’  terreni  del  tavoliere. 

» Nella  deficienza  di  statistiche  esatte  e comparative  : 

1.  dello  stalo  attuale  specialmente  de’ cosi  delti  proprietari 
di  armenti  pastori , e locafi  anche  non  censuari , avanti  e dopo 
la  censuazioiie  fin  oggi  : 

a.  de’ terreni  del  tavoliere  o nel  tavoliere  esistenti,  sia  af- 
francati, sia  dissodali  o no  , della  loro  diversa  natura,  valore, 
fruttalo,  ed  estnglio  , e se  di  proprietà  altrui  , come  quei  dei 
corpi  religiosi  mentovati  nella  legge  de'  aq  gennaio  1817  : 

3.  de’ miglioramenti  (rer  avventura  fattisi  ne’ terreni  cen- 
siti tanto  per  Tagricollura  , quanto  per  la  paslol'izia  , c de’ loro 
rispettivi  prodotti. 

Il  Considerando  che  specialmente  negli  Abruzzi  ( ove  il  sot^ 
toscritlo  ha  riseduto  per  tredici  anni  da  vescovo  de’  Marsi  dal 
1818  , e donde  trasferito  in  Puglia  da  vescovo  di  Sansevero 
vi  dimorò  sino  al  1836  ) esiste  una  ben  estesa  classe  di  pa- 
«lori  ,,cbe  non  ha  ceusuazioni  , i quali  dalla  stessa  posizione 
locale  , e da  abituali  circostanze  sono  obbligati  ed  aocostuniali 
da  memoria  d’uomo  di  trasmigrare  dall’autunno  all’està  co’  loro 
armeoli  c greggi  nel  Tavoliere  di  Puglia  o nell’agro  Romano 
contiguo  ; tranne  un  certo  numero  di  pecore  stazionarie  , o 
così  dette  paglierecce  , cui  son  capaci  di  nutrir  nel  lungo  verno 
Ira  quelle  giacili  ed  aride  vette. 

Il  Considerando  die  questo  prodigioso  numero  di  pastori  or- 
dioariamente  piccoli  c poveri  , privi  di  terre  e di  capitali  nel 
tempo  ili  cui  gli  antichi  pascoli  di  Puglia  andrebbero  ad  essere 
ristretti  in  forza  delia  libertà  , massime  se  UUmUiUa  delle  dis- 
sodazione  , e vie  più  di  tinx'k  affì-anco , sarebber  obbligati  o 
a maggiormente  emigrare,  o a dismettere  le  loro  iodustrie  per 
non  trovar  pascoli  adattati  al  loro  bestiame  , o per  non  poter 
corrispondere  il  forte  eslagiio  che  si  pretenderebbe  a ragione 
da  quelli  che  ne  avranno  portala  una  parte  senza  addire  alla 
semina  le  terre  che  il  producono. 

» Considerando  che  per  effetto  di  un  sobitaueo  e molto  più, 
se  illimitnlo  dissodamento  delle  terre  fiscali  con  tale  diminu- 
zione della  pastorizia  , verrebbero  eziandio  a mancare  le  più 
belle  risorse  , che  i comuni  e proprietari  abruzzesi  ritraggono 
dagli  esiagli  , e dalle  fide  delle  loro  montagne  le  quali  da 
una  parte  offrono  i più  be'  pascoli  estivi  alla  nostra  pastorizia, 
che  fin  da  tempi  di  Varrone  vi  condusse  dalla  Puglia  i suoi 
armenti  c greggi  aestivatum  , fan  determinare  fin  da  ora  Pat- 
inai basso  numero  degli  animali  nel  Tavoliere  dalla  degrada- 
zione appunto  delle  stipulazioni  di  affitto  de’  loro  pascoli,  an- 
corché la  estensione  di  tali  pasture  estive  siasi  cotanto  raccor- 
ciata sotto  l’opera  della  divisione  demaniale. 

Il  Considerando  che  tai  riflessi  non  infuggirono  le  vedute  0 
le  provvidenze  del  sapientissimo  legislatore  nel  1817  che  nel- 
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l’esordio  di  quella  legge  prunise  aver  osservalo  che  i rainbia- 
ineniì  avvenuti  nella  economia  del  Tavoliere  per  effetto  della 
già  eseguila  crnsuazione  avevano  altrialo  l’equilibrio  tra  l'agri- 
colltiia  c la  pa^lcri2ia  , die  la  inq  criosa  ciiroslania  della  po- 
siiione  degli  Abruzzi,  e della  popolazione  della  Puglia  vi  ave- 
vano per  annosa  ronsuetndine  slabililo:  o volendo  Egli  ripa- 
rare a'  disordini  ihe  la  sapienza  livcva  fallo  ecnosccie  di  aver 
cangialo  il  sisltma  del  Tavoliere,  cd  a prevenire  i danni  , che 
risullerebbero  contro  la  propriclà  di  una  gian  parte  de’  sud- 
diti , aveva  credulo  giuslo  cd  opporluno  di  adollare  quella 
transazione  in  cui  ne'  94  aiiicoli  intesi  a rimarginare  le  piaghe 
occasionale  pir  tale  cangiamento  , aeeoire  a restituire  il  detto 
equilibrio  dcll’agricollura  , e pastorizia  del  regno  , e special- 
mente a soceorrcre  il  ceto  de’pastoii,  e locali  anche  non  cen- 
suari  ed  i pioprietari  abruzzesi  di  delle  montagne  , con  esen- 
zioni , grazie  speciali  , deputali  per  invigilare  alla  economia  e 
governo  del  medesimo  Tavolieie  , e rilasci  correlativi  ( legge 
de’  i3  gennaio  1817,  ariiroli  3o,  3g,  43,  6a  a 66,  6g,  93). 

Il  Dopo  rali  considerazioni  e riflessi  leiidenti  a conseivare  al 
possibile  il  sistema  suddetto  stabilito  dall’annosa  consuelidine 
ed  esperienza  de’  secoli  nella  varietà  de'  divisamenti  de’  suoi 
cellegni  e del  voto  della  maggioranza,  thè  risultano  da’  rispet- 
tivi rapporti. 

» Il  solloseritlo  nel  momenloso  e difficile  avviso  richiesto  , 
qualora  Sua  Maestà  nella  pienezza  de’ suoi  lumi  e delle  nozioni 
necessarie  all’oggetto  credesse  della  sua  ginslizia  e prudenza 
indurre  qualche  cangiamento  nell’indiealo  sistema,  in  tal  caso 
egli  lo  scrivente  associando  le  sue  deboli  , alle  mature  osser- 
vazioni contenute  nel  rapporto  del  consultore  relatore  commen- 
datore Bammacaro  ; ed  in  ordine  all’affrancazione  , e dissoda- 
zicnc  delle  sole  terre  salde  di  coite  a coltura  e pascolo,  sulle 
quali  cioè  da' censuari  si  corrisponde  il  canone  alla  regia  cor- 
te , ne  divide  il  parere  colle  limitazioni  e gradazioni  dal  me- 
desimo relatore  proposte  ; tenendosi  ben  vero  presenti  le  con- 
siderazioni del  sottoscritto  specialmente  a prò  de’ proprietari  di 
ai  menti  e pastori  non  censuarii  abruzzesi,  e de’ loro  pascoli 
estivi  ed  invernali  , con  que’  regolamenti  , che  intesi  gl’inte- 
ressati nel  modo  regolare  giudicherà  più  conducente;  a scanso 
di  ogni  pregiudizio  degl’interessi  del  real  tesoro,  de' censuarii, 
de’ proprictarii  de’ tenoni  ncircstensione  del  Tavoliere,  e senza 
danno  dell’agricoltura  della  pastoi izia  , c del  reai  Erario , salvo 
il  quinto  , che  rimanga  in  facoltà  de’  censuari  di  dissodare  a 
norma  della  legge  del  1817  , c del  dritto  che  acquistarono 
delti  censuarii  a titolo  oneioso  pagando  la  rilevante  somma  di 
ducali  1,800,000. 

I commendatori  Canofori  e Capone  ragionano  in  questa  sen- 
tenza. 

II  I consultori  Caneiàri  e Capone  adottano  i due  generali 
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principi  delle  aSrancabiliiii  e delle  ulteriori  dissodazioni , con- 
' tenuti  ne’ due  primi  de’ sette  articoli  della  pluralilb.  Ma  per- 
chè tali  principi  siano  applicati  con  una  giusta  gradazione  , 
necessaria  a prevenire  tutti  gli  inconvenienti  notati  nel  rap- 

Eorto  del  coxiiultorc  Bamrancaro  relatore,  opinano,  che  snreb- 
e opportuno  di  far  precedere  un  dettagliato  rcgolainciito , da 
proporsi  a Sua  Maestà  da  una  commcssione  di  persone  piciia- 
mente  istrutte  di  tutta  la  località  del  Tavoliere. 

» Aggiungono  ai  secondo  articolo  del  parere  della  maggio- 
ranza , che  la  dissodazione  del  quinto  , permessa  dalla  legge 
del  1817  se  resti  pareri  a farsene  per  Io  compimento  , non  deb- 
ba aver  bisogno  di  preventiva  affrancazione  , come  non  nc  ha 
avuto  bisogno  per  quelli  , che  ban  già  dissodato  interamente 
il  quinto  loro.  ' 

» Inoltre  , che  le  prime  affrancazioni  debbano  imputarsi  ri- 
spettivamente per  ciascuno  alle  terre  già  di  sua  pe/tinenza  , 
onde  l’afifrancazione  segua  di  mano  in  mano  sul  tratto;  e non 
aleno  pregiudicati  gl’interessi  di  Sua  Maestà  a cui  carico  ri- 
marrebbero altrimenti  i terreni  deteriorati. 

» In  Gnc  convengono  pienamente  negli  altri  quattro  articoli 
del  parere  della  maggioranza. 

Il  cavaliere  Zurlo  viene  alte  seguenti  considerazioni. 

» Il  quesito  da  sciogliersi  dalla  consulta  è quello  appunto, 
se  debba  o no  permettersi  l’aCrancazione  de’  canoni  del  Tavo- 
liere , com'era  stato  disposto  col  decreto  de’ ai  maggio  1817  , 
e nel  caso  affermativo  , quale  ne  dovesse  essere  il  modo  di 
esecuzione.  1 rispettabili  colicghi  della  commessione  prepara- 
toria , sulla  prima  parte  , sono  stalo  di  uniforme  sentimento 
affermativo.  Sono  stali  discordi  tra  loro  sul  modo  di  permet- 
tersi il  libero  uso  delle  torre  , ti.c  ne  sarebbe  la  conseguenza. 
La  maggioranza  ha  opinato,  che  prima  debba  affrancarsi  tutto, 
perchè  possano  indi  i ccnsuavii  , divellali  padroni  delle  terre, 
farne  quclTuso  che  più  li  piace  ; sairi  i luoghi  boscosi  , c 
franosi  , che  hanno  le  loro  regole  inalterabili.  Due  altri  col- 
leghi , hanno  ciascuno  opinalo  singolarmente  , uno  per  la  fa- 
coltà al  ccnsuario  di  potere  , pendente  l’afrraucazionc  , disso- 
dare il  terzo  delle  sue  poste  erbifere,  c migliorarlè  a suo  modo; 
e l’altro  , ch’è  stato  raccuratissimo  relatore  dcH'affare,  di  po- 
tere il  censuario  di  pasture  dissodare  a ripreso  il  suo  terreno; 
ma  affrancando  prima  , ciocché  vuole  dissodare  , e dandogli 
un  dato  numero  di  anni  per  eseguirlo. 

» Venuti  questi  tre  diversi  pareri  all’esame  della  consulta  , 
io  nel  presentale  a questo  rispettabile  consesso  il  mio  debole 
avviso  , premetto  alcuni  principi  , sopra  i quali  esso  poggia. 

1.  Non  ammette  dubbio  , che  la  proprietà  che  resta  al  fisco 
del  tavoliere  di  Faglia,  sia  iu  un  progressivo  deperimento.  Le 
devoluzioni  rhe  crescono  ogni  anno  di  numero,  eie  riconces-. 
sioai  che  ogni  nano  più  diveataao  rare*  lo  iadicano  abbastaiua. 
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La  progreuione,  anche  lenta  di  questa  Jiflbrenaa  , è una  gran 
minaccia  agl’interessi  fiscali  ; e la  nostra  attuale  discussione  , 
mostra  quanto  , chi  ad  essa  ci  ha  chiuninti , sia  pieno  di  sol- 
lecitudine , prevedendone  le  conseguenze.  Colla  legge  de’  i3  geu- 
naio  1817  che  doveva  esser  basala  ( al  mio  debole  modo  di  ve- 
dere ) sopra  altri  principi;  e che  doveva  mettere  il  tavoliere  ad 
un  punto  di  rendile  più  proporzionate  , con  quel  vantaggio  , 
che  ritrarre  ne  dovevano  i ccnsuari  , lasciando  a’  medesimi  il 
residuo  de’ capitali,  indispensabili  a chi  esercita  estese  indu- 
strie, si  erano  invece  portali  i canoni , ed  il  prodotto  inclusa 
la  fondiaria,  molto  al  di  là  di  questo  limite  , e con  talune  or- 
dinate forzose  affrancazioni  si  erano  riscossi  da’censuari  , circa 
due  milioni , oltre  i primi  due  tirati  dal  governo  militare  , som- 
ma questa  anche  vistosa  , con  cui , non  solo  i censuari , por- 
tavano avanti  le  industrie;  ma  eziandio  rimpiazzavano  le  per- 
dite inseparabili  da  <|uesle  speculazioni.  (Quindi  dal  piimo  gior- 
no , dopo  il  1817  miseria  ed  attrassi  al  primo  decremento  dei 
prezzi  delle  produzioni  industriali;  attrassi  tuttavia  costanti,  e 
non  ripianati  che  in  parte  dopo  più  anni  di  feraci  stagioni , o 
di  felici  prezzi,  specialmente  de' cereali  che  avrebbero  dovuto 
farli  scomparire  interamente.  Quindi  è obbligato  il  tesoro  a te- 
nere nna  somma  di  oltre  a ducati  90  mila  in  ajuto  de*  censuari, 
anche  dopo  il  ribasso  di  oltre  a ducali  tuo  mila  su’ canoni;  né 
vi  vuole  altro  , per  rendere  dimostralo  ciocché  ho  promesso. 

a a.  Non  ammette  dubbio,  che  tutto  indica  la  miseria,  in 
cni  tono  caduti  i censuari  pastori  , ed  agricoltori,  alla  quale 
applicar  si  devono  que' rimedi,  che  sono  i soli  capaci  a riani- 
mare la  loro  attività  , e darli  i mezzi  da  u,cire  dall’avvilinienlo. 

» Piemessi  questi  principi , vediamo  , se  l'iinroaginata  affran- 
cazione de*  canoni  su  de'  quali  versa  l’esame  della  consulta  , 
possa  produrre  ^li  effetti  che  si  desiderano.  L’affrancazione  dei 
canoni , con  cui  si  trasferirebbe  a’  censuari  la  proprietà  delle 
terre  censite,  tutta  intera;  lascerebbc  libero  ed  egualmente  in- 
tero l’uso  a*  possessori  , onde  poterne  colla  loro  attività  ir.-irre 
il  massimo  profitto.  Oggi  del  tavoliere  seminatorio  , possono 
dirsi  utili  proprietari,  gli  domini  che  ne  tirano  colle  loro  mani' 
e coiriodustria  il  fruito,  eoe  pagano  il  canone;  ma  dell'erbi- 
fero  , non  cosi.  L’uomo  non  può  toccarlo;  l'uso  è che  i soli  ani- 
mali che  vi  pascolano,  se  vivono,  danno  alTuomo  un  ritratto 
utile  ; morendo  nell’inverno,  diventa  l’uomo  senza  risorsa  al- 
cuna , un  semplice  pagatore.  Più,  i primi  ed  i secondi  soggetti 
a disgrazie  ed  a mille  casi  di  devoluzioni,  non  possono  essere 
attaccati  ad  una  proprietà  utile  , solamente  di  fondi  schiavi  , 
che  reputano  per  essi  precaria.  L’acquisto  della  proprietà,  as- 
soluta , libera  e tutta  intera  , ve  li  attaccherebbe  veramente  , 
e potrebbe  farli  tornare  dal  languore  al  comodo.  Quale  idea  più 
savia  di  questa  ? 

» Ma  suole  accadere  nelle  grandi  operazioni , che  nella  mente 
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delle  persone  pik  savie  e riflessive,  sorgano  de’ dubbi  insepa- 
rabili dalle  medesime. 

» Primo  dubbio.  Se  si  pcrmederù  a’  censuari  di  fare  libero 
oso  delle  loro  terre  erbifere  , prima  che  le  affrancazioni  non 
s^uaoo,  possono  essi  rompere  e sfruttare  le  terre,  abusandone, 
ed  indi  lasciarle  al  fìsco  inutili.  Quindi  rovina  irreparabile  della 
proprietà  fiscale.  . 

» Secondo  dubbio.  L’oso  libero  delle  terre  , farebbe  cadere 
la  coltura  , particolarmente  su’ saldi  vergini  tanto  per  la  pasto- 
rizia necessari  , e che  per  la  loro  ubertosità  di  prodotti , atti- 
rerebbero la  prima  vista  dell'avido  censuario.  Quindi  rovina 
della  pastorizia  particolarmente  de’  possessori. 

» Conseguenza  di  questi  dubbi  : o intera  affiancaziooc  di  tutto 
prima,  e poi  libero  uso  di  tutto;  o parziale  affrancazione  prima 
e proporzionale  uso  libero  dopo. 

» Opinando  io  al  contrario,  se  volessi  dileguare  tali  dubbi, 
inostrando,  che  le  dissodazioni  fotte  dietro  la  facoltà  di  affrancare 
i canoni , concessa  col  decreto  di  maggio  1806  non  hanno  sicu- 
ramente nè  fatto  perdere  al  fìsco  i fondi  del  tavoliere,  nè  rovi- 
nata la  nostra  noniada  pastorizia; ma  anzi  aumentate  le  produzio- 
ni a vantaggio  de’ censuari,  che  forse  sono  i soli , che  non  hanno 
attrasso;  e se. volessi  riportarmi  alle  cagioni  che  nascono  da’prin- 
cipi  generali , tanto  dottamente  sviluppali  da  illuminali  soggetti 
che  ultimamente  hanno  scritto  sopra  questa  materia  , forse  ogni 
mio  rsgionanieijlo , farebbe  un  debole  effetto.  1 dubbi  nascono 
dal  timore  di  un  fatto,  che  può  accadere:  l'impressione  a pri- 
ma vista  nè  grande;  ed  essa  non  può  sparire,  che  dopo  una 
ragionala  analisi  (alla  quale  solamente  mi  fermo)  ch’è  relativa 
alla  parte  erbifera  del  tavoliere,  giacché  sulla  seininaloria  non 
cadono  riflessioni.  In  un  celo  uumeroso  , com’è  quello  de’  pa- 
stori vi  può  essere  qualcheduno  che  per  la  miseria  estrema  , e 
per  la  non  curanza  di  alcuna  proprietà  si  riducesse  colle  braccia 
altrui  ad  abusarne;  in  generale  però  presentano  tutti  gli  aftii 
la  dimostrazione  dei  contrario. 

» 1 censuari  pastori  si  dividono  in  due  classi:  una  di  Abruz- 
zesi, 1 altra  di  Fugliei|s  «d  U tavoliere  erbifero  è diviso  presso 
a pMo,  metà  a’  primi  , nietà  a’  secondi  per  l’uso  de’  loro  aui- 
nialì  che  vi  si  menano  al  pascolo.  Vi  è una  terza  classe  ano- 
mala , che  possiede  erbe  nel  tavoliere , ma  che  non  ha  indu- 
strie di^  torte  alcuna  per  covrirle. 

“ Abruzzesi  in  gran  parte  non  faanao  dissodalo  neppure 
il  quinto  , non  osinnic  la  facoltà  avutane  nella  stipula  de’ con- 
tralti in  forza  del  decreto  de’  i3  gennaio  1817.  Sobri  , mode- 
rali , esatti  sono  essi,  i meno  che  presentano  arretrati  , c tutto 
sacrificano  all’adcmpioaento  de’ propri  doveri;  ed  è stato  osser- 
vabile , che  proibitaseli  con  ordinanza  la  convenuta  dissodazion- 
del  quinto  , hanno  continualo  a non  toccarlo  , non  ostante  il 
forte  bisogno  che  ne  avevano , c non  ostante  il  dritto  di  cse- 
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^irlo  in  forza  de’  cnnlralti , che  sarebbero  siati  resi  esecuti^< 
dal  magistrato  ordinario, 

t>  Vi  è dippiù.  Gli  A4iruzzesi  possessori  di  numerose  industrie 
di  animali,  colle  quali  vivono,  non  d.tndoli  i loro  moiiiuosi 
territori  altre  risorse  , che  solo  erbe  estive  , non  fanne  temere 
que’raalì  ohe  s’immagiuaao  : pastori  nati  possessori  di  sole  erbe 
estive  neUe  loro  montagne  , devono  neeessariamente  tenere  in- 
dustrie di  animali  per  profktame.  Le  ealano  in  Paglia  l'inverMo, 
le  ricondocono  ne’ loro-comuni  il  maggio)  abborrendo  a^  ragione 
ogni  industria  agricola-,  che  li  obbligasse -a  trattenersi  in  Pa- 
glia-ne’ tempi  estivi,  lontani  dalle  famiglie,  e dal -centro  dui- 
loro  affori.  L'afrranoazione  che  K esimerebbe  da- mille-fìinoi-i  li 
attaccherebbe  più  alia  loro  proprietà  erbifera)  non  farebbero-essi 
che  migliorarla  ) e con  poche  modiltche  continuerebbero  ad  es- 
sere sempre  pastori.  Qual  timore  di  vedere  manomessi  i pascoli- 
di  costoro  ? chi  scrive,  lo  sa  per  prova. 

» 1 ceiuuari  pugliesi,  che  sono  più  agricoltori , che  pastori , 
potrebbero  far  temere  qualche  abuso:  ma  sotto  ancb'essi  ben  ca- 
richi di  anim-ali.  Oltre  le  massarie  di  pecore  necessario  per  l'in- 
gntsso  delle  terre,  sono- obbligati  a tenere  quelle  degli  animali 
grossi  , donne  devono  uscire  le  loro  caravane  di  buoi  per  la  col- 
tura , e devono  tenere  giumente  e bufale  per  la  trebbia,  c per 
covrire  colle  prime  le  loro  poste  paludose.  L'abustxdunque , non 
deve  in  generale  temersi  nepsure  per  parte  di  costoro  , ed  in 
una  grande  operazione  non  devono  curarsi- i piccoli  disordini, 
dove  qu.ileiicauno  ne  avvenisse,  d.  buon  conto,  la  professione 
natU  è necessaria  per  gli  Abruzzesi , ugualmente  necessaria  pei 
pugliesi.  Le  industrie  degli  animali  di  cui  nè  gli  uni  , nè  gli 
altri  potrebbero  mai  privarsi , formerebbero  suAicieotissiina  gu- 
renlKi  do  non  temere  abuso  per  parte  loro. 

» Del  ceto  anomalo  , che  possiede  erbe  senza  animali  , non. 
si  può  dire  lo  stesso,  ma  essi  escono  dalle  vedute,  che  io  porto. 
su  I veri  pastori  che  posseggono  il  tavoliere  erbifero,  e che 
hanno  bisogno  di  ajulo. 

n Parlando  solo  di  questi,  ho  permesso  dì  essere  essi  caduti, 
in  gravissimo  languore,  e n«  ho  fatta  la  dimostrazione  co’ loro 
attrassi,  non  ostante  il  ribasso  de’ canoni,  e col  bisogno  di  un 
capitale  di  ajuto  del  governo.  Or  non  so  immaginare  , come  il- 
rimedio  dcll'alfraiicazioiic  de’ canoni  idealo  per  ripararvi,  po- 
tesse aver  luogo,  quando  non  se  li  permettesse  il  libero  uso  dei 
fondi  prima  deireiTetliva  affrancazione  de’ canoni.  Da  qual  fonte 
prenderne  i mezzi  ? corpi  smunti , per  tornare  in  forza  hanno- 
bisogno  di  ristori , non  dt  niterior  salassi.  Un  ccnsuario  avvi- 
lito non  può  affrancare  i canoni , che  colle  risorse  successive  che 
dar  gli  devono  prima  di  tutto  i fondi  censiti  -,  quUidi  l'uso  dei 
fondi  deve  precedere,  non  susseguire  raffrancazioitc:  il  credilo- 
che  si  procurerebbe  un  proprietario  che  migliora  un  fondo , di- 
venuto tutto  sito  proprio  , supplirebbe  al  resto.  Replico  qui  , 
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ciocbt  ho  dello  allr»  vnlia.  Se  il  lavoliereu  affranchi  anche  ìb 
parte,  l inleresse  del  governo,  nel  reato  sarebbe  quello  di  avere 
rendite  redimibili,  ed  in  conseguenza  commercia  hi  li  per  farne  u«o. 
» Quindi  è mio  avvito. 

a 1,  Che  dovrebb’essere  libera  rafficaocazione  de’  cauoai 
niuDo  escluso. 

u a.  Facoltà  di  affi  ancare  in  rendila  iscrilla,  purché  zi  £s- 
cesse  fra  la  anni.  Scorso  questo  termine,  raffrancaaioue  dovesse 
seguire  in  coniaDii  : le  rendite  , ed  il  coutautc  destìuati  sem- 
pre all’cslinzioiie  del  tiebilo  pubblico. 

u 3.  Facoltà  specialmente  pe'ceusuarì  agcicellori  di  affrau- 
cnre  ogni  canone  anche  a riprese  , e per  parti , purché  la  parie 
che  ti  affranchi  non  sia  minore  di  ducati  aS  di  rendila. 

u 4.  Facoltà  di  dissodare  i quinti  permessi  dalla  legge,  seu- 
e’affranco  preveuiivo  a’  ceasuari  pastori. 

n 5.  Facoltà  a' pastori  possessori  di  auiusali , anche  seoz’af- 
franco  preventivo  di  dissodare  le  terre  a pascolo  di  qualun- 
que natura,  eccetto  ì boscosi  e fralleri , e dissodarle  peré  a ri- 
piese,e  per  parti  da  stabilirsi  sulla  maggiore  o miuore  quantità 
dei  canoni  di  accordo  col  fisco  del  tavoliere,  per  aggiungersi  con 
questa  modifica  una  cautela  dippib , onde  evitarsi  ogni  timore 
di  abuso.  Non  sarà  lecito  dissodare  una  secoiada  parla > se  non 
sia  stata  affrancala  la  prima. 

u 6.  Pe’  possessori  anomali  delle  terre  a pascolo  senza  che 
abbiano  industrie  a covrirle  ed  a garantire  le  loro  operazioni, 
vc<lià  il  fisco  del  lavoliore  , vista  l’esleRsione  di  queste  terre, 
devono  esser  poche,  se  convenga  adottare  per  le  medesium  quell* 
che  ti  sono  proposte  pe’  pastori  possessori  di  animalL 

lo  volo  del  barnoe  Baminacaro  essendo  nella  consulta  qisall» 
identico  ch’espresse  nella  commissione  preparatoria,  edaioalle 
stampe  , si  aggiunge  qui  in  fine.  (1)  ' 

.Su  quattro  articoli  cadono  le  riflessioisi  psrlieolari  del  sotlo- 
scrilto,  l’ultimo  de’ quali  che  liguarda  la  libera  dissodazione  da 
conservarsi  inviolata  a' termini  della  legge  del  1817  ha  comune 
col  vicepresidente  commendatore  Criteni,  e co’ consultori  monsi- 
gnore Rossi,  Caoofari,  Capone  e Zurlo.  Gli  altri  tre  su’quali  ba 
upiiiioiii  a sé  esclusive  verranno  a’  loro  siti  allogale  neU'ordi- 
namciiio  del  lavoro  addossatogli,  e che  in  due  patti  va  da  per 
sé  stesso  a dividersi. 

).  Esame  e discussione  su  i due  quesiti  di  sopra  enunciali  ^ 
3.  Esame  e rifiuto  delle  opinioni  divergenti. 

I.  Parie.  — Con  molla  saggezza  le  due  quistioni  si  propoogono 
nel'a  subordinazione  di  far  che  l'esame  della  dittodazione  delle 
terre  vada  considerato  come  conseguenza  del  primo,  cioè  della 

(■;  Il  roto  della  maggioranza  della  cooiin'issiaae , trasmessosi  sotloscriltos 
à Iri'eratm'-nte  inserito.  Il  voto  del  signor  barone  Bammacaro  in  vece  di 
r^trnors'  q li  in  fine  trovasi  messo  in  principio,  e ciò  per  aerfaate  un  piò 
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utilità  deiraffrancamenio  de*  canoni.  Molte  qoittioni  oziose  ven- 
gono in  tnl  modo  a rimuoverti , c la  limpidità  colla  quale  la 

firim.-t  quittione  ti  risolve,  limpidissima  rende  la  soluzione  del- 
’altra 

1 prudenti  timori  del  commissario  civile  del  tavoliere  espressi 
ne’ suoi  rapporti  de'si  maggio  e a4  luglio  i83i  che  TaiTraiica- 
zione  consitlecala  ne)  suo  aspetto  di  semplice  teoria  possa  essere 
utile  uu  giorno  , ma  non  già  in  questo  nhrmento  in  cui  si  chiede 
di  affrancare  a solo  oggetto  di  seminar  cereali  , e le  precauzioni 
coineguentemeule  proposte  onde  assicnrarc  al  suolo  della  Dau- 
nia  ISniero  sriluppamento  agrìcolo  di  cui  è capace,  mostrano 
tutto  l'ingegno  e la  bontà  di  un  ottimo  amministratore,  quando 
la  quislione  seconda  venisse  preliminarmente  .vd  essere  esami- 
nala. Ma  nella  siibordinazioue  nella  quale  si  propone  attual- 
mente , rientra  ne’ principi  di  giustizia  universale,  ne* principi 
purissimi  di  economia  pubblica  , che  nella  libera  lacollà  di  di- 
sporre de'  propri  beni  nel  modo  che  il  proprietario  creda  più 
a sé  conveniente,  (cardinali  principi  stabilisce  de’ dritti  civili 
e della  prosperità  de’  popoli. 

Brere  oeuoo  iolb  storia  del  Taroliera. 

É stalo  con  molto  senso  avvertilo  cite  per  la  sola  mancanza 
di  popolazione  , da  crudeli  guerre  mietuta  , i romani  , e poi 
Alfonso  di  Aragona  condannarono  allo  stato  della  pastorìzia 
nomade  le  campagne  della  Dsunia.  Ma  è notabile  clic  il  Re 
Alfonso  dovè  con  preinii  e pene  determinare  i pastori  abruzzesi 
a discendere  ne’  campi  invernali  della  l'iiglia  ; che  lor  mal- 
grado i nostri  pastori  si  ad.sgiarnno  a quelle  trasmigrazioni;  e 
che  con  un  sistema  di  privilegi  , di  leggi  proibitive  , e non 
poche  vessazioni  vi  fossero  stali  strascinali  piuttosto  che  guidati. 

Le  turbolenze  intestine  e le  str.-iiiiere  invasioni  non  diedero 
agio  a’ nostri  Re  della  razza  aragonese  di  migliorare  le  condi- 
zioni di  quella  provincia  sino  a'  tempi  vicvregnali  ; e durante 
quest'infelice  periodo  delia  nostra  storia  , concentrandosi  tutte 
le  misure  governative  a spìrito  di  fisco  e non  di  finanza,  non 
dee  recar  meraviglia  se  il  malaugurato  sistema  del  Tavoliere 
trovasse  in  que' miseri  tempi  confermazione  piuttosto  che  riforma. 

Ma  nel  riordinamento  della  monarchia  , quando  l’augusto 
Carlo  tutte  le  molle  ricomprese  della  energìa  patria,  rd  a nuova 
vita  richiamè  gli  assopiti  ingegni  ; l’amore  del  pubblico  bene 
raccolse  vicino  al  trono  que' sovrani  intelletti^he  della  scienza 
governativa  ed  economica  fecero  tra  noi  brillare  più  che  l’au- 
rora ; e già  verso  la  fine  del  secolo  decimouavo  divenne  co- 
mune, popolare,  desiderala  dal  pubblico  voto  l'abolizione  del 
selvatico  sistema  del  Tavoliere.  E dal  Irono  de’  Borboni  la 
prima  legge  emanò  del  1779  colla  quale  le  prime  ccnsuazioni 
si  effettuarono.  E dal  trono  de  'Borboui  que’  sapicutissimì  prov- 
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vediincnli  parliroDO  clic  han  fatto  sorgere  nel  seno  del  Tavo* 
liei'c  , quasi  in  mezzo  a deserti , le  popolazioni  Carapella  , Or- 
dona  , Orla,  Slornara  e Slornarella  , con  ditpendii  dell’Era* 
no  , ed  a solo  oggetto  di  far  saggio  del  possibile  miglioramento 
di  quelle  terre  che  dalla  forza  dell’abitudiue  e da  non  sempre 
disinteressate  passioni  di  quei  che  diceano  conoscere  le  vere 
condizioni , ne  andava  proclamando  l'impossibilità.  E per  questi 
soli  riguardi  la  legge  del  1779  limitazioni  e proibizioni  colla 
facoltà  di  censire  accoppiava  : legge  eminentemente  transitoria 
e nella  sola  iniziativa  da  considerarsi  pe’  progressivi  migliora- 
menti che  nella  sua  saggezza  il  benefico  Ferdinando  di  Bor- 
bone meditava  negli  anni  piu  felici  del  suo  regnare. 

Raccolse  questa  magnanima  idea  lo  straniero  , e volte  lutto 
approflllarseiie  l’onore.  Ma  dalla  usurpazione  le  depredazioni 
non  si  scompagnano.  Quindi  il  benefìcio  fu  dal  sistema  allor 
vigente  di  rapina  avvelenalo.  Ciò  non  ostante  vantaggi  non 
indiirerentt  n’eineriero  \ e quel  che  piu  vale  la  persuasione  di 
già  ormai  radicati  tra  i nostri  pastori  ebe  ridurre  i pascoli 
(Iella  Dauiiia  alle  condizioni  delle  terre  delle  altre  provincie 
non  sia  in  disaccordo  co’  loro  veri  interessi.  £ inaniiestazioiic 
di  questa  verità  fanno  i loro  reclami  col  Reai  Rescritto  del  31 
aprile  i833  alla  consulta  comunicali.  Al  che  si  aggiunga  che 
nella  gran  folla  degli  scrittori  che  a trattar  la  quistione  pei 
Vantaggi  o disvantaggi  del  Tavoliere  abbiam  veduto  prodigio- 
sumeiile  moltiplicarsi  , nemmeno  uu  solo  ad  appoggiare  l'opi- 
nione de'  proclamali  disvantaggi  tra  gli  abruzzesi  è surto.  Un 
solo  si  è fallo  però  proclamatore  di  lai  pretesi  danni.  Ma  ciò 
cii'ci  scrisse  saremo  appresso  per  vedere. 

La  legge  del  1S17  della  quale  or  si  sente  vivo  il  bisogiru 
di  correggere  le  innovazioni  , fu  opera  delle  circoslatsze.  Ed 
era  riserbalo  al  magnanimo  cuore  di  un  principe  che  in  ima 
lunga  carriere  veder  può  condotti  alla  loro  perfezione  que’ sensi 
di  miglioramenti  che  di  ogni  parte  va  nfccondando  e rialimen- 
tando,  mettere  il  suggello  del  perfezionamento  a quelle  vedute 
di  prudenza  che  gli  atti  legislativi  del  1779  e 1817  prepa- 
rarono. La  storia  del  passato  somministra  sufRcienli  dati  per 
oouloriare  co'  fatti  la  teoria  : e della  teoria  e de’  falli  , <|uasi 
oggetto  unico  da  varìi  punii  cisguardato  , vuole  istilqirsi  il 
prcseute  esame. 


ITtililà  deiraOiraacazioue» 

Fatta  eccezione  del  solo  professore  Longo  , e subordinata- 
mente dell’avvocato  D.  Antonio  Maddaloni  che  crcdoii  dan- 
nosa qualunque  affrancazione  , eccetto  ancóra  il  voto  di  luon- 
»gnoie  Rossi  di  sopra  trascritto,  tulle  le  altre  opinioni , anche 
•, nelle  di  alcuni  consultori  pel  resto  dissidenti  , coMcorroiio 
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nel  pcniiere  che  della  convenienza  deiraffrancabilllji  de’ canoni 
sorger  più  non  possa  quistione. 

Nel  vantaggio  de'  censuarii  cosi  ragionava  la  maggioranza 
della  coiiiinessione  all’avviso  della  quale  si  èda  consulta  uni- 
formata. « Se  essi  l’han  chiesta,  bisogna  dire  che  han  consul- 
n lato  bene  i loro  interessi.  Ed  iti  vero  coll’ affrancazione  , 
a associato  il  dominio  ulile  ai  diretto,  possono  fare  della  loro 
a proprieU  quell’uso  , che  torna  lor  comodo  , vendere  , ipo- 
a tecare  ec.  er.  Sotto  questo  aspetto  adunque  di  ulilit.'i  , e di 
a volontà  de’  censuarii,  nel  domandare /’q^a/iC'zz/o/re  la  niag- 
a gioranza  ha  consideralo  il  vantaggio  che  ad  essi  loro  ritorna. 
» Ma  se.  mai  poi  non  l'avciscr  chiesto  , pare  che  non  sarebbe 
a giusto  risolvere  un  contralto  consegrato  colla  legge  de’  l3 
» gennaio  1817  senza  il  consenso  d’ambe  le  parti.  1 contratti 
u come  si  ligaiio  , cosi  si  sciolgono.  Sua  Maestà  come  legisia- 
» tore  supremo  dettò  la  legge  del  1817  ; ma  il  Fisco  stipulò 
» come  contraente.  Come  si  spegnerà  quel  l'enfiteusi  perpetua 
u senza  il  consenso  di  lutti  gl’inieressati  ? Qnesie  sono  le  con- 
n siderazioni  intorno  gli  enfileuti.  » 

£ si  rifletta  inoltre  che  pe’  principi  della  nostra  legislazione, 
la  redimibilità  de’ centi  trova  sólo  limile  ne’ cotiiraiii  enfiieu- 
tici  : limile  per  altro  che  il  consenso  delle  pani  contraenti 
quando  convengono  in  contratti  di  una  tal  natura  sol  rende 
legale  , e che  il  consenso  delle  stesse  patti  può  sciogliere  , 
quando  entrambe  venissero  in  accordo  determinalo  dalle  ri- 
spettive convenienze.  Or  nel  caso  di  che  si  tratta  , della  con- 
venienza dell’afi'rancazione  negl’interessi  de’  censuarii  del  Ta- 
voliere non  è da  discorrere  ; perciocché  , quando  l’affrancare 
o non  atirancarc  dipenda  dalla  loro  volontà,  nella  manilesta- 
zione  del  loro  volere  dee  di  necessità  includersi  uu  calcolo  già 
formato  della  convenienza  dalla  loro  parte.  Rimane  perciò  sol- 
tanto a mettere  in  esame  la  convenienza  della  parte  del  rcal 
governo  , la  quale  dal  doppio  aspetto  riguarderemo  degl’inte- 
ressi della  finanza  , e degl’interessi  di  generale  prosperità  della 
provincia  di  Capitanata  , delle  altre  che  ban  relazione  col  vec- 
chio sistema  del  Tavoliere  , e di  quella  di  tutto  il  territorio 
del  regno  nelle  immediate  conseguenze  per  la  pastorizia  e l'agri- 
coltura , e le  seguenti  a miglioramento  ulteriore  di  ogni  altro 
genere  d’industria. 

Vantaggi  dell’Eratio. 

La  maggioranza  della  commessione , cui  la  consulta  accede, 
coti  espriroeasi  su  tal  riguardo  : « In  ordine  poi  al  vantaggio 
» del  Fisco  per  l’affrancazione  , si  è considerato  che  la  sua 
« proprietà  va  attenuandosi  Ogni  giorno.  Devoluzioni  continue, 
» att'iasso  immenso  di  canoni.  Lo  stesso  Fisco  riscotitore  , e 
n uon  riscotitore  de’  censi  che  non  esige  , paga  la  stessa  fon- 
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M diaria  di  ducati  laooo  l’anno.  Non  (i  parla  di  un  vailo  dii* 
Il  mero  d’iiupicjjati  che  gradalaiiieule  potrebbe  minorarsi  o per 
» morte  de’  medesimi  , u perché  Sua  Maestà  li  potrebbe  atti- 
M vare  altrove  allorché  non  fossero  più.  necessari  pel  Tavoliere. 
» Questo  caso  però  è ipotetico.  Piacessero  a Dio  per  lo  bene 
» del  Fisco  che  si  verificasse  ! u 

Al  che  si  aggiunga  che  col l’nlFrancacione  de' canoni , in  pro- 
porzione degl'introiti  che  si  faranno  , mezzi  si  accrescono  ad 
esteuzioiic  del  debito  pubblico.  Si  è molto  acutamente  riflettuto 
che  , se  si  trattasse  di  affraucazione  quando  un  debito  ndn  fosse 
già  costituito  , qualche  titubanza  potrebbe  far  sorgere  la  dissi- 
pazione possibile  del  danaro  ritratto.  Ma  quando  un  debito  già 
gravita  , e all’estinzione  di  esso  il  danaro  da  ritraersi  trova  un 
agevole  scolo  ; quando  anzi  dagli  espedienti  già  presi  questo 
viene  ad  essere  il  più  efficace  ; qualunque  dubbio  vuol  ripu- 
tarsi meramente  inopportuno,  e Potile  diretto,  immediato  del- 
l'erario manifestamente  appare. 

Per  ciò  die  riguarda  gl'interessi  dell’erario  non  v'ba  dun- 
que dubbio  alcuno  da  suscitarsi;  e tutta  la  quistione  si  rivolge 
all’esame. 


Delle  utilità  generali  nell'alfraDcasione  de’Ginoni. 

Sarebbe  inutile  ridondanza  di  lusso  scientifico  voler  discen- 
dere a questo  esame  in  tesi  generale.  Quindi  sarà  stato  suffi- 
ciente portare  lo  sguardo  sulle  opinioni  contrarie  per  mettersi 
in  possesso  di  tutti  i dati  che  alla  soluzione  d conducono  del 
proposto  quesito. 

8i  é detto  ehe  il  suolo  della  Capitanata  si  rifiati  a qualun- 
que produzione  agricola,  fuorché  quella  de’ cereali  ; che  que- 
sta ubertosissima  ne’  terreni  vergini  , appena  dissodati  vie  via 
vada  languendo  , in  modo  che  dopo  qualche  hanno  i terreni 
vengono  ad  essere  deteriorati  talmente  che  al  bisogno  piu  non 
sovvengano  deH’agricollore  e del  pastore.  Si  è declamato  sul 
danno  che  ricever  potrebbero  le  nostre  greggi  ambulanti  se  un 
sistema  venisse  a cangiarsi  che  dà  inveterato  costume  è dive- 
nuto sistema  iniimsmente  legato  alla  sussistenza  di  tanta  parte 
del  regno  che  abitualmente  a’  pascoli  invernali  della  Puglia  di- 
scende. 

A rimuovere  tai  timori  il  parere  della  maggioranza  della  com- 
missione , approvato  dalla  consulta  , nel  ragionare  i motivi  che 
il  prezzo  dell’aflVancazione  venisse  sborsato  nell’atto  della  sti- 
pola senza  eccezione  , in  tal  modo  si  espresse. 

i<  Ciò  rende  meno  precipitosa  la  dissudazione  per  la  quale 
tanto  rumor  si  mena  , per  tema  del  danno  della  pastorizia.  I 
pastori  pe’  quali  tanto  si  spasima  di  doglia  per  la  dìssodazione, 
che  si  crede  imprudente  , la  più  parte  di  essi  son  censuarì,  Peur 
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'teraoDO  a ca»i  loro,  allorché  sàran  proprietari  delle  terre  che 
avranno  affrancate.  » 

u Que'  pastori  poi  che  non  son  censuari  oltreché  non  han 
drtllo  a reclamare  , troveranno  siccome  trovano  ora  mille  terre 
non  dissodate  di  tanti  proprietari  di  Puglia  , che  non  appar- 
tengono al  Tavoliere  , e pagheranno  le  erbe  come  le  pagano 
attualmente.  Ma  anpposto  che  non  sia  cosi  , e che  non  è , se 
i pastori  che  non  son  censuari  pagheranno  più  care  le  erbe  , 
colla  stessa  proporzione  venderanno  il  fruito  del  lor  gregge  in 
lana  , cacio  , ec.  ec.  Queste  cose  si  livellano  da  sè  medesime, 
e perciò  il  timore  di  chi  sostiene  la  causa  de'  pastori  è panico 
e irragionevole.  In  ordine  poi  alle  dilazioni  che  si  concedessero 
sul  prezzo  del  riscatto , si  creda  che  alla  prima  scadenza  nes- 
suno pagherà  , posta  , o non  possa  , sia  vero  il  bisogno  , o osa- 
genito.  L’immoralità  ed  il  genio  del  furto  è giunto  al  colmo. 
Che  ti  farà  ? Preventivi  , esproprie  ec.  ec.  In  questo  modo  s’in- 
vilupperà tempre  più  queirainministrazione  clic  si  vuole  abo- 
lire , e'I  fìsco  intanto  sborserà  bezzi.  » 

» Di  queste  cose  se  ne  ha  una  funesta  esperienza  nelle  tran- 
sazioni passate  per  quel  che  concerne  il  Tavoliere  , nè  vi  è bi- 
sogno di  altro,  n 

u Ai  quali  pensieri  aggiunger  ti  possono  delle  vedute  generali. 

u Aiguardo  alla  prosperità  delle  nostre  greggi  ambulanti  , 
che  risentir  possono  di  disvantaggio  gli  attuali  possessori,  quando 
de’  terreni  che  or  ti  addicono  a’  p.iscoli  sono  essi  quasi  csclu- 
sivaraeiile  censuari  , e quando  raffrancazione  de'  canoni  è per 
essi  mera  facoltativa  ? 

Se  altri  elle  i possessori  delle  attuali  greggi  venissero  a re- 
dimere i canoni  questi  non  avrebbero  altroché  un  passaggio  di 
dominio  diretto  , e il  canone  identico  che  or  ti  paga  al  reai 
governo  si  pagherebbe  a*  nuovi  acquirenti. 

La  condizione  adunque  delle  nostre  greggi  verrebbe  a rima- 
ner precisamente  qual’é  nello  stalo  attuale  , e il  dominio  utile 
su  i pascoli  in  nulla  ha  menomato  de’  proprietari  di  esse. 

Potrebbe  opporsi  die  oltre  a’  possessori  de'  greggi  che  tono 
attualmente  censuari  , ve  ne  sono  degli  altri  che  non  son  tali; 
polrebb’esagerarti  l’ostacolo  che  questi  incontrassero  nel  trovare 
I pascoli  , o nel  trovarli  a prezzo  troppo  alto  , allorquando  ti 
portano  alla  ventura  a’  pascoli  invernali  della  Puglia  , c sog- 
giacer dovessero  a quelle  dure  condizioni  che  i possessori  delle 
erbe  lor  volessero  imporre. 

Molte  riflessioni  si  presentano  a far  che  del  tutto  nna  tale 
obiezione  ti  dilegui. 

£ dapprima  , prescindendo  che  chi  si  espone  alla  ventura 
d'incorrere  nc’  danni  che  nella  vendita  c compra  delle  erbe  in- 
vernali si  suppone  , ad  una  certa  pena  soggiaccia  che  dagli  im- 
prudenti non  è mai  elioiioabile , simile  vicenda  correr  deggiono 

62 


Digilized  by  Googh 


• *—490  — 

anche  nello  sialo  attuale.  L’alTi'ancazione  de’  canoni  nulla  per- 
ciò induce  eli  nuovo  sul  loro  conto. 

L’incai'imcnio  poi  che  ricever  deggiono  di  necessità  i pascoli  • 
quando  le  tetre  sode  vengono  maggiormente  u restringersi  , è 
più  clic  ampiamente  compensalo  dal  bisogno  che  hanno  le  terre 
coltivate  di  procacciarsi  il  concime  animale  delle  greggi  ; dalla 
agricoltura  di  accrescere  mezzi  di  alimento  alle  greggi. 

£d  inoltre  tale  inconveniente  non  può  risentirsi  se  non  da’ 
possessori  delle  piccole  greggi.  Ma  nella  loro  picciolezza  mede- 
sima trovano  rimedio  più  che  sufficiente  a’  mali  temuti. 

Le  picciole  greggi  possono  più  facilmente  trasportarsi  da  luogo 
a luogo  ; e colle  piccole  greggi  appunto  è più  agevole  anzi  è 
opportuno  espediente  trovar  modo  di  far  conoscete  a’ nostri  pa- 
stori che  il  nomadismo  non  sia  di  quel  vantaggio  che  una  sola 
invctcìata  abitudine  ha  potuto  far  supporre. 

Un  cangiamento  nel  governo  delle  nostre  greggi anche  con 
tutti  i suoi  potentissimi  mezzi  che  ha  il  governo  , esser  non 
può  se  non  lenta  opera  del  tempo  ; le  istruzioni  non  bastano 
quando  manca  l’esempio;  ed  esempio  difficilmente  è da  sperarsi 
nelle  grandi  masse,  le  quali  quanto  più  sono  maggiori,  tanto 
più  difficoltà  oppongono  ad  uno  spostamento  di  abitudini.  Se  , 
nessuna  esclusa,  tutte  le  nuove  industrie , tutti  i miglioramenti 
sociali  dalla  sola  imponenza  del  bisogno  sono  stati  provocati , 
lungi  dal  temersi , sarebbe  da  desiderarsi  che  alcuni  di  questi 
piccioli  possessori  per  sottrarsi  alle  compressioni  che  ricevereb- 
bero nel  mercato  delle  erbe  , fossero  quasi  lor  malgrado  costretti 
a non  discendere  in  Puglia.  Gli  ovili  invernali , difficili  per 
le  grandi  masse  , non  offrono  grandi  ostacoli  per  le  picciole. 
£d  ecco  da  per  sé  prodotto  quell’esempio  insegnatone  che  si 
andava  ricercando. 

Ma  intanto  le  cresciute  cognizioni  e l'esperienza  delTesempio 
altrui  , più  di  qualunque  altro  maestro  insegnatrice  , determi- 
nerebbero a poco  a poco  un  nuovo  miglior  governo  delle  greggi 
e de’  pascoli. 

£ poi  decider  non  si  vuole  del  miglioramento  possibile  di 
una  industria  dalle  sole  condizioni  di  una  vecchia  abitudine. 
Se  ciò  fosse  , nella  condizione  noi  non  saremmo  della  presente 
prosperità  , c tanto  Inniani  dalle  rustiche  condizioni  de’ nostri 
veuerabiUssimi  si  ma  pur  rozzi  avoli. 

Kè  decidersi  vuole  del  miglioi  amento  possibile  di  nn  terreno 
dalle  sole  sue  lìsiclie  condiziooi.  Inloi  no  all’abitazione  dell’uòmo 
formasi  una  necessaria  zona  di  fertilità  che  col  crescere  delia 
popolazione  scmprrppiù  si  va  dilatando.  Per  le  ricerche  di  la- 
boriosi naturalisti  di  Francia  è ormai  notissimo  che  non  v’ha 
differenza  alcuna  tra  i dintorni  di  Parigi  e le  ora  deserte  piag- 
ge, ove  le  moli  torreggiavano  della  pomposa  Pai  mira.  La  sola 
mano  dell’uomo  rende  fenili  lo  arene  della  Senna  , e il  solo 
spostamento  del  ooiumercio  rendè  sabbia  sterile  queiranlico  em- 
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porto  di  ricchnn.  E senza  partire  dal  nostro  regno,  cbe  sareb> 
oero  le  lievi  cotenne  di  terra  vegcinbile  su  i nudi  scogli  del 
capo  Japigio  , ove  per  opera  de’  soli  coloni  si  va  raccogliendo 
ed  accumulando  la  terra  vegetabile  ? Si  rianimi  l'industria  de’ 
nostri  coloni  , e lasciamo  al  bel  sole  delle  Puglie,  c delle  Ca- 
labrie la  cura  di  riprodurre  in  ogui  solco  che  l’aratro  aprirà 
nelle  rive  ora  incolte  dell'adriatico,  e dell'Ionio  i campi  di  La- 
> rissa  ed  i giardini  di  Alcinoo.  , > 

£ molto  meno  dalle  limitate  cognizioni  dell’agricoltura  at- 
tuale decider  non  si  vuole  dello  svilupparacnto  che  l'agricol- 
tura ricever  potrebbe  , anzi  indubitatamente  dovrà  coiralTran- 
cazione  de’  terreni. 

Oltre  che,  limitandosi  anche  l’agricoltura  della  Daunia  a’ soli 
cereali  la  produzione  non  dee  dirsi  giammai  soverchia  , e nel 
generai  mercato  europeo  l’addizione  di  nuovi  terreni  coltivati 
non  farà  giammai  che  di  ulteriore  produzione  non  si  senta  il 
bisogno  , come  Pubertà  di  alcuni  terreni  non  impedì  , e non 
impedirà  giammai  die  terre  meno  ubertose  non  si  coltivino.  Ma 
è poi  concepibile  cbe  alla  sola  coltura  de’  cereali  le  terre  del 
Tavoliere  sieno  tuttavia  condannate , quando  dal  necessario  in- 
ceppamento si  rimuovano  nel  quale  l’atlual  sistema  di  noma- 
dismo le  trattiene?  Dalla  sola  condiÌTionc  di  doversi  stare  al- 
Pallernaliva  di  agricoltura  e di  pascolo  la  condizione  emerge 
di  doversi  liinitare  altualmeute  l'agricoltura  Daunia  a' soli  ce- 
reali , unica  coltura  annuale  che  col  nomadismo  si  accorda. 
Quelle  terre  che  nutrono  la  falce  odiosa  a' curvi  aratri  li  da- 
ranno fertili  viti  e copia  di  generosi  vini  , e le  terre  più  dìi- 
iìci li  godono  de’ vivaci  oliveli  quasi  spontaneo  prodotto  delle 
appule  regioni.  Ed  ecco  come  la  legge  di  proprietà  , la  legge 
dì  confìoazione  dei  campi  costituisce  quel  saciu  cullo  al  Dio 
termine  cbe  d’ogni  niìglioranieiilo  civile  , c di  tutta  l’espansione 
dell'umana  industria  è l'origine  iusiemeiuente  e il  Cecondatoru 
inesausto.  , 

Ponendosi  ttlParbilrìo  del  proprietario  la  scelta  di  quel  ge-, 
nere  di  coltura  che  al  suo  campo  affrancato  crede  viemeglio 
convenire,  non  è al  certo  da  dubitarsi  cbe  al  culto  di  Cerere 
quello  di  Bacco  ancora  e di  Pomona  venga  armonicamente  a 
collegarsi  , e di  quella  divina  Palladc  che  sembra  aver  fatto 
della  parte  meridionale  della  nostra  penìsola  una  region  pre- 
diletta. 

All’opposiaione  poi  che  dandosi  la  libertà  di  affrancare!  censi 
senza  limìtaiione  alcuna  produrrebbe  l’afirnncazione  delle  terre 
ubertose,  e lascercbbe  in  pieno  abbandono  le  terre  sterili',  il 
parere  della  maggioranza  della  cominìssioue  approvato  dalla  cou- 
sulla  era  per  tal  modo  ragionalo. 

7.  Ogni  enfìlcola  cbe  \ao\  arrancare  nff'ranca re  prima 

tutte  le  sue  quote  a luì  censite,  e quindi  avra  aiiclie  la  facoltà 
di  affrancare  quelle  degli  altri,  se  perù  questi  ultimi  nou  vo- 
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gliono  affrancare.  La  qual  disposizione  andava  cosi  ragionan- 
do. Ciò  por  chiuder  la  bocca  sul  seguente  preteso  inconveniente 
in  danno  del  fìsco,  inconveniente  che  non  si  comprende.  Si  va 
dicendo , che  si  dissoderà  il  miglior  terreno  e si  lascerà  il  car- 
came , la  sccfcc/iiera. 

Ciò  potria  venire  in  ordine  al  carcame , se  il  Tavoliere  fosse 
in  mano  di  un  sol  ccnsuario.  Costui  neì\’aff>-ancare  e distodare 
il  buono  , luscerebbe  al  fìsco  il  carcame  : quando  però  è in  mano  « 
di  molli  , come  lo  è , ognuno  affranca  c dissoda  il  suo  ter- 
l'c'òo  buono  o male  che  sia  , e poi  affrancherà  il  terreno  altrui 
se  ’l  vuole  colle  condizioni  come  qui  sopra.  Con  questo  tempe- 
ramento si  evita  il  carcame.  In  ordine  poi  alla  ecacc^ /era  que- 
sta osservazione  è poco  esatta.  Considerato  il  Tavoliere  sullo 
stato  presente  sotto  questa  veduta  , ed  avrete  una  scacchiera 
uecessaria  e perenne  , come  lo  è , per  le  continue  devoluzioni 
in  mille  luoghi  diversi  accadute,  e che  accadono'alla  giorna- 
ta, per  cui  il  fìsco  fa  , e deve  fare  a suo  conto  le  terre. 

Ma  quand'anclic  un  resto  di  terre  di  (|ualilò  non  buona  qua 
e là  si  rimanesse  dapprima  incensilo  nel  Tavoliere , ciò  non  dee 
riputarsi  un  grande  ìncouvciiienle  all’occhio  deHecunomisla. 

Indubitatamente  le  terre  più  fertili  son  sempre  quelle  le  quali 
anticipatamente  si  liducono  a coltura.  Ma  dopo  di  esse  la  col- 
tura passar  dee  di  necessità  alle  meno  fertili,  e fìnalmente  a 
forzare  per  dir  così  la  natura  c cercare  il  prodotto  anche  da 
que’  terreni  che  pria  sembravana  iiicoltiv.abili..  Ed  oltre  a ciò: 
la  civiltà  umana  ed  i vari  bisogni  del  viver  civile  fan  che  da 
qualunque  terreno  Irar  si  possa  una  produzinuc.  Ed  oltre  a ciò 
ancora  : le  terre  che  si  teme  che  rimaner  |>o>sano  a parico  del- 
l’erario, indubilalamcnle  o non  hau  valore  nello  stato  attuale, 

0 ne  hall  minimo.  In  ogni  caso  , sono  esse  o non  sono  attual- 
mente censite  7 Se  il  sono  , l’affrancazione  dovnà  sempre  sulla 
quantità  del  canone  , non  sulla  qualità  del  terreno  raggirarsi; 
c sul  residuo  non  affrancato  , un  residuo  di  canone  proporzio- 
nale alla  su.a  qualità  rimarrà  sempre.  Che  se  poi  non  avessero 
trovato  ancora  un  ccnsuario,  e sol  corressero  l’eventualità  di 
un  affìtto  , quanto  maggiore  fosse  il  terreno  affrancato  , tanto 
più  agevole  si  renderebbe  la  possibilità  di  avere  oblatori. 

li  timore  finalmente  che  la  rapida  aSrancazinue  verrebbe  a 
produrre  necessari  inconvenienti , e che  perciò  dovesse  compas- 
sarsi in  modo  che  non  prima  di  venti  anni  succedesse  Taffran- 
caincnto  totale  , par  che  non  possa  supporsi  tra  le  umane  pos- 
sibilità. ^ìel  nostro  regno  il  numerario  non  è copioso;  e dippiù 

1 grandi  possessori  di  numerario  trovano  nell  industria  de' campi 
operazioni  più  lucrative  , e collo  stabilimento  de' fondi  pubblici 
in  tutta  l'curopa  un  impiego  anche  più  sicuro.  Il  timore  esser 
dee  iicll’iiivcrsa  degli  avvenimenti  , e credere  piuttosto  Iciitis- 
sinia  l’alTranc.izionc  de’  canoni  per  mancanza  di  mezzi  , coinnn- 
<|ue  estese  suppoi  si  volessero  le  voloutà.  Lascia  pioprielà  pic- 
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Da  ; il  pieno  dominio  de’  terreni  è ^uelia  che  pub  incoraggiarla  ; 
c gl’iDCoraggìamenti  , pet  le  ragioni  di  sopra  esposte  , non  deb- 
boii  riputarsi  giammai  soverchi.  A capo  di  venti  anni,  con  tutte 
le  possibili  agevolazioni  , è da  presumersi  non  solo  , ma  da  ri- 
putarsi moralmente  certo  die  i terreni  del  Tavoliere  non  sa- 
ranno affrancati  per  metà. 

Tutte  aueste  riflessioni  sarebbero  state  da  trascurarsi  affatto, 
se  come  nifiicoltà  non  si  fossero  proposte  e con  aria  di  persua- 
sione lumeggiate.  La  scienza  economica  non  vuole  esser  fondata 
su  qualche  idea  aristotelica  , e^è  anche  sulle  oramai  smentite 
massime  di  coloro  che  nella  prima  metà  del  secolo  decimottavo 
si  dieder  nome  di  economisti.  L'economia  de'  moderni  fondata 
sulle  basi  della  iiroduzione  e del  moto  de’  capitali  è oggi  mai 
tutt'altra  ; e cardinalmente  diversa  da  quella  de'  discepoli  di 
.Socrate  , quando  la  maMÌma  era  consacrata  che  l’arricchimento 
di  mia  famiglia  o di  un  popolo  ottener  non  si  potesse  se  non 
Colla  depauperuzione  e lo  spogliamento  di  un’altra  famiglia  , di 
un  altro  popolo  , quando  rintroduttore  di  un’arte,  di  una  nuova 
industria  , e di  un  nuovo  ramo  di  mercatara  e di  commercio 
sol  coU’occhio  di  gelosia  riguardavasi  , e straniero  e nemico  rap- 
presentavano la  stessa  idea. 

11  che  ci  dispensa  di  far  parola  di  una  difficoltà  fondata  sul 
timore  che  capitalisti  stranieri  venissero  a rendersi  proprietari 
della  maggior  parte  del  Tavoliere  o somministrassero  i fondi 
per  l'affraocamento.  Un  tal  timore  nel  liiigoaggio  di  buona  eco- 
nomia , nel  linguaggio  di  chiarita  amministrazione  nel  voto  si 
risolve  , e nel  saggio  desiderio  che  i falli  che  quel  timor  pro- 
vocava venissero  pel  pubblico  bene  prontamente  a verificarti. 
Tull’alt rinienti  da  quelle  viete  massime  di  riputarsi  nemico  , 
depauperaiorc  della  fortuna  pubblica  chi  venga  ad  importare 
nuove  industrie  , nuovi  capitali , nuove  cognizioni  nell’attuale 
luce  della  pubblica  economia  va  egli  considerato  come  vero 
amico,  istruttore,  recalore  di  proprietà  incalcolabile;  e perse 
stesso  , e per  l'esempio  : come  quel  fermento  che  nelle  inerti 
masse  ti  propaga  e le  vivifica  ; come  quel  granello  di  senapa 
che  la  divina  sapienza  prendeva  ad  esempio  di  fecondità  e di 
vigore.  Uno  straniero  che  venga  a versare' dell’oro  nelle  nostre 
casse  , sien  pubbliche,  sien  private  , altro  non  fa  che  accnma- 
Jare  alla  somma  di  capitali  ora  esistenti  nuovi  capitali , ed  ac- 
crescenza  conscguentemente  la  massa.  Il  qnale  accumulamento 
non  potendo  andar  classificato  tra  i capitali  improduttivi , sor- 
gente necessaria  dee  farsi  di  nuova  produzione  , anche  quando 
si  limitasse  lo  speculatore  a non  ritrarre  altro  che  la  para  reii- 
diia  del  capitale  che  versa.  Perciocché  quel  capitale  è posto  già 
in  circolazione  , ed  in  ragione  di  essa  , non  della  sola  rendita 
è produttore  , ma  della  coopcrazione  allo  sviluppamento  di  altre 
iuduslrie  che  con  que’ capitali  sussidiari  si  alimentano.  Ciò  in 
lesi  generale.  Ma  nello  special  caso  dei  Tavoliere  , lo  epecu- 
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latore,  nelle  probabilitii  indispensabili  da  qualanx[ae  specula-  > 
sione,  non  verserà  certamente  tutti  i suoi  fondi  alla  sola  re- 
denzione de'  canoni,  ma  vorrà  profittare  delle  terre  redente  allo 
aviiuppamento  di  altre  industrie  , sien  rurali  , pastorizie  , sia 
nel  ben  calcolato  impiega  delle  materie  prime  che  indi  sen 
traggono  , sia  per  lo  stabilimento  di  qualunque  altra  manifat- 
tura. £d  ecco  nnovi  capitali  ben  pili  produttivi  de'  primi  ; ecco 
nuovo  impiego  di  braccia  forse  inoperose  o male  addestrate  degli 
agricoltori  , e de*  pestori  , ed  ecco  creazione  quasi  di  affatto 
nuova  energia.  , 

£d  alle  vedute  di  pubblica  economia  le  vedute  si  aggiungano 
di  pubblica  amministrazione  nel  pcnsiere  del  miglioramento  pro- 
gressivo del  costume. 

Il  Tavoliere  di  Puglia  nella  state  offre  una  solitudine  deserta, 
e neH’inverno  un  aggregato  di  forestieri  che  vi  concorrono  da 
varie  parti  del  regno  , e quasi  per  carovane  distribuiti. 

Questa  circostanza  ha  fatto  si  che  nelle  pianure  della  Puglia 
ordinariamente  discorressere  o si  organizzassero  delle  comitive 
di  facinorosi.  La  stessa  vita  nomada  de’ pastori  dee  determinarli 
ad  una  condotta  poco  regolare. 

Nel  perfezionamento  della  scienza  economica  , le  vedute  ci  - 
vili  non  posson  andar  disgiunte  da'  veri  principi  di  quella.  Non 
vi  può  essere  aumento  di  produzione  senza  un  progressivo  au- 
^ mento  di  civiltà  , e questa  dalla  sola  fissazione  de’  popoli  in 
una  dimora  stabile  riconosce  le  sue  essenziali  condizioni  ; e per- 
ciò la  sola  agricoltura , i soli  costumi  agricoli  formarono  , e for- 
meranno mai  sempre  i primi  dati  di  qualunque  umano- incivi- 
limenta 

Il  nomadismo  de’nostri  pastori  è peggiore  dì  quello  delle  orde 
erranti  che  abìtualmeirie  passano  da  uasa  in  uasa  traversando 
le  deserte  sabbie.  Quelle  trascorrono  almeno  da  luogo  a luogo 
colla  .totalità  delle  loro  famiglie  , colle  domesticlie  divinità,  e 
non  senza  certa  franchezza  generosa  che  dagli  uomini  d^armi  dif- 
ficilmente si  distacca.  1 nostri  abbandonano  per  sei  mesi  le  toro 
donne  nell’alterna  vicenda  del  mal  costume,  dell’oziosità,  e 
di  tutta  la  seguace  schiera  de'vizi  che  n'emergono.  Or  quale 
sorpresa  se  da  essi  ò tra  essi  sorgano  cosi  Irequentcmentc  i 
facinorosi  ? 

É un  provvedere  insiememente  alla  ricchezza  pubblica  , al 
pubblico  costume  ed  al  decoro  , rendere  il  Tavoliere  di  Puglia 
abituai  soggiorno  di  uomini  industriosi  , e non  di  vagobondi; 
ed  è un  procurare  insiememente  non  il  solo  miglioramento  del 
territorio  Pugliese,  ma  il  miglioramento  altresì  delle  nostre  re- 
gioni subappennine  che  il  Tavoliere  circondano  , cd  al  quale 
per  un  momentaneo  ed  efimero  vantaggio  gli  abitatori  di  quelle 
fluendo  , trascurano  que'  miglioramenti  del  proprio  territorio 
che  son  vantaggi  solidi  e permanenti da  disgradare  senza  dub- 
bio jqueili  che  , ncU'crta  delle  alpi  e delle  regioni  piu  ingrate, 


Digitized  Dy  (Joo»^U 


— 495  — 

popoli  induitriosi  riunir  seppero  , sol  perchè  permanentemente 
i|uivi  fanno  soggiorno. 

Le  quali  nliime  considerazioni  par  che  determinar  dovreb- 
bero ad  eliminare  qualunque  ostacolo  che  alla  libera  prosperità 
sulle  terre  del  Tavoliere  si  oppone,  quando  anche  l’erario  ve- 
nisse a soffrirne  qualche  detrimento,  quand’anche  la  prosperità 
delle  nostre  greggi  ambulanti  venir  potesse  alquanto  menomata. 
Ma  si  è già  veduto  che  nè  l’uno  nè  l’altro  caso  è possibile. 

Che  però  evidentissima  conchiuder  si  dee  la  convenienza  e 
l’utiiiià  incalcolabile  neH’afiiancazione  de’ canoni  sulle  terre  del  * 
Tavoliere. 

Se  convenga  permettere  la  dissodazione  sulle  terre  sfirancate. 

Pe’  fatti  e le  riflessioni  di  cui  si  è tenuto  sinora  ragionamento, 
egli  è chiaro  che  raflrancazione  de' canoni  sia  da  incoraggiarsi 
a tutto  potere  e rimuovervi  qualunque  ostacolo.  Ma  ostacolo 
potentissimo  si  opporrebbe  se  le  terre  affrancate  soffrir  doves- 
sero eccezioni  dal  pieno  dominio  di  che  le  altre  terre  franche 
godono  sotto  la  protezione  del  civil  reggimento.  Che  anzi,  che 
varrebbe  l’afirancaziqne  sola  senza  il  diritto  di  chiudere  le  affran- 
cate ,'  senza  la  piena  libertà  d’introdurvi  qualunque  genere  di 
coltura  che  il  proprietario  creda  convenire  al  suo  economico 
sistema  ? £ qual  altro  oggetto  indur  potrebbe  un  censuario  al- 
l’affrancazione del  canone  se  non  la  libera  e piena  proprietà 
dei  fondo  affrancato  ? 

Agli  efiroeri  timori  che  per  una  tal  libertà  si  producono  , si 
è risposto  abbastanza  nell  esame  della  prima  qnistione.  Altro 
qui  non  resta  che  andare  enumerando  alcuni  espediènti  che  si 
propongono  come  preliminari,  o concomitanti  alla  dissodazione 
de’  terreni,  onde  ottenerne  il  più  vantaggioso  risultamento.  Essi 
verranno  individualmente  posti  a scandaglio  : giova  però  qui 
esaminarli  nella  loro  totalità. 

Qii  ha  proposto  costruzione  di  edifizj,  chi  piantagione  di  al- 
cuni alberi  , chi  saggio  di  quali  alberi  e di  quali  piante  fos- 
sero più  adattabili  al  suolo  e al  clima  delle  varie  parti  del  Ta- 
voliere , chi  finalmente  prosciugamenti  de’ suoli  paludosi,  ar-  * 
ginszioni  di  acque,  modelli  di  coltura  e di  governo  delle  greggi 
della  Daunia  non  solo,  ma  lungo  tutta  la  catena  subappennìna 
che  col  Tavoliere  ha  relazione. 

Cominciando  da  queste  ultime:  senza  dubbio  vantaggiosissi- 
mi sono  i progetti  per  la  bonifica  delle  terre  palndosef  pel  go- 
verno delle  acque,  per  una  pratica  istruzione  a miglioramento 
dcirindustria  agricola  e pastorale.  Ma  tutto  questo  è opera  già 
andante  del  governo  , e non  alla  sola  Daunia  limitabile,  ma 
da  estendersi  a tutta  quanta  la  supeificie  del  regno.  Senza  dub- 
bio tali  opere  agevoleranno  sempre  più  l’affrancazione  de’ ca- 
noni^ il  miglioramento  de’ terreni  afiraiuati.  Ma  non  mai  come 
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preliminari  indiapenasbili  eonsiderar  si  vogliono  per  poter  poi 
cominciare  a dar  opera  all’anVancazionc  ed  a quei  miglioramrnlo 
de’  fondi  affrancali  che  il  proprietario  trovi  nelle  sue  conve- 
nienze. 

£d  al  proprietario  isletso  intera  lasciar  si  vuole  la  facoltà 
di  rivolgersi  al  tale  piuttosto  che  al  tale  altro  ramo  di  coltura, 
di  scegliere  i cereali  , i leguminosi  , o altre  piante  sative  che 
meglio  creda  a proposito  , di  piantare  una  vigna  piuttosto  che 
il  tale  albero.  £d  in  generale,  per  ciò  che  riguarda  saggi,  mi- 
roerosissimi  c felici  ne  abbiamo  nelle  cure  di  chi  nel  centro  i- 
slesso  del  Tavoliere  , presso  le  mura  di  Foggia  di  alberi  di  va- 
rio genere  già  fa  pompeggiare  un  giardino. 

Hodo  di  affrancamento. 

Determinata  e chiarita  l'utilità  dell’affrancazione  de'  canoni  . 
sulle  terre  del  Tavoliere  e della  convenienza  di  permettere  sulle 
terre  affrancate  il  pieno  esercizio  de’  dritti  dominicali  ; la  con- 
sulta si  è occupata  di  stabilire  il  modo  onde  l’uno  e l’altro  og- 
getto possano  col  maggior  vantaggio  conseguirsi  ; ed  è conve- 
nuta che  l’affrancazione  permetter  si  possa  nelle  condizioni  so- 
pra enunciate  degli  articoli  a,3,4,5,6;eil  parere  della 
maggioranza  della  commissione  approvato  dalla  consulta,  que- 
sti motivi  ne  adduceva  — a Perchè  meno  de’  boschi , (ratte,  e 
» trattari  ? 

» Perché  in  Puglia  si  vogliono  piantare  degli  alberi,  che  non 
vi  possono  allignare,  secondo  l’opinione  di  taluni,  e poi  si  per- 
metterebbe svellere  que' che  tuttavia  vi  esistono.  Pe’ trattori  poi 
è facile  miendcre  che  servir  deggiono  per  comodo  delle  gregge. 

» Questa  è una  ragione  equa  pe' territori  del  Tavoliere  parte 
seminatoriali  , e patte  erbosi.  A ciò  aggiungasi  che  non  tutt’i 
territori  del  'Tavoliere  sono  in  Capitanata.  Ven  sono  in  Basili- 
cata , e forse  altrove. 

a La  prima  parte  di  questa  opinione  è per  dar  comodo  a’  po- 
veri censuari  di  affrancare.  La  seconda  ^rebè  non  sia  obbli- 
gatoria con  prescrizione  di  tempo  ed  olezmsse  di  violenza.  » 

» Vantaggio  comune  al  Fisco,  ed  agli  affrancatori.  Questi 
ultimi  pagheranno  con  iscrizioni  che  acquisteranno , allorché  il 
crederanno  ntile  sul  maggiore,  o minor  valore  di  esse.  Il  van- 
taggio poi  del  Fisco  consiste  nel  destinare  il  prezzo  del  riscatto 
di  censi  alla  minorazione  del  debito  pubblico,  e per  conseguenza 
allo  scemamcnio  de'  suoi  interessi.  » 

Ma  per  accertar  viemeglio  e rassodare  i fatti  e le  dottrine  (ì- 
iioia  ragionate  , vengono  le  opposizioni  stesse  e le  divergenze 
che  si  sono  variamente  prodotte  su  questo  argomento. 

a.  Parte.  Queste  opinioui  e divergenze  van  per  loro  stesse  a 
classificarsi. 
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1.  In.quclle  che  direUaotente  ad  ogni  idea  di  kffiaiicaziooe 
ti  oppongono  ; 

3.  In  quelle  che  convenendo  nella  utilità  delle  affrancazioni, 
Bottrau  deaiderio  che  aien  precedute  da  alcune  operazioni  pre- 
lininari  ; 

3.  in  quelle  che  alcune  gnaraoiie  vi  desiderano  per  parte  de* 
centuari  -, 

4.  In  quelle  che  l'affrancazione  vorrebbero'  limitata  , o pro« 
greztiva  ; 

5.  In  quella  finalmente  che  l’utilità  del  dissodamento  sostiene 
anche  preliminariDeote  all'affrancazioiie,  e come  mezzo  condu- 
centissìmo  ad  ottenere  che  i canoni  vengano  affrancali. 

1. 

Di  questa  opinione  è lo  seritiore  di  un  opuscolo  ^ i cut 
principi  tono  stati  già  a passo  a passo  seguiti,  discussi,  e vit- 
toriosamente confittali  da  altro  scrittore.  La  storia  di  questa  , 
ebe  nemmen  potrebbe  dirsi  contesa,  è nitidamente  espressa  nella 
memoria  del  duca  di  Veutignauo  io  conferma  de*  suoi  pensieri 
esposti  ne' rapporti  a sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  stalo 
delie  finanze  , e trasmessi  alla  consulta  col  reale  rescrillo  dei 
37  luglio  i83i. 

Munsigoor  Rossi  si  è opposto  aM'affrancazione  del  Tavoliere 
sul  timore  che  danno  non  risaltasse  alla  condizione  de*  pastori 
di  Abrutao  che  conducono  le  loro  greggi  ai  pascoli  iuveroali 
di  PugKa.  <- 

Anuoganaente  agli  stessi  pensieri  son  quelli  espressi  in  un 
oposcviio  col  seguente  titolo  : tul  Tavoliere  di  Puglia,  memoria 
di  ArUorùo  Maddaioni. 

Ahbiam  veduto  ohe  con  misure  coercitive  i pastori  abruzzesi 
fnron  tratti  • spostare  da' loro  ovili  le  greggi. 

Ahbiam  veduto  che  nessuno  de’  pastori  o degli  scrittori  Abruz- 
zesi abbia  ceclamato  contro  un  sisleqia,  pel  quale  tanto  danno 
lor  ti  A creduto  che  veniste  ad  arracarsi. 

Abbiam  vedute  ch’estendo  i possessori  delle  greggi  dèi  pari 
stensuari  dei  Tavoliere,  anche  non  conservandosi  il  sistema  di 
nomadismo,  nessun  disvantaggio  vengono  a soffrirne. 

Ed  abbiam  veduto  che  se  qualche  possessore  di  piccolo  gregge 
trovusse  difficoltà  nella  compra  delle  erbe  invernali , il  biso- 
OTO  , padre  di  tutte  le  industrie,  troverebbe  agevolmente  modo 
di  cambiar  sisirma  e rendere  mi^iore  e pih  proficua  la  sua  pic- 
s»la  gregge.  Cib  che  avverti  il  Cimieri  nel  1789  succede  an- 
che attualmente.  La  rendita  di  ntia  pecora  nomada  è sempre 
auai  minore  di  quella  che  in  inverno  rimane  negli  ovili. 

Finalmcole  domande  espresse  di  poterti  stabilir  nella  Puglia 
da’ pallori  di  Abruzzo  appunto  si  fanno. 
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li. 

Opere  preliminari  al  miglioramento  del  T.ivolierc  mediante 
l’agricoltura  richiede  il  direttor  generale  di  ponti  e strade.  Se- 
condo Jni  non  vi  sarebbe  speranza  di  ottener  permanenti  gli 
agricoltori  nella  Daiinia  , se  prima  l'aria  non  vi  sia  bonificata 
col  disseccamento  de’  laghi,  e con  un  buon  governo  de' fiumi. 
Ma  si  è con  molto  senno  avvertito  che  nè  l'aria  può  dirsi  egual- 
mente nociva  a tutti  i luoghi  del  Tavoliere,  nò  le  condizioni 
del  Tavoliere,  nè  le  condizioni  delle  terre  pili  malsane  son  di- 
verse da  rjuellc  che  in  molte  altre  provinciu  del  regno  si  sof- 
frono , e per  non  uscir  della  provincia  più  fertile  ed  eininen- 
scniente  agricola,  quasi  a due  passi  , direin  cosi,  dalla  capi- 
tale l’aria  vuoi  essere  bonifìcalaa  Ed  a provvedere  appunto  ad 
uri  tale  imperioso  bisogno  la  numerosa  amminisli  azione  di  ponti 
e strade  trovasi  dalla  provvidenza  del  governo  istituita.  L'o- 
pera nella  quale  il  direttor  generale  espone  questi  pensierini  fa 
conoscere  iiisieinaineiue  che  le  boniiicazioni  delle  terre  paludose 
importei ebbero  per  la  Daunìa  pochissima  spesa.  Ed  cero  come 
agevolmente  a’  pensieri  di  lui  si  potrebbe  accedere  quando  la 
concorrenza'  delle  alTiancaziooi,  che  indubitalamenle  comince- 
rebbe  dalle  non  mal  sane  allentai  sane  si  trasportasse;  e cosi 
della  benifìcazione  delle  terre  paludose  della  Dauoia  si  cono- 
scesse uii  bisogno  di  prclcieuza  ne’  generali  lavori  sul  governo 
delle  acque. 

Del  resto  , non  è dell'attuale  disamina  la  determinazione  di 
questa,  piuttosto  che  di  un’altra  parte  del  regno  pel  sistema  delle 
beiiifjcazioui  che  bu  giù  il  suo  regolare  andamento  e progre- 
disce feliceineiilc. 

Intanto  si  conviene  clic  la  Capitanata  sia  ora  oppressa  da 
due  iitfeciiiiià,  dull  aria  mal  sana,  e dal  sislciiia  del  Tavoliere. 
Sarebbe  al  certo  ulilissiiua  cosa  die  da  entrambe  iinmediala- 
iiienle  venisse  a curarsi.  Ma  ad  esclusione  delCuna  , escluder 
deesi  necessariamente  l'ultra  ’ì  ' 

La  mancanza  degli  alberi  , c degli  abitanti  nella  Daunia  , 
e in  gran  parte  la  poca  salubritù  dell'aria  , dal  barbarico  si- 
.stema  del  Tavoliere  provviene.  Ma  come  vi  potrebbero  essere 
uuinini  ed  alberi  , diceva  assai  bene  il  Palmieri  , quando  si 
vieta  e s'impedisce  clic  vi  sieno  ? Tolgansi  gl'impedimenti',  e 
si  vedrà  subito  la  Puglia  riceverla  di  alberi  e di  uomini.. 

A questa  classe  di  upinioni  va  riferita  auche  quella  che  credè 
preliminare  coiiveuienza  l’istruzione  popolare  pel  miglior  gn. 
verno  delle  greggi  e delle  terre;  stabilimenti  di  modelli  a tal 
doppio  oggetto  nella  Daunia  non  solo  , ma  nelle  terre  subap- 
peanine  altresì  che  col  Tavoliere  ban  relazione. 

Sarebbe  preliiiiiuarineiitc  da  esaminarsi  se  in  quelle  terre  piut- 
tosto che  per  tutte  le  altre  provmcic  lai  precauzioni  siano  in- 
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{lispcnsabiW.  Cerio  : i oniccliitini  agrari  c fc  istiluxioni  di  B>o- 
dello  sòno  di  utilità  annulla, .inti  già  uiiiveraaliuente  rieonnaciuti,, 
a|i|)iuvali,  protiioai  dal-govenio,  ed  ogiii  imatra  proviiR-ia  conila 
la  alia  speciale  società  eeoiioiiiica,  cdiic  aU’iaiiiuto  eonliMle  d’iii' 
ooraggiamento  nella  espilale,  cui  questo  dilloalo  oggetto  è ooin* 
messo,  L isli'uzione  è eltiiiia  , ma  esser  vuole  progressiva,  ma- 
non  liroiiala^menle  i soli  pienamente  istruiti  voglion  esser  chia* 
muti  alla- colli vazione  de  terreni  , ai  governo  delle  greggi-;  e 
qiiesle  arti  primitive  dcH’uoma,  qiiesie  arti  die  prendoii  la  loro 
iiiisialiva- dalle  prime  mosse  del  viver  civile  non  esigono  gran- 
dissiiiio  disviluppamcnio  di  cogiiiiioiii  e d’ingegno-  Bella  islru- 
7IOIIU  , de!  lumi  cresccuti  sali  mollo  bene  Irar  vantaggio  e gin- 
vaisi  ma-  nella  mcdioai  ità  arH'ora  sanno  non  mediocraiueiile 
prosperare,  ^’iucominci  dalla  prima  coadÌEÌnne  della  riinoxino 
degli  ostacoli  , ed  i iiiiglioranienli  non  maiH'Ireroiino  di  audiw- 
visi  aliugaiidu  di  matto  in  mano. 

m. 

.Sono  poveri  gli  attuali  ccosuarii  del  Tavoliere.  Posta  la  loro 
miseria  , l'affianeaziono  de’ canoni  verrebbe  inutilmente 'procla- 
mala; ed  il  permvUere  la  dissndazione  delle  terre  ancor  saldo' 
riuscirebbe  rov-iiioso  agl’iitlraprendilori  del  posi  die  allo. stato-- 
Gisl'  lo' stesso  diretior  generale  <H  ponti-  e strade  sì  esprime, 
tjiiindì  il  volo  die  alTariicasione  e dissodamenti  non  si  permet- 
tano so  non  previa  gnaranlia  per  patte  de’ ceiisuarii  di  tendere 
preecdenlemeiile  assicurata  la  buona  riuscita  delle  intraprese. 

Secondo  queste  vedute  si  è proposto  che  una  daia  quantilàit 
di  alberi  preliminarmente  si  piantassero,  ed  il  professor  Gra- 
nala giunge  fìiKiliueule  a volere  de'  saggi  preliminari  sulla -scelta' 
delle  piaiilc  secondo  la  varia  convetiieiiza  de’ diversi  terreni  p- 
csige  costi ii/.io Ili  preliminari  dì  case  rurali  , dì  scavamento  di-- 
|io/,7Ì  -,  c l arcidiacoiio  Cagiiazzi  branicn-bbe  die  delle  parroc- 
nbie  t|iia  c là  precedenleincnte  si  stabilissero  , onde  le  popola- 
zioni venissero  iiiloriio  ad  essa  a raggnipparsi , come  gli  aBti« 
dii  .selvaggi  presso  le  are  degli  dei- 

Ma  valutando  le  religìnse  mire  di  quesl'iillimo , è da  notarsi' 
ebe  i primi  oraceli  storici  foron  le  querce  dodonee;  che  sMto- 
i’elci  di  Laiirciilo  b'uuiin  e P.ico  siabìlivuiio  Ira  noi  le  primo 
carinenlali  ; c clic  lauto  nella  nostra  die  nella  Grecia  trasma- 
riiia  tutti  gli  dei  di  Omero  , ove  concorse  di  uomiiH  -vedeaik- 
di  già  stabilito  , araiorrcano  volenterosi. 

£ riguardo  alle  piantagioni  assicurale  , alle  case  rurali  , al> 
eavamento  de’  pozzi  , cd  a quant’altro-si  volesse  aiiilare  esco- 
gitando a guarenti»  dulia  |uosperità  non  illusoria  de’  lavori- 
agricoli  nel  dissodar-  le  terre  sa-lde  , giiislissiinu  era  il  tiiaurc- 
quaiido  della  quistioiie  delle  dissoduzioiii  si  trattava  uun  tu~ 
bordinatamciile  , ma  prcliminariiieiite  ali'allraiicazioue. 
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Ora  che  la  facoltii  Hi  Hitiodnre  Hat  tolo  aspetto  ai  risoarda 
di  nna  conseguenza  di  giustizia  e di  atiliU  dopo  un'anranca- 
aione  seguila  ; guarenlia  più  che  bastante  è la  somma  di  gii 
sborsata  per  la  redenzione  de'  canoni. 

Di  vantaggio;  il  diligentissimo  duca  di  Venlignano  ha  mi- 
natamente esaminato  tutte  le  fasi  della  legge  del  1806  in  avanti, 
e'  non  senza  eompincimenio  si  rileva  che  non  eieca.ed  improv- 
vida , e da’seli  interessi  del  momento  provocala  è Stata  l'opera 
delle  dissodazioni.  Che  se  tolto  il  bene  che  sperar  se  n«  potea 
non  si  ottenne,  ciò  dallo  spirilo  di  rapina  derivava  nella  mi- 
litare occupazione;  e dal  1817  in  poi,  daHineerlezzii  in  coi 
si  videro  i censuarii  di  godere  in  appresso  stabilmente  di  quei 
benefìci  che  luti’oro  avean  lor  costalo  e tante  care.  Del  resto  ; 
osserva  quel  diligentissimo  scrittore  che  se  vi  son  casette  rurali 
iiell'anipia  solitudine  dei  Tavoliere,  se  vi  son  pozzi  cavali,  a 
qualche  benché  lieve  miglioramento  nella  coltura  delle  terre, 
III  sistema  delle  censuazinni  e delle  dissodazioni  si  dee. 

Per  lo  che  , col  solo  atto  delle  affrancaiioui  , col  soi|o  fatto 
dell’essersi  sborsalo  il  danaro  alla  redenzione  de'  canoni  , una 
doppia  guarenlia  si  è di  già  otleiHita  : 

1.  Per  parte  dell’Erario,  quando  anche  i fondi  affirancat! 
deteriorassero  in  vece  di  migliorarsi , ciò  che  da  quelle  rilrar 
si  potea  di  già  si  ritrasse  : 

a.  E per  parte  degli  affrailcatori  , l’interesse  personale  ò 
abbastanza  forte  per  non  far  loro  trascurare  quando  mai  sulle 
lei  re  redente  assicurar  possa  un  progressivo  miglioramento. 

IV. 

Il  relatore  barone  Bammacaro,  ueircmellerc  una  tua  opi- 
nione singolare  distingue  un  doppio  modo  di  aftrancazione  se- 
condo che  le  terre  siciio  le  cosi  dette  srt/de  di  corte  a coltura 
o terre  salde  a pascolo. 

Per  le  terre  salde  di  corte  a coltura , non  dubita  potersi  ac- 
cordare la  facoltà  di  seguire  l’affianco  in  più  rate  , ma  che  cia- 
scuna di  esse  non  sia  minore  di  ciò  che  corrisponde  a due  carra 
di  terreno. 

Per  le  terre  salde  a pascolo  però  opina  non  potersi  diehìa- 
rsre  affrancabili  i canoni  se  non  colla  seguente  limitazione. 

1.  Poterti  affrancare  per  ora  la  sola  terza  parte  , e permet- 
tersi sol  progrmtivanienle  l'.'iffrancazione  di  terre  più  estese  , 
come  meglio  da  Sua  Maestà  si  stimi  nella  sua  saggezza  per  l’i'u- 
leresse  del  reai  tesoro  , e della  pastorizia. 

3.  Per  l’affranco  di  qhesto  terzo,  esegnirsi  ciò  fra  6 anni 
in  più  rate,  ma  che  ciascuna  di  esse  non  sia  minore  di  due  carra. 

Opina  poi  che  oltre  il  quinto  non  possano  I centuari  disso- 
dare qualunque  altra  porzióne  di  terreno , ancorché  tuinima 
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della  iena  parte  aflrancabile*,  *e  prima  non  abbiano  affrancato 
il  canone  eorrispondcntc  alla  uiedciima. 

£ che  i diisodatncnti  «i  eseguano  a' termini  dell'articolo  35 
e colle  pene  aiabllile  nell’articolo  36  delia  legge  del  l3  geo* 
naio  1817. 

Un  tal  parere  non  è troncare  dalla  radice  la  mala  pianta  del 
tavoliere,  eia  diradarne  aoltanlo  qua  eli  l’urfibia  micidiale  e 
conservarne  il  roalefìzio  in  gran  parte. 

Non  è (in  portar  diminuzione  alle  ingenti  apese  dalTammini- 
strazione  del  tavoliere  , ma  accrescerle  anzi  per  la  parte  resi- 
dua che  couservar  ai  dee,  e per  la  vigilanza  crescente  di  an- 
darsi sempre  mai  calcolando  e distinguendo  le  terre  salde  a col- 
tura , le  terre  salde  e pascolo,  e cpanta  ne  sia  neH’una  e l’altra 
specie  la  ccnsuazione,  il  che  nelle  cansaazioni  promiscue  spe- 
cialmente esiger  dovrebbe  ona  vigilanza  attivissima. 

Tutu  la  tuoria  economica  dell’ingegno  opinante  è in  quella 
massima  etze  unUa  rilasciar  si  deggia  alla  eCentualilà  del  vo- 
lere de’ privali,  MO0  sempre  coirutiliri  universale  in  accordo, 
e perciò  doversi  dal  governo  andar  tallo  a minuto  scandagliando 
e ptoporsiunando.  Dio  liberi  la  mia  patria  da  due  estremi , escla- 
mava ringenua  anima  del  Fibugieri.  La  liberi  da  un  governo 
che  per  nulla  vuote  ingerirsi  al  miglioramento  della  nazionale 
industria  , e la  liberi  da  quello  che  assumer  vorrebbe  su  tal  ri- 
guardo l’opera  miauzios»  d’un  immediato  istruttore. 

Del  resto,  con  quell'ainpiezza  insieme  e pariicolaritl  di  ve- 
dute xhe  rimportantissiino  oggetto  della  libertà  delle  terre  del 
Tavoliere  eaige  , la  quistione  è stala  da  tulli  i lati  esaminata. 
£ non  fondandosi  TopinioDe  del  relatore  barone  Daromacaro 
sopra  argomenli  di  ragione  e di  (alto  che  non  sieno  stati  esa- 
minati , discussi , e ridotti  al  loro  einsto  valore,  il  sottoscritto 
destiuaio  «d  esprimere  i motivi  della  maggioranza  che  la  fe- 
cero nella  commissione  ed  in  consulta  recedere  da  ciò  cli’ei 
proponeva  , rispettando-  sempre  tanto  il  parere  del  relatore  , 
quanto  latti  gli  altri  voti  singolari , non  avrebbe  a ripetere  che 
le  cose  g'ià  dette. 

E voti  a vero  dir  singolari  non  sono  ì tre  altri  di  cui  sol 
rimane  a dir  parola. 

I commendatori  Canolari  • Capone  nella  toialii’i  del  voto  della 
maggioranza  non  disconvengono.  Soia  giunta  piuttosto  ohe  limi- 
tazione vi  appongono  , quando  alla  promulgazione  della  legge 
la  precedente  pnhblicazion  desiderano  di  un  regolamento  che 
di  quella  assicuri  la  più  facile  e regolare  esecuzione. 

La  maggioranza  distinguendo  ciò  che  formar  dee  io  scopo  delle 
disamine  delia  consulta  , da  ciò  che  forma  espedienza  nell’an- 
d.-imento  governativo  ed  amministrativo,  non  ha  potuto  far  plau- 
so a’  pensieri  di  chi  facea  voli  che  la  nuova  legge  esser  dovesse 
solenne  , generosa  , ampia  , e semplicissima.  E tali  pensieri  tro- 
vava avvalorati  nella  ìtesSa  opinione  del  relatore  barone  Barn- 
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macnro  , r]uanl^o  , non  ostante  le  limitazioni  proposte  , opinava 
•Inversi  accordare,  lauto  per  l’alTranco  delle  terre  salde  a col- 
tura , quanto  per  le  terre  a pascolo,  nella  terza  parte  per  ora 
secondo  lui  afTrancaltili  qualche  abilitazione  a que' censuari  che 
IV.i  sci  anni,  per  le  prime  , c fra  Ire  anni  per  le  seconde,  affran- 
cassero il  canone  intero. 

Li  quale  opinione  torse  un  motivo  di  spinta  per  la  celerità 
•Ielle  alTraiicazinui  par  che  andasse  rintracciando  nid  limitare 
al  terzo  le  terre  alfraucabili  , (filasi  per  invitare  gl’iisSrapren- 
diiori  a fsroliuare  di  questa  parte  del  benefìcio,  c provocarne 
cosi  In  concorrenza.  Suirullinia  sogffiunta  del  parere  de' eoni- 
mcndalnri  Giiiofari  e Cafioiie,  di  doversi  cioè  precedentemente 
imputare  qualunque  affrancazione  alle  terre  gii  dissodate  , U 
solloscrillo  riflette  : primo  , che  se  essi  stessi  convengono  non 
fioiei'si  ledere  il  drillo  gili  acquistato  di  que’  ccnsuarj  di  disso- 
dare il  i|iiinlo  secondo  la  legge  del  1817  , e la  sanlitli  de’cen- 
traili  ; or  non  solo  i loro  drilli  cosi  verrebbero'  a ledersi  , ma 
una  obbligazione  gravosissima  ad  imporsi  di  affrancare  le  terre 
dissodale;  secondi^,  che  in  tal  modo  non  solo  gli  attuali  cen- 
snarj  , che  meriterebbero  piullosto  de'  riguardi  , verrebbero  a 
trovarsi  in  concorrenza  inferiori  alle  coiidizioiri  di  chiunque 
altro  ; ma  a restringersi  verrebbero  quelle  facoltà  che  ampliar 
si  vogliono  per  lare  che  l’abusivo  sMtema  con  celerilà  si  estin- 
guesse. 

V.  ' 

Ma  spiccantissimo  è il  parere  del  cavaliere  Zurlo  , il  quale 
non  solo  pienamente  concorre  nel  voto  della  ntaggioranza  , ma 
opina  clic  tal  facoltà  di  dissodare  accordar  »i  isotesse  aaclic  pre- 
•■edenlcnicnlc  al  l'affrancazione , quasi  mezzo  Ja  eoiiccilersi  iilia 
buona  volontà  di  migliorar  le  terre  del  Tavoliere  iti  ani  al  ge- 
neroso volere  non  trovasse  compagna  la  facoltà  delle  sue  do- 
mestiche fortune. 

Prossima  a questa  opinione  è quella  del  signor  Kieci,  nella  cut 
memoria  rimessa  col  reai  rescritto  de' 7 settembre  i83i  altro 
•Il  notevole  non  si  rinviene  fuondiè  la  facoltà  da  accordarsi  a’ 
cciisuar}  di  affrancare  le  terre  in  venti  anni  , sborsandone  anno 
per  anno  il  vigesiino  del  prezzo  totale. 

La  maggioranza  rie^itiosoe  essere  ben  vero  che  intraprendere 
un  dissodamento  |X)rii  già  da  per  sè  stesso  una  spesa  , come 
da'  deputali  degli  .attuali  censuarj  si  è fatto  già  alla  consulta 
osservare  , ed  esser  vero  altresì  che  le  spese  della  dissoduzione 
in  parte  soltanto  venir  possano  compensale  “dalla  ubertosa  rac- 
colta de’  primi  anni.  Perlocbè  rimane  ncgritilcressi  degrintra- 
prcnditori  probabilità  di  garciitia  che  co’ seguenti  lavori  le  terre 
dissodale  vengano  via  via  pe'  lavori  degli  anni  successivi  a mi- 
gliorarsi , e die  il  pciisiura  di  affrancar*  il  campo  migliorato  , 
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« di  unire  il  dircito  all’utile  dominio  tuppor  ai  debba  ipoiila- 
neo  , quasi  indubitato  , e per  sola  mancanza  di  mezzi  protratto 
ed  in  ritardo. 

Ma  queste  riflessioni  rendon  probabile  non  accertata  la  ga- 
rentia. 

Le  non  infrequenti  devoluzioni  avvenute  diminuiscono  aiiclie 
di  molti  gradi  questa  probabilità.  Ponendo  peiisiere  alle  devo- 
luzioni .seguile  finora  , e provvenienii  quasi  liitic  non  da  parie 
de’ posiestori  di  greggi,  non  da  parte  d’industriosi  rbc  avessero 
avuto  idea  d'introdurre  nelle  terre  censilc  un  regolar  sistema 
di  agricoltura  , ma  da  specolatori  die  col  solo  ogge.uo  d’un  van- 
taggio momentaneo  o di  aflllti  , si  fosser  dati  a censire  ; qual 
garenlia  sì  avrebbe  die  specolatori  simili  non  venissero  a pte- 
senlarsi , promettendo  affraneazioiii  che  forse  son  nel  pio|K>sito 
di  non  adempiere  giammai  7 E qui  nel  massimo  vigore  sono 
applicabili  tutte  le  riflofsioui  ed  -i  timori  dull’acuiissinio  com- 
missario civile  che  dell'audacia  e delle  conseguenze  di  <|iiegli 
speculatori  fu  lestimooio  ed  argine.  Questi  tuli  specolatori  suii 
forse  quelli  classificati  per  censuarj  anomali , niu  un  scmiaiio- 
malismo  può  presentarsi  ancLe  sotto  l'aspetto  di  pastori  c di  agri- 
coltori , e la  non  certezza  della  garentia  se  nnn  rimane  nella 
tua  integrità  , in  gran  parte  vi  rimane. 

Conseguentemente  il  voto  della  roaggioranza  acceder  non  pò- 
leva  a quella  parte  del  parere  del  cavaliere  Zurlo , nella  quale 
consiste  quasi  la  sola  singolarità  del  suo  voto.  Pei  ciocché  quella 
distinzione  di  afirancare  fra  dieci  anni  con  rendita  iscritta  , c 
dopo  quest’epoca  in  danaro  contante,  viene  in  sostanza  a non 
presentare  divergenza  veruna. 

Dagl!  stessi  fatti  dello  stalo  di  foituna  poco  prospera  di  crn- 
snarj  in  una  memoria  rimessa  con  ministeriale  de’ 21  dicem- 
bre i83i  deduce  l’avvocato  D.  Benedetto  Cognctii  consegiicnrc 
affatto  diverse.  Convenendo  anch’egli  nella  utilità  ed  indispen- 
sabilità di  render  franche  le  terre  del  Tavoliere,  c riputando 
impossibile  che  gli  attuali  censuarj  potessero  affrancarle,  pro- 
getta di  trovar  modo  anche  con  coercizioni  ad  indurgli  ad  ab- 
bandonare i terreni  censiti , e promuovere  a lutto  potere  le  de- 
voluzioni , onde  esporre  in  vendila  quelle  terre.  La  vendila  , 
ei  dice  , è possibile  , le  censuazioui  non  son  tali. 

Questa  opinione  basta  essere  stata  enunciala  , per  vederla 
da  sé  stessa  sepolta  sotto  le  rovine  della  sua  crollante  mole. 

Altro  non  rimane  che  a discutere  se  limitazioni  ìmpor  si  deg- 
giano  sulla  quantità  delle  terre  affrancabili  ; se  non  concedersi 
quando  almeno  non  si  domandi  raffi ancàzione  di  due  carra  , 
come  proponeva  il  relatore,  o di  un  carro,  come  opina  la  mag- 
gioranza della  consulta;  o concedersi  illimitatamente  per  qua- 
lunque quantità,  come  il  sottoscritto  è di  avviso. 

Portando  una  rapida  occhiata  sullo  stato  attuale  del  Tavo- 
liere , cd  alta  prospettiva  de’ miglioramenti  iilleriori , c che 
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(li  (utno  ili  mann  giova  creder  cretcenli , esigere  che  non  meno 
di  un  carro  affrandii  è un  restringere  le  pouibiiilà  de’ rapidi 
inigliorauienti.  Se  una  popolazione  è da  sperarsi  die  vada  a fis- 
sare il  suo  soggiotdo  uel  Tavoliere , e che  le  famiglie  de’  pa- 
stori cerchino  in  esso  stabilità  di  residenza  , alle  lainglie  pa- 
triarcali dobbiain  rivolgerci  , alle  famiglie  di  lutti  gli  agriool- 
tori  nell’attual  sistema  di  loro  domestica  economia.  Ordioai  ia- 
mente  un  padre  di  famiglia  dà  una  compagna  a'suoi  figli,  ed 
ecco  alla  sua  morte , ed  anche  in  vita  le  famiglie  moltiplicar- 
si. £i  divide  tra  i suoi  figli  il  suo  campo,  ed  ogni  nuova  fa- 
miglia avrà  cosi  il  suo  campicello,  vorrà  costruirsi  una  oisa, 
vorrà  il  suo  orto,  la  sua  picciola  vigno. Perchè  negare  a quec 
sta  buona  gente  la  facoltà  di  affraucare  le  sue  piceiole  proprie- 
tà, di  profittare  delle  grazie  di  un  Re  benefico,  e reslringerne 
le  generose  espansioni  ? Dippiù  , abbiam  veduto  nel  seno  del 
Tavoliere  villaggi  sorti  da  masserie  : se  questi  villaggi  vogliem 
vedere  via  via  crescere  e quel  nucleo  di  popolazioni  espandersi 
per  quella  legge  dell’Eleruo  che  fa  nascere  un  uomo  accanto 
ad  un  pane  , è un  accrescere  le  popolazioni  nascenti  di  Orto, 
Ordoba  , Storoara  , Sturuarelia,  e Carapelle,  rendere  per  quanto 
si  possa  più  agevole  la  proprietà  de’  piccioL  campi  ad  un  pa- 
dre di  famìglia  che  voglia  dare  stabilimento  alla  sua  prole , ad 
un  industrioso  che  voglia  mettere  a profitto  i lutoi  piccioli  «a- 
pitali.  Son  da  lodarsi  i latifondi  , ma  i piccioli  si  coltivano. 
Eran  due  jugeri  soltanto  le  possidenze  di  que’  patai^  di  Roma 
che  alternavano  i’impognar  delia  spada  coll'itnpugrrar  dell'ara- 
tro , e dalle  dittature  e da'  trionfi  a’  lavori  campestri  faeeeao 
ritorno,  laureali. 

Le  quali  agevolazioni  per  affrancar  piccole  parti  de' terreni, 
o ad  esporle  in  vendite  conservar  si  dovrebbero  iiidisiintaratnta 
anche  per  quelle  terre  le  quali  fossero  ooa  censite  o devolu- 
te. Nell'idea  provvidissima  di  far  che  il  pernicioso  sistema  del 
Tavoliere  vada  finalmente  a disparire,  nessuna  parte  di  quel- 
l’ampia  solitudine  vuol  rispettarsi , eccetto  i soli  Iratturt , e ri- 
posi laterali  , fino  a che  lo  scitico  sistema  delle  greggi  ambu- 
lanti non  venga  totalmente  a vedersi  abolivo. 

Altra  opinione  del  sottoscritto  non  accolta  dalia  consulta  è 
slata  quella  di  non  doversi  tacere  sulla  socie  delie  terre  so- 
praccennate , sien  devolute  , sieoo  non  ancor  ceuiite.;  riputando 
il  sottoscritto  un  sopraccarico  di  operazioni  il  doversi  per  quel- 
le , quando  non  se  ne  faccia  veruna  menzione , prima  censire 
e poi  domandarne  raffrancamento.  Crede  il  soltosciillo  che 
una  tale  iiiierpetrazione  dar  si  potrebbe  al  silenzio  della  legge 
quando  questa  non  pernieitessc  direttamente  la  vendita  delle 
terre  non  censite  o devolute.  La  qual  vendita  far  si  dovrebbe 
alle  stesse  condizioni  delle  terre  censite.  ni 

£ sul  raggns^iio  del  prezzo  deiraffiuncameolo  , altra  opi- 
nione singolare  è quella  del  sottoscritto.  £i  crede  else  quando 
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il  vatoce  (IcUd  rciidiia  pubblica  é determinato  dal  corso  de' 

’ '!  5 !«*•  »oo  »u  i canoni  sia  una  indi- 

canone che  ‘Hard!  senza  verno  profitto  l'opera  dcU’affranca- 
menlo,  oltre  all  essere  assolutamente  inopportuna.  Ritardar  dee 
OTCra  dellafriancamento  il  pensicre  che  siavi  differenza  tra 
. rendila  e reuJita  , lueiilro  iu  sostanza  le  isciizioiii  sul  oran  li- 
b|« , unico  mezzo  che  si  propone  , è impossibile  che  sul  ca- 
pilale  c non  sulla  rendila  si  ragguagliassero. 

Finalmeulc  sulla  opinione  che  il  solioscriiio  divide  col  ri- 
ce-presideiiie  commendatore  Crileni  , e co'  consultofi  monsi- 
gnore Rossi,  commcndaiori  Canofan  e Capone,  e cavalier  Zurlo 
la  maggiorana  delia  commessione  , il  parere  della  quale  ha 
la  consulta  ritenuto,  erasi  cosi  espressa  «.  Qui  finirebbe  Tob- 
bligo  della  maggioranza  per  rispondere  agli  ordini  sovrani  in- 
torno  al  Tavoliere.  Essa  però  dee  non  tacere  su’ clamori  pcr- 
vennli  a la  consulta  in  nome  di  molli  censuari  di  gennaio  1817. 

Questi  clamori  non  sono  giuridicameote  a cognizione  della  con- 
sulta medesima,  ma  di  Tatto,  dal  quale  sembra  che  discenda 
Ja  giustizia  a lor  favore.  La  maggioranza  non  ignora  che  Sua 
SiaestÀ  sia  un  eultor  severo  della  bella  dea  rifuggita  in  eia- 
io , pereto  animata  dalla  fiducia  chele  ispira  la  sua  giustizia 
e clemenza  osa  di  sottometterle  ci&  che  segue. 

de*  1817  i censuari  arean  la  facoltà 
Qi  dissodare  1 quinto  «KTl  loro  censo.  Dessi  non  l’han  disso- 
dalo , per  delle  ragioni , come  dicono  , che  non  si  potrebber 
comprendere.  Sostengono  e '1  possono  , che  per  effetto  di  quella 
® 4UC*  <»nU*Uo  |>oie«no  , ed  hanno  il  drillo  disto- 
dar  sempre  senza  limitazione,  perchè  il  contralto  di  enfiteusi 
del  1817  e perpetuo.  Fau  rifieitere  clic  se  per  effetto  di  una 
leue  derogatoria  di  quella  del  1817  essi  fossero  obbligati  prima 
^ affrancare  , poi  d/esodàre  , quel  conirailo  pel  quale  psoa- 
rono  i,8<to,c^  ducali  resterà  risoluto , ed  essi  iierderanno  la 
lacolia  di  dissodare  quel  quinto  che  ooiuperarono  a caro  prex- 
zo.  I cr  TOUscguenza  vorrebbero  prima  dissodare  quel  quinto  na- 
scente dal  contratto  del  1817,  e poi  affrancare  il  resto.  La- 
maggioranza  umilmente  prega  Sua  Maestà  aver  presente  que- 
ste rispetlom  osservazioni  de’ censuari  ricorrenti. 

La  nia^ioranza  però  non  riniovcndosi  dai  sistema  qui  sopra 
adottalo,  cioè  prima  affrancatione  intera  , poi  disaodaeione 
indiitiniamen^  , per  non  dar  luogo  a (rodi  , e render  l’ope- 
razione semplice  e spedila  , ardisce  proporre  alla  Maestà  Sua 
che  disponga  una  verifica  di  coloro  che  non  han  dissodalo  il 
quinto,  giacché  Ja  consulta  non  li  conosce , e se  Sua  Maestò 
nella  sua  saviezza  il  crede,  potrebbe  farli  indurre  ad  una  tran- 
*?*'**M*  ^*1  vulnerare  quel  contralto  solenne  che  il  Re 
di  allora  dettò  colla  legge  del  1817  , ed  il  f^sco  stipole. 

Ma  il  vice-prcsidcnle  c gli  altri  soprannumiuati  col  sotto- 
scritto non  dubitano  che  la  legge  del  1817  permetteva  a’cen- 
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5Uari  la  dissodaziotic  del  quinto  delle  terre  censite.  Tutto  ciò 
che  l'iguarda  l’esecuzione  di  quella  logge,  abbiano  o no  i cen- 
suari  latto  sinora  uso  di  una  tal  facoltà  , esser  non  può  ai^o- 
Dienlo  del  presente  esame.  Pel  dissodamento  del  quinto  , se 
mai  vi  fesselo  terre  non  ancor  dissodate  , l’rquilà  , la  giusti* 
aia  , la  buona  fede  de’ contratti  reclamano  tutt'insicmc  per  l’in- 
tegrità de’ dritti  acquisiti  a titolo  oneróso,  pagando  la  rile- 
vante somni.T  di  1,800,000  ducati.  E perciò  , ad  evitare  qua- 
lunque fraudolenza  che  per  la  lilsertà  da  concedersi  al  disso- 
damento delle  terre  affrancate  potesse  mai  sorgere  , pare  in- 
dispensabile che  una  limitazione  si  faccia  sulle  terre  censite 
di  quella  quantità  di  terreni  che  Irovansi  già  dissodati  , ed 
un’assegnazione  del  rimanente  delle  terre  da  dissodarsi  in  virtù 
di  que°contratti  , nel  caso  che  alla  integrità  del  quinto  non 
ai  fosse  ancor  giunto.  Probabilissimaniente  un  tale  stato  è nella 
commissione  del  Tavoliere;  ma  se  non  vi  fosse,  questa  esser 
dovrebbe  operazione  preliminare  alla  esccuzioue  della  nuova 
Effige- 

Conchiusione. 

Per  tutte  queste  considetrationi , la  consùltà  sul  doppio  que- 
sito se  sia  utile  l’affrancaizione  de’  canoni  su  tutte  le  terre  del 
Tavoliere  di  Puglia  ; e se  convenga  permettersi  la  dissodaziooe 
di  esse , è alia  maggioranza  di  avviso  rassegnarsi  a Sua  Mae- 
stà il  suo  voto  affermativo  ne’ termini  de’ sette  articoli  propo- 
sti dalla  maggioranza  della  commissione  che  sin  dal  principio 
si  trovano  enunciali.  Ed  essendosi  anche  letteralmente  inseriti 
i pareri  singolari  , il  sottoscritto , analogamente  alle  idee  sue 
proprie  ed  a quella  comune  al  vice-presidente  commendator 
Criteni  , ed  a^consnltori  monsignor  Bossi , Canofari , Capone,  « 
e Znrio  , concentra  il  suo  voto  nel  seguente  modo. 

1.  Che  sia  libera  su  tutte  le  terre  del  Tavoliere,  tanto 
■a  coltura  che  salde,  nessuna  esclusa,  l'affrancazione  de’ 
canoni. 

а.  Che  si  faccia  con  rendila  iscritta  sul  gran  libro,  ren> 
dita  per  rendita. 

3.  Che  il  prezzo  venga  sborsato  neH'aito  della  stipola,  senza 
eccezione. 

4.  Che  raffrancazione  si  permetta  senza  voruu  limile  nè 
del  quantitativo  delle  terre  , uè  di  tempo. 

5.  Che  si  permetta  a chiunque  comprare  il  dominio  diretto 
sulle  terre  censite,  ma  che  precedentemente  Tattunlc  censua- 
rio  venga  cerziorato  se  voglia  esser  preferito;  cd  io  caso  di  af- 
fermativa , la  prelazione  sia' per  lui  di  dritto. 

б.  Che  di  tutte  le  terre  devolute  e non  censite  sia  libera 
la  compra  nelle  forme  ordinarie  degli  effetti  pubblici  aliena- 
bili e Mmpre  col  benefìcio  del  calore  della  suóasta-,  ma  l'of- 


Digilized  by^oogle 


— 507  — 

Gcfla  non  riceversi  se  non  sul  prezxo  da  raggnnpliarsi ; per  le 
prime  su  gli  oniiclii  canoni  ; per  le  seconde , sul  solilo  sistema 
legale  delle  ceiiauazioni.  I pagamenti  dovranno  farsi  nel  tempo 
e modo  come  sopra  slaLiliti  per  le  airrancazioni. 

7.  Cile  riiuaiieinlo  salva  la  facoltà  di  dissodare  il  quinto 
nelle  euudizioni  de'  contraenti  per  la  legge  del  1817  , appena 
succeduta  l’alirancazioiie  , sia  libera  sulla  parte  affiancata  la 
dissodazioue  non  solo , ma  il  pieno  uso  della  proprietà  secondo 
le  leggi  generali  del  regno. 

8.  Che  le  terre  affraucate  , non  dovendosi  più  riguardare 
come  parte  del  Tavoliere , c rientrando  perciò  nelle  condizioni 
generali  di  tutti  i predj'  rustici  , esse  vengano  di  inauo  iii  mano 
a circoscrivei'4  e confinarsi  con  termini  lapidei. 

9.  Che  de’  soli  trattari  c riposi  laterali  non  si  permetta 
per  ma  novazione  alcuna.  ' 

'Circolare  degli  8 gennaio  1819  emessa  dui  ministro  degli  uihiri  iaternì  nor- 
taufe  dispusiziuui  a regolare  il  trasicriiiieniu  delle  isei  izioiil  a favore  delle 
amministrazioni  e pubblici  siabllimenti  I cui  beni  sono  stati  q vanno  u\ 
vendersi. 

Dal  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  mi  è stalo  pre- 
sentalo un  progetto  , Icudenle  a sollecitare  il  irasfcrimeulo  delle 
iscrizioni  a favore  delle  amiuiuislrazioiii  , c pubblici  stabili- 
menti i di  cui  beni  fondi  sono  stati  , o vanno  a vendersi , ed 
ì censi  c capitali  ad  affrancarsi  , per  effetto  delle  disposizioni 
contenute  nei  reali  decreti  de’  a8  maggio  , 18  settembre  c 6 
novembre  i8i(ì  , 3 luglio  e 3i  agosto  i8iti. 

lo  in  virtù  di  tal  progetto  ho  determinato  clic  le  affranca- 
aioni , e le  vendite  debbano  continuare  a farsi  nel  modo  finora 
stabilito  coi  montovali  reali  decreti , c colle  analoghe  istruzioni 
pubblicate  ; affinchè  però  non  ai  ritardi  in  niente  il  sopraenun- 
ciato  trasferimento , dal  principio  di  questo  nuovo  anno  in 
avanti  gli  affiancanti,  ed  i compratori  non  faranno  più  il  ver- 
samento delle  corrispondenti  iscrizioni  a beneficio  della  cassa 
di  ammortizzazione  , ma  delle  amministrazioni  , opere  , o sta- 
bilimenti , ai  quali  i canoni , censi , capitali , e beni  fondi  si 
appartengono.  Le  frazioni  di  rendita  minori  di  nn  ducato  le 
’ soddisferanno  essi  affrancanti  o compratori  al  prezzo  corrente  In 
piazza  con  polizza  per  banco , pagabile  alle  suddette  ammini* 
strazioni  o staffilimenti. 

Tanto  gli  estratti  delle  iscrizioni , quanto  le  polizze  vcrrano 
depositale  nella  cassa  di  ammortizzazione,  per  deveiiirsi  in  se- 
guito alla  stipala  deiristrumcnlo , approvalo  il  quale  , il  di- 
rellor  della  cassa  suddella  ne  rimetterà  una  copia  al  conser- 
vatore delle  ipoteche  della  provinria,  a cui  riguarda,  perché 
a spc;>o  del  compratore  si  faccia  la  (raser'zioiic. 

ÙTulluala  la  Uascriztonc  , il  medesimo  direltuio-  dell.i  cassa 
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di  ammortizzazione  rimetterà  una  copia  deU'i«iramento , inzie- 
mc  coll’eilratto  d’iscrizione  e colla  polizza  di  banco  , ze  in 
Napoli  , airamminiztrazione  a cui  appartiene , te  poi  nelle 
provincie  , per  mezzo  degrintendenli. 

Affinchè  segua  impreteribilmente  la  mutazione  di  quota  nei 
calasti  della  contribuzione  fondiaria  in  lesta  de*  compratori , e 
ne  tieno  discaricate  le  amministrazioni  e gli  stabilimenti  , ai 
quali  i fondi  venduti  si  appartenevano  , i direttori  delle  am- 
ministrazioni in  Napoli  , o gl’intendenti  nelle  provincie  , in 
ricevere  dal  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  gl’islru- 
nicnti  della  seguita  vendila,  avran  cura  di  scrivere  di  officia 
ai  direttori  delle  contribuzioni  dirette , percliè  si  faccia  la  mu- 
tazione di  quota  in  testa  al  compratore  , manifestando  nella 
lettera  di  officio  tutte  le  particolariU  necessarie  , per  poter 
servire  di  norma  nel  farsi  la  suddetta  mutazione  di  nuota.  I 
direttori  delle  contribuzioni  dirette  nel  ricevere  tali  uffizi,  an- 
corché non  vi  sia  la  dimanda  del  compratore,  disporranno  la 
rantazione  di  quota  in  testa  del  medesimo. 

La  incarico  quindi,  signore,  dell’esatto  adempimento  di  sua 
parte  delle  disposizioni  contenute  nella  presente. 


ClrcoUre  del  3 febbraio  1819  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  por- 
tante la  soluzioDe  di  rari  dubbi  relativi  alla  procedura  dei  conciliatori. 

In  continuazione  della  mia  circolare  de’  16  dello  scorso  mese 
mi  affretto  di  manifestare  alle  signorie  loro  la  soluzione  di  altri 
due  dubbi  insorti  sul  regolamento  della  procedura  de’ conci- 
liatori : essi  sono  ; 

1.  Le  sentenze  de*  conciliatori  possono  essere  impugnale 
col  rimedio  del  ricorso  per  ritrattazioni  ? 

a.  Per  esegnirsi  un  verbale  di  conciliazione  vi  occorre  una 
sentenza  ? 

Il  primo  di  questi  dubbi  dev'essere  risolalo  negativamente' 

Le  formalità  prescritte  dal  codice  di  procedura  civile  per  l’espe- 
rimento  del  ricorso  civile  sono  in  qualche  modo  incompatibili 
colle  sentenze  dei  conciliatori.  D’altronde  questo  rimedio  sarebbe 
in  opposizione  colla  lettera  e collo  spirito  del  §.  a dell’arlicolo, 
a delia  legge  organica  deH’ordine  giudiziario. 

Perciò  che  riguarda  poi  il  secondo  dubbio  conviene  distin- 
guere le  conciliazioni  che  sono  minori  di  sei  ducali  , e quelle 
ch’eccedono  questa  somma.  Nel  i caso  il  processo  verbale  essendo 
esecutivo  a’  termini  dell'articolo  43  del  citalo  regolamento  non 
occorre  alcuna  sentenza  ailìn  di  mandarlo  in  esccuiione.  Nel 
a caso  il  processo  verbale  avendo  solo  la  forza  di  scrittura 
privala  , ò chiaro  clic  per  eseguirsi  vi  occorre  una  sentenza  ; 
ciò  ila  anche  luogo  .nllorclic  il  processo  verbale  di  una  con-  , 
ciliazionc  inferiore  alla  somma  di  sci  ducati  , voglia  eseguirsi 
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contra  gli  «redi  o altri  che  haii  cauta  dalle  parti  comparsi  nella 
conciliaxionc. 

Elleno  parteciperanno  la  soluzione  di  questi  dubbi  a’  regi 
procuratori  de’  tribunali  civili.  Questi  magistrali  dovranno  co- 
municarla a’  conciliatori. 

Elleno  mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare.  ^ 

Circolare  drali  8 febbraio  1819  emesu  dal  luogotenente  generale  in  StciKa 
portante  aìapoaiaioni  a regolare  la  liquidazione  dei  conti  arretrati  dei 
conuni. 

Questo  ministero  di  stato  avendo  considerato  la  necessità  di 
liquidarti  i conti  arretrati  de'  comiioi  , ha  risoluto  che  te  ne 
imprenda  il  lavoro  , comincando  dalla  stessa  indizione  ; che 
questa  liquidazione  si  esegua  colla  veduta  di  Irantigersi  quelle 
partite  , ehe  potrebbero  essere  dubbiose  , o inviluppate  ; die 
dovendo  questo  travaglio  iniziarsi  e discuterti  dai  decurionali 
rispettivi  , non  resterà  ai  consiglio  d’intendenza  , che  la  riso- 
luzione definitiva  , onde  crede  superflua  la  destinazione  di  al- 
tre persone  pel  compimento  deirafiare  ; ch'ella  insinui  perciò 
ai  decorìonati  l’impresa  di  questo  travaglio,  e che  nel  catodi 
dubbio  , d'iuviluppo  nei  comi  arretrati  pastino  a lei  la  tran- 
sazione fatta  , e la  deliberazione  motivala  insieme  col  conto 
per  tratmelters'i  poi  a questo  ministero  di  stato  , provvisoria- 
mente incaricalo  delle  funzioni  di  luogotenente  generale  per 
la  corrispondente  autorizzazione  ; che  si  trasmettano  di  uffizio 
alla  gran  coite  de'  conti  per  via  del  pubblico'minitiero  i conti 
de'  comoni  maggiori , che  saranno  giudicati  dal  consiglio  d’in- 
tendenza ; e Analmente  che  si  dia  puntuale  adempimento  al- 
l’articolo 135  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817  , in  vi- 

§or  del  quale  à abolita  qualunque  specie  di  emolumento  , o 
i lucro  sotto  Dome  di  dritto  o dì  regalo. 

Circolare  de’  lo  febbraio  1819  rmewa  dal  direttore  generale  dei  ponti  e 
strade  portante  diapoaizioni  ad  allontanare  ogni  qniatione  che  poaaa  na- 
teere  tia  gli  appaltatori  e le  deputazioni  pruTinciali  tael  caro  di  nuove 
costruzioni. 

j- 

Ho  il  vantaggio  di  trascriverle  qui  in  seguilo  per  intelligenza 
di  cotcsia  deputazione  provinciale  la  circolare  , che  con  que- 
sta data  medesima  ho  latto  ai  signori  ingegneri  dipendenti  da 
questa  direzione  generale. 

a Per  allontanare  ogni  quislioiie  di  follo  fra  gli  appaltatori, 
e le  deputazioni  provinciali  nel  caso  di  nuove  costruzioni  , si 
è stabilito  , che  in  tulle  le  opere  suscettibili  di  mantenimento, 
l’epoca  dalle  quale  dovrà  questo  decorrere  , ai  patti  del  con- 
tratto , sarà  annunziala  dagl'ingegneri  direttori  alle  dcpulazin- 
ui  provinciali , ed  al  diicllore  generale.  Se  nello  spazio  di  un 
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mese  la  depiKaiione  provinciale  non  vi  fa  alcuna  osservaato- 
ne  , il  dritto  dcH'appaltatore  è fissato  da  quell’epoca  , in  caso 
contrario  dal  giorno  che  sarà  stabilito  dalla  deputazione  , di 
accordo  coU’ingrgnere  di  ponti  e strade  direttore  dell'opera.  In 
questo  ultimo  caso  la  deputazione  e l’ingegnere  ne  terranno 
iuMtmato  il  direttore  generale.  Or  come  nelle  nuove  costruzioni 
di  strade  si  stabilisce  in  quasi  tutt'i  contratti,  che  l'epoca  della 
consegna , e quella  del  mantenimento  provvisorio  deve  decor- 
rere dal  giorno  della  consolidazione  del  brerciale  ; che  spesso 
la  consegna  all’appaltatore  del  mantenimento  non  può  aver 
luogo  immediatamente  dopo  la  consolidazione;  ebe  una  lunga 
strada  non  può  consolidarsi  , si  stabilisce  ; 

1.  Clic  la  consolidazione  verrà  annunziote  olle  depolàzio- 
ni  , ed  alla  direzione  geucrale  da  due  miglia  in  due  miglia  , 
e non  per  tutti  minore. 

3.  Che  quantunque  non  siasi  la  strada  consegnata  all’ap- 
paltatore dei  mantenimento  , quello  della  costruzione  avrà 
dritto  , dàll’cpoca  che  la  consolidazione  noti  è contrastata  al 
mantenimento  provvisorio. 

3.  11  mantenimento  provvisorio  verrà  stabilito  eguale  al 
manteiiimeiiio  effettivo  che  si  avrà  coll’afiitto  della  strada  stcssu  ' 
per  asta  pubblica. 

4.  Per  non  sbilanciarsi  ne’  pagamenti  provvisori  , questi 
non  saranno  fatti  , che  circa  la  metà  dcll’aiBtfo  presumibile  , 
mIvo  a pagare  il  dippiù  allor  quando  verrà  conosciuto  e defi- 
nito. Pel  mantenimento  de’  passeggiatori , e fossi  sino  aU’epóca 
della  consolidazione  , gli  appaltatori  non  avranno  dritto  al 
mantenimento  , perchè  per  facilitare  la  consolidazione  si  posstK- 
no  lasciare  imperfetti  siuu  all'epoca  della  consegna  — Queste 
disposizioni  la  prego  , signore  , di  farle  per  postille  in  lult’i 
nuovi  appalti  ut  costruzione  di  strade , e di  nniformarvisi  per 
quelle  che  sono  attualmente  intraprese,  e che  dipendono  dalla 
sua  direzione. 

Scale  Rescritto  dei  ao  febbraio  1819  partecipato  dal  Diìnistro  delle  finanze 
al  direttore  del  registro  e bollo  portante  la  risoluzione  del  dubbio  se  le 
deliberazioni  dei  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di  ricusa  o d'incompetenza 
dei  conciliatoci , debbano  sudar  soggette  alla  formalità  del  registro. 

Avendo  proposto  a Sua  Maestà  nel  consiglio  de' 9 del  cor- 
rente mese  il  dubbio  , se  le  deliberazioni  de’  tribunali  civili 
sulle  eccezioni  di  ricusa,  o d'iucompeienza  de’ conciliatori  , 
debbano  essere  assoggettate  alle  formalità  del  registro  e del 
bollo  ; la  Maestà  Sua  preudendo  in  considerazione  da  una  p.-ir- 
te  , che  le  sentoize  tutte  de’  tribunali  civili  debbono  essere  mu- 
nite delle  formalità  del  registro  c del  bollo;  e dall’altra  parte 
tenendo  presente  la  uiodicitù  delle  cause  di  competenza  do’cou- 
ciliaiori,  poiché  secondo  Tari,  u della  legge  orgauica  deiror- 
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dine  giudiziario  i conciliatori  sono  competenti  per  le  sole  azioni 
personali  relative  a’ mobili  sino  alla  somma  di  ducati  6,  ha  de* 
terminato  che  le  mentovale  deliberazioni  de’lribunali  civili  sul- 
l’ecceiioDe  di  ricusa,  o d’incompetenza  de’ conciliatori  si  re- 
gistrino gratuitamente. 

Mei  rcal  nome,  ed  in  riscontro  del  suo  rapporto  de’ a dello 
scorso  gennajo  numero  ag  , le  partecipo  tal  sovrana  determi- 
nazione , per  il  corrispondente-  adempimento  , prevenendola 
che  ne  ho  data  comuuicazione  al  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia. 

Forare  della  commeseione  da’  prendenti  presso  la  ma  corte  de’  conti  ep- 
prorato  con  ministeriale  del  io  febbraio  1819  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sia  permesso  al  siudaco  d’introdurre  le  liti  dei  comuui  di  com- 
petenza dei  giudici  di  circondario. 


Promosso  il  dubbio,  se  l’ari.  3og  della  legge  del  la  dicem- 
bre 1816,  con  cui  è permesso  ai  sindaci , preso  soltanto  l’av- 
viso del  decurionalo , e senza  alcuna  aulorizzazioue  superiore, 
d’introdurre  le  liti  de' comuni  di  competenza  de’ giudici  di  cir- 
condario , sia  stato  derogato  dall’art.  16  della  legge  del  ai 
marzo  1817  , col  quale  viene  attribuita  in  generale  a’  giudici 
del  conicuzioso  amministrativo  la  facoltà  di  autorizzare  l’in- 
troduzione de’  giudizi  riguardanti  lo  stato  , i comuni  , ed  i 
pubblici  slabiiimenti , senza  farsi  distinzione  alcnna  fra  quelli 
di  compeleoza  de’ tribunali , e gli  altri  appartenenti  a’giodiet 
di  circondario. 

La  commisaione  conaiderando  che  col  Mddelto  articolo  delia 
legge  de' ai  marzo  non  volle  il  l^iilatore  stabilire  caai  ne’qoali 
fosse  necessaria  per  lo  stato  , pe" comuni , e pe'  pubblici  aia- 
bilimeuli  l’autorizzazione -supcriore  a formar  dimaude  in  giu- 
dizio, locebè  era  alalo  precedentemente  ordinalo  con  leggi  par- 
ticolari , ma  volle  indicare  soltanto  le  autorità  alle  quali  per 
tali  affari  dovea  tenersi  ricorso. 

Cbe  quindi  lungi  di  essersi  indotta  con  ciò  alcuna  deroga 
alle  prescrizioni  della  legge  de’  12  dicembre  i3i6  , deve  re- 
putarsi la  stessa  in  piena  osservanza  , anche  perchè  l'indicato 
articolo  ad  essa  espreasaraenie  si  rimette  nelroccaparsi  de’  rì- 
ciiiami  da  prodursi  contro  le  determinazioni  delie  autorità  al- 
l’uopo destinale. 

È di  avviso  potere  i sindaci  da  se  introdurre  le  liti  de’co- 
luuoi  di  competenza  de’  giudici  di  circondario. 
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Hinisteriale  del  14  febbrajo  1819  diretta  dal  ministru  degli  aflàri  interni 
■ quello  delle  lìnanne  con  la  quale  ai  riaolve  il  dubbio  se  ì reali  decreti 
che  stabiliscono  la  rendita  dei  fondi  degli  stabilimenti  pubblici  fossero 
applicabili  ai  conservatori  di  Napoli. 

EmcikIosì  promossa  la  quistionc  se  i reali  dccreli , che  ata- 
biliscono  la  vendila  de' fondi  degli  slabilimcnti  pubblici,  fos- 
sero applicabili  ai  conservatori  di  Napoli,  e precise  nel  caso, 
si  presentava  per  la  compra  di  taluni  bassi  del  conservatorio 
de’  SS.  Pietro  e Paolo  ; io  ho  risposto  che  le  leggi  da  Sua 
Maestà  promulgale  su  questa  materia  uoii  escludevano  i conser- 
vatorj  , e che  essendo  essi  compresi  tra  i luoghi  pii  laicali , i 
loro  beni  potevano  comprarsi  col  prezzo  delle  iscrizioni. 

Stimo  opportuno  di  manifestarlo  a vostra  eccellenza  affiuebe 
le  sia  d’intelligenza. 

Circoltre  del  4 marzo  i8ip  emessa  dal  lunratenente  generale  in  Sicilia  con 
la  quale  ti  danno  disposizioni  per  la  redazione  degli  alati  discoasi  e per 
la  riordinasione  dei  patrimou)  cirici. 

Ilo  veduto  con  dispiacere  che  nella  maggior  parte  de’  co- 
muni non  sono  iute  ancora  |>oale  ad  effetto  le  utili  determi- 
nazioni di  Sua  Altezza  Reale  ixmlenulc  negli  stali  discussi  , 
e nella  circolare  de’  i3  agosto  dello  scorso  anno  per  la  rior- 
dinazionc  de’  palrimonj  civici.  Riandando  l’ordine  di  quesl’o- 
perazione  dei  dccurionali  ho  conosciuto,  clic  non  è nella  ge- 
neralizzazione dei  dazj  di  consumo  che  s'incontra  un’ostacolo 
reale,  ed  insuperabile,  poiché  questa  dividendo  c dilaiaiidu 
il  peso  lo  rende  più  giusto  , più  fertile,  c meno  sensibile.  Io 
trovo  l'ostacolo  solamente  aeH’ostinaia  volontà  delie  persone 
potenti  , le  quali  essendo  per  lo  più  membri  dui  dccurionali 
ricusano  di  far  un  allo  di  giustizia,  ed  utilità  pubblica  , che 
toglie  ad  essi  il  privilt-cio  deiestabile,  che  hanno  usurpalo  colla 
forza  , di  nulla  coiiirinuire  nei  pubblici  peti.  Bisogna  dunque, 
che  ella  colla  massima  energia  s'applichi  a distruggere  que- 
st’impedimciilo  vergognoso.  Dove  i decarionali  si  uniscono  , e 
devengano  a delle  deliberazioni,  ella  faccia  uso  delle  facoltà, 
che  le  dà  l’urt.  107  del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1837. 
Quando  trovi  ingiuste  queste  deliberazioni , c i dccurionali  non 
abbiano  voluto  correggerle  , ella  fatà  al  ministero  il  suo  rap- 
|)orlo  ragionato  , da  cui  si  daranno  le  più  giuste  , e severe 
provvidenze. 

Dove  i dccurionali  mostrino  apertamente  la  loro  indocilità, 
c disubbidienza  , non  coiigregandosi  , o non  venendo  a dcli- 
Iscrazioiii  positive,  ella  adopererà  quanto  pfcscrive  l'arliculo  i65 
dello  stesso  reai  decrclo.  Come  i componenti  del  dccurionain, 
clic  niancliìiio  nvH’escrcizio  dcfla  loro  carica  sono  dichiarali 


dall»  recpAtìiabili  di  qualunque  danno , cd  Inlerestc  die 

derivi  dalia  loro  colpa  , cosi  ella  proccdciii  conilo  di  loro  pri 
nome  proprio  , obbligandoli  cogli  alli  csccu.livi  ad  esibire  quella 
pane  di  dazio  , che  secondo  lo  sialo  discusso  sari  maturala  , 
c non  sarà  siala  esatta  pcr.loro  difclio;  e farà  clic  il  consiglio 
d’intendenza  li  ammonisca  , e li  castighi  colla  molla  dallo  stesso 
decreto  prcscrilla. 

Ella  vede  bene  , che  questi  mezzi  sono  tulli  in  sno  potere, 
c ebe  cosi  se  le  apre  un  campo  utilissimo  , ed  onorevole  per 
fare  sperimentare  ai  comuni  gli  cfiélii  4.'^!  <uo  zelo  , c della 
sua  vigilanza. 


Avviso  del  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  dei  conti  rassegnato 
al  ministro  delle  finanze  in  data  del  i8  marzo  i8iq  col  quale  si  risolve 
il  dubbio  se  debbano  o por  nò  esser  pagate  ai  contabili  le  sommo  di  cui 
tiauno  ottenuta  la  dedaraioria  dalla  gran  corte  dei  conti.  *1 

• , ■ , ■ t ’ 

Con  suo  pregiatissimo  foglio  del  3 del  corrente  mese  ella 
mi  comanda  di  rassegnarle  il  mio  avviso  sul  dubbio  se  deb- 
bono , o nò  , esser  pagale  a’ contabili  le  somme,  di  cui  hanno 
oilennia  la  dcclarMoriai.da  questa  gran  corte,  senza  attendere 
la  discussione  de’ conti  successivi. 

Motivi  è dubbio , che  per  regola  generale  iin  contabile  di- 
chiarato creditore  ba>  dritto  ad  essere  soddisfallo  del  suo  cre- 
dilo al  ristante  , e senta  sltendcrp  che  sian  discussi  i suoi  conti 
successivi.  Oliiota  che  questa  regola  è conforme  alla  ragion 
comune  ed  il  sistema  contrario  ci  spingeicbhe  all’assurdo,  che 
un  contabile  , il  quale  fosse  conservalo  nella  carica  durante 
sua  vita  j noni  avrebbe  dritto  a reclamare  il  pagamento  della 
crédiioria  olionula  , se  non  dopo  sua  morte.  , , 

Ciò  nondimeno  questa  regola  generale  va  soggetta  alle  se- 
guenti eccezioni , e in  altri  termini  vi  è dritto  a sospendere  i 
pagamenti  dello  creditoria  nc’  seguenti  casi. 

i;  Se  la  gran  corte  avesse  espressamente  deciso  , che  del 
«redito  del  conubile/se  nc  debba  tener  ragione  nel,coulo  se- 


guente. , ; 

a.  Se  l’aminÌDÌslratione , . da  cui  il  contabile  dipende , abbia  . 
a riscuotere  da  lui  altre  somme  , o quantità  per  qualunque 
titolo , o causa.  <i  > 

3.  ^ dai  conti  posteriori  già  presentali  risaltasse  il  contabile 

debitore  giusta  la  sua  stessa  posizione,  o a causa  di  errori  di 
calcoli  commessi  a danno  deiramminislrazione  , o per  visibili 
partita  duplicate  di  esito  , a’  lormini  di  quanto  vicn  previsto 
nelTart.  io  del- regolamento  de’ 2 febbraio  i8i8.  ' . 

4.  Se  dopo  spedila  la  declaratoria  il  contabile  si  trovasse 
in  ìsiato  di  malversazione. 

5.  Se  il  coQiabilc  iu  attività  di  eserciùo  non  avesse  ancora 

65 
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presentato  gli  altri  suoi  conti , malgrado  di  essere  gl5  scorso 
il  termine  dalla  legge  stabilito. 

6.  E fìnalmcnlc  se  il  contabile  allcpoca  che  domanda  il  pa- 
gamento della  creditoria^  fosse  uscito  dì  carica,  e non  avesse 
ancora  presentali  i conti  posteriori  a quello,  dal  quale  emerge 
la  declaratoria. 


Scale  Kescrillo  d>  l 7 maggio  i8iy  partecipato  da)  miniitero  degli  aflari  in- 
terni al  Inogoteiicnle  generale  in  Sirilia  portante  diaposizioni  a regolare 
le  attribuzioni  del  pletora  della  citlii  di  Palermo. 

Sua  Maestà  avendo  nominalo  il  Principe  dfi  Torrebruna  Pre- 
tore del  comune  di  Palermo,  e volendo  che  rsroministrazione 
di  questo  comune  sìa  stabilita  sulle  basi  prescritte  dal  reai  de- 
creto dagli  11  ottobre  1817  ha  disposto  che  il  nuovo  Preto- 
re si  mettesse  al  corrente  dcll'andaroenlo  dell’amininistratio- 
iic  della  città  di  Napoli,  onde  potesse  nello  stesso  modo  rego- 
lare l'amministrazione  della  citta  di  Palermo.il  signor  Prin- 
cipe ha  quindi  domandalo  ed  ha  ottenuto  tulli  quegli  schiari- 
menti clic  ha  credulo  opportuni  a rimuovere  varie  difltcollà  , 
che  si  trovarono  promosse.  La  Maestà  Sua  ha  ordinato  che  al- 
cuni di  questi  schiarimenti  siano  comunicali  a cotesto  ministero, 
onde  farli  pervenire  anche  a ootiaia  dell'Intendente. 

1.  Essendosi  domandala  una  norma  sulla  forma  del  posses- 
so da  darsi  al  senato  , si  è stabilito  di  eseguirsi  quello  che  si 
pratica  in  Napoli.  Quindi  il  pretore  dovrà  rendersi  in  abito 
decente  , di  spada  , all’  intendenza  , dove  presterà  tra  le  ma- 
ni dell’  intendente  il  giuramento  prescritto  dalla  legge.  1 sena- 
tori , ed  i decurioni  si  renderanno  nello  stesso  modo  nel  palazzo 
del  senato  , dove  presteranno  il  giuramento  Ira  le  mani  del 
Pretore.  Quanto  si  sarà  adempito  a questi  atti  , Pinlendenlc 
atabilirà  d'accordo  col  Pretore  , il  giorno  e l’ora  delfitlallatione 
del  senato.  1 senatori  , ed  i decuiìoni  ai  riuniranno  in  abito 
decente  , di  spada  nel  palazzo  del  senato  , riiilendenle  vi  si 
renderà  in  abito  egualmente  decente  , c prendendo  il  suo  primo 
posto  , che  in  ogni  rincontro  gli  è dovuto,  procederà  ail’alto 
del  possesso  del  senato. 

a.  Essendosi  domandate  delle  istrntioni  pratiche  per  la  ese- 
cuzione della  leva  , sono  stale  date  al  signor  Pretore  quelle 
che  si  eseguono  in  Napoli  , cioè  quelle  stesse  die  furono  co- 
municate al  capii.in  generale  Bourcard.  £ per  vieppiù  facili- 
tare quest’operazione,  si  è permesso  al  signor  Pretore  di  con- 
durre con  se  un  inipirgatu,  che  suole  assistere  presso  il  senato 
di  Napoli  in  tale  disimpegno.  Il  senato  di  Palermo  dovrà  con- 
tribuire a questo  impiegalo , durante  il  suo  incarico , una  gra- 
tificazione di  once  venti  al  mese. 

3.  La  città  di  Palermo  essendo  stala  divisa  in  più  sezioni, 
bisogna  che  in  ciascuna,  a spese  del  seualo,  ti  slabilUca  una 
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ofiicioa  di  tre  o quattro  ttau«e  io  cui  il  (cnatore  incaricato 
della  $c»oue  possa  spedire  giornalmenla  gli  ailari  di  sua  allri- 
butione. 

i4.  Il  Pretore  eserciicri  le  fuoziooi  nel  palazzo  del  senato  ,, 
ma  non  può  essere  obbligato  ad  abitarvi. 

5.  Essendosi  osservalo , che  l’aotico  Pretore  si  trovava  spetto 
esposto  a delle  spese  considerevoli  in  occasione  di  pubbliche 
feste  • di  riauiooi  scnatorìe  , e simili , si  è trovalo  conveniente 
di  dispeosarvi  il  nuovo  Pretore  da  lutti  quei  complimenti  di 
sorbetti  , e altro,  che  hanno  avuto  luogo  per  lo  passato,  sic- 
come ti  pratica  in  Napoli.  Si  eccettui  solo  la  ricorrenza  della 
festa  di  b.  Rosolia  , qualora  nel  palazzo  senaterio  intervenga 
Sua  MaesU  o il  suo  luogoteoenle  generale.  La  spesa  in  questo 
caso  sarà  a carico  del  senato. 

5.  Essendoti  fatto  supporre  che  la  deputaxiooe  di  salute  di 
Palermo  da  qualche  tempo  iu  qua  prenda  ingerenza  sulla  (|ua- 
lità  de’ commestibili  che  si  cs|K>ngono  venali  , invadendo  le 
attribuzioai  delia  polisia  urbana  , la  quale  è confìdala  a’  se-' 
naiori  nella  loro  qualità  di  eletti  municipali  , si  è credulo 
conveniente  di  richiamarsi  la  detta  depuiazioiie  nei  limiti  delle 
sue  facoltà , oude  non  s'immiscbi  in  t|uclla  parte  di  polizi.t 
urbana,  ch’è  allribuila  agli  eletti  in  virtù  de’  nuovi  stabili- 
menti, che  emanano  dalla  legge  de’  13  dicembre  i8i6. 

Partecipo  a vostra  eccellensa  nel  reai  nome  gli  enunciati 
scliiarimenli  per  l’uso  conveniente  di  risulta. 

Scale  Heseritto  degli  8 maggio  iSippaiteciiato  dal  ministro  degli  iSiri  in- 
terni col  liliale  SI  risolve  il  dubbio  se  sia  doralo  un  dritto  e quale  alla 
coattbilità  datl’intendeota  |ier  la  tiquidoaiune  e discussione  dei  fondi  ad  - 
delti  alle  opere  pubbliche  proTinciali, 

re  t i 

Si  è domandato  se  sìa  dovuto  un  dritto,  c quale  alla  con- 
tabilità dell’inlendenza  per  la  liquidazioiieu  discussione  dc’l'uud'i 
addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali. 

La  risposta  a questo  qaesito  pnò  desumersi  dall’articolo  4 
del  rcal  decreto  del  t febbrajo  t8l6 , il  quale  dichiara  appli- 
cabili alla  contabilità  di  taluni  fondi  tutti  i decreti  e regola- 
menti relativi  alla  contabilità  comunale. 

Or  l’Intendenza  essendo  autorizzala  dall’articolo  144  della 
legge  del  sa  dicembre  1816  a pcrcefnre  l'uno  per  cento  sulle 
rendile  ordiuarie  di  ciascuu  comune  per  le  spese  di  liquida- 
zione e discussione  dei  conti  comunali  , ben  inteso  però  che 
il  maximum  del  dritto  non  possa  oltrepassare  i ducali  300  , 
ne  seguirebbe  die  un  egual  drillo  dovesse  attribuirsi  all’inlcn- 
deuza  per  la  liquidazione  e discussione  del  uonlu  de’  fondi  ad- 
detli  alle  opere  pubbliche  provinciali , alla  quale  il  consiglio 
d’intendenza  deve  procedere  per  effetto  dell’arliculu  7 del  ci- 
talo decreto  dei  1 febbrajo  1816.  Essendosi  però  considerato 
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che  i dell!  fotidi  si  compongono  per  lo  p'ù  dì  risorse  straor- 
dinarie , c che  il  conto- de’  medesimi  è sotto  ogni  rapporto  più 
semplice,  e più  breve  della  miggior  parte  de' conti  comuiiati 
maggiori,  si  è giudicato  conveniente  di  ridurre  alla  metà  il 
dritto  che  l’intendenza  potrà  esigere  dalla  provincia  per  la  di- 
scussione del  conto  medesimo. 

In  conseguenza  il  dritto  sarà  del  mezzo  per  cento.  La  libe- 
ranza  di  un  tal  dritto  è riserbata  alla  mia  approvizione  , e 
verrà  accordata  di  anno  in  anno  in  vista  di  un  rapporto  col 
quale  ella  mi  farà  conoscere  l’esito  della  già  seguita  discus- 
sione del  conto,  indicandomi  particolarmente  il  totale  dell’in- 
troito che  avrà  formato  il  materiale  del  conto  , e ohe  dovrà' 
regolare  il  dritto  di  contabilità.  ' 

Si  è domandato  inoltre  se  la  discussione  di  detto  conto  debba 
intendersi  ultimata  in  consiglio  d'intendenza  , o se  debba  es- 
sere sottomessa  a revisione  necessaria  della  gran  corte  de’ 
conti. 

' La  risposta  a questo  quesito  emana  similmente  dal  citato  ar- 
ticolo 4 del  decreto  del  l frbbrajo  , in  virtù  del  quale  deb- 
bono applicarsi  al  conto  de' fondi  suddetti  le  disposizioni  del- ' 
rarticolo  374  della  l^ge  del  13  dicembre  1S16,  poiché  l’iin- 
piego  di  taluni  fondi  è regolato  con  ano  stato  discusso  riser- 
balo all’approvazione  sovrana.  Ella  quindi  in  esecuzione  di 
questa  legge  come  sarà  terminata  nel  consiglio  d’intendenza 
la  discussione  di  detto  conto , dovrà  rimetterlo  «Ila  gran  corte 
de’conli  , perchè  vi  si  proceda  alla  revisione  prescritta  dalla 
legge,  siccome  si  osserva  per  i conti  di  que’ comuni  , che  banno 
uno  stato  discusso  approvato  dai  Ee.  1 

Sua  Maestà  , a cui  ho  rass^nato  nel  consiglio  de'  4 mag- 
gio corrente  questa  risoluzione  si  è degnala  di  sanzionarla. 

lo  quindi  gliela  partecipo  nel  reai  nome  per  l’esalto  adem- 
pimento. 

Reale  Rescritto  del  ag  luglio  i8ig  .partecipato  dal  ministro  degli  affari  in- 
terni col  guatasi  prescrive  che  vi  è d’uopo  del  permesso  del  Ro  quando 
gl'impiegati  delie  ofiiciiu  militari  subalterue  vogliono  contrarre  matri- 
monio. 


Sua  Maestà  nel  consiglio  de’  33  giugno  ultimo  , applicando 
agli  impiegati  dcH'intendeaza  generale  dell’esercito  , c delle 
altre  officine  subalterne  dipendenti  dal  comando  supremo  il  de- 
creto del  38  novembre  1817  ha  deciso,  ch’essi  per  potersi  am- 
mogliare , debbono  ottenere  la  licenza  della  Maestà  Sua. 

Noi  partecipai  vi  questa  sovrana  disposizione  , comunicatami 
il.al  iiiiiiistoro , v’iuuulco  ad  eseguirla  esaltamcuie  nelle  oc- 
corronzo . 
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Ciroolsre  del  3i  luglio  1819  emessa  dal  ministro  ^li  tSari  intmoi  por- 
tante l'appcoirazione  de’  nuovi  modelli  degli  atti  dello  stato  civile- 

A’termÌDÌ  delle  leggi  civili  reccnlemenle  pubblicale  sodo  tl-ali 
redatti , e mi  sono  siali  comunicali  dal  minisiro  di  grasia  e giu- 
stizia i nuovi  modelli  degli  atti  dello  stalo  civile  che  le  irasmctlo 
in  isiampa. 

Ella  avrà  cura  di  fare  seguire  sollecitamente  secondo  il  te- 
nore de’  medesimi  la  stampa  de’  corrispondenti  registri  , e di 
regolarla  in  modo  die  questi  siciio  pronti  al  più  presto  possi- 
bile, ed  adempiti  di  lutn  solenni  presorilti  dalla  legge,  si  tro- 
vino spediti  ili  ogni  comune  al  primo,  di  gennaio  prossimo  a nor- 
ma delle  antecedenti  istruzioni.  1 

Affine  di  agevolare  il  novello  lavoro,  credo  utile  di  fare  le 
trguenii  avvertenze. 

I.  L’atio  di  nascita  dee  sempre  avere  in  margine  la  indica- 
zione del  giorno , in  coi  è stato  amministralo  il  sagramento  del 
battesimo.  Quest’indicazione  è ricbicila  da  un  reai  decreto,  la 
di  cui  osservanza  è imperiosamente  prescritta  da  Sua  Maestà. 

Conviene  dunque  che  il  r^istro  degli  atti  di  nascita  sia  di- 
viso in  due  colonne  , nella  prima  delle  quali  possa  scriversi 
l’atto  di  nascila  propriamente  dello  , e nell’altra  rindicazione 
di  cui  si  è falla  parola.  Quest’indicaaione  non  può  essere  enun- 
ciata in  un  modo  qualunque,  ma  deve  essere  conlennia  in  un 
allo , che  l'uffiziale  dello  sialo  civile  redigerà  all’uopo. 

a.  Alia  pubblicazione  pe’ matrimoni  la  nuova  legge  ha  sosli- 
loiio  le  notificazioni.  La  diversità  non  è solamente  nel  nome , 
ma  anche  nelle  forme.  Per  le  pubblicazioni  il  codice  civile  prov- 
visoriamente in  vigore  richiede,  ebe  sieno  (alte  due  pubblica- 
zioni in  giorno  di  domenica  coirintervallo  di  8 giorni;  che  no 
sia  redallo  allo  per  essere  inscritto  immediatamente  nel  registro 
delle  pubblicazioni  ; e che  una  copia  di  questo  alto  rimanga  af- 
fissa alla  porta  della  casa  del  comune:.  Nulla  di  lutto  ciò  che 
alla  forma  ba  rapporto.  Unica  dev’essere  la  notificazione  da  scri- 
versi sopra  un  foglio  che  per  lo  spazio  di  1 5 giorni  deve  rima- 
nere affisso  alla  porla  della  casa  comunale:  l’atto  di  notifica- 
zione dee  essere  compilalo  dall’uffiziale  dello  stalo  civile,  do- 
pocliè  saranno  spirati  i i5  giorni  dell’affissione.  Da  ciò  traggono 
origine  i tre  modelli  , de'  quali  il  primo  presenta  la  notifica- 
zione , il  secondo  un  memorandum  dell’affissione  del  foglio  di 
notificazione , il  leizo  finalmente  Tatto  della  seguita  notificazio- 
ne. 11  secondo  modello  è di  una  necessità  assoluta  secondo  il 
nuovo  sistema , romuoque  non  sia  espressamente  richiesto.  L'atto 
di  notificazione  dovendo  essere  compilalo  dopo  il  corso  di  i5 
giorni  dalTaffiisione , senta  un  memoiandum  legalmente  rii>or- 
laio  nel  registro  delle  notificazioni  mancherebbe  in  caso  di  poco 
accorgimento  dclTuffiziale  dello  slato  civile,  o di  altro  improv- 
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veduto  accidente,  il  mezzo  di  concicele  con  precisione  il  );ior 7 
DO  , in  cui  il  foglio  della  riOlificazione  è stato  realmente  alusso, 
l’iù  : nelle  opposizioni  che  possono  sopravvenire  olla  celebia- 
zioue  della  solenne  promessa  di  matrimonio  , la  legge  vuole  die 
non  solo  sia  fatta  sommaria  menzione  delle  iiolincazioni  , ma 
ancora  ch’esse  sìeno  trascritte  nel  registro  delle  noti6oazioai.  Da 
qui  il  bisogno  di  farle  dividere  in  tre  parti , destinarne  In  prima 
eì  memorandum  delle  notificazioni,  la  seconda  agli  atti  di  no- 
tificazione , la  terza  finalmente  per  la  trascrizione  delle  oppo- 
sizioni. Per  questa  trascrizione  si  è formato  il-  modello  corri- 
spondente. 

3.  L'atto  della  solenne  promessa  di  matrimonio  è parimenti 
di  novella  redasionc.  L’obbligo  imposto  dalla  legge  all’uifiziale 
dello  stato  civile  di  far  menzione  in  margine  delralio  della  so- 
lenne promessa , del  giorno  in  cui  è seguita  la  canonica  cele- 
brazione del  matrimonio,  esige  che  ciascun  modello  sia  diviso 
in  due  colonne,  come  si  è osservata  per  gli  atti' di  nascita. 

4.  Le  nuove  leggi  civili  hanno  stabilito  la  legittimazione  di 
mera  grazia.  È necessario  che  la  stessa  sia  registrata  negli  alti 
dello  stato  civile,  dappoiché  porta  un  cangiamento  nello  stato 
dell’individno , cui  ha  rapporto.  Ecco  il  motivo  del  modello 
tmrrispondente  ioaerito  nel  registro  d^li  atti  diversi. 

5.  Finalmente  le  tavole  annuali  sono  state  riformate  con  altro 
sistema  , e se  ne  è aggiunta  ancora  un'altra. 

Ella  istrniri  di  tutte  queste  operazioni  gli  nffiziali  dello  stato 
civile , onde  abbiano  a corrispondere  esattamente  al  dissimpc- 
guo  delle  loro  funtioni. 

Reale  Rescritto  del  18  settembre  1819  ^rtecipoto  dal  miniatro degli  alGiri 

ioteroi  col  quale  ai  danno  dùposiaiom  a tegolate  la  piantagione  degli  at- 
■ beri  ailrani. 

Soa  Maestà  intenta  al  bene  de’ suoi  popoli  ha  rimesso  in  ogni 
anno  nelle  provincie  de' semi  di  alberi  silvani  i più  ricercati, 
ed  i più  profittevoli , onde  formati  si  fossero  da’ proprietari  i vi- 
vai con  le  regole  dell’arte,  ma  con  dispiacere  non  ne  ha  ve- 
duto alcun  effetto,  forse  per  ineiiterlezza  , o poco  attenzione  nel 
formare  i delti  vivai:  d’altronde  la  mancanza  del  combustibile 
va  da  giorno  in  giorno  crescendo.  La  prefaia  Maestà  Sua  a su- 
perare quest’ostacolo , crede  espediente  doversi  in  ciascun  co- 
mune, almeno  de'  più  bisognosi  di  piantagione  , occupare  il  de- 
enrionato  a far  formare  in  ogni  anno  un  vivaio  di  differenti  al- 
beri non  solo  silvani  che  fruttiferi  de’ più  alti  alla  speciale  qua- 
lità del  suolò,  sotto  la  direzione  di  un  abile  agronomo  che  po- 
trebbe essere  qualche  membro  delle  società  economiche  , e ven- 
dersi i rampolli  a’ proprietari  di  tene  clic  nc  chiedessero,  per 
(solersi  iiideiinizzarc  le  spese  occorrenti  alla  formazione  di  essi 
vivai,  o pure  questi  farti  a spese  de’  rispetti  decurionati,  c darsi 
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grati»  i rampolli  a’ propririaii  che  nc  «limandassfro  , con  do- 
vere i roedcsinii  far  coalarc  in  seguito  di  averli  piantali.  Sua  Mae- 
stà nel  consiglio  del  i5  del  corrente  ha  riiolulo  dì  rimettersi 
lullociò  alla  eoiisideraiinnc  de’  consigli  provinciali  , affinché 
veggano  , te  possa  avere  esecurione  con  quelle  modificazioni  , 
c regol  amenti  che  potranno  essi  consigli  suggerire  a seconda  delle 
locali  cireoslanze,  econcorn  ie  così  al  massimo  bene  della  nazione. 

Di  sovrano  comando  le  comunico  ciò  per  radempimento. 

Regolsnento  del  i&  ottobre  i8i^  portante  dlspoeizioni 
per  la  formazione  degli  stati  di  popolazione. 

Ad  oggetto  di  procurare  la  possibile  esattezza  e regolarità  nella 
formazione  degli  stati  di  popolazione  , tanto  nccctsari  alla  vista 
di  saggio  governo,  determina  quanto  segue, 

1.  Lo  stalo  di  popolazione  per  ciascun  comnne  sarà  fallo  ìm- 
roancabilrocnle  Ira  io  spazio  de'  due  primi  mesi  di  ogni  anno 
non  solo  dagli  impiegali  municipali,  ma  anche  da’ parrocbi  se- 
paralanienle.  Avranno  essi  cura  di  rilevare  tulle  le  notizie  oc- 
correnti colle  opportune  inlcrrogazìoni  non  solo  da’ padri  di  fa- 
miglia , ma  da’ possessori  delle  case  di  affitto;  da' padroni  perciò 
che  riguarda  le  persone  di  loro  servizio;  da' maestri  di  bottega 
pe’  loro  discepoli  e lavoranti  ; e finalmcnie  dal  vicinato  e da 
chiunque  altro  che  somministrar  le  possa. 

3.  Dovrà  annotarsi  ordinatamente  ciascun’abilazione  secondo 
il  numero  della  porla  , che  serve  d'ingresso  lungo  la  strada  , 
col  nome  del  proprietario  della  medesima. 

3.  Si  dinoterà  la  famìglia,  che  abita  colla  condizione  e nu- 
mero de’ componenti. 

4.  Si  es)trimerà  il  nome  , sesso  , età  di  ciascun  individuo , 
stato  di  salute , se  di  perfetta  conformazione  organica , oppare 
con  notabili  difetti,  condizione  naturale,  vale  a dire  se  celibe, 
coniugato,  o vedovo,  o se  abbia  figli,  dinotandosi  la  dimora 
di  questi  colle  circostanze  già  dette:  intender,  si  debba  per  ce- 
libe della  persona  ; che  giunta  all'età  del  matrimonio  non  lo 
abbia  contratto. 

5'  Si  dovrà  dinotare  te  la  famiglia  ira  possidente  o nò , op- 
pure i^nalcheduno  della  famiglia. 

6.  Si  dirà  l’impiego , l'arte , professione  di  ciasenno , o altro 
modo  con  cui  procura  la  tussislenza  , non  omettendoti  circo- 
stanza Verona  sn  di  ciò,  se  abbia  dipendenza  alcuna  da  altri, 
come  figlio  , pupillo,  discepolo  , operaio  , o lavorante. 

7.  Si  annoteranno  i nati  nell'anno  in  ciascuna  famiglia , non 
ostante  ebe  siano  annotati  ne’  registri  dello  stato  civile. 

8.  1 morti  parimenti  di  ciascona  famiglia  , aggiungendo  la 
qualità  della  morte,  e causale,  coll’età  del  morto,  ed  in  qual 
comune. 

g.  Si  annoteraDDo  anche  le  persone  assenli  dal  comune  da  più 
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di  due  mcti , c per  qual  ragione  , o quelle  cMigrale  dal  regno. 

10.  Le  nuove  persone  duniicilialc  nel  comune,  con  lecaial- 
terislichc  individuali  sopraddette  ed  altre  circosiaoze,  i 

11.  Formati  tali  stati  con  tutta  la  |M>ssibilc  esattezza,  sotto  la 
speciale  ris|>onsabililà  de’  predetti  funzionari  , saranno  gelos»' 
mente  conservati  ne' rispettivi  arcliivi  : intanto  ti  il  corpo  inu- 

. nicipale,  come  i parrocbi  faranno  le  mappe  a norma  degli  an- 
nessi modelli,  e senza  alcun  ritardo  le  otetterauno  immancabil- 
mente agrintendenti  rispettivi,  i quali  avranno  cura  di  passarli 
nelle  mappe  geneiali  per  rimetterle  in  questo  miuislero  degli 
affari  interni. 

Approvato  da  Sua  Maestà! 

f ' 

Hiuuteriale  del  14  ottobre  1819  diretta  dal  minbtro  degli  iSàri  interni  al 

luogotenente  generala  in  Sicilia  con  la  quale  ti  fissano  le  attribuzioni  dei 

eegratari  generali  d’ intendenza. 

Mi  si  è fatto  supporre  che  ncll’iolcodcnze  di  Sicilia  i segre- 
tari generali  si  trovano  quasi  inutilizzati,  perchè  non  si  è an- 
cora formata  una  gintta  idea  dell’  importanza  delle  loro  funzio- 
11),  le  quali  si  vorrebbero  confondere  in  certo  modo  coU’impic- 
go  di  segretari  dell'  intendente. 

Quest'  idea  riportata  dalla  legge  sarebbe  distruttiva  di  tutti 
que’vantaggi,  che  Sua  Maestà  ha  voluto  assicurare  airammini- 
strazionc  civile  coll'  istituzione  della  carica  di  segretario  gene- 
rale. La  legge  dichiarando  il  segretario  gancrale  prirno  collobo- 
ratore  dell'  intendente  e direttore  della  segreteria  ,dcU'  ipicn,- 
denza  , ha  inteso  di  stabilire  in  ogn’  intendenza  una  secon- 
da autorità  immediatamente  dopo  quella  dell'  intcìtdcntc,  clic 
.potesse  cooperare  al  bene  dell' amministrazione  , assistere,  c 
secondare  ì'  iutendente  , e rimpiazearlo  in  ogni  caso  di  as- 
senza , o d’impedimento  , onde  il  servizio  si  trovasse  bene 
assicuralo  , c non  soffriste  il  menomo  ritardo  u disguido  per 
la  mancanza  dell'  ioteudente.  Segue  da  ciò  , che  il  segretario 
generale  dev’  essere  al  corrente  di  tutta  1’  amministrazione  al 
pari  dell’  intendente , che  deve  anche  seguirsi  nc'  più  mi  ■ 
liuti  dettagli  ; q che  deve  esercitare  una  vigilanza  attiva  sopra 
lutti  gli  ufllziali  dell’  intendenza  , affine  rii  essere  tempre  iu 
stato  d’illaminare  l’intendente  c facilitargli  il  servizio  dcll’am- 
miuistrazione,  menlr'è  presente,  c di  ben  rimpiazzarlo  nel  caso 
^di  assenza,  in  modo  die  il  servizio  sia  continualo  colla  stessa 
regolarità. 

Per  queste  considerazioni  si  mette  la  piu  gran  diligenza  nel - 
In  .seclia  de’ segretari  generali,  c la  mediocrità  si  tollera  me- 
no in  ossi  che  ne'soitintendcnii.  lo  son  sicuro  che  queste  ve- 
dute non  saranno  sfuggite  alla  saviezza  di  vostra  eccellenza,  c 
che  semai  fosse  giunta  a di  lei  notizia  l' idea  erronea  che  ti  attac- 
ca alla  della  carica  ella  noi)  avrebbe  maaMlo  di  reuiCcarla.  È 
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imporlantt  però  cli’clla  prenda  tubilo  coulo  di  un  simile  erro- 
re, e che  lo  dilegui  da  pciluuo  colla  sua  autorilà,  disponendo 
che  i segretari  generali  siano  elevati  al  rango  cui  la  legge  li 
ha  costituiti,  c che  abbiano  un  pieno  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni. Giova  prevenire  1’  eccellenza  vostra  che  la  notizie  di  un 
tale  errore  è giunta  sino  al  Re,  e ch’c  intenzione  di  Sua  Maestà  che 
aia  ininiediataraente  emendato,  e che  questa  dilucidazione  formi 
r oggetto  di  un  articolo  da  inserirsi  nel  giornale  di  Palermo, 
onde  si  stabilisi'a  generalmente  una  giusta  opinione  della  carica 
di  segretario  generale. 

Circolare  del  39  ottobre  i8ig  emessa  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  con 

la  quale  si  risolve  il  dubbio  quale  dritto  pota  esigersi  dai  cancellieri  dei 

conciliatori  per  la  stipula  delle  obbligazioni  di  coloro  che  prendono  a pre- 
stito il  grano  dai  monti  frumentari 

È surto  il  dubbio  qual  dritto  possa  esigersi  da’  cancellieri 
de' conciliatori  per  la  stipula  delle  obbligazioni  di  coloro  che 
prendono  a prestito  il  grano  dai  monti  frumentari  per  uso  di 
semina. 

Di  accqpdo  col  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  in- 
terni è stato  risoluto,  che  il  dritto  di  un  carlino  deve  esigersi 
da’cancellieri  solamente  per  le  obbliganze  di  tomoli  cinque 
inclusive  o più,  e di  non  essere  soggette  ad  alcun  pagamento 
le  obbliganze  per  quantità  minori , e ciò  sulla  considerazione 
che  i cancellieri  dc’conciliaiori  , essendo  gli  stessi  che  i can- 
cellieri comunali  , ti  trovano  già  salariali. 

Elleno  comunicheranno  la  soluzione  di  questo  dubbio  a’con- 
ciliatori  delle  rispettive  provincie  per  intelligenza  de’loro  can- 
cellieri. 

Islrozioui  del  IO  uovembro  i8ig  portanta  le  norme  da  seguirsi 
per  la  redazioue  degli  stati  discuai  comunali. 

Art.  1.  1 comuni  sono  per  norma  della  loro  amministrazione 
distribuiti  in  tre  classi. 

Appartengono  alla  prima  classe  i comuni,  che  hanno  una  po- 
polazione di  6000,  o più  abitanti,  quelli  in  cui  risiede  una  in- 
tendenza, una  gran  corte  civile  o criminale,  e quelli  che  hanno 
una  rendita  ordinaria  in  ducali  5ooo. 

Alla  seconda  classe  quelli  che  hanno  una  popolazione  al  di 
■otto  di  6000  , sino  a Zoo»  abitanti , o quelli  in  cui  risiede 
una  sotto-intendenza. 

Alla  terza  classe  tutti  gli  altri  che  hanno  una  popolazione 
minore  di  3ooo  abitanti. 

2.  I comuni  che  si  trovano  riuniti  , potranno  dimandare  la 
separazione , ed  una  particolare  amministrazione  comunale , 
quante  volte  per  situazione  locale  sieno  naturalmente  separati 
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dai  cofflani , di  cai  formano  parte  , abbiano  nna  popolaxlone 
di  looo  abitanti , e mezzi  sumcìenli  per  formare  , e rinnovare 
il  personale  dellamminiitrazione , e per  supplire  alle  spese  co- 
munali . 

Similmente  i comuni  che  hanno  una  popolazione  minore  di 
looo  abitanti,  e che  mancano  degl'indicati  mezzi  per  ammini- 
strarsi , possono  dimandare  la  riunione  ad  altro  comune  vicino. 

3.  Le  dimande  autorizzate  dall’articolo  precedente,  saranno 

discusse  dal  l'intendente  in  consiglio  d'intendenza,  inteso  il  pa- 
rere del  sotto-intendente.  Il  consiglio  d'intendenza  darà  su  di 
ciascuna  dimanda  un  avviso  motivato,  il  quale  sara  sottoposto 
alla  sovrana  risoluzione.  ' 

TIT.  n.  Regola  su  cui  debbono  stabilirsi  gii  stati  discussi  comunali. 

CAP.  /.  Renda*  comunali,  e loro  diserta  natura. 

4.  Le  rendite  annue  di  ciascun  comune  sono  ordinarie  , e 
straordinarie. 

Sono  ordinarie  quelle  che  i comuni  traggono  dai  loro  fondi 
patrimoniali  e demaniali;  dai  censi,  canoni  o prestazioni  : dai 
proventi  giurisdizionali;  da  una  sovraimposta  alla  contribuzione 
diretta  ; da’ dazi  di  consumo,  e da  privative  volonlaiie  e tem- 
poranee. 

Sono  rendite  straordinarie  qoelle  , che  derivano  da  reste  di 
cassa  degli  anni  precedenti  ; da  qualunque  specie  di  arretrali  ; 
da  restituzione  di  crediti  , ed  affrancazione  di  censi  ; da  dazi 
di  consumo  imposti  per  un  tempo  determinato  per  supplire 
temporaneamente  a qualche  esito  straordinario,  e da  qualunque 
altro  cespite  eventuale. 

5.  Le  somme  , che  si  traggono  dall’affrancazione  di  censi,  o 
da  restituzione  di  capitali  , saranno  impiegale  di  nuovo  a ca- 
pitale redditizio  , all’arquisto  di  rendila  , o ricompra  di  pesi 
propri  , tra  lo  spazio  di  mesi  sei  al  più  tardi  , a cura  e dili- 
genza del  sind.aco.  Qualora  l’impiego  non  sia  effettuato  tra  que- 
sto termine , ed  il  sindaco  non  giustifichi  nel  suo  conto  di  avere 
inutilmente  esaurito  ogni  mezzo  per  farlo;  esso  sarà  dichiaralo 
risponsabile  del  danno  che  avrà  risentilo  il  comune  , dopo  il 
termine  stabilito. 

CAP.  II.  Fondi  patrimoniali  , centi,  e pres talloni. 

6.  I fondi  urbani  saranno  censiti , a meno  che  non  vi  ti  op- 
ponga il  bisogno,  o l'utile  riconosciuto  del  comune. 

7.  I fondi  rustici  appartenenti  ai  comuni  saranno  divisi  in 
quote  , le  quali  non  potranno  essere  maggiori  di  salme  due  , 
ni  minori  di  una  salma.  11  luogotenente  generale  , in  «eguilo 
deH’avviso  dell’intendeoie  preso  in  consiglio  d’intendenza,  po- 
trà accrescere  le  quote  al  di  là  di  due  salme,  ove  l’estensione 
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dei  fondi  divisibili  ecceda  il  numero  dei  partecipanti,  o i fondi 
flessi  fossero  posti  In  distanza  dall'abitato. 

8.  Saranno  esclusi  dalla  divisione  i boschi,  le  terre  limose, 
o che  avessero  una  inelinazione  tale,  clic  non  potrebbero  col- 
tivarsi senza  pericolo  di  franare. 

g.  Ogui  quota  sarà  censita  in  preferenza  a tutti  i capi  di 
famiglia,  non  possidenti , indi  ai  piccioli  possidenti , segnendosi 
lordine  inverso  dei  ruoli  della  contribuzione  fondiaria,  comin- 
ciando dai  più  piccoli  , e passando  sino  a quelli  , che  hanno 
una  rendita  annuale  di  ducati  cinquanta,  dovendo  restare  per 
sempre  eK.lust  dalla  censuazione  i possidenti , che  abbiano  una 
rendita  maggiore. 

IO.  1 rispettivi  dccurionali  , adoperando  dne  periti,  che  non 
fieno  interessati  , fisseranno  la  rendita  annuale  da  stabilirsi  a 
ciascuna  quota,  c rimetteranno  all’intendente  le  perizie  col  loro 
parere.  Questi  consultando  le  circostanze  locali  , fisserà  il  ca- 
none annuale  sulle  terre  <lg||«Knsirsi  , dopo  clic  avrà  udito  il 
parere  del  consiglio  d’iiilc  jlenza.  Nello  stabilire  questi  cartoni 
si  dovrà  fare  iù  modo , che  resti  colonico  tutto  il  beneficio  clic 
può  trarsi  dalla  propria  industria  , onde  animarli  a dare  alle 
terre  tutto  il  valore  , di  cui  possono  essere  suscettibili. 

11.1  canoni  saranno  fissati  in  contante  , pagabili  due  mesi 
dopò  la  raccolta  dei  generi  , che  produce  il  fondo  gravato. 
Quelli  che  si  trovino  fissati  in  generi  saranno  commutati  in 
contante.  Il  sindaco  avrà  cura  , sotto  la  sua  responsabilità,  di 
assicurare  il  pagamento  del  canone  , esigendo  per  le  vie  am- 
ministrative , e senza  spese  quelle  cautele , che  giudicherà  ne- 
cessarie , potendo  anche  mettere  in  deposito  tanta  quantità  di 
genere  che  corrisponda  al  canone  ; se  non  potessero  fissarsi  al- 
trimenti che  in  generi , ne  sarà  affittata  l’esazione  in  massa  , 
cd  in  contante. 

la.  La  divisione  dei  fondi  comunali  si  farà  per  teste , ove 
l’estensione  delle  terre  lo  permetta.  Nel  caso  che  le  terre  divi- 
sibili non  fieno  sufficienti  , allora  tutti  quelli  che  vi  avran 
dritto  saranno  estratti  a sorte.  Le  quote  saranno  sempre  asse- 
gnate a ciaKuno  col  mezzo  del  bussolo  , che  dovrà  essere  pub- 
blico, e gl'intendenti  prenderanno  tutte  le  misure , perche  sia 
eseguito  con  esattezza. 

i3.  Le  divisioni  eseguite  secondo  le  regole  precedenti  saranno 
dopo  l’esame  , e l’avviso  di  espedienza  del  consiglio  d’inten- 
denza definitivamente  approvate  dal  luogotenente  generale  su 
di  uno  stato  distinto , che  ne  rimetterà  rintendeote.  Questo 
stato  indicherà  : 

1.  La  denominazione  del  fondo. 

2.  La  natura  delle  terre  divise. 

5.  Il  numero  delle  quote. 

4.  L'estensione  di  ciascuna  di  esse. 

5.  11  canone  stabilito  a ciascuna  quota. 
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6.  Il  nome  e cognome  dei  ccnsuari. 

14.  Le  quote  censite  non  possono  in  alcun  modo,  ne  per 
qualsivoglia  causa  vendersi , o ipotecarsi  per  lo  spazio  di  anni 
dieci . 

Saranno  pure  per  lo  stesso  tempo  esenti  le  terre  censite  dalle 
azioni  dei  creditori , cosi  pei  debili  precedentemente  contratti  , 
come  per  quelli  che  si  contraessero  tra  dieci  anni  dal  giorno 
dell’acquisto.  Potranno  solamente  i creditori  sperimentare  le 
loro  ragioni  sopra  dei  fruiti  di  queste  terre. 

Qualunque  contratto  vero  o simulato  , contrario  alle  dispo* 
sizioni  precedenti  , è nullo  di  dritto  , e le  terre  censite  si  de- 
volvono a favore  del  comune.  La  devoluzione  avrà  del  pari 
luogo  tutte  le  volle  , che  le  terre  si  lasciano  incolte  per  tre 
anni  consecutivi,  o fossero  sensibilmente  deteriorate  pei  negli- 
genza del  censuario.  Mei  caso  di  devoluzione  s’intendono  com- 
presi anche  i miglioramenti  , quando  essi  non  eccedano  il  va- 
lore corrispondente  a tre  annate^ali  canone, 

15.  1 cittadini  concessionari  sc/hà  padroni  in  tutta  la  pienezza 
del  dominio  delle  quote  loro  accordate.  Essi  non  possono  fare 
liberamente  uso , salve  le  restrizioni  contenute  nell’articolo 
precedente.  Saranno  solamente  tenuti  a corrispondere  laniiuo 
canone.  Ove  questo  non  si  pagasse  per  tre  anni , si  darà  luogo 
alla  devoluzione  dei  fondi  censiti. 

16.  In  tuit’i  casi  di  devoluzione  i fondi  saranno  riconceduti 
colle  regole  di  sopra  espresse,  ed  in  mancanza  dei  non  possi- 
denti , a quelli  tra  i concessionari , che  saranno  giudicati  più 
diligenti  coloni.  Gl’intendenti  , sentito  il  parere  dei  rispettivi 
decurionati , e l’avviso  del  consiglio  d’intendenza  , giudiche- 
ranno a chi  si  appartenga  la  riconcessione  delle  terre  devolute. 

17.  Le  censuazioni  , e le  riconcessioni  per  essere  definitive  , 
debnono  essere  approvate  dal  luogotenente  generale. 

18.  Le  terre  demaniali  addette  all’uso  civico  di  pascolo  , 
dovranno  essere  sempre  riservate  a questo  uso,  a cui  non  po- 
trà in  verno  caso  derogarsi  colla  vendita  in  massa  dell'erba. 
Su  di  queste  terre  compete  al  comune  il  dritto  di  fida  , sia 
per  supplire  alle  spese  comunali  , sia  per  pagare  la  fondiaria 
imposta  sulle  terre  medesime  , colle  modificazioni  descritte  nei 
seguenti  articoli. 

ig.  L’uso  civico  menaionato  nell’articolo  precedente  si  eser- 
cita dai  cittadini  per  gli  animali  addetti  alla  loro  particolare 
industria.  Ne  tono  quindi  esclusi  i negozianti  di  bestiame.  Essi 
possono  parteciparvi  nei  comuni,  cui  appartengono,  per  quella 
sola  parte  di  animali,  che  serve  alla  loro  particolare  industria', 
non  già  per  quelli  che  tengono  per  le  speculazioni  di  commercio. 

30.  1 comuni  che  hanno  suiucicrili  rendite  patrimoniali  per 
pagare  la  fondiaria  delle  terre  riservale  all’uso  civico  , non 
possono  esigere  fida  dal  possessore  di  auimali  gregari , sino  al 
puinero  di  dieci  piccoli , cd  uno  grande. 


Digìtized  by  Googl 


. Quelli  clic  mancano  di  tali  rendile  , nello  stabilire  il  dritto 
di  fida  , non  possono  tassare  il  detto  possessore  più  della  metà 
deila  fida  imposta  al  possessore  d’industria  maggiore. 

31.  L’uso  dei  boschi  comunali  per  fuoco  , o altri  bisogni 
essenziali , non  può-  essere  sottoposto  a fida  , o prestazione;  può 
esserlo  soltanto  l’uso  per  industria  commerciale. 

Quando  questa  parte  di  rendila  non  basti  a pagare  la  fon- 
diaria del  bosco  , essa  graviterò  sulle  altre  rendite  del  comu- 
ne , senza  che  mai  possa  ripartirsene  l’equivaleule  tra'  cilladi- 
Ili  I che  vi  esercitano  usi  essenziali. 

33.  Si  dieono  usi  essenziali  quelli , che  riguardano  lo  stretto 
uso  personale  necessario  al  maptenimenio  dei  cittadini  , cioè 
di  pascere,  di  acquare,  pernottare,  coltivare  con  una  corri- 
sposta al  ordine,  legnare  per  lo  stretto  uso  del  fuoco,  e degli 
strumenti  rurali,  per  edifìzi , cavar  pietre,  o fossili  di  prima 
necessità  , occupare  suoli  per  abitazioni. 

33.  Tutti  gli  altri  cediti  comunali  , che  non  saranno  cen- 
siti , debbono  essere  afattati  a cura  e diligenza  del  sindaco. 
L’affitto  non  può  conchiudersi  altrimenti  , che  col  mezzo  del- 
l'asta pubblica  , com’è  prescritto  dai  regolamenti. 

Quando  circostanze  estraordinario  esigessero  la  dispensa  di 
questa  forma  , o l'abbreviazione  de’  suoi  termini  , il  luogote- 
nente generale  può  accordarla  suH'avviso  motivato  del  consi- 
glio d’intendenza. 

34.  La  durata  degli  affitti  delle  rendite  comonali  , salvo 
ciò  che  sarà  detto  in  seguito  sulle  privative  volontarie  e tempo- 
ranee , non  può  eccedere  i periodi  qui  appresso  determinati  : 

Pei  dazi  di  consumo  , anni  due. 

Pei  proventi  giurisdizionali  , anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo  , anni  sci. 

Pei  terreni  coltivati  , oliveti  , vigne  , o simili  , anni  sei. 
Per  gli  edifici  urbani , e per  le  macchine  di  ogni  specie , 
acni  otto.  a 

Pei  boschi  cedui  o selve  cedue  , un  numero  di  anni  uguale 
al  numero  delle  porzioni , in  cui  sarà  diviso  il  fondo.  I fondi 
di  questa  natura  saranno  divisi  io  tante  porzioni  uguali , per 
quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza  delle  piante  nuo- 
ve. Tali  porzioni  saranno  denominate  1 , 3,  3 ec.,  ed  in  ogni 
anno  non  potrà  incidersi  , che  quella  sola  che  viene  indicala 
dal  numero  d’erdine.  Il  totale  delle  porzioni  determina  il  mas- 
simo tempo  da  potersi  stabilire  l’affitto. 

35.  L’anno  dell’affitto  pei  fondi  rustici  comincerà  dal  primo 
settembre,  e terminerà  al  3i  agosto.  Quello  delle  altre  rendile 
comunali  comincerà  dal  primo  gennaio,  per  quanto  l.a  natura 
delie  rendile  , gli  usi  locali  , ed  il  maggior  vantaggio  del  co- 
mune non  si  opponga  a questa  disposizione. 

36.  Ogni  comune  ; die  non  ritrae  rendila  sufficiente  dai  suoi 
demani  , c fondi  patrimoniali  , può  siabjlirscue  una  : 
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1.  Rei  proventi  gtnHsdixionali,  per  quanto  essi  siano  adat- 
tabili alle  sue  circostante. 

3.  Neirimposta  dei  dazi  di  consumo. 

5.  Nella  sovraimposta  alla  contribuzione  diretta. 

4.  Nelle  privative  volontarie  e temporanee. 

CjiP.  III.  Proventi  giurùdixionali, 

37.  Sono  provventi  giurisdizionali  : 

1.  Il  prodotto  delle  multe  pronunziate  da  qualunque  tri- 
Lunale  , o autorità  per  fatti  di  ogni  competenza  commessi  sul 
territorio  del  comune  in  contravvenzione  alle  leggi , ed  ai  re- 
golamenti di  polizia  urbana  e rurale. 

3.  I dritti  di  polizia  urbana,  i quali  si  stabiliscono  sulla 
concessione  dei  posti  fissi  e volanti  ai  venditori  nelle  strade, 
piazze  , e mercati  del  comune. 

3.  Il  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica. 
s8.  Lo  stabilimento  dei  dritti  enunciati  nei  numeri  3 e 3 
dell’articolo  precedente  , e delle  tariffe  ebe  dovranno  regolar- 
ne la  riscossione  , sarà  progettato  dal  decurioiiato  , discusso 
dal  consiglio  d’intendenza  j ed  approvalo  dal  luogotenente  ge- 
nerale. 

39.  Sarà  presentata  alla  nostra  approvazione  nel  corso  di 
quest’anno  una  istruzione  , secondo  la  qu.ile  dovranno  essere 
regolati  gli  uffizi  del  peso  c della  misura  pubblica.  Intanto  i 
pesi  , e le  misure  continueranno  nello  stato  attuale  , e rimar- 
ranno pure  in  attività  la  deputazione  suprema  , e le  altre  de- 
putazioni secondarie  ebe  si  trovano  stabilite  , fino  a che  non 
saranno  messe  in  osservanza  le  nuove  istruzioni  prescritte  nel 
presente  articolo  ; le  dette  deputazioni  però  si  asterranno  da 
ora  dall’eùtrcizio  di  ogni  giurisdizione  , che  per  le  ultime  leggi 
giudiziarie  si  trovi  attribuita  al  poterà  giudiziario  , o alle  au- 
torità dell’amministrazione  civile. 

CAP.  IV.  DazJ  di  consumo. 

! 

30.  I dazj  comunali  si  ]iossono  imporre  su  i soli  generi  di 
consumo  di  ogni  specie  , che  s’immettono  per  consumarsi  , o 
vendersi  nel  comune,  esclusi  quelli  che  sono  immessi  per  sem- 
plice deposito  , o passaggio. 

31.  Ogn’imposizionc  , o variazione  di  dazio  comunale  colla 
corrispondente  tariffa,  dev’essere  preceduta  dall’autorizzazione 
del  luogotenente  generale  sulla  deliberazione  dccurionale  , e 
l’avviso  di  espedienza  del  consiglio  d’intendenza. 

3a.  È esclusa  , ed  è vietata  indistintamente  ogni  esenzione 
dai  dazi  comunali  , ai  quali  debbono  essere  soggetti  tutte  le 
elassi  ilei  cittadini,  o abitanti  consumatori , a qualunque  stalo 
essi  appartengauo. 
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33.  La  tariffa  del  datio  comunale  lui  macino  non  potrh  ol- 
trepassare bajocchi  due  per  ogni  tomolo  , o bajocchi  treniadue 
per  ogni  salma.  Questo  peso  Sarà  anche  diminuito  , subitocbè 
le  circostanze  comunali  lo  permetteranno. 

34.  Per  l’imposizione  de’dazj  di  consumo,  saranno  sempre  pre- 
feriti quei  generi , che  servono  al  lusso  , o al  maggior  comodo 
a quelli  , dei  quali  si  fa  uso  nei  bisogni  più  comuni  ed  ordi- 
nar) della  vita. 

35.  Il  modo  di  percezione  dei  dazj  di  consumo  è regolato 
dall’intendente  sull’avviso  del  decurionato , e del  sotto-inten- 
dente. 

36-  I dazj  di  consumo  dovranno  cadere  indistintamente  so- 
pra tutti  gli  abitanti.  Per  coloro  che  non  comprano  a minuto 
1 generi  soggetti  al  dazio  , la  percezione  sarà  eseguita  col  mezzo 
della  transazione  per  individuo  , o per  capo  di  famiglia. 

La  transazione  in  tal  caso  dovrà  essere  stabilita  con  un  ruolo 
proposto  dal  decurionato  , discusso  dal  sotto- intendeute  , ed 
approvato  dall’intendente  , dopo  che  ne  avrà  ottenuta  l’auto- 
rizzazione dal  luogotenente  generale  , a cui  ti  farà  rapporto 
ragionato  per  mezzo  del  ministero  di  stalo.  ‘ 

I ruoli  saranno  divisi  in  più  classi , nel  le  quali  ciascun  con- 
tribuente sarà  descritto  e tassato  in  ragione  del  suo  comodo , 
'e  del  consumo  presuntivo  dei  generi  soggetti  a dazio,  che  sì  , 
fa  nella  sua  famiglia. 

CAP.  V.  Savraimposta  alla  conlribazione  iinUa. 

37.  La  sovraimposta  addizionale  alla  contribuzione  diretta 
è facoltativa  del  decurionato  di  ciascun  comune  , sotto  l’ap- 
provazione dell’intendente.  Essa  non  potrà  oltrepassare  tre 
grana. 

38.  La  detta  sovraimposta  sarà  riscossa  su  i ruoli  ordinar) 
delia  contribuzione  , e sarà  versata  nella  cassa  comunale  a mi- 
sura deiresazione  ad  ogni  disposizione  del  sindaco. 

CAPi  VI,  Privative  votonlarà , e temporanee. 

3g.  Le  privative  volontarie  si  possono  stabilire  soltanto  sulla 
)ireparaeione  , c la  vendila  dei  commestibili.  Esse  sono  essen- 
zialmente temporanee  ed  a vantaggio  del  comune,  esclusa  ogni 
privativa  a profitto  dei  particolari  , cosi  in  questo  , come  in 
ogni  altro  genere. 

40.  Lo  stabilimento  di  qualunque  privativa  volontaria  e tem- 
poranea dev’essere  preceduta  da  una  favorevole  deliberazione 
motivata  del  decurionato  , il  quale,  come  rappresentante  del 
comune  , consenta  che  l'esercizio  del  dritto  d'ogni  cittadino  sia 
momentaneamente  sospeso  a vantaggio  esclusivo  delia  genera- 
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lità  della  popolazione  , e proponga  nel  tempo  stesso  le  basi 
della  privativa  da  adottarsi. 

Ogni  privativa  volontaria  e temporanea  dev’estere  inoltre 
autorizzata  dal  ministero  presso  il  luogotenente  generale,  sul- 
l'avviso di  espedienza  dell’iutendente  dato  in  consiglio  d’in- 
tendenza. 

41.  Le  privative  volontarie  , e temporanee  debbono  essere 
date  in  appailo  all'att.!  pubblica.  La  loro  durata  ordinaria  è 
di  un  anno.  Quando  le  circostanze  di  un  comune  esigano  die 
sia  per  più  tempo  , l’appalto  non  può  eccedere  il  triennio. 

43.  privative  enunciate  sono  ordinariamente  gli  ultimi 
mezzi , a cui  i comuni  possono  ricorrere  per  supplire  alle  spese 
civiche. 

Esse  non  di  meno  possono  essere  preferite  ad  ogni  altro 
mezzo. 

1.  ove  si  tratti  d’industria , che  per  la  natura  della  cosa, 
o per  la  posizione  del  luogo  non  potendo  esercitarsi  da  cia- 
scun cittadino  , dia  luogo  ad  una  privativa  di  fatto. 

3.  ove  al  benefìcio  delle  rendile  che  ne  risulta  al  comu- 
ne, vi  si  unisca  la  precisa  necessità  di  adottarle,  per  assicu- 
rare l’annona. 

3.  ove  esse  possano  rimpiazzare  ntilmenie  quei  piecoli  dazj, 
che  riuscissero  più  molesti  alla  popolazione. 

TITOLO  III. 

CjiP.  /.  Spese  comunali  , natura  e misura  delle  medesime. 

43.  Le  spese  comunali  sono  ordinarie , straordinarie,  ed  im- 
prevcdulc. 

44.  Le  spese  ordinarie  sono: 

1.  Gii  stipendi  al  cancelliere  archivarioj  agl’impiegati  nella 
cancelleria  comunale;  al  cassiere  ; ai  servienti;  al  maestro  ed 
alla  maestra  delle  fanciulle;  al  medico  ed  al  cerusico;  al  pre- 
dicatore quaresimale;  al  sagrestano , ed  organista  della  chiesa 
di  padronato  comunale  ; al  regolatore  del  pubblico  orologio  ; 
ai  guardiani  per  la  polizia  urbana  e rurale  , c per  la  custo- 
dia de’ boschi  comunali,  ove  siano  tali  agenti  stabiliti;  al  ca- 
sermiere  comunale  , per  quei  comuni  ove  l'esige  il  bisogno  ; 
alla  ricevitrice  dei  projetti  ; al  custode  del  camposanto  , al- 
lorché sarà  stabilito  per  l’inuraazione  de’  cadaveri  fuori  l’abi- 
talo ; la  congrua  , o il  supplimento  di  essa  ai  parrochi , e sotto 
parrochi  , dovunque  si  trovi  stabilita  questa  spesa  , per  la 
quale  le  cose  dovranno  lasciarsi  per  ora  nello  stato  in  cui  si 
trovano,  senza  farsi  veruna  novità;  il  soldo  al  custode  delle 
prigioni:  il  soldo  al  giudice  del  circondario;  la  sussistenza  dei 
detenuti  nelle  prigioni  circondariali. 

3.  La  pigione  per  le  case  addette  aH’araministrazione  comu- 
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trale  , alle  scuole  primarie,  alla  ruota  dc’projctli , a1l*adicnla 
de’ giudici  di  circondario,  ed  al  carcere  cne  vi  e assegnalo  | 
e per  lutti  i locali  destinali  ad  usi  de’ comuni. 

3.  L'abbonamento  alla  collezione  delle  leggi  , ed  ai  giornali 
dell’inteudenza  ; quelle  di  scritlojo  per  la  cancelleria  comu- 
nale •,  di  stampa  dei  registri , e carte  per  la  contabilità  comu- 
nale , escluse  le  carte  e registri  del  cassiere  , per  le  quali  i 
accordata  una  indennità  ; di  stampa  per  gli  atti  dello  stato 
civile.  Tali  carte  e registri  sono  esenti  da  ogni  esazione  a ti- 
tolo di  dazio  , che  potrebbe  forse  imporsi. 

4.  La  fondiaria  su  i beni  comunali  ; gl'interessi  dei  debili 
costituiti  ; il  mantenimento  del  servizio  della  posta  interna  > 
allorché  verrà  stabilito)  la  manutenzione  dei  fondi,  e delle 
opere  pubbliche  comunali  , come  gli  ediflzj  , ponti  , strade  ^ 
piazze  , acquidotti  , camposanti  fuori  l’abitato  , e simili  ; il 
dritto  di  contabilità  per  la  liquidazione  de’  conti  comunali  ] 
le  feste  religiose  , e civili  ; le  messe  matutine  dette  prò  po- 
pulo\  il  mantenimento  delle  chiese  di  padronato  comunale  | 
dovendosi  lasciare  però  le  cose  nello  stato  in  cui  si  trovano^ 
siccome  si  è prescritto  per  le  congrue  ) il  niantcniraento  delle 
caserme  comunali  per  le  truppe  di  passaggio  ) e di  ogni  altro 
pubblico  stabilimento;  l’illuminazione  notturna. 

43.  Sono  straordinarie  le  spese  cagionate  dal  pagamento  de’ 
debiti  arretrali , e non  costituiti  ; quelle  di  costruzione  di  edi- 
fici, strade,  ponti,  ed  altre  opere  pubbliche  comunali;  quelle 
per  l’acquisto  di  qualche  fonalo  necessario  ; per  le  giubilazioni 
agl'impiegati  comunali  ; il  mantenimento  de'  projetti  ; quelle 
per  lo  scioglimento  della  promiscuità,  e per  lutto  ciò  che  può 
avervi  rapporto  ; delle  liti  ; delle  opere  pubbliche  provincia- 
li, che  potranno  essere  autorizzale. 

46.  Si  dicono  imprevedule  quelle  spese,  che  sono  cagionale 
da’  bisogni  giornalieri , ed  eventuali  dì  ciascun  comune  , che 
non  sono  specificati  nei  due  precedenti  articoli. 

47.  Le  spese  ordinarie  e straordinarie  comunali  sono  rego- 
late in  ragione  de’  bisogni  , delle  risorse , e della  classifica- 
zione di  ciascun  comune. 

Non  tutte  le  spese  autorizzate  negli  articoli  precedenti  do- 
vranno farsi  necessariamente  in  ogni  comune  , ma  potranno 
-essere  ammesse  sugli  stati  discussi  quante  volte  le  risorse  co-‘ 
munali  il  permettano. 

48.  Le  spese  imprevedute  sono  determinale  secondo  la  clas- 
sificazione de’  comuni  , combinata  con  altre  ragioni  presuntive, 
che  sono  indicale  dalle  circostanze  locali  di  ciascun  comune. 
11  fondo  assegnato  a queste  spese  è diviso  in  due  parti.  Il  sin- 
daco dispone  della  prima  per  le  spese  giornaliere  , ed  urgenti; 
ma  non  potrà  senza  l’autorizzazione  deU’intcndentc  disporre 
dell’altra,  che  rimane  riservata  per  Icspese  eventuali  straor- 
dinarie. 

al 
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. 49-  La  spesa  dcll’illaminazionc  nottarna  der’cMerc  osegnita 
necessariamente  dai  soli  comuni  , che  sono  residenza  dell’in- 
lendenza  , o di  una  gran  corte  civile.  Ogni  altro  comune  non 
può  farla  senza  l'autorizzazione  del  luogotenente  generale , ac- 
cordala suU’avviso  motivalo  del  consiglio  d’intendenza  , e per 
quelle  che  si  trovano  già  stabilite  in  varj  comuni  , si  dovrà 
provocare  l’approvazione  del  luogotenente  generale. 

50.  L’onorario  del  medico  non  può  oltrepassare  ducali  lao 
nei  comuni  di  prima  classe  j ducali  go  in  quelli  di  seconda, 
e ducali  72  in  quelli  di  terza. 

L’onorario  del  cerusico  non  può  essere  maggiore  di  ducati  100 
nei  comuni  di  prima  classe -,  di  ducali  80  in  quelli  di  seconda, 
e di  ducali  60  in  quelli  di  terza. 

1 medici  c cerusici  , mediante  l’onorario  che  percepiscono 
dal  comune,  debbono  specialmcnlc'preslare  la  loro  opera  gra- 
tuita ai  poveri  iicirabitalo , e nel  territorio  comunale. 

51.  A’  medici  , e cerusici  comu  naii  può  accordarsi  nn  sup- 
plimenlo  d’indennità  , qualora  abbiano  l’obbligo  di  servire  in 
piu  luoghi  di  un  comune  riunito.  Questo  supplimcnto  non  può 
oltrepassare  il  terzo  dell’onorario. 

5a.  Gli  onorar]  stabiliti  pel  medico  c pel  cerusico , possono 
cumularsi  in  una  stessa  persona  , quando  essa  presti  servizio 
nelle  due  facoltà.  In  tal  caso  non  ha  luogo  il  supplimento 
autorizzato  dall'arlicolo  precedente. 

53.  In  un  comune  non  può  stabilirsi  che  un  solo  onorario 
di  medico  e di  cerusico  , salvo  qualche  cecezioiic  comandata 
da  circostanze  locali  , in  cui  il  liiogolenciilc  gcucralc  può  esten- 
dere questa  misura  sulla  proposta  decurionale  , c l’avviso  mo- 
tivalo dcirinlcndcnlc  , preso  in  consiglio  d’intendenza. 

54.  L’onorario  del  predicatore  quaresimale  non  può  oltre- 
passare la  somma  di  ducati  (io  nei  comuni  di  prima  classe  , 
di  ducati  40  in  quelli  di  srennda  , c di  ducati  3o  io  quelli 
di  terza. 

55.  La  spesa  delle  feste  religiose  a carico  dei  comuni , am- 
messa a titolo  di  oblazione,  e di  clemosiua  non  può  oltrepas- 
sare ducali  (io  nei  comuni  di  prima  classe,  ducali  40  in  quelli 
di  seconda  , c durali  20  in  quelli  di  terza. 

£ riservalo  al  luogotenente  generale  di  dispensare  al  rigore 
di  questa  regola,  pei  soli  comuni  di  Palermo  , Cal.inià,  e Mes- 
sina , in  seguilo  della  dimanda  inoliv.ala  del  rispettivo  docu- 
rionato  , e l’avviso  dcll’inicndcnic  dato  in  consiglio  d'inten- 
denza. 

56.  La  spesa  per  le  feste  civili  non  può  oltrepassare  du- 
cati 40  nei  comuni  di  prima  ebasse  ; fliieali  ii5  in  ipielli  di  se- 
conda , c ducati  l5  nei  comuni  di  terza  , applicandosi  però 
a questo  articolo  la  modiGcaziuue  autorizzata  iiell’artirolo  prc- 
ccdcnle. 

57.  La  spesa  per  l’onorario  dei  maestri  delle  stwole  pri«a- 
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rie  , iiOD  può  eccedere  ducati  no  nei  comuni  di  prima  clas- 
se, ducali  70  in  quelli  di  seconda  , e durali  40  nei  comuni 
di  terza  classe.  , 

^L’onorario  delle  maeslie  non  può  oltrcpnss,are  dacati  70  nei 
comuni  di  prima  classe  , ducali  40  iu  quelli  di  seconda  , e 
ducali  sS  in  quelli  di  terza. 

Non  si  ammetier!i  irattaincnto  di  maestra  in  quei  comuni  , 
dove  non  se  ne  trovi  alcuna  , che  sappia  leggere  e scrivere  , 
cd  abbia  mezzi  non  volgari  a poter  istruire  le  fanciulle. 

Occorrendo  qualche  eccezione  alla  regola  precedente,  e per- 
mettendola le  circostanze  del  comune  , il  Luogulenente  gene- 
rale può  autorizzarla  sull’avviso  del  dccuiiooato  , e del  con- 
siglio d’intendenza. 

58.  Il  salario  del  regolatore  dell’orologio  pubblico  non  può 
oltrepassare  ducati  la. 

Quello  dei  guardiani  urbani  , rurali  , e forestari  , allorché 
verranno  stabiliti  , c di  ogni  altro  salariato,  sarà  determinalo 
dal  Lnogolenenle  generale  sulla  proposta  del  rispettivo  decu- 
rionnlo  , e l’avviso  dell’ intendente. 

5g.  Nella  ripartizione  delle  spese  etraordinarie  per  gli  edifii  . 
provinciali  , aulorizzale  in  seguilo  di  proposizioni  dei  consigli 
provinciali  , le  capitali  dei  capiluoghi,  in  cui  gli  edifici  sono 
stabiliti,  possono  essere  lassati  fino  al  quarto  della  spesa  , 
io  considerazione  dei  vantaggi  che  ne  ritraggono. 

Nella  ripartizione  delle  spese  per  1’  udienza  del  giudice  di  cir- 
condario, c pel  carcere,  che  vi  è assegnato,  può  adottarsi,  a se- 
conda delle  circostanze  , la  stessa  regola  ira’comuni  del  cir- 
condario. 

60.  La  spesa  di  costruzione  , restaurazione , e manutenzione 
delle  strade  comunali,  è a carico  dei  rispettivi  comuni,  a nor- 
ma degli  articoli  44  e 45,  quante  volle  non  siciio  tratti  di  stra- 
da consolare.  In  questo  caso  , quaudo  il  tratto  della  con- 
solare passi  fuori  l’  abitato,  o ne  tocchi  qualche  punto  estre- 
mo , o il  comune  non  abbia  una  popolazione  maggiore  di 
lotx)  abitanti  , il  comune  è esente  da  ogni  spesa  a tal  riguar- 
do ; quando  poi  il  dello  tratto  auraversi  l’abitalo,  rimanendo 
sempre  1'  opera  a carico  dei  ponti  , e strade  , il  comune  con- 
corre alla  spesa  per  la  metà  , se  abbia  4000  o più  abitanti , 
e per  un  quarto  se  ne  abbia  meno. 

61.  1 cassieri  comunali,  ad  ececzionc  del  comune  di  Palermo, 
pel  quale  sarà  presa  una  disposizione  particolare,  non  hanno 
tratta  mento  fisso  , ma  un  premio  annuo  , che  sarà  regolato 
sulle  suguenti  basi. 

I cassieri  de’  comuni  che  anno  una  rendita  di  annui  ducali 
Goo  o meno  , ricevono  il  premio  del  quattro  per  conto. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendila  da  Coi)  a 3ooo  ducuti  esclu- 
sivainciite  , hanno  un  premio  di  ducati  3G. 
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Quei  de'  comuni  di  una  rendila  di  3ooo  a 5ooo  cscluiiva- 
nientc  , hanno  un  premio  di  ducali  5o. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendita  da  5ooo  a 7000  esclutiva- 
ineiiie  , hanno  un  premio  di  ducati  pò. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendila  di  ducati  7000  a looo  escla 
iinamenie  , hanno  un  premio  di  ducali  rio. 

Quei  dei  comuni  di  una  rendila  di  ducali  10000  in  sopra, 
hanno  un  premio  di  ducali  loo. 

ба.  '(  cassieri  comunali  hanno  inoltre  un’indennità  di  spese, 
calcolata  al  mezzo  per  cento  ; ma  non  potrà  essere  minore  di 
ducati  2 , nè  maggiore  di  ducali  60. 

Quest’indennità  nei  comuni  riuniti  , ò regolata  alla  stessa 
ragione  per  la  rendila  particolare  del  luogo  di  residenza  del 
cassiere  , ed  alla  ragione  dell’uno  , e mezzo  por  cento  per  le 
rendile  degli  altri  luoghi  ; ma  il  totale  non  può  oltrepassare 
ducati  Bo- 
ss. Il  premio,  c l'indcnnilà  accordala  nei  due  precedenti  arti- 
coli, saranno  pagale  in  proporzione  delle  riscossioni  efielluate, 

64.  Mediante  il  premio  , c l’indennità  accordala  ai  cassieri 
comunali  , le  spese  di  scrittoio  , dei  registri  , e delle  carte  di 
contabilità  sono  a loro  carico. 

Essi  però  sono  esenti  da  ogni  drillo  per  la  discussione  dei 
loro  conti. 

65.  U trattamento  annuo  dei  cancellieri  comunali  può  esser 
fìssalo  in  ragione  di  ducati  20  per  ogni  migliaio  di  abitanti  , 
ma  non  potrà  essere  minore  di  ducati  24,  nè  oltrepassare  du- 
cati SOQ. 

Viene  eccettuato  da  questa  regola  il  cancelliere  del  comu- 
ne di  Palermo  , pel  quale  sarà  presa  una  determinaziooe  par- 
ticolare. 

бб.  fi  trattamento  degli  impiegati  nelle  cancellerie  comuna- 
li , laddove  per  bisogno  riconosciuti  venghino  autorizzali  dal 
luogotenente  generale  , ed  il  salario  di  ogni  serviente  addetto 
all’amministrazione  comunale,  saranno  fissati  sul  rispettivo  stato 
discusso  dal  lungoteneiiie  generale  a rapporto  deirintcndeiile, 
preceduto  da  una  deliberazione  decurionale. 

Nello  stesso  modo  saranno  fissate  le  spese  delle  cancellerie 
comunali,  avuto  riguardo  alla  popolazione  dei  rispettivi  comuni, 

67.  È riservalo  alla  sovrana  delerroiuazione  il  Iraltamcnio 
che  deve  accordarsi  a tulli  grimpìegal!  nell’ammi lustrazione 
dei  comuni  di  Palermo,  Catania  e Messina. 

68.  Ogni  altra  carica  deH’amroinislrazioDc  civile,  non  com- 
presa nel  presente  capitolo,  è di  pura  onorificenza,  ed  è esclusa 
da  ogni  Irallamenio. 

6g.  Tult’i  funzionari  enunciati  non  possono  aver  dritto  ai 
rispettivi  traltamenii  , se  non  che  quando  avranno  prestalo  il 
giuramento  , a norma  dei  regolamenti  , nelle  mani  del  loru 
ftiperiore  inmediato. 
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70.  Il  decreto  dei  3 maggio  i8i6  «ulte  giubilazioni  , e pen- 
sioni è applicabile  ai  funzionari , ed  impiegali  nell’amministra- 
zione civile  , in  ciò  che  riguarda  i titoli  per  olieiiere  la  giu- 
bilazione con  pensione. 

TIT.  IV.  Debiti  dei  oomuo! , s oondiiioai  necessaria  per  soddiilarli. 

CAP.  1. 

7>.  I creditori  dei  tomuni  per  mutui,  per  censi  di  qualun- 
que specie,  per  ogni  altro  conlruttOj  nei  quale  il  comune  si 
pretenda  obbligalo  , o derivauCi  da  ordini  dati  dalle  autorità 
amministrative,  debbono  essere  liquidali  dai  rispettivi  cousigli 
d’intendenza. 

72.  I creditori  sono  obbligati,  tra  lo  spazio  di  mesi  sei,  di 
presentare  i titoli  dei  loro  crediti.  A tale  effetto  si  aprirà  un 
registro  in  ciascun’intendcnza , in  cui  sarà  notalo  il  nome  del 
creditore  , quello  del  comune  contro  di  cui  si  chiede  la  liqui- 
dazione , i dncumcnti  che  si  esibiscono  , e l'epoca  in  cui  si 
presentano.  Questo  notamcnlo  sarà  eseguito  alla  presenza  del 
segretario  generale  , che  lo  firmerà  immediatamente  dopo,  Mnza 
lasciare  spazio  in  bianco. 

73.  I consigli  d’intendenza  nel  corso  di  un  anno  , debbano 
liquidare  lult’i  creditori  dei  comuni,  sentili  gl’interessati.  Dalla 
decisione  dei  consigli  d’intendenza  si  può  tra  un  mese  appel- 
lare nella  gran  corte  dei  conti  , la  quale  deve  pronunziare 
deGoitivamente  nei  auatlro  mesi  successivi. 

74.  £ riservato  al  luogotcneatc  generale  di  prorogare  , ove 
il  bisogno  lo  esigesse,  il  termine  Gssalo  nell’arlicolo  preceden- 
te , purché  la  proroga  non  oltrepassi  sei  mesi. 

74.  1 ereditori  che  sono  in  possesso  di  esigere,  conlinueranno 
ad  esserlo  provvisoriamente  sino  alla  liquidazione.  Quelli  poi 
che  mancassero  di  questo  possesso  , da  cinque  anni  a questa 
parte,  non  avran  dritto  a reclamare  alcun  pagameuto,  se  uou 
dopo  la  liquidazione. 

76'  Sono  csepli  dall’obbligo  della  liquidazione  i soli  credi- 
tori , che  hanno  in  loro  favore  le  sentenze  dei  tribunali  com- 
petenti passate  in  giudicalo  , e che  sono  neirattoale  possesso 
di  esigere. 

77.  Tutt’i  debiti  dei  comuni,  che  non  saranno  liquidati  nel 
modo  prescritto  , per  colpa  dei  creditori , o per  mancanza  di 
titoli , sono  dichiarati  estinti  di  drillo. 
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TIT>  V.  Modo  , e tempo  per  la  forauziona  degli  alali  diacuiai. 


CAP.  I. 

78.  (^ni  comune  deve  avere  il  suo  sialo  discusso  che  serve 
di  norma  inallerabilc  airamministrazioae  delle  sue  rendite  , e 
spese. 

79.  Gli  stati  discussi  saranno  formati  secondo  le  regole  fis- 
sate negli  articoli  precedenti  , e saranno  in  osservala  per  un 
solo  anno  , salvo  a rendersi  quinquennali  , allorché  saranno 
bene  consolidati  gl’introiti  , e gli  esili. 

80.  11  progetto  dello  stato  discusso  fatto  dal  decurionato  a 
proposta  del  sindaco  , ed  indi  sulle  osservazioni  del  sotto-in- 
tendente , è fissato  in  consiglio  d’intendenza. 

Le  rendile,  e le  spese  autorizzale  saranno  classificate  iu  modo 
da  escludere  ogni  definitivo  avanzo. 

81.  Gli  stali  discussi  comunali  sono  antorizzaii  daU’inien- 
dcnte  in  consiglio  d’intendenza  , sotto  l'approvazione  del  luo- 
gotenente generale  , per  quei  comuni  clic  hanno  una  rendita 
ordinaria  minore  di  ducati  6000  , e sotto  Tapprovazioiic  so- 
vrana per  quei  comuni  che  hanno  una  rendila  ordinaria  di 
ducali  6000  o più  , siccome  è prescritto  nel  capitolo  3 titolo 
8 del  reai  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

83.  lo  ogni  prima  domenica  di  aellenibre  i decurioni  sono 
convocati  di  dritto  per  formare  il  progetto  dello  stato  discusso 
deH'anno  seguente.  Il  progetto  del  decurionato  dorrà  essere  ul- 
timato , e rimesto  prima  della  fine  del  mese  al  sotlo-intersdenlc, 
il  quale  vi  appone  le  sue  osservazioni  , e lo  spedisce  all’in- 
tendente. Questi  prima  della  fine  di  ottobre  Dirà  prevenire 
al  ministro  presso  il  ^uogotcnente  generale  , c per  lo  esereizio 
dell’anno  1830,  al  più  presto  che  potrà,  i progetti  degli  stati 
discussi  , per  essere  approvati  a norma  dell’articolo  precedente. 

83.  Al  primo  di  gennaio  di  ciascun  anno,  ogni  amministra- 
zione comunale  dovrà  trovarsi  fornita  del  suo  stalo  discosso  a 
cura  deirinteiidcnte,  il  quale  ne  rimetterà  pure  nna  copia  al 
sotto-intendente.  11  sindaco  ne  comunicherà  immcdiatamenio 
una  copia  legale  al  cassiere. 

84.  Nel  mese  di  aprile  il  ministero  presso  il  luogotenente 
generale  , rassegnerà  a Sua  ftlaeslà  un  progetto  generale  delle 
rendite  , e spese  comunali  , autorizzate  per  l'anno  corrente,  il 
quale  dovrà  essere  basato  sulle  mappe  analiliebc  , che  rimet- 
teranno gl’intendenti  , secondo  i modelli , che  verranno  loro 
comunicati. 

85.  L’prdine  col  quale  dovranno  essere  notate  le  partile  di 
introito  , c di  esito  sugli  stati  discussi  , è coiilcnulo  nel  mo- 
dello annesso  al  picseute  regolamento. 


Digilized  by  Google 


*-  535  — 


TITOIX)  0Lxrao 

86.  Tutte  le  disposizioni , decreti , e leggi  precedenti , con- 
trarie al  presente  regolamento,  sono'  rìvocate. 


ttinUterisIe  del  17  norembre  i8ig  diretta  dal  ministro  delle  finanze  al  diret- 
tore generale  del  gran  libro  con  la  quale  si  danno  disposizioni  a regolare  il 
pagamento  de’ semestri  di  rendita  a faror  degli  stabilimenti  pubblici. 


Mi  ha  data  conoscenza  con  suo  rapporto  del  3o  scorso  ottobre 
di  esserti  effettualo  il  pagamento  di'ducati  I7a3  a favore  del  reai 
liceo  di  Salerno,  giusta  gli  ordini  che  le  comunicai  in  data  del  16 
dello  scorso  mese. 

Ad  oggetto  poi  di  evitarsi  in  avvenire  ogni  ritardo  pe’ paga- 
menti spettanti  a' pubblici  siabilimenti  delle  rispettive  annua- 
lità , che  vanno  ad  esser  loro  trasferite  per  effetto  delle  ven- 
dite, che  ti  eseguono  presso  la  cassa  di  ammortizzazione,  è ve- 
nuta ella  a propormi  col  rapporto  medesimo  di  aprirsi  in  co- 
testa  direzione  un  conto  separato  per  ogni  partita  che  possa  ac- 
quistare uno  stabilimento  qualunque  , da  riunirsi  poi  a’  conti 
antecedenti  in  seguito  daH'esazione  di  ogni  semestre.  In  tal  modo 
■verrebbero  gli  stabilimenti  medesimi  a ricevere  senza  ostacolo 
tanti  pagamenti  parziali  per  quanti  tono  i diversi  conti. 

lo  approvo,  signor  direttore  generale,  il  sopra  enunciato  siste- 
ma da  lei  propostomi,  e laulorizzo  a mandarlo  ad  effètto,  pre- 
murandolo scmprcppiìi  a fare  in  modo  clic  non  venga  ritardato 
alcun  pagamento  a favore  de’ suddetti  stabilimenti  pubblici. 


J 


i 


Circolare  del  r^  norembre  i8ig  emessa  dal  ministro  degli  affiiri  interni  por- 
tante disposizioni  per  la  spedizione  nel  ministero  medesimo  degli  atti  di 
morte  degli  stranieri. 


Il  ministro  degli  affari  esteri  mi  ha  osservalo  di  trovar  ne- 
cessario, che  i signori  intendenti  indrizzino  in  qncsto  ministero 
gli  alti  di  morte  degli  stranieri,  in  vece  di  rimetterli  diretta- 
niciile  a lui , come  ha  praticato  qualche  intendente  , a (ine  dì 
adempirsi  delle  legalizzazioni , e cosi  evitarsi  la  restituzione  dei 
medesimi  per  parte  degli  agenti  esteri  , perchè  mancanti  di  sif- 
fatta formalità. 

lo  trovando  regolare  la  proposizione  del  suddctio  ministro  la 
incarico,  signor  intendente,  di  rimettere  da  oggi  in  avanti  in 

3ueslo  ministero  gli  atti  di  morte  degli  esteri , onde  potersi  spc- 
ire  a‘  loro  dcilini  colle  dovute  legalizzazioni. 
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Reale  Rescritto  del  37  no*emt>r<  >819  partecipato  dal  ministro  degli  aflàri  in- 
terni portante  disposiaioni  per  la  cuttriuione  di  un  solo  camposauto  in  ogni 

comune* 

Sua  Maestà  con  reai  rescritto  del  33  maggio  ultimo  sulla  do- 
manda del  consiglio  generale  della  provincia  di  Napoli  , si  è 
degnata  autorizzare  la  costruzione  di  un  solo  camposanto  per  uso 
di  pih  di  un  comune  , quando  una  tale  riunione  sia  utile  « o ne- 
cessaria per  minorare  la  spesa  , o quando  vi  concorra  il  consenso 
de’ comuni  interessati. 

Ha  inoltre  la  Maestà  Sua  ordinato , che  sieno  esattamente  ese- 
guite le  sue  precedenti  sovrane  risoluzioni  , relative  all’eoon'o- 
mia  della  spesa  per  quest'oggetto  , ed  all’esecuzione  generale 
della  legge. 

lo  la  incarico  di  applicare  nelle  occorrenze  questa  sovrana 
determinazione  alla  provincia  di  suo  carico,  autorizsaudo  la  for- 
roazioue  di  un  solo  catnposanio  per  uso  di  piìi  comui^i^,  ove  vi 
concorrano  le  circostanze  enunciate  nel  rea!  rescritto  : avver- 
tendo però  di  far  designare  nel  camposauto  riunito  il  sito  di 
spettanza  di  ciascun  comune. 

Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  sovranamente  appravaio 
•1  di  primo  gennaio  1830. 

TITOLO  PRBLianSARB. 

Art.  1.  La  salute  pubblica  può  venir  compromessa  ftell'io- 
tcrno  dei  regno. 

1.  dalla  respirazione  delle  arie  mal  sane  ; 

3.  dall’uso  de’ cibi , delle  bevande,  e de’ farmaci  nocivi) 

3.  dal  contatto  con  generi,  o con  persone,  o con  animali 
di  già  attaccati  da  un  contaggio  qualunque. 

3.  Il  servizio  sanitario  interno  è stabilito  per  conoscere  tutti 
gl’inconvenienti  che  possono  dipendere  dalle  ire  cause  indicate 
nell’articolo  precedente,  ed  apportarvi  gli  analoghi  provvedi-' 
neuli. 

TIT,  I.  Delle  arie  mal  sane. 

3.  Le  arie  o sono  mal  sane  di  lor  natura  , o lo  diventano  per 
fatto  dciruonio. 

4.  Le  arie  mal  s.mc  di  lor  natura  che  possono  essere  oggetto 
di  pubblica  amministrazione,  son  quelle  dipendeiiii  da  ristagni 
di  acque  , in  forma  di  laghi  chiusi  , ó in  forma  di  paludi  , ai 
quali  non  sia  strettamente  impossibile  di  darsi  uno  scolo  qua- 
lunque. 

Allorché  questi  ristagni  iulluiscoiio  colle  loro  esalazioni  ad 
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hllerar  la  lalobrili  dell’aria  de*  vicini  abitati , gli  uiliziali  imi* 
nicipalì  corriipondenli  devono  provocarne,  in  tutto  o iii  parte  il 
diMeccamento , nel  modo  pih  analogo  alle  circostanze  de’  luoghi. 

A questa  veduta  di  utilità  generale  devono  assolutamente 
cedere  tutte  le  considerazioni  di  particolar  vantaggio,  che  ta- 
luni rami  d’industria  possono  mai  ricavare  dagl’indicati  rista- 
gni , e che  possono  dar  pretesto  a far  continuare  ad  esistere  l’in- 
conveniente a danno  della  salate  pubblica. 

5.  Le  arie  diventano  mal  sane  per  fatto  deH'uomo  allorché 
ai  lasciano  alterare  delle  esalazioni  nocive  dipendenti  : 

1.  dalla  coltivazione  del  riso , 

а.  dalla  macerazione  de’  lini  e de’  canapi  , 

3.  dalle  stalle  , 

4.  dalle  pubbliche  sepolture  , 

5.  dalle  prigioni  , e dagli  stabilimenti  pubblici  , 

б.  dalle  case  nuove , o di  fresco  rinnovate  , 

7.  dagli  stabilimenti  e fabbriche  d’industria  , 

8.  da’  depositi  di  geueri  guasti  , 

g.  dalle  fogne. 

IO.  dagli  accumulamenti  delle  immondezze,  e delle  acqua 
guaste  in  mezzo  agli  abitati. 

Per  allontare  gl’inconvenienti  che  possono  dipendere  da  lutti 
gl’indicati  oggetti,  vi  si  debbono  osservare  rigorosamente  ed  inal- 
terabilmente le  regole  stabilite  ne’ seguenti  articoli. 

6.  La  coltivasione  del  riso  non  dev^sser  permessa  fuorché  ad 
una  distanza  in  linea  retta  , non  minore  di  due  miglia  tanto 
da’  comuni  , quanto  dalle  strade  consolari  di  passaggio. 

Allorché  tra  i terreni  addetti  a questa  specie  di  coltura , e i 
comuni  ole  strade  più  vicine,  si  framezzino  large  vallate  con 
fiumi  o con  corsi  perenni  di  acqua , o monti  sollevati  o emi- 
nenti , mercè  i quali  resta  impedito  alle  esalazioni  nocive  di 
espandersi  fin  dietro  gli  abitati  o sulle  suddette  strade , potrà 
allora  derogarsi  in  parte  alla  regola  indicata  di  sopra,  e per- 
mettersi la  coltivazione  del  riso  anche  ad  una  distanza  minore 
di  due  miglia. 

7.  La  macerazione  de?  lini  e de' canapi,  che  si  fa  in  acqua 
non  corrente , non  dev'esser  permessa  che  sotto  le  restrizioni  e 
condizioni  prescritte  nell’aiticolo  precedente  per  la  coltivazione 
del  riso;  salvi  sempre  i casi  in  cui  una  lunga  esperienza  abbia 
dimostrato  che  la  macerazione  suddetta  altera  la  salubriià  del- 
l’aria anche  al  di  là  delle  due  miglia , per  ciscostanze  partieo- 
lari  di  località. 

Nella  città  di  Napoli  resterà  in  vigore  l’antico  stabilimento, 
col  quale  è vietato  a coloro  che  guidano  i carri  di  lini  e di  ca- 
napi , tanto  nella  loro  gita  a lago  di  Agnaiio,  quanto  nel  lor 
ritorno,  di  far  altre  strade  che  quelle  indicate  in  detto  rego- 
lamento , e di  attraversar  la  città  prima  della  mezza  notte. 

Le  stalle  per  gli  animali  da  tiro  oda  soma  che  sogliono 

68 


Digitized  by  Google 


— 538  — 

aversi  nelle  città,  devono  esser  mantenute  da’ loto  rispettivi  pa- 
droni eolia  massima  nettezza  , onde  la  salubrità  drll’arìa  cir- 
costante non  resti  punto  alterata  dalle  esalazioni  risultanti  dal- 
Tammonticchiamento  de' letami. 

A.  ninno  però  deve  esser  permesso  di  aver  dentro  gli  abitati 
delle  stalle  permanenti  ad  uso  di  intieri  armenti  di  pecore , di 
capre,  odi  altra  specie  di  animali  gregari  che  eccedano  il  nu- 
mero di  3o. 

9.  Le  sepolture  pubbliche  devono  essere  in  tutto  regolate  se- 
condo il  disposto  nella  legge  degli  11  marzo  1817  e nell’ana- 
logo'regolamento  di  esecuzione,  dato  all'uopo  dal  ministro  degli 
anarì  interni  sulla  costruzione  e polizia  de’  cimiteri. 

10.  Perchè  nelle yon^iom  e negli  stabilimenti  pubblici  le  arie 
non  diventino  mal  sane  ,,si  deve  attendere  colla  più  scrupo- 
losa esattezza. 

I.  a far  che  si  evitino  gli  alTollamcnti , e che  in  ciascuna 
stanza  non  sia  rinchiuso  fuorché  un  discreto  numero  d'indi- 
vidui, onde  la  respirazione  non  si  renda  difficile  e perniciosa 
per  gli  aliti  di  coloro  che  vi  dimorano; 

3.  a far  mantenere  la  massima  nettezza  e proprietà  ne'  pa- 
vimenti delle  stanze  e ne'  luoghi  immondi,  non  meno  che  nei 
letti  , nelle  biancherie  e negli  abili  di  tutti  coloro  che  vi  sog- 
giornano a qualunque  titolo  ; 

3.  a far  serbar  nelle  stanze  la  più  libera  ventilazione  pos- 
sibile , sia  per  mezzo  di  finestre  situate  a rincontro , sia  per  mezzo 
de’ ventilatori  da  Hales , onde  l’aria  virasti  continuamente  re- 
centata  per  la  maggior  facilità  e salubrità  della  respirazione. 

11.  Le  case  costruite  di  pianta  non  possono  essere  abitate  da 
chicchessia  se  non  dopo  il  decorso  di  un  anno  intero,  a con- 
tare dal  giorno  in  cui  sono  state  terminate  d’inton.'ico  ; perchè 
l’umido  e le  esalazioni  della  calce  fresca  riescono  incomode  e 
nocive  alla  economia  animale. 

Se  sia  costruita  di  pianta,  non  l’intera  casa  , ma  un  solo  piano 
o una  sola  stanza  all.t  medesima  appartenente  , deve  valer  la 
stessa  regola  per  il  piano  e per  la  stanza  di  fresco  costruita. 

Le  case,  i piani  o le  stanze  non  costruite  di  pianta  , ma  sem- 
plicemente ristaurate  diletti,  di  pavimenti,  dMntonaco  ec.  nop 
possono  essere  abitate  se  non  dnp>  il  decorso  di  6 mesi , a con- 
tare dal  giorno  in  cui  son  terminate  le  ristaurazioni; 

la.  Gli  stabilimenti  e fabbriche  d' industria  possono  alterare 
la  salubrità  dell’aria  per  due  diverse  cause; 

1.  Per  Tacque  o altri  materiali  guasti  che  risultano  dall'eser- 
cizio dell’industria  , e che  danno  delle  esalazioni  nocive  alla 
respirazione;  come  avviene  nelle  concerie  di  diveMe  specie;  nelle 
fabbriche  dell'amido  e della  polvere  di  cipro , ne’macelli,  nei 
magazzini  ove  si  tengono  ad  ammollir  baccalari  ec.  ec. 

Questi  stabilimenti  debbono  essere  tempre  situati  in  luoghi  se- 
gregati e distinti  dall’abitato;  debbono  esser  tutti  provveduti  di 
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condotti  sotterranei  della  corrispondente  capacità  per  incana- 
larvi le  acque  o altri  materiali  guasti  risultanti  dairesercitio- 
dell’industria-,  debbono  fìnaitnente  contener  delle  lontane  o ci- 
Merne  convenevoli  , donde  atti  nger  l'acqua  necessaria  per  re- 
centar  con  frequenza  quella  delle  vasche  inservienti  all'indu- 
stria , non  meno  che  per  lavare  i pavimenti  e mantener  negli 
stabilimenti  la  massima  nettezza  e proprietà  j 

a.  Per  lo  sviluppo  di  certi  particolari  gas  dipendenti  dalle 
liquefazione  di  alcuni  metalli,  come  avvien  per  esempio  nella 
officina  deeli  ottonari  ; o dalle  decomposizioni  che  danno  so- 
stanze (etiae  , come  avviene  ne’ lavoratori  chimici.  Questi  sta- 
bilimenti devono  esser  diligentemente  provveduti  di  fornelli 
eoli  cappe  e lunghi  cammini  , superiori  alle  circonvicine  abi- 
tazioni , ed  atti  a portare  i suddetti  gas  al  più  alto  che  sia  pos- 
sibile per  farli  disperdere  da’ venti  e neutralizzare  dell'aria  atmo- 
sferica . 

s3.  I depositi  di  generi  gnasti  ed  in  fermentazione,  di  qua- 
lunque natura  essi  sieno  , devono  essere  strettamente  proibiti 
senza  alcuna  eccezione  o riserba.. 

14.  Si  avrà  tutta  la  cura  , onde  ciascun  edilìzio  pubblico 
o privato  abbia  le  sue  fogne  co’  corrispondenti  condotti  ben 
chiusi  e profondamente  costruiti,  perchè  non  si  veggano  le  ma- 
terie immonde  gittar  per  mezzo  l’abitato , e divenir  nocive  ed 

‘ incomode  alla  respirazione. 

15.  Si  avrà  parimente  cura  , perché  le  strade  degli  abitati 
sien  selciale  e mantenute  colla  massima  nettezza  , vietandovist 
rigorosamente  che  vi  si  accumulino  immondezze  , calcinacci  , 
rottami  c sfabbricature,  e che  vi  si  gittino  delle  acque  lorde, 
incomode  o nocive  alla  respirazione. 

Deve  esser  soprattutto  proibito  che  in  mezzo  alle  strade  sìen- 
gittati  cadaveri  di  animali  grossi  e piccoli.  Questi  devono  man- 
darsi ad  interrare  in  campagna  ad  una  precisa  distanza  e ad 
una  cnrapetenle  profondità. 

Nella  città  di  Napoli  quesfinterramentu  continuerà  a farsi- 
nel  solilo  sito  presso  al  ponte  della  Maddalena. 

Tir.  11.  Da'  cibi , delle  bevande , e de’  farmaci  nosirù 

16.  S’intendono  per  nocivi  alla  salute  ; 

K i cibi  immaturi,  che  l’avidità  del  guadagno  fa  esporre- 
in  vendita  prima  della  stagione  ; 

3.  i cibi  guasti , come  sono  le  carni  imputridite  , i grani 
infradiciati , i pesci  freschi  o salali  die  bau  subito  un  periodo- 
di  fermentazione  , ed’  altri  simili  ; 

3.  i cibi  adulterati  , come  è il  pane  a cui  per  oggetto  di- 
guadagno si  mischiano  delle  sostanze  eterogenee  c perniciose  ,, 

4,  i cibi  ùfetti , come  sono  le  curiti  di  animali  modi,  di* 
una  malattia  qualunque. 
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17.  S’intendono  per  nocive  alla  salate. 

1.  le  bevande  adulterai*,  come  sono  i vini  , i liquori,  le 
tinture  per  uso  di  rinfreschi  , a cui  sienii  mischiale  delle  so* 
stanze  nielalliche  , deleterie  o velenose  di  qualunque  natura  , 
per  dar  loro  un  cerio  dato  sapore  o colore. 

a.  le  bevande  guutie , come  sono  le  acque  delle  pubbliche 
cisterne,  che  le  lave  delle  piogge  impetuose  o il  corso  delle  fo- 
gne alterano  talvolta  col  trasporto  di  materie  immondo,  putrido 
e fermentabile. 

18.  Si  considerano  come  farmaci  nocivi  quelli  di  occulta  com- 
poiàtione  che  i cosi  detti  segretisti  vanno  spargendo  pe^iugan- 
nare  il  volgo  a danno  della  salute  pubblica. 

19.  L’uso  de’ cibi  e delle  bevande  nocive,  di  cui  si  parla  nei 
precedenti  articoli  16  e i7  , dev'essere  severamente  vietato  senza 
alcuna  eccezione  o riserva.  Per  non  esporsi  però  a far  mancar 
di  acqua  una  popolazione  col  vietar  l’uso  di  quelle  rese  guaste 
dalle  lave  delle  piogge  impetuose  , deve  attendersi  scrupolosa- 
mente a far  mantenere  gli  acquidolti  pubblici  nella  massima  net- 
tezza , e tener  le  pubbliche  cisterne  provvedute  sempre  di  ben 
costruite  conserve  per  il  preventivo  depuramenlo  delle  acque 
che  vi  si  possono  raccogliere. 

Lo  spaccio  de’ farmaci  nocivi,  di  cui  si  parla  nell’articolo  18 
deve  esser  vietato  sino  a che  le  autorità  corrispondenti  di  Na- 
poli e di  Falernio  non  ne  dichiarino  l’uso  o innocente  o proficuo. 

TIT.  III.  Del  contatto  con  generi , persone  o animali , 
di  già  attaccati  da  un  contagio  qualunque. 

ao.  Il  contatto  con  generi  , persone  o animali  di  già  attac- 
cati da  un  contagio  qualunque , dev'esser  severamente  proibito, 
e considerato  come  oggetto  immediato  di  pubblica  amministra- 
zione. 

I.  allorché  i generi,  le  persone  ogii  animali  sieno  attac- 
cali da  un  contagio  non  originario  de’ nostri  climi,  come  tono 
la  peste  , la  febbre  gialla  ec.  ; 

a.  allorché  le  persone  o gli  animali  sieno  attaccati  da  ùfro- 
Joòia . 

ai.  Il  contatto  con  generi,  persone  o animali  attaccati  da  un 
contagio  ordinario,  proprio  ed  originario  de' nostri  climi , non 
deve  formare  oggetto  di  pubblica  amministrazione  , e rimaner 
proibito  severamente,  se  non  nel  solo  caso  che  il  contagio  vada  a 
prendere  un  carattere  generale  ed  espansivo,  e siati  manifestato 
in  vari  punti  ^ come  avviene  nelle  epidemie  e nelle  epizoozie 
di  diverso  genere,  prodotte  specialmente  da  cause  metereologi- 
che  , da  scarsezza  o mal  qualità  di  alimenti  ec. 
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TIT.  IV.  Diaposizioni  genrrali.  , 

33.  Gli  uffiziali  municipali  sono  i funzionari  pobbliei  chia- 
mati dalla  legge  ad  esercitare  la  loro  più  stretta  vigilanza  su 
tulli  gli  oggetti  di  cui  si  parla  nel  presente  regolamento,  ed 
a garantir  l’adenipiniento  delle  disposizioni  che  in  esso  ti  con- 
tengono , e delle  particolari  decisioni  che  ne’ casi  occorrenti  pos- 
sono emettersi  dalle  corrispondenti  autorità. 

Sotto  questo  aspetto  il  loro  primo  e più  importante  incarico 
è quello  di  farti  inuauzi  a' disordini,  che  possono  compromet- 
tere la  salute  pubblica,  e prevenirli  con  tutt’i  mezzi  che  l’am- 
ministrazione civile  mette  in  lor  potere. 

a3.  Laddove  circostanze  di  località  , contestazioni  di  parli , 
o altr'incidenù  di  simil  natura  , oppongano  degli  ostacoli  alla 
regolarità  del  servizio  sanitario  interno,  gli  uffiziali  municipali 
ne  dirigeranno  Ja  analoghe  rimostranze  a’ sottintendenti  odagli 
intendenti  delle  provincie  o valli  rispettive,  i quali  o comu- 
nicheranno loro  i provvedimenti  opportuni , o ne  provocheranno 
da' supremi  magistrali,  ne’ casi  indicati  dalla  legge,  le  oppor- 
tune risoluzioni. 

34.  Per  ciò  che  riguarda  i depositi  di  generi  guasti  di  cui  si 
parla  nell’articolo  i3  del  presente  regolamento,  allorthè  gli  uf- 
fiziali municipali  avranno  notizia  di  esisterne  in  qualche  luo- 
go, debbono  farne  rfsullare  la  veril.à  mercè  una  perizia  formale 
da  eseguirai,  colla  di  loro  personale  assistenza,  da  due  profes- 
sori di  medicina  , e da  due  esperti  probi  ed  intelligenti , i quali 
debbono  formarne  un  atto  giuralo  e sottoscritto. 

Verificandosi  dalla  perizia  che  i suddetti  generi  sian  real- 
inCHle  guasti  ed  in  fermentazione,  gli  uffiziali  municipali,  die- 
tro le  debise  autorizzazioni  le  faranno  dare  alle  fiamme,  o ìn- 
ierr-rc  ad  una  compeleute  profondità,  o gitlare  in  mare,  ove 
è possibile  , ad  una  proporzionata  distanza  dal  lido. 

Questa  misura  ha  il  doppio  oggetto  di  preservar  l’aria  cir- 
staiite  dalle  esalazioni  dipendenti  dal  deposito  de'  generi  gua- 
sti, e d’impedir  lo  spaccio  de' medesimi  secondo  il  divieto  e- 
spresso  nell  articolo  19  di  questo  regolamento. 

aS.  Allorché  giunge  a notizia  degli  uffiziali  muncip.sli  che 
de’  farmaci  nocivi  vengono  somministrali  alla  pn|K>lazione,  es- 
si devono  impedirne  |irovvisoriamente  lo  spaccio,  e darne  cir- 
costanzialo rapporto  agl  intendenti  rispettivi , i quali  daranno 
le  analoghe  disposizioni. 

sfi.  Gli  uffiziali  muncipali  devono  vegliare  all'indole  dello 
malattie  che  possono  svilupparsi  nei  comuni  di  loro  ammini- 
strazione , ed  obbligare  i medici  locali  a fornir  loro  su  que- 
st’nggcllo  le  convenienti  notizie. 

37.  Allorché  i medici  locali  assicurino  che  il  carattere  di  una 
malattia  sia  equivoco  , e non  proprio  de’  nostri  climi,  gli  iif- 
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Oziali  municipali  devono  darne  imtuediata  conoscenza  ai*  sot- 
tiiiiendenti  ed  agl’inlendenti  delie  provincie  o valli  rispeltive. 

Gl'  Iiilendcnti  spediranno  in  questo  caso  un  espresso  ai  So- 
prinleiidenii  generali  corrispondenti  cogli  analoghi  riscontri,  e 
per  le  misure  provvisorie  da  adottarsi  dal  loro  canto  terranno 
presenti  le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  5 del  titolo  3- 
del  regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo  , ove 
trattasi  degl’incidenti  di  malattie  contagiose  sviluppate  nei  laz- 
zaretti. 

aB.  Quando  una  malattia  di  carattere  ordinario  e proprio 
de’  nostri  climi  si  diffondano  a piu  individui  sotto  i medesimi 
sintomi,  gli  uffiziali  mucipali  deobono  accorrere  a renderne  gli 
effetti  meno  micidiali  che  sia  possibile  , adoperando  i necessa  - 
ri  mezzi  di  segregazione  e di  soccorso  nella  classe  de’  pove- 
ri , e facendo  impedire  eolia  dovuta  prudenza  il  troppo  con- 
tatto nella  classe  degli  agiati. 

Ili  questi  casi  essi  invieranno  agl’ intendenti  delle  provincie 
o valli  rispettive  uno  stato  settimaniale  indicante  il  numero  de - 
gl’ infermi  , l’indole  speciSca  della  malattia,  ed  i melodi  cu- 
rativi ed  amministrativi  che  si  sono  impiegati >per  impedirne 
la  diffusione.  Gl’intendenti  ne  darranno  conoscenza  al  ministro' 
degli  affari  interni  ed  ai  .Soprintendenti  generali  rispettivi  per 
le  misure  ulteriori  da  prescriversi  dai  supremi  magistrati  di 
salute  corrispondenti. 

3g.  Gli  ufficiali  municipali  dovendo  vegliare  attentamente  al- 
l'epizoozie  che  possono  svilupparsi  tra  gli  animali,  specialmen- 
te di  quelli  che  sogliono  essere  trasportati  ai  macelli. 

• Nei  casi  di  epizoozie  contagiose  , gli  stessi  proprietari  de- 
gli animali  che  ne  sono  stati  aSetti,  sono  obbligati  di  farne  la 
rivela  agli  ulfiriali  municipali  corrispondenti. 

ilo.  Giungendo  a notizia  , sia  direltamente  , sia  per  mezzo- 
delie  rivele  de’  proprietari  , osservi  dogli  animali  contamina- 
ti , gli  uffiziali  municipali  devono  accorrere  subito  , ed  obbli- 
gare i rispettivi  proprietari  a separar  gli  animali  infetti  dai 
sani  , cd  applicare  a questi  ultimi  il  trattamento  veterinario-  * 
corris|K>ndeute. 

3i.  Gli  animali  morti  di  epizoozia  devono  esser  brugiali,  sen- 
za permettersi  ad  alcuno  di  servirsi  delle  cuoia  o della  carne. 

3a.  In  tempo- di  epizoozia  dev' esser  vietato. 

1.  Oi  far  pascolare  gli  animali  sani  negli  erbaggi  ove  abbia- 
Bo  dimorato-  gli  asiim  di  infetti  ; 

a*  Di  farli  abbevurarc  della  medesima  acqua  attinta  e rac- 
colta ad  arte  , in  cui  si  sicno  abbeverati  gli  animali  infetti  ; 

3.  Di  farli  dimorare  nelle  medesime  stalle  o maiidre  di 
animali  infetti,  qualora  non  se  ne  sia  precedentemente  operela 
la  riisinfettazione. 

33.  Moti  deve  esser  permesso  di  condurre  al  macello,  se  non 
jiiiiiiali  riconosciuti  evideulemcnte  per  sAui;  e nei  casi  di  epi- 
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zoocie  , gli  stesi!  proprietari  che  vorran  portare  al  macello 
qualche  aoimale,  devono  avvisarne  precedentemerite  le  autorità 
municipali,  acciò  vadano  a riconoscerne  le  condizioni. 

34.  NA  casi  preveduti  da’  cinque  precedenti  articoli,  gli  uf- 
fitiali  municipali  devono  riferire  tutto  ai  sottintendenti  ed  agli 
intendenti  rispettivi,  e questi  a Soprintendenti  generali  corri- 
spondenti , per  le  disposizioni  da  emettersi  dai  supremi  ma- 
gistrati di  salute,  secondo  la  natura  de’ casi  e delle  circoslanre. 

35.  Per  il  più  facile  disimpegno  del  servizio  sanitario  inter- 
no , ciascun  intendente  di  provincia  o valle  si  farà  cooperare 
da  una  commessione  composta  da  quattro  individui,  una  metà 
de’ quali  sarà  da  lui  scelta  dalla  classe  de 'medici  più  accreditati. 

Gl'incarichi  di  queste  coromessioni  saranno  quelli  di  esami- 
nar diligenlenienlé  la  oorrispondcnza  dei  sottintendenti  de'di- 
stretti  e degli  uffizioli  comunali  , relativa  ad  oggetti  di  servi- 
zio sanitario  interno  , e proporre  agl'intendenti  rispettivi  quel 
che  convenga  farsi  coerentemente  alle  leggi  ed  al  presente  re- 
golamento. 

Beale  Rescritto  del  ai  giugno  i8zo  partecipato  dal  ministro  di  grazia  e 

giustizia  col  quale  fissa  il  modo  come  inoltrare  le  dimande  riguardante 

oggetti  dispensativi. 

Ho  fallo  presente  al  He  il  contenuto  nell’officio  di  cotesto 
ministero  di  stalo  de' 6 marzo  scorso  numero  463,  che  verte  sul 
modo  come  debbano  avviarsi  le  dimande  riguardanti  oggetti  di- 
spensativi. Sei  sono  le  classi  in  cui  il  ministero  di  st.itn  di 
vostra  eccellenza  ha  disposto  siffatti  oggetti,  come  risolta  da'  sei 
seguenti  articoli. 

1.  Dispensa  al  divieto  di  matrimonio  nascente  dall’articolo 
160  delle  leggi  civili. 

а.  Dispensa  al  termine  prescritto  per  la  notificazione  dei  ma- 
trimoni neli’arlicolo  68  delle'  leggi  civili. 

3.  Suppliroenlo  alla  mancanza  pel  consenso  di  un  ascendeu- 
te  nel  matrimonio  de'  minori. 

4.  Legittimazione  de’ figli  naturali. 

5.  Dispensa  alla  legge  proibiiivia  del  sacerdozio  per  gli  uni- 
genti. 

б.  Finalmente  commutazione  di  volontà  , specialmente  in 
materia  di  legati  a persone  povere. 

Sua  Maestà,  dopo  avere  maturamente  ponderale  tutte  le  osser- 
vazioni fatte  sul  proposito , si  è degnala  ordinare  articolo  per 
articolo  le  seguenti  cose  : 

1.  1 congiunti  o gii  affini  , i quali  vorranno  contrarre  ma- 
trimonio , ^pvranno  pria  d'ogni  altro  presentare  la  dispensa 
all'impedimento  canonico  in  unione  alia  supplica  che  tmniiene 
la  dimanda  della  dispensa  all’impedimeuto  civile  ; subitochè 
sarà  questa  da  Sua  Maestà  accordala  , si  restituirà  alle  pani 
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la  dispcnaa  airiinpeditnento  cniionico,  restando  a loro  cura  di 
preiriilaria  al  supremo  consiglio  di  cancelleria  per  impai  tirsi 
il  regio  exefjuatur  , die  non  potià  mai  spedirsi  senza  essersi 
prima  ottenula  da  Sua  Maestà  la  dispensa  airimpedimento  civile. 

а.  Sua  Maestà  si  riserba  di  inaniteslarc  le  sue  sovrane  de* 
terminazioni  circa  il  modo  come  debbano  avviarsi  le  dimande 
per  la  dispensa  al  termine  nella  nolifìcazione  de’  matrimoni. 

3.  Sua  Maestà  lia  già  provveduto  al  modo  come  supplirsi  il 
consenso  di  un  ascendente  al  matrimonio  de’  figli  minori  con 
un  partìcolar  sovrana  rescritto  di  questa  stessi  data. 

4.  Sulle  dimande  per  legittimazione  de' figli  naturali  si  sen- 
tirà l’avviso  del  regio  procuratore  del  tribunale  civile  della 
Valle,  ed  in  seguilo  del  rapporto  di  questo  magistrato,  il  se- 
gretario di  stato  ministro  luogotenente  generale  passerà  i suoi 
uffici  al  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  per 
provocarsi  le  sovrane  risoluzioni. 

5.  In  forza  deH'ulliino  concordalo  con  la  santa  sede  è ri- 
masta abolita  la  legge  proibitiva  del  sacerdozio  per  gli  uni- 
geniti ; e perciò  non  vi  ha  luogo  a dimanda  di  dispensa  per 
tale  oggetto. 

б.  Finalmente  sulla  domanda  di  commutazione  di  volontà  , 
si  sentirà  l’avviso  del  procurator  regio  presso  il  tribunale  ci- 
vile della  valle  , e dove  occorre  qualche  cosa  rilevante  , po- 
trà anche  sentirsi  l’avviso  della  coiiiniissione  uoiisnltiva. 

In  seguito  de'  rapporti  corrispondenti  della  coinmissioiic  c del 
procurator  regio  , saranno  provocate  le  sovrane  disposizioni  dal 
segretario  di  staio  ministro  di  grazia  e giustia. 

11  ministro  di  stato  inoltre  nel  suo  mentovato  officio  ha  le^' 
nulo  parola  delle  dimande  di  dispensa  , che  potranno  verifi- 
carsi sugli  articoli  l56  e 174  delle  leggi  civili  ; vale  a dire 
per  abbreviarsi  il  termine  di  dieci  mesi,  infra  il  quale  non  è 
permesso  alle  vedove  di  passare  a seconde  nozze  , e per  sup- 
plire alla  mancanza  del  consenso  del  consiglio  di  famiglia  nei 
matrimoni  de'  figli  minori  che  mancano  di  ascendenti.  Sua  Ma- 
està ha  dello  , per  ciò  clic  rigu.arda  la  dispensa  aU'arlicolo  174, 
che  se  ne  dia  conto  quando  si  produrranno  le  dimande  per 
impartirsi  le  corrispondenti  sovrane  determinazioni. 

Circolare  del  ig  luglio  1810  emessa  dal  ministro  di  grazia  - giustizia 
portante  disposizioni  a regolare  i matrimoni  degli  affini. 

' In  forza  delle  disposizioni  contenute  nel  re.il  rescritto  dei 
13  di  giugno  scorso  , trovasi  iiilrodollo  il  sislenia,  che  i con- 
giunti o gli  affini  i quali  vorranno  contrarre  nialrimonìo  , 
debbano  pria  d'ogni  altro  provvedersi  della  dispensa  all’impe- 
dimento canonico  , oitenuia  ed  esibita  la  quale  , sarà  subito 
accordala  la  dispensa  aH'iropedimenlo  civile.  Essendosi  però 
rilevalo  , che  prima  di  accordarti  tal  dispensa  sarebbe  cosa 
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Dtilc  di  conoscere  le  circoslanie  di  coloro  che  si  fanno  a di 
mandarla.  Sua  Altezza  Reale  il  vicario  generale  lia  risoluta 
che  si  faccia  un  esame  di  tali  circostanze,  e che  il  medesimo 
si  commetta  ai  prA:uratori  regi  presso  i tribunali  civili  , per 
accordarsi  o negersi  in  arguito  de’ loro  rapporti  la  chiesta 'di- 
spensa. Ha  considerato  Sua  Altezza  Reale  che  nel  caso  della 
negativa,  sarebbe  duro  per  le  parti  il  soffrire  inutilmente  una 
spesa  per  provvedersi  della  dispensa  airimpedimeiito  canoni- 
co ; e quindi  mi  ba  ordinato  , come  io  nel  reai  nome  csegno, 
di  non  essere  più  necessario  che  le  dimande  per  dispensa  al- 
l’articolo 160  delle  leggi  civili  sicno  accompagnate  dalla  di- 
spensa canonica  ; c che  le  parti  potranno  provvedersi  di  que- 
sta , dopo  che  sul  rapporto  del  procurator  regio  sarà  accordata 
la  dispensa  civile  , la  quale  non  potrà  avere  effetto  , se  non 
si  otterrà  in  seguito  la  dispensa  canonica  , e non  sarà  la  me- 
desima esecutoriata  nel  regno  nelle  forme  regolari. 

Realo  Rescritto  del  14  dicembre  iSio  partecicMto  dal  mioistra  de^li  af- 
fari interni  col  quale  ai  stabilisoe  che  i fonai  provinciali  non  van  sog- 
getti airammortiasasione  per  relasso  del  biennio. 

Con  reali  decreti  del  4 febbrajo  1818  e aa  novembre  i8ig 
trovasi  ordinato  che  i fondi  provinciali  non  debbono  andar  sog~ 
getti  all’ammortizzazione  dopo  il  corso  di  due  anni,  prescritta 
pe’ fondi  della  tesoreria  generale.  Quest' eccezione  fu  basata  sul 
giusto  riguardo  che  i fondi  di  proprietà  delle  proviiieie  non  pos- 
sono formare  un  reddito  dello  stato  , ma  di  bbono  destinarsi 
ad  usi  unicamente  diretti  al  vantaggio  delle  provincie  me- 
desime. Intanto  per  avere  una  contabilità  regolare  per  non  man- 
trncie  aperti  tanti  registri,  quanti  possono  essere  gli  anni  scor- 
si , c per  conoscersi  ad  una  epoca  certa  le  spese  di  ciascun 
anno  , ho  credulo  necessario  prendere  gli  oracoli  di  Sua  Al- 
tezza Reale,  la  quale  nel  consiglio  dc’aS  novembre  ultimo  si  è 
benignata  ordinare,  che  continuando  i fondi  provinciali  a ri- 
manere esenti  dall' ammortizzazione,  e non  soggetti  alla  diver- 
sità degli  esercizi  , debbano  le  deputazioni  provinciali  far  co- 
noscere a questo  ministero  pel  3o  giugno  deiranno  seguente  il 
deficit,  che  forse  sarà  risaltato  sopra  qualche  articolo  dello  sta- 
te discusso  provinciale  deH’anno  precedente,  affinchè  olleiieii-. 
<1(MÌ  qualche  risparmio  sullo  stalo  discusso  corrente  , si  possa 
questo  invertire  al  lipianamento  del  deficit. 

Inoltre  Sua  Altezza  Reale  ha  trovato  indispensabile  ebe  la 
deputazioni  provinciali  facessero  liquidate  pel  3o  giugno  di 
ciascun  anno  tulle  le  spese  dell’anno  precedente  , onde  esser 
sodisfatte  quelle  che  non  ancora  fossero  ordinanzalc  per  l’epoca 
del  3o  seUetnbrc,  e dedicarsi  gli  avvanzi,  ove  ne  risultassero,, 
in  supplemento  dell’introito  dell’avvenire,  diminuendosi  in  pro- 
porzione i grani  addizionali  per  le  spese  provinciali. 

G9 
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Di  sovrnno  loniaiido  le  comiiniro  , signor  iiilciidenlc  , lalc 
dolerminarionc  di  Sua  Aliczia  Reale  onde  ella  possa  petlella- 
menlc  uiiiloiniai visi  per  le  provincic  di  suo  carico. 


Circolare  del  i4  aprile  1821  emessa  dal  ininistro  degli  affari  interni  con  la 
quale  .si  iletermiM  in  quali  casi  debba  mcllcrsi  sulle  lettere  di  officio  la 
paroU  riservata* 


L'uso  di  mellerc  su’pliehi  la  parola  riservata  è lodevol  co- 
sa , ma  quando  si  ristringa  ad  affali  che  meritano  di  essere 
riservatamente  trattati.  In  contrario  l'apertura  di  simili  pli- 
chi dovendosi  da  me  fate  mi  toglie  il  tempo  a piu  utili  co- 
se. L’espei  icnza  di  pochi  giorni  ini  ha  istruito  , che  rapporti 

di  pochissimo  momento  mi  arrivano  sopraccartati  a quel  modo. 

lo  desidero  , che  quest’abuso  sia  tolto  , e che  si  restringa  a 
delle  carte  clic  meritano  veramente  riserva.  La  incarico  dun- 
que di  regolarsi  pel  tialto  successivo  secondo  questa  idea  , e 
di  prevenire  i capi  di  amministrazione,  che  da  lei  dipendono, 
onde  vi  si  unilormino  esattamente. 


Circolare  del  a3  maggio  1821  emessa  dal  luogotraenle  gcneiale  in  Sicilia 
portante  disposizioni  per  la  reddizione  dei  conti  comunali  dcHa  biciiia. 


Di  risconlro  a’ di  lei  rorpoili  del  io  maggio  ultimo  1.  of- 
ficio numero  36o5  , e del  7 del  corrente  1.  officio  numero  6470 
relativi  entrambi  alla  difficoltà  incontrala  nella  reddizione  dei 
conti  comunali  per  causa  degl’incendj  avvenuti  in  vane  can- 
cellerie dei  comuni  , non  che  nella  casa  di  quest  inlendcnaa , 
mi  occorre  di  manifestarle  quanto  segue.  . 

Ilo  consideralo  piimieiamcnlc  che  essendo  sempre  variabile 
qualunque  metodo  thè  voglia  additarsi  per  la  reddizione  de 
comuni  ove  le  carte  elementari  sono  state  consumale  dalle  liam- 
ine,  non  altro  ae  ne  debba  adottare  fuoiehc  quello  di  affidare 
alla  prudenza  , allo  zelo  , nll  energia  , cd  all'onestà  degl  in- 
tendenti la  cura  d’investigare  i mezzi  onde  supplire,  per  quanto 
è possibile  , a questo  voto  , di  calcolare  pria  se  le  spese 
correnti  airoggetlo  sicno  maggiori  dcM’uti  le  che  sr  potrebbe 
ricavare  dal  rciidiiuenlo  de’ conti , c di  ri  ntiacciare  con  me- 
todo incerto  gli  clementi  dei  conti  bruciati. 

A somministrare  inlaiilo  uii«a  base  su  cui  possono  poggiare 
le  premesse  idee  , d’uopo  è disli  ngireie  i conti  che  rigo  ardano 
i comuni  ove  non  accadde  incendio,  da  quelli  dei  comuni 
ove  le  cancellerie  furono  bruciale. 

Quanto  ai  primi  , sembra  di  non  occorrere  alcuna  provvi- 
denza particolare,  poiché  essendo  le  cose  nello  stato  , in  cui 
erano  pria  delle  scorse  vicende  , non  si  presentalo  difficoltà 
che  impediscano  il  corso  all’esecuzione  delle  leggi. 

lu  quanto  ai  secondi , sembra  necessario  osservare , che  ove 
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l’incendio  accade  nelle  «ole  cancellerie  comunali  .possono  es- 
sere obbligali  al  rendimento  de' conti  lutti  coloro,  che  lo  ave- 
vano forse  presentato , giacché  pressa  di  loro  è sempre  presu- 
mibile cbe  debbano  esistere  i duplicati:  dal  che  ne  avverrebbe, 
che  avendosi  i conti  materiali,  francanicnte  potrebbonsi  foggiare 
i conti  morali  coll’ajulo  degli  stati  discussi  , i duplicali  de’ 
quali  potrebbero  da  questo  ministero  di  stato  somministrarsi 
a quei  comuni,  che  ne  ebbero  la  perdita , come  clementi  per 
la  formazione  da' conti,  o per  l’andamento  di  latta  Tammiiii- 
straiione. 

E però  ho  disposto. 

I.  Che  dai  comuni  , le  di  cui  cancellerie  furono  esenti  da 
incendio,  ella  richiami  iollecitamcnie  i conti  con  tutte  le  cau- 
tele, che  debbono  esistere  presso  i cassieri  , o ufhziali  comu- 
nali , e laddove  precedentemente  fossero  stati  rimessi  all'iii- 
tendenza  , e presso  di  questa  fossero  stale  colle  altre  carte  bru- 
ciate , ne  dimandi  i duplicali  nelle  rormc  lcg:ili  per  farsene 
dal  consiglio  d’iiilendenia  il  debito  esame,  e la  corrispondente 
liquidazione  a norma  delle  leggi. 

a.  Che  dove  le  cancellerie  comunali  fossero  state  Incendia- 
te, prenda  ella  conto  di  ciò  che  manchi  per  poter  formare  , 
o far  nuovamente  i conti  tanto  inorali  , -che  materiali  , e se- 
condo le  particolari  circostanze  proporzioni  le  provvidenze  al 
riparo. 

3-  Che  nell’csegtiire  quanto  si  contiene  nel  premesso  art.  a 
tenga  ella  per  massima  , che  dove  la  spesa  della  formazione, 
c rifazione  del  conto  potesse  esser  maggiore  o dell'interesse  del 
conto  istesso , o della  utilità  che  potrebbe  ricavarsi  dall’esame 
da  farsene  , debbasi  rinnnciarc  alla  domanda  del  conto  per 
non  opprimere  l comnni  eoa  eccessive  spese  nell’atto  che  pei 
pass.sli  disordini,  e per  altre  caos*  liuvaiisi  abbastanza  sbi- 
lanciali. 

4.  Che  dove  potesse  con  facilità  e senza  grave  dispendio  aversi 
il  conto  materiale,  ossia  quello  d'introito  ed  esito , che  è ob- 
bligalo di  rendere  il  cassiere  comunale , ed  all’incontro  vi  fos- 
sero ostacoli  legittimi  per  quello  morale  , in  modo  che  senza 
una  eccessiva  spesa  non  potesse  ottenersi  , in  questo  caso  ri- 
chiami ella  soltanto  il  conto  materiale  per  farsi  di  questo  solo 
lo  esame  , e la  liquidazione  a norma  delle  leggi. 

5.  Finalmente  thè  per  quei  comuni  , ove  le  costasse  di  es- 
sere stali  incendiali  gli  archivj  , e pei  quali  perciò  riconoscesse 
necessario  l’invio  dei  duplicati  degli  st;sti  discussi  , ne  faccia 
ella  fra  otto  giorni  iinprorogibili  la  richiesta  a questo  mini- 
stero di  stato. 

Mi  giova  quindi  , signor  intendente,  attendere  dalla  ili  lei 
conosciuta  energia  , c dal  di  lei  sperinicnt.atn  zelo  tulio  lo 
adempimento  delle  premesse  disposizioni  ; a qn.alc  oggetto  lé 
interesso  , dopo  cbe  avrà  ella  terminate  le  operazioni  , cito 
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pel  ditposio  si  lidiirclono , a farmi  conoscere  in  uno  sialo  lo 
lisuliamcuio  delle  operazioni  ìsicsse  per  le  ulteriori  piovvi* 
dciize. 

Circolare  del  19  mageio  1811  emeesa  dal  ministro  d^li  a%ri  interni  con 
la  quale  ti  danne  dupositioni  a regolare  la  tedasione  degli  siati  discussi 
comunali- 

L'arl.  a5g  della  legge  de’  13  dicembre  1816  convoca  i de- 
curionali  nella  prima  domenica  del  prossimo  entrarne  mese  di 
ottobre  , per  formare  i progetti  delle  variazioni  su  i risuscitivi 
stali  discussi  i|uiiiquenuali  de'  comuni  , da  servire  per  l’eser- 
cizio del  venlui'o  anno.  £ ormai  tempo  di  rimciiarc  defiuili- 
vamenle  l’arainiuistrazione  comunale  a quella  severità  di  priu- 
cìpj  , da  cui  non  avrebbe  dovuto  mai  recedere  , poiché  essa 
deve  coslanlcmcnle  riposare  sopra  leggi  positive,  ed  esser  sot- 
tomessa ad  un  andamento  uniforme  ed  invariabile  per  formare 
il  ben  essere  della  grande  faraigliu  di  lutti  gli  ainmiiiisirati. 
Un  esempio  recentissimo  ci  Isa  troppu  ruiivinti  che  i falsi  si- 
stemi , o per  dir  meglio  , rosi  inazione  di  nou  conoscerne  ve- 
runo , Ila  menato  a mali  gravissimi.  L’ainniìiiislrazione  comu- 
nale , spezzando  i vincoli  che  la  legge  I*  avea  imposti  , et  ce- 
dendo alla  forza  di  circostanze  imperiose  , è corsa  da  errori 
in  errori  , c cercando  sempre  un  bene  ideale  , ha  rovesciata 
la  sua  economia. 

Sorge  da  lutto  (|ucsto  il  bisogno  urgente  di  rannodare  ciò 
die  le  vicissitudini  di  tempi  calamitosi  aveva  sciolto,  e met- 
tere perciò  nella  redazione  degli  stali  di  vaii.izioni  quella  di- 
ligenza, c quello  zelo  sostenuto,  che  l’amore  del  bene  pubblico 
ispira  a’  funzionai  j chiamati  a concorrervi. 

Io  non  ho  bisogno  questa  volta  di  discendere  a dettagli  fa- 
stidiosi , e mollo  meno  di  richiamare  l’attenzione  degl’inten- 
denti , de’  soltialendcnli  , o de’  decurionali  sul  motodo  pra- 
tico da  osservarsi  nella  formazione  degli  stati  di  variazioni.  Le 
istruzioni,  ed  i modelli  dati  negli  esercizj  scorsi , clic  non  deb- 
bono essere  perduti  di  vista  , uniti  ad  una  lunga  esperienza, 
rendono  superflua  qualunque  altra  osservazione  a questo  ri- 
guardo. Inutile  cosa  del  pari  sarebbe  di  dare  altre  istruzioni, 
se  l’ammiuislraziono  non  fosse  stala  attaccala  nelle  sue  basi , 
c se  gl’iiilroili  e gli  esili  de’  comuni  non  avessero  sofferti  dei 
cambiamenti  sensibilissimi  , dettati  più  dall  arbilrio  , che  dal 
vero  desiderio  del  bene.  Io  mi  limiterò  a qualche  cenno  fug- 
gitiva su  di  alcuni  articoli  generali. 

Gli  stati  discussi  de’  comuni  sono  tuttavia  in  osservanza  , 
non  essendo  ancóra  scorso  il  primo  quinquennio  dalla  loro 
rerlazioiic.  Di  là  nasce  la  conseguenza  che,  a norma  dell'art.  s53 
della  logge  de’  12  dicembre  1816  , le  rendile  c le  spese  ordi- 
uariu  c fisse  de' coniuni  unii  possono  essere  variate;  (|uiiidi  se 
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abberrandosi  da  questo  principio,  si  fossero  fatte  dulie  inno* 
vaeioni  , è dovere  degl’intendenti  di  rettificarle  , e di  resti* 
tuire  gl'introiti  ed  esiti  ordinarj  nella  posizione  medesima  io 
cui  si  trovavano  sugli  stati  discussi  quinquennali. 

'Stabilita  questa  regola,  gl’intendenti  discenderanno  all’e- 
same delle  rendile  , e delle  spese  straordinarie.  Gravissimi  o 
ru inosi  esiti  hanno  sofTerto  i comuni  nelle  ultime  vicende  del 
regno.  Essi  con  generosi  sagrific)  sono  concorsi  alla  somraini* 
struzione  di  oggetti  militari  di  ogni  specie,  ed  al  mantenimento 
delle  armale.  La  giustizia  esige  che  sieno  rivaluti  di  tutti  que- 
sti esiti  , die  in  forza  de*  regolamenti  debbono  essere  a carico 
del  tesoro  reale.  Per  effetto  delle  circostanze  medesime  vi  è 
luogo  a dubitare  che  le  rendite  e crediti  de’ comuni  negli  scorsi 
cscicizj  non  si  sieno  esatte  alle  proprie  scadenze.  Gl’iniendenli 
avianno  perciò  cura  di  notare  tra  griutroiti  straordinari  i cre- 
diti di  qualunque  natura  , sulla  esafiooe  de'  quali  non  cade 
verun  dubbio;  e laaoeranno  fra  le  rendite  straordinarie  incerte 
quelli  , la  di  cui  riscossioue  non  si  giudicasse  nè  prossima  , 
uè  facile. 

L’animo  paterno  del  Re  vorrebbe  vedere  eliminate  dagli  stati 
discussi  de’  comuni  tutte  le  Spese  estranee  alla  loro  ammini- 
strazione , e diminuiti  i loro  bisogni , onde  potessero  cosi  al- 
leggerirsi i pesi  siraordioarj  che  gravitano  sopra  de’ suoi  ama- 
tissimi sudditi.  Ma  questa  costaute  e benefica  volontà  del  no- 
stro augusto  Sovrano  deV’essere  secondala  con  giustizia , e col 
savio  discernimento  di  un  buon  padre  di  famiglia.  Sarebbe 
un  male  inteso  vantaggio  per  lé  popolazioni , anzi  lo  stesso 
che  precipitarle  io  mali  gravissimi  , se  per  risparmiar  loro 
qualche  dazio  civico  ; si  lasciassero  sussistere  de'  vuoti  che  di- 
venterebbero sempre  maggiori  col  progresso  degli  anni;  se  si 
abbandonassero  le  opere  pubbliche;  se  non  si  pagassero  i cre- 
dili Irgittimameole  riconosciuti.  Deve  dunque  la  principalissima 
cura  drgrinteudeati  essere  quella  di  equilibrare  i pesi  sUraor- 
dinarj  di  ciascun  comune  oo’  suoi  veri  bisogni. 

Sarebbe  un  attentato  contro  le  proprietà  particolari , quando 
i creditori  per  censi  , capitali  , o per  qualunque  titolo  lega- 
le , non  tiovassero  la  garenlia  corrispondente  , ed  i fondi  su 
i nuali  potessero  essere  soddisfatti.  Possono  però  esservi  de' casi 
uc'quali  un  comune  , quando  anche  volesse  sottoporsi  a pe- 
nosi sacrifizj , non  potrebbe  soddisfare  in  un  solo  anno  tutti  i 
suo  debili  , o quegli  arretrati  che  la  forza  invincibile  delie 
circostanze  ha  f.ilti  formare.  A.llora  è della  prudenza  degl'in- 
tendenti , de'  sottintendenti , e de’  decurionati  di  stabilire  il 
maggior  fondo  possibile  , ma  sempre  col  l'avvertenza  di  non 
dar  luogo  a nuovi  arretrali  , e di  estinguere  , se  fosse  possi- 
bile , una  parte  de’ capitali.  Cosi  nicnirc  si  soddisfa  alla  giu- 
stizia , i comuni  gradatamente  si  troveranno  liberi  da  quei 


Digitized  by  Google 


— 550  — 

debili  che  li  forzano  per  qualche  tempo  a soffrire  pesi  straor- 
dinarj. 

Le  opere  pubbliche  comunali  debbano  richiamare  tutta  la 
sollecitudine  deiriiitcndente.  I fondi  declinati  a questa  uso  si 
troveranno  forse  o invertiti  o distrutti.  lulanlo  le  strade  interne 
sono  abbandonate  , gli  cdillsi  comunali  negletti  , i lavori  so- 
spesi. Gl'intendenti  debbono  far  sentire  a’ loro  amministrali  che 
se  soffrono  per  tale  oggetto  qualche  peso  straordinario  , è que- 
sto poco  sensibile  quaado  serve  per  decorare  il  proprio  paese, 
per  dar  vita  al  coinincrcio  , aH’agricoltura  , airinduslria  , fa*' 
ciliutndo  le  comuuieazioai  ; per  alimeularc  iiiEiie  tanti  utili 
travagliatori  loro  conciltadiui. 

Tra  le  opere  comunali  ti  auaovera  la  cosiruzionc  de’  cam- 
pisanli  , prescritta  colla  legge  degli  it  marzo  1817  , e col  re- 
golamento de’  ai  dello  stesso  mete.  Queste  opere  , secoudo  le 
prescrizioni  dell'enunciata  legge , avrebbero  dovuto  estere  por- 
tate al  loro  totale  compimento  nella  fiuc  deli’auoo  i3a>,  ma 
sono  ancora  incomplete  per  le  inversioni  fatte  dei  foudi , che 
si  erano  formali  all'uopo;  nello  stato  attuale  delle  cose  Sua 
Maestà  si  riserva  di  spiegare  le  tue  sovrane  intenzioni  su  di 
quest’oggetto  particolare.  Intanto  la  munillccriza  di  suo  reai 
animo  , volendo  provvedere  a’  bisogni  de'  suoi  popoli  , senza 
aggravarli  di  nuovi  pesi  , vuole  che  i fondi  destinati  per  la 
formazione  de’  camposanli  sieno  portati  in  introito  su  i rispet- 
tivi stali  di  variazioni  , per  essere  indi  addetti  alle  s|>ese  ur- 
gentissime de*  comuni  , i quali  generalmente  mancano  di  al- 
tri mezzi  per  farvi  fronte.  GrintenJcnli  , nciruniformarsi  a 
(questo  volere  della  M icstà  Sua  , disporranno  che  gli  enunciati 
iondi  restino  rigorosamente  intatti  nelle  casse  comunali  per 
poi  disporsene  , con  sovrana  approvazione  , dopo  che  si  sarà 
sentita  il  decurionato  , c ravviso  del  consiglio  d’intendenza  , 
suH'uso  cui  si  crederà  proprio  di  destinarli. 

Sono  ([ucstc  le  principali  vedute  colie  quali  debbono  essere 
formili  gli  stati  di  variazioni.  Con  questa  occasione  però  io 
debbo  dare  agl’intendenti  qualche  avvertenza , che  comunque 
non  faccia  parte  immediata  del  lavoro  di  cui  si  tratta  , pure 
è utile  per  l'amministrazione  generale  de’  comuni , c può  som- 
mamoiiie  influire  nella  proposiziono  de'  pesi  straordiuai  j , al- 
lorclic  si  credesse  necessario  d’imporne. 

L'articolo  ao3  della  legge  de’  la  dicembre  1S16  autorizza 
la  percezione  de’ dazi  di  consumo  per  mezzo  di  una  transazione 
per  individuo,  o per  capo  di  famiglia  ove  non  potesse  ese- 
guirsi per  appalto  o in  amministrazione.  Questo  mezzo  in  uV- 
lima  analisi  si  riduce  ad  un  vero  lostulico  gravoso  specialmente 
per  la  classe  meno  agiata  , c diviene  sempre  più  dispiacevole 
pel  modo  di  esigerlo.  Sarebbe  senza  ilubbio  utilissimo  che  si- 
mili transazioni  fossero  abolite;  mi  non  essendo  ciò  possibile 
in  molte  circostanze  , conviene  clic  griuicndenii  vi  ricorrano 
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nc’rasi  di  un  vero  rd  assoluto  Lisrgno , secondo  la  intenzione 
della  legge. 

l’iù  inipotlanio  ancora  è , dir  grintcìidcnli  pongano  mente 
alle  privative  volontarie  die  si  sltbilisrono  dai  comuni  sulla 
preparazione  e la  vendila  de’ rrn  nirshbili.  lo  mi  sonb  avve- 
duto con  rincrescimento  d.c  in  moltissimi  comuni  si  è ricorso 
a questo  rspdiciilr  , iriliuKuir  oncioso  non  solo,  ma  anche 
ftcoiido  di  gravissimi  abusi.  La  bgge  de' la  diccmbie  soprac- 
citata allotd.è  auloiirrò  gli  an.mi.tiisliutoi i di  ricoirerc  a que- 
sto mezzo  , aggiunse  con  molta  saviezza  rell’art.  aoq  che  do- 
vrà esser  questo  l’ultimo  a cui  ì comuni  potessero  ricorrere 
per  supplite  alle  loro  spese  rividie.  lo  non  posso  perciò  mai 
raccomandare  abbastanza  agl’iiitcndcnti  la  stietta  osservanza 
(li  questa  regola. 

Importando  soir.mamenlc  al  burri  andamento  dcirammirii- 
strazionc  de' comuni  di  aversi  il  quadio  generale  della  loto 
situazieuc  , grìnicndenti  non  obblictanno  di  rimetteinit  insìrmc 
con  gli  stati  di  variazioni  andie  le  collettive  da  servire  di 
stipplimento  alle  mappe  analitiche,  reme  fu  prescritto  con  le 
istruzioni  del  i agosto  1818.  Lo  scopo  unico  degl’intendenti 
nel  fare  il  lavoro  delle  variazioni  sugli  stati  discussi  quin- 
quennali dev’esscr  quello  di  alleviare  i comuni  da  qualun- 
que spesa  superflua  , c cjuiudi  da’ pesi  che  ne  risultano  : ma* 
questa  idea  regolare  per  se  stessa  trovasi  subordinala  alla  giu- 
stizia ed  ai  veri  bisogni  delle  popolazioni  , poiché  altrimenti 
una  falsa  economia  , o un  desiderio  mal  ealcolato  di  diminuire 
ualche  peso  , potrebbe  mi 
bene  sarebbe  efimero  , e 
difficile  di  rimarginare.  Li 
degl’intendenti  , de' sotto-intendenti , e 
nosernza  parlirolare  che  barilo  de' bisogni  di  ciascun  comune, 
il  loro  desiderio  di  vedere  prosperare  l’amministrazione  comu- 
nale fa  Con  mollo  fondamento  sperare  i più  utili  risultali;  lo 
zelo  c la  boera  volonté  de'  funzionari  amministrativi  sarà  po- 
lenicmenie  secondata  dal  governo.  Il  nostro  augusto  Sovrano 
medila  nella  sua  somma  saviezza  lutl’i  mezzi  picr  riordinare 
l'amministrazione  dello  stato  sotto  i suoi  differenti  rapporti. 
Senza  dubbio  non  isfuggiri  al  suo  animo  paterno  l’idea  di  mi- 
gliorare pure  per  quanto  sari  possibile  i’eronemia  de’ comuni, 
c randamenlo  della  loro  particolare  Amministrazione.  Le  re- 
gole dunque  sopia  indicate  dovranno  simpre  esstSre  applicale 
secondo  Jc  variazioni  (he  potrò  forse  subire  il  sistema  ammi- 
nistrativo; e dovranno  uiiifoimarsi  colle  generose  c benefiche 
intenzioni  del  Be  , le  di  cui  incessanti  cure  sotao  dirette  alla 
vera  e stabile  prosperità  dei  suoi  popoli. 
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Ordinanza  dr)  3i  ottobre  iRii  emessa  dalla  direzioiie  della  polizia  di  T.i- 

termo  portante  disposizioiu  a regolare  le  locande  e le  case  che  si  afiit- 

taoo  con  mobili. 

Art.  1.  A dalere  dalla  pubblicazione  del  presente  regola* 
menlo  tutte  le  persone  che  tengono  locande,  (ondachi,  appar- 
tamenti o stanze  con  mobili  per  uso  di  afiìuo  , neircstcnsionc 
ile' comraessariali  di  polizia'dclla  città  di  Palermo  , ne  faranno 
fra  otto  giorni  della  pubblicazione  del  presente  regolamento  , 
dichiarazione  a'  rispettivi  commessari  di  polizia. 

Quelle  ch'esercitano  tale  industria  ne’ giudicali  di  circondario 
del  distretto  di  Palermo,  non  compresi  nella  giurisdizione  dei 
commessariaii  di  polizia,  eseguiranno  la  loro  dichiarzione  presso 
i rispettivi  giudici  di  circondario. 

Quelle  che  l’esercitano  nc'  capi  luoghi  di  Valle  , presso  il 
comtnessario  di  polizia  in  Messina  , e presso  gi’ispcUori  cora  - 
messari  negli  altri  capivalle. 

Quelle  ne’  capi-luoghi  di  distretto  e capi-circondari  , presso 
ì rispettivi  giudici  di  circondario. 

Quelle  finalmente  ne'  comuni  non  capi-circondari  , presso  i 
rispettivi  siadaci. 

* 2.  Tale  dichiarazione  conterrà  il  nome  , il  cognome  , l’età 

e la  patria  del  proprietario  , l’indirizzo  c la  qualità  delle  lo- 
cande , e fondachi  , delle  stanze  , e*degli  appartamenti  con 
mobìli  , che  si  danno  in  fitto. 

S.  Tutte  le  persone  che  da  oggi  innanz’intcndcranno  di  aprire 
nuore  locande  o fondachi  , o dare  In  fitto  stanze  od  apparta- 
menti con  mobili  , saranno  tenute  di  fare  preventivamente  la 
dichiarazione  prescritta , nell'articolo  i presso  le  autorità,  ivi 
indicate. 

4.  Tanto  le  persone  comprese  ncirarticolo  1 quanto  quelle 

neli'ariìculo  3 non  potranno  tener  locande  e fondachi , nè  date 
in  fitto  stanze  ed  appartamenti  con  mobili,  senza  speciale  per- 
messo del  direttore  generale  nella  città  e distretto  di  Palermo  ; 
dcgrinlcndenli  nella  città  capo-luoghi  di  Valle,  e nei  distretti 
annessi;  de’ giudici  di  circondario  ne' comuni  capi-circoniinri 
degli  altri  distretti;  e de' sindaci  negli  altri  comuni  non  capi- 
circondari.  I 

5.  Il  permesso  conterrà  la  dichiarazione  falla  dal  proprieta- 
rio , e rautorizzazione  che  si  darà  , giudicandosi  a proposito  , 
dalle  autorità  approvate  ncll’arlicolo  precedente. 

(>.  Saranno  i locandieri  e fondacai  obbligati  di  tenere  al  di 
sopra  della  porla  della  diloro  casa  , in  un  luogo  apparente  , 
una  tabella  in  cui  si  descriverà  il  mestiere  ch'esercitano. 

7.  Tuti’i  locandieri  , c fondacai  , e coloro  che  hanno  stan- 
ze , cd  appatlaracnii  con  mobili  per  uso  di  affitto , terranno 
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un  registro,  in  cui  iscriveranno  nel  modo  qui  appresso  le  per- 
sone , che  vi  fi  portano  ad  alloggiare.  . 

8.  Tyle  rt^istro  sarii  cifrato  in  ogni  pagina  da’  rispettivi  com- 
mgisari  di  poliftia  nella  città  diPalenho.,  e di  Mesaina-,  da-' 
*grispetlori  cn'omcsisfii  negli  altri  capi-vallf  ; da’ giudici  di 
fiircondario  ne' comuni,  capi-circondario;  e da^  sindaci  uegli 
altri  comuni  non  capi-circondari. 

g.  Noteranno  in.  esso  giorno  per  giorno  senza  interruzione  o 
voto  bianco  nel  mezzo  , i nomi  c cognomi  , l’etì  , la  patria  , 
la  qualità  , i contrassegni  , il  domicilio  abituale  , e la  data 
dell  'arrivo  e .della  partenza  delle  persone  che  alloggiano,  an- 
c|ie.  pel  corso  di  una  sola  notte. 

^ IO.  Sarà  cura  de’  locandieri  e fondacai  di  non  albergare 
vagabondi  , mendicanti  , o persone  sospette. 

Qualora  si  presentassero  tali  persóne  , saranno  i locandieri, 
e.fopdacai. , ed  i proprietari  di  case  per  uso  di  Otto  obbligati 
di  riferirlo  al  funzionario  di  polizia  per  darsi  le  provvidenze 
all’uopo. 

11.  I locandieri,  ed  i proprietari  di  stanze  cd  appartamenti 
con  mobili  per  uso  di  affitto  , saranno  tenuti  di  formare  co- 
pia , da  essi  sottoscritta  , di  ciò  che  hanno  segnato  nel  loro 
registro  nel  corso  della  giornata. 

Tale  copia  .sarà  inviata  sul  mattino  del  giorno  seguènte  nella 
città  di  Palermo  al  cominessario  di  polizia  presso  la  direzione 
generale  , ed  a’ conimessari  rispettivi  de’ quartieri  ; nella  città 
di  Messina  al  commessario  ; negli  altri  capirluoghi  di  valle 
^agl'ispettori  coipmessari  di  polizia;  ne’ comuni  capi-luoghi  di 
circondario  a’  giudici  di  circondario  , e negli  altri  comuni  ai 
siedaci. 

IX  Saranno  essi  tenuti  di  esibire  i loro  registri  ogni  qual 
volta  ne  sìeno  richiesti  dal  funzionario  di  pulizia  df  sopra  enun- 
ciato , il  quale  vi  apporrà  il  suo  visto. 

13.  Eimetteranno  giornalmente  prima  di  mezzogiorno  presso 
i rispettivi  uffici  deH'autoriià  accennate  nell’articolo  la  nota 
degli  esteri  arrivati  nel  giorno  precedente  , e nella  mattina 
stessa  in  cui  si  spedisce  la  suddetta  nota  , indicando  tutte  le 
circostanze  che  potranno  essere  a loro  notizia  sul  conto  degli 
stessi  esteri. 

Essi  avvertiranno  gli  esteri  dell'obbligo  di  presentarsi  fra 
due  giorni  del  loro  arrivo  presso  gli  uffici  testé  indicati,  por- 
tando seco  i loro  passaporti  ; e li  avvertiranno  ancora  di  pre- 
sentarsi in  detto  periodo  a’  rispettivi  consoli  per  ottenere  rin- 
vito  diretto  alla  polizia  a rilasciare  le  carte  di  soggetto. 

14.  Gli  esteri,  prima  che  scorrono  due  giorni  dal  loro  arri- 
vo , dovranno  farsi  conoscere  da' ministri  esistenti  nel  luogo  , 
incaricati  , consoli , e vice-consoli  delle  potenze  , cui  appar 
tengono. 

15.  Ninno  può  permettersi  di  ritenere  presso  di  se  quell’este- 
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ro  , die  dopo  dae  gioriii  dal  suo  arrivo  , non  abbia  esibito  la 
carta  di  soggiorno  ottenuta  dalla  iiolizia. 

16.  1 locandieri  o ibndacai , ed  i padroni  di  case  con  mo- 
bili per  uso  di^  affitto  , sono  obbligati  di  rimettere  ogni  mese 
al  funzionario  di  polizia  del  circondario  lo  stato  nominativo 
de’  domestici  addetti  al  servizio  della  loro  industria. 

17.  Dovranno  fare  immediatamente  rapporto  agl’indicati  fun- 
zionari di  polizia  di  qualunque  avvenimento  siraordinaiio  , 
che  possa  aver  luogo  nelle  loro  locande  , fondachi  , o case. 

18.  Ogni  altro  individuo  , non  esclusi  i capi  di  società  re- 
ligiose , ed  i padroni  di  bastimenti  , che  alloggcrà  persona 
qualuiK^ue , sarà  tenuto  fra  ore  34  dell'arrivo  di  essa , di  far- 
ne dichiarazione  al  funzionario  di  polizia  , specificando  i nó- 
mi , cognomi  , età  , patria  , qualità  , contrassegni  , domicilio 
abituale  e data  dell’arrivo  , e della  partenza  delle  persone  , 
che  alloggino  , anche  pel  corso  di  una  sola  oolle. 

Que*  capi  di  società  religiose  , i quali  albergheranno  abitu- 
almente delle  persone  , sono  tenuti  di  uniformarsi  esattamente 
alle  disposizioni  prescritte  nella  presente  ordinanza. 

ig.  I controvcniori  saranno  puniti  con  un’ammenda  di  car- 
lini 5o  per  le  contravvenzioni  agli  articoli  347  18  ; di  car- 
lini 3o  per  quelle  agli  articoli  1 6 8 9 16  c 17;  c di  Carlini 
IO  per  le  altre  agli  articoli  10  11  i3  e ai.  Oltre  a ciò  saranno 
civilmente  responsabili  a’  termini  delle  leggi  de’  disordini , o 
reati  commessi  da  coloro  clic  alloggcranno. 

30.  l locandieri  , i fondacai  , o padroni  di  case  con  mobili 
per  uso  di  affitto  , soggiaceranno  in  caso  di  recidiva  al  doppio 
deirammenda,  cd  all’iiilerdizione  della  loro  industria,  il  lutto 
a tenore  delle  disposizioni  delle  leggi  penali. 

ai.  Terranno  essi  afilssi  nelle  sale  delle  loro  locande  , fon- 
dachi , o case  copia  del  presente  regolamento  , affinché  ogni 
persona  che  vi  arriva  ne  abbia  cognizione. 

aa.  Gl’intendenti , i commessati  di  polizia , gl’ispettori  com- 
messari , i giudici  di  circondario , cd  i sindaci  sono  incaricali 
dell'esecuzione  del  presente  regolamento. 

1 comandanti  militari  sono  richiesti  di  fare  loro  prestare  mano 
forte  in  caso  di  bisogno. 

Nota.  Questa  ordinanza  è stata  confermala  addi  iS  dicem- 
bre i83o. 
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Rrgobn«Dlo  dfi  5 luglio  >8ii  per  le  «cuoia  comunali  e pe>  le  écuole  pri- 
rate  diapualo  dalia  commcniooe  deU’iatmuone  pubblica  di  Sicilia. 


DBLLB  SCVOLS  PniHAlllS. 


Art.  1.  Gli  oggelti  deirinaegnamcnio  nelle  scuole  primarie  sa- 
ranno la  lettura  , la  scrittura  , gli  elementi  del  calcolo,  c le 
nozioni  di  pesi  c misure;  oltre  i doveri  religiosi  e sociali , clic 
sono  la  base  di  ogii’istruzione. 

Quando  la  scuola  primaria  sarà  assistita  da  più  maestri,  l’istru- 
zione si  potià  nelle  classi  superiori  estendere  a’ primi  elementi 
della  grammatica  italiana. 

a.  Il  metodo  da  osservarsi  nelle  scuole  primarie  sarà  quello 
di  Lancastcr,  u il  metodo  normale  del  simultaneo  insegnamento. 
L'antico  metodo  d'istruire  i ragazzi  individualmente  sarà  asso- 
lutamente proibito. 

3*  La  comniessiooe  in  vista  delle  circostanze  locali  di  ogni 
comune  , e de'  mezzi  di  cui  si  potrà  disporre  , determinerà  di 
caso  in  caso,  se  convenga  adattarsi  l’uno  o l’altro  de’ metodi 
prescritti. 

4.  I libri  di  cui  si  farà  uso  nelle  scuole  primarie  , saranno 
indicati  dalla  commessione  prima  d’incominciare  l’anno  scola- 
stico 


5.  Ogni  comune  sarà  provveduto  di  uno  o più  istitutori  , 
secondo  i bisogni  delle  popolazioni.  Nc’ comuni  poi  che  abbrac- 
ciano più  circondari , si  procurerà  di  proporzionare  il  numero 
delle  scuole  primarie  a qnello  de’ circondari. 

6.  La  disposizione  enunciata  nel  precedente  articolo  servirà 
di  norma  nello  stabilire  le  scuole  primarie  per  le  fanciulle.  Le 
scuole  stabilite  ne*  collegi  di  marina  saranno  riguardate  come 
scuole  primarie. 

7.  II  locale  delle  scuole  primarie  comunali  sarà  scelto  dal 
corpo  municipale  di  ogni' comune,  nel  sito  più  centrale  e più 
comodo  a tutti  i ragazzi. 

8.  Ogni  scuola  dovrà  essere  provveduta  a spese  del  comune 
delle  tabelle  per  la  lettura,  per  la  calligrafìa,  c per  l’aritme- 
tica secondo  la  qualità  del  metodo,  che  si  dovrà  osservare. 

g.  La  dote  della  scuola , ed  il  soldo  dell’istitutore  saranno 
a carico  della  cassa  comunale. 


10.  Nel  capoluogo  di  ogu’intcndcnza  vi  sarà  una  scuola  pri- 
maria centrale  , afEnchè  sia  di  norma  e di  modello  a quelle  degli 
altri  comuni.  In  questa  scuola  dovranno  apprendere  il  metodo 
pratico  coloro,  che  vorranno  consagrarsi  all’isiruzionc  primaria. 

1 1.  Ninno  potrà  essere  nominato  istitutore  di  una  scuola  pri- 
inaii.'i  , su  non  sia  munito  di  un  certificato,  che  attesti  di  avere 
appreso  il  metodo  pratico  oijlinato  dalla  commessione. 
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la.  Nelle  scade  primarie  fondate  o dotate  da' comuni , i 
decurionati  avranno  il  dritto  di  presentare  una  terna  di  sog- 
getti, Trai  quali  dovrà  scegliersi  dalla  commestione  l'istitutore, 
dopo  le  informazioni  suffieienti  de’  costumi  e della  capacità  let- 
teraria de’ soggetti  presentati. 

13.  Colui  die  avrà  fondato  una  scuola  o per  donazione, 
o per  testamento,  potrà  riserbare  a’ suoi  eredi  il  dritto  di  pre- 
sentare l’istitutore,  purcliè  abbia  costui  ì requisiti  necessari , e 
di  morale  e d’idoneità. 

14.  I comuni  ed  i fondatori  particolari  potranno  prescri- 
vere che  l’istitutore  della  scuola  sia  provveduto  a cbnCorso. 

In  questo  raso  i concorrenti  dovranno  giustificare  Con  certi- 
ficali legali  la  loro  buona  condotta  per  essere  amniessì  al  con- 
corso , e chi  sarà  giudicalo  pib  degno  nell’esame,  sarà  nominato- 

15.  Gli  ordinari  nel  tempo  della  visita  potranno  prender 
conoscenza  delle  istruzioni  religiose  delle  scuole. 

16.  Le  scuole  de’ fanciulli  e delle  fanciulle  non  potranno 
essere  riunite  sotto  qualunque  pretesto  nel  medesimo  locale. 

17.  i parrochi  ed  i sindaci  del  comune,  dove  la  scuola  è 
stabilita,  potranno  esercitarvi  una  particolare  sorveglianza  j ma 
trovando  qualche  disordine  non  potranno  che  darue  parte  alla 
commessione  dell'istruzione  pubblica. 

18.  Il  parroco,  il  sindaco , e l’ispettore  speciale  della  com- 
messìone  formeranno  un  comitato  per  discutere,  occorendo,  e 
proporre  le  riforme  ed  i miglioramenti  conducenti  al  vantaggio 
dell’istruzione,  , 

Questo  corpo  solleciterà  dalla  commessione  i provvedimenti 
opportuni  alla  conservazione  ed  al  progresso  delle  scuole. 

Il  I . 

DELLE  SCUOLE  SECONDARIE.  • 

Abt.  I.  Le  scuole  secondarie  saranno  destinate  in  mancanza 
di  collegi  di  studi  aU’insegDamento  delle  belle  lettere , cosi  la- 
tine che  italiane.  La  commessione,  quando  ne  avrà  I mezzi,  vi 
aggiungerà  quelle  altre  lezioni,  che  crederà  più  giovevoli 'alla 
coltura  letteraria  de' rispettivi  comuni.  ' 

a.  Gl’istitutori  delle  scuole  secondarie  saranno  sempre  eletti 

a concorso,  e non  si  provvederà  la  scuola  per  via  di  ìnomina, 
che  in  mancanza  di  concorrenti,  o in  considerazione  di  un  me- 
rito particolare  in  letteratura  che  possa  distinguere  qualche  sog- 
getto , e previa  la  domanda  che  ne  faccia  il  corpo  municipale. 

3.  Nell'insegnamento  delle  scuole  secondarie  sarà  indispen- 
sabilmente osservato  il  metodo  scolastico  prescritto  dalla  com- 
messiooe,  e si  farà  uso  de’ libri,  che  nel  medesima  saranno  in- 
dicali. 

4.  Prima  d’incominciare  l’anno  scolastico  la  commissione 
farà  conoscere  le  variazioni , che  o respcrienza , o i progressi 
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de*  lami  pot^pfip  «rggetjre.,  ifiPf).  rignacAp  «U!intega«|pe(|tp 
come  riguar,<^o  a’  Upri- ..  • 

5.  n metodo  «c(>|p.$)icQ^a.oMervai;ii.per.l'inMgnao)ei>lodcUc^ 
belle  lettere  sarà  il  segueote.  ■ -,h  ■.■:■<■  > ■ 

> - Corso  di  BtUg-Z*tHa>t  Ittùu  ai  it^Han».  > ,j  ^ 

1.  Classe.  litMgrutmmlQi  Nozioni  generali  di  tolte  le>partit 
del  discorso j esercizio  nelle  declinazioni, e «oniogazioni  de'n». 
mi,  c de’ verbi  regolari  rosi  latini  ,.che  italiani , compresi  i verbi' 
ausiliari , Cicilitato.coir  l’uso  delle  tavole  sinotticbe, 'avviamento', 
alla  epilazione  de!  classici  , gcograBa  , e.  storia  sabra'.  ' 

JJbri  Lai.  compendio  di  Entropio , Cornelio  Nipote,  hot.  Fa>. 
vole  morali  dei  Passeroni  , compendio  della  >geogra^  , storia 
sacra  dei  padre  Soave.'  l > 

3.  Classe.  InugnamMlo.  Osservazioni  adottate  all’indole 
delle  due  lingoe  sopra  l’uso  pariioolare,  e le  diverte  irregola- 
rità, che  può  ammettere  ogni  parte  del- discorso  , esercizio  nelle 
declinazioni,  e coniugazio'ui  de’ nomi  e de' verbi  irregolari  coti 
latini  , che  italiani , spiegazione  de’  clàssici  con  analisi  gram- 
inalicaie,  continuazione  della  geografìa  , storia  dell'impero  degli 
Assiri , Persiani , e Macedoni , e delle  repabbliche  greche  fino 
alla  morte  di  Alessandro  Magno. 

Libri  Lai.  Favole  di  Fedro  , lettere  di  Cicerone  , Ovidio  le 
tristezze,  ilal.  Descrizione  della  peste  stata  in  Firenze , e le  3o 
novelle  di  Boccaccio , Onmairon  rudimenti  di  storia. 

3.  Classe.  Jniegnamento.  Sintassi  delie  due  lingue nozioni 
della  costruzione  regolare  , e figurala  , spiegazione  de'  classici 
con  esercizio  di  correttamente  scrivere  nella  lingua  italiana  , 
prosodia  dell'una  e l'altra  lingua,  unita  all’esercizio  di  ridurre 
a giusta  misura  i versi  ad  arte  scomposti  , mitologia  , storia 
della  repubblica  romana  fino  alta  battaglia  di  Azio. 

Libri  Lai.  Commentari  di  Cesare,  Gceroile  della  vecchiez- 
za , Catullo  e Tibullo.  Itak  Galateo  e gli  uffizi  di  Monsignof 
della  Casa,  Raccolta  di  lettere  volgari,  Prosodia  del  Marcacci. 

4.  Umanità.  InèegrtamerUo.  Spiegazione  de’ classici  ProM- 

tori  , che  hanno  maggior  elevaziooe  nello  stile , e ne*  sentimenti. 
Preparazioni  aH’esercizio  di  comporre  in  prosa  , ed  in  poesia, 
limitato  per  la  lingua  latina  nel  tradurre  i migliori  pezzi  di  ot- 
timi scrittori , che  abbiano  nella  volgar  lingua  un’approvata  tra- 
duzione, ed  esteso  per  la  lingua  italiana  alla  esecuzione 'di  temi 
facili , e trattati  da  scriuori  claasioi;  dovendo  sempre,  tanto  le 
traduzioni  latine,  quanto  i componimenti  italiani  mettersi  a con- 
fronle  con  gli  originali,  che  saranno' stati  tradotti  , n imitati, 
trattalo  delle,  figure  ,.  autichilà,  romane  , storia  di'gl’miperatòti 
romani  fino  alla  caduta  dell'impero  di  Occidente.  ' ' ' 

‘ Lbri  Lai.  Cicerone  gli  uffizi  , o ramiciaia  , Squarci  storici 
di  Tito  Livio,  Ovidio  le  metamorfosi , Virgilio  rEglogbc,Te- 
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rentio.  Ilat.  Agnolo  Pandolfioi  governo  della  famiglia  , il  Cor- 
legiaiio  di  Castiglione,  Rime  oneste,  Torquato  Tasso,  Com-' 
pendio  delle  antichità  Romane , Compendio  de'  precetti  rctto- 
rici  ad  oso  delle  scuole  pie. 

5.  Rettoriea.  Jruegnamento.  Analisi  oratoria  sopra  i classici, 
che  si  spiegheranno,  esercizio  di  comporre  nell'ana,  e nell'al- 
tra lingua  , ed  in  prosa  , ed  in  verso , proponendo  ad  eseguire 
progressivamente  sulla  imitazione  di  ottimi  modelli  de’  temi  più 
elevati  in  qualunque  genere,  lezioni  sullo  stile  , sulla  scrittura 
e condotta  di  una  orazione  in  tutte  le  sue  parti , e sulla  poesia 
lirica  , pastorale  , descrittiva , e didattica  , storia  della  Sicilia. 

Libri  Lai.  Cicerone  le  Orazioni , Aringhe  di  Sallustio , c di 
Tito  Livio,  l'Eneide  di  Vigilio,  Orazio  la  Lirica,  l’Arte  poe- 
tica , e qualclie  satira  o epistola  , una  Commedia  di  Plauto.  luit. 
Scelta  di  prose  italiane.  Dante,  Petrarca,  squarci  dell’Ariosto 
Ugone  Blair  , clementi  della  storia  di  Sicilia. 

Mota.  Per  lo  studio  delia  storia  sarà  implicata  l’ultima  mez- 
z’ora nella  lezione  del  dopo  pranzo. 

Istituzioni  di  matematica , efiloaofùt,  i libri  da  proporsi  nelle 
scuole  saranno  perora  il  corso  elementare  di  matematica  di  Ma- 
rie, eie  istituzioni  di  logica  e metalisica  del  padre  Soave. 

L’eloquenza  si  darà  dopo  le  istituzioni  elenu-iiMri  di  lualenia- 
lica  , e filosofia  , dovendo  i giovani  essere  disposti  a coiupreii- 
derc  le  filosofiche  , ed  elevate  dottrine  delle  belle  letieo  , com- 
prese nelle  lezioni  superiori  , dell'eloquenza  , ed  esseri  -ulres'i 
preparate  ad  esercitarsi  in  composizioni  di  libera  invenzione. 

14.  Sarà  vietato  sotto  pena  di  sospensione  , che  alcuno  dei 
maestri  insegni  altre  facoltà  , oltre  di  quelle  , die  gli  sona  state 
concesse  nella  patente  di  approvazione. 

Folitia 

15.  Le  ora  della  snoia  saranno  diposle  in  maniera,  che  sem- 
pre finiscano  un'ora  prima  del  mezzo  giorno  per  la  mattina, 
ed  il  dopo  pranzo  fissamente  alle  ore  a3  sino  al  mese  di  giu- 
gno , ed  alle  ore  aa  c mezza  per  gli  altri  mesi  , e sarà  quin- 
di osservala  la  tavola  dell'orario  aggiunta  al  predille  regu- 
lamenln. 

16.  Le  scuole  si  dovranno  aprire  mezz’ora  prima  d’  incomin- 
ciare l’esercizio  scolastico. 

17.  Il  maestro  dovrà  destinare  de’ custodi  scelti  fra  i più 
probi  e i più  saggi  degli  allievi  , ai  quali  si  darà  il  titolo  di 
monitori  , afiincbè  possano  questi  soprintendere  agli  allievi  , 
che  airiveranno  prima  di  aprirsi  le  scuole.  I monitori  sorve- 
glianti renderanno  conto  della  condotta  degli  allievi  al  maestro. 

18.  Tulli  gli  allievi  dovranno  presentarsi  con  quella  pro- 
prietà , che  comporta  la  lor  condizione  , e ritrovarsi  presenti 
all'ora  precisa  , in  Cui  cominccrà  la  lezione. 
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ig.  Quelli  che  giungeranno  dopo  sonala  l’ora,  saranno  notati 
con  una  marca  di  ignominia  dal  inaeslro. 

a6.  Sonala  l’ora  deU'apertura  della  lesione,  il  maestro  do- ^ 
vri  fare  l' appello  di  tulli  gli  allievi  , notando  i presenti  , e 
gli  assenti  , per  far  le  note  che  si  dovranno  rimettere  perio- 
dicamente al  l’ispettore. 

21.  Vi  saranno  in  ogni  scnola  due  registri  ; uno  per  segna- 
re l'entrata,  i nomi,  e l’età  e ravanzamento  degli  allievi 
nelle  classi  ; l’altro  per  ascriverei  presenti  , e gli  assenti. 
Questi  registri  dovranno  essere  presentati  in  ogni  mese  all’ispct- 
tore  della  commestione.  ^ 

22.  Ogni  allievo  avrà  nn  libretto  clic  dovrà  riportare  ai  suoi 
parenti  alla  fine  di  ogni  settimana,  e dove  saranno  scritte  le 
buone  e cattive  note  , che  avrà  ricevute  , secondo  il  merito  o 
demerito  della  sua  condotta. 

25.  Gli  alliei  sortiranno  in  ordine  sotto  la  condotta  e sor- 
veglianza de’ monitori.  Questi  monitori  saranno  scelti  presso 
la  dimora  de’  fanciulli  in  maniera  da  potere  condurre  un  certo 
numero  , ritornando  a casa. 

34.  Inconiinciaiido  lo  studio  | nessun  allievo  dovrà  entrare 
e sortire  dalla  scuola  , sanza  averne  oituiinto  il  permesso  deh 
maestro. 

MUZI  O*  mCOItAOGIAMENTO. 

Rìcompenza 


Art.  1.  Mia  fine  di  ogni  lezione  il  maestro  dovrà  distribuire 
de’  biglietti  a tutti  gli  allievi , che  si  saranno  particolarmen- 
te distinti.  . , ,. 

25.  I monitori  avranno  un  parpcolar  contrassegno  di  onore, 

che  li  distingua  da  tutti  gli  altri.  , j-  , • 

a6.  Allorché  nn  allievo  si  sarà  particolarmente  distinto  nel 
corso  della  settimana  per  la  sua  docilità,  la  sua  applicazione, 
ed  i suoi  progressi  , riceverà  dal  maestro  la  domenica  matti- 
na pria  di  portarsi  alla  messa  in  presenza  de’ suoi  compa- 
gni’ una  decorazione  di  onore  , che  dovià  portare  sospesa 
al  collo. 

27  l biglietti  ottenuti  nel  corso  della  settimana  saranno  rac- 
colti dal  maestro  , e cambiali  nel  fine  di  ciascun  mese  in  al- 
trettanU  premi.  La  distribuzione  di  questi  premi  sarà  deter- 
minata dal  deeurionato  sulla  proposU  del  maestro,  e dell  ispet- 
tore delle  scuole.  . 

18  Se  qualche  allievo  siasi  enjinentemente  distinto  nel  cor- 
so dei  sum  studi , sarà  proposta  in  suo  favore  una  ricompensa 

*’*2g'*i;esàme  generale  , che  si  farà  in  fine  dell’anno  scola- 


* '•—5(50  — 

tfiite don  1^  dTitribitzidnc  dei  nrenii  , da  farsi 
alia  presenza  di  tultb  le  autorità  civili , è de’  membri  del  de* 
ieurionalo.  i ■ 

- . ' ■ , ' . ■ , .1  ' . . 

■ • ‘ ‘ ■ Puniiioni. 

3ò.  Séno  proibite  le  sièrzatéi  i soli  castighi  che  si  metteranno 
lA  uso,  safabhò  i castighi  umilianti  , e di  disonore. 

' 3i.,  O^ni  allievb','  Ohe  avrà  commésso  uii  difetto  particolare, 

'dovrà  portare  appeso  af  collo  uno  scritto,  che  indichi  il  di- 
letto commesso;  ed  essendo  recidivo,  starà' io  questa  umiliante 
'"posizióne  'in  ginocchio.  ^ 

Si.  Quando  la' condotta  dell’allievo' sia'  stata  da  tale,  che 
nleritì'  di  eétere  escluso' dàlia  sóuola  , il  maestro  dovrà  infor- 
marne l’ispettore , a cui  si  appartiene'  il  giudizio  della  esclu- 
sione. o 

T I.  ....  ■.<>/  ■ • 1-  • . 

•'  Esame. 

y '33,  In  fine 'di 'ciascun^  anno  scolastico  vi  sarà'un  esame  ge-  , 
serale','  >1  (|uale  si  farà  alla  presenza  del  corpo  municipafe  , 
e dell’ispettore,  e coll’intervento  delle  persone  più  istruite  del 
comune. 

34.  Di  questo  esamesi  farà  processo  verbale  per  inviarsi  dal- 
l’ispettore al  presidente  deU’isirnzione  pubblica. 

35.  Quegli  allievi  , che  si  distingueranno  in  un  modo  par- 
ticolare , dovranno  essere  premiati  a spese  del  comune.  Questi 
premi  consisteranno  ih  libri  scelti  fra  quelli  , che  potranno 
essere  più  utili  all’istruzione. 

' SELtA  MOBALE  DISarUNA , ED  IMTEENA  EOUSUA  DI  TUTTE  LE 
SCUOLE. 

..  ^ . ' ■ ■ I - I . 1 

' ' ' lattanone  leligioa. 

'Abt.'i.  Prima’  d’incominciare  il  giornaliero  esercizio,  tutti  gli 
allievi  saranno  condotti  nella  chiesa,,  che  sarà  designata  dall’ i- 
' spettare ',  per  assistere  alla  santa  messa. 

tl  decurlolnato,  quando  le  scuole  non  abbiano  una  partico* 
"lare  assegnazione  per  quest'oggcilo  , dovrà ‘prov  vedere  a’ mezzi 
'necessari  all’àdempiménio  di  questa  disposizióne. 

a,  Ogni  lezione  dovrà  incuminciare , e fluire  colla  pre- 
ghiera. . 

3.  In  lòtte  le  domeniche  gli  allievi  in ‘dovranno  riunire  nella 
sala  della  scuola  la  mattina  alle  ore  ^ antimeridiane  , per  es- 
sere condotti  ih  chiesa  , ed  assistete' agli  Óffirj  ,"cd  istruzioni 
religiose  , che  desliuerà  l’ispettore. 
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Vi  sarà  ttn  libro  per  notare  l’assistenza  di  lutti  gli  allievi 

4.  Sarà  proibito  ai  maestri  di  ascoltare  le  confessioni  dei  pro- 
prj  scolari. 

5.  Tutti  gli  allievi  dovranno  recitare  ogni  giorno  una  pic- 
cola parte  del  catechismo,  per  istruirsi  nelle  principali  dot- 

' ^ trine  della  fede  cattolica. 

6.  In  ogni  anno  si  dovranno  fare  indispensabilmente  in  tutte 
le  scuole  gli  esercizj  spirituali  di  S.  Ignazio. 

Doveri  de’  maestri. 


7.  La  condotta  de’  maestri  dovrà  ispirare  colla  sua  decenza 
l’amore  alla  virtù  e della  cristiana  pietà.  Essi  dovranno  sem- 
pre condursi  nella  scuola  in  abito  decente,  conservare  una  mo- 
desta compostezza  , ecT  usare  un  linguaggio  degno  di  persona 
ben  educata  , c maniere  sobrie  e caste. 

8.  Dovrà  tenere  il  maestro  un  legistro  di  tutti  gli  allievi  , 
che  avrà  ammesso  nella  sua  scuola  , notando  i parenti  di  cia- 
scheduno , e il  luogo  dell  abitazione. 

g.  Egli  dovrà  condursi  alla  scuola  mezz’ora  prima  dell’aper- 
tura della  stessa. 

10.  Non  sarà  lecito  ad  alcun  maestro  di  trattenere  i suoi  al- 
lievi nella  scuola  dopo  mezzo  giorno  , e dopo  le  ore  24  del- 
la Sera. 

11.  Saià  proibito  di  condurre  gli  allievi  in  campagna  per 
diporto  ne’  giorni  di  vacanza  , o anche  per  oggetto  di  sco- 
lastico esercizio  , senza  ottenerne  precedente  il  permesso. 

12.  La  custodia  de’giovanetii  per  lutto  il  tempo  della  scuola 
sarà  ofiidala  aH’immediala  responsabilità  del  maestro  , nè  si 
poVanno  dividere  i discepoli  in  diverse  camere,  senza  che  vi 
sia  in  ognuna  di  esse  un  ajulante. 

13.  Sarà  proibito  ai  maestri  di  allontaiiarsi  dalle  loro  scuole 
per  vill^gìalura  , o altra  ragione  senza  il  dovuto  permesso. 
Questo  permesso  infra  gli  otto  giorni  si  domanderà  daH'ispet-. 
torc  ) il  quale  lo  darà  in  iscritto  , c curerà  che  la  scuola  sia 
provveduta  di  un  abile  sostituto  ; oltrepassando  il  termine  di 
otto  giorni  si  domanderà  il  permesso  dalla  coromessionc,  pro- 
ponendo nel  tempo  stesso  il  soggetto  che  dovrebbe  supplire  le 
mancanze.  Scorso  poi  il  termine  prescritto  al  permesso  allon- 
tanamento , e prolungandosi  più  oltre  il  ritorno  senza  nuova 
licenza  , dietro  la  legale  intima  si  procederà  dalla  commessione 
alla  rimozione  del  maestro. 
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DEI  CONCOnsi  NELLA  ELEZIONE  DEI  MAESTIII  DELLE  SCUOLE 
SECONDAIIIB. 

Art.  1.  Vacando  una  caiiodra  seroiidaria  in  un  comune,  la 
prima  autorità  civile  dovrà  darne  oflicialc  notizia  per  via  del- 
J’iiitcndenle  alla  commessione  dciristruzionc  pubblica. 

а.  La  commessione  , conoscendo  che  debba  aver  luogo  il  con- 
corso, disporrà  clic  si  pubblichinogli  avvisi  per  tutta  l iiiten- 
denza. 

3.  Il  termine  da  stabilirsi  per  il  giorno  del  concorso  non 
sarà  minore  di  giorni  40,  c potrà  prolungarsi , se  la  mancanza 
dei  concorrenti  o altra  circostanza  lo  esiga. 

4.  Il  luogo,  ove  si  dovrà  fare  il  concorso , sarà  il  capoluogo 
del  distretto,  e si  aprirà  sempre  sotto  la  presidcbza  della  pri- 
ma autorità  civile  , che  risiede  nel  ca|toluogo. 

5.  L'importanza  della  cattedra  da  provvedersi,  quando  non 
vi  sia  gran  distanza  di  luogo,  dovrà  permettere  che  il  concorso 
si  eseguisca  in  una  delle  due  università. 

б.  L’ispettore  delle  scuole  comunali  dovrà  sempre  intervenire 
nel  concorso. 

7.  Gli  aspiranti,  per  essere  ammessi  al  concorso  , dovranno 
presentare  al  presidente  del  medesimo  le  fedi  di  battesimo , di 
perquisizione,  c di  moralità,  le  quali  carte  si  dovranno  rimet- 
tere dietro  di  essere  stato  eseguilo  il  concorso  in  forma  legale, 
cd  anlenlica  alla  commessione  dcH'isIruzione  pubblica. 

8.  La  mancanza  delle  anzidetto  carte,  o la  illegalilà  farà 
perdere  al  candidato  qualunque  diritto  all’clezioije. 

9.  Gli  articoli  o i quesiti  , sopra  de’  quali  si  dovrà  versare 
l'esame  , saranno  rimessi  dalla  commessione  dietro  l'avviso 
dciriniendentc  prima  di  spirare  il  termine  , suggellati  in  un 

piego- 

Questa  disposizione  non  avrà  luo^o  , quando  il  concorso  si 
debba  eseguire  in  una  delle  due  università  , o in  un  liceo.  In 
questo  caso  la  proposta  degli  articoli  si  farà  dagli  esaminatori 
prescelti  dalla  commessione  fra  il  numero  dei  professori. 

10.  Il  piego  enunciato  nel  precedente  articolo  sarà  diretto 
dalla  commessione  alriiiteiideiite,  e questo  piego  si  dovrà  apri- 
re nel  giorno  stabilito  pel  concorso  alla  presenza  dell'ispettore, 
di  tutti  i concorrenti  , e del  presidente  del  concorso. 

La  violazione  di  questo  articolo  renderebbe  nulli  gli  alti  del 
concorso. 

11.  Per  l’osservanza  della  disposizione  precedente , gli  aspi- 
ranti saranno  abilitati  a farne  l'atto  di  protesta  , prima  di  met- 
tersi a scrivere.  Nel  corso  dell’esame  , e dopo  terminato  il  me- 
desimo , non  sarà  più  permesso  per  la  sopraddetta  causa  il  re- 
clamare contro  la  validità  del  concorso. 

13.  lucoroiociando  ^li  aspiranti  ad‘  eseguire  i loro  lavori , 
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tarà  destinato  dal  presidente  del  concoi-so  un  prefetto  , o aU 
lern^tivamente  , e senza  interrucione  alcuna  due , per  assistere 
ed  impedire  che  gli  aspiranti  non  abbiano  comunicazione  eoa 
alcuno. 

13.  Gli  aspiranti  dovranno  stare  tutti  riuniti  nella  medesima 
stanza. 

14.  Non  sarà  permesso  l’uso  di  alcun  libro,  nò  da’ concor- 
renti si  potrò  scrivere  , se  non  che  in  quella  carta  controse- 
gnata  dal  presidente,  che  si  appresterò  ad  ognuno,  notandosi 
il  numero  de' fogli  consegnati. 

15.  Il  tempo  che  si  dovrà  destinare  dal  presidente  per  la 
durata  del  concorso  , non  potrà  eccedere  le  ore  34. 

16.  Spirato  il  termine  , oppure  compiuti  già  i lavori  corri- 
spondenti , i candidati  consegneranno  ai  presidente  del  concorso 
i loro  scritti  contrassegnati  di  foglio  in  foglio  dalla  propria 
firma  , e da  quella  di  ciascuno  de’  concorrenti  , e vistati  dal 
presidente , il  quale  riconoscendo  il  contrassegnato  , li  farà 
immediatamente  suggellare  in  un  piego  con  suggello  dell’in- 
lendenza  , e colla  direzione  a/h  Commetiione  di  pubblica  istru- 
MÌon*. 

17.  Il  presidente  del  concorso. sarà  nelTobbligo  di  esporre 
nel  suo  rapporto  il  dettaglio  di  tutto  l'ordine  osservato  nel 
l'esame,  ed  assicurare  l’esalto  adempimento  delle  presenti  istru- 
aioni  in  tutte  le  sue  parli.  Se  vi  sarà  stato  qualche  disordine, 
o irregolarità , dovrà  del  pari  notificarlo  alla  commessione. 

18.  Il  giudizio  sul  merito  «elativo  degK  scritti  sarà  fallo  da- 
gl’ispeitori  penerai!  o esaminatori  della  commessione  , a' quali 
si  potrà  unire  straordinariamente  uno  o più  soggetti  , quante 
volle  ciò  si  crederà  espediente. 

19.  Se  il  concorso  sarà  stalo,  eseguito  in  una  delle  due  uni- 
versità , o in  un  liceo,  in  questo  caso  U giudizio,  letterario 
sarà  pronunziato  dagli  esaminatori  indicati  aTrarticolo  8. 

30.  Nel  rappoalo  che  si  farà  dagli  esaininatori  alla  comincs- 
sione  , i concorrenti  si  dovranno  mettere  in  lista  , secondo  il 
grado  del  merito  rispettivo  di  ciaschechuio  che  si  farà  conoscere 
disliiilamente. 

31.  La  nomina  del  precettore  sarà  fatta  sul  merito  lettera- 
rio , che  risulterà  dall'esame  degli  scrittori , congiunto  al  merito 
morale  , di  cui  dovranno  essere  seiua  eccezione  veruna  rive- 
stiti i coticorreuti . 


DELLE  SCUOLE  PniVATE 

Art.  I.  II  maestro  che  vorrà  aprire  una  scuola  privata,  do- 
vrà farne  la  petizione  al  presidente  della  commessione  d’islrn- 
«ione  pubblica. 

3.  Il  presidente,  dietro!  legittimi  informi  sulle  qualità  mo- 
rali del  pctiaiooario,  lo  indirizzerà  o ad  uno  degl’ispettori , a 
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de’  professori  dcli’univcrsiUi , alEncliè  sia  esaminalo  sulle  ma- 
terie die  vorrà  insegnare  , quando  la  scuola  si  voglia  aprire 
in  P.ilermo.  Se  i maestri  dimoreranno  nei  corauoi  delle  altre 
intendenze  , verranno  diretti  agrintendeuli  e sotto  intenden- 
ti , per  essere  esaminati  da  coloro  ebe  saranno  destinati  dal 
presidente. 

3.  Sul  processo  verbale  degli  esaminatori  in  Palermo  , e de- 
gl'intendenti, e sotto-iatcndenti  per  gli  altri  comuni,  la  com- 
messioiie  della  pubblica  istruzione  darà  l'approvazione,  o dis- 
approvazione. 

4.  Il  peiizionario  approvalo  riceverà  una  patente  sottoscritta 
da  tutti  i membri  della  coramessione,  senza  la  quale  non  sarà 
permesso  di  tenere  scuola  privala.  Questa  patente  dovrà  rinno- 
varsi in  ogni  anno. 

5.  Spedita  che  sarà  una  patente  d’autorizzazione  per  un  mae- 
stro di  scuola  privata  , il  presidente  ne  darà  comunicazione 
al  direttore  della  polizia  generale  per  riconoscere  il  maestro 
autorizzalo  ad  aprire  la  sua  scuola  , e sottometterlo  alle  leggi 
di  polizia. 

6.  Ogni  maestro  di  scuola  privala  sarà  tenuto  di  esibire  un 
locale  comodo  e decente  , il  quale  dovrà  essere  particolarmente 
approvato  dal  presidente  dell'istruzione  pubblica  per  le  scuole 
di  Palermo  , e per  quelle  di  tutti  gli  altri  comuni  dai  rispet- 
tivi intendenti. 

7.  Non  sarà  lecito  ai  maestri  di  eleggere  dei  sostituti,  e de- 
gli aiutauti  pel  servizio  delle  loro  scuole,  senza  Taeprovazione 
espressa  , ed  individualmente  della  commessione  ; nè  si  darà 
quest’approvazione , se  non  dopo  le  couveniruli  informazioni  , 
cd  esame. 

8.  Se  più  maestri  vorranno  unirsi  insieme  in  una  scuola  per 
dare  un  corso  melodico  e progressivo  di  studi , sarà  loro  per- 
messo di  farlo  , purché  ciascuno  di  essi  sia  autorizzato  , e pa- 
tentato individualmente  per  quel  ramo  d’insegnamento  che 
dovrà  dare. 

9.  1 maestri  delle  scuole  private  saranno  obbligati  di  osser- 
vate il  metodo  scolastico  prescritto  dalla  commessione  , ed 
usare  esclusivamente  i libri  , che  sono  stati  stampali  per  uso 
della  pubblica  istruzione. 

10.  Essi  dovrauuo  inoltre  osservare  lultociò  che  sarà  pre- 
«criito  nelle  istruzioni  , relativamente  alla  polizia  delle  scuo- 
le, a' doveri  de’ maestri,  e degli  studenti,  ed  alla  disciplina, 
si  scolastica  che  morale. 

11.  Essi  non  potranno  negarsi  di  far  visitare  la  loro  scuola 
daH'ispetiore  , o da  qualunque  altra  persona  , che  destinerà 
il  presidente  dell 'istruzione  pubblica. 

ia.  Quante  volle  una  scuola  sarà  visitala  , il  maestro  saià 
iiell’obbligo  di  render  conto  della  qualità  deirinsegn.inicnto. 
Se  sarà  egli  piovalo  colfKVolc  di  trasgiessione  nel  grado  d'in- 


Digitized  by  Google 


- 565  — 

«egnaroento  , chs  (lari  senza  aulorizzaziooe  , rispcitore  ■ dovrà 
suoilo  dimandare  dal  presidente  dell’istruzione  pubblica  la  Ct' 
colti)  di  chiudere  la  scuola. 

13.  Alla  fine  di  agosto  di  ciascun  anno  il  maestro  sarà  ncU 
l’obblico  di  dirigere  al  presidente  dell'istruzione  pubblica,  per 
via  dell’ispettore  , lo  stato  nominativo  degli  scolari  , che  Ire* 
quentano  la  sua  scuola  , ed  inoltre  il  nome  del  padre  spiri- 
tuale , ch’esercita  nei  doveri  della  religione  i tuoi  allievi. 

14.  Il  dritto  della  patente  che  si  pgherà  alla  segretaria  di 
pubblica  istruzione  , sarà  di  tali  dodici.  Per  la  rinnovazione 
da  l'arsi  in  ogni  anno  , non  si  pagherà  alcun  dritto. 

15.  Nelle  scuole  private  vi  sarà  l'obbligo  d’insegnare  il  ca- 
techismo di  religione. 

16.  1 gradi  accademici  ottenuti  nelle  università  non  esclu- 
deranno il  bisogno  di  prenderti  la  patente  della  commetsione 
per  essere  autorizzato  a tenere  scuola  privata. 

DZGL’lSPErrORI. 

1.  Dovranno  gl'ispettori  invigilare  alla  osservanza  del  me- 
todo scolastico  , che  sarà  stato  approvato  dalla  commestione 
dell’istruzione  pubblica  , ed  all’esatto  adempimento  de’  regola- 
memi  proposti  per  la  disciplina  delle  scuole. 

3.  Essi  prenderanno  conto  dell’atsiduità  dei  maestri , e del- 
lo stato  ed  andamento  delle  scuole  , dandone  conoscenza  di- 
stinta con  periodici  rapporti  alla  comroessione,  o direttamente 
quando  le  scuole  sarauno  in  Palermo,  o per  via  delle  inten- 
denze quando  le  scuole  saranno  negli  altri  comuni.  Questi  rap- 
))orti  SI  faranno  in  Palermo  alla  fine  d'ogni  mese;  e negli  altri 
comuni  in  ogni  sei  mesi  , alla  fine  di  giugno  e di  dicembre 
di  ciascun  anno.  Acccadendo  qualche  circostanza  , o avveni- 
mento di  particolar  considerazione  l’ispettore  dovrà  subito  farne 
rapporto  al  presidente  del  l'istruzione  pubblica. 

3.  Baderanno  che  non  s'introducano  nelle  scuole  altri  libri, 
se  non  quelli  che  saranno  prescritti  nel  metodo  scolastico. 

4.  Dovranno  visitare  almeno  una  volta  la  settimana  tutte  le 
scuole  , così  pubbliche  che  private  , ed  in  ogni  mese  per.  via 
di  un  esame,  oa  voce  o in  iscrìtto  prender  conto  dei  progressi 
della  gioventù. 

5.  Non  dovranno  permettere,  che  sieno  per  qualunque  pre- 
testo interrotti  gli  esercizi  religiosi , che  si  prescrivono  nei  re- 
golamenti. 

6.  Prima  di  chiudersi  l'anno  scolastico  avranno  cura  di  fare 
eseguire  un  pubblico  esame  coll’intervento  di  tutte  le  autorità 
del  comune. 

7.  Esigeranno  dai  rispettivi  maestri  in  ogni  settimana  il  rap- 
porto , giusta  il  modello  che  sarà'  rimesso  , dell’assistenza  ed 
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•S4Ìdnilii  di  talli  ^li  (oolari  , per  trasmetterli  alla  fiae  del 
mese  alla  commessione. 

6.  Baderanno  alla  decenza  del  locale  , ove  ti  faccia  la  te'uo- 
la,  curando  che  per  le  case  circonvicine  non  si  cagioni  ican- 
dalo  a'  discepoli. 

g.  Se  qualche  giovine  ti  distingua  in  mod»  particolare  per 
i suoi  talenti  , e per  la  tua  attenzione  , dovranno  grispctlori 
renderlo  in  modo  particolare  manifesto  alla  commestione,  onde 
possano  ottenere  qualche  distinzione  di  onore. 

10.  Quando  rispettare  troverà  de’  disordini  nelle  scuole  uscrii  _ 
tutti  i mezzi  di  moderazione  , e di  prudenza  , ed  occorrendo, 
provocherà  le  disposizioni  opportune  dal  presidente  della  com- 
mestione. 

11.  Dovranno  erispeilori  invigilare.,  affinchè  ncU’escrcitio 
delle  cariche  e degl'impieghi  , che  abbiano  bisogno  di  carte 
autorizzali  o delle  università  o della  commestione  , non  t’in- 
tendano de'  sogggetti  , che  non  l’abbiano  legalmente  qttenuti. 
In  questo  caso  ne  daran  parte  all’Intendente  o toiiintendente 
del  distretto  , perchè  ti  vieti  l'ulteriore  esercizio  della  carica  , 
o dell’impiego,  e contemporaneamente  ne  daranno  avviso  al  pre- 
sidente delristruzione  pubblica. 

Quando  un  ispettore  avrà  conoscenza  che  una  persona  di 
sua  propria  facoltà  avrà  radunali  de’  giovanetti  o delle  fan- 
sciulle  per  dar  loro  istruzione , ti  porterà  sulla  fiicoia  del  luo- 
go per  sorprenderla  , e trovando  vero  che  la  scuola  sia  aper- 
ta , intimerà  al  capo  della  scuola  di  chiuderla  , e quindi  ne 
darà  avviso  al  presidente  dell’istruzione  pubblica. 

la.  In  caso  ai  urgenza  , in  cui  convenisse  di  sospendere 
dall’esercizio  qualche  funzionante  della  pubblica  istruzione , 
non  potrà  farlo  Tispetiore  , che  di  concerto  coU'intendcnte  , 
e con  sostituire  altra  persona , die  ne  faccia  le  veci , per  non 
mancare  al  pubblico  il  servizio.  In  questa  circostanra  ne  dovrà 
rispcliore  far  sollecito  rapporto  ai  presidente  della  commessine 
di  pubblica  istruzione , per  le  determinazioni  , che  crederà 
necessarie. 

Reale  Rescritto  degli  ii  agosto  1811  partecipato  dal  miniatro  degli  a£ri 
di  Sicilia  rul  quale  si  fissa  riodeonità  spettanti  ai  piantoni  che  si  ado- 
perano dai  comuni  contro  i debitori  morosi. 

Ilo  rassegnato  al  Re  il  contenuto  in  un  rapporto  della  giunte 
di  scuiriiiio  per  Tistruzione  pubblica  intorno  all'erronea  inlar- 

Ectrazionc,  clic  taluno  ha  data  alle  modifiche  approvate  dalla 
lacsià  Sua  sugli  articoli  4 ed  11  del  regolamento  perle  scuole 
primarie. 

Il.a  quindi  Sua  Maestà  confermalo  il  detto  regol.amenlo  so- 
vraiiamenlc  approvato,  nel  modo  espresso  nel  reai  rescritto  de’ 
>3  prossimo  passalo  giu  ugno  , c colle  seguenti  spicghc. 
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Dichiara  Sua  Maetlà,  che  l’approYazionc  de'inaettri  appar- 
tiene alla  Giunta  sudcletia  in  forza  dell’articolo  5 del  rego- 
lamento accennato  ( sul  quale, non  si  è portala  alcuna  modi-  ■ 
fica  ) I e ciò  dopoché  gli  eletti  avran  subiti  i soliti  esami  in 
presenza  degl' ispettori  disirctl'uali  delle  sruole  de'parioehi,  e 
sindaci  rispettivi,  e delle  persone  destinale  dall’inteDdrnie  ; 
ben  inteso  chela  Giunta  pioponò  le  nomine  anzidelte  a que- 
sta segreteria  di  stalo  per  oticiierne  il  corrispondente  reai  di- 
ploma. 

Dichiara  inoltre  la  Maestì  Sua,  che  nell’essersi attribuito  a’par- 
rochi  la  vigilaiiza  immediata  sulle  scuole  primarie  delle  loro 
parrocchie  rispettive,  si  è avuto  per  oggetto  di  chiamarli  ad  in- 
vigliare sulle  medesime  suole  di  unita  agl’ispettori  stabiliti  per 
parte  dell’istruzione  pubblica,  e scelti  sempre  tra’ soggetti  più 
distinti  per  meriti  letterari  o ecclesiastici,  in  segnilo  dei  rapporti 
de’ vescovi  e degl’intendenti;  e quindi  vuole  la  Maestà  Sua, 
che  i narrochi  non  possano  impedire . agl’ ispettori  l’esercizio 
delle  loro  funzioni.  — Dichiara  in  fine  il  Be  per  modo  di  re- 
gola, che  quanto  riguarda  la  morale,  cosi  delle  persone  de’ma- 
estri  , come  delle  loro  massime  debba  dipendere  dall’  ispezio- 
ne «le*  rispettivi  oidinari  diocesani:  all’incontro  quanto  concer- 
ne Tesarne  dello  scibile  circa  Tattiiudine  del  professore  ad 
insegnare  con  profitto  le  lettere,  ciò  resta  riseibato  alla  Giunta 
nella  maniera  di  sopra  espressa  — Nel  reai  nome  le  ne  passo 
1’  avviso  per  T adempimento. 

Regolsmento  del  So  aacsto  i8ai  emesso  dal  direttore  cenerale  di  pulizia 
portante  disposizioni  a regolare  il  corto  pubblico 

* TIT.  I.  Rivela  e numerazione. 

Abt.  1.  Tulle  le  carrette  , i carri  da  bovi,  i elessi,  o cur- 
ricoli, ed  in  fine  ogni  altro  sorta  di  carreggio  ad  uso  di  fitto, 
compresi  anche  i carri  c carrette  a uso  proprio,  dovranno  es- 
sere rivelali  alla  direzione  generale  di  polizìa. 

3.  Ogni  rivela  dovrà  contenere  il  nome  , cognome  , la  pa- 
tria , e i'abilazione  del  padrone  dei  Irgni  , il  numero  , e la 
qualità  dei  medesi , e la  indicazione  delle  rispettive  staile,  e 
rimesse. 

3.  Queste  rivele  dovranno  esser  falle  una  volta  all'anno,  in- 
fra otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento. 

4.  Per  ogni  rivela  la  direzione  daià  , senza  pacarsi  dritto 
Veruno  , un  certificato  di  esserti  adempito  a tale  obbligo. 

5.  La  direzione  assegnarà  un  numero  d’ordine  a ciascun  le- 
gno delle  indicate  classi  ; questo  numero  sarà  posto  nei  lati  , 

' e nella  parte  posteriore  di  tulli  i legni  da  commercio  , e da 
nolo,  e sarà  dipinto  di  color  nero  nell’altezza  di  quattro  on- 
cic  so  di  un  (ondo  bianco  di  foima  lolonda. 
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1 carri  però  da  bovi  senza  cassa  cosi  delle  carezze  avranno 
il  iiuinero  nel  medesimo  modo  , dipinlo  però  da  entrambi  i 
lati  sii  di  una  (avolctta  atlaccata  ad  un'asta  alta  due  pnlini. 

6.  1 numeri  dovranno  essere  dipinti  dai  soli  pittori  che  sa^ 
ranno  dalla  direzione  destinati  a quest’oggetto;  essi  dovran- 
no attenersi  esattamente  al  modello  prescritto  nel  precedente 
articolo,  in  caso  di  mancanza  , o di  irregolarità  qualunque  , 
saranno  essi  congedali  e sottoposti  a quelle  pene  di  polizia 
amministrative  prescritte  dal  codice. 

7.  Chi  possederà  due  carriaggi  a quatltro  ruote,  già  numera- 
li secondo  l’articolo  5 , sarà  abilitato  a chiedere  dalla  direzio- 
ne generale  il  permesso  di  averne  degli  altri  simili  senza  nu- 
mero. La  direzione  generale  però  assegnerà  auchc  a questi 
un  numero  d’ordine  , che  dovrà  sempre  portarsi  dipinto  in 
piccolo  , su  di  un  cartoncino  attaccalo  sotto  il  cielo  delle  car- 
rozza alla  parte  posteriore.  È poi  proibito  di  esporre  nei  lar- 
ghi , ed  in  qualunque  altro  luogo  questi  legni  non  numerali, 
dovendo  affittarsi  dalle  rispettive  rimesse. 

8.  Se  avverrà  nel  corso  dell’anno,  che  i padroni  dei  le- 
gni , cangino  la  loro  abitazione  , o la  stalla  , o la  rimusa  , 
dovranno  farne  infra  34  ore  rivela  alla  direzione  generale. 

Se  essi  romperanno  qualche  loro  legno  per  inutilizzarlo , 
dovranno  esibire  alla  direzione  quel  pezzo  di  legno  sii  cui  era 
dipinto  il  numero , e se  lo  venderanno  ad  altri  , dovranno 
indicare  alla  direzione  il  nome,  cognome,  ed  il  domicilio  del 
compratore. 

g.  1 guarnimeniàri , cosi  delti  scassa  carrozze,  e qualunque 
altro  artefice  da  cui  suol  farsi  compra , e vendita  di  carriaggi 
di  qualunqe  altro  legno  usato  non  potranno  cassare  il  numero, 
senza  prima  rivelare  alla  direzione  da  chi  sia  stato  compralo,  e 
quale  uso  intenda  farne. 

10.  Se  nel  corso  dell’anno  , uno  o più  numeri  di  qualche 
vettura  , compresi  anche  i carri  , o carrette  sicno  scolorati  in 
modo  , che  non  si  veggano  chiaramente,  il  padrone  del  legno 
sarà  obbligato  farlo  trasportare  nella  direzione,  onde  Carsi  rin- 
novare il  numero  per  mezzo  degli  stessi  pittori. 

TIT.  II.  Esposizione  dei  legni. 

11.  Niun  carriagmo  polià  esporsi  per  uso  di  fitto,  se  non  sia 
cosi  solido,  e cosi  ben  condizionalo  da  non  far  temere  di  alcun 
pericolo. 

13.  L’esposizione  dei  legni  da  fitto,  fuori  delle  rimesse,  non 
potrà  farsi  in  alti  siti,  che  in  quelli  assegnati  dalla  direzione 
generale  , non  potendosi  mai  per  alcun  pretesto  esporre  in  ve» 
rnn  altro  luogo. 

l3.  I legni  dovranno  disporsi  in  fila  in  ciascnn  largo  fra  gli 
spazi  circoscritti,  nè  potranno  oltrepassare  i suddciti  limili.  Ke- 
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st»  pro!|>ilo  ai  cocclireri  c galessieri  di  potersi  scostare  dal  loro 
, sito  sotto  pretesto  d'andare  ad  incontrare  i passeggieri  dovendo 
i passeggieri  islessi  scegliersi  quello  che  ad  essi  loro  piaccia. 
Resta  ugualmente  proibito  ai  cocchieri  e galessieri  ad  uso  di 
fitto  di  tragittare  la  Toledo  , e Macqueda  a lento  passo , 
e di  fermarsi  nelle  dette  strade  per  affittare  i loro  legni. 

S4.  L’esposizione  delle  carrette  di  trasporto  non  potrìt  farsi  ia 
altri  sili  , se  non  nelli  seguenti  larghi 

Resta  vietato  ad  ogni  proprietario  di  carretta  e di  carri  da 
bovi  di  tenere  esposti  la  notte  nelle  strade  i carri  , e carrette 
suddette,  dovendo  questi  tenersi  nelle  rispettive  rimesse,  onde 
restar  libere  le  strade  sotto  la  pena  al  contravventore  prescrit- 
ta dal  codice. 

TIX*  III.  Corso  delle  vetture. 

i5.  1 legni  ad  oso  di  fitto  non  dovranno  mai  essere  guidati 
dai  passeggieri,  ma  soltanto  da’rispettivi  cocchieri  o galessieri. 

IO.  Non  potrà  circolare  alcun  legno  se  non  sia  stato  rivela- 
to nelle  forme  prescritte  , e non  sia  numerato. 

17.  Povranno  tutte  le  vetture,  carri,  carrette,  e i car- 
riaggi indistintamente  , non  esclusi  anche  quelli  dei  particola- 
ri , andar  sempre  a piccolo  trotto  nella  città  e borghi  di  essa 
fino  ai  limiti  «me  la  circoscrivono  nei  seguenti  articoli  designa- 
ti, ed  a lento  passo  in  occasione  di  folla,  non  menocchè  nelle 
strade  anguste,  e nelle  imboc«mture  delle  strade,  e dei  vicoli. 

18.  Dovendo  i carriaggi  da  fitto,  ed  anche  le  carezze,  e 
carriaggi  dei  particolari  tetmarsi  momentaneamente  innanzi  alle 
chiese  , alle  Iwtteghe  di  cafie  , alle  sorbetterie  , o alle  <^se  , 
per  qualunque  oggetto , dovranno  situarsi  in  nnica  fila,  e sem- 
pre in  modo  da  non  dare  incomodo  alla  gente  a piedi  , come 
anche  dovendo  fermarsi  tutti  i suddetti  legni  nella  via  Toledo 
e nella  via  Macqueda,  dovranno  sempre  situarsi  nella  via  to- 
ledo  in  unica  fila  alla  parte  sinistra  salendo  da  porta  felice  , 
e nella  via  Macqueda  alla  stessa  sinistra  entrando  dalla  porta. 
cosi  detta  di  vicari  : nei  vicoli  , e nelle  strade  anguste  non 
potranno  rimaner  fermate  se  non  se  pel  momento  in  coi  posi- 
no , o rilevino  innanzi  ai  portoni  delle  case  le  persone  con- 
dotte , e dovranno  immediat»mente  condursi  al  largo  sia  per 
proseguire  il  cammino  , sia  per  attendere  le  persone. 

ig.  1 guardaportoni  avranno  l'obbligo  di  avvertire  i cocchieri 
delle  carrozze  , che  escano  dai  cortili  dei  palazzi  , ove  essi 
sono  addetti , ad  uscire  in  modo  da  non  urtare  gli  altri  legni 
che  passano  per  la  strada. 

ao.  Nei  corsi  pubblici  ed  innanzi  ai  teatri  , i imechieri  dei 
legni  da  fitto  o de’  particolari  dovranno  uniformarsi  esattamen- 
te ai  regolamenti  in  vigore  , ed  a.«|[uelli , che  potranno  esser 
pubblicati  per  circostanze  particolari. 

72 
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TIT.  IV.  Tariffa  del  corse. 

ai.  La  tariflfa  dei  prezzi  è fissala  nel  seguente  modo. 

аа.  Nel  coniraito  a corsa  il  cocchiere  è libero  di  condurre 
il  passeggiere  per  qualunque  strada  più  gli  piaccia  , purché 
vada  senza  ritardo  al  luogo  che  gli  sarà  stato  indicalo. 

Mei  contratto  ad  ora  si  dee  sempre  eseguire  la  volontà  del 
passeggiere  nella  elezione  delle  strade. 

a3.  Ogni  ora  si  ha  per  terminala,  e come  tale  dovrà  pagar- 
si , allorché  ne  sia  trascorsa  la  metà  ; se  sarà  passato  un  solo 
quarto  d’ora  si  pagherà  come  mezza  ora  , secondo  il  preczo 
fissato  nelle  lariiTe.  ‘ 

a4.  Trascorsa  la  mezza  notte,  per  le  ore  successive  alla  pri- 
ma in  cui  si  è preso  il  carriaggio,  la  tariffa  sarà  raddoppiala. 
Durante  il  carnevale  cosi  per  ciò  che  concerne  la  tariffa  , co- 
me per  tutt'altro  che  riguarda  il  corso  dei  legni  , si  osserverà 
il  regolamento  particolare,  che  dalla  direzione  di  polizia  snol 
pubblicarsi. . 

a5.  Fuori  della  città  il  prezzo  delle  corse  verrà  regolato  dai 
contralti  particolari  fra  i cocchieri,  ed  i passeggieri  : ì limili 
die  circoscrivono  la  città  sono  i seguenti. 

I 

TiTa  Va  Dovari  generali  dei  padroni  dei  legni  | a dei  galeesieri , e 
cocchieri. 

аб.  1 possidenti  delle  carrozze  e qualunque  altro  carriaggio 
di  fitto  , dei  carri  , e carrette  , e tulli  gli  altri  menzionali 
nellarlicolo  primo  saranno  obbligali  a conformarsi  alle  dispo- 
siziooi  contenute  in  tutto  il  titolo  primo  , e nell’articolo  a di 
questo  regolamento  sotto  la  pena  di  lari  Irenlasei  per  i posses- 
sori dei  legni  a quattro  ruote,  di  tari  34  per  i gaiessi,  e di  tari 
la  per  i carri  , e carrette. 

37.  I suddetti  padroni  saranno  inoltre  responsabili  dell’one- 
stà , e della  esattezze  dei  loro  cocchieri  e galessieri  , non  me- 
nocché  della  capacità  nel  loro  mestiere. 

a8.  Tutti  i padroni  de*  legni  senza  eccezione  , tutte  le  vol- 
te che  saranno  colli  in  coniroveiizione  delle  disposizioni  con- 
tenute nei  diversi  titoli  della  presente  ordinanza  , ovvero  se 
dalle  pruove  acquistate  risulteranno  controveotori  , oltre  di 
essere  sottoposti  alla  multa  prescritta  all’articolo  a6  ( la  qnale 
sarà  doppia  per  i recidivi  , ) soggiaceranno  anche  ad  altre  mi- 
sure amministrative  di  polizia  , secondo  la  diversità  dei  casi. 

ag.  Le  misure  delle  quali  si  parla  nell’articolo  precedente', 
saranno  applicabili  a quei  cocchieri  o galessieri  , che  siano  la 
causa  immediata  della  trasgressione:  eglino  saranno  tradotti  al 
posto  di  guardia  della  direzione  per  dar  luogo  intanto  , se  il 
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Caio  lo  richiegga  , a quel  procedimento  giudiziario  , clic  più 
convenga  alla  natura  della  medeiima. 

3o.  Le  Itene  misure  saranno  prese  contro  i cocchieri  o gales- 
lieri  , i quali  orberanno  di  condurre  gli  avventori  ne’  legni 
esposti  a fitto , o pretenderanno  un  prezzo  eccedente  alla  la- 
rina  nel  titolo  4>  o violeranno  in  qualunque  modo  le  r^ole 
al  loro  mestiere. 

3t.  Ogni  passeggiere  , qualunque  ^li  siasi  , che  ncgherii  di 
conformarsi  in  lutti  gli  articoli  del  titolo  4,  o commetterà  qual- 
che eccesso  contro  i cocchieri  o galessieri  , sarà  accompagnato 
nella  direzione  per  essere  sottoposto  a quelle  misure  , alle 
quali  potrebbe  andar  soggetto  secondo  alla  qualità  dell’eccesso 
commesso. 

TIT.  Vr.  Ooveri  de’  padroni  de’  legni  da  fitto  nei  giorni  festiri  o di 
solennità  pubbliche. 

за.  lo  lutti  i giorni  , con  particolarità  quelle  di  feste  ordi- 
narie o eslraordinarie  , ed  in  occasione  di  pubbliche  solennità 
lutti  i legni  di  fitto  debbono  essere  esposti  secondo  il  solilo  nei 
liti  determinali  nell’articolo  14. 

33.  Nei  giorni  festivi  , ed  in  quelle  solennità  pubbliche  , 
niun  cocchiero  o galessiero  potrà  negare  di  noleggiare  a chi 
richiederà  i legni  , che  a tale  uso  sono  esposti  al  pubblico  : 
essi  noti  potranno  inoltre  riscuotere  , o pretendere  un  prezzo 
maggiore  di  quello  stabilito  nella  tariffa  contenuta  nella  pre- 
sente ordinanza.  Ogni  contratto  diverso  dalla  medesima  , sarà 
diehiarato  nullo  sul  reclamo  di  chi  ha  preso  a fino  la  carroz- 
za , o qualunque  altro  carriaggio  , e qualora  fosse  già  seguito 
il  pagamento  , dovrà  subito  restituirsi  il  dippiù  della  somma 
eccedente  la  tariffa  : indipendentemente  da  ciò  sarà  il  contro- 
venture  punito  amministrativamente  ad  arbitrio  della  direzione, 
•econdo  la  diversità  dei  casi. 

34.  Ogni  padrone  di  legni  da  nolo  , che  nei  giorni  festivi  , 
o di  solennità  pubbliche  osasse  di  occultarli  , sarà  punito  con 
1»  detenzione  dei  legni  , con  le  pene  comminate  nel  presente 
regolamento  , e con  le  misure  di  polizia  , che  il  caso  potrà 
esigere. 

35.  £ vietalo  nei  suddetti  giorni  di  feste  o di  solennità  pub- 
bliche ai  cocchieri  o galessieri  di  restare  nei  larghi  , senza  i 
loro  legni  , invitando  gii  avventori  ad  affittarli  a prezzo  ar- 
bitrario , tenendo  intanto  i legni  nascosti  , o nelle  rimesse  , o 
in  altro  luogo  qualunque}  essi  saranno  arrestali,  e paniti  con 
una  detenzione  amministrativa  , salve  le  pene  combinate  nel 
precedente  articolo  per  i padroni  dei  legni  , che  li  occultino. 

зб.  I commissari  di  polizia  sono  .inearicati  per  la  piena  , ed  >. 
esalta  osservanza  del  presente  regolamento. 

37.  U comandaule  la  reai  piazza  viene  invitato  ad  ordinare. 
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che  sia  prestalo  il  braccio  forte  agli  ansidclti  faoeiotsari  di  po- 
lizia in  caso  di  bisogno.  ' > 

Ciroolire  del  t6  dicembre  1818  emessa  dal  ministro  degli  atbri  ecclesiastici 

portante  diiposìaioiii  a seguirsi  per  la  creaiioDe  delle  amministraiioiii 

diocesane. 

Segnila  l'istallazione  delle  amministrazioni  diocesane,  a te- 
nore dell’articolo  17  del  concordato,  per  la  gestione  de’ beni 
del  gib  monte  frumentario  , varj  dubbj  e domande  si  sono 
falle  da  talune  amministrazioni,  e da  diversi  regi  procuratori 
presso  le  medesime  su  di  oggetti  non  preveduti  dalle  istruzioni 
emanate  in  data  de’  3l  dello  scorso  ottobre.  Or  siccome  le  ri- 
soluzioni prese  su  tali  dubbj  e domande  , coi  voto  dell’alta 
commissione  per  resccuzione  del  concordato  , debbono  nell'a- 
dempimento esser  comuni  a tulle  le  amministrazioni  diocesa- 
ne, cosi  ne  fo  consapevole  vostra  signoria  illustrissima  e re- 
verendissima per  intelligenza  , e regolamento  di  quella  , cni 
ella  presiede, 

I.  Benché  sulle  istanze  avanzale  da  varie  aromioislrazioni 
diocesane  per  la  destinazione  di  un  segretario  con  un  compe- 
tente salario  si  iusse  disposto , che  dai  rispetti  ordinarj  si  de- 
stinasse a tali  funzioni  qualche  prete  della  loro  diocesi , as- 
sicorandolo  , che  tale  travaglio  gli  vaierà  di  merito  negli  ascensi 
ecclesiastici  , pure  nuove  domande  si  sono  falle  su  tale  propo- 
sito dalle  stesse  amministrazioni  , e da  altre  ; ed  olire  a ciò 
si  è domandata  la  regola  da  tenersi  per  le  Spese  di  scriitorio, 
e per  le  altre  , che  potranno  occorrere  pel  corso  degli  affari 
di  competenza  delle  stesse  amministrazioni. 

Discussosi  perciò  nuovamente  l'affare , e non  essendosi  rico- 
nosciute sode  ragioni  per  doversi  gravare  il  patrimonio  de’ po- 
veri affidalo  alle  amministrazioni  diocesane  del  soldo  di  un 
segretario  j si  è confermala  la  risoluzione  , antecedentemente 
presa  , di  doversi  dagli  ordinarj  rispettivi  destinare  qualche 
abile  prete  della  loro  diocesi  a far  aa  segretario  presso  Tam- 
ministrazione  diocesana  , assicurandolo  , che  questo  travaglio 
gli  vaierà  di  merito  negli  ascensi  ecclesiastici  , e gli  servirà 
altresì  di  titolo  ad  esser  preferito  nelle  provviste  de’  beoeficj 
di  regio  patronato  : nella  intelligenza  che  ciò  deve  intendei’li 
solamente  pe’  travagli  ordinar] , che  sono  proprj  dì  «n  segre- 
tario , mentre  ove  occorresse  di  farne  degli  straordinarj  nella 
formazione  di  mappe,  stati , ed  altri  simili , jn  tal  caso  1 com- 
ponenti l’amministrazione  diocesana  tono  autorizzati  a deter- 
minare , e far  corrispondere  quella  gratificazione  , che  colla 
loro  prudenza  giudicheranno  proporzionala  al  travaglio  latto 
o dal  segretario  medesimo,  o da  emanuensi , che  avranno  do- 
vuto impiegarvisi  ; senza  che  le  gratificazioni  cons^nilesi  dal 
legretario  p«’ travagli  ttraordioarj  abbiano  punto  a diminuire 
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il  di  lui  titolo  agli  asccnsi  ecclesiattici.  Egualmente  le  ammi- 
iiiitrazioiii  diocesane  sono  autorizzate  a fare  le  spese  di  scrit- 
toio , e le  altre  che  potranno  occorrere  per  lo  corso  degli  af- 
fari di  loro  competenza  , e per  la  inatiuteiizione  de' fondi,  ad 
esse  affidati:  rimanendo  pero  avvertite  , che  nel  disporsi  tali 
spese  deve  sempre  con<M>rrervi  l’unanimità  de’ componenti  l’am- 
ministrazione , ed  il  precedente  esame  sulla  necessità,  da  cui 
vengano  determinate  , e su  ì mezzi  di  risparmio  , al  pari  che 
farebbe  un  diligente  padre  di  iàmiglia. 

a.  Varie  domande  si  sono  fatte  dalle  amministrazioni  dioce- 
sane per  apprestarsi  i mezzi,  onde  facilitare  ad  esse  J’esaziouc 
delle  rendite  de' beni  affidati  alla  loro  cura. 

A ciò  Sua  Maestà  si  è degnata  provvedere  con  decreto  de’ 17 
del  prossimo  passalo  novembre  , di  cui  è qui  acclusa  copia  , 
accordando  alle  suddette  amministrazioni  diocesane  per  l’eaa- 
ziotie  delle  rendite,  e per  la  coerzione  de’ debitori  quegli  stessi 
privilegj  , di  cui  godono  gli  stabilimenti  di  pubblica  bene- 
lìceiiza . 

3.  Si  è promosso  il  dubbio , se  il  sequestro  da  apporsi  so  I 
beni  <de’  benebej  , allorché  ne  avviene  la  vacanza  , sia  unica- 
mente delle  facoltà  de’  regj  procuratori  presso  le  ainniiuistra- 
tioni  diocesane  , o pure  vi  debbano  prender  parte  gli  altri  com- 
ponenti le  amministrazioni  medesime. 

• Coerentemente  alle  idee  espresse  dal  segretario  di  stato  mi- 
nistro delle  finanze  colla  circolare  del  dì  primo  del  corrente 
mese  sulle  attribuzioni  de’ regj  procuratori  ; si  è' risoluto,  che 
la  determinazione  d'imporre  , o togliere  i sequestri  su  i bene- 
fici varanti  appartenga  ai.  soli  membri  delramministrazione  , 
che  hanno  volo.  Il  regio  procuratole  potrà  fare  le  sue  requisi- 
torie presso  la  rispettiva  {imroinistrazione  per  tali  sequestri , e 
dissequestri  , e riconoscendo  , che  non  se  gli  faccia  diritto  , 
potrà  per  via  del  corrispondente  ministero  domandare  le  su- 
periori provvidenze. 

4.  Trovandosi  sotto  la  cura  delle  cciinale  amministrazioni  i 

beni  delle  parrocchie  vacanti , si  è domandato , se  possano  sod- 
disfarsi agli  economi  curati  i loro  salar]  , e le  spese  per  lo 
manleoimeoio  del  cullo;  come  pure  se  per  le  chiese  vescovi- 
li , che  sono  tuttavia  vacanti  , possono  pagarsi  i soldi  ai  vi- 
carj  capitolari  , le  spese  per  lo  mantenimento  del  cullo  nelle 
chiese  cattedrali  , e le  limosine  ai  poveri.  * 

Per  ciò  che  riguarda  le  parrocchie  vacanti  le  amministra- 
zioni diocesane  corrisponderanno  ai  rispettivi  economi  ciò  che 
si  somministrava  od  essi  dalle  abolite  commissioni  parrocchiali 
per  loro  salario,  e per  spese  di  cullo  iti  virtù  degli  stabili-  > 

menti  in  vigore.  Similmenle  nelle  scile  vescovili  vacanti  le 
amministrazioni  suddette  dalle  rendile  delle  lispellivc  mense 
soddisferanno  i soldi  ai  vicarj  capitolari  dall'epoca  , clic  ai  me- 
desimi non  è stalo  più  corrisposto  dal  demanio, e nella  stessa 
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(onima , che  trovava*!  ad  essi  fissata  , somioinistreraono  dal 
di  I gennajo  del  prossimo  entrante  anno  1819  le  somme  oc- 
correnti per  lo  mantenimento  del  divin  culto  nelle  chiese  cat- 
tedrali; e pagheranno  le  somme  assegnate  per  limosine  ai  po- 
veri dal  momento  , che  non  si  sono  più  corrisposte  dal  de- 
manio. 

5.  Essendosi  colle  istruzioni  stahilito , che  gli  affitti  de’ fondi 
si  facciano  precedenti  affissi  , e con  subaste  , si  è promosso  il 
dubbio  , presso  quale  autorità  debbano  eseguirsi  le  dette  su- 
baste. 

Si  è risoluto  , che  le  subaste  in  occasione  di  affitti  de'fondi 
affidati  alla  cura  delle  amministrazioni  diocesane  si  eseguano 
presso  le  stesse  amministrazioni.. 

t>.  In  caso  di  vacanza  di  beneficj  estendo  avvenuto  , che  gli 
eredi  dei  defunti  titolari  hanno  ricusato  di  esibir  la  platea  de’ 
beni  de’vacanti  beneficj;  per  cui  le  aroministraziopi  diocesane 
non  hanno  potuto  procedere  al  sequestro;  si  è domandato  quali 
spedienti  debbano  tenersi  , onde  le  suddette  amministrazioni 
glossano  conoscere  con  esattezza  i beni  da  sequestrarsi,  ed  averne 
I titoli , le  carte  , e le  platee  corrispondenti. 

In  tali  casi  le  amministrazioni  diocesane  praticheranno  bo- 
nariamente tutl'i  mezzi  , onde  indurre  gli  eredi  de'  titolari  a 
consegnare  i titoli  e le  carte  relative  ; e quando  ciò  non  rie- 
sca tra  il  termine  di  tre  giorni  , esse  amministrazioni  ne  pai-  * 
seranno  gli  ufTìcj  alle  autorità  amministrative  per  astringere 
colla  forza  i renitenti  alla  esibizione  delie  dette  carte , e 
titoli. 

7.  Essendosi  dalla  direzione  generale  del  r^istro,  e del  bollo 
conosciuto,  che  nella  consegna  de’ beni  alle  amministrazioni 
diocesane  occorrano  delle  spese  per  carta,  ed  emanuensi  nella 
formazione  di  verbali  e stati  di  beni,  e che  non  sia  giusto  di 
gravarne  gli  agenti  demaniali  , e forestali  , ma  bensì  le  sud- 
dette amministrazioni  diocesane , le  quali  si  ricevono  la  detta 
consegna;  si  sono  domandale  all'effetto  le  opportune  provvi- 
denze. 

Per  la  ìndennizzazione  di  tali  spese  si  è approvata  la  lassa 
proposta  dalla  stessa  direzione  di  grana  cinque  a pagina  da  con- 
tenere nonrmeno  di  a5  linee  , e di  pagarsi  dalle  amministra- 
zioni diocesane  ai  ricevitori  demaniali  su  di  un  foglio  di  liqui- 
dazione che  ne  sarà  formato  su  i travagli  stesti. 
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Ciroolara  del  3o  dieenbre  1818  «nei»  dal  miniitro  delle  finanze  portante 
' la  aolt|tk>ne  di  rarj  dubb)  surti  sul  legime  delle  amminiitrazioni  dìo> 

cesane. 

Pubblicale  le  istruzioni  sul  regime  delle  amminiatrazioDÌ  dio* 
cesaue  , da  taluno  de’  regj  procuratori  si  son  prornossi  li  cin- 
c^ue  seguenti  dubbj  , la  soluzione  de’  quali , interessando  tnt- 
tt , è necessario,  che  da  lei  sìa  conosciuta,  c sia  adottata  nel 
disimpegno  delle  funzioni  , che  le  sono  affidate:  ' 

I.  Se  altre  istruzioni  attender  si  debbano  , oltre  di  quelle 
già  comunicate. 

3.  Se  il  regio  procuratore  abbia  roto  nelle  sedule  dell'am- 
mlnistrazione , o debba  solo  esercitare  il  tuo  ministero  per  via 
di  rimostranze. 

3.  Se  la  scelta  dell’esattore  , e cassiere  sìa  anche  a respon- 
sabilità del  regio  procuratore  , ed  In  conseguenza  se  debba 
ouesti  prender  parte  nella  discussione  della  cauzione  offerta 
aal  contabile. 

4.  Se  posta  il  cassiere  far  pagamenti  senza  la  intelligenza  del 
regio  procuratore. 

5.  Se  delle  Ire  chiavi,  disposte  coll’art.  i3  delle  itu azioni, 
debba  una  dal  regio  procuratore  conservarsi  , e te  debba  il 
danaro  introiuto  nella  cassa  ridursi  in  Madrefede  , per  indi 
disporti  sulla  medesima  i convenienti  pagamenti. 

• Per  quanto  riguarda  il  primo  dubbio , sarebbe  superfluo  un 

3 lomento  d’istruzioni  , mentre  con  quelle  già  emesse  ti  è 
Ilio  di  provvedere  sufficientemente  ai  principj  , ed  ai  pro- 
gressi di  una  ben  ordinata  economia  , cosicché  pare,  che  niente 
resti  a desiderarsi  , onde  essa  non  vada  soggetta  ad  inconve- 
nienti : ove  però  casi  particolari  occorressero,  che  uscissero  dalla 
sfera  del  sistema  generale  fìssalo  colle  dette  istruzioni,  o che 
per  circostanze  particolari  esigessero  una  eccezione  , potranno 
allora  provocarsi  gli  opportuni  provvedimenti. 

Riguardo  al  secondo  dubbio  è da  riflettersi  , cito  l’officio 
di  regio  procuratore  tende  alla  osservanza  delle  leggi,  e de’ re- 
golamenti , su  dì  cui  rammìnisirazione  è basala , ed  a rimuo- 
vere lutti  gli  arbitrj  , che  potrebbero  ledere  gl’interessi  cosi 
deiraraniinistrazione  istessa  , che  di  coloro  , coi  quali  abbia 
essa  de’ rapporti.  Quindi  ogni  regio  procuratore  essendo  desti- 
nalo a mantener  l’equilibrio  tra  la  legge  ed  il  procedimento, 
il  concorrere  nelle  deliberazioni  col  suo  voto  sarebbe  incom- 
patibile col  suo  ministero  , ed  in  conseguenza  non  dee  egli 
questo  esercitare,  che  per  via  di  requisitorie. 

Emerge  da  ciò  la  soluzione  del  terzo  , e quarto  dubbio  , poi- 
ché se  voto  non  è al  regio  procuratore  attribuito,  non  può  egli 
concorrere  nella  scelta  del  cassiere  , che  mediante  requisitoria 
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snU’etame  delle  qualità  morali  del  sc^gelto  nominato , e snlla 
idoneità  della  cauzione. 

Similmente  mancando  il  regio  procuratore  di  voto,  non  puà 
egli  prendere  una  parte  dispoaitira  nelle  ordinanze  de'  paga- 
menti , ma  dorrà  ristare  i niaaciaii , a sol  oggetto  di  mostra- 
re, che  nella  spedizione  de’ medesimi  non  sono  pregiudicati 
gl’interessi  dell’amministrazione.  Quindi  allorché  crederà , che 
non  debba  il  mandato  estinguersi  , ne  sospenderà  la  ridima- 
alone  , e provocherà  le  determinazioni  superiori. 

lo  fine  sul  primo  oggetto  della  quinta  quistione , cioè  sulla 
ripartizione  delle  tre  chiavi  della  cassa  , e da  osservarsi , che 
quando  coll’art.  i3  delle  istruzioni  si  è disposto  , di  doversene 
conservar  una  da  ciascuno  de’  componenti  l’amministrazione  , 
■i  è inteso  dire  da  ciascuno  di  loro,  secondo  la  natura  delle 
rispettive  facolt.’i.  Or  come  i membri  votanti  di  detta  ammini- 
stratuone  sono  interessali  al  ben’essere  della  cassa , a cagione 
della  responsabilità  sul  conto  del  cassiere  da  essi  scelto , e n’è 
interessalo  il  regio  procuratore  ad  oggetto  chè  non  restino , per 
inconvenienti  , deluse  le  vedute  della  legge  sulla  destinazione, 
del  danaro  , nella  cassa  raccolto  , così  è espediente , che  due 
di  dette  tre  chiavi  si  ritengano  dai  primi  , ed  una  dal  se- 
condo. 

Sul  secondo  oggetto  della  quinta  qnistione , cioè  sulla  ridu- 
zione in  madrefede  di  tutti  gl’introiti , osservo  esserne  impos- 
sibile la  eseeuzione  per  la  massima  parte  delle  amministrazio- 
ni , che  per  la  distanza  non  potrebMro  avvalersi  del  banco  , 
esistente  nella  capitale.  Siccome  però  è utile , che  il  montante 
delle  casse  sia  convertito  per  quanto  è possibile  in  polizze  , 
cosi  sarà  cura  dell’amministrazione  non  solo  di  preferir  sem- 
pre i pagamenti  in  carte  di  banco , ma  anche  di  ammettere  tulle 
le  carte  di  questa  natura  , che  dai  particolari  si  volessero  ri- 
durre in  numerario  , serbale  però  interamente  le  disposizioni 
del  decreto  de’  5 dicembre  i8i5. 

Sì  compiaccia , signor  regio  procuratole , di  adottare  quanto 
le  ho  partecipalo  , in  risoluzione  de'dubbj  come  sopra  propo- 
sti , e di  disporre  il  conveniente  , onde  l'amministrazione  os- 
servi la  prie  , che  la  riguarda  , nella  prevenzione  , che  in 
giornata  ho  dato  conoscenza  della  presente  al  ministro  degli 
affari  ecclesiastici. 
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Circolare  del  3o  gennajo  1819  rmrssa  del  miniitro  della  hnan»  con  la 

aliale  si  approva  che  tra  benefici  vacanti  afiìdati  alle  arominisirazioni 
iooenne  si  debbono  comprendere  anche  quelli  di  padronato  parti- 
colarfe. 

Il  ministro  degli  affari  ecclesiastici  nel  parteciparmi  il  dub- 
bio, che  crasi  promosso,  cioè  se  tra  beneCcj  vacanti , dc’quali 
l’articolo  17  del  concordato  aifida  la  economia  alle  aiiiminlstra- 
tioni  diocesane,  comprendersi  debbano  anche  quell»  di  padro- 
nato particolare  , ma  ne  fa  conoscere  con  foglio  de’ a del  cor- 
rente mese  la  soluzione , proseguendo  nel  modo  che  tra- 
scrivo. 

» Proposto  siffatto  dubbio  alla  commissione  esecutrice  del  det- 
to concordato,  la  medesima  ha  riconosciuto,  che  il  frullo  di  qual- 
sia benefìcio  , o di  libera  collazione,  o di  gius  patronato,  deve 
riguardarti  sempre  sotto  una  medesima  categoria  -,  poiché  i fondi 
tanto  degli  ani  , come  degli  altri  sono  dedicati  a Dio;  quindi 
essa  commissione  è siala  ai  avviso,  che  sieno  egualmeiiic  sog-i 
getti  alle  amministrazioni  diocesane  in  caso  di  vacanza,  quando, 
però  sieno  veramente  collativi  , e non  semplici  insiituzioni , o. 
legati  pii  lasciati  in  libertà  ed  arbitrio  de'  rispettivi  patroni; 
e che  possa  esservi  soltanto  luogo  a differenza  , u riguardo  del- 
l’erogazione delle  rendite  nei  tempo  della  vacanza  per  il  caso, 
che  fossero  destinate  ad  usi  particolari , o nell’erezione  de’ be- 
nefici , o con  alti  posteriori  ; ed  in  questa  circostanza  , non 
potrebbero  assoggettarsi  all'erogazione  prescritta  nel  citalo  arti- 
colo 17. 

» Essendo  stato  nn  tale  avviso  approvato  dal  Santo  Padre, 
e da  Sua  Maestà  , l'ho  , colla  data  di  oggi  , partecipato  alle 
amministrazioni  diocesane  , per  loro  intelligenza , e regolamen- 
to ; e mi  fo  nn  dovere  di  aarne  comunicazione  aH’ecccllenza 
vostra  , perchè  le  serva  d’ intelligenza  , c per  l'uso  conve- 
niente. 

lo  la  rendo  di  ciò  informata,  signor  r^io  procuratore,  per- 
chè ella  concorra  nelle  disposizioni  di  cotesta  amministrazione 
qnantevolle  sieno  uniformi  alle  proposizioni  sviluppate  dalla 
oommessione  esecutrice  del  concordato,  egarentite  dal  supremo 
potere  ecclestaslìco  e Kcolare. 
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Circolato  lYel  fi  mar*o  tBig  emessa  dal  minUtr»  delle  fìnniKe  portiole  di- 
fl|>oAÌztonÌ  per  la  vendita  generi  di  |>crtÌQensa  delie  anunirnstraKÌoni 
dioersatte* 


Da’  regii  proenratori  presto  talune  amministrazioni  diocesane 
mi  si  era  proposto  il  dubbio  , se  i generi  di  pertinenza  delle 
medesime  vender  ti  dovessero  nei  momento  del  ricollo,  medi- 
anti  le  steste  formaliii  prescritte  nell’articolo  9 delle  istruzioni 
diramate  di  sua  eccellenza  il  segrciario  di  stato  ministro  degli 
affari  ecclesiastici  , ovvero  dovesse  il  cassiere  prenderne  cura  , 
e custodirli , per  poi  vendersi  a misura,  che  favorevoli  oppor- 
lunillk  ti  fossero  prcscniale.  Avendo  io  manifestato  il  dubbio  al 
prclodalo  ministro  , sì  è tra  noi  convenuto  , di  lasciare  alle 
amministrazioni  quell’arbitrio  di  cui  userebbe  ogni  diligente 
padre  di  famiglia  in  vantaggio  de’  propii  interessi  , anzicchè 
assoggettarle  in  questa  parte  ad  una  legge  determinata  e costante. 

Quindi  ciascuna  amministrazione  resta  facollata  di  vendere 
ì generi  , dì  qualunque  siasi  natura  , o nel  momento  raccolti, 
o dopo  tempo  , in  totalità  ed  in  dettaglio  , o economicamente, 
o mediante  una  sola  sessione  d’incanto,  avendo  sempre  riguardo 
alla  di  loro  natura  , alla  di  loro  qualità,  e quantità,  al  prezzo 
corrente  , a quello  sperabile  , alta  faciltà  o difficoltà  dello 
smaltimento  , alla  stagione  , ed  a tutte  le  altre  circostanze  , 
che  non  sfuggirebbero  dalle  vedute  di  un  accorto  proprietario. 

Nel  darne  a lei  parte  , signor  regio  procuratore  , per  di  lei 
intelligenza  , e di  coicsta  .'inirainislrazionc  , e per  l'analoga  os- 
servanza , le  fo  avvertire  , clic  nelle  occasioni  dovrà  ella  ve- 
gliare , perchè  con  jccorginiento  si  determini  il  tempo  , cd  il 
modo  della  vendita  , onde  ima  misura  adottata  per  facilitazio- 
ne, e per  utilità  non  ridondi  in  disc.npilo  del  patrimonio,  che 
dali’amniiiiistrazionc  istessa  si  governa. 


Reato  Rercrilto  del  io  marzo  1819  partecipata  dal  ministro  delle  (ioaoze 
portante  la  soluaione  della  qiiìstinne  cioè  se  debba  procedersi  a nuora 
liquidazione  allnrcbè  , rinnovati  in  re;;(ila  tutti  gli  auitti  dei  beni  delle 
mense  una  rendita  maggiore  so  ne  ritragga. 


Alcuna  amministrazioni  dioersanc  nel  piocrderc  alla  Jiqui- 
dazione  del  terzo  pensionabile  Iiaiiiio  avuto  motivo  ad  osser- 
vare, che  le  rispettive  mense,  o non  sono  suscettibili  di  que- 
sto carico  , o il  carico  risulta  tenne  , sul  perche  gli  affitti  at- 
tuali presentano  un  estaglio  mal  proporzionalo  alla  rendita  dei 
fondi  : quindi  i procuratori  regi!  presso  delle  stesse  hanno 

elevato  il  dubbio  , se  a nuova  liquidazione  debba  procedersi  , 
allorché  rinnovati  in  fegola  lutti  gli  affitti  de’  beni  delle  men- 
se , una  rendila  maggiore  se  nc  ritragga. 

Proposta  da  me  la  quisiionc  a sua  eccellenza  il  segretario  di 
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stato  niinistro  degli  aflari  ecclesiastici  , il  medesimo  ia  liscoo- 
tro  mi  partecipa  un  reai  rcscriuo  ne’  termini  seguciilì  : 

» Con  pregiato  foglio  dei  G dell’andante  mese  , ha  vostra 
eccellenza  proposto  il  dubbio  , se  le  aniininislrazioni  diocesane 
dopo  aver  fatte  le  liquidazioni  delle  reiKlite  delle  rispettive 
mense  per  la  fissazione  del  terzo  pensionabile  , dove  ne  sieno 
suscettibili,  debbano  procedere  a nuove  liquidazioni,  allorché 
rinnovati  tutti  gli  adilli  , se  ne  avessero  rendite  maggiori  di 
quelle  che  presentano  gli  afitui  fatti  dal  demanio.  £ Sua  Ma- 
està, cui  ho  proposto  il  detto  dubbio  nel  eonsiglio  del  giorno 
corrente  , ba  ordinato  , che  basti  la  liquidazione  , che  si  slà 
ora  facendo  per  le  provviste  ultimamente  seguite  : e che  non 
si  |>olcanno  fare  nuove  liquidazioni,  se  non  che  quando,  estin- 
ti , o passati  ad  altre  sedi  gli  attuali  vescovi  , si  farauno  no- 
velle provviste. 

» li  che  nel  rcal  nome  partecipo  all’eccellenza  vostra  , per- 
chè si  serva  testarne  intesa. 

Nel  reai  nome  io  le  partecipo,  signor  regio  procuratore,  la 
rapportata  sovrana  determinazione,  aflìnchè,  nel  caso  lo  stesso 
dubbio  da  cotesta  amministrazione  si  promuova,  non  abbia  la 
li<|uidazione  ad  arrestarsi  , ed  afCnchè  a nuova  liquidazione  si 
proceda  , allorché  , vacata  la  sede  vescovile  , sia  per  la  mor- 
te , sia  per  la  traslazione  dcU'aUuale  pastore , sarà  essa  uuvcl- 
lamcQlc  provveduta. 

• 

Circolare  ffel  17  marzo  1819  emessa  dal  ministro  dette  finanze  portante  r 
rrqnisiti  che  debbono  concorrere  nel  cassiere  incaricatb  della  esazione  delle 
zendite  delle  amministrazioni  diocesane. 

Un  rapporto  del  regio  proenratoro  presso  Tarn  minisi  razione 
diocesana  di  Viesti  ba  dato  motivo  alla  quistione,  se  l’arlicol» 
ss6  della  legge  sull’amministrazione  civile  de’  La-dicembre  i8l6, 
sia  applicabile  al  cassiera  delle  amministrazioni  diocesane,  vai 
dire  se  nell»  elezione  di  questo  uiiciale  evitar  si  deliba  la  di 
lui  parentela  coi  membri,  che  le  compongeiM  ne’ gradi-  in  dello 
articolo  fissati.  Il  ministro  degli  affari  ecclesiastici,  ed  io  siamo 
convenuti  per  l’aCEermativa  , «wasitcvoke  difficile  non  sia  , in 
esclusione  di  q,uello,  nel  quale  tale  impcduncnto  coocorra^  di 
rinvenire  altro  soggetto  idoneo  aM»  carica. 

Ciò  posto  , converrà-  badare,  che  ove  altri  aver  si  possa  por 
ben  disimpegnare  1»  carica  di  cassiere,,  colle  cautele  prescrìtte 
dalle  istruzioni,  escluder  debbasi  sempre  ognuno,  che  nel  grado 
vietalo  si  trovasse  di  appartenere  a taluno  ne’  componenti  l’am- 
uainistrazione  , ma  ove  poi  la  ciruoslanz»  il  riehiegga,  le  scelta 
dovrà  cadere  sopra  quello  tra  congiunti  di  grado  più  remolo,  la 
di  cui  probità  sia  tale,  ebe  possa  coulrabilaitctaru  rimpedimento 
Icg.vle. 

Ella  , signor  regio  procuratore  , bei»  inieude  di  quanta  iiAr 
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portania  sia  la  carica  di  coi  si  iralta,  ed  in  conscgnenta  a lei, 
cui  è atiribuila  la  sorveglianza  alla  retta  economia,  deve  prin- 
dpalmenle  interessare  , che  di  essa  non  sia  investito  , se  non 
colui  , dal  quale  vadano  lontani  tutt’ì  rischi  che  con  tanta  pre- 
cauzione la  legge  ha  volalo  , che  si  sfuggissero. 


Circolare  del  3i  marzo  1819  emessa  dal  ministro  delle  finanze  portante  dispo- 
sizioni sul  dissequestro  dei  benefizj  posti  sotto  il  governo  delle  amministra- 
zioni diocesane. 

Erano  insorti  de’  dnbbj  , a me  pro|Wsti  dai  rcgj  procuratori, 
ed  al  ministro  degli  affari  ecclesiastici  dai  presidenti  di  alcune 
delle  amministrazioni  diocesane,  riguardo  al  procedimento 'sulle 
istanze  di  coloro,  che  domandassero  il  dissequestro  de’beneCcj, 
posti  sotto  il  governo  delle  amministrazioni  medesime  , ed  ia 
risoluzione  degli  stessi  dal  prelodalo  ministro  mi  si  partecipa 
una  sua  circolare,  spedita  a presidenti,  e concepita  ne'sgnenti 
termini. 

» Ad  oggetto  di  evitare  qualunque  equivoco,  in  cui  possano 
incorrere  le  amminisirazioni  diocesane,  costituite  a tenore  del- 
l'articolo 17  del  concordato,  nel  dare  sfogo  alle  domande,  che 
ad  esse  si  presentano  da  coloro  , i quali  vengono  provveduti 
di  bcnc&cj  ecclesiastici  di  qualunque  natura  , sieno  di  colla- 
zione vescovile,  sieno  di  patronato  de’ particolari,  per  ottenere 
il  dissequestro  de’  beni  annessi  al  rispettivo  benefìcio  da  loro 
conseguito;  è d’uopo  che  nei  casi  di  tali  domande  le  ammini- 
Birazioni  diocesane  , pria  di  procedere  ad  alcun  passo  , me  ne 
diano  ragguaglio  , con  indicare  la  natura  del  beneficio,  di  cui 
si  domanda  il  dissequestro  , a chi  ne  appartenga  la  provvista, 
l'epoca  della  vacanza  , chi  ne  sia  il  provveduto,  c quant’allro 
possa  occorrere  ad  assicurare  la  regolarìià  della  seguita  prov- 
vista ; ed  attendano  le  mie  disposizioni.  Da  questa  regola  sono 
escluse  le  domande  per  dissci^ucstro  de’  beneficj  di  collazione 
pontifìcia  , e di  quelli  di  regio  patronato  , dovendo  le  ammi- 
nistrazioni diocesane  aderire  al  domandato  dissequestro  de’  primi, 
subito  che  saranno  ad  esse  presentate  le  bolle  pontificie,  mu- 
nite di  regio  txequalur  dalla  prima  camera  del  sapremo  con- 
siglio di  cancelleria,  e pe’ secondi  in  veduta  delle  reali  cedole, 
clic  verranno  esibite  dai  provvedali. 

Sarà  cura  di  vostra  signoria  illustrissima  e reverendissima  di 
manifestare  queste  disposizioni  a cotesla  amministrazione  dioce- 
sana , perchè  possa  conformarvisi  esattamente  per  la  sua  parte. 

lo  ne  do  a lei  direttamente  comunicazione,  signor  r^io  pro- 
curatore , perchè  prenda  a cura,  che  quanto  nella  circolare  su- 
detia  trovasi  disposto,  resti  esallamente  nelle  occasioni  eseguito. 
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CiitoUn  dd  19  gin^no  i8ig  emessa. dal  ministro  delle  finanze  portatitele 
■oluzione  del  dubbio  se  i segretari  delle  amministrazioni  dkicesalie  dovea- 
aero  o por  no  tenere  U repertorio. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  , se  i segretari  delle  ammini- 
strazioni  diocesane  dovessero  , o pur  no  , tenere  il  repertorio,  ' 
come  quelli  delie  pubbliche  amministrazioni,  di  accordo  Ira’l 
ministro  degli  affari  ecclesiastici  e me  si  è disposto  quanto  dal 
ministro  medesimo  si  è partecipato  ai  presideuU  di  detta  ammi- 
nistrazione con  una  circolare  scritta  ne' termini  seguenti. 

>1  In  seguito  delle  osservazioni  da  me  fatte  al  segretario  di  stato 
ministro  delle  finanze  ad  oggetto  di  non  obbligarsi  i segrclar) 
delle  amministrazioni  diocesane  a provvedersi  del  repertorio  , 
che  in  vitlii  dell’arlicolo  6 del  regolamento  de’  27  dicembre 
1816  debbono  tenere  i segretai  j delle  intcìulenip,  delle  sotlin- 
tendenze,  e delle  amministriizìoiii  piibbliclie,  il  preludala  mi- 
nistro mi  ba  rimessa  copia  di  un  rapporto  del  direttore  gàne- 
rale  deiramministrazione  del  registro,  e del  bullo,  con  cui  ha 
proposto  , che  qualora  il  reperforio  escluder  si  voglia  neces- 
sario , che  gli  atti  delle  amniinistrazioDi  diocesane,  1 quali  do- 
vrebbero esser  portati  nel  repertorio  suddetto,  si  registrino  me- 
diante il  visto  del  regio  giudice  circondariale  , a termini  del 
reai  derrcto  de’ ut  aprile  1817. 

» Àvetido  io  approvala  la  proposizione  del  detto  direttore  ge- 
nerale , incarico  colesta  amniinisiraziouc  diocesana  di  confor- 
marsi esattamente  alle  disposizioni  del  cennato  rea!  decreto  de* 
ai  aprile  1817  per  le  formaliib  da  serbarsi  nella  registrazione 
itegli  atti  , che  da  essa  amministrazione  si  rilasciano  ». 

Passo  ciò  alla  di  lei  intelligenza, signor  regio  procuratore,  af- 
finchè ne  surveglia  l'adempimento. 

4 

Circolare  degli  11  agosto  1819  emessa  dal  ministero  delle  finanze  con  la  quale 
si  fissano^  le  indennità  dovute  a’regi  procuratori  diocesani  quando  escono 
fuori  lesidena. 

Nella  circolare , qui  appresso  trascritta  , diretta  dal  ministero 
degli  affari  ecclesiastici  a’ presidenti  delle  .imminislrazioni  dio- 
cesane , potrà  ella  ravvisare  il  sistema  da  adottarsi , nel  lassare 
la  indennità  , sia  a’regi  procuratori,  sia  ad  altro  de’ membri  vo- 
lanti, che  per  affari  di  servizio  vanno  ad  uscire  dalla  residenza. 

» Un  dubbio  promosso  dai  regio  procuratore  ileU’ammìnislra- 
zione  diocesana  di  Bisignano , ed  a me  partccip.ilo  dal  segretario 
di  stalo  ministro  delle  finanze  circa  il  niocin  da  tenersi  nel  c.il- 
colarc  le  di  lui  indennità  di  viaggio  per  affari  ili  scivizio  , mi 
ha  dato  lungo  a conoscere  la  iicicssilii  di  fissare  sul  propiisilu  un 
sistema  uuifornic  per  tulle  le  arauiinisliazioni  diocesane. 
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n Eisendomi  a tale  oggetto  niesio  d’accordo  col  prelodato  mi- 
nittro  , si  è concordemente  stabilito  , coll’adesione  pure  della 
commissione  esecutrice  del  concordalo,  che  ne’ casi , ne’ quali 
per  effetto  di  una  deliberazione  presa  airunanioiità  dall’ammi- 
nistrazione diocesana,  o il  regio  procuratore  o alcuno  de’ mem- 
bri votanti  sieno  obbligati  ad  uscire  dalla  residenza  per  affari 
diservizio,  essi  dovranno  rimettere  all’amministrazione  dioce- 
sana, di  cui  fanno  parte,  lo  stato  delle  loro  spese  effettive , nel 

3 naie  verrh  enunciato  il  motivo  della  loro  sortita,  e quello  della 
imora  oltre  la  giornata,  se  questa  circostanza  avrì  luogo.  Un 
tale  stato  munito  delle  osservazioni  dell’amministrazione  dioce- 
sana circa  la  distanza  , i mezzi  più  o meno  dispendiosi  del  viag- 
gio, il  luogo  ed  il  tempo  della  dimora  , il  bisogno  di  una  spesa 
maggiore  o minore  di  mantenimento,  e tutte  le  altre  circostanze, 
che  potranno  concorrervi,  sarà  rimesso  al  ministero  di  stato  degli 
affari  ecclesiastici  di  mio  carico,  per  esserne  definitivamente  au- 
torizzato il  rimborso. 

» Il  che  partecipo  a lei  per  intelligenza  di  coiesta  amministra- 
zione diocesana, e perché  la  medesima  vi  si  conformi  esattamente 
ne’ casi,  che  potranno  occorrere. 

Ella , signor  regio  procuratore , per  quanto  le  riguarda  con- 
correrà neU’adempimcnto , beninteso,  che  nelle  circostanze  do- 
vrà farmi  conoscere  la  indennità  ; che  dall’amministrazione  al 
prelodato  ministro  sarà  statq  proposta. 

Ordinanza  del  6 settembre  i8ai  emessa  dalla  polizia  generale  portante 
disposizioni  pei  stranieri  che  dimorano  nel  regno. 

Vista  l’ordinanza  del  giorno  9 del  corrente  anno,  approvata 
dal  Re  , nostro  signore. 

Volendo  rendere  più  semplici  c spedile  le  misure  generali  ivi 
adottate. 

a 

Determina. 

Anr.  1.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 e 3 della 
connata  ordinanza  cesseranno  di  aver  effetto  per  gli  esteri , che 
conosciuti  abbastanza  per  la  distinzione  della  loro  nascita  , che 
grado,  e carica  , di  cui  fossero  rivestili  , dimorino  nelle  pro- 
vincic  del  regno  da  10  anni  in  quà. 

a.  Si  per  costoro  , come  per  altri  di  egual  condizione  , che 
intendessero  passare  nelle  provincie  , e per  presentazione  per- 
sonale all’intendente  , o sotto-intendente  per  ottenere  la  carta 
(li  soggiorno,  e basterà  che  se  nc  avanzi  la  coi  rispondente  do- 
manda per  mezzo  di  una  persona  incaricata  per  iscritto. 

3.  Ferme  rimanendo  tutte  le  altre  disposizioui  della  ordinanza 
medesima  per  gli  esteri  non  compresi  nel  i.e  nel  a.  articolo  della 
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presente , la  carta  di  soggiorno  verrà  rilasciata  in  seguito  del- 
l’alteslalo  di  ricognizione,  emesso  dail’incaricato  di  affari,  o con- 
sole generale  della  potenza,  di  coi  son  sudditi;  non  senza  l’ob- 
bligo di  manifestare  i molivi  della  venula,  la  durata  della  di- 
mora , ed  i mezzi  di  sussistenza,  fermo  sempre  il  disposto,  di 
ciò  nell’articolo  a della  presente. 

4.  Sono  dispensali  da  questa  ultima  formalità  gli  esteri , che 

notoriamente  appariscano  aggiaii , sia  per  cariche  che  occupa- 
no , sia  per  capitali  o beni  che  posseggono  ; come  s’intendono 
sempre  non  soggetti  all’obbligo  di  fornirsi  della  carta  di  sog- 
giorno le  persone  addette  al  corpo  diplomatico,  ovvero  a’ con- 
solati delle  diverse  potenze  estere.  ‘ 

5.  Gli  albergatori  e locandieri  dovranno  tenere  affissa  la  pre- 
sente determinazione  accanto  alla  suddetta  ordinanza  de’9  giu- 
gno , e gl’intendenti  ed  i sotto-intendenti  sono  espressamente  in- 
caricati della  relativa  esecuzione. 

Reale  Rescritto  del  aa  settembre  iSzi  partecipato  dal  ministro  degli  affari  io- 
terni  portante  una  proroga  al  termine  stabilito  per  concilìaaioni  de’gnra- 
mi  ftTverso  le  ordioaose  ^commissari  per  ia  divisione  de*  demani. 

' Prima  delle  ultime  vicende  del  regno  trovavansi  sospese  al- 
cune ordinanze  per  la  divisione  delle  terre  demaniali , nelle 
quali  erano  interessati  ove  il  patrimonio  ecclesiastico  in  gene- 
rale , ove  quello  di  alcune  mense,  vescovili  in  particolare , ove 
• in  fine  altre  pubbliche  amministrazioni. 

Questa  misura  ebbe  per  oggetto  il  far  esaminare  economica- 
mente le  controversie  , che  se  ne  elevavano , e talvolta  il  di- 
sporre le  parti  ad  una  conciliazione  , e successiva  transazione 
amichevole. 

Ma  Tesperienza  fece  conoscere  che  questo  espediente  non  cor- 
rispondeva alle  speranze  che  se  n’erano  concepite,  poiché  ve- 
rnila quistione  fu  con  esso  definita.  Intanto  i giudicati  si  Irova-V 
vano  sospesi  , c il  corso  della  giustizia  arrestato. 

* Questo  stato  di  cose  non  poteva  mancare  di  produrre  de' re- 
clami, per  e%lio  de’quali  con  circolare  di  questa  reai  segre- 
teria di  stalo  addì  3o  settembre  ultimo  fu  prescritto,  che  fosse 
lasciato  libero  il  corso  della  giustizia  , cosi  per  l'esecuzione  delle 
ordinanze  sospese,  come  nel  proseguimento  de’ giudizi  relativi, 
salvo  alle  parti  interessate  i l^iitimi  gravami  innanzi  alle  au- 
torità competenti. 

Or  io  avendo  lutto  ciò  rassegnato  nel  consiglio  del  18  del 
corrente  mese,  Sua  Maestà  si  è degnata  disporre,  che  riman- 
gliino  acordati  altri  due  mesi  improrogabili  per  le  cennate  or- 
dinanze , onde  fossero  provocale  delle  couciliazioni. 

£ ch’elasso  questo  tcrmine^reslino  le  cause  e le  ordinanze  ri- 
guardanti le  divisioni  di  demanio  rimesse  a’  tribunali  compe- 
tenti ne' termini  di  giustizia;  e che  debba  cimaoere  valida  l’csc- 
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catione , che  per  aicnnc  delle  ordinante  medetime  avesse  avuto 
luogo  dietro  la  mentovata  determinazione  de’3o  settembre  i8ao. 

Mei  reai  nume  passo  alla  di  lei  inlrlligenta  questa  sovrana 
risoluzione  per  l’adempimento  corrispondente. 

Circolare  del  8 ottobre  i8ai  «messa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 

portante  disposiziooi  a regolare  la  pubblictziooe  delle  opere  tetterarie. 

Essendo  di  assoluta  necessità  per  porsi  in  circolazione  i la* 
mi  , e per  aversi  una  piena  conoscenza  deile  opere  letterarie  e 
scientifiche,  che  si  producono  con  le  stampe,  nelle  diverse  città 
dell'isola,  che  se  ne  depositasse  almeno  una  copia  nella  biblio- 
teca del  comune  , o del  capo  luogo  della  Valle  , ove  sì  stam- 
pano , perchè  ivi  fossero  lette  da  chicchésia  ; e conoscendo  al- 
tresì essere  utile  di  fissare  una  biblioteca  pubblica  , che  fosse 
quasi  un  generale  deposito  di  tutte  le  opere,  ch’escono  da  penne 
siciliane  , le  prescrivo. 

1.  A non  tralasciare  d’includere  agli  autori  di  coletta  sua 
Valle  a far  per  di  lui  mezzo  la  consegua  d'ogni  produzione 
letteraria  , o scientifica  nella  biblioteca  del  comune  , o dd 
capo  Valle. 

3.  Di  spedirmene  per  di  lei  canale  altre  due  copie  una  per 
conservarsi  nella  biblioteca  pubblica  comunale  di  Palermo  , e 
l’alira  nella  particolare  libreria  di  questa  reai  segreteria  di 
Stato  , secondo  gli  ordini  reali. 

Faccia  ella  quindi  conoscere  per  islampa  a tutti  i comuni  a 
lei  soggetti  questa  mia  vulontà,  e ne  curi  csatlaineote  l’esecutiooe. 


Circolare  d«l  l8  ottobre  1821  emessa  dal  luogotenente  generale  in  Sicilia 
con  la  quale  si  danno  diapoaiziuui  per  Io  animameuto  deU’agrioolturt  e 
col  commercio. 

* Le  provvide  e salniari  intenzioni  del  Re  per  lo  bene  della 
Sicilia  sarebbero  rimaste  vote  di  effetto  , se  proniumeote  > < f 
senza  il  menomo  ritardo  non  si  foste  provveduto  al  p'b  ur- 
gente dei  bisogni  di  questo  paese  agricola  , la  cui  sustisteozs 
è quasi  interamente  appoggiata  alla  coltura  delle  sue  terre,  ed 
alle  agevolazioni  che  il  commercio  per  questo  ramo  ba  avuto 
in  tutti  i tempi. 

Le  nuove  istituzioni  nate  in  luoghi  dove  la  natura  e le  abi- 
tudini , unite  alla  molliplicilà  delle  risorse,  non  presentano  la 
stesse  circostanze  della  Sicilia  , eveano  qui  inceppato  l’agri' 
coltura  in  modo , che  lo  squallore  crasi  sparso  nelle  campa- 
gne ; la  miseria  aveva  oppresso  il  colono  ; e gli  ostacoli  alia 
. lelice  riscossione  de’  crediti  aveano  disanimalo  i proprieuri- 
la  fatti  da  qualche  tempo  non  più  apprestavansi  i socconi  m 
semenze  , cb’ersne  la  base  dell’economia  agraria  di  Sicilia  ; a 
te  mai  ia  questo  monieato  ooa  si  pensasse  a poigere  i 
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opporlnni  a’  mali , per  cui  una  late  (omminidratione  è venuta 
meno  , verrebbe  a mancare  ueU’eiilrante  anno  la  aemioa  , ed 
aumentandosi  perciò  la  pubblica  indigenza,  non  saremmo  pili 
in  grado  di  sperimentare  appieno  gli  cdeiti  de’ beueGzi  > die 
la  mano  del  Re  sta  preparando  a questi  suoi  sudditi. 

Avendo  io  dunque  inteso  i reclami  giustissimi  su  questo  in- 
teressante oggetto  , non  ho  tardato  un  istante  d'incaricare  la 
commessione  eretta  per  la  riforma  della  procedura  civile  , di 
occuparsene  con  preferenza  e sensa  dilTeriinento -,  ed  essa  pena- 
trata  della  gravità  deiraifare,  e della  iiscessità  di  solleciti  ed 
opportuni  ripieghi  per  impedire  quei  danni , le  cui  conseguenze 
fatali  sarebbero  , e gravi  ed  irreparabili , avendo  seguita  la 
norma  ad  essi  da  Sua  Maestà  prescritta  , di  conciliare  tutto 
il  buono  delle  antiche  e delle  moderne  leggi  , è venuta  a pro- 
porre all’ometto  le  seguenti  misure. 

Akt.  1.  Che  i sindaci  dovessero  nei  luoghi  del  loro  diparti- 
mento con  tutti  i mezzi  che  crederanno  più  adatti  , insinuare 
e prestare  tutta  la  loro  opera,  onde  si  abilitassero  i coltivatori 
alla  semina  , facendo  che  i proprietari  dessero  i soliti  soccorsi 
di  generi  e denaro  , sull’assicurazione  che  saranno  agevolati 
per  lo  rimborso  dei  loro  credili. 

3.  Che  si  contragga  il  vincolo  di  azioni  c di  obbligazione  per 
tali  soccorsi  , non  che  per  il  mezzo  de'  pubblici  siruroenii  > 
ma  pure  per  via  di  libri  burgeusatici  , taglie  , o qualunque 
altra  scrittura  privata  ; quali  tutti  debbono  riportare  l’antica 
via  esecutiva  , senza  che  vi  fosse  necessità  di  essere  tali  titoli 
di  credito  registrati. 

3.  Che  si  eseguano  le  convenzioni  stabilite  fra  1 contraenti 
per  la  restituzione  delle  semenze  e soccorsi  , con  l’aumento  di 
tomoli  dne  o più , secondo  il  costume , o pure  secondo  la  meta 
e valuta;  finalmente  con  ragionarsi  il  prezzo  dei  frumenti  per 
semenze  e soccorsi  al  tempo  della  consegna  da  restituirsi  coi 
frutti  al  7 per  loo  al  tempo  della  raccolta  , secondocchè  tro- 
vasi disposto  nella  circolare  del  i8li. 

4.  Che  per  la  riscossione  di  tali  crediti  possa  il  creditore 
sequestrare  i frutti  dei  fondo  che  si  trova  coi  soccorsi  dati  pel 
coltivato;  e che  non  possano  quelli  altrove  trasportarsi,  se  n<m 
sarà  soddisfatto  ii  credilo  ; che  a tal  uopo  il  creditore  abbia  il 
drillo  di  apporre  delle  guardie  per  la  custodia  a spese  del  de- 
bitore , quando  si  trovasse  il  debito  già  maturo  ; o pure  a spese 
del  creditore  , finché  anderà  a verificarsi  il  maturo. 

5.  Che  sopra  i prodotti  nascosti  del  fondo  , per  cui  si  soo 
date  le  semenze  o soccorsi  , sia  tal  creditore  preferito  a qua- 
lunque altro  , ancorché  privilegialo  creditore  , e finanche  al 
padrone  del  snolo. 

6.  Finalmente  che  lo  sperimento  di  tali  credili  ; di  qualun- 
que somma  fossero  , si  facesse  presso  il  giudice  del  circonda- 
no , o suo  supplente , e ne’  luoghi  ove  non  vi  sia  giudice  di 
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circondario,  presso  il  giudice  conciliatore  del  luogo,  cd  in  ma 
mancanza  da  chi  lo  rappresenta  : elargendo  per  questa  sola 
volta  la  giurisdizione  di  onte  due  , a tutto  ciò  che  concerne 
questi  crediti  di  soccorsi  e semenze. 

Or  fatta  discussione  in  consiglio  intorno  alle  cose  dalla  com- 
missione proposte,  si  è trovato  coerente  alle  mire  benigne  del 
Re  , ed  alla  conservazione  dello  stato  e della  sussistenza  pub- 
blica , di  doversi  momentaneamente  adottare  , e di  ordinare 
l'adempimento  fino  a tanto  che  riformandosi  la  intera  proce- 
dura , possano  queste  stesse  misure  formar  parte  del  sistema 
generale. 

10  quindi  comunico  a tutte  le  autorità  le  disposizioni  sud- 
dette , affinchè  vi  diano  pronta  ed  esatta  esecuzione  per  la  loro 
parte;  cd  ho  al  tempo  stesso  disposto  , che  se  ne  farcia  pub- 
blicazione formale  per  essere  all’intelligenza  di  tutti  gli  abitanti 
della  Sicilia. 

Reale  Rescritto  del  a febbrajo  iSzz  partecipato  dal  ministro  degli  afiari 
interni  col  quale  si  prescrive  che  i viceconsoli  sienO  esenti  dallo  alloggio 
militare. 

AI  segretario  di  stalo  ministro  degli  aHàri  esteri  è pervenuto 
qualche  reclamo  per  parte  de’ consoli  generali  de' sovrani  esteri, 
i quali  si  sono  doluti,  che  taluni  vice-consoli  destinati  ne’ capi 
lunghi  delle  provincie,  c distretti  ad  esercitare  le  funzioni,  delle 
quali  vengono  rivestili  da’  rispettivi  sovrani  sono  stati  obbli- 
gali a somministrare  l’alloggio  a’ militari  non  permanenti.  Non 
essendo  giusto  clic  i sudditi  esteri  siano  sottoposti  alle  nostre  leggi 
e regolamenti,  ella,  signor  intendente,  per  la  provincia  che  am- 
ministra disporrrè  che  qual  si  sia  dì  essi  , ove  non  suddito  di 
Sua  Maestà  , ma  estero  che  esercita  le  funzioni  di  vice-console 
del  suo  proprio  sovrano,  riconosciuto  dal  governo  di  Sua  Mae- 
stà il  Re  nostro  signore  in  tal  qualità,  venga  esentalo  dai  peso 
degli  alloggi  militari. 

Circolare  del  G febbrajo  i8iz  emessa  dal  minialro  degli  affari  erclesiaatici  por- 
tante disposiaìoni  a regolare  l’epoca  della  nascita  a coloro  che  vengono  am- 
messi al1’ascrÌEÌone  marittima. 

11  signor  direttore  della  reai  segreteria  di  stato  di  marina 
mi  ha  manifestato  , che  per  taluni  marinari  ascriìii  nelle  ma- 
tricole dcH'ascrizione  marittima  manca  l'indicazione  dell’epoca 
della  loro  nascila  , per  cui  non  può  a costoro  rilasciarsi  il  cor- 
rispondente foglio  di  ricognizione;  che  in  conseguenza  è d'uopo 
che  lal’individtii  prescntiuo  le  fedi  di  loro  nascita,  ma  ciò  non 
può  mandarsi  ad  effetto  , attcsocchè  i parrochi  ricusano  di  la- 
sciare gratuitamente  siffatte  fedi. 

Un  tale  inconveniente  fu  altra  volta  riferito  a questo  mini- 
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stero  degli  affari  ecclesiastici  da  quello  di  marina,  ed  essendosi 
osservato,  che  per  effetto  del  decreto  del  di  ii  maggio  1814 
provvisoriamente  io  vigore  per  disposizione  di  Sua  Maestà  , i 
parrochi  erano  obbligati  a rilasciare  gratuitamente  agli  uomini 
da  mare  i certificati  nccessarj , per  essere  ammessi  a far  parte 
dcH’ascrizione  marittima;  con  circolare  de’6  agosto  1817  rior- 
dinò a tutti  grinteudenti  di  far  sentire  agli  ordinar)  diocesani 
della  rispettiva  provincia  , che  inculcassero  ai  parrochi  delle 
loro  diocesi  l'esatta  osservanza  del  cennato  decreto  circa  la  spe- 
dizione gratuita  de' certificati  anzidetti. 

Siccome  queste  disposizioni  non  sono  state  pienamente  ese-- 
gnitc  , secondo  bo  rilevato  dalla  lettera  del  lodato  signor  di- 
rettore , cosi  mi  rivolgo  a vostra  signoria  illustrissima  e reve- 
rendissima , perchè  faccia  sentire  ai  parrochi  di  cotesta  diocesi 
che  si  conformino  esattamente  a quanto  trovasi  prescritto  col 
suddetto  decreto  relativamente  al  rilasciarsi  gratuitamente  i cer- 
tificati di  sopra,  indicati , senza  dar  motivo  di  nuovi  leclaiqi 
su  tale  oggetto. 

Istruzione  del  16  febbraio  i8iz  emesse  dalla  polizia  generale  da  oss  errars 

Dell'esecuzione  del  regolamento  relativo  alle  carte  di  sicutezu  e di  perma- 
nenza. 

1.  Tutti  coloro  che  si  trovano  sotto  mandato,  e sotto  cauzione 
non  potranno  ottenere  la  carta  di  sicurezza  che  nel  proprio  co- 
mune , circondario  o distretto,  secondo  i casi  ed  a’ termini  delle 
prescrizioni , che  sarà  per  emanare  l’intendente,  o sotto-inten- 
dente. 

Questa  misura  potrà  aver  luogo  provvisoriamente  per  le  po- 
che persone  ancora  , che  a pubblica  notizia  , e per  fatti  reite- 
rati ed  incontrastabili  sieno  urgentemente  pericolose  ; e sem- 
pre previa  autorizzazione  dell’intendente  , o sotto-intendenti 
suddetti. 

Carte  di  permaneua. 

a.  Ove  alcuno  degl’individui  enunciati  neH'articolo  prece- 
dente , abilitato  a girare  pe’  diversi  circondar)  del  proprio  di- 
stretto , si  trattenesse  al  di  là  di  otto  giorni  in  un  comune  fuori 
del  proprio  circondario  , il  sindaco  nel  rilasciargli  la  carta  di 
permanenza  , sarà  sollecito  di  avverlirue  il  soUo-mieadeate  del 
distretto  o l’iDteadcQte. 
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Pausporti  per  le  prffvincie. 

3.  I<a  domanda  pel  passaporto  presenterà  il  nome,  cognome; 
la  età  , la  condisione,  ed  il  domicilio  pel  postulante;  non  che 
l’oggetto  della  partenza;  il  luogo  in  cui  intenda  recarsi  ; ed  il 
tempo  , pel  quale  voglia  restar  assente  ; non  senza  essere  fir-> 
mato  dal  postulante  stesso  , e da  due  testimoni , quando  noo 
fosse  egli  conosciuto  personalmente, 

Questa  domanda  sarà  protocollata  ; e nel  passaporto  verrà  tra- 
scritto il  numero  del  protocollo,  non  meno  che  tutte  le  circo- 
stanze in  essa  enunciate, 

Relativamente  poi  alle  persone  dubbie  o sospette,  dovrà  in- 
dicarsi pur  anche  lo  stradale  , che  vogliano  [^rcorrere, 

4.  Sarà  vietato  a'  sindaci  di  rilasciar  passaporti  di  urgenza 
agl'individui  , de’ quali  è parola  nell’articolo  primo  delle  pre- 
senti istruzioni, 

5.  Fermo  rimanendo  ciò  che  trovasi  disposto  nell’articolo  a 
del  regolamento  , i signor’intendenti  o sotto-intendenti  manife- 
steranno in  ogni  corso  di  posta  al  commessario  generale  di  po- 
lizia per  le  provincie  i nomi  di  coloro,  a’  quali  avranno  rila- 
sciato passaporto  per  qualsivoglia  titolo  , non  senza  compren- 
dervi quelli  che  fossero  stati  spediti  direttamente  da’ sindaci  pei 
casi  preveduti  dall’art.  6 del  regolamento  medesimo, 

6.  Appena  che  l’individuo  avrà  ottenuto  il  passaporto,  il  fun- 
zionario che  l'avrà  rilasciato  , ne  avvertirà  il  suo  collega  , o 
altra  autorità  qualunque  del  luogo,  cui  l’individuo  medesimo 
dovrà  recarsi , onde  essere  istruito  se  realmente  siesi  colà  di- 
retto, Nel  caso  pervengano  riscontri  negativi,  si  riferirà  il  tutto 
prontamente  al  commessario  generale  po'  provvedimenti  che  sa- 
ranno del  caso, 

7.  Allorché  un  individuo  sia  entrato  nella  provincia,  gli  si 
rilasccrà  una  carta  di  permanenza  pel  tempo  designato  nel  pas- 
saporto, e questo  si  conserverà  dalla  polizia  per  restituirlo  quan- 
do sia  egli  per  ripartire  ; ritenuto  che  a tergo  del  detto  passa- 
porto siavi  il  visto  per  la  partenza, 

Itsssaporti  per  l’estero. 

8.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  3 , 4,  e 5 delle  pre< 
senti  istruzioni  , sono  applicabili  bcnanco  a’ passaporti  per  Te- 
siero,  ne’ quali  si  ometterà  d’indicare  la  causale. 
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I>ocandieri,  ed  albergitori 

■ 9.  1 locandieri  , gli  albergatori  c coloro  die  locano  stanze 
mobiliate  , avranno  l'obbligo  di  tenere  un  libro  in  carta  bol- 
lala , munito  della  firma  del  sindaco  in  ciascuna  pagina;  ed  in 
esso  noteranno  lutti  gl’individui,  che  giornalmente  prendono  al» 
loggio  nella  propria  locanda,  casa  od  albergo,  specificando  no- 
me , cognome,  patria  e luogo  di  provvenieuta  ; e ciò  relativa- 
mente a coloro  , che  vogliano  pernottare. 

Saranno  poi  obbligali  gli  stessi  albergatori  di  manifestare  quo- 
tidiaiianicnle  alla  polizia  locale  gTinaividui  , di  cui  si  tratta. 

I particolari  , e le  corporazioni  religiose  saranno  soggetti  al 
medesim’obbligo,  tranne  soltanto  il  libro,  di  cui  non  debbono 
provvedersi. 

II  processo  verbale  , ordinalo  dall’art.  i5  del  regolamento  , 
oltre  la  firma  del  funzionario  di  polizia  , sarà  segnato  da  co- 
lui peranco  , che  sìa  incorso  nella  controvenzionc  , ed  inclu- 
derà il  rapporto  della  forza  , che  abbia  eseguito  l’iirreslo.  Ap- 
piedi del  processo  verbale  sarà  stesa  la  dclerininazione  , che 
fissa  la  pena  , e la  molla  ; ed  i funzionari  di  polizia  terranno 
un  registro  apposito  pel  nolamenlo  delle  somme  , che  incassi- 
no , di  cui  renderanno  conto  all’intendente  cd  a'  sollo-inlcti- 
deoti  , e questi  al  commessario  generale  per  impiegarle  ne’ bi- 
sogni di  polizia  de' comuni  rispettivi.  Si  darà  finalmente  no- 
tìzia al  commessario  medesimo  delle  decisioui  stesse  per  sua  iu- 
telligeuza. 

10.  Grintendenti  rimetteranno  a’  sitidaci  i bollettor]  forniti 
del  bollo  dell’intendenza  lairto  nella  madre,  che  nella  figlia; 
non  senza  che  la  sola  prima  carta  di  ogni  bollettario  porti  la 
dichiarazione  zoiloscrilta  dairiiiieiidenie  , con  cui  zi  precisi  il 
numero  delle  carte  o de’ passaporti , di  cui  è composto  ciascuno 
bollettario. 

11.  Gli  agenti  di  polizia,  la  gendarmeria,  ed  anche  le  guar- 
die civiche  , e gli  armigeri  provinciali  in  attività  di  servilo, 
avranno  il  diritto  di  domandare  la  carta  di  sicurezza,  o quella 
di  permanenza  e di  passo  alle  persone,  che  meritassero  per  in- 
dizi, o dati  ragionevoli  di  essere  riconosciute  ; il  che  potrà  aver 
luogo  sia  di  giorno  , come  di  notte. 

la.  Le  somme  che  si  riscuoteranno  dalle  carte  menzionate 
nel  regolamento,  saranno  amministrate  ed  erogate  come  all’art. 

9 , prelevale  le  spese  occorse  per  le  carte  stesse. 
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Reale  Rescritto  del  17  febbraio  i8is  partecipato  dal  ministro  di  {{raaia  egin- 
atisia  portante  le  norme  che  devono  reiolare  il  procedimento  per  l'eaprea- 
tioni  ingiurioae  proS'erite  contro  il  leal  nome  e l'auguata  persona  del  Be. 

Saa  Maestà  fissando  nel  consiglio  de’  sa  andante  le  norme  cbe  ’ 
devono  regolare  il  procedimento  per  l'espressioni  ingiuriose  prot- 
ferile  contra  il  reai  nome  e l’augusta  sua  persona , ha  ordinato 
che  le  indagini  saranno  prese  till’oggelto  dagl’incaricati  di  po- 
lizia , e saranno  rimesse  per  mezzo  dell’intendente  della  pro- 
vincia alla  commessione  generale  di  polizia  , la  quale  darà  le 
provvidenze  di  giustizia  , c di  prudente  economia. 

Nel  reai  nome  lo  comunico  alle  signorie  loro  per  la  esatta 
osservanza  di  questa  sovrana  determinazione. 

Reale  ReKritto  del  i3  marzo  i8ia  partecipato  dal  luogoteBcnte  generale 
in  Sicilia  col  quale  si  stabilisce  esser  dovuto  il  sussìdio  dalle  comuni  ai 
padri  onusti. 

Nel  consiglio  degli  1 1 corrente  ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto 
di  vostra  eccellenza  de’ 17  gennaio  percorso  sulle  istanze  de’ pa- 
dri onusti  sicilìaui , per  continuarsi  loro  da’  rispellivi  comuni 
le  sovvenzioni  che  per  vecchio  costume  han  percepito. 

In  questa  domanda  la  Maestà  Sua  ha  considerato,  ch’eglino 
non  VI  hanno  piu  dritto  , per  avere  la  legge  amministrativa  vie- 
tata qualsisia  esenzione  da’  dazi  comunali  , da  cui  traevano  le 
sovvenzioni  suddette  la  loro  origine',  ma  a riguardo  delle  at- 
tuali circostanze  della  Sicilia  si  è degnala  ordinare  provvisoria- 
mente di  tollerarsi , tutte  le  volle  che  i decurionati  proporranno 
negli  stati  discussi  le  ridette  sovvenzioni , a titolo  però  di  sus- 
sidio , e nella  somma  che  nel  passalo,  secondo  le  diverse  con- 
dizioni , si  è pagata. 

Nel  reai  nome  partecipo  ciò  aircccellensa'  vostra  perchè  si 
serva  farne  l’uso  con  veniente. 

Reale  Rescritto  del  |5  marzo  i8iz  partecipato  dal  ministro  degli  sfibri  in- 
terni col  quale  s’ingiunge  l'ubbligo  a’  maestri  di  far  frequentate  a’  loro 
allievi  le  congregazioni  di  spirilo. 

Informato  il  Re che  non  pochi  maestri  pubblici  e privati 
non  curano  d’invigilare,  che  gli  scolari  rispettivi  frequentino  le 
congregazioni  di  spirito,  stabilite  nc’ diversi  comuni  del  regno 
al  maggior  bene  della  gioventù  studiosa  ; ed  informalo  altresì 
che  una  gran  parte  de' padri  di  famiglia  invece  di  obbligarci 
loro  figliuoli  di  recarsi  in  dette  congregazioni  ne' di  festivi  , sono 
più  tosto  disposti  a distoglierli  da  tali  praticlie  religiose  ; ha  or- 
dinato quanto  segue  : 

1.  Tulli  i maestri  sieuo  ppbblici , sieno  privati  dovranno  le- 
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condarc  le  premnre  de' vescovi  per  cièche  riguarda  la  frequenza 
delle  congregazioni  di  spirito.  In  conseguenza  di  ciò  i maestri 
pubblici  in  ciascun  semestre  dovranno  produrre  un’attestato  , 
col  visto  de' vescovi,  in  compruova  di  aver  invigilato  su’ loro 
discepoli  , intorno  all’intervento  de’  medesimi  nelle  congrega- 
gazioui  di  spirito  : mancando  un  tale  attestato  , sarà  impedito 
il  pagamento  del  loro  saldo.  £d  in  quanto  a’  maestri  privati , 
ancorché  costoro  siano  muniti  del  permesso  superiore,  i vescovi 
potranno  sospenderli  dall’esercizio  delle  scuole,  tutte  le  volte 
che  li  troveranno  negligenti  neH’adempiroento  dello  stesso  dovere. 

3.  Rispetto  poi  a trascurali  genitori , i quali  non  manderanno 
i propri  figli  alle  congregazioni  accennale,  desiderando  il  pa- 
terno cuore  di  Sua  Maestà  di  richiamarsi  al  primo  de’  loro  do- 
veri, qual  si  è quello  del  l'educazione  religiosa  della  prole;  la 
Maestà  Sua  ha  dichiaralo,  che  lai  contumaci  genitori  sieno  in- 
degni di  ottencro  qualunque  carica  pubblica.  Lo  stesso  va  detto 
pe^tutori,  e per  tutti  quei  congiunti  che  fanno  le  veci  de’ propri 
genitori, 

3.  ila  in  fine  ordinato  Sua  Maestà  che  quei  fanciulli  o ado- 
lascenti , i quali  non  porteranno  documenti  di  aver  assistito  alle 
congregazioni  suddette , 'non  potranno  aspirare  a veruna  piazza 
franca  , ne  a carina  , nè  a qualunque  altra  grazia. 

Nel  reai  nome  glielo  partecipo , signor  intendente , per  l'a- 
dempimenio  di  sua  parte. 

Circolare  del  70  marzo  i8zi  emessa  dalla  commissione  generale  di  polisk 

portante  dhposiaioni  a reprimere  ogni  specie  di  giochi  che  si  {sano  nelle 

caatine. 

Ha  altamcnie  richiamala  rattenzionc  di  questo  commessariato 
generale  la  frequenza  delle  risse,  che  avvengono  nelle  cantine 
e nelle  beliole  , occasionale  da  giuochi  che  vi  si  fanno. 

Rimane  quindi  vietalo  nelle  medesime  qualunque  giuoco , e 
sopra  lutto  i giuochi  di  carie,  e quelli  che  sono  nominali  morra, 
tocco  a padrone  assoluto  e sotto  padrone. 

1 cantinieri , c beiiolieri  che  li  permetteranno , saranno  sot- 
toposti alla  multa  di  ducati  3o;  in  caso  di  recidiva  a quella 
dei  doppio. 

Si  aggiungerà  a questa  la  pena  della  chiusura  della  cantina 
o taverna  , se  nelle  risse  avranno  luogo  ferite  anche  leggiere, 
o altri  eccessi , ove  i rissanti  non  vengano  arrestati  dagli  stessi 
«antinieri  o tavernari , e da’  loro  giovani.  La  durala  della  chiu- 
sura sarà  di  giorni  otto  , e del  doppio  pe’  recidivi. 
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litruxioni  del  3i  ottobre  iSn  da  oaaerTani  da!  siodaci  commiati  ed  olK- 
aiali  amminiatrativi , da  commeasari  di  guerra  tanto  dell'eaercito  di  terra 
che  di  quello  di  mare  per  la  dipendenaa  telegrabca. 

1.  Le  aotoriih  «oddeitc  residenti  nei  vnrj  ponti  de’ reali  do- 
mini al  di  quà  e al  di  là  del  faro  , pc’ quali  transiteranno 
gl’impiegati  del  corpo  Iclcgraiìco  , debbono  certificarne  il  mo- 
Timenio  a piedi  del  foglio  di  via  , giusta  le  reali  ordinante 
in  vigore. 

a.  1 sotlispettori  di  contt^gio  in  forza  degli  articoli  88  « 8g 
delle  surriferite  ordinanze  debbono  immancabilmente  in  ogni 
mese  girare  i posti  del  proprio  circondario  , ed  anche  più  volte 
nel  detto  classo  di  tempo  , quando  il  bisogno  lo  richiedesse  : 
s’inculca  per  tanto  alle  autorità  suindicate  dì  voler  mettere 
tutta  la  loro  vigilanza  ed  esattezza  sotto  la  propria  responsa- 
bilità , ad  accertarsi  che  colui  il  quale  presenterà  loro  il  fo- 
glio di  servizio,  sia  la  persona  del  sollispellore  , a coi  è af- 
fidato il  circondario  , come  trovasi  spiegato  nel  foglio  di  ser- 
vizio , e che  abbia  con  effetto  visitalo  il  posto  , per  il  quale 
ai  domanda  il  contesto  delle  autorità  , nella  di  cui  giurisdi- 
zione è compreso.  Le  funzioni  dì  sottispcttore  di  circondario 
vengono  alle  volte  dìssimpegnate  ancora  sul  bisogno  del  ser- 
vizio da  altri  individui  del  corpo  tclrgraflco  intcrinamente;  c 
perciò  dovendo  esse  accertarsi  della  legìttimilà  dell’  indivi- 
duo dovranno  do  qualunque  di  siffatti  funzionar)  farsi  esi- 
bire il  biglietto  di  nomina  , ove  si  troverà  notala  la  propria 
filiazione  che  lo  farà  ravvisare  all’appoggio  altresi  del  conte- 
sto di  quel  numero  di  testimonii  che  ha  conoscenza  della 
persona. 

3.  1 siodaci  oltre  a ciò,  in  mancanza  dei  funzionari  ammi- 
nistrativi militari  delle  due  armate,  debbono  essi  vidimare  le 
spese  per  acquisto  di  materiali  , o per  opera  d'istallazioni  e di 
riparazioni  che  presentano  i sottispettori  ed  altri  impiegati  del 
corpo  telegrafico. 

4.  La  di  loro  firma  su  dei  decumenti  nominati  nell’articolo 
precedente  viene  richiesta  per  attestare  la  piena  scienza  del  da- 
naro realmente  speso  , e perciò  si  domanda  la  loro  più  stretta 
responsabilità  ne'  certificati , e la  debbano  rilasciare  su  di  tale 
scrittura  e documenti  ; neH’ìntellìgenza  che  non  osservandosi 
il  sopra  stabilito,  verranno  di  proprio  mu Itati , dopocebè  si  è 
riconosciuto  il  dolo  , che  si  è voluto  commettere  da’  nominati 
nelle  scritture. 

A.I  presente  regolamento  dovranno  esattamente  conformarsi 
pure  i commisuri  , ed  altri  agenti  amministrativi  della  reai 
marina. 
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Circolare  del  i>j  gennaio  i8li  emessa  dal  luogotenente  generale  portante 
disposizioni  a superare  gli  ostacoli  che  presenta  il  seguito  incenoio  delle 
carte  nella  liquidazione  c diacaissione  dei  conti  comunali. 

Ho  tenuto  presente  quanto  ella  mi  fia  proposto  con  rapporto, 
de' 3i  dicembre  scorso  n.  io38  tulle  misure  a prendersi  on- 
de , superati  gli  ostacoli  clic  presenta  il  seguila  incendio  delle 
carte  , si  possa  arrivare  alla  riscossione  e liquidazione  de’ conti 
comunali  , e pei  diverti  articoli  nel  rapporto  medesimo  conte- 
nuti uniformartdomi  a quanto  ella  propone  ho  risoluto  le  cosi 
seguenti. 

Per  quei  comuni  i quali  avevano  presentalo  i loro  conti  , 
c le  conlabililli  corrispondenti  foroiio  preservate  dairincendiu, 
siano  i conti  mcdc.simi  di  nuovo  proilolli , ed  a ciascuna  par- 
tita si  riporli  la  causale  estesa  , c vi  si  accenni  lo  strumento 
corrispondente  , c per  giustificazione  vi  si  faccia  apporre  in  mar- 
gine il  certificalo  del  documento,  che  si  cita,  pagandosi  al  no- 
lajo  il  mero  jus  laboris  a ragione  di  grana  due  siciliani  per 
partila  , c la  spesa  a tal  uopo  bisognevole  ti  carichi  al  comune 
rispettivo. 

Approvo  quanto  ella  propone  circa  i conti  relativi  a'  comu- 
ni , ove  fuiono  le  cancellerie  incendiate , cioè , che  si  prenda 
prima  conto  se  tutte  inierameiiie  furono  brugiatc  le  carte  , se 
I libri  dei  coulabili  subirono  la  stessa  sorte  , e i cassieri  con- 
servano presso  di  loro  gli  sebiszi  de’  conti  presentati  , c i li- 
bri di  cassa,  e che  i cassieri  de’ suddetti  comuni  fossero  obbli- 
gati a presentare  il  documento  legale  , da  esibirti  al  momen- 
to quando  si  verificasse  di  avere  rimessi  i tispetlivi  loro 
conti. 

1 duplicati  degli  stati  discotsi  formati  dalla  commissione 
del  1817  per  lo  escrciaio  del  1819  tosto  che  ella  ne  farà  la  richie- 
sta , saranno  date  le  disposizioni  convenienti  perchè  da  questo 
ministero  di  stalo  se  ne  somministrassero  le  copie. 

Non  incontro  difficoltà  che , oltre  i certificati  da  apporsi  dai 
notavi  in  margine  alle  partile  de’ conti,  siano  i medesimi  ob- 
' bligati  a dare  le  copie  de’ contratti  di  arrendamenlo , c di  al- 
tri atti , che  saranno  indispensabili  per  esteso  alla  giusiifi- 
r cazione  di  alcune  partite,  e che  tali  atti  fossero  esenti  di  altro 
registro  , dovendo  i notar!  contentarsi  per  tali  copie  del  solo/us 
taoom , avendo  dato  a tal  uopo  le  disposizioni  convenicoti. 
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Circolare  del  geDnajo  1821  emessa  dal  ministro  degli  afiari  interni  por* 

tante  disposixioni  a regolare  la  cauzione  dei  convittori  che  entranu  in 

collegio.  ■ 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  colesta  giunta  de'  g del 
corrente  sulla  cauzione  da  rilasciarsi  dai  convittori  a pensione 
che  entrano  in  collegib  o liceo.  La  Maestà  Sua  uniformandosi 
al  parere  della  giunta  medesima  , si  è degnata  approvare  di 
stabilirsi  per  norma  certa  , che  basti  oltre  il  pagamento  di  un 
trimestre  anticipalo  , il  viglieito  di  persona  proba  , comoda  , 
e conosciuta  , e clic  mancandosi  fra  giorni  34  di  pagare  il  se- 
condo trimestre  anticipato,  possa  espellersi  l’alunno,  restando  ■ 
per  pegno  l'equipaggio  , il  quale  dopo  quaranta  giorni  possa 
esporsi  in  vendila  dalle  commissioni  amministrative  de’  reali 
collegi  e licei. 

Istruzioni  del  1 iprile  1822  per  la  vigilanti  sopra  i giudici  di  cirooiidacio 
a norma  degli  arlìcoU  i5  e 164  della  legge  organica  giudiziaria. 

1.  Allorché  ciascun  giudice  di  circondario  giunge  aU’ullimo 
méte  del  triennio  di  suo  esercìzio  , una  commissione  composta 
daH’inlendcnte , da’  presidenti , c da'  regj  procuratori  criminali, 
e civili  della  provincia  in  cui  il  giudice  si  trova,  deve  dare 
il  suo  avviso  motivalo,  se  sìa  degno,  o nò  di  essere  con&r- 
mato  per  un  altro  triennio. 

3.  Il  triennio  dev'essere  computato  dal  di  della  nomina,  e 
non  da  quello  delle  Itaslocationi  , che  per  avventura  il  giu- 
dice abbia  avuto.  > 

3.  Prima  che  la  commissione  dia  il  suo  avviso,  il  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile  ^deve  scrivere  la  circolare 
enunciata  nel  detto  art.  164.  Questa  circolare  dev’essere  diretta 
a tull’i  circondari  , ove  il  giudice  ha  funzionato  nel  corso  del 
triennio.  Se  fra  questi  ve  ne  sarà  alcuno  di  altra  provincia  , 
il  regip  procuratore  deve  mettersi  in  corrispondenza  col  collega 
presso  quel  tribunale  civile,  perchè  raccolga  , e gli  rimetta  le 
notizie  opportune. 

4.  Il  regio  procuralor  civile  deve  presentare  alla  commissione 
le  raccolte  notizie  , onde  servano  di  elementi  al  giudizio  della 
medesima.  Ogui  componente  la  commissione  deve  presentare 
ad  essa  , come  clementi  del  giudizio,  tulle  le  notizie  che  ab- 
bia su I l'oggetto  , c,  specialmente  quelle  che  risultano  dal  con- 
tatto, il)  cui  sia  stalo  col  giudice  per  l’esercizio  della  carica. 

5.  Il  giudizio  della  commissione  deve  versare  sull’abilità  del 
giudice , la  morale , l’allività  , la  condotta  politica  , e l’opinione 
acquistala  nell’esercizio  della  carica. 

D.  La  coiiimcssione  dev’esaminare  diligentemente  i rapporti 
tra  le  circostanze  del  circondario , e le  qualità  del  giudice  , 
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cd  ove  opini  per  la  di  costui  coiireriua  , deve  dire  con  pre- 
cisione , se  la  conferma  poss’aver  luogo  nello  atesso  circonda- 
rio, ovvero  in  altro  più  opportuno,  cUe  additerà  , indican- 
done i motivi. 

7.  La  commissione  deve  enunciare  ancora  nel  verbale  se  il 
giudice  da  confermare  , meriti  lode  per  la  buona  condotta  , 
ovvero  di  essere  avvertito  per  qualche  difetto. 

& JPer  ciascun  giudice  dev’essere  fatto  e spedito  un  verbale 
separato  , il  quale  dev’essere  iirtualo  da  ciascuno  de'  componeiiii 
la  commissione.  Deve  dirsi  in  esso  se  tutti  portano  lo  stesso 
avvisa  , ovvero  te  alcuno  dissente. 

9.  A.  misura  che  si  forma  un  verbale  deve  spedirsi  al  mini- 
stro di  graxia  e giustizia.  , 

10.  Nelle  provinoie  di  Terra  di  Lavoro  , Tetra  di  Bari  , c 
Capitanata , ove  qaegriiiteiidcnti  bauiio  una  residenza  diversa 
da  quella  de’  tribunali  , i presidenti  ed  i regj.  procuratori  fa- 
ranno  il  doro  lavoro  , e lo  spedirauno  al  ministero,  di  grazia 
c giustizia,  senteudo  però  pria  l’avviso  deH’inteadeiUe , e fa- 
eeudo  menzione  di  questo  avviso  nel  verbale. 

11.  Dovendo  la  vigilanza  essere  perenne , c convenendo  non 
differire  le  misure , clic  possono  occorrere  sopra  qualche  giu- 
dice, che  non  bene  si  conduca  nel  corso  del  trieonio,  o per 
l’opposto  meriti  q.ualchc  particolare  considerazione,  le  dall» 
commissioni  debboito  in  ogni  sci  mesi  far  pervenire  al  mini- 
stero di  grazia  e giustizia  un  verbale  per  ciascun  giudice  di 
circondario  , col  quale  si  dia  conto  di  sua  condotta  nel  mo- 
do indicalo  nell’articolo  5 , e si  propongano  le  misure  da 
prendere. 

la.  Occorrendo  qualche  caso  particolare  , i regj,  procuratori 
debbono  convocare  straordinariamente  la  conintessionc  , pcrcliè 
dia  il  suo  avviso , anche  prima  d<il  semestre  , per  q^ualcliu 
giudice. 

13.  1 regi  procuratori  criminali  , e civili  sotto  la  loco  più 
stretta  risponsabililk  debbono  provocare  la  riunione , c le  ope- 
razioni della  commissione  ne'teiiqii  stabiliti  in  queste  istruzioni; 
cioè  ogni  sei  mesi  per  tult’i  giudici  , al  finir  del  triennio  di 
ciascun  giudice  , c ne’  casi  in  cui  convenga  fuori  di  tali  tempi 
provocare  qualche  misura  straordinaria. 

14.  La  corrispondenza  per  questi  affari  è del  regio  procura.- 
lote  generale  criminale. 
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Circularo  del  17  e|ic!le  1811  emessa  dal  commesssrMti  di  polizia  generale 
con  la  quale  si  prescrive  che  ogni  pubblico  fnnrionsrio  è nell'obMigo  dì 
ossecrare  le  pratiche  religiose,  come  quelle  che  maniengoiio  e fortiiicaw 
lo  spirito  nei  principi  evangelici. 

L' esempio  de’  pubblici  funzionar)  rendesi  piii  che  mai  indi- 
spensabile in  questi  tempi , onde  lar  si  che  le  coscienze  si  pe- 
netrino dcll’obbligo  di  osservare  le  pratiche  religiose  , come 
quelle  che  mantengono  , e fortificano  lo  spirito  iie’  principj 
evangelici. 

Convenientissimo  sarebbe  pertanto  , che  ne*  giorni  tutti  fe- 
stivi riutendente  e sotto-intendente  interveniwc  alla  messa,  e 
nella  benedizione  nella  cattedrale  , accompagnato  dalle  auto- 
rità giudiziarie  , amministrative  , e militari  del  capo  loogo  , 
compreso  il  segretario  generale  , i consiglieri  d’inlendenza  , il 
comandante  e vice-uoniandanle  civico  , i presidenti  de*  consi- 
gli, come  de*  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  e beneficeiiz.-). 
Il  luogo  dovrebb’essere  visibile  dal  pubblico  presso  l'altare  mag> 
gìorc  , ed  avendo  ciascun  individuo  il  propio  posto  al  lato 
destro  , e sinistro  deH'intcndcnte  o sotto-intendente  per  ordine 
gerarchico,  giusta  il  ceiimoniale  solilo  ad  osservarsi  nelle  pub- 
bliche funzioni.  Un  secondo  luogo  si  dovrebbe  par  destinare 
per  gl’impiegati  , fissando  d’accordo  coi  presidenti , e regj  pro- 
curatori i rispettivi  posti , che  dovrebbero  occupare  , fermo  clic 
il  loro  intervento  fosse  contemporaneo  a quello  dell’intenden- 
te, sotto-intendente  e delle  altre  autorità  nello  chiesa  ad  un’ora 
determinala  , c coslanlcmenle  invariabile. 

Non  solo  i rispettivi  luoghi  avrebbero  ad  essere  forniti  di  pan- 
elli , che  mantenendo  sempre  per  cadaun  individuo  la  stessa 
posizione  , fossero  insieme  di  una  forma  , e di  una  politezza 
tale  , che  alla  semplicità  unissero  una  decorosa  decenza. 

Accompagnandosi  poi  quest'abituale  intervento  da  un  con- 
tegno quanto  scevro  da  qualunque  affettazione , altrettanto  cor- 
rispondente alla  venerazione  dovuta  alla  presenza  ed  alla  casa 
delrAltissiino  , non  havvi  dubbio  , che  si  offrirebbe  un  testi- 
monio di  esemplarità  , il  quale  riuscirebbe  tanto  più  eflicace 
agli  cechi  del  pubblico , quando  che  debba  credersi  die  i pub- 
blici funzionari  cd  impiegati  , sia  tra  le  domestiche  mura,  sia 
negli  ulficj , sia  in  cominercio  cogli  altri  uomini  tenghlno  una 
condona  regolare. 

Aliretlaiilo  dovrebbe  pratlicarsi  nelle  comuni  , ove  i sindact 
avrebbero  il  primo  posto,  quando  non  vi  fosse  residenza  del 
giudice  regio  , nel  qual  caso  questo  funzionario  avrebbe  il  pri- 
nialo.  Bensì  gl'inteiidcnti  e sotto-intendenti  dovrebbero  passare 
isiruzioiii  le  più  precise , jicrclic  cuiiioriui  in  tutti  i comuni  fos- 
sero i posti  , o percltò  la  s|ic$a  per  la  loro  dispusìziuiiu  fosse 
la  p:ii  uiudcrata. 
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In  quanto  alla  pratica  cfKuzione  ndle  chiese  di  tale  mìsu- 
l'.'i , sarebbe  iudispentiibila  la  previa  intelligenza  coll’ordina- 
rio , e parroco  rispettivo  , e sarebbe  poi  assai  commendevole, 
se  le  autorità  somministrassero  del  proprio  alla  chiesa  una  ca- 
ritatevole sovvenzione  , onde  convertirla  nella  spesa  , che  )k>- 
tesse  occorrere  per  rendere  maestoso  ed  ultieialo  oltre  l'ordina- 
rio l'altare  ne’giorni  festivi. 

Nè  potendo  io  dubitate  cls’ella  Irò  ppo  religiosa  e zelante  del 
pubblico  bene  , non  sia  per  ma  ndare  ad  effello  questo  autore- 
vole consiglio  , cod  non  manco  di  osservarle  che  rendesi  pure 
indispensabile  di  mettersi  d’accordo  . coi  regj  procuratori,  prc- 
sideolì  , e col-  comandaute  della  provìncia  , onde  tutto  ap- 
puntare con  reciproca  armon  ia  e persuasione  , dovendo  in 
d'altronde  ritenere  ,,  che  il  concorso  di  questi  funzìonarj 
sarà  il  più  conforme  ai  principj  della  pietà  e devozione  cri- 
stiana. 

Intanto  favorirà  di  trasmettere  copia  della  presente  in  mio 
nome  ai  sotto-intendenti  , soggetti  alla  sua  giurisdizione,  e mi 
riscontrerà  categoricamente  nel  particolare. 

Regolamento  del  i3  agosto  1811  portante  dispmizion!  a regolare  la  spe- 
cie di  moneta  da  impiegarsi  nei  pagamenti  di  conto  della  tesoreria  ge- 
nerale. 

Art.  I.  Il  pagamento  delle  cambiali  tratte  dal  ministero  si 
eseguirà  interamente  in  moneta  dì  argento. 

3.  Quello  dei  soldi  degl’imp legali  siano  civili  , siano  mili- 
tari sarà  fatto  per  la  capitale  da  ducati  i5  inclusive  in  sotto, 
in  moneta  di  rame  : tutto  il  rimanente  da  ducati  i5  ed  uii 
grano  in  sopra  , per  un  decimo  in  rame  , e nove  decimi  in 
argento. 

l’or  le  provincie  poi  , il  pagamento  sarà  fatto  indistintamente, 
tre  quarti. in  argeuto  , ed  uii  quarto  iu  rame. 

3.  Quello  del  presi  per  la  truppa  , verrà  effettuilo  per  un 
decimo  in  argento  , e per  nove  decimi  in  rame. 

La  sola  gendarmerìa  sarà  pagala  con  un  quinto  in  argento, 
c quattro  quinti  in  rame. 

4.  Quello  dei  projclli  sarà  latto  tutto  in  moneta  di  rame. 

5.  11  pagaiiifiito  degli  ospedali  sarà  effettuilo,  per  un  quarto 
in  argento  , e per  tre  quarti  in  rame. 

6.  Quello  del  mantenimento  delle  carceri  , ])cr  due  terzi  in 
argento  , e per  uno  in  rame  , se  si  tratta  di  pagamenti  a’ for- 
nitori , se  di  soldi  iu  line  , secondo  la  regola  stabilita  coll’ar- 
licoln  3. 

7.  Quello  delle  furuiturc , per  uu  sesto  in  rame  , c per  cin- 
que sesti  iu  argento. 

8'  Quello  delle  strade,  pci  uu  ((uiuto  iu  argeuto  , e per  quat- 
tro quiuli  iu  lume. 
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g.  Quello  del  cantiere  di  Caatellammare  , Inllo  in  raipe. 

10.  Quello  dell^  spese  di  burò  in  generale  agl’impiegali  si 
civili  che  militari  , colla  stessa  proporzione  di  soldi  , secondo 
sta  detto  all'articolo  a. 

11.  Quello  delle  pensioni,  sari  regolato  nel  seguente  modo 
cioè  : 

Per  le  pensioni  di  giustizia  da  ducati  5o  inclusive  in  sopra, 
in  moneta  di  argento,  e da  ducati  5o  meno  un  grano  in  sot- 
to , in  moneta  di  rame. 

Quelle  di  grazia  da  ducati  loo  esclusive  in  sopra  , in  mo- 
neta di  argento  , e viceversa  in  moneta  di  rame. 

Quelle  delle  monache  coriste,  e dei  religiosi  sacerdoti  di  Na- 
poli c regno,  e delle  pensioni  monastiche  intestale  alla  cassa 
di  ammortizzazione  , in  moneta  di  argento. 

Tutte  le  altre  pensioni  saranno  pagate  in  moneta  di  rame. 

13.  Il  pagamento  delle  fortificazioni  e frontiere  , per  due  terzi 
ili  rame  ed  un  terzo  in  argento. 

14.  Quello  del  mantenimento  dell’isola  di  Ponza  , sarà  eseguilo 
per  un  terzo  in  argento  , e due  terzi  in  rame. 

15.  Gli  assegnamenti  sui  ruoli  provvisorj  saran  pagati  colla 
stessa  regola  de’ soldi  , come  sta  detto  all'articolo  2. 

16.  1 pagamenti  da  farsi  agli  stabilimenti  di  pubblica  bene- 
ficenza saranno  fatti  per  un  quarto  in  argento  , e Ire  quarti 
in  rame. 

17.  Quello  delle  indennità  di  alloggio,  e mobilio  sarà  ef- 
fettuilo colle  stesse  proporzioni  de'  soldi , come  sta  detto  al- 
l’art.  a. 

18.  Quello  delle  indennità  di  vacazione  di  qualunque  spe- 
cie , lutto  in  moneta  di  argento, 

ig.  Quello  degli  afiiiti  di  magazzini , caserme  delia  gendar- 
meria reale  , e di  locali  per  servizio  delle  amministrazioni , 
tutto  io  moneta  di  argento. 

ao.  In  ogni  ricevitoria  tanto  generale,  quanto  distrettuale 
verrà  ailisso  il  presente  regolamento. 

Sono  quindi  incaricati  i ricevitori  nell’eseguire  i pagamenti 
colla  proporzione  su  indicata  , di  fare  spiegare  nella  quietanza 
delle  parli  prendenti  la  qualità  della  moneta  di  rame  , e di 
argento  , che  sarà  stala  erogata  , e di  notarla  all’esito  del  li- 
bro di  cassa  sotto  ciascuna  rubrica  di  moneta , coll’indicazione 
dell’oggetto  del  pagamento. 

ai.  Nel  caso  poi  di  mancanza  di  una  delle  due  sopraddette 
s|>ecie  di  moneta,  i ricevitori  sono  autorizzati  a potersi  disco- 
slare  dal  prescritto  di  sopta  , onde  non  vengano  attrassali  i 
pagamenti.  Di  tal  circostanza  però  sarà  falla  espressa  menzione 
nel  libro  di  cassa. 
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Begolamento  del  i5  settembre  1811  emesso  dalla  commessione  di  pubblica 
ialrnaione  per  patenti  cui  debbono  esser  muniti  i maestri  di  scuola 
pubblica  e privata  ed  i direttori  delle  case  di  educaaione. 

Siccome  in  esecuzione  dell'art.  la  del  rcal  decreto  di  orga- 
nizzazione de’  5 marzo  i8aa  i professori , maestri  pubblici  e 
privati  , direttori  di  case  di  educazione , e direttori  di  spirilo, 
impiegali  negli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  ed  educa- 
zione debbono  essere  provveduti  di  una  patente  dalla  commes- 
sione , per  cui  dalla  medesima  si  esigerà  un  dritto  che  non 
eccede  oncia  una  , e che  su  di  questo  provento  si  distribui- 
scano i premi  agli  scolari  che  si  saranno  distinti  , cosi  la 
commissione  medesima  viene  ora  a stabilire  quale  sia  la 
somma  che  proporzionatamente  da  ciascuno  di  loro  si  deve  , 
cioè: 

Da  coloro  che  hanno  soldo  di  once  sei  all’anno  o meno  , si 
pagheranno  tari  6.  Da  once  sei  a once  sedici,  lari  13.  Da  once 
sedici  ad  once  ventisei , lari  18.  Da  once  ventisei  a once  trrn- 
tasei  , lari  34.  Da  once  trentasei  in  sii  , oncia  1.  Nelle  scuole 
private  i maestri  devono  pagare  oncia  1 . Gli  ajulanti  degli 
stessi  , lari  18. 

Ha  deliberalo  inoltre  la  commistione , che  tutti  i maestri  tanto 
delie  scuole  private  quando  di  quelle  stipendiate  dai  rispettivi 
comuni  , e che  tono  muniti  di  patente  o dalla  passala  depu- 
tazione dei  regi  ttudj , o dalla  commessione  di  pubblica  istru- 
zione ed  educaziofie , siano  obbligati  nel  termine  di  due  mesi, 
cursuri  dal  giorno  i5  del  corrente  agosto  i8s3,  a presentare 
al  segretario  della  commissione  le  patenti  suddette  ad  oggetto 
di  ottenerne  dalla  stessa  la  rinnovazione. 

Quegli  altri  maestri  delle  scuole  private  o dei  comuni , i quali 
non  sono  muniti  di  patente  della  commissione,  e cbe^escrci- 
tano  l’impiego  o per  atti  di  elezione  dei  rispettivi  comuni  , o 
per  altro  legale  istrumenlo,  sono  in  obbligo  nel  termine  sud- 
detto , enrsuro  come  sopra  , di  accudire  o far  accudire  presso 
il  segretario  della  commissione  , presentando  il  rispettivo  alto 
di  elezione  o legale  istrumento  , per  ottenerne  la  corrispondente 
patente  della  commissione  , qualora  questa  non  v’incontrasse 
difficoltà  ; e questi  tali  maestri  dovranno  pagare  il  dritto  cor- 
rispondeute  alla  riferita  tarUfa. 

Tanto  que' maestri  che  si  trovano  muniti  di  patente,  e che 
otterranno  la  rioSovazione  , quanto  gli  altri  che  saranno  ora 
muniti  di  patente  sono  tenuti  al  capo  dell’anno,  scorso  dalla 
data  della  medesima  , curarne  parimenti  la  rinnovazione;  c 
trascurandone  l’esecuzione  , s'intendono  subito  come  sopra  so- 
spesi daU’impiego  e privi  di  esercizio  c del  corrispondente 
soldo. 
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P«r  qualunque  rinnovazione  di  patcnic  »i  pagherai  il  drillo 
secondo  la  qul*ftpprcsso  tariffa.  ,,  ^ 

Da  coloro  che  hanno  soldo  di  once  sci  Tanno  ò meno , tari  3. 
Da  once  sci  ad  once  sedici  lari  4.  Da  once  sedici  ad  once  ven- 
tisci  tari  8.  Da  once  ventisei  in  sii  tari  10. 

1 maestri  delle  scuole  private  che  per  diritto  di  patente  de- 
vono pagare  oncia  una  , paghino  per  la  riaaovazione  lari  io. 
£d  i loro  ajutanli  tari  6. 

Sono  tenuti  ad  essere  monili  delia  patente  delia  commissione 
i prefetti , maestri  di  spirito,  e qualunque  altro  impiegato  nella 
pubblica  istruzione  ed  educazione , ancorcliè  non  percepissero 
soldo  , senza  che  però  che  per  tali  patenti  c rinnovazione  delle 
stesse  pagassero  dritto  alcuno.  11  segretario  della  commissione 
vencnaogli  presentata  dai  maestri  la  rispettiva  patente  , Tatto 
di  elezione  o legale  isiruincnto,  sarò  in  obbligo  di  presentarli 
alla  commissione  per  aver  l’ordine  dalla  stessa  per  la  rinnova- 
zione della  nuova  patente  , e quindi  questa  spedita  , notare  in 
essa  il  dritto  che  deve  pagarsi,  giusta  la  tariffa,  apponendovi 
la  sua  firma  , e passarla  al  razionale  della  commissione  per 
esigere  il  suddetto  drillo  , facendo  nota  , da  lui  Ci  mata , della 
seguita  esazione.  Fatto  ciò  il  razionale  dovrà  restituire  la  pa- 
tente al  segretario  per  farla  passare  alle  Crine  del  presidente  e 
componenti  la  commissione  , c quindi  consegnarla  alle  parti 
senza  esigere  altro  dritto  per  se  o per  altri. 

Tanto  il  segretario  , quando  il  razionale  terranno  rispettiva- 
mente un  libro,  in  cui  dovranno  notare  le  patenti  che  si  spe- 
discono , e le  rinnovazioni  delle  stesse  coi  nomi  e cognomi  dei 
patentati,  e di  coloro  ai  quali  si  fa  rinnovazione,  ed  a quale 
comune  appartengono.  In  ogni  sei  mesi  il  segretario  dovrà  fare 
un  certiCcato  , da  lui  Crmalo , contenente  la  somma  dei  drilli 
pagati  per  le  nuove  patenti , e per  le  rinnovazioni , ed  essendo 
di  accordo  col  ragioniere  , dovrà  farsene  il  deposito  in  banco 
a confo  apparto. 

£ volere  Coalmcntc  della  commessione  che  si  facciano  offacj 
agl’intendenti , acchiudendo  loro  copia  del  presente  regolamen- 
to, prevenendoli  di  farlo  sollecitamente  per  mezzo  dei  rispet- 
tivi comuni  , DotiCcare  ai  maestri  o pubblici  o privati  per  Te- 
salta  puntuale  esecuzione , ricercando  dagranzidelti  sindaci  fede 
giurala  di  aver  eseguila  la  notifica  suddetta -,  quale  fede  gl’in- 
tendenti dovranno  immediatamente  rimettere  adla  commissione 
per  l'uso  corrispondente- 
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Ordinanza  di  polizia  del  g ottobro  iSii  relatiTamentn  atl’oaportazione 
d«i  baatoni  nodoai. 

Volendo  provvedere  ai  gravi  inconvenienti, che  derivano  dal- 
l'asportazione de’  bastoni  , o di  grosso  diametro  , o muniti  di 
ferri  acuminati , e d’altra  forma  , ed  all’iinpiego  colpevole  che 
suole  farsi  di  altri  strumenti  di  ferro,  destinati  particolarmente 
all'agricoltura  ed  alle  arti,  ordina  : 

1.  È espressamente  proibita  l'asportazione  , e la  vendita  de’ 
bastoni  , e maz/.e  guarnite  all’estremilA  con  ferro  acuminato  , 
o rotondo  a guisa  di  palla  di  piombo,  o altro  metallo,  fi 
egualmente  proibita  l’asportazione  , e vendita  di  mazze  nodo- 
se, e grossi  bastoni,  i quali  abbiano  nella  estremità  superiore 
una  circonferenza  maggiore  di  linee  trenta  , ossia  due  pollici 
e mezzo. 

a.  fi  proibita  l'asportazione  delle  così  dette  ronche  , ronci- 
gli, storti  ec.  in  generale  quella  di  tutti  gli  strumenti  rurali 
taglienti , incidenti , o pungenti , quando  l’asportatore  non  eser- 
citasse il  mestiere  a cui  appartengono,  e quando  si  asportas- 
sero in  giorni,  in  ora,  ed  in  luogo,  in  cui  non  potessero  es- 
sere adoperati  all’aso  cui  sono  addetti. 

Sono  particolarmente  eccettuati  da  tal  divieto  i rnmpagniio- 
li , che  dal  loro  comune  vanno  nelle  vicine  campagne  , c ne 
tornano  , in  quei  giorni  però  in  cui  vi  si  debbono  condurre 
per  addirsi  a’  loro  lavori, 

3.  I contravventori  alle  disposizioni  dell'arU  i saranno  pu- 
niti , in  caso  di  asportazione  o vendita  , colla  detenzione  e col- 
l’ammenda di  polizia. 

4.  Le  stesse  pene  saranno  applicate  a’ contravventori  alle  di- 
sposizioni dell’art.  3. 

5.  Gl’intendenti , i sotto-intendenti , e giudici  regj , ed  ogni 
altro  funzionario  inferiore  sono  incaricati  dellesecuzione  della 
presente  ordinanza. 

Circolare  del  ij  maggio  i8i3  emessa  dal  ministro  degli  a&ri  interni 
portante  diaposiziuni  a rimuoreie  vaij  dubbj  relativi  alla  leva. 

A rimovere  i dubbj  promossi  da  varj  intendenti  sulle  istru- 
zioni relative  alla  leva  , si  sono  prese  le  seguenti  determina- 
zioni. 

1.  Il  fratello  unico  di  un  sacerdote. o di  un  laico  professo, 
deve  essere  reputalo  come  unico. 

a.  Il  fratello  unico  di  uno  che  abbia  gli  ordini  minori  , o 
stia  in  seminario  ecclesiastico,  o in  uno  alunnato,  o noviziato 
monastico  , sa/à  coinpreso  nella  leva  , finché  il  clerico  , l'a- 
lunno , o il  novizio  giunto  aU'elà  di  anni  ventuno non  sia 
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asceso  agli  ordini  sacri  , o non  abbia  falla  la  solenne  profes* 
sionc  monastica. 

3.  Dovendo  di  tre  fratelli  entrare  nel  bussolo  un  solo  , ed 
essendo  più  di  Ire,  due  ed  i più  giovani , ciò  deve  intendersi 
quante  volte  questi  ultimi  sieno  idonei  ai  serviaio  militare.  In 
caso  contrario  dovranno  entrare  gli  altri  fratelli , prendendosi 
sempre  i più  giovani. 

Non  debbono  metterti  nel  bussolo  tolti  li  tre  fratelli  o più, 
quando  anche  l’etù  li  comprendesse , ma  «oltanto  Tono  o li  due 
nel  modo  suddetto. 

4.  11  cambio  dato,  qualora  attualmente  sia  presente  alle  ban- 
diere , o ritiralo  con  soldo  , deve  reputarsi  come  se  fosse  in  ser- 
vizio militare  colui  che  lo  ha  dato.  Ogni  altra  specie  di  com- 
pensi dati  , non  deve  calcolarsi. 

5.  Colui  che  ha  un  fratello  , ma  condannato  a pena  perpe- 
tua , deve  reputarsi  come  unico.  Lo  stesso  si  praticherà  se  sia 
condannalo  a pena  temporanea  , dorante  però  la  espiazione 
della  pena. 

6.  Quei  che  si  trovano  sottoposti  ad  un  giudizio  correzionale 
devono  comprenderti  nel  bussolo.  Sortendo  , ai  attenderà  l’e- 
sito del  giudizio.  Intanto  il  comune  darà  il  rimpiazzo.  Finito 
il  giudizio , ed  espiata  la  pena , dovrà  recarsi  al  deposito  e 
da  questa  epoca  cominccrè  il  tempo  del  servizio  militare  per 
esso.  Quello  che  lù  dato  in  rimpiazzo , potrà  allora  ritornare 
alla  sua  famiglia. 

7.  1 congedati  e sbandati  deU'età  voluta  dalle  istruzioni  , 
devono  comprendersi  nel  bussolo  , e sortendo  , non  si  deve 
aver  ragione  del  servizio  precedente. 

8.  Non  si  deve  aver  riguardo  alle  esenzioni  precedenti  per 
arresto  di  disertori  , quante  volle  l’esentato  sia  tuttavia  nel- 
letà  da  essere  compreso  nella  leva. 

g.  La  fissazione  del  domicilio  fuori  del  paese  nativo,  deve 
essere  fatta  a’  termini  della  legge. 

10.  Quelli  delle  precedenti  leve  devono  comprendersi  nella 
presente , quante  volle  siano  tuttavia  nell’età  prescritta  con  le 
islrosioni. 

11.  Gli  esentati  dalle  precedenti  leve  per  cause  variabili  , 
debbono  comprendersi  nella  leva  , qualora  le  cause  che  die- 
dero luogo  all  csenzione  sieno  cessate. 

la.  Il  decreto  de'aS  febbrajo  , essendo  stato  inserito  nel  gior- 
nale del  regno  delle  due  Sicilie  de’  a5  marzo  , da  questa  e- 

Ìioca  con  la  ragione  delle  rispettive  distanze  , a tenore  delle 
rggi  civili  , deve  calcolarsi  l’esenzione  accordala  agli  ammo- 
gliati. 

i3.  Non  c necessario  , che  gl’impiegati  esentali  coll’art.  10, 
sieno  stali  nominali  con  decreto.  1 giudici  di  circondario  sono 
csenlali , perchè  sono  laureati , ed  in  esercizio. 
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i4<  Etiendovi  più  parrocbi  ip  un'  medeMino  comaae,  la  chiave 
dèi  easseltioo  si  terrà  dallaosiano  di  uonaiua. 

15.  Quante  volte  gli  estratti  del  primo  c secondo  bossolo  non 
fossero  sufficienti  , si  potrà  procewre  ad  altro  o altri  bus- 
soli finché  si  completi  la  quota  , che  sempre  <h>vrà  darsi  dal 
comune. 

A prevenire  ciò,  per  quanto  fosso  possibile,  trovasi  pre- 
scritto nell’art.  tS  delie  istruaioni , che  nel  secondo  bossolo  ' 
debbono  estrarsi  tanti , quanti  corrispondono  al  doppio  della 
quota  , per  aversi  appunto  un  numero  da  poter  supplire  cou 
latitudine. 

16.  Colui  che  per  accidente  si  trovasse  fiiori  de)  proprio  co- 
mune , ed  in  distanza  tale  da  nou  potersi  trovar  presente  pel 
giorno  della  spedizione  della  quota  , non  potrà  perciò  essere 
dichiarato  refrattario.  Dovrà  a questo  prescriversi  un  termine, 
fra  ’l  quale  debba  presanlarsi  , avuto  riguardo  alla  diatanz.i. 
Inlaulo  il  comune  non  ne  ritarderà  l’invio  de’ presenti,  e nel 
processo  verbale  laoterà  l’assente,  ed  il  tempo  nel  quale  dovrà 
presentarsL  Elasso  tal  termine,  e non  presentatosi , sarà  dichia- 
rato refrattario,  ed  allora  il  comune  darà  il  riropiazeo.  Sem- 
pre e quando  si  presentasse  il  suddetto  refrettario  , colui  che 
fu  dato  in  rimpiaazo  tornerà  nella  sua  famiglia- 

17.  Gli  emancipati  quante  volle  abitino  separatamente  dà) 
padre,  con  famiglia  ed  economia  separata,  non  Csimo  più  parte 
delia  famiglia  paterna. 

Più  fratelli  , che  siensi  divisi  , e eiascuoo  viva  con  abita- 
zione , bmiglia  , ed  economia  separata , devono  considerassi 
come  tante  famiglie  , quanti  sono  essi. 

Tutto  ciò  avrà  però  luogo  quante  volle  la  emancipazione  e 
separazione  sia  avvenuta  da  uu  anno  indietro  , a contare  dal 
di  della  pubblicazione  del  decreto  de’  sS  lebbra^. 

18.  Coloro  che  godono  delle  esenzioni  contenute  neU’  ar- 
ticolo IO  delle  istruzioui  non  dovranno  comprendessi  nel 
bussolo. 

Quelli,  che  per  altre  cause  verranno  esclusi  dal  decuriona- 
10^  dovranno  comprendersi  nel  bussolo,  poiché  avverso  la  de- 
liberazione del  deenrionato  si  dà  il  sevUmo  devolutivo  al 
consiglio  d’intendenza  , e perciò  rivocandosi  da  questo  la  de- 
liberazione del  decurioBalo  , l’individuo  ss  trova  già  sorteg- 
giaio. 

19.  11  Goosiglie  prooedesà  nel  modo  amnoioistralivo  , come 
esamina  tutte  le  altre  deliberazioni  decarionali  , tenendo  pre- 
seuti  i motivi  addotti  dal  decurionato  , e quelli  che  si  alle- 
gano dal  reclamante, 

30.  Pe’  reclami  avverso  i giudiz)  de’  professori  , procederà 
in  quel  modo  stesso  , die  pratica  per  lutti  gli  affari , che  di- 
pendono dal  giudizio  di  periti. 

ai.  11  cambio  dato  rappresenta  colui  rbe  lo  ba  dato,  e 
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perciò  uiuna  ragione  debba  aversene  p«’  fratelli  dello  stesso 
cambio. 

■XX.  Colui  che  dà  il  cambio  , dovrà  marciare  insieme  eoa 
c{uesto  , affinché  dove  il  cambio  non  sia  ammesso  al  deposito, 
vi  rimanga  quello  che  lo  ha  dato. 

33.  La  dichiarazione  di  refrattario  si  farà  nel  modo  stesso  , 
che  fu  praticato  per  lo  passato. 

34.  Non  bastando  di  esser  laureati  o Jicenziati  , ma  richie- 
dendosi anche  l’esercizio  delie  professioni  , basterà  che  c(uestc 
circostanze  sicnsi  avverate  anteriormente  alla  comunicazione 
delle  istruzioni. 

35.  Relativamente  a’  projelti  , s;iranno  comunicate  l’oppor- 
cune  determinazioni.  Intanto  dovrà  procedersi  alla  formazione 
della  leva  indipendentemente  da’  medesimi. 


Circolare  del  14  nia^gio  i8z3  emessa  dal  ministero  di  polizia  generale 
portante  disposiziuoi  relative  alla  redazione  del  giornale  uflìziale. 

Il  giornale  ufficiale  , indipeiidcnlrmenlc  dalla  direzione  dello 
spirilo  pubbiico  , debb'esscrc  essenzialmente  consagrato  alla  ra- 
pida diffusione  di  tulle  le  notizie  , else  possono  interessare  la 
gloria  , c prosperità  del  regno  , ed  il  miglior  servizio  di  Sua 
Àlaeslà. 

Questo  scopo  si  ottiene  colla  pubblicazione  di  lutto  ciò  clic 

fiossa  contribuire  al  progresso  delle  scienze  c delie  arti,  del-, 
’iiidusirìa  e del  comnicrcios  o eccitare  una  emulazione  effica- 
ce , e salutare  , rendendo  di  pubblica  ragione  i grandi  tratti 
ilella  vita  pubblica  e privata  , i quali  onorano  il  suddito  , ed 
il  cittadino  , mostrano  allo  straniero  che  questa  terra  già  clas  - 
sica è ancor  feconda  di  virili  domesticiie  , e di  esempj  fte . . 
quenti  di  fedeltà  verso  il  trono  legittimo  del  nostro  augusto 
sovrano. 

lo  non  discendo  ad  indicarle  i falli  ; e gli  avvenimenti  che 
possono  appartenere  a questa  classe;  ella  nella  sua  sagacità  può 
.■igcvolmenic  ravvisarlo.  Mi  limilo  solo  a raccomandarlcnc  1 e- 
sailo  adempimento  , e se  per  avventura  la  gravezza,  e la  raul- 
tiplicità  degli  affari  non  le  permettono  di  occuparsene  direl- 
lamcnte  , ella  è da  me  autorizzala  a delegarne  l’incarico  g qual- 
ebe  consigliere  d’iiiteudciiza  di  sua  scelta.  In  tal  caso  me  ne 
additerà  il  nome. 

La  mia  preghiera  è die  questo  lavoro  ((inora  incredibilmente 
Irasciiralo  ) si  esegua  ormai  con  vera  diligenza  , e con  pari 
celerilà.  Riaiidandoicnc  lo  scopo  , ne  ho  già  abbastanza  dimo- 
strato l’interesse  c l’iiiiporlanzu-.  Lsso  dee  in  somma  conside- 
rarsi come  un  ramo  della  sua  amministrazione  ordinaria  , e 
lui  mare  il  soggetto  di  rapporti  continui  , c per  quanto  è pos- 
sibile peiiiidici.  I>  me  l’attendo  almeno  in  ogni  due  scl- 
tiiiiaiie. 
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Reale  Brtrrilto  del  U giugno  i833  parttcipatn  dal  ministro  degli  al&iri 
interni  portante  dispnsiziuni  a regolare  il  servizio  dell'amminùtiaxione 
generale  de’  ponti  e strade  in  ordine  alle  opere  e lavori  pubblici. 

Dopo  che  Sua  Macsli  coti  rcal  decreto  de’ ai  febbraio  i8aa 
ebbe  posto  nella  dipendenza  della  reai  segreteria  e ministero  di 
stato  delle  Gnanze  la  direzione  generale  di  ponti  e strade,  do- 
veva esser  presentato  alla  sovrana  approvazione  ini  regolamento 
circa  il  metodo  di  servizio  della  dilezione  generale  ai  termini 
dcirai'ticolo  a dello  stesso  reai  decreto;  ma  la  Maestà  Sua  nel 
consiglio  de’  i8  aprile  di  quell'anno  medesimo  , segnò  i limili 
delle  attribuzioni  de’ due  ministeri  intorno  alle  opere  pubbliche 
provinciali  : e tale  sovrana  risoluzione  le  fu  partecipala  col  reai 
rescritto  circolare  de’ 37  dello  stesso  mese. 

il  regola  mento  prescritto  col  citato  articolo  a del  reai  de- 
creto del  ai  ièbbraio  i8a2 divenne  così  superfluo  , poiché  colla 
detta  sovrana  risoluzione  fu  determinato  quanto  occorre  pel 
modo  di  conciliare  l'andamento  del  servizio  di  ponti  e strade 
per  le  opere  pubbliche  provinciali;  e la  parte  per  la  quale 
doveva  dipendere  da  ciascona  delle  due  reali  segreterie  c mi- 
nisteri di  stalo  suddetti. 

Per  dare  intanto  un  maggiore  sviluppo  al  principio  sanzio- 
nalo da  Sua  Maestà  il  cousiglierc  ministro  di  stalo,  mini- 
stro segretario  di  stalo  delle  fiuanze  di  accordo  con  me  , ha 
partecipalo  al  direltor  generale  dì  ]>untì  c strade  le  seguenti 
disposizioni  che  ne  derivano. 

1 . 1 rapporti  del  direltor  generale  di  ponti  c strade , e quelli 
dcgl’inlendenli  delle  pruvinne  , riguardanti  opere  provincia- 
li , saranno  direllamenle  inviali  alla  rcal  segreterìa  di  stato 
degli  affari  interni  , dalla  quale  si  daranno  pure  dircltaincnle 
al  direttore  generale  ed  agl’intendenti  medesimi  gli  ordini  sulle 
risoluzioni  per  farsi  un’opera  provinciale  o progetti  di  arte,  c 
sulla  preparazione  de’  fondi  corrispondenti. 

a.  Risoluta  l’csecnzionc  delle  opere  provinciali  per  mezzo  del 
niinislero  degli  affari  interni data  dal  ministero  stesso  comu- 
nicazione al  diparlimciilo  delle  liiianze  delle  relative  sovrane 
risoluzioni  , e trasmessi  alTappiavazìonc  del  Re  ( nostro  si- 
gnore) gli  stali  discussi  dello  opeic  provinciali , apparterrà  alla 
reai  segreteria  di  stalo  delle  fliianze  di  provvedeie  a tutto  quello 
che  riguarda  melodi  di  esecuzione  de'  lavori  , dettagli  di  spe- 
se , liberazioni  dì  denaro  , contabilità  , eaulcle  e tull’allio. 
Quindi  i rapporti  così  del  dircllor  gencralu,  come  degrintcn- 
denli  che  a questi  oggetti  si  riferiscono  , saiaii  diretti  esclusì- 
vaiiieute  alla  reai  segreteria  delle  fliianzc,  dalla  quale  si  da- 
ran  gli  ordini  opportuni. 

3.  Il  ininisleru  degli  affari  iniciiri  trarrà  in  ogni  anno  un 
solo  oidinutivu  per  la  somiiia  luterà,  che  vcrià  accordala  nei 
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tuoi  tuli  ditcntsi  per  opere  provinciali  ttti  grani  addizionali 
alla  contribnzione  fondiaria. 

4.  Il  minitlero  delle  fìuanze  disporrà  a rate  mensili  il  pa- 
gamento delie  somme  a misura  che  progrediscono  i lavori,  cd 
in  veduta  degli  stati  di  ripartizione , che  saran  presentati  dalla 
direzione  generale  de' ponti  e strade,  la  quale  per  la  corrispon- 
denza che  avrà  cogl’intendenti  , e cogl’ingegneri  provinciali  , 
dovrà  conoscere  mese  per  mete  ( ed  in  ciascuna  settimana  se 
occorre  ) la  situazione  delle  varie  opere  , costruzioni  , ripara- 
zioni ec 

5.  Pei  conti  delle  opere  puhhliclie  ti  es^uirè  quanto  trovasi 
prescritto  nel  reai  decreto  del  s febbraio  i8i6  , « per  la  riso- 
zione  sovrana  de’  4 maggio  i8ig.  Il  ministro  delle  finanze  ve- 
glierà aU'adempimento  di  queste  disposizioni. 

6.  1 bilanci  de*  carichi , dell’esazione,  e dell’esito  relativi 
a’  fondi  addetti  alle  Spese  pubbliche  provinciali , saran  per  ogni 

'(luadrimettre  redatti  in  triplice  esemplare,  de’ quali  gl’intea- 
denti  ne  spediranno  uno  alla  reai  segreteria  delle  finanze,  uno 
alla  direzione  generale  de'  ponti  e strade  , ed  un  altro  al  mi- 
nistero degli  aoitri  interni. 

7.  La  direzione  generale  de’  ponti  e strade  darà  mese  per 
mese  conoscenza  alle  due  reali  segreterie  , e con  separati  rap- 
porti dello  stato  di  situazione  delle  opere  che  si  stanno  ese- 
guendo; e per  ogni  semestre  compilerà  un  quadro  generale  di 
tutte  le  o[»re  provinciali  ordinate , indicando  lo  stato  delle 
costruzioni  , de’  lavori  ec  ; di  simili  stati  trasmetterà  un  esem- 
plare alla  segreteria  delle  finanze,  ed  un  altro  diretumente  al 
ministero  degli  afiari  interni , affinchè  quest’ultimo  acquis  li  ia 
tal  modo  una  estesa  conoscenza  dell’esecuzione  delle  opere,  da 
Sua  Maestà  per  mezzo  suo  ordinale. 

8.  La  cognizione  di  tutte  le  contese  , che  insorger  potessero 
dopo  l’approvazione  di  un’opera  relativamente  all'opera  stessa, 
come  per  variarla  di  forma  , di  allineamento,  o altra  di  simil 
natura , sarà  della  competenza  della  reai  segreteria  degli  affari 
interni. 

Ella , signor  intendente  , eseguirà  queste  disposizioni  nella 
parte  che  la  riguardano  , e mi  darà  conto  dell’arrivo  della 
presente. 
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Circolare  del  iS  gingoo  i8i3  emessa  dal  mìnutro  della  {nlizta  generale 

con  le  quale  ai  diwiara  che  lo  scopo  della  poliaia  considerato  sotto  il 

rapporto  emmioistratiTo  ò la  conservaaione  deU’oidine  pubUioo. 

Lo  scopo  cbe  si  propone  la  politia , considerato  sotto  il  rap- 
porto puramente  amministrativo,  è la  conservazione  dell’ordine 
pubblico.  Questo  scopo  ottiensi  colla  prevenzione  de’  leali  , 
quando  prima  della  loro  esecuzione  possa  penetrarsene  qualche 
elemento  , e colla  immediata  repressione  de’reati  stessi,  quando 
non  sia  riuscito  d’impedirli. 

Nel  primo  caso  la  polizia  amministrativa  agisce  in  virtìs  delle 
sue  attribuzioni  essenziali. 

Nel  secondo  caso  essa  concorre  alla  persecuzione  de’ rei  nel- 
l’interesse dell’ordine  pubblico,  e come  semplice  coadjulrice 
della  giustizia  penale. 

Un  sovrano  rescritto  in  data  de’3  agosto  dello  scorso  anno, 
fissando  l'incertezza  che  sembra  attraversare  in  certa  guisa  alla 
polizia  amministrativa  l’esercizio  della  facoltà  di  spedire  man- 
dati di  arresto  , ha  consacrato  in  termini  precisi  l’ingerenza 
che  essa  prender  debba  negli  avvenimenti  criminosi  , esten- 
dendola al  pronto  arresto  tu’  delinquenti , anche  ne’  casi  che 
non  si  trovino  particolarmente  preveduti  dalla  legge  ec.  Ho 
avuto  intanto  più  occasioni  da  convincermi  , che  talun’inten- 
dentc  , e le  altre  autorità  incaricate  della  polizia , non  facen- 
do uso  a luogo  ed  a tempo  di  questa  facoltà  , cbe  forma  una 
delle  più  interessanti  prerogative  della  carica,  o non  prendono 
alcuna  parte  nella  persecuzione  de’ rei  , anche  ne' più  gravi 
misfatti , o si  paralizzano  in  richiedere  delle  istruzioni  da  que- 
sto ministero  , onde  procedere  al  loro  arresto  , quasi  che  non 
ne  avessero  insita  la  necessaria  autorizzazione.  Un  tal  sistema 
favorisce  l’impunità  de’  reati  , toglie  alla  giustizia  penale  la 
cooperazione  efficace , cb’cssa  è in  dritto  di  ottenere  dalla  po- 
lizia amministrativa  , agevola  i malvaggi  al  delitto,  e compro- 
mette in  conseguenza  quell’ordine  pubblico , che  Sua  Maestà 
si  è degnata  affidare  alle  cure  di  ogni  polizia  locale. 

Ella  perciò  , signor  intendente  , troverà  giusto  che  io  ec- 
citi il  di  lei  conosciuto  zelo  a spigare  in  tutl’i  casi  di  avve- 
nimenti criminosi  la  maggior  attività  ed  energia  per  la  perse- 
cuzione ed  arresto  de’  rei. 

Quando  la  lusinga  di  evitare  un  immediato  arresto,  c quindi 
la'  speranza  di  una  probabile  impunità  o di  un  sicuro  tempo- 
reggiamento cessano,  i ribaldi  con  maggior  difficoltà  si  abban- 
doneranno alle  delinquenze,  c la  sicurezza  pubblica  e privata 
saranno  meglio  garantite. 

Ella  è d’altronde  troppo  penetrata  per  convincersi , cbe 
convien  prendere  da  se  siesta  le  misure  che  le  circostanze  po- 
tranno reclamare  ne' casi  indicali , Olire  non  perdersi  un  tempo 


Digilized  by  Google 


— 608  — 

prezioso  in  attendere  le  disposizioni  di  qocslo  ministero  , ed 
inceppare  cosi  l’azione  della  polizia  con  evidente  danno  della 
giustizia  e del  publico  servizio. 

Gli  avvenimenti  criùiinosi  che  possono  interessare  l’alta  po- 
lizia meritano  poi  una  speciale  attenzione. 

Ella  conosce  perfettamente  che  in  affati  di  questa  natura  gli 
agenti  della  polizia  amministrativa  sono  incaricati  della  polizia 
giudiziaria  , e debbono  direttamente  adempiere  a tutti  gli  atti 
di  procedura,  non  che  alla  persecuzione  cd  arresta  de’ rei  sot- 
to la  loro  responsabilità. 

Interesso  quindi  tutta  la  sua  efficacia  ad  esercitare  su  que- 
sto articolo  una  rigorosa  vigilanza.,  ed  un’esecuzione  precisa- 
mente momentanea  ; nè  lascio  di  rammentarle  , che  nelle  ma- 
terie di  alta  polizia,  non  soltanto  il  reato  commesso,  ma  il 
conato  , la  semplice  esternazione  , il  discorso  intemperante,  la 
riunione  basatamentc  sospetta  , l’imprudenza  dolosa  o abituale, 
meritano  pronte  misure  di  rcl'rcnnzionc  c di  esempio. 

La  conflagraziotic  avvenuta  una  volta  nel  regno  , il  veleno 
rivoluzionario  rimastovi  , cd  il  proselitismo  speculativo  di  av- 
venturieri c banditoli  settari  impongono  abbastanza  la  neces- 
sità di  nulla  trasandare  , anzi  di  dare  il  (tiù  grande  interesse 
a.  delle  circostanze  che  in  altra  epoca  sarebbero  state  di  poca 
alicniibilità.  ' 

In  fine  la  prego  di  voler  prestarsi  alla  bontà  d'inviarrai 
rapporto  motivalo  su  tult’i  mandali  di  arresto  che  verranno  da 
lei  spediti  col  risultamcnto  ottenutone  , nel  qu.-il  rapporto  sarà 
anche  espresso  il  di  lei  parere  sulle  misure  ulteriori  da  adot- 
tarsi, secondo  le  norme  che  le  ho  comunicate  con  altra  circo- 
lare di  questa  stessa  data. 

Circolare  del  ao  loglio  i8a3  emessa  dsl  luogotenente  generale  in  Sicilia  con 
la  qiule  si  stabilisce  il  modo  come  registrarsi  gli  atti  relativi  agli  allitti  ed 
agli  appalti  dei  beni , dritti  e cespiti  appartenenti  a’  comuni. 

Con  il  sovrano  rescritto  degli  8 iebbraio  l83o  fra  tante  altre 
cose  fa  partecipato  locchè  sieguc.  — » L'esperienza  avendo 
fatto  conoscere  che  gli  affitti  , e gli  appalti  dei  beni  , dritti , e 
cespiti  appatlenenti  alle  comuni  qualora  abbiano  bisogno  del- 
l’approvazione deH'intendenle  , soffrono  discapito  per  la  forzosa 
regiitrazio'ne  degli  atti  , che  precedono  rapprovaiione  suddetta. 
Sua  Maestà  ha  quindi  risoluto. 

1.  Che  gli  atti  riguardanti  affitti  ed  appalli  potranno  essere 
registrati  tulli  unitamente  , dopo  J’approvazione  superiore. 

a.  Che  il  termine  pel  registro  delie  citazioni , e di  ogni  al- 
tro atto  riguardante  affitto  cd  appallo  comunale,  non  escluse 
neppure  le  offerte  , correrà  colla  data  , iu  cui  l’approvazione 
(uddctla  dovrà  essere  registrala. 
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é.  che  i siHclaei  in  t>ìedi  degli  ani  di  HciUtidne.  dotraontf 
Apporre  la  arguente  clansbla  , cioè  c/oi^rii  attere  eae6<iùOAe  a^W 
(apprwativné  delCintendtntt.  ‘ 

4.  Che  il  cancelliere  coniunale  sia  lenuid  di  passare  nel  sno 
repertorio  ciascun  atto  dopoché  sarà  celebralo^  colla  dichiara* 
tione  allà  aoHopotlo  cdt approvati ane  d-^li' intèndente. 

6.  Che  qualora  nelle  aggiudicazioni  deillniliTe  si  dorrà  far 
mensioiie  delle  aggiudicazioni  preparatorié  , invece  deirenun* 
ciazione  dei  registro  , che  non  ancora  è seguito,  si  esprimerà^ 
che  l'atto  è da  sottoporsi  airapproraaione  deirinieildente; 

6.iChe  i manifesti  o siano  gli  arrisi,  che  si  pubblicano  per 
prorocare  il  concorso  degli  avrentori  negli  affltii  j di  cui  è 
quistione  , debbano  considerarsi  esenti  dalla  formalità  del  re* 
giitro  , come  atti  di  pubblica  amministrazione.  Cont'iene  pef 
taitto  (die  per  dilucidazione  delle  sopra  Irascriite  sovrane  ri- 
soluzioni io  le  manifesti  alcune  idee  j nascenti  dalla  legale 
pratica  che  qui  è in  rigore,  e che  potrebbe  forse  riuscir  nuora 
per  la  Aicilia, 

Qui  non  vi  è pili  il  costume  di  farsi  stipolare  dai  pubblici 
notai  i contratti  di  ailìlto,  per  i quali  si  sono  sollennizzali  gli 
incanti I il  verbale  di  aggiirdicazioiie  deOniiiva  , ossia  il  ver- 
bale di  liberazione , il  quale  dopo  tertninati  gl’incanii  iti  gtàdo 
di  ultimo  additamenlo  , rien  sottoscritto  dalle  parti  interessa- 
te , e daU’autorllà  che  presiede  agritleanli  costituisce  per  se 
solo  il  titola  operativo  del  contratto.  .Su  qUesto  verbale  di  ag- 
giudicazione deinniliva  , ossia  di  liberazione  ^ Cade  l’approva- 
zione dell’intendente.  Or  appena  che  uU  tal  verbale  è appro* 
rato  ^ divien  in  forza  dell’enOnciate  sovrane  risoluzioni  pas-* 
aihile  della  formalità  del  registrcT  fr.a  il  termine  stabilito  dalla 
legge , onitamente  agli  atti  precedetti!  riferibili  allo  stesso 
afhtioi 

, L’aggiudicatario  ossia  il  liheraiario  y (giacché  secondo  i tcr-i 
mini  della  nuota  legislazione  citile  si  chiama  aegiudicatarioy 
non  già  H solo  creditore  che  si  aggiudica  il  fondo  del  suo  de- 
bitore , ma  efaionque  libera  a suo  fatore  un  oggetto  ìucaniato) 
qualora  toglia  presso  di  se  ritenere  il  titolo  del  suo  contrai-* 
lo  i basterà  farsi  rilasciare  dal  sindaco  la  copia  del  verbale 
suddetto  t dopo  che  sarà  stato  approvato  daH’iuteudente  , e 
debitamente  registrato. 

Stabilendosi  un  tal  sistema  y COtCsto  ministero  tede  bene  colla 
sua  saggezza  , che  per  grincanii , di  cui  è discorso,  non  taccia 
piil  Uopo  di  stipularsi  allo  -notari.'ile.-  Del  rimanente  qualora 
le  parli  y per  effetto  dell’antiche  abitudini  volessero  fare  sti- 
polare un  alto  notariale  , quest’alto  indipcndenleinenie  dal  ti- 
tolo di  aggiudicazione  , ossia  di  liberazione  y dovrà  adempirsi 
separatamente  di  registro  tra  il  termine  fissato  per  gli  atti  no- 
tariali , considerandosi  come  un  atto  isolato,  e come  una  cau- 
tela accessoria  agli  atti  dell'aggiudicazione  suddetta. 


Digitized  by  Googlc 


— 610  — 

Or  io  dopo  di  aver  inteso  il  direttore  generale  del  rami  e 
dritti  diversi  sul  di  lei  rapporto  relativo  aU’assaoto  , le  par- 
tecipo tutto  ciò  per  sua  intelligenza  , e regolamento. 

Circolare  del  a4  loglio  l8i3  emem  dal  It^oleneate  generale  in  Sicilia  eoo 
la  quale  si  stabilisce  il  modo  come  nominarsi  in  quei  reali  domini  i sup- 
plenti dei  giudici  di  circondario. 

0opocché  è piaciuto  a Sua  Maestà  d'istitoire  nei  comuni  non 
capi  luoghi  di  circondario  li  supplenti  ai  rispettivi  giudici  dì 
circondario  , e dietro  l’elezione  di  tali  supplenti  fatta  da  Sua 
Maestà  par  alcuni  comuni  di  queste  valli,  vari  dubbi  si  sono 
elevati  dai  procuratori  generali  , e regi  presso  i collegi  delle 
valli  medesime  ; primieramente  sugrimpedimcnti  legittimi  per 
alcuni  di  tali  supplenti , all'esercizio  deile  loro  rispettive  fun- 
zioni , ed  indi  relativaoaente  al  modo  come  provvedersi  ai  re- 
gistri bisognevoli  ai  medesimi  pel  ramo  si  civile,  che  penale, 
al  locale  necessario  pel  giudicato  , ai  cancellieri  che  debbono 
assistere  tali  supplenti,  ed  ai  servienti  comunali  che  debbono 
prestare  presso  li  supplenti  medesimi  il  servizio  di  usciere 
qualora  tanto  questi,  che  quelli  sieno  inabili. 

Essendomisi  dato  conto  de’ dubbi  suddetti , volendo  io  prov- 
vedere in  modo  , che  si  flssino  delle  uorme  certe,  onde  siste- 
marsi gli  oggetti  in  quistione,  e non  promuoversi  in  ogni  caso 
dei  nuovi  dubbi , che  portino  ritardo  nel  corso  della  giustizia, 
col  parere  uniforme  del  signor  direttore  di  questa  reai  segre- 
teria , ho  determinato  le  seguenti  cose.,’ 

1.  Ogni  procurator  generale  presso  la  gran  corte  criminale 
d’accordo  col  regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile  mi 
darà  conto  di  quei  supplenti  comunali  delle  valli  rispettive, 
che  per  qualche  legittimo  impedimento  saranno  inabilitati  al- 
l’esercizio delle  funzioni  di  supplenti,  e mi  rimetterà  nel  tempo 
stesso  nota  di  cligibili  per  lo  rimpiazzo  d'ognuno  de' supplenti 
impediti  per  indi  darsi  le  convenienti  disposizioni. 

a.  Per  quei  comuni  dove  i servienti  comunali  sono  inca- 
paci a prestare  il  servizio  di  uscieri  presso  i rispettivi  sup- 
plenti , i regi  procuratori  ed  i regi  procuratori  generali  non 
alliiincnti  di  ciò  che  si  prattica  per  gli  uscieri  presso  i giudici 
di  circondario  , a'  termini  dello  articolo  304  numero  6 della 
legge  organica  giudiziaria  de’ 7 giugno  iSao  destineranno  prov- 
visoriamente do’ soggetti  elle  crederanno  idonei  j e ne  daranno 
conto  per  rapprovazione. 

Laddove  vi  siano  uscioli  presso  i giudici  di  circondario  i 
quali  si  contentino  di  servire  nei  comuni  non  capo-luoghi 
presso  i supplenti  , sarà  dato  a costoro  la  preferenza  , sempre 
però  nel  caso  d’  incapacità  dei  servienti  comunali. 

3.  Per  quei  cumuni  dove  i cancellieri  comunali  sieno  in- 
capaci a prestare  il  servizio  di  cancellieri  presso  i supplcoli 
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ritpetlivi  , i regi  procuratori  ed  i regi  procuratori  generali , 
non  altrimenti  di  ciò  che  ai  pratica  pe’  cancellieri  presso  i 
giudici  di  circondario , ai  termini  dell’articolo  aoì  numero  6 
della  legge  organica  giudiziaria  de’ 7 giugno  1819  destineran- 
no provvisoriamente  de’ soggetti  che  crederanno  idonei,  e ne 
daranno  conto  per  l’approvazione. 

4.  I bolli,  ed  i registri  necessari  ai  supplenti  medesimi, 
saranno  forniti  a spese  de'  comuni  , a di  cut  benelicio  è l’ i- 
stituzione  de’ supplenti  comunali. 

5.  Finalmente  in  quanto  alla  casa  da  destinarsi  a’supplenti 
per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  non  occorre  veruna  prov- 
videnza , polendo  i rispettivi  supplenti  funzionare  nelle  case 
di  propria  abitazione  , come  si  pratticava  dagli  antichi  giudi- 

i locali. 


CI 


Partecipo  io  dunque  a lei  queste  mie  determinazioni  per  sua 
intelligenza  e per  r uso  corrispondente  di  sua  parte. 


Jatraaioa!  del  mistero  delle  finanze  per  la  eseenzione  del  decreto  dei  10  feb  - 
inaio  1817  circa  le  pleggerie  delle  polizze  , fedi  di  credito  , o Jcartelb 
dei  pegni  disper». 

Akt.  1.  Disperdendosi  una  fede  di  credito  per  la  quale  il 
banco  conosce  il  solo  intestatario  del  danaio  , dietro  la  do- 
manda del  medesimo  in  carta  bollala  , e la  fede  che  si  farà 
dal  banco  della  esistenza  della  somma,  mediante  il  pagamen- 
to di  un  dritto  di  grana  venti  per  le  somme  di  ducati  io,  e 
di  grana  60  da  due.  10.  01  in  sopra  , potrà  la  somma  io 
essa  contenuta  essere  liberata  al  detto  intesialario , coll’obbli- 
go  aolidale  o di  qualche  impiegato  con  soldo  di  pubblica  am- 
roioislraiione  , o di  un  qualche  probo  c conosciuto  benestan- 
te, obbligandosi  però  costai  innanzi  alla  reggenza,  di  cavare 
il  banco  indenne  ed  illeso  nel  caso  , che  venisse  ad  esibirsi 
la  fede  originala  , e soggettandosi  anche  all’  arresto  persona- 
le (1).  nel  caso  poi  che  la  fede  di  credito  fosse  stata  girata 
ad  altri,  e colui  al  quale  è stata  girata  l'avesse  dispersa  e ne 
domandi  la  liberazione  , si  esigerà  ancora  il  consenso  deH’iii- 
tes  tatario. 

a.  Se  zi  disperderà  nna  polizza  notata  fede  , per  la  quale 
il  banco  ha  notizia  dell'  intestatario  non  solo  , ma  benanche 
della  persona  , a cui  si  è diretto  il  pagamento  , osservando- 
si tutte  le  stesse  formalità  di  sopra  indicate  per  le  pleggerie, 
sarà  sempre  necessario  di  avere  i consensi  di  ambedue  le  parti 
prima  della  liberazione  della  somma  rappresentata  dalla  po- 
lizza dispersa.  E la  pleggeria  in  tal  modo  avrà  luogo  per  le 
somme  cne  non  oltrepassano  i ducati  mille , mentre  le  pleg- 


(i)  La  formola  dell’  obbliga  à sUbiliU  con  ordioauza  del  reggente  dei 
Su  gittguo  1841. 
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|erÌ9  àft  ripcverii  p«r  le  poli^^e  (li»per«e,  p)ie  fiUrepatMpo  ia| 
’pfpm?  I »'  riceverà  l’o})})ligo  di  hq  fecppilàPip  pop  qn»  i»cri- 
pppe  ijpoteparia  , dover  »u«iitiere  pep  lo  ipapiq  di  dièci  qqni, 
’platsj  I qupli  s’ inicpc)eri>  scioli^  e cesipta  di  fallo  (i). 

3,  Per  a*sicqrar<i  se  venga  a presentarsi  al  jranco  |a  po- 
lizza o fede  di  credilo  asserita  dispersa  , la  cqi  sontiqa  sar^ 
alata  sequestrata  ^a)  , non  saranno  liberate  , se  non  dopo  lo 
spazio  di  quindici  giorni,  le  sopirne  al  d<  spttp  di  ducati 
e dopn  un  mese  le  somme  maggiori. 

Kinisleriale  <lelle  finanae  del  a6  febbraio  1817  con  cui  si  rimeltupo 
approTSti  da  Sua  Nacsta  i regolamenti  del  banco  delia  do*  Sicilie. 

|n  esecuzione  degli  articoli  7,  10.  e la.  del  roal  decreto 
de' 13  di  diccnibrc  iSrQ,  dietro  mia  proposizione,  si  è la  Mae- 
tlb  Sua  degnata  di  approvare  i regolamenti  definitivi  riguar- 
danti le  opcrazipni  dello  sconto  delle  cambiali  , della  pigna- 
razione  degli  oggetti  preziosi  , e dell’amministrazione  ed  im- 
piego delle  rendite  del  banco  , come  ancora  le  attribuzioni 
della  reggenza  , e del  governo  del  medesimo  0 delle  sue  cas- 
se r e finalmente  i doveri  inerenti  a tutti  gl*  ìmp>egbi|  cbà  lo 
compongono. 

Io  spero,  che  mediante  la  vostra  indefessa  e vigilante  curar 
non  che  di  quella  di  lutti  gl’  individui  , che  la  reggenza  ed 
il  governo  dei  b.sncbi  compongono  , dà'<do  a questi  regola- 
menti fissi  ed  uniformi  la  dovuta  ed  esatta  esocuZinne  , tultq 
di  mezzo  quel  complesso  di  a|ipuiilumunli  ed  ordinanze  , dia 
in  varie  epoche  formale  , rendevano  le  operaziooi  del  banco 
sempre  incerte  c vacillanii  , vogliasi  dare  al  governo  ed  a| 
pubblico  quella  tranquillità  , cìio  un’  opera  cosi  iniercssanie 
richiede,  ed  ispirare  maggior  fiducia  ai  creditori  apodissari  pei 
fondi  che  nel  banco  vanno  a depositare. 

^ perclii  gl’ impiegali  ancora  della  reggenza  e delle  casse 
del  banco  possano  con  rnaggioru  energia  ed  eseltezza  eseguire 
le  varie  incombenze  loro  affidale  , vuole  il  Re  , che  i soldi 
Stabiliti  per  le  diverse  cnridiR  siuno  loro  pagati  netti  di  ogni 
altra  ritennta , olire  quella  del  due  e mezzo  per  100  pel  monte 
delle  vedove  e de’  ritirali,  Coniemporaneamenic  si  e la  Mae- 
stà Sua  degnata  di  fissare  un  fonde,  di  gratificazioni  da  distri- 
hnirti  nelle  sqmme , proporzioni  ed  epoche  indicale  nella  de* 
terminazione  trascritta  in  piè  dell’annesso  nolamenlo. 

lo  esecuzione  adunque  delle  suddette  sovrane  disposizioni  , 
ho  r onore  di  acchiudervi  , signor  reggente  , da  me  vistale  ; 

I,  Jià  istruzioni  e regolamenti  di  sopra  indicali,  incarican-  ■ 

(1)  lai  isprisipne  ipotecaria  deve  ausaiatarg  per  anni  trenta , giiisu  la 
■tioiiteriala  del  18  giugnc  1842. 

(a)  Il  aequealro  b vietato  a tormiai  del  reai  decreto  del  fi  ottobre  1S17. 
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dori  di  farlo  imprioiere  per  le  ttawpe  e d' iaviarmene  una 
quapiità  di  etempiari  \ 

diacuMo  degl'  iutroili  ed  e«I(i  ; 

V ?"*alwenle  il  potameolo  delle  cariche  e dei  aoldi  de- 
gl impiegati, 

m P'p  renando  delhnito  il  piano  organico  del  banco  della 
due  oicilie  , vi  autorizzo  a dargli  etecuzione  come  fusto  tlalo 
approvalo  dal  primo  dello  scorso  mete  di  gennaio,  inienden* 
doti  m questo  comprese  tutte  le  autorÌMaiioni  provvisorie,  che 
FI  ‘ po  precedeoiemdiite  cooiunicatcr 
Gradile , signor  reggente  , gli  atlesuti  della  mia  ditliota 
poosiderazionep 


Begolameoto  organico  del  goyemo  dei  banchi  o della  rrggenia 
approvalo  oop  minitterMle  del  a6  febbrajo  1817. 

Abt,  j,  J1  governo  di  ciaschedun  banco  composto  , com’  è 
1*1®^'^'**°  articolo  12  del  rcal  decreto  de^i2  dicembre 
1810,  da  iiu  presidente  0 da  due  governatori  invigiliri  gior> 
palmenle  sull  andamento  di  tulle  le  ofbcine  del  banco,  ed  in- 
dividualmente tnll' adempiinenlu  de’ doveri  di  ciascuno  uffi- 
ciale, S-  questo  rdello  uno  almeno  degl’  individui  del  gover- 
no, compreso  il  presidente  , dovrb  essere  ritpoiisabile  di  as- 
(istere  personalinenle  nel  locale  del  banco  in  ogni  giorno  di 
negoziazione,  polendoti  dividere  fra  loro  il  lavoio  per  sciti- 
inane  , o in  altro  modo  che  ad  essi  riesca  più  comodo  , pur- 
ché non  manchi  mai  la  pretenza  di  uno  di  loro.  Il  governatore 
sentirà  le  querele  de’ particolari , e ritolver.^  monienlancamenla 
tutte  le  quitlioni  , facendo  subito  eseguire  lutto  ciò  che  possa 
condi^re  al  disbrigo  ed  csaiiezza  del  pubblico  servizio , c lutti 
gli  nlbziali  dovranno  senza  replica  ubbidii  lo.  Ordinerà  la  ve- 
rifaca  dell  esistenza  delle  somme  per  lo  polizze  disperse.  Una 
volta  ogni  teiiimana  ti  uniranno,  a loro  ai biirio , lutti  tre  per 
conferire  tu  i disordini  che  si  fossero  introdotti,  o sul  miglio- 
ramento che  si  potesse  dare  al  servizio,  e per  risolvere  il  con- 
veniente. A llorcbè  si  trattasse  di  novità  di  aiomcnlo  le  propor- 
ranno alla  reggenza  per  l'organo  del  presidente. 

a.  Ogni  governatore  di  servizio  nella  giornata  avrà  la  facoltà 
di  lospendcre  , o di  soldo,  o di  servizio,  o deirnno  e dei- 
Jallro  qualunque  individuo  di  tulle  le  officine  del  banco  e 
ae  nella  giornata  di  unione  no  farà,  partecipi  i suoi  colleglli, 
qualora  colla  sua  prudenza  non  creda  fra  le  94  ore  riabilitare 
Il  sospeso.  Le  rnulic  di  pnniatura  ne’ soldi,  come  le  graiilìca- 
aiooi  , si  proporranno  nelle  riunioni  sellimanili  per  (arsi  pie- 
aenti  alla  rrgpenza  , la  quale  le  risolverà  dcCnilivamente , e 
ne  ordinerà  1 esecuzione  (i), 

(l)  Qualora  agt'impiegali  addetti  alla  rioealone  dei  fondi , che  giungono 
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3.  Ogni  capo  di  officio  al  fine  del  travaglio  della  giornata 
farà  un  rapporto  delle  mancanze  degli  affiliali , e di  ogni  no- 
vità che  sia  accaduta  nella  sua  officina,  e lo  conjrgnerà  nella 
razionalia  del  banco,  ove  se  ne  formerà  un  plico,  clic  si  farà 
pervenire  al  presidente  , unitamente  alla  resta  delle  casse  in 
ogni  sera.  Le  reste  saranno  parimenti  inviate  in  ogni  sera  al 
ministro  delle  Gnanze  , ed  al  reggente. 

4.  il  governo  colla  sua  prudenza  risolverà  quando  convenga 
immettere  o estrarre  moneta  dal  tesoro,  e quando  converrà  fare 
delle  improvvise  contate  di  cassa , e l’eseguirà. 

5.  Allorché  si  trattasse  di  Gnalc  destituzione,  o di  giubila- 
zione , o di  passaggio  di  uffiziale  per  morte,  o di  permuta  da 
banco  a banco,  si  discuterà  dal  governo  riunito,  e se  ne  por- 
terà il  risultalo  alla  reggenza  , la  quale  risolverà  dellnitiva- 
mcnte  , ed  eseguirà  il  risoluto. 

6.  La  durata  dell’iinpiego  del  presidente , e de’  governatori 
sarà  di  tre  anni,  c potranno  essere  confermati.  L’annuale  gra- 
lifìcazione  sarà  pe’  presidenti  di  ducati  4dQ , e pei  governatori 
di  ducati  340  , netti  di  ogni  ritenzione  , che  saranno  pagati 
per  una  metà  a Pasqua  , e per  l’altra  a Natale  (i). 

7.  11  reggente  avià  esclusivamente  la  sopravveglianza  delle 
officine  della  segreteria  , e razionalia  centrale  , avrà  la  corri- 
spondenza col  ministro,  e la  Grma  di  tutte  le  polizie  d’introito 
e di  esito  del  patrimonio  del  banco  nei  limiti  sempre  dello  stato 
discusso  annuale,  e delle  mensili  o straordiuarie  autorizzazioni 
che  riceverà.  Intorverrà  a nome  de'  banchi  a tutt’i  contralti  cho 
verrà  autorizzato  a stipulare  , e farà  tutto  ciò  che  il  ministro 
delle  Gnanze  crederà  commettergli  per  rulilìtàdel  servizio.  De- 
creterà dcGnitivamente  le  liberazioni  del  danaro  par  le  polizze 
disperse  , dopo  date  le  cauzioni  a uorma  del  decreto  de’  10  di 
febbrajo  1817. 

8.  Almeno  una  volta  la  settimana  si  riunirà  in  sessione  coi 
due  presidenti , ed  in  essa  si  proporranno  lutti  gli  affari  men- 
tovati negli  articoli  1 , a e S,  come  pure  luttociò  che  riguar- 
derà l’amministrazione  delle  rendile  patrimoniali , a tenore  delle 
istruzioni  deH’amministrazioue  , e tutto  si  risolverà  a pluralità 
di  voti. 

al  banco  per  mezzo  del  procaccio,  sorgesse  dubbio  sulla  iategrilà  dei  sug- 
gelli e sullo  stsio  delle  cssse,  od  il  peso  nuu  corrispoodew  a quello  enun- 
ciato nel  processo  verbale  d’invio . il  governatore  di  servisio  deve  assistere 
all'apertura  delle  casse,  e fare  quanto  altro  prescrive  il  regolamento  appro- 
vato da  Sua  Maestà  il  27  ottobre  1817. 

(1)  Attualmente  la  nomina  dei  presidenti  a dei  governatori  non  ha  li- 
mitazione di  tempo  , e la  loro  gratiàcazione  ossia  onorario  fu  col  sovrana 
Rscritto  del  5 gennaio  1828  aumentata  , cioè  pei  presidenii  ad  annui  du- 
cati 600  , pel  vice-presidente  della  cassa  soccorsale  ad  annui  ducati  36o  , 
e pei  governatori  ad  annui  ducati  3oo.  Il  governatore  che  presiede  allo  ar- 
chivio generale  riceve  oltre  dell’onorario  una  indennità  di  annui  duca- 
ti 60  sul  fondo  delle  spese  imprevedute,  giusta  la  ministeriale  del  26  set- 
tembre i836. 
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g.  Formerà  parimenti,  unito  ai  due  presidenti , in  ogni  anno 
l«i  stato  discusso  di  tutte  le  spese  occorrenti  pel  servizio  de’ 
due  banchi  , e della  reggenza.  Discuterà  nello  stesso  modo  l’i- 
niziativa dello  ingrandimento  o restrizione  dell'opera  de’ pegni 
e dello  sconto  delle  cambiali  , per  pio|>orla  al  ministro  delle 
finanze  (i).  Finalmente  potranno  discutere  tutloclò  che  crede- 
ranno opportuno  al  miglioramento  del  servizio  della  reai  teso- 
reria , c del  pubblico  per  farne  la  proposta  al  ministro  delle 
finanze.  Tutte  le  ordinanze  generali  per  lo  servizio  tanto  dei 
benclii , quanto  delle  officine  delia  reggenza  saranno  firmate 
dal  solo  reggente. 

10.  La  durata  delle  sue  funzioni  sarà  di  5 anni  : e potrà 
essere  confermalo.  Siccome  sarà  egli  sempre  un  impiegato  su- 
periore con  soldo  in  altra  c.irica  , cosi  per  le  funzioni  di  reg- 
gente avrà  Un  onorario  di  annui  ducati  looo  netti  di  ogni 
ritenzione  , che  saranuu  pagati  nell’cpoche  stabilite  nell’arti- 
colo 6 (3). 

11.  Il  conto  d’amministrazione  de’  beni  del  banco  sarà  reso 
in  ogni  anno  alla  regia  corte  de’  conti. 

Resolsmento  per  famministrasìone  da  tenersi  nel  tronco  delle  due  Sicilln 

£à  fondi  di  sua  dotazione  approrato  con  ministeriale  del  ad  bUin- 

jo  1817. 

Art.  1.  L’amministrazione  di  tditc  le  rendite  dei  banchi  , o 
siati  provenienti  dalle  loro  dotazioni  , o da  interessi  di  pegni 
ed  altri  introiti  qualunque,  si  terrà  dall.a  reggenna  del  baocor 
dipendente  dagli  ordini  del  ministro  delle  finanze. 

3.  La  corrispondenza  col  ministro  delle  finanze,  l’ interr 
Tento  nella  stipula  dei  contralti  di  qualunque  natura  , la  co- 
noscenza degli  alTjri  contenziosi  , la  disposizione  degli  esiti  , 
saranno  nelle  attribuzioni  del  solo  reggente.  Miuiia  polizza 
d iniroilo  0 di  esito  potrà  esservi  nell’amministrazione  senza 
la  sua  firma.  Egli  potrà  conferirla  iu  caso  di  bisogno  ad  uno 
dei  membri  della  reggenza  , ferma  restando  la  sua  risponaa- 
bilità. 

3.  Apparterrà  ai  presidenti  membri  della  reggenza  , e potranno 
esserne  incaricati  anche  i governatori , il  dettaglio  degli  affitti 
dei  predj  rustici  ed  urbani  ; la  disposizione  delle  necessarie  ri-‘ 
parazioni  , le  quali  per  le  case  non  debbono  eccedere  un’an- 
nata di  pigione  di  ciascuna  abitazione , ed  occorrendo  ripara- 
fi) Tata  discussione  non  ha  più  luogo  per  la  ragione  che  il  ministro 
delle  finanze  con  determinazione  del  lo  dicembre  1824  dettò  le  norme  per 
la  limitazione  delle  somme  da  impiegarsi  nelle  opere  di  pignorazione  e di 
sconto. 

(2)  Attualmente  la  nomina  del  reggente  non  è qnioquennale , ed  il  suo 
soldo  nello  slato  discusso  del  banco  c fissato  per  mensiiali  ducati  3oo  , nulla 
percependo  per  le  altre  cariche , come  fu  prescritto  nel  rcal  decreto  del  4 
marzo  i83z. 
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tioni  eliti  potestero  imptirlare  «onmia  maggiore  ^ ^otrk  prl^ 
oltenersene  l'approvazione  dal  ministro.  Gli  stessi  invigileranno 
all’esecnr.inne  delle  riparazioni  delle  medesime  e proporranno 
in  reggenza  Indi  qnei  mezzi  f che  crederanno  proprj  a miglio- 
rare la  proprietà  c la  rendila  del  banco. 

4.  Il  metodo  pei  nuovi  af&tli  sarà  il  seguente.  Dietro  la  ri- 
chiesta che  ne  sarà  fatta  ( la  cnnlabilit.à  noterà  il  valor  loca- 
tivo indicalo  nell’aiitecedenle  cnniraltoi  indi  si  rimetterà  all’e- 
sallorc  per  la  solvibilità  dell’nlFerente  ; in  seguito  il  verifica- 
tore anderà  ad  osservare  se  sia  suscettibile  di  aumento  o vi 
sia  deteriorazione  ^ ed  in  ultimo  il  governo  segnerà  la  conchia- 
sione  del  contratto.  Il  reggente  ne  ordinerà  l’esecuzione. 

5.  Pei  fondi  urbani  si  procurerà  sempre  tenerne  affittala  Pe- 
sazìone  a partilo  forzoso  con  contratto  approvato  dal  ministero 
delle  finanze. 

6.  Vi  sarà  quel  conveniente  nomerà  di  avvocali  f patrocina- 

tori ed  architetti  , che  sulla  proposta  del  reggente  determinerà 
il  ministro  delle  finanze.  Siccome  però  le  disposizioni  sono  , 
che  tutte  le  proprietà  sian  vendute  c permutate  in  iscrizioni  sul 
gran  libro  ) ed  in  conseguenza  anderà  a cessare  il  bisogno  di 
questi  funzionari,  cosi  non  avranno  onorari  fissi  y ma  solo  an- 
nuali gratificazioni.  ; 

7.  Siccome  la  direzione  della  cassa  di  ammortizzazione  per 
esecuzione  dell’anicolo  6 del  reai  decreto  del  1 ottobre  iSifi 
continua  ad  eseguire  le  vendite  dei  beni  del  banco,  cosi  la 
reggenza  darà  imt’i  lumi  che  dalla  stessa  gli  verranno  richie- 
sti , perché  tulio  si  esegua  regolarmente. 

8.  L’ufficina  della  razlonalia  della  reggenza  del  banco,  terrà 
per  ramniinistrazionti  suddetta  nna  scrittura  a doppia  parti- 
ta , divisa  in  proprietà  e conto  corrente  , regolata  io  modo  y 
che  ciascuno  di  questi  due  rami  dia  tutti  quei  risultati  che 
possansi  desiderare  in  una  ben  diretta  amministrazione.  Di  pro- 
prietà dei  banco  essendo  destinata  in  garantia  dei  suoi  impe- 
gni , sarà  tenuto  nella  scrittura  di  questo  ramo  il  conto  delie 
polizze  vuote  di  fondi  rimasti  nell’antico’ banco  di  cortee  ri- 
conosciute dal  nuovo.  Indipendentemente  da  questa  scritiuray 
ve  iic  sarà  nii’altra  sullo  atesso  stile  , per  l'impiego  in  pegni 
o in  isconii  dei  fondi  della  cassa  apodissatia  , e dei  profitti 
che  il  banco  ne  ritrae,  e che  uniti  alle  sue  rendite  y ne  for- 
mano la  sussistenza. 

g.  Saranno  per  detta  amministrazione  aperte  due  madrefedi 
nel  banco  di  corte,  una  colla  intcslazioney’rt////  delle  proprietà 
e lucri  del  banco,  ed  un’altra  di  operazioni  del  ianOo.  Nella 
prima  s'introiteranno  tutte  le  rendile  di  qualunque  natura  ) 
nella  seconda  tutte  le  rate  dei  capitali.  Gli  esiti  autorizzati 
dallo  stato  discusso  si  noteranno  sulla  prima  ; se  i fondi  non 
saranno  sufficienti  , si  potranno  improntare  dei  supplementi 
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dalla  «cconda,  coll’aiUoriztazioue  però  sempre  - del  mÌDÌslro  delle 
(ìnause.  , I 

IO.  Id  ciascun  .mese. di  dicembre  di  ogni  anno  sarà  formalo 
uno  sialo  discusso  approvalo  dal  ministro  di  fìnanee  per  lissarc 
lo  spesato  di  lutto  l'anno.  Siccome  ^ però  questo  per  l'articolo 
delle  spèse,  varia  in  ogni  mese,  cosi  deve  questa  parie  in  cia- 
sclicdua  mese  proporsi  al  ministro  delle  liuanze  per  venire  ap- 
provata , tiattcneodosi  sempre  nei  limiti  della  somma  totale 
determinala.  .Se  talora  le  circostanze  portassero  di  doversi  ol- 
trepassare , dovrà  ottenersene  sovrana  approvazione. 

it.  In  ogni  (Ine  di  mese  presenterà  il  reggente  alla  corte  dei 
conti  il  bilancio  deirintroiio  ed  esito  , soltoscrilto  dai  suoi 
contabili  e da  lui  vistalo.  Si  darà  il  conto  nelle  debite  forme 
alla  corte  medesima  in  Gne  di  ogni  anno(i). 

la.  Fissalo  il  conto  tra  il  banco  e la  cassa  di  amiiioi lirza- 
zione  , presenterà  il  reggente  al  minislio  delle  (ìiiaiizc  lo  stato 
di  situazione  della  proprietà  c delle  rendite  e pesi  del  banco, 
per  darsi  da  Sua  Maestà  le  provvidenze  riservale  neiraii.  A 
del  suo  precitato  reai  decreto  , onde  Gssarsi  deGnilivamenle  la 
proprietà  di  cui  il  bauco  dcv’csscru  dolalo. 

Regolamento  per  lo  negoziato  dello  sconto  di  cambiali  rd  altri  valori  com- 
merciali approvato  cuti  luioisterialc  del  a6  l'ebbisjo  1817  |i). 

A»x.  I.  Sarà  istallalo  separatamente  dal  governo  del  banco 
e senza  che  abbia  ìngeienz.a  col  medesimo  un  consiglio  di  scon- 
to, composto  di  due  o più. negozianti. 

a.  La  somma  da  impiegarsi  allo  sconto  dovrà  esser  determi- 
nata in  ogni  sei  mesi  da  sua  eccellenza  il  niiuislro  delle  Gnaii- 
ze.  L'interesse  cbe>si  esigerà  su  di  esso  sarà  del  g per  100  l’au- 
00  , dì  CUI  una  parte  da  Gssarsi  dal  ministro  di  Gnanze  auderà 
in  beneGcio  dei  negozianti  che  garantiscono  lo  Sconto  , come 
appresso  si  dirò  , ed  il  rimanente  utile  resterà  al  banco.  I ne- 
gozianti non  percepiranno  premio  dagli  effetti  che  disconterà  la 
tesoreria  o le  amministrazioni  che  ne  dipendono,  purché  non 
ne  sia  richiesta  dal  banco  la  di  loro  risponsabilità  i come  si 
richiede  per  gli  altri  effetti  scontati. 

3.  Gli  effetti  di  commercio  che  si  vogliono  scontare  , dovranno 
essere  rivestiti  di  Ire  Grme  di  negozianti , o almeno  di  due  ue- 
gozianli  e di  un  particolare  proprietario  conosciuto. 

4.  Le  cambiali  da  scontarsi  dovranno  essere  traettizie  .c  pa- 
gabili in  Napoli  , nè  potranno  avere  scadenza  maggiore  di 
tre  mesi. 

5.  1 deputati  negozianti  saranno  solidalmente  garanti  delle 
somme  che  si  scontano. 

(1)  Il  bilancio  ai  presmu  annualmante  dalla  reggenza  a termini  degli  ar- 
ticoli r ed  11  del  reai  decreto  del  1 frbbrajo  1818,  e i conto  ai  dà  dallo 
agente  cooigbilo  nominalo  col  reai  decreto  del  3o  giugno  1818.  e 
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6.  Coloro  die  richiedono  lo  sconto , preientcranno  la  diman* 
da,  una  col  nolametilo  dei  valori  che  si  vogliono  scontare  , 
in  mano  del  segretario  generale  della  reggenza,  il  qnalc  farà 
segnarla  dal  reggente,  a cni  è nota  la  somma  ch'esiste  da  po-. 
tersi  impiegare  in  questa  operazione,  e la  passerà  all'esame  dei 
suddetti  deputati. 

7.  Costoro  si  uniranno  per  fare  lo  scrutinio  dei  valori  che 
si  vogliano  scontare  : e quelli  che  resteranno  ammessi , dovranno 
esser  firmati  al  piede  dai  suddetti  negozianti  , i quali  firme- 
ranno anche  il  notamento,  che  dovrà  essere  in  carta  bollata. 
Testando  cosi  garanti  dell’Importo  dello  sconto. 

8.  Allorché  lo  sconto  sarà  stato  ammesso , sarà  subito  passato 
al  segretario  generale  della  reggenza  , il  quale  avrà  cura  di 
passare  tutte  le  carte  corrispondenti  in  razionalia  immediata- 
mente , onde  venga  subito  spedito  il  pagamento  a favor  di  co- 
lui che  avrà  negoziato  i suoi  effetti  di  commercio. 

9.  Un  tal  pagamento  dovrà  farsi  con  polizza  notala  fede  giu- 
st.i  il  sistema  scritturale  del  banco,  la  quale  sarà  firmata  dal  solo 
reggente  ; e tali  polizze  saranno  formale  in  islampa  tulle  uhi- 
foriiii  a tenore  di  un  modello,  che  ne  daranno  gli  stessi  depu- 
tati negozianti. 

10.  Vi  dovrà  esser  sotto  l’immcdi.ala  ispezione  del  razionale 
della  reggenza  , un’ajiitante  che  abbia  conoscenza  del  codice 
c della  scrittura  mercantile  , il  quale  dovrà  essere  particolar- 
ineiiie  incaricalo  del  disbrigo  di  questa  operazione  e di  tenerne 
il  conto  c la  scrittura  in  regola. 

11.  Finalmente  siccome  potrebbe  con  facillà  accadere  che 
molle  cambiali  scadessero  in  una  sola  giornata  , e che  taluni 
dei  negozianti  facessero  i pagamenti  in  estinzione  delle  mede- 
sime in  numerario  effettivo  c non  già  in  polizze  , ed  in  tal  caso 
non  solo  si  renderebbe  difiìcile  , ma  anche  rischiosa  l’esazio- 
ne , dovendosi  affidare  le  cainhiali  in  mano  di  molli  che  si 
licevano  la  moneta  dai  negoziami  , così  vi  sarà  un  cassiere 
dello  sconto,  persona  proba  e solida  , che  si  renda  garante 
di  questa  esazione.  Al  medesimo  saranno  consegnate  le  cam- 
biali , ed  esso  ne  curerà  resaziune  n misura  delle  scadenze , e 
ne  avrà  il  discarico  o col  versainenio  delle  somme  corrispon- 
denti o rolla  icsliliizioiic  delle  stesse  cambiali  , che  dovrà  aver 
cura  di  far  proiettare  , qualora  non  venissero  estinte  al  maia- 
lo , per  esigersene  l'importo  dai  Hepiiiali  negoziami  che  han 
garantito  lo  scolilo  , al  che  li  medesimi  saranno  obbligali , non 
ostante  qualunque  circostanza  possa  concoirervi.  11  ccnnalo  cas- 
siere dovrà  dare  una  cauzione  di  annui  ducali  trecento  di 
consolidalo  , restando  sotto  la  sua  risponsabilità  li  commes- 


(1)  Questo  Treolamrnto  fu  riformato  per  virtù  del  reai  decreto  del  a3 
ttiugoo  1818,  cd  attualmcatc  avseue  altro  approvato  da  Sua  Uaestà  il  a 
aprdo  1839. 
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si , dei  quali  dovrà  avvalersi  per  la  cMzione  delle  ceonate 
cambiali  , acciò  il  banco  resti  sempre  a coverto  di  qualun- 
que daouo. 

RegohsMQto  per  l'opera  dells  pegnorazione  approrsto  con  minìateriale 
del  i6  febbraio  1817. 

Abt.  I.  L’opera  de’ pegni,  che  si  rende  di  grandissimo  sol- 
lievo per  la  nazione  , di  sommo  utile  per  il  commercio,  e clic 
è una  sorgente  di  ricchezza  per  il  banco,  nell’atto  che  accorre 
ai  bisogni  de’ particolari  , si  coìitirvuerà  a fare  sulle  materie  di 
oro,  argento  c gioie  nel  locale  dell’antico  banco  della  Pietà  (1) 
col  fondo  de’  capitali  della  propria  dote  della  cassa  dei  pri- 
vati , potendovisi  anche  impiegare  il  denaro  in  detta  cassa  de- 
positato , qualóra  il  ristagno  ne  fosse  eccessivo:  locchc  si  ese- 
guirà secondo  la  prudenza  del  reggente  del  banco  , coilaulo- 
rizzazione  però  sempre  del  ministro  delle  Irnanze. 

a.  I pegni  si  potranno  fare  anche  di  piccole  somme  inferiori 
ai  ducati  to , e fino  alla  sonrma  non  eccedente  i dncati  5oo 
per  ora  , potendosi  in  appresso  a tenore  delle  circostanze  au- 
mentare. Su  di  agni  pegno  di  qualunque  somma  egli  sia  , si 
esigerà  l’interesse  alla  ragione  del  nove  per  cento  l’anno  cal- 
colato per  giorni  (a).  . 

3.  Ogni  pegno  non  potrò  godere  una  mora  maggiore  di  mesi 
sei  , classi  i quali  dovrà  dispegnarsi.  Se  però  un  pignorante 
in  line  del  termine  accordato  volesse  rinnovare  il  pegno  pa- 
gando rititeresse  decorso  , sarò  permesso  di  eseguirsi  , cotise- 
gnandosrgli  una  nuova  cartella,  c descrivendosi  ne'libri  drl- 
l’impcgnata  , come  un  pegno  allora  fatto. 

Egualmente  sarà  considerato  e descritto  nel  libro,  come  pe- 
gno allora  fatto,  qualora  uo  pegnoranle  in  Sue  del  termine 
accordato  , o anche  prima  , volesse  diminuire  il  pegno  , ve- 
nendo ’a  pagare  l’intcre'se  decorso,  ed  una  pozione  della  sorte 
principale  , nel  qual  caso  anche  gli  sarò  consegnala  una  nuova' 
cartella. 

E finalmente  se  un  pignorante  in  fine  del  termine  accorda-  , 
lo , ò prima  ancora  , venisse  a pagare  l intcresse  decorso  , e 
volesse  esser  restituita  una  porzione  degli  oggetti  pignorati  , 

(i)  Nella  cassa  dei  prìeali  evri  anche  l’opera  delle  pignorazioni  delle  pan- 
nine , telerie,  stoffe  , e metalli  rozzi,  istallata  per  virtù  del  reai  decreta 
del  3g  novembre  1819. 

(1)  Su  i pegni  di  oro  , argento,  gioie  e metalli  roazi  si  esige  l’ inte- 
resse dei  sei  per  cento  a termini  def  reai  decreto  del  G luglie  1818.  Su 
• pegni  di  pannine , telerie , mussoline  e stoffe  di  seta  si  esige  l'interesse 
del  quattro  per  cento  a termini  del  sovrano  rescritto  del  18  marzo  1839  ^ 
c sufle  verghe  di  oro  o di  argento  raffinate  e monete  straniere  si  esige 
anche  il  quattro  percento,  giusta  la  disposizione  ministeriale  del  a8  giu- 
gno 1836. 
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aiù  questo  pcrraesso  , purché  però  veoga  pagalo  oontempora- 
iicautcnlc  dalla  pane  quella  porzione  di  danaro  che  sarà  giu- 
dicalo dall’oi'eGce  poter  valere  quelli  oggetti  che  vuol  essere 
restituiti:  ed  in  tal  caso  sari:  rinnovala  la  cartella  , e formaii- 
dosi  UQ  nuovo  pegno  , se  ùe  prenderà  ragione  sopra  i libri 
cori'ispoudetui. 

Non  potranno  farsi  pegni  di  vasi  o arredi  sacri , ne  di  oro 
c di  argento  coH'impronta  reale,  senza  permesso  in  iseritlo  delle 
autorità,  alle  quali  compete,  vistato  dal  reggente  del  banco,.< 
o almeuo  dal  presidente  della  cassa.  ^ 

5.  L’argento  fino  sarà  pegnoralo  , valutandosi  a ducati  ii 
la  libbra,,  e I’  oro  fino  alla  ragione  di  ducati  i.3  I’  oncia  , 
senza  tenersi  conto  della  manilaltura  per  eccellente  che  fosse. 
I.e  gioie  saranno  valutate  per  la  metà  del  valore  clic  corrono 
in  piazza  , allorché  sono  pcgnorale , senza  tenersi  ailaUo  conto 
del  lavoro  ; restando  l orelice  apprczzatorc  risponsabile  della 
qualità  e valore  degli  oggetti  che  d.i  esso  sarai!  pignorati  (l). 

6.  In  ogni  pegno  sarà  segnato  il  nome  c cognome  del  pegno- 
ranlc  , ed  il  domicilio  , elle  lo  stesso  indicherà  , afiìne  che  si 
]iussa  mandare  ad  avvisare  , ijualora  cosi  si  ilisponga  dal  gn- 
vci'iio  della  cassa  , alquanti  giorni  prima  che  deve  seguire  la 
vendita  , a dippiù  del  cartello  di  avviso  che  ne  sarà  aifisso 
nel  cortile  del  banco.  Questo  avviso  però  si  farà  per  mezzo 
dell’usciere  del  banco  medesimo,  né  avrà-  dritto  il  padrone  del 
pegno  di  reclamare  dopo  la  vandita  , asserendo  di  non  essere 
stalo  avvisalo  , giacché  siceotiie  nella  cartella  del  p^no  che 
si  consegna  al  pignorante  slà  scritto  e dichiarato  , che  il  ter- 
mine è di  mesi  sei  , così  dev'csser  noto  a ciascuno  che  in  fine 
rii  questo  prefìsso  termine,  quando  il  pegno  non  è dispcgnalo 
o rinnovato  , deve  mettersi  in  vendila  , ed  il  suddetto  avviso 
si  da  talvolta  per  una  sola  maggior  attenzione  (a). 

j.  Allorché  sarà  scaduto  il  tcriiiiiie  prefisso  ed  accordato  dalla 
legge  , cd  i pegni  non  saranno  stali  o dtspegnali  o rinnovati, 
saranno  essi  venduti  a pubblico  incanto  nella  piazza  degli  o- 
telici  per  mezzo  di  pubblici  incantatori  , liberandosi  al  mag- 
gior ulTerenle  , allorché  I orefice  apprezialore  conoscerà  che  non 
può  vantaggiarsi  dippiù  j restando  avanti  il  medesimo  orefice 
ai  suddetti  incaiilaiuri  , e restando  benanche  io  stesso  orefice 
garante  delle  persone  , alle  quali  vengono  liberati  i pegni  , c 


(i)  Le  ginje  si  valutano  da  tre  appreszatori  con  diversa  noma,  e si  ri- 
cL'vuiio. presso  la  cassa  dei  privati  in  garentia  di  boni  che  sì  scontano  alta 
cassa  dello  sconto,  giusta  le  istruaioni  annesse  al  reai  decreto  del  12  feb- 
brajo  i83z.  Qualora  però  la  somma  che  sì  richiede  dal  pegnorante  fosse 
minore  dì  ducati  100  , in  tal  caso  non  vi  occorre  il  bono  presso  la  cassa 
dello  sconto,  e la  somma  si  rilascia  riatta  cassa  dei  privati,  a termini  del 
sovrano  Rescritto  del  a3  settembre  i83à. 

(al  Per  disposizione  ministeriale  del  r3  febbraio  i8i3  s*inserisce  antici- 
patsm  ute  un  avviso  nel  giuriulc  oilicialc- 
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«lalle  quali  deve  risciiolcroe  rimporio  nei  momNUo  «tesso  della 
l.beras.onc:  come  il  ludo  sari  dellagliaianienle  dichiaroto  nelle 
islruaioni  de  rispellivi  impiegati  nellofficina  dei  pegni. 

ier  le  spese  occorrenti  nellincaolo,  drillo  degli  incanlolorf 
c di  presenu  degl  impiegati  che  vi  assisteranno  , si  riterrà  se- 
condo  1 antico  solilo  ij  due  per  cento. 

8.  In  ogni  anno  si  lati  l’iaveninrio  de’ pegni  esistenti  in 
guardaroba  (i),  eligcndosi  a mreffetio  nn  orefice  revisore  dal 
«■gnor  reggrnte  del  banco  ; dovendo  intervenire  a lai  alto  il 
segretario  ed  il  rasionaie  della  cassa,  ed  assistervi  ancora  un 
governatore  della  cassa  medesima.  L’orefice  revisore  (a)  resterà 
garante  solidalmente  coH’orafice  appreiaalore  del  valore  imnie- 

*pòndente”*"*^°  P«8"“  » e dell’  interesse  corri- 


Istruiioni  per  lo  «egmiariato  g««r.le  della  regpsnsa  del  banco  approvale 
eoa  mioisteriale  del  i6  lébbrajo  1817. 

Obblighi  del  segretario. 


Akt.  1.  Essendo  costituita  la  segreteria  ad  essere  la  deposi- 
taria di  tutte  le  leggi  del  banco,  tanto  in  ordine  alla  econo- 
mia ed  amministraxione  del  suo  patrimonio  , quanto  per  rap- 
porto al  negoziato  apodissario  , ed  avendo  tali  leggi  la  di  loro 
origine  o da  sovrane  delerminazinni  o da  stabilimenti  consa- 
grali dall'esperienza  e dall’antichità  , o in  fine  da  determina- 
zioni ed  ordinanze  della  reggenza,  che  per  utilità  e buon  ser- 
vizio dei  bianchi  stessi  nelle  occasioni  sian  fatte,  fa  d’uopo  che 
il  segretario  ne  tenga  un  esano  conto,  onde  abbiano  una  inal- 
terabile osservanza.  Intanto  siccome  la  moltiplicilà  degli'  affari 
nella  segreteria  si  aumenta  e si  diversifica  a misura  delle  cir- 
costanze, e le  operazioni  della  medesima  si  rapportano  in  mas- 
sima parte  alle  cognizioni  , attività  e zelo  di  colui  che  regge 
una  carica  tanto  delirata,  cosi  si  dettagliano  le  sole  precise  ob- 
bligazioni personali  del  segretario  , ed  i registri  che  debbono 
tenersi  nel  segretariato  generale  , lasciando  il  dippiù  alla  pru- 
dente rondotla  del  segretario  medesimo. 

3.  Deve  il  segretario  generale  assistere  giornalmente  nel  lo- 
cale ov’ù  situala  la  reggenza  per  la  firma  delle  carte  , per  lo 
disbrigo  degli  affari  , e per  assistere  al  signor  reggente  in  lutto 
ciò  che  può  occorrere;  come  ancora  per  invigilare  al  buon  or- 


(i)  Attesoché  la  gestione  dei  custodi  dei  pegni  in  ogni  tre  anni  va  ad 
estinguersi  , giusU  la  ministeriale  del  4 maggio  ,83q  , la  formazione  del- 
I inventano  non  ha  pm  Inogo. 

(s)  L’ufficio  di  orefice  revisore  non  è più  temporaneo , sì  bene  a vita  , 
dovendo  ogni  giorno  rivedere  i pegni  , giusU  le  intrusioni  approvate  dal 
miuiòtro  delle  \xu\xUùc  à\ib  settembre  1824. 
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dine  cd  alla  condona  degli  ofticiali  per  la  parte  clic  Io  riguarda. 

3.  Tutte  le  volte  che  si  riunirà  la  reggenza,  dovrà  interve- 
nire alle  tessioni.  allorché  sarà  fatta  una  determinazione  con 
maggiorania  di  voti  , dovrà  subito  il  segretario  notarla  in  ri- 
stretto di  suo  proprio  pugno,  ad  oggetto  di  distenderne  quindi 
il  corrispondente  appuntamento.  Disteso  l’appuntamento  in  bor- 
ro , lo  farà  cifrare  dai  signori  componenti  la  reggenza,  cd  indi 

10  firmerà  anche  esso.  Il  borro  così  cifrato  si  trascriverà  nel  li- 
bro degli  appuntamenti,  il  quale  dovrà  esser  munito  del  visto 
del  reggente  e della  aoìcriziune  del  segretario.  Le  ordinanze 
gìorualiere  saranno  firmate  dal  solo  reggente  e dal  segretario. 
Le  matrici  tanto  degli  appuntamenti  , quanto  delle  ordinanze 
saranno  conservate  in  volunti  , coi  loro  indici  corrispondenti. 

4.  Dovrà  distendere  tutti  i rapporti  da  farsi  al  re  o ai  vuoi  mi- 
nistri di  stato,  e tutte  le  lettere  di  officio  c di  corrispondenza 
con  tutte  le  altre  amministrazioni  e regi  tribunali  , secondo  oc- 
corrono a misura  delle  circostanze.  Le  matrici  saranno  conser- 
vate come  sopra , c dal  segretario  saranno  similmente  fatte  tra- 
scrivere sopra  registri  separati  (1) , con  farne  prendere  notamento 
negl’indici  rispettivi. 

5.  Di  tutte  le  risoluzioni  dell^  reggenza  , che  richiedono  do- 
versi eseguire  dal  razionale  o di  dover  essere  all’intelligenza 
del  medesimo  pel  regolamento  degl'interessi  del  banco  , della 
scrittura  , della  polizia  interna  delle  diverse  officine  o della  con- 
dotta degli  officiali  , dovrà  il  segretario  farne  certificati  e mu- 
niti di  sua  firma  passarli  al  razionale  in  capo,  ed  anche  quan- 
do occorre  ai  segretarj  e razionali  delle  casse  , per  parteciparsi 
a chi  altro  convenga  per  l’esatta  osservanza  , riscuotendone  le 
ricevute  in  piè  degli  originali.  Trattandosi  di  avvisi  da  darsi 
dal  reggente  ai  governatori  delle  casse,  si  eseguiranno  con  let- 
tere di  ufficio.  Te  quali  saranno  dirette  ai  presidenti  delle  ri- 
spettive casse  e firmate  dal  reggente  c dal  segretario. 

6.  Dovrà  custodire  con  somma  gelosia  i libri  e registri  di  so- 
pra indicati  , è non  potrà  cstrarne  copia  ; nè  formar  certificati 
di  qualsivoglia  natura  , senza  l’ordine  in  iscritto  del  signor 
reggente. 

7.  Qualora  la  rejggcnza  assista  alle  contate  di  cassa,  0 a qua- 
lunque altra  funzione  , dovrà  intervenirvi  anche  il  segretario 
generale  per  registrarne  gli  alti  e farne  eseguire  le  disposizioni. 

8.  Gli  ordini  sovrani  e le  lettere  ministeriali,  dovrà  aver  cura 

11  segretario  che  siano  trascritte  in  un  registro  a parte  (a)  , fa- 

fi)  Sin  dal  i8ig  la  trascrizione  dei  rapporti  e delle  lettere  di  uiGcIo  snire- 
gistri  è stata  abofita,  ed  i borri  non  conserransi  nei  volumi , ma  si  uniscono 
alle  risposte,  formando  invece  degl'iiicartamenti  divisi  secando  le  circostanze 
per  materia  o per  soggetto. 

(z)  La  trascriaione  dei  sovrani  ordini  e delle  lettere  ministeriali  non  ha 
più  luogo , ma  se  iM  prende  registro  e conservami  negl’inmrtamenti  corri- 
spondenti. 
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ccndovi  notare  in  margine  le  rispettive  disposizioni , che  su  di 
esse  saranno  state  date  dal  signor  reggente,  facendone  far  men- 
aionc  bcnanclie  nell’indice  corrispondente.  Di  tutte  le  altre  carte 
e lettere  di  ulTicio,  oltre  le  suddette  ministeriali,  se  ne  faranno 
fascicoli  separati  , apponendo  ad  ogni  carta  il  suo  numero  d'or- 
dine , onde  non  se  ne  disperda  alcuna,  tiducendosi  poi  in  vo- 
lumi secondo  il  bisogno. 

9,  Dovrà  essere  nel  segretariato  generale  un  registro  , nel 
quale  , ciascuno  in  foglio  separato,  saranno  annotati  tutti  gl’in- 
dividui , ed  impiegati  del  banco , tanto  per  lo  ramo  di  re- 
gia corte  , quando  di  quello  dei  particolari  e sua  amministra- 
zione , coi  rispettivi  nomi  e cognomi  , età,  epoca  dei  loro  ser- 
vizi, cariche  che  stanno  esercitando,  soldi  che  godono  ed  im- 
porto della  cauzione  che  taluni  di  essi  sono  obbligati  di  dare; 
restando  incaricato  il  segretario  in  ogni  caso  di  passaggio  degli 
impiegati  di  passarne  certifìcato  alle  rispettive  casse  e di  far  av- 
visato il  procurator  regio  della  corte  dei  conti  per  far  prendere 
le  cauzioni  da  coloro  che  saranno  obbligati  di  darle  a motivo 
delle  nuove  cariche  che  anderanno  ad  occupare  : e tale  avviso  si 
darà  con  lettera  di  olllcio  firmata  dal  reggente  e dal  segretario  (1). 

10.  Dorrà  il  segretario  generale  conservare  con  diligenza  i 

rami  delle  fedi  di  cr(  ’ ' , • • -i  > 


tante  del  segretario  , ed  i stampatori  , i quali  dovranno  esser 
chiusi  a chiave  in  detta  stanza  per  tutto  il  tempo  , che  nella 
giornata  lavorauo  , restando  la  chiave  in  mano  del  suddetto 
suo  aiutante.  K misura  che  saranno  stampate  e numerate  dal 
medesimo  aiutante  , le  farà  riporre  in  un  armadio  ; di  cui  ne 
terrà  esso  segretario  la  chiave  , facendone  prima  assentare  il 
numero  delle  fedi  , colla  indirazionc  di  quelle  che  sono  o fo- 
gli interi  e quelle  a mezzi  fogli,  su  di  un  libro,  che  sarà  in- 
titolato libro  (f  immissione  e consegna  delle  fedi  di  credito  , 
facendo  apporre  la  firma  dellaiuiante  che  l'ha  numerate  sotto 
ogni  partita  d'  immissione.  A misura  poi  delle  richieste  in  i' 
scritto  , che  ne  avrà  dai  rispettivi  razionali  delle  casse , ne  farà 
la  consegna  ai  medesimi  o ai  loro  aiutanti  da  essi  destinati  , 
ritirandone  la  corrispondente  ricevuta  sul  libro  anzidetto  (3), 

fi)  Le  cauzioni  al  danno  o in  rendita  itcritta  al  gran  libro  a termine  del 
real  decreto  del  ao  luglio  181U,  piu  beni  fondi,  o con  viglietto  di  pubblico 
negoziante  , a termini  del  sovrano  rescritto  del  i3  loglio  i83i  e della  ministe- 
riale del  a3  maggio  i83i.  In  ciascuno  di  tali  casi  il  segretario  generale  h obbli- 
gato a riceversi  i titoli  e proporli  al  reggente  per  gli  analoghi  provvedimenti, 
rd  indi  mr  ultima  e definitiva  revisione  si  passano  al  procuratote  generale 
della  G.  C.  de’conti. 

(1)  Per  la  consegna  delle  fedi  di  credito  al  razionale  del  banco  di  Pa- 
lermo sì  vegga  l'articolo  18  del  regolamento  annesso  al  leal  decreto  del  7 
aprile  1843. 


aiutante  alla  stampa 
una  stanza  separala  , 
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onde  colle  partite  d!  condegna  vengano  discaricate  le  partite 
che  sono  stale  immesse*,  dovendo  i suddetti  razionali  delle  casse 
consegnarle  e conteggiarle  coi  rispettivi  fedisti  , a norma  delle 
loro  istruzioni. 

11.  Finalmente  il  segretario  , per  la  parte  che  lo  riguarda, 
è obbligalo  d’  invigilare  alla  buona  condotta  degl’  impiegati. 

N.  B.  Gli  aiutanti  del  segretario  è necessario  che  siati  forniti 
ili  somma  onestà  e saggezza  , come  anche  degli  altri  rc(|uisiti 
di  buon  carattere  , di  esalta  ortografia  , e di  quel  buon  discér- 
tiimenlo  , .che  caratterizza  l’uomo  di  enguizioni  e d'  intelligen- 
za', e quindi  si  eligerannn  sempre  colla  inieiligenza  del  segre- 
tario , restando  sotto  la  sua  direzione  e risponsabilità. 

Istruzioai  per  la  razionalia  dell’ amministrazione  de*  bandii  approvate  con 
ministeriale  del  lebbrajo  1617  (1). 

Disposizioni  generali' 

Presso  la  razionalia  dell’amministrazione  saih  tenuta  la  con- 
tabilità non  meno  della  proprietà  dei  banchi  , che  dei  fondi 
depositali  dai  creditori  apodissari.  Vi  saranno  perciò  nella  ra- 
zionalia dell’  amministrazione  tre  scritture  portale  a doppia  par- 
tila. La  prima  sarà  destinata  pei  fondi  , che  costituiscono  la 
proprietà  dèi  banchi.  La  seconda  riguarderà  tutto  il  fruttalo 
della  proprietà  , i profitti  che  il  banco  ritrae  dalle  lirgoziaziont 
dei  suoi  fondi  dolali  , ed  i pesi  e spese  alle  qU.ali  è soggetta. 
Conterrà  la  terza  il  conto  generale  degli  apodissaii  , 1'  uso  che 
il  banco  fa  dei  fondi  rilasciati  in  deposito,  e l’utile  che  per- 
cepisce da  siffatte  negoziazioni.  Questa  scrillura  sarà  bilancial.a 
due  volte  1’  anno  , come  si  us.a  nei  libri  apodissari  , aillncliè 
nel  darsi  i bilanci  dalle  revisioni  , si  possano  confrontare  con 
quelli  già  formati  nella  scrittura  predetta  , e rilevarsi  se  siano 
o no  in  regola. 

La  razionalia  dell’  amininislr.tzionc  essendo  distaccata  intie- 
ramente dai  banchi  non  potrà  formare  quest'  ultima  scrittura  , 
se  non  avrà  conoscenza  ogni  giorno  dei  movimenti  degli  apu- 
‘dissarì.  Essa  dunque  riceverà  dai  rispettivi  razionali  lo  stato 
di  situazione  di  tutte  le  casse  , nei  quali  por  totale  sarà  por- 
tato il  negoziato  di  ognuna  di  esse  , secondo  il  modello  unito 
alle  presenti  istruzioni  , come  altresì  lo  stalo  dei  movimenti 
dei  pegni  , per  quei  banchi  , ove  una  tale  opera  sarà  tenuta. 
L'esattezza  di  questi  stati  , dalla  quale  I’ cs.ulezza  dipcndcr.à 
della  scrittura  , sarà  nella  piu  stretta  rispoosahil ila  dei  razionali 
«he  li  spediranno. 

(tj  Queste  istruzioni  per  effetto  del  reai  decreto  del  .so  giugno  181S 
furono  ritormate  nel  modo  indicato  in  quelle  approvate  dal  ministro  delle 
finanze  a 5 gennaio  i8ig. 
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Ogi)i  volta  vbe  il  reggente  vorrà  Yvrificare  le  russe  dì  oil 
banco , dovrà  il  racioiiale  dell'  amministrazione  intervenirvi. 
£gli  eotifronleià  «e  le  reste  di  debito  dei  rispettivi  cassieri  , 
risttllate  dalla  stia  scrittura  siano  uniformi  a quelle  fissate  nel 
banco  dal  libro  maggiore  e razionale  , e se  ne  accerterà  volle 
rispettive  loro  firme  nel  processo  verbale  , che  redigerà  di  tal 
verifica.  Nelle  verifirlie  di  caste  , che  sì  faranno  per  disposi- 
zione dei  governatori  di  ciascun  banco  , non  sarà  obbligato 
assistere  il  razionale  deiranimìtiislrazione. 

Dovrà  inieivenire  nell' inventario  dei  pegni,  che  si  farà  in 
quei  banchi  , ove  sai à tenuto  tal  negoziato,  per  cosi  accertarsi 
della  esistenza  dei  pegni  , die  componer  devono  la  resta  di 
debito  risultala  al  custode  di  essi  nella  scrittura  tenuta  dal  la- 
zionale  medesimo. 

Essendovi  vendila  di  pegni  , gli  saià  spedilo  dal  razionale 
di  quel  banco,  che  I’ avià  efleiluila  , l’alto  delle  consegna 
fallarle  dal  custode  al  credenziere  , e dopo  ultimata  le  vendita 
uno  sialo  distinto  di  lult'  i pegni  venduti  , indicante  il  nome 
del  prgnorante  , la  data,  la  somma 'del  pegno  , il  giorno  della 
vendila  , l’ interesse  a favole  del  banco  , e 1*  avanzo  o perdila 
che  potrà  risultarvi. 

Questo  stelo  sarà  formalo  dal  credenziere  dei  pegni  e certi- 
ficato vero  dal  razionale  del  banco.  Venendo  il  proprietario 
per  esigere  1’  avanzo  sol  suo  pegno  venduto  > il  credenziere  ne 
foimerà  la  spedizione  in  dorso  della  cartella  , che  passata  al 
razionale  del  banco,  il  quale  dopo  averla  riscontrala  col  regi- 
stro delle  vendile  , che  dovrà  avere  presso  di  se  , ' la  spedirà 
colla  sua  firma  al  razionale  dell' amministrazione , il  quale  ve- 
rificatala col  cennalo  stalo  e trovatela  in  rrgole  , ne  spediià 
il  pagamento. 

firmpie  che  crederà  irecessario  di  fare  qualche  verifica  stra- 
ordinaria nelle  scritture  dei  bandii  , lo  propuiià  allo  reggenza 
e con  autorizzazione  di  essa  la  eseguirà. 

, Obblighi  del  rasionale  dell*  amministrazioBe. 

Dovrà  intervenire  in  tutte  le  sessioni  della  reggenza  , per 
informarla  di  quanto  potrà  occorrere  su  gli  oggetti  , die  saranno 
■esaminati  e precisamente  sullo  sialo  dei  debitori , come  appresso 
verrà  detto. 

Dovrà  avere  nelle  scritture  a lui  affidate  quella  precisione 
eh’  è propria  di  una  gronde  amministrasioue  , e che  ne  forma 
il  carattere. 

Sarà  obbligalo  invigilate  , che  i libri  siano  portali  sempre 
in  corrente,  e non  pern>ellerà  che  si  formi  il  menomo  aiie- 
Iralo  per  qualsisia  ragione  , testandone  risponsabile  verso  il 
governo. 

Dall'  esattezza  della  scrittura  risulte  rà  la  conoscenza  di  qatlli 

79 
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5lra  i 'debilori  del  banco , che  attratseranno  { pagameiiii  '»TVe 
•convenute  scadenze  , e ne  farà  fa  proposta  in  «essione  atfim 
di  darsi  dalla  reggenza  le  disposizioni  analoghe  al  bisogno.  Sai4i 
risponsabile  dell'  aiirasso  dell’  esazione  , qualora  avrà  Irasourat» 
di  proporlo  al  governo. 

Eccome  dal  segretario  generale  si  terrà  il 'registro  di  tutte 
le  disposizioni  , che  si  daranno  (ielle  sessioni  dalla  reggenza., 
sia  per  affari  contenziosi  , sia  per  altro  ; cosi  avrà  cura  , ebe 
glie  ne  siano  passate  le  copie  per  tenerle  registrate -e  «urarne 
>1’ esecuzione. 

Rimarrà  responsabile  Verso  11  governo  dei  danni  , >€110  po- 
tranno causarsi  all’  amniinistiazione  , passando  per‘in»vvertenza 
espressioni  pregiudizievoli  ai  dritti  del  banco  nelle  polizze  dei 
pacamenli  o ammettendo  conteggi  erronei  ed  irregolari. 

Non  potrà  spedire  alcun  pagamento  senza  precedente  ordine 
della  reggenza  spedito  per  la  segreteria  , avvertendo  sempre  di 
riscontrare  se  confronti  collo  stato  discusso  approvato. 

Baderà  scrupolosamente  su  la  condotta  dei  suoi  impiegali  , 
dei  quali  egli  resta  sempre  risponsabile.  ’ 

Niun  pagamento  potrà  ricevere  in  contanti  per  conto  del 
banco  , ma  tutto  dovrà  essere  incassato  per  mezzo  di  polizze  e 
versato  in  roadrefede. 

In  ogni  mese  formerà  il  bilancio  da  inviarsi  alla  corte  dei 
conti  e formerà  ogni  anno  il  conto  dell' amministr.azionc  nelle 
debite  forme  per  passarsi  alla  stessa  , e baderà  alla  più  grande 
esattezza  su  li  documenti  non  meno  dell’ introito  , che  dell’e- 
sito. Un  tal  conto  non  pblrà  esser  redatto,  die  dopo  bilanciala 
la  scrittura. 

Qualunque  polizza  d’introito  o di  esito  dovrà  essere  dal 
razionale  sottoscritta  in  accerto  della  sua  regolarità  , dal  che 
risulterà  al  medesimo  la  responsabilità  in  questo  ramo  di  am- 
ministrazione. 

La  liquidazione  delle  note  dei  fornitori  , di  lult’i  conti  , bi- 
lanci o stati  appartenenti  all’ amministrazione  , che  saran  resi 
dai  ricevitori  o amminislialori  , è propria  del  razionale.  Egli 
Ite  proporrà  il  risultato  alla  discussione  della  reggenza  per  at- 
tenderne le  disposizioni  analoghe. 

Avrà  alla  sua  immediazione  un  aiutante  o sia  coadiutore  che 
possa  rimpiazzarlo  in  tulle  le  sue  funzioni  qualora  per  qualsi-. 
voglia  ragione  fosse  impedito. 
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ntnixiom  per  le  Kgreteric  delle  casse  approrati  eoo  miaisteriale  dei  zfiCJ 
febbraio  1817. 

Obbligò  dU  ngntario^ 


Abt.  Iu  Eisendó  affidata  1!  interna  poliera  dì  ciascona  caNOra 
a<l  un  particolare  governo  , sotto  la  sorvegliauza  di  una  reg-- 
genza  centrale  , alla  ppale  è benanche  affidata-  1’ animinittra-- 
zione  delle  proprietlt  e fondi  del  banco  , è-  necessario  ebe  vii 
sia  un’  officina  , la-  quale  conservando  i statuti  del  banco  , 1« 
istruzioni  per  l’esalto  esercizio  delle  cariche  di  ciascun  impie- 
gato , ed  i regolamenti  ed  ordinanze  della-  r^genza  , tengft-  * 
eoiitn  e registro  delle  pariieolari  deliberazioni  del  governo  della 
cassa  , e delle  generali  disposizioni  della  reggenza  anzidetto. 
Questa  officina  è la  segreteria. 

Il  segrelartu  adunque  dev’essere  di  conoseiiita  probità,  e 
fornito  di  non  ordinarie  cognirioni  , per  adattarsi  al  disbrigo 
degli  affari  a misura  delle  circostanze. 

a.  Il  segretario  deve  assistere  giornalmente  nel  banco  , per 
d.ar  corso  a tutti  gli  affari  che  convien  disbrigare  , ed  anche 
affin  di  prestarsi  a quanto  gli  sarà  incaricato  dal  governatore 
di  servizio,  per  invigilare  al  buon  ordine,  ed  alla  condotta 
degli  officiali  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

3.  Tutte  le  volte  che  i governatori  si  riuniscono  , dovrà  an- 
ch'  esso  intervenirvi  , proponendo  loro  gli  affari  che  cader  de- 
vono in  esame,  facendoli  istrutti  delle  circostanze  che  1’ ac- 
aompagnano  , e di  ciò  che  prescrivono  i regolamenti  del  banco , 
o le  disposizioni  della  reggenza  , relativamente  all’  assunto. 
Delle  risoluzioni  che  prenderà  il  governo  dovrà  subito  far  no- 
tamcnlo , e tenerne  anche  un  registro.  Le  nvilriei  corrispoa- 
denti  dovranno  essere  sottoscritte  da'  governatori  , e da  esso 
segretario  ; il  registro  anzidetto  basterà  che  sia  vistalo  (Lil  sòl» 
presidente  della  cassa  , e ffimato  d'ai  segretario..  Il  suddetto- li- 
bro dovrà  esser  follato.,  e dovrà  esservi  il  suo  indice,  onde 
sia  facile  di  ritrovare  ciascuna  risoluzione  , e ciascuno  artìcolo, 
in  esso  registrato. 

4.  Dovrà  distendere  tuli’  i rapporti  ed  iilibrmi  da  farsi  dal 
governo  del  bniico  alla  reggenza  , anche  per  affari  su  de’ quali 
accorresse  ministeriale  risoluzione  , essendo  riserbalo  al  solo  regr 
gente  la  corrispondenza  col  ministro.  Di  tali  rapporti  ed  infor- 
Nst  dovrà  similmente  il  segretario  farne  tenere  tsn  separato-re- 
gistro coir  iiicbce  corrispondente. 

3.  Di  tulle  le  disposizioni  ed  ordinanze  della,  reggenza  che 
gli  saranno  comuuir-ate  coti  ccrliffcati  del  segretario-  generala 
‘della  medesima  , e che  richiedono  1’ esecuzione  del  razionale, 
o la  sua  intelligenza  per  regolamento  degli  affari  del  banco-, 
della  scrittura  , o della  polizia  delle  officine  , o della  coudoita 


Digilized  by  Google 


— 628  — 

rffgli  officiali  , dovrà  farne  le  copie  , e fotto»cri(te  di  tuo  mr- 
gno  passarle  al  razionale  suddetto  , al  libro  maflaiore  a' 
sieri  , o a chi  altro  convenga  per  1’  esatta  osservanza  riscuo- 
tendone ricevuta  in  dorso  de’ suddetti  certificati,  onde  niuno 
po>sa  allegare  causa  d’ignoranza  degli  ordini  ricevuti.  Lo  stesso 
siiiiilmeiitc  dovrà  praticare  per  tutte  le  momentanee  disposizio- 
ni che  potran  darsi  da’ governatori  della  cassa  , conducenti 
al  buon  ordine,  ed  al  disbrigo  ed  esattezza  del  pubblico  ser- 


6.  Dovrà  fare  tutte  le  decretazioni  per  la  verifica  , che  sarà 
ordinau  dal  governatore  di  servizio  , della  esistenza  delle  som- 
•ne  |>er  le  polizze  che  si  asseriscono  disperse  , in  dorso  dei  ri- 
rorsi  delie  parti,  che  dorranno  essere  fìrmate  in  carta  bolla- 
M ; tì  tali  decretazioni  dovranno  essere  firmate  dal  ccnnaio  co- 
v^nalore  , e dal  segretario.  La  formolo  sarà  la  seguente  : gli 
a quali  spelta  verifichino  P es'stenza  della  summa  ter 
indi  liùerars,  dietro  ordini  del  signor  reggente  , essendo 
serbata  al  e facoltà  del  solo  reggente  di  decretare  definitiva- 
mente le  liberazioni  del  denaro  per  le  polizze  disperse  dot» 
naie  le  necessarie  cauzioni.  ‘ 


7-  Avrà  cura  che  siano  puntualmente  incassati  i dritti  che 
SI  esiggono  sulle  partile,  certificati  , bilanci  , fedi  ec.  tenen- 
done un  registro  di  controllo  a quello  del  razionale  : e non 
farà  apporre  il  suggello  del  banco  a tali  carte  , se  prima  dalla 
lazioiiitlia  non  sia  stato  certificato  sulla  carta  medesima  di  aver 
incassato  il  drillo  corrispondente. 

8.  Non  potrà  estrarre  copie  , nè  formare  certificali  di  oual- 
wvogha  natura  senza  1'  ordine  in  iscritto  di  uno  dei  governa- 


9.  Dovrà  intervenire  nelle  contate  di  cassa  ed  in  qualun- 
que altra  funzione,  nella  quale  interviene  il  govern*  per  reiri- 
.inrrne  gli  alti  e farne  i corrispondenti  rapporti  alla  reggenza 

10.  Sebbciie  nel  segretariato  generale  della  reggenza  si  tiene 
un  esatto  registro  di  lutti  gl'  impiegati  nel  banco  tanto  del  ra- 
mo di  corte,  quanto  dei  particolari  e sua  amministrazione-  pur 
luna  volta  nella  segreteria  di  ciascuna  cassa  dovià  esservi  un 
«nule  registro  di  tutti  gf  individui  ed  impiegali  in  essa  coi 
mro  noiiii  e cognomi,  impieghi  che  stanno  esercitando  e soldi 
die  godono.  1 passaggi  di  un  impiego  all’  altro,  che  saran  pre- 
sent.ili  dai  signori  governatori  e determinati  dalla  reg>cnza 
come  anche  le  mutazioni  degl’  impiegati  da  una  cassa  all’  al  ’ 
tra  , saranno  annoiati  nei  rispettivi  fogli  a norma  del  certifi- 
calo che  gli  sarà  rimesso  dal  segretario  generale  della  regoetiza 

11.  Dovrà  conservare  tulle  le  carte  in  fascicoli  separau  colla 
numerazione  di  ciascun  foglio,  onde  non  se  ne  disperda  al- 
cuno , laceiidoli  poi  ridurre  in  volumi  secondo  il  bisogno. 

la.  Finalmente  il  segretario  per  la  parte  che  lo  riguarda  è, 
o.ililigiio  d invigilare  alla  buona  condona  degl’impiegati.  E 
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dcrc  •imiliucnlc  toprainvigilaiv  insieme  col  razioDale  affa  renw 
dita  dei  pegni  in  conformità  delie  istruzioni  per  1’  officina  dei 
]iegni  aneidetti. 

Gli  aiutanti  del  segretario  è necessario  die  sian  formati  di 
somma  onestà  e segretezza  , come  anche  drglj  altri  requisiti  ^ 
ili  buon  carattere  , di  esatta  ortografìa,  e di  quel  buon  discer- 
nimento, che  caratterizza  l’uomo  di  cognizione  e d’ intelligen- 
za , e quindi  si  sceglieranno  sempre  colla  intelligenza  del  se- 
gretario , restando  sotto  la  sua  direzione  e responsabilità. 

Istruzioni  per  la  raziontlia  delle  casse  approrati  con  ministeriale  del 
z6  febbraio  1817. 

Obblighi  del  ratianalt, 

A.KT1  1.  Distaccalo  interamente  dai  banchi  , ossia 'dalle  ri- 
sfiettive  casse  del  banco  , tanto  del  ramo  di  corte  quanto  dei 
particolari,  l’amministrazione  patrimoniale,  iiiuna  scrittura 
rimane  a peso  del  razionale,  ed  in  conseguenza  egli  è assolu- 
tamente destinalo  alla  polizia  interna  del  banco  , a tenere  il 
conteggio  delle  reste  dei  cassieri  e dei  pegni  , ed  alla  soprav- 
veglianza  e direzione  di  tutte  le  officine. 

Concorrendo  dunque  nel  razionale  la  piena  conoscenza  del- 
I’  indole  e natura  di  lutti  gl'  impieghi  del  banco  , ed  i rap- 
porti , che  ciascuno  di  essi  ha  colla  scrittura  in  generale  ; dovrà 
badare  , che  ogni  impiegato  personalmente  adempia  il  suo  do- 
vere , secando  le  istituzioni  del  banco. 

a.  Per  accertarsi  della  esalta  esecuzione  dell’  articolo  pre- 
cedente , sarà  obbligato  il  razionale  visitare  , il  piìi  spesso  che 
sarà  possibile,  i libri  di  tutte  le  officine  , e dove  troverà  Iras- 
grcisione  , se  questa  sarà  di  pìccol  momento  ne  procurerà  egli 
stesso  la  correzione  nel  modo  che  la  sua  prudenza  gli  sugge- 
rirà; ma  ove  fosse  lesiva  alla  sicurezza  degli  interessi  del  banco 
e del  pubblico,  ne  darà  parte  al  governo  del  banco  per  le  di- 
sposizioni convenienti. 

3.  Il  bilancio  della  scrittura  esser  dovrà  la  più  essenzial 
cura  del  razionale,  affinchè  non  sia  trascurata  questa  interes- 
satile operazione,  che  è la  pruova  ferma  della  condotta  di  tutti 
gl' impiegati  nell’ adempimento  dei  propri  doveri  e dà  al  banco 
la  sicurezza  dei  suoi  interessi.  Appurato  il  bilancio  , il  razio- 
nale ne  formerà  il  rapporto  del  risultato  di  esso  in  totalità,  e 
lo  passerà  al  razionale  dell’amministrazione  per  l’uso  che  con- 
viene. 

4.  Sorveglierà  sopra  lutto  alla  condotta  dei  cassieri  , e do- 
vrà tener  conto  esatto  di  tutti  gl'  introiti  ed  esiti  di  ciascuno 
fli  essi  , per  foimare  le  reste  del  rispettivo  loro  dare.  Per  la 
fot  mazione  di  tal  conteggio  , il  razionale  verrà  assicurato  delle 
zuinme  da  addebitarsi  e ereditarsi  ai  cassieri  , dagli  ufficiali 
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Al  regiMn  fTintroilo,  e dell' eiiio  di  cassa.  Ih  ogni  setthnamr* 
dovrà  confroalare-  le  pcsle  di  debito  dei  cassieri  risultanti  daU 
auo  conteggio' COR' qtieile  del  libro  maggiore  del  banco.. 

5.  Nelle  contale  di  cassa  , che  saranno  esegnile  per  disposi— 
sione  del  governo- del  banco  dovrà  il  raiiotiule  assistere  per 
dirigere  i verbali  , e sorvegliarne  tutte  le  operazioni.-  Sopra- 
tutto  osserverà-  un  inviolabile  segreto  allorché- saran  destinate 
le  veriCche  delle  casse  , senza  farne  penetrare  la  disposizione 
ai  cassieri,  ai  quali  dovranno  sempre  arrivare  all' improvviso  — 
Fatta  l’annotazione  di  tnlt’i  valori  presentati  da  ciascun  cas- 
siere, dovrà  il  loro  ammontare  bilanciare  con  la  resta  di  de- 
làilo  formata  dal  razionale  stesso  , dal  libro  maggiore  e dal  re- 
visore , e nel  caso  che  dalla  verifica  eseguita,  risultasse  cpial- 
ehe  cassiere  deb-ilore  , dovrà  il  razionale  sul  fatto  avvisarne  il 
governo  , che  persona Iiikmi le  assisterà  a tale  interessante  ope- 
razione , per  le  provvidenze  prescritte  dai  statuti  del  banco - 
Nelle  contate,  che  si  faranno  per  disposizione  della  reggenza, 
saranno  le  additate  fiMizìoni  eseguite  dal  razionale  dell’  ammi- 
nistrazione. l verbali  delle  contate  di  cassa  accettati  dai  cassieri 
e vistati  dal  governo  , saranno  sottoscritti  benanche  e conser- 
viti dal  razionale,  che  vi  sarà  intervenuto.. 

6.  Invigilerà  il  razionale,  che  alla  chiusura  di  ciascuna 
giornata  non  resta  in  cassa  polizza  alcusiu  , idh  cltc  tutte  siano- 
consegnate  secondo  le  leggi  del  banco  , cioè  quelle  prese  ii^ 
confidenza  , al  libro  maggiore,  e le  altre  passate  per  ruota, 
all'  esito  di  cassa. 

7.  Terminato  il  negozialo,  e chiuse  le  casse  , sarà  Icnoto- 
il  razionale  del  banco  formore  lo-  stalo  delle  casse  mcdcsinoc  c 
dei  pegni  , con  le  itotizie  dell'' Interesse  esalto , nel  modo  c for- 
ma che  le  sarà  richiesto  dal  razionale  dell’  am-iil»istrazione,  al 
quale  lo  spedirà, munito  di  sua  firinn.  Siccom^r  da  i|uestO'St.oto- 
risultar  dovranno  i conti  dei  cassieri  , quello  dei  pegni,  ed  il- 
cnmplesso  della  scrittura  apodÌMaria  , cosi  il  razionale  sarà  re- 
sponsabile della  sua  esattezza  in  faccia  alla  reggenza. 

S.  Qualunque  varietà  , che  potrà  risultare  su  li  conti  dei 
cassieri  , sia  per  errore  di  conteggi  , sia  per  polizze  , che  po- 
tranno esserli  respinte  per  qii.vlsivogiia  ragione  , sia  per  ogni 
altra  immaginabile  caos»,  sarà  tenuto  il  razionale  del  banco- 
»|M.-diroe  ragionalo  certificaioal  razionale  dell’ amministrazione 
per  poterne  prendere  scrittura. 

9.  Qualora  il  razionale  scorgesse  nelle  casse  un  quantita- 
tivo di  numerario  , che  eccedesse  il  bisogno  giornaliero  delle 
medesime  , ne  potrà  dare  1’  avviso  al  governo  a fine  di  passar- 
sene nel  tesoro  la  porzione  , che  sarà  creduta  superflua.  Del- 
l'immissione o estrazione  dal  tesoro  , il  razionale  ne  prenderà 
esalto  conto  in  un  registro  , onde  potersi  sempre  conoscere  la 
«pianlilà  ed  anéhe  la  qualità  delle  monete  in  esso  esistenti. 
Questo  libro  sarà  formato  in  doppio  per  custodirseue  uno  nel 
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«letoro  stesso  e l’aliro  presso  il  razionale.  Ogni  nperattonc  che 
■«ari  in  esso  eseguita  vorrà  sotlosciilla  dal  governatore  iiilerve- 
mulo  all’apertura  del  tesoro , dal  razionale  e dal  cassiere  inag- 
igiore , che  saià  il  solo  cl>e  potià  immettere  o estrarre  danaro 
dal  medesimo.  Allorchò  seguirà  l'immissione  nel  tesolo,  il  ra- 
zionale ne  spedirà  bollettino  al  libro  maggiore,  ordinante  di 
darsi  credilo  delle  somme  al  conto  del  cassiere  maggiore  e de- 
bilito al  conto  del  tesoro.  Un  contrario  bollettino  spedirà  allor- 
•chè  la  moneta  sarà  estratta.  Questi  bollettini  saranno  sempre 
sottoscritti  dal  governatore  interveniente  all'atto.  Di  qualun- 

3ue  operazione,  che  potrà  aver  luogo  sul  conio  del  tesoro, 
ovrà  il  -razionale  passatile  la  notizia  legalmente  al  razionale 
dell*  flmministrazione. 

IO.  Nel  banco  dei  privati , ove  si  esige  un  dritto  so  le  po- 
lizze notate  fedi  , fedi  di  credilo  , polizze  di  mandati  (i)  , e 
su  le  disposizioni  di  danaro  condizionalo  , dovrà  il  razionale 
in  fine  della  giornata  raccogliere  i certificati  di  tali  prodotti 
-dai  rispettivi  ufficiali , che  sono  incaricati  di  formarli , secondo 
l’ordinanza  dei  7 aprile  i8i3 , e spedirli  originalmente  da  lui 
-vistati  , al  razionale  dell’aniministiazione. 

II.  Deve  il  razionale  gelosamente  custodire  le  fedi  di  cre- 
-dito  , che  gli  verranno  consegnate  dal  segretario  generale  della 
reggenza  , dietro  sua  richiesta  in  iscrìtto  , e ricevuta  che  ne 
farà  sul  libro  esistente  presso  del  suddetto  segretario,  intito- 
lato libro  d’immissione  e consegna  delle  fedi  di  credito , po- 
tendo , nei  rasi  di  urgenza  , destinare  un  suo  ajutante  a rice- 
-versi  delle  fedi  di  credito  e filmare  in  suo  nome  nel  suddetto 
libro  (a).  Nel  tempo  stesso  deve  il  lazìonale  della  cassa  te- 
merne un  esalto  conto  su  di  un  libro,  chea  tal  uopo  formerà 
tanto  per  la  ricezione,  quanto  per  la  consegna,  che  in  seguito 
ne  ferà  al  fedisia.  In  fine  di  ciascuna  settimana  , o sempreche 
egli  nel  corso  dì  cssasiinieià  espediente,  deve  prenderne  conto 
dal  suddetto  fediste  per  assicurarsi  se  il  numero  delle  fedi  so- 
firavvanzate  , unite  a quelle  date  fuori , giusta  il  risultato  de- 
gl’ìnlroiti  di  cassa  e di  ruota , corrisponde  colla  totalità  della 
consegna  fattagli.  Quelli  fedi  di  credito  che  il' fediste  porterà 
per  lacerare,  dopoché  11  saranno  state  discaricate,  si  debbono 
nmcìare  dal  razionale  in  presenza  di  uno  dei  signori  governa- 
tori. Baderà  il  razionale  di  buonare  quelle  sole  fedi  di  cre- 
dito lacerale,  per  le  quali  nella  loro  fotmazione  sono  corti 
degli  abbagli  o nelle  somme  o nei  nomi  e cognomi , senzachè 
in  dorso  di  esse  vi  sia  la  menoma  gira  o partita  notala  , sia 


(1)  Col  reai  decreto  del  ae  giugno  1817  fu  abolita  l’esazione  del  dritto 
sulle  polixae  notate , fedi  di  credito , e mandati. 

(2)  Il  razionale  della  rasa  di  corte  in  Palermo  in  vece  di  fottoscrivrie 
il  libro  farà  pervenire  dei  ricevi  per  mezzo  del  presidente,  giusta  l'artiiulu  18 
dei  legulamcnto  annesso  al  irai  decreto  del  7 aprile  i8i5. 
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d^inlroiio  , sin  clVsiio.  Amdciido  però  qualche  altro  abbaglio 
tiel  giro  bancale  , per  cui  dovesse  asiolulamente  rifarsi  la  lede 
di  credilo  , deve  allora  il  fedisla  darne  parte  al  razionale , il 
quale  col  l'intelligenza  del  governo  la  farò  rifare  , avvalorando 
di  sua  firma  quella  da  lacerarsi. 

13.  Assisterà  alle  vendite  dei  pegni  scaduti  c ne  regolerà 
tutte  le  operazioni  : dovendosi  i medesimi  liberare  colla  sua 
approvazione,  dietro  il  parere  dell’orefice  del  banco.Nel  caso 
venisse  a conoscere  i|nni«lie  maneggio  fra  i licitanti  a danno 
di'gl’inleressi  del  banco  o dei  pegnoranti  , dei  quali  egli  do- 
vrà sempre  sostenere  le  ragioni  , potrà  sospendere  la  vendila 
degli  oggetti  su  ì quali  cadrà  il  dubbio  e farli  restituire  in 
guardaroba.  Il  razionale  conserverà  presso  di  sè  il  notamenlo 
dei  pegni  venduli  , con  la  distinzione  degli  oggetti  pegnorali, 
del  loto  peso  , del  prezzo  ricavatone  , delle  persone  , cui  sa- 
ranno stati  liberali  e del  nome  dell’Incantatore  per  mezzo  del 
quale  sarà  stalo  licitato.  Nel  consegnarsi  i pegni  dal  custode 
all’orefice  venditore,  disporrà  il  razionale  del  banco  che  ne 
sia  formato  distinto  notamenlo , che  soltoscrilto  dai  due  impie- 
gati suddetti  e da  lui  vidimato,  spedirà  al  razionale  dell’am- 
minislrazione. 

i3.  Appena  terminata  la  vendila  ed  ultimati  i conteggi > do- 
vrà il  razionale  del  banco  farne  formare  distinto  stato  dal  cre- 
denziere dei  pegni  coll’Indicazione  dei  nomi  dei  prgiioraiiiì  , 
della  data  e somma  di  ciascun  pegno  , del  giorno  della  ven- 
dila , dell’interesse  spettante  al  banco  , e deiravanio  o per- 
dita , ebe  potrà  risultarvi.  Questo  stalo  da  lui  certificalo  vero, 
sarà  spedilo  al  razionale  dell’amministrazione  per  prenderne 
scrittura  e per  gli  altri  atti  di  risulta. 

- 14.  Venendo  un  particolare  ad  esigere  l’avanzo  del  suo  pc- 

§no  venduto,  il  credenziere  ne  spedirà  il  certificalo  in  dorso 
ella  cartella  , secondo  il  sistema  attuale,  e la  passerà  al  ra- 
zionale del  banco  , il  quale  dopo  averla  riscontrata  col  regi- 
stro, che  terrà  dei  pegni  venduli,  ed  esaminatone  il  conteg- 
gio , lo  autorizzerà  con  sua  firma  , e quindi  la  rimetterà  al  ra- 
zionale dciramminislrazione  , per  spedirne  il  pagamento  aH'in- 
teresiaio  (1). 

t5.  Avrà  l’obbligo  il  razionale  del  banco  di  rivedere  o di 
far  rivedere  da  uno  dei  suoi  aiutanti  l’interesse  calcolalo  dal 
liqu  idatore  su  le  cartelle  dei  pegni  , secondo  rantica  pratica, 
e prenderne  registro  in  un  libro  , che  all'uopo  dovrà  tenere  , 
per  metterlo  d'accordo  in  fine  della  giornata  con  quelli  del 
credenziere  e del  cassiere. 

(i)  Con  ordinanza  del  a3  febbrajo  1820  ai  permise  pacare  le  reste  dei 
pegni  prima  che  «cniaaero  i vetaamenti  degli  orefici  veudilori. 
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btrucioirì  p«r  (fli  obblighi  dri  libro  maggiore  «pprorale  con  miniaterlale 
del  26  icbbraju  1817. 

Art.  I.  L’ul&ziale  libro  maggiore  è rispoiisabile  in  generale 
deirintiera  officina  della  ruota.  Deve  perciò  invigilare  al  buon 
ordiue,  ed  all’caalla  osaervania  delle  preienli  istruzioni , e dei 
doveri  di  ciascuuo  degl'ilupirgati  in  detta  officina  , relativa- 
mente alla  scritturazione,  ed  alla  possibile  sicurezza  del  banco 
« del  pubblico. 

a.  £gli  è tenuto  de  proprio  ad  indennizzare  il  banco  di  qua- 
lunque mancaiirii  si  commettesse  dai  suoi  ajiitanti  o per  cri- 
minosa malizia  o per  colpevole  negligenza  , ovvero  per  seni-* 
plice  abbaglio.  Questa  risponsabilità  non  esclude  quello  che  { 
suddetti  ajtttanti  devono  avere  col  banco  per  istituto  del  loro 
impiego;  di  oianierarhè  il  libro  maggiore  sarà  solidalmente  coi 
suoi  ajutanti  tenuto  aH'anzideita  indcnnizraiione,  cioè  gli  aju- 
tanti  per  ducati  600  per  ciascuno  per  le  rispettive  proprie 
operazioni,  e '1  libro  maggiore  pel  dippiù  fino  alla  concorrenz.1 
della  somma  della  di  lui  malleveria  per  ciascuno  di  essi. 

3.  Deve  egli  sottoscrivere  le  polizze  d’esito  die  dai  suoi  aju- 
lanti  si  saranno  addebitate  sul  libro  maggiore , tanto  per  cassa 
quanto  per  giro  detto  di  banco,  col  currispondrnte  o/s/o  buo- 
no , onde  assicurarue  l’esistfiiza.  Prima  però  di  munirle  del  suo 
visto  buono  e firma,  badi  Che  sieno  vistate  dal  pandettario  , 
ed  adempita  e firmale  dal  suo  aiutante  , come  sta  prescrìtto 
nelle  istruzioni  di  costui. 

4-  Delle  polizze  , ledi  di  credito  o mandati  disposti  dai  pos- 
sessori di  formarsene  fedi  di  credito  o accreditarsi  in  madre- 
fede  , dopoché  le  medesime  saranno  stale  regolarmente  adde- 
bitale ed  accreditale  nei  rispettivi  conti  sul  libro  maggiore,  ne 
deve  egli  di  proprio  pugno  descrìs  ere  le  coi  rispondemi  parlile 
nei  suoi  libri  d'iotroito  di  fedi  , c delle  notate,  con  in  inar- 

?ine  il  Icilio  corrispondente  al  credito  , e con  apporvi  tutte 
e condizioni,  coi  tali  parlile  fusseio  state  forse  soliopnsle.  Dovrò 
avvertire  di  mandare  al  fedisia  il  libio  d'iniroiln  di  ledi,  per 
mezzo  del  soprannumerario  della  ruota,  ad  nggetio  di  formar- 
sene le  nuove  fedi  di  credito,  dopo  di  che,  firmale  dal  pan- 
detlariu  e da  esso  libro  maggiore , coll’indicazione  della  somma 
lettere  , si  consegneranuo  alle  parti.  ' 

in 5.  Per  le  partite  disposte  di  accreditarsi  nelle  roadrefedi  , 
dopo  averle  il  libro  niaggioie  descritte  sul  suo  libro  d’introito 
delle  notate  , colTiudicazioue  delle  condizioni  , vincoli  ec.  , 
del  foglio  del  libro  maggiore  in  margine  , e di  quello  delle 
notale  fedi  , e lettera  corrispondente  sotto  la  marca  , si  farii 
dalle  parli  esibire  le  ruadreiedi,  nelle  quali  descriverà  sotto 
rinliniio  le  partite  medesime  , prima  in  lettere  e poi  in  aba- 
co , coll’iudiGazione  del  cognome  di  colui  al  quale  la  partila 

bU 
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i stata  addebitala,  ed  avendo  tali  partite  assicarate  colla  stia 
firma  e bollo  , conserverà  tali  polizze  , affine  di  consegnarle 
in  fine  di  ciascuna  giornata  alla  persona  ileslinata  a trascri- 
verle nel  libro  corrispondente,  di  unita  alle  altre,  delle  quali 
si  sono  formale  fedi  di  credilo  , come  si  è detto  di  sopra  ; e 
passerà  al  libro  delle  notate  fedi  la  madrefede  coll’anzidelto 
libro  d’introito  , onde  dal  medesimo  se  ne  possa  prender  ra- 
gione nel  conto  cui  spetta  , e poi  consegnarti  la  madrefede 
alla  parte. 

6.  Prima  di  consegnare  le  succeiinate  polizze  passate  a cre- 
dilo , deve  il  libro  maggiore  denotare  nel  fine  della  giornata, 
sopra  aniendue  ì suoi  libri  d'introito  , il  nuuiero  delle  po- 
lisse convertite  in  nuove  fedi  di  credito  , e quelle  accredi- 
tale nelle  madrefedi  , onde  dalla  suddetta  peisuiia  destinata  a 
trasciiveile  si  esprima  tal  iiuiiiero  nella  sua  ricevuta  , ebe 
deve  lare  in  piè  delia  dicliiaraziuiie  fattane  dal  libro  uiag- 
g'Off- 

7.  Esibendosi  sulla  ruota  sequestri  sopra  fedi  di  credilo,  dopo 
essersi  il  libro  inaggmre  a-sicurato  delia  sua  esistenza  , è ob- 
bligalo di  farne  prender  iiigiuiie  sopra  i libri  delle  notate  le- 
di , ad  oggetto  d impedirsi  che  la  fede  da  K'questraisi  possa 
con  veri  rsi  in  madri  lède,  e poi  ne  fata  seguire  il  nuluineiilo 
sul  libro  maggiore  nel  conto  corrispondente.  Lo  stesso  piati- 
cherà  per  lo  sequestro  delle  polizze  notale  lèdi  iiell’accerlo 
deU’esislenza.  Prima  però  d intavolare  il  sc(|ueslro .,  egli  fa 
d'uopo  diligeiiziai'si  nelle  casse  , perchè  qualora  la  polizza 
clic  s’intende  sequestrare  , fosse  siala  pagala  in  coiiUiJeiiza 
dai  cassieri  nella  buona  hde  prima  dell’esibizione  del  seque- 
stro , questo  non  potrà  aver  luogo  , nè  ledere  il  dritto  del 
cassiere  di  far  passate  liberamente  la  polizza  su  i libri  del  ban- 
co. ^ tal  oggetto  il  mandato  di  sequestro  prima  di  assentai  si 
sai  libio  maggiore  sarà  certificalo  dai  cassieri  , che  lino  a 
quel  putito  la  polizza  o fede  di  credilo  che  intende  sequesliar- 
si  , non  esiste  presso  di  loro.  Il  libro  iiiaggiuie  eoiiseiveià  tali 
sequestri  , ed  anche  i dissequestri  , con  onlnie,  di  data  e 
COI  rispondente  epigrafe  , in  un  fascicolo  per  suo  discarico  e 
cautela  li). 

8.  EsiMndosi  sulla  ruota  fedi  di  credilo  o polizza  falsa  , al- 
terata o viziala  , deve  il  libro  maggiore  destiaiuciite  far  aric- 
slare  l’esibilore  , e passarne  sul  luunienlo  l'avviso  al  governo 
del  banco  \ ed  in  sua  assenza  al  segretario  o al  razionale  per 
le  ulteriori  disposizioni.  Se  poi  tale  polizza  o fede  alterata  , 
viziala  o falsa  si  riuveoisse  fra  le  polizze  di  cassa  , ne  fata 
la  consegna  al  segretario  del  banco , onde  rial  governo  si  pos- 
sono prenderete  disposizioni  conduceuli  tanto  al  castigo  del 
reo  f quanto  airindeonizzaziune  al  cassiere  della  somina  con- 
fi) Tn  eon'rpiimza  del  preecritlo  nel  reale  rescritto  del '6  ottobre  1817 

iioii  ilcvcsi  temi'  tonto  ilpìroi  lii  olo  7. 
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(rnnts  in  (afe  poTiiza  , da  colui  dal  quale  l^iTrii  presa  in  con-~ 
fidi-nza  (i). 

g.  IVelle  contale  di  cassa  è obbligato  II  libro  maggiore  di  dare 
al  governo  le  rrsle  del  debito  delle  casse  Bsnnile  della  propria- 
firnia  , come  le  avrì  rilevate  dai  eonli  dei  cassieri  sul  libro' 
maggiore. 

id  Venendo  ordinalo  al  libro  maggiore  di  riferire  toll'esi- 
sleiica  di  una  polizza  asserita  dispersa  , farà  praticare  le  pos- 
sibili diligenze  per  assicurarsene.  Se  la  polizza  o fede  di  ere-' 
dii»  in  questione  (osse  dei  semestri  anlecedenli  , dovrà  prima' 
precedervi  l’attestato  del  revisore.  Se  si  traili  di  una  polizza 
nonna  in  fede  del  semeslre  corrente  , dovrà  similmenle  pre* 
ccd<-re  l’atleslalo  del  libro  delle  notate  Cedi.  Che  se  fosse  una 
fede  di  credilo  , fa  d'uopo  , ché  lo  Messo  libro  delle  notate 
fedi  certiScht,  che  Uno  a qoel  momento  non  sia  Mata  conver- 
tita in  niiidrefede.  Dietro  le  indicate  diligenze  , potrà  il  libro 
maggiore  formare  il  suo  rapporto  (3) , e nel  tempo  Messo  farà 
dal  suo  ajutanle  , nel  conto  al  quale  appartiene  la  polizza  o 
fede  di  credito  asserita  dispersa  , annotare  la  menzione  di  es- 
aevsi  per  la  polizza  A.  B.  della  data  . . , formata  relazione  , 
ad  istanza  di  Cf.  N.  nel  di  ...  . (3). 

11.  Hello  spendeisi  con  mandalo  ^ -liberasione  la  polizza: 
n fede  di  credilo  dispersa  , è lenirlo  il  libro  maggiore  di  fare 
sul  conio  .suddetto  altro  notamenlo  , ond’esibendoii  in  avve- 
nire l’originale  si  eviti  di  pagarsi  due  volle  là  slessa  somnrir. 
Siffallo  noianienlo  per  le  fedi  , dovrà  farti  , tanto  nel  foglio 
in  cui  si  addebita  la  partita  , quanto  in  quello  , in  cui  è stata 
fnriiiala  la  fede  di  eredito::  e per  le  polizze  notate  fedi , l’av- 
veriiniemo  dovrà  farsi  tanto  nel  libro  maggiore,  qimnto  in 
quello  ove  la  polizza  fv  notata. 

t3.  Quante  volle  accadeste  , ebe  una  polizza  o fede  di  cre- 
dilo già  spesa  a picggeria  fesse  esibita  nel  banco  nelle  forme 
regolari  , dopo  essersi  fatto  sentire  all’esibitore  eh'è  stata  di  già 
esalta  a pleggeria  , e quando,  e da  cbi  , se  ne  farà  rapporto 
dal  libro  maggiore  al  governo  per . darti  te  necessarie  dispo- 
sizioni. 

*3.  k vietah>  assoltilannenre  aì  Hbro  maggr^re  di  spendere 
snmrm*  A’Ieifiia , senza  l■’eSì;llivo  credilo.  Quindi  c^u»lora  avven^ 

(i)  Ore  riesr»  A trattenere  Io  eaibìtore  » ai  farà  onndurre  al  prefetto  ài 
polisia  di  iMiita  alla  carta  bene  assicurala  ^ in  difetto  la  semplice  carta 
p«>trà  iMiettersi  pei  canali  regolari  al  regio  proi'uraiore  generale  presso  la 
gran  corte  wninale,  ed  al  eawiere  se  ne  rilas<%ni  eopia  per  procurare  è 
Messi  de  fsrsi  indenniziare  da  colui  ^%ie  gliela  ba  data  in  confidenza. 

(7}  Con  ordinanaa  del  i8  giugno  1817  fu  disposto  , che  un  aol  eertifteato’ 
vernare  aottoseritto  del  libro  maggiore,  libro  di  notate  fedi,  ec.ee. 

(3)  Gi^  non  iinporte  die  il  libro  maggiore  od  altri  impiegati  s>eno  fa-> 
coltati  a Dou  passare  le  poline  o le  fedi  dì  creditore  prima  uoirritiriuo  i 
loro  rapporti  o-ceruScatidìMiateiiza.  J>ggaet  airuopo  rordiuanza  difteggeitza 
del  17  luglio  1820. 
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die  nel  volerjì  addebitare  una  polizza  , non  vi  sfa  il  cr»'- 
•liio  corrispondciile  , è necessario  appurare  prima  l’abbaglio 
die  cagiona  lo  sbilancio  di  quel  conio,  per  potersi  poi  addebi- 
tale regolarmente.  Cò  però  dovrà  farsi  colla  possibile  sollecitu- 
dine , onde  non  recarsi  al  pubblico  il  tnenomo  trnpazzn  j ed 
occorrciirlo  assolutnmente  del  tempo,  si  usino  coi  pariirolarì  le 
più  obbliganti  maniere  , per  non  irritare  coloro  , clic  hanno 
•ulto  il  drillo  di  riscuotere  prontamente  i loro  averi.  Fermo 
restando  quando  finora  si  è detto  circa  il  noti  passarsi  polizia 
o fede  di  credilo  alcuna  senza  il  corrispondente  credilo;  nei 
casi  nei  quali  si  scorge  che  per  doversi  appurare  un  conto 
Jiiiign  , coi  la  medesima  appartiene,  gl'interessi  della  parte  ne 
venissero  a solTrirc  del  danno  , il  libro  maggiorre  in  tali  casi 
dipenderà  dalle  disposizioni  del  governo. 

i/|.  Sarà  tenuto  il  libro  maggiore  di  riceversi  in  fine  della 
gi'orimla  tulle  le  polizze  prese  in  confidenza  dai  lispcltiti  cas- 
sieri f cautelandoli  con  suo  ricevo,  ed  indi  nel  giorno  seguente 
liarle  passare  inieramenle  per  ruota  colla  data  del  giorno  pre- 
cederne. 

15.  Badi  il  libro  maggiore  di  far  coslodire  colla  massima 
gelosia  I libri  cliiusi  colle  solile  scrnlurc.  Non  perrnetla  , che 
icsiitio  aperti  in  assenza  dei  suoi  aiutanti  , nè  else  vi  si  kirnii 
cliiechcssia  a leggere  sotto  qualunque  pretesto. 

16.  1 mandati  dopo  essere  stali  caricali  e puntali  come  si 
è dello  di  sopra  , saranno  dal  libro  maggiore  consegu.ali  alla 
)ii  rsoiia  destinala  a scritturarli,  e costui  nc  farà  la  ricevuta  so- 
pra un  libiello  , che  a tal  uopo  conserverà  il  libro  maggiore 
medesimo. 

17.  Richiedendosi  dei  particolari  bilanci  del  conto  di  man- 
dali Il  libro  maggiore  li  f.irà  estrarre  dall’aiutante  che  ne  ha 
il  carico  , tali  quali  si  rilevano  dal  libro,  e nelle  forme  con- 
suete , e muniti  di  sua  firma  li  farà  passare  al  razionale,  per 
apporvi  il  suggello  , ed  esigere  i solili  dritti  dalle  parti.  Ve- 
nendo poi  ricliicsti  bilanci  del  conto  di  fedi  , è vietalo  al  li- 
bro maggiore  di  estrarli  senza  preciso  ordine  in  tcriplìa  del 
governo. 

iS.  Il 'libro  maggiore  nelle  occasioni  delle  provviste  delle 
piazze  dei  suoi  aiuiunli  sarà  interpellato  dal  governo  per  sen- 
tire fra  gli  ufficiali  di  cgual  graduazione  ad  un  di  presso  , 
qual  sia  di  maggior  sua  soddisfazione. 

ig.  È proibito  al  Miro  niiggiore  di  permutare  sulle  polizze 
già  p.assate  le  date  in  «ut  sono  state  addebitale  su  i libri  mag- 
giori , qualunque  sia  il  pretesto  per  cui  se  gli  chieda  tal  cam- 
biamento : e nel  caso  ebe  taluni  incidenti  lo  richieggono,  do- 
vrà procedervi  l’ordine  del  governo  , che  ne  avrà  conosciuta 
la  necessità,  ed  aggiungersi  sempre  alla  correzione  la  firma  del 
razionale. 

■jn.  Sarà  cura  del  libro  maggiore  di  far  scegliere  dal  suo 
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primo  alulantc  per  ordine  di  loliazione  tutto  le  polizce  e Feéi 
<11  credito  che  si  passano  nella  giornata  secondo  le  rispettive 
casse.' 

tri.  Finalmente  il  libro  maggiore  è tenuto  di  dare  la  pleg- 
gciiH  di  ducali  aooo. 

Istruùoni  per  gli  aiutauti  del  libro  maggiore  approvata  con  ministeriata 
del  aC  febbraio  1817. 

Aet.  1.  Ogni  .aiutante  deve  riconoscere  il  suo  capo  imme- 
<1ialo  nella  persona  del  libro  maggiore.  Quindi  è lenulo  di  ese- 
guire quanto  gli  verrà  imposto  dal  medesimo  rclaiivaiuente  al 
Inion  ordine  o regolamento  della  setitlora  , perchè  le  sue  di- 
sposizioni siano  analoghe  e conformi  alle  istiozioni  e regola- 
menti del  banco. 

a.  Ciascun  aiutante  disimpegerà  il  libro  di  suo  carico  , e 
sarà  risponsabile  di  tutte  le  operazioni  che  io  esso  eseguirà. 

3.  Prima  di  scritturarsi  gl’introiti  dei  cassieri,  (a  d’uopo  ri- 
snroioarsi  , per  rilevarsi  se  la  totalità  deH’inlroito  di  ciascuna 
giornata  sia  stata  dai  cassieri  sommata  esatiamenle.  Sarà  cura 
perciò  degli  aiutanti  del  libro  maggiore  di  fare  la  detta  risoin-  , 
matura  , e siccome  nrn  sempre  si  potrà  eseguire  dall’aiutante 
sul  cui  libro  sono  situali  i conti  dei  cassieri  , cosi  sarà  cura 
del  libro  maggiore  di  affidarne  l'esecuzione  a quelli  tra  suoi 
aiutanti  die  saranno  meno  occupati,  ed  in  mancanza  di  que- 
sti agli  aiutanti  minori.  Cbiunque  di  costoro  avrà  l’incarico 
dell’ anzidella  risomrnalura  , dovrà  apporre  la  sua  soscrizione 
sotto  della  somma  totale,  per  accerto  di  averla  eseguita . Senza 

f’ additala  percauzione  , non  si  potrà  earieare  l’ introito.  Ogni 
errore  si  dovrà  immediatamente  far  correggere  dal  cassiere  , 
colla  intelligenza  del  razionale  e sua  firma,  restandone  riipoii- 
saliile  l’amlanlc  del  libio  maggiore  che  ba  il  carico  dei  conti 
<lei  cassieri,  r.onie  ancora  colui  che  avrà  sottoscritto  perlari-, 
soinm.alura . 

4.  La  totalità  delTinlroilo  di  ciascun  cassiere  verrà  cari- 
cata a debito  dei  loro  conti  sul  libro  maggiore,  apponendosi  il 
foglio  corrispondente  ai  medesimo  arcamo  alla  suinma  totale 
l eri.iflcata  dal  cassiere  medesimo  in  lettere  in  fine  di  ciascuna 
giornata.  Si  passerà  poi  ad  accreditare  ciascuna  parlila  d'in- 
troito al  conto  rispettivo  di  ciascuno  degli  apodissari  , colla 
scorta  dei  fogli  che  precedenlemcnte  vi  avrà  situali  f uffiziale 
«Iella  pandelia  o sia  indice;  e raiulanlc*  del  libro  maggiore  in 
siffiila  operazione  indicherà  sul  libro  maggiore  a fronte  di  cia- 
scuna partita  la  natura  dell’introito , cioè  se  se  ne  sarà  formata 
f ede  di  credito,  o se  più  ledi  di  credilo  di  ugnali  o differenti 
somme,  tre  farà  la  d<;serizione  immediatamente  sotto  la  partita 
aecreditala,  in  collettiva,  onde  col  sommare  le  suddette  diverse 
fedi  di  credito,  si  assicuri  che  unite  compongono  per  appunto 
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la  Kitmna  totale  ^ e nel  caso  che  <i  accorgesse;  elW  la-  rotali  rir 
•■(ideila  eccedesse  per  errore  del  cassiere,  dovrà  l'arne  menzio- 
ne sul  libro  , e sul  momento  farne  fare  dal  libro  maggiore  isn> 
rapporto  al  governo  per  obbligarsi  il  cassiere  e'I  licdista  a su- 
bito iiilroilare  al  banco  la  somma  eccedente,  ahriinenii  egli* 
sarà  risponsabile  d’indennizzare  il  borico  stessodi  (juaUivogliv 
danno.  Lo  stesso  ancora  eseguirà  se  I'  introito  si  sarir  aceredi- 
tato  in  madrefede  , o se  ne  fosse  formalo  potisino  |ier  cassa. 

5.  Presentandosi  sulla  ruota  mandali  , eioè-  talune  pariico- 
lari  disposizioni  che  sogliono  farsi  dai  luoghi  morali  , ammi- 
nistrazioni , stabilimenti  pubblici  e«. , i (j^uali  eoo  un»  sola  po- 
lizza dispongono  i pagamenti  a beneficiodi  molle  persone  ^dopo- 
essere  stalo  il  mandalo  addebitato  all'  amminislraaioite  dispo- 
nente , come  ogni  altra  polizza,  si  passerà  a credito  di  eiascu- 
na  delle  persone  in  esso  descritte  la  somma  disposi»  » sao  be- 
nefìcio. Prima  però  devesi  rìsommore  dall'aiiMaMe  dei  libro- 
maggiore , che  ha  il  carico  del  libro  ove  il  mandalo  deve  ac- 
creditarsi , e nei  caso  d' impedimento  di  cosini  dal  sotto  aiu- 
tante n da  quell»  fra  gli  aiisianti  e sotto  aiutanti  , che  sarà» 
stimato  dal  direllore  del  libro  maggiore  , per  assieurarsi  se  le 
somme  parziali  disposte  in  cmo  mandato  compongono  per  ap- 
punto la  somma  totale  addebitata  all’  amministrazione  , luogo 
morale  ec.  nel  qual  caso  si  sottoscriverà  dii  colui  cin  I’  avrn- 
risammate , dovendone  essere  risponsabile  ai  banco  i e nel  esso 
si  trovasse  che  fosse  maggiore  o minore  , dovrà  restituire  kil 
mandalo  per  emendarsi  1’  errore.  Nell’  ipotesi  poi  che  non  vi  si 
ritrovasse  alcun  erroie  , dopo  essersi  a ciascunu  acered>r»ia  ln> 
somma  che  gli  appartiene  nei  fogli  che  saranno  indicali  dall» 
pandelta  , si  deverrà  al  passaggio  regolare  dei  rispeUivi  iikiis- 
dati. 

6.  Nell’ addebitarsi  lo  polizze  d’esito  avvertano  gli  .siislanti 
del  libro  maggiore  di  non  eseguirlo  per  le  pn|ir./.e  notale  fedi, 
se  prima  non  siano  state  discaricale  dal  libro  delle  Hutate  le- 
di , colla  aotioscrizione  dei  medesimo  e menzione  della  gior- 
nata in  coi  si  passano.  K tal  uopo  le  polizze  di  casso  notate 
fedi  dopo  essere  state  vistale  dai  paudetlari  , passeranno  ai  li- 
bri delle  notale  fedi  , i qnali  saranno  lenisti  di  discaricarle 
nella  stessa  giornata  , e poi  agli  aiutanti  del  libro  maggiore  , 
dai  quali  verranno  regolarmente'  addebitale  nella  stessa  gior- 
nata. Nell' addebitare  i pulitini  di  mandali  , procurino  di  far 
scrivere  in  lettere  per  ex’rnmm  dai  sotto  aiistanli  la  sonins» 
addebitala  sul  polisino  medesimo.  Senza  questa  formalità  il 
libro  maggiore  non  potrà  farvi  il  xitto  buotio. 

7.  Sono  gli  aiutanti  del  libro  maggiore  risponsabilt  dell'e- 
satto adeoipinietKo  delle  condizioni  , vincoli  , te<|uestri  cc.  ap- 
posti nelle  partile  di  credilo  , sia  nelle  polizze  e ledi  di  cre- 
dito , sia  nelle  somme  pervenute  con  mandati  , allorché  sì  do- 
vranno spendere.  Incontrando  dunque  sul  libro  maggiore  nota- 
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Mwnto  <11  coii<Si/.ÌQHe , r(ie  dal  |iaiiileliirìe  non  pn&  rilevarti 
<lalla  polizaa  e fede  di  credito  , è obbligalo  I' aiutante  del  li> 
bro  maggiore  di  notarla  in  piè  della  polizza  medesima  per  I ite 
lelligenia  del  (landetlario  , ed  in  cato  d’inadempimento,  egli 
« rispoMsabilr  di  qualunque  danno  ne  potià  derivare. 

8.  Devono  gli  aiutami  del  libro  maggiore  tener  tomraali 
tuli’  i conti  nel  proprio  libro,  tanto  nel  d'ire , che  nell’ croere 
|K'r  evitarti  euttanleraente  il  pericolo  di  spender  somma  senza 
il  COI  rispondente  credilo.  Sono  obbligali  nella  fine  di  ciascun 
«eiiii-tire  di  consegnare  i libri  sommati  di  lutto  punto  , tanto 
nell’  introito  che  nell'esito  , per  potersi  eseguire  io  spoglio, 

g.  Accadendo  I'  abbaglio  di  caricarsi  una  partita  di  debito 
« credito  in  un  conto  per  un  altro  , è tenuto  di  corrigere  l'er- 
rore colla  parlila  di  storno  , e vi  denoterà  in  pochissime  parole 
ia  cagione  di  tale  storno  , coll’  intelligenza  e firma  del  raaio- 
iiule  , onde  se  ne  abbia  cognizione  nel  tempo  avvenire.  Le 
-cassature  e le  rasure  io  tali  casi  restano  assolutamente  vietale. 

10.  Procureranno  gli  aiulanli  del  libro  maggiore  , che  dai 
■rispettivi  sotto  aiutanti  , in  tutte  le  poliate  cbè  spenderanno 
«Ili  libri  di  loro  carico  , si  tiri  una  linea  trasversale  sotto  il 
foglio,  e sotto  la  stessa  linea  si  apponga  |a  giornata  corrente, 
rlopn  di  che  essi  apporranno  acoaulo  al  foglio  la  loro  mezza 
firma  , onde  il  libro  maggioie  venga  accertato  , che  tali  polizze 
siano  state  scritturale  a debito  , e possa  farci  il  suo  visto  buono 
« firma. 

11.  Nell’ addebitarsi  le  ledi  di  credilo,  avverta  l’aiutante 
del  libro  maggiore  di  farne  precedere  le  verifiche  riscontrando 
il  credilo  , e rilevare  se  effellivaiiiente  in  quella  tale  giornata 
inarcata  sulla  fede  di  credilo  sia  la  medesima  stala  formala.  Ri- 
trovando che  realmente  sia  cosi  , e che  fino  a quel  punto  la 
fede  di  credito  medesima  non  sia  stato  esalta  , apporrà  in  mar- 

fine  di  delta  parlila  la  giornata  in  cui  viene  spesa.  E per 
opposto  a fronte  della  partita  esitala  apporrà  l’epoca  della 
foimazidne  di  detta  lède. 

la.  Meli’  addebitarsi  i jiolisini  , con  i quali  i particolari  «- 
tigono  i mandali  pervenuti  io  testa  loro  , avverta  I' aiutante 
^el  libro  maggiore  di  fare  le  stesse  operazioni  espresse  nell*  ar- 
tieolo  precedente  : e io  stesso  s’  intende  per  le  polizze  notale 
fedi. 

i3.  Le  polizze  o fedi  di  credilo  formale  nei  semestri  pre- 
cedrnii  , non  si  addebiieiauno  sul  libio  maggiore  , se  prima 
le  fedi  di  credilo  non  saranno  alale  verificate  , e le  polizze 
notale  fedi  discaricale  dal  rrvisoie  , nei  libri  ov' ebbero  ori- 
gine, coir  accertalo  di  sua  firma.  Simiimente  per  i mandali 
• pervenuti  nei  semestri  precedenti , dovrà  precedervi  1’ altesiato 
del  revisore  medesime  , coll’  indicazione  dei  rami  dai  quali 
sono  pervenuti,  e delle  condizioni  alle  quali  torse  fossero  sot- 
loposli.  Nell' atto  di  addebitarsi  sul  libro  corrente,  deve  I’  aiu- 
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lance  del  li|>ro  pragginre  pralipare  lo  t'.esto  che  si  t detto  ne- 
gli articoli  if  e i;i,  polizze  ed  i mandati  da  vcrifìcarsi  nella 
revisione  , vi  saranno  inviate  per  mezzo  del  chianiaiore  di  ruo- 
ta , il  quale  le  cpnsegnerii  in  mano  del  revisore  che  ne  iàrà 
la  corrispondente  certilìcatoria. 

14.  fieli' addebitarsi  le  polizze  o mandati,  che  dalle  part  i 
sono  stati  disposti  passarsi  a loro  credito  , avvertano  gli  aiu- 
tanti del  libro  maggiore  di  annotarvi  il  foglio  del  contea  crcilito 
del  quale  ti  passa  la  partita  j giusta  il  solilo  , e vice  veisa 
nella  partila  del  credilo  notare  il  foglio  nel  quale  è stala  la 
partila  medesima  addebitala.  Nell’ accreditarsi  si  avverta  di 
descrivere  sul  libro  maggiore  le  condizioni  o vincoli  , ai  quali 
forte  il  danaro  fosse  soggetto  , come  ancora  indicare  la  natura 
di  tale  introito  , cioè  se  ne  sia  l'ormala  fede  di  credilo  , ov- 
vero se-  sia  stala  notala  in  madri-fede.  Accade  alle  volle  che 
di  una  sola  polizza  se  ne  devono  fare  per  giro  di  ruota  duo 
o tre  accreditazioiii  diverse  in  altreltunli  conti.  In  quest»  ca- 
so, nell’ aililebitarsi  tale  polizza  , si  faranno  tante  partile  quaMie 
sono  le  richiesie,  ognuna  colla  riferita  del  foglio  nel  (jiiato 
va  ad  accreditarsi  , situale  però  dentro  la  colonna  ed  in  col- 
lettiva , e la  totaliti  sarà  situala  nella  solila  colonna  desti- 
nata alle  partite  di  esito. 

15.  Non  si  passeranno  affatto  le  polizze  di  cassa  se  non  vi 
sia  il  bollo  rosso  del  rispelliro  cassiere  , colla  sua  cifra  , e 
xrolla  data  del  giorno  uel  quale  è stata  negoziata  -mila  cassa 
« ’l  visto  buono  del  pandeitario, 

' 16.  Come  tutti  gl'  introiti  si  devono  scritturare  a debito  dei 
cassieri  , nel  modo  deltagliain  di  sopra  , cosi  del  pari  a cre- 
dilo dei  medesimi  devesi  scritturare  la  totalità  degli  esili  fatti 
da  ciascuno  di  essi  in  ogni  giornata.  A tal  effetto  procurerà 
r aiutante  del  libro  maggiore  , che  ha  il  carico  dei  conti  della 
cassa  , di  riscuotere  dull’ufliziale  dell’esito  di  cassa  i cerlTfìcali 
conteueoti  la  somma  totale  dell' Hiiiiiioiilare  dell’esito  fatto  da 
ciascun  cassiere  in  ogni  giomala  , accompagnali  dalla  liniia 
di  costui:  ci  apporrà  il  loglio  corrispoiideiile  del  libro  mag- 
giore , e caricherà  la  somma  suddetta  a credilo  del  cassiere 
coi  spelta.  Questi  certificali  saranno  conservali  dall' aiutante 
suddetto  per  sua  cautela. 

ly.  Oltre  i conti  dei  cassieri  il  libro  maggiore  conlcrià  be- 
nanche il  conto  del  tesoro  del  banco.  A debito  vi  si  seril- 
tureraiino  le  parlile  del  contante  che  vi  saia  inlrodollo  , e di 
cui  SI  darà  credito  al  cassiere  maggiore  , il  quale  solo  può 
introdurlo  , ed  a credito  quelle  somme  che  si  estrarianno  , 
c delle  quali  si  darà  debito  al  cassiere  maggiore  cui  saià  con- 
segnato , e che  ne  avrà  scritto  1'  introito  , come  fa  di  tulli  gli 
altri  dei  particolari. 

18.  Non  solo  nei  storni  sono  pioibitc  le  rasature  c vizia- 
ture sul  libio  maggiore,  ma  benanche  in  tutte  le  altre  ocea- 


Digilized  by  Google 


fi'll  - 

sroni  nelle  quali  dcvon<i  rcitifìcare  le  parlile  , sia  di  rcMe 
pervenute  dallo  spoglio  dei  libri  preeedenti  , sia  per  suniiiia> 
iure  erronee  tanto  negli  esili  , clie  negl'  introiti.  Ma  tulio  si 
farà  in  margine  colla  inlelligunra  del  razionale  e sua  firma. 

19.  Passale  una  volta  le  polizze  s«  i libri  maggiori  non 
potranno  cambiarsi  le  date  in  cui  sono  state  passale  senza  or- 
dine  del  governo  , il  quale  avrà  eonoscinto  i motivi  che  do- 
vessero dar  luogo  a tal  cambiamento. 

20.  L’aiutante  del  libro  maggiore  darà  al  banco  la  cau- 
zione di  ducati  600  per  la  garanzia  delle  proprie  funzioni  , 
e ciò  oltre  la  responsabilità  del  libio  maggiore  per  lutto  il 
dippiii  al  di  là  dei  ducati  òoo  suddetti. 

btrazioni  per  gli  aiutanti  minori  dri  libro  maggiore  approvato  cou 
Biiiiia(eT»le  dei  16  febbraio  1017. 

Art.  t . Gli  aiutanti  minori  devono  prestare  la  loro  opera 
in  ‘aiolo  di  tutte  le  funzioni  alle  quali  son  tenuti  i rispet- 
tivi primi  aiutanti  , cui  sono  destinali  , ed  eseguire  quanta 
dai  medesimi  e dal  libro  maggiore  verrà  loro  imposto  rela- 
tivamente al  servizio  del  banco  c del  pubblico. 

a.  UWd  principale  incarico  è quello  di  chiamare  all' aiu- 
tante presso  di  cui  son  deslintiti , latte  le  parlile , che  si  do- 
vranno scritturare  sul  libro  maggiore  , sì  d’  introito  , che  d’e- 
sito. Per  1’  introito , siibitochè  le  avranno  dettale  e si  saranno 
nreorti  che  dal  principale  sono  state  scritturate  , dovranno  sotto 
il  foglio  tirar!;  una  linea  -,  c per  le  partile  d’  esito  , oltre  la 
linea,  dovranno  sotto  la  medesima  apporre  la  giornata,  mese 
ed  anno  corrente  di  proprio  coratlere  , onde  dall’  aiutante  vi 
si  possa  fare  la  mezza  firma  , per  indi  farsi  dal  libro  mag- 
giore il  visto  iuono. 

3.  Sono  essi  obbligali  di  fare  qnant’  occorre  per  corriggerst 
sul  libro  maggiore  gli  errori  , che  forse  si  saranno  ritrovali 
colla  puntatura  giornaliera  di  ruota  , come  ancora  quelli  che 
si  iroverantio  giornalmente  nel  passaggio  delle  polizze  dei  cas- 
sieri , non  escluse  le  diligenze  nel  caso  che  dovesse  appurarsi 
qualche  conio  nel  semestre  corrente. 

4.  Nel  chiamare  le  polizze  o le  fedi  di  credilo  di  esito  do- 
vranno avvertire  se  sicno  siale  prima  vistale  dai  pandetlarìi  se 
le  polizze  notale  fedi  sicno  stale  discaricale  sui  libri  delle  me- 
desime , e qualóra  siano  di  semestri  aTsIeredenli  tanto  le  fedi 
cbe-lc  polizze  notale  , se  siano  .state  certificale  dalla  revisione. 

Dovranno  similmente  avvenire  se  nelle  polizze  di  cassa  vi 
sia  il  bollo  e la  cifra  del  cassiere  colla  data  del  giorno  ia  cui 
sono  stale  preseiilatc  alla  cassa.  . ' ' • 
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Istruzioni  |ier  1’ ufiìziale  drila  >pandi"ta  di  fedi,  e per  1’ al'ra  dei  man* 
dati  approvate  con  miuiaterialc  dei  a6  febbrajo  1817. 

Abt.  I.  Siccome  la  fiantlelia  contieoe  l’indice  di  tati’ i conti 
cbe  sono  annotati  snl  libro  maggiore,  e daH’esatlezza  con  cui 
sarà  regolata  la  medesima  dipende  la  cbiaretca  dei  conti  e la 
regolarità  della  scrittura,  cosi  terminato  il  n^rìato  delle  casse 
in  ciascuna  giornata  , deve  detto  uffiziele  riceversi  dai  cassieri 
gli  originali  libri  d’ introito  , tirati  d' accordo  c firmali  dai  me- 
desimi. Colla  scorta  della  sua  pandeita  avrà  cura  di  apporre 
.a  ciascuna  partita  il  foglio  corrispondente  al  libro  maggiore  , 
con  apporre  benanche  il  foglio  del  debito  dtd  cassiere  a Ironie 
della  somma  totale  deirinlroilo  cerziorala  dallo  stesso  cassie- 
re. In  siiTatia  operazione  avrà  cara  di  esaminare  con  attenzione 
i nomi  nella  pandetta  , per  evitare  di  duplicarsi  i conti  sul 
libro  maggiore.  Àccorgeudosi  di  esservi  qualche  conto  dupli- 
cato , avrà  cura  di  farlo  riunire  sul  libro  maggiore  , accomo- 
dando sulla  pandella  i fogli  corrispondenti  csallamenfe  a quello 
in  cui  il  conto  è stalo  riunito.  Avrà  cura  benanche  di  badare 
se  nei  suddetti  libri  d’introito  vi  siano  partile  viziale,  o ra- 
sale nei  nomi  o somme  , nelle  quali  non  apporrà  il  foglio,  se 
prima  tali  rasure  e viziature  non  siano  stale  replicale  con  nuova 
firma  dei  cassieri  , e vistate  dal  razionale  del  banco.  Come  i 
libri  originali  d’introito  sono  gli  elementi  della  scrittura  del 
banco  , e peiciò  delia  massima  importanza  , ed  al  contrario 
bisognando  continuamente  alle  diverse  operazioni  bancali , sono 
esposti  più  clic  ogni  altro  libro  a disordini , a lacerarsi  ec.  ; 
perciò  ad  ovviare  tali  inconvenienti , nei  delti  libri,  sarà  cura 
di  lutti  griinpiegati  cbe  devono  maneggiarli , di^custodirli  colla 
massima  gelosia. 

a.  Riguardo  ai  conti  nuovi  non  ancora  intavolali , dovrà  met- 
tersi di. accordo  cogli  ajutanli  del  libro  maggiore  per  la  cor- 
rispondente loliazioDC. 

3.  Nelle  polizze  o fedi  di  credito  die  verranno  esibite  sulla 
ruota  per  passarsi,  apporrà  i fogli  corrispondenti  al  libro  mag- 
giore. Ma  se  saranno  disposte  di  passarsi  a credito,  che  dicesi 
per  banco,  oltre  il  lòglio  del  debito , vi  apporrà  anche  quello 
del  credilo  , situandolo  al  di  sotto  di  quello  del  debito,  per 
evitarsi  gli  errori  e gli  equivoci. 

4-^ei  mandati  di  liberazione  spedili  dai  tribunali,  o altre 
scritture  nelle  quali  convenga,  deve  1’ ufiìziale  suddetto  for- 
mare la  solita  partita  , o più  , quante  ne  occorrono  , per  fa- 
cililarue  il  passaggio  su  i libri , e dovrà  munirle  con  sua  fir- 
ma , con  farle  cifrare  anche  al  pandetlario,  cbe  tiene  l’obbligo 
di  esaminarle. 

5.  Circa  due  mesi  prima  di  eseguirsi  lo  spoglio  dei  libri  mag- 
giori, è obbligalo  di  prendere  dal  razionale  la  paadctia  nuo- 
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va  , e colla  acorta  della  vecchia  regolare  la  ripartizione  delle 
carte  bitognanli  perla  nuova.  Trascriverà  in  ciascuna  lettera 
nella  nuova  alquat^ti  nomi  e cr^nocnì , colia  stessa  ripartizione 
e semetria  della  vecchia  , ma  senza  fogli  , i quali  vi  saranno 
posti  in  tempo  delio  spoglio  dagli  ufliziaii  che  ne  saranno  in- 
caricati. 

6.  Toccante  la  pandetta  dei  mandati , è obbligato  l’ufficiale 
che  ne  ha  il  carico  , di  apporre  i fogli  a ciascuna  delle  par- 
lile in  essi  descritte  , corrispondenti  al  libro  maggiore;  e circa 
i comi  nuovi  si  regolerà  della  stessa  maniera  dettagliata  ili 
sopra  per  la  pandetia  di  fedi.  Avverta  alle  differenze  dei  con- 
ti , a distinguerli  per  evitare  di  caricarsi  a credito  di  uno  quello 
che  spettasse  ad  un  altro  ; e procuri  benanche  di  evitare  di 
duplicarsi  i conti  ; come  ti  è detto  di  sopra.  Avverta  simit- 

, mente  di  non  apporre  il  foglio  alle  partile  dei  mandati  , clic 
forse  ritrovaste  rasate  o viziale  nei  numi  o nelle  somme , o in 
altra  parte  essenziale  di  esse  , senza  le  repliulie  marginali  av- 
valorale da  nuove  firme  del  computante  e razionale  , o altro 
contabile  coi  appartenga  il  disporre  tali  mandati  , ad  oggetto 
di  non  caricarsi  se  prima  non  siasi  adempito  alla  replica  e firma 
s&ddelta. 

7.  Sarà  obbligato  di  follare  i poiisini  che  saranno  esibiti  dai 
particolari  , per  esigere  i nrandatì  pervenuti  a loro  benefìcio , 
dopo  die  saranno  stali  vistali  dal  paudellario. 

IstmiioiM  per  i netai  pindettarii  approvato  eoo  mioUtmiak 

ik’  iG  febbraio  1017.  ' 

Aut.  1.  Tutte  le  polizze  e fedi  di  credilo  che  ai  devono  pas- 
sare sulla  ruota,  dovranno  prima  vistarsi  dal  pandellario.  E - 
gli  è obbligato  di  esaminare  colla  matsinM  oculatezza  le  gira- 
le, e rilevare  se  le  condizioni  apposte  in  esse  siano  stale  esat- 
tamente adempite  , se  vi  siano  le  firme  dei  girami  e dei  gira- 
lar)  , colle  autentiche  richieste  nei  diversi  casi , giusta  le  istru- 
zioni (1).  Osserverà  se  le  autentiche  a firme  dei  notai  siano  vere 
e reali , e se  le  fedi  di  credilo  o polizze  notate  fedi  siano  ve- 
re , non  false  , o pare  viziate.  Qualora  nelle  girate  vi  sian  pa- 
role essenziali  con  delle  accomodazioni  o viziature,  avrà  cura 
che  siano  replicale  in  fiuc  delle  girale  medesime  e munite  di 
nuova  firma  dei  giranti.  Similmente  osserverà  se  nei  mandali 
di  liberazione  , nei  decreti  cd  altre  limili  carte  , le  firme  dei 
magistrali  e di  altri  curiali  , ai  quali  spella  , siano  vere,  ed 
avvalorale  da  suggelli  e fornite  delle  altre  formalità  richieste 
dalla  legge.  Qualunque  polizza  o fede  di  credilo  , che  il  pan-  • 

dellario  passerà  còlla  sua  cifra  o visto  , senza  le  condizioni 

(1)  I pandettaii  sono  esonerati  dall’uhbligo  di  osservare  k autentiche  dei 
girami  e dei  giratari  , ma  solamente  qut-lle  delle  |iarii  preudculi , come 
daH’urdinanza  del  reggente  del  18  marau  i8iq. 
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adempite,  o.afornite  di  quei  seieuoi  die  h rkhicggau»  , » 
rnn  aulciitiijie  false  , saia  tenuto  di  soddisfare  de  proprio- 
luna  il  denaro  malamenle  pagato  , o con  liilsiU  riscosso  dal 
banco  , non  potendo  allegare  in  suo  favore  alcuup  scusa  o pre- 
testo. 

a.  Nel  passarsi  le  fedi  di  credilo  di  danaro  condizionato,  do- 
vrà osservare  la  partita  dalla  quale  tal  denaro  è pervenuto  , 
per  rilevare  se  le  condizioni  apposte  nella  perveniciua  siano 
state  esattamente  adempite  nella  lede  di  credilo  che  si  esibi- 
sce. Se  poi  il  denaro  condizionato  sia  stato  disposto  cou  una 
polizza  notala  in  fede , basterà  clic  il  pandcltario  osservi  so  sia 
inunita  col  suo  — si  noli  — che  egli  stesso  vi  appose  prima 
di  notarsi  in  lede  , allorché  per  1 esame  fattone  allora  , egli 
si  assicurò  di  essere  stale  adempite  le  condizioni  apposte  nella 
pervenienza . 

3.  Accorgendosi  il  paudellario  di  essere  stata  esibita  qualche 
fede  di  credilo  o polizza  falsa  , alterala  o viziata  , o niandalo 
di  tribunale  della  stessa  natura-,  o simili  carte  vere  e reali  , 
ma  con  autentiche  e filine  false  , procurerà  destramente  di  far 
ai  restare  l’esibilorc  , con  darne  subito  l’avviso  al  governo,  ed 
in  di  lui  assenza  al  segretario  o al  razionale  , per  le  disposi- 
/Joiii  convenienti. 

4.  Nelle  polizze  di  cassa  , olire  le  sopradette  avvertente  , b»- 
dcià  il  pandcltario  se  siano  adempite  di  tutte  le  formalità  ri- 
chieste dalle  istruzioni  delie  diverse  olUcine  del  banco. 

5.  Afbacbè  il  pandcltario  sia  certo  della  verità  delle  auten- 
tiche e delle  firme  dei  notai  , avrà  un  libro  ove  con  ordine 
alfabetico  siano  registrale  di  proprio  pugno  dei  notai  le  loro 
lìi  me  , cifre  ,•  ed  aulentiebe  (t)  : quelle  che  troverà  sulle  po- 
lizze dissimili  dal  registro  o nou  registrate  , non  le  passerà  af- 
fatto; come  similmente  non  passerà  quelle  dei  notai  sospesi  dai 
magistrati.  Nel  caso  che  stimasse  di  doversi  approvare  c lega- 
lizzare la  firma  di  i[ualchc  notaio  che  gli  sembrasse  dissìmile 
da  quella  del  rt^islro,  procuri  prima  di  accertarsene  mediaute 
il  confronto  col  registro  medesimo  , ed  indi  replicare  in  dorso 
della  polizza  per  raccerto  all’autentica. 

6.  Un  altro  libro  , o sia  registro  simile  , avr.à  il  pandclta- 
rio  , nel  quale  saranno  registrate  le  firme  dei  razionali  di  tut- 

(1)  Non  potendo  ì notni  df*T!c  provincia*  venire  al  banco  per  rrgìstrare 
le  loro  iirme , si  suole  richiedere  il  vistcr  d<dlu  camma  notariale  della 
provincia  cui  appartengono.  Pei  notari  cerlilicaturi  fiero  iu  con  minUte- 
rUle  del  12  «ettembre  idi8  stabilito  di  non  uCcoirare  siiTitto  vidimato 
nello  polizze  pagabili  ai  pensionisti  dello  stato  ; ma  che  i fogli  di  hrma  dei 
notai  certifìratori  avessero  dovuto  pervenire  al  banco  per  mezzo  degl'iii- 
tendent».  Tal  disposizione  fu  poi  estesa  ad  ogni  altra  polizza  appartenen* 
fe  a qualsiasi  particolare,  giusta  l’urdinaiiza  del  22  dicembre  ibid.  Poste- 
ri jrmente  a'  ib  marzo  1819  (11  ordinato  che  i pandettari  dovessero  rìcu'- 
liosc-ere  soltanto  le  iirmc  degli  ultimi  giratari  , che  riscuotono  il  danaro  dal 
banco. 
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l’i  corpi  morali , alabilimeoti , amminislrazioni , r^ioDt  di  ne- 
gozianti , loro  compliineiiiari , e dei  procuratori  che  (i  registrano 
nel  banco  per  loro  comodo.  Piiraa  però  di  farli  registrare  del, 
suo  libro  , si  farà  esibire  i documenti  legali  , oude  custi  che 
realmente  siano  tali  , quali  si  asseriscono.  1 razionali  di  più 
stabilimenti  dovranno  esibire  tanti  documenti  diversi  , quanti, 
sono  i stabilimenti  e le  amminislraziout  cui  sono  addetti  (l). 
Questi  documenti  saranno  gelosamente  conservati  dal  pandet- 
lurio  per  sua  cautela. 

7.  Incontrando  il  paudeUario  delle  diflicollà  ragionevoli,  deve 

notarle  in  piè  della  polizza  o ■fede  di  credilo  , aggiungendovi 
la. propria  firma  , acciò  dalle  parli  si  possano  adempire.  Nelle 
polizze  di  cassa  , oltre  la  replica  e la  firma  , si  apporrà  la 
data  corrente.  Per  non  strapazzare  inginstameme  il  pubblico  , 
noti  farà  il  pandeitario  repliche  insussistenti  o capricciose  , o 
che  sicno  prive  di  buon  scuso  e discernimento.  Tutte  le  dif- 
ficoltà che  s’inconircranno  , si  faranno  io  una  sola  volta  , onde 
i particolari  non  siano  vessali  ingiustamente , ed  obbligali  ad 
andare  c venire  tante  volte,  quanti  sono  gli  adempimenti  che 
si  richiedono.  , 

8.  Nelle  polizze  o fedi  di  credilo  disposte  per  passaggio  di 
credito  da  un  conto  airallro,  deve  il  paudetlario  dire  in  es- 
se — /;i  credito  di  N.  N.  — , apponendovi  la  parola  condi- 
zionati, o tequeslrati , qualora  vi  fossero  soggette,  per  re- 
gnlameiilo  del  libro  maggiore  c degli  altri  officiali.  Nei  maa- 
dali  di  liberazione  di  qualunque  polizza  o fede  di  credito  , 
deve  dopo  fin  credito  di  iV.  iV.  soggiungere  coWallegala  po- 
lizza o fede , o altra  scrittura  che  vi  sia  annessa  in  loglio  sé- 
jiarato  (a). 

g.  Nel  passaggio  delle  polizze  nelle  quali  si  richiede  la  pari- 
lita  nella  pandclta  , dopoché  la  medesima  sarà  stala  fatta  dal- 
l’uffiziale  cui  appartiene,  è obbligato  il  pandettario  di  esami- 
nare se  siasi  fatta  con  esattezza  ; dappoiché  incorrendo  il  li- 
bro maggiore , o quello  delle  notate  fedi , in  qualche  errore 
per  causa  della  partita  malamente  falla  , sarà  tenuto  il  pan- 
deiiario  e l’ufficiale  della  paiidctia  di  pagare  de  proprio  il 
(lamio  arrecalo  al  banco  o ai  particolari  per  cagione  dell’er- 
rore corso  nella  partita. 

(1)  Fui  slabiliniciit!  di  bciicGcrnaa  non  possunsi  passare  polizae  , che 
colld  hrnia  di  tutti  gli  ammiiiislratori , giusta  la  ministeriale  del  ai  aet- 
triiibre  iH53. 

Fri  ( iirpi  di  truppa  stanziati  iii  Napoli  debbono  i pandettari  tener  pre- 
senti i iiigli  di  liruia  dei  delegati  u quarlier-inastri , certificati  dal  ouasi- 
glio  di  amministrazione,  e legalizzati  dal  commessario  di  guerra,  giuata 
la  ministeriale  disposizione  del  20  norembre  1S19. 

(2)  Questa  racoltà  è limitata  soltanto  alle  polizze  o fedi  di  credito  che 

sono  presso  di  rnluro  che  possono  disporne  . e non  per  le  partite  già  di- 
sposte a prò  di  altri  con  mandati  uoluli  al  baucu  giuata  il  verbale  della 
Iteggeiiza  del  22  dicembre  18,0.  ' 
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10.  Le  polisze  che  si  dovranno  addebitare  nelle  madrefedi 
di  denaro , condizionato  o vincolato , si  dovranno  prima  esa- 
minare dal  pandetlario , il  quale  ritrovando  di  essersi  le  con- 
dizioni o vincoli  esattamente  adempiti  , apporrà  nelle  polizze 
da  notarsi  di  proprio  carattere  , la  parola  — a<  noti  — mu- 
nita di  sua  6rma. 

11.  Dopoché  le  polizze  o fedi  di  credito  vistate  dal  pandet- 
tario  saranno  passate  sui  libri  della  ruota  , torneranno  di  nuovo 
in  mano  del  pandettario , il  quale  osservando  la  sua  vista  ap- 
postavi sai  momento  in  cui  tali  polizze  furono  esibite  sulla 
ruota  , il  visto  buono  e firma  del  libro  maggiore  , e tutt’altro 
die  si  richiede  , secondo  le  particolari  istruzioni  , Vi  porrà  di 
proprio  pugno  la  pagata  , colla  somma  distesa  in  lettere  e colla 
sua  firma.  Prima  però  di  fare  la  suddetta  pagata,  osservi  con 
attenzione,  se  le  condizióni  registrale  sul  linro  maggiore,  alle 
quali  il  denaro  forse  fosse  soggetto,  e che  l'aiutante  del  libro 
maggiore  medesimo  avrà  notato  in  piè  della  polizza,  siano  stale 
esattamente  adempite.  Passando  siffatte  polizze  inadempile,  ne 
resta  risponsabile  de  propio. 

13.  Esibendosi  dai  particolari  polizze  con  Innghe  girate, 
e che  han  bisogno  di  molta  riflessione,  non  può  il  pandettario 
obbligare  la  parte  che  venga  il  giorno  seguente  , per  dargli 
tempo  di  esaminarle,  ma  è tenuto  di  farlo  nella  stessa  giorna-  , 
ta  , bensì  nell’  ultime  ore  del  banco  , qualora  il  disbrigo  del 
pubblico  non  permettesse  di  esaminarla  sul  momento. 

È obbligato  anche  il  pandettario  di  visitare  tutte  le  polizze 
che  dai  particolari  vorranno  passarsi  in  confidenza  nelle  casse, 
e dopo  che  saranno  state  cifrate  dai  cassieri  che  le  prenderan- 
no, munirle  di  sua  firma,  ricevendole  dalle  mani  del  chiama- 
tore  , a cui  dovrà  restituirle  per  consegnarle 'alle  parli. 

i3.  Oltre  gli  obblighi  finora  descritti  , saranno  i pandet- 
tari  tenuti  di  osservare  tuttociò  che  ha  rapporto  al  loro  impie- 
go. Nelle  occorrenze  straordinarie  non  prevedute  sarà  tenuto 
consultarne  il  governo  per  ricevere  gli  ordirti  corrispondenti  al- 
l’assunto. 

’ 14.  È obbligato  il  pandettario  di  dare  al  banco  la  cauzione 
di  ducati  3000. 

Istruzioni  per  l’uffiiiale  chianutore  di  ruota  approvate  con  ministeriale 
del  36  febbraio  1817. 

Art.  1.  Dovrà  ricevere  dalle  mani  dei  particolari  tanto 
le  polizze  che  dovranno  passarsi  per  ruota  , quanto  quelle 
clic  saranno  state  cifrale  dai  cassieri  , che  in  tal  modo  di- 
chiarano di  prendere  in  confidenza  , per  farle  vistare  dai  pan- 
dettar  j. 

3.  Adempite  che  saranno  del  giro  di  rimia  le  polizze  corri- 
spondenti, del  visto  buono  del  libro  uiuggioic  c della  pagala 
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nei  paudettario , e cumulaiane  una  discreta  quantità , propor- 
EÌonaia  al  maggiore  o minor  numero  dalle  medesime  esibite 
alla  ruota  , onde  il  pubblico  non  venga  iugiustamente  tratte- 
nuto , dovrà  pubblicamente  e con  voce  intelligibile  chiamare 
il  nome  dell'ultimo  giratario  della  polizza  o tede  di  credito. 
Alla  risposta  della  parte  , è obbligalo  d'inlerrogarla  di  qual 
somma  sia  la  polizza  e da  qnal  notaio  autenticata , ed  assicu- 
ratosi , mediante  queste  interrogazioni  , che  alia  persona  che 
avrà  risposto  appartenga  realmente , la  condurrà  alla  cassa  per 
farle  riscuotere  l'equivalente.  Tnttociò  potrà  farsi  anche  dal  sno 
ajutante,  sempre  però  sotto  la  risponsabilità  di  esso  chiamato- 
re.  Nei  polisini  di  mandati , nei  quali  ordinariamente  la  somma 
da  riscuotersi  è ignota  all’esìlHtore , per  accertarsi  della  legit- 
timità della  persona  che  avrà  risposto  , basterà  d’intcrrogarla 
solamente  del  nome  del  notaio  che  avrà  fatta  l’autentica  del 
girante  o del  giratario  , secondo  le  circostanze.  Le  polizze  ci- 
frate dai  cassieri  , e vistate  dal  pandettario  per  prendersi  in 
confidenza , ti  potranno  consegnare  alle  parti  medesime  che  le 
hanno  esibite. 

3.  Prima  di  condurre  nelle  casse  le  persone  chiamate  colle 
corrispondenti  polizze  , dovrà  il  chiamatorc  firmarle  e regi- 
strarle sopra  un  libretto , col  nome  deirultimo  giratario  , e colla 
somma  rispettiva.  Nelle  casse  dovrà  di  bel  nuovo  chiamarle , 
ed  esibito  al  cassiere  il  detto  libretto  , gli  consegnerà  le  po- 
lizzo , e ne  farà  il  confronto  col  medesimo  , riscuotendo  dal 
cassiere  la  sua  sottoscrizione  sul  Gennaio  libretto  , per  docu- 
mcnlare  che  le  polizze  siano  state  da  esso  cbiamatore  conse- 
gnale al  cassiere,  e per  roano  legittima  siano  dalla  ruota  pas- 
sate nelle  casse.  Anche  questa  operazione  potrà  farla  per  mez- 
zo del  suo  ajuianic  , rcsiaodone  però  esso  cbiamatore  sempre 
ri-pinsabile , ed  obbligalo  a firmare  di  tuo  pugno  il  libretto. 
Quindi  resta  proibito  al  cbiamatore  di  conseguare  le  polizze 
passate  in  roano  di  chicchessia  ; come  del  pari  resta  proi- 
bito ai  cassieri  di  riceverle  da  altri  , fuorché  dalle  mani  del 
cbiamatore  o suo  ajutaote  , e colla  formalità  descritta.  Na- 
scendovi controversie  , sarà  risponsabile  il  cassiere  cd  il  cbia- 
mature  di  qualunque  danno  possa  risultare  dalla  controven- 
zione. 

4.  Procurerà  il  cbiamatore  di  distribuire  le  polizze  passate 
per  ruota  fra  i cassieri  in  modo  che  uno  non  venga  gravato 
più  dell’altro.  Laddove  ti  accorga  che  il  cassiere  a cni  spetti 
la  chiamala  fosse  affollalo  per  gl’introiti  , per  cni  non  potesse 
prontamente  soddisfare  il  pubblico,  proenrerà  di  farle  pagare 
da  nn  altro  meno  affollato  , e se  ne  ricorderà  nelle  cliiamaie 
successive  , ad  oggetto  di  equilibrarsi  per  quanto  è possibile 
la  fatica  fra  i cassieri , non  escluso  il  cassiere  maggiore,  e darti 
al  pubblico  il  menomo  incomodo  possibile. 

5.  Le  poliuc  e fedi  di  credito  che  taraaao  state  replicate  dai 
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pandetur)  o dal  libro  maggiore  per  maocanr.a  di  adompimen- 
ti,  faranno  dal  cfaiamatore  restituite  alle  parli  , chiamandole 
similmente  con  voce  intelligibile  , ed  assicurandosi  che  la  po- 
liaza  chiamata  appartenga  realmente  a colui  che  ha  risposto. 
Lo  stesso  osserverà  per  le  fedi  di  credito  formate  per  giro  di 
rao  ta. 

6^  In  fine  della  giornata , restando  in  possa  del  chiamaiorc 
fedi  nuove  per  banco  , ovvero  poliaxe  passate  e non  riscos.se 
dalle  parti , per  non  essersi  trovale  presenti  nel  momento  della 
chiamala  , le  dovrà  il  chiamatore  consegnare  in  possa  del  li> 
bro  maggiore  , il  quale  ne  darà  parte  al  racionale  , e questi  , 
se  lo  crederà  , al  governo. 

7.  Dovrà  il  chiamatore  portare  nella  revisione  tulle  le  pò- 
liaze  o>  fedi  di  credito  dei  semestri  precedenti  , come  anche 
i polisini  per  l’esazione  de'  mandati  pervenuti  in  delti  seme- 
stri precedenti  , acciò  dal  revisore  vi  si  possano  fare  i solili 
ssertificali  , potendo  anche  ciò  fare  per  mezzo  del  suo  aiutante. 

11  revisore  poi  è obbligato  di  respingere  alia  ruota  per  mezzo 
di  nn  soprannumerario  di  sua  fiducia  tali  polizze,  fedi  di 
credito  e polisini  col  suo  certificalo.  Il  chiamatore  o suo  aiu- 
tante , nel  consegnarle  in  mano  del  revisore  , prenderà  nota 
del  numero  delle  medesime  sulla  prima  polizza  della  filza 
di  ciascun  mazzo , oude  nella  revisione  non  se  ne  disperda 
alcuna. 

8.  Finalmente  il  chiamatore  è obbligato  di  eseguire  tulio 
e quanto  dal  libro  maggiore  gli  verrà  imposto  pel  servizio  del 
banco  e dei  pubblico. 

Istruzioni  pel  notatore  in  Tede  approvate  con  ministeriale 
del  36  febbraio  1817. 

Art.  1.  Questo  ufficiale  è il  capo  deiroffìcinn  di  suo  cari- 
co , e come  tale  è responsabile  dell’esattezza  delle  operazioni 
di  tolta  l’orfìcina  , tanto  in  rapporto  al  banco  , che  al  poh-  ' 
blico.  Quindi  procurerà  che  tutto  venga  regolalo  con  prudenza 
e buon  ordine  , e si  evitino  le  parzialità  , omle  non  dar  mo- 
tivo di  doglianze  a coloro  , che  avendo  esibite  le  madrefodi 
prima  degli  altri , hanno  il  dritto  di  essere  a preferenza  di- 
sbrigati. 

2.  Egli  riceverà  dalle  parti  le  madrefedi  colle  polizze  da  no- 
tarsi , ed  es.aminerà  per  quanto  le  circostanze  del  servizio  del 
pubblico  lo  comporteranno  , se  sieno  vere  e reali  , se  vi  sia 
adulterazione  di  somme  , c se  il  credilo  esistente  nelle  madre- 
fedi  eqoivaglia  al  quantitativo  delle  polizze  esibite.  Qualun- 
que difficoltà  che  si  potesse  scorgere , o nella  realità  della  nia- 
arefede  , o nelle  viziature  di  partite  d’ioiroitn  cd  esito,  dovrà 
il  notator  in  fede  dilucidarl.a  col  riscontro  dei  libri  maggio- 
ri , o se  sia  necessario  dei  libri  d'introito  originali.  RisuUaa- 
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do  dalle  ojieracioni  delle  notate  abbaglio  in  danno  del  bati>^ 
co  o dei  particolari , è tenuto  il  noialore  a soddisfarne  de  prn> 
prio  l’importo  , assieme  con  inni  gli  altri  uffìciali  che  saran- 
no concorsi  nell’abbaglio  , ognuno  per  la  parte  che  ci  avrà 
avuta. 

3.  Passerà  poi  la  madrefede  e le  polizze  esibite  al  suo  aju- 
tanie , il  quale  avendo  prima  notale  in  esito  le  polizze  dietro 
la  madrefede  , e sommandone  I'  importo  , assicuratosi  che  sia 
capiente  nella  somma  del  credilo  esistente  sulla  stessa,  e falla 
in  piè  di  ciascuna  polizza  la  citazione  della  somma  e data  della 
madrefede  e drll’uliimo  introito  fatto  in  essa  , ed  avvalorata 
colla  sua  firma  , la  restituirà  al  detto  notalore  , il  quale  in- 
tieramente di  suo  carattere  ci  farà  la  notala  nella  forma  con- 
auela  colla  sua  sottoscrizione.  Questa  operazione  interessantis- 
sima non  potrà  farsi  da  altri  , che  dal  solo  notalore  in  fede  ; 
e nei  casi  di'  sno  fisico  impedimento,  al  solo  governo  è riser- 
baia  la  facoltà  di  sostituirvi  altro  ufficiale  a sua  soddisfazio- 
ne , precedente  iioniiiia  che  ne  farà  in  iscritto  lo  stesso  noia- 
tore  in  fede. 

4.  Notale  in  fede  le  polizze,  ai  passerà nno  una  colla  madre- 
fede  al  registro  (1) , dal  quale  ài  libro  maggiore  delle  notate, 

' e da  questo  adempite  vi  si  farà  apporre  il  bollo  dal  soprannu- 
mero assiiiente  in  della  officina  , e si  consegneranno  alla  par- 
te. Questo  bollo  e l'altro  indicante  eaito  che  si  appone  in  ogni 
fede  di  credito  allorché  diventa  madrefede,  saranno  gelosamente 
custoditi  dal  nolaior  in  fede  , il  quale  non  permetterà  che 
restino  in  possa  d'altri  , e senza  la  sua  presenza  non  permetta 
neppure  agli  ajalanli  di  farne  uso. 

5.  Dovendoti  notare  in'  fede  mandati , o sia  disposizioni  che 
talune  amministrazioni  o stabilimenti  pubblio!  fanno  coti  una 
sola  polizza  di  varie  somme  a beneficio  di  pih  e molte  perso- 
ne , è obbligato  il  notalor  in  fede  di  faine  precedere  la  som- 
matura  da  uno  dei  snoi  aiutanti,  o da  altro  impiegnio  nella 
sua  officina  , che  le  circostanze  del  momento  faranno  stare  mene 
occupalo  , per  rilevare  se  tulle  le  somme  paTziali  compongono 
per  appunto  la  totalità  della  somma  asserita  nel  mandato.  Ri- 
levandovi abbaglio  in  più  o in  meno  lo  farà  correggete  dalla 
parte:  ed  essendo  uniforme,  certificata  che  sarà  tale  confor- 
mità dalla  persona  , che  lo  avrà  sommato , in  piè  dello  stesso 
mandato  , allora  potrà  il  notator  in  fede  notarlo  nelle  solite 
forme. 

6.  Nei  mandati  di  liberazione  ed  altre  simili  scritture , 

nelle  quali  fa  d’  uopo  , avrà  cura  di  farvi  precedere  la  soli- 
la partita  della  pandeita  , e sotto  la  medesima  farà  la  sua 
notata . * 

(i)  Il  registro  è stato  abolito  , come  dal  rapporto  del  reggente  d«I  11  ot- 
tobrp  i8zi  e verbale  di  reggenza  del  3i  sgosio  i&u. 

82  • 
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7.  Accade  delle  volte,  cbe  dopo  estere  stata  notata  in  fede 
cna  polizza  , il  disponente  chiede  di  stornarsi , e sostituirvene 
un'altra  di  simil  soniina  pagabile  alla  stessa  persona  con  e- 
spressioiii  differenti  da  quelle  contenute  nella  prima  polis- 
za.  In  tal  caso  accorgendosi  il  notator  in  fede  , che  la  pri- 
ma polizza  essendo  tuttavia  in  mani  del  disponente  ( del  che 
farà  pruova  l esibizione  della  madrefede  originale  ) non  sia 
passata  ancora  nel  dominio  del  girante,  può  lacerando  la  no- 
tala di  questa  sostituirvi  l'altra  , facendo  far  lo  stesso  dal  suo 
ajutaiitc  , e dal  libro  maggiore  delle  notate.  Se  poi  la  nuova 
polizza  che  si  chiede  sostituire  fosse  dì  somma  diversa,  o pa- 
gabile ad  altra  persona  diversa  dalla  prima  , allora  lo  storno 
non  potrà  eseguirsi.  Le  polizze  poi  notate  a beneficio  della  re- 
gia , del  tesoro , o dì  altre  amministrazioni  e dipendenze  fi- 
scali , non  potranno  a patto  alcuno  stornarsi  senza  I’  autoriz- 
zazione del  governo  aotlo  le  pene  stabilite  dai  regolamenti  del 
banco.  > ' 9ÌMi 

8.  Dovrà  dare  la  pleggeria  di  ducati  aooo  (t).  . - -■■if  > 

btruaioni  per  l’aiutanta  del  Dotatore  in  fede  epprovate  con  mioisterialn 
del  a6  febbraju  1817. 

Akt.  I.  Deve  nel  suo  impiego  dipendere  dalla  direzione  , e 
dagli  ordini  del  suo  principale. 

a.  Deve  addebitare  nelle  luadrefedi  le  polizze  da  notarsi  nel 
modo  consueto  , apponendo  prima  la  giornata  corrente  , poi  il 
cognome  della  persona  cui  la  polizza  è pagabile  ,e  poi  la  som- 
ma prima  in  lettere  e poi  in  abaco  in  collettiva.  Tutte  le  po- 
lizze cosi  addebitale  le  dovrà  souimare  , per  vedere  se  la  tota- 
lità corrisponda  al  credito  esisienie  sulla  maHrefede;e  nel  case 
che  eccedesse  , dovrà  ritenere  una  o due  polizze  quante  corri- 
spundMio  al  quaiililalivo  dell'  eccesso  , e far  'notare  soltanto 
quelle  che  sono  capienti  nella  somma  del  credilo.  La  somma- 
tura  che  farà  delle  polizze  notate  comprenderà  benanche  la 
altre  , cbe  saranno  state  notale  antecedentemente  , se  ve  ne 
fieno. 

3.  Assicuratosi  che  le  polizze  da  notarsi  corrispondono  al 
ci.edilo,  passerà  a notare  in  piè  di  ciascuna  di  esse  la  somma 
della  madrefede  colla  sua  data  , « la  somma  dell’  ultimo  in- 

(1)  Col  sovrano  rrscritto  del  n giugno  i835  fu  risoluto  doversi  alle  pre- 
fenti  istruzioni  aggiungere  i seguenti  artknli. 

1.  Resta  da  ora  innanzi  vietato  di  potersi  notare  in  fede  delle  polizze 
in  dorso  di  una  fede  di  credilo  ove  sia  stata  scritta  una  girata  , potendo 
il  proprietario  rirìrnisi  il  denaro  col  cassa  per  mg  la  suddetta  gìiata,  o 
pur  facendo  altra  girate  sulla  fede  di  credilu  luedesima  , oppure  disponeudo 
cbe  si  formi  una  nuova  fede. 

z.  Gli  storni  delle  polizze  saranno  eseguiti  nel  modo  come  trovasi  dispo- 
sLu  .iifirarticolu  7 defle  istruziuui  rigusrdauli  il  nolatuie  iu  fede. 
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troitò  fatto  io  essa  > e soscriverji  questo  nol&mento  gimia  il 
solilo.  In  queste  operazioni  esaminerà  , se  nella  madrefede  vi 
siano  siale  falle  rasure  o viziature  lanlo  negl’  inlroiti  , che  ne- 
gli esiti,  e rilevandone  farà  verificarle  col  libro  maggiore  delle  * 
Violate  ledi.  Nel  caso'  che  vi  si  ravvisassero  delle  frodi,  ne  av- 
vertirà il  notalore  in  fede  per  darne  avviso  al  governo  per 
le  provvidenze  convenienti. 

4.  Qualora  la  madrefede  sia  nuova  , ed  in  quel  pnnio  di- 
venula tale  da  semplice  fede  di  credito  , ch’  era  prima  di  ad- 
debitarvi le  polizze  , vi  apporrà  il  bollo  dittante  esito  , i.on 
tirare  due  linee  irasversali  sul  suggello  della  fede  medesima  , 
onde  rendersi  visibile  a primo  aspetto  che  quella  fede  sia  di- 
venuta madre. 

5.  Addebitale  che  avrà  le  polizze  nella  madrefede  , ed  in 
piè  di  ciascuna  di  esse  notata  ia  somma  e la  data  della  ma- 
drefede  e dell'  ultimo  introito  , passerà  I’  una  e le  altre  al  suo 
principale  , per  fare  alte  polizze  la  notata  j locdiè  adempito  , 
passerà  una  colla  madrefede  al  registro. 

6.  Non  esclusa  la  risponsabilità  del  notnior  in  fede  di  sod- 
disfare de  proprio  qualunque  danno  risnltasso  al  banco  ed  ai 
particolari,  sarà  tenuto  eguelmeute  t’ aiutante  d’ indennizzarlo 
qualora  fosse  stato  cagionalo  per  suo  errore  nella  sointnalura 
dell'  esito  e dell'  introito  della  madrefede, 

7.  Prima  di  addebitarsi  i mandali  , che  con  una  sola  po- 
lizza dispongono  più  c diversi  pagamenti  , è obbligalo  I’  aiu- 
tante che  s.arà  destinato  dal  notalor  in  fede  di  risommarli,  «rd 
assicurare  se  le  somme  parziali  formano  la  totalità  della  som- 
ma espressa  nel  mandato;  nel  qual  caso  sì  sottoscriverà  sotto 
I'  anzìdeita  totalità.  Rilevandovi  poi  degli  errori  in  più  o in 
meno  , dovrà  restituirlo  alla  parte  per  &rlo  accomodare. 

Istruzioni  per  lo  libro  maggiore  delle  notale  fedi  approrate  coB  ministe- 
riale dei  z6  febbrajo  1817. 

Art.  I.  Il  libro  maggiore  delle  notale  fodi  é obbligalo  di 
tenere  sempre  sommali  tuli’  i conti  del  suo  libro  tanto  nel  dare 
che  nell’  avere  , onde  nelle  nuove  aerilturazioni  di  polizze  possa 
a colpo  d’occhio  rilevare  se  le  disposizioni  falle  siano  corri- 
spondenti alla  resta  di  credilo  iji  ciascun  conto. 

a.  Nello  scritturare  le  polizze  di  e»ito , laddove  scorgesse  es- 
sere la  somma  disposta  maggiore  dell’  avere  , dovrà  immanli- 
uenle  avvisarne  il  nolator  in  fede  per  fargli  tralicnere  quel 
quantitativo  di  polizze  che  corrisponde  all’  eccesso.  Se  per  un 
semplice  abbaglio  qualche  conto  riuscisse  in  debito  , ne  resta 
risponsabile  il  libro  maggiore  suddetto  , non  esclusa  la  rispon- 
sabiliia  del  nolator  in  fede  e dei  suoi  ainlanli.  Gli  errori  poi 
cagionati  du  oscitanza  , ovvero  da  malìzia,  si  tirano  dietro  la 
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*osp«nsion6 , U privauone  dell' impilo  | e'I  caatigo  (tabllito 
dalla  legge. 

Prese  filandosi  una  madrefede  con  poliue  da  nolarai  (opra 
mi  iiiirnilu  Tallo  in  quella  (lessa  giornata  nella  cassa  , è ob- 
bligalo il  libro  delle  nolale  Tedi  di  caricare  l’ introito  suddeiu/ 
da  sopra  la  madreTede  , qualora  perb  vegga  apposto  il  bolletto 
lanlo  della  cassa  ov’ è stalo  Tatto  1’  introito  , quanto  della  ruo- 
ta , a fronte  della  parlila  d’introito  , e la  firma  del  cassiere: 
e cnll’obbligo  di  riscontrare  il  giorno  seguente  i suddetti  in- 
irniii  coi  libri  originali  di  cassa  e di  ruota  , per  evitarsi  gli 
libbiigli  , e forse  anche  le  frodi  che  I’  altrui  malizia  potrebbe 
Tare  sulla  madrefede. 

Dopo  di  aver  caricato  l'introito  sul  conto  corrispoodente, 
nlla  madrefede  , passerà  a descrivervi  a debito  le  polizze  no- 
tale, e di  già  dal  registro  scritturate  (i)  culla  distinzione  della 
giornata  corrente  , del  cognome  della  persona  cui  vanno  pa- 
gabii  i , e colla  somma  nel  modo  solilo  c consueto  , come  le 
verranno  dottale  daU’aiulante  : il  quale  in  ogni  polizza  , iro- 
uiedialamenlc  sotto  la  firma  del  nnialor  in  fede  , apporrà  la 
lettera  indicativa  del  libro  , ed  il  foglio  corrispondente  al  me- 
desimo. Immediatamente  il  libro  maggiore  suddetto  si  riceverà 
dette  polizze  dalle  mani  delTaiutanle  , e sotto  l’aildilalo  foglio 
apporr.à  la  sua  firma  , avendo  cura  di  confrontare  ciascuna  po- 
lizza nrlTalto  della  firma  col  suo  libro.  Dopo  tal  firma  si  farà 
un  cniifronlo  delle  partite  addebitale  sulla  madreTede  col  libro 
maggiore  , mediante  la  chiamata  che  ne  farà  il  dello  suo  aiu- 
tante. Assicuratosi  che  non  vi  sia  errore  , coii-iegnerà  le  polizze 
e la  madrefede  alla  parte. 

5.  Non  scritturerà  alcun  mandalo  , cioè  le  disposizioni  che 
i luoghi  morali  , le  amministraaioni , i pubblici  stabilimenti  ec. 
fanno  con  una  polizza  di  diverse  somme  a beneficio  di  più  per- 
sone , se  non  sarà  stalo  risommato  , e certificato  dall’aiutante 
del  notator  in  fede  di  non  esservi  errore. 

6.  Nel  fine  del  negoziato  delle  casse  in  ciascuna  giornata  è 
obbligato  di  prendere  dai  cassieri  i libri  d'introito  orq;inali  nelle 
notale  fedi  , e di  caricare  a credilo  di  ciascun  conto  le  somme 
che  ivi  troverà  descritte  colla  scorta  del  foglio  che  sotto  la  marca 
di  ciascuna  partila  vi  avrà  apposto  il  suo  aiutante,  rilevalo  dalla 
p.'indetla.  Mon  dovrà  accreditare  soltanto  quelle  partite  iotroi- 
lale  nelle  madrel'edi  sulle  quale  vi  sono  nolale  polizze  in  esile, 
ma  tutte  senza  distinzione  alcuna,  o vi  sia  stato  l'alto  eaito  o no. 
Dovrà  similmente  in  margine  di  ogni  partita  indicare  il  cognome 
del  cassiere  , nella  cui  cassa  saranno  tal’introili  seguili. 

7.  Subilochè  una  fede  di  credilo  diventa  madrefede,  deve  pro- 
curare il  libro  maggiore  di  scritturarla  sopra  i primi  fogli  bian- 

(1]  Il  registro  i stato  abolito,  come  dal  rappurlo  del  reggente  del  21 
ottobre  iBai  e Terbsle  dì  leggeiua  dei  zj  agostu  l8rz. 
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chi  che  ha  nel  tuo  libro  , e dal  tuo  aiounte  bt  apporre  tallo 
scudo  della  medetioia  la  lettera  indicativa  del  tuo  libro  ed  il 
luglio  corrispondente;  c passando  quel  conto  ad  altro  foglio  nello 
s>esso  libro  , dopo  aver  occupato  l’intiero  primo  foglio,  dovrà 
*similinenle  notarlo  sulla  madrefede  accanto  al  primo,  e cosi  ia 
appresso  tanto  nello  stesso  semestre,  quanto  nei  semestri  teguenti» 
nei  quali  la  parte  si  serviste  della  stessa  madrefede. 

8.  Neflo  stesso  caso  che  una  fede  di  credito  divenga  madre- 
fede , deve  riscontrarla  nel  modo  indicato  nell’articolo  3.  per* 
le  partile  a credilo  , e vi  dovrii  far  apporre  siiuilmonte  sulla 
marca  il  seguo  51.  !'■  , indicante  cb^  quella  fedo  sia  divenuta 
inadrelede. 

9.  Gl’introiti  , che  si  accreditano  nelle  madrefcdi  dal  libro 
maggiore  per  giro  di  banco,  saranno  accreditali  dal  libro  delle 
notale  fede  da  sopra  la  madrefede  medesima  , coH’indjcasione 
del  cognome  della  persona  dalla  quale  pervengono  , e nei  ri- 
scontro che  ne  fari  col  libro  d’imroilo'di  banco,  farà  rial  suo 
aiutante  sotto  la  marca  di  ciascuna  partita  apporre  il  foglio  cor- 
rispondente al  conto  nel  quale  li  avrà  caricati  sul  suo  libro; 
se  pure  tal  foglio  non  vi  sia  stato  posto  dal  libro  maggioro. 

so.  Le  pniieze  notate  ledi  , imn  escluse  quelle  di  cassa,  non 
potranno  addebitarsi  sul  libro  maggiore  degli  apudissarj,  se  prima 
non  saranno  stale  spese,  ossia  discaricate  dal  libro  delle  notai? 
fedi  , il  quale  è tenute  appoire  io  margine  di  ciascuna  di  esse 
sul  suo  libro  la  glori. aia  corrente  , e fare  sulla  polizza  il  suo 
visto  buono  , che  consiste  nell’apporvi  similmente  la  giornata 
crsrrenie  ( che  vi  sarà  notala  dal  spo  aiutante  in  atto  che  le  chia- 
ma ),  e la  sua  sottoscrizione  (1).  Se  coll'anpuramenlo  della  scrit- 
tura in  revisione  si  rilevassero  delle  polizze  passate  per  ruota, 
e non  spese  nel  libro  delle  notale,  il  libro  maggiore  di  ruota, 
o il  suo  aiutante,  ne  verrà  castigato;  ma  se  vi  sia  sulla  polizza 
originale  il  visto  buono  del  libro  delle  notate  , senza  la  spesa 
corrispondente  sul  suo  libro,  ne  verrà  castigato  egli  severamente. 

. 11.  Ogni  novello  conto  aperto  sul  libro  delle  notate,  avrà  cura 

il  libro  maggiore  delle  notate  fedi  di  farlo  assenlare  sulla  pan- 
detta  col  foglio  corrispondente.  £ passando  un  conto  in  altro 
foglio^  procuri  egualmente  di  farlo  nella  paiidciia  descrivere. 

13,  Nel  sequestrarsi  qualche  fede  di  credilo  deve  prima  il  li- 
bro maggiore  delie  notate  dilìgenziate  il  suo  libro  , per  osser- 
vare se  quella  fosse  divenuta  fede-madre  ; e rilevando  che  no, 
deve  attestarlo  con  suo  csrlilìcalo  in  piè  del  sequestro,  e pren- 
dersene notanienio  sopra  un  registro  che  avrà  a tal  uopo , per 
evitarsi  che  la  fede  sequestrala  possa  in  seguilo  fraudolentetaenle 
convertirsi  in  madrefede  (3).  - 

(1)  Per  sgcTulare  il  discariro  nella  cassa  di  corte,  ore  il  polisario  i ol- 
tremudo  numeroso  , la  reggenza  à prorreduto  come  rilevasi  dal  verbale  del 
^ febbraio  1B40. 

(2)  Stante  il  prescritto  nel  reai  decreto  del  6 ottobre  1817  il  sequeatro. 
Sion  può  aver  luogo. 
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13.  Qualora  il  proprietario  di  una  madrefede  volesse  servirs? 
del  residuo  di  credilo  che  resta  sulla  medesima  , non  gii  con 
addebilarvi  un  nuovo  polisino,  ma'  con  esibire  la  stessa  madre- 
fede  , deve  il  libro  maggiore  delle  notale  confrontarla  tanto  nc- 
gTintroili  che  negli  esili  col  suo  libro,  e certificare  nel  fine  della 
stessa  madrefede  in  lettere  ed  in  abaco  la  somma  residuale;  onde 
di  tal  residuo  potersi  dar  debito  sul  libro  maggiore  degli  apo- 
dissarj,  dopoché  il  libro  delle  notate  fedi  avrà  lo  stesso  avanzo 
‘addebitalo  e discaricato  sul  suo  libro  , e saldalo  il  conto. 

14.  Spendendosi  polizza  notala,  o resto  di  madrefede  forma'a 
nei  semestri  precedenti,  dovrà  il  libro  maggiore  delle  notale  re- 
spingerle il)  revisione  , onde  dal  revisore  si  facciano  sui  libri, 
sulla  polizza,  o sulla  madrefede  le  stesse  operazioni  delle  di  sopra. 

15.  Non  potrà  estrarre  il  libro  maggiore  delle  notale  fedi  bi- 
lancio di  madrel'edi  , senza  l’espresso  ordine  inscriptis  del  go- 
verno del  banco. 

16.  Spendendosi  polizza  dispersa  a picggeria  , è obbligato  il 
libro  maggiore  delle  notate  fedi  di  assentare  ri  solilo  avverti- 
luenlo  tanto  sul  libro  ove  la  polizza  fu  notata  , else  in  quello 
uve  si  spende  , onde  comparendo  l’originale  non  selcdia  sfo- 
go alcuno  , giusta  l’antico  solito  (1). 

17.  Darà  al  banco  la  cauzione  di  ducati  5oo. 


Istruzioni  per  l’aiutante  del  libro  maggiore  delle  notate  fedi  appros'ate  con 
ministeriale  dei  x6  lebbraio  iStj. 

Art.  1.  la  tutte  le  operazioni  del  suo  principale  egli  è obbli- 
gato di  aiutarlo  , c disiinpegnare  quanto  dal  medesimo  lelali- 
vameiile  al  servizio  del  banco  gli  verrà  oidinalo. 

2.  La  pandella  del  libro  sar.à  uno  dei  suoi  principali  doveri 

3-  Un  mese  prima  delln  spoglio  di  ogni  semestre  è obbligalo 
di  prendere  la  pandella  nuova,  e colla  scorta  della  vecchia  re- 
galare la  ripartizione  di  essa. 

4.  Nel  caricarsi  gTinlroiti  dei  cassieri  delle  notale  fedi  è ob- 
bligalo di  apporre  i logli  corrispondenti  al  dello  libro  inaggiore, 
sotto  la  marca  di  ciascuna  parlila  , e cliiamarsi  fedelmente  al 
medesimo  : lo  stesso  per  gl’introiti  per  banco. 

5.  Nell’addebitaisi  le  polizze  d’esito  sul  libro  delle  notale  , 
egli  è obbligalo  di  cbiamarlc  al  suo  principale,  apponendo  so- 
pra ciascuna  il  foglio  e lettera  corrispondente  al  detto  libro  , 
sotto  del  quale  il  suo  principale  medesimo  deve  fare  la  sua  fir- 
ma. Inimedialarocnic  dopo  deve  fare  il  confronto  delle  polizze 
suddette  , con  quelle  clic  si  Irov.ano  già  addebitale  dal  nntalore 
nella  madrefede  , per  rilevarne  runifonuilà . Simile  d'introito. 

6.  Avrà  cura  il  dello  aiutante  di  apporre  sopra  lo  scudo  di 

(1)  Deve  farne  inteso  il  razionale,  per  indurre  economicamente  l'obbli- 
gato a restituire  il  danaro. 
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cìatcuna  madrefedc  , dalla  parte  sinistra,  il  foglio  e la  Icllera 
corrispondente  al  libro  maggiore  delle  notate;  facendo  io  stesso 
ogni  qualvolta  il  conto  di  una  oiadrefede  passa  in  altro  foglio 
nei  semestri  seguenti. 

7 . Kello  spendersi  sul  libro  delle  notate  fedi  le  politze,  do- 
vrà a ciascuna  di  esse  apporre  la  giornata  corrente  , sotto  la 
.quale  il  suo  principale  dovrà  sottoscriversi. 

8.  Dovrà  fare  quant'occorre  per  la  verifica  e correzione  degli 
errori  , che  sul  libro  maggiore  delle  notate  fedi  saranno  ritro- 
vati , secondo  le  istruzioni. 

istruiioni  per  lo  registro  drile  fedi  approvate  con  minUteriale 
. dei  a6  febbrajo  1817  (1). 

Art.  1.  Subilocliè  le  polizze  saranno  state  notale  dal  potatore, 
ed  addebitale  in  dorso  della  madrefide  , passeranno  queste  e 
.quelle  al  dello  uiTiziale  del  registro.  Sarà  egli  obbligato  di  a- 
prire  sul  suojibio  Ja  giornata  corrente,  c descrivervi  le  polizze 
notate  col  metodo  seguente.  11  detto  libro  sarà  folialo  , ed  in 
ogni  pagina  avrà  due  ripartiiuenli  , qoeiJo  a destra  destinalo 
per  l’iniroilo  , e quello  a sinisUa  {>er  l'esito..  Kella  parte  sini» 
stra  descriverà  il  nome  in  testa  di  chi  è la  madrefede  ; nelle 
destra  la  data  e la  somma  della  medesima , col  foglio  e lettera 
corrispondente  al  libro  maggiore  delle  notate.  Immediatamente 
sotto  vi  descriverà  liultimo  introito  fatto  in  della  madrefede  colle 
sua  data.  Passando  poi  alla  sinistra  vi  descriverà  da  sopra  la 
stessa  madrefede  tulle  le  polizze  notate  , una  sotto  l’altra. 

a.  Confronterà  poi  ogimna  delle  polizze  notate  eoi  suo  regi- 
stro formalo  come  sopra;  e rilevatane  l'uniformità  , apporrà  ia 

fiiè  di  esse  le  parole  rtgistrate  Jol  . . . con  sua  firma  , e 
e passerà  una  colla  madrefede  al  libro  maggiore  delle  notate 
per  scritturarsi.  ' 

3.  Qualora  Ja  fedc-madie  allora  sia  divenuta  tale  , il  regi- 
stro dipenderà  dal  libro  maggiore  delle  notale  fedi  per  sapere 
il  foglio,  nel  quale  dovrà  intavolarsi.  Di  questo  registro  sene 
farà  poi  Ja  puntatura  col  libro  maggiore  suddetto  delle^notate 
iedi  ; come  verrà*  dettaglialo  nelle  istruzioni  per  rofiteina  deila 
levisioue. 


(1)  Quest’ufficio  à stato  ibolilo,  come  dal  rapporto  del  reggente  del  li 
ottobre  1811  e verbale  di  leggenza  del  3i  agosto  i8ai.  • 
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Utrtukmi  por  lo  g$onmte<to  dVsìto  dello  nottte  fedi  approvate  con 
niaiaceriate  del  a6  febbraio  1817  (■). 

Arv.  t.  Tutte  le  polis^  notate  fedi,  tutte  le  fedi  divenute 
madri  col  *elo  introito  e dai  prnprielarj  entle  per  intero,  e tutte 
le  rette  di  madrefcdi  die  «i  esitano  dai  proprietar]  medesimi  col> 
l'etibiaiene  della  stessa  madrefede  , dovranno  registrarsi  sopra 
il  detto  giornaletto. 

3.  Quoto  libro  sarb  follato.  Egli,  il  connato  ufficiale,  in  cia- 
scuna giornata  farà  due  divisioni,  cioè  prima  scritturerà  le  po- 
lisse di  cassa  , e poi  , divise  da.  queste,  quelle  di  banco.  Si 
riceverà  quelle  di  cassa  dall’uffisiale  l’esito  della  medesima,  ed 
aperta  nel  suo  libro  la  giornata  corrente,  vi  descriverà  tutte  le 

Iiolisse  madrefodi  , o reste  come  sopra,  una  dopo  l’altra,  come 
a troverà  sopra  la  fitta,  avendo  l’attensioue  di  distinguere  una 
cassa  dall'altra  , ed  apponendo  a ciascuna  il  numero  d'ordine, 
cioè  descriverà  prima  la  lettera  ed  il  foglio  del  libro  delle  no- 
tale fedi,  poi  il  umile  e cognome  del  disponente,  la  data  della 
notala  fede  , ed  il  cognome  della  persona  cui  va  pagabile,  fi- 
naloiente  il  foglio  corrispondente  al  libro  maggiore  degli  apo- 
ditsarj  , e la  somma  nella  colonna  in  collettiva  alla  medesima 
destinata. 

3.  Dopo  la  scrittura  dì  cassa  descriverà  t|uella  di  banco  collo 
stesso  ordine  detto  di- sopra.  La  detta  scrittura  di  banco  , una 
eoi  mandali  dei  corpi  morali , dei  stabilimenti  pubblici  ec.  che 
•ODO  di  questa  rubrica,  se  gli  consegneranno  dal  libro  maggiore. 

4.  Nelle  madrefedi  nelle  quali  non  vi  sono  state  notate  po- 
liate , ma  che  vengono  ad  esitarsi  per  intiero  , non  esseudnvi 
epoca  di  notala , vi  descriverà  la  data  e somma  della  medesi- 
ma , soggiungendo  con  olirà  introito  notatovi , poi  la  persona 
cui  va  pagabile  , ed  il  dippiii  come  sopra. 

5.  Finita  la  giornata  di  cassa  , apporrà  il  detto  giornalista 
le  parole  fin*  delia  giornata  tale  ....  per  dimostrare  , 
che  nella  filsa  die  lia  scritturato'  non  vi  erano  altre  poliate 
Botate  fedi  da  scritiHmrsi  , ond’evitarsi  che  altri  possa  soggiu- 
gervene  pev  capricoio  , o anche  per  frode.  Similmente  nella 
tcriuuru  di  banco. 

6.  In  tutte  le  poliate  , che  avrà  registrato  nel  suo  eìornalei, 
apporrà  sul  foglio  corrispou dente  al  libro  maggiore  ai  ruota 
il  segno  regittrata. 


(1)  QiMst’aficw  è atti»  aboKto , come  «tal  rapporto  det  reggeuie  del  ai 
ottobre  181S  e veabaio  di  ccggeaca  dei  Si  - agosto  i6ai. 
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blrusioni  per  lo  trgirtro  de'  mandati  approrate  con  minìtterialc  del  i6 
__  feM>nio  lèi  7. 

e 

Art.  1.  Il  rcgifiro  dei  mandali  ha  an  triplice  oggetto;  il 
^rimo  per  aversi  una  copia  fedele  dei  medesimi  in  caso  di  di- 
spersione degli  originali.  3.  Per  essere  il  Lanco  sicuro  , clic 
tutte  le  somme  parziali  in  esso  descritte  sono  ugnali  al  totale 
disposto  col  mandalo,  cd  addebitato  al  luogo  morale,  ammini- 
strazione ec.  che  lo  ha  spedito  al  banco.  3.  Per  comodo  della 
ripuntatura  dei  mandati  medesimi  nella  revisione. 

а.  Dere  quindi  detto  officiale  di  detto  registro  riceversi  , 

mediante  ricevnta  che  ne  farà  ai  libro  mnggiore,  i mandali  a 
misura  che  saranno  stati  caricati  , e fedelmente  trascriverli  sul 
libro  (il  quale  sarà  follato  } sotto  la  giornata  in  cui  sono  stali 
passati  SUI  libri  maggiori  , senza  omettere  la  benché  menoma 
cosa  di  ciò  che  contengono.  Finita  la  scritturazione  ne  farà  la 
sonimatara  , e trovando  la  totalità  d’accordo  con  quella  adde- 
bitata all’amministrazione  che  lo  ha  spedilo  , ne  farà  certificato 
in  piè  del  medesimo  con  dire  registralo  folio  . . . e si  sob 

loscrivcrà. 

3.  Nel  caso  di  difFormitb  , egli  è obbligalo  far  correggere 
1’  abb.sglio  da  chi  si  conviene  , avvertendone  il  nntator  in  fe- 
tIc  , il  libro  maggiore  cd  il  razionale  del  banco  , i quali  avranno 
'«•ora  di  far  rimborsare  il  banco  dell’  abbaglio  in  piè  , o resli- 
tòirc  airamministrazioiic  suddetta  il  meno;  c nel  tempo  stesso 
|iTctidcrc  gli  espedienti  che  saranno  convenienti  eoairo  gli  aiu- 
tanti del  notator  in  fede  , che  omisero  la  somraatiira  o la  fé- 
coro  malamente  prima  di  iiotars’  in  fede.  Mancando  l'ufficiale 
del  registro  a questa  parte  essenziale  di  sno  dovere  , sarà  ri- 
sponsalbilc  ai  banco  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

4.  In  ogni  mese  è obbligato  di  passare  al  revisore  i man- 
dati originali  da  esso  lui  scritturati  , e ne  farà  prendere  nota- 
tnento  dal  medesimo  sol  registro  che  conserva  a tal'oopo. 

5.  Nel  fraltcm|io  rlic  i mandati  sono  in  suo  potere  potrà  , 
cstrame  le  copie  di  partile  che  verranno  richieste  ; e dopo  di 
averne  firmalo  il  certificato  d’  estratto  , le  diriggerà  prima  al 
rivisorc  , che  anche  vi  apporrà  la  sua  firma  per  indicare  che 
ne  ha  preso  ragione  , ed  indi  al  sazionale  per  esigere  i solili 
dritti  cd  apporvi  il  snggelln. 

б.  Nel  raso  di  doversi  i ninnilati  originali  esaminare  dagli 
ufficiali  del  libro  maggiore  o da  altri  , dovrà  farlo  fare  in  sua 
presenza,  e sarà  risponsabile  di  qualunque  alterazione  che  po- 
tesse larvisi  ])or  sua  negligenza  ; dovrà  però  passare  al  revi- 
sore il  suo  libro  appena  che  avrà  terminalo  di  trascrivervi  i 
mandati,  per  farne  seguire  imniediata'mcntc  la  punialUTa  sui 
libri  di  ruota. 

7.  Non  pasMtà  aiciina  vizialuta  nei  nandati  si  nelle  somme 

8.1 


Digìlized  by  Google 


_ 0.J«  - 

che  nei  nomi  e cognomi  o altra  parie  essenziale,  se  tali  vili.i- 
Iure  non  siano  stale  leplicale  marginalinenle  dai  razionali  n 
altri  cniilabili  delle  aminiiiisli azioni  che  li  hanno  spedili. 

8.  Nel  consegnare  in  fine  di  ciascun  semestre  il  suo  regi- 
Siro  compilo  al  revisore  , baderà  che  costui  ne  prenda  nota- 
menio  sul  registro  , di  cui  si  ò parlalo  nell’  articolo  4. 

Itirasioni  per  i cassieri  approvale  con  ministrrislS  de*  16  febbrajo  1817. 

Art.  1.  Le  operazioni  dei  cassieri  , essendo  elementari  di 
tutte  le  altre  del  banco  , richieggono  in  conseguenza  la  mag  • 
giore  esattezza  possibile  , e per  avere  immediato  rapporto  col 
pubblico  esigono  dalla  parte  del  cassiere  una  somma  integrità 
cd  onoratezza  , ed  una  maniera  avvenente  , cortese  ed  obbli- 
gante verso  il  pubblico  medesimo.  La  condotta  contraria  non 
sarà  affatto  lullerabile. 

а.  Egli  è risponssbile  di  tutte  le  operazioni  dei  suol  ainlan- 
ti  , sian  per  malizia , per  negligenza  , o per  semplice  abbaglio. 
Gli  aiutanti  dovranno  eseguire  quanto  loto  verrà  ordinato  dal 
cassiere. 

3.  1 libri  d’introito  dei  cassieri  saranno  foliali. 

4.  1 cassieri  dovranno  scrìvere  di  proprio  pugno  i libri  d'in- 
troito , descrivendovi  le  partile  colla  possibile  chiarezza  , per 
evitare  gli  abbagli  che  non  di  rad;>  avvengono  sulla  pandella 
e sui  libri  maggiori  per  loro  negligenza  e cattivo  caratleie.  in 
caso  di  necessità  saranno  dispensali  dì  scrivere  gl’introiti  di 
proprio  pugno  precedente  appuntamento  del  governo  : benvero 
però  dovranno  firmare  detti  libri  pagina  per  pagina  , facen- 
done la  sommaiura  in  fine  di  ogni  pagina  di  lor  carattere  , c 
restandone  sempre  essi  responsabili. 

5.  Egli  dovrà  passare  tutte  le  polizze  allo  squarcio,  il  quali 
descriverà  la  natura  degriniroili  sul  suo  libro  con  tutta  di- 
stinzione e chiarezza  , indicando  le  nu.ililà  del  contante  , e fa- 
cendo distinguere  le  polizze  colla  solita  indicazione.  Potranno 
i cassieri  assentarsi  sopra  un  loro  squarcetto  particolare  le  som- 
me assciilnle  sul  libro  squarcio  della  cassa  , per  evitare  al  pos- 
sibile gli  errori  e trovarsi  d accordo  col  medesimo.  Dietro  cia- 
scuna polizza  assentata  sullo  squarcio  suddetto,  e propriamente 
vicino  la  firma  di  cobii  dal  quale  si  sarà  presa  in  confidenza, 
e se  sia  polizza  di  ruota  accosto  alla  pagata  del  pandeltario. 
Colla  scorta  di  questo  foglio  si  avrà  in  ogni  tempo  avvenite 
una  certezza  della  vera  polizza  assentala  sullo  squarcio. 

б.  Dal  libro  squarcio  egli  passerà  a descrivere  gl’introiti  su 
i libri  d'inlroilo  a misura  che  saranno  seguili.  In  uno  vi  no- 
terà quelli  destinati  a larsene  fedi  di  credito  , e Dell’ulim 
grÌDtroili  notali  nelle  madrel'edì  e gl’ìnlroiti  sciolti. 

7.  Nel  descrivere  i primi  , t|uanie  volte  di  un  iolroiio  si 
richiedessero  molle  ledi , egli  c obbligalo  di  segnare  sotto  la 
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partita  ia  eolleltiva  il  numero  e la  somma  di  ciaieuna  fede  , 
e sommarle  per  indicare  che  il  lotale  corrisponde  esaltameoie 
alla  partila  dell’introito  già  scritta. 

8.  Per  gl’iniroiti  notati  dopo  averne  descritta  la  partita , 
giusta  la  rubrica  delle  madrefedi  senz'abbreviatura  alcuna,  e* 
gli  è obbligato  di  notare  immediatamente  sotto  di  esso  la  som- 
ma , la  data  , la  lettera  ed  il  foglio  della  madrefede  , per  re- 
golamento del  libro  maggiore  delle  notate. 

g.  Gl’introiti  scolli  saranno  dai  cassieri  distinti  col  solito 
segno  marginale. 

10.  Sobitochè  avrà  assentate  sopra  I'  iistrbilo  di  fedi  alquante 
partite,  lo  farà  passare  per  meno  del  sopraanomcrario  che  as- 
siste nella  cassa  al  fedista  , dal  quale  formate  le  fedi  di  cre- 
dito e 'munite  di  suggello  (i) , gli  saranno  riportate  dallo  stesso 
soprannumerario,  e^il  cassiere  dono  averne  fatto  il  confronto 
collo  squarcio  o collo  stesso  libro  o’introito,  accertata  la  som- 
ma in  iscritto  e firmatile  col  suo  ct^ooine , le  consegnerà  alle 
parli . 

11.  Negl’introiti  di  contante  non  dovrà  ricevere  monete  ra- 
sate o diminnile  (o)  , e ricevendole  resteranno  per  conto  suo. 
Per  le  false  dopo  essere  stale  riconosciute  tali  è obbligalo  il 
cassiere  di  farle  tagliare  , e riteocndoDe  la  metà  per  un  atte- 
stalo di  tal  falsità  , avvolta  in  una  carta  sulla  quale  scriverà 
il  nome  dell'esibitore  , conseguerà  i'alira  metà  allo  stesso  esi- 
bì tore. 

sa.  E proibito  al  cassiere  d’introitare',  o sia  pignorare  mo- 
nete estere  s'i  d’oro  che  dargento  , alrinfiiori  di  quelle  il  di 
cui  corso  in  questa  piazaa  sia  sialo  auioriazalo  dal  sovrano.  In 
generale  sopra  quest  articolo  i cassieri  dovranno  regolarsi  sem- 
pre colle  disposiaioni  che  a seconda  delle  circostanze  stimerà 
dare  il  governo  (5). 

13.  F^r  gl’introiti  da  notarsi  nelle  madrefedi  i cassieri  a- 
vranno  nn  bollelto  per  segnarne  le  partile  sulle  madrefedi  me- 
desime dopo  averli  accreditati  ed  avvalorali  eolio  loro  firma. 

14.  Finito  il  negoeialo  della  cassa  i suddetti  due  libri  d in- 
troito saranno  in  ogni  giorno  confrontati  eolio  squarcio  e som- 
mati. La  totalità  degl'  iiilroili  uolali  , dopo  essere  stata  dal 
cassiere  cerziorata  id  ledere  ed  in  am^co  colla  sua  firma  ,sarà 
riportata  sotto  quella  di  fedi,  colla  quale  unita  formerà  l’in- 
tiero ammontare  dell’introito  di  quella  giarnata.  Questa  seconda 

(1]  All’antico  saggello  ad  oatia  fu  lumgato  H bollo  a aecoo  anlle  fedi 
di  credito , giusta  il  sovrano  rescritto  del  26  marzo  1818. 

fa)  Con  rari.  4.  della  legge  del  30  aprile  1818  i detto:  «Le  mone- 
« te  di  argento  nel  loro  corso  non  saranno  ricevute  a peso  , ni  potranno 
a essere  rifiutate , che  quando  visibilmente  siano  ritagliate , inteudendusi 
a per  ritaglio  la  mancanza  del  loro  contorno  legale  ». 

(3)  Ve  monete  straniere  si  pegiioraoe  presso  del  guartlarone  del  Ban- 
co a temóni  delle  notificazioni  del  3i  maggio  1818,  a8  giugno  i8a6. 
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toialitii  dorrà  lintlaeBle  cMere  oenÙMab  dal  eàMÌer«  ii>  |«|. 
lere  , MiraggiuntietM  dell»  tua  6i«ia  per  poterti  poi  «crtuu* 
rare  sul  libro  maggiore  » debito  del-oassicre.  tì{s 

i5.  Tutte*  le  polUae^  che  si  preoderaMOo  in  conlìdetti»  , è 
obbligato  il  caasicN  prima  di'etfrarlopar  far  cooosoere  al  pan- 
dcttario'ch’esio  le  rÌGenre4a  oonfidaiua  , • consegnandole  alle 
sieste  parli  le  TMeverk  'poi  risiale  (dal  pandeiiario , ed  allora 
sarà*  obbligalo  di  bollare  'immedjatamenle  , in  prescnia  di  co- 
loro che .1° eaibiscono*,  col  bullo  rosao  o prima  o nell’alto  di 
asseularsi  sul  libro  squarcio  , e di  apponervi  la  giornata  cor- 
reste^ 'là  bbilo  rosMt  saràìaituaio-  nelle  *fedi  sotto  lo  S4;ud»,  e 
nelle 'polìtae  aeoMlo  e sotto  la  notala  , e la  data  sotto  la  fir- 
nia  dell’-ailiimo  giratario.  L<>  tlOsso  bollo  apporrà  bcnaocUc 
sulle  polisse  di  ruota.  .i»'  ■. 

Iti;  £s»ondo  il  libro  squaixlo  detlinalD  a tramandare  all’av- 
renire  Ile  più  minute  ciroostanse  , che' banno  avuto  luogo  iu 
tòlte  le  operazioni  giornaltere  della  cassa  , oc  deriva  la  nece»- 
sllà  di  annoiarvi  bt-nancire  le  polizze  pagale  per  intiero  tanto 
in  oOnfidensa  quanto  dopo'il  ■giro  diruòm.  Basterà  allora  no- 
tare — polixta  o! pollata  f/tisaala  due.  tot  — e si  soggiuu- 
gerà  al'di  sotto'-—  eontanti' ^ N.  N.,  cioè  alla  persona  cni 
dal  cassiere  saranno  stali  consegnali.  Similmente  volendosene 
di  una-  pdlisca  'daesala  per  ruota  fare-inuroiio  in  lutto  o in  par- 
te j avrà  ciir»  il  caasiere  di  farvi,  aasenlare  — polizza  passala. 

17.  In  fine  di  ogni  giornata  è obbligato  il  cassiere  di  cou- 
freiilarc  tulle  le  polirne  prese  iik  confidenca  collo  squarcio  , c 
farne  dal  soprannumerario  assistente  prender  registro  sullo 
si|ii»rcio  detto  dei  mazzi  (fs  -coasa  , soliamo  per  somme coir 
1 ilovare  il  numero  ed  ib  quantitativo  di  ogni  mazzo.  Gli  stessi 
marzi  infilzati  ognuno  iioi  sÙImì  Uccelli  aaranno  immediatamenio 
oonsognati  al  libro  maggiore,  dal  quale  sarà  falla  ricevuta  del 
numero  delle  politae  di  ciascuqp.di  es*i  in  piè  di  dello  regi- 
sti». . ;l‘  • .(  ■ _ 

'iS.  Passate'ie  polizze. anzidelte  per  ruota,  e dal  libro  mag- 
ginie  resiituilc  al  cassiere  una  colle  altre  che  forse  saranno  stale 
sespinlc  dalla  stessa  ruota  ncH’audarsi  a passare  su  i rispellivi 
libii  , il  cassiere  per  le  polizze  di  conGdeiiza  respinte  dalla 
rtniia  dovià  al  nionicnio  iudcniiizzarne  il  banco  , e delle  giù 
p'iss^uc  ne  fai'à  prender  registro  siniil niente  por  le  sole  somme 
sopra  il  suo  pai'licoi.'ire  bbretio  di  esito,  con  unirvi  le  polizze 
di  I nota  passato  nella  stessa  giornala  enrrenlo  , |>or  rilevare  il 
tol  ile  animonlarc  ilcll’osùo  latin  in  i|uel  gioniui  c iìnalmeiili: 
li>i  inalane  la  filza  eorrispondeiile  la  passerà  all'uflicialc  dell’e- 
silo  , il  quale  dopo  di  averle  soiiiiiiialo  sopra  il  suo  libro  , 
dovrà  aiid-aic  d'accordo  coll' aii'zidcuo  particolare  librello  di 
osilo  del  cassiere.  La  tolalilà  di  quest’ esito  sarà  qnindi  ac- 
treiliiaia  al  eoiiio  del  cassiere  sul  libro  maggiore  degli  apo- 
dissaij.  . 
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19.  Delle  p<^izze  prese  ia  confideou  il  cassiete  ne  sorìi 
compre  ritponsabile  , c di  qualunqiie  accitlenle  cui  fossero  sog- 
gi'Ue  dovrà  risponderne  non  dovendoiio  il  banco  riscnlire  alcun 
danna 

30.  Kell»  scrivere  ì libri  d'inlroiii  deve  evitare  le  cassature 
c rasure.  Incorrendo  in  qualcb'crrore  , dopo  averlo  accomo- 
date con  cbiareara  , dovrà  replicare  le  parole  accomodale  in 
margine  o sotto  la  paiiita  , sottoscriversi  , e farla  vistare  dal 
razionale. 

31.  Non  potrà  il  cassiere  ricevere  in  cenfidenta  polisini  di 
mandati  , o di  fedi  di  credito  e polizze  dì  danaro  condisio- 
ii.-ito  e vincolalo.  La  contravvenzione  sarà  punita  severa- 
mente (1). 

23.  Non  potrà  ricevere  le  polizze  passale  per  ruota  che  dalle 
mani  del  cbiamatore  , sol  di  cui  libretto  cunUncole  il  noia- 
mciilo  di  tali  polizze  egli  è obbligato  di  soltoseriversi  dopo  averle 
ricevute  , e dopo  che  iu  sua  presenza  saranno  state  chiamate 
di  bel  nuovo  le  persone  cui  appartengono. 

u3.  Prima  di  pagare  le  anzidetic  polizze  di  ruota,  badi  at- 
tentamente se  sono  compite  di  tulle  le  formalità  richieste  dalle 
leggi  del  banco , con  i corrispondenti  visti  buoni  del  libro  mag- 
giore , pagate  del  pandettario  e firme  del  cbiamatore.,  Prima 
<ii  pagare  dovrà  chiamare  ad  alla  voce  il  nome  e cognome  del- 
l’ultimo giratario  , e da  lui  saper  la  somma  della  sua  polizza 
n fede  di  credito  , ed  avvertirà  di  tirare  la  solila  liuea  sopra 

10  scudo  o sopra  la  notala  compresa  la  girata  , ed  apporvi  il 
b'illo  rosso. 

34.  Dal  punto  che  le  polizze  passate  per  ruota  peivcrranno 
in  mano  del  cassiere  , non  periucUerà  che  tornino  novella- 
mente  , anche  per  momenti  , in  mano  dei  particolari  , i 
(|uali  potrebbero  nelle  girale  larvi  delle  viziature,  aggiun- 
zioni , ec. 

35.  Nel  prcsentarglisi  dall’ ulfiziale  esito  di  cassa  il  cer- 
tificato della  totalità  dell’esito  di  ciascuna  giornata  è obbli- 
gato il  cassiere  di  unire  la  sua  firma  a quella  del  cennato 
ufliz'ale  dell’esito,  onde  farsene  l’uso  prescritto  nelle  di  cosini 
istruzioni. 

3C.  Tutte  le  fedi  che  tra  i cassieri  si  faranno  per  comodo  del 
negoziato  delle  rispettive  casse  dovranno  portare  la  caratteri- 
stica di  cassiere  unita  ai  nome  e cognome  , onde  non  potersene 
lui  altro  uso  nel  commercio. 

37.  Il  cassiere  inaggiorn  dovrà  dare  la  cauzione  di  ducati  5oqo, 
c gli  altri  cassieri  di  ducali  aooo. 

Dal  solo  cassiere  maggiore  s’immetterà  il  denaro  nel  tesoro, 

(1)  Con  ofdiuanza  del  26  marzo  i8>8  si  mioaccia  la  pena  di  ioapenzioiw 
lauto  agl’impiegati  else  dimaitdano  delle  anticipttaioni  di  soldi  ed  alici  ave- 

11  , i|uaiito  ai  cassieri  *clio  si  ailHUauu  dì  Csie  simili  aalidpazioiii. 
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ed  a lai  si  consegnerà  allorcliè  se  ne  farà  l’estrazione.  Se  ri 
denaro  sarà  maggiore  , dalla  quale  si  faranno  le  corrispon- 
denli  fedi  di  credito  agli  altri  cassieri  per  loro  discarico  ; c 
quindi  dal  cassiere  maggiore  se  nc  farà  l’immissione  nel  teso- 
ro. Il  discarico  si  farà  per  giro  di  banco  con  un  bollettino  del 
governo  , il  quale  nella  stessa  giornata  sarà  scritturato  sul  li- 
bro maggiore  a debito  del  tesoro  ed  a credito  della  sua  cassa; 
e viceversa  si  praticherà  con  simile  billettiuo  allorché  si  fa- 
ranno estrazioni. 

Una  delie  tre  chiavi  del  tesoro  sarà  custodita  dal  cassiere 
maggiore  , giacché  egli  resta  sempre  risponsabile  della  quaniilb 
e qualità  del  denaro,  che  iti  esso  per  mezzo  suo  vi  sarà  stalo 
introdotto  (i).  - - 

Istruzioni  per  l’uffiziale  dello  squarcio  di  cassa  approvate  con  mioiateriale 
de*  36  fdii>ta)0  1817. 


A.RT.  1.  Il  libro  squarcio  di  cassa  sarà  foliato.  Esso  , oltre 
di  essere  un  fiscale  del  cassiere  , dimostra  tutte  le  operazioni 
della  cassa  , e delle  circostanze  che  le  accompagnano.  L'uffi- 
ziale  che  ne  ha  l’incarico  bisogna  che  sia  accorto  , attivo , e- 
perto  nell'arte  dei  conti , e che  nou  lasci  sfuggire  alla  sua  at- 
tenzione tutte  le  operazioni  del  cassiere  e del  suo  aiutante  , ad 
oggetto  di  prenderne  ragione  sullo  squarcio. 

3.  Lo  squarcio  sarà  in  ogni  pagina  divisa  in  otto  colonne.  Le 
prime  quattro  dimaslreranno  la  natura  dei  valori  introitati  ; le 
altre  quattro  le  disposizioni  , che  di  esse  si  faranno. 

3.  L'ufficiale  dunque  ch'eserciterà  questa  carica  deve  asseo- 
tarc  nella  prima  colonna  l'intcstaBionc  degrintroiti  : nella  se- 
coudi  i cognomi  degli  avventori;  nella  terza  e quarta  ì valori 
imm  !ssi  , indicando  nella  tèrza  quei  derivanti  da  polizze  , e 
nella  quarta  gli  altri  derivanti  d^  contanti  , nella  quinta  e 
S!Sla  le  disposizioni  fatte  , indicando  nella  quinta  le  fedi  da- 
te fuori  , e nella  setta  le  notate  di  accredito  fatte  sotto  le  ma- 
drefedi , nella  settima  il  contante  ritirato;  e Dell’ottava  final- 
mente descriverà  tutte  quelle,,  operazioni  che  dimostrano  la 


ope 

natura  degli  oggetti  dati  fuori  dii  banco  , cipéi  fia  gl'  introiti 
SODO  stati  accreditati  sotto  Ic^  madrefedi  . dqvrà’  indicare  la 
somma  di  essa  e l’epoca  dellà  su  t formizioiie  se  .l’accredito 
sia  stato  in  dorso  del  polisiii>  d^vrli  dire  .polisino  1 e se'sian- 
si  formite  più  fedi  dovrà  indicarne  lé  rlipetiive  somme  in  ool- 

0'  ■ ni,  - ■ 

^ <■>•■■ 

(1)  I Canteri  del  btneo  di  soi  t incaricati  di  so.Mtsfiire  i mindati 

dì  per  1^  miteria  , ivi;  netttmD  d4Ì  lori»  «ollagUi  « od  anche 
dai  pirticoUri , coiai  itdU  iniiiisCoriale  del  ii  iiorein'ire  iwv  oomUnicata 
ai  bine)  cun  uSi'.io  deiraia  aKiMtrasKMie  f«eii^rdle  dello  l6  detto 

d ordituoao  del  «7  giugao  iHi5  e 6 giugno  i833.  , 
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4-  I»  della  giornaU  dovrà  gommare  le  riapeUive  colon- 
ne , e formare  nello  giesso  sqnareio  in  piè  di  dìelta  giornata 
la  lesta  del  cassiere,  rappoiiando  qnella  del  giorno  preceden- 
te , l’importo  delle  fedi  di  credito  date  fuori  nella  giornata  cor- 
rente, c quello  iiccrcditato  in  madrefede  , che  dovranno  esat- 
tamente corrispondere  cogrintroiti  del  cassiere  ; le  qnali  par- 
tite sommate  insieme  formano  il  risultato  d’introito , dal  quale 
dedottone  l'esito  fatto  nella  stessa  giornata , risulterà  relTettivo 
debito  del  cassiere. 

5.  Nell’atto  che  lo  sqarcio  chiamerà  al  cassiere  le  somme 
introitate  per  descriverle  sul  suo  libro  d’introito  , a misura 
che  in  esso  si  descriveranno  Io  squarcio  farà  il  solito  segno 
sulla  partila  corrispondente  nel  proprio  libro  , per  indi- 
care che  quella  tale  partita  sia  stata  già  passata  sul  libro  d’in- 
troito. 

6.  Formate  che  saranno  le  fedi  di  credilo,  lo  squarcio  di 
unita  col  cassiere  ne  farà  il  confronto  col  cennalo  suo  libro, 
e vedutane  l'uniformità  , apporrà  in  margine  della  partila  il 
segno  F.  Allorché  poi  gl'inlroili  notati  saranno  stali  dal  cas- 
siere accreditali  di  proprio  pugno  nelle  cotrispondeoti  madre- 
fede , egli  è obbligalo  di  fare  similmente  il  solilo  seguo  indi- 
cante di  essersi  questa  operazione  di  già  eseguita  , e di  farsi 
esibire  dal  cassiere  la  roadrefede  per  confrontare  se  la  somma 
accreditala  è uniforme  al  suo  squarcio,  ed  in  caso  di  abbaglio 
farlo  sul  fatto  correggere. 

7.  Mei  l’assentarsi  sullo  squarcio  le  polizze  in  confidenza  si 
avrà  cura  di  nolarvisi  il  foglio  sul  quale  sarà  seguito  tale  as- 
sidilo ; e questo  si  farà  o dal  cassiere  , o dal  suo  aiutante', 
n dallo  squarcio  medesimo,  come  potrà  riuscire,  accosto  la  firma 
della  persona  dalla  quale  si  sarà  presa  in  coulidenza;e  nelle 
polizze  di  ruota  sotto  la  pagala  del  pandettario. 

8.  Avverta  lo  squarcio  a non  far  pagare  dal  cassiere  ve- 
runo polizza  senza  esser  stata  prima  assicntala  sullo  squar- 
cio e bollala,  c che  sia  stata  egualmente  vistala  dai  pandel- 
tario. 

q.  Nel  fine  del  negoziato  della  cassa  è obbligato  lo  squarcio 
di  confrontare  cól  cassiere  o col  suo  ajutanie  tutte  le  polizze 
prese  in  confidenza  nella  giornata  , e fare  sullo  squarcio  ogni 
parlila  il  solito  segno  trasversale. 

10.  Le  cassature,  viziature  e rasure  restano  assolutalamento 
vietale  sullo  squarcio,  e qualora  per  accidente  s’incorresse  in 
qualche  errore , dovrà  ruifiziale  suddetto  tirare  due  linee  sulle 
parlile  errale,  e notandovi  sotto  vana  per  errort  ne  darà  parte 
':il  razionale  per  farle  accomodare  in  quel  modo  che  si  con- 
viene ; ed  accomodale  che  saranno  , dovranno  esser  vistate  dallo 
stesso  razionale. 

11.  L'ulfizi^le  dello  squarcio  deve  considerarsi  sotto  due  rap- 
porti. Per  rapporto  al  cassiere  , deve  con  allenzioDC  badare  a’ 
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di  l«i  inl«r«*(i  , e (•rk>  avv«rtM«  net  caso  <-lie  il  mcdcsinto 
prendesse  qusick  svista  , sia  nciraisicnio  delle  poltrae  , sia 
Bella  tiumerasione  della  moneta.  Per  rapporto  poi  al  banco 
egli  deve  oocuidcrare  ch’è  il  Itscale  delle  operaxioni  del  cas- 
sieiv,  cd  in  conugucoia  deve  badare  che  tallo  segua  colla  do- 
vuia  regelariU. 

Istrunoai  per  lo  registro  d'introito  di  cassa  approvate  con  ministBriale 
de’ i6  febbraio  iSiy- 

Abt.  1.  Come  l'ufficio  emfo  di  cassa  è un  controllo  dei 
cassieri  relativo  egli  esiti  , cosi  il  registro  d’introito  è istituito 
per  essere  oontrelù»  dei  cassieri  stessi  di  questo  ramo. 

3.  Quindi  caricatisi  su  i libri  di  ruota  gl’introiti  dei  cassieri 
a credito  degli  aposlisaarj  cj  a debito  dei  cassieri  iDcdctiai! , è 
obbligato  questo  ufficiale  di  farne  da!  suddetti  originali  introiti 
il  registro  sopra  il  suo  libro  , dimostrando  separatamente  Tia- 
troiiRlo  di  ciascona  cassa. 

S.  Questo  libro  dev'essere  per  iutiero  fuliato  , cd  in  esso  U 
detto  ufficiate  registrerà  prima  la  giornata  c poi  tutte  le  par- 
tile, tali  quali  le  troverà  notale  sugl’introiti  originali , notando 
in  'margine  il  foglio  corrispondenic  al  libro  m.iggiore  degli  apo- 
dissari  , ed  in  prosieguo  il  nome  e cognome  del  deponente 
colla  somma  tirata  in  abbico  neiU  collettiva  dcstiiul.igli.  De- 
scriverà prima  l'inlroiln  di  fedi  , e tirato  d accordo  coll’ ori- 
ginale passerà  a descrivere  quelli  notali  in  lede  collo  stesso 
ordine  , e fattane  la  oolleitiva  l'unirà  a quello  di  fedi  , c ue 
vedrà  il  totale  , che  dovrà  corrispondere  osulianiciiio  a quello 
deaeritlo  «all’originale  del  cassiere.  Coll’istcsso  ordine  prose- 
guirà il  registro  delle  altre  caiss  , cJ  indi  nc  formerà  collet- 
tiva generale  mpportando  in  essa  l’imporlo  di  ciascuna  cassa. 
In  caso  di  dtfliormilà  procsircrà  clic  sia  sul  fallo  rctlifìcaio 
i'etvone. 

4.  Accertala  la  somma  eifetliva  dell’introilo  , il.  dello  offi- 
ciale ne  Ibrmerà  il  corrispondenic  cerlifìcuto  , ano  per  cia- 
seurio  de’  cassieri  , che  consegnerà  al  razionate  delta  cassa 
per  farne  uso  nei  conto  delle  reste  delle  casse  e simile 
certificalo  darà  al  libro  maggiore  per  regalare  la  scrilluiu  di 
ruota . _ , 

6.  Avvertirà  die  negl’iotrohi  originali  de’ cassieri  non  vi  siano 
rasure  c vitiainre  ac' notisi  , cognomi  e somme:  c nel  caso  ve 
ii«  fossero  siano  rqiticate  dal  cassiere  stesso  uelia  margine  cuti 
sua  filma  , c vhiaie  dal  razionale  dd  banco. 
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Ittruzioni  per  lo  fedisla  e suo  aìuisnte  tpproràt*  con  ministerbla  da’  26 
febbrsjo  1817 

Art.  1.  Le  fedi  bisognanti  pel  giornaliero  consumo  sarraiino 
dal  razionale  della  rispettiva  cassa  consegnate  al  fedisla,  prece- 
dente ricevuta  che  glie  ne  larà  sopra  un  registro  destinato  a 
tal  uopo. 

3.  A.  misura  che  gli  perverranno  dalle  casse  o dalla  ruota 
del  banco  per  mezzo  de  rispettivi  soprannumerari  ì libri  d'in- 
Iroili  di  fedi  , egli  è obbligato  di  formare  le  fedi  di  credito, 
che  da'  medesimi  rileverà  eolia  possibile  chiarezza  tanto  ne’ tin- 
nii e cognomi,  che  nelle  somme  e nella  data  corrente,  badae- 
do  ad  apporvi  lutt'i  distintivi,  condizioni  cc.  , tali  quali  li 
troverà  descritti  su  i suddetti  libri  d’ introiti  originali.  Quante 
volte  di  una  partita  introitata  se  ne  richiedessero  più  fedì,  egli 
è obbligato  di  sommare  l’importo  di  tali  fedi  paiziali,  e rile- 
vare se  la  totalità  corrisponda  a quella  della  partita  introitato. 

3'  Subitoché  avià  foimate  le  fedi  di  credito  descrìtte  nel 
libro  d’  introito  , dovrà  in  margine  di  ogni  partita  sul  libro 
stesso  fare  il  segno  F,  indicante  essersi  quella  fede  di  già 
formate  , e qualora  di  una  partila  se  ne  fossero  formate 
più  fgdi  , avrà  cura  di  apporre  sulla  marca  delia  parlila  me- 
desima il  numero  delle  fedi  formatene.  Non  trascurerà  di  con- 
frontare le  fedi  fatte  col  librp  d*  introito  di  unita  coi  tuo  aiu- 
tanle.  , 

4.  Nell' alid  'rhe  il  fedisTa  forma  le  fedi  di  credilo  il  suo 

ainiante  ne  prenderà  notamenio  sopra  il  suo  registro  (i)  rica- 
vandolo dalld  l^lésso  librd' d'introito  col  nome,  cognome  e som- 
ma in  collettiva  ,' à'd  oegeVio  di  farsene  il  confronto  colle  fedi 
originali,  lé  quali  munilFdi'Sncgello  le  invierà  per  mezzo  dell’i- 
stesso  soprannumero  alle’cas^^ed  alla  1 nota  ; restando  espres- 
samente ad  esso  fedista  pioibifd  di  consegnare  le  fedi  o il  li- 
bib  in  itiano'de’ particolari,  dbVendolc  assolutamente  consegna- 
re al  suddetto  soprannumerario,,  li  legìstro  si  prendeià  dall'm- 
troUu  ed  il 'confronto  si  iaiiP  colle  fedi  originali,  oiid'evitarsi 
gli  enori'Ò  'àbbagli.  f ^ 

5.  AvVeflirr  ir'^(|Ì3tà  di'nòn’formare  le  fedi  di  credito  di 
quelle  partltti  che  só^ra^^r  inltoiri  originali  trovasse  viziale, 
accomdoal^  o ràlài'e,  senzàchb  questi  tali  sconci  siano  stali  con 
chiaiezza  replicati  dal  .casside,  e monili  di  firma  dei  medesi- 
mo in  ifiargine'  e soltò'ufìlla  partil'q.' 

6.  Ddvrà  il  fedista  ?e|fnare  di  pròprio  pugno  il  ano  cogno- 

me in  ciascunù  fede  di  credilo  nelli  sommità  dalla  parte  destra 
giusta  il  solito.  vU  ' ■*  r- 

(0  II  registro  del  fedista  è stato  abolito  , come  dal  rapporto  del  reg- 
Brute  dei  3i  ottobre  1811  e verbale  di  reggenza  dei  3i  agosto  1821, 

84 
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7-  Non  farà  fede  dj  credito  alcuna  prima  di  eirbirgllsi  il 
libro  d’introito  originale  del  cassiere,  e le  formerà  collo  stcs'^ 
s’ordine  con  cui  le  troverà  registrate  in  detto  libro  senza  dis- 
tinzione di  persona  alcuna  (i),  e facendo  fedi  anticipate  resterà 
sospeso  dall’  impiego. 

8.  Incorrendo  in  qualche  abbaglio  o di  nnmb,  o di  somma 
o di  altro  dovrà  rifarle,  portando  la  prime  abbagliate  per  la- 
cere ne' suoi  conti  che  darà' al  razionale. 

Darà  conto  in  ogni  settimana  al  razionale  suddetto  -del- 
le fedi  consumate,  e di  quelle  rimaste  in  suo  potere.  11  consu- 
mo si  rileverà  cogl’introiti  originali  alia  mano. 

10.  11  numero  delle  fedi  consumate  io  ciascuna  giornata  Sa- 
ra dal  fedista  attestato  sul  registro  che  ne  conserva  il  razio- 
nale del  banco  in  ogni  settimana  , o sempre  che  lo  stesso  ra-- 
zionale  lo  stima. 

11.  Finalmente  il  fedista  è obbligato  di  dare  là  cauzione  di 
due.  5oo. 


Istruzioni  per  l'ufficiale  di-HVsito  di  cassa  approvate  con 
miniMeriale  de'  36  fcbbiaio  1817. 

Art.  I.  L istituzione  di  questo  ufficio  ha  un  doppio  ogget- 
to: il  primo  è quello  di  essere  il  controllo  della  cassa  relativa- 
mente alle  partite  d esito  da  bonarsi  al  cassiere  , il  secondo  è 
quello  di  aversi  un  libro,  nel  quale  ordinatamente  sieno  regi- 
strale queste  partile  una  dopo  l’altra  come  si  trovano  nella  fil- 
za originale  ; come  più  chiaramente  si  raccoglie  da  quanto 
segue. 

a.  fi  obbligato  il  detto  offi  cinte  dì  prendersi  dalle  mani  (^ct 
r.assieri  in  ciascuna  giornata  le  Glze  di  tulle  le  polizxb'  passati 
per  ruota  colla  loro  numerazione  od  indicazione  della  giornata*, 
il  cognome  del  cassiere,  c lo  somma  totale  dell’importo  dellfe 
polizze  contenute  nella  filza  appostavi  dall.a  stesso  cassiere.  Egli 
farà  ricevuta  del  numero  delle  polizze  Suddette  in  piè  del  libret* 
lo  d’esito  particolare  del  cassiere. 

3.  Per  ogni  casta  avrà  un  libro  separato  , nei  quale  scrit- 
turerà le  filze  col  metodo  seguente.  Sulla  sommità  di  ogni  pa- 
gina scriveià  la  giornata  corrente,  e poi  principierà  a scrittu- 
rare le  polizze  , apponendo  nella  margine  il  foglio  corrispon- 
dente al  libro  maggiore  , in  prosieguo  il  nome  e cognome  dèi 
disponente  , il  solo  cognome  del  giratario  , infine  la  somma 
•Su  abaco  tirata  io  collettiva  (a). 

Ad  evitare  ogni  deferenza  fu  prescritto  di  apporsi  alle  fedi  il  nume- 
ro d ordine,  come  dall'ordinanza  del  reggente  del  7 murzO  itìià. 

_ (z)  essendosi  aiiutìto  il  giornaletto  d’e-iu»  delle  notate  ledidebbmsi  ag- 
giungere all’esito  di  cassa  due  altre  rubriche  per  le  polizze  notate  s ci»»è 
taglio  del  libro  di  notata  e data  della  iiutata,  come  , indicato  nel  rapporto 
atei  reggente  licrzi  ottobre  i8zi  e vi-rbale  di  reggenza  del  3i  agnato  i8z7. 
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4'  Compila  la  icriiiuraaione  di  tulle  le  polizze-  della  6lzar 
auddcila  col  metodo  accennato  , si  farà  la  sommatura  di  |ogni 
pagina  , le  quali  raccolte  poi  tutte  nell’ullima  pagina  daranno 
M somma  totale  dell'esito  di  qu^a  giornata.  Questa  somma  con- 
frontata eoi  libretto  particolare  dei  eassiere , e trovata  uiiil'or- 
me  , sarà  dalt'anzidcUo  ufficiale  replicata  in  lettere  aceanlo  all»  ^ 
totalità  suddetta  scritta  in  abaco  , e costituirà  la  vera  somioa  di 
esito  da  bonarsi  al  cassiere.  Se  nel  eunfronlo  vi  si  lrov«stc  di- 
versità , si  dovrà  col  conto  di  tutte  le  poliate  vedere  clii  de' 

. due  abbia  erralo,  e correggersi  sul  fatto  Terrofe  eoll’iiMelligeuza' 
e firma  del  razionale. 

5.  Della  totalità  dell'esito  di  ciascuna  giornata  dovrà  il  d'etto- 
ufficiale  formarne  i certificali  firmali  da  lui  e dal  cassiere  , e 
«onse^garne  uno  al  raaìonale  e l'altroal  libro- maggiore, per  pren- 
dersene ragioite  dal  primo  sol'  libro  delle  reste,  e dal  secondo 
scritturarsi  sul  libro  maggiore  a-  eredito  del  conto  dei  eassiere 
ei|i  spelta. 

6.  Nello  scritlorare  le  polizze  avvertirà  ruiriciaFe  anzidetto 
di  osservare  se  le  polizze  tutte  sieno  adempite  de' corrispondenti 
visti  Luoni  del  libro  maggiore,  delle  pagate  del  pandettario  , 
è di  lutt’allro  che  richierfe  la  partita  e il  giro  della  scrittura- 
dei  banco  -,  e nel  caso  di  ritrovarne  alcuna  mancante  nelle  ne- 
cessarie formalità  è obbligalo  di  farla  immaniinenle  adempire. 
Se  radempimenlo  non  potrà  farsi  sulTislante  , dovrà  restituire 
al  cassiere  la  polizza  ( se  sia  polizza  di  cassa,  giacché  essendo 
di  ruota  non  potrà  questo  sistema  adoprarsi  ) e rimettere  nella 
filza  un  polisino  di  egnal  somma,  che  ^i  conscgneià  il  cassiere 
d'introito  sciolto  , in  piè  del  quale  egli  annoierà  quel  polisiiio 
essere  per  la  polizza  tale  cui  mancava  il  tale  adempimento. 

7-  Occorrendo  che  dopo  l'elasso  di  al<|uanli  giorni,  o di  qual- 
che mese  coU'appurarsi  de’ conti,  si  dovesse  (|iiuls-he  pobzza  au- 
mentare o minorare  , dovrà  rufficlalc  suddetto  farla  prima  os- 
servare al  razionale  e al  libro  maggiore,  istruendoli  de’ mutivi 
di  tal  novità  , ed  indi  farne  la  rettifica  sul  suo  libro,  e farla 
fare  sugli  altri  libri  correlativi  del  banco.  Oeiraumento  o della 
Riinnra/.iofie  dell’esito-  di  quella  giornata  dovrà  farne  i simili 
certificali  enunciali  di  sopra. 

Egli  è obbligato  di  tener  registro  delle  giornale,  che  con- 
segna a' soprannuiiierar}- od  alunni  che  sarari  destinali  a irascri- 
-vere  le  polizze  (»)  , onde  dopo  di  avere  sul  suo  libro  tl'csilo- 
scritturala  e tirala  d’accordo  ciascuna  giornata,  tic  faccia  me- 
desimi la  della  consegna,  precedente  loro  ricevuta  in  fine  dell» 
giornata  medesima  sullo  stesso  libro  d’esito. 

g.  'Venendo  richiesto  di  estrazione  di  partile  dalle  polizze  che 


(i)  Nei  baochi  <)i  Napoli  la  trascrizione  delle  polizze  su  i giornali  si  ese- 
gua da  appositi  ufficiali,  come  dal  rapporta  del  r^geute  del  ai  ottobre  iSai 
e verbale  di  reggenza  del  3l  agosto  itSaa. 
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sono  in  tuo  potere  , potrà  farlo  nelle  forme  consuete,  dirigen- 
•I  ile  prima  al  revisore,  che  anche  vi  apporrà  la  sua  Gima  per 
iirlicare  che  ne  ha  presa  ragione,  ed  indi  al  razionale  per  ap- 
po iziiine  del  sufigollo  e per  l’eiazionc  de’ soliti  dritti, 

10.  Dividerà  la  fatica  dell.i  scrillurazione  di  dello  libro  d’e- 
sito fra  gli  aiutanti  che  gli  saranno  assegnati  dal  banco,  i quali 
dipenderanno  dalie  sue  disposizioni  c saranno  sotto  la  sua  ri- 
sponsabililà.  La  ricevuta  però  delle  Glze  delle  casse  ed  i cer- 
tiGcali  sopradetti  dovranno  farsi  dal  solo  principale. 

11.  L’ufficiale  dcH’esito  di  cassa  è obbligato  di  dare  la  cau- 
zione di  due.  looo. 

IstToziom  pel  rarisore  e suoi  aiutanti  approvate  con  mìnislarials 
del  a6  febbraju  1IÌ17. 

Siccome  il  revisore  co*  suoi  aiutanti  han  Gn  ora  principiato  le 
l'ii'o  operazioni  dopo  terminato  il  giro  di  un  semestre  di  nego- 
ziato j cosi  devono  ora  per  effetto  del  nuovo  sistema  che  tende 
a correggere  gli  abbagli  del  giorno,  e rendere  più  spedilo  l'ap- 
puraraenio  del  bilancio,  anticipare  alcune  nel  corso  dello  stesso 
semestre  (l). 

Art.  1 . Appena  dunque  che  sarà  terminata  la  iiegoiiezionc 
del  banco  deve  subentrare  sulla  ruota  la  revisione  , puntando 
tutte  le  partile  d'introito  e di  esito,  e risoraniare  tult’i  conti  iu 
I cui  vi  è Stato  negoziato  , per  lo  di  cui  oggi-ito  i libri  maggiori 
di  ruota  devono  sommare  i conti  apodissarj  dopo  una  decima 
di  partite  del  loro  negoziato  , sia  d’introito  , sia  d'esito  , per 
rendere  cosi  più  spedila  la  risomtnalura. 

a.  Fatta  questa  puntalura  e risommatura  giorno  per  giorno, 
trovandosi  in  Gne  del  semestre  anticipata  una  si  lunga  ope- 
razione , non  resta  allora  altro  a fare  , se  non  il  confronto  del 
bilancione  precedente  , retliGcandone  le  reste  per  indi  passare 
alla  formazione  del  bilancio. 

3.  Fra  di  tanto  dev'esser  cura  del  revisore  di  ritirare  mese 
per  mese  dalle  mani  di  coloro  , che  avranno  ricopiate  nel 
giornale  le  polizze  di  cassa  e di  banco  , le  polizze  originali 
già  trascritte  nel  giornale  , numerandole  col  riscontro  del  li- 
bro chiamato  esito  di  cassa  , per  rilevare  se  il  di  loro  nutnero 
corrisponda  esattamente  col  suddetto  esito  di  cassa  , ed  indi 
di  tal  ricezione  ne  dovrà  prender  ragione  su  di  un  registro 
che  a ta l’uopo  conserverà. 

/|.  L’isiesso  dovrà  parimente  fare  per  i mandali  , riliran- 
.doli  dal  giornalista  in  Gnu  di  ciascun  mese  , con  farne  il  con- 
fronto col  libretto  delle  ricevute  del  libro  maggiore  , e cosi 

(1)  Dal  18»  l’appurimento  del  bilancio  li  esegue  a ipiadrimestre  uri 
bandii  dì  Napoli. 
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tiìcVine  )’ unifoftniih  del  loto  numero,  delle  somme  e delle 
«Ime. 

5.  In  line  del  semestre  poi  dovrà  il  revisore  ritirare  dalle 
Inani  degli  officiali  tutta  la  snitiiira  del  banco  del  semestre 
piecedente  , prendendone  distinto  noiamento  sullo  stesso  suo 
registro  , onde  mancando  qualche  libro  possa  ripetei  lo  da  quello 
o£Sciale  , elle  dovea  farne  la  consegna. 

6.  Per  quanto  riguarda  la  puntalura  , comechè  questa  con* 
fluisce  tanto  alla  sicurezza  dcgl  inlercssi  del  banco  , quanto  a 
a|uella  dcgriinplegali  , la  prima  operazione  dev’csscr  quella  di 
palliare  sollecilameiite  i niandali  , facendone  il  conlVoiiio  cnl  * 
giornale  di  essi  , affin  di  correggere  qualche  svista  presa  nel 
caricarsi  errniieariieiiie  qualche  parlila  ; locebè  farà  coll’intesa 
del  libi>o  maggiore  e suoi  aiutanti  , e del  raaionale  del  banco. 

7.  La  pimiaiiira  di  tulle  le  partile  d’introito  fatto  per  cassa, 
ed  accreditate  nei  rispettivi  conti  del  libro  maggiore  dovrà 
farsi  ■toi  libri  originali  dei  cassieri.  Per  gli  altri  introiti  poi 
accreditati  per  giro  di  ruota  , dovrà  farsi  cogi’introiti  di  ruo- 
ta , che  conserva  il  libro  maggiore. 

8.  Le  partite  di  esito  poi  dovranno  puntarsi  coll’esi'/o  di 
^assa  , in  cui  saranno  descritte  tali  partite  per  decadenza  di 
fogli.  Meli’ eseguirsi  le  puntalure  suddette  si  deve  avere  l’av- 
vertenza di  puntare  nei  conti  dei  cassieri  il  loro  dare  ed  a- 
vere.  La  totalità  dei  mandati  deve  similmente  puntarsi  a de- 
bito di  queUaniniinistrazione  , corpo  morale  , o altro  stabi- 
limento che  gli  avrà  spediti. 

q.  Nel  caso  che  colla  puniatura  si  rinvengano  delle  par- 
sile errate  , si  dovranno  queste  rettificare  con  partite  di  storno, 
senza  praticarsi  rasura  alcuna  , accennando  in  ristretto  la  cau- 
sale di  detto  slornn. 

10.  Terminata  che  sarà  l’intera  puntalura  di  tutte  le  par- 

tile d' introito  ed  esito  , si  devono  rivedere  colla  massima  di- 
licenza per  assicurarsi  se  tulle  le  partite  di  ciascun  conto  siano 
stale  puntate.  ^ 

11.  La  risommatura  dei  conti  deve  farsi  colla  più  accurata 
esattezza  , per  evitarsi  qualche  abbaglio  che  può  facilmente 
in  <|uesta  operazione  avvenire  , e che  porterebbe  in  seguito 
un  ritardo  all’appuramenlo  della  scrittura  , per  cui  sarà  cura 
del  revisore  di  vigilare  sull'esecuzione  di  questa  operazione. 

13.  Rettificate  coll'anzidetto  metodo  tulle  le  reste  dei  credi- 
tori e quelle  dei  conti  debitori  , cioè  dei  cassieri  , tesoro  per 
gli  uni  ed  altri,  si  passerà  alla  rettifica  del  bilancioue,  dalla  cui 
.somma  risulterà  il  totale  credilo  di  tutti  gli  apodissari  , e po- 
ste a fronte  della  totalità  delle  reste  dei  suddetti  conti  debi- 
tori , dovrà  esattamente  bilanciare. 

13.  Tutte  l’espustc  oprrazioni  saranno  dirette  dal  revisore  , 
cd  eseguile  dai  suoi  aiutanti. 

14.  Se  accade  di  non  potersi  nel  corso  del  sedieslre  passare 
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qualche  poliua  sulla  ruota  dipeodente  dal  semestre  pecedcnlc 
per  difetto  della  resta,  dovrà  il  revisore  coi  suoi  aiutanti  oc- 
cuparsi colla  possibile  sollecitudine  a veriGcarla,  dovendo  spe- 
dirne una  sua  certificatoria  al  libro  maggiore  di  ruota  per  l’e- 
secusione  regolare  e per  di  lui  cautela. 

15.  1 libri  maggiori  delle  notate  fèdi  avendo  tutta  la  corre- 
lazione cogli  altri  libri  maggiori  del  banco  , devono  similmente 
appurarsi  dal|o  stesso  revisore  e suoi  aiutanti  , per  lo  di  cui 
oggetto  deve  fare  le  seguenti  operazioni. 

1.  Il  confronto  di  tutte  le  reste  di  credito  , che  dal  fibro- 
del  semestre  antecedente  apparato  sono  passate  in  quello  da 
appararsi  , correggendo  c{uelli  errori  che  forse  potrà  rins’^ire. 

3.  La  puolatura  di  tutte  le  partite  d'introito  cogriniroiii  o- 
riginali  dei  cassieri  e di  ruota  , cai  succede  la  rivista  delhr 
partite  spuntate. 

3.  Il  riscontro  di  tutte  le  nuove  madrefedi  formate  nel  se- 
mestre corrente  , ed  assentate  su  i libri  delle  notate  fedi  eolia 
scorta  degli  originali  libri  d’ iulroito  di  cassa  e di  banco. 

La  pnntatura  di  tutte  le  polizze  notate  in  fede  nel  corso* 
del  semestre  corrente  , col  confronto  che  se  ne  farà  col  regi- 
stro del  semestre  medesimo  (i). 

5.  La  puntatura  delle  polizze  spese  nel  corso  del  semestre  , 
col  confronto  del  giornale  di  esito  delle  notate  fedi'(3). 

6.  La  risoramatura  di  tuit’i  conti  situati  sui  libri  delle  fe- 
di , tanto  nel  dare  che  nell’avere , e la  cor/e-ioue  degli  ab- 
bagli che  s'incontrono. 

16.  Risultando  conti  effettivamente  debitori  tanto  su  i li*' 
bri  apodissari  , quanto  su  quelli  delle  notate  fedi  , è obbli- 
galo il  revisore  di  farne  un  distinto  rapporto  al  governo  per 
gli  espedienti  da  prendersi  per  rimborsare  il  banco  delle  suiu- 
me  di  cui  è scoverto,  r/  che  derivano  d.a  abbiglio  o die  de- 
rivano da  frodi , e ciò  sotto  la  risponsabilità  del  revisore  sud- 
detto. 

17.  A.  rendere  spedito  l' appuramento  del  bilancio  dei  libro- 
maggiori  apodissari  , si  deve  fare  il  confronto  tra  questi  due 
libri  maggiori  tanto  degl’introiti  quanto  delle  partite  di  no- 
tate fedi  spese  nel  corso  del'  semestre,  essendosi  per  lunga 
esperienza  osservato  che  mediante  tal  confronto  sì  rettificaocr 
motti  abbagli  sugli  anzidelli  libri  maggiori  apodissari. 

18.  Tulle  le  felli  di  credilo  o polizze  formale  oe’semeslrt 
precedenti  e che  vengano  ad  esitarsi  nel  semestre  corrente  , 
dovranno  prima  dì  passarsi  sul  libro  maggiore  respingersi  nella 
revisione , affiu  di  verificarsi  su  i libri  ove  ebbero  la  loto  o- 
rigioe. 

(i)  Abolitosi  il  registro  della  notate  non  si  pratica  più  tale  puniatnra. 

(a)  Abolito  il  giornaletto  di  esito  di  notate  , ii  eoutroato  si  esegue  con 
l’esito  di  cassa* 


Digilized  by  Google 


— 671  — 

1^.  Per  le  fedi  dt  credilo  , dopo  essertene  fatto  il  risenntro, 
« trovale  unii'ormi  nelle  somme  e celle  date  , e verificata  si- 
milmente la  loro  esistenza  , il  revisoie  o quelli  fra  suoi  aiu- 
tanti dal  medesimo  destinati  discaricheranno  sol  libro  mag- 
^iore  ìa  suddetta  fede  calando  a fronte  di  essa  la  giornata  ini 
cui  si  passa.  Sulla  stessa  fede  di  credilo  poi  si  farli  il  nota- 
mento  di  essere  sleta  discaricata  , colla  solila  dicitura  revisione 
fol.  . . . firmato  dal  revisore  o dai  suoi  aiutanti , che  a- 

vià  egli  incaricato. 

30.  Per  le  polizze  d'iniroiio  sciolto  , dopo  essersi  verificala 
la  somma  , verranno  discaricate  sul  libro  maggiore  nel  mo- 
do di  sopra  iudicato  , facendo  su  di  esse  le  solite  certifica- 
torie. 

SI.  Le  polizze  notate  fedi  dovranno  similmente  nella  re- 
visione verificarsi  e discaricarsi  sui  libri  delle  notate  fedi  , 
dovendo  il  revisore  o i suoi  aiutanti  dal  medesimo  destinati 
notarvi  la  giornata  del  discarico  apponendo  la  sua  firma  o 
quelle  dei  suoi  aiutanti  incaricati. 

33.  Riguardo  poi  all’esazione  dei  mandali  pervenuti  nei  se- 
mestri sislenti  in  revisione,  è obbligalo  il  revisore  o i suoi  a- 
iulanli  dal  medesimo  destinali  verificarne  il  eredito  , e trova- 
tolo esistente  deve  formare  in  piè  del  polisino  esibito  la  solita 
certificatoria  indicando  la  pervenienza  e somma  esistente.  Av- 
vertirà che  sia  prinia  munito  del  visto  del  paodetiario  , e che 
sia  disposto  secando  la  posizione  del  libro  maggiore  , ed  indi 
farà  nel  suddetto  libro  maggiore  la  corrispondente  menzione 
della  certificatoria  spedita  sia  dell’  intiera  resta  , sia  di  una 
parte  di  «sta. 

33.  1 polisini  dei  mandali  , le  fedi  di  credilo  e polizze  no- 
tale fedi  da  verificarsi  nella  revisione  sanno  consegnate  nu- 
merale al  revisore  o ai  tuoi  aiutanti  dal  chiamaiore  di  ruota. 
Adempite  che  saranno  , verranno  restituite  alla  ruota  per  mezzo 
di  un  soprannumerario  destinato  dal  revisore. 

34.  Sarà  cura  del  revisore  di  far  tenere  la  scrittura  tutta  del 
banco  ben  ordinata  e custodita  , specialmente  i libri  maggio- 
ri , quali  non  permetterà  che  vengano  da  altri  osservali. 

s3.  Dei  mandati  e polizze  originali  dovrà  procurare  che  sU 
ne  formino  i volumi  corrispondenti.  Baderà  prima  che  se  ne 
faccia  un  riscontro  esalto  coi  libri  di  esito  di  cassa  , cogl'in- 
troiti di  ruota  , e coi  giornali  dei  mandali  , per  assicurarsi  che 
non  ne  manchi  alcuna  , e farà  con  prudenza  regolare  la  for- 
mazione dei  volumi  col  dovuto  ordine  e di  una  competente  vo- 
luminosità. 

36.  Procurerà  che  le  partile  siano  estratte  con  tutta  la  chia- 
rezza e senza  errori.  Richiesto  dell’estrazione  di  bilanci  del  conto 
di  mandali  , li  farà  estrarre  nel  modo  consueto  tali  quali  si 
rilevano  dai  libri  maggiori.  Qualunque  partita  , bilancio  o cer- 
tificalo che  darà  fuori  , l’invierà  al  razionale  per  mezzo  di  Un 
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sopraiimimerario  di  unita  alle  parli,  per  farvi  apporre  il  tog* 
gcllo  c(i  esigeic  i drilli  slabilili  (i). 

37.  Non  dovrà  csirarre  bilaiieio  del  conio  di  fedi  lenza  or> 
dine  del  governo  , abbenebè  il  conto  parcggiasie.  Foiià  eiirarre 
però  quelli  di  madrefedi  previo  permeilo  del  segreiari»  o dei 
razionale. 

a8.  Venendogli  ordinato  dal  governo  del  banco  di  cenili-' 
care  su  l’esistenza  di  qualclic  fede  di  credito  o polizza  , ne  fa- 
rà r alleslalo  corrispondente,  a tenore  dì  ciò  che,  si  os-erv.a 
dai  libri  , che  dovrà  esaminare  colla  possibile  scrupolosità  i 0 
nel  tempo  stello  nel  conio  ove  appartiene  la  polizza  o fede  di 
credilo  iarà  annotare  la  menzione  di  essersene  formalo  il  cer- 
tificalo nel  giorno  tale  ad  istanza  di  N.  N.  Per  le  polizze  no- 
tale la  menzione  dovrà  farsi  benanche  sul  libro  maggiore  del- 
la nolale. 

aq.  Siccome  Ira  gli  aiutanti  del  revisore  ve  n’c  uno  che  non 
ha  carico  di  appnramenlo  di  libro  maggiore  , cosi  restando 
, scevro  di  puiiiaiuia  sarà  questo  addetto  insieme  coi  supraiimi- 
merari  al  servizio  del  pubblico  nelle  diligenze  , estrazione  delle 
partite  dai  giornali  , riordinazione  della  scriilura  del  banco  , 
ed  ogni  altro  che  sarà  d'uopo  , sempre  sotto  la  di|>endriiza  del 
revisore  , locchè  non  esclude  gli  altri  aiutanti  di  prestarsi  se- 
condo le  circostanze  ed  il  servizio  pubblico  richiede,  restando 
tutti  subordinali  e dipendenti  dallo  stesso  revisore  secondoclié 
egli  crede  di  adoperarli  , mentre  essendo  il  revisore  il  capo  e 
direttore  di  questa  officina  , deve  tempre  egli  rispondete  di 
tutte  le  operazioni  della  medesima  e dei  suoi  aiutanti  , come 
altresì  delle  mancanze  che  questi  potessero  commettere  , sia  per 
malizia  o negligenza  , o semplici  abbagli. 

3o.  11  revisore  è obbligato  di  dare  la  pleggeria  di  duca- 
li aooo. 

Istruzioni  per  la  scritturazione  ne’glornali  delle  pniizse  di  cassa  o di  banco 
approvate  con  ministeriale  del  z6  febbrajo  1817. 

Abt.  1.  Gli  oggetti  per  i quali  è stata  stabilita  la  scrittura- 
zione delle  polizze  sopra  libri  dcnoniiuati  giornali  sono  i tc- 
gueuti- 

Per  registrare  In  essi  tutte  le  polizze  , che  vengouo  a pas- 

(1)  I dritti  si  esigono  aerondo  l’antica  tariffa  del  24  febbraio  i8op. 

Gl'impiegati  del  banco  tono  esenti  dall’obbligo  di  far  regiatrare  le  par- 
tite o le  copie  di  polizie  , doveiido  queste  registrarsi  a cura  delle  parti 
quando  ne  vogliono  far  uso  in  giudizio , giusta  il  reai  decreto  del  26  a- 
goslo  1817. 

Lo  dette  copie  o partite  si  rilasciano  sopra  carta  bollata  di  grana  6 giu- 
sta il  sovrano  rescritto  del  6 giugno  1818.  I certificati  , le  ledi  ec.  »>- 
pra  certa  di  grana  ja  a termini  dairarlicolo  20  della  legge  del  2 gene 
oajo  1820. 
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sarsi  giornalmente  nel  banco  , tutte  le  girate  c quanto  contea» 
gono  (li  firme  aiiteniiclie  , adempimenti  di  condizioni  ec.,  af- 
finchè nei  (»so  che  si  disperdesse  alcuna  di  esse  per  inopinati 
accidenti  si  possa  trovare  esemplata  sopra  il  giornale  per  la 
futura  cautela  tanto  del  girante  che  del  giratario  e del  banco. 

Per  verificarsi  mediante  la  copia  che  si  fa  sul  giornale  se 
le  polizze  siano  adempite  in  tutte  le  parti  , tanto  del  giro 
della  scrittura  del  banco  , quanto  delle  firme  , autentiche  e 
condizioni  risultanti  dalle  girate. 

Per  aversi  nel  tempo  stesso  un  libro  all’incontro  di  quello 
denominato  esito  di  casso,  relativamente  alla  lotalitè  degli  esiti 
giornalieri  de’ cassieri;  quindi  il  libro  maggiore  e l'oflìciale  esi- 
to di  cassa  colla  inlilligcnza  del  razionale  dovranno  ripartire 
le  polizze  da  trascriversi  a quei  soprannumeri  o alunni  (i), 
che  crederanno  piu  idonei,  attenti,  c che  abbiano  intelligibile  e 
corretto  carattere;  consegnando  ad  ognuno  di  essi  tutte  le  poliz- 
ze , che  compongono  la  totalità  di  una  giornata  , senza  mai 
dargli  polizze  di  altra  giornata,  se  prima  non  avrà  interamente 
trascritte  le  prime  tirale  d'accordo  , e consegnale  la  filza  in 
revisione  : a quale  oggetto  11  suddetto  officiale  esito  di  cassa 
dovrà  tenere  un  registro  delle  giornate  che  ha  conseguale  per 
prender  conto  di  tutlociò  che  occorre. 

3.  1 sudddetti  soprannumeri  o alunni  si  riceveranno  dalle 
mani  del  detto  uffiziale  tutte  le  polizze  della  giornata  loro  spet- 
tante , che  avranno  l'obbligo  di  numerare  e riscontrare,  e far- 
ne la  corrisponderne  ricevuta  sul  libro  d’esito  di  cassa  in  fine 
della  giornata  medesima  , denotandone  il  numero  chiaramente 
in  lettere  colla  loro  sottoscrizione. 

3.  Saranno  obbligati  ne' giorni  che  corrono  fino  al  maturo 
dell' altra  giornata  a ciascuno  spettante,  di  scritturare  tutte  le 
polizze  stategli  consegnate  dall'esito  de  verbo  ad  verlum  col- 
l’ordine seguente.  Prima  assenteranno  nel  fronte  di  ogni  pa- 
gina la  giornata  in  cui  quelle  polizze  sono  state  passate  su  i 
libri  maggiori  di  ruota,  poi  principieranno  a scritturare  le  po- 
lizze apponendo  in  margine  il  foglio  corrispondente  al  libro  mag- 
giore suddetto , successivamente  il  nome  e cognome  di  quella 
persona  , di  quell’ammÌDÌstrazione,  Ino^s  morale  ec.  che  fa  il 
pagamento  , la  qualità  della  polizza  , cioè  se  fede  di  credito, 
polizza  notata-fede  , o d’introito  sciolto  , colla  sua  data,  e fi- 
nalmente la  girala  tale  quale  trovasi  nell’originale,  con  tutte 
le  sottoscrizioni,  autentiche  ec.  Soltanto  nelle  polizze  colla  gira 
per  altritanti  zero  è permesso  di  servirsi  della  forinola — e per 
esso  a N.  N.  per  allritanli.  Nei  polisini  di  mandati  vi  note- 
ranno dal  qual  ramo  siano  pervenuti,  e ne’mandati  di  libera- 

( i)  La  trascriziona  delle  poliaw  su  i giomali'si  esegue  nei  banchi  di  ITapoli 
da  appositi  ufficiali,  come  dal  rapporto  del  reggente  del  ai  ottobre  i«l 
c verbale  di  reggenze  del  3i  agosto  iSia. 
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zione  dopo  aver  descritta  la  partita  della  pandetta,  copteranao 
de  verbo  ad  verbum  il  mandato  medesimo  e quanto  altro  con- 
tiene. In  tale  scritturazione  s’avvertirà  di  non  omettere  lame- 
nome  cosa  di  quanto  contengono  le  polizze,  restando  risponsa- 
bili  de’danni  che  forse  potrebbero  risaltare  dalle  polizze  estrat- 
te dal  loro  giornale  mancanti  in  qualche  parta.  Accadendo  di 
scritturare  polizze,  nelle  quali  la  prima  girata  sia  stata  cassata,' 
e surrogatane  un’altra  ad  altra  persona  o a se  stesso,  avranno 
cura  di  far  menzione  sul  giornale  di  essersi  cassata  Ja  prima 
gira,  la  quale  non  si  ha  obbligo  di  scrivere;  cosicché  nel  prin- 
cipiare la  girata  si  apporrà  l’espressione:  cassa  per  me  la  pri- 
ma girala  , e li  pugarete  ec. 

4.  Terminala  ugni  cassa  e sommata  ciascuna  pagina  oc- 
cupata dalle  polizze  della  filza  corrispondente  , ne  faranno  in 
fine  la  collettiva,  e la  totalità  dovrà  corrispondere  esattamente 
a quella  dcscriita  sul  libro  esito  di  cassa.  Nel  caso  fossero  dis- 
sonanti ne  faranuo  il  confronto  fra  di  loro  per  vedersi  chi  dei 
due  abbia  errato. 

,5.  Nel  fare  la  scritturazione  delle  polizze  si  avvertirà  se  sia- 
no compite  nei  giro  e formalità  richieste  dalle  leggi  e statuti 
del  banco  , cioè  foglio,  passata,  visti  buoni  del  libro  maggiore 
e delle  notate  fedi  , e pagala  del  pandettario. 

6.  Finita  la  scritturazione  di  ciascuna  giornata,  si  consegne- 
ranno le  polizze  della  medesima  da  colui  che  le  ha  trascritte 

•in  possa  del  revisore  , avendo  cura  che  costui  in  sua  presenza 
dopo  averle  numerale  ne  prenda  notameuto  sopra  un  registro 
destinalo  a tal  uopo.  d: 

7 . lo  tutto  il  tempo  in  cui  le  polizze  resteranno  ia  polare 
di  coloro  che  devono  trascriverle,  sarà  ad  essi  vietalo  (H  farle 
passare  in  mano  di  chicchessia  , essendone  essi  risponsabìli  al 
banco.  Occorrendo  di  farsi  osservare  qualche  polizza  agli  offi- 
ciali della  ruota  , delle  casse  cc.  per  diligenze  analoghe  ai 
loro  impieghi  , dovranno  portare  di  persona  la  filza  ove  con- 
venga , e non  permetteranno  che  vi  si  faccia  la  menoma  al- 
terazione. 

8.  Occorrendo  di  dover  consegnare  qualche  polizM  origi- 
nale, precedente  ordine  di  magistrati  di  unita  a quello  del  go- 
verno, egli  avrà  cura  di  farne  le  copia  esemplala  fedeloKote, 
e dopo  di  averla  firmala  , vi  farà  fare  la  ricevuta  dell' origi- 
nale dalla  persona  indicala  nell’ordine  medesime;  e questa  co- 
pia riporrà  uella  filza  in  luogo  dell’originale. 

9.  Il  soprannnmerario  o alunno  che  non  ancora  ha  termi- 
nata c consegnala  la  sua  giornata  può  estrarre  a richiesta  del- 
le parti  , le  partile  dal  libro  che  esso  sta  scritturando  , o le 
copie  delle  polizze  originali,  c dopo  averne  sottoscritto  il  cer- 
tificato di  estratto,  le  porterà  prima  al  revisore,  che  vi  apporrà 
la  sua  firma  per  indicare  di  averne  preso  ragione  , ed  iòdi  al 
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razionale  del  banco  per  l' apposizione  del  bollo  , e per  ' la  ri- 
scossione dei  drilli  slabilili. 

10.  Dovrà  ognuno  tenere  scrupolosamente  chioso  il  giornale, 
e lo  stipetio  ove  conserva  le  polizze  originali,  ond'evitrare  gl’in- 
con venienti  che  potrebbero  derivare  dall’inosservanza. 

11.  Toccante  il  giornale  di  banco  i doveri  deirimpiegate  in 
questo  libro  saranno  i medesimi  descritti  flnora  , eccetto  che 
egli  riceverà  le  polizze  dalle  mani  del  libro  maggiore,  prece- 
dente ricevuta  che  ne  farà  sul  libretto  destinato  a tal  uopo  ; 
nella  scritturazione  di  ciascuna  polizza  descriverà  in  hnc  il  no- 
me della  persona,  amministrazione,  luogo  morale  ec.  a credi- 
lo di  cui  si  è posta  la  somma  contenuta  nella  polizza  , e nel 
principio  al  foglio  del  libro  maggiore  corrispondente  al  conto, 
nel  quale  si  è addebitata  la  polizza,  vi  unirà  sotto  del  mede- 
simo quello  del  conto  cui  si  è accreditata.  Finita  la  giornata 
descriverà  in  lettere  il  numero  delle  polizze  passale  nella  me- 
desima. Lo  stesso  impiegato  richiesto  dal  pandettario  di  esibìré 
il  suo  giornale  per  osservare  se  nella  spesa  di  qualche  plizza 
di  denaro  condizionato  siansi  adempite  le  condizioni  richieste 
nella  polizza  originaria  , è obbligalo  di  esibirlo  per  istruzione 
del  pandettario. 

Istnuiunì  pel  custode  de’  pri;ni  approvate  con  ministeriale  de’  i6 
(ebbreja  1817. 

Abt.  1.  Il  custode  è risponsabile  di  tutte  le  operazioni  dei 
suoi  aiutanti  j i quali  perciò  saranno  sempre  destinali  dal  go- 
verno con  sna  intelligenza  fra  gli  uiliziali  di  graduazione  cor- 
rispondente. 

a.  Qal  momento  in  cui  i pegni  sono  passali  in  suo  potere 
egli  n'è  risponsabile  fino  a quello  in  cui  saranno  spignorali  o 
venduti. 

3.  Dopo  essere  stati  i pegni  descritti  sul  libro  del  credenzie- 
re , il  custode  li  riceverà  dalle  mani  dell’orefice  ; e sopra  il 
suo  squarcio  farà  descrivere  la  lettera  indicativa  del  libro,  il 
suo  foglio,  il  nome,  cognome  c somma  del  pegno,  tirala  q\ie- 
sla  in  collettiva  per  potersi  in  fine  della  giornata  rilevarne  la 
totalità.  Di  unita  al  pegno  riscuoterà  dal  credenziere  tre  car- 
telle del  medesimo , contenenti  le  stesse  indicazioni,  e la  som- 
ma in  lettere  e in  abaco  , e le  confronterà  col  sno  squarcio. 
La  prima  cartella  senza  alcuna  firma  sarà  alligata  al  pegno  , 
per  potersi  rinvenire  nel  tempo  del  dispegno  , della  vendila 
c dcirinvcntario  : la  seconda  e la  terza  firmate  da  esso  cu- 
stode saranno  consegnate  al  pignorante  che  l’esibirà  al  cassie- 
re; e questi  ritenendone  una  in  cui  dovrà  essere  apposta 
«nelle  la  firma  dell’  orefice  per  suo  discarico  , restituirà 
l’jlira  e proprìamenle  la  stampata  al  pignorante  per  conser- 
varla. 
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4<  In  fine  della  giornata  deve  tirar  d’accordo  il  suo  iquar* 
CIO  dei  pegni  tanto  col  credenziere  quanto  col  cassiere  , e 
sottoscrivere  11  certificato , che  del  numero  e totalità  dei  mede- 
simi deve  formarne  il  credenziere  per  darsi  al  razionale  del 
banco  per  l’uso  da  farne  nella  scrittura  dei  pegni. 

5.  Non  permetterà  di  farsi  pegni  di  somma  maggiore  di  du- 
cati 5oo  senza  ordine  del  reggente  del  banco  ; nè  tampoco  di 
pignorarsi  vasi  o arredi  sacri , o argenti  e vasellame  collo 
stemma  reale , senza  il  permesso  delle  autorità  cui  spelta  , di 
unita  a quello  della  reggenza  o almeno  del  presidente  della 
cassa. 

6.  Non  permetterà  , fuorché  ai  suoi  aiutanti , a chicchessia 
l’accesso  nelle  stanze  del  guardaroba  ; e nelle  occorrenze  ne- 
cessarie l'accompagnerà  personalmente  neU'entTala  , dimora  cd 
uscita. 

Tult’i  pegni  di  gioie , siccome  si  ripongono  io  un  ar- 
madio , separalo  , cosi  tale  armadio  dovrà  esser  munito  di 
due  chiavi  ; una  di  esse  si  terrà  dal  custode,  e l’altra  si 
conserverà  dairorcfice  apprezzatore,  che  sarà  presente  nel  riporsi 
le  gioie  in  detto  armadio  , affine  di  evitarsi  qualunque  disguido 
e formare  cosi  la  reciproca  loro  cautela. 

V.  Nei  dispegni  esaminerà  con  attenzione  se  sulla  cartella 
esibita  dalla  parte  siasi  dal  cassiere  ricevuta  la  sorte  c l'inte- 
resse sia  stato  rivisto  daH'aiutanle  del  razionale;  se  il  craden- 
ziere  ne  abbia  fatta  la  scritturazione  sul  libro  maggiore  dei  pe- 
gni ; e finalmente  se  lo  stesso  credenziere  vi  abbia  descritta  la 
roba  pignorata.  Colla  scorta  di  detta  cartella  trovato  il  pegno, 
confrontata  l’esistenza  della  roba  pignorala  , ed  assicuratosi  dei 
vero  esibitore  , interrogandolo  della  sorte  ed  interesse  che  ha 
pagato  e della  roba  , glie  ne  farà  la  consegna  , e dal  suo 
aiutante  farà  sullo  squarcio  dei  dispegni  prenderne  régistro. 
In  fine  della  giornata  dovrà  questo  squarcio  tirarsi  d’accordo 
con  quello  del  credenziere  e del  cassiere , ed  il  custode  do- 
vrà sottoscrivere  i certificati  , che  ne  forma  il  credenziere  , 
come  si  è detto  dei  pegni.  Le  cartelle  dei  dispegni  saranno 
conservale  in  una  filza  per  depositarsi  nell’archivio  in  ogni  se- 
mestre. 

8.  Dovendosi  procedere  alla  vendita  dei  pegni  scaduti  , il 
custode  dovrà  allestire  quelli  che  gli  saranno  indicati  nella  nota 
del  credenziere  sul  libro  delle  vendile;  e nel  giorno  stabilito 
ne  farà  la  consegna  all’orefice  , riscontrando  la  roba  e ’l  peso 
col  libro  anzidetto  , e riscuotendone  ricevuta  su  di  un  nota- 
mento  che  egli  stesso  avrà  fatto  in  un  registro  particolare  per 
sua  cautela. 

9.  Nel  liberarsi  i pegni  al  maggior  offerente  dovrà  il  cu- 
stode esservi  presente  , e prender  ragione  di  quelli  che  sa- 
ranno liberati  per  discaricarli  , sopra  il  suo  registro  , e per 
ritirare  presso  di  se  quelli  che  forse  restassero  iavenduU , quali 
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egli  dovrà  immediatamente  riporre  nei  proprj  luoghi  nel  guar- 
daroba. 

IO.  Dovrà  dare  al  banco  la  cauzione  di  ducati  aooo  (i). 

Iitrozioni  pel  credensiere  de’  pegni  approva  le  con  ministeriale 
. , de’  i6  lebbrsjo  1017. 

Aar.  1.  11  credenziere  è il  fiscale  immediato  della  officina 
dei  pegni.  Egli  tre  dirige  tutta  la  scrittura  e tutte  le  ope. 
razioni.  Conviene  perciò  che  sia  abile  , onesto  e di  ottima  con- 
dotta. 

a.  Egli  è risponsabile  delle  operazioni  del  suo  aiutante,  che 
travaglia  sotto  i tuoi  ordini. 

3.  Mei  doverti  lare  un  pegno , nel  mentre  che  dal  suo  aiu- 
tante fa  descrivere  sul  libi»  dcllaglialarocnte  il  nome  e cognome 
del  pignorante  , la  qualità  e’I  peso  della  roba  pignorata  , la 
somma  che  dal  banco  se  li  mutua  in  lettere  ed  in  abaco  còl- 
Tordine  eonsueto  , cd  il  domicilio  che  sarà  indicato  dal  pe- 
gnoraute  medesimo,  egli  ne  forma  tre  cartelle  coirindicaziono 
della  lettera  e foglio  del  libro  suddetto,  c dei  nome  , cogno- 
me e somma  del  pegno  in  lettere  0 in  abaco.  La  prima  senza 
sottoscrizione  alcuna  dovrà  restar  alligata  al  pegno  per  facili- 
tarne il  ritrovamento.  La  seconda  che  sarà  stampata  , e la  terza 
saranno  sottoscritte  da  esso  credenziere  e dal  custode  , cd  a 
quest’uitima  , cioè  alla  terza  , che  dovrà  restare  nel  banco  presso 
il  cassiere  per  suo  discarico  , ci  dovrà  essere  anche  la  firma 
dell'orefice.  Ambedue  si  daranno  alla  parte,  che  le  presenterà 
al  cassiere  , e questi  ritenendone  una  |>cr  discarico  del  paga- 
ihento  seguito,  consegnerà  l’altra,  cioè  la  stampata  alla  parte 
medesima.  Queste  due  cartelle  porteranno  anche  il  numero  d’or- 
dine , il  quale  verrà  rinnovato  in  ogni  semestre. 

4.  Il  libro  maggiore  dei  pegni  sarà  formalo  in  due  tomi,  in 
cui  alternativamente  si  scrive  iti  ciascun  giorno  di  pegnorazio-  ’ 
ne,  affinchè  nell'atto  che  si  scrivono  i pegni  che  si  lànno  in 
una  giornata  sopra  di  un  tomo  , si  posta  nel  guardaroba  in- 
sieme con  un  aiutante  del  credenziere  formare  1 inventario  dei 
pegni  fatti  e descritti  nell’altro  tomo.  Il  suddetto  libro  sarà 
rinnovato  in  ogni  semestre  , ovvero  secondo  le  circostanze  esi- 
geranno. I pegni  saranno  descritti  in  ogni  pagina  a sinistra  non 
meno  di  quattro  , e non  pm  di  sci , secondo  il  bisogno  , la- 
sciandosi la  parte  destra  per  lo  discarico  del  dispegno  o della 
vendita.  La  roba  vi  sarà  descritta  colla  possibile  distinzione  e 
chiarezza  , e col  peso  che  ne  avrà  fatto  l’orefice.  Nelle  gioie 

e negli  oggetti  nei  quali  all’oro  ed  argento  fosse  annesso  altro 
corpo  estraneo  , l’orefice  dovrà  dare  la  valuta  prudenziale  a 
seconda  dei  prezzi  correnti  nella  piazza.  Mei  principio  della 

(l)  La  cauziono  del  custode  de’  pegni  trovasi  elevata  a ducati  tremila. 
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parlila  aarà  deaerino  il  Damerò  d’ordÌDe,  ed  io  fine  la  somma 
in  lettere  tirala  in  abaco  nella  colonna  destinalali.  In  fine  della 
giornata  sarà  sommata  la  totalità  dei  pegni  fatti  nella  medesi- 
ma, la  quale  dovrà  sullo  stesso  libro  esser  cerziorata  da  esso 
credenziere  colia  sua  firma  accompagnata  da  quella  dell’ore- 
fice , e vi  sarà  fatta  menzione  benanche  del  numero  dei  pegni 
fatti  nella  giornata  suddetta.  Questa  totalità  dovrà  tirarsi  d’ac- 
cordo coi  registri  del  custode  e del  cassiere.  * 

5.  Non  permetterà  che  si  facciano  pegni  di  vati  o arredi  sa- 
cri senza  permesso  deirautocilà  cui  spetta , vistalo  dal  reggente 
del  banco  o almeno  dal  presidente  della  cassa;  nè  tampoco  che 
siano  pignorati  argenti,  vasellami  ecc.  collo  sletuma  regio  senza 
le  stesse  accennale  formalità. 

6.  Presentandosi  persona  a dispegnare  dovrà  la  medesima 
prima  presentare  la  cartella  al  cassiere,  il  quale  , esatto  il  de- 
naro della  sorte  , ne  farà  la  ricevuta  sulla  cartella  medesima 
coll’indicazione  della  giornata  corrente , e della  somma  in  let- 
tere e in  abaco  colla  sua  sottoscrizione,  e farà  dal  suo  ajulaule 
prender  registro  di  tal  disprguo  sullo  squarcio  a tal  uopo  de- 
stinato. Sarà  quindi  la  cartella  presentata  al  liquidatore  , il 
quale  ne  calcolerà  l’interesse  decorso  dal  giorno  in  cui  si  fece 
il  pegno , fino  ed  incluso  il  giorno  antecedente  a quello  in  cui 
segue  il  dispegno  , e certificherà  colla  sua  firma  il  quantita- 
tivo del  detto  interesse  in  lettere  ed  in  abaco  , (difigcudola  al 
razionale  del  banco  per  lame  la  revisione.  Ciò  seguilo,  la  parte 
ritorna  al  cassiere,  cui  paga  l’importo  dell’interesse  suddetto,  ed 
egli  fattane  la  ricevuta  e presone  iitila  sul  iiomiiialo  squarcio  , 
l'cstiiuisec  l’anzidetta  cartella  alla  parte  , che  l’esibisce  a}  cre- 
denziere. Costui  trovalo  il  pegno  sopra  il  suo  libro  culla  scorta 
dei  foglio  apposto  fin  dal  principio  sulla  cartella  , dimanda 
aircsibilorc  la  somma  e la  roba  pignorala  , ed  assicuratosi  in 
tal  modo  della  legittimità  del l'esibitorc  medesimo , discarica  il 
pegno  , cioè  descrive  a fronte  del  pegno  nella  pagina  bianca 
a destra  l'alto  del  dispegno  , facendo  menzione  dell’interesse 
pagalo,  e scrive 'dietro  la  stessa  cartella  la  roba  notata  nel  li- 
bro. Finalmente  dopo  aver  preso  nolanienlo  di  tal  dispegna 
sopra  un  registro  coll’indicazione  tanto  della  sorte  che  dell’iu- 
teresse  in  due  colonne  separale,  passa  la  cartella  al  custode > 
dal  quale  sarà  consegnata  la  loba  alla  parte.  11  nominalo  re- 
gistro verrà  in  fine  della  giornata  sommalo  per  rilevarsene  la 
totalità  dei  disprgni  tanto  della  sorte  che  del  l’interesse  , e do- 
vrà battere  e confrontare  coi  registri  ossia  squarci  del  cuslodn 
c del  cassiere. 

7.  Nelle  vendite  dei  pegni  scaduti  , è obbligalo  il  creden- 
ziere di  descrivere  sul  libro  destinalo  a lal’uopo  lutt’i  pegni 
scaduti  per  l'classo  del  tempo  accordato  ai  pignoranti  per  lo 
dispegno  a secomla  dei  statuti  del  banco  in  vigore.  Questo  li- 
bro sarà  follalo.  1 pegni  da  vendersi  vi  saranno  descritti  nei 
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fogli  dalla  parte  sinistra  , lasciandosi  la  destra  per  notarvi  l’atto 
della  vendita  , cioè  la  persona  a chi  si  è liberato  il  pegno, 
il  notile  dell’incantatore  , il  prezzo  di  ultima  licitazione  , il 
peso  e i’ìmporto  totale  del  ricavato  dalla  vendita  di  ciascna 
pegno  , ed  a raisara  che  passeranno  i pegni  sopra  questo  li-> 
bro  il  credenziere  noterà  sul  libro  dei  pegni  passato  nel  libro 
delle  vendite  in  lettere  ....  /ol.  ....  Ve  ne  saranno 
in  ogni  volta  notati  tanti  quanti  potranno  vendersi  in  una 
giornata^  a sentimento  dell'orefice  nella  giornata  antecedente 
alla  vendita  , per  evitarsi  che  venendosi  per  avventura  a di- 
spegnare non  si  trovi  il  pegno  passalo  sul  libro  delle  vendite. 
È obbligato  ben  anche  il  credenziere  di  farne  un  notamento 
distinto  al  custode;  che  dovrà  prenderne  ragione  sul'suo  re., 
gistro  di  vendita. 

b.  Nella  mattina  stabilita  se  ne  farà  dal  custode  la  conse- 
gna all’orefice  , riscontrandosi  la  roba  e ’l  peso  col  libro  sud- 
detto delle  vendite  del  credenziere,  badando  il  credenziere,  che 
r orefice  ne  faccia  la  ricevuta  pegno  per  pegno  sul  registro  del 
custode,  e che  il  peso  nell’atto  di  tal  consegna  batta  con  quel- 
lo notato  sul  libro  allorché  si  fece  il  pegno.  Nel  caso  che  vi 
fossa  dissonanza  o nella  roba  o nel  peso,  è obbligalo  di  passar- 
ne notizia  al  razionale  del  banco  per  le  disposizioni  convenienti. 

9.  Dopoché  i pegni  saranno  stati  per  mezzo  degli  incanta- 
tori esposti  nella  piazza  degli  orefici  per  tutta  la  mattina  (1), 
saranno  liberali  nelle  ultime  ore  della  medesima  al  maggior  of- 
ferente , coll'assistenza  del  segretario  e razionale  del  banco, 
del  custode  , e di  esso  credenziere,  il  quale  dovrà  benanche 
rilevare  la  totalità  deH’ammontare  della  vendita  di  lutt’i  pegni 
fatta  in  quella  giornata,  c nella  mattina  seguente  formarne  cer- 
tificato al  razionale  della  cassa  di  accordo  col  conto  che  ne  a- 
vrà  formato  il  medesimo  o l’aiutante  da  lui  destinato  , per 
obbligarsi  l'orefice  a farne  il  pagamento  al  banco. 

10.  Nella  giornata  seguente  alla  vendita  , dovrà  sul  libro 
delle  vendite  assenlare  l'alto  della  medesima  colle  stesse  indi- 
cazioni enunciale  di  sopra.  Successivamente  farà  a ciascun  pe> 
gno  la  distinzione  della  sorte,  dell’interesse  decorso,  dell’im- 
porto del  due  per  cento  da  ritenersi  per  rimborso  delle  spese 
occorrenti  nell’  incanto  , dritto  degl’incantatori  e di  presenza 
degl’impiegati  che  vi  assistono;  e finalmente  dell’avanzo  da  re- 
stare a disposizione  della  parte.  Finita  la  descrizione  suddetta 
farà  la  collettiva  dell’importo  diluita  la  vendita  colla  distinzio- 
ne della  totalità  della  sorte  , deU'interesse,  del  dritto  del  due 
per  cento  , e dell’avanza. 

11..  Presentendosi  un  pignorante  per  esigere  l’avanzo  del 
suo  pegno  venduto,  il  credenziere  deve  annotare  dietro  la  car- 

( 1)  Per  la  vendita  e consegne  de’  pegni  si  osservi  i’oedinanza  del  lu 
luglio  1819. 
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iella  la  data  in  cui  è seguita  la  vendita,  il  foglio  del  libro  e 
la  somma,  indi  descrivendo  Insorte,  l’interesse  e ’l  dritto  del 
due  per  cento  ritenuto  , farà  risultare  la  somma  deH’avanio  , 
« spedirà  la  cartella  medesima  al  raiionale  della  cassa,  il  qua- 
le riconosciuti  i notamenti  suddetti  d’accordo  col  suo  registro 
che  terrà  dei  pegni  venduti  , ed  esaminatone  il  conteggio,  la 
munirà  di  sua  firma,  e la  rimetterà  al  razionale  dell' amiiiini- 
straeionc,  il  quale  ne  spedirà  alla  parte  il  corrispondente  pa- 
gamento dell’avanzo  ^ 

13.  Qualora  il  proprietario  di  un  pegno  abbia  dispersa  la 
cartella,  dovrà  ricorrere  al  governo  della  cassa,  dichiarandola 
dato  , la  somma  , la  persona  in  testa  di  cui  era  il  pegno,  e la 
roba  pignorata,  e dietro  l'ordine  di  uno  del  governo  suddetto 
il  credenziere  estrarrà  dal  libro  la  partita  di  tal  pegno.  In  se- 
guito dietro  la  cauzione  che  darà  il  chiedente  si  farà  il  dis- 
pegno, precedente  ordine  del  reggente  del  banco;  quale  ordine, 
di  unita  alla  partita  estratta  come  sopra,  farà  le  veci  della  cartel- 
la che  passerà  per  discarico  della  guardaroba.  Avvertirà  nel 
tempo  stesso  di  annotare  sul  libro  de' pegni,  che  si  è dispegna- 
to precedente  plcggeria  e con  ordine  del  signor  reggente  stan- 
te la  dispersione  (fella  cartella  originale.  Gli  ordini  suddetti  sa- 
ranno conservati  gelosamente  del  credenziere  per  sua  cautela. 

13.  L’  aiutante  del  credenziere  i sotto  la  sua  rtsponsa- 
sabilità. 

14.  Per  l’inventario,  quante  volle  occorrerà  farsi  , gli  »>" 
ranno  passati  de’rcgolamenti  particolari. 

15.  Dovrà  il  credenziere  in  fine  di  ogni  giornata  rimettere 
al  razionale  della  cassa  il  solito  certificato  indicante  tutte 
le  operazioni  occorse  nella  giornata  medesima  , tanto  in  rap- 
porto al  numero  dei  pegni  e somma  in  essi  impiegata,  quanto 
per  la  sorte  introitata  dai  dispegiii  ed  interesse  corrispondente, 
ona  colla  resta  della  guardaroba  e della  cassa  dei  pegni,  accià 
si  abbiano  i dati  necessari  per  la  scrittura  dei  pegni;  ed  il  sud- 
detto certificato  , oltre  la  firma  del  credenziere  , (lovrà  esser 
monito  ancora  delle  firme  del  guardaroba  e del  cuissìere. 

Il  credenziere  dovrà  dare  al  banco  la  cauzione  di  duca- 
ti 5oo. 

(l'i  II  pa)>anirnto  dell’araiuo  de’  pegni  non  devesi  ritardare,  come  dal- 
1’  urdiiiiiisa  del  a3  febbraio  1620. 
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Ittrutiooi  pel  ceoiere  de’  pegni  approvate  con  miniateriale 
da’ 36  febbniio  1817. 

Anr.  1,  In  ogni  pegno  faranno  presentale  al  cassiere  due 
cartelle  uniforoai  , una  stampata  e l’altra  manoscritta,  la  prie 
ma  fìrmata  dal  custode  e dai  credenaiere,  e la  seconda  firma- 
la benanche  dall’ orefice.  Il  cassiere  dopo  averne  esaminata  la 
realità  e 1’ uniibrmilà,  farà  dal  suo  aiutante  prenderne  ragione 
sopra  il  registro  de' pegni,  e ritenendo  presso  di  seia  cartella 
manoscritta,  consegnerà  la  stampata  alla  parte,  cui  pagherà  il 
danaro  muiaalo.  Indi  tirata  una  linea  iransversale  sulla  cartella 
manoscritta  in  segno  del  pagameblo  seguilo  , la  conserverà  ia 
filza  per  suo  discarico. 

3-  In  ^fine  della  giornata  dovrà  tirare  d’accordo  il  suo  re« 
gistro  de’ pegni  con  quelli  del  éredentiere  e custode,  e firma- 
re tanto  per  i pegni  che  per  i dispegni , ì certificati  che  ne 
forma  il  credenziere  per  darsi  al  razionale. 

3,  lie’ dispegni  esigerà  prima  la  sorte,  e ne  farà  ricevuta 
in  dorso  della  cartella  esibita  dalla  parte,  coll’indicazione  del- 
la  giornata  e della  somma  in  lettere  e in  abaco  , facendone 
prende  notamenlo  dal  suo  aiutante  ani  registro  de’  dispegni 
nella  colonna  destinala  per  la  sorte;  e dirigerà  la  parte  al  li- 
quidatore per  conteggiarvi  l’interesse  decorso.  Ritornando  a lui 
la  parte  colla  cartella  conteggiata  nell*  interesse,  c liquidalo  dal- 
1’ aiutante  del  razionale,  ^li  l'esigerà  e ne  farà  similmente  la 
ricevuta  in  dorso  di  detta  cartella  nello  stesso  mndor  che  si  è 
dello  per  la  sorte  , e ne  farà  prender  ragione  dal  suo  aiuian- 
**  •**J*’*®*'^**o  registro  nella  colonna  degl* interessi  : dopo  di 
*bc  invierà  la  parte  al  credenziere , il  quale  dopo  di  aver  de- 
scritti dietro  la  cartella  medesima  gli  oggetti  pegnorati  come  ap- 
pariscono dal  suo  libro,  e fattone  in  detto  libro  il  colrispon- 
dente discarico,  la  passerà  al  custode  per  la  restituzione  della 
roba  pegnorata. 

Il  registro  de’  dispegni  dovrà  tirarti  egualmente  d’accor- 
do in  ogni  giorno  con  quelli  dei  credenziere  e del  custode. 

5.  Di  tutto  il  denaro  , che  perverrà  per  causa  d’interesse 
de’  dispegni  , dovrà  il  cassiere  farne  il  versamento  alla  reg- 
genza iu  ogni  otto  giorni  con  sua  polizza  , vistata  dal  cre- 
denziere e dal  rezioiMile  della  cassa.  Del  denaro  poi  che  per- 
verrà da'  ditpegni  per  causa  di  torte  sarà  cara  dei  governo 
della  cassa  di  regolarne  il  versamento  a misura  della  mag- 
giore o aàinor  somma  ch’esisterà  nella  cassa  de’pegoi  , onde 
potere  regolarmente  accorrere  all’opera  della  pegnorazione. 

6.  11  cassiere  è risponsabile  di  tutte  le  operazioni  del  suo 
■intante  e contatore. 

7*  Dortk  dare  la  pleggeria  di  dnc.  zooo, 

86 


DigilizeH  hy  Google 


— «82  — 


Iflriuiona  par  l^>r«fica*appmtttora  de'pagni  appronta  con  minntniilr 
de'  36  febbraio  1817. 

Art.  1.  L'orefice  del  banco  , che  dev’esser  fornito  delle  mi- 
gliori qualità  della  sua  professione  , deve  usare  tntla  l'aUea- 
xiooe  nel  pignorare  le  materie  preziose  d’oro  ed  argento  per 
distinguere  il  fino  dal  falso  , ed  adulteralo.  Qualunque  abba- 
glio iu  cui  incorresse  anderà  a suo  rischio  , e dovrà  rimborsare 
ai  banco  tanto  la  aorte  che  gl’interessi  decorsi  di  qne’pegni  , 
di  cui  il  metallo  non  si  trovasse  fioo.  Dovrà  valutare  l'argeDto 
a ragione-di  ducati  li  la  libra  , e l'oro  ducati  i3  l’oncia,  per 
nulla  calcolando  qualunque  manifattura  per  eccellente  che  tos- 
se  (t). 

а.  Toccante  le  gioie , dovrà  valutarle  per  la  metà  del  va- 
lore corrente  nelltTipiazza  , non  facendo  alcun  conto  del  la- 
voro. Dovrà  tiroilmenle  usare  tutta  l'attenzione  per  distinguere 
le  vere  dalle' false,  e sarà  egualmente  tenuto  ad  indeonit- 
zare  il  banco  della  sorte  e degl'interessi  decorsi  , senza  poter 
allegare  alcuna  scusa  o pretesto  in  suo  favore. 

3.  Esibita  la  roba  dal  pignorante  , e riconosciuta  dall’ore- 
ficc  , dovrà  pesarla  esattamente  in  presenza  della  parte  e del 
custode  de’pegni  ; indi  farà  descrivere  dal  credenziere  la  par- 
tita sul  libro  maggiore  de'pegni  nella  quale  verrà  notato  pri- 
ma il  nome  e cognome  del  pignorante  , ludi  la  somma  che  se 
li  mutua  , e poi  la  ruba  colla  possibile  distinzione  e chiarez- 
za col  suo  peso  iu  lettere,  e ’l  domicìlio  che  s’indicherà  del  p<- 
gnorante. 

4.  Immediatamente  consegnerà  al  custode  la  roba  pignorata, 
e sottoscriverà  una  delle  Ire  cartelle  , che  di  tal  pegno,  deve 
formare  il  credenziere  , e propriamente  quella  che  deve  resta- 
re nel  banco  in  possa  del  cassiere. 

5.  Nelle  gioie,  oltre  al  peso,  dovrà  sulla  partita  del  libro 
far  descrivere  anche  la  valuta  che  rolla  sua  prudenza  cono- 
scerà meritare  il  pegno , qualora  fosse  di  gioje  , orologi , ed 
altri  oggetti  , ne'quali  al  metallo  prezioso  è unito  altro  corpo 
estraneo. 

б.  Non  potrà  pignorare  vasi  sacri  o arredi  destinati  al  culto 
divino  senza  liceuza  in  iscritto  delie  autorità  cui  compete  vi- 
stata dal  reggente  del  banco  , o almeno  dal  presidente  della 
cassa;  c lo  stesso  dovrà  praticarsi  per  gii  argenti  , vasellame 
ecc>  coll’  impronta  reale.  Tutto  il  danno  , che  il  banco  venisse 
forse  a ricevere  per  sua  trascuraggine  su  questo  articolo , sara 
dal  medesimo  iudennizzato. 

(i)  Per  le  rergbe  raffinate  e por  le  monete  straniere  seguir  •i  dere  I* 
pro«ritu  nella  ministeriale  del  la  luglio  t8z3,  'é  nelle  nolitcasio- 
m del  s4  luglio  itofi  e 4 luglio  i8s0 
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7.  Finlla  la  pignoratlone  , e falla  dal  credentiera  la  colleU 
tiva  »ul  libro  maggiore  dei  pegni  del  totale  di  ciaiciiDa  gior- 
nata , l’oreGce  è tenuto  di  cerllGcare  la  totalità  suddetta  con 
sua  firma  di  unita  al  numero  dei  pegni  , rendendosi  in  tal  mo- 
do risponsabile  delie  sue  operazioni. 

8.  1 pegni  di  gioie  saranno  conservati  in  un  armadio  munito 
dì  due  chiavi  , una  delle  quali  si  terrà  da  esso  orefice  , e l’al- 
tra dal  custode  per  reciproca  lora  cautela. 

g.  In  caso  d’inferniità  , o altro  legittimo  impedimento  , po- 
trà sostituire  coll’intelligenza  ed  approvazione  del  Governo 
all’orefice  nel  suo  impiego,  il  quale  anderà  a suo  conto  e ri- 
schio. Ciò  però  s’intende  allorché  esso  orefice  si  Iroveià  di  a- 
vcr  data  la  cauzione  coi  suoi  propri  effetti , e non  già  con  beni 
fondi  obbligo  di  altra  estranea  persona  ; nel  qual  caso  dovrà 
accedervi  anche  il  consenso  del  cauzionante  per  potersi  accor- 
dare la  soslìluzionc. 

10.  La  vendita  dei  pegni  scaduti  ai  farà  nella  sua  bottega 
nella  pubblica  piazza  degli  orefici  come  segue.  Il  credenziere 
larà  la  descrizione  dei  pegni  scaduti  su  di  un  libro  denomina- 
to delle  vendite.  Nel  giorno  stabilito  l’orefice  li  riceverà  dalle 
inani  del  custode  , e di  ognuno  farà  la  ricevuta  tanto  per  la 
roba  che  pel  peso  descritto  sul  libro  suddetto.  Nell’atto  stes- 
so egli  li  distribuirà  a tanti  incantatori  quanti  crederà  esser 
necessari  al  bisogno  (i)  , e dopocliè  questi  li  avran  portali  in- 
cantando per  tutta  la  giornata  , saranno  nel  fine  della  mede- 
sima liberali  coll’  assistenza  del  credenziere  , del  custode  , del 
segretario  e del  razionale  al  maggior  offerente  , precedente  sen- 
timento di  esso  orefice  di  essere  il  prezzo  offerto  giunto  a quello 
corrente  nella  piazza. 

11.  L'orefice  sarà  risponsabile  al  ^nco  per  gl’incantatori 
suddetti,  e dovrà  losloclié  il  pegno  sarà  stato  liberato  esigerne 
in  denaro  contante  l’ impoi  lo  dal  compratore  , e versare  quello 
della  sorte  ai  banco  nel  giorno  seguente  senza  la  menoma  di- 
lazione , ed  il  sopravvanzo  , di  unita  all’importo  dell’interes- 
se , passarlo  alla  reggenza  con  sua  polizza  vistala  dal  credeu- 
ziere  e dal  razionale  della  cassa. 

12.  Nel  caso  che  il  prezzo  in  ultima  offèrta  non  covrisse  il 
banco  della  sorte  del  pegno  venduto  e dell’  interesse  decorso, 
dovrà  lutto  il  mancante  rimborsarsi  dall’  orefice  r/c  proprio  , 
senza  poter  allegar  la  menoma  scusa  o pretesto. 

13.  Oltre  alle  presenti  istruzioni  , 1'  orefice  dovrà  eseguire 
quanto  dal  governo  gli  sarà  ordinala  a norma  della  circostanza. 

14.  Dovrà  dare  la  pleggcria  di  ducali  aooo  (2). 

(>)  Veggasi  l’ordinanza  dr)  reggente  del  10  luglio  181  g. 

(*)  I-’orefice  incaricato  dello  apprezzo  anchn  delle  gioie  dà  ima  cauziona 
di  duciti  3àoo  ginsta  Uart.  4-  del  vegolainento  da  S.  apiuyyMto  il  la 
febbraio  |833. 
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IsttuaioDÌ  per  gli  arehivi!  de'beiiclii  approeele  «oa  rainfaterialt 
de*  26  fcbbcajo  1817. 

Le  ittrationi  per  gli  archivi  del  banco  riguardano  Ire  og- 
getti , cioè  : 

1.  L’ordine  e'I  registro  della  scrittura. 

a.  La  gelosacustodia  della  medesima. 

3.  L’amministrazione. 

Abt.  1.  Toccante  il  primo  , egli  è obbligo  preciso  dell'ar* 
chivario  di  mantenere  tutt’i  libri  e sciitture  dell’archivio  nel 
possibile  buon  ordine  e registro  : al  che  giova  di  averne  un 
inventario  , nel  quale  ogni  stanza  abbia  il  suo  articolo  e nu- 
mero d’  ordine  , ed  io  esso  siano  in  ristretto  annotai’  i libri  e 
scritture  che  ciascuna  di  esse  contiene.  Avvertirà  similmente  , 
qual  suo  preciso  dovere  , che  ogni  libro  ed  ogni  volume  di 
scrittura  abbia  la  sua  epigrafe  ossia  titolo. 

a.  In  fine  di  ogrii  operazione  larb  riporre  nei  propri  luo- 
ghi quei  libri  e scritture  clic  avranno  servito  alle  diligeoie 
richieste  dai  particolari  , altrimenti  si  farebbe  una  confusio- 
ne , la  di  cui  riordinazione  recherebbe  del  dispendio  a danuo 
di  esso  arcliivario. 

3.  Riguardo  al  secondo , egli  dovrii  custodire  con  somma 
gelosia  i libri  e scritture  afiidategli.  Non  pcrmetlerè  che  entri 
iicirarcbivio  persona  alcuna  senza  l'assistenza  dei  suoi  aiutan- 
ti , della  cui  condotta  sarà  risponsabile  al  governo  , uè  che 
si  esamino  libri  e scritture  estranee  dall’ oggetto  di  cui  si  cer- 
cano le  dilucidazioni.  Avvertirà  che  tanto  su  i libri  che  tulle 
polizze  originali  non  vi  si  possano  fare  la  tnenome  alterazio- 
ni , e viziature  , consistendo  in  ciò  la  cautela  dei  pubblico  e 
del  banco  , e'I  suo  principal  dovere.  Questi  delitti  saranno  pa- 
nili ciiroinalmenie. 

4.  Nel  caso  di  doversi  rimettere  libri  o volami  di  polizze 
ai  magistrati  , che  li  richiedono  , ne  riscontrerà  ricevuta  deirof- 
ficiale  incaricato  di  portarle  nei  rispettivi  tribunali  che  le  ban 
richieste  , il  quale  ne  resta  ancora  risponsabile  , ed  ha  obbligo 
(li  riportarle  al  banco  nella  stessa  giornata.  E ciò  avrà  luogo 
fino  a tanto  che  , a tenore  del  codice  di  procedura  attualmen- 
te in  vigore  , le  carte  originali  sulle  quali  cade  dubbio  di  fal- 
silb  o alterazioni  , devono  e>ser  presenti  al  tribunale  , il  quale 
deve  sentire  le  parti  in  di)>attimenlo  , ed  una  nuova  legisla- 
zione non  richiami  ad  osservanza  1’  antico  sistema  , ebe  asso- 

fi)  L’archirio  generale  del  banco  è nn  eolo  attbililo  per  effetto  del  real 
decreto  del  3g  novembre  1819  nel  locale  del  aoppreeao  banco  dr’porati , 
ed  è regolato  da  un  governatore  preaoelto  dal  reggente  fra  i più  ansiani, 
giuala  In  iatruaioni  approvate  datreccellentissiiao  méniatio  delle  fiotoM  a 
IO  ottobre  |858. 


Digilized  by  Google 


— 635  — 

luiamefiU  proibiva  di  cacciarsi  dal  banco  pollsaa  or^ioali , • 
t’Iic  formano  la  perpetua  cautela  del  banco  medesimo  e del 
pubblico  , e quindi  le  perizie  si  facevauo  nelle  stesse  officine  r 
del  banco  in  presenza  dei  capi  di  ol2cio  ebe  couscrvavano  le 
scritture  e ne’ erano  risponsabili  (i). 

5.  Avrà  un  registro  , nel  quale  descriverà  tutl’i  libri  e scrii-  , 
ture  che  da  oggi  in  avanti  gli  verranno  consegnate.  Le  filze 
delle  polizze  originali  e ie  scritture  saranno  numerate , e nel 
registro  vi  si  esprimerà  il  numero;  ed  i libri  dovranno  essere 
intieri.  Mancando  nella  ricezione  una  polizza,  e qualche  li- 
bro non  trovandosi  intiero,  egli  ne  dovrà  far  partecipe  il  go- 
verno. 

6.  Avrà  cura  che  nel  prendersi  i libri  e scritture  per  le 
diligenze  da  farsi  si  abbia  1’  attenzione  di  non  lacerarsene  le 
coverture  e le  legature.  Ma  qnante  volte  per  la  lunghezza  del 
tempo  bisognasse  accomodarsi  le  coverte,  o rifarti  le  ligatu- 
re , egli  ne  farà  un  distinto  rapporto  al  governo  per  le  pre- 
videnze di  risulta. 

7.  Baderà  sitpilinente  di  fare  ogni  giorno  aprire  tutte  le  stanze 
dell’archivio  per  espellere  1’  aria  gastica  che  vi  domina  , di 
far  spazzare  tutto  l’archivlb  almeno  una  volta  in  ogni  selti- 
mana,  e di  far  togliere  la  polvere  dai  libri.  Similmente  avrà 
cura  e darà  ordine  preciso  a suoi  aiutanti  , che  i libri  stiano 
sempre  chiusi  , ond’evilarsi  di  racebiudervisi  la  polvere  tanto 
nociva  alle  carte. 

8.  Per  ciò  che  riguarda  l’amministrazione,  dovrà  l’archi- 
vario  trattare  i particolari  con  avvenenza  ed  urbanità  , do-< 
vrà  illuminarli  nelle  loro  dubìezze , e facilitarli  colla  cogni- 
zione che  egli  ha  della  meccanica  bancale  a ritrovare  ciò  di 
cui  vanno  in  cerca. 

9-  Egli  non  potrà  estrarre  alcun  certificato  ec.  senza  l’or- 
dine in  tcriptù  del  segretario  e del  razionale  del  banco  , che 
sono  stati  dal  governo  autorizzati  a tal  uopo.  Nelle  diligenze 
esigerà  il  solilo  dritto  di  un  carlino  per  anno  ; del  prodotto 
ne  farà  ogni  giorno  certificato  , e lo  passerà  ai  razionale , per 
indi  ogni  quindici  giorni  farne  il  versamento  con  polirza.  Si- 
< miJe  carlino  esigerà  per  ogni  polizza  originale  che  sarà  richie- 
sta esaminarsi  da’  particolari  , versandone  egualmente  il  pro- 
dotto come  sopra. 

10.  Estratte  che  avrà  le  partite  , copie , certificati  ec.  e mu- 
nite di  sua  firma  , le  dirigerà  per  mezzo  di  uno  de’ suoi  aiu- 
tanti all’anzidelto  razionale  per  farvi  apporre  il  suggello  , ed 
esigere  dalle  parti  i drilli  stabiliti  (a) , facendone  certificato 

(I)  Cosi  praticasi  attualrneote , poiché  ni  libri,-  nè  volume  di  polizze 
rimeltoui  ai  magistrati  per  perizie , giusta  la  nÌDÌsteriale  del  19  geona- 
so  1819. 

(3)  1 dritti  secondo  l’antica  tariSà  del  >4  febbrajo  1808  ai  esigono  dallo 
alessu  arihivario  generale,  e non  già  dal  raatonata , giusta  nu  rapporto  del 
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in  fine  di*'Dgnl  giornata  dell’Importo  delle  partite  eitratte  , e 
che  anche  darà  al  razionale  come  si  è detto  di  sopra  ; tenen- 
done anch’esso  un  registro  di  riscontro. 

11.  Esigendo  la  giustizia  , l’onoratezza  ed  il  buon  costume 
che  i particolari  non  siano  gravati  da  altre  spese  alt’infuori 
di  quelle  stabilite  da’ statuti  del  banco  l'archivario  non  per- 
metterà che  vengano  importuncmente  richiesti  regalie  stra- 
ordinarie da*  suoi  ajutanti  o sopraiinumerarj.  Se  costoro  colla 
loro  avidità  dessero  luogo  a lagnanze  , i colpevoli  saranno 
aspramente  poniti  dal  governo. 

la.  Le  partite  che  verranno  estratte  da' giornali  , avrà  l'at- 
tenzione di  rileggerle  per  emendarvi  ( confrontandole  coi  gior- 
nali medésimi  ) qualche  errore  forse  corso  nel  copiarle.  Nel 
caso  di  errori  per  parte  de’  suoi  ajutanti  o soprann.umerarj  , 

3uesti  compreranno  Je  proprio  il  foglio  di  carta  bollata  che 
eve  ricopiarsi;  e se  l'abbaglio  era  nel  giornale,  questa  spesa 
sarà  a danno  di  colui  che  l'avrà  trascritta-quando  si  trovi  an- 
cora nel  servizio. 

. i3.  Non  potrà  l'archivario  estrarre  alcuna  partita  , copia  , 

certificalo  ec.  che  non  sia  in  carta  bollata  , a tenore  delle  leggi 
in  vigore  (i).  La  contravvenzione  incorrerà  nelle  pene  stabi- 
lite dalle  leggi  medesime.  Qualora  però  si  richiedessero  delle 
copie  o parlile  in  carta  semplice  senza  l'estratta  e senza  firma 
per  semplici  notizie,  non  potrà  darle  senza  l’ord ine  in  iscritto 
dei  segretario  o del  razionale  del  banco. 

14.  Esibendosi  nel  banco  per  esigersi  polizza  o fede  di  cre- 
dito formata  ne’ libri  in  suo  potere  , egli  ne  farà  la  spedizione 
a norma  di  ciò  che  si  pratica  dal  suo  revisore.  Se  sia  una  fede 
di  credito,  assicuratosi  prima  della  sua  realtà  e della  sua  e- 
sistenza  , vi  farà  il  segno  j4rchiv‘o  marca;  e sulla  fede  , 
c propriamente  sopra  il  suggello  la  cerlificatoria  , indicando  il 
foglio  del  libro  maggiore  nel  modo  seguente  : Folio  ...  ed 
Archivio-^  e si  sottoscriverà.  Se  sarà  polizza  troiata-fede,  la  di- 
scaricherà sul  libro  maggiore  delle  notate-fedi  colla  giornata 
ed  anno  corrente  , e sulla  polizza  vi  farà  benanche  la  certifi- 
catoria dicendo  Lettera  ....  Fol Ar- 

chivio colla  giornata  corrente,  e similmente  si  sottoscriverà. 
Nelle  polizze  d'introito  sciolto  la  cerlificatoria  si  farà  come 
nelle  fedi  di  credito.  Se  occorresse  fare  la  spedizione  di  man- 


presidente  della  cassa  de’  prirati  del  18  febbraio  1839  approvato  dalla  reg- 
genza a’ig  detto. 

(i)  Gl'impiegati  del  banco  aono  cacati  dall’obbtrgo  di  far  registrare  le  co- 
pie delle  polieze  o gli  estratti  delle  partite,  dovendo  questi  registrarsi  a 
cura  delle  parti , quando  ne  vogliono  far  uso  in  giudizio , giusta  il  reai  de- 
creto del  5 agosto  1817.  Le  dette  copie  o partite  si  lilasciaiio  sopra  carta 
bollata  di  grana  sei,  giusta  il  sovrano  rescritto  del  6 giugno  1818.  1 cer- 
tificati , le  fedi  ec.  sopra  carta  di  grana  dodici,  a termini  deU’articolo  ao 
della  legge  del  a geoaajo  i8io. 
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dati  pervcDoti  rgaaloiente  ne’ libri  di  tuo  potere,  aisicoratoii 
dell’etislrnza  di  quelli  che  inlendonsi  esigere  dalla  parte  , e 
che  il  polisino  vistato  dal  pandettario  basta  coll’intestazioDe  sul 
libro  maggiore  del  banco,  apporrà  sul  libro  la  menzione  della 
spedizione  e della  somma  sotto  la  resta  di  credilo  che  passa 
nel  libro  seguente  , e sulla  polizza  la  certifìcatoria  dicendo 
Fol.  . . . dell’anno poi  la  somma  in  let- 

tere e in  abaco  , e la  natura  del  mandato  o mandati  che  spe- 
disce , colla  sua  sottoscrizione.  In  tutte  le  certificatone  so- 
pradette dovià  annotare  le  condizioni  cui  fosse  soggetta  la 
polizza  , fede  di  credito  o mandato  che  egli  spedisce  , se  ve 
ne  sieno . 

i5.  L’archivai'io  è tenuto  a dar  cauzione  di  ducati  3oo  (i). 

Ordinanza  mÌDislerìale  del  34  agoito  1818,  che  permette  pignorarsi  presso 

la  casu  dello  sconto  gli  estraiti  d'iscrizioni  tul  gran  libro  ed  i certifi- 
cati di  rendite  delle  ifue  amministrazioni  na  politane. 

11  segretario  di  stalo  ministro  delle  finanze  volendo  ren- 
dere suscettibili  di  pignorazione  , come  tutti  gli  oggetti  pre- 
ziosi , gli  estratti  d’iscrizioni  sol  gran  libro  del  debito  pub- 
blico , ed  i certificali  di  rendile  delle  due  amministrazio- 
ni napolilane , da  eseguirsi  della  pegnorazione  nella  cassa 
di  sconto  come  opera  aggiunta  alla  medesima,  ordina  quanto 
segue. 

1.  Gli  estratti  d'iscrizioui  suddette,  per  i quali  non  si  sarà 
mai  rilasciato  duplicalo  , da  giustificarsi  a cura  del  pegno- 
raule  , ed  i certificati  delle  due  amministrazioni,  potranno  es- 
sere pignorali  nella  cassa  di  sconto , per  lo  termine  non  più 
lungo  di  mesi  Ire. 

a.  Sarà  in  libertà  del  possessore  tanto  degli  estratti  de’cer- 
tificati  delle  amministrazioni  di  domandare  sulle  medesime  la 
somma  di  coi  possono  aver  bisogno  , purché  non  ecceda 
quel  ebe  si  pratica  nel  banco  de'  privati  , cioè  la  proposizione 
tra  la  somma  richiesta  , ed  i pegni  dei  metalli  preziosi  e 
gemme  : ed  a togliersi  ogni  quisiione  sul  valore  corrente  di 
dette  iscrizioni  e certificati  , potrà  esseie  domandala  la  som- 
ma fino  alla  concorrenza  di  ducali  60  per  ogni  ducati  5 di 
rendila. 

3.  L’interesse  sopra  tali  pegni  sarà  quell’ istesso  ch’esige 
il  dello  banco  de'  privali  per  i metalli  preziosi  e le  gem- 
me , come  sopra  , cioè  del  sei  per  cento  l’anno  per  rata  di 
giorni. 

4.  Le  operazioni  necessarie  per  l'esecuzione  de’ pegni  saranno 

(1)  X-’erchirtrio  generale  dà  onà  esuzione  di  ducati  3ooo,  giusta 
quanto  fu  proposto  con  lo  staio  discusso  ipproiato  da  Sua  Uaeslà  il  12 
aprile  »8z8. 


Digilized  by  Google 


— 088  — 

falle  daU’agenle  della  casta  signor  D.  Pietro  Cianuelli , il  quale 
non  potrà  esigere  altro  dritto,  se  non  quello  che  riscuote  dai 
particolari  per  lo  sconto  delle  cambiali. 

5.  Nell’alto  della  pegnorarione  sarà  formala  una  cartella  a 
tellone  contenente  le  indicazioni  precise  delle  carte  pegnorate, 
segnale  in  amcndue  le  parli  dal  pignorante  , il  quale  ne  ri- 
terrà una  per  sua  cautela  , c l’altra  , ossia  il  tallone  , rimarrà 
in  potere  della  cassa  per  notarvisi  l’estinzione  dell’alto  nel  di- 
spegno. 

6.  Se  però  classo  il  termine  de’  tre  mesi  non  avrà  l’interes- 
salo curato  di  eseguirne  la  spignorazione  , potrà  la  cassa  in  forza 
di  una  dichiarazione  del  pignorante  , che  verrà  espressa  in  detta 
cartella  , procedere  qual  sua  procuratrice  alla  vendila  o in* 
tcsiazione  in  di  lei  beneRcio  della  rendita  pignorata  , ritenendo 
dal  prodotto  in  capitale  di  e>so  la  sorte  priucipale,  l’interesse 
e le  spese  , e restituendo  il  dippiìi  quando  sarà  richiesto  dal 
proprietario  (i). 


Begolamento  de  del  34  agosto  i8i8  per  Megli  irsi  l’ ordioanaa  ministeriale  dì 

3ursto  di , che  permette  alta  cassa  di  aonto  di  poter  pignoraregli  estratti 
'iscrizione  intestate  sul  gran  libro  del  debita  pubblico  a'particolari  pro- 
prietarii , non  die  i certi&cati  di  rendite  delle  due  auuntnisUazioai  na* 
politane. 


Art.  1.  Quante  volte  un  particolare  intestatario  di  una  iscri- 
zione qualunque  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  (purché 
DOu  l’abbia  immobilizzata  per  cauzione  o per  altra  causa ) vo- 
glia pignorarla  nella  casid  di  sconto,  dovrà  richiedere  al  diret- 
tore generale  del  gran  libro,  c da  costui  subito  rilasciarglisi  un 
certificalo  in  carta  d'officio,  senza  la  necessità  né  di  bollo,  nè  di 
registro,  da  cui  venga  contestata  quanto  dalle  acriiiure  di  quella 
dipendenza  si  rileva  sull’ assunto  , e precisamente  che  per  cii- 
falla  iscriz  one  non  ne  sia  stato  mai  rilascialo  il  duplicalo  C- 
stratlo  , nel  qual  caso  gli  sarà  negalo  un  tal  certificato. 

a.  Appena  die  dal  diretlnre  del  gran  libro  sarà  stato  rlla- 
acialo  il  certificalo  suddetto,  dovi-à  dagl’ impiegali  di  quella 
dipendenza  aoUo  la  loro  pili  stretta  responsabilità  prenderai  mi- 
nutamente ragione  sulle  scritture  di  loro  carico  di  siffatta  cir- 
costanza , per  impedirsi  in  ogni  tempo  , e fiiicbè  questo  nola- 
mcnto  non  venga  cancellalo  , come  in  appresso  si  dirà,  di  ri- 
lasciarsi duplicalo  de' dinotati  eatratli,  di  che  rimarranno  essi 
garanti.  , 

il.  Colui  che  avrà  ottenuto  il  suddetto  certificato  lo  pre- 
lenicrà  maieme  ooll'eslralto  d’  iscrizione  di  cui  è intsslalario 
all’  agente  della  cassa  di  sconto,  al  quale  dimanderà  di  voler- 

(0  La  presente  ordinanza  fu  in  parte  riformata  col  regolamealo  del  a 
aprile  1809. 
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ne  pignorare  l’importo  nel  modo  isiesto  come  il  banco  de'prt-* , 
Tati  si  ceve  in  pegno  i metalli  preziosi  e le  gemine,  cioè  col. 
l’interesse  del  sei  per  cento  ranno  per  rata  di  giorni. 

4.  L’agente  della  cassa  ricevuta  tal  richiesta  eonteggerà  la 
valuta  della  suddetta  iscrisione  al  prezzo  non  maggiore  di  ducati 
aessanta  per  ogni  ducati  cinque  di  rendita, e sarà  in  libertà  del 
proprietario  di  domandare  il  pagamento  contro  il  suddivisalo 
pegno  o del  risultato  intiero  della  somma  conteggiata  come  so- 
pra , o di  altra  minor  quantità  , di  che  ne  sarà  dall’agente 
suddetto  fatta  menzione  in  dorso  del  suo  borderò  di  conteggio. 

5.  Il  disposto  nell’articolo  precedente  è comune  anche  ai 
certiQcati  di  rendita  delle  due  amministrazioni  Napolitaiie;  dei 
quali  però  siccomme  sono  intestati  a favore  del  portatore,  noa 
avranno  perciò  bisogno  del  certiQcato  prescritto  Dell’articolo 

o di  altro  documento  qualunque,  e soltanto  rimarrà  a cura  e 
risponsabilità  dall’agente  della  cassa  di  assienrarsi  della  loro 
veracità,  aiSne  di  evitarsi  la  riceiione  forse  di  alcuno  di  essi 
falso. 


6.  Il  pegno  per  la  somma  indicata  nell’articolo  4 } e col- 
l’ interesse  suddetto  dei  sei  per  ceoto  l’ anno  per  rata  di  gior.- 
ni , non  potrà  eccedere  la  durata  di  tre  mesi  y.  e per  cautela 
tanto  della  cassa,  quanto  dei  pignoranti  sarà  a costoro  rila- 
sciata una  cartella  a tallone  eguale  al  modello  approvato,  se- 
gnata in  ambedne  le  parli  da’snddetti  pignoranti  , e che  in- 
dichi tutte  le  circostanze  necessarie  per  dinotare  la  qualità  della 
carta  pignorala. 

7.  lina  delle  parli  di  delta  cartella  sarà  ritenuta  dal  pi- 
gnorante , e r altra  rimarrà  presso  la  cassa  per  avvalersene  » 
a notarci  il  dispegno  allorquando  sarà  effettuilo,  oppure  a far- 
ne oso  quante  volte  classo  il  termine  di  tre  mesi  non  si  pre- 
sentassero a spignorarlo,  per  ottenere  in  benefìcio  di  detta  cassa 
l’intestazione  o la  vendita  della  rendita  pignorata  , e cosi  ri- 
farsi la  medesima  delle  somme  anticipate,  dell'interssse  e delle 
spese  , conservando  il  dippìii , se  ne  avanzi , per  restituirsi  a 
citi  si  appartiene  quando  sarà  richiesto, 

8.  Per  l’ esecuzione  del  prescritto  nell' articolo  precedente 
dovrà  il  pignorante  dichiarare  in  detta  cartella  , e prestare  il 
suo  fermo  consenso  , che  laddove  si  facesse  il  caso  saddette 


dell  classo  de’ tre  mesi  , possa  la  cassa  qual  sua  procuratrice 
procedere  senz'altra  formalità  alla  vendita  o inlestazione  espres- 
sala delle  carte  pignorate. 

9-  Se  però  l'interessato  sarà  esatto  a ritirare  nel  termine  di 
rigore  la  carta  pignaraia  di  sua  preprità  dietro  il  corrispon- 
dente pagamento  della  sorte  principale  ed  interesse,  in  tal  caso 
gli  sarà  dato  dalla  cassa  la  debita  quietanza  in  piè  della  parte 
della  cartella  di  pegno  rimasta  presso  detto  interessato  , per 
potersene  costui  avvalere  a presentarla  alla  direzione  del  gran 
libro,  c cosi  far  cancellare  in  quella  dipendenza  il  notameato 
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prcto  in  fona  dell’articolo  a.  , cioè  di  non  poterti  rilasciare 
duplicato  degli  ettratli  d'iscrizione  pignorata. 

10.  L’importo  dell’ interesse  del  pegno  dovrà  dalla  cassa  es- 
ser esalto  nell’alto  del  dispegno  , o al  termine  di  tre  mesi  , 
quando  per  mancanza  di  esso  si  procederà  alla  vendita  o inte- 
stazione delie  carte  pegnorate,  e giammai  potrà  pretendersene 
ritenuta  alcuna  dal  pagamento  della  pignorazione. 

11.  Per  far  si  che  durante  il  termine  di  rigore  pei  pegni  de- 
gli estratti  d’iscrizione,  o de’ certificati  di  rendita  delle  due 
amministrazioni  Napolilanc  , possa  il  proprietario  di  tali  carte 
riscuotere  il  semestre  dell’annualità  pignorata,  sia  direttamente 
dalla  direzione  del  gran  libro,  sia  dalle  suddette  amministra- 
zioni , qualora  venisse  contemporaneamente  a maturare  tal  se- 
mestre rimane  stabilito,  che  I*  intestatario  delle  iscrizioni  deb- 
ba in  questo  caso  al  momento  che  egli  nc  chiede  il  pegno  prov- 
vedersi dalla  suddetta  direzione  di  un  borderò  corrispondente  a 
detto  semestre  , prescritto  nelle  istruzioni  approvate  da  S.  M. 
in  data  de’ 3 corrente  agosto  per  lo  sconto  delle  rendite,  e che 
il  proprietario  de’  certificati  ritenga  presso  di  se  il  cupone  che 
dalle  suddette  amministrazioni  suol  consegnarsi  per  la  riscos- 
sione delle  annualità,  mediante  le  quali  carte  rimane  autoriz- 
zato il  pignorante  alla  esazione  dei  termini  di  pagamento  delle 
annualità. 

la.  Siccome  i luoghi  pii  , ed  i corpi  morali  sono  per  leg- 
ge inabilitati  a poter  alienare  le  loro  proprietà,  così  riman- 
gono essi  esclusi  dal  benefìcio  della  pegnorazione  degli  estratti 
d’iscrizione  appartenenti  ai  medesimi. 

''  i3.  L’argente  della  cassa  non  potrà  per  la  sna  opera  ne- 
cessaria di  siffatti  pegni,  giusta  il  prescritto  nell’ articolo  4., 
esigere  altro  dritto  intieramente  a carico  dei  particolari  , se 
non  quello  stesso  che  riscuote  da’mcdesimi  particolari  per  lo 
sconto  degli  effetti  commerciali  , senza  che  la  cassa  sia  te- 
nnla  per  la  sua  parte  di  niente  corrispondere  al  detto  adente. 

14.  Per  la  vendita  poi  degli  estratti  d’iscrizione  o de  cer- 
tificati di  rendita,  che  non  venissero  spignorati  nel  termine 
di  rigore  , l’agente  suddetto  esigerà  a carico  intieramente  del 
proprietario  di  tali  carte  qucll’istesso  dritto  , che  suole  per  co- 
stume delia  piazza  pagarsi  generalmente  in  questi  casi  , senza 
che  )«  cassa  debba  essere  assoggettata  a spesa  veruna. 

(1)  Il  presante  regolamento  è stato  in  parte  riformato  con  l’altro  del 
3 aprile  iBSq.. 
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Sovrano  rescritto  dei  i3  mano  i835,  con  coi  si  permette  l’antkipazioue 
di  sai  mesi  di  soldo  agl’impiegati  del  banco. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  stalo 
de*a6  dello  scorso  febbraio  il  di  lei  rapporto  de’18  gennaio 
ultimo,  il  quale  versa  salt'autorizzazìone  per  permettersi  l'an- 
licipazione  dalla  cassa  di  sconto  di  un’annata  di  soldo  agli 
impiegati  di  cotesto  banco  , che  la  richieggono  coll’interesse 
alla  ragione  del  cinque  per  cento  all’anno,  sotto  le  garcntic 
dettagliate  nel  rapporto  medesimo,  laM.  S.  si  è degnata  an- 
nuire a cosiffatta  proposizione  di  anticipazione  > restringendola 
però  a soli  sei  mesi  di  soldo. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  quindi  , signor  reggente  , tale 
sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza  ed  uso  analogo  di 
risultamento. 

• 

RMolameiito  del  8 febbraio  i834  per  l’esecuzione  de’reali  rescritti  de’ad 

febbraio  0 4 dicembre  i833 , portante  il  permesso  dell’anticipazione  de’ 

soldi  di  uno  o due  mesi  agl'impiegati  per  mezzo  della  cassa  ai  aooutu. 

Art.  l.  Possono  godere  Jeiranlicipazionc  del  soldo  di  un 
mese  o due  lutti  gl’impiegati  civili  e militari  , che  abbiano 
libcio  tal  soldo  , tanto  se  siano  dipcndeiRi  da  un'appodcra- 
ziouc , da  consìgli  d'amministrazione  c da  collegi  giudiziari, 
quanto  se  siano  isolati  senza  appodcrazionc  , sempre  che  pelò 
i soldi  di  essi  sicno  a carico  direttamente  della  tesoreria  ge- 
nerale , ovvero  delle  di  lei  dipendenze  (1). 

2.  Possono  parimente  fruire  di  tal  benefìzio  tutti  quegl’im- 
piegati chi;  per  disposizione  di  magistrati  , e per  ordini  su- 
periori si  trovino  di  aver  impegnata  parte  dc’soldi  per  asse- 
gni alimentari  ai  termini  del  reai  decreto  del  di  17  dicem- 
bre dell'anno  1829  , valendo  in  questo  caso  l'anticipazione  per 
la  residuale  somma  che  loro  riviene  libera. 

3.  Per  cITetlo  degli  articoli  precedenti  sono  eccettuati  da  tal 
benefizio  quecl'iropiegati  , i quali  abbiano  im|>egnata  una  parte 
del  loro  soldo  a favore  delle  diverse  casse  legittimamente  au- 
torizzate , o diversamente  in  forza  di  ordini  superiori  , di  an- 
tichi giudicati  , e di  consensi  prestati  anteriormente  al  reai  de- 
creto de’g  febbraio  1824;  e ciò  sino  a che  non  sarà  intera- 
mente soddisfatto  il  corrispondente  debito. 

4.  Gl’impiegati  che  abbiano  libero  il  soldo  , se  dipendono 
dalle  appoderazioni  , da’consigli  di  amministrazione  e da  col- 

fi)  Col  sovrano  rescritto  del  17  agosto  1819  furono  abilitati  a gotlere 
(Icll'auiicipazioiiij  di  un  mese  di  soldo  and»  gl'impiegati  dcU’orbuutiofio 
uaililare. 
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Ugi  eiaditiari  , per  ricevere  l’anticipaaiooe  dovranno  avan- 
aare  le  dimande  all’appoderato.  Coatui  ne  formerà  un  nota* 
mento  , che  sarà  emarginalo  dalle  parti , da  esso  appoderato 
vidimato , e munito  del  vitto  buono  del  capo  d’amministra- 
aioue  , o de’presidenti  de’colle^i  giudiziari  , con  dichiarazio- 
ne in  piedi  che  detti  impiegati  non  abbiano  contratto  alcun 
impegno  su  I loro  soldi , eccetto  il  caso  contemplato  neU’ar- 
ticolo  3. 

Se  poi  gl’impiegati  saranno  isolali  senza  appartenere  ad  ap- 
poderazioni  e a consigli  d’amministrazione  , dovranno  lare  le 
domande  con  dichiarare  in  esse  sul  di  loro  onore  di  godere 
del  soldo  libero  , e non  impegnalo  da  alcun  assegno  ; quali 
dimande  saranno  dirette  dagrimpiegati  civili  ai  capi  di  am- 
ministrazione , da  cui  dipendono  attualmente  , o apparteneva- 
no una  volta  , e dagl’impiegati  militari  ai  lispcttivi  coman- 
danti di  piazze  o di  province , ove  si  trovano  di  stazione  o 
di  domicilio  , onde  vidimarsi  da’rispeltìvi  superiori , per  quindi 
farne  questi  l'uso  indicalo  uell’ariicolo  seguente.  Per  le  reali 
segreterie  e ministeri  poi  il  vitto  buono  verrà  apposto  da  per- 
sona , che  sarà  delegata  dal  ministro  rispettivo. 

5.  I capi  d’amministrazione,  i presidenti  de'consigli  di  am- 
ministrazione & de'collegi  giudiziari  , non  che  i comandanti 
di  piazze  0 di  province  , dovranno  far  pervenire  rispettiva- 
mente tanto  i notamenti , quanto  le  dimande  indicate  netl’ar- 
ticolo  precedente  alla  scrivania  di  razione  in  tripla  spedizio- 
pe  , cioè  una  emarginala  dagrimpiegati  , e le  altre  due  per 
copie  conformi  , non  più  tardi  del  giorno  s5  del  mese  ante- 
cedente , affinchè  nel  primo  del  mese  seguente  sia  in  grado 
la  cassa  di  aconto  di  enettnare  il  chiesto  pagamento. 

6.  Lo  scirvano  di  razione  , ed  il  controloro  generale  do- 
po di  aver  disposto  la  verifica  de’ notamenti  e delK*  domande 
•ui  registri  di  assiento  , che  tengono  stabiliti  nelle  proprie  di- 
pendenze , dovranno  certificare  gli  uni  e le  altre  in  piedi,  e 
quindi  apporvi  le  di  loro  firme. 

7«  Delle  spedizioni  in  triplo,  secondo  è detto  neU'art.  5, 
munite  de' certificati  di  cui  e cenno  nell'articolo  precedente, 
una  , e propriamente  quella  emarginata  dagrimpiegati  , sarà 
passala  dallo  scrivano  di  razione  alla  cassa  di  sconto  per  Tese- 
enzione  dell’anticipazione  , prelevali  gl'interessi  di  cui  si  par- 
lerà nell’articolo  seguente,  a favore  dell’ appoderalo  , o pm'i’ 
delle  parti  direttamente  se  queste  non  dipendono  da  coipora- 
»oni  o da  consigli  d’amministrazione:  le  altre  due  spedizioni 
dovranno  conservarsi  nelle  dipendenze  della  scrivania  di  razio- 
ne e coDtroloria  generale,  acciò  la  prima  possa  formare  il  ca- 
rico sia  suH'abbuoDConlo  , sia  sul  soldo  per  gl’ isolati  di  quel 
mese  , cui  si  riferisce  l’anticipazione  , e quindi  dar  luogo  al 
rimborso  a favore  della  suddetta  cassa  di  sconto,  c la  seconda 
fare  le  sue  operazioni  in  corrispondenza. 
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9.  Gl’{a<er«s«1  su!  soldi  anticipali  della  cassa  di  sconto  sa- 
ranno calcolati  pel  primo  mese  per  giorni  trenta,  e per  coloro 
cLé  prenderanno  due  mesi  per  giorni  sessanta.  Per  tale  utile 
agevolazione  l’ammoniate  dell' interesse  sarà  per  colorò  che 
prenderanno  un  sol  mese  del  tre  e mezzo  per  cento  all’anno- 
Per  coloro  che  ne  prenderanno  due  al  cinque  percento  J’aon». 

Per  effetto  del  contenuto  di  sopra  , accadendo  che  qualche  . 
impiegato  faccia  lo  sconto  del  suo  soldo  nel  corso  del  mese  e 
non  nel  principio  , ciò  non  ostante  l' interesse  sarò  calcolalo 
sempre  dal  primo  del  mese  nel  quale  lo  sconto  succederò. 

g.  Dell’utile  suddetto  derivante  dall'anticipio  de* soldi  in 
generale  , la  cassa  di  sconto  terrò  un  conto  a parte  per  farne 
l'uso  seguente. 

L'interesse  del  tre  e mezzo  per  cento  l'anno,  che  ricade 
sulle  anticipazioni  di  un  mese  di  soldo  servirò,  cioè  il  due  per 
l’utile  a favore  della  cas,sa  suenunciala  , e l'uno  e mezzo  per 
far  fronte  a qualche  perdita,  che  per  qualunque  circostanza  po- 
tesse avverarsi  durante  lo  sconto. 

L’interesse  poi  del  cinque  per  cento  l'anno,  che  va  im- 
putalo sulle  anticipazioni  d’uti  bimestre  verrò  riparlilo,  cioè 
il  due  per  cento  per  l'utile  alla  cassa  di  sconto,  ed  il  tre  per 
cento  per  far  fronte  alla  perdile  delle  di  sopra. 

10.  11  reggente  dei  b.inco  dircllore  della  cassa  di  sconto  avrò 
l’obbligo  di  presentare  a sua  eccellenza  il  ministro  delle  reali 
finanze  alla  fine  di  ogni  semestre  , un  conto  distinto  delle  ope- 
razioni derivanti  dallo  sconto  generale , onde  potersi  prendere 
quegli  espedienti  più  proptj  al  bene  del  servizio  del  pubblico, 
e per  la  sicurezza  della  cassa  di  sconto  ; a qual’eiTelto  dietro 
le  proposizioni  che  vetraiino  fatte  all’  eccellenza  sua  , il  pre- 
sente regolamento,  che  vieti  dichiarato  non  obbligatorio,  s’in- 
tenda sempre-  rivocabile, 

Begolimento  del  3i  marzo  1839  per  lo  serrùio  della  cassa  di  sconto. 

TIT.  I.  DisposizioDÌ  pteliminari. 

Abt.  1.  La  cassa  di  sconto,  istituita  col  rcal  decreto  dei  a3  ■ 
giugno  i8i3  per  lo  bene  c prosperità  del  commercio , e per 
vieppiù  animare  ed  incoraggiare  le  industrie  nazionali  , conti- 
nuerò ad  essere,  qual’opcra  aggiunta  del  banco  di  corte  , sudo 
la  immediata  direzione  del  reggente  del  banco. 

a.  Le  operazioni  della  cassa  riguardano  principalmente  : 

J.  Lo  sconto: 

1.  delle  cambiali  e de’  boni  commerciali  esigibili  non  al 
di  là  di  tre  mesi  : 

a.  di  lutti  quei  valori  , qualunque  siasi  la  loro  scadenza, 
che  pervengono,  previa  l'autorizzazione  del  ministro  delle  fi- 
nanze , dalla  tcsoseria  geiictale  : 
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3,  delle  cambiali  garentite  da  ud  deposito  di  gioie  ai  ler- 
niini  dei  particolari  l'cgolamcnti  in  proposito. 

IL  L’ anticipazione  de’  soldi  agl’  impiegati  di  conto 
regio  , similmente  ai  termini  di  speciali  regolamenti  su  l'og- 
getto. 

Ili , L'anticipazione  benanco  del  semestre  corrente  di 
rendila  rappresentata  da  cuponi  rilasciati  dalle  due  ammini- 
strazioni napolitano , parimente  ai  termini  della  ministeriale 
dei  17  aprile  i833  , relativa  all'altra  dei  due  dicembre  i8i8. 
Oltre  all'interesse  , la  cassa  riterrà  quel  dritto  che  dovrà  bo- 
nìScare  al  tempo  dell’esazione  alle  suddette  due  amministra- 
zioni , ed  alle  medesime  spettante. 

5-  IV.  La  pignorazione  degli  estratti  e certilicali  di  ren- 
dila sul  gran  libro,  c dei  cerlilìcati  della  rcal  tesoreria  e pa- 
rimente dei  semestri  , ugualmente  a termini  dei  regolamenti 
propri  sulla  materia. 

3.  La  ragione  deirintcrcssc , secondo  le  Istruzioni  dei  23  giu- 
gno 1818  sovranamente  approvate,  sarà  per  ciascuna  delle  in- 
dicate operazioni  regolate  secondo  che  verrà  proposta  a misura 
delle  circostanze  dal  reggente  direttore  / ed  approvata  dal  mi- 
nistro delle  finanze.  In  tutt’i  casi  non  potrà  eccedere  quella 
del  sei  per  cento  all’anno  calcolata  per  giorni  ai  termini  delle 
istruzioni  mentovate. 

Gl’interessi  che  attualmente  si  esigono  a ragione  del  due  per 
cento  per  gli  sconti  della  tesoreria  generale  potranno  variare 
secondo  le  circostanze  in  vista  delle  disposizioni  , che  potrà 
dare  il  ministro  delie  finanze  a proposizione  dei  reggente  di- 
rettore , senza  poter  mai  eccedere  il  tre  per  cento  , secondo 
l’enunciato  articolo  quarto  delle  istruzioni  del  1818. 

Le  variazioni  che  potranno  aver  luogo  intorno  alla  tassa  di 
tali  interessi  e per  ciascuna  delle  indicate  operazioni , saranno 
dallo  slesso  reggente  direttore  manifestate  alla  camera  consul- 
tiva di  commercio  ed  alla  borsa. 

4.  I valori  da  ammettersi  allo  sconto,  secondo  che  sta  pre- 
scritto nei  numeri  1 , 2 e 3 della  prima  parte  dell'ai'ticolo  3 
e secondo  le  norme  che  in  appresso  verranno  indicate  , saranno 
esaminali  , in  quanto  alla  loro  forma  , ed  alla  bontà  e solvi- 
bilità delle  firme  , e regole  commerciali  , da  quattro  almeno 
della  commissione  dei  sei  deputati  (1)  , che  il  ministro  delle 
finanze  propone  con  sovrana  approvazione  alla  cassa  di  scon- 
to, scegliendoli  fra  i priniarj  commercianti  stabiliti  in  Napo- 
li. Ed  i componenti  di  questa  commissione  , nella  quale  per 
deliberare  dovranno  intervenire  non  meno  di  quattro , ne  sa- 


(1)  Col  sovranno  rescritto  del  zg  luglio  1843  il  numero  de’ deputati  si 
è aumentato  ad  otto. 
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ranno  moralinenle  e solidalmente  risponsabili  , e tenni!  tnl  loro 
onore , probità  e cosciensa  (i  ). 

L'esercieio  delle  funzioni  di  ciascnno  di  tasi  sarà  per  la  du> 
cali  di  sei  anni  , cangiandosene  uno  in  ogni  anno  , salvo  il 
caso  di  conferma  (a). 

Dai  deputati  suddetti  in  numero  non  minore  di  quattro  , e 
dal  reggente  del  banco,  da  cui  col  titolo  di  direttore  saranno 
preseduii  , si  comporrà  il  consiglio  dello  sconto. 

A.  ciascnno  de’  suddetti  deputati , e per  ciascuna  seduta  or- 
dinaria , di  cui  il  segretario  generale  compilerà  verbale  di  pre- 
senza , sarà  corrisposto  a titolo  di  semplice  onorificenza  un  get- 
tone di  presenza  del  valore  di  carlini  venti , che  sarà  realiz- 
zalo in  fine  di  t^ni  mese. 

5.  Il  consiglio  suddetto  dello  sconto  ai  tinnirà  per  lo  esame 
e scrutinio  de’  valori  da  negoziarsi  colla  cassa  per  lo  meno  dne 
volte  la  settimana.  Le  due  sedute  ordinarie  saranno  nei  giorni 
di  martedì  e venerdì.  Avvenendo  che  in  questi  giorni  ricorresse 
una  festa  civile  o religiosa  , le  sedute  saranno  fissale  per  al- 
tro giorno  , dandosene  , come  anche  per  le  sedate  straordina- 
rie , preventivo  avviso  al  pubblico.  L'importo  però  degli  ef- 
fetti scontali  sarà  pagato  in  giornata,  o lutto  al  più  nell’indo- 
mani della  loro  ammissione. 

6.  I valori  ammessi  allo  sconto  verranno  colle  formalità , che 

Quindi  a poco  saranno  espresse,  conservati  in  una  solida  cassa 
i ferro  a due  diverse  serrature,  delle  Oni  chiavi  una  sarà  ri- 
tenuta dal  tesoriere  , l’altro  dal  controloro. 

7.  Il  segretario  generale  della  r^genza  dal  banco  sarà , come 
lo  è al  presente  , il  segretario  della  cassa , e ne  controllerà  la 
scrittura  cogli  obblighi , atlrihuzioni  ed  emolumenti  , che  in 
appresso  saranno  indicati. 

8.  Parimente  il  razionane  della  medesima  reggenza  destinato 
già  col  prelato  reai  decreto  per  contabile  della  detta  cassa  , 
ne  sarà  da  ora  in  poi  il  razionale  , con  quegli  obblighi , at- 
tribuzioni ed  emolumenti  , che  del  pari  qui  appresso  saranno 
spiegali. 

9.  Per  la  esazione  delle  somme  che  la  cassa  dovrà  riscuo- 
tere vi  sarà  un  tesoriere  , gli  obblighi  , le  attribuzioni  e gli 
emolumenti  del  quale  saranno  egualmente  in  prosieguo  speci- 
ficali . 

IO.  Gli  agenti  de’cambj  eserciteranno  periodicamente  le  loro 
funzioni  presso  la  cassa  nel  modo  e colle  condizioni  che  ver- 
ranno a suo  luogo  dichiarate. 

(1)  La  rtsponsabìllià  de’  deputati  vieti  definita  dal  sovrano  rescritto  del  30 
*settembre  1843.  _ , 

(a)  Cui  sovrana  rescritto  del  39  luclio  i8  |3  trovasi  ordinato , che  in  ninn 
anno  ai  dovessero  cambiare  quattro  deputati  da  non  poter  essere  riebiamati 
se  non  dopo  l’classo  di  anni  quattro. 
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TIT.  II.  Oel  direttore  della  caasa  di  sconto. 

11.  11  reggente  del  banco  direttore  della  cassa  di  sconto  in.> 
fcrverrà  e presiederà  in  tale  qualità  nel  consiglio  dello  scon-. 
lo:  dirigerà  ed  ordinerà  tuttociò  che  sì  conviene  pel  buon  an- 
danaeisto  del  servizio  , ai  termini  non  meno  del  presente  rego- 
lamento, che  di  tutte  le  altre  disposizioni  generali  c partico- 
lari che  possono  riguardarla:  avrà  una  ispezione  supcriore  sulle' 
diverse  ufficine  della  cassa:  corrisponderà  direttamente  co]  mi- 
nistro delle  finanae  , e conferirà  collo  stesso  qualora  il  biso- 
gno le  esiga  : corrisponderà  ugualmente  colle  altre  autorità  e 
magistrature:  ordinanzerà  su  ciascun  borderò  de’ diversi  valori 
ammessi  allo  sconto  la  spedizione  dei  rispettivi  pagamenti,  come, 
di  tutti  gli  altri  che  per  qualsivoglia  causa  debbono  eseguirsi 
dalla  cassa  , e ne  firmerà  le  corrispondenti  polizze:  disponà  del 
pari  d’introitarsi  nella  madrefede  della  medesima  tulle  le  po- 
lizze che  alla  stessa  vengono  dirette:  girerà  ciascuno  degli  ef- 
ietii  negoziati  colla  cassa  , per  farsene  la  riscossione  alla  loro 
scadenza  dal  tesoriere  ; si  farà  esibire  ogni  mattina  dal  teso- 
riere il  borderò  delle  esazioni  che  sì  verificano  in  giornata  : 
disporrà  che  le  cambiali  non  esatte  si  passino  all'uffiziale  pub- 
blico per  levarne  ì debiti  protesti  a norma  della  legge:  inter- 
verrà nella  stipula  dei  contratti  : destinerà  i patrocinatori  per 
le  procedure  analoghe  contro  i debitori  dèlie  cambiali  non  sod- 
distàlle  alla  scadenza  : presederà  nelle  sessioni  degli  affari 
eontenziosi  , inteso  il  governatore  avvocato  , ove  lo  creda  : 
darà  le  provvidenze  opportune  , e picscdcrà  benanche  nelle 
verifiche  dei  valori  sistcnti  in  portafoglio  , o presso  la  cassa  , 
che  si  eseguiranno  con  frequenza  ed  a suo  talento  , e non 
mai  in  intervallo  maggiore  di  quaranta  giorni  : le  quali  veri- 
fiche debbono  essere  sempre  inopinate  , e senza  che  l’ opera- 
zione della  verifica  possa  esser  mai  disconlinuala.  Il  reggente 
avrà  sempre  la  facoltà  di  obbligare  il  tesoriere  a far  cassa 
nella, 

13.  Il  reggente  direttore  per  tulle  le  attribuzioni  che  lo  ri- 
guacdatio  ne  resta  moralmente  i isponsabile. 

TIT.  ni. — Dei  deputati. 

>3.  Conformemente  alla  prima  parte  dell' articolo  s.  gli  ef- 
fetti da  ammettersi  allo  sconto  dovranno  essere  cambiali  trael- 
rizie  , biglietti  all’ordine,  ed  ogni  altra  carta  commerciale  ri- 
conosciuta tale  dalle  leggi  vigenti;  e le  une  e le  altre  munite 
per  lo  meno  df  Ire  firme,  due  delle  quali  dovranno  indispen- 
sabilmente appartenere  a persone  abitualmente  addette  al  com- 
merio  , e che  siano  riputale  in  piazza  per  solide  e solvibili  , 
e ciò  a pieno  giudizio  c soddisfazione  di  essi  deputali  e I» 
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terza  (ti  un’altra  persona  a prudenza  dei  deputati,  cd  a misa* 
r.i  deiratiinionlare  dell' cftelto  , c della  maggiore  o minore  v»> 
liditù  delle  altre  due  firme. 

Potranno  bensì  essere  ammessi  a negoziazione  dei  valori  che 
nelle  tre  firme  abbiano  la  firma  di  un  sol  commerciante,  pur- 
ché questi  a pieno  giudizio  di  essi  deputati  sieno  solidi  e di 
un  rango  proporzionato  alla  somma  dell’effetto  che  viene  a scon- 
tarsi, avendo  anche  rigoardoallc  altre  due  firme  i.lie  l’acuom- 
pagnano.  In  tal  caso  il  numero  dei  deputati  che  intervengano 
nell’ atto  non  deve  essere  minore  di  cin<|ue,  ei’atto  dovrà  me- 
ritare ropprovazione  del  reggente  da  intendersi  semplicemente 
come  permissiva.  Per  le  cambiali  tractiizie  poi  piuvvcgneuli 
dall’estro  , e che  ordinariamente  contengono  tre  firme  , po- 
tranno queste  ammettersi  in  concorso  di  una  quarta  firma  di 
persona  conosciuta,  e che  dipenda  da  colui  che  viene  a nego- 
ziare l’effetto  alla  cassa;  il  tutto  a pieno  giudizio  c ri.sponsa- 
bililà  dei  deputati,  nel  modo  ed  ai  termini  dcU'ai  t.  4.  del  pre- 
septe  regolamento. 

£ accordata  al  reggente  direttore  la  fucolth  , da  usarne 
coir  intervento  della  intera  deputazione  , di  fare  ummeUcrc  a 
discoiito  i valori  di  scadenza  maggiore  di  Ire  mesi,  purché  non 
oltrepassino  il  quarto  mese,  ebe  sogliono  inivolia  venir  dulie- 
stero  , i quali  sebbene  di  firme  di  prima  considerazione  , pur 
nondimeno  per  le  regole  generali  non  potrebbero  ammettersi  a 
sconto. 

In  tutt’i  casi  il  fido  da  accordarsi  individualmente  e noti 
comuiativamente  a quei  tra  i negozianti  compresi  nella  classe 
di  eccezione  dalla  camera  consultiva  di  commercio,  non  potrà 
eccedere  la  somma  di  ducali  centomila,  secondo  fu  dichiarato 
colla  ministeriale  de’4  di  marzo  l83d,  1.  ripartirocnio,  3.  ca- 
sico  , nura.  448,  e colle  clausole  e riserve  in  essa  espresse. 

Presentandosi  bensì  allo  sconto  cambiali  traeltizie  di  firma 
delle  prime  case  di  commercio  di  Europa  per  somme  superiori 
ai  ducali  centomila  , in  tal  caso  , qualora  si  creda  da  tutti  i 
sei  deputati  , e vi  concorra  il  voto  adesivo  del  reggente  c del 
presidente  del  banco  di  corte,  e sìan  quindi  tutti  di  unanime 
avviso,  si  formerà  all'uopo  verbale  motivalo  che  originalmen- 
te sarà  trasmesso  cén  rapporto  del  reggente  al  ministro  delle 
finanze,  provocandosi  il  suo  superior  permesso  airopcruzioiie. 

i5.  Ciascuno  degli  effetti  ammessi  allo  sconto  dovrà  essere 
cifrato  da  uno  dei  deputati  ; ed  il  borderò  nel  quale  vengo- 
no descrìtti  dovrà  essere  firmato  da  tulli  quei  deputati  , che 
hanno  deliberala  l’amroissioue  con  ripetere  in  lettere  il  suo  im- 
porto totale. 
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TU'.  IV-  Dal  segretario  generale,  e della  parte  che  prende  nel/s  scritture 
della  catta. 

iG.  Il  segretario  della  reggenza  del  banco  nella  qualità  di 
srgiclai  io  della  cassa  di  sconto  sarà  all’ immediazione  del  reg- 
gente direttore:  inlerverr:i  nel  consiglio  dello  sconto  e nelle  ses- 
sioni che  si  terranno  per  gli  aflari  della  cassa  medesima:  sarà 
di  sno  carico  e cura  non  solo  la  corrispondenza  , ma  benan- 
che la  compilazione  dei  processi  verbali,  appuntamenti,  ordi- 
nanze , ed  altro  che  possa  riguardare  gli  altari  della  cassa  me- 
desima: regolerà  l'andanienlo  interno  della  sua  ulllcina:  paile- 
cipeià  a chi  conviene  , con  darne  copia  dal  lui  fìrmata,  tulli  gli 
ordini  e disposizioni  emesse  dal  reggente;  ed  invigilerà  sull’e- 
satta osservanza  delle  leggi,  regolamenti  ed  istruzioni  in  vigore; 
e laddove  il  bisogno  lo  esiga  provocherà  dal  reggente  diret- 
tore le  opportune  provvidenze  : controllerà  e verificherà  le 
diverse  operazioni  di  qualunque  natura  esse  sieno  della  cassa; 
e proseguirà  a tenere  nella  sua  utheina  i corrispondenti  libri  e 
registri  all' incontro  : sottoscriverà  dopo  averne  presa  ragione  i 
borderò  ordinanzali  dal  reggente  direttore  degli  effetti  negozia- 
li colla  cassa;  con  firmarne  altresì  le  polize  di  pagaiuenlo  : ri- 
scuoterà nelle  epoche  desigrrale  i borderò  dei  versamenti  da 
larsi  dal  tesoriere  , e riconnseinta  che  ne  avrà  col  confronto 
dei  suoi  libri  c registri  la  regolarità,  il  sottoporrà  rivestili  del- 
la sua  firma  alla  decretazione  del  reggente  dircHorc  per  quin- 
di* passarli  in  contabilità:  niuniià  della  sua  firma  tulle  le  po- 
lize  di  [-agamenlo  dirette  alla  cassa  e le  presenterà  a quella 
del  reggente  direttore:  farà  destinare  per  gli  effetti  non  soddi 
slatti  e caduti  in  protesto  i paiiocinalori  per  astringere  i debi- 
icri  in  giudizio  , e farà  partecipare  dal  reggente  direttole  ai 
deputati  della  cassa  i nomi  dei  sottoscrittori  delle  cambiali  ca- 
dute iu  sollerenza  , acciocché  non  ammettano  la  loro  firma  in 
avvenire,  lenendone  un  apposito  registro. 

Lo  stesso  segretario  generale  verificherà  , riscontrandolo  coi 
suoi  libri  , lo  slajo  della  situazione  giornaliera  della  cassa  , 
che  il  razionale  è tenuto  di  formare  per  riinelierlo  al  reggente 
direttore , ed  interverrà  nelle  verifiche  degli  effetti  sisleuli  in 
portali, glio  , distendendone  e sottoscrivendone  il  corrispondente 
verbale. 

17.  Attaccato  al  segretario  generalo  continuerà  ad  esservi  un 
incaricalo  degli  affari  contenzioni  della  cassa  ; ed  egli  sotto  que- 
sto rapporiu  dipenderà  dagli  ordini  del  leggente  direttore  , e 
eonfenià  all’oggetto  dircllamcnic  collo  stesso  e col  governatore 
avvocalo  , ed  occorrendo  anche  eoi  deputati. 

IO.  Lo  stesso  segretario  generale  dovrà  prescegliere  gli  im- 
P'fgaii  per  la  segreteria  della  cassa  dj  sconto  Ira  gli  individui 
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«Jet  banco  di  tua  fiducia*,  e tempre  colla  inteaa  e prercntivA' 
autoriuazione  del  reggente  direttore. 

19.  Ài  medetimo  segretario  generale  per  te  e per  gli  aiu- 
tanti impiegati  nella  sua  ufiicina  saranno  corrisposti  grana  qu-at- 
tro  per  ogni  ducati  mille  sopra  tuite  le  somme,  che  la  cassa 
eroga  per  le  negoziazioni  dei  diverti  effetti  che  colla  medesima 
si  eseguono.  Questo  compenso  è indipendente  dall’assegnamen- 
to  fisso  di  mensuali  ducati  venti  che  gravita  a peso  del  teso- 
riere , come  si  dirà  allarlicolu  43. 

ao.  11  segretario  generale  infilie  è moralmente  risponsabile 
per. tutti  gli  obblighi  , doveri  ed  attribuzione  della  sua  carica; 
vai  dire  per  omissioni,  come  per  dritta 

Tir.  V.  Del  razionale  delta  cassa. 

21.  Il  razionale  della  reggenza  del  banco  , qnal  contabile 
materiale  della  cassa  di  sconto,  ne  controllerà  tutte  le  opera- 
zioni , con  essere  tenuto  a darne  al  consiglio  di  tesoreria  il 
conto  annuale;  qual  conto  verrà  esaminato,  e discusso  coll’in- 
tervento dell’agente  del  contenzioso  > e di  due  razionali  della 
gran  corte  dei  conti  , che  verranno  prescelti  tanto  dallo  stesso 
magistrato  , quante  dal  controloro  generale  di  delta  tesoreria. 
Ciò  non  pertanto  nel  consiglio  di  tesoreria  il  ministro  delle  fi- 
nanze potrà  destinare  altri  agginnti  ; da  sceglierli  fra  i magi- 
strati della  gran  corte  dei  eouti  e altrove.  Il  razionale  , nel 
modo  stesso  sinnra  praticalo  , continuerà  a portarne  In  scrit- 
tura a stile  doppio  , e ciò  tanto  per  quellò  che  concerne  il 
conto  capitale  , che  l’altro  dei  proftlll  e spese  della  cassa  ; ed 
in  conseguenza  seguiterà  a tenere  tutti  quei  libri  e registri  in 
oggi  osislenli. 

Égli  al  pari  del  spretarlo  generale  sarà  alla  immediazione 
del  r^genle  dircllore  ; conferirà  direltamente  collo  stesso,  in- 
terverrà al  bisogno  nel  consiglio  dello  sconto  e nelle  sessioni 
che  possono  aver  lungo  per  gli  affari  della  cassa  : riterrà  pres- 
so di  se  le  madrefedi  in  testa  della  cassa  si  del  conto  capitale 
come  del  conto  degli  utili  : ne  spedirà  le  corrispondenti  polizze 
di  pagamento  da  sottoscriversi  dal  reggente,  • da  lui  preven- 
tivamente presa  ragione  , restando  risponsabile  della  regolarità 
delle  stesse  : conserverà  tatti  gli  effetti  c titoli  di  erediti  ap- 
partenenti alla  cassa  , non  esclusi  gli  estratti  di  rendita  ed  » 
certificati  delle  due  amministrazioni  napoltlane:  riconoscerà  se 
i borderò  dei  diversi  effetti  scontati  c negoziati  eolia  cassa  sie- 
no  corredati  di  tulle  quelle  formalità  dalle  leggi  e regobnicnli 
prescritte  , e verificherà  accertando  colla  .sua  firma  la  esattez- 
za del  calcolo  degl’interessi  già  formalo  dall'agente  dei  cambi; 
spedirà  , dopo  essere  stalo  rosi  orilinanznlo  dal  reggente  d'iril- 
lore  , tulle  le  polizze  di  pagamento  , sia  |vr  eatisa  di  sennio, 
c di  uitic  negoziazioni  fatte  culla  cassa  ( sia  per  <|ualsiVoglia 
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altra  causa  ; c soUoscritle  da  lui  le  passcrii  per  essere  verifi- 
cale e vietale  dal  segretario  generale,  per  quindi  es>ere  da  que- 
sto ulliinn  sollupuile  alla  firma  del  reggeute  direttore. 

11  niedesiroo  razionale  riscontrerà  parimente  se  i borderò  di 
versamento  del  tesoriere  , non  che  le  polizze  in  essi  contenuti 
sieno  in  regola  , e trovandoli  tali  darà  loro  il  corso  analogo, 
e disponendo  ciascuna  delle  suddette  polizze  per  accreditarsi 
nelle  rispettive  madrefedi  della  cassa  , le  passerà  al  segretario 
generale  , psTchè  dopo  averle  verificale  ne  prendesse  ragione; 
e munite  della  di  lui  firma  le  sottomettesse  a quella  del  reg- 
gente direttore;  ed  in  quanto  agli  effetti  non  soddisl'alti  e ca- 
duti in  protesto  , passerà  questi  dietro  ricevo  a quel  patroci- 
natore che  il  suddetto  reggente  direttore  avrà  destinato.  Sarà 
ugiialiiiciite  sua  cura  di  dar  conoscenza  ai  deputati  della  cas- 
sa dei  nomi  dei  soscriltori  delle  cambiali  cadute  iu  sofferenza, 
come  si  è detto  nell’articolo  i6. 

Inoltre  lo  stesso  razionale  dovrà  formare  lo  stato  della  si- 
tuazione giornaliera  della  cassa,  e passarlo  al  segretario  gene- 
rale per  verificarsi,  dal  medesimo  , ed  indi  rimetterlo  al  reggeu- 
tu  direttore  : uclle  verifiche  degli  effetti  in  portafoglio  egli  do- 
vrà intervenire,  con  compilarne  il  bilancio;  e sottoscrivere  non 
meno  che  il  corrispondente  verbale  di  verifica. 

£d  in  fine  come  capo  della  sua  officina  ne  regolerà  il  ser- 
vizio c l’aiidaineiito  , ed  invigilerà  all'esatta  osservanza  delle 
leggi , regolamenti  , disposizioni  ed  istruzioni  che  la  rignar- 
daiio  , restandone  strcttaiiiciite  risponsahile. 

i’er  le  pignorazioni  degli  estratti  e certificati  di  rendita 
sul  gran  libro  , c per  lo  sconto  dei  cuponi  e dei  semestri  di 
ri  II  I ita  sarà  proseguito  il  medesimo  andamento  e sistema  che 
siiiora  è stato  praticato,  ed  ai  termini  dei  regolamenti  sull'og- 
gi'lto  superiormente  approvati. 

23.  Le  disposizioni  contenute  nell’articolo  i8  sotto  il  titolo 
del  segretario  generale  sono  applicabili  anche  al  razionale.- 
2is-  i^l  medesimo  razionale  per  se  e per  gli  aiutanti  impie- 
gati nella  sua  olUeiiia  saranno  corrisposte  grana  sei  per  ogni 
ducati  mille  so|ira  tutte  le  somme  , che  la  cassa  eroga  per  le 
negoziazioni  dei  diversi  effetti  che  colla  medesima  si  eseguano, 
t.hieslo  compenso  è indipendente  dall’assegnamento  fìsso  di  men- 
siiali  ducati  venti  che  gravila  a peso  del  tesoriere  , come  si 
dir.*!  aH’arl.  42.  ^ 

2Ó.  Il  razionale  linalnicnie  è risponsahile  malei ialmente  per 
Irriti  gli  obblighi  , doveri  ed  allribiizioiii  della  sua  carica,  ed 
ail’iiopu  darà  una  cauzione  di  rendita  iscritta  snl  gran  libro 
nella  soniinn  di  annui  ducati  ducceiiio.  Per  premio  di  tal  cau- 
zione , per  gasti  di  serilloin  , e Inll'aliro  rimane  accordalo  , a 
dipplb  dc’coiiipeiisi  di  cui  è [rurola  nel  presente  regolamento  , 
una  indeniiilà  di  ducali  sedici  al  mese. 
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TIT.  VI.  - Del  terriere. 

36.  Tulli  ì valori  che  laraano  aioinessi  allo  sconto  verran- 
no passati  per  mesto  dell’agente  de’caiubi  al  tesoriere  il  quale 
riscontrati  che  li  avrii  coll’aiinotatione  già  fattane  nei  borderò 
che  li  contengono  , speciaitnenie  per  ciò  che  riguarda  la  som- 
ma , le  firme  , le  gire  e la  scadenta  ; ed  assicuratosi  inoltre 
clic  sieno  rivestiti  del  bollo  proporzionale  corrispondente  della 
cifra  di  uno  de’  deputati , c del  visto  del  suddetto  agente,  ne 
accerterà  la  loro  regolarità  con  sottoscriverne , accusandone  la 
ricezione,  il  borderò. 

Dc’risultali  derivanti  dalla  raesattezza  di  siffatto  riscontro  ed 
assicurazioni  il  tesoriere  sarà  sempre  risponsabile. 

a;.  1 borderò  mentovati  nell'articolo  precedente  adempiti 
non  meno  di  tulle  le  altre  formalità  proprie  de’  deputati  e dello 
agente  de’cambi , che  nel  visto  del  controllo  presso  il  tesorie- 
re , ed  oi'dinanzati  dal  reggente  direttore , serviranno  di  doca- 
inento  ai  razionale  ed  al  segretario  generale  pel  controllo  della 
scrittura  generale  , per  la  validità  e regolarità  de’valori  am- 
messi , e per  la  spedizione  delle  corrispondenti  polizze  di  pa- 
gamento. 

38.  Nella  giornata  medesima  deH’ammissione  dei  suddetti 
valori  , gli  stessi  valori  , preventivamente  assortiti  per  ordi- 
ne delle  loro  date  di  esigibilità  , saranno  dal  tesoriere  e dal 
coiitroloro  presso  il  medesimo  riscontrati  , in  quanto  alla  sola 
somma,  colle  scrittore  del  dello  cootroloro,  e verranno  quin- 
di senza  discontinuazioue  rinchiusi  in  una  solida  cassa  di  ferro 
di  cui  una  chiave  resterà  presso  il  tesoriere  , e l'altra'  presso 
il  detto  contioloro. 

39.  Nello  stesso  modo  saranno  in  ogni  giorno  estratti  dalla 
anzidclta  cassa  ossia  portafoglio  , lutti  quei  valori  che  sca- 
dono l’indomani;  c laddove  i giorni  che  a questo  succedono 
fossero  di  festivi  ; in  tal  caso  dovranno  pure  nello  stesso  gior- 
no cstrarsi  lutti  quegli  altri  valori  icadibili  ne' consecutivi  di 
festivi  , ed  in  quello  non  festivo  che  immediatamente  li  segue. 

30.  Questi  valori  nell'atto  della  loro  estrazione  , dopoché 
ne  avrà  preso  conto  il  nominato  controloro  nelle  sue  scrit- 
ture saranno  consegnati  al  tesoriere  sotto  la  sola  più  stretta 
responsabilità  sua  , rimanendo  a suo  carico  il  farglisi  girare 
dal  reggente  direttore  , o da  chi  a questi  piacerà  nomina- 
re , per  indi  a tempo  opportuno  , ed  a lutto  suo  rischio  e 
pericolo  clTeltuariic  la  esazione  ai  termini  , e secondo  le  pre- 
stfrizioni  delle  nostre  leggi  di  eccezione  per  glj  affari  commer- 
ciali. 

31.  In  fine  della  giornata  il  tesoriere  dovrà  dimostrare  al 
« oiitroloro  l'esazione  , elio  avrà  l'alta  de’  valori  consegnatili  ; 
coiisiiieiilc  in  polizze  diretlaiiiente  pagate  alla  cassa  , resta  in 
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madrefcde  , e valori  non  soddisfatti  , dopo  di  che  si  riceverà 
gli  altri  valori  scadibili  il  giorno  seguente. 

33.  Col  medesimo  m^Uodo  e colle  stesse  formalità  indicate 
nell’articolo  precedente,  saranno  estratti  dal  suddetto  portafo- 
glio specialmente  quei  valori  per  dazj  doganali , che  si  voles- 
sero estinguere  prima  del  loro  maturo  , e dee  soddisfarsene  l’iin- 
porto  con  polizze  di  banco  girate  alla  cassa. 

Queste  stesse  polizze  saranno  dal  tesoriera  versate  lo  stesso 
giorno  con  borderò  a parte  , indicante  le  scadenze  alle  rniali 
i, pagamenti  si  appartengono.  Lo  stesso  tesoriere  per  tali  enetli 
estinti  anticipatamente  ne  rilasccrà  certificato  alle  parti  vistato 
dal  reggente  direttore  della  cassa  da  servire  per  uso  della  gran 
dogana. 

33.  il  tesoriere  ricevuti  che  avrà  i valori  , ne  enrerà  a suo 
rischio  e risponsabilità  la  esazione  ; e qualora  vi  saranno  de’ 
valori  non  soddisfatti  ne’ giorni  dj  scadenza,  questi  , persone 
prima  ragione  dal  controloro , verranno  dal  medesimo  tesoriere 
passati  la  mattina  vegnente  non  piu  tardi  delle  nove  all’uffi- 
ziale  pubblico  per  i debiti  protesti  da  farsi  , restando  a di  lui 
cura  di  farseli  restituite  unitamente  agli  atti  di  protesto  al  più 
tardi  nella  mattina  del  di  susseguente  a quello  in  cui  gli  Ten- 
gono consegnati. 

Il  tesoriere  fra  le  ventiquattro  ore  del  giorno  dopo  aNe  sca- 
denze verserà,  ne’ mudi  e forme  che  appresso  saranno  spiegate, 
il  prodotto  della  esazione  con  polizza  a saldo  della  aomma  de- 
scritta nel  borderà,  ed  indicherà  del  pari  lasoinma  de’valori 
caduti  in  protesto,  che  ha  l’obbligo  di  restituire  alla  cassa  in- 
sieme ai  corrispondenti  atti  di  protesto. 

Trattandosi  di  un  suo  interesse  , e restando  egli  sempre  ri- 
sponsabilc  non  meno  dell’importn  del  valore  non  soddisfatto 
che  della  regolarità  per  l’adempimento  di  tali  atti  di  protesto 
e riprotesto,  e il  tesoriere  avrà  il  dritto,  salva  l’approvazione 
semplicemente  permissiva  del  reggente  direttore  , di  scegliere 
l’ulUzialc  pubblico  che  per  un  tale  disimpegno  occorre. 

34.  ludipcndcntcmcntc  dal  ricevo  , che  deve  riscuotere  dal- 
l’uiVizialc  pubblico  , cui  vengono  consegnali  i valori  per  adem- 
pirli di  protesti  , lo  stesso  tesoriere  dee  far  ligurare  i mede- 
simi dcsci'i rendono  lutti  i nomi  di  quelli  che  a qualunque  ti- 
tolo vi  sieno  intervenuti  in  un  registro  particolare  , e con  far 
figurare  altresì  il  pagamento  che  di  poi  se  ne  ricevesse  con  un 
versamento  a parte,  riportandosi  al  borderò  nel  quale  figurava 
la  maiiranza  del  pagamento. 

35.  Oltre  i valori  di  cui  si  è parlato  ncH'articolo  piccedcn- 
Ic  , che  il  tesoriere  dovrà  esigere  nelle  rispettive  scaden*- 
zc,  sarà  tenuto  ancora  esigere  l’imporlo  dei  dispegni,  delle 
rendile  sul  gran  libro  , sulla  tesoreria  generale  , c quelle 
delle  amministrazioni  uapulilaiie  cui  loro  currispoudeuli  iiilc- 
icssi. 
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Questa  csationc  seguirà  io  vista  della  liquidazione  che  sulle 
cailellc  sarà  falla  e tirmala  dal  razionale.  Le  polizze  esatte  per 
sorle  ed  interesse  saranno  sul  pniKo  medesimo  versale  in  con- 
tabilità con  borderò  sotloscrillo  dal  tesoriere  e dal  conlroloro, 
in  vista'  del  quale  il  razionale  colle  solite  formalità  rilascerà 
alle  parti  gli  effetti  pignorali. 

36.  I versamenti , di  cui  si  è parlato  negli  articoli  3a  e 33, 
dovranno  eseguirti  con  borderò  in  triplice  spedizione  ; l’una 
per  passarti  e restare  in  contabilità  , l'altra  aH’ufficina  del  se- 
gretario generale,  e la  terza  munita  della  fiima  de’ capi  dique- 
ste due  uflicine  per  conservarsi  per  suo  discarico  dal  tesoriere 
stesso. 

Questo  borderò  dovrà  contenere  nella  parte  del  debito  la  e- 
nonciazione  de’ singoli  valori  scaduti  tiella  giornata  , colla  di- 
stinta di  quelli , il  di  cui  pagamento  è a carico  de' semplici  par- 
ticolari, e quelli  a carico  della  tesoreria  , osservando  in  mar- 
gine di  ciascun  valore  se  sia  stato  soddisfatto  o in  polizze,  o in 
contante,  ovvero  protestalo. 

Nella  parte  dell'avere  enuncierà  gli  effetti  che  si  versano  in 
discarico  , compresi  in  essi  quei  valori  non  riscossi  , c d al- 
tronde non  pregiudicali  , non  che  le  somme  non  esatte  e do- 
vute dalla  tesoreria  generale. 

Le  polizze  di  pagamento , che  saranno  direttealla  cassa  do- 
vranno identicamente  comprendersi  ne’ suddetti  borderò  di  ver- 
samenti: il  tesoriere  però  sarà  sempre  tenuto  perla  loro  vera- 
cità e regolarità,  non  che  per  le  gire  che  esse  contengono  qua- 
lora sicno  pregiudizievoli  alla  cassa. 

37.  I priocipj , le  regole  e le  lormàlilà  indicale  nel  presente 
regolamento  saranno  comuni  , per  quanto  però  potranno  adat- 
tarsi , a tutti  quei  titoli  e valori  che  per  qualunque  causa  po- 
ttaniio  esser  consegnati  al  tesoriere  per  procurarne  la  riscossione 
del  loro  importo. 

33.  II  tesoriere  riscnoterà  altresì  l'importo  di  quei  valori  pro- 
testati di  eoi  n’c  stato  discaricalo  , unilamenle  agl’interessi  che 
liquiderà  , cd  alle  spese  che  gli  saranno  indicate  da’ rispettivi 
patrocinatori  nelle  loro  specifiche. 

1 valori  esatti  unitamente  elle  specifiche  de’ patrocinatori  sa- 
ranno con  separati  rapporti,  diretti  da  esso  tesoriere  al  reggente 
direttore,  versati  al  razionale;  in  vista  de’ quali , se  le  cam- 
biali esistono  ancora  presso  il  medesimo  razionale,  saranno  da 
questi  restituiti  alle  parti.  Laddove  poi  tali  Valori  esistessero 
presso  de’  rispettivi  patrocinatori  , il  razionale  , in  vista  del 
preventivo  versamento  che  ne  avrà  ricevuto , li  richiamerà  dai 
medesimi  per  farli  consegnare  alle  parti. 

3g.  Qualora  ne  venga  richiesto,  il  tesoriere  non  potrà  rifiu- 
tarsi di  far  rilevare  nella  quietanza  posta  a tergo  dello  effetto 
il  nome  della  persona  che  lo  estinguo  ; in  tal  caso  però  egli 
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potrk  dimandare  che  il  pagamento  fosse  eseguito  con  polizza 
di  banco  , esprimendone  la  cauM  nella  girata. 

40.  Per  l«  iiilerrallo  che  intercede  tra  il  giorno  della  sca- 
denza del  Talore  , e quello  in  cui  ai  termini  dell’aiticolo  .>3 
deve  cflcUBirsene  il  versamento  , ed  il  tesoriere  non  è tenuto 
a corrispondere  interessi. 

In  ordiue  poi  a’  valori  che  si  passano  ai  notajo  per  prote- 
starsi , sarà  serbato  il  disposto  coll'  ordinanza  de’  10  lu- 
glio 1334  Ò)- 

41.  11  tesoriere  è obbligato  a rendere  una  canzione , la  qu.alc 
sarà  (issata  secondo  il  bisogno  a proposizione  del  reggente  di- 
rettore dai  iiiiiiìstro  delle  finanze.  In  ogni  caso  non  putià 
mai  essere  minore  di  ducati  quattordicimila  , metà  in  ren- 
dila iscritta  sul  gran  libro  , e metà  in  beni  fondi  nella  pro- 
Tincia  di  Napoli,  o di  Terra  di  Lavoro,  da  liquidarsi  dalla 
commissione  dei  presidenti  della  gran  corte  dei  conti.  Que- 
sta cauzione  dovrà  rispondere  delle  persone  tanto  del  tesoriere 
quanto  di  tutti  gli  agenti  e commessi  ch'egli  adopererà  a sua 
scelta. 

Egli  godrà  per  tale  cauzione  di  ducati  quattordicimila  una 
indennità  in  ragione  del  due  per  cento  aH’anno. 

43.  Per  totale  cd  intero  compenso  di  esso  tesoriere  sotto  qual- 
sivoglia natura  e rapporto  , e per  emolumenti  e soldi  d*im- 
pkgali  e servienti  else  a sua  scelta  potrà  esso  tesoriere  adope- 
rare , riceverà  egli  un  dritto  di  grana  trenta  per  ogni  migliaio 
di  ducati  sopra  tulli  i valori  a carico  dei  particolari  che  la 
cassa  sconterà',  cd  un  dritto  di  grana  dieci  sui  valori  a carico 
della  reai  tesoreria  , e sopra  tutte  le  somme  che  pervengono 
per  conto  di  sorte  dalia  spignorazione  d’iscrizioni  c ceriificaii 
del  gran  libro  e della  tesorieria , come  pure  su  tutte  le  somme 
che  incasserà  per  i cuponi  e semesiri  di  rendite  scontati  dalla 
scissa.  DaH’ammontare  del  dritto  del  tcsorieré  come  sopra  sta- 
bilito saranno  ritenuti  nelle  liquidazioni  da  farsene  niensual- 
jnente , mensuali  ducati  sessanta  in  rimborso  dei  pagamenti 
la  cassa  avrà  fatti , cioè  di  venti  ducati  al  mese  per  com- 
penso del  controloro , e di  mensili  ducali  quaranta  per  le  offi- 
cine  della  casa  stessa. 

43.  A:vuto  riguardo  al  peso  fisso  di  mensuali  ducati  sessanta 


(1)  L’ordinanza  emessa  ani  rapporto  del  razionale  della  cassa  del  3i  mag- 
gio 18^  è coaeepila  ne’zesuenti  termini  : 

A ili  IO  luglio  18.^4  --'Tistn^il  presente  rapporto,  c distusai  i motivi 
contenuti  nell’altro  rapporto  del' signor  Bonucci , resta  stabilito , che  il  si- 
gnor razionale  delia  cassa  si  ricesa  ne’  versamenti  le  polizze  nascenti  da 
cambili  esatte  da  esso  Bonucci  col  rilascio  di  due  giorni  d’interessi  , e lad- 
tduve  tra  i due  gmrni  ve  ne  intervenga  uno  di  festa , resti  abilitato  fino 
a tre  giorni  (li  rilascio  e non  oltre. 
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come  topra  , ed  agl’injpiegali  c «ervieoti  che  potrà  il  Iraorierc 
inaulenere  , alla  sua  opeia  personale,  ed  alla  sua  risponsabi- 
liià  rimane  stabilito  come  minimum  degli  emolumenti  men- 
suali  fissati  Dell'articolo  4a  , la  somma  di  ducati  duecento- 
quarauta  , e per  essi  netta  dei  ducati  sessanta  come  sopra  la 
somuia  di  niensuali  ducali  ceutottanta  ; di  maniera  che , 
qualora  nelle  liquidazioni  mensuali  gli  emolumenti  non  giun- 
gano ai  ducati  duecento(|uaranta  , sarà  alla  liquidasione 
tncniuale  aggiunto  un  supplemento  , sicché  il  dritto  arrivi 
al  minimum  di  mensuali  ducati  duccentoquaranta  come 
sopra. 

£ rivocata  la  dispositiuuc  ministeriale  del  33  giugno  i83i 
da  Sua  Maestà  approvata  , per  la  quale  gli  emolumentt  agli 
agenti  dello  sconto  non  avrebbero  dovuto  eccedere  ducati  c^uat- 
trocentosessanta  il  mese  , rimanendo  da  oggi  innanzi  stabilita, 
come  limile  degli  emolumenti  di  essi;  1.  la  somma  di  ducati 
ciuqueccntosessanta  mensuali  pel  tesoriere  , lordi  de’ducati  ses- 
santa mensuali,  e delle  spese  di  cui  è discorso  nell’at ticolo  43:-. 
3.  la  somma  di  mensuali  ducati  duecentoventi  pel  condenso 
che  gli  articoli  19  c 34  stabiliscono  pel  segretario  esuoroju- 
tanti  , e pel  razionale  e suoi  aiutanti.  Laddove  ]>oi  l’esperienza 
di  tre  mesi  consecutivi  mostri  che  gli  emolumenti  ecredessero 
le  proporzioni  enunciate,  saranno  adottati  provvedimenti  con- 
venienti. 

44.  Oltre  tutte  le  obbligazioni  sopra  espresse  , il  tesoriere, 
a simiglianza  di  quanto  è prescritto  pel  razionale,  pfttrà  al  bi- 
sogno intervenire  nel  consiglio  dello  sconto  e nelle  sessioni  che 
possono  aver  luogo  per  gli  affari  della  cassa. 

Per  tutti  gli  obblighi  , doveri  , ed  attribuzioni  riguardanti 
il  tesoriere  , ne  resta  egli  realmente  , ossia  materialmente  ri- 
sponsabilc. 

TIT.  VII.  Del  controllo  presso  il  tesoricR. 

45.  Tutti  i valori  che  saranno  ammessi  allo  sconto  verranno 
dal  controllo  trascritti  in  un  registro  denominato  valori  im- 
messi in  poridjoglio  , c nc  visterà  il  borderò  che  li  conten- 
gono , onde  potersi  dal  razionale  spedire  i corrispondenti  pa- 
gamenti. 

46.  in  fige  della  giornata  il  tesoriere  esibirà  al  controllo  tuit’i 
valori  ammessi  , e fattone  il  confronto  col  registro  indicato  nel- 
l’articolo precedente  verranno  rinchiusi  nella  cassa  , di  cui  il 
controllo  ne  conserverà  una  chiave. 

47.  Dalla  stessa  cassa  in  ogni  giorno  saranno  estratti  quei 
'valori  che  scadono  l’indomani;  e qualora  i giorni  che  a que- 
sto succedono  fossero  di  festivi  , in  tal  caso  dovranno  pure 
nello  stesso  giorno  estrarsi  tutti  quegli  altri  valori  scadibili 
nei  sussecutivi  di  festivi,  ed  in  quello  non  festivo ebe  imme- 
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diatamente  li  esegue  , e consegnarsi  dal  controllo  al  tesoriere 
previo  suo  ricevo  io  un’altro  registro  denominalo  va/or<  esintli 
dal  porlafogtio  , per  curarne  sotto  la  sua  risponsabilità  la  esa- 
zione. Una  tal  consegua  però  avrà  effetto  dopo  sarà  stata  dal 
tesoriere  ginstifìcata  la  esazione  de'  valori  scaduti  nella  gior- 
nata , la  quale  consister  deve  ili  polizze  girale  alla  cas- 
sa , resta  in  madrefede,  ed  in  valori  non  soddisfatti  alla  sca- 
denza. 

48.  Egualmente  saranno  «stralli  dat  portafoglio  tutti  quei 
valori  che  si  volessero  estinguere  prima  della  loro  soadcnza. 
Una  tale  estrazione  si  farli  in  vista  delle  polizze  girate  alla 
cassa,  e -corrispoiidenli  alle  cambiali  che  si  vogliono  estingue- 
re, e ne  sarà  del  pari  presa  ragione  dal  con Uol lo  nel  suo  re- 
gistro indicato  ncH’artlcoIo  precedente. 

4g.  Tutte  le  somme  che  il  tesoriere  incasserà  , sia  per  sor- 
te , die  per  interessi  , provvenienli  da  dispegni  delle  rendite 
sul  gran  libro , sulla  tesoreria  generale , e delia  ammini- 
strazione Mapoliiane , dovranno  esser  versate  nello  slei- 
so  gimno  con  borderò  sosloscrìlto  da  esso  tesoriere  e dal  con- 
trol loT 

5o.  Al  medesimo  controllo  sarà  cprrisposto  • cavie*  del  te- 
soriere il  compenso  di  mensili  ducati  venti  , siccome  si  è 
stabilito  neirarlicolo  43  ; oltre  ad  altri  ducati  quattro  nien- 
'suali  die  saranno  percepiti  dagli  utili  stabiliti  negli  artico- 
li g e u4.  ‘ 

li  coniroloro  in  guarcniia  delle  sue  operazioni  avrà  il  do- 
vere di  rendere  lacauzione  di  ducali  ducenio  di  rendila  iscritta 
sul  gran  libro,  e per  preraso  di  tale  cauzione  , per  gasii  di 
scrittorio  , commessi  e lutl’altro  gli  rimane  accordato  al  dip- 
più  dei  compensi  sopra  espressi  rindénuilà  di  ducati  dieciotio 
al  mete. 

TIT  Vili.  Degli  agenti  de’cambii. 

■5i.  Ciascuno  degli  agenti  de’ cambi!  e trasferimenti,  sotf* 
ministrata  die  avrà  la  cauzione  di  cui  appresso  sarà  parla- 
to , potrà  conformemente  all’  articolo  lo , trattare  per  la 
durata  di  tre  iiicsii  , e per  turno  le  diverse  negoziazioni  dell* 
cassa. 

L’ordine  del  giro  tra  loro  sarà  regolato  secondo  q«ello  delle 
date  in  cui  avranno  l'atto  conoscere  di  aver  fornite  le  rispet- 
tive cauzioni  esclusivamente  a favore  della  cassa. 

Il  pubblico  mercè  l’avviso  preventivo  , die  il  reggenje  di- 
rettore periodicamente  darà  alla  borsa  , resterà  avvertilo  del 
nome  dell’agente  di  servizio,  e lo  stesso  preventivo  avviso  sarà 
anche  dato  alla  tesoreria  generale. 

5a.  In  conseguenza  ddl’arlicolo  precedente,  l’ageitté  de’canibj 
di  servizio  riceverà  tutti  quei  valori,  che  alle  parti  interessate 
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piacer)  passargli  , onde  otteoerc  la  somma  dello  aconlo.  Egli 
riuoili  che  gli  aVr& , li  prescnter)  ne’ giorni  di  sedala  al  con- 
siglio di  sconto  perché  ne  abbia  luogo  la  discussione. 

Non  resta  però  impedito  alle  parli  di  presentare  direttamen- 
te , e senza  il  mezzo  dell’agente  al  consiglio  di  sconto  i valori 
che  intendono  scontare. 

53.  In  tutti  ì valori  di  cui  è stata  deliberata  l’ammissione, 
non  esclusi  cfuelli  esibiti  dalle  parti  al  consiglio,  l’ageate  sud- 
detto dovrà  apporre  il  soo  visto. 

Per  ciQctIo  di  questo  solo  visto  , lo  stesso  agente  resta  di 
piena  dritto  gSranle  e maienalmcnle  responsabile  per  la  verità 
‘della  firma  degli  accettanti,  non  che  di  quelle  dei  penultimi  e 
degli  lilliroi  giranti  , c di  coloro  else  prestano  l’avallo,  rima- 
nendo ancltc  garante  e reponsabile  , e nello  stesso  modo,  del- 
la verità  della  firma  di  uno  o più  de'garanti  intermedj,  qua- 
lora cosi  si  richiedesse  dai  deputati  ; in  simili  casi  perù  egli 
dovrà  specificatamente  enunciare  nel  tuo  visto  questa  amplia- 
zione  di  sua  garantia  e respoOsabililà . 

Parimente  per  efietio  del  suo  visto  , il  rocdeiirao  agente 
resta  risponsabilu  c garante  , nella  stessa  maniera  di  sopra  in- 
dicata , di  lutto  le  irregolarità  che  possono  esistere  , si  nel  te- 
sto , ossia  nel  corpo  delle  cambiali  o altri  effjlli,  die  iselle  gi- 
re ed  avalli  di  essi,  eoine  ancora  eli  tulle  quelle  nascenti  dal- 
la uiaiicanz.l  assoluta  o dalla  insuilluieuza  del  bollo  proporzio- 
nale , di  cui  (k'ggiono  esser  munile. 

5\.  1 valori  cosi  ammessi  ciirati  da  uno  dei  deputati  ai  ter- 
mini deirartìcolo  i5,  • completali  del  visto  come  sopra,  saranno 
dal  iiiedcsimo  agente  riportali  in  uno  slato,  allriinenli  detto 
borderò,  speeiAcando  principalmente  in  esso  per  ciascun  va- 
lore il  nome  dello  seri  ben  te  , dell' accettante  , dell’ ultimo  gi- 
rante clic  ne  Ila  ricKieslo  lo  sconto,  la  data  di  sua  formazioiiv, 
e Taltra  del  maturo,  la  somm.a  che  rappresenta  ragguagliala 
alla  moneta  incorso,  nel  nostro  regno , apponendo  nel  fronte 
rainuioiitara  degrinicrassi  a ritenersi  calcolali  per  numero  di 
giorni  dal  dì  in  cui  se  ne  efTeltuisce  la  negoziazione  sinoa  quel- 
lo della  scadenza  inclusivamciite  f>er  i due  termini  | ed  a 
quella  ragione  che  sarà  superiormente  fissala  ; in  linea  poi  di 
osservazione  annoierà  in  margine  dello  stesso  borderò  i nomi 
di  tulli  quegli  altri  chea  qualurK|itc  titolo  siano  concorsi  o in- 
dicati nel  valore,  non  che  ogni  altra  qualsisia  citcostauza  che 
dal  medesimo  valore  apparisse. 

56.  Questo  borderò  in  tal  guisa  redatto  , datato  e soscrit- 
to  dal  medesimo  agente  de’ cambi  , e sottoscritto  benanco  da 
quei  deputali  clie  banuo  deliberala  l’ ammlsstniic  de' valori  de- 
sciltivi  , e riconosciuta  in  lettere  di  carattere  di  uno  de'sud-- 
dclli  deputali  la  somma  totale  di  essi  , sarà  di  unita  a’vaiori 
stessi  passala  dal  ridetto  agente  ai  tesm'irie  della  cassa  , per 
quindi  osiguilosene  da  costui  il  doviiln  riscimiiu  secondo  ì ter- 
mini deirarlicolo  aS  , e rtleueudo  i valori  presso  di  sé  pas- 
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rnre  il  borderò  dal  medesimo  soitoscritto  al  razionai»  della  ca;H 
sa  per  le  corrispoodenli  operazioni  di  risulta. 

Di  questo  borderò  il  medesimo  agente  de’ cambi  dovrà  for- 
formarne  una  simile  copia  sottoscritta  solamente  da  lui  , per 
passarla  aH’ufficina  del  segretario  generale  da  servire  per  le 
nperazioni  , che  i]uivi  debbono  aver  luogo. 

56W  ^r  lo  sconto  de' cuponi  del  semestre  di  rendita  rila- 
sciati dalle  due  amministrazioni  napolitano  c dalla  direzione 
del  debito  pubblico,  l’ agente  dei  cambi  dovrà  similmente  for- 
marne il  corrispondente  borderò.  In  esso  egli  riporterà  il  no- 
me di  colui  che  ne  dimanda  lo  sconto,  la  enunciazione  detta- 
gliata dei  caponi,  l’ammont.are  dell’ioteresse calcolalo  per  gior- 
ni inclusivamontc,  ed  il  dritto  spettante  all’amrainisirazione  da 
ritenersi  anticipatamente  dalia  cassa.  Questo  borderò  da  lui  sot- 
toscritto sarà  passato  insicnse  ai  caponi  al  razionate  della  cas- 
sa per  le  ulteriori  ojreiaiioni  di  risulta. 

67.  Per  la  pignorazióne  degli  estraili  di  rendila  inscritta  sul 
gran  libro,  l’agente  de’ cambi,  ia  vista  non  meno  deH’e- 
stratta,  da  pignorarsi  , clic  del  eeriilìcato  della  diresioue  del 
debito  pubblico  di  essersi  adempite  le  formalità  piresariHc  in 
proposito  , ne  (brrucrà  i4  corrispondente  burdefò  da  lui  datato 
e solloscrillo. 

In  esso  egli  riporterà  il  nome  dell’ intestatario  delPastzai- 
to  , l’ ammontare  della  rendila,  la  elevazione  di  essa  ia  «api- 
tale  seconda  il  prezzo  corrrcnte  fìssalo  in  borsa,  la  somma  cor- 
rispondente a tre  quarti  di  questo  capitale  , giusta  il  reai  re- 
scritto de’afì  giugno  l8aa  e quella  per  la  quale  ti  è richiesto 
larsi  la  pignorazione  (s), 

58.  11  borderò  mentovato  neirarlicolo  precedente  insiezne  allo 
estratto  di  rendita  ad  al  cerlifìcalo  della  direzione  del  debito 
pubblico,  sarà  passalo  in  contabilità  ed  ivi  formata  la  così  det- 
ta cartella  , dovrà  venire  questa  firmata  dal  medesimo  agente 
dei  cambi  , e dalla  parte  interessala, 

(1)  Il  sovrano  fescritto  del  z6  giugno  s8zi  i cosi  concepito. 

» Signore.  Con  rapporto  della  data  da*  i5  di  questo  mese  ella  mi  ba 
proposto:  1.  di  aumentarsi  di  altri  ducali  centomila  il  fondo  destinato  nel- 
l.i  cassa  dello  sconto  alla  pegnoraaiune  delle  iscriaioni  sul  gran  libro  prele- 
vaniloli  dalla  madrefede  della  cassa  dello  sconto  ; 3.  di  permettersi  anrara 
la  pegnoraiione  dei  certificati  di  rendite  delle  due  amministraaiuni  napolits- 
ne  , prendendosi  aU'oggetto  una  somma  di  ducati  cinquecentumila  dagli  apu- 
ilissarii  della  cassa  di  corte  , in  cui  tale  prelevamento  unii  può  portare  al- 
• iiii  inconveniente;  3.  in  fiue  di  calcolarsi  in  tali  pegnoraiiuni , tanto  le 
iscrizioni  quanto  ì certificati  di  leddite,  non  già  alla  ragione  di  ducati  60 
per  ogni  ducati  cinque  di  rendile  , ma  bensì  ad  un  quarto  di  meno  del 
prezzo  fissalo  alia  bursa  alTepora  della  dimanda  di  pegnoraaione. 

n Avendo  quindi  rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  nel  suo  consiglio  ordiuarto 
ili  sialo  del  aj  corrente,  e la  M.  S.  essendosi  degnata  di  approvare  quan- 
to rii  sopra  ria  lei  si  è proposto  , nel  reai  nume  glielo  partecipo  , signor 
reggeiile  , per  sua  intelligenza  , e per  Io  adciiipimeiitu  di  risulta. 
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5g..Per  la  pignomionc  de’cerilficali  di  rendita  delle  da* 
amiuinislraiioni  Mapolitane  l’agente  de'cambi  formerà  similmen' 
te  il  corrispondente  borderò  da  lui  datato  c sottoscritto  , ed 
oltre  le  enunciazioni  riguardanti  la  somma  della  rendita  quella 
della  valutazione  in  capitale  , l'altra  corrispondente  ai  tre  quarti 
di  questa  valutazione  , e l’altra  ancora  per  la  quale  debba  a- 
vcr  luogo  il  pegno  , dovrà  specificare  nel  detto  borderò  il  nu- 
mero e la  somma  di  ciascun  certificato  , come  anche  il  nome 
e la  elezione  di  domicilio  in  Napoli  della  persona  che  ne  ha 
dimandato  la  pignorazione,  ' 

60.  Questi  certificati  di  unita  alla  loro  matrice,  ai  caponi 
per  la  esazione  semestrale  delia  rendita  rilasciata  dalle  rispet- 
tive amnsinislraaioni  , ed  al  borderò  nel  precedente  articolo 
espresso  , saranno  esibiti  dall’agente  suddetto  in  unione  della 
parte  interessata  al  razionale  della  cassa  , e fatto  da  quest’ul- 
timo in  di  loro  presenza  un  semplice  riscontro  de’numeri  delle 
matrici  con  quelli  de'ceriificali  stessi  , si  le  une  che  gli  altri 
saranno  , come  anche  i loro  corrispondenti  cuponi,  senza  alcu- 
na remora  rinchiusi  in  un  plico  da  suggellarsi  a cera  colla  im- 
pronta della  cifra  degragente  de’cambi  , e da  questo  e dalla 
parte  pignorante  firmalo  , dovendosi  da  questi  due  ultimi  sot- 
toscrivere la  cartella  del  pegno  che  all’oggetto  verrà  firmata 
dal  razionale  della  casta. 

In  questa  cartella  oltre  la  elezione  di  domicilio  in  Napoli 
che  il  prguorante  sarà  tenuto  di  fare,  dovrà  espressamente  pat- 
tuirti , ciresso  pignorante  non  comparendo  per  l'apertura  e dis- 
suggellaaione  del  plico  nel  giorno  designato  nella  citazione  fat- 
tagli nel  suddetto  domicilio  eletto  da  un  usciere  della  reggen- 
za del  banco  , posta  , in  tal  caso  la  cassa  liberamente  deve- 
nire a tali  alti  col  solo  intervento  e presenza  del  regio  giudice 
della  residenza  della  cassa  , che  a quest'oggetto  in  seguilo  di 
un  rapporto  del  razionale  della  cassa  contestante  la  non  com- 
parsa , sarà  con  semplice  ufficio  del  suo  reggente  direttore  in- 
vitato. 

Questa  formalità  sarà  sufficiente  per  tutti  i casi  di  nop  com- 
parsa , non  esclusi  quelli  per  assenza  , per  morte  , o per  qual- 
sivoglia altro  positivo  impedimento. 

Le  spese  tutte  che  occorrono  dovranno  cedere  a carico  del 
pignorante^  esse  però  saranno  anticipate  dall’agente  de’cambi. 

61.  L’agente  de’cambi,  come  nelle  aambiali,  dovrà  limil- 
nicnle  apporre  in  compruova  della  di  loro  identità  il  suorvisto 
nc'cuponi  che  si  ammettono  allo  sconto  , come  pure  negli  estratti 
delle  iscrizioni  di  rendite  , e nei  certificati  che  si  rilasciano 
dalla  direzione  del  gran  libro  , come  anche  nei  certificati  di 
rendita  delle  due  amministrazioni  napolitano  , e nei  cuponi  che 
debbono  accompagnarli  ; ed  in  generale  in  tutte  le  altre  carte 
e titoli  che  dalle  parti  potranno  essere  presentale  ; e per  effetto 
del  suddetto  suo  semplice  visto  , resta  egli  di  pieno  dritto  ga- 
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tante  e rispo^sablle  4eUa  di  loro  verità  ed  iategriià,  E resta 
egu.ilmeote  di  pieno  dritto  garante  e risponsabile  in  forr.a  della 
•eraplice  sua  soscrizione  de'  borderò  della  verità  della  firma 
dell’inteitatario  d^li  estratti  di  rendila  , e di  quella  di  coloro 
che  vengono  a pignorare  tali  estratti  , o i certificati  di  rendi^ 
la  , o pure  a scontare  i cuponi  , garentendone  benanche  sotto 
la  di  lui  esclusiva  risponsabiliià  la  di  loro  facoltà  c capacità, 
per  pour  divenire  Liberamente  a tali  alti  (i). 

63.  £ dell’obbligo  di  queU’agejile  de’cambi , pel  di  cui  metto 
sonosi  eseguite  le  pjgnorazioiiì  , di  Tendere  al  prezzo  fissato  in 
borsa  gli  estraiti  ed  i cerlifioati  di  rendita  ^ laddove  spirato  i I 
tei'iiiiiie  pattuito  , nou  venisiero  dalle  parli  ritirali  } ej  il  loro 
prodotto  netto  di  spese  dovrà  essere  da  lui  versalo  nei  la  cassa . 
non  più  tardi  del  secondo  giorno  dal  di  , che  dal  razionale 
della  medesima  gli  saranno  stati  tali  valori  consegnati. 

G3.  Nel  caso  di  doversi  devenire  alla  vendila  de’cerlificati 
di  rendita  , perlocchè  occorre  di  aprirsi  in  presenza  della  parte 
pignorante  il  plico  in  cui  sono  stati  rinchiusi,  sarà  dell’imbli- 
go  deli’agente  de’canibi  die  ha  fitniionato  nella  pignoraaiune 
di  fare  iitlervenire  a questa  apertura  e dissuggellaeioiic  la  parte 
pignorante  , ed  in  mancanza  di  comparsa  è tenuto  a,d  adem* 

’ pierò  a quanto  a sua  cura  e spesa  è prescritto  in  fine  deil’ar* 
ticolo  60. 

64.  Le  polizze  di  pagamento  per  le  negoziazioni  fatte  colla 
cassa  , si  per  sconto  , die  per  pignorazioni  , dovranno  essere 
ritirate  dairagenle  dei  cambi  per  consegnarle  alla  |uirli  inte- 
ressate , dovendone  egli  però  o persona  da  lui  espressamente 
autorizzala  in  iscritto  rilasciar  ricevo  al  raziouale  della  cassa. 

65.  L’agente  de'cambi  anche  dopo  Unito  il  suo  periodo  di 
servizio  è nel  dovere  di  sollecilamcnte  avvertire  il  reggente 
direttore  delle  fallenze  legalmente  pronunziale  di  quelli  indi- 
vidui , clic  a qualunque  titolo  sieno  intervenuti  negli  effetti 
negoziati  colla  cassa  nel  tempo  del  suo  periodo  di  servizio  , e 
ne  sarà  strettamente  responsabile. 

66.  Per  la  tenuta  del  registro  da  servire  per  norma  e re- 
gola dei  dcpulaù  , e per  Tassislenza  alla  formazione  del  bor- 
derò c sue  copie  , lo  stesso  agente  dei  cambi  è obbligato  du- 
rame il  tempo  del  auo  servizio  di  corrispondere  in  ogni  mese 
ipetà  de'  ducali  venticinque  , assegnati  per  compenso  mensile  a 
colui  ^lie  dal  reggente  direttore  ne  sarà  incaricato  , cedendo 
l’ahria  niclà  a idrico  della  cassa. 

67.  Per  lune  le  operazioni  , sia  per  mediazione  di  sconti 
degli  effetti  commerciali  e de’cuponi  di  rendita  , sia  per  pi- 
gnorazione.  degli  estraiti  e certificati  di  rendila  , e pei  la  loro 


(■)  Questo  articulo  fu  modificato  secondo  che  Vggai  nella  Oiliiislcrlale 
del  34  maggio  i83p  in  arguito  riportala. 
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vendita  , I’  agente  de’canibi  non  dorrii  percepfte  dalla  Cassa 
alcun  dritto  o enwlumenlo.  ' 

Gli  ù lecito  però  di  esigere  da^'altra  parteper  le  operazioni 
di  sconto  il  dritto,  tutto  in  esso'compreso , di  grana  cinquanta 
sul  primo  migliaio  di  ducati  di  valori  negoziati,  e^di  grana- 
trenta  sulle  migliaia  ulteriori. 

Per  i pegni  degli  estratti  d'iscrizioni  di  rendita  sino^  a^'du- 
cati  mille  grana  cinquanta  , e per  quelli  che  eccedono  i du> 
cali  mille  grana  quarantasa  migliaio. 

Per  i pegsii  di  certificali  delle  due  amministrazioni  napo- 
litane  fino  a ducati  mille  grana  trenta  , e per  quelli  ecce- 
denti questa  snnuna,  di  ducali  mille  grana  venticinque. a mi- 
gliaio. 

£ per  le  vendite  de’  suddetti  estratti  e certificati  di  ren- 
dila riscuoterà  quegli  slessi  dritti  soliti  a percepirsi  per  tali 
vendile. 

fid.  Per  vieppiù  assienrare  la  esecuzione  e lo  esatto  adempi- 
mento di  ciascuna  degli  obblighi,  e di  ciasenna  delle  rispon- 
sabilità  prcscsitte  col  presente  regolamento  a carico  deH'ageDte 
de’caipbji  lo  stesso  oltre  deild  sommissione  del  sno  arresto  per- 
sonale cui  s'intende  assoggettalo  colla  semplice  accettazione  del 
presente  regolameoio,  ed  oltre  ancora  della  cauzione  di  annui 
ducati  cinquecento  di  rendita  ÌKritta  sai  gran  libro  da  lui  pre- 
stala per  In  esercizio  delle' funtioiif,  dovrà  somministrarne  un’al- 
tra dell’annua  rendila  di  ducati  mille  di  simit  natura  per  ga- 
reulia  esclusiva  della -cassa  , con  doverne  eseguire  la  corrispon- 
denta  immobilizzazione. 

69.  fiieulrando  ne'diversi  obbligbi  dell’agcnle  quello  speclal- 
meute  di  dovere,  per  effollo  della  riipOnsabilità  da  Idi  assunta 
calla  tcinpiice  sua  socrizione  ai  borderò,  e del  visto  da  lui  ap- 
posto alle  diverse  carte  , titoli  e scritture  mentovate  nei  due 
preredenti  articoli  53  e 61  , ed  a’icrmini  di  questi  articoli  stehi; 
indcsMiiztare  la  cassa  per  tutte  le  vie  di  dritto  , e con  privi- 
legi* sulla  detta  cauzione  , di  tutti  quei  danni  che  potesse  la 
medesima  risentire  , derivanti  e dipendeutt  dalla  non  verità 
, delle  firme  o delle  altre  circostanze  espresse  negli  anzidetti  due 
articoli  e da  lui  in  tal  modo  assicurate' e garentite;  cosi  avve- 
nendo die  l’ammonlare  di  quei  valori  , pei  quali  o in  occa- 
sione dei  quali  venissero,  sia  in  linea  civile,  sia  in  linea  cor- 
rezionale o Criminale,  promosse  quistioni  di  ^1  genere , supe- 
rasse (ietto  ammontare  il  valor  capitale , secondo  il  prezzo  ìa 
quella  epoca  corrente  in  borsa  , di  due  quinti  della  suindi- 
cata cauzione  , ossia  di  ducali  quattrocento  della  suddetta  ren- 
dila di  annui  ducali  mille  da  lui  a questo  titolo  immobiliz- 
zata , dovrà  egli  in  tale  ipotesi  , e per  tutta  una  siffatta  ec- 
cedenza , somministrare  in  segnilo  dell’avviso  che  aroministra- 
livamenle  ne  riceverà  ed  in  pendenza  delle  intestazioni  de'giu- 
dizj  , altra  simiglianle  cauzione , con  farue  eseguite  la  corri- 


Digllized  by  Google 


— 712  — 

spondentc  immabiliizaztone  , in  guisa  che  restino  sempre  ed 
in  lutti  i casi  liberi , intalli  ed  indeminuti  i rimanenti  ducali 
seicento  dell’anzidotia  cauzione  di  ducali  mille.  Mancando  il 
medesimo  agente-allo  esalto  e pronto  adempimento  di  questo 
obbligo  , saranno  dal  direttore  della  casta  presi  quegli  espc* 
dienti  che  egli  meglio  giudicherii  ai  proposito. 

70.  La  disposizione  contenuta  nellaniecedente  artìcolo  , ri- 
guardante il  supplemento  di  cauzione  nei  casi  nel  medesimo 
contemplati,  essendo  per  se  stessa  un  semplice  temperamento, 
cd  una  misura  di  pura  tolleranza  e di'  equità  , basala  sulla 
presunzione  della  verità  e regolarità  delle  cose  , cosi  cessando 
in  iorza  dei  giudicati  coletta  presunzione  , e venendo  coi  me- 
desimi giudicali  dichiaratoli  contrario  , dovrà  in  tal  caso  il  dello 
agente  rimborsare  prontamente  la  cassa  in  ciascuna  specie  ogni 
suo  avere  in  sorte  interessi  e spese  , al  che  - vi  sarà  astretto 
anche  per  effetto  dell'articolo  68  del  presente  col  suo  arresto 
personale  , indìpeiidcniemeule  dal  dritto  privilegiato  sulla  cau- 
zione da  lui  prestala. 

71.  In  ogni  controversia  o contestazione  , ed  in  tutti  i giu- 
dizii  , in  cui  verranno  promosse  ed  elevate  quìstioni  intorno 
alla  non  verità  e non  regolarità  delle  cose  assicurale  e garcn- 
tìte  dal  detto  agente,  e per  le  quali  egli  in  conformità  de’due 
succennati  articoli  53  e 61  è risponsabile  , il  medesimo  sarà 
tenuto  d'intervenire  in  causa,  ea  assumere  in  concorso  della 
cassa , se  a questa  ultima  cosi  piaccia  , il  peso  della  lite  ; ed 
a questo  oggetto  gli  sarà  per  pane  della  medesima  denunziata 
la  quistione  promossa  ; e sarà  inoltre  nello  stesso  tempo  e 
col  medesimo  atto  citato  per  sentirsi  condannare  di  rifare  , in 
caso  di  snccombenza  , la  cassa  di  tutti  i danni,  in  sorte  inte- 
ressi e spese  , anche  col  di  lui  arresto  personale  , e sempre 
non  escluso  il  drillo  privilegiato  della  medesima  sulla  di  lui 
cauzione. 

73.  VcriCcandosi  per  un  motivo  o circostanza  qualunque  la 
vendila  di  una  parte  della  suddetta  cauzione  dei  ducali  mille 
come  sopra  , e non  venendo  questa  subito  reintegrata  e por- 
tata ai  suo  pieno,  resta  nella  facoltà  del  direttore  della  cassa, 
c secondo  la  sua  prudenza  d'iuierdire  al  detto  agente  l'eserci- 
zio delle  sue  funzioni  verso  la  medesima:  potrà  riprendere  un 
tale  esercizio  tosto  che  avrà  compiutamente  adempito  a questa 
obbligazioue. 

In  lutti  i casi  in  cui  occorreste  doversi  devenire-  alia  ven- 
dita di  tutta  o parte  della  rendita  immobilizzala  per  guarenlia 
e cauiela  della  cassa , la  medesima  dovrà  aver  luogo  in  forza 
di  una  disposizione  ministeriale  provocata  dal  direttore  di  essà 
cassa. 

73.  Finita  la  sua  gestioue  a richiesta  dell'agente  potrà  essere 
liberala  la  suddetta  cauzione  per  tutta  quella  quantità  che 
eccede  Timporlo  degli  effetti  negoziati  per  mezzo  suo , coti^- 
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presi  i pegni  d'ilcrisìoDi  e di  certificati  di  rendita  non  ancora 
estinti. 

Benvero  non  potrò  l’agente  essere  naovamente  ammesso  alle 
negoziasioni  delia  cassa  se  prima  non  avrò  di  nuovo  iinniobi- 
liuala  la  suddetta  rendita  di  ducali  mille. 

74.  Gli  agenti  incaricati  delie  negoziazioni  della  cassa  di 
sconto  non  potranno  volontariamente  cessare  dall’esercizio  di 
tali  funzioni  , se  non  tre  mesi  dopo  che  ne  avraii  falla  la  for- 
male dichiarazione  al  reggerne.  In  caso  di  loro  volontario  ina- 
dempimento sarà  dalla  cassa  adoperato  altro  agente  per  non 
arretrare  il  oorse  delie  negoaiaetoni  della  cassa  , e le  operazioni 
di  questo  agente  s’iotsasleraano  guarentite  dalla  cauzione  dei- 
rinadempiente. 

Mei  casi  po:  di  legittimo  ijipedimenlo  rieonoscinlo  dal  reg- 
gente direttore  potran  fcrai  sapplirc  da  altri  agenti  a loro  scelta 
e coU’approvar.ione  dello  stesso  reggente  ; c delle  operazioni 
di  costoro  saranno  essi  HtponsabiJi  per  risponderne  colle  loro 
cauzioni.  Mè  saranno  d'ora  innanzi  ricevale  le  cauzioni  senza 
che  si  sottopongano  alle  oondiziooi  nel  presente  articolo  sta- 
bilite. 

TITOLO  IX. 

75.  In  caso  di  legittimo  impedimento  dei  segretario  genera- 
le , del  razionale , del  tesoriere  e del  controllo  presso  il  teso- 
riere , gli  steui  dovranno  rispettivamente  nominare , coll’auto- 
rizzazione del  reggente  direttore,  un  loro  aiutante  cheli  rim- 
piazzerò , restando  cmì  risponsabili  delle  operazioni  dei  me- 
desinsi. 

76.  Le  dispoaizioui  conlenute  nel  presente  regolamento  po- 
tranno essere  modificate  , cangiate  ed  innovate  , sia  per  punto 
di  massima , sìa  pei  casi  particolari  all'oocorrenza , a benepla- 
cito del  iminisiro  delle  finauze  ogni  qual  volta  lo  crede  con- 
veniente , inteso  il  reggente  direttore. 

77.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  sovrane  o ministeriali  , 
alle  quali  non  si  ò portata  col  presente  regolamento  espressa 
alterazione  o rivoca  , restano  in  pieno  vigore. 

78.  Il  reggente  del  banco  è incaricato  di  trasmettere  copia 
del  presente  regolamento'a  tatti  coloro  coi  riguarda  e dei  quali 
è menzione;  e dal  momento  della  consegna  della  copia  , cia- 
scuno sarà  sotto  la<  sua  risponsabilitò  obbligato  all’esatta  osser- 
vanza dr  esso. 
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Uinìttcritl*  del  ^4  maggio  i83g  con  cui  d riforma  l’art.  6i  del 
regolameoto  del  s aprile  183Q. 

« 

In  seguito  delle  osserraeioni  e dellis  notizie  contenute  nel 
suo  rapporto  de  a3  aprile  num.  45a  , ed  in  vista  di  quanto 
11*  rilento  il  direttore  generale  del  gran  libro  relativamente 
alle  modificazioni  , di  cui  è sembrato  suscettivo  l’art.  6i  del 
regolamento  testé  emanato  pel  servizio  della  casta  di  sconto  , 
approvo  le  suggerite  modificazioni,  per  effetto  delle  quali  il 
mentovato  ari.fii  sarà  d’oggi  innanci  eseguilo  secondo  che  leg- 
gasi nel  qui  unito  foglio  da  me  segnato. 

H 6i.  L’agente  de’cambii  nello  sconto  de’ cuponi,  e nella  pe- 
gnorazione  degli  estratti  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro  , e 
de’  certificati  di  rendita  della  due  amministrazioni  napolitane, 
dovrà  per  i primi , come  praticati  per  le  cambiali  ed  altri  ef- 
fetti commerciali  , apporre  in  dorso  di  ciascnno  di  essi  il  suo 
visto  ; per  i^  secondi  , ostia  per  gli  estratti  di  rendita  , dovrà 
apporre  parimente  il  suo  risto  sopra  i certificati  a questi  rela- 
tivi , che  all’oggetto  vengono  rilasciati  dalla  direzione  del  sud- 
detto gran  libio  , e ne’ quali  sono  comprese  tolte  le  ennncia- 
livc  ed  indicazioni  contenute  negli  estraiti  medesimi;  e per  gli 
ultimi  dorià  sottoscrivere  il  plico  ove  tali  certificati  di  rendila 
unilameole  alle  loro.snà'lrici.  e corrispondenti  cuponi  vengono 
chiusi  c suggellati  •;  oèf  iDodo  e nelle  forme  spiegate  nell’ar- 
ticolo precedente.  ' . 

» Ed  inoltre  lo  stesso  agente  de’cambi  reiU  tenuto  ed  obbli- 
gato di  apporre  rgualmente  il  suo  visto  a lutti  quei  titoli  , 
scritture  e documenti  , che  possono  essere  necessari  ed  occor- 
rere per  le  operazioni  in  parola , e che  possono  per  quesi’og- 
gello  dalle  parti  interessante  presentarsi. 

» Per  effetto  della  semplice  apposizione  di  tal  visto  resta  il 
detto  agente  di  pieno  diritto  risponsabile  e garante,eper  tatti 
' vffelli  della  veracità  e regolarità  dc’snddetti  cuponi  di  cer- 
tificali rilasciali  , come  sopra  , dalla  direzione  generale  del 
gran  libio  , non  che  degli  estratti  a cui  essi  si  riferiscono  dei 
certificali  di  rendila  e delle  loro  matrici  coi  corrispondenti  cu- 
pooi  ; ed  in  generale  di  latte  le  altre  scritture  f come  dianzi 
SI  è detto,  che  in  occasione  delle  operazioni  di  sopra  mento- 
vale , o che  vi  hanpo  rapporto  possono  essere  esibite  e pre- 
sentate. ri  r ^ r 

In  forza  poi  della  di  lui  gola  e semplice  sosrrizione  de  bor- 
derò riguardanti  le  pigoorazioni  , e delle  corrispondenti  car- 
ui  1 * 1 il  medesimo  agente  resta  del  pari  tenuto  ed 

obbligato  di  pieno  dritto  delia  verità  delle  firme  degl’inlesla- 
tari,  degli  estratti  di  rendita  , e delle  firme  benanche  di  co- 
loro che  vengono  a pignorare  tali  estratti  o i ceriificati  di  ten- 
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dite  , o (contare  ì esponi  , eatendendosi  (iffatta  eoa  rispotua- 
bilili  , (enxa  alcuna  iimitazione  , anche  per  quello  che  rifL-i- 
le  la  piena  facollji  e capacità  di  tulli  i siumominali  iudividni 
per  poter  liberamente  devenire  a simiglianit  operazioni  , sicn 
di  pegno  sotto  le  condiiiont  prescritte  ne’regolamenti  sulla 
raàleria  , (ien  di  sconto  , sien  di  qualsivoglia  altra  specie  e 
natura. 


F I N C 
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— ANNO  1806.  — 


Circolare  del  17  ottobre  1806  portante  dispwizioni  a regolare  le 
transazioni  eseguite  da’  baroni  pe'  dritti  proibitivi  che  i medesimi 
esercitano  pag.  183. 


— A.NNO  1809.— 

Regolamento  del  4 gennaio  1809  portante  chiarimenti  al  reai 
decreto  de'  2 marzo  1^  relativo  al  dritto  di  esazione  sulle  spor< 
toie  e propine  pag.  185. 

Grcolare  degli  11  marzo  1809  portante  le  norme  da  seguirsi 
nella  compilazione  de’ giornali  d'intendenza  pa^.  190. 

Circolare  degli  11  marzo  1809  sulla  percezione  de’ dritti  feu- 
dali pag.  187. 

Reale  Rescritto  degli  11  aprile  1809  portante  disposizioni  a re- 
golare l’esazione  de' dritti  di  bagli  ra  portolania  scannaggio  e zecca 

pg.  188. 

Circolare  del  17  giugno  1809  portante  dispsizioni  snlle  doglianze 
de’ comuni  e degli  ex  feudatari  avverso  le  devisioni  delle  terre  de- 
maniali pg.  187. 

Rapprto  del  19  giugno  J809  prtante  le  misure  da  prendersi 
onde  1 regolamenti  amministrativi  per  la  costruzione  de*  mulini  non 
servissero  di  pretesto  o di  occasione  agli  ex  baroni  pr  continnare 
l'esercizio  delle  loro  pivative  pag.  1^. 

Istruzioni  del  I luglio  1809  prtante  le  norme  da  seguirsi  dagli 
uffiziali  dello  stato  civile  pr  la  formazione  de’  loro  atti  pag.  1 78. 

Ministeriale  del  I luglio  IS09  con  la  quale  si  risolvono  alcuni 
dubbi  relativi  agli  atti  necessari  pi  matrimonio  pg.  184. 

Circolare  del  29  luglio  1809  prtante  la  risoluzione  di  vati  dubbi 
nati  sulla  contrazione  del  matrimonio  pag.  191. 
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Rapporto  del  27  agosto  1 809  portaote  norme  a seguirsi  per  la 
soppressione  de' dritti  abusivi  de' feudi  pag.  193. 

mpporto  del  28  settembre  t809  portante  le  norme  a seguirsi 
sulle  servitù  feudali  del  pascolo  conosciute'  sotto  il  nome  di  fide 
pag.  210. 

Rapporto  del  10  ottobre  1309  portante  le  norme  a seguirsi  sui 
dritti  così  detti  di  casalinaggio  pag.  214.' 

Ministeriale  degli  1 1 ottobre  1809  portante  disposizioni  sulla  re- 
gistrazione di!gli  atti  per  far  loro  acquistare  una  data  certa  p.  213. 

Istruzioni  per  rcsecuzione  del  rcal  decreto  de'  16  ottobre  1800 
e per  la  divisione  delle  così  dette  terre  corse  delle  due  Calabrie 
pag.  221.  . 


ANNO  1810.  — 


Ministeriale  dei  3 marzo  1810  con  la  quale  si  determinano  r re- 
quisiti che  debbono  avere  coloro  die  sono  destinati  a covrire  le  ca- 
riche di  percettori  pag.  2 1 9. 

Grcolare  del  21  marzo  1810  con  la  quale  si  preserivc  che  la 
scelta  delle  persone  eligibili  a cariche  comunali  deve  esser  fatta  per 
voli  segreti  e per  mezzo  della  bussola  |)crcbè  sien  libere  e scevre 
da  ogni  influenza  pag.  65. 

Ministeriale  del  31  marzo  1810  portante  disposizioni  a seguirsi' 
sulla  reddizione  de'  conti  di  quei  comuni  i cut  budgets  sono  appro- 
vati dal  Re  pag.  220. 

Istruzioni  del  24  maggio  1810  portante  l'esecuzione  del  reai  de- 
creto de't6  ottobre  1809  per  la  divisione  delle  così  dette  terre  corse 
delle  due  Calabrie  pag.  2'2I . 

Rapiwrto  del  IO  giugno  1810  portante  le  norme  da  adottarsi 
per  la  continuazione  de'  dritti  proibiti  sulla  esazione  de'  dritti  di 
nagliva  pag.  224. 

Ministeriale  del  31  luglio  1810  portante  disposizioni  a regolare 
gli  incarichi  attribuiti  ai  commessari  del  Re  per  la  divisione  de» 
demani  pg.  226. 

UIRzio  degli  8 agosto  1810  portanle  de' rhiarimeuli  sopra  le  pre- 
stazioni ed  i dritti  ex  feudali  anoliti  pag..  227. 

Circolare  del  23  agosto  1310  con  la  quale  si  deternvina  che  col- 
l'aboliziune  de' dritti  feudali  s'iutendano  anche  abolite  tutte  le  pene 
e procedimenti  de' giudizi  nascenti  da' medesimi  dritti  già  aboliti 
pag.  227. 

Circolare  del  31  dicembre  1810  portante  disposizioni  a reprinvere 
le  usurpazioni  fatte  ne' fondi  de' demani  comunali  pag.  'IH. 

Isiniziotii  del  -31  dicembre  1810  per  gli  agenti  destinali  ne'tir- 
conJai'i  per  la  divisione  de' demani  pag  2'2S. 
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— ANNO  1811.— 

Istruzione  de’ 5 gennaio  1811  per  la  estirpazione  de’ bmebi  pa- 
gina 230.  ■ j * 

Mininisirriale  del  6 febbraio  1811  portante  disposizioni  a se- 
guirsi dalle  commissioni  create  per  la  discussione  de' conti  comu- 
nali pg.  232. 

Circolare  del  23  febbraio  1811  parlante  disposizioni  onde  evi- 
tarsi gli  errori  ne'  cognomi  negli  atti  dello  stalo  civile  pag.  233. 

Uffizio  dei  23  febbraio  1811  sulla  competenza  giudiziaria  a pro- 
cedere nelle  cause  di  commutazione  e di  affrancazione  di  rendile 
feudali  pg.  233. 

Ministeriale  del  30  marzo  1811  pelante  il  modo  da  tenersi  sul- 
l'a  clcntica  delle  ricevute  pag.  234. 

Circolare  del'3  aprile  1811  pelante  dispsizioni  a seguirsi  per 
gli  atti  di  morte  pag.  234. 

Regolamento  del  30  aprile  181 1 relativo  al  mantenimento  dei 
proietti  nelle  provincie  del  regno  pg.  235. 

Istruzioni  del  5 giugno  I8ll  per  la  redazione  degli  atti  dello 
stalo  civile  emesse  dal  ministro  degli  affari  interni  di  accordo  con 
quello  di  grazia  e giustizia  pag.  244,  > 

Circolare  del  28  giugno  181 1 porlanle  ulteriori  dispsizioni  alle 
commissioni  incaricate  delb  discussione  de' conti  comunali  p.  247. 

Irtruzioni  del  20  luglio  1811  da  osservarsi  nel  soccorso  da  pre- 
starsi agii  individui  indigenti  che  trovansi  in  contumacia  p.  247. 

Circolare  del  5 ottobre  1811  pelante  disposizioni  a seguirsi  pr 
le  opi'e  e lavori  a carico  della  tesoreria  generale  pag.  248. 

lit  cuponi  de'26  ottobre  1811  pr  la  contabilità  comunale  e pr 
la  liquidazione  de’ conti  de' comuni  pag;  249. 

Circolare  degli  1 1 dicembre  1811  portante  la  ìndispnsabilità  del- 
l'asta pubblica  ne'  lavori  ed  opre  a carico  della  tesorerìa  p.  265. 

Regolamento  degli  II  dicembre  1811  da  servir  di  norma  nel 
fare  le  prìzie  de’  lavori  pubblici  pg.  262, 

Circolare  del  18  dicembre  1811  priante  ulteriori  disposizioni 
pi  lavori  delle  opere  pubbliche  pg.  266. 

— ANNO  1812.— 

Disposizioni  prlamentarie  dell’anno  1812  sui  diritti  e pesi  feu- 
dali in  Sicilia  pg.  59. 

Istruzioni  del  I gennaio  1812  suirestenninazione  de' bruchi  e 
sulle  commessioni  aU’oggelto  create  pg.  267. 

Regolamento  del  I gennaio  1812  sull’esteraunazione  de' bruchi 
,c  sulla  caccia  de’ moseberìni  pg,  296. 
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Istruzioni  del  15  mazzo  1812  per  ramministrazione  della  pub- 
blica beneficenza  nelle  provincie  del  regno  pag.  27 5 • 

Rapporto  del  3 giugno  1812  sulle  domande  di  evizione  p.  290. 

Regolamento  del  9 maggio  1812  sulle  domande  di  evizione  pa- 
gina 294. 

Grcolare  degli  8 luglio  1812  portante  norme  a seguirsi  nella 
rimozione  o sospensione  de’ percettori  delle  contribuzioni  dirette 
pag.  295. 

Circolare  del  29  luglio  1812  portante  disposizioni  a reprimere  i 
dritti  di  servitù  esercitati  da' comuni  sull'erbe  ne' fondi  de' privati 
sotto  le  denominazioni  di  difese  de’  terzi  e simili  pag.  303. 

— ANNO  1813.  — 


Grcolare  del  2 marzo  1813  sullo  incasso  delie  multe  contrai 
morosi  alla  consegna  de’ bruchi  pag.  296. 

Rapporto  del  21  aprile  1813  relativamente  al  pagamento  del  drit- 
to di  iionatenenza  pag.  294. 

Circolare  del  9 luglio  1813  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio  se 
estinta  a favore  di  un  obblatore  la  candela  in  grado  di  sesta  fosse 
regolare  accettare  altra  migliore  offerta  pg.  289. 

Rapporto  del  30  ottobre  1813  col  quale  si  propongono  espe- 
dienti ad  ovviare  alia  mutazione  di  superficie  che  i possessori  di 
fondi  decimali  fanno  in  frode  del  dritto  di  coloro  a’  quali  la  deci- 
ma è dovuta  pg.  304. 

— ANNO  I8f4.  — 

Ministeriale  dei  7 dicemlne  1814  portante  disposi^ni  sulla  com- 
ptenza  pr  la  commutazione  delle  pcstazioni  territoriali  in  ca- 
noni fìssi  pag.  303. 


— ANNO  1815.  — 

Grcolare  del  21  gennaio  1815  con  la  quale  si  prescrìve  che  nel- 
l'assenza de’  commessari  di  guerra  i siedaci  sono  chiamati  ad  eser- 
citarne le  funzioni  pag.  306. 

Reale  Rescritto  del  25  gennaio  1815  portante  norme  a seguirsi 
pr  gli  appitatori  di  ^re  comunali  pg.  306. 

Regolamento  degli  8 giugno  1815  pr  l'ammissione  degli  esteri 
alle  cariche  pubbliche  dopo  naturalizzati  pg.  307. 

Reale  RescriOo  del  18  giugno  1815  col  quale  si  prescrìve  che 
gli  anni  di  servizio  che  si  prestano  dagTisdiTidni  sapranntunerarì 
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liellc  compagnie  di  dotasione  delle  quattro  isole  adiacenti  alla  Si* 
cilia  sono  da  mettersi  a calcolo  nei  casi  dì  giubilazione  pag.  30«  ^ 

Circolare  del  19  agosto  1815  portante  norme  a regolare  gli  stati 
discussi  comunali  pag.  308. 

Reale  Rescritto  del  4 ottobre  1815  col  quale  si  dichiarano  co* 
perti  della  garentia  tutti  i siedaci  ed  eletti  pag.  312. 

Grcolare  del  16  novembre  1815  in  esecuzione  di  sovrano  re- 
scritto degli  1 1 ottobre  portante  le  norme  per  la  provvista  delle 
catt^e  vuote  ne'  licei  collegi  e scuole  secondarie  del  regno  p.  312. 

Grcolare  del  7 dicembre  1815  sugli  alloggi  militari  pag.  3l3. 

Reale  Rescritto  del  15  dicembre  1815  perchè  sieno  formate  in 
carta  di  bollo  le  petizioni  che  anche  in  forma  di  lettere  s’indiriz- 
zano a' ministri  e segretari  di  stato  ed  a tutte  le  autorità  giudiziarie 
ed  amministrative  pag.  313.  • 

— ANNO  1816.— 

Bando  dei  I gennaio  1816  per  la  riscossione  de' dazi  di  consumo 
pagina  314. 

Grcolare  del  30  gennaio  1816  portante  disposizioni  pe’ lavori 
di  opere  pubbliche  comunali  pag.  316. 

Circolare  de!  6 marzo  1816  portante  disposizioni  snll’eserazio 
dell'ufiizio  di  controloru  presso  le  ricevitorie  distrettuali  pg.  317. 

Istruzioni  del  6 maggio  I8t6  per  la  contabilità  e corrispondenza 
del  ricevitore  de' dritti  di  caccia  in  esecuzione  de’ decreti  de’31  ot-  - 
tobre  e 14  novemtR*e  1815  pag.  319. 

Ministeriale  del  5 giugno  1816  con  la  quale  si  concede  al  sin- 
daco agK  eletti  ed  a'  decurìonart  del  Pizzo  una  medaglia  d'oro  pa- 
gina 320. 

Grcolare  del  15  giugno  1816  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio 
se  dovesse  reslitnirsi  agli  «rdesiastici  o ad  altre  corporazioni  il  go- 
verno di  quei  luoghi  ^ istituzioni  pie  che  essi  tenevano  nel  IW5 
pg.  329. 

— ANNO  1817.— 

Sovrana  risoluzione  degli  8 gennaio  1817  prtanle  le  norme  ad 
osservarsi  nella  sedizione  degli  ordinativi  sulla  tesoreria  dal  mi- 
nistero degli  afiari  interni  p'  fondi  provinciali  pg.  83. 

Reale  Rescritto  del  IO  febbraio  1817  portante  l'esecuz ione  del 
dazio  su' generi  inservienti  alle  trupp  pag.  )27. 

Istruzioni  del  ministero  delle  finanze  per  la  esecuzione  del  de- 
creto de’  IO  febbraio  1817  circa  le  pleggerie  delle  polizze,  fedi  di 
credilo  0 cartella  de'  pegni  dismrse  pg.  611. 

Reale  Rescritto  del  15  feboraio  1817  col  quale  si  determiiia  che 
le  disposizioni  conlcnnle  nel  decreto  de'  20  gennaio  1814  riguar- 

91 
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danti  la  notifica  delle  ordinanze  sono  applicalwli  alle  sole  ordinanze 
. le  quali  emesse  in  contumacia  non  si  trovavano  eseguite  nellcpoca 
del  decreto  medesimo  pg.  12. 

Circolare  del  i5  fcnlirato  1817  con  la  quale  si  risolve  il  dnbbio 
se  il  decreto  del  20  gennaio  1814  relativo  alla  divisione  de  demani 
fosse  applicabile  indistintamente  a tutte  le  ordinauze  eseguite  o 
non  eseguite  pag.  327. 

Ministeriale  del  2G  febbraio  1817  con -cui  si  rimettono  appro- 
vali da  Sua  Maestà  i regolamenti  del  banco  delle  due  Sicilie  pa- 
gina 612. 

Uegolamenlo  organico  de'  banchi  e della  reggenza  approvalo  con 
ministeriale  del  26  febbraio  1817  pag.  613. 

Uegolamenlo  per  l'ammiiiistrazione  da  tenersi  nel  banco  delle 
due  Sicilie  dui  fondi  di  sua  dotazione  apjirovato  con  ministeriale  de' 
26  febbraio  1817  pag.  615. 

Uegolamenlo  per  lo  negoziato  dello  sconto  di  cambiali  ed  altri 
valori  commerciali  approvato  con  ministeriale  del  26  febbraio  1817 
pag.  617. 

Uegolamenlo  per  l'opera  della  pignorazione  approvato  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pag.  619. 

Istruzioni  per  lo  segretario  generale  della  reggenza  del  banco 
approvate  con  ministeriale  del  26  febbraio  1817  pag.  621 . 

• Istruzioni  per  la  razionalia  deH'amminisIrazioiic  de'  banchi  ap- 
provate con  ministeriale  del  26  febbraio  1817  pag.  624. 

Istruzioni  per  le  .segreterie  delle  casse  approvale  con  ministeriale 
de' 26  febbraio  1817  p^.  627. 

Istruzioni  ràr  la  razionalia  delle  casse  approvate  con  ministeriale 
del  26  febbraio  1817  nag.  629. 

Istruzioni  per  gli  obblighi  del  libro  maggiore  approvale  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pag.  633. 

Istruzioni  per  gli  aiutanti  del  libro  maggiore  approvate  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio.  181 7 pag.  6'I7. 

Istruzioni  per  gli  aiutanti  minori  del  libro  maggiore  approvate 
con  ministeriale  de' 26  febbraio  1817  pag.  641. 

Istruzioni  per  l'nfliziale  della  panoetla  di  fedi  e per  falira  dei 
mandati  approvate  con  ministeriale  de' 26  fclibraio  1817  p.  642. 

Istruzioni  per  i notai  pandcllari  approvale  con  ministeriale  de'26 
febbraio  1817  pag.  643. 

Istruzioni  per  l'iiflìzialc  rhiamatore  di  mota  approvate  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pag.  646. 

Isirazioni  pel  nolalore  in  fede  approvale,  con  ministeriale  del  26 
febbraio  1817  pag.  648. 

Istruzioni  per  l'aiutante  del  notatore  in  fede  approvate  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pag.  650. 

Istruzioni  per  lo  libro  maggiore  delle  notate  fedi  approvate  con 
ministeriale  del  26  feldnaio  1817  |«g.  651. 

Istruzioni  per  i'aiulanle  del  libro  maggiore  delle  notale  fedi  ap- 
provate con  ministeriale  del  26  febbraio  1817  pag.  654. 
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Istruzioni  per  Io  regbtro  delle  ledi  approvale  con  ministeriale 
de’ 26  febbraio  1817  pag.  655. 

Istruzioni  per  lo  giornaletto  desilo  delle  notate  fedi  approvate 
con  ministeriale  del  26  febbraio  1817  pag.  656. 

Istruzioni  per  lo  lustro  de'  mandati  approvale  con  ministeriale 
del  26  febbraio  1817  pag.  657. 

Istruzioni  per  i cassieri  ap|irovale  con  ministeriale  de’  26  feb- 
braio 1817  pag.  658. 

Istruzioni  per  ruftizialc  dello  stjuarcio  di  cassa  approvate  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pag.  662. 

• Istruzioni  per  lo  registro  d'introito  di  cassa  3[>provate  con  mi- 
nisteiiale  dei  26  fcbltraio  1317  pag.  661. 

Istruzioni  nw  lo  fedista  e suo  aiutante  approvate  con  ministe- 
riale de' 26  Kbbraio  1817  pag.  665. 

Istruzioni  per  l'uffiziale  dell'esito  di  cassa  approvate  con  mini- 
steriale de' 26  febbraio  1817  pag.  616. 

Istruzioarpél  revisore  e suoi  aiutanti  approvate  con  ministeriale 
de*  26  febbraio  1817  pag.  668. 

Istruzioni  per  la  scnlturaaone  ne' giornali  delle  polizze  di  cassa 
odi  banco  approvale  con  ministeriale  del  26  febbraio  1817  ja- 
gina  672. 

Istruzioni  pel  cnstode  de’  pegni  approvale  con  ministeriale  de’2G 
febbraio  1817  pag.  675. 

Istruzioni  pei  credenziere  de'  pegni  approvate  con  ministeriale 
del  M febbraio  1817  pag.  677. 

Istruzioni  pel  cassiere  de  pegni  approvate  con  ministeriale  de’26 
febbraio  1817  pag.  681. 

Istruzioni  per  Torefice  apprezzatore  de’  pegni  approvale  con  mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1817  pg.  682.  i 

Istruzioni  ^ gli  archivi  de'  lianchi  approvate  con  ministeriale 
de' 26  febbraio  1817  pag.  684. 

Circolare  del  L marzo  181 V relativa  alla  discussione  de' conli  co- 
munali a lutto  il  1815  pg-  330. 

Circolare  degli  1 1 marzo  1817  con  la  qnale  si  pescrive  che  di 
tre  fratelli  ammessT  in  convitto  uno  di  essi  deve  avere  la  piazza 
franca  pag.  328. 

Ordinanza  del  14  marzo  1817  sulle  sostanze  velenose  pag.  320. 

Reale  Ucscritto^el  16  marzo  1817  portante  disposizioni  a re- 
golare la  custodia  delle~Trali  proprietà  c de' boschi  pag.  321  • 

Circolare  del  1^  aprile  1817  portante  le  norme  a seguirsi  nelle 
intendenze  pr  la  contabilità  dei  fondi  provinciali  pag.  54. 

Circolare  del  19  aprile  18i7  suiramministraziune  de’  tondi  pro-> 
vinriali  pg.  3247 

Reale  Rescritto  del  19  giugno  1817  portante  dispsizioni  per 
le  armi  e pr  gli  oggetlT  confiscali  per  contravvenzioni  alle  leggi 
ed  ai  regolamenti  sulla  caccia  pg.  330. 

Ordinanza  del^  luglio  1817  portante  le  regole  a seguirsi  pi- 
la esazione  delle  iscrizioni  di  rendila  sul  gran  libro  pg.  331. 
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Miniiterialc  del  26  luglio  1817  porlanle  disposizioni  pei  |iro- 
jclti  pag.  331. 

Reale  Rescritto  del  30  agosto  1817  sul  dubbio  se  le  cause  por- 
tate all'udienza  nientre~^rano  presenti  quattro  volanti  possono  es- 
sere poi  giudicate  coll'intervento  di  sub  Irè  pag.  -132, 

Circolare  del  .30  agosto  1817  porlanle  disposizioni  pei  custodi, 
e sotto  custodi  delle  prigioni  pag.  332. 

Ministeriale  del  [3  settembre  1817  portante  la  soluzione  de'  dub- 
bi circa  il  registro  e ImIIo  di  alcuni  alti  in  materia  di  contribu- 
zione fondiaria  pag.  332. 

Circolare  del  2ó  ottobre  1817  con  la  quale  si  stabilisce  una 
conimessione  pcr^rcogliere  gli  elementi  necessari  per  far  cono- 
scere quali  magistrati  appartenenti  al  ramo  giudiziario  sieno  fra 
buoni  e quali  immcritevuli  di  conservarsi  in  impiego  pag,  336. 

Circolare  degli  8 novembre  1817  porlanle  chiarimenti  sui  qqaT 
dri  delle  dislanze~róilliarie  formati  dall  amminisirazione  generale 
del  registro  e bollo  pag,  337. 

Reale  Rescritto  del  fÓ  novembre  1817  portante  Io  scioglimento 
di  alcuni  dubbi  elevati  sulla  forma  dcU  elezioni  alle  cariche  comu- 
nali pag.  337. 

Sovrana  determinazione  de|  ^ novembre  1817  con  la  quale  si 
staln'lisce  raqlorìtà  del  contenzioso  amministrativo  a decidere  le  qui- 
slioni  sulle  tonnafe  339, 

Circolare  del  (3  uicembre  1817  portante  disposizioni  sul  rim^ 
piazzo  de'  ricevitori  del  registro  e bollo  sfumiti  di  cauzione  pa- 
gina. 340, 

Reale  Rescritto  de' 27  dicembre  1817  portante  la  norma  da  te- 
nersi per  l'indennità  dFàccordarsi  a coloro  che  rimpiazzano  gfim-^ 
piegali  neiramminislrazione  civile  pg.  341, 

— ANNO  1818.- 

Istruzioni  del  1 gennaio  1818  portante  norme  a seguirsi  per 
lo  miglioramento  All'arte  di  trarre  la  seta  pg.  341- 

Reale  Rescritto  del  ^ gennaio  1818  prtante  vane  disposizioni 
relative  all'amministrazione  de' monti  frumeutarì  pag.  34.3. 

Istruzioni  del  20  gennaio  IRIS  sui  doveri  degli  intendenti  in 
Sicilia  ai  fermini^irarticolp  del  decreto  degli  II  otiolire  1817 
pg.  345. 

IstruzìoiH  del  20  gennaio  ISISsnl  doveri  de' segretari  generali 
in  Sicilia  , delle  loro  segretarie  e delle  sottointendenze  ai  termini 
degli  articoli  ,35  e 63  del  decreto  degli  1 1 ottobre  1817  pag.  348, 

Jslnizioni  dH^20~gennaio  1818  sui  doveri  de' decurioni  in  Si^ 
cilia  pr  io  adempimento  dellc~dìsposizioni  contenute  nellarlicolo 
log  del  decreto  acgli  M ottobre  1817  pag,  .354. 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  prtante  il  modo  delle  elezioni 
a cariche  comunalìln  Sicilia  in  adempimento  delle  dispsizioni  con- 
tenute nel  decreto  degli  H ottobre  1817  pg.  356. 


Digilized  by  Googl 


I t(  D I c E 725 

Ulruzioni  (iel  20  gennaio  IHiR  sulle  obbligazioni  e culla  garentia 
degli  ufficiali  dell'.itnniinislrazione'rivile  in  Sicilia  per  lo  ademfù- 
menlo  dellartirolo  167  del  dccrelo  degli  l.l  ottobre  1817  pag.  .‘<58. 

Istruzioni  del  20  gennaio  1818  suirimanlo  pubhiiro  in  adcni* 
|)Iniento  dellarticoto  216  del  decreto  degli  II  otlabre  1817  reta* 
tiro  airanwninisirazjone  civile  in  Sicilia  pag.  361. 

Istruzioni  del  20  gennajo  I6l8  sui  doveri  de’ ron.slgli  d'inleO' 
denza  in  Sicilia  in  adempiiTK'nlo  dellarlicolo  del  decreto  dogli 
II  ottobre  1817  pag.  352. 

Istruzioni  deJ  20  gennaio  1818  culla  facoltà  de' comuni  dicono 
trarre  e litigare  io  adempimento  dcU'articolo  241  del  decreto  de* 
gli  II  oltobre  1817  relativo  all  amministrazione  civile  in  Sicilia 
pag.  305. 

Istnizioid  del  20  gennaio  1818  portante  il  modo  di  procedere 
breve  e sonmiario  innanzi  ai  consigli  d'intendenza  di  Sicilia  in  ese> 
cuzione  deH'art.  268  dei  decreto  degli  1 1 ottobre  1817  pag.  367. 

Reale  Rescritto  del  24  gennaio  1818  portante  dbposizioni  pei 
servizio  delle  |irigioni  pg  382, 

Reale  Rescritto  del  2't  gennaio  1818  col  quale  si  danno  dispo> 
sizioni  a regolare  l'esposizione  degli  oggetti  d industria  e manifat* 
Iure  del  regno  pg.  382,  ' 

Reale  Rescritto  del  2 fehbrajo  1818  col  quale  sì  prescrive  che 
si  ha  dritto  a mezzo  soldo  quando  gli  impiegati  hanno  un  coii* 
gedo  da  non  oltrei«ssare  iin  mese  pg.  384. 

Circolare  del  l4  febbraio  1 8 1 8 pirtanle  dispsizioni  a rogol-arc 
i dritti  protoiiiedicali  pag;  .384. 

, Reale  Rèscrittn  del  14  febbraio  1818  prtante  dispsizioni  pei 
pa.<saprli  degli  individui  che  giungono  dall'estero  pg.  386. 

Ordine  del  23  febbraio  1818  emesso  dal  supremo  codiando  in 
cap  relativo  al  servizio  de*  convogli  militari  pag,  388. 

Avviso  del  21  febbraio  1818  col  quale  si  risolvono  vari  dubbi 
circa  la  liquidazione  delle  pnsioni  degl'impiegali  salariali  da' co- 
muni pg.  386. 

Circolare  del  4 marzo  1818  con  la  quale  si  prescrìve  che  l'av- 
viso che  debbono  dare  i consigli  d'jntendenza  agl'intendenli,  pria 
di  provvedere  in  fatto  di  promiscuità  , è meramente  commltivo 
pag,  40, 

Ministeriale  del  13  marzo  1818  con  la  quale  si  determinano 
sopra  quali  stabilimenti  deve  estendersi  la  giurisdizione  ed  ispcr 
rione  della  commessione  d<  pubblica  itinizione  pag,  389. 

Minisleriale  del  14  marzo  1818  col  quale  si  determina  che  gl'in> 
dividui  che  ronirassero  matrimonio  senza  averlo  consumato  pos- 
sono domandarne  lo  scioglimento  avanti  i tribunali  pag,  399, 

Isinizioni  del  24  marzo  1818  sulla  formazione  della  lista  de- 
gli cligihili  a cariche  comunali  in  Sicilia  in  adempimento  dcll'ar- 
licolo  162  del  decreto  degli  II  ottobre  1817  pg.  390. 

Istruzioni  del  24  marzo  1818  portante  il  modo  di  cligere  gli 
uliiziali  dipendenti  dalle  liste  in  adempimento  dell  arlicolo  162  dei 
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decreto  degli  11  oltolire  1817  SDil’arominUtraziunc  civile  in  Si- 
alia  pag.  397. 

Ministeriale  del  25  n>arzo  1818  portante  disposizioni  sulla  no- 
mina degli  esattori  delle  rontrilmzioni  dirette  pag.  d04. 

Circolare  del  28  marzo  1818  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
sindaci  cd  i decurioni  non  deldionsi  negare  ai  dissimjiegni  che  pos- 
sono loro  commeitcre  i direttori  pel  ramo  delle  contribuzioni  di- 
rette pag.  405. 

Circolare  del  1 aprile  1818  con  la  quale  si  risolve  il  diibliio 
se  le  licenze  da  caccia  che  si  rilasciano  gratis  ai  sindaci  debbono 
andar  soggette  al  dritto  di  Iiollo  di  grana  12  |>ag.  405. 

Healc  ilescritto  del  4 aprile  1818  cot  quale  si  ri.solve  il  dubbio 
se  la  decisione  delle  cause  di  cscompulo  c di  rescissione  di  contratti 
fosse  di  competenza  de'  tribunali  ordinari  ovvero  de'  consigli  d'in- 
tendenza pag-  406. 

Reale  llescritto  del  4 aprile  I8t8  col  quale  si  prescrive  che  ove 
non  esistono  vice-consoli  le  autorità  munici|iali  (kbhonu  adempire 
agli  obblighi  ai  medesimi  imposte  ncU’approdo  de'  legni  pag.  406. 

Regolamento  degli  tl  aprile  1818  conc<;rnenle  rinler|iosizione 
del  regio  excquatur  sulle  carte  pruvvenicnti  dalla  corte  di  Roma 
pag.  66. 

Circolare  del  16  aprile  I8l8  con  la  quale  si  escludono  le  de- 
putazioni di  salute  a riscuoter  somme  da' comuni  pag.  407. 

Reale  Rescritto  de'  18  aprile  1818  portante  dispo-sizioni  [>er  le 
indennità  dovute  ai  riinzionari  delt’ammiiiistrazione  civile  che  sor- 
tono dalla  propria  residenza  jiag.  408. 

Circolare  dei  22  aprile  1818  jortanle  disposizioni  a regolarci 
termini  |>cr  la  compilazione  degli  appalli  per  opere  (mbliliche  pa- 
gina 408. 

Circolare  del  25  aprile  ISIS  portante  disposizioni  a regolare  le 
dispense  |H-r  opposizioni  al  matnmonio  pag.  409. 

istruzioni  del  I maggio  18IS  per  le  scuole  nautiche  e per  la 
marina  mercantile  pag.  409. 

Circolare  del  7 maggio  1818  con  la  quale  si  prescrive  che  am  • 
malandosi  im  militare  in  un  luogo  ove  non  evvi  ospedale  militare 
possa  ques'i  esser  condotto  in  nno  os[)cdalc  civile  pag  410. 

Circolare  del  16  maggio  1818  [tortaiile  disposizioni  a regolare 
le  azioni  di  cscoinputo  sopra  aflìiti  di  cespiti  comunali  da  istituirsi 
innanzi  le  autorità  giudiziarie  |<ag.  407.  > 

Ministeriale  del  20  maggio  1818  porlante  disposizioni  intorno 
I alla  qualità  de' suggelli  da  ap[wrsi  alle  carte  iifliriali  pag.  411. 

Grcolarc  del  25  maggio  1818  con  la  quale  si  alioliscc  ogni  .spe- 
cie di  emolumento  per  lutti  gli  nlKziali  deH’amministrazionc  civile 
e si  autorizzano  i soli  dritti  di  coazione  pag.  411. 

Avviso  emesso  dalla  commessione  consultiva  de'  presidenti  della 
gran  corle  dei  conli  il  d'i  28  maggio  1818  col  quale  si  prescrive 
non  esser  (icmiosso  stabilire  come  dazio  comunale  il  dritto  di  sen- 
seria pag.  13. 
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Kenle  Hcscriilo  del  29  1818  portante  dUjposizioni  per 

i melodi  da  stabilirsi  nello  ina[>rcndiincnlo  di  opertr  pubbliche  pa* 
giiia  4 1 1 . ^ 

Ordine  del  3 giugno  1818  portante  disposizioni  pei  malrinio* 
ni  de' sotto  ufBziali  e soldati  pensionati  pag-  4 12. 

Circolare  del  (ì  giugno  1818  portante  le  norme  a seguirsi  pei 
locali  ad  uso  dciruiKzio  del  giudice  istruttore  e ralutazione  al  me- 
dico ed  al  cancelliere  pag.  412. 

IWinisicrialc  degli  II  giugno  1818  portante  disposizioni  a rego- 
lare la  nomina  de' decurioni  pag.  4I3. 

Circ  olare  del  20  giugno  1818  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio 
a quale  giurisdizione  ap>partenga  il  decidere  le  cause  dì  escomputo 
e di  rescissione  de' contralti  pag.  344. 

Reale  Rescritto  del  20  giugno  1818  portante  disposizioni  a re- 
golare le  multe  da  infliggersi  contro  gli  ufliziali  dello  stalo  civile 
pag  414- 

Circolare  del  20  giugno  1818  porlanic  le  norme  come  debbansi 
amministrare  i fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  pag.  414. 

Circolare  del  20  giugno  1818  con  la  quale  si  determinano  le 
farollà  della  commc.ssione  di  pubblica  istruzione  pag.  410. 

Reale  Rescritto  dei  22  luglio  1818  portante  dispsizioni  a pre- 
venire le  collusioni  in  materia  dì  empara  de' detenuti  tra  la  po- 
lizia ordinaria  e le  autorità  .giudiziarie  pag.  410. 

Ordinanza  ministeriale  de’ 24  agosto  1818  che  permette  pigno- 
rarsi presso  la  cassa  di  sconto  gli  estratti  d'iscrizioni  sul  gran  liltro 
ed  i certiiicati  di  rendite  delle  due  amministrazioni  napoletane  pa- 
gina 017. 

Istruzioni. del  25  agosto  1818  pei  consigli  distrettuali  di  Sicilia  in 
adempimento  deU’arlicolo  09  del  decreto  degli  1 1 ottobre  1817  pa- 
gina 420. 

Istruzioni  del  25  agostoi8l8  pei  sindaci  ed  eletti  dciramministra- 
zione  civile  in  Sicilia  in  adempimento  dcU'arlicolo  108  del  decreto 
degli  11  ottobre  1817  pag.  422. 

Istruzioni  del  25  agosto  1818  pei  senati  di  Palermo  , Messina  e 
Catania  in  adempimento  dell’articolo  1 12  del  decreto  degli  1 1 otto- 
bre i8l7  pag.  429. 

Istruzioni  del  '25  agosto  1818  pei  consigli  provinciali  in  Sicilia  in 
adempimento  dcll'arlicdlo  55  del  decreto  degli  1 1 oltobre  1817  pa- 
gina 417. 

Regolamento  del  25  agosto  1818  per  impedire  la  dilfusioae  della 
epizoozia  in  tutte  le  provincie  del  regno  pag.  432. 

Circolare  del  27  agosto  1818  [lortanle  disposizioni  per  l'ammi- 
nistrazione dello  stabilimento  della  redeuziune  de'  cattivi  e di  tutti 
i suoi  cespiti  pag.  433. 

Reale  Rcscrillo  del  5 sèltembrc  1818  portante  disposizioni  a re- 
golare i poteri  delle  deputazioni  provinciali  nelle  opere  e lavori  pub- 
lilici  pag.  433. 

Reale  Rescrillo  del  9 scitemlire  18(8  col  quale  si  risolve  la  qui- 
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slione  insorta  In  quel  m.i(;islralo  supremo  di  salute  e vari  inten- 
denli  per  ciò  die  rij’iiarda  i limili  entro  i quali  ciascimo  dev'essere 
chiamato  a vigilare  alt’inleressaate  oggetto  della  salute  pubblica  pa- 
gina 4:15. 

Editto  dei  28  settembre  1818  per  la  poliua  e conservazione  delle 
publiliche  strade  pag.  436. 

Q'rculare  dd  30  settembre  1818  con  la  quale  si  staliiliscc  non 
esser  permesso  alle  autorità  di  ordinare  de’ cangiamenti  sui  regi- 
stri dello  stato  civile  sotto  atcnn  pretesto  {>ag.  438. 

Editto  del  I ottobre  1818  relalivu  alla  prestazione  per  le  bar- 
riere |iag.  439. 

Circolare  del  IO  ottobre  1818  portante  la  soluzione  di  taluni 
dublù  elevati  nella  rinnovazione  de'  titoli  di  censì  appartenenti  ai 
comuni  ed  a'iuc^hi  pii  di  licnefieenza  |>ag.  62. 

Circolare  del  IO  ottobre  1818  portante  disposizioni  sulla  rinno- 
vazione de'  titoli  de'  censi  appartenenti  a comuni  ed  a luogiu  pii  di 
beneficenza  pag.  440. 

illinisteriale  del  21  ottobre  1818  portante  disposizioni  a regolare 
le  funzioni  delle  autorità  municipali  nel  servizio  delle  depntaoioni 
di  salute  pag.  443- 

lleale  llescritto  del  21  ottobre  1818  portante  dispoHzioni  a ri- 
partire con  ugual  peso  tra  comuni  le  spese  del  servizio  sanitario 
in  tutte  le  ocrorrenze  di  pubblica  rnslodia  pag.  442. 

Circolare  del  24  olloiire  1818  con  la  quale  si  danno  delle  ntns- 
zioni  per  la  celere  espletazioné  dello  stralcio  delle  operazioni  per 
la  divisione  de'  demani  ex  feudali  delegandosi  alfoggello  un  con- 
sigliere provinciale  pag.  64. 

Heale  Rescritto  del  2t  ottobre  1818  coi  quale  si  risolvono  al- 
mni  dublii  sulla  provvista  delle  dignità  e canonicati  del  capitelo 
iUctro|>olitano  pag.  67. 

G'rcolare  del  24  olloiire  1818  |iortanle  disposizioni  a regolare 
le  operazioni  dipendenti  dalle  leggi  eversive  delia  feudalità  e delia 
divisione  de' demani  pag.  444. 

Reale  Rescritto  dei  4 novembre  1818  portante  disposizioni  per 
h)  arrendamenlo  del  dazio  civico  pag.  44b. 

Circolare  del  28  novembre  Ì8l8  con  la  quale  si  danno  le  norme 
a seguirsi  por  le  opere  pubblicbe  affidale  alla  direzione  generale  ds 
pomi  e strade  pag.  44G 

Grrotare  del  16  dicembre  1818  portante  disposizioni  a seguirsi 
perla  rrt-azione  delle  amministrazioni  diocesane  pag.  572. 

Cirrniare  dei  21  dicemlirc  1818  portante  disposizioni  pe' credi- 
tori de' comuni  pag.  446. 

tliirolare  del  30  dicembre  IBIS  portante  la  soluzione  di  vari 
dubbi  surti  sul  regime  delle  amministrazioni  diocesane  pag.  575. 
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Circolare  degli  8 gennaio  1819  norlanle  disposizioni  a regolare 
il  Irasferimenlo  delle  iscrizioni  a favore  delle  amminislrazioni  e 
pubblici  stabilimenli  i cui  beni  sono  stali  o vanno  a vendersi  pa- 
gina 507. 

Circolare  del  30  gennaio  1819  con  la  quale  si  approva  che  tra  i 
beneGci  vacanti  affidati  alle  amminislrazioni  diocesane  si  debbono 
comprendere  anche  quelli  di  |>adroiialo  particolare  pag.  577. 

(circolare  del  3 febbraio  1819  portante  disposizioni  a regolare 
la  liquidazione  de' conti  arrretrati  de' comuni  pag  509. 

Orcolare  del  3 febbraio  1819  portante  la  soluzione  di  vari  dubbi 
relativi  alla  procedura  de' conciliatori  pag.  508. 

Parere  del  IO  febbraio  1819  col  quale  si  risolve  il  dubbiose 
sia  permesso  al  sindaco  dinlrodnrre  le  liti  de' comuni  di  compe- 
tenza de  giudici  di  circondario  pag.  511. 

Circolare  de' 20  febbraio  1819  portante  disposizioni  ad  allonta- 
nare ogni  quislione  che  possa  nascere  Ira  gli  appaltatori  e le  de- 
putazioni provinciali  nel  caso  di  nuove  coslnizioni  pag.  509.  ' 

Reale  Rescritto  del  20  febbraio  1819  portante  la  risoluzione 
del  dubbio  se  le  deliberazioni  de'  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di 
ricusa  e d'incompetenza  de'  conciliatori  debbano  andar  soggette  alla 
forinalitb  del  registro  pag.  510. 

Circolare  del  20  febbraio  1819  con  la  quale  si  prescrive  die  i 
consiglieri  provinciali  delegati  dello  stralcio  delle  operazioni  dema- 
niali debbono  prima  di  emettere  le  loro  ordinanze  prendere  rav- 
viso di  due  funzionari  pubblici  o del  consiglio  d'intendenza  p.  39, 

Ministeriale  del  24  febbraio  1819  con  la  quale  si  risolve  ìi  dub- 
bio se  i reali  decreti  che  stabiliscono  la  vendita  de'  fondi  degli  sta- 
bilimenti^ pubblici  fossero  applicabili  a'  conservatorj  di  Napoli  pa- 

Cirrolare  del  3 marzo  1819  con  la  quale  si  prescrive  che  la  li- 

3nidazicne  delle  pensioni  di  ritiro  pe'  soldati  ammessi  nella  casa 
egl'inyalidi  dev'eseguirsi  a' termini  della  legge  vigente  con  che 
però  si  alibiano  per  fiase  gli  anni  di  servizio  ed  il  soldo  di  l.irilfa 
corrispondente  al  grado  che  ciascuno  aveva  nell’atto  che  fu  am- 
messo nella  casa  suddetta  pag.  14. 

Circolare  del  4 marzo  1819  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
per  la  redazione  degli  stali  discussi  e per  la  riordinazione  de’  pa- 
trimoni civili  pag.  512. 

Circolare  del  6 marzo  1819  portante  disposizioni  per  la  vendila 
de  generi  di  pertinenza  delle  amminislrazioni  diocesane  pag.  578. 

Reale  Rescritto  del  IO  marzo  1819  portante  la  soluzione  della 
quislione  cioè  se  debba  procedersi  a nuova  liqpidazione  alloichò 
rinnovati  in  regola  lutti  gli  affitti  de' beni  delle  mense  una  ren- 
dita maggiore  se  ne  ritragga  pag.  578. 
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Circolare  del  17  marzo  1819  portante  i requisiti  die  debliono 
concorrere  nel  cassiere  incaricalo  della  esazione  delle  rendite  del- 
ie amministrazioni  diocesane  pag.  579. 

Avviso  del  18  marzo  1819  col  qoale  si  risolve  il  dubbio  se  deb- 
bano 0 pur  nò  esser  pagale  a'  contabili  le  somme  di  cui  hanno  ot- 
tenuta la  declaratoria  dalla  gran  corte  de' conti  pag.  513. 

O'rcolare  del^  31  marzo  1819  fiortante  disposizioni  sul  disseque- 
stro de'  benefìzi  posti  sotto  il  governo  delle  amministrazioni  dio- 
cesane pag.  580. 

Reale  Rescritto  del  7 maggio  1819  portante  disposizioni  a re- 
golare le  attribuzioni  del  pretore  della  città  di  Palermo  pag.  514. 
_ Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1819  col  quale  si  risolve  il  dub- 
bio se  sia  dovuto  un  dritto  e quale  alla  contabilità  dell'Intendenza 
per  la  liquidazione  e discussione  de'  fondi  addetti  alle  opere  pub- 
bliche provinciali  pag.  515. 

Circolare  del  19  giugno  1819  portante  la  soluzione  del  dubbio 
se  i segretari  delle  amministrazioni  diocesane  dovessero  o pur  no 
tenere  il  repertorio  pag.  581. 

Reale  Rescritto  oel  3 luglio  1819  col  quale  si  stabili.sce  che  la 
regola  da  adottarsi  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  degli  ufliziali 
deve  essere  quella  rhe  deriva  dalle  disposizioni  contenute  nel  de- 
creto degli  Il  febliraio  1819  pag.  88. 

Reale  Rcscrillo  del  29  luglio  1819  rol  quale  si  prcsrrive  che 
vi  e d uopo  del  permesso  del  Re  quando  gl'impiegati  delle  officine 
militari  siilialierne  vogliono  contrarre  matrimonio  pag.  516. 

Circolare  del  31  luglio  1819  («nanle  l'approvazione  de'nnori 
roodeili  degli  alti  dello  stalo  civile  [«g.  517. 

Circolare  degli  1 1 aprile  1819  con  la  quale  si  fissano  le  inden- 
nità dovute  a'  legi  procuratori  diocesani  quando  escono  fuori  re- 
sidenza pag.  581. 

settembre  1819  rol  quale  si  danno  di- 
sposizioni a regolare  la  piantagione  degli  alhcTÌ  seivani  pg.  518. 

Ministeriale  del  14  ottobre  I8t9  ron  la  quale  si  fissano  le  at- 
triliuzioni  de'  segretari  generali  d’intendenza  pag.  520. 

Regolamento  del  15  ottobre  1819  portante  disj osiziuiii  pria 
formazione  degli  siati  di  poplaz.ione  pg.  519. 

Circolare  del  29  otlonre  1819  ron  la  quale  si  risolve  il  dubbio 
quale  drillo  pssa  esigersi  da' cancellieri  de  conciliatori  pr  la  sti- 
pula delle  (ilililigazioni  di  coloro  che  [irendono  a prestilo  il  grano 
da  monti  frumentari  pg.  521. 

Istruzioni  del  IO  novembre  1819  pelante  le  norme  da  seguirsi 
discussi  comunali  pg.  521 . 

”V*)*slf*'i«tle  del  17  novembre  1819  con  la  quale  si  danno  di- 
stiosiziuni  a regolare  il  pgamenlo  de' semestri  di  rendita  a favore 
degli  slaliiàmenii  pbMu-i  pag  5115. 

Circclare  del  27  novemJire  i8l9  prtanle  disposizioni  pr  la  .sp- 
diziop  nel  ministein  degli  affari  inicriii  degli  atti  sii  morte  degli 
stranieri  pag.  535. 
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Reale  Rescritto  del  27  noTemkre  1819  portante  disposizioni  per 
la  costruzione  di  un  solo  campsanto  in  ogni  comune  pag.  536. 

— A'NNO  1820  — 

Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  sovranamente 
approvalo  il  dì  urirao  gennaio  1 820  pg.  53G. 

Istruzioni  del  IO  gennaio  1820  pelante  il  dettaglio  dellammi- 
nislrazione  delle  casse  de' drilli  sanitari  formate  dal  segretario  di 
stalo  ministro  degli  affari  interni  in  esecozionc  dell'articoto  6 del 
reai  decreto  del  I febbraio  1820  pag.  1 15- 

Regolamento  del  IO  gennaio  1820  pelante  l’ordine  iniernodel 
servizio  delle  due  sopra- inlendenze  generali  e dei  due  supremi  ma- 
gistrati di  salute  del  regno  formato  dal  st^relarìo  di  stato  mini- 
stro degli  affari  interni  in  esecuzione  deli'arlicoio  14  della  legge 
de' 20  ottobre  1819  pag.  ICO. 

Avviso  della  commessione  de'  presidenti  della  gran  corte  de' conti 
del  16  febbraio  1820  col  quale  si  stabilisce  che  le  amministrazioni 
diocesane  debbono  far  esaminare  da’consigli  d’intendenza  pr  la  cor- 
rispndenle  liquidazione  i titoli  de' censi  onde  rimangono  deffiniti- 
vamente  assicurali  pag.  156. 

Circolare  del  26  febbraio  1 820  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio 
se  p' giudizi  di  afiari  risgiiardanti  inieresse  di  amministrazioni  dio- 
cesane e pndenti  presso  i consigli  d'inlemleiiza  debbano  continuare 
a procedere  le  auluritii  aiiuuinistrative  ed  i tribunali  ordinari  p.30. 

Reale  Rescritto  de’ 22  aprile  1820  col  i|ualc  si  determina  che 
nella  liquidazione  delle  pensioni  l'antico  soprassoldo  deve  conside- 
rarsi come  unito  al  soldo  pg.  140. 

Circolare  del  17  maggio  1820  con  la  quale  si  dichiara  l’indole 
e gli  effetti  degli  antichi  verbi  regi  nelle  alienazioni  degli  ex  feudi 
e fedecommessi  pag.  117. 

Reale  Bcscrillo  del  21  giugno  1820  col  ^uale  si  fissa  il  modo 
come  inollrare  le  dimando  riguardante  oggetti  dispensativi  p.  543. 

G'rcolare  del  19  luglio  1820  portante  disposizioni  a r^Eol^re  i 
matrimoni  degli  affini  (lag.  544. 

Reale  Rescritto  del  14  dicemlire  1820  portante  istruzioni  pr 
l'applicazione  de’ decreti  de' 4 febbraio  1818  e 22  novembre  1819 
riguardanti  la  non  ammortizzazione  de' fondi  povinciali  dop  il 
corso  due  anni  pag.  155. 
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Circolare  del  14  aprile  1821  con  la  quale  si  determina  in  quali 
rasi  debba  roellersi  sulle  lettere  di  uffizio  la  parola  riservata  pa- 
gina 546 

Circolare  del  19  maggio  1821  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
a regolare  la  redazione  degli  stati  discussi  comunali  pag.  548. 

Circolare  del  23  maggio  1821  portante  disposizioni  per  la  red- 
dizione  de' conti  comunali  della  Sicilia  pag.  546. 

Kegulamcnto  del  5 luglio  1321  per  le  scuole  comunali  e per  le 
scuole  private  disposto  dalla  commissione  dcll'istru/.ione  piinhiica 
di  Sicilia  r>ag.  .555. 

Reale  Hescritiu  degli  II  agosto  1821  con  la  quale  si  fissa  l'in- 
l'indennità  spellante  a' piantoni  che  si  adoperano  da' comuni  contro 
i debitori  morosi  pag.  566. 

Regobnienlo  del  30  agosto  1821  portante  disposizioni  a rego- 
lare il  corso  pubblico  pag.  567. 

Ordinanza  del  6 settembre  1821  portante  disposizioni  pe' stra- 
nieri che  dimorano  nel  regno  pag  582. 

Reale  Rescritto  del  2'2  selleiiibre  1821  portante  una  proroga  al 
termine  stabilito  per  conciliazioni  de'  gravami  avverso  le  ordinanze 
de' commi.ssari  per  la  divisione  de' demani  pag.  583. 

Circolare  degli  8 ottobre  1821  portante  disposizioni  a regolare 
la  pubblicazione  delle  o|)ere  lellerarie  pag.  584. 

Circolare  del  18  ottobre  1821  con  la  quale  si  danno  disposizioni 
per  lo  animamento  dell'agricoltura  e del  commercio  pag.  584. 

Ordinanza  del  31  ottobre  1821  portante  di-posizioni  a regolare 
le  locande  e le  case  che  si  affittano  con  mobili  p>a^.  552. 

Circolare  del  f 7 dicembre  1821  con  la  quale  si  prescrive  che  nel 
calcolo  del  servizio  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  degli  uffiziafi 
deve  comprendersi  il  tempo  relativo  al  servizio  prestato  nell'antico 
battaglione  degl'invalidi  di  Napoli  approvato  nel  1807  pag.  142. 

— ANNO  1822  — 

G'rcolare  del  19  gennaio  1822  portante  disMaizioni  a sup^are 
gli  ostacoli  che  presenta  il  seguito  incendio  delle  carte  nella  liqui- 
dazione e discussione  de' conli  comunali  pag.  593. 

Reale  Rescrillo  del  23  gennaio  1822  col  quale  si  prescrive  che 
gli  anni  di  dimora  fatta  in  Palermo  da  amichi  impiegati  quantun- 
que non  avessero  ivi  occupalo  essi  impieghi  sono  a considerarsi  co- 
rno se  avessero  prestalo  effettivo  servizio  pag.  143. 

Circolare  del  25  gennaio  1822  portante  disposizioni  a regolare  la 
cauzione  dc'cunviltori  che  cnlraiiu  in  collegio  pag.  594. 
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Reale  Rescritto  del  2 febbraio  1822  col  quale  si  prescrive  che  i 
viceconsoli  sieno  esenti  dallo  alloggio  militare  pag.  586. 

Circolare  del  6 febbraio  1822  portante  disposizioni  a regolare 
I epoca  della  nascita  a coloro  che  vengono  ammessi  all'ascrizione 
marittima  pag  586. 

Istruzioni  del  16  febbraio  1822  relativa  alle  carte  di  sicurezza  e 
di  Mrmanenza  pag.  587. 

Reale  Rescritto  del  27  febbraio  1822  portante  le  norme  che  de- 
vono regolare  il  procedimento  per  l'espressioni  ingiuriose  profferite 
contro  il  reai  nome  e l'angusta  persona  del  Re  pag.  590. 

Reale  Rescritto  del  9 marzo  1822  portante  le  norme  a ^uirsi 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  a favore  delle  vedove  o figli  di  co- 
loro che  erano  in  godimento  di  pensioni  accordate  da  Sna  Maestà 
pria  del  1806  e che  hanno  cessato  di  vivere  |>ag.  I IO. 

Reale  Rescritto  del  13  marzo  1822  col  qnale  si  stabilisce  essere 
dovuto  il  sussidio  dalle  comuni  a' padri  onusti  pag.  590. 

Reale  Rescritto  del  15  marzo  1822  col  quale  s'ingiunge  ro)>bligo 
a' maestri  di  far  frequentare  a' loro  allievi  le  congregazioni  di  spi- 
rito pag.  590. 

Circolare  del  20  marzo  1822  porlante  disposizioni  a reprimere 
ogni  specie  di  giochi  che  si  fanno  nelle  cantine  pag.  591. 

Istruzioni  del  t aprile  1822  per  la  vigilanza  sopra  i giudici  di 
circondario  a norma  degli  articoli  15  e 164  della  legge  organica 
giiidiaziaria  pag.  594. 

. Circolare  del  17  aprile  1822  con  la  quale  si  prescrive  che  ogni 
puUilico  funzionario  è nell'ohbligo  di  osservare  le  praltkhe  religiose 
reme  quelle  che  mantengono  e fortificano  lo  spirito  ne' principi  evan- 
gelici pag.  596. 

Regolamento  del  13  agosto  1822  portante  dispqsiz'ioni  a regolare 
la  specie  di  moneta  da  impiegarsi  ne  pgamenti  di  conto  della  teso- 
reria generale  pag.  597. 

Regolamento  del  15  settembre  1822  emesso  dalla  coro  messione 
di  pubblica  istruzione  per  le  patenti  mi  debbono  essere  muniti  i 
maestri  di  scuola  pubblica  e privata  ed  i direttori  delle  case  di  edu- 
cazione pag.  599. 

Ordinanza  di  polizia  del  9 ottobre  1822  relativamente  all'aspor- 
tazione dei  bastoni  nodosi  pg.  601 . - 

Istruzioni  del  31  ottobre  1822  da  osservarsi  da'sindaci  comunali 
ed  uffiziati  amministrativi  e da  rommessari  di  guerra  tanto  dell'eser- 
cito di  terra  che  di  quello  di  mare  per  la  dipendenza  telegrafica  pa- 
gina 592. 

— ANNO  1823  — 

Reale  Re.scritto  degli  1 1 gennaio  1823*  col  quale  si  prescrive  che 
le  vedove  de' militari  che  contrassero  matrimonio  dopo  di  essere  ps- 
sati  al  ritiro  sono  ammesse  al  licncficio  della  liquidazione  della  pn- 
sione  vedovile  ai  termini  della  legge  purché  vi  sia  concorso  il  sovrano 
prmesso  a|  maliimonio  pg.  143. 


Digilized  by  Google 


734  1 M S 1 C B 

Grcolare  del  17  maggio  1823  portaate  disposizioni  a rimuovere 
vari  dubbi  relativi  alla  leva  pag.  (iOI. 

Circolare  del  24  maggio  1823  con  la  quale  si  prescrive  la  com- 
pilazione dei  rapporti  periodici  contenenti  le  notizie  che  interessare 
TOssono  la  gloria  e prosperità  del  regno  ed  il  miglior  servizio  di  Sua 
Maestà  pag.  157. 

Grcolare  del  24  maggio  1823  portante  disposizioDi  relative  alla 
redazione  del  giornale  ufiìziale  pag.  G04. 

Ilrgolaraento  del  3 giugno  1 8'Ì3  per  la  visita  che  debbono  ese- 
guire i vice  protomedici  e speziali  verificatori  pag.  128. 

ficaie  Rescritto  del  14  giugno  1823  portante  disposizioni  a rego- 
lare il  servizio  deU'ainministrazione  generale  de'  ponti  e strade  in 
ordine  alle  opere  e lavori  pubblici  pag.  605. 

Circolare  del  18  giugno  1823  con  la  ijuale  si  precisano  i doveri 
rhe  deblmno  adempire  gli  intendenti  neliescrcizio  delle  funzioni  di 
polizia  pg.  109. 

Circolare  del  18  giugno  1823  con  la  quale  si  dichiara  che  lo  scopo 
della  plizia  considerato  sotto  il  rapprto  amministrativo  è la  con- 
servazione deU'ordinc  pubblico  pg.  607. 

Circolare  del  12  luglio  1823  jiortantc  le  attribuzioni  e doveri  delle 
commessioni  provinciali  di  pnbfilica  istruzione  pgi  1 13.  .. 

Circolare  del  20  luglio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  il  modo  co- 
me registrarsi  gli  atti  relativi  agli  affitti  ed  agli  appalti  de'  beni  dritti 
e cespiti  appartenenti  a' comuni  pag.  608. 

Circolare  del  24  luglio  1823  con  la  quale  si  stabilisce  il  modo  co- 
me nominarsi  nei  reali  domini  oltre  il  laro  i supplenti  de' giudici  di 
circondario  pg.  610. 

Reale  Rescritto  del  27  agosto  1823  col  quale  si  richiama  in  vi- 
gore la  regola  da  Sua  Maestà  stabilita  nel  consiglio  di  stato  de’ 9 
novembre  1818  relativamente  a' chierici  in  minori  bus  destinati  al 
servizio  militare  pg.  69. 

— ANNO  1824  — 

Reale  Rescritto  del  14  febbraio  1824  col  quale  si  stabilisce  ap- 
partenere al  consiglio  d'intendenza  dichiarare  se  talune  terre  di  un 
demanio  ex  fendale  sieno  state  comprese  nell'ordinaaza  di  divisione 
emessa  dal  commissario  ripartitore  e da  chi  furono  assegnate,  come 
d’altronde  al  ptere  giudiziario  l’esame  di  una  quistione  sul  dritto 
di  pscere  tra  un’ex  feudatario  ed  un  privato  pg.  157. 

Reale  Rescritto  del  6 marzo  1824  contenente  gli  u6Szii  fatti  al 
Nunzio  pr  ottenersi  dal  S.  Padre  la  riduzione  degli  obblighi  di 
messe  annessi  alle  rendite  di  alcune  chiese  ricettizie  pr  costituzione 
de’ titoli  di  sagro  patrimonio  c disposarsi  cosi  all’articolo  21  del 
concordato  sullo  stabilimento  dello  indicalo  patrimonio  in  licn:  fondi 
pg.  71. 

Reale  Rcicrillo  del  27  marzo  1 824  col  quale  si  determina  che 
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velia  liquidazione  deHe  pensioni  per  gli  impiegali  degli  aniiefai  ar- 
rendanienii  deve  tenersi  conto  degli  anni  di  servizio  prestato  in  detti 
arrendamenti  a similitodine  degl  impirgali  negli  antichi  I>anchi  pa- 
gina 140. 

Reale  Rescritto  del  27  aprile  1 824  col  quale  si  determina  che  la 
liquidazione  delle  pensioni  per  gli  uffiziali  al  ritiro  drhl>e  eseqnirsi 
snU'inlero  soldo  semplice  e non  già  su  di  una  quota  di  esso,  e non 
potrà  ottenersi  se  non  si  documentino  tutti  i requisiti  voluti  dalla 
legge  ed  in  ispecialilà  l'età  dì  anni  sessanta  pag.  145. 

Circolare  del  9 giugno  1824  con  la  quale  si  prescrive  che  l’ar- 
resto de' contribuenti  morosi  al  pagamento  della  tassa  fondiaria  è 
l'estremo  rimedio  contro  la  morosità  e n'é  rimessa  l'adozione  alla 
prudenza  degl  intendenti  pag.  144. 

Reale  Reìu  ritto  degli  I dicembre  1824  col  quale  si  prescrive  che 
l'intendente  esercita  le  funzioni  di  pubblico  ministro  presso  il  consi- 
glio d'intendenza  uniformemente  alle  disposizioni  contenute  nel  reale 
rescritto  de’ 3 1 dicembre  1817  pag.  145. 

Regolamento  formato  dalla  consulta  del  regno  il  dì  16  dicem- 
bre 1824  col  quale  si  stabilùcono  le  regole  per  le  congregazioni 
pg.  99. 

— ANNO  1825  — 

Reale  Rescritto  degli  8 gennaio  1825  col  quale  si  stabilisce  che  i 
notai  non  sono  esclusi  dairoflicio  di  cassiere  comunale  pag.  89. 

Circolare  degli  11  gennaio  1825  con  la  quale  si  determina  che 
sono  competenti  a procedere  i giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo se  si  quistioni  deirintelligcnza  o esecuzione  della  volontà  de' 
con'raenti  ; i tribunali  ordinari  poi  se  si  quistioni  deH'intelligcnza 
della  legge  e deil'anplicazione  di  essa  ad  un  caso  non  regolato  dal- 
l'espressa volontà  de' contraenti  pag.  172. 

Reale  Rescritto  del  25  marzo  1 825  con  la  quale  si  prescrìve  che 
ai  consiglieri  provinciali  e distrettuali  uscendo  in  giro  per  dissim- 

Eù  amministrativi  è dovuta  la  indennità  stessa  ^ala  nel  rego- 
;nto  de’ 6 novembre  1821  per  coloro  che  suppliscono  a piazze 
vacanti  nei  consiglio  d'intendenza  pag,  39. 

Reale  Rescritto  del  28  maggio  1825  col  quale  si  prescrive  che 
per  gl'impiegati  dell'officio  topografico  che  hanno  rilasciato  il  due 
e mezzo  per  cento  sugli  antichi  soldi,  i quali  sono  ora  divisi  in 
soldi  e soprassoldi,  deve  continuarsi  la  stessa  ritenuta  e la  liqni- 
dazionc  delia  pensione  deve  farsi  sui  soldi  e soprassoldi  cumulati 
insieme  pag.  38. 

Reale  Rescritto  del  4 giugno  1825  col  qnale  si  prescrive  che 
l'esame  dell'azione  di  revindica  di  un  terrìtorìo  ex  tendale  aggin- 
d'icati  ad  un  comune  dal  commessario  rijiariitore  dei  demani  è di 
competenza  del  ptriere  giudiziario  , abbenebé  istituita  contro  un 
(omuae  da  ub  privato  pag,  8. 
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llcgolamenlo  del  30  novembre  1 825  portante  il  sistema  da  tC'‘ 
ncrsi  pei  prestili  so|>ra  pegni  (lag.  53. 

tlL'aleIli!S(:rillo  del  23  novembre  1825  col  quale  si  determina  che 
il  potere  giudiziario  è il  solo  competente  nell  esame  delle  azioni  di 
revindiea  di  una  proprietà  o di  ima  servili!  quantunque  si  eccepisse 
l'invalidità  od  ilicgalilà  di  atti  della  pubblica  amministrazione  pag.  6. 

— ANNO  I82C  — 

Reale  Rescritto  del  25  gennaio  I82G  col  quale  si  determina  la  ri* 
lualilà  e norme  da  osservarsi  n>-i  casi  di  revisione  delle  decisioni  del* 
le  gran  corti  dei  conti  di  Napoli  e di  Palermo  tanto  ‘per  commessa 
fattane  di  sovrano  oniine  , quanto  per  richiamo  di  prti  pag.  t7. 

Reale  Rescritto  del  7 gennaio  1 620  col  quale  si  prescrive  che  per 
.solo  difetto  di  raiizione  possono  essere  rifiutali  dai  uecurionali  i cas- 
sieri proposti  da  quei  soggetti  che  ne  hanno  dritto  a norma  delle  fon- 
dazioni e delle  prescrizioni  dei  testatori  pag.  44. 

Reale  Rescritto  del  4 marzo  1826  col  quale  si  prescrive  che  per 
la  reluizii  Me  del  dazio  di  tari  sei  a quintale  sull'olio  che  si  produce 
nel  territorio , deblumo  i comuni  pagare  il  capitale  al  possessore  del 
dazio,  prelevando  la  somma  necessaria  dagli  avanzi  delle  rendite  co- 
munali ed  in  mancanza  con  danaro  preso  a mutuo  e si  condonano  le 
once  cento  dovute  all'erario  per  il  jiis  luendi  pag.  I.S. 

Decisione  del  22  marzo  1826  con  la  quale  si  ^>rescrivono  le  re- 
gole da  seguirsi  nel  disinfetto  delle  case  ove  muoyono  individui  af- 
fetti da  etiicia  pag.  139. 

Avviso  emesso  dalla  gran  corte  dei  ronfi  il  <A  12  aprile  1826  rol 
quale  si  determina  rhe  l'esame  di  dimande  in  linea  contenziosa  in 
riguardo  alle  demolizioni  di  taluni  fabbricati  di  privata  proprietà 
per  oggetto  di  utilità  pubblica  e corrispondenti  indennizzamento  ap- 
partiene al  potere  giudiziario  pag.  52. 

Circolare  de'  18  maggio  1826  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
comuni  non  sono  esclusi  dal  iieneficio  accordato  col  reai  decreto 
de' 21  settembre  1819  per  l'iniilolazione  de' ruoli  censuari  pag.  4. 

Circolare  del  I luglio  1826  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
spese  di  giustizia  da  esitarsi  in  giudizio  per  l'applicazione  delle 
multe  nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  e rurale  debbono 
cedere  a carico  de' comuni  o degli  appaltatori  pag.  16. 

Circolare  del  5 luglio  1826  con  io  quale  si  prescrivono  mezzi 
a .<-rgiiirsi  onde  sia  con  effetto  introitala  e versata  presso  lo  sta- 
bilimento degl'incurahiii  la  lassa  proiomedicale  pag.  16. 

Reale  Rescritto  del  12  agosto  1826  col  quale  si  permette  che 
nei  capoluoghi  delle  provincie  , i detenuti  per  condanna  alla  re- 
clusione ed  alla  prigionia  sieno  impiegati  nella  nettezza  delle  strado 
purché  n'acconsentano  pag.  37. 

Reale  Rescritto  del  16  agosto  1826  col  quale  si  prescrive  che 
l'esame  di  domanda  istituita  per  io  scioglimento  di  contratto  e per 
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l’indcnni^o  di  danni  cd  interessi  , da  taluni  fittajaoli  contro  un 
comune  per  essere  loro  mancata  la  cosa  locata,  è di  comjietcnza  del 
(Mtere  giudirJarìo  paf;.  8. 

Reale  Rescritto  del  16  agosto  1826  col  quale  si  prescrive  che 
l'ésauie  di  un'azione  istituita  contro  un  comune  da  nn  fitluario  di 
fondi  per  non  averli  rinvenuti  della  qualità  e qiiantilh  corrispon-  - 
dente  allo  stifinlalo  si  appartiene  al  potere  giudiziario  , e che  oc- 
correndo poi  interpellarsi  alrnna  parte  del  contratto  Ira  essi  passalo 
sono  com|«lenti  a procedere  i giadici  del  contenzioso  amministra- 
tivo pagina  9. 

Reale  Rescritia  del  16 agosto  1826  col  quale  si  prescrive  che 
l'esame  della  domanda  di  un  fillainolo  di  dazio  sul  macino  per  ri- 
duzione di  mercede  a causa  di  un  nuovo  dazio  im|ioslo  sulle  gra- 
naglie è di  competenza  del  ptere  giudiziario  pag.  1 1 . 

Reale  Rescritto  del  23  agosto  1826  col  quale  si  prescrive  che 
gl'impiegati  neH'orfanolrofio  militare  di  nomina  ministeriale  i quali 
lasciano  il  due  e mezzo  per  cento  sui  loro  soldi  hanno  dritto 
alla  pnsionc  di  ritiro  e le  di  loro  vedove  al  monte  vedovile  pa- 
gina 43. 

Istruzioni  del  14  ottobre  1826  per  la  più  facile  ed  esatta  esecu- 
zione delle  dispsizioni  contenute  nel  reai  decreto  de'  21  settem- 
bre 1826  sul  manienimcnlo  dei  pojclti  pg.  Dà. 

— ANNO  1827  — 

Circolare  del  20gennajo  1827  con  la  quale  si  determina  che  la 
direzione  generale  del  ponti  e strade  non  deve  prendere  ingerenza 
sulla  nomina  de'guardatioschi  de' comuni , dei  pubblici  stabilimenti 
e corpi  morali  appartenendo  questa  agl  inleudenti  cd  agli  ammini* 
siratori  rispettivamente  pg.  37. 

Reale  Rescritto  del  3 febbrajo  1827  col  quale  si  stabi  lisce  che 
l'esame  di  domanda  pr  liquidazione  e pagamento  di  somme  ero- 
gate da  iin  comune  per  rislauro  di  un  locale  di  privata  proprietà 
è di  compivnza  dcH'aulorilà  giudiziaria  pag.  9. 

Circolare  del  14  marzo  IC27  ron  la  quale  si  dichiara  che  gli  atti 
formali  dalle  commessioni  soggiacciono  a tutte  le  formalità  pre- 
scritte da  II  articolo  Il  della  legge  del  21  giugno  1819  sul  registro 
pagina  36. 

Reale  Rescritto  del  5 aprile  1827  col  quale  si  estende  agli  sta- 
bilimenti di  lieneficenza  cd  ai  luoghi  [lii  laicali  il  beneheio  dello 
scioglimento  della  promiscuità  pg.  36. 

Circolare  degli  1 1 aprile  1 827  con  la  quale  si  determina  che  le 
commissioni  nrile  quali  interviene  il  presidente  di  una  gran  corte 
civile  debbonsi  riunire  nel  locale  de’ tribunali  pg.  36. 

Circolare  del  30  aprile  1827  con  la  quale  si  prescrive  che  la  pro- 
miscuità fra  priicolari  non  è compresa  nel  rcal  decreto  degli  1 1 
settembre  tS'2ó  sullo  sciogli  mento  delle  promiscuilà  pag.  34. 

9) 
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Circolare  del  9 maggio  1827  con  la  quale  si  presrrire  che  i cas- 
sieri comunali  sono  compresi  Ira'  pubblici  funzionari  per  eserci- 
lare  pubbliche  funzioni  sulla  spedizione  delle  coazioni  pag.  20. 

Reale  Rescritto  del  18  maggio  1827  con  la  quale  si  determina 
che  gli  atti  di  aggiudicazione  per  essere  considerali  titoli  auten- 
tici ed  esecutori  hanno  bisogno  di  una  dichiarazione  dei  presidenti 
dei  tribunali  civili  pag.  37. 

Circolare  del  23  maggio  1827  con  la  quale  si  risolvono  i diibbj 
elevati  dai  funzionari  finanzieri  in  riguardo  alla  precedenza  nelle 
pubbliche  cerimonie  pag.  50. 

Circolare  del  16  giugno  1827  con  la  quale  si  prescrive  che  sono 
.soggetti  alla  formalità  del  registro  col  pagamento  |ierò  della  metà 
dei  drilli  stabiliti  pei  provvedimenti  preparatori  e definitivi  dei 
consigli  d'intendenza  , i provvedimenti  e le  sentenze  che  pronun- 
ziansi  dai  sindaci  e primi  eletti  in  materia  di  contenzioso  ammini- 
strativo pag.  19. 

Reale  R^ritto  del  25  luglio  1827  col  quale  si  prescrive  che 
le  rommessioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  procedendo 
«li  officio  possono  ricevere  elementi  e notizie  da  chiunque  pa- 
gina 20. 

Reale  Rescritto  degli  8 agosto  1827  col  quale  si  prescrive  che 
non  sono  autorizzali  i giudici  di  circondario  ad  elevare  condilli  di 
attribuzioni  colle  autorità  amministrative , ma  debbono  farlo  per 
mezzo  del  tribunale  civile  da  cui  dipendono  e |)er  l'organo  del  pro- 
* iiratore  del  re  ; e che  trovasi  Iwne  adito  il  potere  giudiziario  per 
pretese  novazioni  fatte  da  un  deputalo  delle  strade  in  danno  di 
una  privala  proprietà  pag.  IO. 

Circolare  del  16  agosto  1827  con  la  quale  si  prescrive  essere  di 
esclusiva  facoltà  del  ministro  di  polizia  accordare  i permessi  d armi 
pag.  41. 

Circolare  del  18  agosto  1827  con  la  quale  si  prescrive  che  li 
guardalioscbi  de' comuni,  pubblici  siabilimenji  c corpi  inorali  deb- 
l>ono  prestare  il  giuramento  pria  d'imprendere  l'esercizio  della  ca- 
ina  presso  l'aiilorilà  amministrativa  dalla  quale  la  carica  viene  ad 
essi  conferita  pag.  42. 

Circolare  del  30  agosto  1 827  con  la  quale  si  determina  che  le 
sfjese  por  lo  scioglimento  della  promiscuità  durante  la  proceduti 
«Il  offii  io  delle  commissioni  devono  farsi  siill'arlicolo  spestì  di  liti  dei 
aimiini  e che  al  diflìnilivo  saranno  ri(jarlile  a carico  degl'iiileressali 
secondo  il  fondo  assegnalo  pag.  35. 

_ Reale  Rescritto  del  5 settembre  1827  col  quale  .si  determina  che 
I membri  delle  commissioni  o alcuno  di  essi  o tulli  sono  ricusabili 
ed  il  merito  della  ricusa  si  conosce  dalla  gran  corte  de' conti  p.  35. 

Circolare  del  13  settembre  1827  con  la  quale  si  prescrive  non 
<*>ggettj  alla  ritenuta  del  semestre  tutti  i pagamenti  periodici 
c fissi  che  sono  compensativi  di  spesa  indispensabile  e fissa  e che  le 
****ij""("®  via^i  visHa  dimora  e generi  di  scrittoio  debl^nsi 
soddisfare  colla  ritenuta  del  dieci  per  cento  pag.  18. 
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Reale  Rescritto  del  15  settembre  IH27  col  quale  si  prescrire  che 
l'esame  della  validità  degli  alti  amministrativi  è di  competenza  del- 
l'aulorilà  del  contenzioso  amministrativo  e che  decisa  la  sorte  di 
essi  l'autorità  del  contenzioso  giudiziario  proceder  deve  per  lo  giu- 
dizio di  condanna  a pagamento  e conreniia  de’ sequestri  pag.  IO. 

Grcolare  del  IO  ottobre  1827  con  la  quale  si  preserive  che  pos- 
sono aggregarsi  nel  ruolo  de' proietti  (}uei  lanciulli  le  cui  madri  non 
esistono  nel  comune  o sono  misere  pag.  4 1 . 

Reale  Rescritto  del  28  novs  raljre  18J7  col  ouale  si  prescrive  che 
i droghieri  non  possono  vendere  a minuto  medicinali  pag.  34. 

Reale  Rescritto  del  28  novembre  1827  col  quale  si  determina 
che  in  ciascuna  intendenza  vi  dcldiono  essere  per  ordinanze  tre  gen- 
darmi veterani  forniti  di  scialila  e bastone  pag.  34. 

Grcolare  del  I2dicemlirc  1827  con  la  quale  si  determina  che  le 
transazioni  per  ammende  forestali  di  una  somma  minore  di  due.  15 
si  approvano  dal  direttore  generale  de'  ponti  e strade,  per  quelle  su- 
periori poi  è riserbala  l'approvazione  al  ministro  delle  finanze  pa- 
gina 33. 

— ANNO  1828.  — 

Reale  Rescritto  del  5 gennaio  1828  portante  k eccezioni  al  di- 
vieto delle  riffe  pag.  47. 

Circolare  del  3 marza  1828  con  la  qnale  si  prescrive  che  le  com- 
messioni  per  lo  scioglimento  de’diitli  promiscui  sono  facoitate  a 
sciogliere  i dritti  promiscui  tea  privati  ed  i singoli  d'ogni  comune  pa- 
gina 3 1 . 

Reale  Rescritto  del  19  marzo  1828  eoi  quale  si  stalnliscc  che  al 
potere  giudiziario  e non  al  contenziosa  amininistralivo  si  appartiene 
procedere  ne' giudizi  di  prescrizione  di  servitù  quantunque  interes- 
sati i singoli  di  un  comune  pag.  6. 

Reale  Rescriit»  del  14  maggi»  1828  col  quale  si  prescrive  ehe  i 
consigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  pubitliehe  ceriinonie  prcn.- 
dono  posto  dopo  i consigli  d'inlendenza  ed  il  presidente  del  tribunale 
civile  pag.  29. 

Reiùe  Rescritto  del  17  maggia  1828  coi  quale  si  conferma  il  dl- 
vielo  delle  riffe  pag.  93- 

Reale  Rescritto  del  29  maggio  1828  col  quale  si  permette  l’e- 
secuzione di  un'opera  pubblica  col  metodo  d'ordine  in  eccez'ione 
della  legge  che  prescrive  quello  dell  incanto  e che  deve  intendersi 
tale  autorizzazione  limitala  precisamente  alla  spesa  definila  nella 
stato  estimativo  pag.  37- 

Reale  Rescritto  del  12  giugno  1828  col  quale  si  prescrive  che  le 
sentenze  prepratorie  o interluculorie  delle  commessioni  sono,  ap- 
pellabili assieme  colle  deffinitive  pag.  29. 

Reale  llescrillo  del  12  giugno.  1828  col  quale  si  determinano.! 
modi  con  cui  citarsi  i coropossessori  de' dritti  pi  omisi  ui  ed  i.  pro- 
prie tari  domiciliati  fuori  regpo  pag.  40. 
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Circolare  del  14  luglio  1828  con  la  quale  si  prescrive  rlie  sia  ne- 
cessaria la  cilar.lone  delle  parti  a comparire  innanzi  le  romtnessioni 
in  un  designalo  giorno  che  i testimoni  debliuno  prestare  il  giura- 
mento pag.  25. 

llcale  Ilcscritto  del  30  agosto  1 828  col  quale  si  slaliilisce  che 
l'autorilh  giudiziaria  è la  sola  competente  a procedere  nc'  giudizi 
di  reclamo  di  [iroprìetà  sopra  oggetti  pignorati  dall'esattore  comu- 
nale ad  un  debitore  dcircrario  per  ragion  di  Idndiaria  pag.  5. 

Circolare  del  3 scttcmhre  1828  eoa  la  quale  si  prescrive  che  i 
sindaci  saranno  esposti  a subire  un  giudizio  penale  di  falso  se  si 
permettono  rilasciare  a’ notai  de' certihcali  difformi  dal  fero  in  ri- 
guardo alla  continuala  permanenza  cui  sono  tenuti  nel  comune  loro 
ris|icltivamente  assegnalo  p!ig.  25. 

Circolare  del  3 settembre  1828  con  la  quale  si  estende  a'sottoin- 
tendcnli  la  facoltà  conferita  agl'intendenti  di  autorizzare  i decurio- 
nati  a rilasciare  de' certificati  di  condotta  pg.  32. 

llcale  Rescritto  del  22  ottobre  1828  con  la  quale  si  prescrive  che 
le  sanatorie  per  le  interruzioni  di  servizio  sono  solamente  valide  per 
le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  e vlhIovìIì  e non  già  per  gli 
ascensi  pag.  32. 

Circolare  del  I dicembre  1828  portante  le  pene  che  possono  in  - 
fliggersi  agl'individui  della  guardia  urbana  che  ricusansi  di  prestarsi 
al  servizio  pag.  33. 

llcale  Rescritto  degli  8 dicembre  1828  col  quale  si  vieta  di  ese- 
guirsi nelle  chiese  delle  musiche  vocali  ed  isinimentali  se  prima  non 
siano  stale  rivedute  ed  approvate  da  una  commessione  di  censura 
pag.  48. 


— ANNO  1829.  — 

Circolare  del  24  gennaio  1829  con  la  quale  si  stabilisce  il  posto 
che  debbono  prendere  i componenti  de 'consigli  di  guerra  di  guarni- 
gione nelle  cerimonie  pubbliche  pg  30. 

Circolare  del  3 1 gennaio  1 829  con  la  quale  si  pre.scrive  non  es- 
sere applicabile  a'cancellieri  comunali  il  dritto  fisso  di  grana  quattro 
pr  ciascun 'atto  che  si  trascrive  nel  reprtorio  giusta  il  dispsto  nel 
rcal  decreto  de'  12  settembre  1828  pag.  21. 

Reale  Rescritto  del  3 1 gennaio  1 829  col  quale  si  accordano  faci- 
litazioni a' cottimisti  p' lavori  del  genio  in  riguardo  alla  cauzione 
per  garentia  delle  opre  pg.  28. 

Circolare  del  2 felibraio  1829  con  la  quale  si  regolano  le  citazioni 
a'  domiciliati  all'estero  pag.  70. 

llcale  Rescritto  degli  8 febbraio  1829  col  quale  si  prescrive  che 
le  dis|>oeizioni  in  favore  did  ramo  di  marina  contenute  nella  legge 
de'  2 1 agosto  1 826  sui  Itgschi  si  estendono  anche  a favore  del  ramo 
di  artiglieria  pg.  ‘28.  • 

llcale  Rescritto  del  20  marzo  1829  col  quale  si  dermina  rhe 
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spella  alla  coinmessione  la  liquidazione  delle  spese  per  i processi  c 
rapporti  de’  periti  e la  ripartizione  delle  inedesime  a carico  delle 
parli  pag.  72. 

Circolare  del  28  marzo  1829  con  la  quale  si  dichiara  il  posto  che 
dclilwno  occujnre  in  chiesa  nelle  pubbliche  cerimonie  i direttori  del 
genio  e di  artiglieria  ed  il  sotto-ispettore  di  gendarmeria  pag.  27. 

Circolare  d^li  8 aprile  1829  portante  la  soluzione  delle  quislioni 
promosse  tra  i direttori  de' dazi  indiretti  e <|uelli  de' rami  e dritK  di- 
versi per  la  precedenza  nelle  ptibhliche  cerimonie  pag.  46. 

Circolare  del  28  aprile  1 829  con  la  quale  si  stabilisce  che  l'ispcl- 
tore  di  polizia  deve  precedere  il  giudice  regio  nelle  pubbliche  ceri- 
monie pag.  12. 

Ministeriale  del  14  luglio  1829  con  la  quale  si  partecipano  gli 
ordini  dati  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  perchè  non  sieno  ac- 
cordate indennità  a’  testimoni  tenuti  in  esperimento  nel  luogo  del 
loro  domicilio  pag.  72. 

Reale  Rescritto  del  .3  ottobre  1829  col  quale  si  prescrive  essere 
di  competenza  dell  aatorilà  giudiziaria  l’esame  di  una  dimanda  di 
rendiconto  prodotto  da  un  appaltatore  di  dazio  sul  macino  contro 
gli  agenti  finanzieri  per  introiti  da  costoro  procciirati  ed  all'm- 
contro  appartiene  a'  giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  cono- 
scere delle  domande  riguardanti  il  valore  degli  atti  amministrativi 
per  li  quali  venne  impedito  al  fittaiuolo  il  governo  deH'arrendu' 
mento  pag.  45. 

Reale  Rescritto  del  30  ottobre  1 829  col  quale  si  prescrive  che  la 
riscossione  de’ dazi  comunali  di  consumo  deve  limitarsi  alla  consu- 
mazione dentro  il  comune  ed  è da  intendersi  per  comune  l'aggre- 
gato delle  case  che  lo  compongono  c non  il  suo  territorio  pag.  19. 

Circolare  del  31  ottobre  1829  con  la  quale  si  prescrive  che  gli 
ex  feudatari  per  conservare  i padronali  debbono  provare  ne' modi 
■ legali  la  fonazione  avvenuta  dopo  la  concessione  del  fondo  senza 
che  dopo  la  costituzione  del  padronato  siesi  devoluto  o riconcedulo 
in  qualunque  maniera  onerosa  o gratuita  pag.  73. 

Reale  Rescritto  del  7 novembre  1829  coi  quale  si  stabilisce  che 
deve  riputarsi  devoluto  alla  reai  corona  ogni  dritto  di  patronato  ed 
ogni  dntto  elettivo  che  per  l’addietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da 
confraternite  e da  qualunque  corpo  morale  che  in  qualsivoglia  modo 
si  trovasse  estinto  e discìolto  senzachè  possano  le  commessioni  am- 
ministrative prendervi  minima  ingerenza  pag.  26. 

Reale  Rescritto  del  19  dicembre  1829  col  quale  si  prescrive  che 
un  intendente  non  trovando  in  regola  la  cassa  dell'intendenza  deve 
tradurre  il  cassiere  nel  consiglio  d'intendenza  per  lo  esame  de’  conti 
e nella  gran  corte  criminale  per  la  pena,  e si  risolvono  varie  qui- 
stioni  in  ordine  alle  casse  delle  intendenze  pag.  49  ■ 
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— ANNO  1830.  — 


Circolare  del  G gennaio  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  nei 
soli  casi  di  bisogno  possono  le  guardie  urbane  obbligarsi  ad  oltre- 
passare i limiti  del  tenimento  del  proprio  comune  pe'  dissimpegni 
di  servizio  pag.  167. 

Circolare  degli  II  febbraio  1830  con  la  quale  si  stalnlisce  clic 
l'anticipazione  delle  spese  sanitarie  che  eccorrono  ne' casi  di  sorpresa 
di  conirobando  con  infrazione  de’ regolamenti  di  pubblica  salute 
deve  farsi  dalle  casse  comunali  nella  Sicilia  pag.  I4Ò. 

Reale  Rescritto  del  24  febbraio  1830  col  quale  si  prescrive  che 
do[K>  l'classo  di  quarant’anni  non  possono  più  chiedersi  i maritaggi 
promessi,  eccetto  il  solo  caso  incui  per  espressa  disposizione  de’  fon- 
datori si  estendesse  il  periodo  ad  una  maggior  quantità  d'anni  pa- 
gina 117. 

Reale  Rescrìtlo  del  3 marzo  1830  col  quale  si  prescrive  che 

Quando  nelle  regole  delle  congreghe  non  e oeterminato  il  numero 
e' confratelli  necessario  per  deliberare  legalmente,  questo  non  può 
esser  minore  della  terza  parte  del  numero  totale  de' suoi  componenti 
tranne  che  fosse  minore  di  50,  nel  qual  caso  basterà  a deliberare  la 
metà  del  medesimo  pag.  146. 

Circolare  del  21  aprile  1830  emessa  dal  ministro  delle  finanze 
con  la  quale  si  prescrive  che  per  organo  delle  intendenze  e delle 
sott'intcndenze  debbonsi  rimettere  nella  regia  scrivania  di  razione 
li  certificati  di  esistenza  degl'individui  dimoranti  nelle  provincie  che 
a qualsiasi  titolo  godono  assegnamenti  o sussidi  dipendenti  dal  mini- 
stro delle  finanze  pag-  148. 

Grcolare  degli  8 maggio  1830  portante  la  soluzione  di  dubl>i  sul 
reale  rescritto  de'  24  febbraio  in  riguardo  all'ammortizzazione  dei 
maritaggi  classi  gli  anni  quaranta  delle  donzelle  pag.  147. 

Reale  Rescritto  del  22  maggio  1830  col  quale  si  prescrive  che 
sono  tenuti  alla  reddizione  de'  conti  de’ comuni  della  Sicilia  gli  am- 
ministratori che  gestirono  dall'epoca  in  cui  i comuni  furono  provve- 
veduli  degli  stati  discussi  e si  rende  noto  il  novello  sistema  ammi' 
nistrativo  pag.  159. 

Reale  Rescritto  del  3 luglio  1830  col  quale  si  determina  che  gli 
anni  pssati  nell'accademia  militare  dcbmmsi  calcolare  nella  liqui- 
dazione delle  pensioni  di  ritiro  degli  ufiiziaii  pag.  166. 

Circolare  del  1 4 luglio  1 830  con  la  quale  si  dispone  che  le  auto- 
rità locali  ed  i giudici  regi  avendo  uo|io  della  forza  urbana  debliono 
fame  la  domanda  in  iscritto  a'  rispettivi  capi  della  medesima  p^ 
gina  148. 

Reale  Rescritto  del  17  agosto  18-30  col  quale  si  prescrive  che  gli 
individui  rivestiti  della  carica  di  decurioni  possono  essere  contem- 
poraneamente eletti  deputati  sanitari  pag.  119. 

Circolare  del  22  settembre  18i0.cun  la  quale  si  presi  ri  ve  che 
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clcvanik)sl  ronflillo  di  atlribuzione  nel  leimine  utile  ad  appellare  o 
a produrre  ricorso  per  annullaiDento  avverso  una  decisione  gl'in- 
lendenti  debbono  dare  comunicazione  dell'elcvalo  ronflillo  lanlo  al 
collegio  che  ba  pronunzialo  quanlo  a quello  che  può  essere  adilo 
pag.  158. 

Reale  Rescritto  del  2 ottobre  1830  col  quale  viene  facullala  la 
gran  corte  de' conti  di  Palermo  a pronunziare  nelle  debile  forme 
una  multa  di  once  66.  20  a carico  delle  persone  che  olibligale  per 
eifetlo  del  decreto  de  21  settembre  1818  al  rendiinenlo  de' conli 
presso  la  medesima  ometletanno  colpevolmente  di  aggiungere  ai 
conti  di  epoche  [osleriori  a settembre  1818  tutti  i documenti  com- 
provanti il  carico  ne' termini  dell'articolo  14  dello  stesso  reai  de- 
creto fiag.  146. 

Reale  Rescritto  del  16  ottolire  1830  portante  le  sanitarie  alle 
interruzioni  di  servizio  di  taluni  uflìziali  e soldati  dell'armata  pa- 
gina 165. 

Circolare  del  30  ottobre  1830  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
comuni  sono  tenuti  al  mantenimento  delle  chiese  parrocchiali  quan- 
do queste  mancano  di  rendite  particolarmente  addette  aH'oggcIlo 
pag.  140. 

Circolare  del  6 novembre  1830  portante  dilucidazioni  releliva- 
romle  al  registro  e bollo  degli  alti  di  coazione  che  si  spediscono 
da’  cassieri  comunali  a'  debitori  morosi  pag.  1 20. 

Reale  Rescritto  degli  II  dicembre  1830  col  quale  si  dispone 
che  i capi  e sotto-capi  delle  guardie  urlane  sono  facollale  a far  uso 
della  scìabia  o della  spada  fuori  l’ambilo  del  proprio  comune  |>a- 
gina  141. 


— ANNO  1831,  — 

Regolamento  del  24  gennaio  1 83 1 portante  le  norme  da  seguirsi 
dalla  real  commessione  di  beneficenza  pg.  74. 

Reale  Rescritto  del  26  gennaio  1831  coi  quale  si  prescrive  che 
la  riscossione  de'  dazi  comunali  debba  limitarsi  alla  consumazione 
entro  il  comune  e si  deve  intendere  per  comune  l'aggregalo  delle 
case  che  lo  compongono  e non  il  suo  termine  pag.  1 70. 

Circolare  del  29  gennaio  1831  portante  dilucidazioni  di  dubbi 
elevali  sul  reai  decreto  degli  II  gennaio  1831  c le  istruzioni  che 
li  accompgnano  pg.  174. 

Circolare  del  29  gennaio  1831  con  la  quale  si  dilucidano  di 
dubbi  elevali  in  riguardo  alle  formalità  del  registro  e bollo  pr 
gli  atti  di  giuramento  e pssesso  di  taluni  impiegati  deH'ammini- 
slrazione  civile  non  che  pe'  giuramenti  degli  aspiranti  a'  gradi  ac- 
cademici  pag.  169. 

Circolare  del  2 febbraio  1831  prtante  la  soluzione  di  vari  dubbi 
promossi  nell'esecuzione  del  decreto  degli  11  gennaio  1831  rela- 
tivo alle  spse  comunali  cd  alle  economie  prescritte  pg.  126. 
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Reale  Rescrillo  del  5 ft  ltliraio  1831  col  quale  si  delerinina  non 
esser  nermesso  cnnirarsi  da'cnmnni  dc'deliiti  per  la  soddisfazioni; 
di  obliligarioni  risultanti  da  un  giudicato  ma  dcliboiisi  eseguire  le 
prescrizioni  dettale  negli  articoli  *2‘2  e 32  della  legge  de' 21  mar- 
zo 1817  pag.  123. 

Circolare  del  12  marzo  1831  con  la  quale  si  dichiarono  inalte- 
raliili  le  norme  dettate  nel  reai  decreto  ed  istruzioni  degli  1 1 gen- 
naio 1831  ma  per  li  comuni  che  non  hanno  dazi  o posseggono  una 
vistosa  rendila  patrimoniale  si  permette  stabilirsi  nello' stato  discusso 
im  articolo  di  esito  per  compensi  e graliGcazioni  a diversi  impie- 
gati pag.  153. 

Reale  Rescritio  del  16  marzo  1831  col  quale  si  prescrive  di  ri- 
iioscersi  la  firma  de'  scgrciari  generali  e consiglieri  d'intendenza 
(juando  funzionano  da  intendenti  pag.  173. 

Reale  Rescritto  del  16  marzo  1831  col  quale  si  prescrive  di  non 
esser  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  saldi  di  conto  re- 
gio i cattedratici  ed  altri  professori  letterari  non  che  i maestri  di 
arti  liberali  pag.  151. 

Reale  Rescritto  del  23  marzo  1831  col  quale  si  ordina  che  pei 
comuni  de'  reali  domini  oltre  il  faro  invece  di  ogni  quattro  anni 
le  liste  degli  eligibili  siano  rinnovate  ogni  due  anni  pag.  174. 

Reale  Rescritto  del  26  marzo  1831  col  quale  si  determina  non 
c.ssere  tenuti  a prestar  giuramento  li  cassieri  de' comuni  della  Si- 
cilia pag.  151 . 

Circolare  de' 31  marzo  1831  con  la  quale  si  prescrive  che  le 
decisioni  de’ consigli  d'intendenza  contenenti  l’ordine  per  l’arresto 
per  nnale  de’  debitori  de’  comuni  debliono  eseguirsi  dalle  autoril.i 
giudiziarie  in  conformità  del  disfioslo  nelfarlicolo  27  della  legge 
de’ 21  mano  1817  pag.  172 

Cii colare  del  16  aprile  1831  con  la  quale  si  danno  delle  pre- 
se ■•'ioni  |>erchè  abbiano  con  effetto  esceuzioae  le  signifieatorie  pro- 
nunziate da’ consigli  d'intendenza  nella  discussione  dei  conti  de' 
i onti  frumentari  p.ig.  I7I. 

Circolare  del  30  aprile  I83I  con  I».  quale  si  prescrive  che  le 
pensioni  di  ritiro  degl  impiegati  amministrativi  delibonsi  liquidare 
sull'ultimo  soldo  goduto  per  oltre  due-anni  sia  che  fosse  maggiore 

0 minore  del  penultimo  pag.  I4I. 

Reale  Rescritto  del  2 maggio  I83I  portante  la  istituzione  di  una 
comniessione  consultiva  residente  in  Palermo  e destinata  a dare  il 
suo  parere  negli  affari  che  si  giudicheranno  commettere  all’esame 

1 ella  medesima  pag.  I2I. 

Reale  Rescritto  degli  II  giugno  ISSI  col  quale  si  accelera  la 
csplelazione  della  divisione  in  massa  de’ demani  comunali  c lo  loro 
suddivisioni  in  tutti  que' comuni  dove  tale  operazione  non  si  fosse 
ancora  eseguita  pag.  I54. 

Reale  Rescritto  del  I8  giugno  I83I  col  quale  si  stabilisce  che 
l’esame  delie  quistionj  che  versansi  suU’intelligcnza  da  darsi  ad  un 
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palio  conleniilo  in  un  rorWrallo  di  una  pubblica  amminislraiiimo 
si  appartiene  allaulorilà  del  rontenz.ioso  amministrativo  pag.  lòi. 

Circolare  del  18  giugno  1831  con  la  quale  si  toglie  a’sindaci 
rominiali  ringerenza  di  spedire  i ruoli  di  equijiaggio  ed  i fogli  di^ 
ricognizione  alle  gente  di  mare  ne’  porli  ove  esistono  i capitani  a’ 
quali  è deferita  tale  facoltà  pag.  lòi. 

Reale  Rescritto  del  30  giugno  1831  col  quale  si  prescrive  che 
nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  a favore  delle  vedove 
d'iinpicgati  non  possonsi  cumulare  più  soldi  che  godevano  per  so- 
vrane auiorizzazioni  i di  loro  mariti  pag  I fl. 

Reale  Rescritto  del  24  agosto  1831  col  quale  si  prescrive  che 
alle  autorità  comunali  ed  agl'inlendriiti  appartiene  esclusivamente 
l'amministrazione  de'  fondi  comunali  destinati  al  mantenimento  dei 
proietti  senzacchè  i consigli  degli  ospizi  vi  possano  prendere  inge- 
renza pag.  152. 

Circolare  del  27  agosto  1831  con  la  quale  si  dichi.ara  di  non 
essere  stali  abrogali  ideerei!  de’ 3 luglio  e 7 agosto  1801)  relativi 
al  procedimento  |icr  l'esazione  del  contributo  fondiario  culla  pub- 
blicazione dei  codice  in  vigore  pag.  142. 

Reale  Rescritto  del  12  ottobre  1831  con  cui  si  dichiarono  non 
punibili  di  multe  le  contravvenzioni  al  Iwllo  ed  al  registro  com- 
messe ne’ testami  nti  olografi  pag  78 

Reale  Rescritto  del  J2  ottobre  1831  col  quale  si  prescrive  che 
il  ritardo  alla  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degl  impiegati  ci- 
vili 0 militari  o delle  loro  vedove  derivante  da  lorcoljia  non  |Missonu 
pretendere  clic  un  anno  di  arretrati  come  altresì  lutti  gii  arre- 
trati quanlevolte  derivasse  il  ritardo  dalie  ritualità  necessarie  pa- 
gina 150. 

Regolamento  dei  1 4 ollolire  1 83 1 per  lo  servizio  interno  della  • 
commessione  consultiva  errata  col  real  rescritto  dei  2 maggio 
1831  , approvalo  da  sua  altezza  reale  il  luogotenente  generale  in 
Sicilia  pag.  124. 

Reale  Rescritto  del  10  dicembre  1831  col  quale  si  prescrive 
che  [ler  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  o vedovili  basta 
l’esibizione  dello  stalo  di  servizio  per  gli  ufiiziali  C le  filiazioni 
pei  sotto  ufiiziali  c soldati  in  vece  del  certificato  del  primo  soldo, 
o prest  percepito  pg.  188. 

Reale  Rescritto  del  l i dicembre  1831  col  quale  si  determina 
che  il  favore  di  calcolarsi  por  un  anno  e mezzzi  , ogni  anno  di 
servizio  prestato  dagli  iiffiziali  , lossi  ufiiziali  soldati  c marinari 
della  real  marina  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  è li- 
mitalo'soltanto  a coloro  clve  sono  obliligali  allo  imbarco  pag.  IG7. 

— ANNO  1832  — 

Regolamento  de' 13  febbraio  1832  portante  disposizioni  per  l'as* 
sisicnza  degrinfermi  poveri  alle  loro  case  pag.  78. 
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— ANNO  18^3  — 

Decreto  della  sacra  congrej^azione  concistoriale  degli  8 gennaio 
1833  per  dichiarare  che  all'abate  di  S.  Pietro  a Scafati  non  com- 
pete la  pretesa  giurisdizione  spirituale  pag.  80. 

Circolare  del  13  gennajo  1833  con  la  auale  si  preseci re  che 
le  assegnazioni  per  pensioni  rcdovili  , e ni  giubilazione  sono  da 
liquidarsi  sul  maggior  soldo  goduto  dagli  impiegali  pag.  84. 

Ministeriale  dei  13  febbraio  1833  con  la  quale  si  determina 
che  l'atto  di  possesso  dà  dritto  dalla  sua  data  alla  pereezione  del 
soldo  a favore  degl  impiegali  regi  pag.  84. 

Circolare  del  6 marzo  1833  con  la  quale  sì  determina  che 
avendo  gl  intendenli  la  facoltà  di  approvare  lé  nomine  degli  esat- 
tori in  vista  delle  proposizioni  che  ne  fanno  i decurionati  e la  fa- 
coltà di  far  rinnovare  le  terne  di  elezione  incumbe  agl'intendenti 
di  prescìegliere  per  esattori  quegli  individui  che  sieno  stati  nomi- 
nati alla  unanimità  o che  sieno  stati  almeno  appoggiati  da'  voti 
de' decurioni,  i di  cui  beni  sieno  sufikienti  a garenlire  la  esazione 
|«g  155. 

Sovrano  Rescritto  dei  13  mano  1833  con  coi  si  permette 
l’anticipazione  di  sei  mesi  di  soldo  agl'impiegati  del  lianco  pag.  691. 

Circolare  del  17  aprile  1833  con  la  quale  si  determina  che  gli 
esami  pratticì  del  mestiere  delle  levatrici  ed  esercenti  la  bassa  clu- 
rurgia  si  possono  fare  in  preferenza  dagl'intendenti  pg  85. 

Circolare  del  20  maggio  1833  con  la  quale  si  prescrive  che  i 
rnrìvitori  generali  deggioiio  fra  due  mesi  eseguita  la  discussione 
de’  loro  conti  annuali , ritirar  le  declaratorie  dalla  gran  corte  dei 
conti  pag.  83. 

Reale  Rescritto  del  15  giugno  1833  portante  disposizioni  pei 
sussidi  da  accordarsi  alle  mogli  e figli  de'relegati  pg.  175. 

Circolare  del  17  luglio  1833  con  la  quale  si  accorda  una  pro- 
roga di  6 altri  mesi  agli  esercenti  contemplati  nel  reale  rescritto 
del  29  maggio  1832  pag.  86. 

Parere  emessa  dalla  consulta  generale  del  regno  il  di  20  lu- 
glio 1833  suH’affrancazìone  e dis^azione  delle  terre  del  Tavo- 
iiere  pag.  449. 

Circolare  del  20  novembre  1833  prtanle  la  designazione  dei 
fondi  pr  pagarsi  le  indennità  di  viaggio  alle  guardie  generali  pr 
la  formazione  degli  stati  delle  terre  in  podio  pg.  86. 

Reale  Rescritto  dei  7 dicembre  1833  col  quale  si 'estendono  a 
tcslamenti  le  abilitazioni  circa  il  bollo  ed  il  registro  prescritte  pi 
testamenti  olografi  pag.  86. 
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. —ANNO  1834  — 

Regolamento  degli  8 febbraio  1834  in  esecuuone  de’ reali  re- 
scritti del  26  febbraio  e 4 dicembre  1833  portante  il  permesso  del- 
I anticipazione  de'  soldi  di  uno  o due  mesi  agl'impiegati  per  mezzo 
della  cassa  di  sconto  pag.  691 . 

Ministeriale  del  17  maggio  1834  con  la  quale  si  conviene  che 
le  indennità  a'  testimoni  in  esperimento  nel  carcere  sieno  antici- 
pabili dcH'amministrazione  del  registro  e bollo  sino  al  giorno  in 
cui  sieno  riconosciuti  colpevoli  pag.  87. 

Ministeriale  degli  11  giugno  1834  con  la  quale  si  comunicano 
le  dispMizioni  date  dal  ministero  di  grazia  e giustizia  onde  togliersi 
gli  abusi  pel  pagamento  dell  indennità  a'  testimoni  tenuti  in  espe- 
rimento pag  90. 

Circolare  del  13  agosto  1834  con  la  quale  si  risolve  il  dubbio 
se  nelle  vacanze  di  taluni  canonicati  ne'  capitoli  o di  qualche,  ti- 
tolo di  sacra  ordinazione  nelle  chiese  ricettizie  le  rispettive  rendite 
debbono  sottoporsi  a sequestro  pag.  90. 

Reale  Rescritto  del  26  agosto  1834  portante  le  disposizioni  so- 
vrane prese  su’  voti  del  constilo  provinciale  della  Calakia  cite- 
riore relativamente  a' contratti  di  fida  pag.  447. 

Circolare  d^li  8 ottobre  1834  con  la  quale  si  incaica  l’osser- 
vanza del  divieto  di  dare  esecuzione  e pubblicità  alle  carte  di  Ro- 
ma non  munite  di  regio  exequalur  pag.  93. 

Reale  Rescritto  d^li  8 ottobre  1834  contenente  disposizioni  a 
regolare  l'impartizione  del  regio  ezequatur  a’  brevi  pntifici  sulle 
concessioni  d’insegne  pag.  91. 

Circolare  degli  8 novembre  I8M  con  la  quale  si  determina  il 
posto  che  debbono  i vescovi  occupare  nelle  pubbliche  cerimonie 
pag.  92. 

Reale  Rescritto  de’ 26  novembre  1834  sul  dubluo  se  un  notaio 
condannato  a pena  criminale  possa  dopo  l'espiazione  della  medesi- 
ma riassumere  il  notariato  pag.  92. 

Reale  Rescritto  de’  18  novembre  1814  per  risoluzione  di  dubbio 
insorto  nella  esecuzione  dell’articolo  8 della  legge  sul  notariato  pa- 
gina 87. 


— ANNO  1836  — 


Ministeriale  del  I luglio  1 836  portante  la  risoluzione  dei  dubbio 
se  sieno  dovute  le  indennità  a'  testimoni  tenuti  in  carcere  per  espe- 
rimento nello  stesso  luogo  del  loro  domicilio  e si  rammenta  la  mi- 
msteriale  del  1 829  con  cui  tal  dubbio  di  accordo  col  ministero  di 
grazia  e giustizia  fu  risoluto  per  la  negativa  pag.  91. 
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— ANNO  1838  — 

Reale  Rescrilto  del  2 giugno  1838  conFenenle  disposizioni  per- 
chè le  obbedienze  rilasciale  a’  cappuccini  dal  generale  ordine  sieno 
sollecitamente  e senza  il  pgamento  del  dritto  di  tarilTa  muiiiie  di 
regio  exequatur  pag.  94. 

Ministeriale  del  ^ ottobre  1838  portante  alcune  spiegazioni  sul- 
i accettazione  de’ legati  dispos*'  in  iavore  delle  corporazioni  ccclc- 
stasiiche  pg.  96. 

— ANNO  1839  — 

Regolamento  del  5 gennaio  1839  prtante  dispsizioni  per  la  p- 
lizia  da  esercitarsi  p'  teatri  in  esecuzione  della  ministeriale  dell’in- 
terno de’ 7 gennaio  1832  pg.  162. 

Minisleriale  del  9 gennaio  1839  con  la  quale  si  danno  alcune 
disposizioni  relative  a'  legati  pii  fatti  in  favore  degli  ordini  rego- 
lari mendicanti  pag.  97. 

Regolamento  del  4 marzo  1839  col  quale  si  stabilisce  presso  l'am- 
ministranone  generale  del  registro  e bollo  una  scuola  teorica  prat- 
tica  pr  la  istituzione  di  un  determinato  numero  di  alunni  nelle 
materie  amministrative  e legislative  di  bollo  e di  registro  di  privi- 
legi ed  ipoteche  e degli  altri  rami  dcU’amministrazione  medesima 
fiag.  175. 

Regolamento  del  31  marzo  1839  pr  lo  servizio  della  cassa  di 
sconto  p^  693. 

Reale  Rcscrilto  del  27  aprile  1839  con  cui  si  approva  che  la 
casa  de’ missoinari  Liquorini  invece  di  essere  in  mercato  Oleato 
sia  stabilita  in  Vallo  pag.  98. 

Ministeriale  del  24  maggio  1839  con  cui  si  riforma  l’arlicolo  61 
del  regolamento  del  31  marzo  di  questo  anno  relativo  al  servizio 
della  cassa  di  sconto  pag.  714- 
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